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— I comuni  sono  equiparati  a’  privali  in  quanto  go- 
dono esercizio  di  diritti,  e son  tenuti  ad  adempiere  ob- 
bligazioni — no  '1  sono  quando  prendono  il  carattere 
di  aimninistrazioui  speciali  dipendenti  dalle  Autorità  go- 
vernative mandatarie  della  Suprema  Potestà— Rescritto 
11  Marzo  1852  —Il  contenzioso  amministrativo,  senza 
la  Delegazione  Regia  di  che  trattasi  nel  Rescritto  dei 
1823  Scarpa , non  decide  degli  alti  e della  condotta 
delle  Autorità  superiori  XIV.  629.  1610. 

- Gli  alti  che  emanano  dolio  amministratore, e che  nel 
senso  dello  art.  56  § 2 L.  o.  a.  menano  a risponsa* 
bilità  amministrativa,  non  possono  appartenere  a’  Tri- 
bunali XIV.  699.  1618. 

— La  separazione  di  qualità  nel  medesimo  mandatario 
( Sindaco  ) produce  che  ove  il  Sindaco  esercente  giu- 
risdizione sia  negligente,  ciò  non  pregiudica  lo  ente 
morale,  di  cui  egli  in  pari  tempo  esercita  la  tutela . 
111.  72.  474— V.  556.  821. 

— La  integrità  del  separato  destinato  produce  che  1*  am- 
ministrazione comunale  non  possa  esser  pregiudicata 
da  che  Io  ammistratore  qualifichi  sentiero  quello  eh’ è 
via  XI.  693.1395  — Ben  potrà  , malgrado  la  negli- 
genza dello  amministratore,  stare  in  giudizio  innan- 
zi al  contenzioso  ammioistrativo  il  privato  che  sostie- 
ne la  qualità  pubblica , mentre  lo  amministratore  ne- 
gligente ciò  niega  XII.  202.  142S. 

- Sindaco  — Decurioni  — Regresso  contra  gli  eredi  del 
contabile  VII.  350.  1012.  , 

—Cassieri  renitenti  - Gerenti  che  suppliscono— Coazioni 

— Solidarietà  XII.  2SG.  1435. 
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Amministrazioni  comunali  — Ruoli  di  Oda  di  erbe  — 
Consiglio  d’ Intendenza  — Intendente  X.  643.  1323. 
— v.  ( Liti  de'  Comuni). 

Amministrazioni  Diocesane  — Amministrazioni  finanziere 
— Prescrizione  trentennale  — Rinnovazione  de’  ruoli 
XII.  300.  1438.  (v.  Quadri) 

— Condanna  a spese  giudiziarie— Quadri  di  amministra, 
zioni  Diocesane— Opposizioni  V.  767.  874. 

— Decime  sagramentali,  cui  1*  amministrazione  Diocesa* 
na  abbia  interesse  — Quadri  a solo  oggetto  d’ inter- 
rompere prescrizione  IV.  26.  576. 

— Sperimento  di  conciliazione  in  Consiglio  d’intenden- 
za — Autorizzazione  a liti  per  amministrazioni  Dioce- 
sane II.  266.  329.  — IV.  46.  588. 

— In  sede  vacante  ben  la  commissione  Diocesana  rap- 
presenta in  giudizio  la  Mensa— li  Vicario  è Presidente 
XI.  637.  1386. 

— Benefici  Antoniani  vacando,  non  possono  dalle  Dio- 
cesane amministrazioni  sequestrarsi,  salvo  ad  esse  il 
pruovar  che  abbiano  diritti  su  di  essi  — Ordine  Co- 
stantiniano IV.  33.  580. 

— Benefici  ecclesiastici  collativi  sono  alle  Diocesane  am- 
ministrazioni soggetti,  in  caso  di  vacanze  — Padrona- 

• to  particolare  — Demanio  — Legati  pii  — Regale  Co- 
rona IV.  150.  615. 

— Non  sono  succedute  le  amministrazioni  Diocesane  al 
Tribunale  misto  — Beneficenza  — Monte  frumentario 
IV.  183.  637. 

Ammortizzazionb  (v.  Cassg  di  ammortizzazione). 
Ammortizzazione — Età  di  quaranta  anni  — Donzella  po- 
vera — Maritaggio  XII.  518.  1463. 
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innato  — Capacità  del  Sacerdote  estero,  iocardioato  a 
Chiesa  fuori  Regno,  per  godere  presso  coi  uo  Patro- 
nato attivo  di  Beneficenza  ecclesiastica,  se  esista  Trat- 
talo di  reciprocamo,  XII.  290.  1436. 

LTA.BI  — Sacre  immagini  io  Chiese  — Competenza  de’ 
Vescovi — Giudice  Regio  incompetente  IX.  340.  1186. 
iLTA  amministrazione  — Feudi  — Investiture  antiche  — 
Garantia  — Decisioni  della  Commessione  feudale  — 
Fisco  evocato  in  garantia  XI.  401.  1369. 
lta  Akhmistriziorb  dello  Stato — Giurisdizione  spenta 
in  ambodue  le  linee,  contenziosa  amministrativa  e giu- 
diziaria—Argomenti  di  esempio  tratti  da’  Rescritti  For- 
leo, Falconaci,  Scarpa,  Nichelson,  Car amanico.  Chia- 
rivo — Interpretazione  legislativa  di  privilegi  o di  ri- 
soluzioni dettate  in  linea  governativa  — Atti  di  pub- 
blica amministrasioue  — Conflitto  nel  giudizio  tra  la 
Società  partenopea  e 1'  Amministrazione  de’  dazi  indi- 
retti del  1840— VII.  548.  1036. 
rauAUTi— Amministratori  di  luogo  pio— Ne  usurae  ul- 
tra duplum  — Atti  di  ricognizione  — Autorizzazione 
mancante  111.  40.  464. 

tNtJiLAMZNTO  — Ricorso  — Certificato  d’ indigenza  — 
Canonici  — Peso  di  messe  — Prebenda  — Patrimo- 
nio sacro  IV.  634.  727. 

paltatore  di  pubblica  opera  — Contratto  con  1’  Am- 
ministrazione — Competenza  del  Consiglio  d’ Intenden- 
te VI,  614,  957. 

PEiiLo  — Nuova  domanda  Don  è quella  di  sottrarre 
lai  rialscio  altro  immobile  che  si  sosteoga  legittima- 
mente conceduto  in  enfiteusi  dal  pio  luogo',  il  quale 
impugna  il  contratto  erroneo  di  rinnovazione  enfiteu- 
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i lica  in  prò  di  colui  che  Don  Tu  mai  afllttatorc  a lun- 
go tempo  nel  senso  de’ Dispacci  del  1766.  1771.1774. 
1776.  1745.  1759.  1777  — Possesso  trentennale  mal 
allegato  — Leggi  sull’  ammortizzazione  X.  281.  1266. 

Appello  notificato  al  rappresentante  — Redditi  ex  feu- 
dali — Decime  — Prestazioni  — Citazione  per  Editto 
Vili,  11.  1066. 

Appello  in  contenzioso  di  dazi  indiretti  inamis3ibilo  al 
di  là  di  otto  giorni  V.  657.  845. 

Appaltatori  di  opere  — Deputazioni  — Ingegneri  -* 
Verbali  — - Contenzioso  amministrativo —Forme  spe- 
ciali d’inscrizione  in  falso  — IV.  123.  608. 

— Contenzioso  amministrativo  — Ponti  e strade —Periti 
speciali  IV.  260.  651. 

— Cauzioni  in  beni  fondi  — Decreto  del  18  Marzo  1830 
applicabile  tanto  a’  contabili  dell’  amministrazione  fi- 
nanziera,  quando  ad  appaltatori,  se  trattisi  di  cauzio- 
ne — Modo  di  valutare  gl*  immubili  offerti  in  cauzio- 
ne-X.  480.  1300. 

Area  sulla  quale  sorger  dee  la  opera  pubblica,  se  dal  pri- 
vato si  dica  privala  sua , procede  il  Consiglio  d’ Inten- 
denza — Influenza  della  nunciazione  novi  operi » mal 
a proposito  tentala  VI.  513.  952. 

Arbkndambnti — Cedole  — Debito  pubblico — Liquidazioni 

— Luoghi  pii  e monasteri— Stabilimenti  di  beneficenza 

— Assegnatari  e subassegnatari  II.  86.  264—11.  9S. 
265  —II.  106.  266—11.  110.  267. 

— Fiscali  — Assegnatari  — Consegnatari  — Jtts  luen - 
di  VII.  677.  1653. 

Asbesto  personale  dello  impiegato,  nell’  allo  dello  eser- 
cizio di  sue  funzioni  pubbliche,  è vietalo  per  cause, ci- 
vili—Decreto  10  Aprile  1850  Xil.  644.  14b9. 
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iruetrato  dì  pensioni  dovute  allo  impiegato  — Vedova 
e pupilli  X.  561.  1315  ( v.  Pensioni) 

i ssenso utilità  del  debito  contralto  da  antiche  univcr* 

gita  — Prammatica  del  1606  — HI.  152.  490. 
k ssenso  Pontifìcio  — Regio  exequatur  — Monastero  — 
Chiesa  _ Luogo  pio  — Validità  del  debito  avvalorato 
da  assenso  Pontifìcio  , se  il  contratto  preceda  il  20 
Gennaio  1776  XI.  15.  1332. 

ssenso  Regio  — Padronato  — Cappellate  — Benefici 
— Dignità  — Parrocchie  — - Luoghi  pii  — Analisi  del- 
le leggi  sull’  ammortizzazione  II.  497.  414—11.  4SI. 
413  — II.  509.  415. 

ssenso  necessario  — Commenda  di  Malta— Forme  spe- 
cifiche Vili.  581.  1127. 

ssoluzione  per  condonare  a tutto  il  1843  lo  inadem- 
pimento di  legati  pii  uoo  soddisfatti  , di  messe  non 
celebrate  — Sanatoria  ad  inversioni  XU.  249.  1431. 
rTEREBU  — Socazio  — Scadenze  — Valvasori— Vaiva- 
siui  — Libellai!  — Suffeudi  — Feudi  de  jnre  Fran- 
corum — de  jure  Longobardorum  — Feudi  secundutn 
quid  XI.  4S2.  1372. 

:to  di  sovrana  volontà  in  forma  di  Rescritto:  per  es- 
sere venerato  ed  eseguito  non  ha  uopo  di  pubblicazio- 
ne a norma  dello  art.  1.  delle  leggi  civili  — Appli- 
cazione del  principio  alle  disposizioni  del  Decreto  de’ 
17  Novembre  1839;cui  il  Rescritto  del  2 Marzo  1840 
portò  spiegazione:  X.  104. 1243. 

Distinzione  tra  leggi  di  grazia  e leggi  di  pena  ; tra 
leggi  favorevoli  e leggi  odiose;  tra  leggi  obbligatorie 
di  Preposti  ali’ amministrazione,  circa  un  Decreto  che 
dia  franchigia  di  dazio  dal  giorno  della  sua  pubbli • 
saziane:  XI.  675.  1393, 
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Atti  di  amministrazione  comunale, 'o  di  pubblici  stabili*  * 
menti—  Registro  e Bollo  - Subaste  IV.  155.  618. 

Atti  dello  stato  civile — UGziali — Registri — Errori  — Con* 
travrenzione— Giudizio  civile  e penale — Sindaco— Eletto 
— Aggiunto  — Cancelliere  XI.  578  1382. 

Atto  di  amministrazione  pubblica— Decisioni  della  Com- 
missione liquidatrice  del  debito  pubblico  approvate  so- 
vranamente Imcompe lenza  del  potere  giudiziario:V. 

345.  766. 

Atto  di  morte , o di  matrimonio  — Rettificazione  — 
Bollo  — Registro  IV.  168.  627. 

Atto  autentico— Verbale  di  sorpresa  per  contrabbando 
di  tabacco  — Pruova  testimoniale  contraddetta  come 
non  ammessibile  VII.  342.  1011. 

Atti  fiscali  della  Cancelleria  Aragonese  — Capitolazioni 
antiche  — Generi  di  principale  coltura  — Ricolte  se- 
condarie non  suscettive  di  terraggio  — Feudalità  — 
Coloni  — Decime  — Scrittura  necessaria,  non  pruove 
testimoniali  Vili.  375.  1112. 

Avvertimento  amministrativo  — Prescrizione  —Alto  ia- 
terrompente  XI.  633.  13S5. 

Avviso  dato  — Consigliere  d’intendenza  che  giudicar  dee 
in  contenzioso  amministrativo  — Nozioni  sullo  stato 
della  giurisprudenza  anteriore  alle  disposizioni  rnpor* 
tate  nel  voi.  XIII.  pag.  680  seg.— voi.  IV.  495.  707. 

Avvocati  — non  possono  contra  1’  amministrazione  da 
essi  difesa  chieder  tassa  giudiziaria  — IV.  154.  617 
— VII.  126.  992. 

— La  tassa  di  multa  contra  il  succumbente  in  lite  de. 
cisa  dal  contenzioso  amministrativo  si  fa  dal  Collegio 
che  giudicò,  non  dalla  Camera  di  Disciplina  — XII* 
G08.  1474  — XIV.  350.  1563. 
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A 

Iwocati  — Patrocinatori  —Clienti  — Bollo  Registro- 
Produzioni  restituito  IV.  157.  619. 

- La  esperlezza  del  difensore  dell'  amministrazione  nello 
scrivere  il  libello  può  agevolare  alla  sua  clieote  la  via  di 
giudizio  attivo  in  conteozioso  amministrativo  V.  146.753. 

- La  legge  apre  speciali  risorse  allo  avvocato  dell’  am* 
miuistraziono  anche  dopo  la  perdita  della  causa  innanzi 
al  secondo  grado  di  giurisdizione  del  potere  giudizia* 
rio  V.  70.  748. 

• La  inespertezza  nello  scrivere  atti  giudiziari  in  mate* 
ria  di  amministrazione, può  compromettere  V.155.  754. 
qtobità  Ecclesiastica  — Curie  — Competenza  — Bene* 
Scio  — Padronato  IV.  174.  633. 

OTOBiTÀ  locale  del  Sindaco  — UQziale  dello  stato  civi- 
le — Qualità  distinte  — Fedi  di  Parroco  — Legalizza- 
zione IV.  12.  568. 

jtobitì,  non  consenso  del  privato,  occorre  nella  spro- 
priazione  per  utilità  pubblica  VI. 179.  S95 — Vili.  CUI. 
1146  (c.  Spropriazione  per  utilità  pubblica  — v.  0 * 
pere  pubbliche ). 

rroRizzAzioNE  a lite  non  ha  d'uopo  l’amministrazione 
convenuta , o chiamata  in  una  graduatoria  ìli.  150. 
487. 

honi  civili  personali  — Esecuzione  di  alti  della  pubbli- 
ca ammioistrazione  Vii.  115.  991. 

;ioni  spinte  per  danni  derivati  da  opere  pubbliche  — 
L’amministrazione  che  vede  il  Giudice  Regio  soffer- 
mare opera  pubblica  di  via,  adisce  il  Consiglio  d’In* 
tendenza  IX.  9.,  1154. 

Se  la  liquidazione  d’indennirti  tfjtnv'adlto  a vsonlrover- 
sia  litigiosa,  procede  il  'contenzioso  amministrativo, 
Vaselli— Ìndice  volJ3.‘  2 
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non  già  il  Tribunale  — Rescritto  'Acampora  dèi  1814  t 
X.  481.  1301  — Rescritto  Bayard  del  1845  IX.  782. 
1229— Rescritto  Pappatine  XIV.  629.  1610. 

'Azioni  spiote  per  diinni — Nella  liquidazione  d’indennità, 
che  ha  luogo  secondo  il  Regolaménto  del  1812, se  1 due 
periti  non  sono  di  accordo,  allora  e non  prima,  r In- 
tendente nomina  il  terzo  perito.  X.  566.  1316. 

— Testo  intiero  delle  lustrazioni,  che  non  sono  alligate 

, al  Decreto  del  22  Ottobre  1811,  e che  sono  del  17  A* 

prile  1812.  X 566.  1316. 

— Testo  intiero  delle  Instruzioni  del  1847  per  le  dipen- 
denze dalla  guerra  e marina  in  materia  di  opere  e di 
spropriazione  per  utilità  pubblica  XIV.  639. 1611. 

— - Otre  debba  spropriarsi  per  opera  pubblica  lo  immobi- 
le dello  assente,  del  minore,  del  fallito,  come  li  pra- 
tichi,se  la  opera  pubblica  sia  urgente,  e per  valutare  le 
indennità  della  spropriazione  che  va  a farsi  della  pri- 
vata proprietà  non  veggasij  nominato  lo  Architetto  dal- 
ia parte  privata  IV.  669.  739— VI.  179.  895. 

— Come  si  faccia  la  spropriazione  in  Francia  per  utili- 
tà pubblica^  come  presso  noi  per  le  Instruzioni  del  1812 
—e  come  il  Rescritto  del  26  Agosto  1826  si  applichi, se 
il  fondo  sia  enjtieutico  e la  enfiteusi  non  sia  in  ori- 
gine da  mano  morta  —Se  un  perito  solo  basti  nello 
interesse  e del  padrone  utile,  o due  ne  occorrano  per 
Io  interesse  privato  nella  valutazione  dolio  indennità 
XII.  259.  1433— XIV.  722.  1623.-IV.  822.  675 
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w?co  — Cassa  di  Corte  — Cassa  de’ privati  — Or- 
ganizzazione del  12  Decembre  1816, che  rivroca  il 


sistema  del  decennio.  « « ..  185 

mco  delle  due  Sicilie  — Reggenza  — Decreto  1. 


Ottobre  1816,  che  rivoca  il  Decreto  del  1813.  . 182 
it  essere  collettivo,  salva  la  integrità  dei  separato 
destinato— distinzione  di  uso  in  natura  e di  go- 
dimento delle  conseguenze  di  un  prodotto.  . . 15 


in  comunali — Nei  Decreto  del  23  Ottobre  1809 
si  usa  questa  espressione  come  sinonimo  di  De- 
mani.   * 72 

si  de’  comuni  — analisi  dello  art.  542.  c.  c.  con- 


frontato allo  art.  537 , . . 18 

Tutela  di  siffatti  beni  nel  rapporto  della  Supre-  < . 
na  Autorità  — Regime  municipale  delle  Colonie 
Romane — a’ tempi  di  Costantino— nel  medio  evo 
— alla  epoca  delle  crociate— «Terzo  ceto  intrnso, 

>oi  divenuto  audace  — Legislazione  francese  del 
789,  del  1790,  1793,  1795, 1800  analizzata  sol- 

0 le  vedute  del  principio  moderatore  del  diritto 

rivato  riconosciuto  in  Francia , anche  in  quelle 
poche  ....  « „«  . . . 24 

1 dello  Stato  mess’in  vendita  per  dieci  milioni  il 

Luglio  1806 — Regia  Camera  della  summaria  nu- 
ora esistente  allora,  quella  eh’ era  succeduta  alla, 
uria  Regine  Siclae.  . . . 36 

’rezzo  — norme  per  calcolarlo  — Ricompra  e 
ancazione  di  censi  — Fondi  rustici  ecclesiastici 

tcelluati  —Censi  e capitali  affraocnbili,  tranne 

* 
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qnc’ del  Tavoliere  — Rendite  sul  Gran  Libro  — 

Decreto  28  Maggio  1S1G.  '• 169 

Beni  rustici  di  proprietà  dello  Stato  — Si  vendono 
subhnsta  — Eccettuati  dalla  vendita.se  son  beni. 
Ecclesiastici— Decreto  27  Novembre  1816.  . * 184 

Bonatenenza  c tributi  ad  ex  Baroni  dovuti  da  Co- 
muni— Decreto  20  Agosto  1S10 94 

Boschi — Leggo  forestale  del  1826  e disposizioni  pre- 
cedenti e posteriori  a quella  ..*••••  548 
Bdccieri  della  Città  di  Napoli  —Liste  uguali  a let- 
tere di  cambio  Decreto  28  Gennajo  1809.  • . 6j 
Rinvio  ad  altri  volumi  del  Manuale  pel  Giureconsulto 
per  materie  non  di  esclusivo  diritto  privato 
Baeoni  — Patronato  feudale  — Pruova  — Qualità  bnr- 
gcnsatica  IV.  14S.  612.  (v.  Colonie  - Attenérla  — 
Feudalità  — Patronato  feudale). 

Beneficenza  (Stabilimenti  di)  — Liquidazione  omessa, 
nociva  solo  in  possessorio,  non  in  petitorio  — XI.  1- 
1331.  (v.  Canoni—  Crediti  — Quadri). 

Beneficenza  pubblica — Tribunale  misto— Monte  frumen- 
tario— Amministrazione  Diocesana  IV.  183.  637. 
Benefici  — (v.  Chiesa  — v.  Patronato). 

Benefici  vacanti  — Distinzione  de’ casi  ne’ quali  la  Dio- 
cesana prende  parte.  IV.  150.  615. 

Benefici  Antouiani  IV.  83.  580. 

Beneficio  ecclesiastico  — Patronato  feudale  sopra  Chie- 
sa — Feudalità  presunta,  salve  le  pruove— Analisi  del 
•Decreto  20  Luglio  1818.  X.  205.  1254. 

— Patronato  — . Laico  — Ecclesiastico  — Giurisdizione 
-f  Curie  — IV.  174.  633. 

— Disvincolo  —Permutazione— Patrimonio  sacro— Cap- 
pellanie  amovibili  ad  nutnm  IV.  503. 710, 
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hsNRFicio  — Dispaccio  del  10  Luglio  1702 — Decreto  20 
EìtigUo  1818— Pubblico  ministero  che  agisca  ex  officio 
-non  passibile  di  condanna  a spese  XIV.  141.  1521. 

— - Sacerdote  estero  incardinato  a Chiesa  Parrocchiale 

• fuori  Regno  XII.  290.  1436.  . 

Bjbn & v reto  della  legge  e dello  inventario— sotto  Inteso 

• quando  erede  sia  lo  ente  morale  XIV.  224.  1536. 
Beni  della  Chiesa  — Acquisto  — Alienazioni  suhhasta  — 

Leggi  sull’  ammortizzazione  e sull’  allodialilà — 1.  29. 

27.  — 11.  497,  414. 

Beri  de'  comuni  — Analisi  della  opera  del  Ch.  Giuliani 
- _ Confutazione  delia  massima  da  lui  opinata,  di  esser 
esposte  ad  azioni  possessorie  innanzi  a Regi  Giudici 
le  cose  di  natura  privala  ed  accidentalmente  in  am- 
ministrazione, ossian  le  cose  patrimoniali,  nelle  quali 
non  è l' uli  civis  — Undici  argomeutì  fondali  nella 
Legge  e ne’  Rescritti,*  a sostegno  di  tale  confutazione 

IX.  746. 1226.  , , . . % v. 

Bmn  nel  Regno  attaccati  dagli  effetti  di  giudicato  reso 
all'estero  — Exeguatur  — Pareatis  — Quale  sia  la 
opera  del  Magistrato  ne’ casi  di  giudizi  trattali  fuori 
Regno,  se  il  contratto  fu  stipulato  nelP  estero  — DomL, 
cilio-  Estero  —X:  295.  1269  — X.  738.,  1330 
XI.  54.  1337.  XI.  54.  1337— XIV.  615. 1G08, 

Usui  nel  Regno  e Beni  fuori  Regno  per  eredità  aporta 
\ sotto  leggi  successorie  non  uniformi  li.  250.  323. 
Beni  resi  liberi  — Canoni,  censi,  rendite  di  qualunque 
natura  — Demanio  — Liquidazione  — Decadenza  VII. 
737.  1062. 

8 - Decreto  14  Maggio  1810  X.  36  1234. 

Batti  vietai  fuori  commercio  — Sacerdoti  o Chierici  eu- 
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Irati  io  sacris  — Patrimoni  sacri  — Contratti  cod  am- 
ammiolstrazioni  pubbliche  V.  599.  830.  ' t 

Bollo  — Registro  — Esenzione  di  atti  iastrutlori  per 
contravvenzione  — IiL  406.  534. 

— Gl' incartamenti  amministrativi  ne  sono  esenti,  quan* 

• do  anche  dovessero  produrs*  in  giudizio'—  Da  registro 

(non  da  bollo)  sono  esenti  gli  alti  di  subasta,  tempo* . 
rancamente, Ono  a che  sieno  approvati,  se  vi  è la  ri- 
serba di  approvazione— 'Ministeriale  1818  — Circolare 
1829:  IV.  135.  618. 

— Gli  atti  per  contravvenzione  a’ così  detti  Diritti  e Li* 
cenze  di  fortificazione(pe'  quali  vedi  nel  voi.  III.  463' 
553)  son  soggetti  al  solo  visto  per  bollo,  e sono  re* 
gistrati  gratis —Ministeriale  8 Gennajo  1828  — 111. 
476.  558. 

— Avvocati  — Patrocinatori  — Produ  zioni  reassnnte  nel  . 
sommario  IV.  157.  619. 

— Aty>  di  morte  — Matrimonio  — RettìQcazioni  IV,  168. 
'627. 

— Inscrizione  Ipotecaria  per  nomi  rapportati  ne*  Ruoli,  os* 
aleno  quadri  esecutoriali  iy.  226.644. 

— Verbali  di  conciliazione  innanzi  alio  Intendente,  o al 

Delegato  per  le  conseguenze  di  spropriazione  per  ope- 
ra pubblica,  ne’ sensi  del  Rescritto  del  1826  X.  596. 
1317.  . 

Bona  communio , publica , universilalis , nullius  — res 
sacrae,  sanctae , religiosae  — Inalienabilità  — Appli- 
cazione a’  suoli  pubblici  e a'  diritti  di  Portoiania.  MI. 
453.  553. 

Bora  publica  — Communio  — Universitatis  — Nullius  — 
Singulorum  — Res  sacrae  — sanctae  — Religiosae  — 
111.  520.  561. 
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Bocchi  ,-r  Legge  fomentale  — Terre  in  pendio  da  rinsal- 
dirai  e rimboscarsi  — IV.  589.  716. 

— Dissodamento  di  terre  salde  e boscose— Coltura  a vi- 
cende, IV.  131.  634-.  . 

V«i — -, 

c . •- 

• • ' . a-, 

• s*  . » 

Camkbk  consultive  e dodici  del  Tribunale  di  com- 
mercio — Nomina  del  Consiglio  Provinciale  di  Na- 
poli , di  quello  di  Foggia,  di  quello  di  Palermo.  301 
Cangili, abi A generale  — Ministra  Cancelliere— Or- 
ganizzazione del  20  <e  22  Dicembre  1816.  . 187 

Cancelliere  comunale-- UOzio  postale— Ufizio  delle 
Conciliazioni—  Stato  civile  — Repertorio  — Regi- 
stro e bollo  — Catasto  — Diritti  che  può  esigere.  323 
Casermaggio  provinciali ì per  la  Gendarmeria  . . 402 
Casa  Regale  — Art.  16  17  L.  o.  c.  a.  modificati 
dal.  Decr.  1829  . • • • • 598 

Cassa  di  Ammortizzazione  — Vende  i beni  del  Ban- 
co, trasferendone  il  valore  su)  Gran  Libro— Decr. 

1 Ottobre  1816  . * . - ; . ..  - . >*.182 

—Ammortizzazione— Debito  pubblico— GranLibro—  

Decr.  27  Marzo  1816.  . " , . - . ...  * 168 

r*a«*  Comunale  da  intendersi  affidata  dalla  Legge 
al  Decuriouato  , non  al  cassiere  che  questo  Col- 
legio sceglie  — Risponsabilità  de’  Decurioni,  sen- 
za forme  di  giudizio , in  via  di  ordinanza  am- 
ministrativa dello  Intendente,  sul  verbale  di  ve- 
rificazione del  deficit  — 1 Decurioni,  che  eserci- 
tano il  mandato  nella  epoca  - in  cui  il  cassiere  ... 
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commette  la  Infedeltà  , non  qne’che  Io  nomina-*  <• 
rono,  son  i risponsabili  solidalmente  col  cassiere- 
li  Decurione  piò  solvibile,  astretto  se  paghi,  rea- 
gisce contro  i correi  — Gl'  interessi  dal  giorno 
della  domanda  legale  del  Comune  si  attribuiscono.  523 
Gassikbe  — Cessato  lo  esercizio,  o non  volendo  il 
Cassiere  accettare  ii  suo  incarico, si  nomina  il  Ge- 
rente dal  Decurionato  — R. isrponsabilità.  . . •.  372 

— Cancelliere  — Età  . . . 361 

— Se  fosse  scelto  fra’  Decurioni,  cessa  da  far  parte 

del  Decurionato  ...........  361 

— Ove  per  le  multe  introitate  noh  dasse  ricevuta 
' vidimata  dal  Siodaco,è  interdetto  da  pubblici  ufici 

per  sei  anni  a dieci  ...  . ......  497- 

— Cancelliere,  Sindaco,  Eletti,  nominati  dal  De*' 

* curionato \ . . 331 

— Cancellieri,  Àrchivari  Comunali  non  contem* 

piati  nella  L.  del  dì  8 Agosto  1806  . . . . 49 

—Premio  annuo  loro  attribuito  • • . . . ..  . . 391 

— Come  possa  coazionare  co'  piantoni  . . . 498 

—Comunali — Indennità  — Premio  annuale  secon- 
do il  Decr.  26 -Febbraio  1810.  .....  . . . 83 

— Le  coazioni  esecutive  equiparate  a quelle  Teso- 

— ro  pe  ’1  Decr.  2G  Settembre  1811.  120 

—Comunali  — Cauzione  e sua  durala—  Io-scrizione 

ipotecaria  — Persone  impedite  a dar  cauzione  — 

Figli  di  famiglia  . . . 326 

— Arresto  personale  amministrativamente  disposto 
in  via  di  liquidazione,  senza  precetto  , senza  de- 
posito di  alimenti  . . . . . ; . .e.  .'  328 

— li  gìndizio  penale  non  sofferma  i passi  deii'Au- 

torità  amministrativa ivi 
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ivi 


Ivi 


Cassieri— Gli  credi  dei  cassicrcno n es  posti  ad  arresto 
personale  — Esposti  a coazioni  con  piantoni.  . 

— Privilegio  del  Comune  su’  beni  de!  cassiere,  e del 

fideiussore.  . • * 

Cauzioni  con  Inscrizioni  sol  Gran  Libro  preferibili 
a quelle  in  immobili  ed  a quelle  in  numerario 
effettivo  Decr.  j28  Maggio  1816.  , « . . . 170 

Censi  di  Luoghi  pii  e Stabilimenti— Decreto  per  la 
francazibne  18  Settembre  1316,  modificato  poscia 

da  quello  del  18  Luglio  1844  18© 

Città  di  Napoli , di  Palermo  , di  Messina , di  Ca- 
tania, ne’  sensi  dello  art.  74  L.  o.a.  ....  333 
•—Napoli — Liste  di  Buccieri— (▼.  Liete ).  ...  65 
Coazioni  amministrative  per  crediti  de’Comuni  — 
Limiti  nello  esercizio  di  esse  subordinato  al  Po- 
tere Giudiziario  — Decr.  21  dicembre  1809.  • 80 
—Amministrative  combattute  da  opposizione— Com- 
petenza de'Consigti  pel  Decreto  del  1851  ...  496 
Coazioni  manu  militari  introdotte  per  la  fondiaria 
—Decr.  3 Luglio  1809.  . v-  . • - • • • 73 

Colonie  su’ Demani 433 

Collegì  — Riscossione  di  rendite  — Stabilimenti  di 
. pubblica  educazione  — Sezioni  Comunali  » . . 

— Per  le  subaste  Decr.  27  Agosto  1810.  • • « 
Connessione  Feudale  — Decisioni  soggette  jure 
post  limimi  al  ricorso  per  ritrattazione  ib  gran 
corte  civile , anziché  innanzi  alla  linea  oonten- 
zios’  amministrativa  — Dccr.  11  Ottobre  e 8 No- 
vembre 1815  . c ;...  156 

Comuni  — Cinque  Decurioni  addetti  alle  operazioni 
relative  olla  fondiaria  Decr.  12  Agosto  1809.  . 75 


93. 

95 
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Comuni  — Aulicamente  Uaiversiià  — Pmidi  ~ Re- 
gia Camera  della  summaria  — Sindaci  — Elet- 
ti Editto  del  15  Fcbbrio  1806,  cbe  conserva  le 
Autorità  amministrative  di  allora.  . . . , .3*3 

— Separazione,o  aggregazione  di  territorio— Quistioni 
di  conlìne  — Distinzione  tra  ’1  Jinium  regundo - 


, jm 

(rum  e’I  communi  dividendo. - . 594 

— Di  1.  2.  3.  classe.  . . \ v.  . . . . . 309 


— Riuniti  — Circonscrizione  rettificata  »...  309 

— Come  si  proceda  ne’  casi  di  aggregaziohe , di 
separazione,  di  controversie  per  confini,  so  trattisi 

( dei  communi  dividundo.  310 

Commutazione  in  dannlo  di  rendite  ex  feudali  — Ri- 
compra di  rendite  perpetue  — estimazione  com- 
mesia  all'  approvazione  de*  Consigli  d’ Intendenza.  81 
Comunali  Sezioni  —Privilegi  per  lo  modo  di  esiger 
le  rendite  —Luoghi  pii  laicali  — Ospizi  — Colle- 
gi 7-  Stabilimenti  di  pubblica  educazione— Decr. 

30  Aprila  e 6 Maggio  1810  . , , . . . . . 93 

Conciliatosi  — Tre  volte,  non  dae  , può  l’ Inten- 
dente esigere  cbe  si  proponga  candidalo, prima  di 
• applicar  fuori  terna  lo  articolo  114  L.  0.  a.  . 365, 
Condizioni  di  appalto  per  Dazi,  comunali  ban  forza 
di  Regolameuto  amministrativo  ......  320 

Confebma  di  Sindaco  e di  Cassiere  con  quali  pre- 
cauzioni debba  trattarsi.  ,fc  .■.  ..  . . . . .371 

Conflitto  — Decr.  10  Settembre  1810|  che  allo  In- 
tendente»  dà  i poteri  per  elevarlo,  mentre  alle  Ma- 
gistrature giudiziarie  dà  solo  il  dichiarar  la  pro- 
pria competenza  e significavo  allo  Intendente  sir* 
fiuta  dichiurazioue  . . . . ? . ‘ . , . » 97 

\ 
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Conflitto  negativo  . . • ■*  • •«*  » • • 13& 

— A’  29  Dicembre  1812  malgrado  pria  della  Bop- 
pressione  del  pio-  luogo  debitore  11  Tribunale  si  , 
fosse  impossessato  della  causa  per  azione  civile, si  ri-  . 
tenue  competente  il  Consiglio  d’intendenza,  perché 

a quel  pio  luogo  era  succeduto  il  Demanio— ''Si  , 

applicano  i Decreti  13  Febbraio  1812,  12  Set- 
tembre 1810  e 7 Settembre  1812.  . - • « 137  » 

—A*  8 Geqnalo  e 13  Gennaio  1813— Inlerpetrazione 
di  contratto  — niego  di  escomputo — •Son.dichia* 
rati  di  competenza  del  contenzioso  amministra* 

• tlvo  . ' 133 

—Al  Consiglio  d’intendenza  andò  la  contesa  d’ intelli- 
genza di  patio,  quasi  per  Giurisdizione  prorogabile, 
malgrado  che  s’ÌDTOcasae  il  Decr.  13  D.  1808  , 
che  vietav’  a’  Consigli  pronunziar  su  controversie 

per  affìtti  stipulati  da  luoghi  pii  prima  della 
soppressione  — Avviso  del  Consiglio  cosi  dello  di 
Stato  22  Aprile  1811*  . » ........  • 109 

— Nel  1811  —Controversie  di  proprietà  non  si  deci-  * 
dono  da  Consigli  d’intendenza,  perchè  in  Fran- 
cia così  è regolata  la  Giurisdizione  . • * ♦ • Hi 

— Osservazione  sulla  Legge  del  di  8 Agosto  1806 

art.  xi  . * . .'  . ; • « J12 

— Nel  1811  — DanniGcazione  di  strada  pubblica  si 
fa  giudicare  da  Tribunali  civili — la  eccezione  jure 
feci  non  si  valuta  da  Consigli  d’  Intendenza.  . 113 

Corgbkgazioni  laicali  — Distinzione  della  influenza 
ch'esercita  il  Consiglio  generale  degli  Ospiìì  e di 
quella  ch’esercita  il  Consiglio  d’ Intendenza  dopo 
le  disposizioni  del  1809,  1813,  1816,  1820,  .. 

• 1832.  . . . . • « .....  . - • 30 
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Congregazioni  — Eiezioni  di  amministratori  e di 
Cassieri  — Dccr.  14  Febbraio  1816.  .... 

Congrua  al  Parroco  —Predicatore,  Sacristano,  Or* 
ganista,  spese  di  Feste  religiose , a carico  de'  Co- 
munì  , per  io  dovere  di  sostener  la  saota  nostra 
Religione  e la  iuslruzione  del  popolo  nell’ Evan- 
geliche verità  ........... 

Consiglieri  d’intendenza— Dalla  Commissione  de’Pre- 
sidenti  nel  1834  considerati  superiori  in  parago- 
ne di  gerarchia  a’ Giudici  di  Tribunale  civile.  . 

—Consiglieri  d’ lotendenza,  Sotto  Intendente,  Segre- 
tari generali,  Intendenti  —Soldo,  indennità,  per* 
messi  Regolamento  del  1821 . 

Consigli  d’ Intendenza  — Gli  affari  contenziosi  del 
Demanio  dello  Stato,  della  Casa  Reale,  de’ Reali 
aiti  , della  Direzione  de’ beni  donati  e reintegrati 
allo  Stato , sono  dichiarati  di  competenza  del 
Contenzioso  amministrativo  D.  17  Luglio  1815— 
Osservazioni  sulla  grave  novità  in  Giurisdizione 
operata  mercè  questo  Decreto  paragonato  con  gli 
art.  3.  4.  L.  21  Marzo  1817.  . . « u 

— Decr.  21  Marzo  )81G,che  affida  a'  Consigli  di  re* 

datazione  il  far  eseguire  i contralti  per  redute  e 
rimpiazzi  — Poi  Decr.  17  Aprile  1816,  che  tale 
giurisdizione  speciale  affida  agl’ Intendenti  assistiti 
dagl'  intieri  Consigli  d*  lotendedzn  — Poi  Decreto 
19  Settembre  1836,che  trasferisce  la  stessa  giuris- 
dizione a’ Consigli  d'intendenza  preseduti  dall’ In- 
tendente. * ... 

— Reintegrazione  amministrativa  de’beui  dello  Sta- 

to venduti  — Compratore  che  non  paga  il  prezzo. 
Dccr.  5 Luglio  1810 
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Consiglio  d1  Intendenza  clic  applica  Io  articolo  137 
L.  o.  a.  contro  i morosi,  o renitenti—  Multe  cui 
sottopone  '1  Cassieri, onde  il  conto  sia  reso,  mi- 
surate così  ebe  uguaglino  la  rendita  ammini- 
strata . . . 374 

— Tutte  le  controversie  sulle  convenzioni  in  ordì-  . 
ne  al  corso  pubblico  tra  1’  Amministrazione  e I 
Maestri  di  Posta,  si  decidono  in  contenzioso  ammi- 
nistrativo D.  7 Agosto  1816.  :*••••*  17® 

— 1 conti  materiali  per  la  parte  che  riguarda  fon- 
di delle  Provincie  somministrati  per  opere  pub-  _ 

. bliche  , si  danno  a’  Consigli  dUntendenza 

D.  20  Settembre  1816.  . . ^ 

— Giurisdizione  per  contratti  di  afflilo  di  cacce  del-  ^ 

l’Amministrazione  di  acque  e foreste  Decr.  26  Ot. 
tobre  1816.  ; 182 


— Giurisdizione,  ov’  è contratto  amministrativo,  per 
esecuzione  di  clausule  di  afflilo , per  escomputi, 

' mancanza  di  cosa  locata,  lesione,  vendita  o con-  , 
segna  di  generi  e di  mobili,  prestazioni,  censi , 
canoni , annualità  , chp  interessino  il  Demanio 
Decr.  30  Geunio  1817 . • • 182 

— In  quali  casi,  oltre  agli  Avvisi  richiesti  dallo  In- 
tendente, deo  per  legge  consultare,  emettere 
provvedimento  , cooperare  alle  provvidenze  che 

dà  Io  Intendente.  . ^ 2*® 

— Giurisdiziohe  in  materia  di  Strade  — Contenzio- 
so di  rendite  c di  aiflui  di  beni  presso  il  Demanio 
—Decreto  7 Giugno  1811  — Decreto  del  2 Agosto 
1811,  confrontalo  con  la  risoluzione  di  conflitto 

de’ 4 Maggio  1811  116 


/ 
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XXX  * 

Corsigli  d1  Intendenza— Decreto  5t  Settembre  1811;  119 

— Analisi  del  conflitto  del  5 Aprile  1812  coolron» 
tato  co*  conflitti  posteriori  alla  .Legge  organica. 

del  51  marzo  1817  . . . . * 128 

— Correzione  approvata  da  Decr.  19  Febbraio  1813.  139 

— Conti  di  opere  pubbliche* provinciali,  Deor.  1 Feb» 

bralo  1816 159 

— Conti  di  Luoghipii,  Decr.l  Febbraio  1816  . . 153 

— Consigli  Provinciali  conservati  nel  1815  — ;Decr, 

30  Agosto  e 1 Ottobre  1815  — Ivi  classe  1.  2.  3.  154 

— Cauzioni  ipotecarie  di  contabili  — Tribunali  a- 
doperati  per  ia  spropriazione,  Decr.  16  Dicem- 

bre  1813  . . . . . . ...  . . .145 

— Giudizi  del  valore  del  titolo  tra  l' amministra* 
zione  e’1  privato  creditore  del  Comune  —Correzio- 
ne dello  errore  di  principi  corso  nella  Legge  del 
16  Ottobre  1S09 , la  quale  a’Tribunali  Iacea  ria-  • 
viar  tali  controversie — Decr.  2 Ottobre  1811.  . 121 

— In  azioni  civili  per  contratto  enlìteutico  di  be- 
ni Demaniali  si  vuol  dire  incompetente  il  contenzio- 
so amministrativo  in  Avviso  del  Consiglio  così  detto 
di  Stato  del  6 Giugno  1S72  — In  onta  del  Decr. 

2 Ottobre  1811  q ustionandosi  di  validità  di  titolo 
passato  col  comune,  si  vuol  che  proceda  il  Tribù* 
naie— Avviso  del  9 Gingoo  1812 130  . 

Consiglio  d’intendenza,  che  tanto  svaria  in  mate- 
ria giurisdizionale,  quanto  nel  7 dicembre  1811 
dichiara  debitore  un  Percettore  per  indebita  ri- 
scossione di  dazio , e scrive  Avviso,  anziché  De- 
cisione , né  ha  udito  le  parti— E che  a*  12  Gin- 
gilo e 8 Loglio  1812  si  fa  giudice  di  appello  da 
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Decreto  del  Supremo'  Magistrato  di  Commercio 
( tanto  incerto  in  qne’di  era  il  perimetro  dette  at- 
tribuzioni de’  Consigit  d'  intendenza  182 

Consiglio  d’ Intendenza-Condizioni  di  appalto  senza  . 
Avviso  — Ripartizione  di  tassa  fondiaria  per  terre 
comnnali  destinate  a pascolo,  Benza  che  il  Consi- 
glio d’intendenza  vi  prenda  ingerenza  Decr.  14 
Dicembre  1810  . ■ - t - . . v-101 

— Reclami  per  fondiaria  in  Consiglio  d’intendenza  * 
Decr.  20  Dicembre  1810,  remissivo  al  Decr.  10 
Ottobre  1808,  abrogandos’  il  Decr.  de’ 16  Febbra* 

lo  1808.  . . . . . .r  , * ».  . , 102 

— Esame  di  titoli  di  censi , canoni , pensioni  , li- 

mosine , spese  di  culto , diritti  di  Mense,  nello 
interesse  del  Demanio.  . . « . f . .93 

— É adoperato  il  Consiglio  per  approvare  la  esti- 

mazione de’ generi  che  volessero  comcnutars’  in 
danaio— Decr.  17  Gennaio  1810.  • • • . 8t 

—Istallazione  de’  Consigli  creati  il  di  8 Agosto  1806 

— Limiti  di  loro  facoltà  — 1.  autorizzar  a liti  j Co- 
muni — 2.  pronunziare  sommariamente  io  ailari 
di  tasse  — 3.  e di  appalto  per  lavori  pubblici— 

4.  Se  la  controversia  riguardi  proprietà  di  be- 
ni stabili , non  essi\  ma  i Tribunali  competenti , 


procedono.  • . . - - - 43 

calcola  il  valor  degli  usi  civici  per  proporzionare 

la  divisione  de’  Deuiami.  - . 51 

— Se  v’ha  usurpazione  di  demani  comunali,  rico- 


nosciuto il  fatto,  provoca  la  riparazione  dalla  Su-  - 
prema  Potestà,  con  far  Rapporto  al  Ministro  del- 
lo Interno—  Decr.  8 Giugno  1807  . . • . . -.  42 
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Consiglio  d'intendenza  — Pe' Domani  feudali  — 


Decr.  4 Gcnnnjo  1808  U8 

—Pronunzia  multe  e pene  a’  Contabili  — Giudica  le 


.partite  contenziose  di  conti  per  comuni  minori— 

Per  comuni  maggiori  lo  fa  la  Corte  de' Conti- 
Dee.  2 Fcbbrajo  1808»  « . . ì,  .....  56 

— Giudica  reclami  per  fondiaria  — Decr.  16  Febi  • 

brajo  e 19  Ottobre  1S0S 57 

— Decide  in  materia  contenziosa  contabile  esecutiva* 

mente — salvo  ricorso  per  Cassazione  alla  Suprema 
Potestà  per  mezzo  del  Ministro  del)’  Interno  , da 
esaminars’  in  Consiglio  di  Stalo .»  57 

— Può  far  serio  avvertimento  a Decurioni  negligen* 

ti  L.20  Maggio  1808— Loro  può  dar  multe  da  Du- 
cati sei  a dieci 59 

> 

— Non  prendea  parte  nelle  proposte  de’  mezzi  da 
uguagliar  lo  esito  con  lo  introito  nello-  Stato  di* 
scasso  — 11  Sotto  Intendente  , i*  Intendente,  il  Mi- 
nistro proponeano  — Udito  il  Consiglio  di  Stato 

la  Potestà  suprema  decidea  • ...  a . * 90 

— Procede  in  via  economica  ed  amministrativa 
con  le  forme  dettate  dal  Decreto  8 Giugno  1807 

per  separazione  di  Demani  indivisi  promiscui.  . 64 

— Germe  dello  sperimento  di  conciliazione  e delia 
licenza  per  litigare  contra  uno  Stabilimento  di 
beneficenza— Decr.  11  Febbrnjo  1809  ....  07 

—Non  prendeva  ingerenza  in  materia  di  strade  — 
Decr.  27  Febbrnjo  1S09 69 

— Nè  in  materia  di  dazi  di  consumo  L.  16  Otto- 
bre 1809  . . . 7G 

— Laddove  incontrava  controversia  sul  titolo  del 
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credito  contro  al  Comune*  devea  rinviar  le  parti  » 
pi  Potere  giudiziario— Legge  <te’16  Ottobre  1809.  77 
Coitsiouo,  cesi  detto  di  Staio, creato  a’  la  di  Mag- 


gio 1806.  te 

— Attribuzioni  dategli  ool  Decreto  de’  24  Ottobre 
1809  w alienazioni  ed  acquieti  de’  beni  — ito-  - 


poste  comunali  — alati  discussi  avviso  per 
disciogliere  da  garantia  — giudizi  per  contratti 
co’ Miaisifi.w- giudizi  nel  contenzioso  (amministra* 
tiro  — confluii  — Decreto  24  Otto bre  -1 809  . . 78 

— Abolito  fin  dal  20  Maggio  1815, con  Decr.  retroat- 
tivo del  17  Luglio  1815  ( Felicitale  restiulta  deci* 

mo  Ealendas  Junias  «dcccxv).  . , . . . . 149 

— Procedure  per  lo  contenzioso  amministrativo  — 

Decd.  24  Ottobre  1809.  ........  79 

Coistcuo  supremo  di  CanaeUaria  — r Legge  fon- 
damentale dei  Regoo  delle  due  Sicilie  — 8 Di* 
cembro  1816  i . . *.  .......  . 1S4 

Constano  di  Liquidazione  del  debito  ^pubblico  crea- 
to M 2J  Giugno  1806. , ........  36 

—degli  Ospizi  :*■  Decr.  11  Febbraio  1809  . ...  67 

— di  Prede  Marittime— D.  12  Aprile  1816  . . .•  93 

— di  Radutamene— Deer.  1 Marzo  1811.  .*  . . 108 
Edilizio  — Dee.  22  Marzo  1839  , dopo  quello 

dei  10  Gennaio  1832  e Regola  incuto  dello  stesso 
dì.— Rinvio  a’  Decreti  16  Ottobre  1806  e 22  Ot- 
tobre 1808 — Regolato.  81  Maggio  1840— Por* 


' tolania.  337 

Consumi  Oecurionati  — Distrettuali  — Provinciali 

nella  L.  18  Ottobre  1806  4S 

— Errori  pel  modo  da  costituire  un  eiigibile  — 
Vaselli— Ìndice  voi,  13.  3 


xixnr  ’ 

Numero  de*  Consiglieri  Distrettuali  — Namero  de’ 

Consiglieri  Provinciali 49 

Consigli  Provinciali  — Voti  che  essi  non  possono 
. presentare  per  talune  materie.  L.  12  Dee.  1816.  301 

— Attribuzioni  in  materia  di  fondiaria;  . . • . . 302 
-—Incompatibilità  nella  composizione  del  collegio 

— Dee.  24  Maggio  1852 308 

— Opere  pubbliche  provinciali  — Deputazione  prese* 
duta  dallo  Intendente — Decreto  1 Febbraio  1816.  159 
—Conservati  D.  20  Agosto  1816.  ......  177 

— Fondiaria  — Ripartizione  fra  Distretti— Gran!  ad- 

dizionali — Spese  Provinciali  e Comunali  — Os- 
servazioni sul  Decr.14  Settembre  1816  tratte  dal- 
la Legge  del  dì  8 Novembre  1806,  dal  Decr.  12  • - 
Agosto  1809 , dal  Decr.  2'  Agosto  1813,  e dalla 
Legge  del  12  Dicembre  1816.  . . . • • 179 

Consigli  generali  degli  Ospizi  — Stabilimenti  mag- 
. giori  in  Napoli  — Commessione  conciliatrice 
Decr.  14  Settembre  1815 155 

— Congregazioni  e Luoghi  pii  laicali  — Monache 
claustrali — Decreto  1 Febbraio  1816.  ....  157 

Ccnsigliebe  Provinciale  o Distrettuale  dispensato  da 
esercitare  cariche  comunali,  se  adempia  è’ doveri 

de)  mandato  ne’  Consigli 369 

Consiglimi  supplenti — Votano  in  Consiglio  d’inten- 
denza   - • -■...  294 

Consulta  — Legge  dei  14  Giugno  1824,  dopo  il 
Decr,  del  1815  che  abolì  il  Consiglio  di  6talo  . 378 
Consekvatobu  di  donne  —Ritiri  —Orfanotrofi  Dee. 

* 29  Febbraio  1816  . . . . .'  . . ; -,  161 

Contabile  defunto  — Azione  civile  per  esigere  da- 
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gli  eredi  le  ammende , coi  era  stato  condannato 
II  Cassiere— Decr.  2 Febbraio  1818  e 16  Febbre* 

lo  1823 875 

Contabili  renitenti  tm  tempo  mollati  dai  Ministro 

— D.  21  Marzo  1811 , 108 

Contabilità  comunale  — Stato  discasso  — Man- 
dati — Quitaoze  — Resìdui  — Bono  a rista  — 

Conti  — Declaratorie  — Significatone— Regolato. 

25  Febbraio  1809  . 68 

— Regolamento  del  26  Settembre  1811,—  Norme 

e modello  di  conti  dettato  nel  1844  ...  4 512 

Contabile  materiale  significato  — Condanna  per  in- 
teressi al  sei  per  cento  e multe  di  un  altrettan- 
to — Eredi  del  Cassiere  io  che  siano  tenuti  per 
lo  fatto  'del  defunto'—  Sigoificatoria  con  arresto 
personale,  che  è pronunziato  dal  Consiglio  d* Inten- 
dènza, senza  ordinanza  deH'Iniendente,  nè  di  al- 
cun’ Autorità  giudiziaria  —Prerentiro— Arresto  a 
cara  dell’Autorità  amministrativa — Prerentiro  ab-  „ 
breviabile— Nullità  di  arresto  giudicabile  dal  Con- 
siglio d’intendenza  pel  Decr.  del  2 Febbraio  1818 
— Ricordo  di  Prammatiche  e Dispacci  del  1761 
e 1762  sulla  materia  dello  arresto  personale  de* 
contabili— Rinvio  a’  Decr.  del  2 Febbraio  e del  7 
Settembre  1818 — Decreto  del  2 Decembre  1823 
e 2 Novembre  1835  po'  contabili  de'  luoghi  pii.  518 
Contenzioso  amministrativo  in  Consiglio  così  detto, 
di  staio — Procedure  secondo  il  Decreto  24  Ot- 
tobre 1809.  . K.  ....  79 

— Competenza  in  qnisiioni  di  Tonnata,  le  qnali  so- 
no dipendenza  dal  diritto  di  Regalia  inerente 

* 
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alla  Sovranità.  ’ » 476 

Contenzioso  amministrativo  — Competenza  {<t. Consi- 
glio d Intendenza) 

Corto— Come  il  Consiglio  d'intendenza  proceda  io 

sede  contabile 375 

Conto  morale  del  Sindaco—  Arresto  personale— pro- 
cedimento economico.  » . . . . . , ^ . 514 

— Signifìcatoria  in  contumacia  non  riparabile  se 

non  in  Linea  governativa  , con  ricorso  al  Mi" 
nistro  , non  già  allo  Intendente  — Termine  di 
due  {mesi  con  rigore  — Non  necessaria  la  mes* 
sa  in  mora  del  Sindaco  per  la  esibizione  di  {do* 
cemento—  Condanna  solidale  di  Sindaco  e di  Cas* 
siere  nel  caso  di  pagamento  che  venga  eseguito 
dall’  un  fra'  due  * • 516 

Conto  morale  e materiale— Regole  uniformi  nella 
tutela  della  Provincia  e de’Comuni .....  800 
—Riveduto  per  errore,  o omississione.o  falsità,  o 
doppio  impiego  — Decreti  del  1818  e del  1823 
Parere  approvato  nel  14  aprile  1821.  ....  522 
Corto  materiale  — Significatoria  con  regresso  per 
partita  ammessa  in  conto  morale.  517 

Contravvenzione  per  dazio  di  consumo— come  possa 
esser  materia  di  giudizio  in  Consiglio  ....  319 

— Dello  spacciatore  di  generi  in  privativa  — Eletto 

— Giudice  Regio.  321 

— A’  Regolamenti  di  gabelle  civiche  L.20  e 22  Mag- 
gio 1868  . 92 

— A Dazio  di  Consumo  — Pene  classificate  se- 
condo il  Rescritto  del  1849  — Verbale  del  pri* 
mo  Eletto , o del  Decurione  anziano  — Fida 
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permessa  per  gli  abitanti  nelle  campagne  — Di- 
vieto d’ immetter  le  farine  daziabili  in  tempo  di 

notte,  o per  vie  tortuose 468 

Contumacia  — come  in  contenzioso  amministrativo 
non  dipenda  dalla  non  comparsa  alla  udienza  . 

— e come  in  contenzioso  amministrativo  riunio- 
ne di  contumacia  non  esista  ....... 

— in  Consiglio  non  ha  luogo  la  riunione  di  con- 
tumacie — nè  la  cootumacia  si  valuta  dalla  non 
comparsa  alla  udienza  , bensì*  dal  non  difendersi 

nel  processo  .............  297 

Cobpo  municipale  di  Napoli  nel  1808— tult’alyo  dal 
Decurionato-— A mmio  istra—  forma  lo  Stato— riscuo- 
te le  rendite— vigila  sugli  stabilimenti  di  beneficen- 
za, di  cui  è membro  nato  — Si  occupa  di  leva, 
di  alloggi,  di  feste,  di  approvigionamenti — Vigila 
sull' annona  — fortificazione  — portolania—  Piaz- 
ze — Gli  Eletti  multano  ; ed  esigon  le  multe  di 
contravvenzione  per  annona  e per  portolania  — 
Ricevon  gli  atti  dello  stato  civile — mentre  ii  Pre- 
fetto di  Polizia  esercita  le  sue  attribuzioni  sulla 
Città  e sul  Distretto  di  Napoli  L.  22  Ottobre  180S.  61 

— Aggiunti  aumentati  a 24  — Sobborghi  aggregali 

— Decr.  4 e 18  Marzo  1809  . «.  ....  * 69 
Cobpo  di  Città— Autorità  municipale — Portolania  — 

Annona  — Mercuriali  — Grani — Farine — Pane- 
Dazio  di  Consumo — Salubrità —Giurisdizione  — 
Arresto  personale  — Carcere  municipale  di  Na- 
poli — Decr.  de’ 6 Agosto  1816.  . ..  . . . . 17S 

Corte  Regia  de* conti  — Attribuzioni  contabili — In- 
competenza, se  concorra  concussione  o falsità  — 
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Tutela,  baadi,  offerte  per  affitto  o per  appallo— 
Legge  organica  de’  19  Dicembre  1807.  » . « IS4 

Coste  Regia  de’  conti— Succede  al  così  detto  Con- 
siglio dì  stato  pe'gravami.  D.  17  Luglio  1815.  151 

Costumi  de' sudditi  e Religione  son  le  primarie  in- 
tensioni Sovrane  — Decr.  9,13,  16  Giugno  e 3 
Luglio  1815  . ISO 

tìinvio  ad  altri  volumi  del  Manuale  pel 
Giureconsulto  per  materie  non  di 
esclusivo  diritto  privato 

Canoni  e censi  dello  Stato  o di  Luoghi  pii  — Francatio- 
ne— IX.  526.  1208. 

— Per  più  di  tre  anni  ritardati  in  enfiteusi  di  pio  luogo 
— Allodialità  invocata — Devolutone  —IX.  529.  1209. 

— Su*  beni  de’  Luoghi  pii  incamerati  al  Demanio  ven- 
duti dal  fisco,  più  non  sono  esigibili— Decreto  del  1810 
14  Maggio  —Decadenza — Liquidazione  — XIV.  146. 
1522. 

— La  censuazione  con  quale  preveggenza  debba  pe’  be- 
ni amministrati  progettarsi  — XIV.  591.  1604. 

Capacità  di  succedere  e di  trasmettere  del  monaco  — 
IV.  457.  699  — IV.  471.  700. 

Cappella  in  Chiesa  — Diritti  onorifici  ed  onerosi  ine- 
renti al  Patronato  — XiV.  59.  1511. 

Cappallanib  laicali  — Gradi  di  prossimità  de  jure  civili 
— Qualità  accidentali  nel  pretendente  preferenza  per 
godere  della  Cappellania— lì.  523.  417. 

— Indivisibilità  di  beni  — Cappellania  laicale  — Retto- 
ria — Dispaccio  del  1798;  e Decreto  del  1831  — II. 
530.  419. 
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CìpkllìNii  — Cappellano — Competenza— Interdetto  pos- 
sessorio — Nomina  — Numero  di  compadroni  — II. 
536.  422. 

— Benefici  — Luoghi  pii  — Feudalità  ecclesiastica  — 
Diritto  intermedio  — Parrocchie  — Dignità  ecclesia- 
stiche — Regalie  imprescrittibili  — Diritto  novissi- 
mo — Concordalo  II.  497.  414— 11.  481.  413  — 

. li.  509.  415. 

— Laicali  — Rivindicazione  — Beneficio  familiare  — Te- 
stamento prima  de’  Dispacci  proibitivi  — Condizione 
verificata  dopo  — li.  526.  418. 

— Padronato  laicale  di  famiglia  — Breve  Pontificio  — 

Età  — Dispensa  — II.  541.  425.  # 

— Amovibili  ad  nutum  — Permutazioni  e disvincolo  — 
Patrimoni  sacri  — IV.  503.  710. 

Cabicbe  Comunali  — Figli  di  famiglia  — Età  — XII. 
428.  1452. 

Cui  Regale— Giudizi— Conciliazione  non  necessaria  — 
IV.  46.  588.  . , 

Cassa  sacra  instituita  in  Calabria  dopo  i terremoti  — 
Liste  de’  censi  e canoni  esecutive  tradotte]  in  Qua- 
dri — Dispaccio  del  1789— Decr.  1817.  VII.  78.  987. 

— Di  Ammortizzazione  — Luoghi  pii  — Censi  francati- 
indennità  — Cespite  dalla  cassa  dato,  poscia  svanito, 
senza  fatto  del  pio  luogo.  XIV.  217.  1535. 

— Di  Ammortizzazione — Banco  — Pandeltari — Condizio- 
ni — Disvincoli.  11.  16.  233  — Idem  — Depositi  giu* 
diziarì , amministrativi  , volontari  — Restituzione  li. 
269.  331. 

— Di  Ammortizzazione — Censi  francati— Luoghi  pii  e 
Stabilimenti  — Le  indennità  per  rivalutar  la  rendila 


» 

si  domandano  a cura  detto  ente  morale  , non  dallo 

acquirente  la  libertà  d’ immobile  mediante  la  franca* 
zione.  XIV.  217.  1533. 

Cassa  di  Ammortizzazione  depositaria  — Separazione  di 
qualità,  se  condannata  a pagamento  un’  Amministra- 
zione priva  di  rendite,  venga  imposto  nn  sequestro, 
previe  le  forme  dello  art.  28.  L.  o.  c.  a.  so  i red- 
dcnti  del  Demanio  , e della  Cassa  di  Ammortizza- 
zione. IV.  165.  624. 

Cassiere  significato  in  conto  materiale  con  regresso  — 
Opposizione  di  terzo  da  parte  del  Sindaco.  I.  343. 

^ 189. 

— Renitente  ad,  accettare—  Gerente  che  si  destina  a ri- 
sponsabilità  di  Ini  in  solido.  XII.  286. 1435. 

— > Significato  — Rimozione  — Rescritto  del  1850.  XIL 
742.  I5Ò0. 

Cauzionante  in  beni  fondi  di  un  Ricevitore— -è  costretto 

' come  correo  solidale  del  malversatore,  nè  può  giovar 
si  del  beneficio  di  escussione.  XIV.  548.  1597. 

— Per  affitto,  Oorreo  solidale, senza  escussione-*-  Decreto 
1842.  VII.  t.  075. 

Cedole,  còsi  détte,  dello  stato  di  grazia  — Se  fiUéolate 
restarono  neglette  e non  ritirate  — Vicende  delie  ce- 
dole nel  1812,  1813,  1814  — Rescritto  Tàgliavia  del 
1817  invocato  per  la  incompetenza  del  potere  Giudi- 
ziario e là  necessità  di  adire  là  linea  Governativa  Xll. 
1.  1405. 

Ceduazione  di  beni  appartenenti  a luoghi  pii—Sfabili- 
menti  di  beneficenza— XIV.  591.  1604. 

Censi  e passività  di  qnalunque  Satura  inerenti  a beni  di 
Luoghi  pii  soppressi,  indi  passati  al  Demanio—  Non 
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gravitano  so’ beni  dal  Demanio  trasmessi;  oc  ostina  i 
patti- Applicazione  de’Decreti  dei  14  Maggio  lS IO  e 
24  Giugno  1822.  VII.  757.  1062  - X.  36.  123*.  . 
Censi  e canoni — come  si  possano  francare  — Memoria 
de'  Decreti  dei  1816.  1818.  1824*  1828  — Analisi 
del  Decreto  18  Luglio  1844.  IX.  526.  1208. 

— Rinnovazione  di  titoli  per  pvitar  In  prescrizione  — 
■ - Inlerpetrazione  autentica  dello  art.  2169. leg.  civ.— IV. 

28.  577  — Rinnovazione  di  Quadri.  XII.  300.  1438. 
•*-  Crediti  e censi  di  Luoghi  Pii  Ecclesiastici  e Laicali 
— Rinnovazione  de' Quadri  XIV.  284.  1548. 

— Riservativi  censi— Censi  enfiteulici —Titolo— Posses- 
so— Prescrizione  IV.  28.  877. 

Censo  attivo  posseduto  dal  Demanio  nel  1808  — Appli- 
cazione del  Decreto  30  Gennnjo  1817}  e di  qoello  de’ 
27  Luglio  1819.  VII.  312.  1007. 

— Sopra  un  di  que'beni  che  , pel  Dispaccio  del  1771, 

eran  divenuti  allodiali  , se  dal  Demanio  si  vendè  al 
privato,  avrà  questi  (cessata  la  incapacità  delia  marn» 
morta)  acquistato  il  vero  dominio  diretto  in  ampio 
seuso  — potrà  devolvere  , come  lo  avrebbe  potuto  il 
Demanio  non  incapace  — Raccolta  copiosa  di  Leggi 
Romane  e Patrie  sulla  materia  della  capacità  del  li- 
■Beo,  della  incapacità  delle  -mani  morte  ad  acquistare, 
e salta  materia  della  devoluzione  dell' enfiteusi  per  mo- 
ra. XHT.  731.  1624.  — 

— Non  si  presume  eoBieuttco  — Conceduto  dai  Demanio 
un  ceDSO,  è da  pruovarsi  co’ Libri  del  soppresso  tuo 
nastero  essere  enfitentico;  unica  prnova  permessa  dot 
Decreto  22  Giugno  1810.  VI.  696.  971  < 

Chiesa  — Commutazione  di  volontà  — • Dispensa— Assen- 
so Regio.  I.  236.  137.  . ’ ; 
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Chiesa — Introspetlo  — Corretti  in  Chiesa.  I.  339.  186. 

— Introspetlo  — Monasteri.  I.  63.  36. 

Pia  instituzione  — Preferenza  chiesta  dagli  eredi  dei 
sangue.  I.  280.  162. 

— Altari  — Sacre  immagini  — Competenza  stranamente 
ritenuta  da  un  Regio  Giudice — Giurisdizione  del  Vesco- 
vo. IX.  340.  1186. 

— Ingerenza  sul  conto  dello  Economo  di  Seminario- 
Giurisdizione  del  Vescovo.  IX.  390.  1193. 

— Sepolcro  in  Chiesa  controvertilo  in  figuro  di  azione 
possessoria.  IX.  746.  1226. 

— Restaurazione  — Concordalo.  XII.  248.  1430. 

— Il  cappellano,  tuttoché  sia  amministratore,  può  rivin- 
dicare  i beni  della  Cappellani.  II.  333.  420  — Ogni 
amministratore  di  Chiesa  può  chieder  devoluzione 
Vili.  334.  1107. 

— Prescrizione  allegata  in  giudizio  che  sia  d' interesse  * 
di  Chiese.  XIV.  274.  1543. 

— Dotazione  presunta  — Fondazione  — Dominio  di  fab- 
briche adiacenti  olla  Chiesa.  II.  533.  421. 

— Padrona  diretta  la  Chiesa  in  enfiteusi  antica  — Allo- 
dialità — Leggi  sull' ammortizzazione —Alienazione  di 
emponemi.  IV.  290.  659. 

— Acquisti  della  Chiesa  — Alienazioni  — Subhasta  — I. 
29.  27. 

— Assenso  — Solenni  omessi  nell'alienazione  di  beni 
della  Chiesa,  ma  suppliti  da  evidente  utilità  o neces- 
sità. II.  128.  277.— II.  497.  414.— Vili.  203.  1093. 

— Enfiteusi  — Ammortizzazione  — Laico  avente  causa 
da  luogo  pio  — I.  370.  204. 

Citazione  per  Editto  — Redditi  feudali  — Appello  notifi- 
cato al  rappresentante.  Vili.  11.  1066. 
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Clandestino  matrimonio— Pigli  Illegittimi—  Competenza 
XIV.  11. 1503  — XIV.  153.  1523. 

Coazioni  amministrative  — Competenza  — Opposizione 
— Conciliatore  — Consiglio  d'intendenza  — Registro 
e Bollo  — Spese  di  giustizia.  XII.  650.  1491. 

— Opposizioni— citazione  ioamissibile  con  atto  di  uicie* 
re  per  comparire  in  Consiglio  di  Intendenza  — Libel* 
lo  necessario.  XII.  521.  1464  — XII.  586.  1472  — 
XIV.  285.  1549.  1 

Colonie  perpetue  — Ordinanze  di  Commessa»  ripartitori 
in  contumacia  eseguite.  Vili.  634.  1137. 

Coloni  — Censo  riservativo  — Terraggi,  se  siano  suscet- 
tivi d’ipoteca  IX.  250.  1178 -XIV.  197.  1530. 

— Decime  — Terraggi  — Prestazioni  feudali— Scrftttra 
necessaria  — Atti  di  Cancellarla  Aragonese— Capitola* 
zioni  antiche  — Alti  fiscali  antichi.  Vili.  375.  1112. 

Commende  dell’ Ordine  Gerosolimitano:  avean  uopo  di  Re* 
gio  Assenso  per  essere  fondate  — Ricordo  de’  Dispacci 
degli  anni  1771.  1772.  1777.  1778.  1779.  intorno  a* 
Regi  assensi.  Vili.  581.  1127. 

Commessane  feudale  — Possessore  evitto,  che  non  evocò 
garante  I’  autóre,  restò  senza  rivalse  per  la  evizione 
— Decr.  1812.  I.  16.  10. 

— Decime  in  Terra  d’ Otranto  — Decreto  del  1809  non 
applicabile  a decime  in  altra  Provincia.  XI.  142. 
1347  — XIV.  161.  1524  — I.  16.  10. 

— Feudi  — sub  verbo  signanter , frase  delle  antiche  In* 

vestiture  — Garantia  pretesa  contra  ai  Demanio  da  un 
evitto  possessore  di  beni  feudali.  XI.  401.  1369.  — 

— Feudalità  presunta  — Decime  e redditi  in  generi  da 
commutarsi  in  danaio  — Giudice  Regio  — Scelta  di 
Foro  — Regolamento  di  Giudici.  IV.  362.  6S4. 
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Commissione  de'  Presidenti  delegata  in  materia  di  posses- 
sore di  feudi  evitto,  ebe  reclama  garaulia  dal  Fisco. 
III.  34. 462. 

— de’  Vescovi  dopo  U giudicato  che  condanna  lo  Eccle- 
siastico. IV.  666.  738. 

Compensi  allo  spropriato  — Il  terzo  perito  non  si  nomi- 
na dallo  Intendente,  se  non  quando  il  disparere  è av- 
venuto. X. 566.  1316. 

— Come  si  ripartisca  il  compenso  (ove  il  fondo  sia  en- 
fiteutico)  fra  il  padrone  utile  ed  il  diretto  — come 
in  Francia  si  trattino  le  spropriazioni  per  utilità  pub- 
blica. IV.  322.  675. 

— Quali  regolamenti  esistano  per  le  Dipendenze  della 
Guerra  e Marina  dettali  nel  ^847.  XIV.  639.  1611. 

— Come  allo  spropriato  competauo  indennità  non  solo 
sul  valore  della  terra , ma  anche  su  quello  de’  frutti 
pendenti  — Rescritto  1852.  XIV.  589  1603. 

Competenza  (v.  Consiglio  d Intendenza). 

— Sull’or/^o  petitionis — Azione  civile — Verbale  di  sub- 
asta— Quaderno  di  condizioni.  XI  707.  1396. 

•—Danni  al  privato  inferiti  dall' amministratore  — Linea 
Governativa  — II.  220.  316  — IX.  782.  1229  — X. 
4SI.  1301  — XIV.  629.  1610  - XIV.  699.  1618. 

Comuni  — Restaurazione  di  Chiese  — Concordalo.  XII 
248.  1430. 

— Giurisdizione  — Peculio  — Pesi  e misure  — Verifica* 
zione— - Provento  giurisdizionale — Dazi.  XII.  96.  1418. 

— Privative  comunali.  XIV.  289.  1551. 

— Autorizzazione  a lite  nel  Giudicalo  Regio.  I.  242.  142. 

— Autorizzazione  a lite  per  reclamo  iu  gran  Corte  de’ 
Conti.  1.  243. 143. 
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Comuni  — Autorizzazione  per  comparire  io  graduatoria 
doq  necessaria.  III.  ISO.  487. 

_ Congregazioni  ~ Parroco  — Patronato  comunale  *—• 
Editto  del  Vescovo  stranamente  qualificato  turbativa 
innanzi  un  Giudice  Regio.  Vii.  171.  994.  ** 

— Confini  — Separazione  di  territorio— Peculio.  V.  460. 
796. 

Comunali  Amministratori  — Atti  di  Subasta  — Bollo- 
Registro.  IV.  155.  618. 

Comunione  di  muro  contiguo  ad  un  edilizio  pubblico  pre- 
tesa dal  privalo,  ili.  252.  514. 

Conciliatosi — votazione  per  la  proposta  in  terna  secon- 
do il  Regolamento  del  1 Novembre  1817  e l’ articolo 
8 L.  o.  giudizi,  del  29  Mag.  1817.  IV.  75.  596. 

Sono  rivestiti  di  Giurisdizione  e d’ Impero  — Incom- 
patibilità di  cumularne  le  funzioni  con  quelle  di  No- 
talo. XIV.  287.  1550. 

Conciliazione  — Sperimento  non  necessario,  se  la  lite  sia 
della  Diocesana  amministrazione.  11.  266.  329.  — 

Concordato  del  1818  non  retroattivo  su* diritti  acquistati 
da  terzi  per  effetto  delle  Leggi  soli’  ammortizzazione 
— Devoluzione  mal  domandata  da!  Monastero  conces- 
sionario della  Commissione  esecutrice  del  Concordato 
VI.  703.  971.  • t 

Condizioni  di  appalto— Son  Regolamenti  municipali 
colpiscono  anche  coloro  cbe  non  siano  del  Cornane, 
se  Ivi  giungano  con  oggetto  sottoposto  a dazio  di  con- 
sumo. HI.  373.  596: 

Condonazione  — Assoluzione  e sanatoria  per  tal  ani  le- 
gati pii  non  soddisfatti,  o invertiti,  e messe  non  fatte 
celebrare.  XII.  249.  USI. 
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Confessioni  folte  In  giudizio  erroneamente  da  un  Amml- 
nitratore — Osservartene  sullo  art.  545  I.  p;  c.,  che 
per  erronea  difesa  apre  adito  a risorsa  dell’ ammini- 
strazione, anche  dopo  nn  giudicato  — Rinvio  alla  L. 
45  de  confessisi  ed  alla  L.  4 quib.  ex  caus.  major. 
VII.  157.  993. 

Confidenze  — Nuovo  ente  amministrato  — Debiti  degli 
antichi  Stabilimenti  — Commessione  di  arretrati.  V. 
435.  788. 

— Conto  — Erede  l’ amministrazione  pubblica  — Legato 
di  pia  opera  — Monacaggi — Sostanza  ereditaria  depe- 
rita — Stabilimenti  pubblici  — Banco  di  S.  Giacomo 
non  maisoppresso.  Vili,  744.1150. 

Conflitti — ( Vedi  il  Trattato  del  Coatenzioso  ammini- 
strativo e de'Conflitti  con  1a  tavola  sinottica  ed  il  Pro- 
spetto delle  materie  correlative  nel  voi.  V.  ) 

Conflitto  — Di  attribuzioni—  Termini  per  elevarlo.  V. 
70.  748. 

— Non  può  elevarsi,  se  i termini  son  decorsi , ossia 
quando  non  può  interporsi  più  ricorso  per  annulla- 

. mento.  Vili.  95.  1079. 

— Ufizi.0  preventivo  al  P.  M.  per  non  rendere  precoce 
la  deliberazione  motivata  con  la  quale  l’ Intendente  e- 
leva  conflitto  e sofferma  ogni  passo  del  Potere  giudi- 
ziario. V.  66.  747. 

»—  Quando  anche  sieno  iocompetenti  ambedue  le  linee, 
la  Contenziosa  amministrativa  e la  giudiziaria,  si  ele- 
va il  conflitto  di  attribuzioni,  che  dicesi  negativo.  V. 
35S.  755. 

— Se  I giudici  del  merito  pronunciarono  la  loro  compe- 
tenza; e pendente  il  ricorso  per  annullamento  ei  eleva 
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conflitto  , non  occorre  che  la  Corte  suprema  emetta 
deliberazione  sulla  competenza. Essa  non  fa  altro  che 
ordinare  di  togliersi  la  causa  dal  ruolo.  X.  319.  1274. 

Conflitto— Mentre  l' Intendente, qual  tutore  della  Provin- 
cia, adito  aveva  il  Potere  giudiziario,  mentre  con  lui 
crasi  interposto  giudicato  di  competenza,  egli  eleva 
conflitto,  e la  causa  va  al  contenzioso  amministrativo 
Vili.  518.  1123. 

— Di  giurisdizione  (cosa  tuli’  altra  dal  conflitto  di  attri- 
buzioni)— Esempio. tratto  dal  caso  di  misfatti  in  di- 
verte provincie  commessi,  conflitto  giudicato  non  dal 
Re,  ma  dalla  Corte  suprema.  X.  217.  1255. — (Vedi 
per  le  forme  che  si  serbano  in  tali  conflitti  di  Giuris- 
dizione il  voi.  X.  612.  1320  — v.  pure  nel  voi.  XIV. 
i numeri  1553.  1594,  nelle  pag.  304.  538.). 

— Dopo  interlocutoria  della  g.  G.  civile;  e mentre  l'Am- 
ministratore adito  aveva  il,  potere  Giudiziario,  e trat- 
tatasi non  d’ immobile , sibbene  di  oggetti  mobiliari , 
poiché  l’amministratore  eleva  controversia  interpetra- 
tiva  dello  Statuto  di  un  pio  luogo, la  causa  va  al  con- 
tenzioso amministrativo.  Vili.  62.  1076. 

— Ove  sia  di  qualità  mista  un’  acqua  non  possedata  ci- 
vilmente da  alcuno,  ma  redditizia  a)  peculio  comu- 
nale , la  controversia  si  giudica  in  contenzioso  am- 
ministrativo. VII.  710.  1055. 

Congregazioni — Banco  — Richiamo  -*■  Conti.  III.  8864 
538.  . 

Congiunzione  di  periodi  nella  liquidazione  di  pensioni 
allo  impiegalo  civile  che  fu  militare.  IX.  538.  1210. 

Comgbdq  — Retratto  feudale  — Allodiale  — Gentilizio  — 
Successorio.  111.  270.  520. 
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Congrua  — Parrochi  — Decimo  Sncrnmentali  r-  Manleni- 
raeulo  di  Chiese  — Quarte  decime.  XI.  648.  1389.. 

Conservatore  d’ Ipoteche  negligente  — Risponsabilità  V. 
628.  835. 

Inscrizione  ipotecaria  presa  dal  Conservatore  per  ere* 

dito  suo.  V.  527.  814. 

Congegnatasi  di  arrendamento  o dispartite  di  fiscali  VII. 

G77.  1053.  ' 

Coiissrtatoeio  — Figlia  maggiorenne  — Patria  potestà 
— Madre  superstite  — IV.  40.  584. 

— - Sigilli — Giudice  Regio.  IV.  22.  573. 

Consiglio  d’ Intendenza— Statuita  V azione  di  credito  dal 
privato  innanzi  all’  Autorità  giudiziaria;  ed  eccepita 
dall*  amministrazione  convenuta  la  nullità  del  titolo, 
la  competenza  a giudicare  nppurlieue  al  Consiglio- 
Arresto  Mistico  31  Agosto  1841.  VII.  115.  991. 

— All*  amministrazione  cha  per  essere  pagala  di  canone 

• sostiene  la  esecuzione  del  contratto  puramente  civile 
stipulato  innanzi  Notaio, lo  enfiteuta  risponderne»  do 
rere.perehè  il  patto  è tale  eh’  esclude  ogni  pretesto 
d' interpretazione : non  contendersi  <f  intelligenza  di 
patto: Il  sindaco  domaudare  pagamento  j\  convenuto  la 
liberazione  1 — Anche  messa  in  tali  termini  la  con- 
tesa, tutto  lo  esame  cader  dovendo  sui  senso  e la  va- 
lidità di  atti  dell’  amministrazione , il  conflitto  Ter- 
mini 1842  risolve  la  competenza  essere  del  Consiglio 
d'intendenza  Vili.  89.  1078.  • 

L’Amministrazione  statuisce  azione  civile  ex  stipu- 
lata In  Consiglio  d’ Intendenza  per  costringere  il  con- 
venuto a dare , o a fare.  Nel  giorno  della  decisione 
vedisi  frammischiala  nel  giudizio  la  quisiione  del  mo- 
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do  come  quello  stipulato  vada  inteso  ed  eseguito  : la 
idea  di  eseguimento  allora  si  congiunge  eoa  la  idea 
di  chiarimento  dell'atto  o del  contratto  amministrativo— 
E la  sola  giurisdizione  del  contenzioso  amministrativo 
ha  piena  giurisdizione  su  tutta  la  causa  — Rescritto  9 
Ottobre  1841  (Fazio)  VI.  579.  955. 

CeMBtauo  d'  Intzndenza— Competenza  del  Consiglio  in  a* 
ziooe  personale  erroneamente  combattuta  col  dirsi  che 
di  danni  interessi  giudica  il  Tribunale  allorché  di  fat- 
to , non  di  atto , è ricerca— Amministratore  negligen- 
te — Inscrizione  ipotecaria  omessa.  XII.  639.  1487. 

— Dopo  il  Rescritto  del  1823  ( Scarpa  ) che  delegò  il 
Tribunale,  due  posteriori  Rescritti  delegarono  il  con- 
tenzioso amministrativo  a decidere  sulle  suppliche  del 
privato  per  danni  che  diceva  inferitigli  da  pubblica 
opera  — IX.  732.  1229-X.  4SI.  1301. 

— Competenza  del  Consiglio,  malgrado  che  nel  Tribunale 
si  faccia  contesa  d’ inesistenza  di  contralto, non  di  con- 
tratto iUegitimo , invalido , interpetrabile  — Conflitto 
— Rescritto  del  1845.  X.  448.  1297. 

— Son  ordinar*  i poteri  del  contenzioso  amministrativo; 

' ordinaria  è la  giurisdizione  de’  Consigli  d*  Intendenza 

V.  96.  749. 

— Quali  azioni  vadano  al  potere  giudiziario  — Analisi 
delio  art.  5.  L.  o.  a.— V.  110.  75U 

—Passa  di  diritto  al  Contenzioso  amministrativo,  la  cau- 
sa dell'  azione  civile  statuita  ne’  Tribunali,  se  la  con- 
traversia  si  proponga  per  legittimità,  validità  o inter* 
petrazione  di  atto  o di  contratto  amministrativo.  V. 
379.  769— E tutta  la  tatua  passa , non  lo  interpetrare 
o il  definire  di  legittimità,  di  validità.  V.  391.  770. 

Vaselli— Ìndice  voi.  / 3.  4 
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Consiglio  d’  Intendenza—  Se  la  domanda  dell’  Ammfni- 
«(razione  non  partì  da  controversia  insorta , sibbene 
da  diritto  incontrastabile  per  veder  escrjittto  nn  con- 
tratto , ptita  una  locazione,  il  Consiglio  adito  prò- 
nnozierà  sulla  esecuzione  di  contratto— Rescritto  Fa- 
zio  1841.  VI.  579.  933,  t 

— E può  in  ogni  contratto  fra  l’ amministrazione  e *1  pri- 
vato stabilirsi  il  patto  che  qualunque  emergenza  oc- 
corra , 9nrà  il  Consiglio  giudice  di  cognizione  e di 
esecuzione— Rescritto  Fazio  1841.  VI.  579.  955. 

— È con : lo  arresto  personale,  ove  ne  ne  sia  il  caso,  po- 
•'  trà  il  Consiglio  costringere  alla  esecuzione  dello  sti- 
pulato — Rescritto  Fazio  184.1.  VI.  579.  995. 

— Son  massime  in  via  di  Regolamento  sancite  da  Re- 
scritto ( Fazio  18'4/ ) che  il  libello  diretto  ad  ottener 

"condanna  per  esecuzione  di  titoli  stia  competentemen- 
te introdotto  in  Consiglio  — e che  il  patto  di  adirsi 
il  Consiglio  per  qualunque  controversia  emergente  dal 
contratto  stipulato  con  1*  Amministrazione,  sia  valido 
— Analisi  degli  articoli  3.  4.  23.  27.  L.  21  Marzo 
1817,  dello  aticolo  19Ó.  L.  25.  Marzo  1817, e rinvio 
al  Rescritto  di  Ottobre  1841  (Fazio)  applicato  a qui- 
stione  di  competenza  in  azione  personale  VII.  129.993. 
“*■  Interpretazione  di  atto  amministrativo  per  azione  ci- 
vile. IH.  130.  479.  •'  ■ . 

— Domanda  principale  d*  Interpetrazione  o di  validità, 
o di  legittimità  di  atto,  o di  contratto— Incidente  riu- 
nito. VI.  73.  876. 

— Esecuzione  di  contratto  locativo  stipulato  con  l’Am- 
ministrazione — Sfratto  e pagamento  pronunziati  in 
contenzioso  amministrativo.  VII.  180.  996. 
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Consiglio  d*  Intendenza  — Esecuzione  di  aiti  della  pub- 
blica amministrazione  — - Azione  civile  personale  giudi- 
cabile in  contenzioso  amministrativo.  VII.  115.991. 

— Analisi  dello  art.  27  L.  o.  c.  a.— V.  104.  750. 

—Contratti  dell'  amministrazione  — offrono  contesa  giu- 
dicabile in  contenzioso  amministrativo  quando  siano 
e quando  anche  non  siano,  contratti  informa  auten- 
tica stipulali  innanzi  Notaio.  VI.  625.  959. 

— Conflitto  — esecuzione  di  contratto  che  involve  qui- 
elione  di  contenzioso  amministrativo  IX.  159.  1168. 

— Amministratore  ebe  non  curò  di  prendere  inscrizione 
ipotecaria  — competenza  — XII.  639.  1487. 

— Come  valuti  il  Consiglio  un  patto  che  1*  Amministra- 
zione abbia  stipulalo,  di  procurar  Io  assenso  Regio  in 
determinato  periodo  sullo  acquisto  di  terra  destinata  a 
Camposanto  sotto  la  sconsigliata  clausola  rem  inemtam 
fore , se  non  venga  l’Assenso  nel  periodo  pattuito  — 
Applicazione  del  principio  di  emanare  dall  Autorità , 
non  dal  consenso  dello  spr opriate,  lo  acquisto— Vili. 
691.  1146. 

—Competenza  del'  contenzioso  amministrativo  in  giudizi 

* di  escomputo.  II.  479.  411. 

— Competenza  del  Contenzioso  Amministrativo  ove  trat- 
tisi di  multe  per  Repertorio  di  Usciere  — Prescrizio- 
ne. VI.  658.  MI. 

— Giudica  il  contenzioso  amministrativo  esclusivamen- 
te le  controversie  per  diritti  di  registro  e per  mul- 
te, di  che  trattasi  nella  Legge  del  21  giugno  1819. 

XIV.  48.  1508. 

— Tavoliere  di  Puglia  — Conflitto  — Azioni  civili  — 

Ugge  del  25  Febbraio  1820.  Vili.  98.  1080. 

* 
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Consiglio  d’ Intendenza— La  logge  del  Contenzioso  del 
Tavoliere  di  Puglia  delta  particolari  norme  di  compe- 
tenza pelle  azioni  civili,  di  che  ià  trattasi  — nè  il 
potere  giudiziario  può  occuparsene.  V.  347.  767. 

— Servitù  militare — Distanze  da  Forti, da  Castelli,  da  Piaz- 
ze — Vili.  6SG.  1145. 

— in  materia  di  servitù  militare—  Competenza  del  con- 
tenzioso amministrativo— Analisi  deljDecreto  de'30  set- 
tembre 1S43  confrontato  con  la  Legge  di  procedura 
del  c.  a.  in  materia  di  giurisdizione  del  Sindaco  locale. 
IX.  497.  1205. 

— Cosa  pubblica  — Danaio  di  redigali. VII.  357.  1013. 

— Per  regola  è il  contenzioso  amministrativo  incompe- 
tente a giudicare  di  contravvenzioni  in  materia  di  Da. 
zio  di  consumo  — ma  diviene  competente  ove  trattisi 
di  vagliare  le  condizioni  dello  appalto  del  vettigale— 
Decreti  del  1S24  e 1831  analizzali — Arresto  della  C.  8. 
in  Regolamento  di  giudici  del  1820.  III.  13.  455. 

— Qual'  è il  regolo  che  farà  distinguere  se  il  Sindaco 
multerebbe  infra  ducali  sei  un  contravventore , o se 
al  Consiglio  appartenga  multare  in  più  di  sei  ducati, 
mentre  non  è nella  Legge  chiaro  quali  multe  sien  mag- 
giori, quali  minori  di  ducati  sei  nelle  conlravvenxiooi 
di  Polizia  urbana  e rurale.  XII.  545.  1469. 

— Non  giudica  il  Consiglio  in  grado  di  appello  dalla 
sentenza  che  in  grado  di  appello  fu  resa]  da  un  Sin- 
daco di  capo  luogo  sulla  contravvenzione  di  Poli- 
zia 1.  128.  65. 

— Chiamato  il  Consiglio  a giudicare  del  se  la  via  sia 
pubblica  , o privata  , non  si  sofferma  all’  ostacolo  di 
cosa  giudicata  per  essersi  assoluto  da  contravvenzione 
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di  Polizia  municipale  il  privato  che  dice  sua  quella  via 
—Rescritto  1833.  I.  133.  67; 

Consiglio  d’  Intendenza  -*■  Procede  sulla  definizione  di 
qualità  del  suolo  nel  quale  1’  amministrazione  edifica, 
se  vuol  dirsi  dal  privato  cosa  di  privalo  dominio. 
VI.  513.  952. 

— Procede  il  contenzioso  ammioistralivo  a salvezza  del 
proseguimento  della  opera  pubblica,  quando  il  Giudice 
Regio  abbia  accolto  la  nunciazione  novi  operis.  IX. 
9.  1154. 

— E ritenendo  come  turbativa  per  abuso  delle  vie  di 
diritto  la  istanza  con  la  quale  conira  1*  ummìuisfru- 

' sione  e contra  gli  ordini  suoi  fu  nuuciala  la  nuova 
opera,  mentre  di  opera  pubblica  si  trattava,  il  Consi- 
glio divieu  giudice  di  siffatta  turbativa  nel  senso  del- 
lo  aforismo  c Opposition  vaut  trouble . IX.  9.  1154. 

— Destina  il  Consiglio  un  perito  cbe  rappresenti  lo  spro- 

priato  per  opera  pubblica  nella  liquidazione  delle  in- 
dennità, se  questi  non  voglia,  o non  possa  nominarlo. 
IV.  669.  739.  

— Competenza  del  Contenzioso  amminisirativo  in  azioni 
"beali  e miste — Raccolta  di  argomenti  tratti  dallo  spi- 
rito della  Legge  organica,  e da  Reali  Rescritti,  cornea- 
tanto  il  conflitto  Vetere  risoluto  nel  1842  — E rinvio 
alle  massime  della  gran  Corte  de’  conti  circa  la  rein- 
tegrazione amministrativa  applaudite  dal  Rescritto  27 
giugno  1842.  VII.  529.  1035. 

— Incompetente  è il  contenzioso, e spettano  alla  linea  go- 
vernativa le  controversie  in  materia  di  debito  pubbli- 
co, o di  decisione  della  Commissione  liquidalrice,  o di 
liquidazione  omessa,  o di  dipendenze  da  niego  di  cer- 
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linealo.  VI.  «2.  947  -V.  345.  766. -V.  167.  756. 

Gon  iolio  d'  intendenza  t—  lo  sede  contabile,  se  il  Con- 
siglio condanno  il  Cassiere  con  regresso  coolra  il  Sin- 

^ daco,  può  al  Sindaco  appartenere,  la  terza  opposizio- 
ne. I.  343.  189. 

— Azioni  civili,  per  materia  di  strada,  V.  353.  786. 

— Ore  si  contenda  di  strada,  o di  dipendenza  da  s|ra- 
da  i cinque  specie  di  controversie  possono  avverarsi. 

' V.  179.  758.  . ...  . .i ... 

— Giudica  il  contenzioso  amministrativo  delie  liti  fra  lo 

appaltatore  di  opere  pubbliche  e 1*  Amministrazione. 
Vi.  614.  957.  : * . 

— Nelle  quistiooi  tra  I*  Amministrazione  e lo  appaltato- 
re, se  trattisi  delle  qualità  e del  compenso  per  opera 
di  strade,  il  Consiglio  dee  destinar  periti  che  sieno  In- 
gegneri di  Ponti  e Strade.  IV.  260.  651* 

1 verbali  degl’ingegneri  direttori  fanno  fede  — La 
inscrizioni  in  falso  ne*  giudizi  in  Consiglio  bau  d’ uo- 
po spedali  forme.  IV.  .123.  608. 

— Lo  Ingegnere  direttore  di  opera  pubblica  è un  Ageo- 

te  amministrativi).  VI.  73.  876.  • — 

Giudica  il  contenzioso  amministrativo  della  proprie 

la  di  una  scogliera  che  il  privato  dice  sua  — analisi 
della  regola  Res  jacta  domini  manei,  e dell'  eccezioni 
alia  legge  Radia  de  jactu.  XI.  463.  1371. 

— Giudica  della  via  il  Consiglio,  anche  nel  dubbio  se 
pubblica  o no  sia  V.  174.  757. 

•-  Ne’  giudizi  di  qualità  procede  sempre  il  Consiglio- 
Così  nella  qualità  di  un  suolo,  quando  anche  i!  priva- 
to lo  dica  sentiero.  XI".  700. 1395— Ne  giudica  quan- 
do anche  I’  amminislrazioue  dica  di  qualità  privata 
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ciò  cbe  U privai®  sostiene  essere  cosà  pubblica  £11. 
302. 1428,— Ne.  giudica  semprechè  è dubbia -la  qua- 

Utà+  y.  VJb.\  767.  • Aù'wttWw''' 

Consiglio  a*  I*re*ro«iZA  — Vi proprietà  pubbliche  giu- 
dica, tuttoché  aè  si  traili  di  sirada;  nè  di  acqua  — V*' 
193.  739— Nel  dubbio  se  trattisi  di  acqua  pubblica,  o 
privala»  np  giudica  — V.269  — 760. 

— Se  ii  dritto  incorporalo  sia  di  tale  natura  , che  non 
è suscettivo  di  dominio  privalo,  la  revindicazione  di 
questo  dritto  si  tratta  in  contenzioso  amministrativo 
V.  308.  763. 

— E se  di  condominio  sol  macello  comunale  si  contea- 
da,  frammischiandosi  nel  giudizio  lo  esame  di  atti 
amministrativi,  il  Consiglio  d’intendenza  è competente 

. y 319. 764. 

— E se  del  dominio  privato  contendasi , ina  si  chieda 
-valutar  atti  della  ;di visione' di  demani, procede  il  con- 
tenzioso amministrativo  V,  299.  762. 

— Statuito  il  giudizio  di  rivindicaxione  di  un  territòrio 
a nome  di  . una  Amministrazione  contro  al  privato»,  fa 
motta  controversia  di  validità  di  un  contratto  ammi- 
nistrativo: il  potere  giudiziario  adito  dall  amministra  • 

, zione  ritenne  la  competenza  Bua  sulla,  riv  indica»  ria- 
> viando  al  Contenzioso  amministrativo  la  quistione  di 

•„  validità  — Arresto  del  1841.  VII,  440.  1023. 

— Non  possono  qualificarsi'  di  natura  pnpatq,  e pef ciò 
esposte  a competenza  giudi  ziaria,  le  cose  di  peculio  do- 
tale della  collettiva  famiglia— «Analisi  delle  conse- 
guenze cbe  vengono  dalia  destinazione  — Rinvio  allo 
articolo  462  I.  c.— alla  L.  o.  c.  a.— a’  Rescritti  Cftrli 
(1823)  - Casteldieri  (1839)— Sonino  (1838)  -Star- 
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pa  (1823)  — Gravina  (1835)  — Buonpensicrc  (1835) 
— Ravaschieri  (1842)  — D' Amore  (1842)  — Punto 
generale  pe' fondi  patrimoniali  di  Comuni  usurpati 
(1838)— ed  al  Decreto  per  la  zona  militare  ( 30  Set- 
tembre 1843  ).IX.  748.  1226. 

Consiglio  d’  Intbndknz* — Dopo  la  nuociazlone  di  nuova 
opera,  dal  Regio  Giudice  accolta,  per  immobile  patri- 
moniale del  piò  luogo  eh’  è sezione  Comunale,  una 
qnlstione  possessoria  ad  istanza  dell’  amministrazione 
può  aprire  adito  a giudizio  in  contenzioso  amministra- 
tivo. Vili.  714.  1147. 

— Non  è straniero  al  contenzioso  amministrativo  il  giu- 
dizio di  revindicatione.  VII.  440. 1023— se  trattisi  di 
beni  dello  Stato.  VII.  529.  1035  — ovvero  di  acqua, 
tutto  che  stia  fra  le  cose  redditizie  del  peculio  co- 
munale Io  acquidotto,  onde  voglia  dirsi  bene  patrimo- 
niale, anziché  demaniale.  VII.  710.  1055— se  contro- 
vertila sia  la  qualità  del  suolo,  che  voglia  dirsi  pri - 

■ voto.  Vili.  80.  1077— X.  537.  1311— X.  7|7.  1327. 

— Decisione  del  Contenzioso  amministrativo  — Notifica- 
zione — Usciere  dei  potere  giudiziario.  VI.  373.  936. 

— Esecuzione  di  decisione.  1.  342.  188. 

— Si  decide  non  in  contumacia , sibbeoe  conira  tutti  i 
convenuti,  come  se  fossero  udite  tutte  le  parti , se  e- 
sistano  difese  di  uno  fra  più  correi  solidali— Non  vi  é 
riunione  di  contumacia  in  contenzioso  amministrativo 

* — Nè  la  contumacia  si  valuta  dalla  non  oomparsa  in 

' udienza,  bensì  dallo  scritto  nel  processo.  VI.  593.956. 

— Dodici  procedure  giudiziarie  ne’  Tribunali , messe  al 
confronto  con  dodici  diverse  procedure  giudiziarie  ne* 
Consigli  d*  Intendenza.  VI.  604.  956. 
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Consiglio  d'  Iirr*iro*ftzA— 1 Opposizione  a coazioni  ammi- 
nistrative—Citazione  per  atto  di  Usciere  — Libello  in 
contenzioso  — Pratica  da  serbarsi.  XII.  521  1464  — 
XII.  586.  1472  — XIV. 285.  1549. 

— Conciliazioni  — Domande  — Basta  mentovare  i do* 
cumenti,  senza  produrgli  col  libello  I.  244.  144.  - 

— Seconda  spedizione  — Copia  esecutiva  di  decisione  1. 
897.  222. 

— Clausola  provvisionale  implicita  nelle  decisioni— Gra- 
vame devolutivo, non  sospensivo, delle  condanne  in  eon- 

t tenzioso  amministrativo  II.  126  276. 

— Attribuzione  del  Consigliere  anziano  finché  mancherà 
r Intendente  , ove  si  tratti  di  quistioni  per  cambio  di 
reclute  giudicabili  pe'Decreti  17  aprile  1816  e 19  Set* 
tembre  1836  dal  Consiglio  d' Intendenza  preseduto  dal- 
lo Intendente  XI.  529.  1376. 

— Le  funzioni  di  P.  M.  nel  Consiglio  si  esercitano  dal* 
lo  Intendente,  o dal  Consigliere  anziano.XIV.315.1554. 

— Gravame  in  gran  Corte  de’  conti  non  sempre  ammes- 

libile  — Decisioni  di  Consiglio  d’ Intendenza  prepara- 
torie, interlocutorie,  difiluìtive.  IO.  464.  541.  - 

— Ne*  giudizi  non  occorre  autorizzazione  del  Consiglio 
o sperimento  di  conoiliazione,  ove  la  causa  sia  nello 
interesse  di  Casa  Regale,  di  Amministrazioni  diocesa- 
ne, o dell'  Orfanotrofio  militare.  IV.  46.  588.  . 

Indarno  l' Orfanotrofio  militare  attore  contra  un  Co* 
muoe  convenuto  allegò  non  essere  preceduta  autoriz* 
rione,  non  essersi  premesso  lo  sperimento  di  concilia* 

1 mone.  IV.  231.  645. 

— Avviso  dato  — Incompatibilità  di  giodicare  — Dispo- 
sizioni modificate  da  quelle  rapportate  nel  volarne  Xlll 
pag.  6S0-1V.  495.  707. 
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Consiglio  degli  Ospizi  — Qowuui  *r  Liti  — Ratificazione 
— Autorizzazione.  111.  ISO,  487. 
w Sorveglia,  non  amministra  XIV.  560.  1599. 

■—  Accetta  il  legato  a persone  inceri*  , comunque  silo 
esecutore  testamentario  si  trovi  affidalo  lo  adempiere 
, alla  pia  disposizione  XIV.  645.  1612. 

Contabili  di  ammmistrazione>  pubblica  — La  liquidazio- 
ne è il  titolo  energico  per  costringerli  se  sieno  raalver- 
■ sa  tori.  IV.  47.  589. 

T Esposti  a liquidazioni  amministrative.  IV.  47.  589. 
Effetti  della  Ipoteca  legale  da  sperimentarsi  in  vari 
casi — art.  2007.  1.  c.  confrontato  co' Decreti  14  Lu- 
1826  e 22  Maggio  1832 — art.  2091.  I.  c.  eoo 
l’ art.  163.  L.  29  Decembre  1828  — Decreto  16  De- 
cembre  1813  e 26  Marzo  1816  — Arresto  del  1844 
— Analisi  delle  disposizioni  circa  i disvincoli  di  cauzio- 
ne. XI.  231.  1359.  .-i  to 

Competenza  per  suolo  pubblico  ad  occasione  di  dritto  di 
piazza  -t~  Controversie  di  giurisdizione  tra  jl  Sindaco 

- e gli  Eletti  della'  Città  di  Napoli.  111.  480.  555. 
Contenzioso  amministrativo  delia  g.  C.  de’  Conti  giudi- 
«-  ce  del  contratto  di  nolo  del  naviglio  che  trasportava 
..  soldati  — È contrailo  militare , non , di  commercio  — 

È per  lo  art.  51.  della  ordinanza  del  1824  che  si  e- 
quipara  a contratto  formate  dal  Ministro  della  guer- 

- ra*  tuttoché  dal  CommessariQ  di  guerra  aiesi  firmato; 
:IL  579.  441.  . 

—.Congregazione  luogo  pio  laicale— eccezione  rei  judica- 
tae  dal  potere  giudiziario  nello  esame  d’invalidità  di 
contratto.  IV.  99.  599. 

Contenzioso  .Doganale — Periti  speciali.  IV.  263.  632. 
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Conto— RUponsabil ita— Slodaoo  e Decurioni -Regresso 
contra  eredi  del  contabile.  VII.  350.  _ 

Conto  morale  — Conto  materiale.  XII.  «34.  1466. 
ConTaABBàHDO  — non  è prnova  di  contrabbando  la  man  - 
...  canza  del  marchio  di . garaniia  per  oggetti  esteri  I. 
180.  103.  . 

Coktbabbanoo  di  tabacchi  — Multe  per  pontravrenzione 
— Eredi  ricercati — 11.  467.  404.  v c. 

y.  Colono  del  fondo— Tabacco—  Proprietario  ricercato. 

IV.  340.677.  • . ■ 'J* 

Cohtrabbandibbb— Se  è raggiunto  dalla  foraa,  ed  è con- 
dannato, non  ha  regresso  contro  al  mandante  di  un 
delitto  — Analogia  tratta  dalla  L.  6.  cod.  ad  L.  Jul. 
de  vi  pubi.  1.  221.  121. 

— Periti  speciali  pel  giudizo  di  contrabbando,  da  sce- 
gliersi fra  gl*  impiegati  doganali.  Vili.  148.  1087— IX. 
123.  U64.  — X.  333.  1278. 

— Verbali  IX.  42. 

— Rivele  erronee  — IX.  123.  1164. 

— Competenza  del  giudico  Doganale.  V.,  746.  SCO. 
—Verbale  di  sorpresa  che  assicura  il  contrabbando. VII. 

32  982  — Rinvio  si  Decreto.  1825,  alla.  L.  1826.  ed 
Decreti  del  1835,  1836. 1838:  VII.  32.  982.  r 

— li  Verbale  è atto  autenUco,  da. pon  potersi  combat- 
tere, se  non  in  due  vie,  o di  nullità,  o di  falsila 
Contrabbando  per  piante  di  tabacco  trovato  vegetanti 
nel  terreno  - Art.  34.  35.  36.  e 105.  106.  Legge  do- 
ganale del  20  Decembre  1826-Risponderebbe  di  dan- 

• ni  interessi  personalmente  inducesse  cause  escusanti,  j» 
il  Glndiee,  se  interpretasse  il  «ontenuio  ““ 

Anche  la  pruova  testimoniale  è vietata.  VII.  342.194*- 
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COHTMTTO  Stipulato  all’  estero  e giudicati  de*  Tribunali 
esteri  — Pareatig  necessario  per  eseguirsi  in  Regno. 
X.  295.  1269  X.  758.  1330  — XI.  54.  1337  — 
XIV.  615.  1608.  • . 

— milKare  — Nolo  di  navigli  per  trasporto  militare  — 
Competenza  della  gran  Corte  de’ conti.  II.  579.  441. 

voiuntarem-S'  infrange  ipso  jure.  IH. 

— non  si  stipula  io  istrumento  con  la  clausola  salva 
approvazione  ; bensì  deve  attendersi  l’ approvazione  , 
e poscia  si  stipula  dagli  amministratori  l’ istromento: 
XII.  363.  1444. 

“ da,P  Amministrazione  non  si  stipola,  nè  per  appalto, 
nè  per  [cauzione  con  Sacerdoti  o su  Patrimoni  sacri, 
per  lo  rispetto  dovuto  alla  sacrosanta  Religione  è a’ 
••suoi  Ministri.:  V.  599.  830. 

CoimufTKNZioitK  —in  materia  non  di  Polizia  urbana  e 
rurale  — Dazio  di  consumo  e privativa  di  pane  — 
Competenza.  III.  13.  *55. 

— In  materia  di  Polizia  — Danni— Riduzione  ad  prigti- 
num.  I.  128.  65-1.  131.  66. 

— a dazi  di  consumo  — Giudice  Regio  incompetente  se 
debbano  vagliarsi  le  condizioni  di  appallo  fissate  dal- 

• T Amministrazione.  V.  506.  810. 

— Presunzioni  sulla  qualità  di  via,  se  pubblica,  o se  pri- 
rata  nella  sede  di  giudizio  per  contravvenzione— Giu- 
dicare incidenter-Onug  probandi  la  qualità  privata. 
™.  78.  597. 

— .Capitano  di  nave  ricercato  come  contravventore  per 
colli  di  maroanzie  a bordo.  Vili.  158.  1088— X.  333. 
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Contribuenti  morosi  per  Fondiaria  — I Rimatori.  XII. 
626.  1477. 

Cobpo  Ecclesiastico  t-  Transazione  — Parere  di  Giure- 
consolli  — Omologazione  — Rescriito  del  1836  inter- 
pretativo del  Decreto  1833.  VII.  19.  979. 

Corpo  Mdnicepalk  di  Napoli  — An  alisi]  degl  iarti  co  li  58. 
83.  L.  o.  a.  confrontati  agli  art.  3.  4.  18.  19.  27. 
L.  o.  a.— Analisi  -dello  art.  277.  L.  o.  a.  confr.  oon 
gli  art.  57.  58.  84.  L.  o.  a,  e con  gli  art.  3.  4.  5. 
18.  19.  L.  o.  c.  a.,  con  le  Istruzioni  di  Polizia  22 
Gennaio  1817 — Applicazione  della  L.  21.  Giugno  1819 
sol  Bollo  e Registro  e del  2 Gennaio  1820  art.  26.  $.  8. 
per  le  formalità  de’  verbali  — Quistioni  sulla  giurisdi- 
zione degli  Eletti  di  Città.  III.  466.  554. 

— > Per  le  licenze  di  piazza,  di  spiazzi  e permute  secon- 
do le  tariffe  sancite— Quistioni  sulla  giurisdizione  del 
Sindaco  di  Napoli  per  la  esazione  de'  diritti  nel  senso 
dello  art.  56.  e 58.  L.  o.  a.,  confr.  con  P art.  21.  L. 

0.  a.  — Circolare  del  1.  Marzo  1836  ed  lustrazioni 
dello  stesso  dì.  III.  480.  555. 

— Per  le  cosi  dette  vetrine  e staffi  di  botteghe.—  III. 
496.536. 

Corpobazioni  Ecclesiastiche — Rendite  In  generi— Com- 
mutazione— Decreto  1 Decembre  1333.  X.  46. 1236. 

— Debiti  di  monasteri  , e di  Chiese  — Assenso  Pontificio 
— Regio  Eiequatur.  XI.  15.  1332. 

— Università  — Amministratori  — morte— cangiamento, 

1.  228.  129. 

t 

Cekdito  contra  il  fisco  rappresentante  antichi  enti  mo- 
rali soppressi,  o perché  in  origine  il  fisco  area  con- 
tratto il  debito  pria  de)  15  Marzo  1812,  o perchè  nel- 
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la  cverslouq  della  feudalità  furoa  perduti  diritti  • si 
crede  aver  regresso  eoo  tra  il  fisco  — Raccolta  di  De* 
creti  e di  Rescritti  pe’  quali  vano  sarebbe  intraprende* 
re  giudizi.  XII.  21.  1406. 

Cxxditori  di  Comuni  e di  Luoghi  pii —Liquidazione  VI. 
484.  950— XI.  1.  1531— XIV.  146.  1522. 

— Assenso  Regio  supplito  dalla  evidente  utilità  — Uni- 
versità antiche  in  Patrimonio  dedotte.  VI.  494.  951. 
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Danho  inferito  dal  contravventore  in  materia  di  Po- 
lizia urbana  e rurale— Misura  le  multe  e da  es- 
se addita  la  competenza  tra  Sindaco  e Consiglio 
d’ Intendenza  -4 gOQ 

Damivi  che  l’appaltatore,  non  l'amministrazione, com- 
mette al  privato,  aprono  adito  a giudizio  — e la 
competenza  è del  contenzioso  amministrativo  — 
Contra  1 amministrazione  per  danni  il  privalo  non 
può  muover  giudizio:  egli  ha  la  via  sola  del  ri- 
corso   $94 

Dazio  di  consumo  dovuto  alla  barriera  — Decr.  6 
Agosto  1816 . . . 0 . . 173 

Daz!  comunali  — Esenzione  da  essi  vietata  4 Feb- 

' braio  1814.  . . ; . ...  . / # . 146 

““  Consumati  nel  comune  8*  intendono  ì generi  ven- 
duti nel  comune  per  consumarsi  altrove,  ...  ivi 

Daz!  di  consumo— Pene  a’ contravventori  secondo 
il  Rescritto  del  1849  46Q 
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Dazi  — Gallile  sn*  generi  di  consumo— Abolizione 
di  qualunque  privilegio  di  esenzione — L.  20  Mag- 
gio 1808 59 

— s' imponeano  a petizione  del  Decurionato.non  udito 
il  Consiglio  d’ Intendenza — L.  16  ottobre  1809.  76 
Daz!  indiretti  — dogane  — sali  — dazi  di  consumo 
— diritti  riuniti— Legge  24  Febbraio  1809.  . . 66 
Debito  pubblico — Dotazione  del  gran  Libro  — De- 
creto del  25  Decembre  1816 190 

Deqjjrionato  — suo  voto  preliminare  necessario  per 
ogni  contrattazione,  per  ogni  azione,  ebe  interes- 
si il  comune  . ; 330 

— Propone  le  terne  per  la  nomina  de’  Conciliatori.  343 

— e per  la  nomina  di  taluni  impiegati  nel  ramo 

sanitario 344 

— pel  Predicatore,  pel  medico,  cerusico  ed  addet- 
ti al  Camposanto . 365 

— dee  rinnovarsi  il  Decurionato  per  un  quarto  in 
ogni  anno — Come  si  pratichi  se  il  numero  de'  De- 
curioni non  sia  divisibile  per  quattro  ....  354 

— terne  — votazione — approvazione  dell’  Intendente 

necessaria  — L.  20  Maggio  1808 58 

Decurione  anziano — rimpiazza  il  Sindaco  il  primo  e 
il  secondo  Eletto,  .ove  tutti  tre  fossero  impediti  . 317 
Decurione  nuovo  venuto  — Sua  risponsabilità  pel 
vuoto  del  cassiere,  tuttoché  da  lui  non  nominato.  327 
Decurioni  e Sindaco  — Risponsabilità  della  fedeltà 
o della  solvibilità  del  Cassiere.  ......  324 

Decurioni  e Sindaco  — Procedimento  dettato  nel 
1848— svariato  nel  1853  per  applicar  la  risponsa- 
bilità  523 
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Decurioni  — figlio  adottivo  e padre  adottante  non 
possou  esser  membri  del  medesimo  Collegio  r . 355 

— e Sindaco  — Decurioni  ed  Eletti  nel  periodo  me- 
desimo— intelligenza  degli  art.  110. 112.  L.  o.  a.  356 

— incompatibilità  per  parentela  e per  cumulazione 

di  altra  carica.  ,»,  «.  « ^ ( « .4  • . • 356 

— esercenti  in  mancanza  del  Cassiere  comunale  . 362 
Decurioni  secondo  la  L.  de’  18  ottobre  1806—  No- 
minano Sindaci,  Eletti,  Amministratori  civici,  Ufi* 
ziali,  Deputati  per  revisione  de'  conti  — Proprietà 
che  debbono  possedere  — Nella  loro  nomina  è a 
sorte  che  si  sceglie — Errore  corretto  a’  20  Maggio 
1808 — la  legge  subordina  le  liste  alle  Autorità  del 
sotto  Intendente  , dell'  Intendente  e del  Consiglio 

d’ Intendenza 48.  58 

Decreto,  così  detto,  quello  per  lecita  occupazione 

di  area  pubblica . . 62 

Deliberazioni  Decuriooali  con  la  Legge  del  20 
Maggio  1808  soggettate  al  beneplacito  delle  Au- 
torità superiori 58 

Demanii— origini  delle  terre  demaniali — demani  leu* 
dali, ecclesiastici, comunali, promiscui, controversi- 
terre  burgensatiche,  terre  allodiali  — difese — di- 
ritti reali  di  privati  possessori  legittimi  di  terre 
su’  demani  — diritti  superficiali,  colonici,  di  lun- 
go tempo,  o perpetuo  — Abusivo  possesso  vendi- 
cato in  linea  Governativa  dal  Decreto  del  1807 
prima  ancora  degli  art.  176.  177  L.  o.  a.  — A- 
nalisi  della  L.  5 C.  de  legibus  per  dimostrare  lo 
spirito  dello  art.  176  applicabile  a qualunque  co- 
sa comunale  tuttoché  non  demaniale,  se  sia  sepa- 
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rata  destinata  ne*  sensi  del  Rescritto  del  1838.  . 416 

Dkmanii — Nel  Decreto  23  ottobre  1809  che  affida 
a Commessari  Regt  le  operazioni  dipendenti  dalle  ■ 
disposizioni  legislative  de’  2 Agosto  1806,  1 Set* 
tembre  1806,  3 Giugno  1807,  3 Decembre  1808, 
ai  usa  la  parola  Demani  come  sinonimo  di  Beni 
comunali 78 

— Antiche  ordinanze  francesi — Possesso  inutile,  tut- 
to cbè  secolare  presso  privati  — Leggi  francesi 
del  1799,1800,1804,  confrontate  con  gli  art.  2222 
e 2226  — Errore  di  qualificar  proprietà  privata 
del  Municipio  ciò  cb’  è separato  destinato  . . 18 

—Le  terre  demaniali  già  doveano  darsi  in  enfiteusi  - * 

per  Dispaccio  del  1792— Analisi  delle  provvide  di-  I ' 
aposizioni  sin  d’ allora  dettate  dalla  Regia  Carne* 
ra  della  Sommaria,  per  tutelare  gli  usi  civici  e v 
compensargli  con  terre  nella  divisione  tra  Barone 
e Comune  ...» * . . . 424 

— Legge  emanata  a 1 di  settembre  1806,  con  la 
quale,  per  conseguenza  della  L.  2 Agosto  1806  e*  ' 
veniva  della  feudalità,  si  proclamalo  effetto  dell’uso 
civico  8o’Deman!  e si  ordina  la  divisione  delle  terrej 
— Demani  Ex  feudali, Ecclesiastici,  Comunali,  Con* 
trovertiti , Promiscui  — Attribuzione  de’  Consigli 

d' Intendenza  secondo  il  Decreto  8 Giugno  1807.  30 

— La  reintegrazione  di  Demanio  usurpato,  secondo 
il  Decreto  8 Giugno  1807,  era  sin  d’  allora  opera 
della  linea  governativa — Germe  della  giurisdizio- 
ne sui  generis  affidata  poscia  agl'intendenti  . . 32 

— a*  Consigli  d’ Intendenza  pel  Decr.  8 Giugno  1807 
er*  affidata  la  verificazione,  indi  il  provocare  dal- 

V ocelli— Indice  voi.  f3.  3 
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l' Autorità  suprema  la  riparazione,  per  organo  del 

Ministero  dell’  Interno 53 

Demani! -Pel  Decr.  4 Gennaio  180S  i Consigli  ve- 
rificavano le  usurpazioni  e davano  avviso.  . . 50 

—Analisi  delie  Instruzioni  del  3 Decembre  1808 

confr.  col  Decreto  dello  stesso  mese 63 

—Decreto  23  Ottobre  1809,  che  nomina  i cinque 
Commessarl  per  la  divisione  de’  Demani  nelle  Pro* 
vincie,cui  poscia  furon  date  le  Instruzioni  col  De- 


creto 10  Marzo  1810 77 

— Bonalenenze  e tributi  da  Comuni  ad  ex  Baroni 
Decr.  20  Agosto  1810 94 


— Comento  dello  art.  182.  L.  o.  a.,  col  rinvio  alla 
Legge  del  1806  pe'  diritti  colonici  e superficiarl, 
al  Decreto  del  1S07  e Circolari  di  quell'anno,  a 
Decreti,  Circolari,  Instru2ioni  del  1808,  a Decreti, 


Rescritti  e Circolari  del  1809,  a Decreti  del  1810 
e 1811,  a Circolari  di  quello  anno,  a Decreti  del 
1812,  1813,  1814  , 1813,  1816  , 1818  , 1819  , 

1838,  al  Rescritto  e Decreto  del  1832,  analizzali.  424 
Demanio  di  sovranità  — Demanio  pubblico— 'Dema- 
nio privato— Demanio  di  utilità 273 

— Amministrazione  generale  de’  Demani  insliluita 

il  27  Giugno  1S06 3G 

— Su’  beni  dell’  amministrazione  de'Demaul  lo  esa- 

me di  titoli  di  passività  è affidato  a'Consigli  d'inten- 
denza Decr.  14  Maggio  1810 93 


Deputati  di  opere  pubbliche  Regie  , o provinciali 
— Per  le  opere  ne’  Comuni,  sorveglianza  de’  De- 
putati scelti  dal  Consiglio  Provinciale,  cui  appar- 
tiene la  discussione  del  conto  morale— -la  Consiglio 


uni 

d’ Intendenza  si  discute  N conto  materiale,  per 
quanto  concerne  fondi  delle  Provincie  impiegati 
nella  opera  pubblica  — Regolamento  di  Ponti  e 
Strade  del  20  Settembre  1816 181 


Destinazione — Separazione  — Integrità—  Mandato 
—Analisi  degli  art.  537  a 541  e degli  art.  2222 

e 2226  del  codice  francese . . 10 

Diamoli  Provinciali  pe’  Dazi  diretti  Decr.  28  A- 

gosto  1816 177 

Dissodamento  di  terre  boscose  — Legge  del  21  A- 
gosto  1826.  ......  443 

Domicilio  per  quinquennio  — Domicilio  politico  — 
civile  — di  origine  — acquistato  per  trasferiamo* 

. to  — elettivo  . * 350 


Rinvio  ad  altri  volumi  del  Manuale  pel  Gittrecontulo 
per  materie  non  di  etcluaiva  diritto  privato 

Danaio  della  Chiesa  — Corporazioni  ecclesiastiche  — 
Rendita  io  generi  — Commutazione  — Decreto  dei  1 
decembre  1833.  X.  46.  1236. 

Danni  — Polizia  rurale  — Regolamenti  — Guardiani  — 
X.  249.  1261. 

— In  materia  di  polizia  urbana  — Competenza  sulla  ri- 
duzione ad  prislinum  I.  131.  66. 

Danni  — Azione  in  factum  — Praescriptis  verbis  — Fida 
di  erbe  — I.  415.  226. 

Dann*  intrressi— Pubblicano  che  agisce  contra  il  Comune 
per  omissioni  del  Sindaco,  o degli  detti  — Distinzio- 
ne di  peculio  da  giurisdizione— e di  Sindaco  magistra- 
to, da  Sindaco  tutore  III.  72.  474.  V.  556.  821. 
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Danm’  irteiessi  al  privato  per  opera  pubblica  — Linea 
governativa  — Quando  il  Re  vuol  destinare  il  giudi 
ce,  per  lo  più  destina  il  contenzioso  amministrativo 
Rescritti  del  1844  e 1845.  X.  481.  1301 -IX.  782. 
1229—  XIV.  629.  1610.— II.  220.  316.— I.  78.  41. 
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omessa  manutenzione  di  via  — Linea  governativa  — 
Interpretazione  del  Rescritto  del  1823.  XIV.  629.  1610. 

Dilla!  operati  al  peculio  pubblico  dallo  amministratore 
negligente —L’amministrazione  non  ba  d’uopo  adire 
il  Magistrato  jgiudiziario  — Procede  la  giurisdizione 
amministrativa,  tuttoché  1’  art*  1305.  leg.  civ.  faccia 
dubitarne  — Ministeriale  1850.  XII.  639.  1487. 

Darmi  per  negligenza  dell’  amministratore  — Risponsabi- 
lità.  I.  79.  42. 

DazI  doganali  (v.  Contrabbando) . 

Il  Marchio  di  garantia  mancante  sull’  oggetto  venuto 

dall’estero  non  è pruoca  di  contrabbando. 1. 180.103. 

— Nelle  perizie  per  contenzioso  doganale  si  scelgono 
periti  speciali.  IV.  263.  652.— Vili.  148.  1087  —IX. 
123.  1164. 

— Trabalzo  di  nave  mercantile  sopra  legno  della  Rega. 

le  marina.  XIV.  420.  1576. 

— Capitano  della  nave  — Manifesto  — Contravvenzione 
per  collo  di  mercanzie  trovato  a bordo.  Vili.  158. 
1088. 

_ Pel  numero  de’  colli  rivelati  senza  specificazione  del 
contenuto  in  essi.  X.  333.  1278.  ^ 

Dai!  ihdibktti  —Venditori  di  generi  di  privativa  consi- 
derati io  legge  come  impiegati  dell’ amministrazione 
de’ dazi  indiretti.  XIV.  171.  1526. 


Digìtized  by 


lux 


DazI  noitRTi  — Appello  in  contenzioso  di  dazi  indi- 
retti inamissibile  al  di  là  di  otto  giorni.  V.  657.  845* 

Dazio  coirmi  al*— Privativa.  XIV.  289.  1551. 

— Danaio  di  vettigali  — Cosa  pubblica— Cosa  privata  — 
Competenza.  VII.  357.  1013. 

Dazio  di  consumo  — Condizioni  di  appalto  — Data  cer- 
ta dal  di  della  relata  del  serviente  comunale  — in* 
competenza  del  Giudice  Regio  a valutare  l’effetto  del- 
la relata  del  serviente.  V.  506.  810. 

— Le  condizioni  di  appalto  ban  forza  di  Regolamento 
municipale  — Colpiscono  anche  que'  cbe  non  sieno  del 
Comune,  se  ivi  giungano  con  oggetto  sottoposto  dal 
Regolamento  al  balzello.  III.  373.  536. 

— Incompetenza  del  Giudice  Regio,  se  trattisi  di  vaglia- 
re le  condizioni  di  appalto  in  sede  del  giudizio  di  con- 
travvenzione — Analisi  de’  Decreti  28  gennaio  1824  , 
e 22  settembre  1S31,  e di  Arresto  in  linea  di  regola* 
mento  di  giudici  del  1829.  III.  13.  455. 

— Ozione  tra  1’  azione  civile  e la  penale  in  casi  di  con- 
travvenzione. IV.  605.  719— XI.  188.  1354. 

— Contravvenzione  — Competenza  pe  ’l  Verbale— Eletto 
impedito  —Decurione  anziano—  III.  394.  539. 

— Si  paga  il  dazio  di  consumo  dal  fornitore  della  trup- 
pa acquartierata  nel  Comune.  IX.  82.  1160  — XII. 
506.  1462. 

— Vino  — Mosto  — Interpetrazione  della  frase  nelT  allo 
della  immissione.  XI.  174. 1353. 

Disiti  delle  antiche  università— Prammatica  del  1606. 
Assenso  — Utilità  invocata  come  equipollente  111.  152. 
490. 

Dapixo  pubblico— Quistione  di  validità  di  atto  per  oom- 
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pensatone  di  debito  e niego  di  certificato  — Carenza 
di  giurisdizione.  Vi.  452.  947. 

Debito  pubblico-  Decisioni  della  Commissione  liquida* 
trice  approvate  sovranamente  — Incompetenza  del  po* 
tere  giudiziario.  V.  345.  766. 

— Vendita  di  partita  d’inscrizione  con  data  supposta  per 
frodare  le  disposizioni  del  Decreto  18  Maggio  1824. 
IH.  355.  529. 

— Cedole  vincolate  e non  ritirate— Stati  di  grazie.  XII. 
1.  1405.— { v.  Cedole  ) 

— Evitto  possessore  — Regresso  — Giurisdizione  spenta 
in  ambo  le  linee.  XII.  21.  1406. 

Dbbitobi  — Quadri  esecutivi  — ( v.  Quadri  ) 

Debitori  coazionati  — Opposizioni  — Urgenza  I.  342. 
187. 

Debitori  di  pubblica  amministrazione— Ricevute  gemei* 
le — Obbligo  di  conservare  il  discarico  di  pagamento. 
X.  80.  1240. 

Dbbitobi  di  censo  ceduti  dal  Demanio  a luogo,  pio  per 
dotazione  nel  1823 — non  si  presumono  eofiteuii,  senza 
titolo  prodotto  — Leggi  di  Ammortizzazione  poste  a 
confronto  col  Concordato  del  1818.  VI  696.  971. 
Decadenza  — Liquidazione  omessa  — Canoni  su’  beni 
di  Luoghi  Pii  — XIV.  146.  1522. 

Decadenza  in  possessorio  per  liquidazione  omessa— Pe- 
titorio  illeso,  ore  trattasi  di  comuni  o di  sezioni  comu- 
nali. XI.  1.  1331. 

Decime  ecclesiastiche— Congrue  — Diritti  reali  immobi- 
li e mobili  — Censi  riservativi , consegnativi,  ballar! 
—Possessorio  — Dispacci  del  1759.  1772.  1774.  III. 
520.  561. 


Digitized  by  Google 


un 


Decime  ecclesiastiche  — Prescrizione  inlerroUa  pel  qua* 
dro  di  rendite.  IV.  26.576. 

Decime  sagramentali , decime  ecclesiastiche,  personali, 
prediali,  miste,  eccettuandone  le  dominicali,  cioè  quel* 
le  prestazioni  o censi  che  le  Chiese  traggono  da  fon* 
di  per  ragione  di  dominio,  sono  tradotte  io  congrua 
— Analisi  de’ Dispacci  1768  e 1772— Rescritto  1841  j 
XI.  648.  1389. 

Decima  — Terraggio  — Colono  — Prestazioni  feudali  — 
Scrittura  necessaria  — Alti  fiscali  —Alti  della  cancel* 
laria  Aragonese  — Capitolazioni  antiche  — Generi  di 
principale  coltura  — Secondaria  ricolta  non  suscettiva 
di  terraggio.  Vili.  375.  1112. 

Decima  feudale  — Decreto  del  1809  per  la  Provincia  di 
terra  d’ Otranto  inapplicabile  a terre  soggette  ga  deci* 
me  in  altre  Provincie.  XI.  142. 1347— XIV.  161. 1524. 

Decime  feudali  — Appello  notificato  al  rappresentante— 
Citazione  per  editto.  Vili.  11.  1066. 

Decisioni  del  Consiglio  d’ Intendenza  — Pubblico  Mini- 
stero rappresentato  dallo  «intendente,  o dal  Consigliere 
anziano  XIV.  315.  1554. 

Decisioni  del  contenzioso  amministrativo,  — Da  quali 
uscieri  debbano  notificarsi, ne’ sensi  dello  art.262  della 
legge  25  marzo,  per  modo  di  regola,  e ne*  sensi  dello 
art.  28  della  legge  21  marzo  1817,  per  modo  di  ea* 
celione.  VI.  373.936. 

— Come  il  Consiglio  decida,  senza  riunione  di  coatti* 
macia, sulle  difese  di  uno  fra  i più  rei  convenuti — Pa- 
ralleli di  dodici  procedure  dì  cooteuzioso  ammini- 
strativo affatto  diverse  da  quelle  del  contenzioso  giu- 
diziario VI.  593.  956. 
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Decisioni  del  contenzioso  amministrativo  —La  eaecuzio- 
ne  di  ciò  che  ha  deciso  il  contensioso  amministra- 
tivo non  può  essere  alterata  òa!  potere  giudiziario  — 
Arresto  del  1836.  I.  342.  188. 

«—Seconda  spedizione  di  decisione  del  Consiglio  d'in- 
tendenza — Rescritto  del  1830.  I.  397  222. 

— Documenti,  non  ai  esibiscono  in  sede  di  conciliazio- 
ne innanzi  al  Consiglio  d’ Intendenza  — Rescritto  del 
1832  - I.  244.  144. 

— Tuttoché  soggette  le  decisioui  de’  Consigli  a gravami 
devolutivi,  se  contengano  condanne  a pagamento  ed 
operino  spropriazione  non  soffermano  l'aggiudicazio- 
ne preparatoria,  sibbene  dee  sospendersi  1’  aggiudica- 
zione diffinitiva  — li.  126.  276. 

— Limitata  una  decisione  a riunire  la  causa  ad  altra 
causa  pendente,  non  ha  pregiudicato  il  merito;  e co- 

. me  preparatoria,  nel  senso  delio  art.  223,  non  è ap- 
pellabile prima  della  diffinitiva  HI.  404.  541. 

—-Norme  generali  per  guida  del  Magistrato  ne’ suoi  giu- 
dizi tratte  dalla  Ministeriale  del  16  Luglio  1836  IV. 
1.  565. 

Dbcheti  — Leggi  — Promulgazione.  XI.  675.  1393. 

Decurione  — Cariche  comunali  — Figli  di  famiglia  — 
Età.  XII.  428. 1452. 

Decurione  — Sindaco  — Risponsabilità  pronunziata  — 
Regresso  contra  gli  eredi.  VII.  350.  1012. 

Decurioni— Parentela  col  Cancelliere  comunale.  U.  545 
428. 

Decurioxuto  — Come  faccia  la  votazione  per  proporre 
le  terne  di  Sindaco,  di  Eletti,  di  Aggiunti,  di  Cassie- 
re, di  Conciliatore  — Regolamento  del  1 Novembre 
1817.  IV.  75.  596. 
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Degradazione  — Condanna  a pene  inflitte  a persona 
rivestita  del  carattere  ecclesiastico  —Commissione  de* 
Vescovi.  IV.  666.  738. 

Demanio  — Possesso  di  censo  che  costituisce  titolo  ne’ 
sensi  del  Decreto  30  Gennaio  1817.  Vii.  312.  1007. 

— Quadri  di  censi  — Beni  conceduti  senza  peso  al 
monastero  , divennero  immuni  — Analisi  del  Decre- 
to del  14  maggio  1810  — e 24  giugno  1822.  X. 
36.  1234. 

— Se  nella  soppressione  di  nn  monastero  si  trovò  nn 
censo  enfiteutico  divenuto  allodiale  per  lo  dispaccio 
del  1771  ; ed  un  altro  privato  comperò  dal  Dema- 
nio tale  censo  , egli  riterrà  come  enfiteuta,  o nò,  il 
detentore  dello  immobile:  potrà  o no  devolvere  contro 
di  lui  ?—  Arresto  del  1815,  che  analizza  profondamen- 
te la  quistlone.  XIV.  731.  1624. 

— Affliti  e altri  contratti  per  interesse  dell’  Amministra- 
zione de’  Demani  — Il  garante  è correo  solidale  VII. 
1.  975. 

—Nella  concessione  per  dotazione  a luoghi  pii  ripristi- 
nali non  passò  alcun  peso,  alcuna  passività  ineren- 
te a’  beni  — Chi  avea  diritti  reali,  nel  tempo  (della 
soppressione,  divenne  creditore  dello  Stato  — - Decr. 
14  Maggio  1810  e 24  Giugno  1822.  VII.  757.  1062. 

— La  concessione  fatta  dagli  esecutori  del  concordato 
del  1818,  dotando  con  beni  di  anticoMonastero  sop- 
presso, è un  nuovo  titolo  costitutivo  di  dominio  al  Mo- 
nastero dotato.  Vili.  567.  1125. 

— Venduti  con  dilazione  di  pagamento  i beni  dal  De- 
manio, non  passò  il  dominio  nello  acquirente,  se  non 
sotto  condizione  sospensiva,  te  pagherebbe — • La  rein- 
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tegrazione  amministrativa  , non  la  tortuosa  via  di  un 
giudizio,  appartiene  al  Fisco  — Analisi  de’  Decreti  del 
9 Luglio  1812  e 5 Luglio  1816  confrontali  col  codi* 
ce  civile,. con  le  leggi  civili,  col  rinvio  a’  Decreti  25 
Luglio  1807 , 14  Agosto  1809  — La  quistione  di  pa- 
gamento di  prezzo  è del  Contenzioso  amministrativo 
Conflitto  risoluto  nel  1842  per  Vetere  e Salerno. 
VII.  529.  1035. 

Demirio— Ed  i frutti  che  rendeano  i beni  in  pendenza  della 
condizione  di  pagamento  de)  prezzo  al  Demanio,  non  si 
confondono  co*  beni  del  compratore,  s*  egli  sia  un  ne* 
goziante  e poscia  fallisca— I creditori  chirografari  in- 
contrano l’ostacolo  di  non  aver  il  Demanio  trasferito 
dominio  e quindi  esercitar  su’  frutti  un  diritto  suo  pro- 
prio— Arresto  della  suprema  Corte  a camere  riunite. 
Vili.  662.  1140. 

— Pruova  di  possesso  nel  1806  — Esazione  di  rendite 
dopo  il  1806  — Correzione  di  un  E corso  nel  Decre- 
to del  1817  ,che  vale  un  O pel  Decreto  del  1818.  HI. 
424.  547. 

— Regale  Corona  — Legati  pii  — Benefici  ecclesiastici- 
Benefici  collati  vi  di  Padronato  particolare— Distinzio- 
ni circa  la  ingerenza  delle  Diocesane  amministrazioni 
— Liti  nelle  quali  volessi  che  l’ Intendente  rappresen* 

v tasse  il  Demanio  —Ricordo  delle  Istruzioni  del  1818, 
della  Circolare  del  1819,  del  Rescritto  dei  1820,  del- 
la Ministeriale  del  1821,  de’  Decreti  27  Ottobre  1825 
e 17  Luglio  1827.  IV.  150.  615. 

— Cassa  di  ammortizzazione— Commende  dell’ordine  Ge- 
rosolimitano. Vili.  581.  1127. 

— Canoni  e censi  dello  Stato,  di  stabilimenti,  di  luoghi 
pii  — Francafone.  IX.  526.  1208. 
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Demanio  — Debitori  di  amministrazione  pubblica  — 
Pagamento  mal  documentato  — Ricevute  gemelle.  X. 
80.  1240.  * 

— Tesoreria  — Appaltatori  — - Cassieri  — Cauzione  in 
beni  fondi.  X.  480.  1300. 

— Contabile  delio  Stato.—  Prescrizione  di  trent’  anni  — 
Codio  dato  e non  discusso  — Cauzione  — • Competenza 

— Ipoteca  legale  io  prò  del  fisco.  XI.  231.  1359. 

— Alta  amministrazione  dello  Stato  —Commissione  feu- 
dale — Garantia  dello  evitlo  possessore  contro  del  fi* 
sco  — Feudi  Sub  verbo  signanter.  XI.  401.  359. 

— Amministrazioni  finanziere  —Rinnovazione  de*  quadri 

— Prescrizione  trentennale.  XII.  300.  1438. 

— Indennità  messa  a cura  della  Cassa  di  ammortizza- 
rione  per  rivalutare  i luoghi  pii  ed  i stabilimenti  dal- 
le perdite  sofferte  perchè  i censi  furono  francali.  XIV. 
217.  1535. 

— Cauzione  de*  ricevitori  — Escussione  non  necessaria 
de'  beni  del  malversatore  per  agire  contro  dei  terzo 
cauzionante  con  beni  fondi.  XIV.  548.  1597. 

— Disvincoli  — Cassa  di  ammortizzazione  — PandettarJ 
di  bauco.  II.  16.  233. 

— Feudatario  evitto  che  vuole  regresso  — Commissione 
feudale— Garantia  — Competenza  — Cotnmessione  de* 
Presidenti  delegata  III.  34.  462  — I.  16.  10.  — XI. 
401.  1369. 

Demanio  di  Sovranità  — Demanio  di  utilità  — Mare,  li- 
do, arene — Il  lido  se  sia  del  demanio  comunale.  VI. 
529.  953. 

Demanio  pubblico  delle  acque  — Cespite  redditizio  — 
Mista  qualità  di  oggetto  litigioso  — Dipendenza  da 
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proprietà  pobbliea  — Contenzioso  amministrativo  — 
VII.  710.  1055. 

Dzpositahia  la  Cassa  di  Ammortizzazione  — Riceve  le 
quantità  sequestrate  in  danno  del  Demanio  per  con* 
danne  profferite  contro  dì  una  amministrazione  dello 
Stato  che  non  aveva  rendite— IV.  165.  624. 

Depositi  giudiziari,  amministrativi  e volontari  nella  Cas* 
sa  di  ammortizzazione  — Restituzione.  II.  269.  331. 

Deposito  di  registro  dello  stalo  civile  — Omissione  — 
Pena  — IV.  14.  569. 

Deputazioni  di  opera  pubblica  provinciale  — Direzione 
di  ponti  e strade  — Verbali  impugnati  di  falso.  IV. 
123.  608. 

Destinazione  di  suolo  cessata,  perchè  non  più  via  — 
Alienabilità  — X».  426.  1451. 

Devoluzione  — Aliodialità  — Enfiteusi  di  Luoghi  Pii  — 
Debito  — Luogo  Pio  — Chiesa  — Monastero  — Assen- 

, so  Pontificio  — Regio  Ezequatur.  XI.  15-  1332. 

Devoluzione  fondata  su  quadri  di  censi  resi  esecutivi 
VI.  711.  973. 

Diaconie  di  Regio  Padronato  e non  di  libera  collazione. 
XII.  631.  1481. 

Dignità  ecclesiastiche  — Materie  de'  patronati , delle 
coppellante  e delle  leggi  sull'  ammortizzazione.  II. 
pag.  497.  481.  509,  num.  413.  414.  415. 

Dipendenza  de*  funzionar]  amministrativi  dal  Ministero 
degli  affari,  ecclesiastici  in  taluni  casi.  VII.  64.  984. 

Dipendenze  da  proprietà  pubblica— Fontana  e lavatoio 
ad  uso  pubblico— Competenza  del  contenzioso  ammi* 
nislrativo  in  azione  per  rivendicazione  di  alcune  terre 
—Rescritto  del  1832  Graffeo.  X.  537.  1311. 
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Dipendenze  da  proprietà  pobblicbe  — Raccolta  di  vari 
casi  di  rivendicazione  giudicabili  io  couteatioao  am- 

* roiuistrativo  ad  occasione  dei  conflitto  Dino  risoluto 
dal  Rescritto  del  1846.  X.  716.  1327,  col  rinvio  a* 
o.  1311.  1035.  1023—933.  991.  751. 

Dibbzionb  di  ponti  e strade  — Opere  pubbliche  — De- 
creti — Rescritti  — lustrazioni  —Circolari  regolamen- 
tarle— Iniziativa  erronea  di  una  quistione  di  falso  con- 
tra  nn  verbale  di  un  Ingegnere  direttore,  non  soffer- 
ma la  causa  in  Consiglio  d’ Intendenza  — Analisi  del- 
le differenze  fra  il  diritto  civile  ed  il  diritto  pubblico 
In  materie  di  contratti,  ed  in  materie  di  giudicati,  che 
interessino  l' amministrazione.  IV.  123.  608. 

— Sulla  qualità  de*  lavori  controvertiti  in  Consiglio  d’ In- 
tendenza, si  destinano  periti  speciali  IV.  260.  651. 

Diritti  di  portolania  — Licenze  — Concessione.  111.  453. 
553. 

Diami  di  piazza  — materia  non  di  contravvenzione , 
bensì  di  riscossione  — Competenza  dispotata  nella 
Città  di  Napoli  tra  gli  Eletti  ed  il  Sindaco.  III. 
480.  555.  ^ - 

— Incombramento  indiretto  con  vetrine,  tuttoché  U suo- 
lo non  sia  toccato  HI.  496.  556. 

Disrm  onorifici  ed  onerosi  inerenti  al  patronato— Chie- 
sa—Cappella.  XIV.  59.  1511. 

Diritto  internazionale  — Dimora  delle  parti  — Contrat- 
to stipulato  nell’  estero  — Esecuzione  protratta  nel  re- 
gno — Competenza.  X.  295.  1269. 

_ Exequatur — Pare  art» , per  eseguire  nel  Regno  II  giudi- 
cato nell’  estero  — Cognizione  del  merito — Limili  nel 
lo  esercizio  de’  Magistrati  del  Regno.  X.  758.  1330— 
XI.  54.  1337. 
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Diritto—  Giurisdizione  salto  straniero— Competenza  de* 
Tribunali  del  Regoo  — Domicilio.  XIV.  615.  1608. 
Diritto  internazionale  — Albinato  — Sacerdote  estero 
incardinato  a Chiesa  parroccbiale  fuori  del  Regoo  — 
Capacità  a godere  patronato  attivo,  se  concorra  Trat- 
tato — Incapacità  a godere  patronato  passivo  XII. 
290.  1436. 

— Estero  — Atti  notificati  al  Parquet  — Nazionalità  — 
Menzione.  IV.  183.  638. 

— Matrimonio  all’  estero  — Matrimonio  di  coscienza  — 
Registro  — Stato  civile  — Formalità.  IV.  16.  570. 

— Testamento  — Estero  — Traduzione  — Notalo.  IV. 
19.  571. 

— Cauzione  dello  straniero  — Giudizio  penale.  IV.  171. 
629. 

Dispersa  — Sanatoria  per  legati  pii  non  soddisfatti  — 
Per  messe  non  celebrate  a tutto  I’  anno  1843.  XII. 
249.  1431. 

Dispersa  di  età  — Breve  Pontificio  per  patronato  laica- 
. le  di  famiglie.  II.  541.  425. 

Dispersa  — Commutazione  di  volontà  — Testamento  — 
Regio  assenso.  I.  236.  137. 

Dispositivo  di  Decisione  del  Consiglio  d’ Intendenza  — 
Magistratura  ordinaria , non  di  eccezione.  V.  96.  749. 
Distarze  per  zona  militare  — Competenza  — Nunciazio- 
ne  — Possessorio — Petitorio  (prima  della  pubblicazio- 
ne del  Decreto  vigente)  lì.  273.  333. 

Dissodamento  — Boschi  — Terre  salde  — Legge  fore- 
stale. IV.  181.  634. 

— Terre  in  pendio  — Rinsaldimento.  IV.  589.  716. 
Divincolo  — Patrimonio  sacro  — Beneficio  — Cappel- 

laaia.  IV.  503.  710. 
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Divisto  di  fabbrica,  o di  magazzini,  a Udo  di  mare.  U. 
542.  426. 

Divisione  di  Demani  (v.  Demani )—  Colonie  perpetue  — 
Cotmnessarl  ripartitori  — Contumaciale  eseguita  — A« 
genti  ne’  Comuni  — Intimazione  di  ordinanza.  Vili. 
634.  1137. 

Documenti  scoperti  dallo  amministratore  dopo  cbe  il  qua* 
dro  era  stato  reso  esecutivo— Correzione  dello  errore 
nello  ioteresse  dell*  amministrazione.  IV.  225.  643’. 
Documenti— Registro  e Bollo  in  atti  di  subasta  ammini- 
strativa IV.  155.  618. 

Dooana  ( v.  Dazi  ) 

— Magazzinaggio  — Sequestro  vietato.  IV.  181.  635. 

— Contrabbando  di  tabacco  — Colono  del  fondo  — Mul- 
ta inflitta  al  proprietario.  IV.  340.  677. 

— Personale  azione  per  le  multe  pretesa  contra  gli  ere- 
di del  contravventore.  II.  467.  404. 

— Contenzioso  doganale  — Competenza— Contrabbando. 

V.  746.  860. 

— Contrabbando  — Verbale.  VII.  32.  982  — VII.  342. 
1011  — IX.  42.  1156. 

Domanda  principale  d’interpretazione  — Incidente  riani* 
to  in  oggetto  e per  interesse  di  pubblica  amministra- 
zione — Competenza  del  contenzioso  amministrativo 

VI.  73.  876. 

Dominio  spropriato  per  utilità  pubblica  — Inutilità  del 
—consenso  privato  nel  contratto  translativo,  quando  im- 
pera l’ Autorità  Vili.  691.  1146. 

— Quistione  di  dominio  , azione  rei  vindtcatoria , per 
un  diritto  incorporale , in  sede  di  quistione  petito- 
ria , giudicabile  in  contenzioso  amministrativo,  per 
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non  essere  quel  diritto  suscettivo  di  privata  appar 

tenenza  — V.  308.  763. 

Dominio  — La  quistione  pe  ’l  macello  comunale  tenuto 
io  condominio  con  privali,  del  se  poteasi  dall’ ammini- 
stratore trasferire  altrove,  è di  competenza  del  conten- 
zioso amministrativo  V.  319.  764. 

— La  quistione  di  dominio  del  terreno  va  al  contenzio- 
so amministrativo,  se  l' esame  del  diritto  de’  contendenti 
'fonda  sopra  aiti  di  divisione  demaniale  V.  299.  762. 
Dominio  convertito  in  credito,  quando  avviene  spropria- 
zione  per  pubblica  utilità  — Applicazione  al  fenomeno 
di  novità,  che  ad  arte  Io  spropriato  faccia  per  altera- 
re il  valore  dello  immobile.  XII.  226.  1429. 
Donazione  — Monastero  — Monaco— Capacità  di  acqui- 
stare. IX.  695.  1214. 

Donzelli  povere  — Maritaggio  — Luoghi  pii  — Legati 
pii  — Età  di  40  anni  — - ammortizzazione.  XII.  518. 

1463. 
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Eccellenza,  titolo  onorifico  dal  Senato  di  Napoli 

trasferito  nel  Corpo*  di  Città 334 

Eletti  di  prima  classe  mandatari  della  Suprema 
Potestà  — nomina— correzione  de’ sistemi  di  ele- 
zione sanciti  a 8 Agosto,  16  Ottobre  1806  e 20 
Maggio  1808  — Decr.  14  Settembre  1810.  . . 95 
— La  polizia  nel  Comune  è dello  Eletto,  non  del 
Sindaco  — Analisi  della  L.  8 Agosto  1806  e del 
Decr.  14  Settembre  1810 134 


Digitized  by  Google 


(XXXI 

Eletti  della  Città  di  Napoli— come  pel  Decreto  del 


1832  non  godano  più  i ducati  720, di  che  tratta* 

si  nello  art.  132  L.  o.  a . 393 

Eletto  — Sindaco  — Decurioni  — parentela  — la* 
compatibilità 4 360 


— In  sede  di  giudizio  del  Sindaco  per  materia  di 
Polizia  urbana  e rurale: il  verbale  dello  Eletto  può 
scuotersi,  anche  senza  la  inscrizione  in  falso . * 634 

— la  materia  di  Polizia  municipale  e rurale  fa  le 
veci  del  P.  M.  o il  Sindaco,  0 Io  Eletto  — in 
materia  correzionale  fa  le  veci  del  P.  M.  Io  Ag- 


giunto al  Giudice  di  Pace.  Decr.  6 aprile  1810.  83 
— Esercitava  le  funzioni  di  P.  M.  presso  il  Giu- 
dice di  Pace  lo  Eletto  nel  1811 118 

Eletto  e Sindaco  — aveano  esercizio  biennale,  se 
di  notnina  dell*  Intendente,  e triennale,  se  di  nomi- 
1 na  Regia 118 


Eugibili  — Erronea  maniera  di  creare  i Decurioni 
a sorte,  secondo  la  Legge  del  18  Ottobre  1806— 
Correzione  dettata  con  la  Legge  del  1808.  . . 48 
— Le  liste  si  faceano  da’  Sotto  Intendenti L’ Inten- 

dente col  Consiglio  d' Intendenza  giudicava  di  re- 
clami e rettificava.  L.  20  Maggio  1808.  . . . B8 
Esecuzione  — Intelligenza  dello  art.  27  L.  o.  c.  a. 

— Errore  di  chi  creda  la  esecuzione  de’  contrat- 
ti dell’ amministrazione  non  poter  appartenere  al 
contenzioso  amministrativo.  . . .....  602 
Esito  — Regolamenti  del  1831 , del  1838  , e Re- 
scritto del  1830  dettati  per  affievolire  le  spese  ne- 
gli stati  discussi '478 

EstaUbite  — v.  Stanrite. 
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lUncio  ad  altri  votanti  i del  Marnalo  pél  Giureconsulto 
per  materie  non  di  esclusivo  diritto  privato 

Ecclesiastica*  materie— Beneficio  — Patronato  — Laico 

— Ecclesiastico— Giurisdizione— Curie.  IV.  174.  633. 

— Affitto  a lungo  tempo  — Enfiteusi  da  luogo  pio  an- 
tico — Allodiali^.  X.  281.  1266. 

— Affitto  — Allodialilà  — Triennio  — Centenario  posses- 
so non  pertinente.  XII.  349.  1442. 

— Alienazione  di  beni  Chiesastici  con  omissione  di  so- 
lenni—Utilità— Necessità— Equipollenti.  II.  128.  277. 

— Alienazione  di  beni  della  Chiesa  — Solenni  omessi 

— Expedit  — Corti  locali  — Necessità  — Utilità.  Vili. 
203.  1093. 

— Altari  e sacre  immagini  in  Chiesa  — Giurisdizione 

del  Vescovo  — Incompetenza  del  Begio  Giudice— Pa- 
tronato. IX.  340.  1186. 

— Amministrazione  Diocesana  unica  rappresentante  in 
giudizio  la  Mensa  in  sede  vacante,  preseduta  dal  Vi- 
cario. XI.  637.  1386. 

— Amministrazioni  Diocesane  — Autorizzazione  — Con* 
ciliazione.  II.  266.  329. 

— Amministrazioni  Diocesane  — Decime  sacramentali— 
Quadri  esecutivi.  IV;-  26.  B76  ( v.  Quadri  ) 

— Amministrazioni  Diocesane  — Tribunale  misto — Mon- 
te frumentario  — Beneficenza  pubblica.  IV.  183.  637. 

— Amministrazioni  Diocesane  — Autorizzazione  — Con- 
ciliazione preliminare  a giudizi  non  necessaria.  IV. 
46.  588. 

— Assoluzione  sanatoria  di  legali  pii  non  soddisfatti,  in* 
▼ertiti,  o di  messe  a tutto  I’  anno  1843  non  celebra- 
te. XII.  249.  1431. 
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Ecclesiasti chb  materie—  Atto  capitolare  no»  necessario 
per  aatorizzare  il  Preposito  a statuir  giudizio  di  devo* 
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simità de  jure  civili  — Preferenza  — Qualità  acci* 
dentali  del  pretendente.  II.  523.  417. 

— Cappellano  amministratore  che  revindica  beni  della 
cappellata.  II.  533.  420. 

— Cassa  sacra  — Liste  di  carico  sublimate  a titolo  — 

• Germe  della  institnziooe  de’  Quadri  di  rendite  de’  luo- 
ghi pH.  VII.  78.  987. 

— Censi  appartenuti  a luogo  pio  poscia  soppresso— Eq. 
fiteutica  natura  primitiva  dello  immobile  ripristinata 
presso  lo  acquirente  del  dominio  diretto  dal  Demanio. 
XIV.  731.  1624. 

— Chiesa  — Introspetto  — Coretti  — Muro  perforato.  1 . 

339.  186.  ... 

* 
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EccLESTASfreSB  materie  — Chiesa  — Cappella  — Diritti 
onorifici  ed  òneri  inerenti  al  gius  Patronato.  XIV. 
B9.  1511. 

— Chiesa— Acquisti— Alienazioni — Subbasta.  I.  29. 27. 

— Chiese  e Monasteri  — Antico  Assenso  Pontificio— Re- 
gio Exequatur  sulla  contrazione  di  debito  dei  pio  luo- 
go. XI.  15.  1332. 

— Competenza  — Patronato  — Cappellano— Possesso  — 
Interdetti  possessori— Regio  Giudice— Nomina  — Nu- 
mero de’  compatroni.  II.  536.  422. 

— Commutazione  di  volontà  — Dispensa  — Assenso  Re- 
gio-Supremo Potere  — Testamento.  I.  236.  137. 

— Condanne  di  Ecclesiastici— Degradazione  — Commes- 
sioue  de’  Vescovi.  IV.  666.  738. 

— Congregazione  — Parroco  — Editto  del  Vescovo  mal 
«.  proposito  qualificato  turbativa  in  possessorio.  VII. 
171.  994. 

— Congrua  — Parrochi  — Decime  sagramentali— Quar- 
te decime  — Mantenimento  di  Chiesa.  XI.  648.  1389. 

— Corpo  Ecclesiastico  — Transazione  — Parere  di  tre 

' Giureconsulti.  VII.  19.  979. 

— Corpi  morali  ecclesiastici  — Acquisto  per  la  Chiesa 
Danaio  della  Chiesa — .Corporazioni  Ecclesiastiche  — 
Commutàzione  di  rendite  in  generi  — Decreto  del  1 
Decembre  1833.  X.  46.  1236. 

— Decime  Ecclesiastiche  — Congrua  — Diritti  reali  im- 
mobiliari — Canoni  — Diritti  reali  mobiliari  — Censi 
riservativi,  consegnativi , bullari  — Possessorio  — Di- 
spacci del  1759,  1772,  1774.  III.  520.  561. 

— Decime,  sagramentali  — Quadri  — Amministrazione 
Diocesana.  IV.  26.  576. 
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Eccusi astiche  materie— -Dipendenza  de’  funzionati  am- 
ministrativi  dal  Ministero  degli  affari  EcclesiasUci  per 
talune  materie.  VII.  64.  984. 

a»  Enfiteusi  — Ammortizzazione  — Laico  avente  causa 
da  luogo  pio.  I.  370.  204. 

—Enfiteusi  antica  — Chiesa  padrona  diretta  — Allodiali* 
là  — Leggi j sull’  ammorlizzazioue  — Alienazione  di 
emponemi  — Assenso.  IV.  290.  659. 

— Fedi  di  Parrochi  — Legalizzazione  — Vidimato  — 
Autorità  locale  del  Sindaco— qualità  distinta  da  quella 
di  ufiziale  dello  staio  civile.  IV.  12.  568. 

-Luoghi  pii  ecclesiastici  e laicali  — Quadri  di  rendite 

— — Rinnovazione.  XIV.  284.  1548.  ( t.  Quadri  ) 

— Matrimoni  di  coscienza  — Effetti  civili.  1.  163.  80. 

— Matrimonio  di  coscienza  — Stalo  civile  — Formalità, 
iv.  16.  570. 

— Matrimonio  clandestino  —Figli  di  nozze  celebrate  da 
chi  prima  avea  contratto  clandestiao  matrimonio  — 
Adulterini.  XIV.  153.  1523. 

— Matrimonio  clandestino  — Figli  nati  — Competenza. 
XIV.  11.  1503. 

— Monaco  — Testamento  — Capacità  di  trasmettere.  IV. 
471.  700. 

— Monaco  — Successione  — Rinuncia— Capacità  di  suc- 
cedere — Voto  di  povertà— Secolarizzazione.  IV.  457. 
699. 

— Monaco  — Vitalizi  arretrati  — Capitale  fruttifero  di 
rendita  perpetua  derivato  da  cumulo  di  vitalizi— Suc- 
cessibilità de’  prossimi  parenti,  non  del  Monastero.  IX. 

- 722.  1223. 

— Monaco  — Capacità  di  acquistare  — Cappellata  — 
Donazione  — Monastero.  IX.  595.  1214. 
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Ecclesiastiche  materie— Monasteri— Inlrospetto  — Com- 
petenza. I.  63.  36. 

— Monastero  abolito  — Dotazione  dopo  il  Concordato, 
titolo  di  nuova  concessione  al  nuovo  ente  — Possesso 
antico  precario.  Vili.  567.  1125. 

— Parrocchia  — Legato  pio — Governatori  e Maestri  di 
Chiesa  nominati  dai  Clero  sotto  la  presidenza  del  Vi* 
cario.  Vili.  250.  1098. 

— Patrimonio  sacro  — Permutazione  — Sacerdote  — Be- 
neccio  — Disvìncolo  — Cappellani.  IV.  503.  710. 

— Patronato— Dotazione  presunta— Fondazione — Chie- 
se— Dominio  di  fabbriche  adiacenti,  li.  533.  421. 

— Patronato  Regio  — Patronato  feudale  — Acquisti  — 
Regalia  — Pubblico  Ministero  — Competenza  esclusiva 
— Tribunali  civili.  II.  540.  424. 

— Patronato  — Cappellani  — Benefici  — Dignità  — Par- 
rocchie — Ammortizzazione  — Regalie  — Assenso  Re- 
gio. II  481.  413  — II.  497.  414  — II.  509.  415. 

— Patronato  feudale  sopra  Chiesa  — Presunzione  della 
qualità  feudale  — Benefici  Ecclesiastici —Decreto  del 
20  Luglio  1818.  X.  205.  1254. 

— Patronato  laicale  di  famiglia  — Brere  Pontificio  — 
Età  — Dispensa.  II.  541.  425. 

— Prescrizione  allegata  contro  alla  Chiesa  — Rescritti 
del  1838  e del  1841.  XIV.  274.  1543. 

— Pia  iostitituzione  — Eredi  del  sangue  — Preferenza. 
I.  280.  162. 

— Res  sacrae  — Sanctae  — Religiosae.  III.  453.  553. 

— Rivindicazione  — Beneficio  familiare  — Cappellata 
laicale  — Testamento  prima  de*  Dispacci  proibitivi  — 
Condizione  verificata  dopo  — Dispacci  dei  é agosto 
1798.  II.  528.  418. 
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Ecclesiastici»  materie— Sacerdote  estero  incardinalo 
a Chiesa  Parrocchiale  fuori  del  Regno— Beneficio  ec- 
clesiastico. XII.  290.  143G. 

— Dispensa  da  preventiva  autorizzazione  Sovrana—  Chie- 
sa— Acquisto  sub  basta.  XII.  361.  1443. 

— Sacerdoti  — Clerici  entrati  in  sacris  — Patrimoni  sa- 
cri — Beni  messi  fuori  commercio  — Contratto  con 
amministrazione  pubblica.  V.  599.  S30. 

— Seminario  — Conti  dello  Economo  — Giurisdizione 
del  Vescovo.  IX.  390.  1193. 

— Sepolcro  — Fondo  chiuso  — Iter  ad  sepulcrum.  III. 
126.  478. 

— Sepolcro  in  Chiesa  controvertilo  in  figura  di  azione 
possessoria  — Competenza.  IX.  746.  1226. 

— Ristaurazione  di  Chiese— Concordato.  XII.  248.  1430. 

Ecclesiastici  condannati  — Commessione  di  Vescovi, che 

esamina  il  giudicato.  IV.  666.  738. 

Economi  di  Semioari  — Conto  —Giurisdizione  del  Ve- 
scovo. IX.  390.  1193. 

Edifici  — Zona  militare  — Distanze  — Vili.  6S6.  1145 
— IX.  497.  1205. 

Edifici  di  Regio  uso— Servitù— Competenza.  1.  63.  37. 

Edifici  a lido  di  mare  — Divieto  — lì.  542.  426. 

Editto  di  un  Vescovo  stranamente  equiparalo  a turba- 
tiva in  giudizio  possessorio.  VII.  171.  994. 

Eletti  della  Città  di  Napoli  — Quistioni  di  giurisdizio- 
ne col  Sindaco  in  talune  materie.  III.  466.  554. 

Eletto  impedito  — Verbali  di  contravvenzione  — Decu 
rione  che  supplisce.  III.  394.  539. 

Eletto  negligente  nella  compilazione  de' verbali  chiesti 
dallo  appaltatore , non  fa  risponsabile  della  oscitanza 

^ sua  il  peculio  comunale.  III.  72. 474— V.  556.821. 


ixxiTm 

Eikziohk  a cariche  comunali  — Parentela  che  osta  alla 
terna.  II.  545.  428. 

Elicibili  a cariche  comunali  — Età  XII.  428.  1452. 

— Votazione  per  la  proposta.  IV.  75.  596. 

Ehfiteosi  di  luogo  pio  -IX.  529.  1209.  — X.  281. 

1266. —XIV.  591.  1604  — XIV.  731.  1624. 
Erfitectico  immobile,  se  venga  per  utilità  pubblica  spro- 
priato  , come  debba  considerarsi  nel  prezzo  delle  in- 
dennità il  diritto  di;  aspettativa  del  padrone  diretto  , 
il  quale  nella  devoluzione  più  non  troverà  la  zona  per 
pubblico  uso  detratta  dalla  vecchia  sostanze  enfiteu- 
tica.  XII.  259.  1433— XIV.  722.  1623. 

E»tb  morale  nuovo  può  dirsi  lo  Stabilimento,  l'Ospizio 
attuale,  dopo  che  abolita  la  Commessione  amministra- 
tiva del  1809;  rinacque  P attuale  pio  luogo.  V.  435 
788.— VII.  757.  1062. 

Erte  morale  nuovo  — Università  antica  : come  ed  in 
quanto  possa  dirsi  rappresentata  dal  nuovo  Comune 
I.  228.  129. 

Eutk  morale  nuovo  — Monastero  abolito  — Concordato 
—Dotazione— Possesso  antico  precario.  Vili. 567. 1125. 
Eqdipoi.lenti— Se  per  un’antica  università  dedotta  in 
patrimonio  la  mancanza  di  assenso  possa  ex  utilitate 
esser  supplita. —Distinzione  disutilità  fugaci  da  utili- 
tà  permanenti.  VI.  494.  951.— III.  152.  490. 

Ebboe  beneficiata  si  sottointende  sempre  essere  l' ammi- 
nistrazione, iu  senso  di  separare  e di  non  esser  te- 
nuta ultra  vires  ne’  beni  che  le  pervengono.  XIV 
224.  1536. 

— Quindi  l'ente  morale,  può  giovarsi  di  inle  qualità  nel 
giudizio  di  esecuzione.  XIV.  224.  1536. 
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EskDb  beneficiata  dà  conto,  1’  amministrazione  erede  , 
separando  lo  confidenze  Vili.  744.  lloO. 

Ebrohb  ne’  quadri  resi  esecutivi  — L’ ammistrazione  per 
documenti  scoperti  posteriormente  se  possa  impugnar- 
ne la  posizione.  IV.  225.  643. 

Esazione  di  rendita — fatto  che  diviene  titolo  per  Tarn* 

• min is trazione.  III.  424.  547. 

Escomfdto.U.  479.  411. 

Escussione  non  necessaria  del  debitore  dell’  amministra- 
zione per  costringer  il  garante  di  lui.  XIV.  518.  1597. 

Esecuzione  di  condanne  profferite  contra  pubblica  am- 
ministrazione — Sequestro  presso  terii  — Cauzioni  1. 
249.  149— II.  262.  326-IV.  165.624  — V.  609.  832. 

Esecuzione  di  contratto  — può  chiedersi  in  contenzioso 
amministrativo— Rescritto  Fasto.  VI.  579.  955.—  VII. 
129.  993— VII.  180.  996—  Vili.  89.  1078  — IX. 
159.  1168. 

Esistenza,  o inesistenza  di  contratto — Se  il  contendere 
in  tali  termini  sia  divesso  dal  contendere  di  legitti- 
mità e di  validità  — Escogitazione  indarno  elevata 
per  evadere  la  competenza]  del  contenzioso  ammini- 
strativo. X.  448.  1297. 

Esposito  nella  Casa  santa  A.  G.  P.— Ospizi— Successio- 
ne XIV.  1.  1502. 

Estebo  — figlio  di  Estero  — naturalizzazione.  VII.  527. 
1034. 

Esteso  (v.  Diritto  internazionale ): 

Età  di  quabant'  anni  — Decadenza  da  maritaggio  a don- 
zella povera  che  non  profittò  del  sussidio  , non  an- 
dando a nozze.  XII.  518. 1463. 

Etixto  possessore  avente  causa  dal  fisco,  se  possa  ri* 
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chieder  garantia  per  effetto  di  giudicati  ia  Comma!» 
sione  feudale.  XI.  401.  1369. 

— Carenza  di  liquidazione  — Materia  die  non  apre  adì» 
to  a giudizio.  Xlf.  21.  1406. 

Eipzdit  — Regio  assenso  —Corti  locali  — Alieoazione  di 
beni  chiesastici  nulla.  Vili.  203. 1093. 

Exiquatuk— Luoghi  pii,  Monasteri,  Chiese  che  contras* 
nero  debiti  con  Assenso  Pontificio.  XI.  15.  1332. 
Exmquatur  — Partati t — Giudicati  oe’  Tribunali  stra* 
nieri  — Limiti  delle  attribuzioni  de’ Magistrati  del  Re* 
gno  nel  quale  vuoisi  eseguire  il  giudicato  ( <r.  Diritto 
■ intemazionale  ). 


F ... 

Feudalità  abolita— L.  2.  Agosto  1806  ....  38 
Fisa  — Tariffa  — Inslruzioni  dei  1831  ....  441 
Figlio  adottivo— Incompatibilità  ad  essere  Decurio- 
ne iosieme  col  padre  adottante 335 

Fiume  — acque  di  fiume  navigabile,  o atto  a tra- 
sporlo secondo  la  Ministeriale  del  1809  — Com- 
petenza, ed  effetti  di  quella  Ministeriale,  circa  le 
contravvenzioni  a' Regolamenti— Novità  di  legis- 
lazione ( art.  3,  4 , 7,  L.  o.  o.  a.)  — Acqua  di 
fiume,  tuttoché  non  navigabile  è proprietà  pub- 
blica per  uniformi  principi  tratti  da  Reali  Re- 
scritti del  1823,  1834,  1838,  1839, 1842,  1830 
—Rescritto  di  massima  dei  1853  . .»  . , ».  831 
Fiumi— Proprietà  pubblica  definiti  nella  Legge  del  2 
agosto  1806 . 39 
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Foggia  ( v.  Puglia  ). 

Fondiaria  — Contribuzione  creala  a’  8 agosto  I80G.  40 

— Come  il  fisco  io  difetto  di  oblatori  preodea  gli 

immobili  del  Ricevitore  moroso  * multiplicaado 
dodici  volte  l’ imponibile— .come  i’  Intendente  ed. 
il  Sotto  Intendente  esercitavano  le  allribuzioni>uI 
ramo  dipendente  dal  Ministro  delle  finanze  —De- 
creto de'  3 Luglio  1809 73 

— Inspeltor  generale  — Direttori  — Con  siglio  delle 

Contribuzioni  dirette  —Decisioni  del  Consiglio  di 
Intendenza  soggette  a reclamo  in  Regia  Corte  de’ 
conti  a richiesta  del  P.  M.— Decreto  de’28  ago- 
sto 1816  177 

— Decreto  del  10  Giugno  1817 320 

Forte — Castello— Piazza— Contravvenzioni  per  vio- 
lato raggio  di  distanze,  secondo  il  Decreto  del 
1843 ; 381 

Fortificazione  — - Portolania—  Decr.  20  decembre 
1810 101 

Rinvio  ad  altri  volumi  del  Manuale  pel  Giureconsulto 
per  materie  non  di  esclusivo  diritto  privato 

Fabbricare  addossando  opere  del  privato  ad  un  muro 
di  pubblico  edilizio  — Inapplicabilità  del  diritto  priva- 
to a tale  specie  di  mitoyennété.  III.  232.  314. 

Fabbriche  a lido  di  mare  — Magazzini.  II.  342.  426. 

Falso  — Procedura  iu  contenzioso  amministrativo — art. 
43  e 131  L.  23  Marzo  1817  confrontato  con  1'  art. 
310  I.  p.  o.— e rinvio  al  Decr.  4 Ottobre  1831.  IV. 
123.  608. 
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Fkudam  materie  — Socazio  — Attenerle  — Scadente  — 
.Valvasori  — Valvasini  — LibellarS  — Suffeudi  — Feu- 
di secnndum  quid  — Feudi  de  jure  Francorum  e Feu- 
di de  jure  Loogojiardorum.  XI.  482.  1372. 

— Alta  ammiuistraziooe  — Feudi  — Verbo  signanter  — 
Investiture  antiche  — Possessore  evilto,  eh'  evoca  il  B- 
eco  io  garaotia  per  le  perdite  avvenute  in  Commes- 
aione  feudale.  XI.  401.  1369.  — 111.  34.  462.  — I. 
16.  10. 

— Atti  fiscali  — Atti  della  Cancelleria  Aragonese  — Ca- 
pitolazioni antiche  in  materia  di  decime,  di  Serraggi, 
di  prestazioni  feudali  — Coloni  — Generi  di  principale 
coltura  e non  di  secondarie  ricolte  — Scrittura  neces- 
saria. vili.  373.  me. 

-a.  Atti  della  divisione  di  un  Demanio  feudale , laddove 
costituiscano  la  canssa  petendi  di  un  giudizio  di  ri- 
vindicazione  di  terreno,  traggono,  la  causa  al  conten- 
zioso amministrativo.  V.  299.  762. 

— Censi  riservativi  — Canoni  — Rinnovazione  omessa— 
Possesso  riconosciuto  — Titolo.  IV.  28.  577. 

— Coloni  — Censo  riservativo — Ipotecaria  non  pertinen- 
te, considerato  come  mobiliare  il  diritto  ad  esigere  il 
terraggio.  IX.  250.  1178  — Contr.  Ipotecaria  perti- 
nente, considerato  il  diritto  come  immobiliare.  XIV. 
197.  1530. 

— Colonie  perpetue— Commessarl  ripartitori—  Ordinan- 
ze in  contumàcia  — Contumaciale  eseguita.  ,VIII.  634- 
1137. 

— Decime  — Redditi  iogeneri  — Commutazione— Scelta 
di  Coro.  IV.  362.  684. 

— Evitlo  possessore  che  chiede  regresso  dal  Fisco  e lo 
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domanda  lo  via  erronea  di  giudizio , mentre  la  ma* 
feria  fotta  è della  linea  Governativa.  XII.  21.  1406. 

Feudali  materie— Decime  feudali  in  Provincia  di  Terra 
di  Otranto  — Decreto  del  1809  inapplicabile  a terre 
soggette  a decima  in  altre  Provincie.XI.142. 1347 — 
XIV.  161.  1524. 

* — Evizione  facto  Principia  — Impieghi  pubblici  — Di* 
ritti  signoriali  aboliti  — Indennità  non  dovuta.  V.  427. 
783. 

— Fiume  non  navigabile  — Pescagione  — Proprietà  — 
Nozioni  di  epoca  anteriore  a'Rescritti  rapportati  nel  voi. 
XIII.  —I.  138.  69. 

— Investiture  antiche — Come  la  frase  sub  verbo  signanter 
talvolta  non  s’ incontri  nelle  concessioni  —Riflessioni 
sulle  diverse  epoche  della  feudalità — Evitto  possessore 
eh’  evoca  suo  garante  il  Gsco  — Linea  Governativa— 
Rinvio  a’ numeri  del  Manuale  pel  Giureconsulto  10. 
41.  316.  462.  783.  1036.  1229— XI.  401.  1369.  * 

— Molino  trasferito  altrove  — Acquidolto  — Feudalità 
— Pruove  raccolte  in  un  giudizio,  non  accolte  in  se- 
de di  altro  giudizio.  XIV.  425.  1577. 

— Redditi  feudali  — Decime  — Prestazioni  — Citazioni 
per  editto  — Appello  notificato  al  rappresentante.  Vili. 
11.  1066. 

—Regalia  — Patronato  Feudale  sopra  Chiesa  — Feuda- 
lità presunta  , salve  le  pruove  — Decreto  del  20  Lu- 
glio 1818.  X.  205.  1254.  — IV.  148.  612. 

— Retratto  feudale,  allodiale,  successorio , gentilizio  — 
Congruo.  III.  279.  520. 

— Terraggi  — Prescrizione  interrotta  con  la  pubblica- 
zione de'  quadri.  XIV.  409.  1574. 
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Fide  per  pascoli  comunali  — Ruoli  di  fida  — Compa* 
teoza.  X.  643.  1323  — I.  415.  226. 

Figlia  maggiorenne  — Conservatorio  — Patria  potestà 

— Madre  soperstite.  IV.  40.  584. 

Flou  di  famiglia  — Cariche  comunali  — Età  — Eligibi- 
li.  XII.  428.  1452. 

Figli  naturali  esposti  nelle  ruote  di  A.  G.  P.  — Eredità  * 

— Successione  irregolare  — Ospizi.  XI V.  1.  1502. 
Finivm  regundorwn  — Confintum  — De  termino  moto 
'■  —Analisi  delle  antiche  leggi  romane  confrontate  eoa 

le  vigenti  penali  e civili  — Misure  equitative  conce' 
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— Legato  a poveri  bisognosi  — comunque  il  testatore  af- 
fidi allo  esecutore  testamentario  lo  adempimento,  è il 
Consiglio  generale  degli  Ospizi  che  fa  1*  accettazione 
del  legato— Il  Consiglio  però  sorveglia , non  ammini- 
stra. XIV.  560.  1599.— XIV.  645.  161B.  t .: 
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Ldoghi  pii  — Monte  frumentario  —Antico  Tribunale  mi- 
sto. IV.  183.  637. 

— Nuovo  ente  — Stabilimento  di  beneficenza  — Passivi- 
tà — Com arsione  di  arretrati  — Confidenze.  V.  435; 
788. 

— - Diritti  reali  ammortizzati — Commessione  esecutrice  del 
Concordato — Nuovo  ente.  VII.  757.  1062. 

—•Conto  di  conGdenza  speciale  addetta  a maritaggi  — 
Separazione  di  beni,  che  non  permette  colpire  il  pecu* 
lio  dello  stabilimento  cui  è legato  ciò  che  costituisce 
la  confidenza.  Vili.  744.  1150. 

— Beneficiata  qualità  implicita  nell'  accettazione  di  ciò 
che  perviene  a luoghi  pii  per  eredità  o legato.  XIV. 
224.  1536. 

— Staurite  — Estaurite  — Cappelle.  XII.  633.  1482. 

— Casa  Santa  A.  G.  P.— Eredita  i beni  dello  esposito. 
XIV.  1.  1502. 

— Congregazioni — Nomina  di  Banca  — Quistioni  tra  fra- 
telli — Conti.  III.  386.  538. 

— Contratto  di  Congregazione — Nullità  ed  invalidità- 
Competenza.  IV.  99.  599. 

— Conservatorio—  Madre  superstite  e figlia  maggioren- 
ne — Patria  potestà.  IV.  40.  584. 

— Conservatorio— Apposizione  di  sigilli  dal  Giudice  Re- 
gio nello  interno  del  Ritiro.  IV.  22.  573. 

— Opera  pia  — Legato  a povere  donzelle  — Giudizio  di 
ordine  nel  quale  prima  il  Parroco  , poscia  il  Sinda- 
co interviene  — Autorizzazione  valida,  benché  tardiva 
— Argomento  dell’  art.  310  L.  o.  a.  confr.  col  Decr. 
30  Aprile  1810  e col  Regolamento  de’ 20  Maggio  1820. 
III.  150.  487. 
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Luoot  pii— Legato  di  maritaggio  — Decadenza,  se  a 40 
anni  la  donna  non  ha  sposato.  XII.  518.1463. 

— Annualità  dovute  ad  un  pio  luogo  da  una  Università 
anticamente  dedotta  in  patrimonio —Convenzione  fra* 
creditori  per  ridurre  al  2 per  100  gl'  interessi  — ese- 
cuzione data  a questa  riduzione—  Reclamo  del  pio  luo- 
go per  difetto  di  Assenso — Aforismo  major  pars  non 
applicabile— Aforismo  ne  usurae  ultra  duplum  messo 
in  disamina  contro  al  pio  luogo,  a favore  del  Comu* 
ne.  III.  40.  464. 

— Sequestro  presso  terzi  in  danno  dello  stabilimento.  II. 
262.  326  — IV.  165.  624  - V.  609.  832. 

— Giuramento  deferito  allo  ente  morale  in  giudizio— co- 
me si  presti  dall’  amministrazione.  I.  367.  201. 

— Verbali  e documenti  per  subasta  ad  occasione  di  af- 
fitti. I.  248.  148  — IV.  155.  618. 


i eùJ  il»  i». 
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Mandatami  del  Sommo  Imperante  collocati  con  di- 
pendenza gerarchica  ne’  cerchi  paralleli  alla  base 
del  codo  politico— Simbolo  della  gerarchia..  . 29 
— Sindaci  —Eletti  — Modificazione  della  L.  8 A* 
gosto  e 18  Ottobre  1806  e della  L.  20  Maggio  1808 


— Decreto  14  Settembre  1810 95 

Maritaggio  — insequestrabile 612 


Ministeri  — Legge  organica  e piani  di  organizza- 
zione per  le  Reali  Segreterie 281 

Ministero  dell’  Interno  crealo  il  31  Marzo  1806  — 
Attribuzioni  del  Ministero  : 


41 


caviti 

UiMtsTEBo  — Conservato  nel  Decreto  4 Giugno  1815 
— Felicitate  restiiuta  decimo  Kalendas  Ju 
nias  Mtpccoxr 150 

Moniche  claustrali  —indipendenti  dalle  commissio- 
ni amministrative  , dipendenti  dalla  cura  de'  Ve- 
scovi — Decr.  27  Decembre  1815 157 

Monopolio  ne’  generi  annpnar! 341 

Molti  di  Polisia  urbana  e rurale— possono  misurarsi 
dal  danno;  e secondo  che  questo  sia  infra  o ol- 
tre i ducati  sei,  procede  il  Sindaco,  o procede 
il  Consiglio 291 

Molte  conira  mandatari  comunali  — Conti  ritarda- 
ti — Procedimento  de’  Consigli  in  sede  contabile.  373 

♦ 

Rinvio  ad  altri  volumi  dei  Manuale  pel  Giureconsulto 
per  materie  non  di  esclusivo  diritto  privato 

Mancanza  di  cosa  locata,  che  si  alleghi  dal  pubblicano, 
cui  1’  amministrazione  locato  avea  dazio — La  mate- 
ria del  contratto  è uri  attitudine  ad  esiger  da  con • 
imbuenti,  incerti  di  numero  e di  nomi , il  tale  baiaci» 

10  certo , con  ( obbligo  di  pagare  annua  somma 
determinata  — Se  non  vacilla  il  diritto,  se  il  balzel- 
lo non  è rivocato  o diminuito  per  sovrano  comando, 
non  v’  è mancanza  di  cosa  locata.  VII.  129.  993  — 
XV.  152.  1651. 

— Esecuzione  di  contratto  amministrativo  chiesta  contri 

11  conduttore  che  dice  mancata  la  cosa  — Competenza 
del  contenzioso  amministrativo.  Vili  129.  993. 

Mark,  lidi,  arene  — Demanio  comunale.  VI.  529.  953. 

Matrimonio  di  coscienza.  I.  163.  80. 
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Matrimonio  all'  estero— Formalità  di  registro  dello  stato 
civile.  IV.  16.  670. 

Mista  qualità  di  oggetto  litigioso  — - Acqua  eh'  à cespite 
redditizio  pe  ’1  Comune  — Demanio  pubblico  delle 
acque  — Dipendenza  da  pubblica  proprietà  — Com- 
petenza  del  contenzioso  amnlinistralivo.  VII.  710.  1066. 

Monaco  — capacità  di  succedere  e di  trasmettere  IV. 
457.  699— IV.  471.  700  - VI.  677.  969—  Vm.  1. 
1063— IX.  595.  1214. 

Monaco  — pe*  vitalizi  arretratigli  e ridotti  da  parenti  in 
capitale  — Clii,  morto  lui,  debba  conseguire  siffatto 
capitale.  IX.  722.  1223. 

Monasteri  — Chiese  — Luoghi  pii  — Assenso  Pontificio 
—Regio  Exeqiuatur.  XI.  15.  1332. 

Mora  ex  re  ipsa  —La  pia  causa  faceva  ammettere  in- 
teressi a favore  della  pia  opera  per  molte  e molte  an- 
nate, sotto  lo  impero  delle  antiche  leggi.  IX.  ì.  1153. 

Molta  — Tassa  di  Avvocato  in  multa  per  decisione  del 
Consiglio  d*  Intendenza  — Non  appartiene  alla  Came- 
ra di  Disciplina.  XII.  608.  1474— XIV.  350.  1563. 

Molta  di  Usciere  per  inadempimento  di  Repertorio  — 
Prescrizione,  cui  va  soggetta,  in  contenzioso  ammini- 
strativo. VI.  638.  961. 

Molte — Come  il  Sindaco  giudice  delle  contravvenzioni 
di  Polizia  urbana  e rurale  possa  ( nel  silenzio  di  e- 
spresse  norme  di  legge  ) valutare  se  la  contravven- 
zione meriti  o no  multa  maggiore  di  sei  ducati,  che 
è il  regolo  della  sua  competenza.  XII.  545.  Ì469. 

Molte  di  Registro  di  che  trattasi  nella  Legge  del  1819. 
XIV.  48. 1508. 

Molte  e spese  di  giustizia  — Registro  e Bollo  — Oppo* 
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sizioni  — Coazioni  amministrativo  — Competenza  non 
del  Conciliatore,  ma  del  Consiglio  d' Intendenza.  XII. 
650.  1491. 

N 

I 

Narrative  in  contenzioso  amministrativo  non  sono 
opera  de'  difensori  della  causa 655 

Naturalizzazione  — È napolitano  chi  per  decennio 
domiciliò  nel  Regno  , chi  sposò  la  napolitano  , 
chi  militare,  Aglio  di  truppa,  servì  in  Sicilia  (es- 
sendo di  famiglia  Regnicola)  nel  decennio  — De- 
creti 1814,  1818,  Legge  dei  1824 352 

NotaIo  — può  esser  Cassiere  comunale 363 

Rinvio  ad  altri  volumi  del  Manuale  pel  Giureconsulto 
per  materie  non  di  esclusivo  diritto  privato 

Nolo  — Naviglio  — Trasporto  di  soldati  — Competenza 
— Contratto  militare  — Contenzioso  amministrativo— 
Gran  Corte  de*  conti.  II.  579.  441. 

NotaIo  — cumular  non  può  le  sue  funzioni  con  quelle 
di  Conciliatore,  eh’  è rivestito  di  giurisdizione  e d' im- 
pero. XIV.  287.  1550. 

Nonciazionr  di  nuova  opera  in  materia  di  strada— non 
può  ad  istanza  del  privato  aver  luogo  — Ma  P arami* 
strazione,  se  voglia  scendere  alla  condizione  di  priva- 
to , può  avvalersi  della  nunci&zione  — Il  possessorio 
ed  il  petitorio  rientrano  nella  competenza  del  conten- 
zioso amministrativo.  V.  179.  758. 

Nuovo  ente  — Ospizi  ripristinati.  V.  435.  788. 


MII 


' 1»:.-'  - fk  b ... 

Operi  pubblica  — Danni  al  privato.  « . . » . 596 

Opere  pubbliche  — Regolamento  del  1812  — Qua- 
derno del  1832  — Patti  di  sgombramelo  a cari- 
co dello  appaltatore,  pel  danno  a’  privati  di  fango 

0 polvere,  sanciti  nel  1851— Verbali  a carico  del- 

lo appaltatore— Periti  speciali  nelle  procedure  in 
Consiglio  d' Intendenza— Istruzioni  del  1826  per 
lo  stato  estimativo  — Licitazioni  per  gli  appalti— 
Lavori  in  economia,  secondo  il  Rescritto  del  1S30 
— Intelligenza  del  Ramo  militare  nell’  apertura  di 
strade  nuove  — Consegna  di  strada  — Classifica- 
zione di  strade  per  la  loro  ampiezza  — Contro- 
versie che  insorgono  nella  esecuzione  della  spro* 
priazione  per  opera  pubblica 404 

— Casi  ne'qnali  volontariamente  i privati  promisero 

di  concorrere  alla  spesa  per  una  opera  pubblica  c 
si  resero  Inadempienti — mezzi  amministrativi , non 
giudiziari,  si  praticano  per  costringergli  . . . 501. 

Opere  pubbliche  Regie  — Opere  pubbliche  provin- 
ciali — Regolamento  del  1816 — Consigli  d’ Inten- 
denza — Conto  morale  e materiale  — Decr.  20 
settembre  1816 181 

Opere  pubbliche  provinciali  — Deputazioni  del  Con- 
siglio provinciale  presedute  dallo  Intendente  — 

Conti  materiali  in  Consiglio  d’ Intendenza— Decr. 

1 Febbraio  1816.  . 159 

— Distinzione  del  conto  morale  reso  dallo  Intenden- 
te e dalla  deputazione  al  Consiglio  Provinciale— 


ara 

Analisi  comparata  dal  Dtcr.  1 Febr.  1810  • da- 
gli art-  167  e seguenti  della  Legge  organica  12 
Dee.  1816 160 

Oku  pubbliche  — 11  lucro  dello  intraprenditore  si 
presame  essere  un  dieci  per  cento  — Decreto  9 
Marco  1813.  . t « 148 

Opposizioni  di  terso  in  gran  Corte  de'  conti,  secon- 
do la  materiale  giacitura  dello  art.  242  I.  p.  c. 
a.  non  potrebbero  proporsi  senza  colpire  di  pene 
io  Arrecate— Errore  tipografico  materiale  corso 
nello  art.  242  1.  p.  c.  a.  — Correzione  tratta  fra 
l’ altro  dal  confrontare  un  Decreto  in  Francia  pub- 
blicato il  22  Luglio  1806  per  le  procedure  in  Con- 
siglio di  Stato,  col  Decreto  pubblicato  in  Napoli 
nel  dì  24  Ottobre  1809 703 

Ospizi  — ( r . Luoghi  pii  ). 

Rinvio  ad  altri  volumi  del  Manuale  pel  Giureconsulto 
per  materie  non  di  esclusivo  diritto  privato 

Opera  pubblica  — danni  al  privato  — Ricorso  al  Princi  - 
pe,  perché  dia  un  Giudice— Scelta  del  contenzioso  am- 
ministrativo in  due  Rescritti  posteriori  a quello  del 
1823  (Scarpa).  IX.  782.  1229  — X.  481.  1301. 

— Periti  speciali  da  destinare’  in  contenzioso  amministra- 
tivo in  talune  contese  fra  la  Direzione  generale  di  Ponti 
e Strade  e gli  appaltatori.  IV.  260.  651. 

— Verbali  dello  Ingegnere  direttore  efficaci  contro  gli  ap- 
paltatori — Analisi  e rinvio  a Decreti,  Rescritti,  Instru  - 
aioni  e circolari  sulla  materia  di  Ponti  e Strade.  IV . 
123.  608. 
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Orai!  pubblica  — Ingegnere  Direttore  qualificato  aleu- 
te amministrativo.  VI.  280.  917* 

— Il  Consiglio  d’  Intendenza  giudica  della  queliti  con- 
trovertila, ee  pubblico  ò privato  sia  il  suolo  sul  quale 
deesi  edificare  opera  per  pubblico  uso.  VI.  513.  952* 

_ Giudica  delle  contese  col  partitalo  ed  appaltatore. 
VI.  614.  957. 

— Muro  appartenente  a pubblica  opera— Comunione  de- 
siderata dal  privato  per  addossare  opere  sue  su  quel 
muro  — Niego  di  mitoytftnéle.  111.  252.  514. 

_ Indennità  dovuta  a minori  ed  assenti,  per  addirsi  ad 
opero  pubblica  un  immobile  ad  essi  appartenente  — 
come  si  supplisca  la  loro  incapacità  a nominar  perito 
IV.  669.  739. 

— Analisi  delle  leggi  francesi  circa  la  Indennità  dovala 
per  opera  pubblica  che  esige  spropriazione— e del  Re- 
scritto dei  21  Agosto  1826—6  della  ministeriale,  che 
rammemora  le  (ostruzioni  del  17  Aprile  1812  — Casi 
ne'  quali  ti  tratta  di  attribuire  al  padron  diretto  una 
parte  delie  indennità  — Ministeriale  del  1839  — Modo 
di  ripartizione  IV.  322,  675. 

— Non  può  un  Giudice  Regio  aooogliere  ad  istanza  del 
privato  nuncìaziooe  di  nuova  opera,  se  per  ordiui  del- 
I’  Amministrazione  è tale  opera  intrapresa.  IX.  9. 1154. 

— Sta  nella  linea  Governativa  la  indagine  del  danno  in- 
ferito al  privalo  per  la  opera  pubblica.  II.  220.  316 
—IX.  782.  1229  — X.  481.  1301. 

— il  terzo  perito  per  parte  dello  luteudeute  non  è ne- 
cessario che  si  nomini  pria  che  stesi  avverata  discor- 
danza nella  liquidazione  d' indennità  allo  spropriato  per 
opera  pubblica.  X.  566.  1316. 


Digitized  by  Google 


CXXIt 

— Verbale  di  conciliazione  ordinato  dal  Regolamento 
de’  21  di  agosto  1826  — Bollo  — Registro.  X.  696. 
1317. — (v.  Spropriazione) 

Ordine  Costantiniano— I Benefici  anloniani  vacando, non 
si  possono  da  Diocesane  Amministrazioni  sequestrare 
senza  prima  pruovar  che  esista  diritto.  IV.  33.  680. 

Ordine  di  Malta  — Assenso  necessario  per  fondazione  di 
Commende.  Vili.  681.  1127. 


P 

Parlamenti  delle  antiche  università — modo  di  con* 
vocargli  e di  volare — Affari  ne’ quali  il  voto  esi- 
gessi  ; ; . 488 

Parhoccdie  — Stato  discusso  — Congrua,  o supple- 
mento — Coadiutore  — Superi  — Consigli  genera- 
li degli  Ospizi.  Decr.  2 Dee.  1813 141 

Pascolo  e compascuo  — circolare  del  1812.  . . 437 

Personale  de'  mandatari  nell’  amministrazione— Im- 
piegati comunali— terzo  di  soldo  — modificazio- 
ne del  Decreto  14  ottobre  1811  per  Decreto  29 
Ottobre  1812 134 

— Impiegato  che  abbia  rilasciato  il  due  e mezzo 
sul  soldo,  sia  di  Tesoreria,  sia  di  altra  ammini- 
strazione— Vedove  — Ritiro.  Decr.  3 Magg.1816 
che  rivoca  le  Leggi  e i Decr.19  Nov.1808,4  Genn. 

e 20  Dee.  1810,  e 4 Agosto  1812 166 

— Trattamenti  di  ritiro— Vedove  di  militari  ed  im- 


piegati civili.  Decr.  6 Mag.  1816 171 

— Giubilazione  d’ impiegali—  Liquidazione  dLpen- 
sioni,  Decr.  3 Maggio  1816 394 
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Personal*  de*  mandatari  nell’  amministrazione  — 

Sequestro  vietato  di  soldi  .•••••••  397 

— Congiunzione  di  tempo  per  servizio  militare.  . 397 

— Prescrizione  per  non  domandata  liquidazione.  . 398 
Personale  de’  mandatari  e materiale  dell’  ammini- 
strazione— Parallelo  tratto  ydalle  Leggi  del  1808 

e 1809,  primo  tipo  della  Legge  org.  amm.  . . 278 
Piantoni  introdotti  per  la  fondiaria.  Decreto  3 Lu- 
glio 1809  73 

Polizia  — Senato  di  Napoli  — Organizzazione  prov- 
visoria data  con  lo  Editto  del  15  Febbraio  1806 
— Commessari  generali  per  le  Provincie  ...  33 

— Separazione  — L’ Intendente  di  Napoli  esercita 
funzioni  per  1*  amministrazione  civile  e finanziera 
—11  Prefetto  di  Polizia  è sostituito  al  Commessa- 
rio generale  per  la  Provincia  di  Napoli;  e se  ne 
determinano  le  attribuzioni.  L.  22  Ottobre  1808.  60 

Polizia  municipale  e rurale  — Polizia  giudiziaria 

Regolamenti  — - Giurisdizione  del  Sindaco  in 

Polizia  giudiziaria  — Analisi  delle  Leggi  del  20 
e 22  Maggio  1808  — Ventuno  oggetti  di  Polizia 

municipale  — Decr.  6 Aprile  1810 83 

Polizia  giudiziaria— Distinzione  di  Napoli  Provincia 
e Napoli  Capitale.  Decr.  1 Aprile  1813.  . . . 139 
Polizia  nelle  Provincie  è restituita  agli  Intendenti. 
Decr.  5 Seti.  1815-(e  v.  Decr.  30  Agosto  e 1 Ot- 

tobre  1815) • • • * 154 

Polizia  annonaria  — Giurisdizione  del  Sindaco—  Li. 
bero  commercio, mezzo  precavente  da  monopolio— 
Arresto  personale  di  tre  giorni  e multe  , mezzi 
repressivi  di  contravvenzioni  — Salubrità  di  so- 
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stanza  — Mercuriali—  Dazi  di  consumo  — Dccr. 

6 Agosto  1816 174 


Polizia  municipale  (22  Maggio  1808)  che  compren- 
de portolani/! , catapania,  pesi  e misure,  gabelle 
civiche,  salute  pubblica— Polizia  rurale,  che  com- 
prende salubrità,  sicurezza,  custodia  delle  campa- 
gne, animali,  strumenti,  prodotti,  e Giurisdizione 
bajulare  pe'danni  dati  — Regolamenti  — Pene  — 
Guardiani 

Polizia  urbana  — generi  annonari  — assise.  . . 

— Strade  e loro  comodo  e decenza  affidata  al  Con- 
siglio Edilizio- Decr.  22  Marzo  1839.  .... 

Polizia  urbana— Pesi  e misure— Legge  de’ 6 Apri- 
le 1840 

Porti  e strade  — Opere  pubbliche  Regie  e Provin- 
ciali — Regolamento  del  20  settembre  1816  — 
Consigli  d'intendenza— Conto  morale  e materiale. 

Pohtolama  — Catapania  — Gabelle  civiche  — Og- 
getti di  pubblica  salute  — Annona  — Bagliva  — 
Fortificazione— Zecca  di  pesi  o misure— Legge 
de’  22  Maggio  1806  confrontata  a quella  del  20 
Maggio  1808  

POSTOLAIIIA  — Fortificazione.  Decreto  20  Decembre 


529 

318 

335 

340 

181 

90 


18,0 101 

Portolano.  — Vigilanza  sulla  occupazione  di  pub- 
alicbe  strade  — Decreto  6 Agosto  1816.  . . . 174 
Portola  ni  a — Posti  — Permute  — Piazze  — Spor- 
genze temporanee 

Possessore  evitto  per  materia  Feudale.  Legge  del 

1806  e Decreto  1813 

Possessorio  e petito rio  in  cose  separate  destinate 


) 
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son  parola  Inconcepibili  • per  lo  Pubblicista  « pel 
Giureconsulto  ...  v •••••••  • 

Prescrizione  inapplicabile  al  separato  destinato,  per- 
chè non  è posseduto  da  alcuno  animo  domini.  . 
Prestazioni  feudali  abolite— colla— ealendalico— ca- 

salinaggio  ep.  • * 

Principio  moderatore  della  privata  volontà  e della 
privala  proprietà  (analisi  degli  articoli  537  e 544 

del  codice  francese) 

Privative  escluse  da’  mezzi  per  uguagliar  nello  sta- 
to discusso  l’ introito  con  le  spese.  L.  20  mag- 
gio 1808.  . 

Privative— materie  affidate  a venditori  privilegiali 
di  generi  in  privativa  — Contravvenzione  —Elet- 
to — Giudice  Regio  ; * 


421 

561 

430 

6 

60 

321 


Privative  per  la  vendita  di  generi  di  prima  neces- 
sità, da  non  scambiarsi  con  lo  stabilimento, o con 
la  continuazione  , di  un  dazio  — occorre  la  So- 
vrana approvazione,  previe  le  forme  sancite  . . 

Privilegi!  del  Tesoro  su’  beni  de*  Contabili  — Ana- 
lisi degli  art.  2098  e 2121  cod-  civ-  confrontati 
co’  principi  della  vigente  legislazione  circa  gli  ani* 
minis tralori  ed  esattori  di  danaio  pubblico.  Decr. 
16  Dee-  1813- 

Procedure  in  contenzioso  amministrativo  — parti- 
sione  della  Legge  del  25  Marzo  1817  — Coordi- 
natone e confronto  con  le  leggi  di  procedura  ci- 
vile   * 


— Coordinatone  di  tutto  ciò  che  tiene  alla  pompe-  . 

tenia. * * * 

— Coordinatone  di  ciò  che  tene  al  periodo  del  giu- 
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dizio  dalla  introduzione  del  libello  Ano  a che  il 
processo  è io  istato  di  decisione— ed  al  periodo 
che  segue  da  tale  punto  in  poi , se  ostacoli  non 
siensi  frapposti  alla  rapida  procedura— Coordina* 
zione  degii  articoli  co’ quali  si  provvedere  osta* 

coli  si  frappongano 646 

Procedure  innanzi  al  Sindaco  per  materie  di  Poli* 
zia  urbana  e rurale  — Modelli  per  1’  applicazione 

de’  primi  articoli  della  L.  p.  c.  a 620 

— Pratica  per  la  compilazione  del  processo  nel  Con* 


siglio  d'intendenza,  in  modo  tuli'  altro  dalla  com- 
pilazione delie  produzioni  nel  foro  giudiziario.'  ■ 646 

— Non  è semplice  formalità  ila)  mparlizione  del* 

la  preparatoria  che  ordina  la  comunicazione 
del  libello  — Doveri  del  Magistrato  commes- 
sario  647 

Procedure  del  contenzioso  amministrativo  nel  Con- 
siglio , cosi  detto,  di  Stato.  Decreto  24  Ottobre 
1809 79 

— Confronto  del  decreto  del  1809  con  la  vigente 

L.  p.  c.  a 630 

Procedure  de’ Consigli  nel  decennio  [relative  a’ li. 
mitati  poteri  del  contenzioso  amministrativo  — A- 
nalisi  de’ Decreti  di  quella  epoca.  . ; . . . 664 


Procedure  innanzi  al  Sindaco  Magistrato  in  affari 
lievi  civili  — * ed  in  oggetti  di  Polizia  amministra- 
tiva — Multe.  Decr.  28  Febbr.  1811 104 

Promiscuità  abolite  e proibite  — servita  spente  e 

condomini  cessati 413 

Promiscuità  , sia  per  condominio,  sia  per  servitù  , 
non  può  esister  più  tra  Comune  e Comune , tra 


Cornane  • Barone— lustrazione  A*  Commessati  Re» 

{1  IO  Marzo  1810»  ••••«••»•<  88 
Pbopuktì  inviolabili  e sacre  — espressioni  dal  So* 

vrano  dettate  il  20  Maggio  1815 188 

Pbovsnti  comunali  —di  posti— di  molitura  — di  da- 
zi sui  consumo  — privative  — Regolamenti  di  Po- 
lizia — Decreto  10  Decembre  1810  —due  Decre- 
ti de’  14  Decembre  1810 98 

PaoviHciK  suddivise  e classificate  — Consigli  d*  In- 
tendenza delegati  per  separazione,  per  aggrega- 
zione, per  confini,  tra  comuni.  L.  1 Maggio  1816.  161 
Pboyincib  — Distretti  — Università  — Intendenti  — 
Consigli  — Primitiva  organizzazione.  L.  8 Agosto 

1806 40 

Piovutene  — Fondi  comuni  provinciali  —fondi  spe- 
ciali — abolizione  de’ ratizzi,  secondo  le  norme 

del  Decreto  del  1851* 412 

Puglia — Pascoli  Iemali  di  Puglia  ed  estivi  del  Sannio 
a*  tempi  de*  Romani— Defense  aggiunte  dagli  Àn- 
' gioini  — accresciute  dagli  Aragonesi—  Regia  Do- 
gana del  1443— Etimologia  (dal  saraceno)  della 
parola  Dogana  — Portate  — Tavoliere  — Trattari 

— Riposi  — Locazioni ' . . . 195 

— Sintoniche  — Demani  promiscui  con  le  ter- 
se del  Tavoliere,  secondo  la  circolare  del  17  De- 
cembre 1806— Dettami  speciali  per  la  gran  fore- 
sta di  Oria,  secondo  il  Decreto  del  21  Gennaio 
1809— Trattori  e Murge  di  Minervino,  secondo  la 
circolare  del  18  Febbraio  1809  — Ceduazione 
delle  statoniche,  secondo  le  instruzioni  del  2 No- 
vembre 1811  — Circolari  del  15  e 22  Aprile  1809 
V oh Ui— -Indio*  voi.  19 . 9 
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—Rimembranze  delio  stato  precedente  al  Decreto 
per  la  commutazione  jn  danaio  di  rendite  feudali 
ed  alla  ripartizione  de’  Demani —Contado  di  A* 
quila  — Calendatico— Casalinaggio  — Decime  per 
Lecce  — Terre  corse  per  Calabria  — Commea* 
sari  Regi  — Iaslruzioni  del  1S10  — Alti  Governa* 
tivi  posteriori  429 


Rinvio  ad  altri  volumi  del  Manuale  pel  Giureconsulto 
per  materie  non  di  esclusivo  diritto  privato 

Padronato  (v.  Chiesa). 

— Regio  Padronato  — Padronato  feudale  — Regalia  — 
Competenza  de’ Tribunali  — Pubblico  Ministero  II.  540. 
424. 


Patrimoniali,  non  Demaniali,  beni  de'  comuni— Peculio 
dotale  della  collettiva  famiglia —Competenza  del  con* 
tenzioso  amministrativo.  Vili.  714.  1147.— IX.  746. 
1226. 

—Patrimonio  sacro— Beni  faori  commercio  — Contratto 
di  Sacerdoti  con  pubbliche  amministrazioni— Rispetto 
dovuto  al  carattere  Sacerdotale.  V.  599,  830. 

Pensioni  — Interruzione  durante  la  occupazione  militare 
— Impiegato  comunale  — congiunger  tempo  di  servi* 
zio  militare  a quello  dell’  ultimo  impiego  civile.  IX. 
538.  1210. 

— Arretrato— Vedova— Pupillo— Minori.  X.  561.  1315. 

— Distinzioni,  nel  calcolo,  di  soldo  e di  gratificazioni  per 
impiegati  comunali  — XI.  726.  1397. 

PiRERzions  di  reclamo  in  gran  Corte  de' conti.  V.  417. 
779. 
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CIMI 

Personale  de’  mandatari  dell’  amministrazione  pubblica 

— Gli  amministalori  come  in  giudizio  debbano  pra- 
star  giuramento.  1.  367.  201. 

— Sindaco  — Autorità  locale  — Uflziale  dello  stalo  ci- 
vile — Doppia  qualità  distinta  nello  individuo  istesso 

— Fedi  di  Parroco  — Legalizzazione.  IV.  12.  568  — 
IV.  14.  569. 

— Sindaco  — Eletto— Negligenza  nella  compilazione  di 
verbali,  non  nociva  allo  Ente  morale  «—Distinzione  di 
Sindaco  Tutore  e di  Sindaco  Magistrato  — Discetta- 
zione, occasionata  dalle  pretese  del  pubblicano  Piro- 
scia , coronata  da  Rescritto  del  29  Aprile  1840.  III. 
72.  474  — V.  556.  821. 

— Sindaco  — Cassiere— Conti  —Opposizione  di  terzo  I. 
343.  189. 

— Eletto  impedito  — viene  rimpiazzato  dal  Decurione 
anziano  nella  compilazione  de'  verbali.  IH.  394.  539. 

— Contabile— è sottoposto  aliajliquidazione  amministrati- 
va. IV.  47  589. 

— Avvocati  de’  Comuni  — Tassa.  IV.  154.  617. 

— L’  Impiegato  in  esercizio  del  suo  mandato  non  può 
soggiacere  allo  arresto  personale  — Decreto  del  10 
Aprile  1850.  XII.  644.  1489. 

— Il  Conservatore  d’ Ipoteche,  per  lo  stato  erroneo  cbe 
rilascia,  diviene  risponsabile.  V.  628.  835. 

— Il  Conservatore  può  inscrìvere  credito  sno  proprio 
ne’  Registri  ipotecari  a lui  affidati.  V.  527.  814. 

— Negligenza— Risponsabilità.  I.  79.  42 — V.  556.  821- 

— Nell'  azione  cbe  il  privato  muova  per  danni  che  di- 
ce derivati  a lui  dalla  negligenza  dello  amministrato- 
re , la  competenza  non  è del  potere  giudiziario  , tut- 
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tochà  si  qualifichi  asione  civile  quella  eh*  emerge  dal- 
lo art.  1305.  I.  c.-XII.  639.  1487. 

Pehsonalk — Elezione  — Conciliatori  — Sindaco  — De- 
curioni—Proposta  in  terna— Votazione.  IV.  75.  596* 

— Parentela  — Decurione  — Cancelliere.  II.  545.  428. 

— Concussione  — Corruzione  — Impiegati.  II.  272.  332. 

Figli  di  famiglia  — Età  — Sindaco  — Decurioni  — 

Cassiere  XII.  428.  1452. 

— Amministratore  negligente  in  prender  inscrizione  ipo- 
tecaria — Competenza  del  Consiglio  d'  Intendenza  XILi 
639.  1487. 

Piantoni  — Commessart  intimatori  — Fondiaria  — Con- 
tribuenti morosi  — Coazioni  mal  praticate.  XII.  626. 
1477. 

Platea  di  Monastero  poi  soppresso— somministra  pruova 
di  un  censo  enfiteutico  dovuto  al  pio  luogo— Decreto 
22  Giugno  1810.  VI.  696.  971. 

Polizia  rurale — Guardiani— 'Guasti— Ammende— Regola- 
menti.  X.  249.  1261. 

Polizia  — Contravvenzioni  —Competenza  derivante  dalla 
mnlta  maggiore  o minore  di  sei  ducati— Mezzi  da  in- 
dagare,nel  silenzio  di  Legge  espressalo  quali  casi  la 
multa  ecceda  0 no,  i sei  ducati  XII.  545.  1469. 

— Contravvenzione  in  materia  di  Polizia  urbana  e ru- 
rale — Danni  — Riduzione  ad  pristinum.  — Contrav- 
venzioni per  dazio  di  consumo  e privativa  di  pane  — 
materia  non  di  Polizia  urbana  e rurale  — Competen- 
za, ove  non  venga  in  esame  il  contratto  amministrativo 
passato  col  pubblicano  del  vettigale.  III.  13.  455. 

Polizia  urbana  e rurale — Competenza  — Contenzioso  di 
strada— Non  compete  appello  dopo  appello  al  Sindaca 
del  capoluogo:  1.  128.  65. 
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Polizia  urbana— Ridazione  ad  prlstinum  — Analisi  degli 
art.  20  e 22  della  L.o.c.a.  e dello  art.  4.|L.  p.  c.  a.— 
' La  multa,  la  rifaziooe  de’  danni  e delle  spese  compe- 
tentemente  dal  Sindaco, si  pronunziano, sol  che  la  con- 
travvenzione vada  multata  infra  i ducati  sei:  1. 131.66, 

— Il  giudicalo  in  sede  di  contravvenzione  non  pregiudi- 
ca la  ricerca  di -qualità  della  strada,  ove  in  Consiglio 
d’intendenza  si  voglia  discettare  del  se  sia  pubblica, 
o privata  — Rescritto  14  Settembre  1833. 1. 133.67. 

— Giudice  Regio  incompetente  III.  466.  554. 

— Vetrine,  ebe  indirettamente  affievoliscono  l’ uso  civico 
della  via  pubblica,  tuttoché  non  tocchino  il  suolo  III. 
496.  556.  (v.  Viocurus). 

— La  negligenza  del  Sindaco  esercente  Giurisdizione  in 
materia  di  Polizia  urbana  non  offende  il  peculio,  di 
cui  il  Sindaco  ò tutore  come  prima  Autorità  nel  Co- 
mune. (Piroscia)  III.  72.  474— V.  556.  821. 

Porti  e strade  — Rimembranze  del  Regolamento  del  ' 20 
Settembre  1816,  del  Decreto  25  Febbraio  1826,  del- 
la circolare  del  7 Decembre  1829 , del  Regolamento 
del  10  Ottobre  1832.  IV.  123.  608. 

Portolani!  — Spiazzo  pubblico,  via  pubblica,  concessio- 
ne, licenza,  inalienabilità  di  cose  pubbliche,  o comu- 
ni, della  università  — III.  453.  553. 

Possesso  — Possessorio  — son  voci  vane,  ove  la  cosa  à 
fuori  commercio.  1.  127.  64. 

— Nè  al  Giudice  Regio  altre  azioni  possessorie  appar- 
tengono, se  non  quelle  tra  privatile  per  cose  di  pri- 
vato dominio  — Rescritto  1823.  1.  125!  63. 

Przscbiziorc  — Avvertimento  amministrativo  — atto  in- 
terrompente. XI.  633.  1385.  i 
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PaxscBiztoNs  — Repertorio  di  Uscieri  — Multa  provoca» 
la  io  contenzioso  amministrativo,  dichiarata  spenta  per 
prescrizione.  VI.  638.  961. 

Pbivxtivk  Comunali— Norme  analoghe.  XIV.  289.  1551. 
Pbivativa  di  pane  e dazio  di  consumo —Contravvenzio- 
ne — Competenza  III.  13.  455.  • 

Pbivato  che  chiede  danni  interessi' occasionati  da  ope- 
ra pubblica  — Linea  Governativa.  X.  481.  1301. 
Pxivato  ebe  sostiene  la  qualità  pubblica  della  cosa  io 
contraddizione  del  Decurionato  che  la  crede  cosa  pri- 
vata — Competenza  del  contenzioso  amminislrativo.XII . 
202.  1428. 

Pboceodba  in  contenzioso  amministrativo  (v.  Consiglio 
d Intendenza. 

— Data  certa  della  relata  fatta  da  semento  comunale 

— Registro  non  necessario  V.  506.  810. 

— Norme  comuni  alle  due  giurisdizioni  del  contenzioso 
amministrativo  e del  potere  giudiziario  — Origo  peti- 
tionis  — Caus8a  petendi  — Giudizi  ex  aequo  et  i>ono 

— Sola  facti  ventate  inspecta  — Domande  — Difese 
— Repliche  — Connessila  — Gradi  di  giurisdizione. 
IV.  1.  565. 

— Il  Consiglio  d*  Intendenza  decide  sulle  difese  di  un 
fra  più  coavenuti,  senza  riunione  di  contumacia.  VI. 
593.  956. 

— Impedito  se  sia  a votare  il  Consiglio  o il  Consigliere, 
che  a richiesta  dello  Intendente  diede  avviso  sulla  ma- 
teria più  tardi  divenuta  oggetto  del  giudizio.  IV.  495. 
707  — X.  107.  1244  — XIII.  681. 

— L’  anziano  Consigliere  d’ Intendenza  presiede  il  Col- 
legio in  mancanza  dello  Intendente  — Principio  ap- 
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plicato  a quelle  decisioni  che  il  Consiglio  non  può  prò* 
n iniziare, se  non  preseduto  dallo  Intendente  pe’Decre- 
ti  del  17  Aprile  1816  e 19  Settembre  1836,  trattan- 
dosi di  reclute  non  pagate  di  ciò  che  loro  Tu  promes- 
so pel  cambio.  XI.  629.  1376. 

Procedura  in  contenzioso  amministrativo  — Lo  anziano 
Consigliere  sostiene  invece  dello  Intendente  le  (unzioni 
di  P.  M.  nel  Consiglio  d’intendenza.  XIV. 315. 1564. 

— Incidenti  — Connessila  — Riunione  di  cause  iu  con- 
• tenzioso  amministrativo.  XII.  526.  1465. 

— Condannato  alle  spese  il  succumbente  , fa  il  Consi- 
glio la  lassa  a favore  dello  Avvocato. XIV.  350.  1563. 

— Esecuzione  di  decisioni  del  contenzioso  amministrati- 
vo. I.  342.  188. 

— Seconda  spedizione  — Copia  esecutiva  di  decisione 
in  contenzioso  amministrativo , come  si  rilasci.  I. 
397.  222. 

<—  Implicita  clausola  provvisoria,  che  la  legge  dà  alle 
decisioni  de’  Consigli  — Gravame  devolutivo  — Spro- 
priazione— Aggiudicazione.  II.  126  . 276  — XV.  206. 
1656. 

— Gravami  da  preparatorie  decisioni,  da  interlocutorie, 
da  diffinitive.  III.  404.  541. 

— Son  ordinari  i poteri  del  Consiglio,  come  ordinari  so- 
no i poteri  de*  Tribunali  — Errore  il  qualificar  Potè ■ 
re  ordinario  unicamente  il  Potere  giudiziario  M .96. 
.749. 

— Registro  non  necessario  per  assicurar  la  data  certa 
di  .unajrelatn  del  serviente  comunale.  V.  506.  810. 

— Nelle  opposizioni  a coazioni  amministrative  — Com- 
petenza — Rito — Libello.  XII.  521. 1464  — > XII.  586. 
1472-X1V.  285. 1549. 
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Piockduba  io  contenzioso  amministrativo  — Par  la  do* 
manda  di  conciliazione  basta  mentovare  documenti  , 
tuttoché  non  ai  producano.  I.  244.  144. 

— Ente  morale  attore — se  possa  dedurre  che  gli  mancò 
f autorizzazione,  o che  preceder  dorea  sperimento  di 
conciliazione.  IV.  231.  645. 

— Autorizzazione  — Conciliazione  per  Casa  Regale,  par 
1'  Orfanotrofio  militare,  per  le  amministrazioni  Dioce» 
■ane.  IV.  46.  588. 

— Inscrizione  in  falso  incidente  nel  giudizio  di  contea* 
aioso  amministrativo— Forme  speciali— Verbali  d’ la* 
gegnere  direttore  di  opera  pubblica,  IV.  123.  608; 

Periti  speciali  da  scegliersi  fra  gl’  Ingegneri  della  Di- 
rezione di  ponti  e strade,  ed  in  quali  cause, di  conten* 
sioso  amministrativo.  IV.  260.  651. 

— Documenti  da  prodursi  — Bollo  e registro  di  alti  per 
licitazione  d’ interesse  de’  Comuni , o degli  Stabimenli 
pubblici.  IV.  155.  618. 

— La  espertezza  dello  Avvocato  che  forinola  il  libello 
può  far  ottenere  alle  amministrazioni  la  speditezza  de* 
giudizi  in  contenzioso  amministrativo.  V.  146.  753. 

— La  inespertezza  nello  indirizzare  atti  giudiziari  al  man- 
datario della  pubblica  Autorità  può  compromettere. 
V.  155.  754. 

— Sequestro  presso  terzi  contra  un  Comune  per  effetto  di 
giudicato  condannatorio.  V.  609.  832. 

— Perenzione  di  reclamo  in  gran  Corte  de'  conti.  V. 

417.  779.  ir 

— Appello  in  contenzioso  di  dBti  indiretti  inamissibile 
al  di  la  di  otto  gioroi.  V.  657.  845. 

— Risorse  dell’  amministrazione  succumbente  nel  giudi* 


COTTO 

<.  calo  — Conflitto  — Termini  a proporlo  — Giudicato 
sulla  competenza.  V.  70.  748. 

— Ordinanze  d’ Intendente  in  Consiglio  d’ Intendenza 
secondo  lo  art.  177  L.  o.  a.  VII.  4.  976. 

Pioniul  pubblica  — Dipendenze  — Rivendicazione  in 
contenzioso  amministrativo.  X.  537.  1311  — X.  716. 
1327.  V.  299.  762. 

Pbopzixtà  pubblica  — tuttoché  non  sia  strada,  nè  acqua, 
ore  se  ne  contenda,  sta  sotto  la  giurisdizione  del  con- 
tenzioso amministrativo.  V.  193.  759.— V.  308.  763* 
— V.  319.  764. 

Pbofbietà  privata  di  suolo  controvertita  con  1*  ammini- 
strazione — Competenza  del  contenzioso  amministrati- 
vo. Vili.  80.  1077. 

Pkoyknto  di  Pesi  e misure— quando  e come  possa  un  De* 
cnrionato  proporre  1*  abolizione  del  diritto  da  esigersi 
XII.  96.  1418. 

Puqui  — Contenzioso  del  Tavoliere  — Competenza  del 
Consiglio  V*  347.  767. 

Q 

Qua  db  di  censi  e rendite  — Ruolo  di  censuarl  di 
Puglia  reso  esecutivo  — Decr.  23  Gen.  1816.  . IVY. 

Quotisti  infingardi  — nullità  delle  alienazioni  di 
quota  demaniale  infra  10  anni  — Circolari  del 
1811  e 1812  , Rescr.  e Decr.  del  1852  per  lo 
ventennio  sostituito  al  decennio 435 
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Badi»,  Benefici,  Amministrazioni  Diocesane  — Rescrit- 
to 1819  — Decreto  2 Maggio  1823  remissivo  & quello 
del  30  Gennaio  1817  — Circolare  del  1823  pel  caso 
in  cui  sia  dubbio  se  trattisi  di  legato  pio  e non  di 
beneficio  ecclesiastico  creditore  della  rendita  inscritta 
nel  Quadro  ; e pel  caso  di  lite  pendente  sulla  natura 
del  beneficio.  IV.  193.  C39. 

Qoidhi — ove  si  tratti  di  Casa  Regale  e Siti  Regali  aven- 
ti censi  attivi  — Decreto  14  Gennaio  1824,  remissivo 
per  le  formalità  a quello  del  1817.  IV.  199.  639. 

— • ove  si  tratti  di  censi  dovuti  a Seminari  — Decr.  19 
Aprile  1824.  IV.  199.  639. 

— ove  si  tratti  di  rendite  dovute  al  Patrimonio  Regolare 

— Decr.  2 Gennaro  1826,  e 16  Settembre  1831.  IV. 
200.  639.  - 

— ove  si  tratti  di  Chiese  ricellizie  — Decreto  16  Novem- 
bre 1824,  30  Aprile  1823,  27  Ottobre  1823,  rinvien- 
te a que'  del  2 Maggio  1S23,  22  Marzo  1824,  6 Set- 
tembre, e 16  Novembre  1824.  IV.  200.  639. 

— ove  si  tratti  di  Luoghi  pii  laicali  ed  ecclesiastici  — 
Decr.  2 Gennaio  1826,  12  Ottobre  1827  — Minist.  1 
Febbraio  1826.  IV.  201.  639. 

— di  Decime  Sagramentali  -Mini*.  22  Luglio  1829  ria- 
viante  a quella  del  31  Marzo  1824.  IV.  202.  639. 

— di  Diocesi,  Priorati,  Arcipreture,  Capitoli , Titolari  , 
Compadroni,  Parrocchie,  Collegiate  — Decr.  1831  16 
Settembre,  24  Marzo  1829  , 13  Aprile,  1832,  1 Giu- 
gno, e 16  Ottobre  1832,  26  Settembre  1833,  7 e 28 
Luglio  1834  , 3 e 10  Novembre  1834,  22  Febbraio, 
7 Aprile,  23  Maggio  e 1 Agosto  1833,  7 Marzo,  3 
Maggio,  29  Agosto  1836.  IV.  203.  639. 
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QdIDBO  — * fa  pruova  ne*  giudizi  di  graduazion*  da'  di* 
ritti  di  dominio , o di  credilo  — dà‘ privilegi,  o ipo- 
teche, io  pregiudizio  decersi'  — Rescr.  24  Luglio  1846. 
XI.  128.  1343. 

mm  Comes’  inscrivano  le  ipoteche,  partita  per  partita,  di 
quelle  messe  oel  Quadro;  e come  si  rinnovino,  a spese 
di  chi — e se  le  copie  estratte  de’  Quadri  abbiaa  uopo 
di  Bollo  e registro.  IV.  226.'  644. 

— Rinnovaziqne  di  Quadri  — Reassunto  di  multiplici  di- 
sposizioni sulla  materia  de’  Quadri  — Ministeriale  • 
Rescritto  del  1848  su’  dubbi  insorti  circa  la  loro  rin- 
novazione. XII.  300.  1438. 

— La  pubblicazione  per  rinnovare  un  Qoadro  come  vada 
eseguita  — Rescr.  1831  30  Aprile.  XIV.  284.  1548. 

— Non  v’  è opposizione  a contumaciale  profferita  in  se* 
de  di  opposizione  a Quadri;  ma  vi  è opposizione  a 
congedo,  se  passò  la  causa  in  appello.  XI. 648. 1389. 

— L’ Intendente  non  è parte  nel  caso  di  opposizione  al- 
la pubblicazione  del  Quadro  — La  parte  è l’Ammini- 
strazione interessata  — L’ Intendente  è organo  di  co- 
municazione delle  opposizioni.  IV.  209.  640. 

— È dubbio  se  a giudicare  della  nullità  di  Ordinanza 
dello  Intendente,  che  rende  esecutivo  un  Quadro,  sia 
1’  Autorità  giudiziaria  competente — La  è materia  che 
potrà  risolversi  dal  RE  in  sede  di  conflitto  — Minisi. 
1828.  IV.  209.  640. 

— Per  giudicare  sulle  opposizioni  ad  esecuzione  spinta 
in  virtù  di  Quadro,  la  competenza  non  è sempre  de* 
Tribunali  — Può  esserlo  del  Gindice  Regio,  secondo  la 
somma.  Minist.  del  1830.  IV.  215.  641. 

— Il  Demanio  pubblicò  Quadri  per  talune  Mense  vosco* 
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vili,  Badie,  Benefici,  con  le  forme  sancite  dal  Decreto 
2 Maggio  1823  — Se  un  debitore  inscritto  in  tali  Qua- 
dri si  renda  opponente,  I'  amministrazione  Diocesana 
non  sarà  condannata  a spese  succumbendo  ( eccezione 
allo  art.  222  l.  p.  e.  ) purché  non  si  renda  parte  in 
contraddizione  — Rescr.  8 Marzo  1826.  V.  767.  864. 

Quadri — Non  pnò  quistionarsi  di  legittimazione  di  per- 
sona da  colui  eli’  è debitore  inscritto  nel  Quadro  ese- 
cutoriato.IV.  231.  645. 

— Prescrizione,  come  mezzo  per  acquistare  il  dominio, 
invocata  in  petitorio  contro  I’  amministrazione  che  ha 
per  se  il  Quadro  — Grave  discussione  trattata  innanzi 
al  potere  giudiziario.  X.  699.  1326. 

— Il  Quadro  del  Comune,  contro  un  Monastero,  esecu- 
toriato,  non  offende  il  principio  per  lo  quale  al  Mona- 
stero pervenne  libero  il  fondo  datogli  dagli  alti  Esecu- 
tori del  Concordato  — Decr.  14  Maggio  1810.  X.  36. 
1234. 

— Applicazione  del  Decr.  30  Gennaio  1817  e del  Decr. 
27  Luglio  1818  al  caso  del  Demanio  succeduto  a Com- 
menda Gerosolimitana,  che  chieda  censo  , allegando 
possederne  la  esazione  nel  1808.  VII.  312.  1007. 

— Amministrazioni  Diocesane  per  decime  sagramentali— 
inserendo  la  menzione  ne’  Quadri  interruppero  la  pre- 
scrizione del  diritto — Rescritto  1838  — Ma  fu  vietato 
far  alcuna  mossa  per  esiger  tali  decime  fino  alle  riso- 
luzioni degli  alti  Commessari  esecutori  del  Concordato 
— Rescritto  23  Giugno  1818,  dopo  del  quale  non  fu 
fatta  novità  inaino  alla  Ministeriale  del  1828.IV.26.576. 

— Il  Quadro  interrompe  la  prescrizione  per  terraggi  al* 
ramministrazione  dovuti.  XIV.  409.  1574. 


A 
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— Può  l’ ente  morale  rivenire  cootra  la  erronea  posi-» 
xìone  del  suo  Quadro,  se  possa  documenti  produrre. 
IV.  225.  643. 

— Rinnovazione  di  titoli  per  censi  ed  ipoteche  dopo  il 
Rescritto  del  10  Febbraio  1838,  che  diede  inlerpetra- 
zione  autentica  dello  art.  2169  1.  c.  IV,  28.  577. 

Qualità  di  suolo  — se  pubblico  per  presunzione  debba 
ritenersi  il  vacuo  non  edificato  — Onus  probandi  la 
qualità  privata  io  Contenzioso  amministrativo  — Giu- 
dicare incidenter.  IV.  78.  597. 

, . - • t 

R 

- • . v . ■ 

Raggio  militare— Distanze  da  forti,  castelli,  piazze, 
ne’ sensi  del  Decreto  del  1843 581 

Registbo — Legge  sul  registro  e le  ipoteche— Pre- 
scrizione annale  pe’dirilti  di  registro  — Perenzio- 
ne semestrale  per  le  .domande,  correlative  — L. 

24  Decembre  1816  189 

Registbo  e Repertorio — Carta  bollata  in  materia  di  > 
deliberazioni  decurionali 332 

Regolaushti — Polizia  municipale  e rurale  sotto  lo 
impero  del  Decr.  6 Aprile  1810 ,83 

—Per  la  distribuzione  delle  acque  da  irrigare  terre 
Norme  per  comporre  i Regolamenti  dettate 
nel  1839  e 1840.  , . ’ - 53* 

— Municipale  Regolamento  che  prefinisce  Ducati  Bei, 
non  oltre,  di  multa  — messo  in  confronto  con  le 


leggi  penali  e di  procedura  penale  ( . . . . .541 
— Ponti  e strade  — Regolamento  del  1812  . . 405 
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lUiRTxaaiziom  amministrativa, non  di  ernie  iole  de* 
mania!!,  sibbene  di  qualunque  oggetto  dell’amml- 
nisirazione  comunale,  sol  che  meriti  la  qualifica- 
zione di  separato  destinato  — Rescritto  del  183S 
analizzato  co'  principi  della  L.  5.  cod.  de  legib. 
animatori  degli  art.  176.  177.  L.  o.  a.  . . . 420 
•—La  nullità  ipsojure,  dettata  nella  legge  del  1816 
era  già  fulminata  nello  Editto  del  1792  (ne*  secai 
della  L.  5.  cod.  de  Legibus  ▼.  pag.419) — Analisi 
de’  15  articoli  dello  Editto  del  1792,  che  già  pre- 
parava la  divisione  de'deman!;e  della  testuale  dispo- 
sizione ivi  dettata  per  la  nullità  ipso  jure  424  a 427 
—In  linea  di  reintegrazione  amministrativa  si  ripri- 
stina la  qualità  di  Beni  dello  Stalo  venduti  babi- 
ta  Ode  de  pretio  — Comperatone  inadempiente — 
Consigli  d' Intendenza — Decreto  5 Luglio  1816  . 171 
Religione  e Costumi  furon  le  prime  intenzioni  so* 
vrane  pe’  Decreti  9.  13.  e 16  Giugno  e 3 Luglio 

1815 ; . 150 

Ricevitor  generale— come  costringeva  H Ricevitor  di 
Distretto— e come  questi  costringea  l’Esattor  mo- 
roso—Come  il  Osco  si  aggiudicava  i beni  dati  in 
cauzione  multiplicando  dodici  volte  lo  imponibile 
in  mancanza  di  oblatori— Decr.  3.  Luglio  1809.  73 
Ricevitori  generali  e Distrettuali  — Decreto  de*  12 


Decembre  1816 186 

Ricevitorie  Distrettuali—  Il  sotto  Intendente  eser- 
cita le  funzioni  di  controllo.  ; 306 

Ricusa  di  un  Consigliere  d’intendenza  — Motivi  ag- 
giunti,pel  Decreto  del  1844,  a’  dieci  contemplati 
dallo  articolo  148  L-  p.  c.  a.  s 679 
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Ricosa—  fomento  deilo  ari.  148,  mercè  I analisi  di 
Regali  Rescritti  — Osservazione  sul  perchè  non 
esista  nella  L.  p.  o.  a.  la  presa  a parte,  di  che 
trattasi  nelle  leggi  di  procedura  civile 680 

— Impedimento  del  Consiglio  che  diede  avviso  sul- 
la materia  di  che  va  a decidere.  .....  681 

Risponsabilità  del  Decnrionato 324 

— Forme  con  le  quali  ai  agisca  per  applicar  la  ri- 

sponsabilità  de’  Decnrionati 523 

Riunione  di  contumacie  in  contenzioso  amministra* 
tivo  eliminata  — Contumacia  indipendente  dalla 
non  comparsa  in  udienza  . . 651 

Ruoli  di  transazione 469 

— Di  fida 470 

j 

Rinvio  ad  altri  volumi  del  Manuale  pel  Giureconsulto 
per  materie  non  di  esclusivo  diritto  privato 

Riccio  militare  — nozioni  premesse  a quelle  rapportate 
nel  voi.  XIII.  pag.  581.  —II.  273.  333.— VII!.  686. 
1145. 

Registro  — Multe  per  materie  della  Legge  sul  Registro 
de’  21  Giugno  1819.  XIV.  48.  1508. 

Registro  e Bollo  — Ricuperamento  delle  spese  di  gin* 
stizia  correzionale  — Vili.  35.  1071. 

— Spese  di  Giustizia  — Coazioni  amministrative  —Con- 
ciliatore — Consiglio  d’ Intendenza  XII.  650.  1491. 

—Atti  di  subasta  per  contralti  di  amministrazione  —Re- 
gistro e bollo  d*  incartamenti  amministrativi.  (v.Bollo). 

—Menzione  della  registratura  di  quelle  carte  che  1’  Ar* 
Vaselli— -Indice  voi.  13.  -10 
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vocato  o il  Patrocinatore  restituisce  al  cliente,  e di  cui 
fa  cenno  nel  sommario — Circol.  1829:  IV.  157.  619. 

Registro — Usciere  — Multa  in  contenzioso  amministra- 
tivo per  la  tenuta  del  Repertorio  , colpita  da  prescri- 
zione. VI.  C3S.  961. 

Registro  — Libro  — Platea  di  Monastero  —è  pruova  di 
un  censo  enfiteutico — Decr.  1810  — VI.  696.  97 1 j 

Reintegrazione  secondo  il  Decreto  5 Luglio  1816  ia 
materia  di  beni  dal  Demanio  venduti  e noo  pagati  — 
Conflitto  del  \^Aìl{Vetere  e Salerno).  VII.  529.  1035.  ^ 

— Vili.  662.  1140.  ( 

Reintegrare  per  fondi  comunali  contra  le  usurpazioni 
non  è del  potere  Giudiziario,  sibbene  dello  Intenden- 
te in  Consiglio.  V.  290.  761. 

Restitutio  spolii  cessai , quando  bontim  publicwn  im- 
pedii restuiitionem- Analisi  di  questo  aforismo  appli- 
cato alle  cose  fuori  commercio.  1.  127.  64. 

Ricevitori  — Cauzioni  date  dal  terzo  in  beni  fondi  se- 
condo gli  antichi  usi  — Escussione  non  necessaria  in 
caso  di  malversazione.  XIV.  54S.  1597. 

Ricorso  in  Corte  suprema  prodotto  dall’ amministrazio- 
ne e dichiarato  inamissibile  — lascia  ancora  adito  a 
nuovo  ricorso  nello  interesse  della  Legge  per  ordini 
Ministeriali — si  discute  sulla  Requisitoria  del  P.M.  Vili. 

35.  1071. 

Rinnovazione  di  titoli , d’ ipoteche,  di  Quadri,  per  ren- 
dite appartenenti  all’  Amministrazione.  XII.  300.  1438 

Rinunzia—  se  osti  al  monaco  (v.  Monaco , Capacità  di 
succedere  e di  trasmettere). 

Rinunzia  a casi  fortuiti  in  ampio  senso  — analisi  dello 
art.  1615.  1.  c.— de’ cinque  precetti  che  ne  rivengono. 
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- applicati  al  cnso  iu  cui  l' Amministraziona  locatrice 
aia  convenuta,  non  per  escomputo  solo,  ma  per  rin- 
franco di'  perdute  utilità  sperate  dal  conduttore.  VII. 
129.  993. 

Ripa  di  territori  soprastanti  — Geometriche  osservazioni 
per  determinare  se  ripe  cadute  abbian  occupato  suo- 
lo della  via  sottostante  IN.  222.  503. 

Risponsabuità  di  Sindaco  e di  Decurionalo  — Regresso 
coatra  eli  eredi  del  contabile— Giudicato-*" VII. 350. 

^ • O • • • « • .* 

1012. 

Ruoli  di  censi  e canoni  (v.  Quadri). 

S 

Salute  pubblica  — Quali  funzionari  sieno  di  nomi- 
na Regia  — Ingerenza  del  Decurionalo  io  talune 

terne.  .........  844 

Scrivania  di  Razione— Tesoreria  generale  — orga- 
nizzazione del  25  Decembre  1816  .....  191 
Segreterie  di  Stato  — Direttori  — Organizzazione 
provvisoria  data  con  Io  Editto  del  15  Febb.  1S06.  32 

Ministero  dell’  Interno  crealo  a'  31  Marzo  1806, 

nuovo  per  questo  Regno 34 

— Conservato  dal  Decreto  4 Giugno  1815  . . . 150 
.Segreterie  d’ Intendenze  e di  Sotto  Intendenze  — 
Regolamenti  del  1834,  1S3S,  1851.  . . , t 388 

Segreterie  d' Intendenza  — Regolamento  del  1851.  289 
Senato  Regio  di  Napoli  dipendente  in  Luglio  1S06 
non  .dal  Ministero  dell'  ItUerno,  .sibbene  da  quello 
della  Poliiia  generale , ...  37 
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Diviene  Corpo  di  Città  a’  8 Agosto  1806.  • . 46 

Separazione  — Destinazione— -Integrità— applicabili 
a tutto  ciò  che  civilmente  animo  domini  non  è 
posseduto  da  alcun  privato.  .■...'••Il 

— Id. 29 

— * Id. 357 

Separazione  del  potere  Giudiziario  e dello  Amminl* 

strativo  , qualificata  principio  di  Utilità  pubblica 
nei  16  Luglio  1812 . . 133 

— Separazione  riconosciuta  indispensabile  de'prin- 
cipi  di  diritto  privato  e de’  principi  di  diritto 
pubblico  — Inapplicabili  le  teoriche  delle  distanze 
fissate  dal  diritto  civile  in  materia  di  servitù  per 
edilizi  privati,  ove  si  tratti  di  nuova  opera  privata 

in  danno  di  pubblica  via— 12  Agosto  1813  . . 139 

Sequestro  esecuzione— Se  TAmministrazione  vinse, 
può  senza  indugio  eseguirsi— Se  il  privato  vinse, 
è ritardato. 297 

Sicilia  óltre  il  faro— Legge  11  Dicembre  1816.  . 183 

Significatola  in  conto  morale 514 

— Dallo  Intendente  resa  una  significatoria  in  contu* 

macia, non  può  rivocarsi  dallo  Intendente  in  grado 
di  opposizione— Il  Sindaco  deve  appellare  al  Mini- 
stro in  linea  Governativa 516 

Sindaco  — Presidente  del  Dccurionato  L.  20  Mag- 
gio 1808  58 

— Fuori  terna,  ma  Tra  Decurioni 59 

— Procedure  innanzi  al  Sindaco  Magistrato  di  poli- 

zia urbana  e rurale— Forinole  per  applicar  i pri- 
mi articoli  della  L.  p.  c.  a 620 

— Intelligenza  dello  art.  4.  — In  che  consistano  le 
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indagini  affidata  alla  giurisdizione  del  Sindaco  per 

costituire  il  complesso  giudicabile 628 

Sindaco  — Intelligenza  dello  art.  3 — come  dichia- 
randos’  incompetente  un  Sindaco,  possa  trasmet- 
ter pruove  da  lui  raccolte , che  presuppongono 

Giurisdizione  esercitata 627 

doveri  che  a’  Sindaci  impongono  le  leggi  civili 
e penali,  le  Leggi,  i Decreti  le  ordinanze, del  1817 
1819,  JS20,  1824, 1826, 1827,  1831, 1834,  1838, 
1839,  1840  ed  altre 314 

— come  Uffiziolo,  dello  stato  civile  , il  Sindaco  se 
commetta  reato,  non  gode  Garantia—  sta  sotto  la 
direzione  del  P.  M.  presso  il  Tribunal  civile  — 
Quando  esercita  funzioni  di  Commessario  di  guer- 
ra,sta  Botto  la  dipendenza  del  Commessario  titolare.  316 

— Come  dal  1819  non  esercitino  più  i Sindaci  taluna 

fra  le  giurisdizioni,  di  che  trattava  lo  art.  57  L.o.a.  317 
Sindaci  ed  Eletti  di  prima  classe,  mandatari  scelti 
dalla  Suprema  Potestà, non  piu  co'  sistemi  di  ele- 
zione dettati  nella  L.  8 Agosto  1806,  e ne’  Decr. 

1S  Ottobre  1806,20  Maggio  1S08 — Decr.  14  Set- 


tembre 1S10 .' 9o 

— procedure  in  affari  lievi  civili  — procedure  In 


oggetti  di  Polizia  amministrativa — Pena  non  mag- 
giore del  danno  Decr.  28  Febbraio  1811 — argo- 
menti per  regolare  oggi  la  competenza  de’  Sieda- 
ci, secondo  che  la  multa  oltrepassi  o no  sei  ducali.  107 
— Eletto  — Sindaco — Esercizio  biennale,  se  nomi- 
nati dall’  Intendente  — Triennale,  se  di  Regia  no- 
mina—Decr.  29  Agosto  1811 118 

Sindaco  di  Napoli  — Pretore  di  Palermo  — Eletti 
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et 

di  Città  in  Napoli  — Senatori  in  Napoli  — Sena- 
tori in  Palermo  — • Idoneità  per  opulenza  . . . 85S 
Sindaco  — proposta  ch&  faccia  di  caudidati  , nel 


bcdso  dello. art.  117  L.  o.  a.  — se  non  ottenga 
maggioranza  assoluta  in  Decurionalo— Diritto  che 
si  devolve  a’  Decurioni 359 

— Incompatibilità  (v.  pag.  35C) 3GO 

— fuori  terna 361 

— precauzioni  necessarie  per  proporre  la  conferma 

di  esercizio  di  un  Sindaco 371 

Sindaco  ed  Eletti  — Senatori — come  prendano  po3-  I 

sesso.  373 

--Sindaco  ed  Eletti  della  Città  di  Napoli — come  dal 
1832  perdessero  le  indennità  loro  attribuite  dallo 
* art.  152.  L.  o.  a 393 


Soldati  — Quistioni  di  cambio  giudicabili  da’ Con- 
sigli preseduti  dallo  Intendente.  Decr.  17  Aprile 
1816  e 19  Settembre  1836.  .......  597 

Solidale  se  la  condanna  colpisca  per  signiiìcatoria 
di  conto  morale  e di  couto  materiale  sulla  iden- 
tica partita  il  Sindaco  ed  il  Cassiere,  come  si  pra- 
ticherebbe ove  soddisfatto  fosse  il  Comune  dallo 

un  de' due  correi  del  dovere? 517 

— Obblighi  del  Sindaco  derivanti  dalla  legge  fore- 
stale del  1826  e da’  Rescritti  del  1820  , 1828  , 

1832,  1834,  1838,  1844 550 

Sospensivo  quando  possa  divenire  il  rimedio  avver- 
so decisioni  del  Consiglio  in  contenzioso  ammi- 
nistrativo   297 

SorroiNTKNDKNTB  — Controllo  della  Ricevitoria  — 
Agente  di  Polizia  ordinaria  — Rispousabiie  del 
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buono  andamento  de’  labori  pubblici,  e della  buo- 
na tenuta  delle  strade-  . • . • • • • • ■ 306 

Sottointendenzb  del  primo  Distretto  sono  abolite 
—I  sotto  Intendenti  di  primo  Distretto  passano  a 
Consiglieri  d’ Intendenza.  Decreto  30Agosto  1815.  154 

Sotto  Intendenti  ed  Intendenti— sono  conservati, 

così  come  conservati  sono  i Consigli  Provinciali 
— Decr.  30  Agosto  1815  e 1 Ottobre  1815  . . 154 
Spedizione  — come  la  seconda  spedizione  si  otten- 
ga dalla  Segreteria  de’  Consigli  d’ Intendenza.  . 696 
Spedizioni  di  decisioni  de’  Consigli  — come  si  diano 

secondo  la  diversa  natura  di  esse 290 

Spedizioni  per  materia  di  fondiaria.  .....  296 
Spropriazionb  per  utilità  pubblica— Incidenti  che  sor- 
ger possono  in  essa  

— norme  per  liquidars’  i compensi  al  danniflcato  « 
per  le  opposizioni  al  pagamento  secondo  il  Re- 
scritto de’ 21  Agosto  1826.  - • • • • • * *95 

Stabilimenti— sezioni  dì  Comuni— Erronea  posizio- 
ne del  1806,  senza  dipendere  nè  da’  Consigli  de- 
gli Ospizi  (creati  nel  1809)  nè  da’  Consigli  d’ In- 
tendenza   

Stabilimenti  e Luoghi  pii  laicali  — Ospizi— Privi- 
legio per  la  riscossione  di  rendite , come  sezioni 
municipali — Decreto  30  Aprile  1810  correlativo  a 

Decr.  21  Decembre  1809 95 

— e per  le  Bubaste-Decr.  27  Agosto  1810.  . 
Stabilimenti  maggiori  di  Beneficenza  io  Napoli  sot- 
tratti da’  Consigli  generali  degli  Ospizi—  Commes- 
sione  conciliatrice— Decr.  14  Settembre  1815.  . 155 
Stabilimenti  di  Pietà  in  Napoli— Stabilimenti  mag- 
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giori — Regolamento  del  19  Decembre  1816  . : 196 
Stati  discussi  — Erronea  preparazione  di  essi  nel 
1806,  senza  udirs’  i Consigli  d’ Intendenza.  . . 45 

— Analisi  degli  articoli  159  a 173  sotto  le  vedute 
di  separazione,  di  destinazione,  d’integrità  — e • 
sotto  le  vedute  di  rendite  e spese  Provinciali  e 

di  rendite  e spese  Comunali 399 

— Regolamenti  del  1831  e 1838  e Rescritto  1S50 

per  affievolire  le  spese  de'  Comnni.  .....  473 

— ne’ tempi  del  Governo  Viceregnale  ( anno  f$2S) 

stato  di  Tapia  come  fosse  organizzato  — Pram- 
matiche posteriori  Viceregnali  — Nuovo  stato  di- 
scusso ordinato  da  Carlo  terzo  , compilato  dalla 
Regia  Camera  della  summaria 503 

— norme  dettate  nel  1817,  1818,  1831,  1832,1838, 

1840,  1844,  1852, 1853 505 

Stato  discusso  di  rendite  e di  spese  — Legge  20 

Maggio  1808  59 

Stiadb  — (v.  opere  pubbliche). 

Stbadb — Tutela  antica  erronea  de’fossi  laterali— non 
lo  Eletto,  bensì  un  Ingegnere  riferisce — non  alla 
Autorità  amministrativa,  sibbene  al  Giudice  di  Pa- 


ce — Decr.  27  Febbraio  1809  69 

» Giurisdizione  negata  al  Contenzioso  amministra- 
tivo nel  conflitto  4 maggio  1811 113 

m»  riconosciuto  lo  errore  di  priucipi  il  7 Giugno 
18ll;e  riconosciuta  la  giurisdizione  per  le  vie  sul 
Tavoliere  di  Puglia  — confermata  nel  Decreto  5 

Settembre  1811 — Analisi 119 

— Si  ricade  nello  errore  il  15  Aprile  I812;e  si  qua- 
lifica eccezionale  la  Giurisdizione  spiegata  nel  De- 
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creto  di  Giugno  1811 — analisi  de*  Rescritti  poste- 
riori alla  nuova  Legge  del  21  Marzo  1817  . . 128 

Strade— Correzione  dello  errore  del  1812  in  Decr. 

19  Febr.  1813 . 139 

Subiste  — termini  per  esse  ad  occasione  di  contrai* 
ti  per  appalto  di  opere  pubbliche.  Decr.  23  Gen* 
nolo  1810 82 

Rinvio  ad  altri  volumi  del  Manuale  pel  Giureconsulti 
per  materie  non  di  esclusivo  diritto  privato 

Sacerdoti!  — Commessipne  de’  Vescovi— rivede  il  giudi* 
calo  che  lo  condannò.  IV.  666.  738. 

Scogli  — Scogliera—  Analisi  della  legge  Rodia  de  j ac  tu 
XI.  463.  1371. 

Sepolcro  — Iter  ad  sepulcrum  — Monumento  — Fondo 
chiuso  — Indennità.  III.  126.  478. 

Sepolcro  in  Chiesa  considerato  come  servitù  discontinua 
— Giudice  Regio  — Curia  Vescovile— argomenti  tratti 
dal  Concordato  del  1818,  da  quello  del  1741,  da' Di- 
spacci del  15  Marzo  1742 , 11  Novembre  1751,  e 5 
Giugno  1755  — IX.  760.  1226. 

— Controversia  in  figura  possessoriale  — competenza— 
IX.  746.  1226. 

Seqozstho  in  danno  di  ammislrazione  succumbente  [vedi 
amministrazione). 

Sestiero  — L’amministrazione,  che  qualifichi  tale  quel- 
la eh’  è via,  non  può  pregiudicare  il  diritto  civico  — 
11  Consiglio  d‘  Intendenza  giudica  nel  dubbio  di  qua- 
lità XI.  693.  1395.  ( v.  Via  vicinale) 

Servitù  che  interessano  il  bene  pubblico  [t. Raggio  mi • 
li/gre). 
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Servito  militar*  — Prammatica  de  aedificiis  prohibitit 
et  de  interdico  sublato.  XIV.  574.  1601. 

Zona  militare— Tese  di  distanza  da  Forti  e da  Piai- 

té  da  guerra — Consigli  d’intendenza.  Vili.  686.1145. 

— Quali  attribuzioni  in  tali  casi  di  contravvenzione  ap. 
partengano  al  Siudaco  locale  IX.  407.  1205. 

Servitù  che  interessano  il  bene  pubblico  — Introspetto 
di  coretti  in  Chiesa  (v.  Chiesa). 

— Affacciare  e guardar  dentro  nello  interno  di  Monasla- 
ri— Pramm.  do  monialibus.  I.  63.  36. 

— Edilizi  di  Regio  uso.  I.  65.  37. 

Sionificatobia  — Cassiere  — Rimozione.  XII.  742. 1500. 

Sindaco  — Cassiere  — Decurioni  — Figli  di  famiglia  — 

Età  — Eligibilità  — XII.  428.  1452. 

— Votazione  per  la  proposta  di  elezione  — Regolamen- 
to del  1.  Novembre  1S17.  IV.  75.  596. 

— UQziale  (dello  Stalo  civile — Autorità  locale— Qualità 
distinte  del  Siudaco.  IV.  12.  568. 

— Magistrato  è ii  Sindaco  locale — ma  è persona  morale 
diversa  dal  Sindaco  Tutore  del  peculio  comunale.  III. 
72.  474  — V.  556.  821. 

— UOziale  dello  Stato  civile,  se  contravventore  divenis- 
se alle  regole  Eancite  dagli  art.  35.  seg.  1.  c.,  sareb- 
be condannato  a' sensi  deilo  articolo  52.  I.  c.,  non 
a’ sensi  dello  art.  244  leg.  penali  — IV.  14.  569. 

—Conto  morale  del  Siudaco.  XII.  534.  1466. 

— Risponsabililà  pronunziata  con  regresso  contro  al  con- 
tabile—Ricerca  contro  gli  credi  per  lo  effetto  del  re- 
gresso accordato.  VII.  350.  1012. 

— E ammesso  il  Sindaco  a far  terza  ópposizione  avver- 
to la  decisione  che  in  sede  contabile  condannò  il  Cat- 
etere con  icgresso.  1.  343.  189. 
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Sindaco  — Amministratore  il  Sindaco— Non  stipuli  con- 
tratto con  la  clausola  di  riserba/a  approvazione— L’ap- 
provazione dee  precedere  l' istromcnto.  XII.  363. 1444. 

— Negligente  nello  amminKtrare  il  Sindaco — Incompeten- 
za del  potere  giudiziario  a condannarlo  pe’ danni  inte- 
ressi— Inapplicabilità  dello  art.  1303. 1.c. XII. 639. 1487. 

—Competenza  pe’ reclami  incidenti  ne’ sequestri  per  fon- 
diaria dovuta  e non  pagata.  IV.  3S1.  686. 

— Sindaco  di  Napoli  — Qujstioni  giurisdizionali  tra  gli 
Eletti  e ’I  Sindaco  risolute  nel  1828— Non  ò del  pote- 
re giudiziario  dar  sentenza  di  contravvenzione  in  mate- 
ria di  pagamento  di  diritti  per  licenze  di  fortificazione 

— Non  Io  è degli  Eletti  municipali  — Lo  è dei  Sin- 
daco, o del  Consiglio  d' Intendenza,  secondo  i valori 

— Ministeriale  8 Gennaio  1828:  IJI.  466.  334. 

Solidale  risponsabilità  de’  gerenti  che  suppliscono  un 

Cassiere  renitente.  XII.  286.  1433. 

Seno  piu  azi  one — Danni  che  il  privato  dica  esserglisi  da 
opera  pubblica  inferiti  — quali  diritti,  quali  modi  ab- 
bia per  chieder  indennità,  in  quali  casi.  I.  78.  41.— 
11.  220.  316.— X.  481.  1301— (e  v.  Opera  pubblica)* 

— Testo  delle  Istruzioni  ordinate  con  io  art.  13  del 
Decr.  22  Ottobre  1S11  riguardanti  Ponti  e Strade, che 
furono  dettale  a'  17  Aprile  1812;  cosicché  alligato  a 
qnel  Decreto  del  1811  non  possono  trovarsi  nel  Bui- 
lettino  delle  Leggi  — Ivi  lo  art.  2 delle  Instruziool 
dà  le  regole  per  la  valutazione  d’ indennità  allo  spro- 
priato  per  opere  pubbliche.  X.  366.  1316. 

— Non  è necessario  che  l'Intendente  nomini  il  terzo  pe- 
rito insino  a che  non  vcggasi  che  il  perito  Direttore 
della  opera  per  la  quale  si  fa  la  sproprioiione  non  ó 
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di  uniformi  parere  col  perito  che  fa  le  parli  del  pri- 
vato nel  valutare  le  indennità — novità  apportala  a’ ai* 
sterni  pria  serbati  circa  la  nomina  simultanea  — Min. 
30  Aprile  1844.  X.  507.  1316. 

SPaoPBiAziomc— Instruzioni  per  le  spropriazioni  che  oc* 
corrano  per  utilità  pubblica  in  opere  dipendenti  dal 
Ministero  di  Guerra  e Marina  sanzionale  nel  1S47  — 
Apprezzi  —Revisioni  come  possano  aver  luogo.  XIV. 
639.  1611. 

— Allo  epropriato  per  utilità  pubblica  è dovuto  interes- 
se tanto  sul  valore  dello  immobile,  quanto  sul  valore 
de’  frulli  pendenti  nel  terreno  spropriatogli.  XIV.  589. 
1611. 

— Il  dominio  si  svelle , non  per  consenso  del  privato, 
sibbcue  per  impulso  di  Autorità , dato]  nella  Linea 
Governativa.  Vili.  691.  1146. 

— Poiché  il  dominio  si  converte  in  credito  al  primo  cen- 
no della  volontà  suprema  ch’esige  la  spropriazione,  è 
inibita  qualunque  novità  che  il  privato  immagini  per 
deteriorare  lo  immobile , o per  magaiGcare  il  prezzo 
delle  indennità.  XII.  226.  1429. 

— Ove  un  imperito  amministratore,  per  pubblica  utilità, 
stipulasse  dal  privato  lo  acquisto  volontario , anziché 

* serbar  le  norme  della  spropriazione  ( concorrendone 
gli  estremi)  nullamente  stipulerebbe  un  patto  rem  in - 
emptam  foro  se  nel  tale  periodo  non  venga  impar* 
filo  il  Regio  Assenso.  Vili.  691.  1146. 

— Fondo  enGteutico  — Necessità  di  far  che  un  perito 
rappresenti  il  padrone  utile  ed  uno  rappresenti  il  pa- 
drone diretto  — Rescritto  del  24  Aprile  1850  — Ana- 
lisi deile  gravi  discussioni  cui  diede  luogo  il  credere 
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dio  lo  intervento  di  due  periti  per  le  parti  private,  an- 
tiche; di  un  solo,  nuocer  potesse  all*  Amministrazione 
— Dubbi  risoluti  da  Ministeriale  del  14  Agosto  1830. 
XIII.  411.  1501.  — XIV.  722.  1623. 
Spbopkuzionk— Nella  spropriazione'd’ immobile  enfìteuli- 
co— analisi  de’diritti  del  padrone  alile  attuali  confron- 
tati co’  diritti  del  padrone  diretto  eventuali— Modo  di 
distribuir  le  indennità  nella  conciliazione  ordinata  dal 
Rescritto  del  21  Agosto  1826 — Testo  di  quel  Rescritto 
— Reassunto  delle  leggi  che  in  Francia  governano  la 
spropriazione  e la  liquidazione  delle  indennità — Memo- 
ria delle  lustrazioni  del  17  Aprile  1812  in  una  Ministe- 
riale che  le  applica  al  caso  della  via  di  ferro  intra- 
presa in  Napoli  .da  Bnjard— Eccezioni  alla  regola  per 
lo  caso  di  padrona  diretta  Chiesa , o avente  causa  da 
Chiesa,  per  antica  enGtensi  preesistita  alle  leggi  sull’am- 
tnortizzazione— e di  nn  padron  diretto  avente  causa  dal 
Demanio  succeduto  a luogo  pio  soppresso  — Distia- 
tioni  del  doppio  caso  in  cui  lo  enGleuta  prenda  o no 
la  intiera  somma  d’ indennità  composta  e da  empone- 
mi  e da  vecchia  sostanza;  ed  il  caso  in  cui  chieda  o 
no  lo  enGteuta  riduzione  di  canone  — Memoria  del 
Parere  della  Consulta  del  29  Decembre  1838  relativo 
a’  tratti  di  Poste  censite  nel  Tavoliere  di  Puglia  ; del 
parere  della  Commessione  de'  Presidenti  ; delle  osser- 
vazioni del  Ministero  delle  Gnanze,  della  quistione  cui 
diede  luogo  la  strada  da  Canosa  a Corato;  e delle  gra- 
vi discussioni  allora  accorse,  risolute  da  Rescritto  16 
Gennaio  1839.  IV.  322.  675  — XII.  259.  1433. 

— Fondo  pegnorato  e messo  nelle  mani  dello  ammini- 
strator  Giudiziario— Fondo  ereditario  indiviso  con  eoe- 
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redi  minorenni  — Pratica  serbala  dal  Consiglio  d' In- 
tendenza per  eliminerò  ostacoli  alla  spropriazione  per 
opera  pubblica,  senza  alterare  il  diritto  de’  privati.  VI. 
179.  895. 

Sfbopruzione — Citazione  per  editto  a padroni  ignoti  di 
un  immobile  ebe  subisce  spropriazione  per  pubblica 
utilità— Osservazioni  sul  Decreto  13  Agosto  1839  re- 
lativo alle  bonificazioni,  per  desumerne  che  hanno  vi- 
gore di  legge  i Regolamenti  ed  i metodi  finora  adottati 
ne’  casi  di  spropriazione— Riflessioni  su’  casi  del  fondo 
dotale,  del  fondo  indiviso  comune  a più  proprietari, del 
fondo  di  minori,  o di  eredi  sconosciuti, od  assenti, su' 
casi  del  padrone  domiciliato  in  lontane  regioni  , del 
padrone  già  colpito  da  pegqoramento  denunciato  e da 
spropriazione  giudiziaria  — Applicazione  del  principio 
scolpito  negli  art.  462  e 470  leg.  civ.  , per  lo  quale 
non  è necessario  consenso  per  isvcllere  il  dominio  , 
sol  che  giusta  si  dia  la  indennità  — Applicazione  de* 
Decreti  4 Febbraio  e 24  Giugno  1828,  12  Novembre 
183S;  ed  argomento  tratto  dalla  pubblicazione  nel  Gior- 
nale ordinata  col  Rescritto  del  21  Agosto  1826  —Ar- 
gomenti tratti  da  ciò  che  Io  regole  sancite  nel  diritto 
privato  cedono  in  vari  casi  a regole  di  pubblico  dirit- 
to, di  che  si  offre  analisi— Ordinanza  dello  Intenden- 
te in  Consiglio  d’intendenza  voluta  dallo  art.  4 della 
L.  11  Marzo  1817, ove  sorga  quistione  nello  spropriar. 
si  immobili  per  addire  la  terra  a Camposanto.  IV.  669. 
739. 

Stabilimenti  di  beneficenza  — Confidenze  — Debiti  an- 
tichi — Nuovo  ente  — Coinmessiono  di  arretrati  — V, 
*35.  788. 
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Stabilimsnto  di  pubblica  beneficenza  — mora  ex  re 
ipsa  (aulica  legge)  — Pia  cnusa — Interessi  accumulali 
io  luugbi  anni  — IX.  1.  1153. 

Stbadk  comunali  — Cessala  la  destinazione, può  chieder- 
sene lo  acquisto  dal  privato  XII.  426.  1451. 

Stato— Stabilimento— Luoghi  pii  — Canoni— Francarlo* 
ne  — IX.  526.  1108. 

Stato  civile  — Registri  — Errori  — Contras  reazione  — • 
Sindaco  — Eletto  — Aggiunto  — Cancelliere  — Giudi- 
zio civile  — Azione  penale  XI.  578.  1382. 

Staubite  — Estaurite  — Cappelle.  XII.  633.  1482.  ( f. 
Luoghi  pii). 

Scbastk  — Atti  — Registro  e Bollo.  IV.  155.  618. 

Scoli  pubblici  inalienabili  — analisi  del  dritilo  Romano 
comparato  alle  vigenti  leggi — Portolania  e Licenze- 
Nozioni  precedenti  a quelle  trattate  nel  voi.  XIII.  p. 
335:  IH.  453.  553. 

Scolo  pubblico  non  toccato— Vetrine  sporgenti,  ebe  affie- 
voliscono indirettamente  1*  uso  civico  della  via  pubbli- 
ca. III.  406.  556. 

Scolo  di  via  tra  le  ripe  inclinate  di  territori  soprastan- 
ti » Osservazioni  geometriche  per  riconoscer  la  linea 
vera  di  confine  del  fondo  superiore,  mentre  il  pendio 
della  ripa  lascia  incerta  l’arca  della  via  III.  222.  503. 

— Ove  pria  non  si  cangi  la  destinazione  di  nn  suolo 
pubblico  comunale  , e si  faccia  divenir  patrimoniale 
del  comune,  indarno  si  propone  concederlo  a censo, 
o venderlo — Ministeriale  1S49:  XII.  426.  1451. 

Scolo  che  dicasi  da  un  privalo  essere  cosa  pubblica , 
mentre  1’  amministrazione  lo  dice  cosa  privala  — Il 
Consiglio  d’ Intendenza  giudica  nel  dubbio  di  qualità 
IV.  78.  597  — XII.  202.  1428, 
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Tavolieri  di  Puglia  — Sostituita  la  giurisdizione 

de  Tribunali  nuovi  a quella  del  Tribunale  di  Fog- 
gia-Legge del  21  Maggio  1806  , , . . . 34 
Tavoliere  di  Puglia  riunito  aH’Amministrazione  de' 
Deman!-19  Febbraio  1813  139 

Ter  mini  — Abbreviazione  ad  horas  in  contenzioso 
amministrativo— Aumento  legale  per  le  distanze.  651 
Jerna— modo  pratico  di  comporsi  in  Decurionato.  358 
La  seconda  terna  non  dee  comprendere  soggetti 
portali  nella  prima 

Terre  corse  in  Calabria  — Decreto  1810  . . .431 
Terza  Linea,  linea  Governativa 

Tesoreria  generale  — Regolamento  del  25  Decem- 
bre 1816  1 , 

Tribunali  amministrativi  - Cosi  qualificati  i Con* 
sigli  d' Intendenza  U 29  Decembre  1812-Cessa  la 
giurisdizione  si  di  essi,  corno  de'  Tribunali  giudi- 
ziari ove  trattisi  della  Lotteria  dimezzo  milione 
per  1 annona  di  Napoli  instituita  il  23  Settern- 
re  1803— Immagine  della  competenza  esclusiva 
della  terza  Linea,  della  Linea  Governativa -29 
Decembre  1812  .... 

Triennio  di  riposo-come  vada  inteso  nello’ essere 
chiamato  a carica  comunale  ......  «7»» 

ToNNAii-Mare— Demanio  di  Sovranità—  Regalie  . 474 
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Rinvio  ad  altri  volumi  dtl  Manuali  pel  Giureconsulto 
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. jkcgk  è volontà  suprema  regolatrice  di  equi- 
librio tra  forze  e desideri— Cosi  dicemmo  nello 
accingerci  alle  gravi  discussioni  in  malerie  di 
Diritto  applicato*  che  già  12  volumi  della  no- 
stra opera  Manuale  pel  Giureconsulto  han  re- 
so di  pubblica  ragione — Nel  Proemio  del  primo 
volume  dimostrammo  che  la  nuova  nosLE^euni- 
zione  sia  adequata,  perchè  risponde  al  Suo  defi- 
nito, qualunque  sia  il  rapporto  nel  quale  si  con- 
sideri TUomo  sotto  lo  impero  delle  Leggi,  nello 
stato  dr  Natura , nello  statoci  Famigliai  nello 
stato  di  Società  primitiva , nello  stato  di.  Societ 
incivilita , per  Diritto  delle  genti  Primario  e^  e- 
condario,  per  Diritto  pubblico  Universale  e Par- 
ticolare. * 

Dopo  una  lunga  Magistratura  nel  contenzio- 
so dell’  amministrasione  avremmo  rimorso  ove 
Vaselli  voi.  13.  1 
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non  -addicessi mi)  àncora  qualche  pagina  alla  ma* 
infestazione  de'  nostri  pensieri  intorno  al  Diritto 
Amministrativo.  ; 

A nostro  modo  d' intendere  queste  due  paro- 
le appartengono  ad  un,  de'  più  interessanti  rami 
del  Diritto  pubblicò',  a quello  che  regola  l equi- 
librio ira  forze  c desideri  nelle  cose  che  , in- 
teressando il  bene  generale , non  possono  essere  da 
alcuno  possedute  civilmente , animo  domini , a ti- 
tolo di  privula  proprietà — li  Diritto  amministra- 
tivo applica  il  principio  moderatore  della  pro- 
prietà privata  alla  tutela  dell'  ordine  e del  benes- 
sere collettivo — p refluisce  e circonscrive  i limiti 
del  mandato , che  il  Sommo  Imperante  afflila  al- 
le diverse  Autorità  da  Lui  con  ordine  gerarchi- 
co poste  a guardia  de’  diritti  e de’  doveri  della 
Collettiva  famiglia,  mirando  alla  separazione , al- 
la destinazione , alla  integrità , di  tutto  quello  che 
non  è,  nè  può  essére,  governalo  co’ principi  soli 
del  privato  diritto. 

Uè  già  alle  cose  non  suscettibili  di  privata 
proprietà  volge  soltanto  le  mire  sue  il  Diritto 
Amministrativo — L'ordine  ed  il  benessere  collet- 
tivo non  potendo  considerarsi  che  mirando  ed  alle 
cose  ad  un  tempo,  ed  all  e persone,  vion  chiaro 
■ che  nel  Diritto  Amroimstralivo  la  volontà  su- 
prema regolatrice  di  equilibrio  tra  forze  e desi- 
deri comprenda  dettami  che  concernono^  le  per-  * 
ione,  e le  cose. 

. Cosi  la  Circonscrizione  territoriale  del  Regno, 
il  Censimentd , la  Statistica , la  Polizia  di  sicurez- 
za e di  salubrità , la  Jleclutazione,  ofiVon  espres- 
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sioni  del  Diritto  amministrativo  applicato  alle 
persone , in  prò  delle  quali  estrinsecano  volontà, 
suprema  diretta  allo  scopo  di  mettere,  e di  man- 
tenere, in  equilibrio  desideri  e forze  in  quanto  al 
rapporto  di  diritti  e di  doveri  della  collettiva. 
famiglia,  cosi  che  venga  tutelato  V ordine  ed  il 
benessere  generale. 

Di  qui  la  Tutela  della  Religione  Cristiana  Cat- 
tolica, de’  costumi  e della  pubblica  educazione , 
le  Università , i Collegi , i Licci , gli  esami  pe1 
Gradi  dottorali , le  Lauree , sono  espressioni  del 
Diritto  amministrativo  applicato  alle  persone , in 
quanto  a mantenere  in  equilibrio  desideri  e forze% 
applicando  il  principio  moderatore  della  proprietà 
al  principio  moderatore  della  libertà  privata ; im- 
perciocché senza  questo  principio  moderatore  co- 
mune e della  proprietà  e della  libertà  privata,  si 
lascerebbe  aperto  il  varco  diametralmente  op- 
posto all’  ordine  ed  al  benessere  collettivo — sre- 
golati e senza  norma  di  costumi  i rinascenti 
rampolli  della  società  , verrebbero  infestandola; 
e meno  atti  al  disimpegno  delle  professioni  osan- 
do di  esercitarle  , affliggerebbero,  anziché  esser 
di  prò  alla  famiglia  collettiva  — I Brevetti , che 
assicurano  un  privilegio  esclusivo  allo  inventore 
in  premio  della  utile  scoperta;  la  sorveglianz.a  a 
talune  operazioni  commerciali  sottoposte  ad  auto- 
rizza7.ion'e,  come  le  Banche  e \e  Compagnie  che  tal- 
volta insidiano  gl’inesperti  ed  impinguano  il  pecu- 
lio di  speculatori  più  scaltrita  inslituzione  delle 
Camere  consultive  di  Commercio  messe  in  relazio- 
ne con  le  Autorità  Amministrative  primarie;  le 
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Borse , le  Fiere,  i Mercati,  le  Mercuriali,  la  Zec- 
ca delle  monete , i Regolamenti  conservatori 
della  uniformità  di  pesi  e di  misure , mostrano 
come  il  Diritto  amministrativo  si  occupi  e di 
cose  e di  persone  nel  rapporto  dell''  ordine  e 
del  benessere  collettivo  ; additano  anche  meglio 
l'applicazione  del  principio  moderatore  della  pri- 
vata proprietà  coordinato  col  principio  modera- 
tore della  privata  libertà. 

Così  le  norme  dirette  a soccorrere  i miseri  nel- 
lo stato  di  abbandono,  i proietti,  gli  orfani,  le 
vedove  , i vecchi  , gl'  infermi , additano  il  Di- 
ritto amministrativo  rivolger  le  sue  cur calle  per- 
sone. 

Ma  qui  non  abbiamo  inteso  che  di  offerir  e - 
sempli — Il  campo,  sul  quale  il  Diritto  ammini- 
strativo spazia  le  sue  cure,  è assai  vasto — Sce* 
gliamo  un  de’  più  interessanti  suoi  lati — percor- 
riamo quello  che  è fondato  sulla  legge  del  12  de- 
cembre  1816,  organica  delC  Amministrazione  ci- 
vile— meditiamo  su  quella  legge,  non  meno  che 
sulle  altre  due  del  21  e del  25  marzo  1817,  or- 
ganica la  prima  del  Contenzioso  amministrativo , e 
legge  di  Procedura  la  seconda  pe’  giudizi  di  siffat- 
to contenzioso—  Imperciocché  dall'analisi  di  siffatte 
tre  Leggi  trarremo  in  pari  tempo  generali  regola 
comuni  alle  altre  Amministrazioni  pubbliche  : e 
saremo  convinti  di  esser  tale  la  coordinazione  del 
sistema  conservatore  e sostegno  dell'ondrnè  e del 
benessere , da  potersi  esprimere  in  un  Cono  alla, 
base  del  quale  sta  la  famiglia  collettiva-,  al  verti- 
ce sta  la  volontà  suprema  del  pros'vido  Monarca; 
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e ne'  var!  cerchi  paralleli  alla  base  stanno  Suoi 
ritandaluri  da  Lui  prescelti , da  Lui  dipendenti , 
collocati  con  ordine  gerarchico , provveduti  di 
mezzi  energici, cosi  che  nello  andamento  tranquil- 
lo delle  cose  e delle  persone  collettivamente  con- 
siderale, splende  la  provvida  suprema  Tutela',  e 
nelle  vicissitudini  di  attacco  all’  ordine  ed  al  be- 
nessere collettivo,  sfolgora  la  vigile  forza  preca- 
venle  e repressiva  di  Autorità  e di  Giurisdizione 
applicata  da  'Mandatari  del  Sommo  Imperante  in 
Suo  nome , e sotto  la  dipendenza  da  Lui. 

Ma  a dimostrar  adequalo  il  concetto  che  in  noi 
destò  la  frase  Diritto  Amministrativo  , prelimi- 
narmente ci  occuperemo  a ricercare  se  sia  cosi 
che  il  principio  moderatore  da  noi  messo  di  car- 
dine al  sostegno  della  definizione  del  Diritto  am- 
ministrativo stia  scolpito  finanche  nelle  leggi  ci- 
vili—Indi  vedremo  come  il  Diritto  Amministrati- 
vo fondi  sopra  i tre  principi:  Separazione,  De- 
stinazione, Integrità,  e come  sia  vero  che  a Man- 
datari del  Sommo  Imperante,  sotto  una  gerar- 
chica dipendenza  sieno  consegnati  dallo  Augusto 
mandante  doveri  e diritti , che  facciano  serbare 
illesi  cosiffatti  principi  — Vedremo  come  in  va- 
rie epoche,  e malgrado  i var!  modi  di  definire  le 
attribuzioni  affidate  a 'Mandatari  del  supremo  po- 
tere, siesi  mai  sempre  ritenuto  che  i beni  de'  Co- 
muni stessero  come  que’  di  tante  minori  famiglie 
collettive  separati  da1  beni  della  famiglia  colletti- 
va ilello  Stato-,  e fossero  governati  a parte , ma 
salvo  il  principio  di  esser  subordinato  il  loro  re- 
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girne  a' diritti  ed  a’ doveri  tutelati  dall1  Ammini- 
strazione generale  dello  Stato— -salvo  il  principio 
di  essere  i Mandatari  sotto  una  gerarchica  di- 
pendenza, che  tiene  al  vertice  del  cono  la  V olort- 
tà  del  sommo  Imperante  regolatrice  di  equilibrio 
tra  forze  e desideri. 

PRINCIPIO  MODERATORE 

Quando  nel  1816  e nel  1817  pubblicavansi 
Je  tre  Leggi, sulle  quali  intendiamo  di  soffermare 
le  nostre  meditazioni,  questa  parte  de’  Regali  Do- 
mini era  governata  dal  Codice  qui  dalla  Fran- 
cia trapiantato— (Decreti  del  22  Ottobre  1808). 

Nello  art.  537  del  codice  Francese  era  scrit- 
to « Les  particuliers  ont  la  libre  disposition  des 
hiens  qui  leur  appartiennent  — sous  les  modi/i - 
cations  étabties  par  les  lois*>  — Questa  frase  f'a- 
cev’ abbastanza  intendere  che  nel  sistema  com- 
plessivo del  Diritto  stessero,  oltre  alle  leggi  ci- 
vilir delle  altre  leggi  tendenti  al  bene  pubblico , 
al  prò  della  famiglia  collettiva , in  vigor  delle 
quali  fosse  dovuto  un  sagrificio  della  propria  vo- 
lontà individuale ; stessero  delle  leggi,  per  le  quali 
mentre  fosse  libera  in  ciascuno  la  volontà  per 
disporre  di  tutto  ciò  che  gli  appartiene,  iti  pari 
tempo  fosse  sancito  che  questa  facoltà  è espo- 
sta a diverse  modificazioni , cui  il  Diritto  pub- 
blico le  assoggetta,  perchè  il  Diritto  pubblico  na- 
cque prima  del  privato  diritto;perchè  prevale  sem- 
pre la  tutela  dell'  ordine  e del  benessere  colici- 
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Jlv0;  perciò  il  diritto  della  collettiva  famiglia  F«* 
valse  e prevaìerà  sempre  sul  d.ntto  individuale. 

Portalis  nelle  discussioni  preparatorie  del  Lo* 
dice  Napoleone,  alludendo  allo  aforismo  vexju - 
re  publico  oritur  j us  privatimi  • dicea  : « le * 
Nations  ont  un  Droit  pubUc,  avant  que  davoir 
des  lois  civiles  »—(Proc.  verb.^Séance  du  2J 
Ventóse  ano.  XII-  Tom.  5.  p.  373).  : ' • 

E nel  Codice  Francese  , in  una  epoca  nella 
quale  la  storia  ci  addita  come  pensassero  gli 
uomini,  dopo  le  catastrofi  precedute,  nel  Codi- 
ce  Francese,  ne’  giorni  b e l^Piovoso  anno 
XII  (27  °en.  e t)  feb.  1804)  si  decretava  e pro- 
mulgava^ quello  art.544,  che-imprime  a ciascun 
privato  la  idea  di  modificazione  alla  Ubera  volontà 
di  disporre  in  cosa  tuttoché  propria,  se  tanto sia 
che  una  veduta  di  pubblico  vantaggio  cosi  richie- 
da. «La  propriélé  est  1 e droit  de  jouir  et  disposer 
des  choses  de  la  manière  la  plus  absolue  pourvu 
c,u  on  n en  /asse  pas  un  usage  prohibe  par  tes 
Lois , ou  par  les  Réglemens » — Val  dire  si  ripro- 
duceva il  principio  moderatore  che  nello  arti- 
colo 537  già  traspariva,  raa  ampliandolo  y non 
ristringendolo-m\o  art  537  esprime.*  che  .1 
principio  moderatore  della  Ucra  facoltà  d,  dt- 
sporre  in  cose  di  privalo  proprio  diritto  stese 
in  leggi,  ma  nello  art.  ;>44  si  soggiunge;  sta  in 
Xegjrife  sta  in  Regolamenti—  Quando  in  Fran- 
cia nell’anno  duodecimo  qoesta  parola 
«easi  , la  storia  ci  addita, con  qual,  formalità  , 
da  chi,  con  quali  poteri,  un,  Ugge,  da  eh.,  con 
qual,  poteri  un  Regolamenti  potesse  emetterà 
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— Presso  noi,  o Legge-,  o Decreto , o Rescritto , 
o Regolamento  sancito , equivalgono  a Volontà 
del  Sommo  Imperante . 

Da  che  lo  articolo  544  fu  /egg-e  in  questa 

Crte  de’ Reali  Domini  di  quà  del  faro,  durante 
militare  occupazione,  e poscia  fu  copiato  nel- 
lo art.  459  delle  vigenti  Leggi  civili  , forza  è 
confessare  che  il  principio  moderatore  della  libera 
facoltà  di  disporre  in  cose  di  privato  diritto  si 
volle  in  Francia, si  volle  presso  noi,  si  volle  an- 
cora e prima  e dopo  che  la  Legge  organica  del- 
Tamministrazione  civile  del  12decembrei816fos- 
se  pubblicata — si  volle  senza  restrizioni , perchè  la 
volontà  del  Sommo  Imperante  non  è possibile  che 
senza  un  giusto  motivo  di  pubblica  utilità  ven- 
ga a coartare  la  facoltà  libera  di  disporre  nel 
dominio  privato:  Egli  il  Monarca  , mentre  dal- 
1*  allo  del  suo  Trono  tutela  ad  un  tempo  il  be~ 
ne  individuale  e ’1  bene  collettivo , esser  debb’E- 
8ui  come  lo  è,  Giudice  esclusivo  delle  circostan- 
ze e de'casi  ne’quali  usar  convenga  del  principio 
moderatore  sulla  privata  volontà. 

Vuoi  veder  applicato  il  principio  moderato- 
re ? — Nel  diritto  amministrativo  di  Francia , del 
1810  a’ 15  ottobre,  osservi  un  Decreto  che  proi- 
bisce le  manifatture,  dalle  quali  vengano  fuori 
esalazioni  insalubri  — E prim'ancora,  del  dii  11  lu- 
glio 1808  ne  osservi  un  altro  che  richiama  a stretta 
osservanza  il  Regolamento  edilizio  per  chi  vo- 
glia costruir  edilizi  ne’ dintorni  di  Parigi— Vuoisi 
che  preceda  la  opera  delPAmministrazione  pub- 
blica per  lo  allineamento  del  prospetto— Vuoisi 


Digitized  by  Googl 


9 

che  non  si  accostino  edifizl  a’muri  esterni  della 
Città,  che  i nuovi  fabbricati  abbian  la  distanza 
almeno  di  98  metri  da  essi — E prima  ancora  del 
1808,  nel  9 aprile  1803,  osservi  del  9 fiorile 
anno  XI  quella  Legge  forestale^  che  in  Francia 
scriveasi  (nel  Bulleltino  275o)  con  questa  intro- 
duzione : « Au  noni  du  Peuple  francais , Bona- 
parte,  premier  Consul  proclame  Loi  de  la  Ré- 
publique , le  Décret  suivant,  renda  par  le  Corps 
législatif  le  9 floreal  ann.  XI,  conformément  à 
la  proposition  faite  par  le  Gouvernenient  le  29 
Germinai,  communiquée  au  Tribunat  le  prémier 
floréal...  ec.»  — Tal  era  la  forinola — E pure  in 
que’  tempi,  nella  esposizione  de‘motivi,il  Sig./?a- 
chatel  al  corpo  legislativo  indirizzava  un  periodo 
cosi:  « Vous  mémes,  ciloyens  législateurs , avez 
» souvent  témoigné  votre  sollicitude  sur  cet  objet 
» d’  economie  publique;  et  le  Gouvernement  ró- 
» ponde  a vos  voeux  en  vous  proposant  à cet 
» égard  des  mesures  conservatoires.  Il  sait  que 
>»  les  meilleures,  en  cette  partie,  sont  celles  qui, 
» sans  por  ter  atteinte  au  droit  de  propriété , en 
«*  dirigerli  1'  exercice  vers  V utilità  commune  — 
» C’  est  les  but  qu’  il  s1  est  proposé  dans  le  pro- 
» jet  de  loi  qui  vous  est  soumis.  Il  sera  aperta 
» des  proprietaires  écluirés  sur  leurs  vrais  in - 
» téréls  ». 

Kel  diritto  amministrativo  nostro  osservi  i Re- 
golamenti sanitari  — Osservi  la  proibizione  di 
fabbricare  o di  lasciar  materiali  che  ingombrino 
il  raggio  delle  fortificazioni  militari — 11  diritto 
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pubblico  osservi  imprimere  modificazioni  restrit- 
tive necessarie  sul  diritto  privato  di  proprietà  nel- 
le cose,  tuttoché  possedute  animo  domini. 

Presso  gli  stessi  Francesi,  lo  art. '54 D,  esem- 
plificando un  de’  casi  di  quel  principio  modera- 
tore, fa  conoscer  di  quanto  ampia  ed  illimitata 
periferia  sia  tale  facoltà,  sì  forte  che  giunge  a 
scuotere  di  fatto  la  proprietà  , ed  a convertire 
il  dominio  in  credito — Son  del  0 e del  IO  Pio- 
voso anno  XII  (giova  notar  di  quale  epoca  sie- 
no)  queste  parole  « Nul  ne  peut  éire  contrain- 
te  de  ceder  sa  prò  prie  tè,  si  ce  n est  /tour  cau- 
se d"1  utilità  publique  , et  mojennant  une  juste 
et  préalable  indemnité  » ( art.  545  cod.  civ. 
frane.  ). 

E fu  legge  tra  noi  durante  la  occupazione  mi- 
litare: lo  fu,  lo  è,  e prima  e dopo  della  legge 
del  12  decembre  1810  lo  art.  470’  delle  leggi 
civili , che  tien  costretto  ogni  possessore  di  un 
bene  privato  animo  domini  a cedere  la  sua  ra- 
gione dominicale , trasformandola  in  una  ragione 
creditoria. 

SEPABAZIONE-DESTINAZIONE-INTEGHlT.v'-M  ANDATO. 

Conceduto  questo  innegabile  primo  principio 
generale  del  Diritto  amministrativo, che  intendia- 
mo con  io  epiteto  di  Moderatore  della  proprie- 
tà privata  , come  un  de'  più  interessanti  raggi 
della  Tutela  eminente  e AeW  Autorità  suprema 
dalle  quali  dipende  c /’  ordine  ed  il  benessere 
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collettivo  de’ sudditi,  ritorniamo  sullo  art.  557 
del  codice  francese-,  e raccogliamo  altri  principi 
generali  di  pubblico  diritto  che  sgorgano  dal  se- 
condo suo  comma  — Ivi  leggiamo:  « Lcs  biens 
qui  ri  appartiennent  pas  à des  particuliers , sont 
administrès;  et  ne  peuvent  etre  aliènés , que  dans 
les  formes , et  suivant  les  regles , qui  leur  sont 
particulières». 

Questa  è divenuta  legge  nostra  e prima  e do- 
po della  Legge  del  12  decembre  1815  (art.  462 
].  c.  concordante  con  lo  art.  557) — E per  quan- 
te sono  le  sue  parole,  altrettanti  germi  dà  fuori, 
produttivi  di  altrettanti  canoni  del  noatro  pub- 
blico Diritto  amministrativo.  ' 

1.  La  parola  Beni,  è generica , è complessiva:  va 
intesa  nel  senso  il  piu  ampio.  Non  è già  d' im- 
mobili soli  che  trattisi  nel  Diritto  pubblico  : è 
ancora  di  mobili  , o che  sieno  di  que"  che  tali 
sono  per  natura , cioè  che  possono  trasportarsi 
da  luogo  a luogo — o che  sien  di  que’che  tali  si 
chiamano  per  determinazione  della  legge,  come 
le  obligazioni , le  azioni  per  somme  esigibili,  le 
rendile. 

2.  La  frase  negativa  «Beni  che  non  apparten- 
gono a1 particolari»  usata  per  esprimere  quali  s’in- 
tendano Beni  governati  dal  diritto  pubblico , è 
appositamente  usata  per  non  circonscrivere  in  li- 
mitati cancelli  le  materie  che  il  legislatore  ha 
voluto  ritenere  sotto  la  immediata  sua  Tutela , 
sotto  la  immediata  sua  Giurisdizione. 

5.  « Sono  Amministrati  » questa  frase  desta 
la  idea  di  quel  mandato , che  partendo  dal  Som' 
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ino  Imperante  , scende  sull' {/omo  costituito  in 
canea  affidandogli  ( sulle  cose  che  non  appar- 
tengono a particolari  ) speciali  attribuzioni— In 
questo  mandato , che  varia  secondo  i vari  mez- 
zi dal  Mandante  adoperati  mirando  allo  scopo 
dell'  ordine  e del  benessere  della  collettiva  Jami- 
glia  de'  sudditi , due  principi  sono  scolpiti,  uni- 
formi, generici,  venerandi — II  primo  è che  nel 
mandatario  splenda  un  raggio  dell  Autorità  su- 
prema per  lo  quale  frd  limili  del  mandato , più 
o meno  ampio,  c serbata  sempre  una  gerarchi- 
ca dipendenza,  l'Uomo  costituito  in  carica  è ri- 
vestito di  diritti  e di  doveri  ed  esercita  in  no- 
me dello  Augusto  Mandante  i poteri  affidatigli — 
Il  secondo  principio  uniforme  , generico  , per 
tutti  e per  ciascun  de' mandatari  è che,  qualun- 
que sia  la  specialità  de'  mezzi  affidati  e dello 
scopo  preso  di  mira  nella  periferia  del  manda- 
to, si  tuteli — l.  la  Separazione  di  ciò  che  ap- 
partiene a'  particolari  da  ciò  che  ad  essi  non  ap- 
partiene— 2.  la  Destinazione  di  ciò  che  non  ap- 
partiene a'  particolari  in  quello  uso  cui  il  man- 
dante volle  che  stesse  addetto  — 5.  la  Integrità 
di  ciò  che  non  appartenendo  a’ particolari  fu  de- 
stinato al  prò  della  famiglia  collettiva , in  modo 
che  tutto , indiminuito , stia  sempre,  fino  a che  il 
supremo  mandante  non  estrinsechi  volontà  sua 
per  affievolire,  in  modo  di  eccezione,  quella  in- 
tegrità eh’  è per  modo  di  regola  scolpita  nel 
mandato. 

4.  « e non  possono  essere  alienati  » Questa 
frase  è conscguente  al  principio  della  integrità 
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de'  beni  governati  dal  diritto  pubblico;  vai  dire 
de'beni  che,  separati , son  destinati  al  bene  pub- 
blico, e per  ciò  sono  amministrati  da  mandatari 
del  Sommo  Imperante — E questa  frase  desta  due 
altre  idee:  alienazione  volontaria , alienazione  ne* 
cessa  ria — la  prima  per  contratto—  la  seconda  per 
giudicatolo  per  prescrizione — Del  giudicato  avrem 
occasione  di  meditare  chi  e come  possa  costituir- 
lo in  senso  di  scuoter  la  integrità  delle  cose  se- 
parate e destinate  sotto  l’ autorità  di  Tutela  e 
di  giurisdizione— «In  quanto  a prescrizione , la  per- 
dita, l'alienazione  necessaria,  che  scuota  la  inte- 
grità delle  cose  separate  e destinale , è resistita 
dallo  art.  2222  c.  c.  (2128  1.  c.  ) e dallo  art. 
2226  (2232). 

5.  « se  non  nelle  forme  e con  le  regole  che 
son  loro  proprie  » Questa  frase,  applicata  alia 
precedente  , nel  primo  caso  di  alienazione  vo- 
lontaria per  contratto , offre  una  eccezione  alla 
regola  nella  quale  è sancito  che  la  integrità' 
dee  conservarsi  «—per  modo  di  eccezione,  que- 
sta frase  dello  art.  537  induce  che  la  integrità 
può  scuotersi  mercè  contratto  di  alienazione, 
se  il  Sommo  Imperante , dal  cenno  del  quale 
emanò  la  destinazione , vorrà  immutarla  ; se  il 
Sommo  Imperante,  dal  quale  emanò  la  separa- 
sione, vorrà  rimandare  alla  categoria  de'  beni  su- 
scettivi di  possesso  civile  governati  dal  diritto 
privato,  alcun  de'  beni  che  ne  avea  sottratto  per 
governargli  eminentemente  da  Se  stesso,  e per 
mezzo  de ' suoi  Mandatari,  amministrargli  — E 
nel  secondo  caso  di  alienazione  necessaria  per 
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giudicato , la  frase  dello  art.  537  accenna  che  nel 
Diritto  pubblico  esistano  ed  esister  debbano  del- 
le Forme , vi  esistano  ed  esister  debbano  delle 
Regole  proprie,  per  non  permettere  che  il  giu - 
dicalo  sorga  a scuoter  la  integrità , sorga  ad  im- 
mutar  la  destinazione  e la  separazione , alla  in- 
saputa del  Sommo  Imperante,  oltre  e con  tra  ciò 
che  il  Sommo  Imperante  avea  voluto  costituire 
mirando  al  prò  della  famiglia  collettiva  de' suoi 
sudditi.  • v 

Ben  dicevamo  che  la  frase  negativa  « Non  ap-  ' 
partengono  a' particolari  » è messa  di  proposito 
per  non  circonscrivere  nè  in  numero, nè  in  ispecie 
determinate  le  materie  dipendenti  dalla  Supre- 
ma Tutela , dalla  Suprema  Giurisdizione  — Di 
fatti  allo  art.  537  del  codice  francese  ( de- 
cretato e promulgalo  nell’  anno  Xll  , vai  di- 
re nell’  anno  1504)  quattro  articoli  seguono  per 
dilucidare  con  esempli  taluni  de  beni  che  a’ 
privati  non  appartengono-— nè  è restrittiva  la 
classificazione,  cosi  che  abbiasi  ad  intendere  ad 
essi  soli  circonscritta  la  frase  « sono  amministra- 
ti » ch“  equivale  all' espressione  « stanno  sotto 
la  egida  della  separazione  e della  destinazione. 

Negli  art.  538  al  541  del  codice  Francese  si 
dice  che  appartengono  al  Demanio  pubblico 

— tutte  le  strade  che  sono  a carico  dello 
Stato. 


— i fiumi  e le  riviere  navigabili,  o adatte  a’ 
trasporti — le  rive 

— i sili  occupati  e quindi  abbandonati  dal 


mare 
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— i porti  — * i seni  — le  spiagge  ^ 

Ma,  immediatamente  dopo  queste  parole,  per 

evitar  che  s1  intendessero  , non  come  esempio , 
bensì  come  circonscrizionù , lo  articolo  soggiun* 
ge  questo  periodo: 

— eie  generalmente  tutte  le  parti  del  Terri- 
» torio  francese  non  suscettive  di  privala  prò-. 
» prie  là , sono  considerale  come  pertinenze  del 
» demanio  pubblico  » — E riattaccando  le  frasi, 
dopo  lo  art.  53R,  nel  quale  sla  questo  periodo, 
seguono  gli  articoli  53^),  540  e 541,  che  al  De- 
manio pubblico  esprimono  appartenere 

— i beni  vacanti  e senza  (ladrone 

— i beni  di  chi  morì  senza  eredi — I1  eredità 
abbandonate 

— le  porte— i muri — le  fosse — i bastioni. 

— i terreni  delle  fortificazioni  — de'  bastio- 
ni ec.  ec.,  come  altrettanti  esempli , non  come 
circonscritta  quantità  di  beni  amministrali , vai 
dii  e di  beni  non  suscettivi  di  privato  possesso 
civile  animo  domini , di  beni  già  rivestiti  del 
doppio  carattere— separati — destinati. 

' • ‘ V 

BENESSERE  COLLETTIVO-SALVA  LA  INTEGRITÀ 

v\  • * cntor 

Può,  salva  la  integrità , godersi//!  natura  l'u- 
so — così  de* fiumi  navigabili  o atti  a trasporto, 
delle  vie  pubbliche,  del  porto , del  faro , godo»- 
no  tutti  indistintamente,  o che  Regnicoli,, o che 
Stranieri  — I Regnicoli  ne  godono  la  destina- 
zione a loro  prò,  per  aver  contribuito  co'  mea- 
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zi  collettivi  loro  alle  spese  o di  conservazione,  o 
anche  di  costruzione—* Gli  stranieri  ne  godono  in 
pari  tempo,  perchè  que'  mezzi  collettivi,  allorché 
Tennero  da1  Regnicoli  somministrati , lo  furono 
con  doppia  intenzionere  per  goderne  essi,  e per 
farne  godere  anche  gli  esteri,  i quali  col  com- 
mercio influiscono  al  proprio  vantaggio  di  essi 
medesimi  Regnicoli. 

Può,  salva  la  integrità , godersi  non  1*  uso,m a 
il  prodotto—  Cosi  ordinando  il  Sommo  Imperante 
di  aprirsi  un  canale  navigabile  e sostituirsi  al  ietto 
tortuoso  del  fiume  atto  a trasporti,  diverrà  quel- 
la nuova  opera  una  proprietà  nuova,  della  quale 
r uso  sarà  di  tutti,  e Regnicoli  ed  Esteri  .Venen- 
do per  conto  Regio, vai  dire  con  danari  dello  Sta- 
to una  più  utile  via  consolare  sostituita  all' an- 
tica la  quale  venga  derelitta  e resa  inutile, si  di- 
rà la  nuova  strada  Regia  una  proprietà* della  qua- 
le tutti  goderanno  f uso : ma,  abbandonata  e re- 
sa inutile  l1  antica  strada  consolare  ; disseccato 
lo  antico  alveo  tortuoso  del  fiume,  si  vedrà  ri- 
tornare alla  massa  collettiva , quel  suolo  di  via, 
* quell’  alveo  disseccato.  Fra1  beni  del  Demanio  sa- 
rà tutelato;  e se  coltivabile  sia,  e fruttifero, se  ne 
vedrà  destinato  il  prodotto  ( sostituito  all'  uso 
della  proprietà  ) al  benessere  collettivo  de1  Re- 

S;nicoli,  come  da' mezzi  loro  collettivi  fu  tratta 
a spesa  per  lo  canale  navigabile  sostituito  al  fiu- 
me, per  la  nuova  consolare  sostituita  ail’entica. 

E se  trattisi  di  quelle  parti  di  Territorio  del 
Regno,  che  mentre  per  la  separazione  non  sono 
suscettive  di  privata  proprietà , d'altra  banda  so- 
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no  fruttifere  : se  trattisi  di  acque,  siccom' è in 
questo  Regno  il  cosi  detto  mare  di  Turatilo  pro- 
duttivo di  pesca:  se  trattisi  di  un  vasto  campo 
addetto  al  pascolo,  qual’ è il  cosi  detto  Tavolie- 
re di  Foggia, osserva  che  non  è /'  uso  civico  in 
natura  della  proprietà  che  se  ne  goda  da  Regni- 
coli^ inolio  meno  dagli  stranieri:  è sibbene  del 
prodotto  di  tali  beni  che  il  provvido  eminente 
Tutore,  il  Sommo  Imperante,  fa  godere  la.  col- 
lettiva famiglia  de’suoi  sudditi,  addicendo  il  pro- 
dotto in  pubblici  usi,  da  Lui  definiti  giusti  e con- 
ducenti a tutelare  l*  ordine  e 1 benessere  collet- 
tivo. 

Desumiamone  un  principio  generale La  de- 

stinazione de*1  beni  separati  e sottratti  da  que’ 
di  diritto  privato,  fa  godere  in  doppio  modo  i 
sudditi  della  proprietà  appartenente  alla  famiglia 
collettiva  — o esercitando  nella  proprietà  mate- 
rialmente l'uso — o godendo  collettivamente  del 
prodotto , salva  la  integrità. 

Ha  forsi  in  ciò  alcun  Regnicolo  lo  esercizio  di 
dominio  privato  ? No,  perchè  la  destinazione  pre- 
suppone la  separazione — Trattasi  di  beni  già  mes- 
si in  una  categoria,  per  la  quale  la  parola  pro- 
prietà non  è sinonimo  di  dominio  privato : la  frase 
diritto  alla  proprietà , o al  prodotto , si  riferisce 
al  senso  di  benessere  collettivo , perchè  della  pro- 
prietà nessun  privato  può  disporre  la  cosa  è 
amministrata : i singoli  teugon  limitato  su  questa 
proprietà  l' uso  per  que’  beni  che  ne  sono  su- 
scettivi — e ’l  diritto  che  essi  hanno  al  prodot- 
to di  quella  proprietà, ove  sia  capace  di  darne 
Vaselli  voi.  13.  2 
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emana  dalla  destinazione:  Quindi  la  famiglia  col- 
lettiva de’sudditi  ne  fruisce,  ma  secondo  le  re- 
gole e le  forme  del  pubblico,  non  del  privato , di- 
ritto. 

FRAZIONI  DELLA  COLLETTIVA  FAMIGLIA  - BENI  DE’  COMUNI' 
CORRELAZIONE  Be’  PRINCIPII  AMMINISTRATIVI 

La  collettiva  famiglia  è suddistinta,  è suddi- 
visa in  tante  frazioni,  amministrate  da’ Manda  - 
tari  del  sommo  imperante,  per  quanti  sono  i 
Comuni — Posti  i principi  della  separazione  e del- 
la destinazione  come  cardini  generali  di  Diritto 
amministrativo,  applicabili  a tatto  ciò  che  non 
appartiene  a' privati , lo  articolo  542  del  co- 
dice francese  ci  addita  i beni  delle  frazioni  dello 
Stato  che  intendiamo  col  nome  ( Università ) Co- 
muni « Les  biens  comuncaux  sont  ceux  à la 
proprietà,  ou  au  produit , des  quels  les  habitans 
<f  une , ou  plusieurs  communcs  ont  un  droit  a- 
cquis»  ( art.  copiato  nel  467  delle  vigenti  leggi 
civili  ). 

Son  qui  nel  senso  testé  espresso  usate  le  pa- 
role proprietà, e prodotto — ma  osserva  che  il  di- 
ritto attribuito  in  questo  articolo  va  alla  fami- 
glia collettiva , agli  abitanti , non  allo  individuo 
come  privato  — osserva  che  è preceduta  a que- 
sto art.  542  la  teorica  della  s eparazione  scolpita 
nello  art.  557 — Amministrali  sono  i beni  dc'co- 
muni , come  amministrati  sono  i beni  dello  Sta- 
to   Dunque  la  integrità  de  beni  de’  Comuni  è 

fra  i doveri  e fra  i diritti  de’  Mandatari  del 
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sommo  Imperante,  ugualmente  che  ,U  integrità 
de’  beni  dello  Stato , di  Cui  i Comuni  sou.  Jra- 

Della  integrità  (le’  beni  dello  Stato  ricerchia- 
mo nelle  leggi  francesi  e nella  storia  di  Francia. 

Sotto  lo  impero  delle  antiche  Monarchie  i be- 
ni separati,  que  che  per  distinguergli  da’beni  di 
dominio  privato  presero  il  nome  di  Demani  del- 
lo Stato  e della  Corona , furono  sovente  aliena- 
ti e distratti,  or  a titolo  oneroso,  ora  gratuito, 
da  Re  Merovingi,  da  Re  Carlovingi— Ma  final- 
mente al  compiersi  del  secolo  XILI,  al  comin- 
ciare del  XIV  , il  principio  della  integrità  , e 
quindi,  della  inalienabilità,  si  fece  strada.— I Re 
si  limitarono  a conceder  Demani  a titolo  difeu- 
do,  ma  con  la  riserba  alla  Corona  del  Demanio 
utile—  Gli  Stati  generali  convocati  a Moulins  sot- 
to Carlo  IX  provocarono,  e da  Ordinanza  del 
sanzionò,  P assoluta  inalienabilità  de’  beni 
dello  Stato,  con  due  sole  eccezioni:  la  prima  di 
• fornire  lo  appannaggio  à Principi  della  stirpe 
J Reale  , sotto  il  patto  di  ritorno  in  mancanza 
di  prole  maschile  — la  seconda  di  fornire  i mezzi 
aUa  guerra , ma  sotto  il  patto  di  ricomprare  in 
ogni  tempo— M volger  di  secoli,  nella  legge  del 
1ÉÌ  Novembre  1790,  si  volle  rianimare  il  prin- 
cipio scolpito  nella  Ordinanza  del  ldl)6;  e le  alie- 
nazioni avvenute  pria  di  quella  data  furono  ri- 
tenute valide;  ma  quelle  dopo  il 4566, ma  1 grado  M 
trattasse  di  secolare  possesso  privato,  furono  di- 
chiarale pegno , cosi  che  lo  Stato  potesse  resti- 
tuire il  prezzo  sborsato  e ritornare  ne  beni  de- 
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so 

marnali  distraili,  tnenochè  quando  il  privato  ve- 
nisse con  offerte  a domandarne  lo  acquisto. 

Più  tardi  varie  leggi  del  1799  e del  1800  rav- 
■ vivaron  questo  principio:  ma  giova  osservare  che 
era  Marzo  1804  (ventoso  anno  12)  e svilup- 
pandosi gli  effetti  della  frase  scolpita  nello  art. 
537  « sono  amministrati : non  possono  essere  alie- 
natile non  nelle  forme  e con  le  regole  che  son 
loro  proprie»,  fu  sancito  nel  codice  civile  questo 
doppio  dettame — l‘°«Celui  qui  ne  peut  uliener, 
ne  peut  renoncer  à la  prescriplion  acquise»  (ar- 
ticolo 2222,  adottato  nel  2128  leg.  civ.)— 2.°  e 
viceversa  nello  art. 2220  del  codice  francese:  «On 
ne  peut  préscrire  le  domaine  «les  choses  qui  ne 
sont  point  dans  le  commerce  ( articolo  adottato 
nel  2132  leg. civ.)  — Laonde  il  principio  della  in- 
tegrità conservatore  della  destinazione  e della  se' 
parazione  è comune  al  nostro  diritto  ed  a quello 
ch’emerge  dal  diritto  francese — si  applica  a tut- 
t'  i beni,  solrhè  non  appartengano  a particolari 
— si  applica  a’  beni  dello  Stato — si  applica 
a’  beni  de’  Comuni — Imperciocché  la  legge  sul-  i| 
la  circonscrizione  territoriale  del  Regno  (questo 
concetto  racchiude,  che  la  unita  costituita  dalla 
popolazione  e dalle  cose  che  non  appartengono 
a particolari,  per  quante  ne  sono  sul  Territorio 
di  questo  Regno,  questa  unità  vada  in  parti  omo- 
genee divisa  e suddivisa  per  Provincie,  per  Di- 
stretti, per  Comuni,  sieno  o no  Capo  di  Cir- 
condario, sieno  o no  maggiori,  o minori,  ma 
sempre  con  uniformi  principi  cardinali  governa- 
te, mirando  all ’ ordine  ed  al  benessere  colletti- 
vo dello  Stato. 
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Chi  neghi  a'  beni  de'  Comuni  il  principio 
della  integrità : chi  attribuisca  ad  essi  lo  incon- 
cepibile epiteto  di  « beni  privati  del  municipio, 
scuote  e sconosce  il  principio  della  separazione 
e quello  della  destinazione , che  a'  beni  de’  Co- 
muni, ugualmente  che  a’  beai  dello  Stato,  il  Re 
imprime. 

Precede  anzi  ne1  beni  de’  Comuni  doppia  sepa- 
razione: la  prima  attribuisce  ad  essi  la  idea  nega- 
tiva: Sòn  beni  che  non  appartengono  a particolari , 
c questa  frase  basta  per  esprimer  che  non  possono 
correre  per  essi  le  regole  de'  beni  privati,  de’  beni 
su  cui  alcuno  eserciti  possesso  civile  animo  domini 
— la  seconda  separazione,  fermo  il  qualificar  beni 
sottratti  dalla  caratteristica  di  beni  privati  que’ 
che  sono  del  Comune,  amministrati , attribuisce 
ad  essi  una  periferia  , per  non  iscambiargli  co’ 
beni  di  un  altro  Comune,  nè  co’  beni  dello 
Stato — Dopo  questa  doppia  separazione,  i beni 
Comunali  son  destinali:  dunque  la  loro  integri- 
tà è voluta,  ugualmente  che  lo  è per  tuli’  i be- 
ni dello  Stato  (a). 

(a)  Piacque  al  Tribunal  Civile  di  Napoli  nel  1841  ri- 
cercar se  un’  acqua  fosse  a definirsi  proprietà  privata 
del  Municipio,  fallo  riflesso  a ciò  che  meDtredauna  baa- 
da  serve  a pubblici  usi , è dall'  altra  banda  redditizia  al 
peculio  collettivo  — E si  convinse  non  esser  essa  una 
dipendenza  del  demanio  pubblico  Comunale  — quindi 
; pose  in  non  cale  il  grave  principio  della  separazione,  e 
giudicò  appartenere  ad  un  Giudice  Regio  trattar  contro- 
versia di  tali  acque,  come  suscettive  di  possessorio  — 
Vedemmo  voi.  7 pag.  719  a 723  N.  lOìJGcome  un  Reai 
Rescritto  del  7 agosto  1842  emendò  si  enorme  violazio- 
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Abbiamo  veduto»  la  caratteristica  de’  beni  Co- 
mutuili  come  una  spetto  del  genere  dì  beni  se- 
parati da  que’  suscettivi  dì  privato  possesso  ani- 
mo domini  — Ricerchiamo  della  loro-  2'utela 
nel  rapporto  della  dipendenza  della  Suprema 
Autorità , malgrado  le  passate  vicende  di  tali 
beni  nel  perimetro  della  Francia,  dalla  quale  a 
noi  pervenne  lo  articolo  542  c.c.» 

Quando  Roma  portò  le  sue  legioni  sulle  GaUief 
ivi  trovò  una  confederazione  di  popoli, ciascun  de’ 

quali  governavasi  con  particolari  «istituzioni A 

misura  del  suo  ingrandimento  in  quelle  regioni, 
Roma  addisse  allo  Imperio  le  città  conquistate, 
portando  alle  rispettive  loro  istituzioni  originarie 
e primitive  delle  novità,  che  in  seguito  scompar- 
vero per  dar  posto  al  regime  municipale  delle 
Colonie  Romane — regime  per  altro  attraversato 
dalle  più  antiche  abitudini  locali;  di  tal  che  può 
dirsi  fra  le  uniformi  regole  comuni  a lutC  i Mu- 
nicipi esser  queste, insino  a1  tempi  di  Costantino: 

1.  Curie , Curiali , Decurioni — Chiunque  fosse 
proprietario,  almeno  di  venticinque  misure  di 
terra,  avrebbe  diritto  a far  parte  della  Curia  ; 

ne  de’  canoni  di  diritto  amministrativo, e deOnì  esser  l'og- 
getto di  esclusiva  competenza  del  contenzioso  ammini- 
strativo — Noi  analizzammo  appositamente  i periodi  di 
quella  sentenza  al  confronto  della  Regale  risoluzione*  e 
pruovammo  essere  la  definizione  data  dai  Tribunale  'in- 
concepibile nel  lin(jua<j(jio  del  Diritto  amministrativo. 
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serebbe  Curiale , ossia  /Iella  cura  di  cosa  pub- 
blica: origine  della  parola  Decurione. 

2.  Amministrare— Deliberare— -Scegliere  Ma- 
gistrati Municipali — I Curiali  amministrerebbero 
gli  affari  e le  rendite  del  Municipio:  nella  Cu- 
ria darebbero  il  voto  deliberando,  e fra  essi  sce- 
glierebbero la  Magistratura  municipale. 

Da  Costantino  in  poi,  concentrar  volendosi  le 
ricchezze  nel  Tesoro  Imperiale, s’incominciò  dallo 
impossessarsi  de1  beni  de'municipLQuando  le  ren- 
dite pubbliche  mal  corrispondeano  con  le  spe- 
se, la  legge  obbligò  i Decurioni  a provveder  co1 
mezzi  propri  loro  — Altronde  la  percezione  del- 
le pubbliche  imposte  essendo  a1  Decurioni  afli- 
data,  diremmo  a partito  forzoso , ne  derivava 
che  per  gl’  insolvibili,  per  le  partite  non  esatte 
ed  inesigibili  da’  contribuenti,  si  spingea  la  ri- 
sponsabilita  ne’  beni  propri  de’  Decurioni — Costo- 
ro incominciarono  a scansar  la  carica:  Le  leggi 
gli  allettarono  con  onorilicenze,  con  privilegi,  con 
franchigie,  rivolte  a coloro  che  inscritti  fossero 
nello  Albo  de'  Curiali. 

Ne’  tempi  di  mezzo  , la  fcdualità  e ’l  diritto 
delle  conquiste  sulla  terra  e sugli  uomini  del  feu- 
do non  avevano  intieramente  annientato  le  anti- 
che abitudini  sotto  il  modesto  nome  di  privile- 
gi— Convocavansi  i più  idonei  del  paese,  crea- 
vano un  Sindaco  ed  altri  Ofliciali  pel  Municipio 
— E quando  per  le  Crociale  vedeansi  andare  in 
rovina  le  finanze  de’  Signori  di  Francia,  si  ve- 
dcan  delle  somme,  più  o meno  forti,  che  i Co- 
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muni  offerivano  ad  essi  per  acquistare  di  siffat- 
ti privilegi  tra  mezzo  al  servaggio  Baronale. 

Resi  più  tardi  ricchi  ed  industriosi  gli  abitan- 
ti ne1  feudi,  presero  ancor  essi  un  posto  nella  or- 
ganizzazione sociale  in  Francia  — Per  lo  innanzi 
ìà  erano  distinti  gli  Ordini  della  Nobiltà  e del 
Clero'.  Apparve  accanto  ad  essi  l'Ordine  cosi 
detto  de  Tiers-ètat, prima  genuflesso  per  esporre 
umili  doglianze;più  lardi  audace  e forte  per  ab- 
battere la  feudalità  e per  combattere  con  la  No- 
biltà e col  Clero  Francese. 

La  organizzazione  comunale  occupò  quindi  in 
Francia  le  cure  de’  legislatori  nel  1789— Loro  sco- 
po fu  quello  di  coordinare  alla  meglio  in  un  cor- 
po omogeneo  le  instituzioni  antiche  di  differen- 
ti età,  e da  differenti  maniere  di  pensare  origi- 
nate. 

La  legge  adunque  del  i4  Decembre  1789  inco- 
minciò dallo  abolire  tutte  le  Municipalità  allo- 
ra esistenti — ne  creò  delle  nuove  io  ogni  Comu- 
ne, disponendo  per  ciascuna  di  esse  un  Corpo 
municipale , composto  di  un  Maire  e di  due  o 
più  altri  membri,  in  proporzione  del  numero 
degli  abitanti;  di  tal  che  la  nomina  del  Maire  e 
di  tutti  gli  altri  Uffizioli  fosse  fatta  per  voto  de' 
cittadini  attivi  del  Comune — e costoro  nominas- 
sero pure  i cosi  detti  Notabili , nel  numero  dop- 
pio di  quello  de’  componenti  il  Consiglio  muni- 
cipale; poiché  i Notabili  comporrebbero  il  Con- 
siglio generale  Comunale. 

Ma  in  una  popolazione  di  centomila  anime  , 
secondo  le  proporzioni  di  questa  legge,  del  14 
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decembre  1789,  si  valeano  superflui,  e d impac- 
cio allo  andamento  dell’  amministrazione  ventu - 
no  membri  del  Corpo  municipale — La  legge  vol- 
le che  quando  oltrepassalo  fosse  il  numero  di  tre , 
il  corpo  si  suddividesse:  che  una  terza  parte  del 
Corpo  municipale  sostenesse  il  regime  e diriges- 
se la  esecuzione — E quando  il  corpo  non  aves- 
se che  tre  individui,  l ' Autorità  risiedessse  pres- 
so del  Maire  tra  gli  uflìziali  municipali — 1 ri- 
manenti membri  del  corpo  si  riunissero  ogni  me- 
se per  liquidare  i conti;  e costoro  congiuntamen- 
te con  que’  che  del  regime  e della  esecuzione 
avean  cura,  deliberassero  in  tutto  quel  che  te- 
nesse allo  esercizio  delle  attribuzioni  muncipali. 

/ Notabili  uniti  a’  membri  del  Corpo  munici- 
pale impose  ]a  legge  che  si  riunirebbero  in  soli 
affari  gravi  additati  da  essa  (a). 

Furon  creati  i Procuratori  de'  Comuni , da  es- 
ser nominati  per  mezzo  degli  elettori , con  in- 
carico di  difendere  gl1  interessi  e di  sostener  le 
ragioni  del  municipio. 

Le  cariche  si  dissero  biennali  (b). 

Il  grave  principio  della  separazione  fu  tutela- 
to in  questa  legge  di  Decembre  1789,  ma  più 
nel  senso-  di  distinguere  nella  linea  amministra- 
tiva due  essenziali  qualità , la  una  per  delibera- 
re,  1’  altra  per  agire , anziché  per  additare  la  dop- 
pia linea  e distinguere  il  Potere  giudiziario  da 

(a)  L.  li  Decembre  1789  art.  I,  4,5,  16,  17,  25,30, 
31,  34,  35,  36,  37,  38,  39,  54. 

(b)  Art.  26,  27,  28,  29,  42,  43,  44. 
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quello  amministrativo — Traluce,  ma  non  a p lona 
evidenza,  il  principio  in  questo  ultimo  senso,  là 
dove  la  legge  del  L789  dichiara  incompatibile 
che  un  Magistrato  del  potere  giudiziario  s’  im- 
mischi in  funzioni  del  Corpo  municipale  (a) 

La  legge  otto  mesi  dopo  emanata  in  Francia 
il  24  Agosto  1790  stabilisce,,  pedissequa  di  tal 
principio  di  separazione, il  Potere  speciale  dell' Am- 
ministrazione indipendente  dal  Potere  giudizia- 
rio, cosi  come  nella  Legge  del  14  Decembre  1789 
già  tralucea — E ritornando  sulla  Legge  del  14  De- 
cembre 1789,  quello  che  pur  va  notato  in  essa 
è la  distinzione  di  due  specie  di  attribuzioni  ne1 
Corpi  municipali — una  propria — una  dipendente 
dall'  Amministrazione  generale  dello  Stato  , che 
dichiara  esercitarsi  per  delegazione  del  Supremo 
Potere  (b). 

—Nell’  attribuzione  propria  i Corpi  municipa- 
li vedi  subordinati  alle  Amministrazioni  Dipar- 
timentali e Distrettuali  — Nell’  attribuzione  di- 
pendente dall1  Amministrazione  generale  dello  Sta- 
to, vedi  assoggettate  le  deliberazioni  del  Corpo 
municipale  all’  approvazione  del  Direttorio  del 
Dipartimento  in  tutti  que’ casi  ne’ quali  la  im- 
portanza dell’  oggetto  avesse  richiesto  il  voto  non 
del  solo  Corpo  municipale,  bensì  dello  intiero 
Consiglio  generale  del  Comune  (c). 

Questa  Legge  del  1789,  dopo  quattro  anni, 

(a)  Art.  14.  L.  17S9  14  Deceuibre. 

(b)  Art.  49,  !>0,  L.  1789. 

(e)  Ari.  ì*i,  15G,  L.  1789. 
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fu  in  Francia  modificata,  quando  a’  24  Giugno 
1795  si  apportò  sulla  organizzazione  amministra- 
tiva novità— c più  ancora  se  ne  svariò  in  un» 
anno  solo,  dopo  il  1793,  tra  le  catastrofi  della 
Francia  allo  apparire  della  legge  del  19  Vendem- 
miare anno  secondo,  e del  decreto  del  14  Fri- 
maio seguente,  epoche  assai  funeste  e memoran- 
de — Dopo  la  orrenda  e sanguinosa  catastrofe  di 
que'  di,  nell’  anno  terzo,  apparvero  le  ammini- 
strazioni in  ogni  Cantone , amministrazioni  col- 
lettive, di  Agenti  municipali  nominati  da  tut- 
t’ i comuni  del  Cantone.. 

Nel  mese  Fruttidoro  anno  3 laFrancia  divisa  in 
Dipartimenti , Cantoni , Comuni , più  non  conob- 
be la  suddivisione  per  Distretti  — In  ogni  Di- 
partimento ebbe  un’  Amministrazione  centrale  di 
cinque  membri,  con  esercizio  per  quinquennio 
— ed  in  ogni  Comune  un’  amministrazione  mu- 
nicipale, sol  che  non  avesse  meno  di  5090,  non 
più  di  100000  abitanti — Ne’ comuni  minori  si 
vollero  un  Agente  municipale  ed  un  Aggiunta, 
se*  infra  5000  abitanti  là  fossero  — Ne’  maggiori 
un  incremento  proporzionale  di  Agenti,  a secon- 
da del  numero  degli  abitanti — Gli  Agenti  mu- 
nicipali di  ciascun  Cantone  riuniti  componeano 
la  Municipalità  del  Cantone — L’ amministrazio- 
ne municipale  avea  un  Presidente  scelto  in  tut- 
to il  Cantone  (a).  rmufedgiak 

Quel  che  è notevole  , in  ragione  de’  tempi 
ne’quali  ciò  si  facea,  sta  nel  veder  che  ove  questi 

(<i)  L.  Fruttidoro  anno  3,  titolo 
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Collegi  operassero  contro  alle  leggi  ed  agli  or- 
dini del  Governo  , si  fulminava  la  sospensione 
degli  Amministratori  colpevoli,  si  annullavano 
le  disposizioni  loro  da  un  Ministro , dal  Potere 
esecutivo  del  Direttorio,  il  quale  inoltre  teneva 
un  Commissario  suo  a guardia  di  ciascun'  Am- 
ministrazione dipartimentale  e municipale  , per 
sorvegliare  e requirerc  la  osservanza  delle  leggi(a). 

La  legge  ilei  28  piovoso  anno  ottavo  rese  più 
semplice  la  organizzazione:  stabili  un  Maire  per 
agire ; un  Consiglio  municipale  per  deliberare — 
Derogò  al  sistema  di  cariche  per  elezione  ; e L 
diede  al  Potere  esecutivo  una  latitudine  assai 
maggiore  nel  Governo,  attribuendogli  fra  l’al- 
tro lo  interessante  diritto  di  nominare  Esso  i 
Maires.  gli  Aggiunti,  i Consiglieri  municipali  (b). 

Cosi  eran  le  cose,  quando  in  Napoli  trapian- 
tate furono  per  la  occupazione  delle  armi  fran- 
cesi molte  delle  loro  instituzioni  e prima  e do- 
po del  1809,  epoca  nella  quale  fu  adottato  pres- 
so noi  il  Codice  Civile. 

. Reassumiamo  le  prenozioni  generali  fin  qui  ab- 
bozzate— Una  Nazione  assai  colta,  la  Francese,  in 
epoca  repubblicana, riconobbe  che  senza  un  prin- 
cipio moderatore  de  Ila  libera  volontà  privata  va- 
cillerebbe Cordine  ed  il  benessere  collettivo — rico- 
nobbe la  necessità  di  un  Diritto  amministrativo 
moderatore  del  diritto  privato  in  tutto  ciò  che 
tende  al  prò  dello  universale  — Questo  principio 

(a)  i>  fruttidoro  anno  terzo  tit.  7.  art.  191  a 196. 

(b)  L.  28  piovoso  aono  ottavo  (ISOO)  art.  18  e 20. 
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moderatore  fu  adottalo  e sta  nel  nostc©  vigente 
Diritto  amministrativo.  ; 

Son  cardai»  fondamentali  del  Diritto  ammi- 
nistrativo —la  separazione— la  destinazione — la 
integrità— applicabili  a tutto  ciò  che  non  è ci- 
vilmente posseduto  da  alcun  privato  ( animo  do- 
mini)— a tutto  ciò  eh’  è separato  perciò  da’  beni 
che  appartengono  a particolari. 

La  dipendenza,  con  principi  uniformi  alla  vo- 
lontà del  Sommo  Imperante, tien  diritti  e dove- 
ri affidati  a Mandatari , che  in  Moine  di  Lui  ap- 
plicano il  Diritto  Amministrativo,  esercitando 
Autorità  e Giurisdizione—  Ma  è Conica  la  figu- 
ra, simbolo  di  gerarchia — al  vertice  del  cono  sta 
la  Volontà  suprema  del  mandante  Augusto,  che 
dello  intiero  suo  popolo,  dopo  una  sancita  cir- 
conscrizione, regge  i destini— La  superficie  del 
cono  ha  molti  cerchi  paralleli  alla  base,  ov’  è 
la  popolazione:  cerchi  più  o meno  elevati,  che 
hanno  de’  rapporti  gerarchici— Ed  il  Diritto  am- 
ministrativo definisce  quale  sia  Lo  scopo  del  man- 
dato in  coloro  che  occupano  posto  in  cerchi  co- 
siffatti — In  tutti  ed  in  ciascun  de’  Mandati,  qua- 
lunque sia  il  cerchio  nel  quale  sta  il  mandata- 
rio, ciò  è comune:  Dipendenza— Tutela  de'  prin- 
cipi di  separazione , di  destinazione , d'  integrità. 

Sifiutte  prenozioni,  in  poche  pagine  racchiu- 
se, possono  dirsi  il  germe  del  Diritto  amministra- 
tivo presso  noi  vigente — Ne  siamo  consci,  dopo 
aver  avuto  molle  occasioni  di  applicar  le  tre  Leg- 
gi del  12  Decembre  1816  e del  21  e 25  Mar- 
zo 1827  a’  vari  casi,  e di  mettere  in  correlazio- 
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ne  i principi  in  queste  leggi  racchiusi  con  que’ 
di  altre  Sovrane  disposizioni  su'  muliipiici  og- 
getti del  Diritto  amministrativo. 

Ma  •pria  di  analizzare,  pria  di  contentare,  le  tre 
leggi,  non  sapremmo  obbliare  due  aforismi,  par- 
to della  sapienza  Romana,  immortali  e veneran- 
di in  qualunque  età,  perchè  fondati  ambedue  su 
i cardini  della  umana  ragione. 

Nel  primo  è scritto:  « Si  de  intcrpretationele- 
» gis  quaeratur,  in  primis  inspiciendum  est  quo 
» jnrc  civitas  in  cjusmodi  casibus  usa  fuisset  n 

Nel  secondo:  « Orflncm  Imperatorum  legum  in- 
» terprctationcm,  sive  in  preci  bus.  sive  alioquo- 
» cumquc  modo  fnctam,  ratam  et  indubìtatani 
y>  hn beri — si  cnim  in  praesùnti  J.cgcs  condcre  sali 
» Imperatori  concessimi  est , et  Lcges  interpre- 
ti tari  solo  dignuni  Imperio  esse  oportet  ». 

Applicando  il  primo,  diciamo  occorrere  la  uo- 
rione  positiva  di  qoolle  Leggi  clic  appartennero 
al  Diritto  amministrativo  di  questo  Regno  nel- 
la epoca  prossima  precedente  alle  tre  Leggi  del 
1R10  c 1R17  —Sarà  essa  una  face  luminosa  per 
conoscere  se  avvenne  cangiamento  nella  Legis- 
lazione , ed  in  che  consistano  le  novità  della 
vigente , messa  al  confronto  con  1’  abolita — Por- 
tando un  rapido  sguardo  cronologicamente  sulle 
Leggi  di  Diritto  Amministrativo  emanate  in  Na- 
poli sotto  la  occupazione  militare,  agevolmente  | 
si  comprenderà  come,  cangiali  i sistemi  di  Go- 
verno, si  cangiarono  in  molte  parti  taluni  det- 
tami, che  non  sarebbero  stai*  in  armonia  col  me- 
todo di  nuova  organizzazione. 


Digitized  by  Google 


* 


31 

Applicando  il  secondo  nforismo,  diciamo  che 
sarebbe  ridcvole  inlerpetrar  le  leggi  del  11510  e 
del  11517  nelle  prti  dispositive  furie  novi  ricer- 
cando! lumi  de’  venerandi  classici  interpelri  Fran- 
cesi, o de’  Pubblicisti  di  altre  Nazioni,  mentre 
nelle  tre  Leggi  del  11510  e 1817  son  disposizio- 
ni diverse,  e principi  non  sempre  Comuni,  talo- 
ra * opposti  alla  Legislazione  per  noi  straniera— 
Ridcvolc  sarebbe  al  pari  del  se  co’  Giureconsul- 
ti interpelri  del  Codice  Napoleone  volesse  comen- 
tarsi alcuno  degli  articoli  nuovi , che  modifican- 
do quel  codice  e dettando  nuovi  precetti  leggia- 
mo nel  nostro  Codice  pel  Regno  delle  due  Sici- 
lie— Diciamo  invece  che,  se  un  articolo  del  vi- 
gente Diritto  amministrativo  scolpito  in  una  del- 
le Ire  Leggi  si  trovi  rischiarato  da  Rescritti  So- 
vrani, possa  e debba  farsi  tesoro  di  essi,  perchè 
emanano  da  Colui  dal  quale  « dipende  ad  un 
tempo  Lcges  condere , et  Lcgcs  inlcrpreiari  » 
Non  ci  sgomentò  la  mole  del  Bullettino  delle 
Leggi  dal  11510  al  1817  nello  imprendere  a nar- 
rar laconicamente  quelle  disposizioni  che  emana- 
te nel  decennio  della  militare  occupazione  cre- 
demmo aver  rapporto  con  le  tre  Leggi  del  1810 
c del  1817 — sobriamente  scegliemmo  fra  le  mil- 
le e mille  le  più  intcressanti,pcr  quanto  possa  de- 
sumersi di  luce  da  esse  a costituire  la  Genesi  di 
quelle  tre  Leggi, quasi  esponendo  così  la  Stona 
del  Diritto  amministrativo  di  questo  Regno. 
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MATERIE  M DIRITTO  AMMINISTRATIVO  ISOLATE  "t  SPARSE 
NELLA  LEGISLAZIONE  DAL  lBoG  AL  ìSiy. 

Allorché  nell’anno  1806  le  armi  francesi  oc- 
cuparono il  Regno  di  qua  del  faro , vedemmo 
Giuseppe  Napoleone  emettere  dal  15  di  febbraio 
insino  al  45  di  maggio  di  quelC  anno , non  De- 
creti, non  Leggi,  bensì  Editti  e Determinazioni, 
nelle  quali  egli  assume  la  qualità  di  Luogote- 
nente dello  Imperatore  de1  francesi  e di  Coman- 
dante in  capo  l’armata  di  Napoli— «di  Bulletta- 
nò  delle  leggi  depone*  che  a’  15  di  maggio  1806 
per  la  prima  volta  egli  parlò  in  forma  di  De- 
creto (Bullet.  n.  70  pag.  99). 

Era  presso  noi  la  tutela  delle  Università,  oggi 
Comuni , affidata  a diverse  Autorità  — Il  primo 
Editto  del  15  febbraio  1806  ciò  esprime  : che 
tutte  le  Autorità  civili , giudiziarie  ed  Ammini- 
strative , dovessero  continuare  nello  esercizio  del- 
le loro  funzioni  (Bull.  n.  1 pag.  3) — Avevamo 
nelle  Provincie  i Presidi-—  avevamo  in  Napoli 
la  Regia  Camera— Nelle  università  avevamo  Sin- 
daci  ed  Eletti— Non  avevamo  Ministero  dell' In- 
terno— L’ occupatore  militare  per  primo  pensie- 
re  intima  a tutti  gli  Agenti  di  contabilità  che 
presentassero  lo  Stato  delle  casse  ( p.  3 ) — A’ 
Percettori  che  accelerassero  le  riscossioni  dovu- 
te per  contribuzioni  dello  Stato  , e ricevessero 
le  carte  di  Banco  come  numerario  effettivo  (p. 
7) — Ciò  fatto,  nomina  per  le  Segreterie  di  Stato 
altrettanti  Direttori  : di  Grazia  e Giustizia  , di 
Finanze,  di  Guerra,  di  Marina  f di  Polizia  ge- 
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nerale,  di  Affari  Ecclesiastici,  di  Casa  e Siti  Re- 
gali (pag.  9 10). 

POLIZIA  — COMMESSA  RII  GENERALI—  SENATO  DI  NAPOLI 
PRESIDI 

Organizzata  la  Polizia  generale  nello  Editto  del 
28  Febbraio  dell'anno  1800,  vedemmo  un  Com- 
missario  generale  per  la  Città  di  Napoli,  ed  un 
Commissario  generale  pec  ciascheduna  delle  Pro- 
vincie—Vedemmo  quello  della  Città  di  Napoli 
incaricato  di  molti  rami  piu  lardi  municipali , co- 
me la  vigilanza  su  i mercati,  sulle  piazze  da  com- 
mestibili, ed  altro;  a prescindere  dalla  parte  pre- 
caVente  contra  gl'  incendi,  dalla  vigilanza  su’  mer- 
canti esteri,  su'  venditori  che  girano  per  la  cit- 
tà, su'  rivenditori,  su’  facchini,  su'  pescatori,  su’ 
commissionari,  su  coloro  che  nelle  piazze  trat- 
lengon  vetture  a disposizione  di  chi  le  prenda 

a nolo.— (v.  il  Bull,  del  1801)  pag.  9.  12  13) 

Ma  in  quello  Editto  si  prometteva  una  difjìni- 
tiva  organizzazione ; ed  iuleriuamente  si  dichiara- 
va che  il  Ministro  della  Polizia  avrebbe  nella  sua 
dipendenza  i Presidi  delle  Provincie , per  gli  or- 
dini che  loro  si  darebbero,  ed  il  Senato  di  Na- 
poli per  ciò  che  riguardasse  Polizia  municipale, 
salubrità,  illuminazione  notturna,  approvvigio- 
namento, sicurezza  del  Commercio  (pag  il.)  le 
quali  espressioni  già  mostravano  come  in  que* 
di  imperfetti?  e nascenti  .fùnsero  le  nuove  istitu- 
zioni qui  trapiantate. — Era  Marzo  1808,  e vi- 
Vaselli  voi. ,/ 3 3 
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▼ev’  ancora  la  nomenclatura  di  Presidi  reggitori 
delle  Provincie  ( pag.  70  ). 

MIN1STEBO  DELLO  INTERNO 


A 3i  di  Marzo  1800,  vedi  sorger  nuovo  pres- 
so noi  il  Ministero  deW  Interno  ; e fra  undi- 
ci attribuzioni  commessegli  nel  suo  "nascimento, 
le  prime  quattro  esprimono  sorveglianza  su  tut - 
ti  gli  oggetti  di  Amministrazione  interna , su' Presi- 
di delle  Provincie,  su’  Sindaci , sugli  Eletti  delle 
Università,  ossieno  Comuni , c sulla  contabilità 
e V amministrazione  delle  rendite  comunali  di 
qualunque  natura  (Bullett.  1800  pag-  78) 

CONSIGLIO  DI  STATO 

Poco  dopo,  a 15  Maggio  1800,  vedi  creato  il 
Consiglio  di  Stato , quello  che  fu  poscia  abolito  il 
22  Luglio  1815  ( Collez.  p.  52)— Non  leggi  de- 
finite le  attribuzioni  sue,  tranne  quella  che  in 
materia  d' imposizione , esso  dovrebbe  esser  neces- 
sariamente inteso  (pag-  104) — La  divisione  del 
Consiglio  di  Stalo  in  Sezioni  , una  delle  quali 
per  lo  Interno , fu  opera  posteriore  ( 5 Luglio 

1800,  p.  172) 

GICBISDIZIONE  PEL  DEMANIO  PUBBLICO 

A , 

Prima  novità  sulla  Giurisdizione.  Vedi  la  Leg- 
ge del  21  Maggio  1800  relativa  al  più  vasto  de- 
manio, al  Tavoliere  di  Puglia , e negli  art.  43, 
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44,  di  tale  Legge  osservi  sostituita  la  Giurisdi- 
zione  ordinaria  a quella  che  per  secoli  era  sta- 
ta presso  il  Tribunale  di  Foggia  (pag.  114) 

C0NTBIBUZ10NI  PUBBLICHE 


In  Giugno  vedi  Legge  per  le  contribuzioni  pub- 
bliche innovare  il  sistema  di  esigere  per  quadri- 
mestre, sostituendos’  i pagamenti  a mese  (p.141) 
disposizione  poi  modificata  in  posteriori  dettami 
dal  Decreto  6 Gennaio  IBIS  (pag.  7)  che  insti- 
tuisce  lo  attuai  sistema  de*  pagamenti  a bimestre. 


ARRENDAMENTI-DEBITO  PUBBLICO-DEMANI! 
DVZII  INDIRETTI  (a). 


E'  poi  memoranda  la  catastrofe  che  appena  sei 

(a)  Trattammo  del  Debito  pubblico , degli  Arrendameli - 
li,  delle  Cedole , della  qualità  di  Consegnatari  e di  As- 
segnatari di  partile  di  arrendamento,  nel  nostro  voi.  2; 
p.  86  N.°  264  - p.  98  N.  263  — pag.  106  N.  260  — 
pag.  110  N.  267— Nel.  voi.  6.  pag.  432  N.  947— Trat- 
tammo  dell’  Amministrazione  generale  de'  Demani,  di- 
stinguendo Demanio  di  Sovranità  da  Demanio  di  pr«>- 
prieta  e di’ utilità,  ad  occasione  di  ricercare  se  al  De- 
manio dello  Stato  , o se  al  Demanio  Comunale  apparte- 
nesse un  Lido  di  mare,  voi.  6 pag.  329 N.  933— Trat- 
tammo della  Liquidazione,  cui  furon  soggettali  i credi- 
tori dello  Stato  e di  altri  Enti  morali,  voi.  6.  p.  484. 
N.  930  — voi.  7 pag.  737  N.  1062—  voi.  11.  p.  !. 
N.  1331.  — Trattammo  A e' Dazi  indiretti  nel.  voi.  5.  p. 
657  N.  845— p.  746  N.  860— nel  voi.  9 p.  123,  N.  1164 
— nel  voi.  10  p.  333  N.  1278,  ec. 
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giorni  dopo  di  quella  legge  , cioè  a1  2!)  Giu- 
gno 180t>,  richiama  al  Tesoro  pubblico  la  per- 
cezione di  tutti  gli  Arreudamenli, sotto  qualunque 
amministrazione  si  trovassero  ; c sottopone  ad 
un  coacervo  decennale  la  ricerca  delle  somme 
annualmente  solite  a ripartirsi  fra  i consegnatari 
ed  assegnatari  , onde  con  questa  norma  pagarsi 
dal  pubblico  Erario  le  rate  rispettive  in  ogni 
trimestre  ( p.  157  158  ). 

E due  giorni  dopo,  vedi  instituito  il  Consiglio 
di  liquidazione  del  debito  pubblico  ( p.  169  ) 
-—creata  1*  Amministrazione  generale  de''  Derna- 
711  ( P-  160  ) — e 1’  Amministrazione  generale 
de'  Dazi  indiretti  ( p.  101  ). 

Nondimeno,  in  Luglio  1800  continui  a vede- 
re ancora  esistente  la  carica  nelle  Provincie  de’ 
Presidi  , e vedi  ancora  il  nome  di  Università 
come  sinonimo  di  Comune  ( Decr.  2 Lug.  1806 
pag.l65el66)  — Vedi  nello  stesso  giorno 2 Lu- 
glio mess’  in  vendita  per  dieci  milioni  beni  pub- 
blici per  pagarsene  tre  quarte  parti  con  quelle 
cedole  che  risultassero  da  partite  di  arrenda  mento 
liquidato — ma  nella  legge  invano  ricerchi  delle 
Autorità  amministrative  innanzi  alle  quali  la  ven- 
dila con  subaste  avrebbe  luogo  ( pag.  108  ) — . 
Volendosi  accelerare  la  vendita  de’  beni  pub- 
blici, e non  essendo  nate  ancora  le  Intendenze , 
vedi  a’  9 Luglio  1800  incaricato  a ricevere  le 
offerte  , ed  a presedere  alle  subaste  , un  Magi- 
strato di  chiaro  nome , Suarez , distintissimo 
fra’  Presidenti  della  Ile  già  Camera  della  Sum - 
maria, che  oggi  ti  ridesta  Je  memorie  di  quel  Tri- 


SI 

banale  supremo,  succeduto  al  supremo  Collegio 
Curia  Regiae  Siclae , vai  dire  elei  Collegio  aulico 
patrio  incaricato  del  contenzioso  ammininistra- 
livo  (Bull.  pag.  174) 

REGIO  SENATO  DIPENDENTE  DAI,  MINISTERO  DI  POLIZIA 

A’14  Luglio  180t5  vedi  l’amministrazione  della 
Città  di  Napoli  esser  rappresentat’ancora  dal  Regio 
Senato ; e vedi  il  Ministro  di  Polizia  generale  , 
non  quello  dell  Interno , incaricato  di  dar  mano 
a ciò  che  il  Senato  ritirasse  da’ negozianti  danari 
dal  Governo  anticipati  per  le  provviste  di  generi 
annonari  (pag.  179) — -A’  18  Luglio  180(5  ancor 
leggi  esistente  la  denominazione  di  Preside  nel- 
le Provincie  ( p.  184). 

GENDARMERIA RECLUTATONE INTENDENTI  MILITARI 

A’  24  Luglio  si  organizza  la  Gendarmeria 
(p,  187)  — La  dimane  si  crea  per  T ammini- 
strazione di  guerra  un  corpo  denominalo  de- 
gl’ Intendenti  militari,  con  sotto  Intendenti  mili -* 
tur/,  di  prima  e di  seconda  classe,  le  funzioni  de’ 
quali  più  tardi  (col  Decr.  7 Luglio  1807)  vedi 
supplite  in  parte  dal  sotto  Intendente  civile  nel 
capo  luogo  di  Distretto, e dal  Sindaco  in  tutt’altri 
comuni  (bull.  15  n.207) — -Fra  le  attribuzioni 
di  siffatti  Intendenti  militari  vedi  quella  delle 
Leve,  e delle  Caserme, ed  altre,  poscia  passate  a- 
gP Intendenti  delle  Provincie , non  Intendenti  mi- 
litari — E rammemora  che  diverse  attribuzioni 


de*r  Intendenti  militari  furono  abolite,  allorché 
furono  creati  gP  Ispettori  alle  riviste  (Decr.  27 
di  Magv  1809  Bull.  pag.  006). 

AMMINISTRAZIONE  DE  DEMANI  (a) 

A 31  Luglio  1800  vedi  istallata  ramministra- 
aione  generale  de’  Demani  sotto  la  dipenden- 
za del  Ministro  delle  finanze,  eccettuati  e nies- 
si  taluni  beni  sotto  quella  del  Ministro  di  Casa 
Reale  (p.  245)  e scorgi  come  in  ciascuna  Pro- 
vincia fossero  destinati  uu  Direttole  e taluni  E- 
concini  Degl  e Verificatori — Ma  in  luglio  1806 
osservi  esser  ancora  nelle  Provincie  P Autorità 
conosciuta  col  nome  di  Preside  (p.  2j(5). 

feudalità’  ABOLITA GIURISDIZIONI  E PROVENTI  DELLE  UN  t- 

versita’-demanI  db’  baroni — deman!  delle  università' 
— USI  CIVICI  — FIUMI 


A 2 Luglio  1800  crolla  il  colosso  feudale(b) 
(a)  V.  sopra  pag.  35. 

(b\  Della  Feudalità  abolita  trattammo  Voi.  2 p.  70. 
N 256  -Voi.  3.  p.  34  N.  462  - e p.  423  N.  54S — 
Voi  4 pae.  362  N.  684  - Voi.  5.  p.  427  N.  783- Voi. 
8 p 373  N.  1112— E de’  Feudi  de  Jure  Francorum, 
de  "jure  Longobardorum,  Secundum  quid , de  Su feudi, 
ribellavi  de’  Valva  sori,  delle  Scadenze,  del  Socazio, 
dell  'A, teleria  Voi.  11.  P-  482  N.  1372 -E  della  Feu- 
An Ecclesiastica  e del  Patronato  Pendale  sulle  Càie 
«e  Voi  2 P-  481  N.  413 -Voi.  10  pag.  203  N.  1234 
-e  del  verbo  SignatUer  Voi.  11  p.  401  N.  1369  - E 
del  regresso  dello  edito  possessore  per  feudalità  abolita 
trattammo  Voi.  1.  p.  16  N.  10  Voi.  3.  p.  34  N.  462 
- Voi.  5.  P.  427  N.  783— Voi.  12  p.  21  N.  1406. 
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Le  giurisdizioni  Baronali  «no  «ìntógr.tó  .11. 
Sovranità-,  e tutte  le  Città,  Terre, Castell,  del  Re- 
e„o,  abolita  qualunque  differente,  a.  ord.na  oh. 
verranno  governati  seconda  la  Leg&  comune  del 
Kecrno  (p.  257) -Ma  alle  Università  interinamene 
tee  fino  a nuovo  ordine,  si  conservano  le  Giu- 
risdizioni ed  i proventi  conoscimi  col  nome  di 
diritti  di  portolani , baghva,  zecca  di  pesi  e mi- 
sure, scarnaggio;  e si  conservano  le  prative, 
ossian  i diritti  proibitivi,  mentre  pe  Baroni  s 
aboliscono— Alle  Università  si  conservano  del 
pari  i diritti  , i rediti , \e  prestazioni  territoria- 
li, come  ogni  altra  proprietà-L  si  d, eli, ara  che 
le  Università, o i particolari, che  avessero , dirit- 
to dedotto  o non  dedotto,  nel  fine  di  contendere  di 
tali  proprietà,  adirebbero  1 Tribunali  competen- 
ti per  la  giustizia— Amareni  si  lasciano  i Dema- 
ni Ae-W  aboliti  feudi  -,  ma  alle  popolazioni  si 
conservano  gli  Usi  civici , e tutt  > diritti  secondo 
lo  stato  possessivo — Si  promette  una  egge  ci 
ordinerà  dividersi  i Demani  proporzionata  mente 
a’  diritti  rispettivi  (p.  ‘2()0)-L  Fiumi  so.,  rico- 
nosciuti proprietà  pubblica , da  regolarsene  1 uso 
col  mas  Iiumano  (p.258)  potendosi,  previo  pe- 
rò Regio  permesso,  o permesso  di  Magistrati  de- 
stinandi, costruire  sulle  loro  ripe  le  scafe,  . pon- 
ti, o altre  opere  innocue  a privati,  utili  al  pub- 
blico; e potendosi  del  pari  col  permesso  Regio, 
o di  Magistrati  destinando , deviare  senza  danno 
de’  privati  acque  da  fiumi  pubblici  per  irriga 
zio  ni  ed  usi  di  pubblica  utilità  (p.  »>»)• 

Disposizioni  legislative  son  queste, che  fanno  già 
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antivedere  imminente  la  creazione  di  Autorità, 
di  Magistrati  e di  Tribunali , che  da  una  banda 
sorveglierebbero  la  Tutela , da  un'altra  esercite- 
rebbero la  Giurisdizione  sulle  cose  messe  fuori 
commercio , delle  quali  a'  privati  non  appartie- 
ne possesso  animo  domini  (Bull.  p.  257  a Siti  1 ) . 
— -Difatli:  non  passarono  che  sei  giorni  dalla  leg- 
ge eversiva  della  feudalità,  ed  apparvero  del  dì 
8 Agosto  1806  le  due  memorande  leggi,  una 
delle  quali  creò  la  Contribuzione  fondiaria,  un'al- 
tra gettò  la  base  fondamentale  per  1’  Ammini- 
strazione civile , base  grezza,  che  ha  avuto  d’uo- 
po il  decorrimento  di  molti  lustri,  ed  il  corre- 
do immenso  di  altre  Regali  disposizioni,  in  Leg- 
gi, in  Decreti  ed  in  Rescritti,  pria  di  giungere  a 
quella  perfezione  ed  a quella  gloria  della  quale 
oggi  splende.  " 


AMMIMSTIIAZIONB  CIVILI, 

Nella  Legge  del  dì  8 agosto  1808  pria  di  lut- 
to leggesi  Napoli  Provincia , che  per  lo  innanzi 
Napoli  intendevamo  solo  come  Città  Capitale 
del  Pegno.  E questa  Provincia,  popolosa  più  di 
ciascuna  delle  altre,  si  scorge  costituita  di  una 
area  la  più  piccola  fra  quelle  del  Regno  conti- 
nentale, divisa  in  tre  Distretti  soli  nella  legge 
del  dì  8 Agosto  1801»,  cioè  Napoli, Pozzuoli,  Ca- 
stellammare: ciascun  de’  quali  Distretti  nella  leg- 
ge si  dice  dover  essere  suddiviso  in  Università , 
secondo  che  a rapporto  del  Ministro  dell' Interno 
verrebbe  proposto  (pag.271). 
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VeJcsi  creato  cou  questa  legge  in  ciascuna 
Provincia  lo  Intendente, Magistrato  incaricato  tlcl- 
X Amministrazione  civile— della  Finanziera  — ■<  1 e l - 
l'Alta  polizia,  che  costituiscono  i tre  rami  affi  lati 
alla  prima  Autorità  amministrativa  — Vedesi  crea' 
to  con  questa  legge  in  ogni  Provincia  un  Con- 
siglio d Intendenza — un  Consiglio  Provinciale. 

De’  tre  rami,  il  primo  affidato  allo  Intenden- 
te, l'Amministrazione  civile , si  compone  di  tutto 
le  undici  attribuzioni  del  Ministero  dell’  Inter- 
no specificate  nel  Decreto  del  31  Marzo  1800 (a) 

(a)  Lo  undici  attribuzioni  affidato  al  Ministero  dello  In- 
terno nel  decreto  del  31  Marzo  180G  erano  le  seguenti  : 

— 1.  il  personale  d e Presidi  — de’  Siedaci  — dogli 
Eletti  — 2.  la  corrispondenza  con  essi  per  tutti  gli  og- 
getti di  amministrazione  interna  — 3.  la  sopravvéglianiu 
amministrativa  — 4.  la  contabilità  c I’ amministrazione 
delle  rendite  comunali  di qualunque  natura  — il  ma- 
teriale delle  prigioni , case  di  arresto,  di  giustizia  , di 
reclusione  — - 6.  gli  ospedali  civii;,  i soccorsi, stabilimenti 
per  la  mendicità,  case  di  travaglio  ed  altri  stabilimenti 
di  beneficenza  — 7.  i ponti  ed  argini , i monumenti , 
gli  cdifizi  pubblici  : la  formazione  e conservazione  delle 
strade , porti  mercantili , canali , travagli  per  dissec- 
camento e laboro  di  terre  incolte— -8.  la  esecuzione  dello 
Leggi  e Regolamenti  sulla  irrigazione  e fuso  delle  a - 
eque  : gli  scavi,  eccettuali  que'  cominciati  e dipendenti 
dal  Ministero  di  Casa  Raale  — 9.  1’  agricoltura , le  arti , 
le  fabbriche  , le  manifatture , il  commercio  interno,  la 
industria,  i premi  ed  incoraggiamenti — 10.  la  instruzfo- 
ne,  le  scuole  pubbliche,  le  università  degli  studi,  i mu- 
sei, le  biblioteche  pubbliche,  escluse  quelle  che  fanno 
parte  delle  Case  e de’  Dominii  Regali;  le  società  lettera- 
rie, i depositi  letterari , i premi  e le  ricompense  per  le 
scoverte,  ed  i soccorsi  a letterati — 11.  La  formazione 
de’ quadri  di  popolazione,  di  economia  politica,  di  sta 
tisi iva,  di  prodotti  territoriali. 
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•—il  secondo  ,t  Amministrazione  finanziera, si  com- 
pone di  tutto  ciò  che  concerne  percezione  di 
pubbliche  imposizioni,  e vigilanza  sugli  Agenti 
di  essa  —il  terzo,  /' Alta  polizia , di  tutto  quel 
che  riguarda  pubblica  sicurezza',  ma  per  la  Pro- 
vincia di  Napoli, la  Polizia  rimane  presso  il  Com- 
missario generale  crealo  con  lo  Editto  del  28 
Febbraio  1806. 

Di  giurisdizione , di  giudizio  ordinario,  di 
procedure  in  contenzioso  amministrativo , questa 
leggedel  di  8 Agosto  1806  punto  non  si  occupa—» 
Ivi  allo  Intendente, come  Magistrato, si  dà  l’Auto- 
rità di  emettere  Provvedimento  a petizione  delle 
Università  e de’  particolari,  nelle  materie  di  sua 
competenza  ( vai  dire  ne’  tre  rami  sopra  espres- 
si)—Gli  si  dà  l'Autorità  di  troncare , in  visita, 
le  controversie  che  avesser  d’  uopo  la  oculare 
inspezione— Gli  si  addita  che  i Provvedimenti 
risultar  debbano  da  Leggi , o da  Rescritti,  o da 
Regolamenti  Ministeriali ; e che  qualora  il  caso 
non  sia  preveduto,  gl'intendenti  rilerir  debbano 
con  Avviso  al  Ministro  rispettivo  —Di  gravami  av- 
verso tali  Provvedimenti , di  forme,  di  termini , 
punto  nè  poco  questa  legge  si  occupa:  tutto  è la- 
sciato alla  prudenza  di  quell'  Autorità  emiuente, 
che  è provveduta  e circondata  dalla  forza  mili~ 
tare  mess’  a sua  disposizione. 

La  legge  del  di  8 agosto  180()  de  Consigli 
d'  Intendenza  parlando,  è breviloqua.  Gli  arti- 
coli XI  e Xll  non  altro  additano, se  non  la  com- 
posizione di  tali  Collegi — vuoisi  che  abbiano  tre 
membri  preseduti  dallo  anziano— che  l’Intenden- 
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te  posse  presedere;  che  il  voto  suo  prevalga  in 
caso  di  parità — Ma  a Collegio  cosiffatto  nè  una 
Giurisdizione  ordinaria  vedesi  attribuita,  nè  una 
Regola  di  procedimento. 

Quattro  principi  soli  regolano  le  attribuzioni  di 
un  Consiglio  d'intendenza. 

1.  Le  Università  non  possono  intentar  lite, 
se  non  autorizzate  dal  Consiglio. 

2.  JNegli  affari  di  tassa,  ripartizione,  esazione 
delle  contribuzioni  dello  Stato  e de'  Comuni , i 
Consigli  sommariamente  pronunziano. 

3.  e sommariamente  pronunziano  in  tutti  gli 
affari  di  appallo  per  pubblici  lavori, tra  partico- 
lari e Fisco , tra  particolari  ed  (Jniverstà  — ed 
in  affari  derivanti  dalla  esecuzione  di  tali  appalli. 

4.  Ma  se  una  controversia  riguardi  proprietà 
di  beni  stabili , non  a’  Consigli,  bensì  a’  Tribu- 
nali competenti , le  parti  debbon  rivolgersi.  (Bul- 

leu.  1800  p.  274). 

Va  e definisci  se  la  parola  affari  intendasi  li- 
te— e sommariamente  pronunziare  a qual  rito  si 
riferisca — e la  parola  pronunziare  se  valga  eser- 
citar Giurisdizione — e cosa  intcndea  la  legge  per 
Tribunali  competenti  in  controversie  di  proprietà. 

Non  solo  queste  ricerche  rimangono  tenebro- 
se: lo  è ancora  la  distinzione  tra  Provvedimen- 
toAvviso,  Decisione , che  secondo  la  legge  del 
di  8 agosto  1800  sarebbero  la  istessa  cosa, mentre 
oggi  non  è possibile  che  lo  sieno  (a). — E delle  al- 
fa) Provvedimenti — dovisi' — Decisioni  in  contenzio- 
so amministrativo  — Liberatorie  e Significatone  in  ma- 
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iuali  cure  de  Consigli  d'  Intendenza  in  tutto  il 
vasto  pelago  amministrativo  ? — La  legge  del 
1U0G  è taciturna.  La  destinazione  del  peculio  ve- 
di esposta  a variarsi,  vendendosi,  comperandosi 
beni  stabili,  concedendosene  ad  enliteuti,  sol  che 
concorra  la  Suprema  volontà,  udito  il  Ministro, 
il  Consiglio  di  Suto,  V Intendente  (non  il  Con- 
siglio ) e la  Università  , che  tratta  de1  suoi  in- 
teressi per  mezzo  de’ Decurioni  eletti  da'  capi 
di  famiglia  compresi  nel  ruolo  delle  contribu- 
zioni. 

Ed  in  quanto  a’  Decurioni,  non  vedi  essi  pre- 
sentar le  terne  per  nominars’  il  Sindaco  e gli  fi- 
letti, bensì  vedi  autorizzati  Essi  a nominare  in- 
dipendentemente gli  Amministratori  della  Uni- 
versità, e quindi  il  Sindaco , che  riunisce  tut- 
te le  funzioni  e le  attribuzioni  prima  esercitate 

terie  contabili  sono  altrettante  espressioni, che  usa  un  Con- 
siglio d’  Intendenza  nelle  diverse  applicazioni  della  Legge 
fra  il  perimetro  delle  sue  attribuzioni  — Deliberare , De- 
liberazioni, son  parole  generiche  e complessive  — Prov- 
vedere, Provvedimento , questa  parola  si  applica  dal  Con- 
siglio quando  opina  esser  espediente  la  tale  cosa  al- 
I"  Amministrazione  — Avvisare  , esser  di  avviso  , son 
parole  che  adotta  quando  è consultato  , o per  neces- 
sità di  Legge  , o per  volontà  dello  Intendente , in  af- 
fari Amministrativi  — Decìdere,  Decisione  , preparato- 
ria  , interlocutoria  , o diffinitiva  , son  espressioni  che  si 
usano  dal  Consiglio  allorché  esercita  Giurisdizione , sia 
in  contenzioso  amministrativo,  sia  in  materia  contabile — 
Nelle  materie  contabili  ia  decisione  prende  i caratteri  di 
Significatoria  , o di  Liberatoria  , per  esprimere  che  il 
conio  non  è regolare  , o viceversa  che  il  conto  è in 
regola. 
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dagli  Amministratori  — Vedi  lo  Eletto  esclusi- 
vamente incaricato  della  Polizia  municipale  e 
rurale , senza  che  queste  funzioni  ed  attribuzio- 
ni restino  sottoposte  a norme  di  diritto  , nè  a 
Regole  di  procedimento.  — Vedi  per  gli  affitti  y 
per  gli  appalti  de-1  dazi  comunali  ( allora  Ga- 
belle ) e delle  opere  c de1  lavori  da  eseguirsi, es- 
ser bastevole  una  subasta,  previa  autorizzazione 
dello  Intendente , senza  che  i pitti  vengali  san- 
citi inteso  il  Consiglio  d’ Intendenza- — Vedi  pel 
conto  annuale  dell1  amministrazione  della  Uni- 
versità esser  sufficiente  che  sia  discusso  da’  De- 
curioni: nè  vedi  conto  morale  distinto  da  conto 
materiale , perchè- de* Cassieri  si  rimane  silenzio- 
sa la  legge,  come  lo  è de’  Cancellieri  e degli  Àr- 
chivart comunali — il  Consiglio  d'intendenza  non 
è punto  chiamalo  a dar  significatone,  o libera- 
torie— Vedi,  quel  che  costituisce  la  parte  la  più 
interessante  dellamministrazionc,  lo  Stato  discus- 
so, non  appartenere  al  Consiglio  d’intendenza—* 
è bastevole  che  il  Decurionato  lo  formi, il  sotto 
Intendente  lo  spedisca  col  suo  parere  , e 1’  In- 
tendente o lo  Jìssi  diffinilivamcnte  (se  trattisi  di 
popolazione  infra  i seimila  abitanti)  o lo  faccia 
stabilire  diflinitivamentc  dal  Ministro  dello  In- 
terno— Cosi  pure  dello  inversioni  di  partite  mes- 
sa nello  Staio  discusso,  vedi  la  legge  del  1806 
non  incaricare  per  ombra  il  Consiglio  d’  Inten- 
denza—-Vuol  essa  che  si  richieda  Sovrana  auto- 
rizzazione, ma  non  esprime  da  chi , e con  quali 
precauzioni  possa  provocarsi  — Della  contabilità 
e dell’  amministrazione  de' Luoghi  pii  laicali,  de- 
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gli  ospizi,  degli  ospedali,  delle  case  di  proietti * 
punto  non  vedi  adulata  alcuna  parte  alle  cure 
de’  Consigli  d’ Intendenza,  nè  a quelle  de'Consigli 
degli  Ospizi  — E de’  Consigli  Provinciali  vedi  in 
questa  Legge  del  di  8 Agosto  1806  appena  il 
nome,  le  cure,  la  durata  di  congresso;  non  i re- 
quisiti necessari  in  chi  possa  aspirare  ad  un  po- 
sto in  tali  Collegi;  non  la  forma  di  elezione; 
non  la  diuturnità  di  esercizio  nella  carica. 

Ed  è sì  monca,  s'i  imperfetta,  questa  Legge* 
che  oltre  alle  omissioni  di  precetti  indispensabi- 
li, vedi  corsa  in  essa  qualche  parola  che  oggi  si 
direbbe  errore  positivo:  nello  art.  10,  si  vuol 
clic  le  vie  vicinali  possali1  offerire  il  caso  di  la~ 
vari  a carico  della  Università , mentre  le  poste- 
riori leggi  presso  noi,  ed  a differenza  delle  leggi 
Francesi  , han  portato  la  frase  vie  vicinali  al 
senso  di  que1  sentieri  che  certamente  non  sono 
materia  di  appalto  per  lavori  pubblici , servendo 
unicamente  per  comodo  e per  accesso  a’  privati 
proprietari  di  fondi  vicini. 

CORPO  DELLA  CITTA1  PI  NAPOLI. 

Notevole  in  questa  legge  è che  per  Y ammi- 
nistrazione municipale  di  Napoli  e suoi  sobbor- 
ghi, si  crea  un  Collegio  col  nome  Corpo  della 
Città  Sei  membri  lo  compongono.  Un  capo  ha  il 
titolo  di  Presidente.  Il  Corpo  esercita  le  funzioni 
municipali — Conserva  in  pari  tempo  le  attribuzioni 
stesse  che  il  Regio  Senato  avea  tenuto  insino  allora 
—La  nomina  de1  membri  è alla  SuprenT Autorità, 
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sulla  proposta,  non  del  Ministro  dell’  Interno  , 
sibbene  di  quello  della  Polizia  generale— Nè  la 
legge  parla  delle  dodici  Sezioni , nelle  quali  oggi 
è divisa  l’Amministrazione;  nè  distingue  il  De - 
curionato  dal  corpo  degli  Eletti  : nè  specifica 
quali  intenda  per  attribuzioni  del  Senato  di  Na- 
poli, nè  per  lo  esercizio  di  Giurisdizione  vedi  al- 
cun raslro,  sia  di  Autorità , sia  di  procedure , nel 
laconico  articolo  decimo  della  legge,  che  della 
Città  di  Napoli,  come  per  eccezione  alle  regole 
sancite  pe'  Comuni , si  riferisce. 

GARANZIA. 

Questa  Legge  però  del  d*i  8 agosto  1806,  tutela 
il  grave  principio  della  Garantia  de' pubblici  Fun- 
zionari per  le  mancanze  in  uffizio — La  inviola- 
bilità, della  quale  il  Mandalo  gli  circonda  e tu- 
tela fino  a Sindaci  ed  Eletti, comprende  molto  piu 
le  superiori  Autorità  amministrative. — Vedrai  co- 
me siesi  coltivato  questo  principio  di  Garantia 
nelle  Léggi  e ne’  Decreti  posteriori,  principio  che 
fa  distinguer  sempre  la  doppia  persona  nell’Uo- 
mo rivestito  del  Mandato  ad  esercitare  Autori- 
tà, o Giurisdizione,  in  Nome  dello  Augusto  man- 
dante', imperciocché  TUomo  in  carica  nella  qualità 
di  mandatario , è risponsabile  verso  il  Mandan- 
te, ma  è intangibile  infino  a che  non  abbia  il  som- 
mo Imperante  riconosciuto  che  olire  e contro 
al  mandato  il  mandatario  operò. 
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COX 8ICLI  PROViXCtALI-DISTBirmj.lLI-DECURIOXAH. 

Al  finire  del  1800  vedi  la  legge  del  iU  Ot- 
tobre '(p.  587) — Mira  essa  al  Personale  de'Con- 
sigli  Vecurionali , Distrettuali,  Provinciali — In 
qne’  di  ancora  i Comuni  prendeano  il  nome  di 
Università — Questa  legge  mette  per  principio  che 
il  Deca  rionulo  sia  un  Corpo  rappresentativo  la 
Università(anA) — e che  tutti  coloro  i quali  stes- 
sero in  essa,  della  età  di  21  anni  in  sopra(art.  8) 
sarebbero  eligibili  al  Decurionato  , sol  che  fos- 
sero proprietari  di  annui  ducati  24  almeno — di 
annui  ducati  48  almeno — di  annui  ducati  88  al- 
nv  no’,  secondochè  la  popolazione  avesse  infra 

5000  anime — o da  5001)  a 8000— o al  di  là  di 
8000  (art.  2)— La  legge  vuole  che  la  sorte  de- 
cida— che, due  mesi  dopo  fatte  le  nole,si  facciano 
le  schede  di  tutù  nomi  (a)e  segua  il  hussolo(art.O) 

(a)  Nota  questa  maniera  di  costituire’,  senza  menoma 
approvazione  superiore , un  Decurionato,  «n  (jorpo  rap- 
presentativo il  Comune  — un  Corpo  die  sceglie  del  pa- 
ri senz'  approvazione  superiore  que'clie  amministreran- 
no il  peculio  comunale, e que’  che  prenderanno  conto  del-» 
la  buona,  o della  cattiva  gestione  ! ! — Durò  poco  questo 
includo  ; e si  vide  un  anno  e mezzo  dopo  la  necessità 
d'infocare  il  principio  moderatore  Q ’l  principio  della 
dipendenza  gerarchica,  perchè  la  scelta  degli  ammini- 
stratori de'  Comuni  è un  de'  più  interessanti  oggetti  per 
la  Tutela  eminente  dell’  ordine  e dpi  benessere  colletti- 
vo — Apparve  la  legge  del  20  maggio  1808,  e Subordi- 
no le  liste  degli  eligibili  a'  Sotto  Intendenti,  agl’  Inten- 
denti col  Consiglio  d’lntendenza;e  le  deliberazioni  decu- 
riouali  sottopose  al  beneplacito  delle  Autorità  superiori- 
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—e  dieci  Decurioni  rappresentino  il  Comune  di 
3000  abitanti — tre  a miglialo, se  la  popolazione 
sia  da  3000  a 10000 — nè  si  estraggano  più  di 
trenta, se  la  popolazione  oltrepassi  i 10000(art.  4). 

Delle  attribuzioni  de’  Decurionati  è molto  breve 
e semplice  il  carico — Essi  (a)  nominano  * Smelaci, 
nominano  gli  Eletti  e gli  Uffizioli  addetti  al- 
T amministrazione  ed  al  servizio  della  comuni- 
tà; nominano  gli  Amministratori  civici , espres- 
sione della  legge  (nello  art.  8)  fuori  del  loro 
corpo — Nominar  debbono  inoltre  i Deputati  per 
la  revisione  de'  conti — e debbono  proporre  i sog- 
getti pe1  Consigli  Distrettuali  e pe’  Consigli  Pro- 
vinciali (art.  8)—  Con  gli  Anuninistralori  fanno 
i Decurioni  la  ripartizione  delle  imposte  ( art. 9). 

Non  dichiara  la  legge  come  si  amministrerà. 
Limitata  al  personale , vuol  che  un  terzo  di  piu 
di  proprietà  si  richieda  per  essere  Amministratore 
della  università , paragonando!1  alla  proprietà  del 
Decurione — decupla  proprietà  si  richieda  per  es- 
ser proposto  a Consigliere  Distrettuale — e1 1 dop- 
pio di  questa  proprietà  aver  debba  chi  sia  pro- 
posto a Consigliere  Provinciale  (art.  10  a 12). 

Il  numero  de1  Consiglieri  Distrettuali  vuol  che 
sia  proposto  nella  decima  parte  del  numero  de’ 
Decurioni — Il  numero  de1  Consiglieri  Provinciali 
è per  ciascun  Decurionalo  secondo  che  la  popola- 
zione sia  infra  i 3000,  di  uno — sesia  da  5000 a 

(a)  Osserva  la  nominn  devoluta  a'  Decurioni  io  questa 
Legge  del  18  Ottobre  1806,  non  altramente  di  quel  che 
lo  era,  indipendente , per  la  Legge  del  dì  8 Agosto  1806 
— v.  sopra  pag.  44 — e vedi  la  nota  precedente  pag.  48. 

Vaselli  voi.  13.  4 


«000  , di  duci  ma  non  mai  poi»  essere  al  di 
là  di  tre  (hrt,  13,  14)— La  proposta  de'  Consi- 
glieri va  al  Sommo  Imperarne  , che  ne  fa  la 
scelta • (art.  1Ò). 

Annuale  è la  gestione  degli  Amministratori  de1 
Comuni— Possono  essere  conterniati,  ma  solo  per 
un  altro  anno — Di  un  quadriennio  è la  dura» 
de'Cousigli  distrettuali  e Provinciali,  con  rinno- 
vamento (v.  p.  569  a 370  Bull.  1806). 

< • 

Bit  ABUSIONE  DI  DFJtANII-SCWOUMEXTO  DI 

pronuccita'-confuuxioni  . 

Mentre  cosi  la  legge  mirava  ad  organizsare  ne*- 
Comuni  il  personale , d’  altra,  banda  adempiva  al- 
la promessa  scolpita  nella  Legge  del  2 Agosto 
1806  eversiva  della  feudalità  — Ivi  era  scritta 
che  a'  Baroni  si  lasciassero  i Demani , alle  po- 
polazioni si  conservassero  gli  usi  civici  su  tali  De- 
mani, ma  che  più  tardi  proporzionatamente  a' di - 
rilti,  rispettivi , si  farebbe  divisione  delle  terre — • 
4 J.°  Settembre  1806  questa  divisione  è ordina- 
ti (Bull.  n.  i85  pag.  o38).’ 

T ptt'i  terreni  demaniali  {demani)  ossia  Luti’  i ter- 
reni aperti , vedi  nella  Legge  del  1 Settembre  1806 
sottoposti  ad  essere  divisi,  sol  che  su  di  essj  i citta- 
dini avessero  posseduto  e possedessero  un  uso  ci- 
vico (pascolare,  legnare,  acquare  ec.)— o che  sif- 
fatti terreni  appartenessero  a Baroni  ( Demani  ex- 
feudali) — o che  appartenessero  a Monasteri,  a 
Chiese,  a Vescovi,  ( Demani  ecclesiastici)— o che 
appartenessero  ad  Università  ( Demani  comuna - 
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lì)  — o che  dubbio  fosse  il  sa  Comunali  o Feu- 
dali dovessero  qualificarsi  ( Demani  controvertiti) 
— o che  a più  Comuni  prestassero  per  antico  ed 
attuale  stato  possessivo  gli  usi  civici  {Demani 
promiscui ). 

A'  Consigli  d' Intendenza  vedi  affidato  il  cal- 
colare quale  porzione  corrispondesse  in  valore  (fi 
terre  a que' diritti  civici,  che  la  Università rap,- 
presenta  su’demani  feudali, o su'  Chiesastici— poi- 
ché. fatto  questo  accantonamento  in  massa,  ver- 
rebbero suddivise  fra’  cittadini  le  terre  prese  in 
compenso  di  uso  civico;  egli  acquirenti  soggia- 
cerebbero ad  un  annuo  canone , non  enfiteutir 
co , ma  di  speciale  natura  — . E la  legge  dichiara 
proprietà  libere  le  quote  che  a’  Cittadini  assegna- 
te verranno  sotto  il  peso  di  canone  cosiffatto» 

Ne' demani  poi  Comunali , coloro  i quali  co- 
» me  Baroni  per  lo  innanzi  avessero  esercitalo  uso 
civico,  appena  prenderebbero  tanto  quanto  spet- 
terebbe al  quotista  che  più  prendesse  nella  sud- 
divisione — Ne'  Demani  controvertiti  la  legge  vuol 
la  divisione  e la  suddivisione.  Quando  sarà  la  con- 
troversia risoluta,  il  canone  terrà  le  veci  della 
cosa — Ne’  Demani  promiscui  lo  importo  de'  di- 
ritti è il  regolo  del  parteggiamenlo  della  massa 
tra  Comune  e Comune. f'er  I* applicazione  di  que- 
sta Lc"gc  del  l Settembre  I80l>  fu  emanato  il 
Decreto  8 Giugno  1807— E vedi  in  questo  De- 
creto ripetersi  eh’  è a'  Consigli  dì  Intendenza 
affidato  il  deliberare  se  i diritti  de’  quali  è io 
possesso  la  Università  debbano  essere  compensati 
con  metà,  con  terza  parte,  con  quarta  parte,  o 

• 
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anche  minore,  de'Demani  messi  in  divisione  — 
Vedi  autorizzai'  i Consigli  ad  emettere  su  di  ciò 
Provvedimenti  (art.  7 Decr.  8 giugno  1807  pag. 
26) — Vedi  affidato  a' Consigli  d’intendenza  in 
materia  di  scioglimento  di  promiscuità, ed  in  ma-  - 
teria  di  conf  nazione  e di  assegnamento  ad  un 
tra  due  Comuni  di  territorio  controvertilo;  ed  in 
materia  di  divisione  de'  Demani  comunali , e di 
definizione  dell’o/inuo  redito  da  attribuirsi  a pe- 
so de  quotisti ; ed  in  materia  di  Demani  boscosi 
atti  a ridursi  coltivati,  lo  esame  ed  il  parere  da 
rassegnarsi  alla  Suprema.  Autorità',  idea  di  que’ 
che  ora  si  qualificano  Avvisi  motivati, salva  supe- 
riore approvazione— A1  Consigli  d' Intendenza  ve- 
di attribuita  la  facoltà  di  dividere  fra'  particolari 
Ja  parte  de’  Demani  feudali,  promiscui,  di  luo« 
ghi  pii,  ricaduta  alle  Comuni,  salva  la  sanzione 
Sovrana  —In  tutte  queste  materie  però  non  iscor- 
gi  nel  Decreto  8 Giugno  1807  altro  rito , che 
quellodi/òrme  puramente  economiche:  vedi  espres- 
samente escluso  ogni  apparato  giudiziario. 

^ REINTEGRAZIONE  AMMINISTRATIVA— DEMANII  COMUNALI 

• Notevole  è un  principio  scolpito  in  questo  De- 
creto, quello  che  più  tardi  vedremo  animare  una 
Giurisdizione  sui  genem(a)affidata  aglMntendenti. 

(a)  Osservasti  (per  la  Legge  del  dì  8 Agosto  1806)  co- 
me una  qui9tione  di  proprietà  di  stabili  fosse  straniera 
alla  Giurisdizione  delle  Autorità  amministrative  (v.  sopra 
pag.  43)  — Vedi  ora  come  incomincia  a distinguersi  la 
incoerenza  che  deriverebbe  dal  voler  giudicabile  innan- 
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—Per  qualunque  usurpazione^  abusivo  possesso 
fu  ì Demani  comunali , i Consigli  d Intendenza 
son  chiamati,  ove  ne  riconoscano  il  fatto,  a pro- 
zi a'  Tribunali  il  destine  de’  beni  separati  e destinati 
( de’  beni  non  posseduti  a titolo  di  proprietà  privata  da 
alcuno  )— Non  eran  decorsi  che  dieci  mesi  dallo  Agosto 
1S06,  e vedi  a’ 8 Giugno  1807  aoplicato  il  principio  mo- 
deratore , il  principio  della  integrità  imposta  a’  manda- 
tari della  Tutela— V’ha  usurpazione:  v’ ha  possesso  abu- 
sivo di  ciò  che  è Demanio  comunale,  cioè  di  cosa  eh  è 
separata  e destinata  ? — Non  à Tribunali , sibbene  alla 
Suprema  Autorità  appartiene  la  riparazione  ( Decr.  8 
Giugno  1807)— Nel  voi.  7 pag.  235  n.  1002  diffusamen- 
te trattammo  della  reintegrazione  amministrativa,  eno- 
tornino  come  i requisiti  e i caratteri  delle  reintegrazioni 
possessorie  de  jure  privatorum  non  possano  ali  occhio 
del  Pubblicista  aver  cosa  di  comune  con  la  Giurisdizio- 
ne sui  generis,  nella  quale  l’Autorità  amministrativa  scuo- 
le il  preteso  possesso  privato,  ed  in  pari  tempo  il  pre- 
teso diritto  di  proprietà  privata,  analizzando  la  illegit- 
timità del  titolo  che  abusivamente  facea  comparir  pos- 
sessore e padrone  colui  che  per  la  natura  della  cosa 
( separata  e destinata  ) non  polea  possedere  ermi menti) 
fanimo  domini)— E là  vedemmo  (voi.  7 p.  266  ) coro- 
nalo da  Sovran  approvazione  questd  periodo  magistral- 
mente scolpilo  in  Avviso  della  gran  Corte  decorni  a rap- 
porto del  chiarissimo  sig.  Marchese  d' Andrea:  a Di  qui 
» viene  che  la  distinzione  di  norme  possessoriali  e pe- 
i titoriali  adottata  dal  Giudice  il  quale  conobbe  del  pia- 

> to,  che  sopra  cose  della  natura  di  anzi  toccata  su- 
ì scitossi,  non  è opportuna  in  un  giudizio,  che  ben  può 

> dii  si  di  suo  genere — in  un  giudizio  in  cui  il  Potere  si 
j riceve  da  concessione  tutta  speciale  — tutta  diretta  a 
i risparmio  di  cure,  di  spese,  di  forme — in  un  giudizio 
j in  cui  non  v ha  diritto , o di  possesso  che  sia,  o di 
\ proprietà,  che  non  possa  e non  debba  essere  ampia- 
» mente  discusso  e de  (finito  ». 
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pocarne  dulia  Suprema  Autorità  la  riparazione ; 
mercè  rapporto  al  Ministro  dell'  Interno — (art. 
15  Decr.  8 Giug.  I807r-Bull.  n.  150  pag.  30.) 

REGIA  COSTE  DB1  CONTI 

Legge  per  la  organizzazione  della  Regia  Cor- 
te de’ conti  vedi  sorgere  il  19  Decembre  1807; 
e ne’ ;p  rimi  suoi  periodi  vedi  che  lo  scopo  del 
legislatore  è ripristinare  nelle  sue  originarie  fun- 
zioni la  Regia  Camera  della  Sommaria— Nel  pri- 
mo articolo  della  Legge  trovi  queste  parole:  «la 
Regia  Camera  della  Sommaria  prenderà  il  tito- 
lo di  Regia  Corte  de'  conti  »—  Le  attribuzioqi 
però  di  questo  eminente  Collegio,  vedi  assai  limi- 
tate— Due  Camere,  nelle  quali  tutto  il  Collegio  è 
diviso,  non  si  occupano  già  di  quel  contenzioso 
amministrativo  che  or  vedi  trattarsi  nella  g.  Corte 
de"  conti:  si  occupano  di  conti  -una  per  veder 
come  siesi  dato  conto  d'introiti : una  delle  spe- 
se—Vedi  nou  altri  conti  esaminarsi  comunali  , 
se  non  per  quelle  Università  che  abbiano  Stato 
decusso  sancito  dall'  Autorità  Suprema  — — Scopo 
principale  della  Corte  è lo  esame  de’coriti  di  dena- 
ri Regi  (Tesoreria,  Demani,  Contribuzioni  diret- 
te, Imposizioni  indirette,  Armata) — Scopo  acces- 
sorio sono  i conti  delle  Provincie  (resi  da’Rige- 
vitori  Generali)  de' Distretti  (resi  da’  Ricevitori 
distrettuali)  de  Comuni  maggiori  (resi  da’  Cassie- 
ri ^comunali)  — Ma  vedi  non  poter  questo  Colle- 
gio esercitare  giurisdizione  sugli  Ordinatori , non 
poter  giudicare  degli  ordinativi  — » quasi  leggessi 
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la  distinzione  tra  conto  materiale  « conto  mo- 
rale, lasciando  ambiguo  quale  altra  Autorità  s' in- 
carichi di  giudicar  se  gli  ordinativi,  se  gli  Ordi- 
natori, meritino  plauso,  o se  censura — Vedi  si 
bene  il  Collegio  pronunziare  multe, ed  altre  pe* 
ne,  ove  i contabili  divengan  morosi  nel  presenta* 
re  i conti  —La  concussione  e la  fulsità , sottratte 
vedi  alla  giurisdizione  di  questo  Collegio, che  rin- 
vierebbe a’ Tribunali  ordinari  — La  decisione  sul 
conto  in  forma  di  giudizio  tra  il  Contabile  che  so- 
stiene le  partite,  e ’1  Razionale  che  le  combatte, 
vedi  fursi.da!  Collegio,  previa  requisitoria  del  Pub- 
blico Ministero — Vedi  aperto  l’adito  a revisio- 
ne, se  il  Contabile  esibisca  documenti  procurali 
dopo  la  condanna  — o se  il  P.  M.  lo  richieda,  ed 
anche  ex  olìieio,  sol  che  concorra  la  scoperta  di 
errore , omessione,  falsità,  o doppio  impiego  — 
•Fra  tre  mesi  vedi  lecito  al  Contabile  interpor- 
re ricorso  per  cassazione  in  Consiglio  di  Stato 
* — Lo  istesso  ricorso  competere  al  Ministro— Ma 
siccome  la  Regia  Camera  della  Sommaria  oltre  al- 
lo eminente  esercizio  di  Giurisdizione  veniva  in- 
caricandosi della  Tutela  delle  Università;  cosi  vedi 
in  questa  Legge  organica  la  Regia  Corte  de’  con- 
ti per  lo  affitto  di  un  dazio,  per  un  appalto,  pro- 
muovere offerte,  previ  bandi— E delle  condizio- 
ni?—-Le  rimette  il  Ministro — E delle  cauzioni? 
L’esamina,  le  riceverle  verbalizza  la  Regia  Cor- 
te de’ conti— La  legge  è chiusa  da  un  periodo 
assai  utile:  ogni  anno  la  Regia  Corte  de*  conti 
riferir  dee  se  possa  migliorarsi , e come,  la  con- 
tabilità (Bull\  328  p.  26  a 52). 
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VEB1FICAZI0NE  AMMINISTRATIVA-  DEMANI!  BX  FEUDALI  ABUSI- 
VAMENTE RIDOTTI  A DIFESA 

Nell’anno  1808  vedi  a’ Consigli  d’  Intendenza 
attribuito  lo  incarico  di  verificare  sulle  doglianze 
delle  Università  le  usurpazioni  ne' Demani  exfeu- 
dali commesse  da’  Baroni  col  ridurne  le  terre 
a Difesa  oltre  e centra  le  antiche  Prammatiche 
del  Regno— -e  lo  incarico  di  dar  Avviso  su  tale 
materia  (Decr.  4.  Gen.‘  1808  pag.  2.) 

CONTABILI  COMUNALI  MULTATI  DA  CONSIGLI  d’  INTENDENZA 


Poco  dopo  vedi  un  esercizio  di  Giurisdizio- 
ne attribuito  a’  Consigli  d'intendenza  in  materia 
contabile— -Due  Decreti  della  istessa  data  ti  si  of- 
frono, del  2 Febbraio  1808— In  uno  pe'  moro- 
si contabili, che  ritardano  la  produzione  de’ loro 
conti,  è attribuito  a’ Consigli  d’intendenza  que- 
sto periodo  « Essi  pronunzieranno  le  multe  , ed 
altre  pene  ingiunte  da'1  Regolamenti  contro  a1  Con- 
tabili»—Càò  però  limitandole  trattisi  di  Comu- 
ni minori,  cioè  di  que’che  hanno  lo  Stato  discus- 
so non  di  Regia  sanzione;  giacché  per  indugia- 
ta presentazione  di  conti  relativi  a Comuni  mag- 

fiori , vuoisi  che  secondo  la  legge  del  111  decerti- 
re  1807  ciò  si  faccia  dalla  Regia  Corte  de’  con-  • 
ti  (Decreto  2 Febbraio  1808  p.  58  ). 

È nell’  altro  Decreto  della  istessa  data  (p.  00) 
è attribuito  al  Consiglio  d’intendenza  il  « giu- 
dicare le  partite  contenziose  de'  conti  » di  Comu- 
ni minori. 
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Del  16  Febbraio  1806  vedi  un  Decreto  rela- 
tivo alla  Contribuzione  fondiaria  diretto  a sta- 
bilire forme,  termini,  Autoritàri  caso  di  reclami 
per  soccorso,  per  discarico, per  riduzione,  per  ri- 
lascio e per  moderazione  di  tassa  (pag.  79  91.) 
— Non  intrattenerti  su  di  esso,  imperciocché  lo 
vedrai  modificato  e riprodotto  quasi  negli  stessi 
sensi  nel  Decreto  1810,20  Decembre  (pag.  d93) 

Ritieni  solo  che  il  Consiglio  d' Intendenza  è 

chiamato  a decidere  de’  reclami  di  tali  specie. 

AFFARI  AMMINISTRATIVI  - AFFARI  CONTENZIOSI  IN  CONSIGLIO 
d’  INTENDENZA  - RICORSO  PER  CASSAZIONE 

Un  altro  Decreto  , quello  del  2 Marzo  1808 
(p.l21)ti  fa  conoscer  come  il  Consiglio  d’ Inten- 
denza abbia  doppia  qualità , secondo  la  diversa 
indole  degli  affari  amministrativi , o contenziosi 
(v.  lo  art.  27  del  Decreto,  pag. 128)  ma  per  af- 
fari contenziosi  fino  a questa  epoca  del  1808  sem- 
bra che  il  legislatore  intenda  Contenzioso  conta- 
bile , e nulla  più;  da  poi  che  questo  Decreto  del 
2 Marzo  chiama  Giudizio  quello  del  conto-,  chia- 
ma Decisioni  gli  atti  giurisdizionali  su  tale  ma- 
lena;  e vuol  che  ini  media  tameu  le  sieno  eseguiti, 
senza  dar  luogo  a verun  gravame  (art.  17  a 19) 
salvo  il  ricorso  per  cassazione  alla  Suprema  Po- 
testà per  1’  organo  del  Ministro  dell  Interno,  che 

verrebbe  esaminato  in  Consiglio  di  Stato  (art. 22). 

• 
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ELE  Itosi  A CARICHE  COMUNALI  - GARANTI  A DEFUNZIONAItlI  - 
STATO  DISCUSSO  d'introiti  E DI  ESITI  PEB  L' AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE. 

Del  20  Maggio  1808  osservi  una  Legge  che 
riforma  i sistemi  di  elezione  a cariche  Comuna- 
li , e che  presenta  norme  sullo  introito  e sullo 
esito  per  l’ amministrazione  de1  Comuni  (a). 

11  primo  titolo  di  questa  legge  ti  mostra  gli 
eligibili  a cariche  comunali-,  o possidenti,  o pro- 
fessori, o maestri  di  arti,  o negozianti — ti  addita 
le  -liste  come  da’  sotto  Intendenti  si  formino  e 
si  spediscano  agl'  Intendenti , che  le  discutono  e 
giudicano  di  reclami  da  esse  , col  Consiglio  di 
Intendenza : indi  le  rettificano, se  ne  sia  d*  uopo. 

11  secondo  titolo  li  mostra  come  da  quella  li- 
eta di  eligibili  sorgano  le  teme  per  creare  De- 
curioni, die  hanno  il  Sindaco  Presidente  del  De- 
curionato— Ti  fa  conoscer  i poteri  per  sospende- 
re,, o per  far  destituire  i Decurioni— E dà  a'  Con- 
sigli d1  Intendenza  le  facoltà  di  far  serio  avver- 
timento d Decurioni  negligenti:  ma  non  attribui- 
sce facoltà  di  dar  pene , o multe. 

Nel  terzo  titolo  vedi  la  convocazione  de'  De- 
curionati,  la  proposta,  la  deliberazione  a porte 
chiuse  ed  u voti  palesile  scorgi  un  espresso  di- 
vieto di  votazioni  segrete,  e di  bussolo— Vedi  il 
Registro  delle  deliberazioni,  dal  quale  gli  estrat- 
ti vanno  agli  Intendenti  per  1* approvazione , 0 

(a)  Paragona  questa  Legge  con  quelle  del  di  8 ago- 
sto,  e del  18  Ottobre  1806  — Medila  sul  principio  mode- 
ratore, c sulla  dipendenza  gerarchica-My . sopra  p.48). 
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per  la  modificazione , o per  lo  annullamento  «— 
Nè  vedi  il  Consiglio  d'intendenza  chiamato  an- 
cora a dare  Avviso  in  tali  circostanze. 

Nel  titolo  quarto  osservi  la  elezione  del  Sin- 
daco sulla  terna  fra  gli  eligibili proposta  dal  De- 
curionato;p&ssata  per  Je  osservazioni  d *1  sotto  In- 
tendente — E vedi  il  caso  del  Sindaco  fuori  terna , 
ma  limitato  cosi  che  la  scelta  cada  su  di  un  altro 
Decurione— Vedi  gli  Eletti:  e fra  essi  quello  che 
specialmente  è incaricato  della  Polizia  munici- 
pale e rurale,  sotto  la  dipendenza  del  Sindaco. 

Pe'Sindaci  e per  gli  Eletti  negligenti  vedi  che 
oltre  quel  serio  avvertimento ,cui  soggiacerebbe  un 
Decurione  meno  vigile,  si  attribuisce  a’  Consigli 
d’ Intendenza  il  determinare  rnulie,  da  sei  duca- 
ti a dieci . 

Vedi  coltivala  la  massima  della  Gurantia  de * 
pubblici  funzionavi  — I Sinduci  , gli  Eletti,  i 
Decurioni,  da  nessun'altra  Autorità  possouo  essere 
ricercati  per  mancanza  in  officio  (a). 

Vedi  infine  promesso  che  si  porterà  attenzione, 
nella  provvista  d’ impieghi,  a’  servizi  esalti  e fe- 
deli del  Sindaco,  degli  Eletti,  de’ Decurioni. 

11  quinto  titolo  passa  dal  personale  dell’ am- 
ministrazione al  materiale  di  essa — Ti  addita  le 
idee  di  Stato  discusso , di  rendite  di  diversa  spe- 
cie, di  spese  di  vario  genere,  di  mezzi  da  ugua- 
gliar lo  introito  con  l‘esito,  mercè  grani  addizio- 
nali^ gabelle  su  i generi  di  consumo , abolito  qual» 

(a)  Vedi  riprodotto  e conservato  il  principio  già  segna- 
to nella  Legge  del  di  8 Agosto  1806  per  la  inviolabilità 
de’  Mandatari  del  Supremo  Potere  (sopra,  pag.  47). 
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siesi  privilegio  di  esenzione — E nota  sui  propo- 
sito (li  siffatti  mozzi  suppletori,  che  vuoisi  la  de- 
liberazione decurionale,  il  parere  del  sotto  inten- 
dente e dello  intendente  al  Ministro  dell'  inter- 
no, senza  che  del  Consiglio  d'  Intendenza  fac- 
ciasi parola — La  Suprema  Potestà,  inteso  il  Con- 
siglio di  Stato,  decide — Fra  siffatti  mezzi  le  pri- 
vative, che  i Comuni  si  trovassero  aver  imposto 
a se  stessi,  vengon  escluse,  non  polendo  sopra  v- 
vivere  che  per  tutto  l'anno  1609 — (v.  la  legge 
20  Maggio  1806  nel  Bull.  pag.  589  a.400). 

QUSTIONI  DI  FONDIARIA  IN  CONSIGLIO  li  INTENDENZA. 

Un  altro  Decreto  del  1808  19  Ottobre  (pag. 
566)  ti  mostra  i Consigli  d'intendenza  incarica- 
ti di  conoscer  delle  quislioni  che  un  Direttore 
delle  contribuzioni  dirette  promuova 'sul  rappor- 
to del  Controloro,  ad  occasione  della  fondiaria  e 
delle  operazioni  affidate  agli  Amministratori  ri- 
partitori ed  a’  Decurioni  ne’  Comuni  (b). 

INTENDENZA  PER  li  AMMINISTRAZIONE  CIVILE  B FINANZIERA 

NELLA  PROVINCIA  DI  NAPOLI  - PREFETTUBA  PER  LA  POLI- 
ZIA - CORPO  MUNICIPALE  DI  NAPOLI. 

Un  altro  Decreto  del  22  Ottobre  1808  or- 
ganico per  la  Municipalità  di  Napoli  e per  la 
Prefettura  di  Polizia,  ti  offre  nel  Intitolo  una  mo- 
dificazione alla  legge  8 Agosto  1896,  della  quale 

* i 

(b)  Vedi  sopra  pag.  ì>7. 
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è rivocato  Io  art.  i2  ilei  tit.1V,  ordinandosi  che 
la  Intendenza  eserciti  le  funzioni  relative  all'am- 
ministrazione civile  ed  alla  finanziera,  mentre  al 
Commessario  generale  di  Polizia  vien  sostituito 
un  Prefetto  di  Polizia  con  tutte  le  attribuzioni 
che  leggonsi  nel  titolo  5.°  del  Decreto  22  Ottobre 
1808 — Nel  i .°  titolo  vedi  1‘ amministrazione  del- 
la Città  di  Napoli  e de’  suoi  borghi,  sotto  la  di- 
pendenza dallo  Intendente  della  Provincia,  affi- 
data ad  un  Corco  municipale  composto  di  un 
Sindaco,  di  dodici  Eletti,  dodici  Aggiunti,  do- 
dici Cancellieri,  Corpo  tutt’  altro  dal  Decuriona- 
to;mentre  al  Decurionato  di  Napoli  vedi  attri- 
buita nel  Decreto  istessoe  la  rappresentanza  del- 
la Città  e le  facoltà  comuni  agli  altri  Decuriouati 
del  Regno. 

Nel  2.°  titolo  vedi  quel  Corpo  amministrare, 
formar  lo  Stato, esibirlo  al  Decurionato:  riscuotere 
le  rendite,  darne  conto  al  Decurionato —attende- 
re a ripartir  i pesi  civici — vigilare  sugli  Stabili- 
menti  di  pubblica  beneficenza — formare  gli  atti 
dello  stato  civile,  adempiere  alla  rcclutazionc:  oc- 
cuparsi degli  alloggi  militari,  di  feste  pubbliche, 
di  approvigionamenti  annonari — vigilare  su’ven- 
ditori  di  generi  soggetti  a Regolamenti  di  An- 
nona— sulla  lastricatura,  ristaurazione,  manuten- 
zione di  strade,  di  acquidotti,  canali,  fonti,  e di- 
pendenze delle  acque — occuparsi  della  Porlola- 
nia,  permettendo,  o vietando, apertura  di  botteghe 
e macelli,  o la  chiusura  di  essi,  lo  stabilimento 
di  tavolati,  tettoie,  fabbriche  sporgenti  sulle  stra- 
de, lo  stabilimento  di  baracche,  posti  fissi  evo- 
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lauti,  e banche  —Affidarsi  infine  a questo  Corpo 
la  percezione  de  diritti  di  Portolania  e lo  affit- 
to delle  Piazze — Gli  Eletti  esser  autorizzati  a mul- 
tare e ad  esigere  le  pene  di  contravvenzione  per 
jétmona  e per  Portolania^ a)  nel  modo  additalo  da- 
- ’ 

(a)  Analizzammo  (voi.  3 p.  72  a 119  n.  474)  la  ma- 
teria delle  Licenze,  che  costituiscono  un  proveoto.un  in- 
troito, dell  Amministrazione,  municipale,  conseguente  a 
quella  Giurisdizione  ed  a quella  Tutela  per  la  quale  ve- 
di in  questo  Decreto  del  22  Ottobre  1808  al  Corpo  di 
Città  attribuito  il  permettere  ed  il  vietare  fabbriche 
sporgenti  sulle  strade — Vedemmo  (voi.  3.  p.  480  a 50» 
n.  555.  556)  la  materia  del  diritto  di  Piazza  e dello  e* 
8ercizio  di  Giurisdizione  affidata  al  Sindaco  di  Napoli  per 
condannare  un  occapatore  tollerabile  di  area  pubblica 
a pagare  il  balzello  attribuito  in  la  ri  ffe  sancite — Osservam- 
mo (voi.  3 p.  483)  lo  antico  sistema  per  lo  quale  dall‘0- 
ficio  del  Portolano  sullo  il  nome  di  Decreto  concedeasi 
ad  nuturn  amovibile  qualche  spazio  di  via  pubblica  per 
vendita  di  geueri,  mercè  il  pagamento  del  diritto  di  Piaz- 
za— E vedemmo  (voi.  3 p.  407)  come  gli  staffi  latera- 
li alla  bottega , la  cacciata , la  vetrina,  formassero  par- 
te di  quelle  occupazioni  tollerabili  che  produssero  all’Am- 
ministrazione  Municipale  un  diritto,  un  introito  — E tan- 
to nel  voi.  3 p.  72  , quanto  nel  voi.  5 p.  556  n.  821 
portammo  utili  discussioni  circa  le  multe  , che  in  pena 
di  contravvenzione  per  Portolania  costituirono  un  proven- 
to giurisdizionale  a prò  della  Città  di  Napoli  — Tutte 
queste  idee,  quando  fra  le  leggi  del  1806  vuoi  ricercar 
di  analogia,  li  faranno  sovvenire  di  ciò  che  nella  fogge 
eversiva  della  feudalità,  del  2 Agosto  1806  (sopra  pag. 
39)  alle  Università  furo»  conservate  le  Giurisdizioni  ed 
i proventi,  i diritti,  t rediti,  le  prestazioni  territoria- 
li, come  ogni  altra  proprietà  [separata  e destinala ) — e 
ti  farauno  rammemorare  che  nella  legge  del  di  8 agosto 
1806  (v.  sopra  pag.  45)  già  allo  Eletto  municipale  ve- 
niva data  attribuzione  in  materie  di  Polizia  urbana  e 
rurale. 
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gli  art:  il,  32,  53  L.  S>2  Maggio  1808— E vedi 
nel  proprio  Quartiere  lo  Eletto  ricever  gli  atti 
dello  stato  civile — ed  esser  membro  nato  del- 
r amministrazione  di  Stabilimenti  di  beneficenza 
che  ivi  sieno  posti  Vedi  riunirsi  ogni  settimana 
gli  Eletti  per  deliberare  sugli  affari-  di  Am- 
ministrazione pubblica  della  Città  — e ’i  Dccu- 
rionato  riunirsi  del  pari — entrambi  i Corpi  sot- 
to la  presidenza  del  Sindaco. 

JNel  5.°  titolo  vedi  il  Prefetto  di  Polizia  eser- 
citare le  multi plici  sue  attribuzioni  in  tutta  la  Città 
ed  in  lutto  il  .Distretto  di  Napoli. 

SEPARAZIONE  E CONPINAZIONE  DI  DEMANI!  INDIVISI  PBOMISCOI 

- CONSIGLI  n'  INTENDENZA  IN  LINEA  AMMINISTUATIVA. 

II  Decreto  del  5 Decembre  1808  (pag.  069) 
porta  le  Inslruzioni  secondo  le  quali  avrebbe  luo- 
go la  divisione  delle  terre  Demaniali  per  effètto 
della  Legge  del  1 Settembre  1806  e del  Decreto 
del  di  8 Giugno  1807 —ed  è notevole  che  nello 
ari.  41  se  ne  rimette  ad  un  Decreto  non  anco-: 
ra  nato,  a quello  che  apparve  tre  giorni  dopo, 
nel  6 Decembre  1808  (v.  lo  art.  41  nella  pag. 
685  del  Decreto  5 Decembie,  remissivo  a quello 
de’  6 Decembre  pag.  689). 

Nel  Decreto  3 Decembre  1808,  dopo  le  ope- 
razioni del  Decurionato,  dello  Agente  Distrettua- 
le o Circondariale,  de’  periti,  degli  arbitri,  osser- 
vi che  il  processo  verbale  va  trasmesso  allo  In- 
tendente e che,  preso  il  parere  dui  Consiglio  di 
Intendenza , l' Intendente  invia  le  carte  alla  Com- 
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missione  de’ Demani,  la  quale  ove  annullasse  gli 
atti,  potrebbe  fargli  rinnovare  con  l1  assistenza  di 
un  Consigliere  d* Intendenza  (art.  19  pag.  676 
e 677. 

E nello  art.  41  osservi  che  hi  decisione  delle 
liti  per  promiscuità  vada  fatta  nel  modo  istesso 
col  quale  il  Decreto  del  6 decembre  1808  vuol 
che  si  decidano  le  liti  di  confini  tra  Comuni 
(v.  pag.  685) — Questo  Decreto  del  6 decembre 
1808  ( pag. 689)  ti  additai  Consigli  d’intendenza 
autoriz/.htia  procedere  in  via  puramente  economica 
ed  amministrativa ,ed  analogamente  alle  forme  san- 
cite nel  Decreto  8 Giugno  1807,  ove  si  tratti  di 
separazione  e conGhazione  di  Demani  indivisi  e 
promiscui — ed  intesi  gli  Arbitri,  dar  parere  moti- 
vatocele verrebbe  trasmesso  al  Ministro  dell’Inter- 
no per  essere  sottoposto  indi  allo  esame  del  Con- 
siglio di  Stato  (pag.  689). 

Se  nella  lite  fra  Comuni  la  contesa  decidesse 
ancora  di  revindica , o di  conGni  di  fondi  pri- 
vati , O di  azioni  colòniche,  o di  diritti  di  deci- 
me, di  terraggi  , di  pascolo,  di  altre  prestazio- 
ni ad  ex  Baroni  , ovvero  implicasse  disputa  di 
proprietà  particolare,  tali  liti  continuerebbero  ad 
esser  de*  rispettivi  giudici  competenti  ( art.  5 , 

p.  691). 

RENDITE  DEL  DEMANIO  - CONSIGLI  d’  INTENDENZA 
IN  CONTENZIOSO  AMMINISTRATIVO. 

* ‘ , 

Frasi  già  alla  Gnc  del  1808,  quando  apparve 
il  Decreto  15  Decembre  (pag.  715)  che  fuor  di 
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equivoci  tratta  di  una  giurisdizione  di  conten- 
zioso amministrativo  affidata  a’  Consigli  d’ Inten- 
denza— Ivi  per  tutti  gli  affìtti,  e per  tutte  le 
rendile  de'  Demani,  ogni  affare  contenzioso  ve- 
di sottomettersi  alla  decisione  de'  Consigli-— Vedi 
grezza  e nascente  una  procedura , nel  solo  primo 
suo  elemento, clie*  oggi  intendiamo  costituito  dalle 
preparatorie  che  ordinano  la  comunicazioné  delle 
domande  airAutorità  amministrativa  convenuta— 
Vedi  la  facoltà  di  ordinare  una  perizia , di  li- 
quidarne le  spese , di  decider  chi  debba  pagar- 
le, vai  dire  vedi  una  facoltà  di  profferire  inter- 
locutorie  disposizioni— Finalmente  nell’ultimo  ar- 
ticolo leggi  che  le  decisioni  definitive  emanate 
in  forza  di  tale  Decreto  del  15  decembre  1808 
possono  essere  dalla  Suprema  Autorità  annullate 
e modificate, a domande  dell’ Amministrazione  de* 
Demando  a supplica  delle  parti  interessate  (art. 
(i  pag.714)  sul  rapporto  del  Ministro 

LISTE  DE*  BUCCI  EHI  IN  NAPOLI  EQUIPARATE  A LETTERE  DI 
CAMBIO-CONSUETUDINE  ANTICA  MUNICIPALE  CONSERVATA. 

Del  28  Gennaio  1809  (pag.  184)  vedi  un  De- 
creto che  conserva  antica  Consuetudine  Munici- 
pale di  Napoli  —Tra’  beccai  e i mercatanti  di 
animali  bovini  era  consuetudine  far  contratto  di 
compravendita  con  dilazioni,  nel  pubblico  Mer- 
cato di  questa  Città,  e raccogliere  un  semplice  ri- 
cordo in  Liste  cifrate  dallo  Eletto— La  garan- 
tia  della  buona  fede, in  un  oggetto  alimentario  s\ 
interessante  del  popolo,  richiamò  le  cure  del  Go- 
f aselli  voi.  13  5 


Digitized  by  Googlc 


«6 

verno— Quelle  liste  furono  conservate  sotto  la 
tutela  della  consuetudine,  ridotta  in  legge  scrit- 
ta—Si  dichiararon  di  forza  uguale  niente  meno 
che  a lettere  di  cambio  accettate — Ad  Tribunale 
di  Commercio  fu  ingiunto  di  procedere  su  di  es- 
se con  celerità  e con  preferenza  a qualunque  al- 
tro affare— E vedrai  con  saggio  provvedimento 
a’ 16  Marzo  1815  (p.  109)  applicato  questo  De- 
creto alle  liste  che  i beccai , dopo  aver  compera- 
to da’  negozianti  gli  animali  bovini,  compilano 
per  ricordo  della  vendita  che  fanno  a’  cosi  det- 
ti cuoiari  della  pelle  decorticata — Con  pari  tutela 
vedrai  là  conservato  il  diritto  de1  negozianti  verso 
i beccai,  e'  1 diritto  de’  beccai  verso  i cuoiari. 

Dilli  UBinTn  - DOGANE  - SALI  - DA1II  DI  CONSUMO  - 
DIB  ITTI  B1UN1TI. 

Del  24  Febbraio  1809  (pag.  225)  vedi  la  Leg- 
ge con  la  quale  si  orga nizza  un  sistema  di  Am- 
ministrazione generale  e di  percezione  d e Dazi 
indiretti  per  le  dogane,  pe’  sali,  pe’  daii  di  con- 
sumo e pe1  diritti  riuniti  (a). 

OSPIZII  -CONSIGLIO  GENERALE  PRESEDUTO  DALLO  INTENDENTE 
- CONSIGLI  o’  INTENDENZA  CHE  DANNO  O NEGANO  LICENZA 
PER  LITI  CONTEA  OSPIZII 

Nell'anno  1809  osservi  pure  creato  il  Con- 
siglio generale  degli  Ospizi,  e messo  sotto  la  Pre- 
la) V.  sopra  pag.  35.  3G. 
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•idenza  dello  Intendente  nel  Decreto  il  Febbraio 
(pag.198)  e trovi,  nello  art.  50  di  quello,  quat- 
tro rigidi  principi  relativi  a’ Consigli  d Intenden- 
za, principi  che  rimangono  giustificati  dal  riflet- 
ter come  in  quella  epoca  gli  Stabilimenti  di  be- 
neficenza si  trovarono  depauperati  per  la  inca- 
xnerazione  degli  Arrendamene  che  facea  rigur- 
gitare una  quantità  di  creditori  sul  peculio  su- 
perstite, peculio  che  ammiserito  mal  poteva  equi- 
librare i mezzi  desiderati  per  soccorrere  gl’  in- 
digenti, i reclusi,  gl’infermi,  gli  espositi.  — I 
quattro  principi  sono— -1.  L’attore  non  può  sta- 
tuire azione  innanzi  a’Tribunali  contra  uno  .Sta- 
bilimento di  beneficenza,  se  non  abbia  avuto  dal 
Consiglio  d' Intendenza  la  licenza  fra  un  mese 
—2.  11  Consiglio  d’ Intendenza  non  può  negar- 
la, se  il  Consiglio  generale  degli  ospizi  dica  va- 
lido il  diritto  che  io  attore  spinger  vuole  con- 
tra uno  Stabilimento— 5.  Il  Consiglio  d’ Inten- 
denza non  dee  concederla , se  non  quando  si 
tratti  del  modo  di  pagamento  di  un  credito  ri- 
conosciuto— 4.  Negata  la  licenza,  il  postulante 
si  conferirà  innanzi  l’ Autorità  amministrali 

REGOLAMENTO  DI  CONTABILITA’  COMONALB-CONTI-OECLABA’ 
8IGN1FICATOBIE-ESAZIONI  CON  MEZZI  GICDIZIABil. 


I 


A’  25  di  Febbraio  1809  vedi  due  Regolamenti 


(a)— Osserva  il  germe  dello  attuale  sistema  delle  con- 
ciliazioni che  in  Consiglio  d’ Intendenza  un  attore  dee 
sperimentare,  aspettando  un  mese  pria  di  trarre  in  giu* 
disio  innanzi  a*  Tribunali  una  pubblica  Amministrazione. 

• 
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approvati  (p.  394,  404)  Nel  primo,  ad  occasio- 
ne di  conti  comunali , vedi  i Consigli  d1  Inten- 
denza chiamali  a giudicare , se  trattisi  di  Comu- 
ni minori — Chiamata  la  Regia  Corte  de’  conti 
secondo  la  L.  19  decembre  1807,  se  trattisi  di 
Comuni  maggiori— Nel  secondo  vedi  un  meto- 
do amministrativo — Libri  di  contabilità:  ivi  ogni 
cespite  di  rendila  della  Università,  con  una  co- 
lonna nella  quale  il  Cassiere  noterà  la  data  e lo 
introito — Otto  giorni  dopo  il  maturo, vedi  il  Cas- 
siere presentare  al  Sindaco  tanti  certificati  delle 
partite  non  esatte, per  quanti  sono  i nomi  de’  de- 
bitori morosi— il  Sindaco  adire  il  Giudice  di  pa- 
ce, perchè  astringa  (a)  il  debitore — Trovi  lo  Stato 


(a) — Tanti  certificati  per  quanti  i morosi  !— Un  Sindaco, 
che  va  innanzi  al  Giudice  di  pace  a far  altrettanti  giu- 
dizi per  far  condannare  i morosi  a versare  nella  cassa 
comunale  partile  liquide , certe  , sancite  in  uno  Stato 
discusso  ! ! — Osservi  la  necessità  di  un  principio  mode- 
ratore., che  dia  la  mano  militare  per  lo  sollecito  introito 
di  cespiti  destinati  al  peculio  dotale  della  famiglia  col- 
letti va  ? — o crederesti  che  era  da  uguagliarsi  il  benes- 
sere collettivo  co’  diritti  privati , massime  dopo  la  spe- 
ranza che  fa  conoscerti  come  cavillosi,  dispendiosi,  lun- 
ghi, sieno  per  le  regole  di  procedura  civile  i giudizi  in- 
Danzi  al  Potere  giudiziario  ? — Oblieresti  che  trattasi  di 
non  far  mancare  il  movimento  alla  machina  amministra- 
tiva, allorché  trattasi  d introitare  cespiti  separati  e de- 
stinati?— Vedrai  che  con  provvida  sanzione  fu  ricono- 
sciuta la  necessità  di  attribuire  all’  Autorità  amministra- 
tiva la  facoltà  di  coazionare , di  astringere  co'  piantoni, 
di  tradurre  ia  coazione  in  pegnoramento  , lasciando  al 
Magistrato  del  potere  Giudiziario  le  procedure  per  la  ven- 
dita degli  oggetti  pegnorati. 
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discusso , che  per  classi  determina  gli  esiti  i qua- 
ti  si  fanno  con  mandati  e quitanze — Vedi  il  con- 
io annuale,  il  notamento  di  residui , il  boto  a vi- 
sta — vedi  la  declaratoria  del  Consiglio  d'  Inten- 
denza, o la  significatoria , in  forma  di  decisioni , 
ove  trattisi  di  Comuni  minori , cioè  di  que’  che 
non  hanno  Stato  discusso  dalla  Suprema  Potestà 
sancito — ove  si  tratti  di  Comuni  maggiori , vedi 
1»  Intendente  rimettere  al  Ministro  i bilanci  e le 
copie  estratte  de’  mandati,  per  esser  passate  alla 
Regia  Corte  de’  conti. 

FOSSI  LATERALI  ALLE  PUBBLICHE  STRADI" - jIURISDIZIONB  HO» 
DELLE  AUTORITÀ’  AMMINISTRATIVE. 

A*  27  Febbraio  1809  vedi  un  Decreto  che  per 
tutelare  le  pubbliche  strade,  tratta  della  vigilan- 
za su’  fossi  laterali  di  esse — Anziché  veder  lo  Elet- 
to, vedi  un  Ingegnerò  di  Ponti. e Strade  incarica- 
to di  riferire — non  al  Sindaco , bensì  al  Giudi- 
ce di  pace  (pag.  223) — e vedi  estranea  a’ Con-  . 
sigli  d’  Intendenza  questa  materia,  di  tal  che  il 
dettame  è indirizzato  alla  Direzione  generale  di 
Ponti  e Strade,  alle  Corti  di  Giustizia,  alla  Reai 
Corte  de’ conti,  non  agli  Intendenti  (art.  4 De- 
creto 27  Febbraio  5809  pag.  224). 

AGGIUNTI  MUNICIPALI  DI  NAPOLI  AUMENTATI-SOBBORGHI 
DI  NAPOLI  AGGREGATI. 

A’  4 Marzo  1809  Vedi  il  Legislatore  Volger 
le  cure  sull’ Amministrazione  municipale  di  Na- 
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poli;  e modificato  il  Decreto  22  Ottobre  1808 
circa  il  numero  degli  Aggiunti  agli  Eletti,  vedi 
gli  Aggiunti  divenire  24, assegnandosene  due  ad 
ogni  Quartiere  della  Città  (pag.  420)— come  pu- 
re a1 18  Marzo  (Decreto  pag.  454  ) vedi  a{  Cir- 
condario di  Ghiaia  ed  a quello  di  Avvocata  ed  a 

3uello  di  Mercato  aggregarsi  vari  sobborghi , talun 
e’  quali  oggi  ti  si  mostra  un  Comune. 


LITI  DE  COMUNI-AUTORIZZAZIONE  DEL  CONSIGLIO  D1  INTENDEVI  1- 
TRANS AZIONI-ESECUZIONI  DI  CONDANNE  - AVVOCATI-COMPENSI. 


Nel  22  Aprile  1809  (pag.  550)  osservi  pub- 
blicato un  Decreto  relativo  a 'giudizi  i quali  in- 
teressano r Amministrazione  de’  Comuni/ 

Il  Consiglio  d’ Intendenza  è incaricato  ad  emet- 
ter Provvedimento  sulla  utilità  d’  introdurre  1’  a- 
zione  per  io  Comune;  e può  sospendere,  o nega- 
re l autorizzazione , salvo  in  caso  di  niego,  un 
reclamo,  che  si  discute  in  Consiglio  di  Stato  e 
vien  deciso  (a)dalla  Suprema  Potestà  (art.  1 a 
5 Decreto  22  Aprile  1809  pag.  550,  551.) 

privato  nel  suo  interesse  particolare  misto 
allo  interesse  del  Comune,  vedi  potere  a proprie 
spese  statuire  1 azione,  malgrado  ciò  al  Comune 
si  fosse  niegato.  Il  Giudicato  non  lederà  i di- 
ritti dell’ Amministrazione  (art.  (j) — L’Avvocato 


(a)  Lo  art.  5.  del  decreto  del  22  Aprile  1809  visse  in- 
fino  a’  2 Febbre  o 1815  — Fu  allora  definita  bastevole 
1 Auhrua  dei  Ministro  dell  Interno  a giudicar  se  mi- 
liti un  reclamo  per  niego  di  autorizzazione  a lite  che  li 
Comune  voleva  Istituire  ( v.  il  decr.  2 Febbraio  1815  ). 
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▼ed i scelto  dal  Comune  -—ma  sarà  pagato  am- 
ministrativamente di  quel  compenso  che  lo  In- 
tendente gli  attribuirà  — Ove  non  sia  contento 
di  ciò  che  1’  Intendente  avrà  creduto  assegnare 
a lui,  avrà  libero  il  domandar  la  tassa  giudi- 
ziaria (a). 

(a)  La  facoltà  di  domandare  tassa  giudiziaria , ove  lo 
Avvocalo  del  Comune  non  fosse  contento  di  ciò  che  a Ini  » 
attribuisce  1*  Autorità  amministrativa  sarebbe  stata  di  umi- 
liazione per  colui  che  avesse  ponderato  come  è glorioso 
Io  esser  prescelto  da  nna  Università  alia  difesa  di  essa 
—Meritare  questa  scelta,  equivale  ad  aver  saputo  co'  pro- 
pri meriti  distinguersi  di  tanto,  che  la  famiglia  colletti- 
va di  un  intiero  Comune  accorda  preferenza,  e spiega  fi- 
ducia ne’  talenti,  nella  probità,  nello  zelo  di  un  fra’  mil- 
le Atleti  onorevoli  del  foro,  i quali  avrebber  potuto  soste- 
nere le  difese  della  pubblica  Amministrazione — Dopo  que- 
sto tratto  di  distinzione,  veder  lo  Avvocato  divenire  col- 
litigante con  1’  Amministrazione  poco  fa  sua  cliente,  sa- 
rebbe stato  lo  stesso  che  qualificare  quello  Avvocato  avi- 
do più  di  danari , che  di  gloria— Va  se  nella  difesa  di 
un  privato  la  onta  di  una  tassa  giudiziaria  può  in  talu- 
ni rarissimi  casi  cuoprirsi  di  una  scusa,  per  la  ingrati- 
tudine , per  io  disprezzo , che  al  difeusore  si  è usato , 
manca  pure  questo  sotterfugio  in  chi  abbia  difeso  un  en- 
te morale , tra  perchè  gli  enti  morali  non  sono  suscet- 
tivi di  vizio  personale , tra  perchè  la  legge  rinviando 
lo  Avvocato  alla  prima  Autorità  amministrativa  della 
Provincia,  lungi  dal  ricusargli  un  compenso , Io  vuole, 
ma  giusto  e non  smodato — L’  Autorità  amministrativa  im- 
passibile, retta,  assegna  il  compenso— Vorresti  sottomet- 
tere ad  una  Camera  di  disciplina  la  tassa  dopo  questo 
Provvedimento  che  ha  tutte  le  presunzioni  di  essere  ade- 
quato e che  tien  la  impronta . dell’  Autorità  dalla  quala 
emanò  ? — E della  validità  del  Provvedimento  ammi- 
nistrativo potresti  voler  giudice  V Autorità  giudiziaria 1 
— Ecco  la  necessità  del  principio  moderatore.  Ciò  che 
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Nel  corso  della  lite  lo  Intendente  vedi  iu  cor- 
rispondenza col  P.  M.  (art  7.)  — Se  il  Consiglio 
d'intendenza  credesse  più  vantaggiosa  una  transa- 
zione, lo  vedi  autorizzato  a proporla, senza  impe- 
dire il  corso  del  giudizio  introdotto  (art. 8) — il 
Regio  Procuratore  non  permette  1’  ingresso  a qua- 
lunque giudizio  in  nome  di  un  Comune,  se  non 
veduta  l'autorizzazione  (art.9)—  Convenuto,e  non 
attore  il  Comune,  vien  difeso  a cura  del  Sindaco, 
il  quale  però  dee  far  rapporto  aU"  Intendente, cui 
anche  d’officio  il  P.  M.  deve  avvertir  che  si  è 
introdotta  lite  contra  l’Amministrazione — Allora 
al  Consiglio  d' Intendenza  vien  rimessolo  esame 
della  controversia;  e sul  rapporto  si  delibera  se 
debba  una  transazione  preferirsi  (art-  10  a 13) 
— Innanzi  al  Giudice  di  pace  il  Sindaco  senz’au- 
torizzazione agisce,  e difende  il  Comune  (art. 14). 

Qui  meritauo  ponderazione  i seguenti  principi 

1 11  provvedimento  di  espedienza,  per  una 
transazione  o convenzione  (secondo  lo  art.  17 
del  Decreto  22 aprile  1809  si  attribuisce  al  Tri- 
bunale competente , non  a’  Consigli  d' Intenden- 
za esclusivamente— E può  l'Autorità  Suprema  ap- 

disponea  Io  art.  5 del  Decreto  del  22  Aprile  1809  fu  emen- 
dato a’  16  Febbraio  1810,  a’  10  Ottobre  1811  e final- 
mente dallo  articolo  314  della  legge  del  12  Decembre 
1816— Fi  noi  (nel  voi.  4 pag.  154  n.  617 — e uel  voi.  7 
pag.  126  n.992)  dimostrammo  fondato  in  autentiche  So- 
vrane interpetrazioni  questo  canone,  che  il  Decreto  del  12 
Ottobre  1827,  il  quale  permette  le  tasse  giudiziarie, non 
sia  per  ombra  applicabile  agli  Avvocati  che  han  la  glo- 
ria di  essere  prescelti  a difenderle  pubbliche  Jtwnini- 
etr azioni. 
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provare  in  Consigo  di  Stato  una  convenzione, 
una  transazione, anhe  quando  non  siesi  da’  Tri- 
bunali competenti  nonosciuta  vantaggiosa  al  Co- 
mune. 

— Condannate  il  Comune , la  esecuzione  di 
un  giudicato  non  uò  aver  effetto , se  non  per  lo 
organo  dell’ Intewinte,  co1  mezzi  ordinari  suoi, 

O provvedendo  a iò  che  P amministrazione  ab- 
bia straordinarie  riarse  ed  adempia  alla  esecuzione 
delle  condanne  (aulii) 

— 3.  Se  il  Coune  vuol  litigare  col  Fisco,  e 
viceversa,  dee  preedere  una  determinazione  della 
Superna  Potestà, he  si  emette  dopo  Avviso  del 
Conàglio  d'  Intcdenza  ragionato  , previa  op* 
portma  veriGcazine  (art.  19). 

COAZIONI  AMMINISUTIVE  V 1SU  MILITJKI  - FONDIARIA 
(1ANTONI-  ESECIONE  BEALE- ASSESTO  PERSONALE. 

I * ‘ 

Ne  Decreto  dt5 Luglio  1809  (Bull.  pag.  693) 
ossera  organizza  con  nuovo  metodo  la  riscos- 
sione del  la  fondila  munu  militari,  con  P uso  di 
uomiii  di  forza  mala, che  si  piazzano  nel  do- 
nneilo, prima  imagine  della  coazione  Ammi- 
nistativa  e dell1  ,o  di  piantoni,  più  tardi  adot- 
tato per  facilitar  ’ introiti  comunali  affidati  al- 
le ure  de1  cassiei  de’ Comuni— Vedi  lo  avver- 
timmo e la  indizione  vidimata  dal  Sindaco , 
quii  un  preventivcche  cinque  giorni  dopo  pro- 
du'à  effetti  coatti  realmente  e personalmente 
— -fedi  il  sequesti  per  atto  di  Usciere,  o di 
Cecelliere  presso  Giudicato  di  Pace — e la  ven-  v 

t 

i 

! 
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dita  degli  oggetti  pegnorali  ca  determinate  re- 
gole ed  eccezioni  (art.  6 a 1U — Vedi  le  proce- 
dure che  un  Ricevitore  di  Difetto  può  spinge- 
re contra  un  Esattore.  La  inumazione  al  moro- 
so vidimala  dall 1 1ntendente , • dal  Sotto  Inten- 
dente, metterseli  opera  a curelel  Sinduco — Lo 
arresto  personale  ordinarsi  did  Ricevilo  re  di  Di- 
stretto, e vidimarsi  dal  Giudice  ìcale — I ben’ im- 
mollili potersi  aggiudicare  al  Fico  in  mancanza 
di  oblatori  al  prezzo  che  riiene  multiplizan- 
do  dodici  volte  lo  imponibile  —La  forza  armata 
potersi  dagl  Intendenti  conced'e — La  Univer- 
sità essere  risponsa bile  del  dèlie,  esauriti  diesi 
fossero  i mezzi  coattivi  contra  » Esattore  'art. 
20  a 27)— Vedi  le  procedure  te  un  Rice'itor 
generale  può  spinger  contra  i Ricevitori  di 
Distretto— la  vidimazione  dellolntendente  per 
intimare  1’  ordine  di  versamento'ra  cinque  por- 
ni— Il  Commessario  accompagito  da  qmttro 
nomini  di  forz’  armata, che  si  staliscono  nd  do- 
micilio a peso  del  Ricevitore  «roso — Le  pene 
di  negligenza  e (li  peculato,  ove  caso  ne  fosse 
verificato  — * Lo  arresto  persona  d’  ordine  del- 
lo Intendente  partecipato  al  so»  Intendane  in 
forma  amministrativa — Le  cu rael  Sotto  I ren- 
dente per  la  interina  gestione  <po  lo  arresi — 

Il  processo  verbale  sul  quale  Intenlende  ife- 
risce  al  Ministro  delle  Finanze  fa  proseguir  il 
processo  ne’ Tribunali  secondo  casi  di  peata  - 
to,  o di  negligenza  (art.  2R  /3ì>) — Vedi  sfi- 


dati all’  Intendente,  al  sotto 
daco,  a’  Controlori,  vari  rami 


indente,  al  Sr 
Jrveglianza  cn- 
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ira  gli  abusi  degli  Esattori— e vedi  1’  Intendente 
esercitar  Giurisdizione,  condannando— Vedi  de* 
Consiglieri  et  Intendenza  farsi  parola  appena  nel 
penultimo  articolo  del  Decreto,  allorché  della 
parte  precavenle  da  abusi  e da  malversazione  in- 
caricato lo  Intendente,  vedi  eh'  Egli  può  dele- 
gare un  de 1 Consiglieri  per  verificare — (art.  44  a 
51.  pag.  700  a 708). 

Del  12  Agosto  1809  , vedi  un  Decreto  per 
lo  quale  ne’ Comuni  vuoisi  che  cinque  de'  De  • 
curioni  sieno  addetti  alle  operazioni  relative  alla 
Fondiaria  (art.  2). 

COMUNI  - CLASSIFICAZIONE  - STATO  DISCUSSO  - RENDITI  - DASII 
- SPESE  ORDINARIE  STRAORDINARIB  ED  IMFREVEDUTB  - 
DEBITI  - LIQUIDAZIONE. 

Nel  10  Ottobre  1809  osserva  le  modificazio- 
ni apportate  da  una  nuova  Legge  a quella  del 
20  Maggio  1808 — (pag.  973) — Rischiarata  in  pri- 
mo luogo  osserva  la  classificazione  de1  Comuni 

—I  .'classe — Residenza  d'intendenza;  di  Corte 
di  appello;  di  Tribunale,  qualunque  sia  la  po- 
polazione: ovvero  Comuni  di  0000  abitanti  in  più 

— 2. 'classe— Residenza  di  Arcivescovi,  di  Ve- 
scovi, di  sotto  Intendenti:  o Comuni  di  abitanti 
0000  in  menò,  fino  a 3000. 

— 3*.  classe  — Comuni  di  3000  abitanti  in 
meno. 

Circonscritta  in  secondo  luogo  vedi  la  nor- 
ma con  la  quale  debbon  formarsi  gli  Stati 
discussi  , vietandosi  di  annoverare  in  essi  altre 
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spese,  menochè  quelle  portate  in  tre  categorie 
— I.  Spese  ordinarie  ( come  pigioni,  spe- 
se di  Amministrazione,  stipendi,  spese  varie  spe- 
cificate in  un  Quadro  per  modello  pag.  980). 

— 2.  Spese  straordinarie  (come  arretrati, debiti 
non  costituiti, riparazioni, acquisti;esiti  per  giudizi) 

— 3.  Spese  imprevedute,  ma  circonscritte  fra 
misure  approssimativamente  prestabilite  (art.  1.  a 

22  L.  10  Oitobre  1809) 

Vedi  la  distinzione  fra  Rendile  ordinarie  spe- 
cificate in  quattro  categorie  — e straordinarie  iu 
sette  classi  ( art.  23  a 29)  — E come  fra  le  or- 
dinarie osservi  i Dazi  di  consumo , avverti  una 
circostanza  più  tardi  rettificata.  S’  imponeva  un 
dazio  di  consumo  (secondo  lo  art.  31  della  L. 
1809  16  Ottobre  ) a petizione  del  Decurionato , 
esaminandola  il  Sotto  Intendente , facendone  1 In- 
' tendente  rapporto  ; e sottoponendosi  il  progetto 
al  Consiglio  di  Stato,  senza  che  il  Consiglio  di 
Intendenza  ne  avesse  conosciuto  la  espedienza. 

Vedi  nello  art.  32  e nello  art.  27  esclusi  e 
vietati  i Ruoli  di  transazioni  — e nello  art.  33 
limitato  il  dazio  di  consumo  sul  fromento  solo , 
purché  non  ecceda  un  carlino  a tomolo 

Come  per  eccezione  alla  regola  dello  artico- 
lo 31»  vedi  nello  art.  43  che  a'' poteri  dello 
Intendente, in  termini  provvisori , si  concede  fra 
l'altro  Io  stabilimento  di  un  dazio  di  consumo , 
però  sullo  Avviso  del  Consiglio  d Intendenza. 

Vedi  proclamato  il  principio  di  esser  lo  Stato 
discusso  norma  per  ogni  esito— esser  vietato  or- 
dinarne fuori  di  esso— vietato  a Cassieri  obbedi- 
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re  a mandalo  che  non  esprima  lo  articolo  dello 
Stato  in  vigor  del  quale  la  spesa  è autorizzata 
(art.  48  49) 

A prescindere  da  tutto  ciò,  trovi  in  questa  Leg- 
ge le  teoriche  della  Liquidazione  de'  credili  con- 
tro a*1  Comuni,  e qtù  vedi  ai  Consiglio  d' Inten- 
denza affilialo  il  carico  di  esaminare  il  titolo : tro- 
vandolo consentaneo  alle  regole,  ammetterne  la 
partila  nel  passivo  dello  Stato  discusso , e nel  caso 
opposto  rinviare  le  parti  ali  Autorità  giudiziaria^). 

COMMESSAMI  BEGII  - DIVISIONE  DI  DEMANII. 

Del  25  ottobre  1809  ( pag.  1000  ) osserva 
il  Decreto  col  quale,  volendosi  troncare  ogni  re- 


fa) Vedesti  (sopra  pag.72)  1’  Autorità  giudiziaria  oc- 
cuparsi della  espedienza  di  una  transazione  in  materie 
appartenenti  all’  Amministrazione  pubblica  — Vedi  qnì 
1*  Autorità  giudiziaria  occuparsi  della  legittimità , della 
validità , di  atti  e di  contratti  passati  fra  l’ amministra- 
zione pubblica  e coloro  che  voglio»  qualificarsi  creditori 
di  essa  — Vedrai  piò  tardi  imperare  il  principio  della  se* 
parazione  , e trasportare  ne’  Consigli  d' Intendenza  in 
linea  consultiva  le  transazioni,  provvedendo  essi  circa  la 
espedienza,  salva  la  superiore  sanzione  — e trasportare 
nelle  Autorità  del  Contenzioso  amministrativo  in  linea 
di  giudizio  con  ordinaria  giurisdizione  le  controversie  di 
legittimità  , di  validità,  d'  interpe  ir  azione  di  atti  e di 
coutratti  ne’  quali  sia  1"  Amministrazione  pubblica  inte* 
Tessuta. 

In  quanto  poi  alla  materia  della  Liquidazione , cui 
furon  sottoposti  i creditori  de’ Comuni,  vedi  le  osserva- 
zioni che  rapportammo  nel  Voi.  6 p.  484.  N.  950 — nel 
Voi.  7 pag.  757  N.  1062  — e nel  Voi.  11  pag.  1 Nu- 
mero  1331. 
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mora  alle  operazioni  che  procedendo  dalla  Leg- 
ge eversiva  della  feudalità  (2  agosto  1806)  avean 
occasionato  le  tre  disposizioni  legislative  di  so- 
pra analizzate  ( 1 settembre  1806 , 8 giugno 
1807  , 3 decembre  1808  ) si  nominano  cinque 
Commessarì  per  la  divisione  de’ Demani  ( ivi 
chiamati  Beni  comunali ) nelle  diverse  Provincie 
del  Regno,  a’ quali  nel  10  marzo  1810  furon 
poi  date  lustrazioni  ( v.  Bull.  1810  p.  227). 


CONSIGLIO  DI  STATO  - ATTRIBUZIONI  AMMINISTRATIVE  - CON- 
TENZIOSO AMMINISTRATIVO  IN  QUEL  SUPREMO  CONSESSO 
-PROCEDURE  DI  COSIFFATTO  CONTENZIOSO. 


Nello  istesso  anno  1809  vedi  organizzato  il 
Consiglio  di  Stato  nel  Decreto  del  24  ottobre. 

Vedi  quello  eminente  Consesso  esaminar  le  do- 
mande de  Comuni  per  alienare  o comperare  im- 
mobili— per  le  imposte  comunali—- per  gli  Stali  di- 
scussi (art.  7 a 13.) — Nello  art.  13  e nel  14 
lo  vedi  esaminar  Decisioni  della  Regia  Corte  de' 
Conti  e del  Consiglio  delle  prede  marittime— -e 
giudicar  de’  Conflitti  tra  corpi  Amministrativi  e 
Giudiziari-,— Lo  vedi  dare  avviso  sul  se  possa  o 
no  sciogliersi  la  Garanzia  accordata  a1  funzionari 
pubblici  per  mancanze  in  uffizio,  della  quale 
egida  eran  essi  coperti  già  per  la  L.  8 agosto  1806 
titolo  4 art.  7.— Vedi  il  Consiglio  di  stato  giu- 
dicare nel  contenzioso  dell'  amministrazione , nel- 
le controversie  di  confini  tra  Comuni  di  Provin- 
cie diverse  : e di  altre  materie  -—Nota  che  pe’ 
contratti  co’  Ministri , o con  lo  Intendente  di  Ca- 
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sa  Beale  è «pesamente  al  Consiglio  di  Stato 

^1017  ^ cono®erne  ( Ballettino  pag.  1003 

E nella  data  islessa,24  ottobre  1809  vedi  un 
Decreto  che  segnale  forme  e le  procedure  pe’  giu- 
dizì  contenzioso  amministrativo  nel  Consiglio 
di  Stato.  E vedi  molta  semplicità  nel  rito— Ti  si 
mostra  come  s’introducano  le  istanze  ne^li  af- 
f? ri  a pelizivii  diparti  (art.  1.  a 17) -e  par- 
ticolari disponzioni  in  affari  contenziosi  da  trat- 
tarsi sul  rapporto  di  un  Ministro  ( art.  18.  19) 
— come  facaansi  domande  incidenti  (art.  2021) 
— come  l’accusa  di  falso  (art.  22)  — lo  inter- 
vento in  caisa  (art.  23)— la  rinnovazione  d’ i- 

h t°13tlt1UZ,one  di  nuovo  Avvocato  (art. 
24  a 2b) — v-di  il  caso  in  cui  una  parte  impu- 

' LTooatt‘  brmatÌ  fu0ri  del  Consiglio  di  Stato 

(127.  28)— La  torma  delle  decisioni  (29.30; 

11  caso  della  contumacia,  e del  richiamo  da  con- 
tumaciale (art. 31  32)— richiamo  vietato  a chi  fu 
.contumace  mentre  il  consorte  di  lite  cointeressa- 
to fu  presente  al  giudizio  (art.33)— vedi  compe- 
tere il  ricorso  contra  decisioni  rese  in  contraddi- 
zione,diresti  ricorso  civile  per  ritrattazione, io  due 
soli  casi  : falsità,  e documento  decisivo  ritenuto 
dallo  avversario  (art.  34)— la  opposizione  di  ter- 
zo (art.39)— la  condanna  alle  spese— la  loro  tas- 
sa—la  loro  liquidazione  (art.  43  a 45). 
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COAZIONI  amministrative  ter  credit;  be'  COMUNI  - LIMITA» 

RIONE  NELLO  ESERCIZIO  DI  ESSE  SUBOIDINaTO  ALL’ AUTORITÀ 
GIUDIZIARIA.  , 

Nel  21  decembre  1809  ved  un  Decreto  (pag. 
1114)  che  ampliando  lo  art.  8 del  decr.  25 
febbraio  1809  ti  desta  la  idea  di  coazioni  am- 
ministrative esercitate  per  esazioni  non  Fiscali, sib- 
bene  Comunali — Vedi  la  lista  de’  morosi  forma- 
ta dal  Cassiere  per  disposizione  del  Sindaco, non 
più  tanti  certificati  per  quanti  i nomi  de’  debi- 
tori. — - La  vedi  sancita  dall*autorità  Giudiziaria 
che  vidima  la  lista;  e la  vedi  giungere  allo  at- 
to di  esecuzione— ma  esposta  a vicissitudini  con- 
tenziose sospensive  di  atti  ulterior,  e per  tali 
opposizioni  scorgi  una  chiara  idea  delle  compe- 
tenze non  di  altro  Magistrato,  se  non  Giudizia- 
rio (art.  1.  a 4)  nè  vedi  specificato  che  tali  coa- 
zioni al  di  là  di  una  esecuzione  reale  inducano 
piantoni  militari  (a). 


(a)  La  coazione  amministrativa  è un  Atto  della  pub- 
blica amministrazione . — La  opposizione  ad  essa  ciò  mette 
in  disamina,  se  fu  legittimo  , se  fu  valido , quello  atto 
— Osservammo  (Voi.  8 p.  89  N.  1077)  come  il  prin- 
cipio della  separazione  abbia  fatto  conoscer  la  necessi- 
tà di  attribuire  a' Magistrati  del  contenzioso  amministra * 
/ ivo  lo  esame  di  opposizioni  a coazioni  amministrati - 
ve  , quando  anche  i.  debitore  opponente  dicesse  voler 
foro  ne’  Tribunali  sperimento  di  azioni  in  esecuzione  di 
patto  dair  Amministrazione  stipulatole  voler  agire  per 
danni  ittieressi  — Del  rito  per  discuter  opposizioni  co- 
siffatte trattammo  nel  Voi.  12  p.  521  N.  1404. 
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COMUMeAZIONS  IN  DANAIO  di  RENDITE  bk® SODALI  - BMOSPBRA 
IH  RENDITE  PERPETUE  - ESTIMAZIONE  COMMESSA  ALL'aFPHO- 
• VAZIONE  DB’  CONSIGLI  »’  INTENDENZA. 

* . * 1 * ' 

Nel  1810  vedi  a’  17  Gennaio  (pag.  10)  ema- 
nato un  Decreto  promesso  a’ 20  Giugno  1808 
per  la  commutazione  in  danaro  delle  rendite 
ex  feduali  e per  la  ricompera  delle  rendite  per- 
petue — Ivi  nello  art.  12  ( p.  14.  15  ) ti  si 
presenta  il  caso  di  un  Amministratore  de’  Regi 
Demani,  di  un  Sindaco,  di  un  Amministratore 
di  pubblico  Stabilimento,  che  richiesto  da  cojui 
che  dove»  1’ annuo  redito ‘in  generi  per  farne  la 
commutazione  in  danai,  ha  d'  uopo  una  estima- 
zione sancita,  che  lo  esoneri  da  risponder  di  dan- 
no yerso  TAmministrazione  affidatagli  — E ve- 
di il  Consiglio  d' Intendenza  incaricalo  di  esami- 
nar ad  approvare  siffatte  estimazioni — Cosi  del 
pari  nello  (art.  24.  n.  2)  vedi  pel  caso  di  ricopi  - 
pra  di  un  quandecumque,  che  interessi  1’  am- 
ministrazione comunale,  esigersi  una  denunzia 
quindici  giorni  pria  dell'affrancazione,  indi  il  vin- 
colo sul  danaio  capitale,  da  non  liberarsi  se  no» 
dietro  avviso  del  Consiglio  d'  Intendenza  appro- 
vato dallo  Intendente  (pag.  19).  - .»  * 


SUBASTA  e TERMINI  DI  ESSA  PER  OPERE  PUBBLICHE  - PER  FITTO 
DI  CORPI,  DI  RENDITE,  DI  OPEBE  COMUNALI. 

A’23  Gennaio  1810(pag.l45)  vedi  per  le  opere 
pubbliche,per  ponti  e«trade,  un  Decreto  che  fissa 
i termini  per  le  subaste—  1.  affissione— -2. dopo 
Vaselli  voi.  13.  6 
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10  giorni, agg-iudicazione—»3.  dopo  5 giorni, diffi- 
nitiva  — '4.  dopo  24  oredecima—O  di  poi  la  se- 
sta, fra  5 giorni  a partire  o dalla  diffinitiva,  o dal- 
la licitazione  in  grado  di  decima,  se  questa  ebbe 
luogo  — Ed  a’  19  Febbraio  1810  (p.  184.  185.) 
vedi  applicate  queste  norme  ad  ogni  appalto , ad 
ogni  fitto  di  corpi , di  rendite , di  opere  Comu- 
nali. 

AVVOCATI  DI  COMUNI  - TASSA  GI0DIZIAB1A  NIEGATA. 

Del  16  Febbraio  1810  (pag.  162)  vedi  un  De- 
creto che  obbliga  gli  Avvocati  de'  Comuni  per  la 
tassa  di  fatiche  erogate  nella  Commessione  feu- 
dale a richiedere  amministrativamente  una  liqui- 
dazione, che  l’ Intendente  farebbe  d*  accordo  col 
P.  M.  presso  la  Commissione  feudale,  da  sotto- 
porsi all’ autorizzazione  del  Ministro. 

Ivi  nello  art.  1.  vedi  tolta  agli  Avvocati  ogni 
azione  per  chiedere  giudiziariamente  la  tassa — E 
nello  art.  5 vedi  anche  per  le  tasse  già  fatte  ne- 
gli antichi  Tribunali  , per  cause  tra  Baroni  ed 
Università,  soffermala  la  esecuzione , per  aspettar 
dopo  avviso  dell1  Intendente  le  risoluzioni  del  Mi- 
nistro— di  tal  che  vedi  perduto  (a)  il  diritto  a tas- 
sa giudiziaria  per  questa  particolare  specie  di  li- 
ti difese,  quasi  facendosi  per  esse  una  eccezio- 
ne alla  regola  sancita  nello  art.  16  del  Decreto 
22  Aprile  1809  (pag.  553  ). 

(a)  Vedrai  un  Decreto  che  a 10  Ottobre  1811  preflni- 
*ce  termino  a tutto  Tanno  1811  per  domandare  tassa  , 
o decadente  — e rileggi  la  nota  alia  p.  71. 
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CASSIERI  COMUNALI  - PREMIO  - INDENNITÀ* 

Del  26  Febbraio  1810  (pag_  194)  vedi  un  De- 
creto che  si  occupa  del  premio  annuale  pe’  Cas- 
sieri de’ Comuni  e per  dare  ad  essi  oltre  al  pre- 
mio graduale, secondo  la  classe,  una  indennità  di 
spese. 

OSTRUZIONI  a1  COMMESSASI!  REUII  PER  LA  DIVISIONE 
de’  DEMAMI. 

Nelle  Instruzioui  date  a’  Commissari  Regi  per 
la  divisione  de’ Demani  (sancite  siffatte  insti  uzio- 
ni  col  Decreto  10  Marzo  1810  p.226  227  seg.) 
vedi  lo  art.  6 come  applicazione  del  grave  prin- 
cipio della  separazione— -Non  vi  può  esser  più  idea 
di  promiscuità , sia  per  condominio , sia  per  servitù 
acquistata,  tra  Comune  e Comune;  tra  Comune 
ed  ex  Barone  (art.  6 a 10). 

GIURISDIZIONE  DEL  SINDACO  IN  POLIZIA  GIUDIZIARIA 
- POLIZIA  MUNICIPALE  B RURALE  - REGOLAMENTI 

In  materia  di  giurisdizione,  osserva  nel  Decre- 
to del  6 Aprile  1810  (pag.272)  un  Sindaco  (art. 
13)  rimpiazzare  lo  Aggiunto  al  Giudice  di  pace: 
ma  rimpiazzarlo  nelle  funzioni  della  Polizia  giu- 
diziaria. . . 

Lo  articolo  13  del  Decreto  6 Aprile  1810 
soggiunge  « a norma  dello  articolo  49  della  leg- 
ge de'  SO  di  Maggio  4808  ». 

Poiché  il  Sindaco  riampiazza  lo  Aggiunto  al 

Gì  udice  di  Pace  , va  qui  osservato  che  nello 

* 
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ari.  \ del  Decretò -6  Aprile  1810  lo  Aggiunto 
lien  due  poteri:  1.  giudicare  inappellabilmente 
delle  azioni  civili  non  eccedenti  il  valore  di 
carlini  trenta — 2 Giudicare  delle  contravvenzioni 
di  Polizia  municipale  o rurale , commesse  nel  ri- 
spettivo Comune  da  persone  sorpresa  nella  Jla- 
' pranza. o quasi, o domiciliate,  o abitanti  nel  Co- 
mune, purché  la  pena  sanzionala  ne  Popolamenti 
non  ecceda  24  ore  di  detenzione , o la  multa  e la 
domanda  della  parte  reclamante  pe  danni  inte- 
ressi, non  eccedano  i carlini  trenta.  — La  sola 
condanna  pecuniaria  è inappellabile.  Dalla  con- 
danna alla  detenzione  potrà  appellarsi,  nel  modo 
indicato  nello  art.  14  della  Legge  del  20  Maggio 
, 4808 ( cioè  s’ interporrà  appello  al  Tribunale, pre- 
standosi cauzione  di  presentarsi  a quel  Collegio). 

Quando  il  Decreto  del  0 Aprile  1810  dà  al 
Sindaco  ]' attribuzione  di  rimpiazzar  lo  Aggiun- 
to, solamente  nelle  funzioni  della  polizia  giudi- 
ziaria , soggiunge  nello  art.  io  (pag.  2/-l)  che 

10  Aggiunto  nelle  funzioni  giudiziarie  vie»  rim- 

piazzato o da  un  altro  Aggiunto,  o da  un  Giu- 
dice di  Pace  più  vicino.  : ' \ 

Quando  per  lo' esercizio  delle  funzioni  di  po- 
lizia giudiziaria  affidate  allo  Aggiunto  chiama  il 
Sindaco  a rimpiazzare  lo- impedito,  e se  ne  ri- 
mette allo  articolo  19  della  legge  del  20  Maggio 
1808,  intende  esprimer  quello  che  nello  art.  19 
della  legge  del  20  Maggio  disponeasi.  cioè  che 

11  Sindaco  del  luogo  o*c  non  risiede  Giudice  di 
pace,  nè  Aggiunto,  divenga  Uffiziale  della  Po- 
lizia giudiziaria  a possa  per  qualunque  delitto 
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pubblico  far  arrestare  nella  flagranza  o quasi  fla- 
granza e praticar  quanto  occorra  per  assicurar 
in  pi  uova  generica,  o la  speciale  del  delitto. 

A ben  medi  ture  su  queste  disposizioni  die  of- 
fro il  Decreto  del  tt  Aprile  1810,  conviene  qui 
rapportate  taluni  canoni  tratti-  da  due  leggi  ri- 
guardanti non  l' anvninis  trazione,  bensì  la  giusti- 
zia— in  quella  che  apporlo  la  organizzazione  giu- 
diziaria del  20  Alaggio  1 808  (Bnllet.  .iti  n.  140) 
ed  in  quella  die  a’  22  Alaggio  1808  trattò  del- 
la giut indizione  di  pulizia  e della  giustizia  cor- 
rezionale, si  trovano  elementi,  senza  de’  quali  è 
oscuro  il  senso  degli  ari.  4 e 1.J  del  Decreto  6 
Aprile  1810,  ebe  stiamo  analizzando. 

La  legge  organica  giudiziai  ia  vigente  nel  1810, 
cioè  qu  ella  del  20  Maggio  1808,  nello  art.  12 
(pag.  211)  così  dispotica,  die  il  Giudice  di  pa- 
ce fosse  giudice  di  polizia:  giudicasse  trasgressio- 
ni per  le  quali  la  legge  indica  pena  non  mag- 
giore di  dieci  giorni  di  carcere  , o multa  non 
maggiore  di  ducali  venti  — Lo  art.  10  avvertiva 
che  occorresse  il  Ministero  Pubblico  nella  eser- 
cizio di  questa  giurisdizione,  e ebe,  se  non  vi 
fosse  Commessario  di  Polizia  , le  funzioni  del 
P.  M.  in  tati  giudizi  si  compissero  dal  Sinda- 
calo in  mancanza  di  lui,  dal  Primo  Eletto , o 
dagli  Aggiunti  de’  Giudici  di  pace,  ma  con  que- 
sta separazione  di  materie; 

1.  — > trattasi  di  polizia  municipale  e rurale  ? —• 
faccia  le  veci  def  P.  M.  o il  Sindaco  , o lo 
Eletto.  \ 

2.  — • trattasi  di  materia  correzionale  ? in  ve- 
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ce  si  affidino  le  cure  del  P.  M.  allo  Aggiunto 

del  giudice  di  pace. 

Mentre  la  legge  del  20  Maggio  1801}  nello 
art.  12  additava  giudice  di  polizia  il  Giudice  di 
pace,  nello  art.  17  (p.  212)  lo  mostrav’  anco- 
ra ujiziale  della  polizia  giudiziaria , cosicché  an, 
dar  dovesse  egli  in  traccia,  e prender  notizia  ile’ 
delitti  pubblici;  ricevere  accuse  e denunzie — -far 
arrestare  in  flagranza , o quasi  -raccoglier  lo  in 
genere , le  deposizioni  dell1  offeso , e de1  testi- 
moni , e le  pruove , formandone  il  processo,  c ri- 
mettendolo col  reo,  se  arrestato,  fra  tre  giorni, 
al  Procuratore  Regio  criminale,  cui  far  dovesse 
periodici  selli  mandi  rapporti,  e dal  quale  dipen- 
der dovesse— Quindi,  nello  art.  19  (p.215)  ciò 
indicava  la  legge,  allorché  volea  che  il  Sinda- 
co (se  non  vi  fosse  residenza  di  Giudice  di  Pa- 
ce) assumesse  le  facoltà  dinotate  nello  art.  17  per 
assicurare  la  pruova  generica , o speciale , infor- 
mandone subito  il  Giudice  di  pace. 

Due  giorni  dopo  questa  legge  del  20  Ma  gg»° 
1808, apparve  quella  di  cui  la  epigrafe  Lai’ è:  sul- 
la giurisdizione  di  polizia  e sulla  giustizia  cor- 
rezionale. Nel  primo  suo  articolo  questa  legge  (22 
Maggio  1808  Bull,  di  n.  I.i3  p.  429)  ti  ride- 
sta la  memoria  di  quelle  giurisdizioni  che  pria 
le  Università  esercitavano , e di  che  nella  legge 
del  2 Agosto  1800  eversiva  della  feudalità  os- 
servammo (v.  sopra  p.  59)  essersi  interinamene 
te  e fino  a nuov  ordine  lasciato  ad  esse  racco- 
gliere i proventi.  Lo  art.  della  leg.  22  Maggio 
1808  cosi  dispone;  « Tutti  gli  antichi  uffìzi 
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giurisdizionali  del?  Annona  — della  Baghva—dt  1- 
!a  Portolania  —del  Tribunale  dì  Fortificazione 
— della  Zecca  de ’ pesi  e delle  misure  di  Napo- 
li — e quelli  della  Bagliva  —della  Portola- 

nia  di  terra — della  Catapania—de Ila  Zecca  de' 
pesi  e delle  misure  de’  Comuni  del  Regno,  che 
sieno  siati  esercitati  per  lo  addietro,  o da  parti- 
colari, o da  Comuni , o che  sieno  restati  in  ma- 
no alla  Regia  Corte,  sono  aboliti  e trasferiti  l. 
nelle  giurisdizioni  ordinarie : 2.  e nelle  funzioni 
della  polizia  municipale  e rurale  di  ciascun  Co- 
mune * — Ecco  adunque  un  cangiamento  di  mez- 
zi, salva  però  la  sostanza— La  legge  vuole  due 
COse — l.  che  in  ciascun  Comune  esista  una  Po- 
lizia amministrativa — 2.  che  esista  una  Giurisdi- 
zione , la  quale  faccia  eseguire  i dettami  di  sif- 
fatta Polizia,  e ne  punisca  i contravventori. 

Per  conseguirsi  la  Polizia  amministrativa , oc- 
correano  de1  Regolamenti. La  legge  (art.  4)  dichia- 
ra che  all’  uffizio  della  Polizia  amministrativa 
appartenga  la  facoltà  di  fare  e di  pubblicare  i 
Regolamenti —E  spiega  due  grandi  rami, su’  qua- 
li versar  dovranno  siffatti  Regolamenti — 1.  Po- 
lizia municipale, nello  scopo  di  conservare  la  tran- 
quillità e V ordine  pubblico : quindi  si  compren- 
dono sotto  il  nome  di  Pulizia  municipale  le  at- 
tribuzioni relative  alla  legittimità  ed  alla  esat- 
tezza de' pesi  e delle  misure — alla  Portolania  — 
alla  Catupania—uWn  esazione  delle  gabelle  civi- 
che— ed  agli  oggetti  di  pubblica  salute— Su.  que- 

(a)  v.  la  nota  alla  pag.  G2  «li  questo  volume. 
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sle  materie  tli  Polizia  municipale  versar  possono 
i Regolamenti — 2.  Vi  è P altro  ramo,  Polizia  ru- 
rale, nello  scopo  di  tutelare  la  salubrità — la  si- 
curezza— la  custodia  di  campagne, di  animali , di 
strumenti,  di  prodotti  — ■ L la  legge  comprende 
in  questo  ramo  le  attribuzioni  degli  antichi  Uffizt 
Baj alari  pe' danni  dati:  cosichè  su  queste  materie 
di  Polizia  rurale  (a)  i Regolamenti  possono  ver- 
sare (v.  lo  art.  4 leg.  22  Maggio  1808  pag.  430). 

Ma  la  legge  del  22  Maggio  1808  vuol  attribuire 
allo  ufizio  della  Pulizia  amministrativa  la  facoltà 
di  fare  i Regolamenti, non  già  lo  esercizio  di  giuris- 
dizione— Ecco  perché  dichiara  app.irtem?re  a’  Giu- 
dici di  pace  la  esecuzione  giudiziaria  de  Regola- 
menti di  Polizia  municipale — E mentre  al  Giudice 
di  pace  allida  la  giurisdizione  per  effetto  dello  art. 
4 (L.22  Maggio  1808  pag.430)  d’altra  banda  per 

(a)  Non  credere  che  siesl  il  legislatore  soffermato  a ge- 
neriche espressioni,  quando  ha  scritto  che  la  Polizia  mu- 
nicipale comprenda  lo  scopo  di  conservare  la  tranquil- 
lità e r ordine  pubblico — che  la  Polizia  rurale  tenda  al- 
lo scopo  di  tutelare  salubrità  , sicurezza  , custodia  di 
campagne,  di  animali , di  strumenti, di  prodotti  — Nello 
art.  30  della  leg.  22  Maggio  1808  sono  Fppcifrcnli  ven- 
tuno oggetti  appartenenti  alla  Polizia  municipale  (p.  439, 
440,  441  Bull.  1808) — negli  ari.  33  a 43  sono  specifi- 
cati oggetti  appartenenti  alla  Polizia  rurale  per  lo  ramo 
di  sicurezza  delie  campagne  e delle  cose  agrarie  — nc- 
g li  articoli  44  a 47  sono  specificali  oggetti  di  salubrità 
delle  campagne — negli  art.  48  a 62  trattasi  della  custo- 
dia delle  campagne  e loro  prodotti , degli  animati  e de- 
gli strumenti  campestri — negli  art.  63  a 03  trattasi  delle 
contravvenzioni  a Regolamenti  per  la  conservazione  de * 
boschi  ( pag.  439  a 430  Bull.  1808  Leg.  22  Maggio). 
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effetto  dell1  art.  Iti  «Iella  leg.  20  Maggio  1808 
(pag.  21 1)  vuole  clic  il  Ministero  pubblico  si  eser- 
citi da’  Commissari  di  Polizia,  o in  loro  dilet- 
to, nelle  materie  di  Polizia  municipale  e rura- 
li! da’  Sindaci  : ed  in  loro  mancanza  da’  primi 
Eletti  de1  Comuni,  ov1  è seguita  la  trasgressione. 

Nello  esercizio  di  questa  giurisdizione  del  Giu- 
dice di  pace  i principi  stabiliti  nelle  due  leggi 
del  20  e del  22  Maggio  sono  cosi 

Piena  giurisdizione  solamente  se  la  pena  non 
ecceda  dieci  giorni  di  carcere  e ducati  venti  di 
multa  (art.  12  leg.  20  Maggio  1808  pag.  21 1). 

Condanna  per  la  multa  inappellabile  (art.  15) 
condanna  por  la  detenzione  appellabile  al  Tribu- 
nale (art.  14  p.  211) — Sentenza  salvo  ['appello, 
se  la  pena  oltrepassi  i dieci  giorni,  se  la  multa 
oltrepassi  i due.  venti,  se  la  condanna  a rifazio- 
ne di  danni)  ecceda  i due.  venti  (art.  15). 

La  legge  d«*l  22  Maggio  1808  rinvia  nel  suo 
art.  9 a cosiffatti  articoli  di  quella  del  20  Mag- 
gio 1808  (pag.  452). 

La  istessa  legge  del  22  Maggio  1808  negli  art. 
11,  12,  15  (pag.  452,  4.55)  segna  ancora  per  . 

le  pene  le  seguenti  norme 

— 1.  Ne1  bandi,  ne1  Regolamenti  della  Po- 
lizia amministrativa,  ne’ vari  Statuti  e nelle  Ca- 
pitolazioni de’  Comuni  in  osservanza  nel  Mag- 
gio 1808  si  trova  silenzio  circa  la  pena  ? — 
In  tale  caso  sarà  non  maggiore  di  sei  ducati  l’am- 
menda, e non  maggiore  di  tre  giorni  sarà  la 
detenzione. 

— 2.  Negli  Statuti,  nelle  Capitolazioni  vigen- 
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ti  alla  epoca  del  1808  approvate  dalla  pubblica 
autorità  si  trova  fìssala  una  pena  pe'  danni  da- 
ti nelle  campagne,  o per  qualsiesi  altro  danno ? 
— • Quella  pena  sarà  applicata  esattamente,  sol 
che  le  penali  sien  per  modo  di  regola  generali, 
e non  contengano  privilegi , nè  per  determinate 
persone , nè  per  determinate  specie  di  beni. 

— 3.  Si  tratta  di  danni  nelle  campagne,  per 
sola  colpa,  pe’  quali  non  è sancita  una  specia- 
le pena  ? — In  tal  caso  la  pena  non  sarà  mag- 
giore  del  valore  del  danno , se  il  danno  sia  mi- 
nore di  quindici  carlini  — nè  potrà  oltrepassare 
quindici  carlini,  qualunque  sia  il  valore  del 
danno. 

. Nello  art.  30  della  legge  del  22  Maggio  1808 
(pag.  440)  si  enumerano  varie  specie  di  fatti 
punibili  che  turbano  la  tranquillità  e 1'  ordine 
pubblico.  Ivi  sotto  i numeri  12,  13,  14,  15  si 

additano  i seguenti: 

— - que1  che  vendon  commestibili  guasti , cor- 
rotti, nocevoli  (senza  dolo  e senza  danuo  irre- 
parabile). 

— que*  che  si  servon  di  misure  o pesi  non 
zeccati , o minori  del  giusto  (purché  non  sieno 
essi  gli  autori  della  falsità). 

•— • que'  che  vendessero  commestibili  senza  per- 
messo dell'autorità  pubblica , in  contraddizione 
degli  Statuti  municipali. 

— que’  che  sena’  autorizzazione  voluta  da  Re- 
golamenti di  polizia  diano  spettacoli  pubblici, 
esercitino  alberghi , osterie , bettole , cantine  e si- 
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milito  le  tengano  aperte  oltre  alT  ora  fissata  dal- 
l’Autorità competente.  ' • * 

Nello  art  32  la  legge  del  22  Maggio  1808  (p. 
442)  dispone  che  se  i fatti  qui  espressi  vengano 
scoperti  nella  flagranza, e le  pene  si  trovino  com- 
minate ne'  Regolamenti  della  Polizia  ammini- 
strativa,  sia  nella  facoltà  delle  Autorità  munici- 
pali incaricate  così  della  Polizia , come  dell ’ An- 
nona, di  riscuoterne  le  pene , dandone  avviso  al 
Giudice  di  pace. 

Dagli  art.  27  c 32  della  stessa  legge  22  Mag- 
gio 1808  sorge  che  è un  provento  giurisdiziona- 
le siffatta  esazione  di  pene  pecuniuric , da  no- 
tarsi nel  Registro  delle  ammende,  che  cifrato  dal 
Procuratore  Regio  dee  star  depositato  presso  il 
Cancelliere  municipale,  con  rilasciarsi  ricevuta  di 
ciascun*  ammenda  alla  parte  che  è condannata 
a pagarla. 

Soggiunge  la  legge  del  22  Maggio  due  altri 
dettami—*!.  Sul  rapporto  dell*  Autorità  munici- 
pale di  Napoli  la  Polizia  può  stabilire  in  ogni 
anno  una  tariffa  penale  per  le  contravvenzioni 
di  Annona  e di  Portolania—l  Giudici  di  pace 
terranno  affisse  alla  porta  della  residenza  questa 
tariffa  penale , c la  seguiranno  come  norma  ne 
loro  giudizi—  2.  De*  Regolamenti  penali  della 
Polizia  amministrativa  il  Giudice  di  pace  ha 
la  esecuzione , serbai*  i limiti  della  sua  compe- 
tenza: specialmente  è a lui  affidata  la  esecuzio- 
ne delle  pene  per  contravvenzione  (b)  a*  Regola - 

(b)  Contravvenzione  a’  Regolamenti  delle  gabelle  rivi- 
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manti  i iella  g abeile  civiche  ( diresti  o«-i  dazi 
comunali  ) per  contrabbandi  in  danno  di  tali 

che.— Nel  nostro  voi. 3 pag.l3,n.4‘33  trattammo  delle  con- 
travvenzioni  in  materia  di  dazi  comunali,  sia  di  Consu- 
mo, sia  di  Privativa  di  pgne.  Analizzammo  i principi  del- 
1’  attualo  legislazione  sulla  competenza  de’Regi  Giudici  in 
giudizi  per  contravvenzione  non  relativi  &A  acque,  a.  stra- 
de, a dipendenze  da  esse,  o dal  demanio  pubblico,  o dal- 
le proprietà  pubbliche— Vedemmo  che  la  competenza  può 
essere  del  Giudice  Regio,  ma  può  esser  ancora  del  Con- 
siglio d’ intendenza,  secondocliè  il  giudizio  tenda  o no  iso- 
lamento e principalmente  min  punizione  del  contravven- 
tore,secondochè  egli  muova  o no  controversia  sulla  leqit- 
thna  esistenza  del  Regolamento  sancito, o sulla  mttrpètra- 
Siione  di  quello,  o sulla  validità  di  atto  am  ministrativo. 
hid  in  quella  occasione  analizzammo  il  Decreto  28  Gen- 
naio 1S24,  quello  del  22  Settembre  1831,  gli  Arresti  del- 
la suprema  Corte  in  linea  di  regolamento  di  Giudici,  ed 
i principi  adottati  dal  Consiglio  d'  Intendenza  di  Napo- 
li nel  1833  e nel  1837— Nei  voi,  undecimopag.  194  seg. 
n.  1334  analizzammo  anche  piu  la  materia,  l'uceudo  di- 
stinzione dell'  azione  diretta  a far  punire  il  contravveu- 
tore,  dall’  azione  civile  diretta  a far  pervenire  uei  pecu- 
lio comunale  la  inulta , cliè  suo  provento',  a fare  che  il 
pubblicano  ottenga  quel  che  per  V atto  e per  io  contratto 
uminiuislralivo  gli  è dovuto.  K la  passammo  a rassegna  nou 
meno  i Decreti  del  1824  e del  1831,  e gli  Arresti  suiia 
materia,  che  io  art.  3.  deiie  leggi  di  procedura  penalo 
al  confronto  de-  principi  giurisdizionali  fondali  sulla  leg- 
ge organica  del  Contenzioso  amministrativo.  Le  quali  no- 
zioni fan  ciiiaro  comprendere  come  le  teoriche  quali  nac- 
quero sotto  la  occupazione  militare  subirou,  dopo  la  spe- 
rieuza, notevoli  cangiamenti  ni  materia  di  giurisdizione— 
Nel  voi.  12  p.  343  n.  1439,  trattammo  dilfusamenle  del- 
le multe  di  Polizia  tir 'tana  e rurale  per  contravvenzio- 
ni reluiive  agli  art  6 e 7 della  legge  organica  vigente  del 
contenzioso  amministrativo.  ^ vedi  la  noia  sopra  a p.  62. 
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gabelle  , e por  esazioni  olia  si  facessero  contro 
alle  tari/Fe  di  esse  ( art.  35  , 34  L.  22  Maggio 
1808  pag.  442,  443  ). 

CONSIGLIO  DI  PREDE  MARITTIME 

Il  Decreto  12  Aprile  145 IO  (pag.  279)  ti  mo- 
stra un  de’  Consiglieri  d‘  intendenza  formar  par- 
te del  Consiglio  delle  prede  marittime. 

LUOGHI  PII  SEZIONI  COMUNALI  - COLLRGII  PER  LA  RISCOSSIONE 
DI  RENDITE  EQUIPARATI  a’  COMUNI 

« A 

Il  Decreto  30  Aprile  1810  (pag.  284;  ti  an- 
nunzia che  son  considerati  Sezione  municipale  i 
Luoghi  pii  laicali  di  beneficenza  (gli  Ospizi). 

Il  Decreto  0 maggio  1810  (pag'.3o6)  applica 

Collegi  ed  agli  altri  Stabilimenti  di  pubblica 
educazione  que1  privilegi  che  per  la  riscossione 
di  rendite  a1  Comuni  diede  il  Decreto  del  21  De- 
ccmbre  1809 — privilegi  che  osservasti  essere  stati 
già  accordati  agli  Ospizà  col  Decreto  del  30  A- 
prile  1810  , allorché  fu  riconosciuto  essere  gli 
Ospizi  altrettante  sezioni  di  Comuni. 

v * - 1 

ESAME  DI  TITOLI  PER  PASSIVITÀ*  SU*  RENI  DEL  DEMANIO- 
CONSIGLI  U INTENDENZA  • 

Il  Decreto  14  Maggio  (pag.  367)  che  sottopo- 
ne a preventiva  discussione  i titoli  di  censi,  ca- 
noni, pensioni,  limosine,  spese  di  culto,  diritti 
di  Mense,  mantenimento  di  Chiese  a carico  di 
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beni  del  Demanio,  ti  mostra  nel  suo  art.  5 in- 
caricato  il  Consiglio  d’  Intendenza  di  esaminar  i 
titoli,  e pronunziare  sulla  loro  validità,  inteso  il 
Direttore  de’  Demani, comunque  in  questo  Decre- 
to 14  Maggio  1810  veggasbun’  attribuzione  piut- 
tosto amministrativa,  consultiva,  anziché  lo  eser- 
cizio di  una  giurisdizione  in  contenzioso  am- 
ministrativo. 

i * 

BONATENENZB  E TRIBUTI  DA  COMUNI  AD  BX  BARONI  DOVUTE. 

Nel  20  Agosto  18iO(pag.H2)  vedi  i Consigli 
d'intendenza  chiamali  ad  un  doppio  incarico  nella 
occasione  di  essersi  disciolta  la  Commessione  feu- 
dale ed  essersi  rimesse  a'  Tribunali  ordinari  lecon- 
troversie  che  in  avvenire  si  producessero  in  quelle 
materie  delie  quali  la  Commessione  fedualeerasi 
occupata — 1.  caso:  1 Comuni  dovean  liquidare 
bonatenenze  e tributi  arretrati  loro  da’Baront— 
Fu  sancito  che  i Commessari  incaricati  di  eseguir 
le  decisioni  della  Commessione  feudale  liquidereb- 
bero questa  specie  di  diritti—- poscia  seguirebbe 
un  avviso  di  Razionali  incaricati— ed  uu  Avvi- 
so del  Consiglio  d ’ Intendenza.  Ciò  per  le  ma- 
terie delle  quali  era  giudicato  esistere  il  diritto 
nel  Comune  per  liti  finite  in  Commessione  feu- 
dale—2.°  caso:  In  quanto  poi  a domande  nuove 
di  tal  genere,  non  proposte  pria,  nello  intervallo 
per  lo  quale  ebbe  vita  la  Commessione,  vedi  nel 
Decreto  20  Agosto  1810  (art.  5)  che  i Consigli 
d'intendenza  esercitano  giurisdizione : « saranno 
» queste  controversie  trattale  é decise  da'rispetlivi 
» Consigli  d’intendenza»  (pag.  116) 
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SUBASTE  - COME  Pe'  BENI  DB1  COMUNI  COSÌ  Pe’  BENI  DB1  COLLEGII 
E STABILIMENTI  Ut  EDUCAZIONE 

Nel  27  Agosto  1810  (p.  124)  vedi  un  De- 
creto  che  a’  Collegi  ed  agli  altri  Stabilimenti  ad- 
detti alla  pubblica  educazione  vien  concèdendo 
il  beneficio  delle  subaste  nello  affitto  di  fondi  e 
di  rendite  , co'  termini  e con  le  norme  sancite 
pe  fondi  Comunali  nel  decr.  19  Febbraio  1810. 

BINDA»  ED  ELETTI  DI  PBIMA  CLASSE  CON  NOMINA  DEGÙ 

Nel  14  Settembre  1810  vedi  la  nomina  de’ 
Sindaci  ed  Eletti  riserbala  alla  Suprema  Potestà, 
se  trattisi  di  Comuni  ov’  è Intendente,  sotto  In- 
tendente, o Corte  di  Appello,  o Tribunale — se 
trattisi  di  Comuni  che  hauno  piu  ditOOOO  abi- 
tanti-—se  trattisi  di  Comuni  che  han  lo  Stato 
discusso  ( Budjet ) approvato  dalla  Potestà  Supre- 
ma (pag.  141)  cosicché  la  terna  dallo  Intenden- 
te debba  presentarsi , non  risolversi  (a). 

(a)  Pondera  qui  al  confronto  i dettami  della  L.  8 Ago- 
sto. 1806  (sopra  p.  44),  di  quella  del  18  Ottobre  1806 
(sopra  p.  48),  di  quella  del  20  Maggio  1808  ( sopra  p. 
58  ) , e di  questo  Decreto  14  Settembre  1810.  Valuta  ! 
tempi  ne’  quali  le  due  prime  Leggi  furono  pubblicate  : 
era  1’  anno  istesso  della  militare  occupazione  di  questo 
Regno  dalle  armi  Francesi — quindi  le  instituzioni  Fran- 
cesi vedi  trapiante  qui,  col  principio  di  una  indipenden- 
za municipale  — Ma  : secondo  quelle  prime  due  leggi 
i giovanastri  di  ventuno  anni  , inconsapevoli  di  diritto 
pubblico  e di  diritto  privato  e di  economia  pubblica  e 
di  scienze  quotai  vogliano,  e torsi  analfabeti,  e forse  im- 
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GIURISDIZIONE  LOCAI, E AFFIDATA  AL  SINDACO  SE  NEL  CIRCONDA- 
RIO  NON  k GIUDICE  DI  PACE 

Del  giorno  istesso  vedi  un  altro  Decreto  che 
aumenta  gli  attributi  giurisdizionali  a'  Snidaci. 
Oltre  alle  attribuzioni  concedute  nello  art.  52 
della  legge  22  Maggio  1808 , vedi  con  questo 
Decreto,  del  14  Settembre  1810  (pag.  142,145) 
che  se  non  è nel  Circondario  un  Giudice  di  pa- 
ce, vien  chiamalo  il  Sindaco  ad  esercitar  dal  l 
Gennaio  1811  la  giurisdizione  locale  (a), con  for- 

naorali  , ricchi  di  soli*  venti  carlini  mentali , affidando 
il  loro  nome  all’  urna,avrebber  ottenuto  in  sorte  di  esser 
Decurioni , vai  dire  si  trovebbero  destinati  a presceglie- 
re chi  amministrerà  e chi  esaminerà  i conti,  dopo  che  si 
Bara  amministrato, in  affare  di  tanto  grave  interesse,  quan- 
to lo  è il  pallio  della  Università. 

Gli  assurdi  di  un’  autonomia  Bglia  della  immaginata 
indipendenza, in  due  soli  anni  furono  ponderati  e repressi 
— La  legge  del  1808  ti  mostra  lo  scrutinio  6ulla  lista 
degli  eligìbili,  e la  rettificazione  di  lista  sotto  la  provvi- 
da censura  dello  Intendente  e del  Consiglio  d’ Intenden- 
za — ti  mostra  temere  vedi  1’  Intendente  scegliere  — 
Qui  nel  Decreto  14  Settembre  1810  , neppur  sempre  , 
nè  per  tutti  i Comuni,  vedi  sufficiente  1’  Autorità  dello 
Intendente  nel  (issare  la  scelta — H mandato  vuoisi  che 
parta  direttamente  dall’  Autorità  Suprema  per  modo  di 
regola,  lasciandosi  per  modo  di  eccezione  la  scelta  alla 
Intendente  pe’soli  Comuni  minori , tuttoché  l' Intenden- 
te sia  la  prima  Autorità  amministrativa  nella  Provincia 
— Il  principio  della  dipendenza  de’  mandatari  dalla  vo- 
lontà suprema  qui  vedi  applicato. 

(a)  V.  sopra  le  osservazioni  che  abbiam  fatto  sul  De- 
creto 6 Aprile  1810,  mettendolo  in  rapporto  con  le  due 
leggi  del  20  e del  22  Maggio  1808  (sopra  pag.  84  seg.) 
• nota  che  qui  al  Sindaco  si  aumenta  la  giurisdizione. 
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me  sémplici  e brevi,  di  che  è promessa  un  Re- 
golamento (Regolamento  «he,  dopo  un1  aspettati- 
va di  cinque  mesi  non  apparvi  che  a’  14  Feb- 
braio 181 1.  e che  or  ora  additeremo  per  lejfor-  • 
me  e le  procedure >.  • » 

• • • • 

CONFLITTI  TRA  ’l  POTKRK  GIUDIZIARIO  £ LO  AMMINISTRATIVO 

Nel  Decreto  l(i  Settembre  1810  vedi  provve- 
duto al  caso  di  collisione  di  poteri  (a)  mercè  la 
elevazione  di  cun/liilo  ; e vedi  la  sospensione 
delle  procedure  allo  apparire  di  una  determi- 
nazione motivata  dello  Intendente  , eh1  eleva  il 
conflitto  — Non  vedi  nel  potere  giudiziario  al- 
tra facoltà,  nel  caso  di  essersi  male  impossessa- 
ta ^Autorità  amministrativa  di  una  materia  non 
di  essa,  tranne  d dichiarare  la  competenza.  delle 
Autorità  giudiziarie,  e significare  allo  Intendente 
la  dichiarazione  di  competenza  (b). 

• ■ " . ^ ^ • » • ' » -,  * 

(a)  Pubblicammo  nel  1840  il  nostro  Trattato  e la  no- 
stra Tavola  sinottica  Del  Contenzioso  Amministrativo  , 
e de' Conflitti ( nel  Manuale  pel  Giureconsulto  vol.ì»,  pag. 

1 a 400,  N.  745  a 770). 

(b)  Grave  osservazione — L’Intendente  , come  Organo 

del  Governo  ,'eome  prima  Autorità  amministrativa  , hd 
il  diritto  di  elevar  conflitto,  cioè  di  provocare  dal  Som- 
mo Imperante  la  soluzione  del  dubbio  giurisdizionale^ 
— li  Potere  giudiziario  ia  ciò  non  possiede  Autorità  t 
esercita  G/umd/aionc, dichiarando  ia  propria  competen- 
za ; e qui  sofferma  il  suo  passo  ( v.  gli  art.  7 ‘8  Decr. 
16  Settembre  1810  pag.  149;  e percorri  il  nostro  Trat- 
tato de'  Conflitti  ).  ^ 

fuselli  voi.  t3  .7 

' • • v • - - * * » 


» 
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nmò  m mi  « misure  - porti  furi  pb  venditori  - rhndita 

COMUNALE  - POLIZIA  MUNICIPALE 


A*  10  decembre  1810  (pag.  355)  vedi  conce- 
duto a’Comuni  il  prodotto  di  un  Burò,  che  ti 
* ridesta  la  rimembranza  dell’  oficio  del  Zigosta- 
te  (b),  e vedi  conceduto  a’  Comuni  non  me- 
no il  prodotto  di  questo  dazio  , che  il  prodot- 
to de'  Posti  fissi  (Bull.  1810  p.  356  ) pe'  ven- 
ditori ■ — Il  prodotto  di  queste  due  concessioni 
vedi  costituir  una  rendita  comunale , di  che  il 
modo  nella  esazione  verrebbe  in  ciascun  Comune 
fissato  da  Regolamenti  di  Polizia  municipale  (c). 


COMUNI  - MULTE  - PESI  B MISURE  - POSTI  - MOLITURA-  DAZII  DI 
CONSUMO  - PRIVATIVA  DI  BOTTBGHB  - PRIVATIVA  DI  PANIFI- 
CAZIONE - RUOLI  DI  TRANSAZIONE-  CONDIZIONI  - SUBASTA 

• / 9 r 

Due  Decreti  della  stessa  data,  14  Decembre 
1810  (p.  568)  riguardano  il  peculio  comunale. 
Hel  primo  vedi  autorizzato  il  Cassiere  comunale 
ad  esiger  le  multe,  che  a' Comuni  appartengono , 
usando  coazioni—  non  multe  sole  che  procedano 
da  giurisdizione  del  Sindaco  , o dello  Eletto  , 
bensì  multe  che  abbia  pronunziato  qualunque 
Autorità,  per  delitti  commessi  nel  territorio  del 
Comune  in  contravvenzione  delle  Leggi  e de’Re- 
golamenti  di  Polizia  municipale  e rurale  (espres- 
si Zygos tasta,  da  zygos  Stadera  e stasis  lo  stare  : 
magistratura,  nelle  Città  un  tempo  soggette  allo  impero 
fireco,  preposta  a definire  le  quii  (ioni  sul  peso , 

(c)  V,  sopra  ( pag,  83  ) 
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sioni  del  Decretò  14decembre  1810)— E vedi  il 
Giudice  di  Pace  e ’l  Procuratore  Regip  dover  al 
Sindaco  partecipare  lo  avviso  della  multai  pro- 
nunziata , onde  la  passi  in  un  registro  che  il 
Cassiere  municipale  tien  aperto  a bella  posta  per 
questa  specie  d’  introito  comunale . 

L’ Intendente  vedi  incaricato  di  far  verifica- 
re  il  Registro  ed  il  conto:  nè  al  Consiglio  d’in- 
tendenza punto  o poco  vedi  attribuita  ingerenza 
o giurisdizione  su  questo  ramo  di  provento , di 
peculio , de1  Comuni. 

Nel  secondo  Decreto,  della  istessa  data  ( 14 
Decembre  18 10)  vedi  sancite  disposizioni  novelle 
ampliative  e dichiarative  di  quella  che  credeasi 
perfetta  Legge  sull’ amministrazione  de’ Comuni 
del  Iti  ottobre  1809,  tanto  è vero  che  fu  opera 
del  tempo  e della  esperienza  lo  incremento  del 
nostro  Diritto  amministrativo— In  questo  Decreto 
(pag.  303)  r locandosi  ogni  disposizione  ad  esso 
contraria  { art.  14  pag.  307)  vedi  che  a’Comuni 
oltre  i fondi  assegnati  nella  legge  del  10  Otto- 
bre 1809  ed  in  quella  del  27  luglio  relaliv’alle 
patenti  ( poscia  abolite  col  Decreto  del  SD  De- 
cembre 1810  ) si  dichiara  appartenere 

— 1.  il  prodotto  delle  multe , genericamente , 
pronunziate  da  qualunque  Autorità,  per  delitti 
commessi  nel  territorio  del  Comune  in  contrav- 
venzione delle  Leggi  e de' Regolamenti  di  Polizia 
municipale  e rurale 

— 2.  il  diritto  su' pesi  e sulle  misure 

— 3.  lo  affitto  de’  posti  a’  venditori  in  fiere, 
sulle  piazze , o sulle  strade  del  Comune 
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w—  4.  un  diritto  sulla  molitura  per  qualunque 
«enere  ( non  su  quello  solo  che  lassativamente 
nella  Legge  del  l(i  ottobre  1809  rilerivasi  ru- 
menta ) purché  non  ecceda  la  meià  di  ciò  che 
si  paga  per  molitura  di  frumento 

5.  una  gabella  su  'generi  di  consumo  di 

qualunque  specie  ( frase  abbastanza  generica  al 
confronto  di  quella  che  sostiene  al  prò  de’ Co- 
muni gli  attuali  dazi  di  consumo  ) 

(}.  la  privativa  sulle  botteghe  di  generi  di 

consumo  necessari 

7.  lo  appalto  della  panificazione , che  co- 
stituisce eccezione  alla  regola  di  esser  libero  a 
tutti  il  panizzare  ( in  altri  ternani  la  privativa 
di  panizzazione  ). 

Osservi  in  questo  Decreto  essere  bastevole  una 
proposta  decurionale  ed  un  voto  del  Sotto  In- 
tendente , senza  che  il  Consiglio  d1  Intendenza 
sia  occupato  delle  condizioni  dello  appalto — - e 
dopo  queste  sole  due  premesse,  vedi  nello  In- 
tendente PAutorità  regolatrice  del  modo  di  per- 
cepire il  diritto , la  gabella , lo  estaglio1  la  mer- 
cede dello  appallo. 

Per  eccezione  vedi  che  se  ne  chiede  al  Mini- 
stro T autorizzazione  ove  si  tratti  «li  transazione 
(diresti  oggi  di  ruolo  di  transazione  ) premessa 
la  proposta  decurionale  e lo  avviso  del  Sotto 
Intendente,  ma  del  pari  senza  che  il  Consiglio 
d'  Intendenza  ne  abbia  conosciuto  — e vedi  dalla 
transazione  esentati  i poveri  e i minori  di  cui' 
que  anni. 

Osservi  sancita  la  pubblicazione  per  affuso  due 
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volte  fra  otto  giorni  della  condizioni  dallo  In- 
tendente regolate— E lo  appalto  vedi  sottoposto 
allo  sperimento  delle  subaste — - senza  veder  r'u 
schiarato  se  vi  sia  unica  , o se  reiterata  licita- 
zione , e con  quali  addilamenti  , ed  innanzi  a 
<;hi  debbasi  licitare. 

Vedi  pure  in  questo  Decreto,  del  14  decem- 
bre  1810,  una  ripartizione  di  lassa  fondiaria  su 
coloro  che  godono  di  terre  comunali  destinate 
a pascolo  , ma  non  vedi  il  Consiglio  d’ Inten- 
denza prender  parte  in  questa  operazione  —L’Au- 
torità municipale  col  Decurionato  basta  che  fac- 
ciano la  distribuzione  (diresti  ratizzo  ) sottopo- 
nendola all’approvazione  dello  Intendente. 

Vedi  ancora  in  questo  Decreto  portate  modi- 
ficazioni alla  legge  16  Ottobre  1809  in  vari  ra- 
mi di  esito  ( art.  5 a 7 p»g»  .364  3tk>). 

. fOBTOLANIi  - FORTIFICAZIONE 

Nel  decreto  20  decembre  1810  (p.  391)  meo; 

tre  si  aboliscon  le  tasse  di  polizia  derivanti  dal  • 
diritto  di  patente  sulle  arti  e mestieri,  e quindi 
sulle  botteghe , si  conserva  alla  Città  ed  a’  Comu- 
ni il  diritto  conosciuto  sotto  i nomi  di  Portala- 
rùa , e di»  Portijicazione  (p.  392). 

RECLAMI  PFB  FONDIARIA  IN  CONSIGLIO  D INTENDENZA 

Dicemmo  che  il  Decreto  16  Febbraio  1808 
avea  stabilito  forme , termini , Autorità  per  defi- 
nire su  'reclami  di  fondiaria  ne1  casi  di  soccorso , 


Digitized  by  Google 


102 

discarico , riduzione  , rilascio,  moderazione  — e 
che  il  Decreto  10  ottobre  1808  a quel  preceden- 
te correlativo,  tenea  il  Consiglio  d’ Intendenza 
incaricato  a conoscer  di  quistioni  che  il  Diret- 
toee  di  Dazi  indiretti  promovesse  (a). 

Osserva  ora  nel  Decreto  del  20  Decembrel8l0 
(p.  503)  in  74  articoli  le  disposizioni  legislative 
su’  richiami  per  la  contribuzione  fondiaria  — 
31  diritto  a reclamare  sta  ripetuto  in  questo  De- 
creto competere  ne’ casi  di  discarico , riduzione, 
rilascio , moderazione,  soccorso,  o che  privato  sia 

11  richiamante,  o che  pubblica  Amministrazione, 
risponsabilc  questa  di  danni,  ove  negligente  o 
tardiva  non  curasse  di  reclamare  per  lo  ente 
morale  affidato  alle  sue  attribuzioni  amministra- 
tive (art.  1 a 0). 

Vedi  specificati  i casi  c gli  estremi  del  ri- 
chiamo, ed  i termini  a proporlo,  secondo  i casi 
diversi  ( art.  7 a 9 — art.  10  a 11  — art.  20 
a 25 — art.  24  a 27— -art.  28,  29)— Vedi  prefi- 
zÙLa  la  forma,  la  presentazione  senza  registro, 
in  carta  non  bollata,  all'Intendente,  o al  Sotto 
Intendente  (art.  50  a 42 — art.  43,  44) — Dallo 
Intendente  vedi  passato  1’  ordine  al  Controloro 
per  la  verifica  de’ richiami,  verifica  la  quale  dee 
l'arsi  con  lo  intervento  di  tre  almeno  d^1  cinque 
Decurioni  addetti  alla  fondiaria  per  lo  Decreto 

12  agosto  1809  ( art.  41  a 47)— Vedi  molla  vi- 
gilanza e molta  rapidità  nelle  operazioni  di  sif- 
fatta verifica  (48  a 54)  — E dopo  di  essa,  vedi 

(b)  Vedi  sopra  pag.  57.  60. 
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che  il  Direttore  delle  contribuzioni  dà  parere  (art. 
55  a 56) — ed  alla  decisione  del  Consiglio  din- 
tendenza  lo  presenta  , con  personale  intervento 
in  tali  discussioni,  qual  Agente  JiscalejSenin  vo- 
lo decisivo  (art.  57). 

Vedi  lo  esercizio  di  Tutela  e lo  esercizio  di 
giurisdizione  affidato  al  Consiglio  d'intendenza, 
dopo  preparata  cosi  la  distruzione  de’  richiami. 

Il  Consiglio  delibera — La  deliberazione  però 
può  esser  di  due  specie  , o decisiva,  o consul- 
tiva—Se  i richiami  sono  di  Comuni , il  Consi- 
glio emette  la  consultiva  : e lo  Intendente  la 
spedisce  al  Ministro—  Il  Ministo,  udita  la  Com- 
messioue  delle  contribuzioni  dirette,  decide  del 
richiamo’ (art.  59). 

Per  l'opposto.la  deliberazione  decisiva  dal  Con- 
siglio s’impartisce  e diviene  esecutiva  se  i richiami 
non  sono  de'Comuni,  bensì  o di  particolari,  o di 
Percettori  (59)  —però  1’  Intendente, sé  questa  de- 
liberazione decisiva  non  è conforme  alla  legge 
ed  a’  Regolamenti,  sospende  la  esecuzione  o ex- 
officio, o a richiesta  del  Direttore— L’Intenden- 
te fa  rapporto  al  Ministro:  il  Direttore  ne  dà  av- 
viso alla  Commissione  delle  contribuzioni  diret- 
te (art.  60). 

In  questo  medesimo  Decreto  vedi  sancita  la  re- 
imposizione su’  ruoli  del  seguente  anno— vedi  i 
ruoli  supplementari — il  fondo  di  disgravio— e lo 
impiego  di  esso  (art.  62  a 72). 

Negli  ultimi  periodi  del  Decreto  20  Decem- 
bfe  lo  IO  vedi  abrogato  il  Decreto  46  Febbraio  * 
1808  relativo  a’  richiami  per  fondiaria:  Decreto 
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che  veramente  può  dirsi  fuso  con  modificazioni 
in  questo  che  vieni  di  aver  analizzalo. 

1 f ■ 

PROCEDURE  INNANZI  AL  SINDACO  MAGISTRATO  IN  APPARI  LIEVI 

CIVILI  - ED  IN  OGGETTI  DI  POLIZIA  AMMIMSTBATIVA- 
- v . -4  MOLTE  DI  POLIZIA. 

Del  28  Febbraio  1811  vedi  pubblicato  il  Re- 
golamento sul  modo  col  quale  i Siudaci  procede- 
rebbero, postocbè  era  dato  ad  essi  lo  esercizio  di 
una  giurisdizione  locale  col  Decreto  del  14  set- 
tembre 1810  al  di  là  di  ciò  che  nella  legge  del 
22  maggio  1808  era  tra  le  attribuzioni  de'  Sin- 
daci;  ed  in  cinquantasei  articoli  vedi  un  embrio- 
ne di  legge  sulla  procedura — non  tl  Occupar  de’ 
primi  art.  1 a 7,  che  trattano  di  giudizio  con- 
traddiliorio;  nè  degli  art.  8 a 15  scritti  pe’  giudi- 
zi contumaciali;  nè  dell' art,  10  che  tratta  del- 
le sentenze  interlocutorie  o preparatorie;  nè  de- 
gli art. 17  e 18, che  ti  dicono  incompetente  il  Sin- 
daco se  la  causa  oltrepassi  il  valore  di  ducati  5, 
p sorga  quistione  di  falso, o di  verificazione — non 
degli  art.  19  e 20  —nè  degli  art.  21  a 26,  che 
trattano  della  spedizione  delle  sentenze  e della 
loro  esecuzione  in  via  rapidissima  ( diresti  pre- 
parato in  questo  Regolamento  quel  bene  pubbli- 
co oggi  sperimentato  nella  instituzione  de'  Con- 
ciliatori per  la  celerità  con  la  quale  innanzi  ad 
essi  ottiensi  il  lienefico  effetto  delle  leggi). 

Utile  ti  sarà  io  intrattenerti  sugli  art. 27  e su* 
seguentidinperciocchètutt’i  primi  26  articoli  trat- 
tano di  giurisdizione»  in  affari  civili  »~_tengon 
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a quella  linea  per  la  quale  or  vedi  nelle  leggi 
di  procedura  civile  scolpite  le  regole  di  proce- 
dimento semplice  e non  dispendioso  in  materie 
ili  lievissimo  interesse — -Gli  art.  27  ed  i seguen- 
ti hanno  questa  epigrafe:  « JJf'an  di  Pulizia 
amministrativa»  — Ivi  si  tratta  di  giudizio  repres- 
sivo delle  contravvenzioni  alle  Leggi,  a’Bandi,  o 
a'Regolamenti  di  Polizia, se  la  peua  comminata  per 
lo  caso  non  sia  oltre  a 24  ore  di  prigionia,  nè 
al  di  là  di  trenta  carlini, di  ammenda  (art.  27 
pag.  1661  ).  . . . 

Ecco  la  procedura. — Il  primo  Eletto  incarica- 
to delle  funzioni  del  P.  M.  va  sul  luogo  , \e- 
tifica  : ode  il  querelante,  se  vi  sia:  nota  i detti 
di  lui,  nota  le  tracce  e le  circostanze:  raccoglie 
le  pruove  per  iscoprire  il  reo  , e specifica  in- 
dizi e testimoni  che  possono  convincerlo  •Com- 
pila un  Processo  verbale. 

Ma:  s’  Egli  fosse  impedito  ? —Verbalizzerà  il 
Sindaco : allora  il  Sindaco  non  lo  farà  come 
sibbene  lo  farà  come  UJiziale  di  - Polizia  giudi-  , 
ziaria  (espressioni  dello  art.  28). 

Cosa  avverrà  dopo  quel  Processo  verbale  ?— Il 
Sindaco  chiamerà  il  querelante,  lo  imputato,  i te- 
timoni  (29) — Nel  di  e nella  ora  assegnata  (art. 
50  ) farà  legger  in  presenza  dello  imputato  il 
verbale— udirà  il  querelante,  i testimoni,  il  P- 
M.,  e lo  accusato  — Che  se  pruovata  vedrà  la 
contravvenzione,  il  Sindaco  citerà  lo  articolo  del 
Regolamento  relativo  al  fatto  , ed  applicherà  la 
multa  e la  pena  dovuta  (intendi  detenzione ),  e la 
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rifusione  de*  danni  , con  decisione  e motivazio- 
ne (v.  lo  art.  «50). 

E se  a rischiarimento  occorra  una  interlocu- 
toria ? Il  Sindaco  in  forma  semplice  di  appunta- 
mento, ordinerà  la  operazione,indideciderà(art.3i). 

E se  manchi  il  querelante  nel  di  assegnato  ? 
—Non  cale:  v’  è il  P.  M.  e lo  accusato. 

E se  manchi  un  testimone? — pagherà  multa  in- 
fra i quattro  carlini,  ove  non  giustificherà  il  perchè 
non  venne. 

* £ se  manchi  il  reo  alla  udienza? — In  con- 
tumacia si  giudicherà:  si  rilasccrà  un  mandalo 
esecutivo  su’  mobili  e sugli  stabili , ond’  esiger 
hi  rifazione  del  danno  ( nota  qui  che  il  giudi- 
zio mira  essenzialmente  alla  rifazione  del  danno) 
— Se  vi  è luogo  alla  care  eruzione  si  spedirà  il 
mandato:  nla  ove  Ira  tre  giorni  non  lo  si  possa  ese- 
guire, è perento  questo  mandato:  la  pena  si  ha 
come  subita  ( la  punizione  personale  è diremmo 
«accessoria:  lo  scopo  del  giudizio  è diretto  al  dan- 
no da  ripararsi  ) — Bello  è il  legger  che  alle  por- 
te della  Gasa  municipale  si  affigge  il  nome  del 
condannato  in  contumaciaM2) — alle  porle  della 
casa  di  lui  si  affigge  la  citazione  a comparire,  se 
il  prevenuto  siesi  appartato  per  sottrarsi  alle  ri- 
cerche del  Sindaco  (art.  53). 

Supponi  ora  un  caso  di  Polizia  rurale : È stato 
catturato  un  animale  dannificante  o si  è preso  un 
pegno  contro  al  pastore  : il  prezzo  se  ne  dovrà 
addire  alla  soddisfazione  e del  danno  e della  mul- 
ta (art.  54,  55  ) — fi  quale  sarà  il  regolo  della 
multa  ? — Fa  attenzione  allo  art.  5{j,  e vedrai  una 
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delle  più  gravi  quistioni  risoluta  con  una  facili- 
tà senza  pari — Il  danno  è il  regolo  della  multa 
• — Lo  art-  50  ti  dice  i se  un  danno  è inferito, 
senza  colpa,  alle  campagne;  e non  si  trova  impo' 
sta  una  pena  particolare  per  lo  caso,  la  pena 
non  potrà  essere  maggiore  del  danno — Ramme- 
mora che  la  magistratura  del  Sindaco  ha  un  pe- 
rimetro limitato  a pronunziar  condanne  che  non 
oltrepassino  trenta  carlini : leggi  nello  art.  50  del 
Decreto  20  Febbraio  101 1 che  quella  pena  non 
maggiore  del  danno  suppone  un  danno  minore 
di  carlini  quindici , una  pena  minore  di  carlini 
quindici — « Ove  il  danno  sia  maggiore , allora , 
oltrepassando  il  valore  della  causa  i Poteri  del 
Sindaco , egli  dovrà  rimettere  immediatamente  gli 
atti  al  Giudice  di  Pace»( art.  56  pag.  1 70)— Gli 
art.  57  a 50  racchiudono  disposizioni  dalle  qua- 
li vedrai  più  tardi  sorgere  gli  art.  0- a tO  della 
legge  del  25  Marzo  1817  (a). 

(a)  Nel  nostro  voi.  12  pag.  $4»  N.  1469  è un  Tratta- 
to delle  multe  per  contravvenzione  di  Polizia  urbana 
e rurale  diretto  a ricercar  cosa  abbiasi  voluto  esprimere 
nelle  attuali  leggi  allorché  si  è limitata  la  Giurisdizione 
de’ Sindaci  a’ giudizi  di  contravvonzioae  ne’  quali  la  mul- 
ta non  oltrepassi  i sei  ducati  — Certamente  pe’  Regola- 
menti municipali  non  può  trovarsi  determinata  cifra  mag- 
giore di  sei  ducati  per  multare  un  contravventore  — n^a 
certamente  il  Consiglio  d’ Intendenza  è chiamato  nella  sua 
ordinaria  giurisdizione  a condannare  con  multe  ben  al  di 
là  di  questa  cifra,  e certamente  è Giudice  delie  contrav- 
venzioni relative  a strade,  ad  acque,  a dipendènze  di  a- 
eque  e di  6trade , ec. — Anaiizzamo  ( cil.  voi.  12  p.  Sia 
a 578)  questa  grave  materia;  e fummo  cooviali  di  essere 
il  danno  regolo  delle  malie  ne'  casi  di  siffatti  giudizi;  ma 
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COI«t<)M  DI  1ECUJTAZIONB 

'11  Decreto  del  primo  Marzo  1811  ti  mostra  e- 
sistente  il  Consiglio  di  reclutazione  per  potersi  ap- 
plicare il  Decreto  de’  4 Gennaio  1810,  col  quale 
si  era  disposto  così;  «la  reclutazione  della  nostra 
armata  si  farà  per  via  di  coscrizione»  (Bui.  80 
pag.  141)— Ed  in  cinquanlatre  articoli  ti  segna 
questo  Decreto  del  1 Marzo  1811  i primi  trat- 
ti delle  posteriori  legislative  norme  che  risguar- 
da no  i coscritti — Vedi  lo  Intendente  fissare  il  gior- 
no in  cui  il  contigente  di  ciascun  Comune  per- 
venir dovrà  al  Capoluogo  della  Provincia — e ve- 
di con  rapido  giudizio,  tra  24  ore,  il  Consiglio 
di  reclutazione  pronunziare  sul  destino  degl’  in- 
dividui presentati  (art.  4 Dee.  1.  Marzo  pag.  1733) 
— Oltre  a ciò  vedi  incaricato  il  Consiglio  di  di- 
chiarar refrattario ; e condannar  come  tale  a la- 
vori pubblici  di  Brindisi  o di  altro  luogo  di  pe- 
na, chi  pria  della  partenza  avesse  avuto  la  per- 
fidia umiliante  di  rendersi,  inutilizzato  all'onore- 
vole servizio  militare  (art.  47  p.  191). 

CONTABILI  RENITENTI  MULTATI  DAL  MINISTRO. 

Del  21  Marzo  1811  vedi  Decreto  per  lo  qua- 
le i contabili  delle  varie  amministrazioni  di  que- 
sto Regno,  se  ritardino  nell’  epoche  fissate  dagli 

questo  Decreto  28  Febbraio  1811,  art.  36  aggiunge  un 
altro  grave  argomento  a que'  che  la  diffusamente  ana- 
lizzammo partendo  dalla  Legge  del  22  Maggio  1808,  dal 
Codice  penale  francese,  dalle  vigenti  leggi  penali. 
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stabilimenti  generali,  o particolari,  la  trasmissio- 
ne de’  documenti  che  debbon  esibire,  possono 
essere  multati  da  due.  5 a due.  2o(a)Però  se- 
condo questo  Decreto  la  multa  vedi  infliggersi 
dal  Ministro. 

a 

CONSIGLIO  »’  INTENDENZA  - DECISIONE  DI  COMPETENZA  RIESA- 
MINATA IN  CONSIGLIO  DI  STATO  PER  RINVIO  DI  UN  MINI- 
STRO-ADITO IL  CONSIGLIO  DALL’  AMMINISTRAZIONE  IN  CAUSA 
PER  INTELLIGENZA  DI  PATTO,  LA  COMPETENZA  SI  SOSTIBNB. 

J 

Del  22  Aprile  1811  ti  si  presenta  una  delle 
più  antiche  discettazioni  giurisdizionali  risolute  in 
Consiglio  di  Stato  in  grado  di  riesame  da  delibera- 
zione del  Consiglio  d’  Intendenza  di  Napoli  — e 
ved’ in  pratica  potersi  dar  revisione  da  delibera- 
zione del  Consiglio  d1  Intendenza  per  rinvio  di 
un  Ministro. 

U Consiglio  d’ Intendenza  di  Napoli  avea  trat- 
tato del  se  un  inquilino  di  Monastero  soppresso, 
ne’dirjtti  del  quale  eran  succeduti  Demani, avesse 
o no  jus  retinendi  le  pigioni  per  escoraputar  lo 
• speso  da  lui  in  riparar  la  casa — Il  patto  col  Mona- 
stero ne  dava  diritto.il  Consiglio  disse  che  secondo 
il  patto, lo  inquilino  continuasse  a ritenere — IlMi- 
nistro  delle  finanze  rinvia  la  decisione  al  Consi- 
glio di  Stato:  ci  è incompetenza. perchè  il  Decre- 
to 15  Decembre  i808  vieta  a’  Consigli  d' Inlen- 

(a)  Diresti  da  siffatta  disposizione  del  Decreto  de’  21 
marzo  1811  preso  argomento  di  quelle  multe  da  due.  6 
a due.  20  di  che  trattasi  oggi  nello  art.  137  della  leg- 
ge de'  12  Dicembre  1816. 
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denza  pronunziare  su  controversie  nascenti  ila 
affitti  che  Luoghi  pii  avesser  pria  della  loro  sop- 
pressione stipulato— Nel  merito  rinvia,  perchè  il 
Decreto  12  Settembre  IH  IO  vieta  sperimentar  con- 
tra  i Demani  azioni  creditorie  che  sarebbero  ap- 
partenute contra  Monasteri  poscia  soppressi. 

Il  Consiglio  di  Stato  avvisa  sulla  quistione  giu- 
risdizionale « che  qualunque  sia  il  valore  della 
» eccezione  promossa  contro  alla  competenza  del 
» foro,  non  può  essere  più  dedotta  da’  Regi  De- 
» mani,  che  hanno  adito  volontariamente  il  Tri- 
ti brinale  suddetto  » (in  somma  ti  mostra  una 
giurisdizione  prorogabile , che  se  non  è scossa  con 
la  domanda  per  declinatoria , sta  ferma,  non  è 
colpita  dalla  nullità,  radicale  del  difetto  di  pote- 
ri ratione  malerìae) — Nel  merito  il  Consiglio  di 
Stato  vede  non  pertinente  il  decreto  12  Settem- 
bre 1810,  perchè  de’ creditori  per  mutuo , non 
per  altri  contratti,  quel  Decreto  si  occupò^ve- 
de  nello  speso  dallo  inquilino  per  migliorare  la 
casa  un’anticipazione  di  tanti  pigioni — invoca 

10  nforismo  nemo  locupletior  —e  conchiude  do- 
yers’  in  tutte  le  sue  parti  confermare  la  delibe- 
razione del  Consiglio  d’  Intendenza— Da  Parigi 

11  22  Aprile  1811  vien  questo  Avviso  approva- 
to e messo  nel  Bollettino  delle  Leggi  e de’  De- 
creti. (v.  pag.  312  a 314). 
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CONFLITTI  DEL  |8ll  - CONTROVERSIE  DI  PROPIIETa’  NON  SI 

mpovo.no  in  consiglio  d’  ixtendenxa  PERCHÈ  IN 

FRANCIA  LA  GHJIM3D1XIONK  COSÌ  È REGOL  VTA 

I 

Ma  giova  farti  meditar  sa  qualcheduno  de' 
conjliiti  di  attribuzione  risoluti  in  quella  epoca 
tra  1 potere  giudiziario  e ‘I  contenzioso  ammini- 
strativo per  convincerti,  della  maniera  con  la 
quale  progredì  la  giurisdizione  de'  Consigli , elio 
vedesti  nascente  nel  1806,  e che  vedi  ancora 
bambina  nel  1811,  incerta  nello  esercizio  de’ 
suoi  poteri. 

Due  te  ne  mostra  il  Bollettino  delle  leggi  nel  1." 
sem.  1811, ambedue  con  la  data  del  4 Alaggio — - 
Nel  primo  (p. 519)  vedi  un’azione  diretta  a scuo- 
tere una  enfiteusi  di  fondo  comunale  per  lesione, 
e scuoterla  pure  ob  canones  non  solutos— II  Con- 
siglio di  Stato  sul  conflitto  ti  dice:  non  trattasi 
nè  d' interpetrazione  di  patti , nè  di  formalità 
omesse  nella  stipulazione  del  contratto  enfiteuti- 
co— trattasi  del  jus  in  re , del  dominio — ed  ap- 
plica lo  art. XI  del  Decreto  8 Agosto  1800(volca 
dir  Legge ) di  cui  le  parole  son  cosi;  « ove  si 
tratti  di  controversie  che  riguardino  proprietà  di 
beni  stabdiy  le  parti  dovranno  adire  i Tribuna- 
li competenti  » — II  Consiglio  di  Stato  traduce  Tri- 
bunali competenti  in  Autorità  giudiziarie , e scri- 
ve cosi  : » Che  per  lo  art.  11  del  Decreto  de* 
«gli  8 di  Agosto  1806  n ioli  Tribunali  ordinari 
* è permesso  di  conoscer  delle  controversie  re- 
» lative  alle  proprietà,  qualunque  sieno  gli  atto- 
» ri,  o i rei  convenuti  : che  in  un  caso  uguale 
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* n Consiglio  di  Stato  di  Francis,  „ 

*>  puntamento  del  12  fruttidori  " SUo  aP' 

* dal  Governo,  pTì  °Sfr  4 

j»  ordinari  E di  avviso  la  causH  Tr,bun»l« 
>*  .guire  presso  il  Tribunale  d?  • e.rs'  prose- 

* Basilicata  <a).  d*  pnma  istan2a  di 

4 

(*)^"narc«  siffatti  periodi All»  r 

910  a*5.8*  «J  servirei  comemó  » Ago- 

a MC,Sr°  n 12  fruttidoro  anno  ot  'nVn  , e *"  Fr«^ia 
cbe  dalle  francesi  leggi  era  n noi  U ^Dno  I80°)  per- 
U Legge  del  dì  8 Agosto  1806  Ma  u“p  ,0  *rt*  XI  dp|* 
avea  di  mira  che  tutt’i  giudizi  ni)r?J,0  * ranc,a  nel  1800 
giudiziario  indipendente  .La  Francian,TT«^  al  P°tpre 
pensava,  meno  che  nella  mano del  sL  W,tUtl’ altro 
•tor  dovessero  i destini  e di  empente  r ,“1°  ,rflPer^te 
nazione  per  le  cose  non  8.”Sp  f /a  e d« 
a molo  d.  proprietà  animo  domS  e a.fél  P°8SeS8°  civile 
doratore  che  osservammo  esséréi  *l-LpnneiPt'° 
opeosabile  per  lo  Ae/ie  co//erfit.0  llnriCOnosc,«'«<>  indi- 
tómpo  innanzi  di  essere  applaudito  -1  cr  “l0  UOpo  de> 
rapportammo  ( sopra  pag  8,  9 10  eseiupli  ch« 
Francesi  del  1803  , 1804  nà,w,v,  ’- 14  > 80n  Presso  i 
fruttidoro  anno  ottavo  — m presso^nn^^f^  a/  /2 
oggi  lo  esempio  della  risoluzione  miì  sn?'  allp^robbe 
Grazie  alla  sapienza  delle  nostre  1*Lh  P i ,raPpoPlata— 
Consulta,  e dello  eminente  Consi<*lio^V  a ,,tn*  della 
stro  Monarca  presiede  , 1’  azione^iretta  « provvido  no- 
lesione  una  enfiteusi , o a scuterla  «A  Scuolere  per 
lutos,  apparterrebbe  al  Conterà, * canoncs  non  so- 
no* al  potere  Giudiziari,  ZTk  °mMln”‘rati»o,  e 
direttamente  o indirettamente  interes^T 7°°*  foS3e 
Utioms  esigesse  iodogini  di  legittimità  Hi  . }.?rt9°  Pe~ 
terpelrazìone  di  atti  amministrativi  Ai  n d tn~ 

to  con  I’  Amministrazione  pubblica*  t 0?.tratto  stipula- 
to de’  Conflitti  nel  voi.  o).  d «ostro  TraZ- 
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•«.'computto  DEL  l8  I l-LA  DANNIP1C  AZIONE  DI STRADA  PUBBLICA 
È GIUDIZIO  DI  TRIBUNALI  CIVILI  - OCCORRI-,  ESAME  DI  DI- 
RITTI DEL  PHIVATO  A PARE  CIO  CHE  HA  PATTO 
- IL  CONSIGLIO  NON  PUÒ  VALUTARGLI 

i • 

Nel  secondo  conflitto  del  4 maggio  1811  vedi 
la  strada  pubblica  dannificata  per  lavori  sotter- 
ranei, che  un  privato  ha  l’atto  ; e vedi  il  Con- 
siglio d’  Intendenza  dichiararsi  competente,  per- 
chè sostiene  trattarsi  di  Portolania:  il  Consiglio 
ritiene  che  lo  sperimento  dell’  azione  del  Comu- 
ne danni  ficaio  in  materia  di  strada,  sarebbe  in 
grado  di  appello  appartenuto  alia  Regia  Camera 
della  summaria,cui  il  Patere  amministrativo  è suc- 
ceduto (a) — Vedi  il  Tribunale  civile  dirsi  com- 
petente per  due  ragioni — 1. perchè  non  è Ogget- 
to di  Portolania  il  giudicare  della  estensione  de ’ 
diritti  di  un  privalo  nel  fondo  suo — Si.  perchè 
i Consigli  d'intendenza  non  sono  succeduti  al- 
la  Regia  Camera  per  cìq  che  riguarda  x Comuni, 
tranne  in  ciò  che  si  riferisce  alla  Economia , o al- 
T Amministrazione  finanziera — E vedi  il  Consiglio 
di  Stato  interpetrar  s'i  rigidamente  lo  art.  XI 
della  legge  8 Agosto  181(5,  da  convincersi  che 
del  diritto , bene  o male , esercitato  dal  privato 
dannilicante  con  nuove  opere  una  pubblica  stra- 
da, giudicar  debba  il  Tribunale  (b)  non  il  Con- 

. (a)  Volpa  dir  « le  Autorità  del  contenzioso  ammini- 
strativo sono  succedute  > — Era  in  que’  di  scambiata 
finanche  questa  specie  di  nomenclature  ! 

(b)  Medita  sn  ciò  che  osservava  il  Tribunale.  Se  an- 
che oggi  fosse  cosi  , il  privato  confinante  a vie  pubbii- 
y aselli  voi.  13.  8 
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ciglio  tl’  Intendenza  ( v.  Boll.  pag.  326,  327 
Avviso  approvato  in  Parigi  il  4 Maggio  1811). 

Dopo  questa  digressione  necessaria  per  desu- 
merne conV  esile  un  tempo  , oggi  tutt’  altra  sia 
divenuta  la  giurisdizione  de1  Consigli  d’  Inten- 
denza, ritorniamo  sulla  tela  istorica  da  noi  in- 
trapresa. 


che,  danniflcando  con  escavazioni  ciò  eh'  è separato  e de- 
stinato al  benessere  collettivo,  eleverebbe  ne'  Tribunali 
il  grido  di  diritti  nel  fondo  suo  — e l'Autorità  giudizia- 
ria indipendente  segnerebbe  col  giudicato  gli  ultimi  de- 
stini delia  cosa  separata  e destinata — I diritti  del  pri- 
vato son  sempre  salvi,  o che  i Magistrati  del  Potere  giu- 
diziario , o che  que’  del  contenzioso  amministrativo  ne 
giudichino  rettamente:  norma  comune  ad  ambedue  le  Ma- 
gistrature è la  Legge  — Ma  sarebbe  ridevole  oggi'  invo- 
car io  Avviso  approvato  il  4 Maggio  1811  per  dire  che 
nella  causa  per  danniOcazione  di  strada  pubblica  , sol 
perchè  il  dannifìcante  eccepisce  di  diritti  privati , le  Au- 
torità amministrative  ed  i Magistrati  del  contenzioso  am- 
ministrativo divenissero  incompetenti— Ritorneremo  or  ora 
(v.p. 116, 119, 126, 127.)  su  questa  materia;e  vedremo  che 
nello  islesso  anno  1811  la  illusione  disparve,  e si  rico- 
nobbe inconcepibile  che  le  Autorità  giudiziarie  indipenden- 
ti potessero  con  un  giudicato  svellere  dalla  destinazione 
le  dipendenze  da  pubblico  demanio ,e  sotto  il  pretesto  di 
una  eccezione  * jure,  non  injuria  feci i sotto  il  pretesto 
di  doversi  valutar  diritti  di  proprietà  privata , potesse- 
ro decidere  controversie  di  strade , di  acque  , di  opere 
pubbliche  — Il  giudicato  m siffatte  materie  compir  de- 
♦6  1 suoi  destini  sotto  la  mano  Regia,  perchè  da  quella 
sacra  mano  la  destinazione  dipende  di  ciò  che  non  è nel 
demanio  de'  privati.  — ( v.  il  Trattato  de'  conflitti  nel 
voi.  8,  o.®  768  pag.  853  a 378  ). 
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CIRCONKIiZIONE  TB8BITOBIALE  DEL  SEGNO  DI  QDa’ 

. . DEL  VAIO 

Del  giorno  istesso,  4 Maggio  1811  vedi  san- 
cita la  circonscrizione  del  Regno  di  quà  del  fa- 
ro in  quattordici  Provincie — Napoli— Terra  di 
Lavoro  (a) — Abruzzo  Ulteriore  1.  e 2.— Abrua*» 
zo  citeriore— rMolise— Capitanata — Terra  di  Bari 
—Terra  d*  Otranto— Basilicata — Calabria  citerio- 
re— Calabria  ulteriore  ( una  non  due,  ed  avente 
Monteleone  per  Capitale) — Principato  citeriore—  * 
Principato  ulteriore— Ciascuna  delle  quali  Pro- 
vincie è in  Distretti  suddivisa,  in  Circondari,  in 
Comuni  Boll.  pag.  183  a 281  (b). 

GUARDIANI  RURALI 

Se  leggerai  il  Decreto  11  Maggio  1811  (pag. 

354  a 380)  vedrai  lo  stabilimento  de'  Guardia- 
ni rurali  per  vigilare  alla  osservanza  delle  Leg- 
gi e de 1 Regola/nenù  (c). 


(a)  Avente  Capoa  allora  per  capitale  , non  Caurta. 

(b)  Più  saggia  fu  la  cireonscmioue  territoriale  che 
Poscia  venne  sancita  nella  Legge  del  1 Maggio  1816 
fcollez.  pag.  303  a 311)  — Ad  essa  fecero  seguito  il  Deere* 
to  dello  stesso  di  (pag.  311,  312}  e le  Tavole  assai  piti 
distinte,  che  aggiungono  le  nozioni  statistiche  della  po* 
polazione  per  Provincie,  per  Distretlifpcr  .Circondari,  per 
Comuni  principali , per  luoghi  riuniti. 

(c)  Paragona  1’ espressioni  di  questo  Decreto  del  diti 
Maggio  1811  con  I*  art.  277  a 297  delle  Legge  del  12 
Decembre  1817 — e riconosci  Io  epiteto  di  urbani  aggiun- 
to alla  parola  Guardiani  nello  ‘art.  283  L.  12  Decembre 
1816  —In  ?ero  nello  art.  277  della  Legge  del  1816  leg- 

« -t 
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’ Io  questo  Decreto  ilei  181 1 non  conosci  Guar- 
diani urbani  — De'  Guardiani  rurali  ti  si  additano 
il  giuramento,  la  patente,  le  armi,  il  numero,  le 
rure,  le  attribuzioni, H rapporto  giurato  all'Uffi- 
r.io  di  Polizia,  rapporto  che  fa  fede  sino  a pruova 
contraria  (art.5)  il  passaggio  di  tal  rapporto  dallo 
Uffizio  di  Polizia  al  Sindaco , o al  Giudice  di 
Pace,  secondo  la  giurisdizióne  (a). 

CONSIGLI  d’  INTENDENZA  -Q.U2ISDUIÒNE  IN  MATERIE  DI  STRADE 

- CONTENZIOSO  DI  RENDITE  E DI  AFFITTI  DI  BENI  PRESSO 
IL  DEMANIO 

’♦  * ^ • % * 

Nel  Decreto  del  7 Giugno  1811  (pag.  395)  ve- 
di dal  Consiglio  d'  Intendenza  esercitarsi  Giu- 
risdizione, salvò  appello  al  Consiglio  di  Stato,  in 
materia  di  strade  — Da  occasione  sorge  da  che 
nel  Tavoliere  di  Puglia  su'  terreni  fiscali  si  di- 
con  aperte  molte  vie  non  necesssane,  che  dan- 
mficano  i Ccnsoari  del  1 a voliere  (b). . 

Ma  dopo  soli  due  giorni,  il  9 Giugno  1811, 

gì  < Regolamenti  locali  di  polizia  Amministrativa,  os- 
tia di  Polizia  urbana  e rurale » ina  nel  Decreto  del  1811 
leggi  i guardiani  rurali  vigilare  a guardia  de  Regolamenti 
soli  stabiliti  per  la  conservazione  * de  campi  e de  bosc/ut 
delle  raccolte, delle  proprietà  rurali  di  ogni  specie  com- 
prese nel  territorio  confidato  alla  loro  custodia  e che  ap* 
parteugono  a Comuni,  vi  Corpi  morali  ed  a’  particolari* . 

(a)  Vedi  in  quiodici  articoli  di  questo  Decreto  del  di 

lì  Maggio  18H  >!  tip0  dal  quale  partirmi  piu  tardi  gli 
art  28‘Ì'a  2%  della  L.  del  12  Deeembre  1816  sotto  il 
capo  quarto  intitolato  t Mezzi  psr  provvedere  alla  Poli- 
zia amministrativa  >•  , , 

(b)  Vedrai  di  qui%a  poco  il  Decreto  a Settembre  1811 
thè  amplia  cosiffatta  giurisdizione. 
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vedi  una  risoluzione  Ji  Conflitto, cLe  oggi  fi  re- 
cherebbe sorpresa— -II  privato  occupa  di  privat’au- 
toriià  una  strudel.  Il  Comune  lo  trae  nel  Consi- 
gfio  d'  Intendenza,  sostenendo  che  quella  è via 
pubblica:  A è si  dubita  chg  la  strada  fino  a quel 
tempo  sia  stata  Comunale  (vedi  nel  terzo  rigo  del 
primo  periodo  nella  png.405  del  Bollettino,  ov’è 
il  Parere  del  Consiglio  di  Stato} — Il  Consiglio  di 
Stato  applica  Pari.  XI  della  Le£ge  8 Agosto  1805 
e porta  avviso  di  appartener  questa  controversia 
al  Tribunale  di  prima  istanza— ed  è ciò  appro- 
vato— Ne  vedrai  ancora  riprodotto  il  fenomeno 
in  un  Parere  del  Consiglio  di  Stalo  del  15  A- 
prile  1812. 

Leggesti  (a)  del  4 Maggio  1811  (Boll. pag. 319) 
quella  risoluzione  di  Conflitto  in  causa  diretta 
a rescindere  una  enfiteusi  di  fondo  comunale 
— Apri  ora  il  Decreto  del  2 Agosto  1811.  Leggi 
il  primo  articolo.  Non  v’  è che  la  distanza  di  due 
mesi;'  e quello  stesso  Consiglio  di  Stato  è udito, e 
vien  dichiarato  dall'Autorità  suprema  che)  la  Giu- 
risdizione de  Consigli  d’ Intendenza  scolpita  nel 
Decreto  de’ 13  ili  Dccembre  1808  non  va  spie- 
gata solamente  ove  si  tratti  di  affitti  e rendite 
del  Demanio  (per  contratti  recenti)  ma  compren- 
da ogni  contenzioso  di  rendite  e di  affitti  che 
tragga  la  sua  origine  da  contratti  che  i particolari 
avessero  stipulalo  co’  Monasteri. con  le  corpora- 
zioni religiose,  pria  della  loro  soppressione  —Che 
i Consigli  d’  Intendenza  possano  procedere  indi-  • 

(a)  Sopra  psg.  113.  •’  ••  • - » 
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stintamente  alla  conoscenza  di  tutte  le  . contro- 
versie di  questa  natura — Una  eccezione  confer- 
ma la  regola:* intendi  la  litispendenza — Se  pria 
della  soppressione,  la  controversia  era  radicata  in- 
nanzi alle  Autorità  giudiziarie,  o prima  del  13 
Decembre  1808,  .data  "di  quel  Decreto,  allora  il 
Consiglio  d'intendenza  si  dichiari  incompetente(a) 

SINDACO  O KLETTt)  P.  M.  PRESSO  IL  GIUDICE  DI  PACE 

Del  1811  (pag.  43)  vedi  un  altro  Decreto  che 
dà,  in  mancanza  del  P.  M.  presso  il  Giudice 
di  Pace,  T attribuzione  al  Sindaco , o al  Primo 
. Eletto , di  sostenerne  le  veci  nelle  cause  corre- 
zionali. 


SINDACO  O ELETTO  BIENNALE  O TRIENNALE 

Del  29  Agosto  1811  (pag.65)  vedi  un  Decre- 
to che  fa  triennale , o biennale  la  carica  di  Sinda- 
daco  e di  Eletto,  secondochè  la  nomina  sia  Re- 
gia o sia  dello  Intendente— Vi  può  esser  confer- 
ma— La  rielezione  però  ha  d’uopo  che  sia  pas- 
sato un  periodo  triennale,  o biennale  da  che  si 
lasciò  la  carica  (b). 

• * 

(a)  Vero  è che  qui  trattasi  non  di  beni  comunali , ben- 
sì di  beai  del  Demanio,  o di  enti  morali,  oel  diritto  a 
nella  vece  de'  quali  il  Demanio  è succeduto:  ma  gli  li- 
ni pome  gli  altri  son  beni  non  posseduti  animo  domini 
da  privati,  (r.  il  Decr.  2 Agosto  1811  pag.  69). 

(a)  Diresti  esser  questo  Decreto  il  germe  dal  quale  si 
trasse,  modificando,  lo  art.  131  L.  12  decembre  1816. 
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CONSIGLI  D1  INTENDENZA  - C1UH  UDIZIONE  IN  MATEBIR  01  (TIU^| 

\ 

Del  5 Settembre  1811  up  Decreto  che  ha  rap- 
porto alla  giurisdizione  in  materia  di  strade , tien 
analogia  col  Decreto  del  7.  Giugno  1811,  nel 
quale  vedesti  al  Consiglio  d’ Intendenza  appartene- 
re il  giudicar  di  vie  sul  Tavoliere  di  Puglia — * 
Ora  nel  Decreto  5 Settembre  1811  (pag.76)  leggi 
che  il  Sindaco  vigila  i Tratturi  (vie  destinate  al 
transito  degli  animali  e de’pastori  che  vanno  ne’De- 
manì  di  Puglia)— In  caso  di  occupazione^  edì  che 
il  Sindaco  fa  compilare  un  verbale  (non  si  esprime 
da  chi)  con  intervento  di  due  agrimensori,  di 
due  periti,  cosi  che  si  rilevi  la  località  e la  quan- 
tità del  tratturo  occupalo , l'uso  cui  si  è ridotto, 
il  nome  dell’  occupatore  ec.(art.  5,  4,  5) — Dal 
Sindaco  all’  Intendente  , dall’  Intendente  vedi 
trasmesso  al  Consiglio  d' Intendenza  questo  verbale 
—Il  Consiglio  (a)  chiama  1’  occppatore,  lo  con 


(a)  Vedi  la  noia  alla  pag.  113  — 11  Consiglio  di  Sta- 
Io  a’  4 Maggio  181 1 perché  rifugge  dal  credere  compe- 
tente un  Consiglio  a giudicar  io  causa  di  strada  danni- 
ficata  da  lavori  sotterranei  del  privato  ? — Perchè  qua) 
privato  partì  dal  fondo  proprio  nel  fare  escavatone,  e 
perchè  vuol  difendersi  dicendo  i jurèfecii— sorge  qui- 
stione  di  proprietà  , di  estensione  più  o meno  ampia 
de'  diritti  mila  proprietà  privata  — Dunque  sarebbe 
follia,  sarebbe  assurdo  inconcepibile  voler  che  un  Coo- 
siglio  d’ Intendenza  giudicasse  della  eccezione  ijure  fe- 
ei  » -—Questa  è materia  di  giurisdizione  ordinaria  — e 
la  giurisdizione  ordinaria  è unicamente  nc’  Tribunati  ! ! I 
Pure  uo  mese  dopo,  a’  7 Giugno  1811,  quel  Decreto 
(pag.116  8opra)disse  che  sul  terreno  non  posseduti)  animo 
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danna  a restituire  il  terreno  occupato,  a pagar 
una  multa  di  D.iOO  a versata,  metà  in  benefi- 
zio del  Comune,  a.  mel$  in  benefizio  del  fisco  llegio 
(art.9)lo  condanna  alle  spese  della  perizia , alla 
ripristinazione  di  ciò  che  fa  guastato,  salve  le 
altre  pene  alle  quali  I’  usurpatore  vada  soggettato 
in  conformità  delle  leggi  (aruO.) — Vi  è appello 
al  Consiglio  di  Stato  (art.7). 

CASSIERE  COMUNALE  - CAUZIONE  - PREMIO 

. * 

Del  2()  Settembre  1811,  remissivo  al  Decreto 
25  Febbraio  1810,  vedi  un  Decreto  che  si  oc- 
cupa de’  Cassieri  comunali  e là  (pag.  389)  os- 
servi che  triennale  èl’oficiosalva  conferma  (art.  1.) 
—Vuoisi  ipotecaria  cauzione  pari  alla  metà  o al 
terzo  della  rendita  comunale  (art.  5)1 — e la  ob- 
bligazione derivante  da  siffatte  cauzioni  esecu- 
tive si  equipara  a quelle  de'  contabili  verso  il 
Tesoro  (a)— Negli  art.  5.  a 11  il  Decreto  segna 


domini  dal  privato,  se  egli  apri  una  strada,  non  sia  fol- 
lia, non  sia  assurdo  inconcepibile,  che  ove  egli  si  difen- 
da con  la  eccezione  jure  feci,  venga  giudicata  que- 
sta eccezione  da  un  Consiglio  d' Intendenza. 

E tre  mesi  dopo,  n'o  Settembre  1811,  il  Decreto  che. 
stiamo  analizzando  ripete  che  il  Consiglio  d*  Intendenza 
giudichi  della  occupazione  del  suolo  di  ria  pubblica  — 
non  reca  più  meraviglia  che  ne  giudichi  valutando  la 
eccezione  che  il  reo  senza  dubbio  così  presenterebbe,  con 
sostener  una  quistione  di  proprietà  contro  allo  attacco 
di  restituzione  del  terreno  occupato. 

(a)  Vedi  nello  art.  4 di  questo  Decreto  il  tipo  dello 
art.  66  della  L.  12  decerobre  1816. 


Digìtized  by  Google 


121 

le  norme  del  premio  di  esazione  proporzionale 
alla  massa  del  carico  affidato  al  Cassiere  (a). 

CONSIGLI  D INTENDENZA  - GIUDICI  DEL  VALORE  DE*  TITOLI  IN- 
TERCEDUTI TRA  L'  AMMINISTRAZIONE  e'l  PRIVATO  CREDI- 
TORE DEL  COMUNE 

Del  2 Ottobre  1811  (pag.  151)  vedi  un  De- 
creto remissivo  alla  legge  del  16  Ottobre  1809 
art.  37.  38. — E vedi  sorgere  la  Giurisdizione 
dol  Consiglio  d' Intendenza  per  « giudicare  dif- 
fin  divamente  del  valore  de'  titoli  presentali  » da' 
creditori  de’ Comunr  sottomessi  alla  liquidarlo-  » 
ne — Rammemora  pel  Decretodel  160ttobre  1809 
V Ufizio  de’ Consigli  d’  Intendenza  consistere  in 
esaminare  i titoli  ma, laddove  non  credessero  ani- 
messibili  i credili,  i diritti,  che  voleansi  fondare 
su  que’ titoli  ?— avrebber  potuto  forsi  giudicar 
essi  del  valore  de'  titoli? — Oibò:  questa  sareb- 
be stai' anche  una  follia  I!  Sarebbe  stato  indi- 
spensabile rinviare  le  parti  all' Autorità  giudi -* 

(a)  Vedi*  in  tali  articoli  il  tipo  degli*  art.  148  a 151 
della  L.  12  decetnbre  1816  — se  non  che,  nella  nuova 
legge  vedi  il  Decurionalo  risponsabile  verso  il  Comune, 
e d’  altra  banda  il  Cassiere  dar  cauzione  al  Decurionato 
{art.  64  L.  12  decembre  1816) — E nella  nuova  legge 
vedi  (art.  65)  rischiarato  lo  art.  4 del  decreto  26  Set- 
tembre 1811, uel  quale  era  scritto:  « le  obbligazioni  de’ 

9 contabili  comunali  c delle  di  loro  cauzioni  verso  i 
s Comuni  sono  esecutive  » — » Lo  art.  65  della  L.  del 
1816  ti  spiega  che  il  Consiglio  ri'  Intendenza  dichiara 
esecutiva  la  obbligazione  ricevuta  dal  Sindaco  in  De- 
cartonato.  ' *■ 
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ziaria— Dopo  due  anni  soli  di  esperienza,  vedi 
lo  art.  3 del  Decreto  2 Ottobre  1811,  quasi  tipo 
dello  art.  5 e dello  art.  8 della  L.  21  Maggio 
1817  pe’quali  la  ordinaria  giurisdizione  sta  pres- 
so i Consigli  d'intendenza  sempre  cbe  vuol  con 
tendersi  del  valore  di  un  titolo  passato  fra  1*  Am- 
ministrazione pubblica  ed  il  privato  (a). 

PENSIONI  agl'  IMPIEGATI  COMUNALI,  ALLE  VEDOVE  ED  a'  PIGLI 
UI  ESSI  - DUE  E MEZZO  PEB  CENTO  SU'  SOLDI 

Del  14  Ottobre  1811  (pag.  190)  vedi  Decreto 
dal  quale  diresti  originati  gli  art.154  a 1 58  del- 
la L.  12  dicembre  1816 — Il  Decreto  accenna 
alla  Legge  del  5 gennaio  1807  ed  a’ Decreti  sus- 
seguenti relativi  alle  pensioni ; come  gli  art.  154 
a 158  della  L.  12  decembre  1816  accennano 
alla  L.  del  ,5  maggio  1816  sulle  giubilazioni  c 
le  pensioni— Il  Decreto  del  14  ottobre  1811  vuol 
cbe  le  regole  sancite  con  la  Legge  del  5 genna- 
io 1807  sieno  di  norma  per  assicurare  la  sussi- 
stenza a coloro  che  prestaron  servigi  a'  Comuni; 
od  alle  vedove,,  a'  figli , dello  impiegalo  Comu- 
nale —Per  la  quale  cosa  vedi  sottoposto  al  due  e 
mezzo  per  cento  il  soldo  di  siffatto  impiegato, come 
quello  di  tutti  gli  altri  impiegati  del  Regno  — 
Vedi  le  forme  e eli  estremi  cbe  circondar  deb- 

° « m 

(a)  Vedi  le  nostre  osservazioni,  che  nella  Tavola  Si- 
nottica alligata  al  voi.  5 rapportammo,  allorché,  corneo- 
tando  il  quinto  articolo  della  legge  de’  21  Marzo  1817. 
ne  analizzammo  1’  àpplicazioue  a'  giudizi  per  azioni  per- 
sonali ex  stipulalu. 
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borio  la  domanda  di  pensioni  cosiffatte  ( art.  1 
a 10  decr,  14  ottobre  1811) 

E per  analogia  a cosiffatto  Decreto  del  14  ot- 
tobre 1811  tieni  ricordo  di  un  Parere  del  Con- 
siglio di  Stato  del  lODecembre  1811 — Dubitatasi 
di  ammetter  le  vedove  ed  i figli  di  ufiziali  civili 
al  godimento  della  pensione, per  ciò, che  la  ritenuta 
era  del  due  e mezzo  per  cento  non  era  stata  fatta, 
con  negligenza  e colpa  di  chi  dovev’  adempiere 
alla  falcidia  di  quella  frazione - Fu  fatta  preva- 
lercela equità— Godasi  la  pensione  dagF  infelici 
(fu  cosi  risoluto)  — e si  rivalga  il  Fisco  contra 
l’Ordinatore  negligente,  o il  pagatore  negligente 
( Boll.  p*ag.  529,  10  decembre  1811). 

> v - . ’ ' ' 

GARANTI*  de'  PUBBLICI  FUNZIONARI! 

Nel  24  gennaio  1812  (pag.  187)  vedi  raffor- 
zato il  principio  della  garanzia  de' pubblici fun- 
zionari, garantia  della  quale  oltre  alla  L.  8 ago- 
sto 1806(tit.  4 art.  7)  erasi  trattato  nel  Decre- 
to 24  ottobre  1809  sull'alta  Polizia, e nella  leg- 
ge del  20  maggio  1810  — Notevoli  »on  due 
principi  scritti  nello  art.  7 e nello  art.  8 di  quel 
Decreto  — « 1.  il  procedimento  contra  tutti  gli 
impiegati  godenti  la  garantia  è comune  a’  loro 
complici  » — 2.  la  garantia  corre  pe’  fatti  com- 
messi nello  esercizio  in  carica  , tuttoché  abbia 
lasciata  la  carica  i.s tessa  lo  impiegato  ( v.  pag» 
189  Boll.  1812)  (a). 

* i .1  t » 

(a)  Resti  gli  articoli  138  a 141  della  legge  de'  12  decem- 
bre 1826  aver  la  loro  sorgeute  ne’  principi  qui  additati. 
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AEIONI  PER  DIRITTI  O CREDITI  CONTRI  ENTI  MORALI  SOPPRESSI 

COI  IL  DEMANIO  FOSSE  SUCCEDUTO  - GIURISDIZIONE  SPENTA 
IN  AMBE  LE  LINEE 

De!  13  febbraio  1812  vedi  Decreto  che  giJi 
ti  mostra  il  Consiglio  d’  Intendenza  Collegio  di 
Magistratura  nel  Contenzioso  Amministrativo  ; 
poiché  ti  mostra  azioni  intentate  per  eseguir  con- 
tratti passali  con  antiche  corporazioni  religiose  o 
con  stabilimenti  soppressi,  nelle  veci  de1  quali  il 
Demanio  • fosse  succeduto  (pag.  2(41)  — e nello 
art.  3 il  Decreto,  di  azioni  parlando,  ordina: 
« È vietato  a’  nostri  Tribunali  , Consigli  it  In - 
« tendenza , Amministrazioni  cd  altre  Autorità, 
» di  ammettere  azioni  pe'  diritti  o credili  della 
» natura  determinata  negli  articoli  precedenti  ■» 
rimettendosi  al  Decreto  del  12  settembre  1810, 
di  cui  questo  del  13  febbraio  1812  è dichiara- 
tivo— Se  aprirai  a!  confronto  di  questo  Decreto 
del  15  febbraio  1812  quello  del  12  settembre 
1810  ( pag.  139  ) vedrai  copiato  lo  art.  2 del 
decr.  del  1810  nello  art.  5 di  questo  del  1812, 
con  una  differenza  notevolissima  in  fatto  di  Giu- 
risdizione — » Nel*  1810  si  vieta  « a’  Tribunali  ci- 
vili » quel  che  nel  1812  si  vieta,  e ad  essi,  ed 
a’  Consìgli  d'  Intendenza  — • Val  dire  nel  lo  10 
si  credè  ineoncepibile  che  un  Consiglio  d'  in- 
tendenza potesse  aammettere  azioni»  potesse  « giu - 
dicarc » — E nel  1812  era  il  Consiglio  in  una 
già  nata  Magistratura, ma  nella  infanzia  di  que- 
sta ( e tuli  altra  da  quella  che  ne  consecutivi  an- 
ni gradatamente  essa  divenne! 
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Houli!  PII  LAICA  LI-COSMKS&IONI  AMMINISTRATIVO  COMUNALI  - 
CONSIGLI  D‘  INTENDENZA  AUTORIZZATI  A MULTARE 

A 27  febbraio  18l2(pag.245)vedi  un  Decreto, 
più  tardi  riprodotto  in  quello  del  23  luglio  UU2 
(P-  77).  Si  ordina  compilarsi  in  ciascun  Comu- 
ne gli  stati  di  ciò  die  posseggono  i luoghi  pii 
laicali,  e crearsi  le  Commessioni  amministrative, 
comunali,  composte  dal  Parroco,  da  due  Decu- 
rioni e dal  Sindaco,  il  quale  n’  è presidente  an- 
che oggi  — Nello  scopo  di  evitar  la  indolenza 
. di  chi  non  presentasse  lo  Stato  , e di  reprime- 
re «la  baldanza  di  dii  occultasse  cespiti, si  parla 
di  multe,  in  questo  Decreto,  multe  forti  di  una 
annata  di  rendita,  se  è ritardata  la  esibizione:  dì 
un  altrettanto  del  valóre  del  cespite  occultalo , se 
n’  è il  caso— E vedi  la  condanna  & questa  mul' 

• la  pronunziarsi  da'  Consigli  d' Intendenza  (art.8). 

' . ...  . 

APPALTATORI  NEGLIGENTI  MLLT  vTI  DALLO  INTENDENTE  IN  CON- 
SIGLIO o’  INTENDENZA  - RESCISSIONE  DI  APPALTO  PRONUN- 
ZIATA DALLO  INTENDFNTE  SALVA  APPROVAZIONE 
MINISTERIALE. 

Del  1.)  aprile  11112  (p.  371)  vedi  un  Decre- 
to die  per  gli  appaltatori  negligenti  , morosi  , 
che  non  facciano  a pprov  visiona  re  e deporre  sul- 
la strada  i materiali  convenuti  nello  appalto  , 
prefinisce  rigorose  j»ene — Una  multa  uguale  al 
terzo  del  valore  de'  materiali,  edjun  rimpiazzo  in 
dainnuni — Olii  pronunzia  tali  pene  ? — Il  De- 
creto li  fa  rispondere:  « L'  Intendente  in  Con- 
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siglio  d?  Intendenza » (pag.  372)— La  rescissio- 
ne pefò  (si  legge  nello  art.  3)  sarà  pronunziata 
dall’  Intendente  sullo  avviso  del  Direttor  genera  - 
le  de’  ponti  e strade— e sarà  approvata  dal  Mini- 
stro dell’  Interno  — La  domanda  per  rescindere 
il  contratto  di  appalto  si  fa  dall’  Ingegnere  del 
Dipartimento  con  Rapporto  allo  Intendente,  ap- 
noegiato  a documento. 

r 03  ■ - :r,'j  >(*£*-■ -.imi,  * 

GIUDIZI!  DI  CONTRAVVENZIONE  - DANNI  ALLE  PUBBLICHE 
6TB ADE  B LORO  DIPENDENZE. 

. - • ■ 4 

Del  giorno  istesso  15  aprile  1812  ( p.  375  ) 

vedi  un  altro  Decreto,  che  delle  piantagioni  lun- 
go le  strade  occupandosi,  e delle  fontane  lun- 
go le  medesime,  segna  un  titolo  appositamente 
con  la  epigrafe  « Repressione  de'  delitti  che  si 
» commettono  in  danno  delle  pubbliche  strade  e 
» loro  dipendenze » — Diresti  dal  Decreto  del  15 
anrile  18t2  esser  nata  la  occasione  di  rettificarne 
i dettami  con  gli  art.  1 a 18,  e 210  a 218  del- 
la Legge  25  marzo  1817:  imperciocché  in  que- 
sto Decreto  del  1812  i verbali  di  contravvenzio- 
ne vedi  distendersi  innanzi  al  Sindaco , o allo  Ag- 
giunto, compilandosi  da  Sotto  ingegneri  di  pon- 
ti e strade,  da  Guardie  rurali , da  Gendarmi , 
da  appaltatori , c piu  da  agenti  v.  termine  gene- 
rico ) chiamati  alla  vigilanza  della  polizia  delle 
strade I verbali  vedi  passarsi  al  Sotto  Inten- 

dente, che  ordina  immediatamente  la  riparazio- 
ne a carico  del  contravventore — Passarsi’  a IV  In* 
tendente  dopo  di  ciò,  e poscia  giungete  al  Coh- 
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sigilo  cT Intendenza,  che  malgrado  il  danno  sieai 
riparato, delibera  sulla  opposizione  che  il  contrae 
. ventore  abbia  proposto,  e ' condanna  (costui  alla 
multa — Ciò  nello  interesse  dell' Amministrazione 
—Ma:  se  particolari  in  una'tdi  cosiffatte  contrav- 
venzioni si  .dolgano  di  violenza , di  furto  di  ma» 
teriali,  di  vie  di  fatto  ; se  reclamino  riparazioni 
di  danni , allora  si  rinvia  la  conoscenza  (a)  di' Tri- 
bunali (art.  20  e 2i) — Notevole  in  questo  De- 
creto del  15  aprile  1812  è la  esemplificazione 
de  casi  di  contravvenzione  di  Polizia  municipa- 
le. lì  scritto  nello  art.  20  « Se  si  tratta  di  de- 
» gradazioni , depositi  di  letame  , immondizie  o 
» altre  sostanze  «—Sotto  la  parola  degradaziohi 
rimane  incerta  la  specie  e la  gravezza  della  col- 
pa, incertissima  la  multa , mentre  nello  art.  21 
dello  stesso  Decreto  in  termini  generali  e trop- 
po oscuri  si  legge  « Sarà  deliberato  da’  Cerfògli 
d’  Intendenza,  senza  dilazione:  tanto  sulle  oppa - ’ 
sizioni  che  saranno  state  fatte  da 'delinquenti,  che 
sopra  le  multe  incorse  da  essi , non  ostante  la 

• (a)  Piò  tardi  ai  riconobbe  la  necessità  di  rettificare 
questo  ramo  di  legislazione  è di  procedura,  coltivando  te 
primitive  idee  racchiuse  nel  Regolamento  nel  28 febbraio 
1811,  che  aveano  dai  ramo  Giudiziario  sottratto  la  ma- 
teria di  contravvenzione  di  Polizia  per  lo  innanzi  ( De- 
creto 27  marzo  1809)  affidata  alla  giurisdizione  del  Giu- 
dice di  Pace:  in  altri  termini  la  necessità  di  quella  se- 
par  azione  di  poteri , che  si  riferisce  a*  casi  di  contrav- 
venzione relativi  egli  art.  6,  7 della  L.  21  marzo  1817. 
e ohe  nella  L.  2a  marzo  dello  stesso  aobo  saggiamepte 
fu  assoggettata  alle  forme  di  procedura  innanzi  a*  Magi- 
strati dei  Contenzioso  amministrativo. 


riparazione  del  danno — Inoltre  saranno  rinviato 
alla  conoscenza  de'  Tribunali  le  violenze,  furti 
de’  materiali,  vie  difatto,  o riparazioni  di  danni 
reclamate  da’ particolari  » (v.  pag.  579). 


•lOBISDIZIONB  INCERTA  Db  CONSIGLI  d’  INTENDENZA  NEL  l8l» 
- PARERI  DEL  CONSIGLIO  DI  STATO  DI  QUELLA  EPOCA 


Se  vuoi  meditare  sullo  spirito  che  regolava  la 
Giurisdizione  in  que’  tempi,  osserva  il  Parere  del 
Consiglio  di  Stato  del  di  li)  aprile  1812  ( pag. 

3H2) Nel  giorno  istesso  nel  quale  pubblica-  * 

vasi  il  Decreto  or  ora  esaminato,  vedi  il  Consi- 
glio di  Stato  valutar  sì  poco  la  Giurisdizione  de’ 
Consigli  d’intendenza,  da  credergli  Tribunali  ec- 
cezionali', e nella  materia  di  strade , di  h otturi 
sul  Demanio  delle  Puglie,  qualificare  una  legge 
di  eccezione  il  Decreto  del  17  Giugno  1811,  so- 
’ stentando  che  una  lineatimi  giurisdizione  ordina- 
ria esistesse,  il  Potere  giudiziario  , e che  tutto 
. più  il  Decreto  del  17  Giugno  1811  induces- 
se una  giurisdizione  delegata  —Di  qui  non  ti  re- 
chi sorpresa  il  vedere  nel  dubbio  del  se  una  strada 
fossero  no,Tratturo,cioè  cosa  pubblica , dipenden- 
za dal  Demanio  dei  Tavoliere, risoluto  a'  15  Giu- 
gno 1812  che  dovesse  adirsi  il  'Tribunale , non 
il  Consiglio  (a).  In  quei  di  noaesisteano  nè  lo 

> * * 4 

(a)  Nel  oostro  Trattato  de’  conflitti  ( voi.  5 N.#  737 
pag  173  «eg.  ) dimostrammo  che  fra  due . opposte  pe- 
rizie , nei  dubbio  se  pubblica  fosse  o privata  via  , 
proceder  dee  il  Consiglio , non  il  Tribunale  , e che  per 
la  occupazione  antica,  o recente  che  aia, quando  ancora 
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articolo  3 della  leg.  21  Marzo  1817  ov’  è la  fra- 
se: « tutte  le  controversie» — nè  gli  art.  6,  7 della 

stessa  legge:»  tutte  le  controversie»— non  esistea 
nè  lo  art.  20  leg.  12  Decembre  1810:  « il  Con- 
siglio d’  Intendenza  è Giudice  esclusivo  del  con- 
tenzioso amministrativo  » nè  lo  art.  23  leg.  21 
Marzo  1817  « saranno  i giudici  ordinari  di  tutte 
le  materie  del  conlenzios  j amministrativo  ». Quindi 
vedi  ed  in  questo  Parere  del  Consiglio  di  Stato  ed 
in  altro  veder  potrai  correlati  ve, del  1 Agosto  1813, 
( pag.  107  ) che  in  quistione  di  strada  faceasi 
procedere  PAutorità  come  legger  potrai 

nell'altro  dello  stesso  di  1.  Agosto  1812  (pag. 109) 
che  allo  Intendente  imponeasi  di  non  permette- 
re pendente  il  giudizio  nel  Tribunale  innovarsi 
cosa  dall’Autorità  amministrativa  in  pregiudizio 
«Iella  strada  che  il  Sindaco  pretende  dannificar- 
si  (lidia  costruzione  di  un  molino  controve riito  (a). 

muovasi  eccezione  di  prescrizione,  si  lascia  ni  Consiglio 
d’  Intendenza  il  deciderne  — Dimostrammo  ( nel  voi.  7 

n.°  1002  p.  2G3  ) oziose  le  quistioni  di  prescrizione  in 
quelle  materie  nelle  quali  rifugge  dal  detentore  il  pos- 
sesso civile  (ivi  p.  262)  e soltentra  la  teorica  de’  delitti 
che  Bentham  chiamò  cronici  ex  opere  manente  ( voi.  7 
p.  264)  — Analizzammo  la  imprescrittibilità  finanche  de’ 
beni  Patrimouiali  de’  comuni  (voi.  8 p.  272  n.  1100). 

(n)  Nel  voi.  5 p.  353  n.  768  osservammo  che  i Con- 
sigli d’ Intendenza  mercè  i lumi  della  vigente  legislazio- 
ne amministrativa  conoscano  di  ogni  azione  civile  in  ma- 
teria di  stbàub,  viepiù  se  atti  dell' amministrazione  en- 
trino in  esame  di  validità , se  contratti  di  essa  debbano 
vagliarsi — Nel  voi.  4 p.  123  n.608,  e nel  voi.  6 p.  280 
n.  917  analizzammo  la  materia  giurisdizionale  in  qui- 
stioni per  opere  pubbliche — Nel  voi.  5 -p.  179  n.  758 
fuselli  voi.  lì.  9 
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t.WMtttìt.1  1»'  INTENDENZA  - «ESCISSIONE  DI  ENFITEUSI  - b IODI  ZIO 
DI  AZIONI  CIVILI  - QUISTIOM  Di  QUANTITÀ’  NON 
DI  DIUITT1 


E se  vuoi  veder  nelle  azioni  civili  derivanti 
da  contratto  passato  con  la  pubblica  amministra- 
zione Demaniale  come  nel  1812  si  pensasse  da* 
Consiglieri  di  Stato,  apri  il  Boll,  del  ()  Giugno 
1812  ( pag.  437  ).  Vedrai  un  contralto  enfiteli - 


analizzammo  come  ad  istanza  dcirAmfoinistrazione,i«  sen- 
so facoltativo , possa  vedersi  adito  il  Giudice  Regio,  per 
soffermare  ad  un  privato  la  nuova  opera  nociva  alla  co* 
sa  pubblica — Nel  voi.  9 p.  9 u.  1154  viceversa  vedem- 
mo il  Giudice  Regio  aver  soffermato  la  opera  disposta 
dall'Amministrazione  in  una  pubblica  strada;  è 1' Ammi- 
nistrazione provveders’  in  contenzioso  ammiuistrativo  per 
turbativa  commessa  in  senso  di  abuso  delle  vie  di  dirti- 
lo — Nel  voi.  6 p.  513  n.  952  esaminammo  la  competen- 
za del  Consiglio  d’intendenza  nel  caso  ìq  cui,  disposta 
la  opera  pubblica,  si  muova  controversia  del  se  pubbli- 
co sia , o privato , il  suolo  sul  quale  deesi  costruire  la 
opera  sancita — Nel  voi.  10  p.  537  n.  1311  e p.  716  n. 
1327  gravi  osservazioni  rapportammo  per  dimostrare  che 
ogni  azione  , anche  la  rei  vindicatio  vien  giudicabile 
dalle  Autorità  del  contenzioso  ammiuistrativo  se  lauto  sia 
che  il  pubblico  Amministratore  sostiene  essere  accesso- 
rio di  proprietà  pubblica  quel  che  uu  privato  niega  di 
esser  tale — E nel  voi.  12  p.  202  n.  1428  additammo 
Sovrana  risoluzione  per  la  quale,  dopo  scissi  i pareri  del 
Consiglio  di  Slato,  fu  risoluto  competere  al  privato  uti 
civis  il  diritto  a sostenere  innanzi  a’  Magistrati  dei  Con- 
tenzioso Amministrativo  « la  tale  cosa  è pubblica  » 
quando  anche  il  pubblico  Amministratore  dica  t no  : è 
privala,  e non  voglio  litigare  per  sostener  che  sia  pub- 
blica t (v.  pure  nel  voi.  XI.  p.  693  u.  1395). 
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tico  di  beni  demaniali  costituire  il  convincimen- 
to del  Consiglio  di  Stato  di  doversi  per  lesio- 
ne rescindere — Pure  il  Consiglio,  quasi  per  ana- 
logia di  ciò  che  scrisse  a’  4 Maggio  1811  ( Boll, 
pag.  319  ) dice  non  esser  conveniente  il  proce- 
dersi amministrativamente  e di fatto  alla  rescis- 
sione,, e doversi  adire  per  questo  medesimo  ef- 
fetto il  Tribunale  ordinario  ( cioè  l1  Autorità 
giudiziaria  ) malgrado  che  il  Decreto  del  2 Ago- 
sto 1811  pag.  69  ) già  additasse  nel  Consiglio 
d' Intendenza  una  giurisdizione  sul  contenzioso 
per  contratti  passati  fra  t Amministrazione  pub- 
blica e V privato  — e malgrado  che  una  legge  di 
procedura  in  affari  di  contenzioso  amministrativo 
dettata  pel  Consiglio  di  Stato  stesse  già  nel  De- 
creto 24  Ottobre  1809,  e potesse  destar  la  idea 
di  vero  giudizio  in  oggetti  di  pubblica  ammi- 
nistrazione per  cose  dipendenti  dal  pubblico  de- 
manio, giudizio  in  una  linea  eh’ è tutt’  altra  da 
quella  de’  Tribunali. 

Ammira  un  altro  parere  del  Consiglio  di  Stato 
di  que’  di, del  9 Giugno  1812  (pag. 449)  — Nella 
controversia  del  se  un  privato  avesse  o no  titolo 
valido  contro  di  un  Comune  per  esigere  talune 
prestazioni,  il  Consiglio  di  Stato  ti  fa  distingue- 
re quistione  di  quantità  da  quistioue  di  diritto ; 
e come  se  il  principio  scolpito  nel  Decreto  16 
Ottobre  1809  di  rinviar  a ’ Tribunali  non  fosse 
innovato  dallo  art.  3 del  Decreto  2 Ottobre  1811 
sopra  analizzato,  ti  mostra  giudice  il  Tribunale , 
non  il  Consiglio  d’  Intendenza,  a ricercare  se  va  • 
lido  titolo  concorra,  o no,  a sostenere  quel  diritto 
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contra  il  Comune — Ti  mostra  il  Consiglio  d’in- 
tendenza tanto  scarso  di  poteri,  da  esser  quasi 
un  liquidatore  semplice  di  somme , non  un  Col- 
legio di  Magistrati,  che  nelle  materie  di  conten- 
zioso amministrativo  fa  decisioni — Vedi  per  ana- 
logia i Pareri  del  Consiglio  di  Stalo  approvati 
a*  2(5  Febbraio  1814  ( pag.  80)  a1  3 Marzo  1814 
(pag.  85)  — a’  16  Aprile  1814  ( pag.  126  ). 

ECCESSI  DI  GICBIBDIZIONB  DI  UN  CONSIGLIO  d'  INTENDENZA  -ER- 
BORI IN  PROCEDURA  CORSI  NEL  l8l2 

I 

Del  rimanente  bisogna  confessare  che  nel  1811 
a 1812  poco  chiara  fosse  la  separazione  de’  po- 
teri; e che  i Consigli  d1  Intendenza  si  trovasse- 
ro fra  le  teuebre  di  una  incerta  giurisdizione— 
Il  Boll,  del  1813  ( pag.  42  ) ti  mostra  del  12 
Giugno  e del  dì  8 Luglio  1812  un  Consiglio 
d’ Intendenza  che  si  permette  impossessarsi  nien- 
te meno  che  di  un  appello  da  Decreto  del  Su- 
premo Magistrato  di  Commercio , per  decidere 
in  seconda  istanza  il  se  fosse  o no  dovuto  un 
dazio  per  lana  a favore  del  Collegio  dell’arte, 
sconoscendo  lo  art.  3 del  decreto  4 Marzo  1809 
per  lo  quale,  trattandosi  di  gravami  da  decreto 
di  abolito  Tribunale,  non  altra  giurisdizione  po- 
teasi  adire,  se  non  quella  delle  rispettive  Corti 
di  appello. 

Così  del  pari  bisogna  confessare  che  in  quel- 
la epoca  i Consigli  d’ Intendenza  avessero  poco 
chiara  la  procedura  del  Contenzioso  amministra- 
tivo—Il  Bollettino  del  1813  ( pag.  117)  ti  ad- 
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dita  del  7 Decemlfre  1811  un  Consiglio  d’in- 
tendenza che  dichiara  debitore  un  Percettore  per 
indebita  percezione  da’  contribuenti  di  un  Cir- 
condario, ma  scrive  la  sua  deliberazione  in  for- 
ma di  avviso, non  di  decisione : e non  in  contrad- 
dizione delle  parti  interessate. 


I SIEDACI  AGGIUNTI  a’  GIUDICI  DI  PACB  DIPENDONO  li»  TALE 
qualità’  da’ GIUDICI  CUI  SON  AGGBBGATI 


Nel  16  Luglio  1812  ( pag.  46,  47  ) leggi  dua 

Pareri  del  Consiglio  di  Stato  approvati —Nel  pri- 
mo è la  massima  che  i Sindaci  rivestiti  dello 
attribuzioni  di  Aggiunti  dipendano  in  questa  lo- 
ro qualità  da'  Giudici  di  Pace , cui  sono  ag- 
gregati-proposizione che  oggi  ti  sembrerebbe 
paradosso — Pur  non  di  meno  è saggia, è vera,  ma- 
rita esser  tenuta  come  un  aforismo  la  massima 
ivi  scolpita:»  un  impiegato  non  è che  un  essere 
» di  ragione,  costituito  tale  dalla  natura  e dalle 
» qualità  del  suo  impiego  : e queste  non  sòdo 
» sottoposte  a sentir  la  influenza  dello  indivi- 
» duo  che  n’  è rivestito:  vana  perciò  la  distin- 
» zione  tra  Aggiunto  semplice  e Sindaco  Aggiun- 
» to  » — Nel  secondo  è un’  altro  canone  rela- 
tivo alla  separazione  delle  Autorità  : « se  il 
Sindaco  non  dovesse  come  Aggiunto  dipender 
più  dal  Giudice  di  Pace, sarebbe  Giudice  di  Pa- 
ce egli  stesso , il  che  riunirebbe  il  potere  Am- 
ministrativo ed  il  Giudiziario  nello  stesso  indi- 
viduo, contra  i principi  di  ùtili tà  pubblica,  ed 
il  disposto  dalla  legge  organica  » 
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Della  data  medesima  è 1'  altro  Parere  del  Con- 
giglio  di  Stato  approvalo — ( iG  Luglio  1812  p. 
48)  Dubita  vasi  del  se  il  Decreto  del  14  Settem- 
bre 1810  avesse  tolto  agli  Eletti  e conferito  a’ 
Sindaci  le  attribuzioni  di  Polizia  nel  Comune, al- 
lorché i Sindaci  aveano  assunto  la  qualità  di  Ag- 
giunti a1  Giudici  di  Pace — li  Consiglio  di  Stato 
osserva  che  la  legge  organica  dell’  amministra- 
zione civile  ( 8 Agosto  1800  ) fa  esercitare  la 
Polizia,  nel  Comune  da  un  Eletto , non  mai  dal 
Sindaco— Osserva  il  motivo  di  questa  sanzione 
essere  stato  per  non  riunire  nello  stesso  indivi- 
duo le  facoltà  dell' Amministrazione  e del  Pote- 
re giudiziario  (a). 

Osserva  che  il  Decreto  del  14  Settembre  1810 
nulla  in  contrario  stabili  — Conchiude  che  l’ am- 
ministrazione della  Polizia  ne’  Comuni  secondo 
la  legge  del  dì  8 Agosto  1800  non  è cangiata 
per  essersi  a’14  Settembre  1810  attribuita  a'  Sin- 
daci la  funzione  di  Aggiunti  al  Giudice  di  Pa- 
ce ( v.  p.  49  Parere  del  16  Luglio  1812  ). 

y # . f - t-- . * ti  * * 

PENSIONI  D'IMPIEGATI  GOMENA!,!. 

In  Ottobre  1812  vedi  il  Decreto  relativo  alle 
pensioni  degl'impiegati  Comunali—*  Rivocalo  lo 
art.  4 del  Decreto  14  Ottobre  1811,  la  pensio- 
ni Vedi  il  germe  del  nuovo  sistama  per  lo  quale  lo 
'filetto  fa  da  P.  M.  e da  accusatore;ed  il  Sindaco  fa  da 
giudice  nelle  materie  di  contravvenzione,  negli  art.  1. 
seg.  Jeg.  25  Marzo  1817. 
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ne  vuoisi  che  sia  il  terzo  del  soldo , purché  non 
si  riduca  a meno  di  settantadue  lire  ( 29  Otto- 
bre 1812  pag.  254  ). 

TERZA  LINEA  - CONFLITTO  NEGATIVO  - ALTA  AMMINISTRAZIONE 
DELLO  STATO 

In  Decembre  1812  vedi  un  conflitto  negati- 
vo, una  immagine  della  terza  linea , che  non  è 
la  Contenziosa  amministrativa , nè  quella  del  Po- 
tere giudiziario , sibbene  è la  linea  Governati- 
va, /’  Alta  amministrazione  dello  Stato — Leggi 
il  Parere  del  Consiglio  di  Stato  approvato  il  29 
Decembre  1812  ( p.  320,  527  ) e vedrai  che 
in  materia  di  Lotteria  ( non  mica  di  giuoco  al 
Lotto  ) bensì  di  quella  Latteria  di  mezzo  milio- 
ne che  fu  instituila  per  1’  annona  della  Città 
di  Napoli  nel  23  Settembre  1803  «cessa  la  giu- 
risdizione de"1  Tribunali  amministrativi  »(  qui  il 
Consiglio  di  Stato  attribuisce  a1  Consigli  d’ In- 
tendenza la  qualità  di  Collegio  di  Magistratura) 
« e giudiziari  ugualmente ,e  vien  meno  ogni  fon- 
» damento  al  conflitto  nel  soggetto  caso  eleva- 
* lo  (a)  ». 

Conchiude  £ Parere  approvato  ne’seguenti  ter- 
mini » E di  avviso  non  esser  luogo  al  conflitto 
insorto  fra  il  Tribunale  di  prima  istanza  ed  il 
Consiglio  d’ Intendenza  di  Napoli  nella  causa  tra 

(a)  Qui  vedi  un  esempio  del  conflitto  negativo : non  è 
competente  nè  la  linea  del  contenzioso  amministrativo , 
uè  i altra  del  potere  giudiziario. 
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il  Conte  di  Policastro  e la  Municipalità  del  Co- 
mune; E così  questa , come  ogni  altra  questione 
relativa  agli  azionari  della  così  detta  Lotteria , 
dover  essere  definite  amministrativamente  (a)  » 

• 

CONFLITTO  DEL  l8l  J - A1IOM  CIVILE  CONTRO  AL  DBMANIO 
SUCCEDUTO  A LUOGO  FIO  SOPPRESSO  - GIUDIZIO 
INTRODOTTO  NE1  TRIBUNALI  PRIA  DELLA  SOP- 
PRESSIONE - COMPETENZA  DPL  CON- 
SIGLIO D’  INTENDENZA. 

E dello  stesso  giorno, vedi  altro  Parere  del  Con- 
siglio di  Stato  in  sede  di  conflitto  reso  ed  ap- 


(a)  Della  terza  Unea , di  quella  eminente  Autorità  che 
fa  tacere  le  due  Giurisdizioni  del  contenzioso  ammini- 
strativo e del  potere  giudiziario,  analizzammo  i principi 
nel  voi.  5 p.  158  a 173  n.  755.  756  — e ne  vedemmo 
1’  applicazione  a vari  casi,  come  a quello  di  crediti  che 
si  pretendessero  non  liquidati  in  Commissione  del  debi- 
to pubblico  (voi.  5 p.  168) — di  una  interpetrazione  non 
giurisprudente,  ma  legislativa, che  occorresse  per  risolve- 
re una  controversia  (voi.  5 p.  47)— di  una  querela  che 
Il  privato  movesse  per  danni  che  suppone  a lui  inferiti 
da  disposizioni  amministrative  (voi.  5 p.  163)  — di  con- 
tese fra  comandante  ed  equipaggio  di  legno  estero  per 
oggetti  civili  derivanti  da  contratti  altrove  stipulati  (voi. 
5 p.  46)— di  provvedimenti  in  linea  Governativa  che  rien- 
trino nell’  ambito  dell'  aita  amministrazione  dello  Stato  , 
e che  diverrebbero  vani  se  un  giudicato  andasse  q,d  ese- 
guirsi (voi.  5 p.  82)— E non  isfuggi,tra  gli  esempli  da 
noi  rapportati,  il  caso  del  giuocatore  al  Lotto,  che  stra- 
namente crede  competente  il  potere  giudiziario  per  co- 
stringere il  Postiere  al  pagamento  (vol.5  p.  172)— come 
il  caso  di  colui  che  stranamente  va  a sequestrare  in  dan- 
no del  giuocatore  quel  danaio  che  la  sorte  gli  ha  fatto 
vincere  al  lotto  (voi.  8.  p.  42). 
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provato  29  Decembre  1812  ( pag.  328  *)— Un 
Tribunale  avea  prima  della  soppressione  di  an 

Monastero  condannato  il  pio  luogo  a pagar  da- 
naio in  favore  del  privato — Dopo  T abolizione, 
e mentre  il  Demanio  era  succeduto  al  succum- 
Lente  Monastero,  il  privato  spinge  passi  innan- 
zi al  potere  giudiziario  per  costringere  il  Dema - 
n/o,  come  rappresentante  quei  Monastero  condan- 
nato— il  Demanio  adisce  il  Consiglio  d’inten- 
denza; ambo  i poteri  si  dichiarano  competenti — 
La  ragione  di  dubitare  fonda  in  ciò  che  il  po- 
tere giudiziario  era  impossessato  della  causa  — • 
La  ragione  di  decidere  sul  conflitto  fonda  su  di 
ciò  che  il  Decreto  13  Febbraio  1812  sottrae  dal- 
l’autorità de*  Tribunali  la  cognizione  di  con- 
troversie di  tale  natura , e che  i Decreti  12 
Settembre  1810  e 7 Settembre  1812, qualunque 
fosse  la  epoca  de’  crediti,  indicano  competenti 
le  Autorità  amministrative  — Conchiude  il  parere 
cosi:  « Il  Consiglio  d?  Intendenza  di  Basilicata 
» essersi  a buon  diritto  dichiarato  competente 
j»  nella  causa  come  sopra  » 

CONFLITTO  DEL  1 8 1 3 - AZIONE  CIVILE  FONDATA  60  TITOLO  DI 
CUI  CADE  IN  CONTESA  LA  INTBRPETBAZIONE-AZIONB  DI  ESCO  RI- 
PUTO - COMPETENZA  DEL  CONSIGLIO  D’iNTENDENZA 

Tra’  conflitti  risoluti  nel  1813  vedi  sorger  gra- 
datamente i principi  giurisdizionali  scolpiti  nel- 
lo art.  8 della  legge  21  Marzo  1817— Valga  per 
tutti  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  approvato 
a1  8 Gennaio  1813  ( pag.  11  )— Ivi  tratta  vasi 
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di  un  contratto  fra  l’ amministrazione  del  Regio 
Demanio  ed  un  privato;  e contendeasi  della  in - 
terpetrazione  del  patto—  Il  Consiglio  di  Stato  ri- 
tiene che  fra  le  parti  « non  si  disputa  quali  sie- 
no  le  conseguenze  legali  de’  patti  convenuti  —* 
ma  quali  i patti  stessi  dal  contratto  indicati... 
La  Potestà  amministrativa  può  meglio  di  ogni 
altra  fissar  la  indole  e la  natura  de'  patti  con- 
troversi e non  chiari  in  un  contratto  a cui  ha 
proceduto  un  Autorità  della  medesima  specie  » 
— - Soggiunge:«Considerando  che  molte  Corti  del 
Regno  in  materia  di  competenza  tra  ’l  Potere 
amministrativo  e ’l  giudiziario  hanno  seguito  una 


tale  distinzione:  e che  la  Corte  suprema  con  la 
norma  degli  stessi  principi  ha  deciso  nella  cau- 
sa Majo  e Reali  Demani — È di  avviso...  essere 
le  parti  rimesse  al  Consiglio  d’  Intendenza  ». 

È se  vuoi  vedere  un  esempio  in  contenzio- 
so amministrativo  per  causa  di  danni  interes- 
si pretesi  dal  pubblicano  con  azione  fondata 
sulla  interpetrazione  di  contratto  passato  tra  lui 
e l' Amministrazione  comunale  , non  hai  che  a 
portare  lo  sguardo  sulla  pag.  20  del  Bollettino 
del  1815,  ove  con  la  data  del  18  Gennaio  1815 
leggesi  in  grado  di  reclamo  da  decisione  del  Con- 
siglio di  Stato  questo  periodo:  «rivocarsi  la  del i- 
» berazióne  pronunziata  dal  Consiglio  d’  Inten- 
» denza  tra  il  Comune  di  Trani  e Pietro  Vescia, 
» àie  doversi  a quest’  ultimo  alcuna  ritenzione 
» ‘sullo  estaglio  della  gabella  ec.  » 


-v  *»>■«« - i 
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GIURISDIZIONE  DEL  CONSIGLIO  d'  INTENDENZA  IN  MATERIA 
DI  STRADE 

Nel  Decreto  del  19  Febbraio  IH  13  (p.  82) 
riunendosi  l"  amministrazione  del  Tavoliere  di 
Puglia  alTAmministrazione  de1  Demani, vedi  nel- 
lo art.  15  che  le  funzioni  attribuite  allo  Ammi- 
nistratore del  Tavoliere  dal  Decreto  7 Giugno 
1811,  relativamente  alle  strade,  son  riunite  alle 
attribuzioni  date  col  medesimo  Decreto  al  Con- 
siglio d'intendenza , il  quale  continuerebbe  a pro- 
cedere, inteso  il  Direttore  del  Tavoliere. 

I 

POLIZIA  GIUDIZIARIA  - DISTINZIONE  DI  NAPOLI  PROVINCIA 
E NAPOLI CAPITALB 

Nel  Decreto  del  1.  Aprile  1813  ( pag.  195) 
vedi  la  polizia  giudiziaria  nella  Provincia  di  Na- 
poli restituita  a’  Giudici  di  Pace,  a’  termini  de- 
gli art.  17,  19  L.  20  Maggio  1808— Nella  Ca- 
pitale, Napoli, vedi  sancito  che  continuino  ad  eser- 
citarla gli  agenti  della  polizia  amministrativa , a' 
termini  del  Decreto  del  1809. 

NUOVE  OPERE  IN  DANNO  DI  VIE  PUBBLICHE-INAPPtICABILI  SONO 
AD  ESSE  I PRINCIPII  DEL  DIRITTO  CIVILE  CIRCA  LE 
DISTANZE  FISSATE  PER  GLI  EDIFIZII  PRIVATI 

Nel  12  Agosto  1815  (p.  119)  vedi  approva- 
to un  parere  del  Consiglio  di  Stato  in  grado  di 
reclamo  da  decisione  di  un  Consiglio  d’ Inten- 
denza— Racchiude  un  principio  che  interessa  Tara- 
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roinistrazione  sotto  il  rapporto  de*  cosi  detti  pon- 
ti in  aria  (archi  fra  due  edilizi  di  natura  priva- 
ta, che  vengono  a cuoprire  un  pubblico  suolo 
di  via  ) — « Le  distanze  fissate  per  gli  edifi- 
» zi  privati  non  possono  regolare  il  caso  assai1 
» diverso  delle  nuove  opere  fatte  da'  privati  in 
» danno  delle  pubbliche  vie , delle  quali  il  dirit- 
» to  Romano  fa  esclusivamente  parola  nel  tito- 
» lo  degli  Interdetti  Pretori  » 

AMMINISTRAZIONE  DE*  LUOGHI  PII  LAICALI  UN  TEMPO  SOGGETTI 
AL  TRIBUNALE  MISTO  - DOTAZIONE  ALLE  PARROCCHIE 
1 - MANTENIMENTO  DEL  CULTO 

A’  2 Decembre  1813  (pag.  270)  vedi  il  De- 
creto che  dà  il  sistema  per  1' amministrazione  de* 
luoghi  pii  laicali, per  la  dotazione  delle  Parrocchie, 
per  lo  mantenimento  del  Culto— Nota  in  primo 
luogo  lo  art.  5 di  quel  Decreto,  che  diresti  il 
tipo  dello  art.  13,  comma  secondo,  nella  legge 
del  21  Marzo  1817  — ■ Ivi  leggi  scolpito  il  ca- 
none: « in  ogni  Comune  del  Regno  V ammini- 
strazione de'  luoghi  pii  sarà  considerata  come 
una  sezione  deW  amministrazione  municipale , nel 
modo  che  si  trova  stabilito  per  gli  Ospizi  col  De- 
creto 50  Aprile  1810  » — Vedi  P amministrazio- 
ne de*1  beni,  e la  direzione  immediata  delle  ope- 
re di  ciascun  luogo  pio  di  que’  che  rendeano 
conte  al  già  Tribunale  misto  (art,  1,  art.  6)  ve- 
nire affidata  alle  Commissioni  amministrative 
comunali  di  tre  membri,  create  col  Decreto  16 
Ottobre  1808,  se  esistano— £ se  non  esistano,  11 
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Decreto  del  2 Decembre  1813  vuol  che  «ieno 
istallate  (art.  6)—  In  Napoli  Capitale  vuol  che 
lo.Eletto  in  ciascun  quartiere  sia  Presidente^ art.  6) 
e che  il  Parroco  intervenga— e che  la  Commes- 
sione  stia  sotto  la  vigilanza  del  Consiglio  di  Be- 
neficenza— Che,  tenendosi  conto  degli  stati  del 
Tribunale  misto,  e di  que1  formati  pe"  Decreti  27 
Febbraio  c25  Luglio  lol2,sian  compilati  i nuovi 
Budjets,  da  approvarsi  inteso  il  Consiglio  gene- 
rale di  beneficenza  dal  Ministro  dell1  Interno  (art. 
7 a 11)  — Che  per  ciascuna  Parrocchia , in  cia- 
scun Comune,  l’amministrazione  de’ luoghi  pii 
laicali  formi  il  Budjet  per  le  rendite  e le  spese 
destinate  al  culto  Parrocchiale, ma  senza  mettere 
a calcolo  i proventi  eventuali  che  appartenesse- 
ro al  Clero  delle  parrocchie  (art.  11.)  — nello 
esito  prendendo  posto  la  congrua , o il  suo  sup- 
plemento, il  Coadjutore  (se  il  Parroco  non  ne  sia 
gravato  su1  beni  che  egli  possiede)  le  spese  di 
mantenimento  di  Chiesa  e sue  dipendenze,  per 
tutto  quello  che  non  è a carico  de'  beni,  o de’ 
proventi  del  Parroco  (art.  11) — Cosiffatti  Budjets 
delle  Parrocchie  offrendo  supero,  vuoisi  che  sia 
addetto  ad  opere  di  pietà  o di  beneficenza  sulla 
proposta  dell'Amministrazione  locale,  ma  che 
vengano  tali  Budjets  da'  Parrochi  sottomessi  a1 
rispettivi  Ordinandi  quali  si  conformerebbero  alle 
Instruzioni  del  Ministro  del  Culto  (art.  11  12) 
salve  modificazioni  a richiesta  degli  Ordinari  che 
si  esaminerebbero  da1  Consigli  generali  degli  O- 
spizi — I superi  de’  Budjets  vuoisi  che  si  versino 
alla  cassa  Provinciale,  e che  servano  a soccorrere 
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iBudjeudw  offerissero  deficit  ( art.  Ir,  17  a 2!)' 

Il  Con,, L’ho  generale  degli  Ospizi  vedi  i„e  ■ 
calo  di  far  rendere  i conti  ,i-,r  i U-  .ll,Cdr|- 
ri  c da’  cassieri  de’  luoghi  ' l'™",ln«trato- 

* vrf 

ramo,  oggi  un  de’  più  pesanti  r,  V 1 ln  ta  e 
so, dopo  il  Regolamento  del  SO  iSaggio  IsSOU). 

PBIVILRG.I  DEL  TESOSO  SD’  BENI  DB’  CONT*»,,  , 

DEGLI  ABT.  2098  E 3laj  COD.CE  *AB1"  “ " 

««. r “ . 

BATT°BI  “ '‘«■«■XUT.ATO.. 

DI  COSE  PUBBLICHE 

Del  16  Decembre  IH  1.1  VP.l.-  n 
riguarda  i privilegi  per  |a  riscossile' deUe°coIl? 

uoo  meno 

pelle  1810,  del  17  FebKaJo  Vdtì  a?  r’°>.Ì°'  30  A 
nota  che  questo  Decreto  del  9 n 1812  — R 

iena  con  altro  dello  stesso  di^BoT'^GS?13  S • conca* 
p arrochì  di  Napoli  e di  tutf  i rJ Ì P - , ^ co1  quale  a’ 

delle  Parrocchie  si  fissa  * conoZT  **  c<*»<Ìutoìi 
numero  delle  anime- Ivi  trattasf nMoPA°n°rZi0nale  at 
lo  per  le  Parrocchie  e per  fe siimum-I  ? lle  *?e*e  <**  cui. 
principi:  1.  la  percezione  de’  diritti  dì  Jt  Jltenuti  due 
autorizzati  da  Kegolaraenti,  non  entri  „ /0f®’  e **mili 
sarsi  la  congrua:  2.  si  abolisce  una  e*  03100,0  nel  «U- 
roani  facean  sulle  Parrocchie  o al i»  eiaKz.loue  che  i De- 
Quarta  decima , di  Cattedratico  or  u.f  a lilol<>  di 
»o  2 Decembre  1813  p.  268  269i  «i  ' 1 a 5 Decre- 
lesti  due  Decreti  del  2 Decembre  1XM  t”1®-  no,a  che 
He  Insiruzioni  de’  Ministri  del  Cullo  e .un*  fiaccano 
3 Marzo  1814  (Boll.  p.  89).  dell°  Eterno  del 
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tribuzioni-,  e que’  del  Tesoro  su'  beni  de ’ Con- 
tabili (p.  21)7)— In  apparenza  lo  credi  non  per- 
tinente aH'Araministrazione  civile  : ma  quando 
rammemori  lo  art.  4 del  Decreto  26  Settembre 
1811,  passato  poi  nello  art.  66  della  legge  12 
Decembre  1816,  trovi  necessario  meditare  sulle 
principali  disposizioni  racchiuse  ne’  2;)  articoli 
di  questo  Decrelo — lì)  pria  di  tutto  osserva  co- 
me una  digressione,  nello  art.  5 di  questo  De- 
crelo, 16  Decembre  181.1 , che  un  reclamo  di 
proprietà  mobiliare  incidente  nel  sequestro  fatto 
dal  Percettore  fondiario  , formi  oggetti  di  esame 
de'  Consigli  d' Intendenza,  ma  con  un’attribu-  ' 
zioue  che  diresti  limitata  ad  un  Avviso,  piu  che 
ed  una  decisione ; poiché  è salvo  alla  parte  adi- 
re il  Tribunale  dopo  che  il  Consiglio  ammini- 
strativamente ha  definito  sul  reclamo  di  proprie- 
tà— Scendi  ora  negli  art.  9 a 21;  e vedi  un  co- 
mento  degli  art.  2098  cod.  ab  (v.  1975  1976 
leg.  civ.)  e 2121  cod.  ab.  (2007  comma  3.  leg. 
civ.)  interessante  assai  per  ramministrazione  de’ 
Comuni  e degli  Stabilimenti  pubblici  in  quanto 
riguarda  i beni  degli  esattori  e degli  amministra- 
tori obbligati  a render  conto.  * 

Osserva  che  nel  codice  ora  abolito, che  era  vi- 
gente nella  epoca  di  questo  Decreto  del  16  De-  « ♦ 
cembre  1813  il  titolo  X Vili  de’ privilegi  e del-  t 
le  ipoteche  non  avea  che  quattro  sezioni 

— alla  l.“  De'  privilegi  sopra  mobili,  corri- 
sponde lo  art.  1969  1.  c.,  coi  seguito  a tutto  lo 
art.  1971 

r—  alla  2.*  De'  privilegi  sopra  immobili , cor-  . 
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risponde  lo  art.  i972  in  cinque  parli  suddivisi 
—alla  3.°  De'privilegi  che  si  estendono  su'  mo- 
bilie su  gl' immobili, corrispondono  gli  art.  1973, 

1974  J.  c.  . ^ 

— ma  alla  4.<*  De'modi  co' quali  si  conservano 
i privilegi , non  corrispondono  gli  articoli,  che  sus- 
seguono al  1974  1.  c.,  bensì  gli  art.  dal  1992, 
a 1999  1.  c.,  modificati  poscia  dal  Decreto  31 
Gennaio  1843.  * ’ l'  * 

— E tra  mezzo  agli  articoli  1974  a 1992  co- 
sa è di  nuovo  nelle  leggi  civili  ? 

È una  Sezione  nuova,  non  prima  esistente  nel 
codice  abolito.  Essa  è intitolata» De'  privilegi  del 
Tesoro  pubblico:edè  suddivisa  in  vari  rami,  che 
specificano  diritti  del  Tesoro  pubblico  su'  beni 
de'  contabili — privilegi  del  Tesoro  pubblico  per 
la  riscossione  delle  contribuzioni— diritti  del  Te- 
soro pubblico  per  ricuperare  le  spese  di  giusti- 
zia in  materia  criminale , correzionale , e di  po- 
lizia (art.  1975  a 1991  leg.  civ.) 

11  trovarsi  nelle  nuove  leggi  civili  queste  prov- 
vide sanzioni, ove  nello  interesse  dell’Amministra- 
«ione  civile  ricercherai  per  equipollenza  dq’  diritti 
che  il  Tesoro  esercita  su’beni  de’  contabili,  ti  con- 
vincerà che  gli  art.  1977  a 1985  metton  la  loro 
origine  nel  Decreto  16  Decembre  1815 — Per  es- 
serne convinto, basta  che  paragoni. gli  art.  1977  e 
1978  leg.  civ.  con  gli  art.  9 10  del  Decreto  del 
1813  (p,  300)  —lo  art.  1979  leg.  civ.  con  lo 
art.  12  del  Decreto  del  1815  (p.  301)— lo  art. 
1980  leg*  civ.  con  lo  art.  15  del  Decreto— Io 
art.  1981  leg.  civ.  « lo  art.  1982  con  lo  art. 
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14  comma  1.  e comma  2.  del  Decreto  (p.  302) 

— Jo  art.  1983  con  lo  art.  15  del  Decreto  nel  . 
comma  1-  nel  2.  net  O.  (p.o02  Il  sub- 

ingresso finanche  scolpito  nello  art.  1985  Jeg. 
civ.  viene  dallo  art.  19  del  Decreto  ( p.  504  ) 
modificato  con  le  ultime  parole,,  eh’  esprimono 
trattarsi  di  subingresso  legale , senza  die  occorra 
cessione  di  ragioni  per  acquistarlo. 

LIQUIDAZIONI  AMMINISTRATIVE  SOTTRATTE  ALLA  CENSURA  DEL 

POTERE  GIUDIZIARIO  SOGGETTE  SOLO  AL  GRAVAME  IN 
CONSIGLIO  DI' STATO-CONSIGLI  I>’  INTENDENZA  ADO- 
PERATI NELLA  SURROGAZIONE  d’  IMMOBILI  PER 
< LA  CAUZIONE  IPOTECARIA  DE'  CONTABILI  - 

* - TRIBUNALI  ADOPERATI  SOLO  PER 

* , LA  SPROPR1  AZIONE 

*•  t * ' 

Il  Decreto  emanato  nel  di  16  Decemhre  1813 
(pag.  304)fis5a  vari  principi  interessanti  per  l’am- 
ministrazione 

•—1.  La  liquidazione  ammininistrativa  è titolo 
(pag.  504  art.  20) 

— 2.  Al  potere  giudiziario  non  è dato  metter 
in  controversia  questo  titolo — e se  ciò  facesse  la 
Autorità  giudiziaria , lederebbe  il  Potere  ammi- 
nistrativo (a). 

.5.  «Gli  atti  da  praticarsi  innanzi  a'  Tribunali 

(a)  Vedi  rm  atto , non  un  contratto,  <jeir  Amminfstra- 
*ìono  pubblica  formar  soggetto  d' incompetenza  delle  Au- 
torità giudiziarie,  perchè  la  controversia  tende  a scuotere 
la  legittimità,  la  validità , di  questo  atto — vai  dire  vedi 
il  germe  dello  art.ìJ, distinto  dallo  art.  8,  nella  legge  del 
21  Marzo  1817. 

Vaselli  voi.  13. 
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avranno  unicamente  per  aggetto  le  formalità 
della  spropri  azione^  secondo  il  prescritto  dal  co- 
dice di  procedura  » (a). 

4.  Avverso  una  liquidazione  amministrativa 
non  v’  è altro  gravame  che  ricorso  al  Consi- 
glio di  Stato — ( art.  20  Decreto  i6  Decem- 
bre  1813  p.  305)  — Finalmente  osserva  nel- 
lo art.  22  e nello  art.  24  del  Decreto  del  16  De- 
cembre  1815  che,  in  materia  di  cauzioni  ipote- 
carie, se  il  Contabile  volesse  alienare  un  immo- 
bile affetto  al  diritto  del  Fisco,  i Consigli  d'in- 
tendenza trattano  del  valore  da  surrogarsi  in  al- 
tri immobili, ugualmente  che  può  trattarne  il  Tri- 
bunale e la  Regia  Corte  de' conti  (p.  505  506). 

♦ * • ■**  * ' -> 
VIETATA  ESENZIONE  DA  DAZII  OOMUNALt 


* Leggendo  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  ap- 
provato il  4 Febbraio  1814  (p.  50  51)  trovi  il 
germe  delio  aforismo  per  lo  quale  è esclusa  , è 
vietata  indistintamente , ogni  esenzione  da  dazi 
comunali  (b).  Nel  parere  del  4 Febbraio  1814  ve- 
la) Vedi  il  germe  dello  art.  27  della  legge  de*21  Mar- 
zo 1817  < la  esecuzione  delle  decisioni  pronunziate  da 
Giudici  del  contenzioso  amministrativo  apparterrà  alle  Au- 
torità giudiziarie  » — Medita  però  il  vero  senso  di  questo 
' articolo  , che  male  inlerpetrato  fece  talvolta  creder  che 
le  Autorità  amthiuislrutive,  malgrado  il  testo  degli  art. 
187  a 190  della  leg.25  Marzo  1817, non  avessero  mai, in 
alcun  caso, messi’  da  far  eseguire  le  proprie  deliberazioni. 

(b)  Nel  voi.  IX  pag.  82,  vedemmo  applicato  lo  art. 
198  della  legge  del  12  Decembre  1816  nel  quale  sta  ri- 
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di  risoluto  ii  quesito  ae  la  Reai  Marina  debita  o 
no  «sser  soggetta  a dazio  pel  consumo  di  vive* 
ri  che  si  fa  a bordo — La  ragione  di  dubitare  ve- 
di fondata  in  dire: 

— 1.  non  è imbarcato  per  consumarsi  a bordo; 
e forsi  dovrà  il  genere  essere  consumato  molto 
lungi  dal  lido  comunale.  . 

— 2.  i legni,  passando  di  rada  in  rada,  pa- 
gherebbero altrettante  volte  il  dazio , se  il  Co- 
mune avesse  diritto  a ricercar  de’  viveri  che 
su  di  essi  vennero  caricati  per  consumarsi. 

Ma  la  ragione  di  decidere  vedi  fondata  in  sodi 
principi  di  diritto  pubblico 

— ri  Per  supplire  alle  spese  comunali  è im- 
posto il  dazio  sul  consumo 

— 2.  Consumati  nel  Comune  debbons 1 inten- 
der que ’ generi  che  aon  venduti  nel  Comune , 
abbenchè  in  essi  non  segua  la  consumazione  ef- 
fettiva. 

— 3.  Non  sono  esenti  da  pagare  questo  da- 
zio coloro  che,  passando,  comprano  per  consumar 

fuori  Comune. 

— 4’.  Pagato  il  dazio  per  ciò  eh’  è caricato 
a bordo  per  consumarsi  altrove,  nessun'1  Ammi- 
nistrazione ricerca  a'  bastimenti  da  guerra  da- 

prodotta  e sancita  la  teorica  di  cni  qui  è parola  — Po! 
nel  voi.  Xll  p.  506  n.  1462  rapportammo  il  Regai  Re- 
scritto del  30  Gennaio  1850,  ebe  fa  plauso  alia  discus- 
sione eh’  ebbe  luogo  sulla  controversia  del  se  il  fornito* 
re  di  truppa  acquartierata  nel  Forte  che  sta  in  un  Co- 
mune, possa  andar  esente  dal  dazio  di  consumo,  dal  bal- 
zello imposto  e sancito  fra  le  rendite  comunali. 

• 
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y.io  su  veneri  di  sussistenza  altrove  acquistati. 
(Possono  per  analogia  riscontrarsi  i Decreti  2 Ot- 
tobre 1806,  21  Marzo  1807  e 1’  altro  parere 
del  Consiglio  di  Stato  51  Decembre  1808). 

AUTORIZZAZIONE  a LITI  DI  UN  COMUNE  - NI  EGO  - RECLAMO 

-autorità’  ministeriale  giudice  del  reclamo 

Del  2 Febbraio  1815  (pag.  90)  vedi  trn  De- 
creto, che  divenne  poi  tipo  dello  art.  504  nella 
legge  12  Decembre  1810  — Avocandosi  lo  art.  5 
del  Decreto  22  Aprile  1809,  vedi  esprimersi  che 
basti  l’Autorità  del  Ministro,  senzachè  facciasi 
più  d’  uopo  della  suprema  Regia  Autorità  per 
decidere  su'  reclami  per  niegata  autorizzazione 
ad  un  Comune  d'  introdurre  giudizio. 

APPALTI  A RIBASSO  PER  OPERE  PUBBLICHE  - DECIMA  E SESTA 
MISURATE  SUL  LUCRO  NON  SUL  VALORE  DELLE  OPERE 
- LUCRO  PRESUNTO  DEL  DIECI  PER  CENTO 

Del  9 Marzo  1815  (p.  102)  un  Decreto  pre- 
scrive che  negli  appalti  a ribasso  per  opere  , si 
misuri  lo  additamento  di  decima  e di  sesta,  non 
sul  valore  delle  opere , sibbene  sul  lucro — E là 
vedi  un  principio  del  quale  giova  tener  memo- 
ria — Qual’  è il  lucro  presuntivo  che  la  legge 
suppone  lecito  in  un  appaltatore?  — Rispondi 
col  Decreto  esser  presunto  che  il  10  per  100  sia 
per  lo  appaltatore  questo  lucro,  fra  ’1  valore  totale 

Quindi  il  Decreto  vuol  ricettibile  lo  addita - 

mentore  la  offerta  presenti  il  vantaggio  di  decima 
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odi  sesia  partedel  ribasso  ottenuto  nella  licitazione 
piana  — e laddove  nella  licitazione  piana  alcun 
ribasso  non  si  operò,  vuol  ricettibile  la  offerta,  se 
offra  decima  o sesta  del  lucro  ^ al  dire  decima,  o 
sesta, di  un  dieci  per  cento  sul  valor  della  opera. 

Questo  Decreto  rischiara  ciò  che  in  brevi  accen- 
ti leggerai  scolpito  nello  art.  241  della  leg.  12 
Decembre  1810  remissivo  allo  art.237  della  leg-* 
ge  medesima  «—Questo  Decreto  può  dirsi  corre- 
lativo a quello  del  23  Gennaio  1810,  che  det- 
tato avea  per  Ponti  e strade  le  norme  di  lici- 
tazione— ed  a quello  del  10  Febbraio  1810,  che 
applicato  avea  quelle  norme  ad  appalti  di  opero 
comunali . 


RESTAURAZIONE 

H1TOB.NO  DI  FERDINANDO  AD  REGNO  IN  QUESTA  PARTE 

de'  beali  suoi  domino 

In  Aprile  1815  cessa  la  occupazione  militare. 
Il  He  Ferdinando  a 1 Maggio  1815  da  Palermo 
spiega  su  questa  parte  de*  Regali  Domini  le  Sue 
paterne  intenzioni— A’ 20  Maggio  1815  procla- 
ma da  Messina  che  impiegherebbe  tutte  le  sue 
cure  per  rendere  felici  e tranquilli  i suoi  po- 
poli, e che  darebbe  per  base  alle  sue  leggi  le  sette 
proposizioni  scolpile  in  quello  Atto  sovrano  (p.2 
collez.  1815)  di  cui  la  seconda  ciò  dice:  « Lo 
proprietà  saranno  inviolabili  e sacre — La  vendita 
de’  beni  dello  Stato  sarà  irrevocabile  ». 

E nell’ altra  Regia  sua  Proclamazione  indi- 
rizzata da  Messina  il  22  Maggio  1815  ( p.  5 ) 
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Tedi  comandato,  dopo  ampie  amnistie,  che  lutti 
gl’  impiegali  nell’  Amministrazione  provvisoria- 
mente continuino  nello  esercizio  delle  loro  fun- 
zioni (p.  5). 

E con  la  istessa  data  ( 4 giugno  1815)  vedi  i 
primi  due  Decreti  dal  bordo  del  Vascello  che 
qui  Io  riconduce:  1’  un  de’quali  col  motto  « Fe- 
licitate restituta,  decimo  Kalendas  Iunias  1815  » 
apposto  su  di  un  Ordine  Cavalleresco  , ti  ram- 
memora la  data  di  cui  il  Re  volle  si  tenesse 
conto— 1’  altro  ti  mostra  conservai  i Ministeriali 
Dipartimenti  quali  si  trovavano  , e fra  essi  il 
Ministero  dello  Interno  (Decr.  4 Giugno  1815 

p.  10.  ) 

Appena  dopo  sbarcato  lo  Augusto  reduce, ve- 
di a'  9 Giugno  1815  splendere  la  sua  Sovra- 
na Clemenza , mercè  uno  amplissimo  indulto  a 
prò  d’  imputati  per  materie  correzionali  (p.13) 

. — Ed  immediatamente  dopo  aver  estrinsecato 
questo  tratto  di  pietà  , lo  vedi  volgere  le  sue 
cure  a’  due  più  interessanti  oggetti , alla  Reli- 
gione, ed  a’  Costumi  de 1 sudditi  suoi.  Da  una 
banda  Egli  impone  l’abolizione  del  divorzio(Decr. 
13  Giugno  1815  pag.  14)  e la  celebrazione  de’ 
matrimoni  con  le  forme  e ne’  modi  dettati  dal 
Sacro  Santo  Tridentino  (16  Giugno  1815  pag. 
23)*—  da  un1  altra  banda  stabilisce  una  Cattedra 
nella  Regia  Università  degli  studi  per  lo  inse- 
gnamento e la  spiegazione  de'  Sacri  Canoni  ( 3 
Luglio  1815  p.  36) 

E mentre  alla  Religione  Egli  mira,  come  a 
primario  scopo,  lo  vedi  aggiunger  nuovi  tratti 
di  Ciemenzaì abolire  l’ azione  penale  pé  fatti  con - 
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tro  al  Governo , ed  abolire  le  liste-  di  forgiudica 
(14  Giugno  1815  pag.  15  e pag.  17  ) — e di- 
sporre la  restituzione  di  beni  confiscati  (17  Giu- 
gno p.  25)— ed  aprire  nel  Reai  Tesoro  un  ruo- 
lo provvisorio  a prò  degli  antichi  impiegati  (27 
Giugno  pag.  28)  e di  coloro  che  avendo  servito 
sotto  la  occupazione  militare  si  trovassero  senza 
impiego  (il  Luglio  p.  38). 

In  pari  tempo  lo  vedi  saggio  e forte  occu- 
parsi alla  formazione  di  un  solo  esercito  da  que’ 
di  Napoli  e di  Sicilia  (14  Giugno  1815  p*lo) 

Premessi  i Decreti  relativi  a tali  oggetti  di 
provvida  ristaurazione  del  Governo  , ecco  a1 17 
Luglio  1815  (pag.  51)  il  primo  suo  passo  in- 
teressante per  la  Tutela  e per  la  Giurisdizione 
sulle  cose  di  pubblico  interesse— Ti  si  fa  innan- 
zi il  Decreto  per  la  dismissione  e 1’  abolizione 
del  cosi  detto  Consiglio  di  Stato—  e questa  con 
retroattività:  « Dismesso  ed  abolito , sin  dii  mo- 
» mento  in  cui  ripigliammo  lo  esercizio  della  no- 
» stra  legittima  Autorità  Sovrana  nel  Regno ». 

Ma:  pe’  richiami  prodotti,  o da  prodursi,  cootra 
ordinanze  e decisioni  de’  Consigli  d’intendenza? 
Risponde  lo  art.  1 del  Decreto:  Discuta,  riv^gr 
ga  la  Corte  de’conti  » le  quale  per  questa  par- 
j»  te  subentrerà  alle  facoltà  che  ayeva,  il  cosi 
» detto  Consiglio  di  StptP  sul  Contenzioso  ara- 
» ministrativo  5 e ne  farà  rapporto  nel  modo 
» istesso  a’  Ministri  delle  Finanze  e dello  Intpr- 
» no,  secondo  le  rispettive  attribuzioni  .<  . 

— 2.  e pc  dubbi  di  legge  tra  Corti  di  Appel- 
lo e Cassazione  ?— Nel  Consiglio  de’ Ministri  di 
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Stato, «al  rapporto  del  Ministro  di  Giustizia,  si  da- 
rà la  Regia  risoluzione 

—3.  e per  tuli  i richiami  pendenti  da  Ordi- 
nanze di  Commissari  Regi  ?— Procederà  la  Corte 
de’ conti,  e farà  rapporto 

—4.  e pii  Conjliiti  tra  ’/  Potere  amministra- 
tivo e'I  Potere  giudiziario  ?—  Nel  Consiglio  de’ 
Ministri  di  Stato  si  risolverà  il  conflitto  dui  Re 
5.  e per  discioglier  dalla  garanzia  i pubblici 
funzionari  eletti  con  Reai  Decreto  , laddove  a- 
vessero  commesso  mancanze  relative  allo  eserci- 
zio della  propria  carica  ? — Sul  rapporto  de*  ri- 
spettivi Ministri,  da’ quali  dipendono  i funziona- 
ri, il  Re  nel  Consiglio  de 'Ministri  di  Stato  prov- 
■yederà.  * 

LEGGI  BTBANIRHB  ADOTTATE  DURANTE  LA  OCCUPAZIONE  MI- 
LITARE NON  SEMPRE  CORRISPONDENTI  ALLE  ABITUDINI 
AULE  PASSIONI  A*  BISCIONI  de'  SUDDITI  DEL  BB 
IN  QUESTO  HEGNO 

Quindici  soli  giorni  dopo  questo  memorando 
Decreto, ché  prepara  nuovo  ordine  di  cose  in  prò 
del  ramo  Amministrativo, ecco  il  Decreto  del  2 
Agosto  1815  che  merita  di  essere  ponderalo  per 

10  scopo  cui  mira  e per  le  gravi  considerazioni 
dalle  quali  procede.  Ivi  son  questi  periodi  » 

11  ultima  occupazione  militare  di  questo  Regno 
ha  sottoposto  i nostri  popoli  a leggi  straniere  , 
non  sempre  corrispondenti  (a)  alle  abitudini , alle 

I®}  Apri  il  voi.  5 della  nostra  opera,  e ( nella  pagina 
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passioni,  a’  bisogni  dulia  nazione.  . . . Abbiamo 
risoluto  di  far  compilare  un  completo  corpo  di 

225  e nelle  seguenti  ) vedrai  nel  famigerato  Conflitto  per 
/’  acqua  controvertila  se  privata  fosse  o pubblica , la 
dotta  Requisitoria  di  un  Magistrato  peritissimo  nel  dirit- 
to civile — Troverai  però  eh’  egli  si  affida  a Carré  per 
sostenere  che  se  < nella  quistione  insorta  abbia  luogo  la 
stretta  applicazione  del  diritto  civile , ossia  delle  dispo- 
sizioni inflessibili  della  legislazione  puramente  privata... , 
lo  Stato  come  proprietario  è essenzialmente  giudicabile 
dall’  autorità  giudiziaria — le  proprietà  private  nou  souo 
meno  sotto  la  salvaguardia  delle  leggi,  che  le  proprie - 
ta  pubbliche  s — Troverai  eh’  egli  si  affida  a Merlin  per 
sostener  che  in  Francia  per  acqua  comunale  procedeva 
un  Giudice  di  pace — e che  per  una  opera  pubblica  co- 
munale sancita , il  privato  in  Francia  ben  traeva  la  cau- 
sa innanzi  al  Potere  giudiziario  — Troverai  eh’  egli  si 
affida  ad  un  Decreto  imperiale  del  Ì81(i  per  lo  quale  iu 
quislioni  di  acqua  demaniale , si  disse,  in  Francia,  com- 
petente il  Giudice  di  pace — Troverai  cb’Egli  esclama  cou 
Cormenin : L’amministrazione  si  frammischia  in  luti'  £ 
nostri  interessi  ecc...  L'alto  di  giurisdizione  esecutiva... 
non  è impeditivo  delio  esercizio  dell’autorità  giudiziaria» 
(v.  il  nostro  voi.  5 p.  232). 

Queste  dottriue  paraguua  con  ciò  che  lo  Intendente 
(voi.  5 p.  236)  replicava  — Leggi  il  Reai  Rescritto  dei 
25  Luglio  1838  (voi.  5 p.  253)  dopo  le  auree  couside- 
razioui  della  Consulta  (voi.  5 p.  249) — e dì  che  le  os- 
servazioni da  noi  segnate  (iu  questo  voi.  pag.  31  e quel- 
le raccolte  nelle  note  p.  52.  53,  95,  113  114, 119)  son 
fondate  sulla  legge:  i costumi,  le  passioni,  i bisogni  de’ 
popoli  son  varianti,  e noi  non  possiamo  fondare  sugli 
scrittori  di  diritto  pubblico  straniero  le  risoluzioni  di 
dubbi  che  insorgano  per  applicare  il  Diritto  amministra- 
tivo di  questo  Regno — E forza  è confessare  che  uno  stu- 
dio speciale  va  fallo  sul  Patrio  Diritto  Amministrativo 
che  in  molle  occasioni  ignorato  potrebbe  far  Scambiare 
i principi  e creder  cho  il  diritto  privato  solo  costituisse 
sempre  la  norma  sola  delle  azioni,  c de’  giudizi. 
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diritto....  Se  in  questo  intervallo  ci  si  presen- 
terà qualche  materia,  la  quale  abbia  bisogno  di 
essere  più  prontamente  riformata  o modificata , 
non  lasceremo  di  farlo  con  I alacrità  delle  no- 
stre cure  paterne  » ( Gollez.  1815  Decr.  2 A- 
gosto  pag.  85). 


INTENDENTI  B SOTTO  INTENDENTI  - CONSIGLI  PO V INCULI  - 
CONSIGLI  I>  INTENDENZA 

Fraditanto  è conservata  la  istituzione  de’Con- 
sigli  Provine iali  — Vedi  nel  Decreto  del  25  Ago- 
sto 1815  che  se  ne  ordina  la  convocazione  per 
dieci  giorni  dal  1 Ottobre  1815  (pag.  198). 

È conservata  la  istituzione  degl'  Intendenti , 
de’  Sotto  Intendenti,  de*  Consigli  d' Intendenza. 
Vedi  nel  Decreto  30  Agosto  1815  pag.  228  fis- 
sata la  classificazione  delle  Intendenze— Vedi  il 
numero  di  cinque  Consiglieri  in  quelle  di  pri- 
ma classe— dì  quattro  in  quelle  di  seconda— di 
tre  in  quelle  di  terza  classe— Provvisoriamente 
vedi  passati  i Sotto  Intendenti  de' primi  Distret- 
ti a Consiglieri  d'intendenza,  poiché  ne' primi 
Distretti  si  crede  superfluo  aver  pure  un  Sotto 
Intendente  (art.  1 a 7 Decr.  30  Agosto  1815). 

POLIZIA  NELLE  PROVINCIE 

. E la  Polizia  delle  Provincie  del  Regno  vìen 
restituita  agl'intendenti  (Decr.  5 Settembre  1815 
pag.  270  ). 
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CONSIGLI  GENERALI  DEGLI  0BFI1II  - STABILIMENTI  MAGGIORI 
IN  NAPOLI  - COMMISSIONE  CONCILIATRICE 

In  quanto  a'  Consigli  generali  degli  Ospizi  ve* 
di,  poco  dopo,  decomposta  la  Commissione  Am- 
ministrativa generale  degli  Ospizi  di  Napoli , e 
con  distinte  e particolari  Amministrazioni  vedi 
ordinarsi  altrettanti  stati  discussi  per  gli  Stabi* 
limenti  maggiori,  cioè  per  l'Annunciata , Incu- 
rabili, il  Reai  Albergo  de'  poveri  e stabilimenti 
riuniti , l' Ospizio  di  S.  Gennaro  , il  Conserva- 
torio  e 1’  ospedale  di  S.  Eligio,  l'ospedale  della 
Pace  e i tre  Conservatori  ad  esso  riuniti  ( più 
tardi  meglio  distinti  ) e 1*  Ospedale  de'  Pellegri- 
ni e de*  Convalescenti. 

Vedi  affidata  ad  una  Conciliazione  la  mole  de' 
debiti  di  siffatti  pii  luoghi;  e scelti  vedi  i due 
personaggi  di  cui  il  nome  sarà  sempre  caro  e 
distintissimi  , Giuseppe  Carta  , e Prospero  de 
Rosa~\e di  concedersi,  al  fine  di  rimarginardi 
que’  pii  luoghi  le  perdite,  annui  due.  30,000  e 
diecimila  ducati  pronti  per  incoraggiare  la  con- 
ciliazione dello  arretrato. 

Vedi  tutelata  la  giustizia  verso  i privati  cre- 
ditori di  que'  pii  luoghi.  Si  fa  distinzione  pe'de- 
biii  ipotecari ; e con  severo  dettame  vedi  dispor- 
si che  sieno  ripartiti  siffatti  debiti;  e che  le  im- 
pressioni di  essi  rimangano  efficaci  per  lo  ma- 
turalo e maturando  dal  I Gennaio  1815— Delle 
multiplici  cure  affidate  al  Consiglio  generale  de- 
gli Ospizi  di  Napoli  osservi  conservato  un  sem- 
plice attributo  consultivo  in  quanto  agli  Stahi- 
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Irnienti  maggiori  sopra  enunciali  ( D«cr.  14 
Settembre  1815  pag.  512  a 317). 


DECISIONI  DELLA  COMMISSIONE  FEUDALE  IMPUGNABILI  COL  Bl- 

COHSO  PEK  BITBATTAZION8  IURE  POSTI. I M I HI I - COBTE 
DI  APPELLO  GIUDICE  DESTINATO  ANZICHÉ  l’  AU- 
TOIUTa’  DEL  CONTENZIOSO  AMMIMSTHAT1VO 

E del  di  11  Ottobre  1815  vedi  apparir  salu- 
tare il  Decreto  (pag.  314)  che  jure  posilitninii 
soccorre  con  ricorso  civile  per  ritrattazione  que1 
che  per  le  vicende  precorse  non  avcan  potuto 
difendersi  ne’  giudizi  e si  trova  va  n lesi  da  giu- 
dicati ; e vedi  specificato  a chi , con  quali  re- 
gole, e tra  quali  termini,  questo  rimedio  si  con- 
ceda—Ma  siccome  nel  Decreto  11  Ottobre  1815 
non  era  preveduto  il  caso  che  il  giudicato  e- 
tmnassc  da  decisione  della  Coimnessione  feuda- 
le, cosi  a’  8 Novembre  1815  (pag.  469)  osserva 
altro  correlativo  Decreto:  la  prima  sezione  della 
Corte  di  Napoli  ( non  già  il  potere  contenzioso 
amministrativo)  vien  incaricata  di  discutere  i ri- 
corsi civili  per  ritrattazione  avverso  giudicato 
della  Commissione  feudale  » in  qualunque  Pro- 
vincia del  Regno  sieuo  situati  i beni  su’  quali 

ha  versato  il  giudizio  della  sudetta  Commessione». 

* 

9 

AVVOCATI  DE’ COMUNI  - TASSE 

Del  18  Ottobre  1815  ( p.  571  ) un  Decreto 
per  le  tasse  amministrative  degli  Avvocali  de'  Co- 
muni vedi  confermare  le  regole  dettate  ne  ’De- 
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creti  precedenti  di  Febbraio  1810,  10  Ottobre 
1811,  20  Aprile  1812;  e riconoscere  nel  Pro- 
curatore Generale  presso  la  G.  G.  de’ conti  le 
attribuzioni  prestabilite  su  tale  materia  , anche 
ne’  casi  di  tasse  per  cause  difese  nell1  abolita 
Conimessione  feudale — Decreto  questo  ancora  di 
que’  che  avvertiamo  aver  animato  lo  art.  314 
L.  12  Dicembre  1810. 

EDO  LO  ESECUTIVO  DI  CESSI  -PIANTONI 

Nel  1816  vedi  un  Decreto  del  25  Gennaio 
(p.  98.99)  Ti  dà  la  idea  del  Ruolo  de1  eensua- 
ri  di  Puglia  reso  esecutivo,  tipo  de'  Quadri  di 
censi  e di  rendite  — E vedi  1’  uso  de1  piantoni 
applicato  per  la  riscossione  di  censi  cosiffatti. 

CONSIGLI  GENERALI  DEGLI  OSPI7.II  - MONACHE  - LUOGHI  PII 
LAICALI  - CONGREGAZIONI 

\ 

Si  riattacca  il  Decreto  del  1 Febbraio  1816 
( pag.  109)  a due  Decreti  precedenti.  Nell’un 
de1  quali  (del  27  Decembre  1815)  vedeasi  per  le 
corporazioni  di  monache  claustrali  aflìdata  non 
più  a Commessioni  Amministrative  la  cura,  ben- 
sì alla  Superiora  ed  alle  Monache  Discrete  sotto  la 
sorveglianza  de1  Vescovi.  Nell1  altro  dei  14  Set- 
tembre 1815  sottraevansi  dal  Consiglio  degli  O- 
spizt  gli  Stabilimenti  maggiori  di  Napoli  Città, 
rimanendo  al  Consiglio  solo  una  parte  consulti- 
va in . prò  di  essi — Ora  in  questo  Decreto  ( 1 
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Febraio  1816)  i primi  articoli  ciò  dicono  , che 

i Consigli  generali  degli  Ospizi  riterrebbero  le 
cure  eminenti  de  Luoghi  pii  laicali  , secondo  i 
Regolamenti  provvisoriamente  in  vigore — Cost 
le  Commissioni  amministrative  continuerebbero 
del  pari — Via  la  proposta  degl'individui  da  com- 
porre le  Commissioni  si  ordina  dover  procede- 
re da’  Decurione  ti  e salva  conferma  da’Coosigli 
degli  Ospizi — Alle  Congregazioni  si  concede  die 
i confratelli  amministrino,  come  lo  faceano  nel 
1805 — Si  vuole  stato  discusso  — Vuoisi  la  os- 
servanza delle  Regole — il  conto-^Lo  esame  del 
conto  vuoisi  che  si  faccia  dal  Dccurionato , con 
lo  intervento  di  un  Deputato  Ecclesiastico  no- 
minato dal  Vescovo— Ma  che  la  discussione  del 
conto  facciasi  in  Consiglio  d' Intendenza, con  gra- 
vame alla  Regia  Corte  de’  conti — Eccettuate  le 
Congregazioni  mantenute  con  prestazioni  o ob- 
lazioni de"*  confratelli  ( art.  1 a 9 Decr.  1 Feb- 
braio 1816  pag.  110,  Ili). 

Notevoli  in  questo  Decreto  sono  due  circostan- 
ze. Nello  art.  5 si  tratta  di  elezione  di  Ammini- 
stratori e di  Cassieri. — Nello  art.  7 «Iella  red- 
dizione  ae' conti,  ambedue  queste  disposizioni  non 
sono  applicabili,  disse  un  Decreto  tredici  giorni 
dopo  amanato  nel  14  Feb.  1816,  pag.  138)  se 
la  Confraternita, la  pia  adunanza  di  questa  Citta 
di  Napoli  , avesse  Regole  munite  di  Regio  As- 
senso— In  tal  caso,  la  elezione  continui  a farsi 
secondo  le  Regole;  e se  vi  sia  reclamo  per  £ssa 
oper  conti, 1 e Autorità  competenti  procederanno(a) 

(a)  Questo  Decreto  non  ti  addita  ciò  che  fu  opera  di 
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OPERE  PUBBLICHE  PROVINCIALI  - CONSIGLI  PROVINCIALI  - DB- 
VOTANIONI  PRECEDUTE  DALLO  INTENDENTE  * CONTO  III 
CONSIGLIO  D1  1NTENCBNZA 


Nel  giorno  istesso  1 Febbraio  1816  il  Legis- 
latore mira  a 'Consigli  Provinciali — Ad  essi  ed  allo 
Intendente  adida  /’  amministrazione  de'  fondi  de- 
stinati a quelle  opere  pubbliche  le  quali  riguar- 
dino o la  intiera  Provincia,  o una  parte  di  essa 

anni  per  distinguere  le  attribuzioni  del  Consiglio  gene- 
rale degli  Ospizi  da  quelle  del  Consiglio  d’  Intendenza  in 
controversie  relative  a Congregazioni  laicali. 

Eccoti  una  serie  di  Decreti  e di  atti  Governativi. 

— 1809, 16  Ottobre  remissivo  a quello  de’  Il  Febbra- 
io 1809  di  che  sopra  trattammo  ( p.  67  di  questo  voi.  ) 

— 1813  2 Decembre,di  che  sopra  trattammo  (p.  140) 

— 1816  1 Febbraio 

— 1816  14  Febbraio  . 

— 1820  20  Maggio  Regolamento  per  gli  Ospizi 

— 1832  18  Decembre  Decreto  che  a’ Consigli  d’ Inten- 
denza attribuisce  autorità  e giurisdizione  delegata  sulle 
Congregazioni  laicali. 

Poi  leggi  nel  nostro  voi.  3.  ( n.  538  pag.  389)  l’ana- 
lisi del  Decreto  del  1832,  e l'applicazione  degli  art.  di 
quello  a varie  disposizioni  della  leg.  21  Marzo  1817, 
non  che  della  leg.  12  Decembre  1816;  e la  discussione 
di  una  teorica  la  quale  può  desumersi  paragonando  le 
antiche  Instruzioni  per  la  contabilità  Comunale  (del  26 
Ottobre  1811  ) con  le  Instruzioni  del  1820  relative  agli 
Stabilimenti  di  beneficenza  ed  alle  Congregazioni  laica- 
li — Nel  voi.  4 aj  n.  549  p.  99  troverai  una  decisione 
in  contenzioso  amministrativo  che  fa  conoscerti  nulla 
aver  innovato  il  Decreto  del  1832  alla  giurisdizione  or. 
dinaria  de’  Consigli  d’ Intendenza  ove  trattisi  per  una 
Congregazione  di  esaminar  la  validità  del  contratti)  am- 
ministrativo. 
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•-fondi  che  possono  essere  di  due  specie:  o pro- 
venienti da  rendite  comunali — o provenienti  da 
imposte  addizionali  alle  contribuzioni  dello  Stato 
e da  tasse  territoriali  (a). 

Sta  ivi  come  i fondi  si  versino  a Cassieri  ap- 
provati o.  dal  Consiglio  generale,  o da  Deputa- 
zioni di  esso,  e con  cauzioni  esaminate  dall'In- 
tendente e dalle  Deputazioni  (b). 

fa)  Riconoscerai  nel  Decreto  1 febbraio  1SI6  il  ger- 
me degli  art.16o,P  seguenti  della  L.  12  Decembre  1816. 

(b)  V.  gli  art.  2,  3,  Dpcr.  1 Febbraio  1816  pag.  113; 
c v.  gli  art.  167  seguendo  L.  12  Decembre  1816 — Fà 
però  un  confronto  fra  lo  art.  4 del  Decreto  e lo  art.  169 
della  Legge  ; e rifletti  «ila  dilucidazione  ivi  apportata 
circa  que  fondi  Provinciali  che  rivengono  da  sovraim- 
poste  alle  contribuzioni  dirette . Per  essi  provvidamen- 
te la  Legge  ti  addita  che  il  Iticevitor  generale  ne  ha 
conto  separato ; gli  tiene  a eredito  esclusivo  del  Mini- 
stro dello  Interno , il  quale  ne  dispone  a misura  degl'in- 
lroiti,  in  conformità  degli  stati  discussi  dal  Ile  approva- 
ti ; e ne  dispone  con  ordinativi  diretti  alla  Cassa  gene- 
rale, escluso  sogni  altro  giro  intermedio— Del  rimanen- 
te puoi  nel  Decreto  osservar  come  la  Deputazione  Pro- 
vinciale è quella  che  attesta  la  esecuzione  de’  lavori  e 
chiede  allo  Intendente  i fondi  e lo  Intendente  fa  da  Or- 
dinatore di  tali  pagamenti.  E nello  art.  168,  della  L.  12 
Decembre  1816  vedi  che  il  pagamento  si  fa  con  firma 
dello  Intendente  preceduta  da  certificato  della  Deputazio- 
ne che  assicuri  la  esecuzione  de'  lavori  per  le  somme 
che  si  liberano — Nel  Decreto  vedi  proibita  ogni  inversio- 
ne;E  nella  Legge  lo  art.  168  dispone  dover  essere  i fon- 
di intangibili  da  qualunque  altra  Autorità  e per  qual- 
sivoglia altro  oggetto  — Nel  Decreto  vedi  come  fi  con- 
to inorale  si  renda  al  Consiglio  Provinciale  dallo  Inten- 
dente e dalla  Deputazione — E vedi  nello  art.  170  della 
Legge  del  12  Decembre  1816  riprodotto  questo  dettame, 
ugualmente  che  vedi  pel  Decreto  dpi  1 Febbraio  1816 
il  conto  materiale  rendersi  al  Consiglio  d’intendenze,  di- 
sposizione riprodotta  nello  art.  171  della  L.  del  1SI6. 
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CONSERVATORIl  W DOHNB  NELLA  CAPITALE  E NEL  «REGNO  “ RITI- 
RI  - ORFANdTROPIl 

Narrammo  il  Decreto  del  14  Febbraio  1810 
(pag.  158  ) che  si  riferisce  alle  Congregazioni  , 
dopo  il  Decreto  del  1 Febbraio, che  si  riferisce  a 
Monasteri  di  donne  Claustrali  — Or  vedrai  le 
provvide  cure  del  Legislatore  rivolgersi  a Conser- 
vatori di  donne  nella  Capitale  e nel  Regno,  al- 
tro ramo  di  Luoghi  pii  laicali — Il  Decreto  29 
Febbraio  I8i0(p.l09)  ti  dice  che  saranno  gover- 
nati per  triennio  da  un  Sacerdote  e da  due  laici. 
Per  eccezione,  se  traUisi  di  Consesvatorì  di  arti  e 
mestieri,  si  osserverà  lo  statuto  roborato  di  Regio 
assenso,  e si  daranno  i conti  arazionali  eletti  dalle 
rispettive  corporazioni— Nelle  Provincie  ciascun 
Conservatorio  vuoisi  che  sia  governato  da  due  lai- 
ci proposti  dal  Dccurionato^approvati  dal  Con- 
siglio generale  degli  Ospizi , e da  un  Sacerdote 
deputalo  daU’Ordinario — ma  per  eccezione, se  nel- 
le Provincie  prima  del  1815  il  Conservatorio  era 
governato  da  Ecclesiastici,  non  avrà  Governatori 
laici  -I  conti  però,  o che  misto  sia  il  Governo, 
o che  a Ridato  solo  a persone  ecclesiastiche,  do- 
vranno rendersi  come  nello  art.  7 del  dece,  t 
Febbraio  1818—  Lo  stesso  pe’  Ritiri  e per  gli 
Orfanotrofi  nelle  Provincie —La  parte  spirituale 
dipenderà  dagli  Ordinari  (a). 

{n)  Migliorato  e sottomesso  a rigida  sorveglianza  il  re- 
gime degli  Stabilimenti  di  beneficenza  e de1  Luoghi  pii 
laicali,  fnron  quattro  anni  dopo  sancite  le  Instrnzioni  del 
20  Maggio  1820.  Ivi  è P autentica  interpetrazione  del 
.l' aselli  voi.  13.  11 


Digitized  by  Google 

à 


m 

CONSIGLI  l/  MTBNDVMA  - CQMFETBN2A  IN  APFÌM  CONTENZIOSI 
DEL  DEMANIO  DELLO  STATO, DI  CASA  IIB  ALE, Ut  HE  ILI  SITI, 
OLLA  DIREZIONE  DI  BENI  BISF. OVATI  O HEINTEGRAT1 
ALLO  STATO 

, S 

*%  * ’ . 

Nel  Decreto  17  Luglio  18-15.  vedesti  che,  a- 
bolito  il  Gonsiglio  di  Stato  , -passò  alla  Regia 
Corte  de  conti  il  riesame  di  Ordinanze, e di  Deci- 
sioni del  Consiglio  d'intendenza  : ma  non  ve- 
desti in  quali  materie  il  Gonsiglio  d' Intendenza 
avesse  occasione  d'  interpórre  Ordinanze  e Deci- 
sioni—Il  Decreto  22  Febbraio  1818  (pag.  144) 
nello  art.  1 lo  rischiara  cosi:  * affari  contenziosi 
del  Demanio  dello  Stato* Ed  aggiunge  «gli  affa* 
ri  contenziosi  della  Casa  Reuley  de'  Reali  Siti, 
della  Direzione  de1  Beni  riservati  a Regale  di- 
sposizione ideila  Direzione  de' beni  donati,  e reinte- 
grati allo  Staio  (e)  »—  Nello  ark  2 il  Decreto  22 

«a-*  - /.  *»'  , # 

r a . * 

senso  dette  parole  Stabilimenti  <6*  beneficenza  e Luoghi 
pii  latcahi— imperciocché  età  nello  art.  2 di  quelle  ln- 
struzioni  comprendersi  in  quelle  frasi  gli  Ospedali , gli 
Orfanotrofi,  i Conservatori  e Ritiri,}  Monti  di  pegni 
e di  maritaggi,  o di  limosine,  I Monti  frwnentar* , le 
Jrciconrfraternite  e li  Congregazioni,  le  Cappelle  lai-, 
calibe  genericamente  tutte  q ueti e i /istituzioni , legati , 
6peret  che  sotto  qualunque  denominazione  e titolo  si  tro- 
vavano nel  1820,  o sono  e saranno  dopa  quella  epoca 
addette  al  sollievo  d’  infermi,  d’  indigenti,  o di  proietti. 

(a)  Nella  Legge  organica  del  21  .Marzo  1817  fra  gli 
oggetti  della  pubblica  amministrazione  vedrai  riprodotto 
' sotto,  migliori  espressioni  il  .concetto  di  «esser  nelia  com- 
petenza dei  contenzioso  amministrativo  le  controversie 
che  interessando  dirèttamente  o indirettamente  1’  ammi- 
nistrazione pubblica,  cadessero  sopta  ogni  proprietà  ap- 
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Febbraio  1816  autorizza  il  Controloro  di  Casa 
Beale, gli  Amministratori  de'  Siti  Reali,  i Direttori 
de’due  Rami  anzi  espressi,  ad  eseguire  ed  inter - 
petrare  i contratti  delle  loro  Amministrazioni 
« tino  alia  legale  rio oca,  sospensione , modificato- 
ne , o interpol  razione  di  essi»  (a).- 

partenenle  al  Demanio  pubblico — sopra  beni  dello  Sta - 
lo  — sopra  beni  della  Regale  Casa,  o sili  Regali  — e 
sopra  beni  riserbati  alla  Regia  disposizione  (v.  gli  art. 
3,  4 L.  org.  del  21  Marzo  1817  ) 

(b)  Medita  su  questo  Decreto;  e scorgi  i.  germi  di  si- 
stemi affatto  diversi  da  que'  che  il  Consiglio  di  Stato  a- 
vea  come  massime  restrittive  della  giurisdizione  de’Con- 
sigli  d’ Intendenza  — In  questi  due  articoli  vedi  non  vo- 
lersi abbandonare  al  Potere  giudiziario  indipendente,  vo- 
lersi ritenere  sotto  la  giurisdizione  dipendente,  quel  che 
riguarda  beni  Demaniali  dello  Stato,  o beni  della  Casa 
1 legale . Vedi  generico  i(  periodo:  « affari  di  contenzio- 
so amministrativo  s : vedi  la  esecuzione  de’ contralti  po- 
tersi rivocure,  sospendere  modificare  : vai  dire  potersi 
io  contenzioso  amministrativo  valutar  la  legittimità  e la 
validità  del  contralto:  vedi  la  interpetrazione  dipende- 
re dalla  decisione  del  contenzioso  amministrativo.  Ri- 
conosci adunque  nel  Decreto  del  22  Febbraio  1816  una 
grave  novità  stilla  giurisdizione  , che  ti  fa  conoscer 
assolutamente  cangiati  i principi  che  hai  letto  ne’ Pare- 
ri del  Consiglio  di  Stnto  9 Giugno  1812  e ne  seguenti* 
principi  che  li  mostravano  il  Consiglio  d’ Intendenza  co- 
noscitore appena  delle  quistiom  di  quantità  *•“  Vedrai 
nella  Legge  del  21  Mar?o  1817  tra  gli  articoli  3 e 4 
come,  sparita  cd  annientata  l’antica  opinione  del  già  Con- 
siglio dì  Stato,  di  fare  al  più  possibile  estender  la  giu- 
risdizione de'  Tribunati,  di  far  ristringer?  al  piu  che 
si  potesse  quella  de'  Consigli  d Intendenza,  fu  ricono- 
sciuta la  necessità  e fu  sancito  il  principio  di  far  dipen- 
dere il  destino  dgpe  cose  non  suscettibili  di  possesso  ci- 

* 


un  i 

PATTI  PBA  RECLUTE  E RIAMAMI  - CORSIGLI  DI  RECLUTA LIOJfB- 
ÌNTENDBNTK  GIUDICE  DELLA  QUISTIONB  ASSISTITO  PERO 
DALLO  INTIERO  CONSIGLIO, NON  Piu’  DI  RECLUTAZIO- 
NE,  BENSÌ  DELLA  INTENDENZA  , 

' Del  21  marzo  1816  *edi  un  Decreto  (p.  192) 
clie  a’  Consìgli  di  reclutazione  incarica  come  -so- 
li giudici  competenti  il  far  eseguire,  con  tutti 
que ’ mezzi  che  la  legge  mette  in  loro  potere , i 
contratti  ed  i patti  Tra  le  reclute  e coloro  che 
vanno  allo  esercito  per  rimpiazzarne  i doveri— 
E nel  proemio  del  Decreto  è scritto  che  questa 
Giurisdizione  speciale  si  attribuisce  per  dirime- 
re ogni  quistione  insorta , o che  potrebbe  nasce * 
re,  fra  i Tribunali  civili' ed  i Consigli  di  reclu- 
tazione delle  Provincie — Ma  a'  17  aprile  1816, un 
mese  dopo,  vedi  modificato  questo  Decreto  (pag. 
<£45)— I soli  Giudici  competenti  su  questa  ma- 
teria sono,  non  i Consigli  di  reclutazione,  ben- 
sì « gl’  Intendenti  assistiti  dagl'  intieri  Consigli 
d?  Intendenza»— Quindi  agli  Intendenti  è diret- 
to ! ordine  d’ impiegar  tutti  que’  mezzi  che  la 
legge  mette  in  loro  potere  per  far  adempiere 
dalle  reclute  in  presenza  de’Consigli  di  recluta- 
zione i patti  convenuti  con  gli  uomini  che  so- 
no marciati  in  loro  vece(a). 

-•%»  * ' ‘ ’ • * •■'i 

vile  animo  domini  da  quel  Supremo  Potere  che  le  tute- 
la nello  andamento  tranquillo,  e le  fà  salve  nelle  vicis- 
situdini di  attacco  — Vedrai  nella  Legge  del  21  Marzo 
1817  che  il  Decreto  22  Febbraio  1816  innovativo  de' 
precedenti  principi,  è stato  coltivato  come  germe  assai 
interessante  per  le  publiche  Amministrazioni. 

(a)  A’  19  Settembre  1836,  modificandosi  le  disposizioni 
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ASBESTO  PERSONALE  - IMPIBHATO  CHE  RICUSA  DABE  1 BEOISTBI 
CONTI  - DEFICIT  DI  CASSA 


Del  20  marzo  1816  vedi  un  Decreto  (p.  225) 
che  applica  le  teoriche  dello  art.  257  della  Leg- 
ge del  24  febbraio  1808  e quelle  del  Decreto 
de1 10  decembre  1813  a tutti  i contabili  delle 
Amministrazioni  pubbliche, s ino  a che  essi  non  sie- 
no  discaricati  dalla  loro  risponsabililà  in  virtù 
di  giudizi  diffinitivi  resi  sopra  i loro  conti  » 

E vedi  soggette  ad  appello  le  decisioni  ammini- 
strative, delle  quali  parlasi  nello  art.  257  della 
L.  24  febbraio  1809  sopra  mentovato  , come 
pure  vedi  soggette  a ricorso  le  liquidazioni  am- 
ministrative spedite  in  virtù  del  Decreto  10  de- 
cembre 1813— ma  ambo  siffatti  gravane  osservi 
devolutivi  non  sospensivi  ; ed  entrambi  giudica- 
gli per  lo  Decreto  20  marzo  1810  dalla  Regale 

Corte  de' conti  (a). 

de’Deereti  del  1816  vedrai  attribuita  questa  giurisdizione 
a'  Cornioli  d Intendenza  preseduti  dallo  Intendente. 

(a)  Il  Decreto  del  26  Marzo  1816  estende  l appbcabi- 
lità  de’  principi  scolpiti  nella  legge  del  24  febbraio  1809 
in  quanto  sottopone  alla  coazione  personale  quello  impie- 
gato destituito  che  ricusasse  di  rimettere  la  sua  Com- 
missione, o * Registri,  o ricusasse  di  dare  » 
ti,  o che  essendo  Ricevitore  non  rimettesse  i danari,  o 
fosse  convinto  di  deficit  ( art.  237  n.  1 2 Bulle!  p.  287 ) 
-Il  codice  civile  nello  art.  2060  n.  4 già  additava  d ea- 
so  del  consegnatario,  del  commissario,  del  custode,  cn 
ricusasse  di  esibir  la  cosa  depositata  nelle  mani  sue 
e nello  istcsso  art.  2060  a.  6 ii  caso  del  pubblio 
ziale  che  non  obbedisse  alV  ordine  di  esibii'  la  mmu 
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VEDOVE  - RGB  K MKZ10  fU  CENTO  - TRATTAMENTI  DI  RITIRO  - 

PENSIONI 

De!  3 maggio  1816  vedi  il  Decreto  die  fissa 
il  sistema  pe’  trattamenti  di  ritiro  e Je  pensioni 
per  le  vedove  d'impiegati  civili  e militari,  re- 
vocandosi le  Leggi  ed  i Decreti  del  19  novem- 
bre 1808,  del  4 gennaio  e 20  decembre  1810, 
del  4 agosto  1812  correlativi  — Vedi  il  Monte 
di  vedove  e di  ritirati— e vedi  stabilito  il  diritto 
sol  che  si  riceva  soldo  di  iieg  io  conto,  tanto  dalla 
Tesoreria  generale , quanto  dalle  altre  Ammini- 
strazioni, con  le  regole  e le  proporzioni  là  spe- 
cificate e sotto  la  condizione  di  essersi  rilasciato 
il  due  e mezzo  per  cento(pag.278  a 284  coliti.) 

• 

la  — Nello  art.  2060  n.  3 accenna  va  al  caso  dello  Im- 
piegato che  maneggiò  danaio  pubblico  e che  dee  esibir- 
lo, in  altri  termini  dee  darne  i con//— E nello  art.  2070 
il  codice  civile  già  esprimea  che  particolari  leggi  rela- 
tive alt  amministrazione  di  danaio  pubblico  stabilireb- 
bero norme  che  autorizzassero  lo  arresto  personale,  mal- 
grado che  nell’  art.  2063  fosse  rigorosamente  vietato  a 
lutti  i giudici  pronunziarlo  fuori  de’  casi  determinati  ne- 
gli articoli  precedenti. 

Nel  Decreto  16  Decembre  1813  lo  art.  20  rammemo- 
ra che  qualiGcavasi  titolo ,e  titolo  unico  la  liquidazione , 
cosicché  a’  Tribunali  fosse  vietato  porre  mano  a contro- 
versia giudiziale  contro  ed  oltre  alla  liquidazione  am- 
ministrativa— E pel  Decreto  del  16  Decembre  1813  il  gra- 
vame conira  la  liquidazione  proponeasi  in  Consiglio  di  Sta- 
to. Abolito  quel  Collegio,  vedi  nel  Decreto  26  Marzo  1816 
sancito  che  il  gravame  va  giudicabile  nella  grau  Corta 
de*  conti. 


, Digitized  by  Goagle 


167 

PROVIMI!  SCODI ▼ UH  K CLASSIFICATE  - COMSI6LI  d’jXTENOKRIA 
PER  SEPARAZIONE  ED  AGGREGAZIONE  DI  COMVNI  - 
CONFINI 

Del  1 maggio  1816  vedi  la  Legge  che  dal  1 
Gennaio  1817  divide  in  quindici  Proyipcie  il  Re- 
gno di  quà  del  faro  (pag.  506;  e le  suddivide 
in  Distretti  , come  ogni  Distretto  suddivide  in 
Circondari,  ogni  Circondario  in  Comnm— Glas- 
sila le  Intendenze  e le  sotto  Intendenze  in  tre 
claSSi— ed  i Comuni  in  tre  classi — Osserverai  in 
questa  Legge  un’  attribuzione  che  appartiene  a’ 
Consigli  d' Intendenza — Se  Comuni  riuniti  voles- 
sero separarsi  ( avere  amministrazioni  comunali 
particolarmente  ) 1’  art.  9 e 10  della  Legge  (p.  , 

309  310)  richiede  che  lo  Intendente  in  Consiglio 
d’  Intendenza,  inteso  il  parere  del  Sotto  Inten- 
dente, esamini  se  concorrano  1.  la  locale  posi- 
zione 2.  il  n.  di  1000  abitanti  5.  i mezzi  per 
rinnovare  il  personale  dell1  amministrazione  4.  i 
mezzi  per  supplire  alle  spese  comunali — Vice*  ,N 
versa,  mancando  i quattro  requisiti  ad  “n  Co- 
mune, lo  stesso  articolo  permette  chiedersi  l'agr- 
• gregaiiune  (ad  altro  Comune  vicino)  — e vuole 
the°  il  Consiglio  d’intendenza  dia  avviso  motiva- 
lo su  tali  domande  per  sottomettersi  alla  sovra- 
na risoluzione  nel  Consiglio  de  Ministri.— -Nella 
i stessa  legge  lo  articolo  undecimo  al  Consiglio 
cT  Intendenza  attribuisce  lo  esame  delle  (juistio - 
ni  di  contini  tra.  Comuni  della  stessa  Provincia 
—■Se  poi  di  diverse  Provincie  limitrofe  sieno  i 
Comuni,  vuol  che  lo  esame  si  faccia  da  un  Con- 
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' siglio  delegando  dal  Ministro  delio  interno  c , 

10  avviso  motivato  sottoposto  prima  al  Parere 
della  Regia  Corte  de’  Conti,  sia  sottoposto  alla 
risoluzione  Sovrana  nel  Consiglio  de1  Ministri. 

• / * » 

CASSA  DI  AMMORTIZZAZIONE  - DEBITO  PUBBLICO  - GRAN  LIBRO 
GABANTIA  ' 

Del  27  maggio  1816  (Collez.  p.  326)  vedi 

11  Legislatore  incaricare  una  Commessione  la  qua- 
le esamini  le  attribuzioni  primitive  della  Cassa 
di  Ammortizzazione  e quelle  che  successivamen- 
te le  sono  state  affidate,  distinguendo  le  une  dal- 
le altre  , onde  proporre  quelle  che  dovrebbero 
restarle  e quelle  che  dovrebbero  esserne  dismem- 
brate per  affidarsi  ad  altre  Amministrazioni.  Que- 
sto Decreto  già  mostra  che  vada  il  Legislatore 
occupandosi  di  rettificar  e migliorare  le  leggi 
emanate  nel  decennio  relative  alle  Finanze  del 
Regno  (all1  amministrazione  del  peculio  della  fa- 
miglia collettiva  dello  Stato)  pria  di  occuparsi 
a rettificar  le  leggi  emanate  nel  decennio  rela- 
tive alle  finanze  de ’ Comuni  e delle  Provincie 
( all1  amministrazione  del  peculio  della  famiglia 
collettiva  de'  Comuni  e delle  Provincie  ) 

Egli  preliminarmente  si  occupa  del  più  grave 
oggetto  finanzierò  cioè  òeìDebito pubblico^  quale 
oggetto  era  si  mirato  nel  creare  la  Cassa  diretta 
ad  ammortizzarlo,  e vedrai  come  ne^ontempo- 
ranci  e ne1  posteriori  Decreti  essenzialmente  di 
ciò  si  occupi  il  Legislatore,  de1  mezzi  co’  quali  il 
Debito  pubblico  sia  tutelato,  de1  mezzi  co1  quali 
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le  inscrizioni  sul  Gran  Libro  del  debito  pubbli- 
co siano  garantite  ed  acquistino  piena  fiducia  , 
e sieno  incoraggiate  nel  commercio— mentre  in 
pari  tempo  molti  de’ beni  dello  Stato  per  desti- 
nazione sottratti  dal  commercio  e di  diflìcile  am- 
ministrazione, vuol  che  sieno  rimandati  fra  le  co- 
se suscettive  di  possesso  animo  domini:  vuol  che 
acquistandone  i privali  ne  migliorino  i prodot- 
ti, c che  essi  nello  impiegare  danaio  per  acqui- 
star tali  beni,  cooperino  al  movimento  del  nu- 
merario e diano  alle  Finanze  i mezzi  indispen- 
sabili contanti,  senza  ricorrersi  a tasse. 

• 

BENI  DELLO  STATO  MESs’  IN  VENDITA  - PREZZO  B NORME  PER 
CALCOLARLO  - RICOMPRA  O FRANCAZIONB  DI  CENSI  - 
FONDI  BUSTICI  ECCLESIASTICI  ECCETTUATI  - CENSI 
B CAPITALI  AFFRANCARCI  MENO  QUE1  DEL 
, ^TAVOLIERE  - RENDITE  SOL  GRAN  IjIBBO 

Cosi  nel  SS  maggio  1816  ( Collez.  p.  331  ) 
già  ti  si  presenta  un  Decreto  che  abolisce  tutte 
le  Leggi,  tutt’  i Decreti  relativi  al  modo  di  cal- 
colars ’ il  prezzo  de’fondi  rustici  ed  urbani  dello 
Stato  mess 1 in  vendita — abolisce  tutte  le  leggi  e 
tutt'  i Decreti  emanati  nel  decennio  per  compra 
e ricompra  di  censi  e capitali  dello  Stato  ; di- 
chiarando che  vuoisi  rispettare  la  inalienabilità 
de  fondi  rustici  di  qualità  Ecclesiastica  ; m a nel 
rimanente  vuoisi  che  la  Cassa  di  ammortizzazio- 
ne Venda  tutt'  i fondi  rustici  ed  urbani,  ed  alie- 
ni per  affrancazione  e per  compra  vendita  tut- 
I1  i capitali,  censi,  mutui,  dello  Stato  per  con- 
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traili  ila  sottoporsi  alla  Regia  approvazione  dal 
Ministero  delie  iiuanze  (art.  Mi  17) 

Ben  vero  eccettua  iu  quanto  a censi  que’  di-  . 
pendenti  dal  Tavoliere  di  Puglia  (art.  11) 

Il  decreto  dà  le  norme  per  fissar  la  giusta 
rendita  di  ciò  che  il  peculio  collettivo  alienereb- 
be iu  vigore  di  questo  Decreto,  secondo  i vari 
casi;  e vuol  che  i comperatoci  invece  di  prezzo 
diano  una  rendita  sul  gran  Libro  uguale  a quel- 
la ch’è giusta  rendila  del  loto  acquisto  (a). 

•S  • §•  • 

CAUZIONI  CON  INSCRIZIONI  SUL  GRAN  LIBRO  PREPBB1BH4  A 
QUELLE  IN  IM.noaiU  EU  IN  NU^RARIO  EFFETTIVO. 

Nello  stesso  di  2tt  maggio  1810  (pag.  354) 
ti  si  presenta  un  altro  Decreto  che  abolisce  tutte 
le  leggi  e lutti  i decreti  riguardanti  le  cauzioni 
da  darsi  da'  contabili , 6Ìano  direttamente  per  la 
Tesoreria  generale , sieno  indirettamente  per  le 
oltre  Amministrazioni  finanziere,  per  quanto  ri- 
guarda il  modo  (Li  darsi  tali  cauzioni  in  immo- 
bili o in  numerario— [ I legislatore  estrinseca  aver 
egli  islesso  tanta  fiducia  nelle  inscrizioni  sul  gran 
libro  del  debito  pubblico , che  preferisce  le  can- 
aloni fondate  <su  partite  d*  inscrizioni  a quelle 
fondate  su  iT  immobili  , finanche  a quelle  fon- 
date sul  numerario  effettivo— -Dà  le  norme  on- 
de si  permutino  così  le  cauzioni  e si  concorra 
ad  acquistar  partite  d’  inscrizioni  sul  gran  Libra. 

e . « • • • 

(»)  Vedi  la  nota  qui  appresso  pagina  172,  t 


1 


Digitized  by  Google 


171 

FEXltOM  - TRATTAMENTI  DI  RlTIRO-VEDOVa  DI  MILITARI  EU 
ÌMEIEUATI  CIVILI  « 

In  pari  tempo  vedi  come  il  Legislatore  dopo 
avere  coi  Decreto  dei  5 maggio  organizzato  il 
sistema  de’  trattamenti  di  ritiro  u delle  pensioni 
alle  vedove  degl’  impiegati  militari  e civili,  va 
nel  Decreto  (i  maggio  1816  (pag.  293)  innestan- 
do il  principio  diretto  ad  uiimintar  le  famiglie 
dell’  onesto  impiegato  ed  il  principio  diretto  a 
tutelar  le  pensioni  Eoclesiasticlie  e le  peusioni 
di  grazia  , con  1’  altro  principio  di  sgravare  i 
fondi  generali  del  gran  libro  dal  peso  delie  pen- 
sioni, per  impiegarne  io  avvanzo  in  aumento  de' 
fondi  addetti  alla  cassa  di  ammortizzazione,  mi- 
rando allo  scopo  di  estinguere  il  debito  pubblico. 

' BEI. NT  Eli  RAZIONI?  AMMINISTRATIVA  DB’  BENI  DELLO  STATO 
VENDUTI  - COMPERATORE  CHE  NON  PAGA  IL  PREZZO 
- CONSIGLIO  d’  INTENDENZA  . 

A’  5 luglio  1816  (pag.  33)  vedi  un  Decreto 
che  tutela  il  principio  della  integrità  del  pecu- 
liy separato  e destinato  al  prò  de'Ua  famìglia  col- 
lettiva de1  sudditi  del  Regno  — Se  il  legislatore 
avea  permesso  la  vendita  de'  beni  dello  Stato  , 
aveva  iuteso  ebe  il  prezzo  tenesse  luogo  delle 
cose  alienate  — Quando  un  comperatore  avesse 
mancalo  al  pagamento  di  prezzo  in  un  contrat- 
to governato  dalle  leggi  civili  , la  conseguenza 
sarebbe  stata  un  giudizio  rescissorio  per  ripren- 
dere la  cosa  venduta — Ma  il  principio  della  in - 
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teg rità  ilei  peculio  separalo  e destinato  ti  fa  ve- 
dere nel  Decreto  del  5 luglio  iHitìcomeil  man- 
datario del  sommo  Imperante  va,  senza  immer- 
gersi in  giudizi  , a ripristinare  lo  esercizio  del 
mandato  conservatore  della  separazione  e della 
destinazione , quasi  che  non  fosse  uscito  mai  dal 
peculio  ciò  che  ne  uscì  a patto  di  sostituirsene 
il  prezzo — Quindi,  non  soddisfatto  il  valore,  ne 
deriva  che  il  mandatario  del  sommo  Imperan- 
te va  direttamente  alla  cosa  venduta  e non  pa- 
gala, e ne  fa  reintegrazione  alla  massa  separata 
e destinala',  e ciò  fa  Egli  stesso  , amministrati- 
vamente , perchè  nel  peculio  governato  dal  di- 
ritto pubblico  sta  la  cosa , insino  a che  non  vi- 
sta il  prezzo  di  essa  (a). 

• ' • r 

(a)  Nel  voi.  7 p.  829  n.  1035  troverai  il  contento  del 
Decreto  de’  5 Luglio  1816  ( collez.|p.  33  ).  Quel  decre- 
to nel  quale  si  citano  i precedenti  del  25  Luglio  1S07, 
del  14  Agosto  1809,  del  9 Luglio  1S12,  tratta  del  caso 
in  cui  venduto  siesi  un  beue  dello  Stalo  habila  fide  de 
pretio,  e non  veggasi  adempiuto  dal  comperatore  il  pa- 
gamento da  lui  promesso  con  dilazione  — Vedrai  che  lo 
immobile  vien  reintegrato  amministrativamente  — E sul 
Rescritto  in  sede  di  conflitto  reso  per  V etere  e Salerno 
del  12  Ottobre  1842  da  noi  rapportalo  ed  analizzato  p. 
842  543  voi.  7 porta  lo  sguardo;  imperciocché  abbiamo 
ivi  dimostrato  come  arnpiA  sia  la  giurisdizione  del  con- 
tenzioso amministrativo  nelle  azioni  reali  o miste  allor- 
ché è interessata  direttamente  o indirettamente  la  pubbli- 
ca amministrazionc;ed  abbiam  nelle  pagine  544  a 548  rap- 
portalo utili  tìiemorie  di  Rescritti  correlativi. 

Nel  voi.  8 p.  6G2  n.  1140  osservammo  un  Arresto  a 
camere  riunite  di  grave  interesse  per  le  amministrazioni 
fiscali  — TraOavasi  d’ immobile  dello  Stato  che  avea  corn- 
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- '""KTO  ~ 

SONALE  - PRIGIONI  MUNICIPALI  DI  NAPOLI 

' A 6 Acosto  1816  vedi  (p.  107)  il  legislatore 
interessarsi  dell’  annona;  e rivolger  le  speciali  cu- 
re  a ouèua  per  la  Città  di  tfapoti-iW  e h- 
hera  Jacollà^d'  inceliate  c smaltire  grani,  fan- 
bera  Jacoua  w è ìì  principio  che  ad  esem- 

«>  ‘CiS.  popolale  città  della  Euro- 
pa guida  la  niente  del  legislatore-SiffatU i «1. «MJ 
* ■ „ «.mila  di  un  mezzo  finanziere,  qual 

ttiz 

riere  sta  fra  benj  separati  e. destinati  al. • «ents 
sere  della  famiglia  collettiva  de  sudditi  Man- 
dataria vedi  1’  amministrazione  municipale  a pre- 
stato un  Negoziante 

sendo  stata  fatta  a Sa cosa  e de*  frut- 

rpHff-  Vi  rsis 

.5E125  eTcoo."^  >.*■?**»  bm  • 

676  voi.  8.  ) fìR  troverai  raccolte  utili  idee 

ritieni  sulla  materia  P^tic  n io  23  Giugno,  18 

memorando  i decreU  del  18  i ai  4^2  Marzo.3  Luglio, 

Settembre  e 7 A ori|e— del  1828  lGDeccmbre 

31  Agosto  del  18*4  P ..  1344  che  jn  parte 

aafrsx-  « n«—  .«•  « 

del  18  Settembre  1816.  • • 
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venire  il  monopolio , a f.ir  ohe  ne’  puhLlioi  mer- 
cati ognuno  possa  comperare  a prezzo  conven- 
zionale i generi  annonari— ed  oltre  a’  mezzi  pre- 
caventi,  vedi  nel  Decreto  i mezzi  repressivi.  È 
dato  ali’  Autorità  municipale  su  di  un  processo 
verbale  esercitar  amministrativamente  giurisdi- 
zione . carcerando  per  tre  giorni  nelle  prigioni 
municipali,  e multando  in  quindici  carlini  co- 
loro che  sensali,  mezzani,  ricattieri,  facchini,  o 
speculatori  andassero  ad  incontrar  verso  le  bar- 
riere i trasporti  di  generi  annonari  per  acqui- 
stargli essi  esclusivamente,  e frastornare  che  sie- 

C’ 

no  venduti  nella  Città — Vedi  incaricato  1*  Inten- 
dente di  Napoli  ed  il  Sindaco  di  questa  Città 
di  formare  i coacervi  sulle  mercuriali  delle  do- 
gane, onde  abbiasi  una  norma  de’  prezzi  cor- 
renti del  grano,  e taluni  panificatori  al  Saggio 
di  quc  coacervi  abbia n sempre  a disposizione 
del  pubblico  de’  pani  bi  buona  qualità  comune 
sorvegliati  dall'Autorità  municipale  , cos\  che  il 
peso  e la  bontà  mettano  in  emulazione  i vendito- 
ri di  pane  , se  smodatamente  volessero  lucrare 
in  un  genere  di  prima  necessità— Da  quindici 
carlini  a sei  ducati  vedi  all’  Autorità  municipale 
attribuita  la  facoltà  d'injliggere  malfa,  senza  al- 
tra procedura  che  di  un  processo  verbale;  e più  . 
vedi  attribuita  la  iàeoltà  di  ordinare  che  il  pa- 
nificatore soggetto  al  saggio,  laddove  avesse  espo- 
sto in  vendita  pane  di  minor  peso, abbia  la  pena 
di  venders'in  danno  di  Ini  a minor  prezzo  tut- 
to il  pane  scarso — Noterai  nel  Decreto  Io  artico- 
lo 9 (pag.  110,  111)  Nessun  altra  Autorità  ,ne- 
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anche  la  Polizia,  potrà  ingerirvi  si,  potendo  sol- 
tanto denunziare  al  Sindaco  la  inosservanza r— 
£ nell’  ultimo  articolo  vedrai  tutelato  il  princi- 
pio della  Giurisdizione  rrìunicipale  sotto  il  dop- 
pio rapporto  : Salubrità  delle  sostanze  destinale 
vpanificarsv.  quindi  gli  Eletti  municipali  au- 
torizzati a ricercare  qualunque  venditore  sulla 
qualità  di  ogni  sorta  di  pane — E Por tolania -.qu  in- 
di conservata  alle  Autorità  municipali  la  vigi- 
lanza sulla  occupazione  di  pubbliche  strade. 

Ritieni  adunque  nel  Decreto  testé  analizzato  que- 
sto concetto;  Al  corpo  della  Città  di  Napoli  la 
Porlolania  e la  Polizia  annonaria  sono  esclusi- 
vamente affidate,  senza  che  alcun' altra  autorità 
possa  ingerirvisi,  neanche  la  Polizia'—  E vi  è 
nello  esercizio  della  giurisdizione  annonaria  una 
speditezza  con  processo  verbale,  in  via  ammini- 
strativa, sen’ altre  forme,  per  la  quale  si  multa- 
no i contravventori,  si  carcerano  fino  a tre  gior- 
ni, si  vende  in  danno  sopra  ordini  dell’  Autori- 
tà municipale  (Decr.  ()  Agosto  1810)  (a). 


fa)  Vedrai  nello  art.  158  della  legge  del  12  Docembre 
1810  la  giurisdizione  dello  Eletto  alla  immediazione  del 
Sindaco  di  Napoli  in  materia  di  Polizia  urbana  e rura- 
le—fra  le  attribuzioni  di  questo  Magistrato  leggerai  ri- 
prodotto ciò  cui  il  Decreto  del  6 Agosto  1816  accenna- 
va. C Autorità  su  venditori  di  commestibili  guueti,  cor- 
rotti. uocevoii,  o di  qualità,  di  peso,  non  corrisponden- 
te al  dovuto;  e l'Autorità  su'  venditori  di  commestibili  sen- 
za. permesso , o a prezzo  maggiore  dell  assisa  — Nello 
art.  83  della  legge  istessa  vedrai  testualmente  riserbata 
al  Corpo  di  Città  di  Napoli  la  Porlolania  e la  Polizia 
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CONSIGLI  «’  INTENDÈNZA  - COMPETENZA  - AMMINISTRAZIONE 
- POSTE  - CONI) RATTI  DI  URGENZA  C MISURE  DI 
RIGORE  - MAESTRI  DI  POSTA 

I 

-,  ./  * » • * I ' ~ « ‘ 

La  dimane  sorge  uh  altro  Decreto.  Il  7 Ago- 
sto 1816  (p.  118)  il  Legislatore  mira  aU’Ammi- 
strazione  generale  delle  Poste  a quella  che  ha 
tanta  parte  nella  circolazione  degli  aflàri  di  Com- 
mercio, e quindi  nel  bene  pubblico — I contrat- 
ti fra  quest’Amministrazione  e i cosi  detti  Mae- 
stri di  Posta  possono  dar  luogo  a controversie. 
Va  e litiga  ne’  Tribunali, turbando  la  speditezza 
del  corso  pubblico  ! 1 — Il  Legislatore  ordina  che 
tutte  le  quistiorù  insorte, o che  potranno  insorgere 
sulle  convenzioni  in  ordine  al  cprso  pubblico  tra 
l’Amministrazione  e i Maestri  dì  Posta  sieno 
della  competenza  de’  Consigli  d' Intendenza, sai - 
vo  gravame  devolutivo  alla  Regia  Corte  de  Con- 
Z/_—Giò  nella,  linea  di  contenzioso  amministrati - 
va~*Nella  linea  Governativa  fra  di  tanto  il  Legis- 
ti V »•* 

, annonaria’,  cosicché  diresti  il  Decreto  del  6 Agosto  ger- 
me dello  art  83  della  legge  del  12  Decembre  1816- 
Nel  voi .3  p.  72  a 119  n.  474  rapportammo  nn  nostro 
lavoro  intitolato  « Analisi  di  diritto  applicato  in  mate- 
ria di  Polizia  urbana  e rurale  » che  si  riferisce  a di- 
ritti di  fortificazione,  appendice  de’  diritti  di  Postolania, 
e passammo  a disamina  la  quistlone  del  se, negligente  un 
Sindaco  nel  procedere  alia  punizione  de’  contravventori  a 
richiesta  del  pubblicano,  questa  negligenza  del  Sindaco 
Magistrato”  induca  ni  peculio  comunale  il  dovere  iocoo- 
eepibile  dt  rifare  i danni  interessi  allo  appaltatore—  E ve- 
demmo nel  voi  .5  p.  336  n.  821  coronata  da  un  Sovrano 
Rescritto  del  29  Aprile  1840  la  tesi  da  noi  sostenuta. 
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latore  soggiunge  che  , pendente  \ il  giudizio  , 
l1  Amministrazione  può  procedere  a contralti  di 
urgenza;  e può  adottar  misure  di  rigore. 

* » 

CONSIGLI  PROVINCIALI  CONSERVATI 

A1  20  Agosto  IH  16  (p.  120)  si  ordina  che  i 
Consigli  provinciali  per  quell’  anno  sien  convo- 
cati nel  6 Ottobre  e chiusi  Ir  a nove  giorni  soli. 

FONDIARIA — CONTRIBUZIONI  DIRETTE — INSPEZIONE  GENERALE 
— DIRETTORI  PROVINCIALI— CONTROLORI 

A 26  Agosto  1616  (p.104)  vedi  il  Legislato- 
re mirare  all’  altro  ramo  importantissimo,  delle 
Contribuzioni  dirette— «Mandatario  alla  suprema 
direzione  di  questo  ramo  vedi  dichiarato  il  Mi- 
nistro delle  Finanze  — Vedi  il  Procuratore  ge- 
nerale della  Regia  Corte  de’  conti  vigile  Man- 
datario a sorvegliare  le  decisioni  de' Consigli  d’in- 
tendenza in  materia  di  tali  contribuzioni  e ad 
interporne  reclamo  alla  Regia  Corte  de’cònti,è  ove 
le  decisioni  fossero  contrarie  a'  generali  stabili- 
menti — Vedi  nello  art.  7 di  questo  Decreto  che 
una  delle  sezioni  della  Regia  Corte  de’  conti  in- 
caricata di  giudicare  su  tale  reclami,  o che  in- 
terposti dal  Procuratore  Generale  nello  interesse 
del  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette,  o che 
interposti  da  particolari, ma  non  decide  altrimen- 
te,  che  sottoponendo  il  deliberato  alla  Regia  ap- 
provazione per  P organo  del  Ministero  delle  fi- 
nanze—Vedi  organizzata  la  Inspezione  generale 
Ponili  vol.!3.  12 
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c i Direttori  Provinciali  di  questo  ramo,  con  cin- 
quantasette  Controlori. 

A M MlTHflTRAZIOWE  DELLE  POSTE 

Nello  stesso  giorno  28  Agosto  1816  (p.  188) 
vedi  organizzato  P Amministrazione  generale  del- 
le Poste. 

AMMINISTRAZIONE  GENERALE  DE'  LOTTI 

Nel  giorno  istesso  28  Agosto  1816  (p.  209) 
vedi  organizzata  V Amministrazione  generale  de’ 
Beali  lotti. 

CONSIGLI  PR0V1NCI4LI— -FONDIARIA— RIPARTIZIONE  FRA  DI- 
STRETTI-GRANI ADDIZIONALI— SPESE  PROVINCIALI  E CO- 
MUNALI 

A 14  Settembre  1816  un  Decreto  (p.  213) 

fissando  lo  ammontare  delle  contribuzioni  diret- 
te per  l'anno  1817  al  livello  istesso  di  ciò  cbe 
praticavasi  nel  1816,  rammemora  le  attribuzioni 
de  Consigli  Provinciali,  racchiuse  ne*  Decreti  del 
2 Agosto  1813  ed  in  altri  posteriori — Definisce 
che  que1  Consigli  erano  incaricati  di  sanzionare 
la  ripartizione  della  contribuzione  fondiaria  tra 
i soli  comuni  di  cui  non  si  erano  ancora  for- 
mati i catasti— Premessa  questa  interpetrazione 
legislativa  sugli  attributi  de’ Consigli  Provincia- 
li, il  Decreto  di  Settembre  1816  dispone  cosa; 
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« Essendo  ora  questi  generalmente  compiuti,  non 
dovranno  prendervi  parte  (a)  ». 

Lascia  il  Decreto  a1  Consigli  Provinciali  pur- 
tuttavolta  la  facoltà  di  esporre  osservazioni  sa 
Catasti  eseguiti  nelle  Provincie,  per  dars’  in  se- 
guito le  disposizioni  più  conducenti  a conseguirsi 
1’  oggetto  di  una  ripartizione  diffinitiva  della  im- 
posizione fondiaria  tra  le  Provincie  , tra  i Co- 
muni e tra  i particolari. 

Un’  altra  idea  sorge  dal  meditare  su  questo 
Decreto.  Sette  grani  addizionali  si  aggiungono 
alla  imposta  ordinaria  ; e la  loro  destinazione 
taf  è « per  ispese  fisse  delle  Provincie  ».  11  Le- 

(a)  1 Consigli  Provinciali  io  materia  di  contribuzione 
fondiaria  ebbero  la  facoltà  di  ripartire  fra'  Distretti  quel- 
la rata  della  intiera  contribuzione  che  il  Consiglio  di  Sta- 
to avrebbe  attribuito  a ciascuna  Provincia  (Legge  del 
dì  8 Novembre  1806  titolo  2 Sezione  1 art.  1)- Quando 
nel  2 Agosto  1813  il  Decreto  (Bull.  p.  100)  fissò  le  con- 
tribuzioni dirette  pel  1814  a ventisette  milioni  e sessan- 
tamila  Lire,  nello  art.  3 dispose  così:  c Tutt'  i Comuni 
rettificati  in  virtù  del  nostro  Decreto  de’  12  Agosto  1809, 
i di  cui  catasti  si  troveranno  terminati  ed  approvati  dal 
Presidente  della  Commessione  delle  contribuzioni  dirette 
nella  epoca  della  riunione  de'  Consigli  provinciali , sa- 
ranno in  ciascuna  Provincia  lassati  in  principale  ad  una 
ragione  uniforme  9 — È a quel  Decreto  che  si  riferisce 
questo  del  14  Settembre  1816. 

Osserva  pure  che  nella  Legge  del  12  Dicembre  1816 
de'  Cornigli  Provinciali  si  occupano  gli  art.30  a 41;  e nello 
art.  32  e nello  art.  33  sta  affidato  ad  essi  il  ripartire 
fra' Distretti  il  contingente  attribuito  alle  Provincie,  quan- 
do però  i Distretti  non  avessero  catasti  cosi  detti  prov- 
visori— Il  Decreto  del  14  Settembre  1816  esprime  che  i 
catasti  generalmente  erano  compiuti. 

• 
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ei  sla  loro  lascia  a’  Consigli  Provinciali  la  facoltà 
di  dar  voli,  e si  riserba  di  accordare  su  lali 
voti  due  altri  grani  addizionali  per  le  spese  va- 
riabili delle  Provincie , e due  altri  per  le  spese 
Comunali , e non  oltre,  inque’soli  Comuni  che 
ne  avessero  indispensabile  bisogno  — 11  Legisla- 
tore in  seguilo  delle  osservazioni  de’Consigli  Pro- 
vinciali, ove  pervenissero  in  tempo,  si  riserba 
con  altro  Decreto  regolar  lo  andamento  de'  ri- 
chiami contra  le  quote  imponibili  fissate  ne  Ca- 
tasti provvisori  (a). 

CESSI  DI  LUOGHI  PII  S STABILIMENTI— AFFRANCAZIONE 

Del  18  Settembre  1818  (p.  241)  vedi  un  De- 
creto per  P affrancazione  de’  censi  appartenenti 
a luo«hi  Pii  ed  a pubblici  Stabilimenti,  sul  quale 
è superfluo  intrattenersi  , perchè  tu  quello  in 


k 

(a)  11  Decreto  10  Giugno  1817  rammemora  che  questo 
del  13  Settembre  1816  avev’ abolito  i metodi  di  riparti- 
zione adoperati  durante  la  militare  occupazione  pria  di 
compiersi  i catasti  provvisori  ; E volendosi  che  la  con- 
tribuzione fondiaria  sia  generalmente  proporzionata  aita 
rendita  in  que’  catasti  descritta,  prescrive  le  regole  eoa 
le  quali  in  un  tempo  limitato  fossero  corretti  gli  errori 
forse  commessi  nella  descrizione  e nella  valutazione  de 
Tondi.  Soggiunge  il  Legislatore  < essendo  Nostra  inten- 
zione di  tener  come  costante  , dopo  tale  correzione  , ti 
valore  imponibile  delle  proprietà  fondiarie,  e cosi  tnco- 
ra"ffiar  1’  agricoltura,  dando  a proprietari  la  Nostra  So- 
vrana caraùtin  che  pel  miglioramento  de’  loro  fondi  pee 
lungo  corso  di  anni  non  ne  sarà  aumentato  il  datore  im- 
ponibile * (nel  Proemio  del  Decreto , collez.  p.  6517). 
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parte  abolito  ed  in  parte  modificato  dal  Decre- 
to 18  Luglio  1844  (a). 

regolamento  solla  direzione  di  ponti  e strade-ope- 
re PUBBLICHE  DI  CONTO  REGIO  , O PROVINCIALI — CONSI- 
GLI D*  INTENDENZA— CONTO  MORALE — CONTO  MATERIALE 

Del  20  Settembre  1816  (p-  248)  è interes- 
sante osservare  il  Decreto  portante  Regolamen- 
to sulla  direzione  generale  de'  Ponti  e strade  e 
sulC  amministrazione  de' fondi  destinati  alle  ope- 
re pubbliche.  Ivi  per  le  opere  pubbliche,  Regie, 
o Provinciali  , il  Corpo  de'  Ponti  e strade  l'or- 
ma i piani,  dirige  e fa  eseguire  i lavori,  gli  mi- 
sura, gli  verifica,  ne  regola  le  consegne — Gl'In- 
gegneri Dipartimentali  stanno  sotto  gl1  immediati 
ordini  degl1  Intendenti — L’  amministrazione  de’ 
fondi  addetti  allo  scopo  delle  opere  di  conto  Re- 
gio è confidata  a Deputazioni— -Lo  è quella  de’ 
fondi  addetti  allo  scopo  delle  opere  pubbliche 
Provinciali — Le  deputazioni  son  presedute  dal- 
lo Intendente , e vi  han  probi  Consiglieri  Pro- 
vinciali per  le  opere  pubbliche  in  ciascuna  Pro- 
vincia , approvati  dal  Ministro— Ne’ Comuni  la 
opera  è ispezionata  da  Deputati  scelti  dal  De- 
curionato  ed  approvati  dalla  Deputazione  Pro- 
vinciale—Il  conto  morale  delle  deputazioni  pro- 
vinciali si  dà  al  Consiglio  generale  — Il  conto 
materiale , per  la  parte  che  riguarda  fondi  dello 
Provincie,  si  dà  al  Consiglio  d’ Intendenza,  che 

’ ì.  — • f , . : ’ 1 

(a)  V.  la  nota  alla  pag.  173. 
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lo  discute  diffinitivamente— Ma  se  trattisi  di  ope- 
ra con  fondi  som  ministrati  dalla  Tesoreria  ge- 
nerale, il  Consiglio  d’ Intendenza  liquida  il  con- 
to, e la  Regia  Corte  de1  conti  lo  discute. 

REGGENZA—  BANCO  DILLE  DDE  SICILIE 

Del  i Ottobre  1816  (pag.  270})  un  Decreto, 
rivocando  le  disposizioni  del  1813,  che  affidalo 
aveano  alla  Cassa  di  ammortizzazione  i beni  e 
le  rendite  del  Banco  delle  due  Sicilie  , ne  re- 
stituisce 1*  amministrazione  alla  Reggenza  del 
Banco— Lascia  alla  Cassa  di  ammortizzazione  il 
mandato  di  alienare  i beni  del  Banco  , trasfe- 
rendo ad  esso  inscrizioni  di  rendite  sul  Gran 
Libro  del  debito  pubblico,  per  far  salva  la  in- 
tegri là  de’  valori. 

CONSIGLI  D’  INTENDENZA  — CONTRATTO  DELL’  AMMINISTRA- 
ZIONE DI  ACQUE  S FORESTE 

Del  26  Ottobre  1816  (pag.  552)  un  Decreto 
attribuisce  a’ Consigli  del  Intendenza  la  giurisdi- 
zione su’  reclami  che  potrebbero  esser  prodotti 
per  annullazione  di  contratti  di  affitto  di  cacce 
dall ’ Amministrazione  delle  ucque  e foreste  (non 
altramente  che  nel  decreto  de’  7 Agosto  181(> 
avea  chiamato  i Consigli  a giudicar  le  contro- 
versie che  interessino  1’  Amministrazione  gene- 
rale delle  Poste)  ma  circa  le  procedure,  nè  l’un, 
nè  1’  altro  Decreto  son  circostanziati—  La  frase 
del  legislatore  è che  i reclami  in  questa  mate- 
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ria  sieo  discussi  « nel  modo  istesso  con  cui  lo 
sono  stati  gli  altri  richiami  per  affari  demania- 
li (a)  ». 


VENDITE  DI  BENI  DELLO  STATO  •—SUBISTE 

Del  27  Novembre  1818  ( pag.  385)  un  De- 

(a)  Il  decreto  30  GeoDaio  1817  (colla,  pag.  ISO  seg.) 
nel  titolo  3.°  annuozia  che  il  legislatore  tratti  < della  esa- 
zione delle  rendite  e del  suo  contenzioso  — Nel  capitolo 
3.°  (pag.  170  collez.)  stabilisce  gli  art.  80,81.  Nel  pri- 
mo de’ due  (art.  80)  fa  già  antivedere  prossima  la  légge 
organica  del  contenzioso  amministrativo  e la  legge  per 
la  procedura  in  tale  contenzioso,  che  due  mesi  dopo  fu- 
rono a’ 21  ed  a' 25  marzo  1817  sancite.  Nel  secondo  (art. 
81)  si  preflnisce  essere  giudicabile  da’ Consigli  d’ Intenden- 
za tutto  ciò  cbe  concerne  esecuzione  delle  clausole  di 
affitto  , le  quistioni  di  escomputo,  di  mancanza  di  cosa 
locala,  di  lesione  corsa  ne’ contratti  locativi;  le  contro, 
verste  per  vendita  o consegna  di  generi , o di  mobili , 
demaniali  ; le  controversie  sulle  prestazioni , su’  censi, 
canoni,  annualità  sopra  beni  dal  Demanio  alienati;  ov- 
vero controversie  cbe  fossero  inerenti  a’ diritti  di  corpi  mo- 
rali soppressi,  coi  fosse  il  Demanio  succeduto— E (nello 
art.  83)  già  lascia  antivedere  come  devolutivo  e non  so- 
spensivo competerebbe  fra  tre  mesi  appello  alla  Regia 
Corte  de’  conti  dalle  decisioni  che  i Consigli  d' Intenden- 
za su  tali  materie  emetterebbero — Nello  art.  84  dispone 
che  a’  Tribunali  apparterrebbero  1.  Le  quistioni  dei  ti- 
tolo di  proprietà,  o di  usufrutto,  di  mobili,  d’immobili, 
di  esigibilità  di  rendite— 2.  i giudizi  di  usurpazione  di  beni 
e rendite  demaniali— 3.  il  dissequestro  di  benefizi  vacanti 
familiari  e privati— 4.  le  collusioni , gli  abusi,  la  simu- 
lazione, de’  contratti  delle  corporazioni  nel  decennio  pros- 
simo alla  soppressione  — 5-  la  esecuzione  e vendita  giu- 
diziale contro  a'  debitori  — Le  quistioni  di  prescrizione 
(coiicz.  p.  172). 
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creio  riproduce  la  massima  « che  si  vendano  con 
le  solennità  delle  subaste  tutC  i beni  rustici  di 
proprietà  dello  Stato ',  allo  in  fuori  di  quelli  di 
qualità  Ecclesiastica»— cedendosi  dal  comperato- 
re  in  vece  del  prezzo  le  corrispondenti  rendite 
inscritte  sul  Gran  Libro  del  debito  pubblico. 

LEGGE  FONDAMENTALE  DILLO  STATO  — SUPREMO  CONSIGLIO 
DI  CANCELLERIA 

t 

» A’ 8 Decembre  1816  (pag.  407).  in  una  Leg- 
ge eh 1 è la  Jondamentale  del  Regno  delle  due 
Sicilie , la  introduzione  annunzia  che  il  Congres- 
so di  Vienna,  nell'atto  solenne  a cui  la  Euro- 
pa dee  il  ristabilimenK?  della*  giustizia  e della 
pace,  confermando  la  legittimità  de1  diritti  della 
Corona  in  Ferdinando  di  augusta  memoria  , lo 
ha  riconosciuto  per  se , e pe  suoi  eredi  e succes- 
sori^ RE  del  Regno  delle  due  Sicilie. 

Nel  1 articolo  questa  Legge  dichiara  che  tutt’  i 
Reali  domini  al  di  qua  e al  di  là  del  faro  costi- 
tuiscono questo  Regno;  e nel  quinto  articolo  co- 
manda che  la  successione  nel  Regno  sia  perpe- 
tuamente regolata  come  Io  immortale  Carlo^ terzo 
Rorbone  nel  (fi  6 Ottobre  1759  avea  determi- 
nato che  fosse. 

Un  Consiglio  di  Cancelleria , nello  art.  9 di 
questa  legge,  è incaricato  della  discussione  e pre- 
parazione degli  affari  più  importanti  dello  Sta- 
to , pria  di  portarsi  dii  Ministri  alla  Sovrana 
decisione  nel  Consiglio  di  Stato  — Lo  articolo 
decimo  promette  con  altra  legge  particolare  ad- 
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diur  le  attribuzioni  di  siffatto  Supremo  Consi- 
glio di  Cancelleria. 

SICILIA  OLTHE  IL  FAHO 

A1  il  Decembre  11M6  (pag.  410)  un’altra  leg- 
ge, confermando  i privilegi  de’ Siciliani,  mira  a 
combinarne  la  osservanza  con  la  unità  delle  in- 
stituzioni  politiche  stabilite  per  base  del  Regno 
delle  due  Sicilie. 

BANCO— CASSA  DI  COBTK— CASSA  DE  PBTYATI 

A’  12  Decembre  1810  si  organizzano  in  Na- 
poli i due  distinti  Banchi  pel  servizio  di  Corte 
e per  quello  de’  particolari  , sotto  il  medesimo 
nome  di  Banco  delle  due  Sicilie  (pag* 417)  ri - 
vocandosì  tutte  le  leggi  e decreti  emanati  nel 
tempo  della  occupazione  militare  intorno  a Ban- 
chi: e specialmente  quelle  del  0 dicembre  loOo, 
20  aprile  1800  , 18  novembre  1810  , 11  feb- 
braio 1813 — Splende  il  principio  della  separa - 
ziune  anche  in  questo  oggetto  di  pubblico  in- 
teresse — Il  Banco  pel  servizio  della  Tesoreria 
generale , di  tutte  le  amministrazioni  finanziere, 
delle  opere  pubbliche , e del  corpo  municipale  , 
si  denomina  Cassa  di  Corte— La  Cassa  de  pri- 
vati , sotto  la  vigilanza  del  Segretario  di  Stato 
Ministro  delle  finanze,  è dichiarato  che  non  pos- 
sa servire  ad  alcuna  delle  operazioni  della  Reai 
Tesoreria  — bensì  col  danaio  evidentemente  in 
ristagno  alimentar  possa  la  benefica  opera  de1  pe- 
gni in  oro  , argenti  , gioie. 
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RICEVITORI 


Del  giorno  istesso  12  decembre  1816  sta  nel 
supplimento  al  2.  semestre  del  1816  (p.  191) 
il  decreto  che  stabilisce  i Ricevitori  generali  e 
distrettuali  , fissa  i loro  doveri  ed  assegna  loro 
i compensi. 

LECCE  ORGANICA  BOLL'  AMMINISTRAZIONE  CIVILE 

Nel  giorno  istesso,  12  decembre  1816  (pag. 
425)  ecco  apparire  la  legge  organica  sull'  am- 
ministrazione civile— Noi  ritorneremo  per  cono- 
scere ciò  che  essa  dispose— Fraditanto  percor- 
riamo ancora  la  istorica  enarrazione  degli  atti 
legislativi  emanati  insino  a marzo  1817  , poi- 
ché a’ 21  ed  a1  25  di  quel  mese  raggiungeremo 
le  due  leggi  appartenenti  al  contenzioso  ammi- 
nistrativo, la  una  per  istallarlo,  l’  altra  per  fis- 
sarne le  procedure. 

REGOLAMENTI  PER  OLI  STABILIMENTI  DI  PIETÀ'  DI  NAPOLI— 
STABILIMENTI  MAGGIORI 

A’ 19  decembre  1816  vedi  annesso  al  Decre- 
to un  Regolamento  generale  di  amministrazione 
per  gli  Stabilimenti  di  pietà  di  Napoli , che  di- 
remo Stabilimenti  maggiori,  quali  erano  e sono 
il  Reai  albergo  de’  Poveri  , la  Reai  Santa  Casa 
dell1  Annunciata,  la  Reai  Santa  Casa  degl’incu- 
rabili, il  Reai  Ospizio  di  S.  Gennaro  de’  Pove- 
ri, il  Reai  Conservatorio  ed  ospedale  di  S.  Eli- 
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gio,  1’  Àreiconfraternità  de’  Pellegrini  e Conva- 
lescenti, e qual’  era  in  quella  epoca  l' ospedale 
della  Pace , co'  Conservatoci  della  Maddalene!- 
la  e di  S.  Giuseppe  e Teresa— In  siffatto  RegoJ 
lamento  vedi  lo  stato  discusso  simbolo  della  de- 
stinazione', la  proibita  transazione  senza  superio- 
re assenso,  simboli  della  integrità  del  peculio- 
la  facoltà  di  sospendere  e di  destituire  impie- 
gati, simboli  del  mandato  rivocabile,  le  subaste 
negli  affitti , la  rinnovazione  della  cautela  pe’  cen- 
si, altrettanti  simboli  del  mandato  di  quella  tu- 
tela eh' è affidata  alle  cure  amministrative. 

ORGANIZZAZIONE  INTERI*  « DELLA  CANCELLERIA  GENERALE— 
ATTRIBUZIONI  DEL  MINISTRO  CANCELLIERE 

A’  20  decembre  1810,  sulle  orme  della  legge 
fondamentale  del  Regno  del  di  8 decembre,  ve- 
di la  organizzazione  interna  della  Cancelleria  ge- 
nerale e le  attribuzioni  del  Ministro  Cancellie- 
re — Con  questa  legge  si  disli nguon  sotto  spe- 
ciali formole  le  Leggi— da'  Decreti. — Nello  art. 
25  si  promette  un'altra  legge  che  determini  le 
attribuzioni  del  Supremo  Consiglio  di  Cancelle- 
ria e la  sua  interna  organizzazione  (pag.  518). 

UGGE  ORGANICA  DEL  SUPREMO  CONSIGLIO  DI  CANCELLERIA 

Difatti  a'  22  decembre  1810  appare  la  legge 
organica,  nella  quale  è il  principio  : il  Re  de- 
cide— il  Consiglio  supremo  non  fa  che  dare  il 
voto  consultivo  negli  oggetti  importanti  di  pub - 
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Oliva  amministrazione  (pag.  519) — Il  Supremo 
Consiglio  è diviso  in  tre  camere  , Giustizia  ed 
afiàri  Ecclesiastici — Finanze,  Interno,  Polizia — 
Guerra  e Marina— Sempre  con  una  speciale  Re- 
gia commissione  discute  e compila  i progetti  delle 
leggi  e de'  Regolamenti  generali  di  pubblica  um- 
muus  trazione  — e se  il  Re  lo  incarica  di  dubbi 
insorti  nella  interpetrazione  di  leggi  e di  Rego- 
lamenti generali  , in  tale  caso  dà  il  suo  parere 
(pag.  520)— iNon  ha  alcuna  facoltà  il  Consiglio 
di  Cancelleria  per  immischiarsi  nel  Potere  giu- 
diziario (pag.  5 LO)  ma  esumimi  le  quislioni  di 
competenza  tra  i Corpi  amministrativi  (pag.  522) 
t— Esamina  i ricorsi  che  sarmuio  prodotti  avver- 
so le  decisioni  profferite  (lidia  Regia  Corte  de' 
conti  sopra  oggetti  di  contabilità  , ne’  casi  e nel 
modo  che  sara  dai  Re  determinato  ( pag.  522 
523) — Delibera  sulle  intimazioni  de' giudizi  can- 
tra gli  s/genti  dell' amministrazione  pubblica  (a) 
a norma  di  ciò  che  Sarà  stabilito  dal  Re  (pag. 
523) — Nello  art.  20  di  questa  legge  si  dispone 
che  saranno  rimesse  allo  esame  del  supremo  Con- 
siglio di  Cancelleria,  o di  una  delle  due  came- 
re , secondo  che  il  Re  giudicherà  più  convene- 
vole al.  Reai  servizio  ed  al  bene  e vantaggio  de’ 
suoi  sudditi  le  domande  de'  Comuni  e di  altri 
enti  morali  per  alienazioni , comperer  accettazio- 

(a)  Idea  della  garantia  dovuta  a*  pubblici  funzionari, 
clic  avendo  agito  come  mandatari  del  sommo  Imperan- 
tenon  possono  esser  traili  in  lite  personale  se  prima  il 
HE  non  dichiari  che  agirono  contro  ed  olire  il  manda- 
to , lo  che.  importa  scioglimento  dalla  garantia . 
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ne  di  eredità , di  legati , di  donazioni— per  con- 
cessioni cnfiteutiche  — affitti  a longo  tempo  — 
convenzioni  e transazioni  — celebrazione  di  fiere 
e mercati—  per  imposte  comunali  — per  tariffe 
di  dazi— Gli  saranno  rimessi  gli  Stati  discussi , 
de  quali  l’approvazione  è riserbala  al  Re  — c 
tutti  gli  oggetti  di  amministrazione  pubblica , che 
il  Re  crederà  degni  di  particolare  e maturo  esa- 
me (pag.  522) — Tipo  iscorgi  in  questa  Legge 
di  quella  che  piu  tardi  organizzò  la  Consulta 
generale  del  Regno. 

EEGISTRO— IPOTECHE 

• • * I 

Nel  24  decembre  1816  si  pubblica  la  legge 
sul  registro  e le  ipoteche , e dal  § 4 sotto  il  titolo 
del  Capo  V.  Tariffa  de' diritti,  si  scorge  che  il 
legislatore  avvicinavasi  a dare  al  contenzioso  am- 
ministrativo una  legge  organica  ed  una  legge  di^ 
procedura imperciocché  egli  determina  i diritti 
del  registro  da  pagarsi  allorché  un  Consiglio  d In- 
tendenza pronunzi  preparatorie,  interlocutorie,  e 
diffiinilive— Ma  la  nomenclatura  non  ancora  è quivi 
esattamente  espressa,  laonde  vedesi  la  parola  sen- 
tenze invece  della  parola  decisioni , e vedesi  la 
parola  provvedimento  iscambiata  nel  senso  di  deci- 
sione (v. pag. 544  545) — Nel  regolamento  annesso 
a tal  decreto  vedi  i Segretari  de" Consigli  d in- 
tendenza obbligati,  come  iSegretarì  generali  d In- 
tendenze^ di  sotto  Intendenze,  e delle  pubbliche 
amministrazioni,  non  che  i Cancellieri  comuna- 
li , alla  tenuta  de1  Repertori  pel  registro  degli 

\ 
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atti  —ma  è degno  di  rimaròo  il  Titolo  IV  di 
questa  legge  relativo  al  contenzioso  del  registro 
e delle  Ipoteche— Nello  art.  65  (pag.  552)  vuoisi 
che  anuninistrativamente  chi  si  creda  leso  per 
aver  pagato  un  diritto  di  registro,  ne  reclami- 
in  pendenza  della  risoluzione  amministrativa, nes- 
suna Autorità  possa  soffermare  la  esazione  de’ di- 
ritti, sotto  pena  di  risponderne  personalmente — 
Che  vi  sia  luogo  a ripetere , ma  non  a sospendere 
—Che  se  l'amministrazione  ritenga  non  giusta 
la  domanda  per  ripetere  come  indebito  ciò  che 
si  è pagato  , o se  due]  mesi  sien  decorsi  dalla 
domanda  amministrativa  di  restituzione  , senza 
che  1’  amministrazione  abbia  provveduto,  in  que- 
sto caso  sia  lecito  adire  il  Consiglio  d'  Inten- 
denza , che  deciderà,  salvo  lo  appello  devoluti- 
vo alla  Regia  Corte  de'  conti  (pag.  555). 

Nello  art.  57  è una  prescrizione  speciale.  Do- 
po un  anno  non  si  fa  più  quistione  del  se  siesi 
pagato  meno , o del  se  siesi  pagato  più , del  do- 
vuto per  diritti  di  registro — ed  introdotta  la  do- 
mandale per  sei  mesi  le  procedure  si  abbando- 
nino, si  ha  come  spenta  T azione  (pag.  555). 

DOTAZIONE  DEL  GRAN  LIBRO  DEL  DEBITO  PDBBLICO 

Del  25  decembre  1816  si  leggono  nella  col- 
lezione due  decreti  — il  primo  ( supplim.  pag. 
209)  fissa  la  dotazione  del  Gran  Libro  del  de- 
bito pubblico  , e '1  metodo  da  serbarsi  allorché 
le  pensioni  si  estinguerebbero,  essendosi  in  quel- 
la epoca  immaginato  che  un  monte  , moltipli- 
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Cando  il  fondo  assegnato,  produrrebbe  in  tren- 
tatre  anni  le  risorse  concorrenti  allo  scopo  di 
estinguere,  almeno  in  massima  parte,  il  debito 
pubblico  (pag.  209  a 211). 

regolamento  dilla  tesoreria  generale 

Dello  stesso  di  25  di  decembre  1816  un  se- 
condo decreto  (suppl.  pag.  212)  sostituisce  nuo- 
ve instruzioni  pel  regolamento  della  Tesoreria 
generale  — Gli  esiti  di  ciascun  Ministero  vuoisi 
che  sieno  distinti  in  capitoli  ed  in  articoli,  se- 
parandosi gli  esiti  per  lo  personale  dagli  esiti 
per  lo  materiale— -ho  Stato  discusso  dee  defini- 
re il  credito  annuale  de’  Ministeri — -E  sul  dodi- 
cesimo del  credito  annuale  di  ciascun  capitolo 
in  ogni  primo  giorno  del  mese  a’  Ministeri  rispet- 
tivi vuoisi  competere  diritto  di  spedir  liberanze 
che  la  Reai  Tesoreria  soddisferebbe — Nello  art. 
7 di  questo  decreto  veggonsi  i fondi  provinciali 
del  Ministero  dello  Interno  regolati  con  le  iden- 
tiche norme — e nello  art.  12  infine  è espresso 
che  il  Ministero  dello  Interno  avrebbe  uno  Sta- 
to discusso  particolare  pe' fondi  provinciali  — 
Nello  art.  10  il  principio  della  separazione  e 
que’  della  destinazione  e della  integrità  sono  ap- 
plicati al  periodo  cosi  espresso:  « Nessun  giro 
de ’ crediti  da  un  capitolo  all'  altro  potrà  aver 
luogo , senza  un  Nostro  Regai  Decreto ». 

Altre  disposizioni  circa  le  classificazioni  di  spe- 
se vengon  date  in  questo  decreto  ( Suppl.  pag. 
212  a 217  ) •cui  fanno  seguito  le  instruzioni  , 
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che  dallo  art.  i a 20  trattano  del  Tesoriere  gè- 
nerale,  e negli  art.  21  a 54  del  Pagatore  gene- 
rah.  e negli  art.  35  a 115  della  Scrivania  di  ra- 
zione, e negli  art.  86  a 100  del  Controloro  ge- 
nerale—Poi  dallo  art.  101  a 104  trattano  de1  do- 
veri degl' Ispettori  di  contabilita — dallo  art.  105 
a 108  de’  doveri  de' Segretari  generali— dallo  art. 
109  a 127  de’  Controlori  e delle  Ricevitorie — dal- 
lo art.  128  a 137  delle  attribuzioni  e de  doveri 
del  Sostituto  Procuratore  Regio  della  Regia  Cor- 
te de’  conti  incaricato  degli  affari  contenziosi  del- 
la Tesoreria  generale  (a). 


fa)  Ad  occasione  di  enumerar  le  attribuzioni  ed  i do- 
veri di  siffatto  onorando  Magistrato,  che  prende  ■ titolo 
i '*  di  Agente  del  contenzioso , questo  Decreto  ha  correlazione 
con  ciò  Jic  si  pratica  per  costringere  * cassieri  comunali , 
assimilandosi  i diritti  de'  comuni  a' diritti  ed  a privilegi 
che  la  Tesoreria  sperimenta  stille  persone  e su  beni  (le 
contabili  suoi  - Nello  art.  132  il  Decreto  dispone  che 
1’  Agente  del  contenzioso  costringa  in  via  amministrativa 
i Ricevitori  e gli  altri  contabili  secondo  il  decreto  de  Ib  de- 
cembro  fS/3  e gli  articoli  2060  e 2070  del  codice  civile. 

Lo  art.  133  del  decreto  mostra  come  il  potere  giudi- 
ziario in  quella  epoca  era  il  solo  che  potesse  adirsi  per 
costringer  debitori  particolari  della  Tesoreria  in  forza  di 
titoli  legali  di  credili  suscettivi  di  opposizione  innanzi 
a Giudici  ordinari — In  que’  di  non  ancora  era  apparsa 
la  legge  organica  de!  contenzioso  amministrativo;  e nou 
era  per  conseguenza  chiaro  che  per  oggetto  di  ammini- 
strazione pubblica  un  titolo  passato  fra  1 amministrazione 
ed  il  privato  non  avrebbe  d’  uopo  .ite  ne  Tribunali , ap- 
partenendo a’  Consigli  d’ Intendenza  il  conoscer  della  lo- 
ro legittimità  e della  loro  validità,  c per  conseguenza  an- 
cora della  loro  esccutoriazione.  Fu  m0,12  d°P°  che  aP* 
parvo  il  Reni  Rescritto  del  24  aprile  1832  il  quale  tv 
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Dallo  art.  158  al  140  trattasi  del  rendimento 
de 1 conti  de'  diversi  contabili  della  Tesoreria  ge- 
nerale— E tra  gli  art.  141  a 147  sono  disposi- 
zioni generali , che  si  riferiscono  principalmente 
al  Consiglio  della  Tesoreria. 

NUOVA  ORGANIZZAZIONE  DELLA  CASSA  DI  AMMORTIZZAZIONE 

Nell’  anno  1817  osservi  del  1 gennaio  ( col- 
lez.  pag.  45  ) il  decreto-  che  abolisce  1’  antica 
Cassa  di  ammortizzazione  creata  col  decreto  14 
settembre  1800,  e ne  erge  una  nuova,  che  ab- 
bia per  oggetto  principale  la  estinzione  del  de- 
bito pubblico,  e che  incaricata  come  per  ogget- 
to secondario  di  alcune  amministrazioni  , lo  è 
perchè  i risultamenti  di  queste  indirettamente 
mirino  allo  scopo  di  estinguere  il  pubblico  de- 
bito (art.  1 a 3) — Il  decreto  le  assegna  un  at- 
tivo (ait.  5)  ed  un  passivo  (art.  6) — Le  dà  un 
Direttore,  ed  un  proporzionato  numero  d’impie- 
gati, a spese  della  Tesoreria  generale  — Obbliga 

tenne  tutti  contratti  con  la  Direzione  generale  de' Pon- 
ti e strade  esser  di  competenza  del  Contenzioso  ammi- 
nistrativo , ove  a liti  aprissero  campo.  Fu  molto  dopo 
che  apparve  il  Reai  Rescritto  del  30  ottobre  1841 , il 
quale,  per  massime  assai  disaminate  nella  Consulta,  riten- 
ne ben  potersi  convenire,  in  un  contratto  che  interessi 
? Amministrazione,  dover  essere  il  Contenzioso  ammini- 
strativo Giudice  di  cognizione  e di  esecuzione  de' patti, 
sia  con  lo  arresto  personale,  ove  trovisi  convenuto,  sia 
in  altro  modo , secondo  lo  stipulato.  ( V.  le  nostre  os- 
servazioni su  tale  Rescritto  n.  955  e 993,  ne’  volumi  6 
jwig.  579,  e 7 pag.  129  ). 

Pascili  voi  13.  13 


Digitized  by  Googli 


194 

il  Direttore  a render  conto  alla  Regia  Corte  de1 
conti  (art.  10,  11)— Ed  a 7 gennaio  1817  ve- 
di sancito  (collez.  p.  126)  che  la  Cassa  prosegua 
con  le  precedenti  regole  la  vendita  de’ fondi  ru- 
stici ed  urbani  e le  francazioni  , di  che  laceasi 
parola  ne’  Decreti  di  maggio,  giugno,  settembre 
e novembre  1816. 


organizzaziokb  del  consiglio  di  stato  e di  tutte 

LE  REGALI  SEGRETERIE 

È del  5 gennaio  1817  la  legge  concernènte 
la  organizzazione  del  Consiglio  di  Stato  prese- 
duto dallo  Augusto  Monarca. 

Ed  è del  10  gennaio  la  legge  organica  di  tut- 
te le  Reali  Segreterie  e Ministeri  di  Stato  nel 
Regno  delle  due  Sicilie—*"  1.  Affari  esteri—  2. 
Grazia  e giustizia — 3.  Affari  ecclesiastici — 4.  Fi- 
nanze— 5.  Affari  interni — 6.  Guerra  e marina — 
7.  Reai  Segreteria  e Ministero  di  Stato  presso  il 
Luogotenente  de’  Regali  domini  al  di  quà  o al 
di  là  del  Faro  (a’  termini  degli  art.  5 e 6 della 
legge  II  decembre  1816)— 8.  Reai  Segreteria  e 
Ministero  di  Stato  della  Cancelleria  generale  del 
Regno  delle  due  Sicilie  ( collez.  1817  1 seme- 
stre pag,  5 seg.)-— Nello  art.  3 il  legislatore  in- 
dica non  aver  compreso  nella  classe  delle  otto 
anziespresse  Reali  Segreterie  quella  della  Casa 
Reale  , perchè  risgnardante  oggetti  ed  interessi 
particolari  della-  sua'  Reale  Casa  e famiglia  — 
Nello  art.  5 ammette  Direttori  alla  immediazio- 
ne de'*  Ministri  Segretari  di  Stato— Nello  art.  un- 
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decimo  abolisce  il  Ministero  di  Polizia,  e crea  un 
Direttor  generale  di  Polizia  pe'Regali  domini  di 
qua  del  faro , che  agirebbe  da  per  se  stesso  in 
quanto  alla  Città  ed  alla  Provincia  di  Napoli , 
e per  mezzo  degl’intendenti  e delle  altre  Auto- 
rità locali  in  quanto  a tutte  le  altre  Provincie  (a); 

TAVOLIERE 

È del  13  gennaio  1817  ( collez.  p.  13)  una 
nuova  legge  relativa  al  Tavoliere  (a)  di  Puglia  (b) 

(a)  Nota  il  germe  dal  quale  derivò  tra  gl’  Intendenti 
delle  Provincie  questa  differenza,  che  I’  Intendente  della 
Provincia  di  Napoli  sia  un'  Autorità  diversa  dal  Prefetto  di 
Polizia,  mentre,  nelle  altre  Provincie  del  Regno,  aon  riu- 
nite presso  la  istessa  persona  le  due  Autorità. 

(a)  Tavoliere — Tabularium — cosi  esprimer  solcasi  quel 
llcgistro , quella  Platea,  nella  quule  annolavansi  le  Ter- 
re  Fiscali — Dal  nome  del  Registro  passò  il  nome  alle  Tor- 
re ivi  aonotate  — La  parola  Tabula  , negli  antichi  usi 
feudali,  rammemoriamo  usala:  tfeudum  pianura,  et  de. 

Tabula  ». 

(b)  Pur/ Ita — Fin  dalla  età  assai  lontana  I pascoli  iemali  . 

della  Puglia  , é gli  estivi  del  Sannio,  davano  ricchezza  t 

allo  Erario  di  Roma  (VarroDe  de  re  rust.  lib.  2.  cap.  1. 

Hurmanno  de  vectigal.  cap.  4)— Stanno  in  Provincia  di 
Capitanata  Fiscali  vastissime  terre  , che  nelle  antiche 
scritture  portarono  il  nome  di  Drfense — Sotto  il  Gover- 
no degli  Angioini  ve  ne  furono  aggiunte  molte,  devolute 

al  Fisco,  sia  per  fellonia  de’  Baroni  , sia  per  finita  linea 
ne’  feudatari,  a’  quali  erano  state  concedute — Gli  Arago- 
nesi,  Alfonso  I.  e Ferdinando  1.,  altre  terre  devolute  vi 
aggregarono;  poscia  immaginarono  di  costituire  un  dirit- 
to proibitivo  per  assicurare  il  pascolo  a quanti  bestiami  dal 
Sannio,  o da  altre  Provincie,  venissero  a 'passar  lo  inverno 
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Lo* scopo  della  legge  è di  riparare  a'  mali  pro- 
dotti  da1  cangiamenti,  cu.  .1  Tavol.ere  e andato 

• ..alia  «in  idonea  regione,  vietandosi  n qualunque  Pu* 
,nrq?nl»E?eirifdi tette  siffatta  industria.  Quindi  a no- 
mrdeUa  Corona  furon  contrattate  dal  Fisco  tante  e poi 
tante  censuaziooi,  o tante  e poi  tante  tocazioo.  perpetue 
die  fecero  divenire  incamerati  immensi  latifondi  di  quel- 
le  contrade,  tolti  ora  a privati,  or  a Chiese,  or  a . Pii  iuo- 
or  a Raroui — Oltre  a ciò  si  ravvi varon  antiche  ra 
a ioni  del  Fisco  su’  Demani  de’  Comuni , delle  Citta,  de 
Castelli  circonvicini;  e quando  ragioni  non i si J£ 
cili  per  incamerar  senza  compenso  tali  Demani , ne  Tu 
j onoP  incamerati  con  indennità  molti,  sottraendogli  da>  De- 
mani delle  Università-Lo  insieme  di  cosiffatti  ampi  pa- 
scoli occasionò  la  erezione  della  cosi  detta  - Regia  Do go- 
na  della  mena  delle  pecore  di  Puglia  nel  1443- -Ucv 
gana,  ossia  Camera  del  Principe,  ciò  eh  e proprio . della 
Camera— l Saraceni  ci  tramandarono  la  radice  d.  questa 
parola  Dogana , ADOBAtS,  per  esprimere  lo  frano  del 
Principe  e 7 suo  segreto  gabinetto.  Da  quell  adohan 
vennero  le  parole  Dogana  ed  Adoa,  presso  noi,  non  al- 
tramente che  venne  presso  gli  Orientali  la  parola  Dica- 
no _ ai  volgere  di  anni  crebbe  ancora  quella  immensa 
area  per  le  cosi  dette  Portate -Le  Portate  , terre  rima- 
ste a proprietari  per  f agricoltura,  furono  anch  esse  sot- 
toposte ad  un  Regolamento,  per  lo  quale  una  metawl- 
tanto  coltivar  se  ne  potesse  : sali  altra  meta  il  Fisco 
avesse  diritto  a far  pascolare  lo  ^òawi^  s.a  durante 
il  periodo  , dal  29  settembre  infino  a /7  gennaio  per 
una  quarta  parte  , sia  per  tutto  lo  intiero  inverno  per 
V altra  quarta  parte-Ed  il  territorio  di  tali  Portate  essendo 
carra  A8GG,  aggiunse  altre  carra  1216:10  di  pascolo  autun- 
nale ed  altrettante  carra  di  pascolo  invernale, di  pieno  di- 
ritto del  Fisco, al  Tavoliere  di  Puglia — E siccome  fu  logge 
cho  in  Puglia  tutti  gli  armenti  non  dovessero  passare  al 
pascolo,  se  non  dofr>  essersi  dal  Doganiere  fissato  il  ri- 
partiipenlo  ( la  distribuzione  deile  Terre  ) cosi  il  Fisco  si 
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esposto  per  effetto  di  censuazioni  di  quelle  ter- 
re;e  di  ristabilire  lo  equilibrio  tra  V*  agricoltura  e 
la  pastorizia,  necessario  per  le  circostanze  della 
posizione  degli  Abruzzi  e della  popolazione  della 

trovò  nella  necessità  di  acquistar  benanche  altri  erbaggi, 
e molti,  ne’  quali  gli  armenti  discesi  dalle  montagne  trat- 
tener si  potessero  — In  tale  mira  il  Fisco  acquistò  vasto 
superficie  Ira  7 Sangro  e 7 frigno,  nelle  pianure  verso 
1’  Adriatico,  per  far  ivi  trattenere  il  bestiame  grande,  ed 
altre  fra  7 Trigno  ed  il  Fortore  per  la  interina  dimora 
dello  armento  minuto  ; ed  altre  ancora  verso  il  Monte 
Gargano , per  le  vaste  colli  ne  di  Andria,  di  Minervino , 
ec.,  talune  per  servire  nello  inverno  iutiero , talune  per 
quanto  occorresse  a minore  periodo  — I Tratturi  furon 
opera  accessoria  di  siffatta  industria  fiscale — strade  lar- 
ghe sessanta  passi , che  scendono  da’ più  lontani  Abruz* 
zi,  intersecano  la  Capitanata,  giungono  fin  presso  Otran- 
to, toccaoo  Basilicata  ; in  somma  facilitano  il  passaggio 
degli  armenti,  c possono  esser  utili  alla  loro  pastura  du- 
rame il  viaggio , ed  al  loro  trattenimento  in  riposo. 

Al  volgere  di  un  secolo  però,  nell'anno  1549,  già  due- 
mila e più  carra  si  scuoprirouo  in  duuuo  de*  Regi  pascoli 
essere  state  usurpate , e ne  fu  fatta  reintegrazione — Do’ 
Demani  comunali  non  rimase  ni  Fisco  altro  elio  minima 
porzione , giacché  1’  agricoltura  per  lo  cresciuto  numero 
degli  abitanti  ne’  Comuni  tolse  alla  pastorizia  campi  va- 
stissimi—Nel  1707  nuove  indagini,  nuove  scoperte  di  usur- 
pazioni si  agitarouo  in  giudizi— Finanche  i Tratturi  ed  i 
Riposi  subirono  occupazioni  illegittime — Il  Tavoliere  di 
Puglia  un  tempo  diviso  in  quarantatre  sezioni,  che  por- 
lavano  il  nome  di  Locazioni , piu  tardi  n’  ebbe  sole  ven- 
titré — Ogni  Locazione  fu  suddivisa  in  Poste  (dal  verbo 
peno,  positum  ) onde  ciascuna  Posta  servir  potesse  ad 
una  maudra,  nella  quale  le  pecore  avessero  da  alloggia- 
re—Sou  queste  prenozioni  utili  , coni'  elemento  storico , 
alla  più  chiara  e spedita  intelligenza  della  legge  del  la 
gennaio  1817. 
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Puglia— -Quindi  il  legislatore  premette  che  esten- 
der vuole  anche  all1  enfiteusi  del  Tavoliere  quelle 
benefiche  disposizioni  che  per  le  ceduazioni  de1 
beni  dello  Stato  eran  racchiuse  ne1  decreti  ‘28  feb- 
braio e 18  giugno  181(5,  promovendo  transa- 
zione su’  vizi  di  alcuni  de’  contratti  preceduti 
nelle  terre  del  Tavoliere,  ed  emendando  taluni 
degli  errori  corsi  in  alcuni  altri  di  quelli  — In 
un  titolo  preliminare  adunque,  riconosce  e con- 
ferma gli  acquisti  delle  proprietà  c de1  diritti  fi- 
scali sul  Tavoliere  di  Puglia  fatti  durante  la  oc- 
cupazione militare,  salve  le  modificazioni  che  va 
a dettare  in  linea  di  sollenne  transazione  (a). 

Nel  primo  titolo  fra  le  disposizioni  generali 
osserva  quattro  grandi  superficie,  portanti  il  no- 
me di  Locazioni-,  del  Fortore , del  Ccrvaro , di 
qua  dall 1 Ofanta , di  là  dall'  Ofanto , riunire  ven- 
titré precedenti  locazioni,  oltre  alle  terre  distin- 
te con  le  denominazioni  di  Ferra  d Otranto 

(a)  Nota  l’ espressioni  « Sanando  per  effetto  de  Ila  pie- 
nezza della  Nostra  Sovrana  Potestà  i vizi  di  alcuni 
di  que'  contratti  » (così  nel  Proemio  della  legge  )— tMo- 
dilìcnzioni  e riforme,  che  vengono  stabilite  in  virtù  della 
transazione  generale  , che  in  questo  atto  sollenne  di 
Nostra  Sovranità  si  contiene  » — Splende  in  queste  pa- 
role il  cardine  fondamentale  del  diritto  pubblico  del  Ue- 
guo  delle  due  Sicilie,  la  Volontà  del  sommo  Imperante, 
del  Provvido  Monarca,  del  Supremo  Tutore,  che  sta  al 
vertice  del  cono,  alla  base  del  quale  sta  la  famiglia  col- 
lettiva de’  suoi  popoli  (v.  pag.  4 e 5 di  questo  volume) 
- Dissi  del  Supremo  Tutore , ed  ho  gurnule  un  periodo 
mosso  nello  articolo  24  di  questa  logge,  cosi  formulalo:  » 
Noi  stabiliamo  per  effetto  del  supremo  diritto  di  Tu- 
tela , che  vantiamo  sulle  Corporazioni  morali  r. 
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per  Cerreto  c per  Castellaneta , ed  oltre  a1  De- 
mani comunali  situati fuori  del  Tavoliere, su  qua- 
li il  Fisco  rappresenta  i suoi  diritti  , le  quali 
terre  comanda  il  legislatore  che  formino  de' cor- 
pi separati  dalie  quattro  locazioni  anzi  espresse 
(collez.  p.  15,  lb). 

Il  titolo  secondo  offre  disposizioni  relative  a 
tutti  i nuovi  contratti, che  doveano  stipularsi  con 
gli  attuali  possessori, in  virtù  della  transazione— 
e della  cessione  di  terre  censite  dal  Tavoliere,  che 
si  lascia  libera,  ma  previo  permesso  (a). 

11  titolo  terzo,  occupandosi  delle  Terre  a pa- 
scolo, vien  suddiviso  in  otto  capitoli,  de’  quali  il 
primo  si  occupa  d e godimenti  attuali  ; c fra  le 
altre  disposizioni  nello  art.  29  dichiara  detentori 

(a)  Osserva  che  in  quella  epoca  (anno  1817)  era  in  os- 
servanza ia  questo  Regno  il  Codice  Napoleone,  clic  nou 
aveva  il  titolo  della  enfiteusi—  Nello  art.  17  di  questa 
legge  pur  non  dimeno,  rimarca  il  principio  più  tardi  scol- 
pito nello  art.  1697  delle  vigenti  leggi  civili,  e sulle  or- 
me delle  romane  Leggi  sotto  il  titolo  del  Codice  Giusti- 
stinianeo  de  jure  etnph ivi  leggi  ......  pagamento 

degli  arretrali  sul  fondo  succensiio  , e dèi  Laudemio  , 
ossia  del  due  per  cento  sid  valore  del  dominio  utile  » 
(collez.  pag.  18) — E nello  art.  18  leggi  la  devoluzione 
colpire  le  contrattazioni  fatte  senza  essersene  chiesto  ed 
ottenuto  il  consenso,  non  altramente  che  nel  codice  pub- 
blicato nel  1819  sta  lo  art.  1692— Nello  art.  20  leggi 
f obbligo  di  stipulare  il  nuovo  contratto,  come  fu  poi 
sancito  nello  art.  1700  delle  leggi  civili —Nello  art.  21 
la  devoluzione  ob  eanones  non  solutos , per  due  anni, 
«juella  che  nelle  leggi  civili  (art.  1689)  suppone  il  ritar- 
do triennale,  o la  devoluzione  per  deterioruinenti  ( art. 
1702). 
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illegittimi  coloro  che  hanno  ottenuto  censuazioni, 
mentre  avean  projirie  pasture  limitrofe  in  più 
ili  cinquanta  carra— que’,  che  dal  fisco  hanno  ac- 
quistato più  di  cinquanta  carra,  o tale  quantità, 
che  unita  alle,  loro  terre  da  pascolo  faccia  esser- 
gli possessori  di  oltre  a 50  carra— que’ che  aven- 
do per  uso  di  -pascolo  ricevuto  terre  a censo  , 
le  avessero  poi  ridotto  a coltura— que’ che  pre- 
sero a censo  terre  da  pascolo  senz’  aver  allora 
animali  , senza  averne  poscia  acquistato  , o es- 
sendone privi  nel  gennaio  1817  ( v.  collez.  p. 
20-21)— Ma  estrinseca  moderazione  la  legge  ne- 
gli art.  29  50  ; e facendo  tacere  il  rigore  del 
diritto  fiscale,  vuol  che  si  tratti  con  gli  attuali 
possessori  pria  di  eseguirsi  la  retrocessione;  e che 
si  sottometta  a transazione  1’  azione  rescissoria 
per  nullità  o per  lesione , aggiungendo  qualche 
annua  somma  a’ canoni  rispettivi,  dal  due  e mez- 
zo al  dicci  per  cento , con  una  scala  di  propor- 
zione, ove  si  tratti  di  terre  a pascolo,  ed  aggiun- 
gendo il  venti,  il  quindici , il  dieci  per  cento  , 
ove  si  tratti  di  terre  salde  dissodate — Lo  art.  59 
accorda  per  grazia  speciale  al  ceto  de’  censuarì 
e locati  Abruzzesi  che  sieno  ripristinate  le  De- 
putazioni delle  particolari  locazioni  dalie  quali 
sieno  nominati  i Deputati  generali  de’  censuarì 
pastori.  Ciò  nel  fine  d’invigilare  alla  buona  eco- 
nomia e governo  per  lo  bene  della  pastorizia 
(v,  collez.  p.  24). 

Il  secondo  capitolo  si  occupa  de*  nuovi  asse- 
gni di  tutte  quelle  Terre  che  sarebbero  aggre- 
gate al  Tavoliere  , di  quelle  da  cui  verrebbero 
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decadere  i possessori,  di  quelle  db'  essi  rinun- 
zierebbero— E dichiara  che  terre  cosiffatte  potreb-  v 

bero  essere  accordate  con  individuali  censuazio- 
ni,  o potrebbero  essere  affidate  a diverse  collet- 
tive di  possessori  di  armenti  (art.  40)— E per 
le  collettive  de’ pastori  i quali  richiedessero  af~ 
Qtto  delle  terre  non  censuate , prefinisce  le  re- 
dole (art.  43  a 40) — vietando  però  di  coltivarsi 
qualunque  parte  anche  minima  de’terreni  dalia 
locazione  (art.  47.) 

li  capitolo  3., occupandosi  de' riposi  generali 
e de*  ristori,  vuol  che  tanto  a’  censuari,  quanto 
a1  locati  non  si  rechi  molestia  nello  esercizio  de* 
loro  diritti  su*  ristori  e su’  riposi  stabiliti  ne’De- 
maui  comunali  non  ancora  divisi  (art.  50)— E 
de’  Demani  comunali  divisi  tra  naturali  e cen- 
suari,  ossian  Locati  del  Tavoliere  aventi  diritto  a 
pascolo,  a interessarla  legge;  prevede  che  per  quel- 
la divisione  i censuari  non  possano  sopperire 
a*  bisogni  de’ loro  armenti;  e provvede  concilian- 
do col  diritto  la  utilità  della  pastorizia  (art.  40, 

49,  51)— Degli  Abruzzesi  censuari  nel  Tavoliere 
appositamente  dispone  che  avendo  nel  lenimen- 
to de’  comuni  o riposi,  o altre  terre  censite,  sia- 
no immuni  da  tasse  straordinarie,  oltre  a’  soli 
grani  addizionali.  Qui  però  la  legge  appositamen- 
te soggiunge  : « non  sono  comprese  nella  esen- 
zione suddetta  le  gabelle  e le  tasse  po'  diritti  di 
consumo  (a)  ». 


(a)  Osserva  qui . l’ applicazione  del  conoae  c È esclusa 
e vietata  indistintamente  ogni  esenzione  da'  dazj  coma- 
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11  Capitolo  quarto  mira  a scuotere  le  usurpa* 
stioni  de’  Regi  trattari  , qualilicandogli  pubbli- 
ca proprietà , ugualmente  che  i riposi  laterali  ad 
essi  (a)  — e cosi  dispone  ( nello  art.  53  ):«  La 
di  loro  integrità  e conservazione  verrà  garenti- 
ta  dallo  impiegato  destinato  per  l'  amministra- 
zione del  Tavoliere  ». 

L’  art.  54  dispone  che  i s induci  verifichino, 
descrivano  , rimettano  al  Tavoliere  di  Puglia 
per  mezzo  degl’  Intendenti  le  piante. 

Ed  ove  incontrino  occupatori  di  quantità  u- 

i • • • 

nati  > — canone  che  anche  prima  di  esser  sancito  nello 
art.  193  della  legge  organica  dell*  Amministrazione  civile 
era  scolpito  nel  Decreto  del  2 ottobre  J80G  (pag.  355)  ed 
In  quello  del  21  marzo  1807  (Bollct.  5 n.  75] — Nel  no- 
stro voi  9.  pag.  82  vedemmo  l'applicazione  di  questo  ca- 
none al  caso  di  fornitori  della  truppa  acquartierata  nel 
comune — E nel  voi.  12  pag.  506  rapportammo  il  Regai  Re- 
scritto approvativo  de*  principi!  espressi  nel  voi.  9. 

(a)  Il  cardine  della  integrità  Della  cosa  non  possedu- 
ta civilmente,  e non  suscettiva  di  possesso  civile  pres- 
so alcun  privato  , qui  richiama  sullo  elemento  scientifi- 
co 1*  attenzione  del  Pubblicista, per  riconoscere  come  sieu 
veri  i priucipì  fondamentali  da  noi  premessi  ( in  questo 
volume  pag.  14  a 29) — Integrila:  questa  parola  usata 
nello  art.  53  accenna  alla  conservazione  di  tutto  ciò  che 
è separato  e destinalo  — Nel  breve  periodo  usato  dal 
Legislatore  in  questo  art.  53  della  Legge,  che  stiamo  a- 
nalizzaudo,  scorgi 

— • 1.  la  separazione  ( pubblica  proprietà  ) 

— 2.  la  destinazione  ( tratturo.riposi  laterali  ) 

— 3.  la  integrità  ( si  scuotano  le  usurpazioni  ) 

— 4.  il  mandato  ( Autorità  destinata  per  1*  ammini- 
strazione ). 
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stirpate,  levino  verbali  di  contravvenzione,  con 
lo  intervento  di  due  periti. 

L’  art.  55  dà  a’  Sindaci  1*  autorità  di  obbliga- 
re gli  occupatoti  ad  abbandonare  le  usurpazio- 
ni, a ristabilire  i termini  lapidei , a loro  Spese  (a). 

(a)  Ritorniamo  sulla  teorica  del  mandato.  Gli  art.  53 
a 56  tengono  mandatari  i Sindaci  — cosi  come  lo  art. 
2 racctiiudea  questo  mandato:  < Tutte  le  operazioni  a cui 
daranno  luogo  le  prescrizioni  della  presente  legge,  sa- 
ranno eseguite  sotto  la  cura  e direzione  della  Commis- 
sione da  Noi  nominata  in  data  29  novembre  1815J,  la 
quale  è confermata  sino  alla  difSoitiva  riorganizzazione 
del  Tavoliere  > — Duoqne  in  linea  tutta  Amministrati- 
va sta  in  questa  legge  il  principio  della  reintegrazione , 
eliminata  la  forma  di  giudizi  sulle  usurpazioni. 

Il  mandato, diretto  a tutelare  la  integrità  del  separa- 
to e destinato  racchiude  autorità  precavenlc  ed  autori- 
tà repressiva  — Cosa  vuol  esprimere  il  Legislatore  nello 
art.  54,  allorché  vuol  che  si  rimettano  le  piante  all’Am- 
ministrazione del  Tavoliere?  — Vuol  che  sia  conservato 
certo  il  confine , che  possa  il  perimetro  di  ciascun’arca 
dirsi  certo , noto , così  che  si  riconosca  in  ogni  tempo 
]’  alterazione,  se  avverrà  — Questa  è la  espressione  deila 
autorità  precavenlc  racchiusa  nel  mandato , tendente  a 
tutelar  la  integrità. 

Cosa  vuol  dire  il  Legislatore  negli  art.  55  e 56 , al- 
lorché dà  a’  Sindaci  ed  alla  Commissione  quel  mandato ? 
— Vuol  che  nel  caso  di  usurpazione  del  separalo  e de- 
stinato, nel  caso  della  rimozione  di  termini,  si  accor- 
ra, si  applichi  amministrativamente  l’ autorità  repressi- 
va racchiusa  nel  mandato  tendente  a tutelar  la  integrità. 
— La  reintegrazione  amministrativa  del  separato  e desti- 
nato è materia  di  autorità,  nou  di  giudizi  e di  anfratti 
litigiosi. 

Noi  accennammo  ( in  questo  voi.  13  pag.  4 5 ) alla 
forza  prec  aceri  te  e repressiva  di  autorità  e di  giurie- 
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L1  art.  50  mette  sotto  la  sorveglianza  della 
Commissione , la  reintegrazione  di  tutt’  i trattari 
e de’  riposi. 

dizione  applicata  da'  mandatari  del  Sommo  imperan- 
te il  suo  Nome,  e sotto  la  dipendenza  da  Lui  — Pro- 
mettemmo che  nell’  analisi  della  Legge  del  12  decembre 
1816  avremmo  in  pari  tempo  meditato  sopra  generali  re- 
gole comuni  ad  altre  amministrazioni  pubbliche.  Qui 
se  ne  offre  la  opportunità. 

Nella  Legge  organica  12  decembre  1816  sta  come  re- 
gola s ogni  occupazione  ed  ogni  alienazione  illegittima 
del  Demanio  comunale  è dichiarata  abusiva , a qua- 
lunque epoca  f una  o f altra  rimonti . . . sarà  in  ógni 
tempo  improduttiva  di  alcun  diritto , o effetto.  L'esame 
delle  controversie  che  derivano  ( da’  due  articoli  pre- 
cedenti ) è delegato  agl  Intendenti  nelle  rispettive  Pro- 
vincie— Essi  vi  procederanno  ecc.  » — E vedi  in  questa 
regola  come,  impressa  una  volta  la  separazione  e la  de- 
stinazione, sulla  cosa , sottentra  e sta  sempre  a guardia 
della  integrità  di  essa  il  canone  per  lo  quale  la  occu- 
pazioue  illegittima  si  caratterizza  improduttiva  di  diritto , 
o di  effetto  — Se  1’  usurpatore  della  cosa  separata  e 
destinata , a qualunque  lontana  epoca  rimonti  il  Tatto 
della  sua  illegittima  occutiazioue  , non  acquistò  diritto ; 
e se  non  ha  effetto  la  illegittima  occupazione,  il  princi- 
pio del  Pubblicista  è : che  si  consideri  prò  infecto  ogui 
innovato  lege  proludente ; si  consideri  ebe  la  cosa  con- 
tinuò e continua  a stare  nella  sua  integrità , separata 
e destinata  — si  consideri  che  non  possedè  nè  possie- 
de I’  occupatone  la  cosa  non  suscettiva  per  sua  natura 
di  possesso,  la  cosa  straniera  alle  regole  del  diritto  ci- 
vile; perchè  nel  diritto  civile  sta  che  solamente  le  cose 
suscettive  di  possesso  privato  animo  domini,  col  lungo 
tempo  aprono  adito  u diritto,  e ad  effetto  di  questo  lun- 
go tempo : diritto  di  proprietà;  effetto  di  prescrizione 

Ma  nel  diritto  civile  istesso  è lo  art.  462,  per  Io  quale 
ciò  che  non  appartiene  a privati  soggiace  a Torme  e 
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L*  art.  57  commi  il*  la  multa  — L'art.  55  a- 
Lolisce  il  Decreto  de*  5 settembre  ittlt,  che  a- 

regole  amministrative  — Nel  diritto  civile  (stesso  è Io 
art.  634,  per  lo  quale  vi  han  cose  che  non  apparten- 
gono ad  alcuno  e taso  n'  è comune  a tutti , sotto  le 
impressioni  di  Leggi  speciali  — Nel  diritto  civile  istesso 
è Io  art.  2132,  per  lo  quale  non  si  può  prescrivere  il 
dominio  delle  cose  che  non  sono  in  commercio — Di  qui, 
considerato  come  se  non  esistesse  il  fatto  della  usurpa- 
zione, prò  infecto  habito  questo  fatto , non  rimane  se 
non  la  reintegrazione  amministrativa , ossia  lo  esercizio 
del  mandato  conservatore  e ricuperatore  della  integrità, 
esercizio  nel  quale  spiega  il  suo  vessillo  1’  Autorità  re- 
pressiva, sottentrando  a riparare  la  negligenza  di  quel 
mandatario  che  non  adoperò  con  la  espansione  voluta 
dal  Sommo  Imperante  la  vigile  autorità  precavente . 

Gli  atti  Legislativi  si  danno  vicendevolmente  luce  , o 
vanno  sovente  paragonati  fra  loro,  ove  si  tratti  desumer- 
ne regole  comuni,  principi  normali  della  scienza— Quel 
che  nella  Legge  sul  Tavoliere  ti  si  mostra  applicato  al 
Demanio  Fiscale , osservi  nella  Legge  del  12  Decembre 
1SI6,  applicato  al  Demanio  Comunale  — Il  mandatario 
a conservar  la  integrità  esercita  P autorirà  repressiva 
per  la  reintegrazione  amministrativa  della  occupazio- 
ne illegittima : procede  senza  le  tortuose  vie  di  giudizi, 
sola  facti  ventate  inspecta , simpliciter,  de  plano , su 
di  un  verbale  che  assicuri  la  usurpazione. 

Vuoi  vedere  in  tre  altri  atti  Legislativi  applicato  que- 
sto principio? — Cosa  ti  esprime  il  Decreto  5 luglio  1816 
( v.  in  questo  voi.  13  la  pag.  171,  e la  nota  pag.  172^ 
se  non  la  reiniegrazione  amministrativa  ? — E nota  qui 
una  circostanza  : Di  Demaniali  Terre  atte  a pascolo,  o 
destinate  a tratturo,  vedesti  la  reintegrazione  amministra- 
tiva nella  Legge  sui  Tavoliere:  Nel  Decreto  1>  luglio  1S16 
trattasi  di  beni  a*  quali  la  legge  ha  mutato  già  la  de- 
stinazione, quando  gli  ha  esposto  venali ; trattasi  di  be- 
ni già  messi  in  commercio , di  beni  passati  già  nella  ca- 
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zi sulle  usurpazioni  de'  dìcgi  Tratturi—Yu  nel 

legoria  di  que’  governati  dal  diritto  civile.  E pure,  non 
pagato  il  prezzo,  non  è ripianata  la  massa  affidata  al 
mandatario  per  tutelarne  la  integrità.  Il  mandatario  del 
Sommo  imperante  va  alla  reintegrazione  amministrativa 
( v.  le  nostre  osservazioni  rapportate  nel  voi.  7 p.  529 
seg.,  ove  trattammo  del  mandato  diretto  a tutelar  la  in- 
tegrità, analizzando  il  Rescritto  Veteré). 

Apri  le  pagine  ove  sta  il  Decreto  del  1832 , 10  gen- 
naio (collez.  1.  sem.  p.  6) — Leggi  colà  sancito  che  se 
il  privato  occupi,  sotto  qualunque  forma  e per  qualunque 
oggetto  il  suolo  pubblico , o rechi  degradazioni , peri- 
colo, impedimento  permanente  sulle  pubbliche  strade , 
l’Autorità  Municipale  scrive  un  verbale,  nel  quale  racco- 
glie il  fatto,  e fa  rimettere  amministrativamente  le  co- 
se nello  slato  in  cui  prima  erano  (v.  il  nostro  numero 
553  intitolato  t Bona  communia  — Puhlica—  Universita- 
tis  — Nullius  — Singuiorum — Res  Saerne,  Sanctae,  Re- 
ligiosac — Inalienabilità,  voi.  3,  p.  453).  Cosa  ti  mostra 
il  Legislatore  in  questo  mandato  , diretto  a reintegra- 
zione amministrativa , se  non  la  tutela  della  integrità  cir- 
condata di  autorità  repressiva  ? 

Leggi  il  Ileal  Rescritto  de’ 9 Aprile  1838,  da  noi  co- 
ntentato ( nel  Voi.  5 pag.  290  a 29S  ) — Nel  primo  com- 
ma di  quel  Rescritto  osserva  che  non  si  trallu  di  cosa 
Demaniale  usurpata  : « Il  Consiglio  Provinciale  di  Cala- 
bria citra  ha  esposto  che  parecchie  proprietà  Comunali 
trovansi  usurpate  da  proprietari  limitrofi , a tal  segno 
che  vi  sono  Comuni  i quali  pagano  di  fondiaria  assai  più 
che  non  ritraggono  di  rendita  da'  loro  fondi  ridotti  ti 
ristrettissimi  confìoi  » — La  ragione  essendo  ?la  stessa 
( tutelar  la  integrità  del  separato  c destinato  )',  vedi 
ne’ beni  Patrimoniali , non  già  de' Demaniali  soltanto,  a- 
dottata  la  reintegrazione  amministrativa:  <r  nei  Consiglio 
ordinario  de’  9 aprile  ultimo  (1838)  Sua  Maestà  si  è de- 
gnata ordinare  che  in  tutte  le  Provincie  ciascun  lutea - 
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1820  , con  la  Legge  ‘ del  25  febhraio  , che  al 
Consiglio  d1  Intendenza  di  Foggia  fu  data  una 
seconda  Camera  per  lo  contenzioso  del  Tavoliere, 

Il  Capitolo  5.  si  occupa  delle  Statoniche , os- 
sia della  coattiva  ceduazione  dell1  erbe  estive 
( art.  58  a (il  ). 

Il  Capitolo  6.  de1  pascoli  estivi  sulle  monta- 
gne ( art.  62  a 04  ). 

Il  7.  della  fondiaria  ( art.  05  a 08  ). 

L1  ottavo  della  distribuzione  del  sale  (art.  09 
a 74  )— -E  qui  finisce  il  titolo  terzo. 

dente  deleghi  un  Consigliere  d’intendenza  a verificare.  Co- 
mune per  Comune  le  usurpazioni  — faccia  eseguire  la 
reintegrazione  de'  fondi  usurpati , procedendo  a norma 
degli  articoli  176,  177  della  legge  12  deccmbre  1S1G  — 
opporre  i termini  lapidei  per  assicurarne  i confini  — e 
quindi  levar  le  piante  de' fondi  in  due  originali,  de’qua* 
li  uno  sarà  conservato  nella  Cancellarla  comunale,  l'al- 
tro depositato  nello  Archivio  Provinciale,  ec.  » — Auto- 
rità repressiva  sta  espressa  nella  reintegrazione  — Au- 
torità precavente  sta  espressa  nella  ordinata  conGnazio- 
ne  ed  elevazione  di  piante  — L’ima  come  l’altra  parte 
del  mandato  mirano  alla  integrità.  > 

Ritornando  sulla  materia  della  reintegrazione  ammini- 
strativa àe'tratturi  del  Tavoliere,  non  omettiamo  di  no- 
tare che  la  Legge  sul  contenzioso  relativo  alla  economia 
del  Tavoliere  di  Puglia,  emanata  il  25  febbraio  1S10, 
nell'  atto  che  crea  la  seconda  cantera  del  Consiglio  d’in- 
tendenza nella  Provìncia  di  Capitanata , marca  nelle  ul- 
time parole  del  Proemio  queste  espressioni,  a Conside- 
rando che  questa  eccezione  alle  regole  strette  della  Giu- 
risdizione è reclamata  imperiosamente  dalle  circostanze 
speciali  delio  stabilimento  del  Tavoliere  e dalla  necessi- 
ta di  conservare  la  integrità  a,  (Vedi  collez.  1.  scm. 
p.  125  a 154  per  le  norme  là  iunovate  ). 
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Il  Titolo  quarto  è suddiviso  in  tre  Capitoli 

Il  primo  delle  terre  a coltura  occupandosi  , 
tratta  de’ possessori  attuali  ( art.  75  a 81  ). 

II  secondo,  delle  nuove  concessioni  in  enfiteli - 
si  da  farsi  a coloni  de’  Comuni  compresi  ncl- 
a estensione  del  Tavoliere  privi  di  demanio, 
o di  cui  il  demanio  esistente  non  corrisponde 
alla  industria  de’  propri  cittadini  in  linea  di 
agricoltura  anziché  di  pastorizia  (a)  — E vedi 
la  fiscale  moderazione  proteggitrice  della  indu- 
stria nello  art.  84  , poiché  Ducati  sei  a versu- 
ra  e ducati  due  e grani  quaranta  a versura  so- 
no i termini  massimo  e minimo  dell’  annuo  ca- 
none — Lo  art.  85  vieta  a1  censuari  ogni  ces- 
sione delle  terre,  che  loro  si  concedono  per  col- 
tivarle (b)  , e commina  la  devoluzione  , il  ri- 
torno al  Fisco  della  terra  che  il  concessionario 
cedesse.  Ne'  passaggi  a causa  di  morte  fìssa  tra 
gli  eredi  il  principio  della  insolidità  , scolpita- 
mente comandato  — Lo  art.  88  prevede  il  caso 
del  ritorno  al  Tavoliere  di  terreni  conceduti  in 
censuazione  per  coltura,  e dispone  che  sieno  ri- 

(a)  Vuoi  veder  l’ analogia  di  questi  principi  nella  Leg- 
ge del  12  Decembre  1816?  — Nello  art.  182  di  quella 
Legge  sta  che  i Demàni  comunali  sieri  divisi  ed  asse- 
gnati in  libera  proprietà  a’  cittadini,  mediante  la  presta- 
zione di  un  annuo  canone  a favore  del  Comune. 

(b)  Nello  art.  183  della  Legge  12  decembre  1816  sta 
ebe  per  un  decennio,  dalla  data  dei  possesso , il  natu- 
rale del  Comune  cui  fu  conceduta  la  quota  demaniale , 
non  possa  alienarla,  nè  ipotecarla,  con  alti,  sieno  veri, 
sieno  simulati. 
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censiti  ad  altri  coloni  degli  «tessi  Comuni,  inte- 
si i Decurionali  (c). . % 

Il  terzo  capitolo  del  titolo  quarto  si  occupa 
de’  Reali  siti  di  Orta,  Ordona,  Carapelle,  Stor- 

* l qp  , 

(c)  Nello  art.  185  della  t.  12  Dicembre  1816  sta  che 
le  quote  abbandonate  da’ concessionari  ritornino  al  de- 
manio comunale,  vai  dire  subiscano  nuova  concessione 
a quotisti  -—Il  Ministro  dell’  Interno  a’  29  Gennaio  1812, 
spiegando  il  senso  di  questa  parte  delia  Legge,  scriveva 
agl’  Intendenti  delle  Provincie  : f Essa  nelle  sue  vedute 
liberali,  ha  voluto  elevare  al  rango  di  proprietari  la  clas- 
se indigente  de’ cittadini;  e nel  momento  che  ha  dato  lo- 
ro tutta  la  pienezza  de’ diritti,  ha  vietato  che  per  dieci 
anni  potessero  vendere,  alienare,  o io  altro  modo  di- 
strarre le  quote  concedute  . . Conviene  portar  la  pio 

grande  attenzione  sulle  quote  abbandonate— Esse,  come 
tuli*  i Demani  indivisi,  debbonsi  considerare  come  un  de- 
posifo  destinato  per  coloro  che  nulla  posseggono,  ed 
a’  quali  lo  Stato  offre  mezzi  per  divenire  proprietari  e 
cittadini  attaccati  al  loro  paese  per  la  porzione  di  suolo 
che  vi  possegono.  Tutte  le  volte  adunque,  signori,  che  si 
presentino  de’  casi  simili , e che  le  quote  concedute  a 
particolari  cittadini  restino  abbandonate , conviene  che 
. le  facciate  rientrare  nella  massa  de'  Demani  comunali 
indivisi , ed  amministrar  come  beni  de'  Comuni,  onde 
concederle  in  seguito  a'  termini  della  Legge  d cittadi- 
ni non  proprietari , ed  industriosi , che  sappiano  ap- 
prezzare il  valore  della  proprietà , e tirarne  i maggio- 
ri vantaggia . Ed  anche  pria  che  il  Ministro  dasse  ag’ln- 
tendenti  questo  precetto,  di  riconcedere , il  precetto  sta- 
va  scolpito  nel  Decreto  3 Decembre  1808  contenente  le 
{ostruzioni  per  adempiepe  la  Legge  del  1 Settembre  lhuo 
e nel  Decreto  8 Giugno  1807  sulla  divisione  delle  terre 
demaniali  del  Regno;  poiché  nello  art.  32  quel  Decreto 
così  dettava:  « 1 fondi  devoluti  saranno  riconceduti  a 
quelli  de’  concessionari,  che  saranno  giudicati  * miglio • 
• ri  coltivatori  >. 

Vaselli  voi.  13.  14- 
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nara,  Stornarella,  e del  Lauratorio  di  Salpi,  e 
del  Casale  di  Trinità,  approvando  le  ceduazio- 
ni di  terre  a coltura  già  fatte  in  prò  de1  natu- 
rali di  quelle  contrade,  aflìn  di  rendere  prospe- 
ra la  industria  agraria  di  quelle  popolazioni 
(art.  87,88). 

Il  quinto  titolo  tratta  delle  terre  di  Portate , 

• del  compenso  attribuito  alle  servitù  attive  dei 
Tavoliere,  fissandolo  alla  quarta  parte  della  esten- 
sione di  ciascuna  Portata,  escluse  le  Mezzane, 
e ritenendo  a ducati  quarantasei  la  rendita  di 
ogni  carro  — Indi  regola  le  francazioni,  e trat- 
ta del  capitale  di  riscatto,  presa  in  considerazio- 
ne la  diversità  di  prezzo  al  quale  i censuarì  a- 
bruzzesi  acquistano  1’  erbe  delle  Portate  ( arti- 
coli 89  a 93  ). 

Il  titolo  sesto  finalmente  non  racchiude  , se 
non  la  clausula  derogatoria  delle  leggi  e de’  De- 
creti contrari  alle  nuove  disposizioni  (art.  94). 

A questa  Legge,  quindici  giorni  dopo,  fu  ag- 
giunta quella  del  29  Gennaio  1817  ( pag.  99 
collez.  ) che  mira  a render  comuni  le  dispo- 
sizioni quivi  racchiuse,  onde  applicarle  alle  cen- 
suazioni  eseguite  di  terre  comprese  nel  Tavolie- 
re, ma  appartenute  a Chiese,  a corporazioni  Ec- 
clesiastiche , ad  enti  morali  non  soppressi  du- 
rante la  militare  occupazione  (pag.  100  a 103 
Collez.  ) 

POLIZIA 

Nel  22  gennaio  1817  furono  emanate  le  In- 
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struzioni  -sulla  Polizia?  con'  Regia  approvazione 
(pag.  85  a 91  Collez.)  — E quivi  è distinta  la 
Polizia  in  tre  diramazioni  , 1.  Giudiziaria.  2. 
Ordinaria.  3.  Amministrativa.— La  Giudiziaria , 
facendo  parte  della  giustizia  penale,  scopre  e ve- 
rifica i fatti  , ne  investiga  gli  autori  , e gli  ri- 
mette a’  Collegi  delegati  dalla  legge  per  punir- 
gli — La  Ordinaria  si  occupa  della  parte  pre- 
cavente:  coadiutrice  della  giustizia  penale  , vi- 
gila, previene,  i reati— E prende  il  carattere  di 
■dita  polizia  quando  si  propone  di  prevenire  rei- 
tà di  Stato,  riunioni  settarie,  fazioni  che  posso- 
no comprometter  la  quiete  di  uno  o più  comu- 
ni (art.  1 a 3). 

La  Polizia  amministrativa , è detto  in  quelle 
Instruzioni , si  propone  di  prevenire  le  cala- 
mità pubbliche  ; accorre  quando  sieno  avve- 
nute; ne  impedisce  i fatali  progressi— E si  pro- 
pone tutti  gli  oggetti  che  formano  la  materia 
delle  contravvenzioni  di  semplice  polizia , secon- 
do le  leggi  vigenti-— Qui  le  Instruzioni  qualifi- 
cano appartenenti  alla  Polizia  amministrativa  gli 
oggetti  che  nella  legge  del  12  dicembre  1818, 
son  classificati  sotto  il  nome  di  Polizia  rurale 
e Polizia  urbana , di  che  non  è questo  il  luogo 
di  far  parola. 

DIREZIONI  GENERALE  Di’  PONTI  E STRADE. 

A’25  gennaio  1817,  abolito  il  cosi  detto  cor- 
po de’  ponti  e strade  , si  stabilisce  la  Direzione 
generale  incaricata  della  formazione  ed  esecu- 
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zione  (sotto  la  dipendenza  del  Ministero  degli 
affari  interni)  de’ piani  e de’ lavori  di  arte  per 
tutte  le  strade,  ponti,  opere  pubbliche,  cos'i  di 
conto  dello  Stato,  come  delle  Provincie',  e vedi 
soggiunto  che  ove  per  parte  de’Comuni  fosse  do- 
mandata la  Direzione  generale,  doveste  sostene- 
re eziandio  lo  incarico  della  formazione  ed  ese- 
cuzione de’  piani  e de1  lavori  di  arte  occorrenti 
per  le  strade  comunali , e per  altre  opere  pub- 
bliche comunali  (Collez.  pag.  91  e 92.) 

E diciassette  giorni  dopo,  leggi  approvato  con 
Decreto  del  di  11  febbraio  1917  (collez.  p.  235) 
un  Regolamento  di  organizzazione  e di  servizio 
della  Direzione  generale,  formato  in  esecuzione 
del  Decreto  de’2o  gennaio  testé  mentovato.*  Ivi 
nel  primo  titolo  osserva  come  sulla  utilità , sul- 
la solidità,  sullo  ammontare  della  spesa  di  ogni 
pubblica  opera,  vuoisi  una  indagine  prelimina- 
re, un  progetto  sottoposto  alla  Sovrana  approva- 
zione per  l’organo  del  Ministro  (art.  4) —Nel 
secondo  titolo  osserva  la  sorveglianza , le  visite , 
la  misura  (art.  Ila  Iti)  —Nel  terzo , la  parte 
amministrativa  e contabile  de'fondi,  sieno  Regi, 
sieno  Provinciali,  sieno  Comunali  (art.  19)  e la 
precauzione  de’  certificati  dagl’  ingegneri  spediti 
con  vidimazioni  , per  legittimare  pagamenti  in 
conto  (art.  20)  ed  i rapporti  mensuali  per  di- 
mostrar come  i lavori  progrediscano  (art.  23). 
In  quel  terzo  titolo  osserva  le  provvide  regole 
generali  che  stanno  in  mezzo  a’  due  estremi  — 
punto  di*  partenza  — punto  finale. 

Il  punto  di  vartenza  è il  progetto  approvato . 
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II  punto  finale  è la  misura  del  lavoro  perfe- 
zionato e vistato  (art.  21). 

Le  regole  generali  , che  stanno  in  mezzo  a 
questi  due  punti  estremi,  sono: 

— La  compilazione  de' patti , delle  condizioni , 
sulle  quali  dovrà  licitarsi  (art.  2(i). 

— Lo  appalto  (a)  (per  modo  di  regola,  art. 

24,  23). 

i 

* (a)  Per  analogia  nelle  opere  pubbliche  comunali  si  ser- 

ba il  sistema  dello  approvalo  progetto , come  punto  di 
, partenza;  e della  misura  e consegna  del  lavoro  perfe- 
zionato, come  punto  finale. — E stanno  ugualmente  per 
regola  i patti  e le  condizioni,  sulle  quali  si  licita,  affi- 
ne di  ottenere  ne'  prezzi  offerte  , che  ne  affievoliscano 
I la  cifra  , fermo  il  principio  della  bontà  del  lavoro  da 
eseguirsi  — Ciò  si  qualifica  appallo  di  una  opera  per 
subasta. 

Talora  si  serba  il  sistema  del  cottimo:  la  opera,  pre- 
ceduta da  progetto  approvato , e da  condizioni  di  arte 
per  la  buona  qualità  de’materiali  e della  mano  d’opera, 
si  sotlopoue  allo  incanto  per  trovare  chi  con  una  minore 
somma  determinata  , si  contenti  di  assumere  la  impresu 
del  lavoro  — Ciò  si  qualifica  appalto  a cottimo  di  una 
■ opera  per  subasta.  . . 

l Laddove  l'amministrazione  vegga  conducente  non  as- 

segnare essa  un  prezzo,  pria  di  aver  ricercato  tra  gli  uo- 
mini del  mestiere  una  proposizione  plausibile , si  usa  il 
metodo  di  sommissione  — In  pratica  si  atliggono  i ma- 
nifesti, specificando  circostanziatamente  ciò  che  l'Ammi- 
; Distrazione  ha  risoluto  di  far  eseguire  — si  assegna  un 
termine  per  offerire — Le  offerte  sou  sigillate*  e propon* 
< gono  segretamente  il  prezzo  che  l'uomo  di  arte  vorrebbe 
ottenere  — Quando  si  son  sommesse  all'Ammmistrazioue 
le  offerte , essa  delibera.  Ritrovandone  una  accettevole , 
/ apre  lo  incanto  sulla  base  di  quella  sommissione , e la 
subasta  ha  per  oggetto  incontrar  chi  rubassi  il  prezzo» 
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— li  metodo  di  sommissione , o anche  di  eco • 
nomici  (com'ecceiioni  alla  regola,  art.  24,  25). 


la  Francia  la  Ordinanza  Reale  del  14  novembre  1837, 
nell’al  t.  6,  parlando  delle  formalità  che  precedono  lo  ap- 
palto per  sommissioni , fissa  il  sistema  seguente: 

1.  Negli  avvisi  affissi  s’indica  il  luogo , ove  possano 
leggersi  le  condizioni  preparate  per  la  licitazione 

2.  e le  autorità  innanzi  alle  quali  si  procederà  all’  ag- 
giudicazione. , 

3.  ed  il  luogo,  il  giorno  e l’ora  per  licitare. 

Nello  art.  7.  Le  sottomissioni  dovranno  sempre  esser 
presentate,  chiuse  sotto  suggello , in  seduta  pubblica  — 
Un  maximum  di  prezzo,  un  minimum  di  rabasso , ap- 
provati precedentemente  dall’  autorità  che  presiede  alla 
licitazione,  dovrà  trovarsi  chiuso  suggellato  e depositato 
sul  burò  al  momento  dell’apertura  dello  incanto. 

Nello  art.  8.  Ove  più  sottomissionari  offrano  Io  stes- 
so prezzo,  si  procede  in  seduta  permanente  ad  una  lici- 
tazione fra  costoro  soli,  o che  vogliano  produrre  nuove 
sottomissioni  % o che  vogliano  lo  sperimento  della  subasta. 

Nello  art.  9.  Processo  verbale  vien  compilato  di  tutte 
le  circostanze  della  operazione;  e si  fa  salva  la  superiore 
approvazione.  * — 

' 11  metodo  di  economia  presuppone  un  direttore,  un 
sindaco,  un  probo,  o più,  appositamente  incaricali  di  a- 
cquistare  per  conto  dell’  Amministrazione  i materiali  al 
più  moderato  prezzo  possibile—  di  pagare  giorno  per  gior- 
no, o settimana  per  settimana  i lavoratori,  annotandone 
la  spesa— Presuppone  conosciuto  il  progetto  di  arte,  co* 
prezzi,  approvato;  e le  condizioni  sancite  circa  il  per- 
fetto lavorò  ed  il  termine  fra  ’l  quale  si  eseguirebbe  — 
Cosicché  possa  farsi  un  paragone,  e liquidarsi  il  rispar- 
mio commendevole , ottenuto  a cura  di  chi  ha  diretto 
la  opera  con  perfezione  — In  tale  caso  non  vi  può  esser 
risponsabililà  di  artefici  — La  risponsabilità  ricade  esclu- 
sivamente sai  direttore  de’lavori  —E  questo  è un  de’casi 
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•—  La  risponsabilità  per  la  riuscita  del  lavoro 
consegnato  e quindi  la  cauzione  dello  iolrapreu- 
di  lo  re. 

• 

di  eccezione,  che  rare  volte  si  verifica,  con  dispensa  su- 
periormente accordata  dalle  subaste.  • «• 

II  metodo  ad  ordine  è un  secondo  caso  di  eccezione 
con  dispensa  da  subaste  superiormente  accordata  — Cau- 
sa motrice  e determinante  per  adottarlo  è una  sperimen- 
tata probità  ed  idoneità  dell’uomo  di  arte,  così  Che,  pre- 
messo il  progetto  di  opera  e le  condizioni  di  arte  e di 
prezzi  e di  termine  per  eseguir  la  opera,  sotto  risponsa- 
bilità dello  intraprenditore , egli  con  un  rabasso  conven- 
zionale, o auche  senza,  vien  preferito  con  superiore  ap- 
provazione, massime  in  casi  di  urgenza,  senza  lo  speri- 
mento delie  subaste. 

In  Francia  la  Ordinanza  Reale  testé  citata  del  14  no- 
vembre 1837  nello  art.  1,  fissa  per  regola  le  iatraprese 
di  opere  doversi  fare  per  aubatta — nello  art.  2,  per  ec- 
cezione distingue  il  potersi  dal  Prefetto  (Intendente)  ac- 
cordar la  dispensa  da  subaste,  ove  il  valore  della  opera 
sia  io  fra  tremila  franchi  ( circa  settecento  ducati  ) — E 
potersi  dal  Ministro  accordar  la  dispensa  medesima  in 
sette  casi: 

— -1.  Se  trattisi  di  oggetti  de’ quali  esclusivamente  la 
fornitura  è attribuita  a talune  persone  brevettale  per  in- 
venzione o per  introduzione  ......  ... 

< 2.  o di  cose  cbe  avessero  uuico  possessore  ... 

— 3.  o di  opere  d’ingegno,  di  arte,  nelle  quali  si  ri* 

chieda  il  talento  speciale  di  persone  sperimentale  e di  ri- 
nomanza , 

— 4.  se  trattisi  di  una  intrapresa  cbe  vuol  farsi  per 
saggio  , 

— 5.  o di  materie,  di  derrate,  le  quali  o per  loro  na- 

tura, o per  la  specialità  dell' oggetto  cui  vacuo  destina- 
te, debbono  acquistarsi  e scegliersi  nel  luogo  ove  sono 
prodotte  o messe  iu  commercio  da’  produttori  diretta- 
utente  ; r . ; ...  ..  ... 
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dazii  ramami — venditori  ■ sottovenditoii— privativa 

DI  CENERI — BENEFICIO  SULLA  VENDITA  ACCORDATO 
A’  COMUNI  — SALE. 

Del  29  gennaio  1817  (coll.  p.  93)  vedi  un 
Decreto  che  risguarda  la  elezione  e i doveri  de? 
venditori  privilegiati  ne' Domini  di  quà  del  faro, 
dipendenti  dall’  Amministrazione  de’  Dazi  indi- 
retti-— La  nomina  è del  Dirèttor  generale  del- 
TAmministrazione  , ma  la  proposta  viene  dallo 
Intendente  per  nozioni  raccolte  da’  Sindaci  di 
ciascun  Comune  (art.  1 a i€) — Il  Decreto  av- 
verte che  , malgrado  lo  art.  58  della  legge  del 
42  Decembre  1816  sottopogna  alla  giurisdizio- 
ne del  primo  Eletto  t venditori  di  commestibili 
guasti , corrotti , nocevoli;  o di  qualità  e peso  in- 
feriore a quello  convenuto  nello  appalto , e que1 
venditori  che  usino  pesi  e misure  non  zeccate  o 

• » ».  i e * 

— 6.  se,  pubblicali  gl’ incanti  non  son  venute  offerte, 
o son  venute,  ma  a condizioni  non  plausibili — Bea  vero 

10  tali  casi  non  potrebbe  l' Amministrazione  oltrepassare 

11  maximum  del  progetto  approvato 

— 7.  se  finalmente  si  tratti  d’imperiosa  necessità,  di 
lavori  urgenti,  occasionati  da  cagione  impreveduta,  ebe 
non  ammetterebbero  le  dilazioni  inevitabili  per  le  proce- 
dure  con  subasta. 

Presso  a poco  sono  identici  presso  noi  i principi  rego- 
latori de’  modi  co’quali  si  fanno  eseguire  le  opere  pub- 
blichile Instruz.del  10  Feb.1817  art.  9 Lavori  ed  opere 
pubbliche  collez.pag.227).!a  quanto  alle  opere  comunali, 
vedremo  nello  art.  251  della  legge  12  decembre  1816  ri- 
conosciuto il  metodo  in  economia,  e ’l  metodo  in  appalto  ; 
e questa  seconda  frase  essendo  generica,  ne  abbiam  noi 
rischiarato  il  senso  con  le  preoozioni  testé  dettate. 
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mancanti , di  tal  che  ne’casi  di  contravvenzione 
il  primo  Eletto  inflige,  in  caso  di  flagranza,  le 
multe  , e le  fa  esigere  , pure  , come  eccezione 
alla  regola  dello  art.  58  di  quella  legge,  i ven- 
ditori di  generi  di  privativa  debbano  conside- 
rarsi impiegati  dell' Amministrazione  de’ dazi  indi- 
retti, e quindi  sottratti  alla  giurisdizione  muni- 
cipale: lo  Eletto,  a somiglianza  di  ciò  che  fareb- 
bero gl’impiegati  deirAmministrazione,è  autoriz- 
zato a compilare  un  processo  verbale  di  con- 
travvenzione tutte  le  volte  che  riconosca  scarso 
peso , peso  falso , adulterazione  di  genere , ven- 
dita maggiore  dello  stabilito ; ma  la  giurisdizio- 
ne per  infligere  pena  è affidata  all  'Autorità  giu- 
diziaria: si  rimette  il  verbale  al  giudice  del  Cir- 
condario (art.  11  Decreto  29  gennaio  1817). 
—Il  Giudice  allora  cumula  sul  contravventore 
due  péne:  quella  che  le  leggi  penali  additano  , 
e quelle  che  per  Regolamento  di  polizia  urbana 
un  Eletto  avrebbe  pronunziato  su  qualunque 
venditore  da  lui  colpito  in  contravvenzione,  se- 
condo lo  art.  58  della  L.  12  Decembre  1818. 
—Le  multe  si  addicono  all’ uso  indicato  da’ Re- 
golamenti di  Polizia  ( art.  12  ) — E ciò  oltre 
alle  pene  disciplinari  stabilite  dalle  Leggi  su’ da- 
zi indiretti  contra  gl’  impiegati  suoi  inadempien- 
ti a’  propri  doveri,  pene  che  rimangono  all’Au- 
torità amministrativa  della  Direzione  de’  dazi  in- 
diretti (art.  14)  —La  sospensione  e la  destituzione 
de’  venditori  e de’sotto  vendi  tori  può  pronunziar- 
si dall’Amministrazione  generale — La  sospensio- 
ne può  ordinarsi  anche  dallo  Intendente  (art.  15). 
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iNelIo  art.  18  il  Decreto  accorda  a’  Comuni 
un  beneficio  su  generi  di  privativa  nella  som- 
ma di  annui  ducati  trentatremila  cinquecento 
quarantaquattro  ripartiti  Provincia  per  Provin- 
cia. A’  comuni  della  Provincia  di  Napoli  la  quo- 
ta accordata  è di  annui  due.  10716,  57.  (Col- 
lez.  p.  07). 

ini  .'lo;  j titlfzjl .4» 

tavoliere  di  foglia 

r * ' ' 

Del  29  Geo.  1817  è la  legge  portante  la  con- 
ferma e la  modificazione  circa  le  censuazioni  nel 
Ta\ oliere  di  Puglia,  che  può  dirsi  appendice  alla 
*e6o®  uel  giorno  lo  dello  stesso  mese,  di  sopra 
analizzata  ( pag.  195  seg.  di  questo  volume) 

i • i * • . • . , 

BOLLO— CARTA  BOLLATA  . 

4 Gennaio  1817  è la  legge  relativa  a'dì- 

ritti  di  bollo,  ripartita  in  cinque  titoli  ( collez. 
pag.  lOo) 

Il  primo  offre  disposizioni  generali.  Distingue 
carte  che  debbon  essere  bollate  pria  di  scriver- 

®{’“e  car^e  Qhe  possono  esser  bollate  dopo  che 
eiesi  scritto.  ; '' 

^.Le  carte  da  servire  agli  atti  civili  e giudizia- 
ri e le  scritture  tutte  che  #in  qualunque  tempo 
possono  essere  prodotte  in  giudizio,  si  debbono 
per  modo  di  regola  scrivere  in  carta  bollata. 

. carte  scritte,  che  nella  loro  origine  non 
era n soggette  a bollo  , se  vogliano  prodursi  in 
giudizio,  se  vadano  sottomesse  a registro,  se  vò- 
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glian  depositarsi  presso  un  pubblico  ufiziale  , ai 
debbono  per  modo  di  regola  far  bollare. 

L’eccezioni  a questa  regola  stanno  per  diciotto 
soli  casi  preveduti  nel  titolo  quarto  di  questa 
legge. 

1.  Gli  atti  del  Governo  sono  esenti  dalla  for- 
malità di  Bollo. 

2.  Le  minute,  gli  atti,  le  decisioni,  le  deli- 
berazioni dell'Amministrazione  pubblica  in  gene- 
rale ne  sono  esenti , sotto  condizione , purché 
non  sieno  fatte  a richieste , nè  per  interesse , pri- 
vato—e ne  sono  esenti  gli  estratti,  le  copie,  le 
spedizioni,  che  un  Amministratore,  o un  funzio- 
zionario  pubblico,  rilascia  ad  un  Amministratore 
o ad  un  funzionario  pubblico,  sotto  condizione, 
purché  facciasi  menzione  della  richiesta  e della 
destinzione  del  documento. 

3.  I registri  dello  stato  civile , i certificati 
de’Parrochi  per  atti  di  nascita,  matrimoni, sepol- 
tura , anteriori  allo  stabilimento  degli  Ufiziali 
dello  stato  civile,  sotto  però  una  limitazione— 
se  voglia  farsene  uso  in  giudizio,  se  voglian  pre- 
sentarsi avanti  un’Autorità  o ad  un  Ufizio pubbli- 
co, o alligarsi  inserirsi  in  alto  o scrittura  pubblica, 
debbono  sottoporsi  al  bollo, ossia  farsi  vistare  per 
bollo,  pagandone  i diritti. 

4.  Sono  esenti  da  bollo  gli  adissi  per  pubblica- 
zione di  matrimonio 

5.  le  inscrizioni  sul  gran  Libro  del  debito 
pubblico 

b.  i coati  che  rendono  i pubblici  esattori  e 
pagatori. 
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7.  le  ricevute  che  rilasciano  a’  percettori  di 
pubblico  danaro,  quelle  che  i percettori  di  fon- 
diaria danno  a’  contribuenti  , e quelle  relative 
alle  contribuzioni  indirette,  che  si  spediscono 
sugli  atti,  o si  bilasciana  su  i fogli  particolari, 
sono  esenti  da  bollo 

11.  le  quitanze  di  soccorso  ad  indigenti 

1).  le  petizioni  de’ poveri  vistate  del  Sindaco, 
o dal  Parroco,  per  notoria  ihdigenza  — e i cer- 
tificati di  notorietà  rilasciati  a persone  povere. 

10.  i certificati  di  vita  rilasciati  a Religiosi, 
cd  a Militari  riformati 

11.  le  polizze— -le  fedi  di  credito  di  Banco 
— Eccenzionc  però  concorre  per  le  partite  di 
Banco.  Esse  debbono  in  carta  da  bollo  essere- 
stratte,  sia  da’Giornali,  sia  dalle  filze. 

13.  le  domande  amministrative  de’Sindaci  e 
de'Decurioni  indirizzate  alla  Autorità  dalle  quali 
dipendono. 

13.  le  carte  riguardanti  il  ramo  di  Guerra 
per  servizio  à di  terra,  che  di  mare 

14.  i registri  de’Tribunali— delle  amministra- 
zioni pubbliche— degli  stabilimenti  pubblici, sotto 
condizioni  però:  i.  che  servano  per  1‘  ordine  e 
per  l’amministrazione  in  generale — 2.  e purché 
non  si  trascriva  su  tali  registri  verun  atto  sotto- 
messo a registro.  « 

15.  gli  atti  e i processi  verbali  relativi  alla 
persecuzione  di  tult’i  delitti  per  lo  esercizio  della 
Polizia  generale,  dell’alta  Polizia,  della  correzio- 
nale c della  semplice,  e della  giustizia  crimina- 
le— le  minute  de'Giudizì  pronunziali  in  segui- 
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lo  (li  tali  atti  e verbali  ■—  le  spedizioni  che  se 
ne  rimettono  al  Pubblico  Ministero. 

16.  i registri  di  contabilità  de’  Comuni  — e 
de'  pubblici  stabilimenti i conti  degli  esattori 
comunali. 

17.  le  quitanze  di  trattamento  e di  emolu- 
mento de’  funzionari  salariati  dello  Stato. 

16.  le  quitanze  de’ Ricevitori  delle  rendite  de- 
maniali sotto  condizione,  purché  la  somma  non 
ecceda  venti  carlini. 

Tra  le  disposizioni  generali  racchiuse  nel  ti- 
tolo primo  , si  fissa  pure  la  regola  che  in  tre 
modi  si  adempie  alla  formalità  del  bollo  e se 
ne  pagano  i diritti.  • 

1.  o con  servirsi  della  carta  bollata  , sia  di 
quella  di  cui  le  dimensioni  regolano  il  costo 
(grani  tre,  grani  sei,  grani  dodici)  sia  di  quel- 
la graduale  (a)  in  ragione  del  valore  che  risul- 
tar dee  da  ciò  che  vi  si  scriverà,  sia  per  effet- 


(a)  Nello  art.  16  la  Legge  dà  questa  progressione  alla 


carta  graduale 

Foglietto — fino  a ducati  200  . . . grani  10 

Da  200 — a 400 20 

Da  400  — a C00 30 

Da  G00  — a 800  . . . . 40 

Da  800  — a 1000  50 

Da  1000  — a 1200  60 

Da  1200  — a 1400  70 

Da  1400  — a 1600  .....  80 

Da  1600  — a 1800  90 

Da  1800  — a 2000  100 


Da  2000  fino  a qualunque  somma  150 
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ti  di  commercio,  sia  per  altre  obbligazioni  (b) 
2°.  o con  l’applicazione  del  bollo  straordina- 
rio alle  carte  proprie 

3.  o con  supplire  al  bollo  mediante  un  visto, 
cbe  appone  il  Ricevitore,  sotto  condizione,  pur- 
ché sia  vidimato  per  Controllo  dal  Giudice  del 
circondario,  o da  altro  funzionario 

Nel  titolo  2.  della  legge  trattasi  della  fabbri- 
catone della  carta,  dello  stabilimento  de’bolli, 
della  fissazione  de’diritti  (art.  8 a 18  collez.p.  105) 
Nel  terzo  trattasi  dell’  applicazione  de’diritti 
(19  a 27  collez.  pag.  108)  < • t «k*t 

Nel  quinto  delle  obbligazioni  delle  Autorità, 
de’funzionarì,  degli  Uflìziali  pubblici,  degli  agenti 
dell’Aministrazione,  e de’  particolari— delle  pene 
e de’ giudizi  di  contravvenzione (29  a 60,  collez. 
pag.  116)— In  quanto  a giudizi,  è ben  sempli- 
ce il  procedimento.  La  legge  presuppone  che  il 
contravventore  avvertito  di  essere  per  legge  sog- 
getto alle  multe  specificate  pe’varì  casi,  adempia 
col  pagar  le  multe — se  non  paghi , ordina  che 
i preposti  dell’  amministrazione  spediscano  il  pro- 
cesso verbale  al  loro  Direttore— Questi  dà  fuori 
una  coazione  amministrativa—  Il  Giudice  circon- 
di) Nello  art.  22  il  Legislatore  spiega  doversi  usare  la 
carta  graduale  in  ragione  delle  somme  e de’  valori  per 
obbligazioni  sotto  firme  private,  nelle  quali  IA  obbligan- 
za  ò disposizione  principale  e non  sitiallagmatica  — 
nella  riconoscenza  di  depositi  presso  persone  private 
■—ne'  biglietti  ad  ordine  o pagabili  al  latore ted  in  tut- 
ti gli  effetti  di  commercio  e di  negozio,  lettere  di  cam- 
bio ec.  , . 
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dariale  oppone  il  suo  Visto— s'intima  al  contrav- 
ventore il  processo  verbale,  e la  coazione dopo 

tre  giorni  la  coazione  è divenuta  esecutiva— -Op- 
posizioni sospensive  non  competono— Dopo  aver 
pagato,  può  il  contravventore  ricorrere  al  Con - 
siglio  d'intendenza , che  pronunzierà  o sulla  re- 
golarità, o sulla  restituzione — Vi  è richiamo  de- 
volutivo  presso  la  Regia  Corte  de’conti — Non  vi 
è ministero  di  Patrocinatori —Tutta  la  instruzione 
si  fa  sopra  memorie  rispettivamente  intimate(art. 
59  e 00) 

Due  decreti  della  stessa  data  (30  genn.  1817) 
susseguono  a quello  or  analizzato. 

Il  primo  ( collez.  p.  133  ) abolisce  1’  antica 
amministrazione  della  Registratura  e de*  Dema- 
ni, creando  la  nuova  Amministrazione  generale 
del  Registro , del  Bollo , de'  Demani 

11  secondo  (collez.  p.  150)  porta  la  riunio- 
ne de 1 beni  dello  Stato , ed  il  modo  di  ammini- 
strargli. 

AMMINISTRAZIONE  DEL  REGISTRO— BOLLO— DEMANIO 

Nel  primo  de1  due  Decreti  vedesi  definito  in- 
nanzi tutto  quali  siano  le  materie  che  si  deb- 
bon  comprendere  nel  mandato  affidato  all’Am- 
ministrazione  — Essa  riunisce  gli  oggetti  enun- 
ciati nello  art.  2,  cioè 

1.  Diritti  di  registro  ed  ipoteche. 

2.  Diritti  di  bollo. 

3.  Diritti  delle  Cancellane  di  Tribunali  e Coni. 

4.  Rendite  de’  beni  di  proprietà  dello  Stato 
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e 4i  que1  che  sono  sotto  la  sua  Amministra- 
zione (a). 

5.  Prodotti  forestali. 

t$.  Multe  di  ogni  specie  — tranne  quelle  ap- 
partenenti ad  altre  Amministrazioni,  ed  a Co- 
muni (b).  ...»  , ...... 

7.  Depositi  giudiziari  ed  amministrativi — ec- 
cettuati que’  che  in  Napoli  si  fanno  nel  Banco 
per  versarsi  nella  Cassa  di  Ammortizzazione. 

tf.  Awanzi  degli  archivi  notariali. 

9.  Diritti  di  cedole  ecclesiastiche. 

10.  Stralcio  della  preceduta  amministrazione 

deHa  Registratura  e Demani.  \ . 

11.  Altri  prodotti  da’ nuovi  rami,  che  si  ri- 
serba  il  Legislatore  di  addire  a quest’  ammini- 
strazione del  Registro,  Bollo,  Demanio  (collez. 

P.  134). 


lai  Nota  la  distinzione  delle  due  frasi:  « Beni  dt  pro- 
prietà dello  Stato  » come  cosa  diverea  da  c Beni  che 
sono  sotto  r Amministrazione  dello  Stato  «—Nasce  sif- 
fatta distinzione  da  che  Dell’  altro  Decreto  del  giorno  «- 
stesso  30  gennaio  1817  (collez.  p.  ISO)  negli  art.  1,  2,1 * 
si  qualificano  le  specie  degli  uni  e degli  altri,  come  or 

Ann  vpdrpmO 

(b)  Osserva  che  le  multe  appartenenti  a’  Comuni  non 
costituiscono  materia  dell’  Amministrazione  del  Registro, 
Bollo, Demanio— E perchè  ?— Perchè  net  me^  precedente 
erosi  emanata  la  Legge  del  12  decembre  1816  organica 
dell’  Amministrazione  civile,  ed  in  quella  osserverai  c 
lo  articolo  194  dichiara  Provento  giurisdizionale  de  to- 
ni « le  multe  pronunziate  da  qualunque  Tribunale,  o 
Autorità  per  fatti  di  ogni  competenza  commessi  sulTer- 
riiorio  del  Comnne  in  contravvenzione  alle  leggi  ed  a 
Regolamenti  di  Polizia  urbana  e rurale  ». 
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Negli  articoli  4 a 11  ai  organizza  il  persona- 
le dell1  amministrazione  , e negli  art.  Ili  a 21) 
vedi  fissale  le  regole  della  dipendenza , delle  no- 
mine, de1  congedi,  delle  sospensioni  e delle  de- 
stituzioni (a)  — Dagli  art.  50  a 38  vedi  fissate 
le  norme  per  le  cauzioni — Dagli  art.  39  a 43 
rilevi  i soldi  e le  indennità  attribuite  a1  manda- 
tari addetti  a tale  Amministrazione. 

Beni  dello  stato— amministrazione  di  essi 

Nel  secondo  Decreto  della  istessa  data  ( 30 
Gennaio  1017  ) il  Legislatore  stabilisce  il  mo- 
do col  quale  debbano  amrninistrars''  i beni  del- 
lo Stato. 

E preliminarmente  ivi  si  distinguono«Ztem  di 
diretta  proprietà  dello  Stalo  » da  Beni  che  ri- 

(a)  È di  principio  generale  per  ogni  Amministrazione 
il  mandato , come  lo  è la  dipendenza  gerarchica  (v.  so- 
pra pag.  12) — Di  qui  ogni  Amministrazione  di  beai  non 
posseduti  civilmente  da  alcuno  animo  domini  imporla 
organizzazione  — Di  qui  nomine — congedi — sospensioni — 
destituzioni— soldi — indennità  , son  parole  ebe  destano 
idee  generali  e regole  comuni  indispensabili  alla  tutela 
dell’  ordine  e del  benessere  collettivo.  E come  in  questo 
Decreto  vedi  il  Legislatore  interessarsene  a guardia  di  un 
de’ rami  amministrati,  che  qualifica  Amministrazione  del 
RegÌ8tro,!Bolló,  Demanio,  cosi]  nella  Legge  del  12  decern- 
bre  1816  osservi  il  Titolo  quarto  occuparsi  di  nomine , 
sospensioni , destituzioni  , congedi , incompatibilità  di 
cariche  dell'  Amministrazione  civile  , forme  di  elezio- 
ne, impedimenti,  durata  , prerogative  ed  obbligazioni 
che  ne  risultano, e della  garantia  de'  mandatari  ( art. 
89  seg.  L.  12  die.  1816). 

Vasellvol.13.  15 
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maranno  « sotto  l1  amministrazione  dello  Stalo, 
finché  al  Re  non  piaccia  cambiarne  la.  destina- 
zione » — e da  Beni  sotto  V amministrazione  dello 
Stato  ». 

Nella  prima  categoria  il  Decreto  (coll.  p.  150, 
151)  colloca  1.  gli  allodiali — 2.  i devoluti  — 

3.  i beni,  degli  antichi  Banchi  rimasti  dopo  la 
assegnazione  fatta  per  dotare  il  Banco  delie  due 
Sicilie— 4.  i beni  del  Monte  Borbonico  — 5.  i 
beni  confiscati , o che  venissero  in  seguito  con- 
fiscati. 

Nella  seconda:  1.  i beni  che  prima  del  1806 
dipendeano  dalla  Curia  del  Cappellano  maggio- 
re  —2.  i Benefici  di  Regio  Patronato  e le°Ab- 
badie  devolute  — 3.  i beni  del  già  monte  fru- 
mentario, ossia  delle  Mense  , delle  Parrocchie  , 
de’Canonicati  , de’  benefici  vacanti  — 4.  i beni 
di  Monasteri  e corporazioni  soppresse — 5.  i be-  • 
ni  reintegrati  per  lo  decreto  14  Agosto  1815 
che  annullò  le  donazioni  fatte  dal  governo  del 
decennio  di  occupazione  militare  (Collez.p.  151). 

Finalmente  nella  terza  categoria  il  Decreto  e- 
sprime  di  esser  sotto  V Amministrazione  dello  Sta- 
to i.  i beni  dell’  eredità  giacenti  — 2.  i beni 
vacanti  — 5.  i beni  sequestrati  ad  istanza  del- 
la Tesoreria  generale  , o di  altre  amministra- 
aioni  dello  Stato. 

Spiegò  il  piissimo  legislatore  che  fosse  transi- 
torio e provvisionale  ciò  che  avea  compreso  nel- 
la seconda  categoria— »che  difiìnitiva  s’mtendes- 
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se  la  indicazione  di  ciò  che  nella  prima  e nel- 
la terza  categoria  comprendeasi  (a). 

Soggiunge  il  Legislatore  nello  undecimo  arti- 
colo del  Decreto  del  30  gennaio  1HI7  (Collez. 
p.  155)  che  1’  Amministrazione  de'  Demani,  la 
Direzione  de’  beni  donati  reintegrati  , la  Cassa 
di  ammortizzazione  farebbero  formar  le  liste  de' 
beni  che  compongono  il  rispettivo  patrimonio  1 
ed  in  ogni  anno  i carichi  nominativi  della  esa- 
zione (b). 

. . . * > * * 

(a)  Pondera  su’  principi  della  separazione  e della  de- 
stinazione applicati  in  questo  Decreto,  e rileggi  quel  che 
ti  additammo  per  osservare  lo  ampio  senso  delia  frase 
Beni  che  non  appartengono  a’  particolari  (v.  sopra  pag. 
14  seg.). 

(b)  Osserva  il  principio  delta  integrità  applicato  in  que- 
sto articolo.  La  conservazione  della  massa  separata  e de- 
stinata non  può  meglio  ottenersi  cbe  fissando  in  modo 
certo  ed  indelebile  ciascuoo  degli  elementi  che  la  com- 
pongono. Chiamala,  come  qui  è additata.  Lista  de'  beili 
col  carico  nominativo  , queste  frasi  li  esprimono  che  i 
beni  amministrati,  per  regola  cornane,  aver  debbono  là 
Stato  discusso , ove  nominativamente  si  racchiudano  i 
cespiti  un  per  uno  affidati  ai  mandatario  della  loro  tu- 
tela ; e la  frase  s carichi  nominativi  della  esazione  > 
intendi  come  ricordo  e simbolo  di  due  idee:  1.  esser  dt 
regola  comune  a tuli'  i beni  amministrati  che  nello  sta- 
to discusso  vada  analizzata  cespite  per  cespite  la  rendi- 
ta che  dovrà  raccoglierne  colui  al  quale  ne  sarà  affi- 
data la  percezione,  ugualmente  che  nello  stato  discusso 
esser  dee  rapportata  la  passività  inerente, sia  a’  beni-  per- 
la loro  naturala  alle  rendite  per  la  loro  destinazione— 
2.  esser  di  regola  comune  a tutt’i  beni  amministrati  che 
il  mandatario,  al  quale  è affidata  la  percezione,  pria  di 
entrare  iu  esercizio,  riceva  una  lista  di  carico  nomina- 

« 
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Gli  articoli  2te  seguenti  del  Decreto  50  gen- 
naio 1817  (Colle*,  p.  155)  trattano  del  Rice- 
vitore Distrettuale,  e lo  costituiscono  mandata- 
rio ad  amministrare  i beni  dello  Stato,  a riscuo- 
terne lé  rendite, a pagarne  i pesi — E qui  s’  in- 
nesta un’attribuzione  gravissima  affidata  a’Sotlo 
Intendenti , poiché  son  costituiti  mandatari  a 
sorvegliare  la  Ricevitoria:  1.  per  ciò  che  riguar- 
da la  esatta  tenuta  delle  loro  scritture : 2.  per 
ciò  che  riguarda  la  esazione  eh’  è loro  affidata , 
5.  per  ciò  che  riguarda  il  rendimento  de'  loro 
conti — E,  come  applicazione  di  questo  mandato, 
lo  art.  22  del  Decreto  ordina  che  i Sotto  In- 
tendenti controllino  la  riscossione  delle  rendite , 
vidimando,  o facendo  vidimare  dallo  impiegato 
eh’  essi  addicano  al  controllo  della  Ricevitoria 
distrettuale  , tutti  i ricevi  che  il  Riccvitor  di- 
strettuale rilascia,  prendendone  nota  sopra  un  Re- 
gistro- 

Nel  titolo  secondo  del  Decreto  30  Gennaio 
1817  il  legislatore  segna  il  modo  di  amministra- 
zione de  beni  dello  Stato  (a).  ——  E prel  imi  ilar- 
mente affida  a’  Ricevitori  amministratori  l’obbli- 
go  di  affittare  i beni  della  gestione  racchiusa  nel 

A * 

tiva,  che  lo  tenga  risponsabile  di  ciò  che  costituisce  esa- 
zione. 

(a)  Come  vedi  il  Legislatore  in  questo  Decreto  occu- 
parsi a definire  il  modo  di  Amministrazione  pe’beni  del- 
lo Staio  , cosi  vedi  nella  Legge  del  12  dicembre  intito- 
lar la  Parte  seconda  di  quel  codice  Amministrativo  co- 
munale c Spese  e rendile  delf  Amministrazione  civile 
« Metodo  di  amministrazione  > (art.  159  seg.) 
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loro  mandato  (art.  23  Collez.  p.  156)  occupan- 
dosi de’  manifesti  sei  mesi  (a)  prima  della  sca- 
denza degli  a (li  ili  (art.  25)  — Impone  l1  obbli- 
go delle  subaste  , precedute  da1  manifesti  (b) 
pe’  quali  assegna  i termini  ( art.  26  seg.  pag. 
157  seg.  Collez.  ) e statuisce  le  procedure  con 
le  quali  si  perfeziona  il  contratto  amministrati- 
vo (art.  25  a 41). 

]NeI  secondo  capitolo  del  titolo  2.  del  Decre- 
to 30  Gennaio  1617  il  legislatore  detta  le  re- 
gole delle  spese  e de'  versamenti  (art.  45  u 49’) 

Nel  capitolo  terzo  si  occupa  del  rendimento 
de'conli  annuali  ( art.  52)e  della  compilazione 
clic  ordina  dello  stato  nominativo  di  reste  (c) 
ossia  di  ciò  che  non  ha  potuto  introitarsi  nel 
periodo  del  quale  rendesi  il  conto,  o di  ciò  che 
per  legittima  cagione  non  ha  potuto  intieramen- 

(a)  Osserva  questo  dettame,  e vedi  per  analogia  nella 
Legge  del  12  decembre  1816  quattro  mesi  prima  del  ter- 
mine di  ogni  affitto  il  Legislatore  comandar  che  il  Sinda- # 
co  mandatario  a tutelare  l’Amministrazione  comunale  deb- 
ba convocare  il  Oecurionato  e deliberare  sulle  condizio- 
ni con  le  quali  lo  affitto  debba  rinnovarsi  ( art.  233  L. 
12  decembre  1816). 

(b)  Vedi  per  analogia  gli  art.  234  seg.  L.  12  decem- 
bre  1816;  e ritieni  che  la  Subasta  è voluta  per  modo  di 
regola  uecontrotli  per  beni  separati  destinati  sottoposti 
al  mandalo  per  essere  amministrali. 

(c)  Per  analogia  vedi  gli  articoli  270  seg.  della  Leg- 
ge del  12  decembre  1816,  ove  seguendosi  il  principio  co- 
mune ad  ogni  Amministrazione,  si  ordina  il  rendiconto 
per  documentare  lo  effettivo  introito  , lo  esito  legittima- 
mente fatto,  e le  reste  attive  c passive  superstiti  nella  ge- 
stione per  la  quale  il  conto  vien  reso.  ‘ 
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te  esitarsi  nell'anno  della  sostenuta  gestione  — 
E fissa  il  principio  di  essere  esecutiva  le  signi- 
ficatone, che  f amministrazione  emette  contro 
a’suoi  contabili,  non  ostante  che  interponessero 
gravame  innanzi  alla  Regia  Corte  de1  conti,  (art. 
55  pag.  164  Collez.) 

11  terzo  titolo  del  Decreto  30  gennaio  1817 
offre  tre  capitoli  concernenti  la  esazione  delle 
rendite  del  Demanio,  e 'l  suo  contenzioso . - 

E pria  di  tutto  vedi  il  primo  germe  de’ cosi 
detti  quadri  di  debitori  di  censi,  canoni,  presta- 
zioni appartenenti  a’  Reali  Demani  (a)  — Il  pos- 
sesso in  cui  il  Demanio,  o gli  autori  suoi  tro- 
vavansi  nelC  anno  4806  di  esigere  una  rendita 
fu  definito  in  questo  Decreto  esser  titolo.  — U- 
gual mente  fu  riconosciuto  equivalere  a titolo  il 
possesso  , la  pruova  di  esazione  realizzata  dopo 
V anno  1806  (b). 

. • . ••  .•  o ...  •'  ‘ * . 

(a)  Noi  diffusamente  ci  occupammo  della  materia  di 
. siffatti  Quadri  applicati  più  tardi  a diverse  Amministra- 
zioni, tuttoché  in  origine  fossero  instituili  per  le  rendite 
dovute  al  Demanio.  (V.  il  voi.  4.  pag.  184,  209,  216. 
223,  226,  231,  e v.  il  voi.  6:  pag.  283,  474,  711,  ed  il 
voi.  7.  pag.  78,  ed  il  voi.  10.  pag.  36  jé  699,  ed  il  voi. 
11.  pag.  648,  ed  il  voi.  12.  pag.  300.  ed  il  voi.  14. 

pag.1210.) 

* (b)  Nel  Decreto  del  30  gennaio  1817  leggeasi  la  let- 
tera sei  cosicché  avrebbe  potuto  credersi  che  il  legi- 
slatore volesse  congiuntamente  e non  alternativamente  il 
possesso  nell'  anno  1806  e dopo  del  1806 —Ma  un  De- 
creto del  27  luglio  1818  rischiarò  il  senso — Alternativa- 
mente,  o che  nel  1806  il  Demanio  o gli  autori  suoi  a- 
“v esser  posseduto,  o che  dopo  il  1806  il  Demanio  avesse 
posseduto,  il  possesso  fu  sublimato  per  equipollenza  a ti- 
tolo. 
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Nel  capitolo  2 il  Legislatore  detta  le  proce- 
dure e le  coazioni  per  la  esazionejil  luogo  del  pa- 
gamento e la  forma  de’  ricevi  — Il  mandalo  di 
coazione  che  il  Ricevitore  spedisce  contro  al  mo- 
roso con  vidimazione  del  Giùdice  circondariale 
si  notifica  con  atto  di  relata  (a)  cd  equivale  a 
precetto  preventivo  (espressioni  dello  articolo  RR 
Decreto  oO  Gennaio  1R17  pag.  itUl  Collez.)— 
l*uò  il  coazionato  opporsi  , ma  la  opposizione 
non  è sospensiva  degli  effetti  di  un  atto  portan- 
te esecuzione  parala  ( espressioni  dello  art.  70 
Collez.  p.  ilio  ) salvo  se  i Tribunali  di  prima 
istanza,  occupandosi  sommariamente  della  qui- 
stione,  decidessero  doversi  soprassedere;  o se  una 
querela  di  falso  ammessa  già  soffermasse  il  pro- 
cedimento ^b). 

(a)  Nella  Legge  del  12  decembre  181*5  lo  art.  242  ed 
i seguenti  , offrono  per  analogia  la  idea  delle  coazioni 
amministrative  coutro  a’  morosi  debitori  del  Comune. 

(b)  Notevole  è che  , mentre  n’  Tribunali  giudiziari  si 
creden  competere  la  controversia  di  opposizione  a coa- 
zioni amministrative,  già  preparavasi  la  Legge  organica 
del  Contenzioso  Amministrativo,  quella  che  apparve  cin- 
quanta giorni  dopo  il  30  gennaio  1817,  e quasi  antive- 
dendosi che  la  coazione  amministrativa  è un  atto,della 
validità  del  quale  è inconcepibile  che  s’  impossessi  un 
Tribunal  civile,  il  Decreto  soggiunge  questo  periodo:  «tu t- 
to  Ciò  senza  che  questa  disposizione  deroghi  per  nulla 
alle  Ipggi  e regolamenti  in  vigore  relativi  alle  quislioni 
di  competenza  del  Contenzioso  amministrativo  ( art.  70 
decr.  30  gennaio  1817) — Noi  (raUammo  di  questa  com- 
petenza nel  vol.8  pag.  890,  e nel  voi.  12.  pag.  285.— 
Fraditanto  c degno  di  riflessione  il  rapporto  che  ba  que- 
sto articolo  del  decreto  de’  30  gennaio  1817  con  lo  art. 
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Lo  art.  71  del  Decreto  30  Gennaio  1817  vuo- 
le che  laddove  il  Tribunale, giudice  delle  oppo- 
sizioni, ordinasse  la  soprassessoria  dalle  procedu- 
re esecutive  , debba  adottar  misure  conservato- 
rie (a). 

Lo  art.  72  per  le  somme  scadute  e ritardate 
permette  l1  uso  de1  piantoni,  a carico  de’  debito- 
ri, sol  che  non  si  oltrepassino  dieci  giorni  (b). 

• Il  terzo  capitolo  del  Decreto  porta  per  epi- 
grafe la  competenza  del  contenzioso  demaniale 
—11  Legislatore  nello  art.80  (Gollez.  170)  serba 
que$tespressioni:«il  contenzioso  demaniale  segui- 
rà lo  stabilimento  del  contenzioso  amministrativo 
in  generale, e la  procedura  verrà  da  Noi  con  par- 
ticolari leggi  determinata  (c)».  Fraditanto  divi- 
de cosi  le  materie  (art.  81  Colle*,  p.  170). 

243  della  legge  del  12  decembre  1816.  Ivi  leggesi  eha 
lo  effetto  delle  coazioni  spedite  dal  Cassiere  comunale  noa 
può  essere  sospeso,  tranne  il  se  la  opposizione  sia  ino* 
tivata  sopra  eccezioni  perentorie.  I 

(a)  E per  analogia  nella  Legge  del  12  decembre  1816 
lo  art.  243  dispone  che,  pendeute  il  giudiziosa  coazione 
si  risolva  in  atto  di  pegnoramento . 

(b) ,  A somiglianza  di  ciò  che  pe’  censuari  morosi  del 
Tavoliere  di  Puglia  era  sancito  nel  Decreto  del  23  gen- 
naio I816,e  che  piò  tardi  fu  ampliato,  adottandosene  il 
sistema  al  prò  delle  altre  pubbliche  Amministrazioni. 

(c)  Come  vedemmo  aualogìa  tra  le  norme  amministra- 
tive dettate  per  tutelare  i beni  del  Demanio  pubblico  e 
quelle  sancite  venti  giorni  prima  per  tutelare  ciò  che  ap- 
partiene a’  Comuni -,  così  ora. osserviamo  che  il  Legisla- 
ture si  accinge  a pubblicar  due  Leggi, una  che  stabilisca 
l' Organico  del  Contenzioso  Amministrativo , i'  altra  chs 
ne  segui  le  procedure.  * 


\ 
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A»  potere  de’ Consigli  d'intendenza  otto  spe- 
cie di  controversie, e non  più,  attribuisce  giudi- 
cabili sopra  semplici  memorie,  senza  discussio- 
ne verbale,  senza  intervento  di  patrocinatori;  e 
salvo  fra  tre  mesi  dal  di  delia  notificata  dehbe- 
razione  il  richiamo  alla  Regia  Corte  de  conti  , 

devolutivo,  non  sospensivo.  . . , 

1.  Domande  per  compensazione  — o inden- 
nità di  escomputi,  o diminuzione  del  prezzo  di 
affitto , per  mancanza  di  tutto  o di  parte  della 
cosa  locata— Riparazioni,  o accomodi— E tutto 
ciò  che  concerne  esecuzione  delle  clausule  dello 

affitto.  . 

2.  Quistioni  sulle  rendite  per  affitti,  nascen- 
ti da  contratti  stipulati  con  corporazioni  religio- 
se soppresse  ( sotto  condizione  , purché  non  si 
trovassero  già  pendenti  innanzi  a1  Tribunali  pria 
della  soppressione). 

3.  Lesione  (a). 

4.  Controversie  per  vendita , o consegna  di  ge- 
neri, o mobili  demaniali.  _ . , . n 

5.  Difficoltà  sulle  percezioni  di  crediti  del  ve- 
niamo conlra  Comuni  e Stabilimenti  morali  dei 
Legno. 


(a)  Gli  agenti  del  demanio  fra  sei  wimi  dal  giorno  del- 
r aggiudicazione  di  un  afflilo  ebbero  per  lo  Decreto  del 
30  gennaio  1817  (art.  36;  la  facoltà  d spugnare  in  Con- 
siglio d’intendenza  il  contralto  per  causa  di  lesione  di 
terza  parte  nella  rendila , se  si  trattasse  di  unmob.  i su- 
scettivi di  dar  piò  di  cinquanta  ducali  annui  consultan- 
do » registri  fondiari.  E di  questa  lesione  che  qui  Ifl i com- 
petenza si  riconosce  appartenere  al  Consiglio  d Intendenza. 
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(i.  Divisioni  e conti  del  godimento  provvisoria 
de  beni  indivisi  con  lo  Stato. 

7.  Controversie  sulle  prestazioni  , censi , ca- 

noni  , annualità  infisse  sopra  beni  alienali  dal 
Demanio  (li  qualunque  epoca.  t*vriì 

8.  Controversie  sulle  prestazioni  , o rendile 
disposte  a favore  di  enti  morali  soppressi  , cui 

fosse  succeduto  il  Demanio.  moti 

Lo  art.  84  del  Decreto  50  Gennaio  1817  (p. 
172  Collez.)  attribuisce  al  Potere  Giudiziario  sei 
specie  di  controversie  ; 

1.  Le  quistioni  in  quanto  al  titolo  e dominio 

in  proprietà  o in  usufrutto  de 1 beni  mobili im- 
mobili, ed  esigibilità  di  rendite  (a).  » 

2.  1 giudizi  di  usurpazione  di  rendite  dema- 
niali (b). 

• r*:  !...  •.  "... 

(a)  Questo  periodo  fece  sorger  1*  adagio  di  essere  as- 
solutamente straniere  a’ Magistrati  del  contenzioso  ammi- 
nistrativo tutte  le  azioni  nelle  quali  si  contendesse  di  pro- 
prietà , le  rei  vindicatoriae  , qualunque  fosse  la  mate- 
ria del  giudizio— Funesto  errore  di  chi  sconobbe  le  so- 
vrane risoluzioni  da  noi  contentate  ne*  voi.  7 pag.  529, 
♦ol-.IO  pag.537  voi.  5 pag.  308)analizzando  il  senso  vero 
dello  art.  5 comparato  agli  articoli  6 e 7 della  Legge 
orgnnica  del  Contenzioso  amministrativo  del  21  marzo 
1817. 

(b)  La  usurpazione, se  trattisi  di  beni  Demaniali  di  un 
Comune, apre  adito  al  giudizio  preveduto  dagli  articoli 
1.76  e 177  della  Legge  del  12  decemhre  1817  — E noi 
vedemmo  (voi.  7 pag.  255.)  sovranamente  applaudito  per 
decisione  della  gran  Corte  de’ conti  lo  aforismo  di  esser 
sui  generis  il  giudizio  ebe  si  forma  secondo  que’  due 
articoli  , giudizio  nel  quale  ogni  questione  di  possesso 
9 di  proprietà  vieti  compresa  e definita. 
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3.  Il  dissequestro  di  benefizi  vacanti  di  mero 
dominio  familiare  e privato. 

4.  le  transazioni , o riduzioni  di  rendita  delle 

corporazioni  o stabilimenti  soppressi  passate  in 
seguito  di  uffizio,  o fatte  con  convenzioni  collu- 
sone ed  abusive — le  simulate  costituzioni  di  ren- 
dita , i simulati  rimborsi  di  capitali  — contratti 
avvenuti  nel  decennio  prossimo  pria  della  sop- 
pressione. . 

5.  Le  istanze  per  la  esazione  di  tutte  le  ren- 
dite demaniali  in  generale,  per  quanto  concerne 
la  esecuzione  e la  vendita  giudiziale  de 1 beni  de 

debitori.  . ■ 

6.  Tutte  le  controversie  per  prescrizione  op- 
posta avverso  la  esazione  di  tali  rendite  (a). 

INSTRCZIOHE— EDUCAZIONE  PUBBLICA 

Del  31  gennaio  1817  è il  Decreto  clic  prov- 
vede allo  interessante  scopo  della  insiruziooe  pub- 
blica, della  educazione  pubblica  della  gioventù 
dell’  uno  e dell’  altro  sesso— 11  Legislatore  crea 
per  la  Sicilia  oltre  il  faro  un  Presidente  della 
instruzione  ed  educazione  pubblica,  e (nello  art. 
4)  gli  ordina  che  » tenendo  presenti  le  leggici 
Decreti , i Regolamenti , le  Instruzioni  che  di 
tcmiìo  in  tempo  sono  state  emanate  pel  benesse- 
re di  tutti  gli  Stabilimenti  d'  instruzione  ed  e- 

(a)  Oggi  sarebbe  ridevole  il  dubitare  della  competenza 
delle  Autorità  del  Contenzioso  amministrativo,  sol  perche 
viene  in  disamina  la  eccezione  di  prescrizione  (v . il  no* 
slro  voi.  5 pag.  210  ). 
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ducazione  pubblica  esistenti  ne'  Domini  di  qua 
del  faro , e che  verranno  a lui  trasmessi  dal  Con- 
sigliere Segretario  di  Stalo  degli  affari  interni , 
vegga  e proponga  subito  (a)  in  qual  modo  se  ne 
possa  estendere  la  osservanza  anche  in  quella 
parte  de1  Reali  Domini  in  vista  delle  circostan- 
ze locali  e della  natura  ed  instituzione  de1  vari 
Stabilimenti  colà  esistenti»  (Colle*.  pag.173.I74). 

TESORERIA  GENERALE — LARGIZIONI  E 80SSIDII — STABILIMENTI 

A CARICO  DEL  GOVERNO — CONTI — PRIGIONI  E LORO  OSPE- 
DALI— LAVORI  ED  OPERE  PUBBLI  CHE. 

Del  10  febbraio  1817  (collez.  p.  206)  sono 
lè  I ostruzioni  addizionali  a quelle  approvate  col 
Decreto  del  25  decembre  1816—11  primo  arti- 
colo di  esse  tratta  del  come  a qualche  Comune 
per  circostanze  straordinarie  possa  accordarsi  un 
sussidio— —delle  pruove  che  il  Ministro  dello  In- 
terno dee  raccogliere,  per  farne  rapporto  e ras- 
segnarle alla  Clemenza  del  Monarca— Lo  art.  3 
tratta  del  conto  che  debbon  rendere  gli  atntni- 

I • , ■ 

(a)  Osserva  io  questo  Decreto  il  principio.moderatore 
applicato  alle  persone  , alla  privata  volontà  de'  sud- 
diti— Ove  il  popolo  non  è educato  a'  sentimenti  di  virtù, 
ri  doveri  morali  e religiosi  , alla  subordinazione  verso  le 
Leggi  e verso  I’  Autorità  da  Dio  costituita  per  provveder- 
lo di  ordine  e di  benessere  , ivi  / ozio  offre  le  prime 
scintille,  che  sospingono  al  vizio — e la  società,  con- 
taminata da'  viziosi , offre  lo  spettacolo  di  accese  fanta- 
sie, che  anelando  immaginari  beni,  precipitano  tra'  vor- 
tici e tardi  riconoscono  le  fuueale  conseguenze  della  igno- 
ranza e dello  errore. 
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lustratori  di  quelli  Stabilimenti  che  sono  intie- 
ramente a carico  del  Governo  , onde  presso  la 
Tesoreria  generale  giustifichino  lo  impiego  de’ 
fondi  ricevuti — Gli  articoli  5,  6,  7,  8,  occu- 
pandosi del  benessere  de’ detenuti,  del  loro  nu- 
trimento, e del  trattamento  personale  e materia- 
le di  essi,  cosi  nello  stalo  di  buona  salute,  co- 
me in  quello  eh’  esige  medela  e soccorsi  sani- 
tari, pretinisce  la  norma  con  la  quale  gl’  Inten- 
denti provvedono  a’  mezzi  pecuniari  destinati  a 
tutelar  questo  ramo  di  servizio;  e la  sorveglian- 
za eh’  esercitano  gl1  Intendenti  su  di  esso  — Lo 
art.  9 de’  Lavori  e delle  opere  pubbliche  trat- 
tando, definisce  il  metodo  di  appallo , il  metodo 
ad  ordine , il  metodo  di  economia , il  metodo  di 
sommissione , e paratamente  analizza  di  quali  do- 
cumenti corredato  esser  debba  il  conto,  che  a 
siffatti  lavori  si  riferisca  (collez.  p.  230  seg.) 

DIREZIONE  GENERALE  DI  PONTI  E STRADE. 

E del  giorno  II  febbraio  IR17  è il  decreto 
che  nuovo  Regolamento  approva  organico  per  la 
direzione  generale  di  Ponti  e Strade  (collez.  pag. 
233,  254.) — Ivi  lo  art.  IH  stabilisce  che  i fon- 
di di  Conto  liegio , ossian  que1  dal  RE  destinati 
per  le  strade  o lavori  idraulici  del  Regno  — > i 
fondi  Comunali , ossian  que’che  i comuni  s’im- 
pongono per  opere  pubbliche  , son  posti  a di- 
sposizione degl'  Intendenti , come  Presidenti  di 
una  Deputazione  composta  da  tre  individui  scelti 
da' Consigli  Provinciali  (collez.  p.  23H). 
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Ed  ivi  è sancito  che  i fondi  preparati  dalle 
Provincie,  o da  Comuni  per  opere  e lavori  pub- 
blici non  possono  essere  divertiti  ad  altro  ogget- 
to, neppure  per  impronto  (a). 


(a)  Io  mezzo  alle  disposizioni  racchiuse  nello  art.  1S 
delle  Ioslruzioni,  delle  quali  hai  letto  il  senso  , osserva 
r applicazione  de’  principi  della  destinazione  e della  in- 
tegrità , cardini  comuni  a tutto  ciò  ebe  è amministra- 
to—E pondera  in  pari  tempo  come- la  Deputazione  com- 
posta da  tre  individui  scelti  da'  Consigli  Provinciali  e pre- 
aeduta  dallo  Intendente,  di  che  trattasi  nello  art.  18  del 
Regolamento  del  di  11  febbraio  1817  sta  in  armonia  con 

10  art.  167  della  Legge  del  12  Decembre  1816  , ove  è 
scritto  che  1’  Amministrazione  de’  fondi  addetti  alle  ope- 
re pubbliche  può  essere  confidata  dal  Consiglio  provin- 
ciale ad  una  Deputazione  incaricata  di  dirigere  ed  in- 
vigilare i lavori , avendo  un  Cassiere  particolare  per  ta* 

11  fondi, [ed  amministrando  la  Deputazione  sotto  la  vi- 
gilanza dello  Intendente — Quella  intangibilità  di  fondi 
che  osservi  dettata  nello  art.  18  del  Regolamento  del  di 
11  febbraio  1817  sto  in  armonia  con  lo  art.  168  della 
Legge  del  12  decembre  1816,  ov’  è scritto  che  li  fondi 
addetti  alle  opere  pubbliche  Provinciali  saranno  im- 
piegati esclusivamente  alla  loro  destinazione  . . • in- 
tangibili da  qualunque  altra  Autorità,  e per  qualsivo- 
glia altro  oggetto  i massima  già  prima  scolpita  nel  De- 
creto 1 febbraio  1816  art.  5.-— Quel  mandato  che  nello 
art.  18  del  Regolamento  leg^l  affidato  allo  Intendente, sta 

’ in  armonia  con  lo  art.  168  della  Legge  del  12  decem- 
bre 1816  ov’  è scritto  : « 11  pagamento  seguirà  con  la 
firma  dello  Intendente  preceduta  da  certificato  della  De- 
putazione che  assicuri  la  esecuzione  de'  lavori  per  le 
somme  che  si  liberano  » massima  già  anche  prima  scol- 
pita nello  art.  4 del  Decreto  1 febbraio  1816  — Ritieni 
finalmente  che  le  opere  ed  i lavori  pubblici  possono  es- 
sere di  tre  specie  1.  di  Conto  Regio  ( espressioni  dello 
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AMMINISTRAZIONE  CIVIT.E  NE*  REALI  DOMINI  OLTRE  a PARO. 

Del  20  febbraio  1817  è il  Decreto  che  pre- 
para r applicazione  della  Legge  del  12  decem- 
bre  1815  a’  Reali  Domini  oltre  il  faro  ( collez. 
p.  251).  Ivi  si  crea  una  Commissione  per  pre- 
parare, riunire,  discutere,  gli  elementi  necessari 
allo  stabilimento  del  nuovo  sistema  di  ammini- 
strazione civile,  mirando  a’  principali  oggetti  di 
cui  essa  dee  occuparsi— -Preliminarmente  il  Le- 
gislatore esige  lo  stato  attivo  e passivo  di  cia- 
scun comune , specificato  — - Ricerca  de'  dazi  co- 
munali (gabelle}  e di  qualunque  disordine  con- 
corra o sulla  imposizione,  o sulla  ripartizione  — 
Indagini  di  riduzione  sugli  esiti—  su’  conti  de * 
magistrati  municipali  — Divieto  di  far  debito  i 
comuni,  o nuove  obbligazioni , o vendite , o cen- 
suazioni  , o acquisti  , fino  allo  stabilimento  di 
forme  e di  sollenni,  sotto  pena  di  nullità,  salvo 
in  caso  di  eccezione  il  rapporto  motivato  al  RE. 
(collez.  p.  252  a 254). 

CAMPOSANTO  IN  CIASCUN  COMUNE. 

La  Legge  del  dì  11  marzo  1817  ( pag.  259 
collez.)  si  occupa  di  Polizia  sanitaria;  e men- 
tre elimina  le  sepolture  dallo  interno  dello  abi- 
tato, mira  ad  inspirare  il  religioso  rispetto  do- 

art.  18  del  Regolam.  11  febbraio  1817) — 2.  Provincia- 
li— 3.  Comunali  (argom.  dallo  art.  18  del  Regolamento 
11  feb.  1817  e dalla  Legge  del  12  Dccembrc  1816). 
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Tato  alle  spoglie  umane, ed  a conservar  le  me- 
morie onorifiche  degli  uomini  illustri,  merce  lo 
stabilimento  di  un  Camposanto  in  ciascuno  de 
Comuni  de  Reali  domini  di  qua  del  faro. 

Nello  art.  4 la  Legge  autorizza  i Comuni  a 
scegliere  tra' fondi  pubblici,  o privati,  il  piu  a- 

datto  a tale  destinazione  (a). 

Lo  istesso  art.  4 della  Legge  sogg.ugne  che 
se  il  fondo  scelto  sia  dello  Stato , o di  corpora- 
zioni e stabilimenti  pubblici , indistintamente,  il 
Comune  accordar  non  debba  compenso— Se  il 
fondo  scelto  sia  di  proprietà  privata,  il  comune 
debba  pagarne  al  proprietario  un  canone  corri- 
spondente (b)  e che  ogni  quistione  la  quale  a 

I 

r.\  geco  applicalo  il  principio  della  Separazione  a 
della  Destinazione — Supponi  che  il  fondo  pubblico  sia  il 
ÌJ  id^rrSe^esio  sia  fondo  pubblico  fiscale  ’,  dal 
demanio  dello  Slato  passera  nel  Demanio 
verrà  tondo  pubblico  del  Comune  : sara  separato  dalla 
precedente  Datura  sua,  dalla  precedente  sua  A wm.u latra- 
tone—Supponi  che  il  fondo  era  un  orto,  una  vigM,  un 
oliveto, una  selva,  di  privato  dominio:  dallo  esser  cosa  di 
privato  diritto , passerà  ad  esser  cosa 
nistrata,  separata, soggettata  a Leggi  ed  a Regolamen - 
Si  di  pubblico  diritto— L&  parola  destinazione, che  ved 
usata  dal  legislatore,  ti  mostra  applicalo  il  principio  fo  * 
d“o  nel  senso  di  essa  : È « Sommo  Imperante  dal  qna- 
le  e la  separazione  e la  destinazione  procedono. 

fbl  Censo  volea  scriverei,  non  conone-Nel  marzo  1»17 
era  presso  noi  vigente  ancora  il  codice  Napo U 
non  era  compresa  alcuna  disposizione  di  quelle  che  ora 
stanno  nelle  leggi  civili  regolatrici  della  enfiteusi— Il  prò- 
prielario  avendo  diritto  alla  indennità  per subita JJpro- 
priazione  a causa  di  ulilita  pubblica  (art.  470  L c.)  qui 
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lai  riguardo  insorgesse,  verrebbe  risoluta  diflìni- 
tivamente  dallo  Intendente  in  Consiglio  d’  Inten- 
denza (a). 


il  Legislatore  vuole  che  abbia  un’  annua  rendila  costituita 
per  lo  capitai  valore  dovutogli  a titolo  d’indennità — E come 
Altramente  concepir  si  potrebbe  la  Suprema  volontà  espressa 
dalla  parola  canone  ? A quali  assurdi  non  menerebbe  il 
volersi  attenere  alla  parola,  anziché  alla  mente  del  Le- 
gislatore ? — Diverrebbe  enfiteusi  la  spropriazione  per  u- 
tilita  pubblica  ! ! Ma  la  enQleusi  è contratto : il  dominio 
utile  si  acquista  per  consenso  del  padron  diretto;  La  spro- 
priazione per  utilità  pubblica  si  esegue,  non  per  consen- 
so, ma  per  autorità — Nella  enfiteusi  è di  essenza  il  con- 
servare e’I  migliorare  : Un  costruttore  di  camposanlo 
abbatte  e distrugge  le  piantagioni,  annosa  dote  del  ter- 
reno fruttifero;  e nella  escavnzione  della  terra,  lungi  dal 
proporsi  lo  scopo  dello  agricoltore  di!igente,quelio  di  pian- 
tare maggior  numero  di  viti  o di  olivi, ivi  nasconde  le  mor- 
tali spoglie  umane. — Nella  enfiteusi  dee  riconoscersi  ua 
dominio  diretto  ed  un  dominio  utile  nello  istesso  immo- 
bile: ma,  atteso  il  principio  della  separazione , per  dirit- 
to pubblico  ogni  promiscuità  è vietata  e fu  sciolta  : lo 
fu  per  gli  art.  174,  17o  della  Legge  de’  12  dicembre  1816; 
e prima  lo  era  stato  per  gli  art.  6.  7.  a 10  del  Decr. 
del  10  marzo  1S 10,  che  rese  i condomini  valutabili.  - 
La  devoluzione  e ’l  laudemio  son  consentanee  alla  enfi- 
teusi : devolvere  un  Camposanto  , supporre  alienazione 
ed  interpellazione  per  tale  specie  d’  immobili  , sono  idee 
inconcepibili  — (v.  il  nostro  voi.  8 pag.  691). 

(a)  Osserva  nell’  ultimo  comma  dello  articolo  4.  di  que- 
sta Legge  che  non  è il  Consiglio  : è sibbeue  l’ Inten- 
dente in  Consiglio  d'intendenza , che  difBnitivaraente  ri 
solve  la  quistionc  d'  indennità.  Il  Consiglio  in  tale  caso 
non  fa  che  dare  opinione , consultare : il  decidere  è del 
lo  Intendente.  ' • ► 

Vaselli  voi.  Ì3.  16 
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CAMBRA  CONSULTIVA— COMMERCIO. 

Del  giorno  11  mano  è il  Decreto  che  orga- 
nizza la  Camera  consultiva  di  Commercio  sot- 
to la  dipendenza  del  Ministro  degli  afEiri  inter- 
ni  Nove  negozianti  la  compongono,  sotto  la  pre- 

sidenza dello  Intendente  ( collez.  p.  272  ).  Il 
mandato,  che  la  volontà  del  Legislatore  affida  a 
questa  Camera,  è la  facoltà  di  proporre  ciò  che 
crederà  conveniente  alla  prosperità  del  nostro 
Commercio  , oltre  quegl’  incarichi  i quali  per 
1’  organo  del  Ministro  potranno  dal  Sovrano  par- 
teciparsi (art.  6.) 

legge  organica  del  contenzioso  amministrativo. 

Nel  giorno  21  marzo  1817  (collez.  pag.  344) 
apparve  la  legge  organica  del  contenzioso  am- 
ministrativo— Vedremo  a suo  luogo  ciò  eh’  es- 
sa dispose  (a). 

LEGGI— DECRETI— RESCRITTI  — MINISTERIALI  — REGOLE  U- 
NIFORMI  SULL'  ANDAMENTO  DEGLI  AFFARI  APPARTENENTI 
ALLE  REALI  SEGRETERIE  E MINISTERI  DI  STATO.  — RIMO- 
STRANZE DE’  CORPI  GIUDIZIARI!  ED  AMMINISTRATIVI  AD  OC- 
CASIONE DI  RESCRITTI— OSSERVAZIONI  DI  QUALUNQUE  AU- 
TORITÀ’ AD  OCCASIONE  DI  MINISTERIALI. 

Del  24  marzo  (collez.  pag.  289)  è la  Legge 
che  può  dirsi  appendice  di  quella  del  20  decenti - 
bre  1816,  nella  quale  erano  state  fissate  le  for- 
me delle  Leggi  e de’  Decreti  ( V accennammo 

(a)  La  nostra  tavola  sinottica  ed  11  nostro  lavoro  su’  Con- 
flitti, nel  voi.  5 di  questo  Manuale  inseriti,  offrono  1’  ana- 
lisi di  questa  Legge. 
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sopra  pag.  1557)  — Imperciocché  in  questa  del  24 
marzo  ioi7  trattasi  de’ casi  ne’ quali  va  appli- 
cata la  forma  colà  stabilita. 

1.  Trattasi  di  dare  una  disposizione  Sovrana 
per  oggetto  qualunque  generale  ? — Si  applica 
la  forma  stabilita  per  le  Leggi. 

2.  Si  tratta  di  determinare  il  modo  di  esecu- 
zione di  una  legge,  di  applicare,  o di  sviluppa- 
re i principi  fissati  in  essa  Occorre  la  forma 
di  un  Decreto. 

3.  Trattasi  della  elezione  di  Funzionari  pub- 
blici di  nomina  Regia  — o di  un  caso  in  cui  vo- 
glia il  Sommo  Imperante  far  dispensa  dalla  legge 
•“■trattasi  o di  far  grazia—  o di  autorizzare  pa- 
gamenti da  farsi  per  oggetti  non  espressi  ne'  ri- 
spettivi Stati  discussi  delle  Reali  Segreterie  e Mi- 
nisteri di  Stato— o d' invertire  fondi  degli  stessi 
stati  discussi,  a tenore  degli  stabilimenti  della  Rea- 
le Tesoreria  ?— Occorre  la  forma  di  Decreto  (a). 

(a)  Osserva  il  principio  della  integrità  conservata  mer- 
cè lo  Stalo  discusso,  e mercè  il  divieto  di  qualunque  in- 
versione in  altro  uso  di  danaio  separato  e destinato  — 
Occorre  che  al  HE  si  manifesti  la  impellente  ragione  per 
la  quale  dee  scuotersi  la  destinazione  da  Lui  sancita  e 
permettersi  la  inversione.  Ciò  che  leggi  in  questo  De- 
creto per  lo  Stato  discusso  eminente  di  un  Ministero,  puoi 
confrontare,  per  conoscer  la  uniformità  de’  principi,  con 
lo  art.  249  della  Legge  12  Decembre  1816,  ove  per  re- 
gola applicata  all'Amministrazione  comunale  è dello:  t ogni 
inversione  di  fondi  assegnati  a ciascun  articolo  di  spesa 
sullo  Stato  discusso  è vietata  . . . Qualora  urgenze  straor- 
dinarie esigessero  una  inversione,  dovrà  esser  deliberata 
in  Decurioualo  , discussa  dallo  Intendente  in  Consiglio 
d Intendenza,  ed  autorizzata  da  Noi  per  que’  Comuni  il  di 
cui  Stalo  discusso  c riservalo  alla  Nostra  approvazione  ec.  » . 
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4.  Qualunque  altra  Decisione  Sovrana  , che 
non  appartenga  alla  classe  delle  Leggi,  o de’De- 
creli,  si  annunzia  nel  Reai  nome  da  Ministri  Se- 
gretari di  Stato,  e prende  la  forma  di  Rescrit- 
to (art.  3.,  collez.  p.  290) — Ma  gli  atti  de' Mi- 
nistri Segretari  di  Stato  vanno  sottoposti  alla  So- 
vrana decisione  in  cinque  casi 

1.  Se  in  forma  d’ Instruzione  mirino  a pre- 

scrivere i dettagli  necessari  per  eseguir  le  leggi, 
e i decreti  , ovvero  per  regolare  il  servizio  in- 
terno delle  Amministrazioni , che  da  rispettivi  Mi- 
nistri dipendono  (a).  • 

2.  Se  trattisi  di  ordinar  la  osservanza  di  leg- 
gi cadute  in  desuetudine. 

3.  0 di  approvare , o di  annullare  altide’Cor- 
pi  amministrativi,  ne1  casi,  e nel  modo  prescrit- 
to dalle  Leggi  (b). 

(n)  Osserva  il  principio  della  dipendenza  gerarchica 
qui  scolpito;  e rimarca  doversi  al  RE  sottoporre  dal  Mi- 
nistro tm  Regolamento  di  servizio  interno  di  ammini- 
strazione, carattere  espressivo  del  mandato , che  i pub- 
blici funzionari  ricevono  dalla  Potestà  suprema  , e che 
trasfondono  su'  loro  subordinati. 

(b)  Per  analogia  porla  uno  sguardo  sugli  art.  172  173 
della  Legge  del  12  decembre  1816, e troverai  che  le  Pro- 
vincie noa  possono  contrarre  per  acquistare  un  diritto , 
o per  isciogliere  una  obbligazione,  sia  con  lo  Stato,  sia 
con  particolari,  se  non  vi  preceda  una  deliberazione  del 
Consiglio  provinciale,  ed  un  Regio  Assenso,  a rapporto 
del  Ministro  — E ciò  sotto  pena  di  nullità  ipso  jure  — 
Porta  uno  sguardo  sugli  articoli  298  a 30!  della  stessa 
legge;  e troverai  pe'  Comuni  lo  espresso  Assenso  Regio 
da  accordarsi  con  un  Decreto , sopra  rapporto  del  Mi- 
nistro dello  Interno , sono  pena  di  nullità  ipso  jure, uoa 
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5.  Se  trattisi  di  spiegare  i principi,  i motivi, 
ed  il  vero  spirito  di  Sovrane  risoluzioni  (a). 

5.  Se  trattisi  di  decider  dubbi  presentati  nel 
disbrigo  degli  affitti  particolari  appartenenti  alla 
pubblica  Amministrazione,  i quali  tuttoché  non 
preveduti  da  leggi  letteralmente,  pure  rientrano 
ne’principi  e nelle  teoriche  fissale  da  esse  (art. 4). 

11  Legislatore,  dopo  aver  premesso  tali  nor- 
me e dopo  aver  dettato  ciò  che  risguarda  i po 
tcri  adulati  al  Luogotente  Generale  ne’ Regali  Do 
mini  oltre  il  laro,  nello  art.  6 della  Legge  21 
marzo  15117,  stabilisce  questo  concetto:  « I No- 
stri Segretari  di  Stato  Ministri  sono  incaricati 
deir  alta  esecuzione  delle  nostre  foggi  c de'  no- 
stri Decreti  (b)  — A ul  effetto  essi  corrisponde- 

sanabile,  nè  prescrittibile,  ove  si  tratti  dì  acquisto  , di 
alienazione,  di  censuazione,  di  guadagno  di  un  diritto  , 
di  scioglimento  da  una  obbligazione  qualunque,  che  in- 
tenda farsi  di  ciò  eh’  è separato  c destinato  per  conser- 
varsi ed  amministrarsi  salca  la  integrità. 

(a)  Invauo  diresti  che  i Magistrati  son  mandatari  per 
interpetrar  lo  spirito  delle  Sovrane  risoluzioni.  Distingui 
la  interpetrazione  giuris prudente  dalla  interpetrazione 
legislativa,  se  non  vuoi  sconoscere  gli  attributi  della  ter- 
za linea , della  linea  Governativa , eh’ è cosa  tuli’ altra 
dalla  linea  Giudiziaria  e dalla  linea  del  Contenzioso  am- 
ministrativo — Ciò  che  appartiene  all’ Alta  amministra- 
zione dello  Stato , ciò  che  riflette  interpetrazione  legisla- 
tiva e nou  giurisprudente , vedi  testualmente  sancito  in 
questa  Legge  dover  dipendere  dall'  oracolo  del  RE,  a 
proposta  di  un  suo  Ministro  Segretario  di  Stato.  Noi  trat- 
tammo della  terza  linea  nel  voi.  7 pag.  ì>48  n.  1030  , 
dopo  averne  dato  prenozioni  nel  voi.  li,  p.  167,  n.  7i>6. 

(b)  Mandalo  del  sommo  Imperante  affidato  a’  Ministri. 


Digitized  by  CjOOgle 


<246 

ranno  direttamente  con  le  Autorità  dipendenti  da’ 
loro  rispettivi  Dipartimenti(a). ..  . Sopravveglie- 
ranno  alla  condotta  de' pubblici  funzionari  (b)  , 
e daranno  a’  medesimi  tutte  quelle  disposizioni 
convenienti  per  assicurare  il  Nostro  Reai  Servi- 
zio , ed  il  bene  della  pubblica  Amministrazio- 
ne (c)  che  non  sono  enunciate  nello  art.  4 del- 
la presente  Legge  ». 

(a)  Dipendenza  gerarchica. 

(b)  Precavenza  e repressione , cosi  che  i limiti  de*  man- 
dati rispettivi  si  conservino , il  mandato  esattamente  sia 
adempiuto  da  ciascun  funzionario  pubblico. 

(c)  Duplice  dovere  di  ciascun  mandatario  : Servire 
il  RE—  Adempiere  nella  periferia  del  proprio  mandato  a 
ciò  che  costituisce  il  bene  della  pubblica  Amministra- 
zione, e 1’  una  e 1’  altra  cosa  compiere  mirando  alla  ge- 
rarchica dipendenza  , a quel  Cono  politico , al  vertice 
del  quale  sta  l'Augusto  Monarca. 

E sia  a Gloria  immortale  della  moderazione  dello  Au- 
gusto legislatore  e della  paterna  sua  premura  per  l'or- 
dine ed  il  benessere  collettivo  qui  ripetere  come  sono 
scolpiti  in  questa  Legge  i memorandi  periodi  seguenti  : 
« Nessuna  cosa  interessando  più  il  nostro  Reale  animo, 
quanto  la  esatta  esecuzione  della  Legge,  e la  felicità 
de  nostri  dilettissimi  sudditi.  Noi  permettiamo  a'  Cor- 
pi Giudiziari  ed  Amministrativi  di  poter  esporre,  per 
mezzo  di  osservazioni,  le  di  loro  rimostranze  sulle  di- 
sposizioni contenute  ne’ Reali  Rescritti  che  si  spediranno 
a’  medesimi, e sulle  decisioni  del  nostro  Luogotenente  ge- 
nerale per  quella  parte  de’  nostri  Regali  Domini  nella 
quale  sarà  stabilito,  e per  quelli  oggetti  che  saran  com- 
presi nelle  di  lui  attribuzioni  (art.  7 L.  24  marzo  1817) 
— Le  rimostranze  de'  corpi  Giudiziari  ed  Amministra- 
tivi ci  saran  presentate  nel  nostro  Consiglio  di  Stalo 
da'  rispettivi  nostri  Segretari  di  Stato  Ministri — Qua- 
lora in  vista  di  tali  rimostranze  Noi  giudicheremo  cou- 
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LEGGE  SOLLA  PROCEDURA  DEL  CONTENZIOSO 
amministrativo. 

i w*  *■  . « r 

La  dimane  dopo  la  pubblicazione  della  Legge 
del  24  marzo  testò  analizzata  , apparve  la  Leg- 
ae  sulla  procedura  del  Contenzioso  Amministra- 
tivo (25  marzo  1817  coll.  p.  354)  che  forma  il 
compimento  del  sistema  e 1*  appendice  alle  due 
Lecci,  la  prima  organica  delC Amministrazione  ci- 
vile decembre  181G)la  seconda  organica  del 
Contenzioso  del  rAmministrazione(2l  marzo  1817) 
sulle  quali  tre  leggi  orora  c’  intratterremo. 


:y  W 


Attraversando  una  grave  mole  M BulleUiuÓ 
e della  Collezione  delle  Leggi  dal  IttOb  al  lOU, 
abbiam  laconicamente  rammemoralo  molle  di- 
sposizioni legislative  che  riguardano  la  pubblica 
Amministrazione  in  questo  Regno — Abbiamo  ri- 
conosciuto come  sia  vero  che  la  Pubblica  Autori- 
tà , diramata  ne1  multiplici  suoi  elementi  i qua- 


lmente di  rivocare  la  precedente  nostra  Risoluzione,  tn- 
le  Nostra  decisione  sarà  comunicala  con  un  novello  Re- 
scritto al  Corpo  Giudiziario,  o Amministrativo,  che  avra 
presentato  la  rimostranza— E per  l’opposto,  qualora  t er- 
ma rimarrà  la  Nostra  Sovrana  risoluzione  contenu  a nel 
Reai  Rescritto, dovrà  la  medesima  ridursi  in  >°rma  d»  se- 
creto, ne’  termini  della  Legge»  (art.  S L.  24  marzo  1817). 
- Continuano  i dettami  del  Legislatore  provvedendo  al 
caso  di  rimostranze  presentate  sulle  decisioni  te  .uowo 
lenente  generale,  e provvedendo  al  caso  di  osservazioni 
che  si  facessero  a Ministeriali : osservazioni  che  la  Leg 
ge  qualifica  permesse  a tutte  le  Autorità  , non  a so  i 
Corpi  Giudiziari  ed  Amministrativi  (art.  •»  seg  ) 


Digitized  by  Google 


248 

li  costituiscono  le  Dipendenze  da'  Ministeri  di 
Stato  rispettivi,  riceva  il  primo  impulso  dal  JÌS 
nostro  Signore  , dalla  volontà  suprema  di  Lui 
direttamente — Come  sia  vero  che  questo  impul- 
so si  diffonda,  ed  imprima  il  necessario  movi- 
mento a tutti  gli  svariati  rami  deirAmministra- 
zione  pubblica  per  mezzo  de'  Mandatari  dipen- 
denii , in  linee  ed  in  gradi  gerarchicamente  di- 
sposti ; mandatari  circondati  da  forza  precavcn- 
te  e da  forza  repressiva , nello  scopo  di  tutelare 
V ordine  ed  il  benessere  collettivo— quell’ ordine 
che  si  ottiene  facendo  che  tra*  sudditi  sia  giu- 
stamente ripartito  ogni  vantaggio  comune , ogni 
peso  comune  , quel  benessere  che  si  consegueyò- 
cendo  salva  la  separazione  , la  destinazione , la 
integrità  di  tutto  ciò  che  non  è da  alcuno  pos- 
seduto civilmente  animo  domali. 

E dalle  idee  anziespresse  abbiamo  avuto  oc- 
casione di  riconoscere  come  le  Leggi  di  pubbli- 
co diritto  primeggino  su  quelle  di  diritto  priva- 
to— Tutelare  la  conservazione  del  personale  in- 
dividuo, della  privata  famiglia,  del  privato  pos- 
sesso, della  privala  proprietà,  certamente  è fra  i 
multiplici  rami  de’ quali  s’interessa  la  pubblica 
Autorità  , perchè  la  società  è un  complesso  di 
famiglie  , come  la  famiglia  lo  è degl’  individui 
che  la  compongono— Quando  però  i diritti  ed  ì 
doveri,  i pesi  ed  i vantaggi,  nel  privalo  interes- 
se di  persone,  di  beni,  di  azioni,  vengano  in  at- 
trito con  lo  interesse  collettivo  de' sudditi,  allo- 
ra non  basta  consultar  cosa  dispongano  le  Leg- 
gi di  diritto  privato—  Allora  il  Diritto  pubblico 
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eleva  il  suo  impero  ; e bisogna  consultar  cosa 
dispongano  le  Leggi,  i Decreti,  i Regolamenti , . 
i Rescritti  speciali,  che  mirano  alC  ordine  ed  al 
benessere  collettivo  ; imperciocché  il  privato  è 
nell’  obbligo  di  sottostare  al  principio  moderato- 
re in  esse  racchiuso  (a). 

Siffatte  verità  diverranno  ancora  più  sensibili 
se,  svolgendo  le  due  essenziali  fra  le  cinque  par- 
tì del  Codice  per  lo  Regno  delle  due  Sicilie,  Co- 
dice nel  quale  sta  il  Diritto  privato , ci  vedremo 
ad  ogni  passo  tra  le  Leggi  civili , e tra  le  leggi 
penali  rinviare  a materie  che  appartengono  al 
diritto  pubblico. 

LKGGL  ami 

In  materia  di  persone : il  Legislatore  prelimi- 
narmente le  considera  come  individui  di  un  Po- 
polo, sieno  presenti,  sieno  assenti , sieno  capa- 
ci, sieno  incapaci — indi  le  considera  come  in- 
dividui di  una  famiglia,  figliuoli,  coniugi,  geni- 
tori — Figliuoli  legittimi,  o non  legittimi,  pro- 
pri, o adottivi — figliuoli  infanti,  adolescenti , o 
adulti— Adolescenti  o infanti  tutelati  da  genito- 
ri, o tutelali  da  altri. 

In  mezzo  a tali  provvedimenti,  diretti  al  be- 
ne individuale,  vedi  sul  bel  principio  un  titolo 

t 

(a)  Nel  Proemio  della  Legge  del  21  agosto  1826  os- 
serva questo  periodo  c 11  diritto  di  proprietà,  cioè  l’uso 
«che  de’  suoi  beai  ciascun  private  può  fare,  è per  priori- 
«pio  di  pubblica  utilità, o sia  di  •agion  pubblica,  intrin- 
«secauieule  soggetto  alla  coudizime  di  esercitarsi  senza 
«nuocere  ad  altri  >(collez.  p.97. 
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« del  godimento  de’  diritti  civili  e della  priva- 
zione de’ diritti  civili,  sia  per  la  perdita  della 
qualità  di  nazionale,  sia  per  conseguenza  di  con- 
danne » (art.  9 a 35  leg.  civ.) — Vedi  un  tito- 
lo « degli  Atti  dello  stato  civile*  che  prevede  i 
casi  e del  nazionale,  sia  che  qui  dimori,  sia  che 
si  trovi  all’  estero;  ed  il  caso  dello  straniero,  cu  i 
1*  Atto  dello  stato  civile  interessi  ( art.  3(j  seg. 

art.  49  50).  - ; 'v . ■ 

Vedi  preveduto  per  gli  atti  di  nascita  il  caso 
del  fanciullo  esposto  negli  Stabilimenti  pubblici 
del  Regno  destinati  a'  proietti , il  caso  dei  fan- 
ciullo nato  in  alto  mare,  tuttoché  fuori  del  Re- 
gno ; ed  ivi  mentovata  la  ingerenza  dell’  UJizio 
della  Deputazione  di  salute , o della  Cancellarla 
del  Consolato , perchè  1’  Ufiziale  dello  Stato  ci- 
vile del  domicilio,  sia  del  padre,  sia  della  ma- 
dre, raccolga  copia  dell’  atto  (art.  b2  63). 

Vedi  preveduto,  per  gli  atti  di  morte,  il  caso 
del  defunto  negli  Ospedali  militari , negli  Ospe- 
dali civili , in  Case  pubbliche',  e la  ingerenza  de- 
gli Amministratori  per  provvedere  all’ atto  mor- 
tuario— Ed  il  caso  del  defunto  in  alto  mare, tut- 
toché fuori  del  Regno  , ove  osservi  ripetuta  la 
ingerenza  dell 'Ufizio  della  Deputazione  di  salu- 
te, o della  Cancellala  del  Consolato  (art. 85, 91). 

Vedi  appositamente  preveduto  pe’  militari  e 
per  gl'  impiegali  al  seguito  delle  armate , a’  ri- 
spettivi casi  di  itti  dello  stato  civile  fuori  dei 
Territorio  del  Regno  appartenenti  a tali  indivi- 
dui (art.  93  a 105  )• 

Vedi  innestate  lt  disposizioni  legislative  che 
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riguardano  il  domicilio  col  rapporto  d1  influen- 
za sullo  esercizio  de1  diritti  civili  — E vedi  ap- 
plicate regole  di  domicilio  al  pubblico  impiegato 
(107  a 112). 

Vedi  un  titolo  «del  Matrimonio»  e là  spiegato 
come  il  Legislatore  se  ne  occupi  e sotto  il  rap- 
porto degli  effetti  civili  e sotto  il  rapporto  de- 
gli effetti  politici  (150  1.  c.)  mirando  essenzial- 
mente a'  doveri  verso  la  Religione , che  forma 
scopo  della  eminente  tutela  sostenuta  da  un  RE 
piissimo  (189  I.  c.)  ed  a que’  della  j Educazione^ 
che  si  interessa  la  società  (art. 195  e 255  1.  c.). 

Nel  titolo  «della  minor'età  e della  tutela»  vedi 
dispensati  dallo  assumere  i doveri  di  Tutori  tut- 
t’ i cittadini  eh'  esercitano  un  pubblico  impiego 
fuori  Provincia,  e i militari  in  attività  di  servizio, 
e coloro  che  abbiano  missione  Regia  fuori  del 
Territorio  del  Regno  (549  e 550  1.  c.)— Vedi 
esclusi  dalla  tutela  i Consiglieri  di  Stato,  i Se- 
gretari Ministri,  i Segretari  di  Stato,  i Capi  di 
Corte,  i Reggenti  e Consiglieri  del  supremo  Con- 
siglio di  Cancellarla,  ed  altri,  quasi  per  esprime- 
re il  concetto  che  le  gravi  cure  pubbliche  non 
soffrono  distrazioni;  e che  la  tutela  degli  affari 
pubblici  prevale  alla  tutela  sulle  cose  private 

(504  1.  c.) 

In  materia  di  beni  : il  Legislatore  nel  diritto 
privato  gli  considera  sotto  le  vedute  di  proprie-  v 
là  e di  possesso— Proprietà  e possesso  mobiliare, 
ed  immobiliare— Di  diritto  assoluto  e pieno,  o 
modificato  da  diritti  altrui— Diritti  altrui  di  u- 
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sufrutto,  di  uso,  di  abitazione  , di  servitù  pre-' 
diali,  di  dominio  diretto  e di  dominio  utile. 

Gli  considera  sotto  le  vedute  del  passaggio  da 
una  mano  nell’  altra— Passaggio  necessario  per 
la  morte  del  precedente  proprietario  sen/acbè 
abbia  egli  estrinsecato  a chi  volesse  trasmetter- 
gli : quindi  regola  le  successioni  intestate  secon- 
do le  gradazioni  del  presunto  affetto— Passaggio 
necessario  per  intrinseca  giustizia,  tuttoché  l’at- 
tuale volontà  dell’ uomo  non  concorra  : quindi 
regola  le  prescrizioni,  la  compensazione,  le  for- 
zate spropriazioni,  le  ipoteche  legali  e giudizia- 
li, e i privilegi,  e i loro  effetti,  non  meno  che 
gli  effetti  de1  quasi  contratti  e de’ quasi  delitti. 

Gli  considera  sotto  le  vedute  del  passaggio  vo- 
lontario, sia  a titolo  gratuito  , sia  a titolo  one- 
roso; sia  a titolo  puro,  sia  condizionale:  quindi 
regola  le  donazioni,  i testamenti,  i contratti  — 
Contratti  di  matrimonio,  di  compravendila  , di 
locazione,  di  enfiteusi, di  società,  di  prestito, di  de- 
posito, di  sorte  o aleatori,  di  mandato,  di  fide- 
iussione , di  transazione,  di  pegno  , di  conven- 
zionale ipoteca. 

In  mezzo  a tali  provvedimenti,  diretti  al  bene 
individuale,  vedi  alla  regola  di  esser  redimibile 
la  rendila  perpetua,  di  che  trattasi  nello  articolo 
455  l-  c.,  apposta  una  eccezione  che  ti  avverte 
V affrancazione  de ’ Censi  dello  Stato  esser  re- 
golata da  Leggi  particolari  (455  1.  c.)— E nel 
capitolo  terzo,  trattandosi  de’ beni  relativamente 
a coloro  che  li  posseggono , trovi  il  principio 
moderatore  della  libera  facoltà  di  disporre  de 
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beni  privatici  e 489  1.  c.)— c trovi  pe’  beni 
Amministrali  la  caratteristica  di  soggiacere  a for- 
me ed  a regole  che  loro  son  proprie — Trovi  splen- 
dida la  egida  della  Separazione  formolata  sotto 
amplissima  frase  complessiva  (come  osservammo 
in  questo  voi.  p.  14,  lo,  17)  e leggi  essere  per- 
tinenze del  Demanio  pubblico  « generalmente 
» tutte  le  parti  del  Territorio  del  Regno  non  su- 
ri scettive  di  privata  proprietà  » (4(>3)  — frov  i 
chiara  la  egida  della  destinazione ; e vedi  fra  le 
cose  separate  dal  demanio  privato , una  classe  a 
parte  di  beni,  che  hanno  la  caratteristica  di  es- 
ser destinati  alla  famiglia  collettiva  speciale , che 
costituisce  il  Comune — ivi  leggi  esser  beni  Co- 
munali quelli,  alla  proprietà  , o al  prodotto  de’ 
quali,  gli  abitanti  di  uno  o più  Comuni  hanno 
acquistato  un  diritto  (407  1.  c.)  — Vedi  la  cau- 
sa di  utilità  pubblica  modificare  il  diritto  di 
dominio  e forzare  alla  cessione  della  privata  pro- 
prietà (470) — Coartato  il  principio  di  compren- 
dersi nella  proprietà  della  superficie  privala  del 
suolo  la  proprietà  della  parte  sottoposti!,  e sog- 
gettalo a modificazioni  il  dominio,  cosi  che  le 
sottocostruzioni  e gli  scavamenti  al  di  sotto  del 
privato  suolo  restino  subordinati  alle  Leggi  ed 
a’  Regolamenti  relativi  alle  miniere , ed  alle  leg- 
gi ed  a"1  Regolamenti  di  Polizia— coartato  il  prin- 
cipio di  comprendersi  nella  proprietà  privata  il 
beneficio  dell’ alluvione  (di  che  trattasi  nello  art. 
481  1.  c.)  e soggettata  a’  Regolamenti  la  sepa- 
razione di  tanto  quanto  serva  alla  destinazione 
di  Marciapiedi  o sentiero  lungo  la  riva  dcljiu - 
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me— soggettati  alla  separazione  i siti  abbandona- 
ti dal  mare  (482  confr.  463)  come  pertinenze 
del  Demanio  pubblico,  non  altramente  che  le  i- 
sole  ne’  letti  di  fiume  navigabile,  a differenza  di 
quelle  che  possono  formarsi  nelle  riviere  non 
navigabili,  osservi  messe  sotto  il  vessillo  della 
sepamzione  e dichiarato  ch’esse  appartengano  allo 
Stato  (485,  486). 

Sotto  il  titolo  delle  Servitù  prediali  incontri 
la  regola  per  la  quale  un1  acqua  corrente  , se 
lambisca  un  fondo , arricchisce  il  proprietario  di 
quello,  mercè  il  diritto  di  attingerne  per  irriga- 
re la  terra — Ma,  letta  appena  questa  regola,  in- 
contri la  eccezione  : purché  non  trattisi  di  a- 
equa  dallo  art.  463  dichiarata  del  pubblico  De- 
manio (art.  566  1.  c.)-— ed  incontri  un  dettato 
di  doversi , mentre  si  decide  in  linea  di  giudi- 
zio con  le  regole  del  diritto  civile  privato  , in 
pari  tempo  conciliare  V interesse  dell ' agricoltu- 
ra co''  riguardi  dovuti  alla  proprietà  (567)  — e 
di  doversi  osservare  i Regolamenti  particolari  e 
Locali  sul  corso  e sulC  uso  delle  acque  (art.  ci- 
tato 567).  : : 

Nella  definizione  delle  servitù  stabilite  dalla 
legge  vedi  la  triplice  distinzione  di  utilità  pub- 
blica, di  utilità  comunale , di  utilità  privata ; e 
per  le  prime  due  specie  osservi  eh1  esse  vanno 
governate  da  Leggi , o da  Regolamenti  partico- 
lari (57i,  572)— Ugualmente  vedi  che  a’  Rego- 
lamenti il  Legislatore  rinvia,  ove  si  tratti  di  al- 
tezza del  muro  dividente  (SUA) — di  distanza  per 
piantar  alberi  di  alto  </bsfo(592)— di  opere  vici- 
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ne  al  muro,  cbe  abbiano  determinati  pericoli  (595) 

Nel  Libro  terzo  osservi  premesso  alla  teorica 
de'  modi  co'  quali  si  acquista  la  proprietà , que- 
sto canone:  Vi  sono  delle  cose,  che  non  appar- 
tengono ad  alcuno , e V uso  dellé  quali  è comu- 
ne a tutti  (534  conf.  439  e 2132  1.  c.)«*-E 
vedi  dopo  tali  parole  che  « le  leggi  di  Polizia 
determinano  il  modo  di  usarne  » — E poco  do- 
po osservi  che  da  Leggi  particolari  son  regolati 
i diritti  sulle  cose  gettate  in  mare,o  da  esso  ri- 
gettate— sulle  piante  e sull’ erbe  che  lungo  le  ri- 
ve del  mare  crescono— e sulle  cose  perdute,  del- 
le quali  il  padrone  non  si  presenti  (637  1.  c.) 

Sotto  il  titolo  delle  successioni  vedi,  in  man- 
canza de’  legittimi  eredi  del  sangue,  del  coniuge 
superstite,  chiamato  a succedere  lo  Stato  per  mez- 
zo dell’ Amministrazione  de'  Demani  (644,  645, 
684  e 688) — e la  Cassa  di  Ammortizzazione  co- 
stituita conservatrice  de’  versamenti  eh’  è obbli- 
gato a fare  un  Curatore  di  giacente  eredità  (732). 

Sotto  il  titolo  de’  testamenti  osservi  i princi- 
pi dello  Alibinalus , e 1’  eccezioni  derivanti  da’ 
Trattati  diplomatici , alla  regola  esclusiva  dello 
straniero , a prò  del  quale  siesi  scritta  la  dispo- 
sizione dal  nazionale  (828  leg.  civ.)— Ed  osser- 
vi per  le  largizioni  dirette  ad  Ospedali,  a pove- 
ri di  un  Comune,  a Stabilimenti  di  beneficenza, 
a corpi  morali  autorizzati  dal  Governo  , la  ne- 
cessità di  un  Regale  Decreto,  che  le  autorizzi— 
È un  privato  che  dispone , che  donaì  che  muo- 
ve il  dominio  suo  per  disporne  : Per  regola  di 
diritto  civile  egli  è della  propria  cosa  modera- 
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tor  et  arbiter— Ma  per  Diritto  pubblico  questo 
dominio  dallo  individuo  privalo  si  distacca,  per- 
chè egli  vuol  trasportarlo  nelC  Amministrazione 
pubblica  : Dunque  1’  atto  fa  cangiar  natura  a* 
beni  : da  privati  gli  fa  passare  sotto  la  egida 
della  Separazione  e della  Destinazione.  Il  RE  , 
dal  quale  solo  la  Separazione  e la  Destinazione 
dipendono  , segnar  dee  dall’  alto  del  suo  Trono 
lo  Assenso  a tale  mutamento  di  qualità  ( art. 
820,  801  ). 

y Vedi  regole  particolari  pe’  testamenti  de1  mili- 
tari e delle  persone  impiegate  presso  V armata  , 
e per  que’  testamenti  che  si  facciano  a bordo  de1 
legni  da  guerra , nel  corso  di  un  viaggio  , o si 
facciano  da  nazionali  che  si  trovino  in  paese 
straniero  (907  a 927). 

Sotto  il  titolo  de1  contratti,  osservi  non  poter 
essere  oggetto  di  convenzione  le  cose  che  non 
sono  in  commercio  (1082  1.  c.)— essere  illecita 
la  causa  de'  contratti,  se  sia  contraria  a buoni 
costumi , o all'  ordine  pubblico  (1087). 

Nel  titolo  sesto  , fra  le  disposizioni  di  priva- 
to diritto,  osservi  non  poter  essere  aggiudicatari 
gli  Amministratori  de'  beni  de'  Comuni , o degli 
Stabilimenti  pubblici  affidati  alle  loro  cure , nè 
i pubblici  ufuiali  pe'  beni  nazionali  che  si  ven- 
dono col  loro  ministero  ( 1441)— potersi  vendere 
tutto  ciò  che  è in  commercio , quando  leggi  par- 
ticolari non  ne  abbiano  vietalo  l' alienazione 
(1443). 

Nel  titolo  ottavo,  tra  le  disposizioni  generali 
relative  al  contralto  di  locazione  vedi  sancito  : 
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gli  affitti  de’  boni  nazionali,  de*  beni  de*  Comu- 
ni, e de*  pubblici  Stabilimenti , essere  sottoposti  a 
regole  particolari  (1558). 

Nel  titolo  decimosesto  vedi,  circa  la  capacità 
di  fare  transazioni,  cosi  disposto: « I comuni,  i 
pubblici  Stabilimenti  di  benejicenza,ed  in  gene- 
rale i Corpi  morali  autorizzati  dalla  Legge , non 
possono  transigere,  se  non  con  V Autorità  espres- 
sa del  RE  (1917). 

Sotto  il  titolo  decimosettimo  osservi  1*  arresto 
personale  aver  luogo  in  virtù  della  legge  per  la 
restituzione  di  danaio  consegnato  a persona  pub- 
blica a ciò  destinata  (1934,  n.  4). 

Nel  titolo  deci  motta  vo, sotto  le  disposizioni  re- 
lative al  pegno,  vedi  che  esse  non  sono  applica- 
bili a1  Luoghi  autorizzati  a far  prestiti  sopra  pe- 
gni, riguardo  a’  quali  si  osservano  le  leggi  ed  i 
regolamenti  che  sono  ad  essi  particolari  (1954). 

In  mezzo  al  titolo  decimonono,  de’privilegì  e 
delle  ipoteche,  incontri  nel  capitolo  secondo  la 
sezione  quarta,  che  regola  i privilegi  del  pubbli- 
co Tesoro,  sia  pe  debiti  de'1  contabili  a causa  del- 
la loro  amministrazione  (1977  a 1985)— -sia  per 
la  esazione  delle  contribuzioni  dirette  '(  1984» 
1987)  — sia  per  Io  ricuperamelo  delle  spese  di 
giustizia  in  materia  criminale  , correzionale  , e 
di  Polizia  (1988  a 1991  )*— E nel  capitolo  ter- 
zo incontri  la  disposizione  per  la  quale  è attri- 
buita ipoteca  legale  a*  diritti  ed  a’  crediti  dello 
Stato , de'  comuni,  degli  stabilimenti  pubblici  su' 
beni  degli  Esattori  e degli  Amininistratori  ob- 
bligati a render*  conto  (2097).  t ^ ! ..j  ]Ul,. 

Vaselli  volJJ.  17 


nel  titolo  ventesimo  primo,  fra  le  generali 
disposizioni  relative  alla  prescnzione,osservi.«CQ- 
luiche  non  può  alienare  non  può  nu  ormare 
alla  prescrizione  acquistala.  (21211)  Non  si  può 
Inscrivere  il  dominio  delle  cose  che  non  sono 
Pin  Commercio  (2152).  Za  Stato , gli  Stordimen- 
ti pubblici,  ed  i Commi  sono  sottoposti  come  * 
particolari  alle  stesse  prescrizioni,  e possono  e-^ 
qualmente  opporle : nondimeno  la  prescrizione  de 
diritti  del  Tesoro  pubblico  non  corre  a vantag- 
gio de' contabili,  se  non  dal  giorno  m cui  e ces- 
taio U loro  esercizio , ed  han  dato  il  loro  conto 
(2133)  — Disposizioni,  che  per  non  cadere  nelip 
equivoco  di  credere  antinomia  tra' due  articoli 
2132  e 2133,  e per  non  urtare  co  requisiti  es- 
senziali (voluti  dallo  art.  2135)  possesso  pubblico 
continuo  pacifico,  non  equivoco,  a titolo  di  pro- 
prietà , vanno  assai  diligentemente  meditate  ; e 
*e  trattammo  di  proposito,  distmguendo  a pre- 
acrizione  relativa  alle  rendite  pubblici#  dalla  pre- 
dizione relativa  alle  proprietà  pubbliche  (a). 

x>.i\u‘ò  Ài<VnV‘"  • '-vi  1 

(al  Nel  nostro  voi.  8 pag.  273  nomerò  1100  intitolato 
Prescrizione  rt.  Imprescrittibilità  — hem  patrimoniali 
—Demanio— Stato— Provincie  — Comuni  —■ Stabilimen- 
ti—Amministrazione  pubblica  —2xSg  Pu^cìlt  ’ j j " 
nemmo  i nostri  pensieri  su  tale  ardua  mater  a.  B qui  os- 
. . .ra  i particolari,  cui  sono  assimiiau  i oomu* 

ili  «stabilimenti  pubblici,  lo  alato.  pure  B^inMntrano 
crei  ne*  quali  ìzlrafterunia  . la 
■’  invocherebbero — Pondera  gli  art.  12j8  In  fin., 

1V7J.  2161  f.  c.  e fingi  il  caso  del  minore , o della 
Dorma  maritala— Possono  il  primo  soffermare  per  venti 
anni  la  trentennale',  la  seconda,  se  fu  sposa  gioranelta  e 
" I .V»\  is y» 


% 


259 

LEGGI  PENALI 

• » •*  2 j.  yf . •. 

C/ie  il  Diritto  pubblico , mirando  all'  ordine  ed 
al  benessere  collettivo  , splenda  in  mezzo  alle 
Leggi  penali,  non  v’ha  d’uopo  lunga  indagine. 
È della  intrinseca  natura  di  siffatte  leggi  elimi- 
nare esemplarmente  dalla  società  il  vizio,  mercè 
la  punizione  de'  viziosi — ciò  non  è che  tutelare 
1’  ordine  ed  il  benessere  della  collettiva  famiglia 
de’  sudditi — Di  qui  osserva  nella  seconda  parte 
del  Codice  trattarsi  di  pene  , sotto  la  triplice 
classificazione  di  criminali , correzionali , e di  no- 
tizia— e darsi  regole  per  1’  applicazione  di  que- 
ste pene  , valutato  il  più  o il  meno  della  gra- 
vezza del  reato,  anche  mettendo  a calcolo  la  e- 
tà,  la  volontà,  lo  stato  del  colpevole,  il  tenta- 
tivo, la  complicità,  la  recidiva.  » 

Ed  osserva  il  Legislatore  classificare  le  specie, 
e provvedere  a’ casi  de’  diversi  reati , contra  il 
rispetto  dovuto  alla  Religione — contra  il  rispet- 
to dovuto  alla  Suprema  Autorità  ed  alle  legitti- 
me emanazioni  dal  Supremo  Potere— Contro  alla 
fede  pubblica,  o al  pubblico  interesse  — contra 
1 ordine  delle  famiglie— e dopo  queste  specie  di 
reati,  che  compromettono  lo  interesse  collettivo , 
provvedere  a’  casi  di  reali  che  attaccano  le  per- 
sone, o i beni  individuali — Finalmente  vedi  il 
Legislatore  provvedere  a’  casi  di  contravvenzioni  . 

visse  novam’  anni,  può  soffermare  per  settantasette  anni 
la  trentennale.  E non  ostautechè  la  centenaria  siesi  com- 
piuta, diresti  che  non  è paradosso  il  confessare  eh’  è 
esposto  il  possessore  a ricerca  di  viziosa  occupazione. 

* 
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semplici,  c distingnere  quelle  che  riguardino  Ter- 
dine  pubblico  da  quelle  che  riguardano  persone 

o proprietà  private.  . % 

Pure;  se  ricerchi  più  da  vicino  come  innestati 
sieno  in  mezzo  alle  leggi  penali  i principi  del 
pubblico  diritto,  ti  si  offrirà  nel  Capo  I,  tra  le 
pene  criminali  quella  della  interdizione  da  pub- 
blici uffici  ( art.  3,  n.  7,  leg.  penai.  ) e nella 
definizione  della  pena  de' ferri  specificato  che  a 
profitto  dello  Stato  fatica  penosamente  1 indivi- 
duo il  quale  a tale  condanna  soggiacque  (art.  8) 
g vedrai  che  il  condannato  a reclusione  può  a 
profitto  proprio  lavorare,  ma  secondo  i Regola - 
menti  (art.  il)— Regolamenti  applicati  pure  al 
condannalo  a relegazione  nelle  isole , per  costi- 
tuirlo sotto  la  vigilanza  e la  disciplina  di  Man- 
datari  del  ramo  militare  (22  nov.  1825)  — Al- 
lorché trattisi  di  confino  e di  esilio  correzionale , 
osserverai  che  la  Legge  di  circonscrizione  terri- 
toriale del  Regno  ha  la  sua  influenza  (art.  24, 
25}  —Allorché  trattisi  d’  interdizioni  a tempo, ve- 
drai che  gli  art.  99,  100  della  Legge  sull1  am- 
ministrazione civile  del  12  deeerabre  181b,  i 
quali  trattano  degli  eligibili , lo  art.  125  di  quel- 
la legge,  che  tratta  de’  candidati  per  lo  Consiglio 
Provinciale  e Distrettuale,  lo  art.  131  che  trat- 
ta del  voto  — e tatti  gli  articoli  di  quella  legge 
relativi  a voto , ad  elezione , ad  eligibililà  a fun- 
zioni o ad  impieghi  pubblici , s’ innestano  con  lo 
art.  27  n.  1 e 2 delle  leggi  penali. 

E nel  capo  terzo  del  titolo  I,  delle  leggi  pe- 
nali, allorché  tra  le  pene  comuni  alla  giustizia 
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criminale  ed  alla  correzionaleV  imbatterai  nello 
art.  55  (al  n.  2)os$erverai  1’  individuo  messo  a 
disposizione  della  Polizia  (che  secondo  i Rego- 
almenti  dee  al  finir  di  ogni  mese  dimostrar  lo 
esercizio  di  un’  arte,  di  un  mestiere  ) poter  es- 
sere abilitalo  ad  uscire  dal  luogo  ove  sta  confi- 
nato, se  il  Decurionato  del  suo  Comune  lo  re- 
clami per-  far  che  stia  occupato  , ma  nel  peri- 
metro di  quella  Università,  cui  egli  appartiene  — • 
Nello  art. 55  leggerai  la  Cassa  delle  Ammende — 
E vedrai  provvido  il  Decreto]del  22  gennaio  1822 
spiegarti  che  non  sono  comprese  in  tali  Casse 
le  Ammende  amministrative  Comunali , di  che 
trattasi  nella  Legge  del  12decembre  1816  (art. 
184  n.  1). 

Nel  titolo  primo  del  secondo  Libro  vedi  le 
pene  di  morte , e col  primo  grado  di  pubblico 
esempio  , le  pene  di  morte  col  laccio  sulle  for- 
che, e col  quarto  grado  di  pubblico  esempio , ful- 
minate a tutela  del  rispetto  dovuto  alla  Sacro- 
santa Cattolica  Iieligione  (92,95) — Vedi  stabi- 
lita una  gradazione  di  pene  ( ne1  casi  degli  art. 
94  a 100)  ; e vedi  represso  lo  scandalo  della 
bestemmia  con  appositi  dettami  di  severità  (art. 
101,  e Decr.  5 giugno  1827)  non  meno  che  o- 
gqi  atto  scandaloso  il  quale  impedisca  o offenda 
il  libero  e tranquillo  esercizio  del  cullo  Divino 
nelle  Chiese,  e ne1  luoghi  pubblici  (102  e v.  de- 
cr.  7 maggio  1821)  ogni  reato  commesso  in  per- 
sona de'  Ministri  del  Santuario  per  vendetta  ed 
in  atto  delle  loro  funzioni;  ogni  reato  commes- 
so nelle  pubbliche  Chiese  in  atto  di  funzioni  sa- 
cre (105,  104). 
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Nel  capo  1. del  tìtolo  2, osservi  fulminate  le  pe- 
ne pe’  reati  che  compromettano  la  sicurezza  e - 
sterna  dello  Stato  (105  a 116)  ed  appositamen- 
te preveduto  il  caso  di  chi  esponga  lo  Stato  al 
pericolo  di  una  dichiarazione  di  Guerra , di  chi 
faccia  sofferire  rappresaglie  a1  nazionali  del  Re- 
gno, o a tale  pericolo  gli  esponga  (117  118). 

Nel  capo  2.  vedi  fulminate  le  pene  pe’  reati 
che  compromettano  la  sicurezza  interna  dello 
Stato ; e là,  dopo  il  reato  di  lesa  Maestà  (art. 
120  a 123)  e lo  attentato  con  at(i prossimi  alla 
esecuzione  di  ciascun  de’  misfatti  contemplati  ne- 
gli art.  120  a 123  , vedi  la  vigile  previdenza 
della  legge  colpir  la  cospirazione , il  Concerto  , 
di  che  trattano  gli  articoli  125  126  (e  v.  140 
a 146) — Vedi  prevedut’  i casi  d’ illegittimo  uso 
della  forza  armata — e della  guerra  civile  (127 
a 120)| — della  devastazione  , della  strage  , del 
saccheggio , in  uno  o più  Comuni , o cantra  una 
classe  di  persone  (130  a 152)— o per  invadere 
e saccheggiare  piazze , fortezze , posti  militari , ma- 
gazzini, arsenali , porti , o legni  da  guerra , da- 
nari o effetti  pubblici  , o per  distruggere , sac- 
cheggiare,dividere, proprietà  pubbliche , o di  una 
università  di  cittadini  (133,  134,  135  a 130). 

Nel  capitolo  1 del  titolo  4,  osservi  punita  la 
usurpazione  della  pubblica  Autorità,  e de’ mezzi 
de1  quali  essa  si  serve;  e specificatamente  puni- 
to colui  che  senza  titolo  sicsi  intromesso  in  pub- 
bliche funzioni  civili,  esercitandone  gli  atti  (164) 
—•vedi  punita  la  corruzione  impiegata  per  otte- 
nere, o distornare  i liberi  suffragi  de"1  rappre - 

' -r.  ' - 
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sentanli  de'  Comuni , e qualunque  froda  commes- 
sa nello  squittinio  de'  suffragi  per  vfui  o cari- 
che comunali  (167). 

Nel  capitolo  2 , vedi  preveduti  e puniti  gli 
oltraggi  e le  violenze  contra  i depositari  dell'Au- 
torità e della  forza  pubblica  ( 173  a 165  e v. 
Decr.  6 decembre  1625  , 12  ottobre  1827  ) le 
ingiurie  e le  minacce  contra  un  Magistrato  del- 
1’  ordine  Amministrativo , o Giudiziario  , di  un 
Agente  Ministeriale,  di  un  incaricato  di  pubbli- 
co servizio  ( 174  seg.  e v.  Decr.  9 decembre 
1625  e Decr.  12  ottobre  1627). 

Nel  Capitolo  4,  osservi  le  pene  nelle  quali 
incorrerebbero  gli  ujiziali  pubblici « * commessi , 
gl'  incaricati , gli  agenti , o impiegati  di  pubbliche 
amministrazioni , ov’  esigessero  oltre  a ciò  che  la 
legge  loro  attribuisce  per  diritti  (196  seg.) — ed 
ove  si  lasciassero  corrompere  ne1  disimpegni  loro 
affidati  (199  seg.) — Osservi  le  pene  nelle  quali 
incorrerebbero,  ove  prendessero  un  interesse  pri- 
vato nelle  aggiudicazioni  , negli  appalti  , negli 
affari  amministrativi , mentre  la  direzione  o la 
vigilanza  ne  era  affidata  loro  (2lo,214  e v.  219 
seg.) _De  Percettori  e de1  depositari  di  pubbli- 
co danaio  che  distornassero,  o -sottraessero  som- 
me, documenti,  titoli,  alti,  effetti,  che  teneano 
per  cagione  delle  loro  funzioni,  osservi  ha  pena 
dal  primo  al  secondo  grado  de1  ferri  (216)— E 
vedi  preveduta  e punita  con  interdizione  da  pub- 
blici ufizì  la  distornazione  e la  sottrazione  che, 
mentre  non  ha  avuto  per  oggetto  alcun  proji tto 
privato , ha  però  alterato  la  destinazione , solo 
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verificandosi  die  senza  ordine  di  chi  ne  aveva  i 
poteri  si  trovano  il  danaio,  le  carte  di  credito, 
effetti  mobiliari,  investili  in  altro  uso  diver- 
so da  quello,  cui  erano  destinati  (217)-*- Vedi 
preveduto  e punito  il  caso  di  trascurate  forme 
stabilite  nelle ^Leggi, ne  Decreti,  ne'  Regolamenti, 
allorché  la  persona  tenuta  a rendiconto  verso  il 
pubblico , sia  stata  negligente  , negl'  introiti , o 
negli  esili  (218) — Vedi  per  lo  Intendente, o Sot- 
to Intendente  preveduto  il  caso  di  occuparsi  del 
commercio  di  generi  non  prodotti  da  propri  lo- 
ro fondi,  e negoziarne  nell'  ambito  della  pro- 
pria giurisdizione:  viepiù  se  questo  commercio 
induca  monopolio  ed  incarimento  della  pubbli- 
ca annona  (224  225)— Vedi  la  interdizione  per- 
petua dalla  carica  fulminala  contro  allo  ufiziale 
pubblico, o impiegato,  che  senza  fine  di  privalo 
lucro  aggiunga  un  nuovo  dazio , o alteri  la  ta- 
riffa degli  antichi  (229)— e la  interdizione  da 
pubblici  ufizi  per  sei  anni,  per  dieci  anni, con- 
tro lo  ufiziale  pubblico  dell1  ordiue  giudiziario 
che  facesse  Regolamento  in  materie  Amministra- 
tive., o vietasse  la  esecuzione  degli  Ordini  ema- 
nati dagli  ufiziali  pubblici  dell1  ordine  Ammini- 
strutivo — e viceversa  contro  l1  ufiziale  pubblico 
dell1  ordine  Amministrativo,  espressione  splendi- 
dissima della  Separazione , che  distingue  il  man- 
dato ne1  due  Ordini  de"1  Mandatari , come  nelle 
materie  di  diritto  privalo  e di  diriuo  pubblico 
(251)— Vedi  le  pene  di  prigionia, di  contino,  di 
ammenda, per  lo  Ufiziale  dello  stato  civile  e per 
lo  incaricato  de'  Registri  o della  conservazione 


de1  Registri  dello  stato  civile,  che  manchi  ad  al- 
cuna delle  disposizioni  della  legge  (244). 

Nel  capitolo  quinto  osservi  preveduta  e pu- 
nita la  violazione  de1  pubblici  Archivi , de’ luo- 
ghi di  pubblica  custodia  , e de  pubblici  monu- 
menti (247  a 202)— e vedi  appositamente  la  pri- 
gionia, il  confino,  l’ammenda,  colpir  colui  che 
distrugga,  abbatta  , mutili,  deteriori  comunque, 
monumenti,  statue , oggetti  di  arte , destinati  alla 
utilità  o aW  ornamento  pubblico , innalzati  dalla 
pubblica  Autorità,  o per  sua  autorizzazione  (201 


Nel  titolo  5,  vedi  il  legislatore  prevedere  e 
punire  la  falsità  di  monete,  di  fedi  di  credito , 
di  polizze  di  Banco  , di  Cedole  , di  registri  e 
bullettini  del  pubblico  Lotto , di  decisioni  delle 
Autorità , di  Suggelli  e di  Bolli  dello  Stato  (205 
a 2R6  ). 

Nel  titolo  sesto  vedi  punita  la  vagabondità  e 
la  improba  mendicità  (300  a 304) — la  stampa, 
gli  scritti,  le  figure,  o immagini  contrarie  alla 
lieligione , al  Governo , al  Costume  (515  a 517) 
— — la  casa  di  giuoco],  o di  lotteria  privata  , di 
prestilo  sopra  pegni  senza  autorizzazione  legitti- 
ma ed  oltre, o contro  a’  Regolamenti(5\1S  e 510 
c v.  L.  11  ottobre  1R20) — Vedi  punito  il  fal- 
limento semplice , la  bancarotta  dolosa  , la  fab- 
bricazione, la  vendita,  lo  spaccio,  la  introduzio- 
ne, di  mercanzie  o di  manifatture 


— a punita  la  violazione  di  Regolamenti  di  Am- 
ministrazione pubblica  telativi  a prodotti  cd  a 


202). 


il  Governo  lui  accordato  privative 
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manifatture  del  Regno , fatti  per  incoraggiarle  , 

o per  garantirne  le  qualità  (325). 

Nel  titolo  settimo  osservi  punito  ciò  che  of- 
fende il  pubblico  costume , ciò  che  oltraggia  il 
pudore  pubblico  considerandosi  la  influenza  che 
ha  la  morale  e che  ha  la  pace  delle  famiglie  , 
sulla  pubblica  felicità  (320  545) E vedi  pu- 
nito ciò  che  attraversa  le  operazioni  relative  agli 
atti  di  nascita  affidate  agli  ufiziali  dello  Stato  ci- 
vile, considerandosi  ogni  nuovo  nato  quale  nuo- 
vo individuo , non  solo  di  una  famiglia , sibbene 
della  società  (340  547). 

Tra’  reati  contro  alle  proprietà,  vedi  punitodi 
morte  V incendio  volontario  di  un  Arsenale , di 
un  naviglio  da  guerra , di  un  magazzino  da  pol- 
vere, di  un  cantiere , di  un  parco  di  Artiglieria 
(437)  vedi  punita  di  morte,  di  ferri,  di  reclu- 
sione, secondo  le  varie  circostanze  la  distruzio- 
ne di  ponti , dighe , argini , ripari  di  acque  (442) 
tanto  se  concorra  lo  scopo  di  violare  la  sicurez- 
za interna  o esterna  dello  Stato,  quanto  se  no. 
(445  seg.)— Vedi  le  ammende  correzionali  con 
misure  precaventi  star  a guardia  de’fuochi  e del- 
le materie  combustibili  , perchè  non  siano  vio- 
lati i Regolamenti , che  impongono  la  distanza 
loro  da  ediGzì,  da  foreste,  da  macchie,  da  bo- 
schi, da  siepi,  da  messi  (450). 

Ed  osservi  lo  intiero  Libro  terzo  occuparsi 
delle  contravvenzioni,  e della  loro  punizione, mas- 
sime il  Capitolo  primo  relativo  alle  contravven- 
zioni riguardanti  l'ordine  pubblico  (451  n.  1 , 
a 37  ).  • . - - - * 


Digitized  by  Goog 


* ' 267 

REASSUNTO  E CONSEGUENZE 

DELLE 

NOZIONI  FIN  QDÌ  ANIUZZATE 

In  mezzo  al  Codice,  che  sembra  dettato  uni- 
camente per  tutelare  il  privato  diritto  e lo  in- 
dividuale vantaggio  de’sudditi  in  questo  Regno, 
abbiam  veduto  sfolgorare  quel  principio  mode- 
ratore della  privata  volontà , della  privata  pro- 
prietà^ che  secondo  la  nostra  definizione  (p.  2) 
costituisce  la  essenza  del  Diritto  amministrativo. 

Ed  attraversando  immensa  copia  di  Leggi  e 
di  Decreti  pubblicati  dal  1806  al  1817,  mentre 
abbiamo  avuto  come  primario  scopo  del  nostro 
lavoro  quello  di  esporre  la  genesi  delle  tre  leg- 
gi del  12  dicembre,  del  21  e del  25  marzo 
1817,  abbiamo  osservato  una  omogeneità  ne' va- 
ri rami  della  pubblica  Amministrazione,  in  quan- 
to a^recetti  comuni  a tutti  essi. 

Abbiamo  dimostrato  esser  cosi,  come  accen- 
nammo ( p.  4,  5)  che  dal  sublime  vertice  di 
quel  Cono , ove  sta  vigile  e possente  la  volontà 
suprema  del  Monarca,  per  dare  essa  il  primo 
impulso  di  Pubblica  Autorità , scendano  di  que- 
sto impulso  femanazioni;  e coordinate  ripartita- 
mente  nel  primo  cerchio  prossimo  al  vertice, 
ove  stanno  i Ministri  Segretari  di  Stato,  si  di- 
ramino di  là,  e si  diffondano  e si  suddividano 
fra  molti  e molti  cerchi  collocati  in  sott’  ordi- 
ne, paralleli  alla  base  del  cono,  base  ove  stan- 
no i popoli  felicemente  governati  nel  Paterno 
Monarchico  Regno  delle  due  Sicilie. 
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Abbiam  veduto  che  la  cnconscrizioue  territo- 
riale divide  e suddivide  in  Provincie,  m Di- 
stretti, in  Circondari , in  Comuni,  tutta  la  su- 
perfìcie  del  Regno  istcsso,  cosi  ebe  la  impres- 
sione benefica  dell' Autorità  pubblica  applicar  si 
poss;}  alle, persone  ed  alle  cos^.  ■ 

Abbiam  veduto  che  per  conseguire  questa  co- 
municazione dello  impulso  Governativo  emana- 
to dalla  Suprema  Autorità  pubblica, stanno  Man- 
datati e Sottomandatari  dipendenti,  in  linee  ed 
in  gradi  collocati  dal  vertice  alla  base  del  cono, 
non  mica  per  ciò  solo  che  riguarda  1’  Anunini- 
slr unione  civile , il  Contenzioso  amministrativo  , 
k Procedure  di  questo  contenzioso  , bensì  per 
tutto  quel  che  riguarda  i mulliplici  rami  delle 
diverse  organizzate  Amministrazioni. 

Abbiam  veduto  ebe  i Comuni  in  dicci  undi- 
dici  anni  ebbero  per  la  loro  , organizzazione  am- 
ministrativa dal  Ui06  Leggi  e Decreti  copiati  dal- 
le francesi  leggi,  da’francesi  decreti,  non  sem- 
pre tali  da  potersi  applicare  dopo  la  ristaprazior 
jie  alla  vera  utilità  pubblica  ,(v.  il  ì)ecr.'2  ag- 
irlo rammemorato  sopra  p.  1Ó2)  d,i  tal.  che  fu 
inevitabile  decomporre  i sistemi  adottati  nel  de- 
cenni0 per  le  amministrazioni  e.  per  le  liti  clje 
le  interessano,  e dettar  due  leggi  organiche., 
quelle  che  or  ora  trascriveremo  fra  le  tre  che 
più  da  vicino  c'interessa  di  conoscere  (12  de$. 

\aiG,  21,  2ii*  mar.  1$Ì7). 

pria  di  legger  cosa  in  esse  c coqiandulo,  ci 
sia  lecito  repssumere  nel  rnippi  numero  di  par 
role  P‘ò  essenziali  venta  dimosljrpt^  nella  rc- 
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pid’analisi  delle  leggi  e de’ Decreti  dal  ITO  al 
1817  relativi  alla  pubblica  Amministrazione.  — 
Noi  fondatamente  diciamo  che  costituiscano  al- 
trettanti principi  comuni  ad  ogni  Amministra- 
zione in  questo  Regno,  cosicché  le  vedremo  an- 
che splendere  nella  L.  org.  dell’ Amministrazio- 
ne civile  ed  in  quella  del  Contenzioso  ammiri^ 
strativo. 


ri..”  I • * .♦'  W - 

La  dipendenza  gerarchica  de  mandatari  anima 
la  garantia  e la  risponsabdita.~~ * Garantia , se  fra 
limiti  del  mandato,  per  eseguir  coscienziosamen- 
te il  mandato,  il  pubblico  Funzionario  agi — Ri* 
sponsabilita  dirimpetto  allo  Augusto  Mandante, 
se  contro,  o se  oltre,  al  mandato,  dispose,  o 
fece  quel  che  non  dovea,o  se  trascurò  di  dispor- 
re, o di  fare,  ciò  che  dovea. 

7 1 . • . .1  * v*  l 


2. 

ìd  ordine  anima  la  necessità  di  far  che  tra’sud- 
diti  sia  ben  ripartito  ogni  vantaggio  comune,  ogni 
peso  comune — e che  i mezzi  precaventi,  non  me- 
no che  i repressivi , sieno  adoperati,  onde  il  man- 
dato si  adempia  — Mezzi  precwenti  son  fra  gli 
altri  i Regolamenti  Amministrativi  di  ogni  spe- 
cie—Mezzi  repressivi  son  talora  que1  di  Autori- 
tà, talora  quedi  Giurisdizione  . I primi  ed  i se- 
condi affidati  sono  a’ mandatari,  de’ quali  taluni 
esercitano  attribuzione  di  consiglio , taluni  altri 
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di  consiglio  e di  giurisdizione , taluni  d\  azione 
e di  giurisdizione , taluni  altri  di  azione  sola. 


11  benessere  collettivo  anima  la  necessità  di 
tener  forti,  saldi,  inviolabili  i cardini  fondamen-  . 
tali  del  Diritto  Amministrativo, [separazione,  de- 
stinazione, integrità', 'cosi  che  mirando  all'ora- 
colo Sovrano , dal  quale  e le  persone  e le  cose 
dipendono,  fin  quando  quest'oracolo  altramente 
non  avrà  dettato,  ogni  mandatario  nella  sua  at- 
tribuzione far  dee  che  neppure  un  atomo  infi- 
nitesimale si  disperda  di  .ciò  eh' è separato  ; nè 
solo  ciò,  ma  che  neppur  un  atomo  infinitesima- 
le cangi  di  destino— Servir  dee  al  tale  uso  per 
Sovrana  volontà  ? Non  può  senza  Sovrano  co- 
mando invertirsene  la  destinazione , comunque 
sia  fra  '1  perimetro  dell'  Amministrazione  istessa 
che  la  inversione  voglia  farsene. 

% 

4. 

La  separazione , la  destinazione , la  integrità 
affidata  dal  Sommo  Imperante  a'mandatari,  ope- 
ra l'applicazione  del  Diritto  amministrativo  su 
tutto  quello  che  non  è posseduto  civilmente , a- 
nimo  domini , da  alcun  privato — Sia  che  ex  na- 
tura rei  trattisi  di  oggetto  non  suscettivo  di  do- 
minio e di  possesso  civile:  ivi  la  parola  dema- 
nio rimpiazza  la  parola  dominio  — la  frase  uso  ' 
civico  rimpiazza  la  parola  possesso— sia  che  trat- 
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tisi  di  oggetto  destinato  a peculio  dotale  della 
collettiva  famiglia  de' sudditi-  ivi  la  volontà  Su- 
prema non  fa  esser  più  la  cosa  nella  categoria 
di  quelle,  cui  si  applicano  le  voci  di  privato  di- 
ritto, di  possesso , di  dominio , di  possessorio , di 
petitorio  — è d'uopo  sostituir  la  voce  Destinazio- 
ne, e rispettar  questa,  e tutelarla  fino  a che  la 
Volontà  Suprema , dalla  quale  emanò,  Essa  istes- 
sa  dichiari  che  vuol  cangiarla. 

Con  siffatte  premesse,  ecco  il  testo  delle  leggi 
del  1818  e del  1817  che  promesso  abbiamo  di 
percorrere  prima  dell’altra  del  25  marzo  1817. 

UGO!  ORGANICI  DELL*  AMMINISTRAZIONE  CIVILE 
12  DECBMB&B  1816. 

«L’amministrazione  civile, prima  base  di  tutte 
]p  amministrazioni  dello  Stato  e della  prosperi- 
ti nazionale,  ha  interessato  il  nostro  Reai  ani- 
mo disposto  costantemente,  a promuovere  ogni 
instituzione  tendente  a consolidare  la  felicità  de* 
nostri  amatissimi  sudditi.  Volendo  Noi  ristabili- 
re i principi  di  ordine  e di  economia  che  deb- 
bono regolarla , fissare  i suoi  repporti  con  le  al- 
tre amministrazioni  pubbliche(a),e  garantire  i suoi 

„ i » 

(a)  In  questa  Legge  organica  il  Proemio  annunzia  che 
vi  «oo  rapporti  fra  ramministrazione  civile  e le  altre  am - 
minit trazioni  pubbliche , mirando  il  Legislatore  a ciò  che 
tutelandosi  lordine  ed  il  benessere  de' Popoli  suoi,  venga 
aumentata  ia  floridezza  dello  Stato . j 

1 Comuni,  i Distretti , le  Provincie , posson  direi  ele- 
menti che  costituiscono,  per  lo  insieme  de'  Popoli, questo 

* 


a 
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mezzi)  che  debbono  essere  intieramente  consa- 
crati ad  aumentare  la  floridezza  dello  Stato  ; ci 

Regno — Sarebbe  privo  di  armonia  il  sistema  che  dee  ri- 
condurre al  Vertice  del  cono  A fili  tatti  dell’ Alta  Tutela, 
e della  Suprema  Autorità  pubblica,  se  il  Legislatore,  nel 
considerare  i sudditi  suoi  come  appartenenti  a Comunit 
a Distretti , a Provincie , in  [tari  tempo  non  gli  conside- 
rasse come  individui  dello  Stato. 

Applicata  or  ora  vedremo  questa  verità  , osservando 
come  le  Autorità  mandatane  di  tutelar  le  Provincie  ed 
i Comuni,  sono  Agenti  deir  Amministrazione  dello  Sta • 
io  nel  rispettivo  perimetro  Provinciale. — La  quale  osser- 
vazione farà  conoscer  come  11  diritto  pubblico  regga  il 
Personale  de’  Mandatari  — Ma  il  diritto  pubblico  in  pari 
tempo  regge  le  cose  : l’osservammo  quando,  scolpito  nel 
le  leggi  civili,  leggemmo  • 

— uu  genere  : « Beni  che  non  appartengono  a parti- 
colari > — ed  una  regola  per  essi:  c Sono  Amministrati 
(462  1.  c.) 

. — e due  specie  riconoscemmo  nel  diritto  civile:  < Beni 
comunali > (467  1.  c.)— Beni  dello  Stato  (4661.  c.)— la 
mezzo  alle  due  specie  , la  frase  c appartengono  al  De- 
manio pubblico  j ; l’ altra  frase  c fanno  parte  del  De- 
manio pubblico  > — l'altra  frase  c sono  considerate  coma 
pertinenze  del  Demanio  pubblico  » (464.  465.  463  1.  c.) 

— Nel  nostro  voi.  VI.  pag.  533  vedemmo  troppo  ne- 
cessario confrontare  sullo  spirito  di  siffatte  disposizioni  rac- 
chiuse nel  diritto  civile  il  diritto  pubblico  di  questo  Re- 
gno. Analizzammo  la  Legge  del  30  gennaio  1817,  che  al- 
X Amministrazione  de'  Demani  affido  quattro  rami,  quat- 
tro specie  distinte  di  beni  : 1.  Proprietà  dello  Stato,  2. 
Diffinitiva  amministrazione  dello  Stato,  3.  Provvisoria  am- 
ministrazione dello  Stato,  4.  Interina  gestione  conserva- 
toria—E  sfibrando  tali  quattro  categorie  fissate  nella  Leg- 
ge del  30  gennaio  1817  ne  vedemmo  diciassette  nomen- 
clature applicate — Analizzammo  la  Legge  del  18  ottobre 
1819  organica  deH’  Amministrazione  del  Demanio  pubbli- 

■rJrU  • 
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siamo  determinati  a promulgare  tutte  le  differenti 
disposizioni  relative  all'amministrazione  suddet- 
ta,che  la  esperienza,  i progressi  attuali  della  so- 
cietà, ed  il  ben  essere  de' popoli  che  la  Provvi- 
denza ci  ha  confidati,  han  reso  non  solo  utili, 
ma  necessarie. 

Quindi  sulla  proposizione  del  nostro  Segreta- 
rio di  Stato  Ministro  deU’Intcrno,  inteso  il  Con- 
siglio de’nostri  Ministri  di  Stato,  abbiamo  colla 
presente  legge  sanzionato  e sanzioniamo  quanto 
siegue  : 


co ; è vedemmo  le  sette  categorie  che  n'emergono,  met- 
tendole al  confronto  con  I'  altra  legge  del  giorno  istesso 
18  ottobre  1819  sull’Araministrazione  delle  acque  e fore- 
ste—Vedemmo  la  distinzione  fra  Demanio  di  Sovranità 
0 Demanio  di  utilità , o di  proprietà— -la  distinzione  fra 
Demanio  pubblico  e Demanio  dello  Stato — E rammemo- 
rammo i principii  pe*  quali  convieo  dire  che  il  provvido 
Legislatore  abbia  voluto  segregar  le  idee  di  Privala  co- 
sa—Ai  cosa  Comunale— di  cosa  dello  Stato— Abbia  vo- 
luto comprender  sotto  la  espressione  di  demanio  pubbli- 
co (in  genere)  quello  ebe  privalo  non  è— ma  salva  ed  in- 
tiera U suddistinzione  di  demanio  pubblipo  dello  Stalo 
da  demanio  pubblico  di  Comuni— Ed  analizzammo  il  De- 
creto del  12  ottobre  1827,  facendo  splendere  per  effetto 
di  quello  una  chiara  distinzione  tra  le  frasi  Demanio  di 
Sovranità— Demanio  pubblico— Demanio  privato. 

Caselli  voi.  13.  1S 
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Divinane  deìl'  amministrazione  civile  e tua  dipendenza. 

X 

Art.  1.  L’ amministrazione  civile  de’ nostri 
reali  domini  al  di  qua  del  Faro  (a)  è divisa  in 
provinciale,  distrettuale  e comunale.  Essa  siegue 
la  circonscrizione  stabilita  nella  nostra  legge  del 

1.  di  maggio  1816. 

2.  L’amministrazione  civile  è nella  immedia- 
ta ed  esclusiva  dipendenza  del  Ministro  dell’in- 
terno (a). 

\ 

(a)  A’ 7 maggio  1838  un  Reai  Decreto  rese  comuni  al- 
la Sicilia  le  Leggi  del  12  decembre  1816, de’ 21  e de’ 25 
marzo  1817 — Pria  del  7 maggio  1838  s’ incontravano  le 
seguenti  Disposizioni  Legislative 

1.  Legge  del  dì  8 decembre  1816  — Fissava  la  Unità 
del  Regno  delle  due  Sicilie  — Uniformità  di  sistemi  nel- 
l’Amministrazione. 

2.  Legge  del  dì  11  decembre  1816— Confermava  i Pri- 
vilegi de’ Siciliani , coordinandone  la  osservanza  con  la 
Unità  delle  insliluzioni  politiche  sancite  con  la  Legge  fon- 
damentale. 

3.  Decreto  20  febraio  1817— Dava  preliminari  disposi- 
zioni per  applicare  éd  adattare  ne' Domini  oltre  il  faro  la 
legge  del  12  decembre  1816. 

4.  Decreto  11  ottobre  1817 — Stabiliva  1’ amministra- 
zione civile  ne’  Domini  oltre  il  faro,  quasi  identicamente 
alla  lettera  della  Legge  organica  del  12  decembre  181G 
—Dava  transitorie  provvide  norme  per  lo  passaggio  dallo 
antico  al  duovo  sistema  amministrativo. 

5.  Istruzioni  per  applicare  i nuovi  sistemi  amministra- 
tivi: 1818  20  gennaio— 24  marzo— 25  agosto— 1819  IO 
novembre. 

(a)  Accennammo  (png.  34)  come  sin  da’  31  marzo  1806 


Man  i. 


♦ 


Personale  dell*  amministrazione  civile  (b) 

la  sorveglianza  su  tutti  gli  oggetti  cui  mira  questa  Leg« 
ge  fu  affidata  al  Ministero  dell’  Interno— Nella  parola  <ft- 
pendenza  qui  usata , già  vedi  il  vincolo  gerarchico , di 
che  accennammo  la  teorica  l.“  ( pag.  269  sopra.) 

(b)  In  due  partì,  ciascuna  dì  circa  ISO  articoli,  que- 
sta Legge  organica  è divisa.  Del  perdonale  trattasi  nel- 
la parte  prima  ( art.  3 a 158).  Nella  seconda  parte  si 
analizza  il  materiale  dell’ amministrazione  civile  ( art. 
159  a 315)— Pria  di  leggere  ciò  che  appartiene  al  per- 
sonale, medita  sulla  necessità  che  aveva  il  Legislatore 
di  adattare  le  leggi  del  1806,  del  1808  e dei  1809  a * 
principi  scolpiti  nel  Decreto  del  2 agosto  1815  (analiz- 
zato in  questo  voi.  pag.  152,  153)— Doveasi  l’Ammìni- 
strazioue  de'comuoi  coordinare  in  modo  da  olteoere  che 
Mandatari  dipendenti , in  ordine  gerarchico  disposti  % 
tutti  e ciascuno,  ricevessero  dal  sommo  Imperante  il  pri- 
mo impulso  dell'  Autorità  pubblica  Regia ; e lo  corno* 
Dicessero  a Mandatari  subordinati , circondandogli  di 
mezzi  precavenii  e repressivi  diretti  ad  ottenere  V ordine 
ed  il  benessere  della  famiglia  collettiva  de’ sudditi;  ita. 
perciocché  doveasi  coordinare  in  modo  rammiuistrazione 
de' Comuni  da  far  che  il  bene  della  famiglia  collettiva  di 
ciascun  Comune  rifluisse ‘al  bene  della*  famiglia  colletti- 
va della  Provincia , e che  il  bene  della  collettiva  fami- 
glia di  ciascuna  Provincia  rifluisse  ai  prò  della  colletti- 
va famiglia  di  tutto  il  Regno. 

Di  qui  la  opera  di  due  specie  di  Mandatari 

1. ®  .specie  — opera  personale  $ individui  di  ciascun 
comune,  mandatari  speciali  collocati  alla  base  del  eono 

2. a  specie — opera  eminente,  opera  direttrice,  di  yian- 
datarì , che  in  cerchi  superiori  alla  base , paralleli  a 
questa , ma  in  ardine  cagliente  collocati , potessero  pro- 
vocare e comunicare  la  sovrana  benefica  provvidenza  che 
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Amministrazione  provinciale ; tua  composizione  ed  attribuzioni 
de1 funzionari  che  la  compongono 

3.  É stabilita  per  1*  amministrazione  di  cia- 
scuna provincia  una  Intendenza,  la  quale  ha  un 

perennemente  emana  dal  sommo  vertice  del  cono  in  prò 
de'8iidditi.  . , 

Invero:  ciò  eli’  è de’  Comuni  è sempre  meglio  ammini- 
stralo quando  lo  è da  naturali  del  Comune  rispettivo: 
fu  tale  metodo , antichissimo , fondato  sulla  presunzione 
di  conoscersi  meglio,  quel  che  si  amministra,  da  chi  na- 
cque, o visse,  nel  luogo  ove  sta  ciò  che  si  amministra: 
sulla  presunzione  di  amarsi  la  conservazione  ed  il  miglio- 
ramento del  destinato  al  prò  della  famiglia  collettiva  di 
cui  si  fa  7jar/e:sulla  presunzione  di  essere  scolpito  in  ogni 
anima  virtuosa  il  sentimento  di  gloria  del  proprio  pae- 
se , come  lo  è quello  della  gloria  della  propria  fami- 
glia individuale— VA  è cosi,  che  non  può  aversi  mag- 
giore compiacimento,  non  compenso  più  generoso, di  quel- 
lo che  l’uomo  raccoglie,  ove  spogliato  di  egoismo,  dedi- 
cato  al  bene  collettivo  con  preferenza  al  bene  proprio, 
può  dimostrare  a’snoi  compaesani  di  aver  egli  influito  a 
far  che  tra  essi  ben  siesi  ripartilo  ogni  vantaggio  comu- 
ne, ogni  peso  comune  ( ordine ) — può  dimostrare  a’ suoi 
compaesani  di  aver  egli  influito  a fare  che  il  separato 
destinato  a favore  della  collettiva  famiglia  del  proprio 
comune  è stato  conservato  migliorato,  è stato  per  opera 
sua,  indeminntamente,  in  tutta  la  integrità, rivolto  a que- 
gli usi,  a’quali  dovessi  rivolgere  ( ben  essere  ) — Di  qui 
utile  e necessaria  una  classe  di  mandatari  speciali  dia 
fossero  individui  del  Comune,  valutandosi  la  loro  idonei- 
tà Aei mandatari  della  opera  eminente , della  opera  di- 
rettrice , da  coloro  che  occupano  i cerchi  più  nell’ alto 
del  cono,  scelti  dal  Monarca,  il  quale  nella  scelta  cono* 
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Intendente,  un  Segretario  generale,  un  Consiglio 
d’intendenza,  ed  una  Segreteria  corrispondente. 

sce,  valuta,  provvede  il  personale,  secoudo  la  giustizia 
Distributiva  inerente  alla  Suprema  sua  volontà  — Le  di- 
sposizioni racchiuse  nel  primo  titolo  della  Legge  del  20 
maggio  1S08  (v.  in  questo  volume  png.  US)  furono  per 
ciò  riprodotte  e coltivate  negli  art.  99  a 101  di  questa 
Legge  organica  — Ammira  in  quegli  articoli  con  quanta 
preveggenza  si  componga , da'  Mandatari  collocati  ne' 
cerchi  superiori , quella  Lista  di  eligibili  dalla  quale  fra’ 
naturali  del  Comune , giudicati  idonei , sorger  dovranno 
Mandatari  speciali, cui  la  suprema  volontà  affida  le  ca- 
riche civiche  del  funzionario  o dello  esercente  che  agi 
sce  a solo , le  cariche  civiche  decomponenti  il  Collegio 
Comunale  che  sta  alla  base  del  cono — quindi  le  cariche 
interessanti  di  coloro  che  nel  Consiglio  Distrettuale  e nel 
Consiglio  Provinciale,  come  Mandatari  della  suprema 
Regia  volontà , dovranno  aver  la  idoneità  e la  gloria  di 
trattare  dell’ordine  e del  ben  essere  non  di  un  Comune 
solo,  ma  de’più  che  formano  il  Distretto , e dc’più  e più 
che  compongono  la  Provincia. 

Per  chi  senta  lo  sprone  del  vero  amor  di  patria,  pu- 
riGcato  da  strane  utopie,  e restituito  senza  profanazione 
al  suo  adequato  concetto,  non  appena  il  suo  nome  è in- 
scritto nella  Lista  degli  eligibili , forza  ò ch’egli  com- 
prenda a quali  onori  ed  a quali  obblighi  egli  può  anda- 
re incontro,  se  verrà  costituito  Mandatario  del  sommo 
Imperante  nello  interesse  del  proprio  Comune , del  pro- 
prio Distretto,  della  propria  Provincia  — E facciam  voli 
perchè  si  instruisca  de’ principi  co’quali  il  provvido  Legi- 
slatore ha  costituito  l'amministrazione  civile  e ne  regga 
daU'alto  del  suo  Trono,  Egli  stesso,  la  eminente  tutela. 

In  tutta  la  prima  parte  di  questa  Legge,  vedrai  che 
trattasi  prima  Ad  Mandatari  collocati  ne’cerchi  Superiori 
piò  vicini  al  sommo  vertice  del  cono  : gradatamente  9Ì 
scende  a trattar  Ad  Mandatari  speciali  collocali  ne’  cer- 
chi paralleli  inferiori — mandatari  latti , c tutti  connate. 
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Vi  è inoltre  in  ogni  provincia  un  Consiglio- 
Provinciale. 

nati  dal  provvido  vincolo  della  gerarchica  dipendenza 
cbe  riconduce  alla  Unità  Governativa  — Ma  non  è nuo- 
va, dod  è di  creazione  ia  Legge  organica  dei  12  dicem- 
bre 1816  — Essa  è un  perfezionamento  de' sistemi,  una 
rettificazione  di  precedenti  Leggi  correlative. 

Le  Leggi  del  1808  e del  1809  posson  dirsi  il  primo 
tipo  imperfetto  della  vigente  preziosa  Legge  organica  del 
12  decembre  1816  — Apri  il  Builettino,  l.°semetre  del 
1808,  e troverai  ugualmente  nella  Legge  del  20  maggio 
( pag.  389  ) la  distinzione  di  provvidenze  dirette  a’  due 
principali  oggetti  amministrativi. 

—a)  Personale — b)  Materiale 
—a)  Personale — Eligibili  (art.  1 a 8)—  Composizione 
de'Decurionati  (art.  6 a 13)— Loro  convocazione  e deli- 
berazione  (art.  14  a 19)— Sindaci  ed  Eletti  (20  a 31)— 
Garantia  accordala  a’Sindaci,  agli  Eletti,  a’Decurioni,cot 
divieto  a qualunque  Autorità  di  esercitar  giurisdizione  e con- 
tro di  essi  per  mancanza  in  officio  (art.  19)— Rappresen- 
tanza ed  Amministrazione  eccezionale  per  la  Città  di  Na- 
poli riserbale  ad  altra  Legge  (art,  31). 

— b)  Materiale  dell' Amministrazione—  Spese  e debiti 
cbe  si  pagano  coi  prodotto  delle  ordinarie  rendite  Pa- 
trimoniali (art.  32)— Definizione  delle  rendile  ordinarie 
— fitti  di  edilìzi,  di  posti,  di  terre  patrimoniali  — canoni 
su  beni  censiti— e sa  demani  divisi  — Tagli  di  legna  — 
Multe  (art.  32)— Distinzione  di  spese  reali  e spese  per- 
sonali—Reali  per  servizio,  difesa,  vantaggio  de’proprie- 
tari  di  stabili  ed  industrie — Personali  per  utilità  e co- 
modo desoli  abitanti  (art.  34)— Mezzi:  per  le  spese  reali. 
Crani  addizionali  sui  dazio  diretto,  sulla  foodiaria  (art. 
37)— per  le  spese  personali,  dazio  di  consumo  (art.43) — 
Diritti  proibitivi  comunali  aboliti  dal  1 di  gennaio  181Q 

, . i.,L,  j,,.,  .r, . v. -, 

Apri  il  Builettino  2.®  semestre  1809,  e troverai  nella 
Legge  del  16  ottobre  (pag.  973)  dopo  la  classificazione 
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Capo  I.  — InttruienU. 

4.  L’ Intendente  è la  prima  autorità  della  pro- 
vincia. Esso  è incaricato  dell’  amministrazione 
de' comuni,  de'  quali  è 1*  immediato  tutore,  di 
quella  de’ pubblici  stabilimenti;  ed  in  generale 

de’ Comuni  (6000  abitanti  1 * classe— 3000  abitanti  2* 
classe — infra  3000  3.*  classe)  emendala  la  distinzione  di 
spese  reali  e personali.,  sostituita  la  distiuzione  di  or 
dinarie  e straordinarie  ; c miralo  alla  formazione  de' 
Budjets.  — Ivi  provvide  norme  sopra  tre  oggetti  . 

— a)  Spese— b)  Rendite— c)  Liquidazioni. 

— a)  Spese — Ordinarie  fisse— Straordinarie — Impreve- 
dute  — da  limitarsi  con  prudenza  e da  inscriversi  nel 
Budjets,  ossia  nello  Stato  discusso  (art. 3 a 22). 

— b)  Rendite— Ordiuurie — Straordinarie  (23  a 29)  — 

Tra  le  ordinarie.  Il  prodotto  di  fondi  patrimoniali, o comu- 
nali, di  terre,  edilizi,  censi,  prestazioni— Grani  addi 
clonali— Affitti  di  posti  in  piazze  , mercati,  liere— Diritti 
di  Portolani  , o Polizia  municipale  — Dazi  di  consumo 
(art.  24  seg)— Tra  le  straordinarie  Le  reste  di  cassa— 
Arretrati— Capitali  restituiti — Crediti — Prezzo  di  vendilo— 
Tagli  di  bosco  e prodotti  a tempo  determinalo  —Munifi- 
cenze (art.  29)— I Ruoli  di  transazione  , ripartizione  di 
danaio  da  pagarsi  per  persona , aboliti  e vietati  (art.  27 
e 32)— Il  diritto  sulla  macinatura  limitato  a casi  specia- 
li, e ristretto  a non  più  di  un  carlino  a tomolo  sul  fro* 
mento  solo  (art.  33)  • 

— c)  Liquidazione—  In  qnesta  Legge.ad  occasione  di 
fissarsi  lo  Stalo  discusso  di  ciascun  Comune  (il  Butfjet)  os- 
serva il  primo  elemento  delle  Liquidazioni. Ogni  creditore 
de’ Comuni  dee  produrre  il  suo  titolo. Debb’essere  esaminalo 
dal  Consìglio  d’ Intendenza  e quindi  dal  Consiglio  di  Stato 
(art.  31  e vedi  le  nostre  osservazioni  sulla  materia  delle 
Liquidazioni  de’  creditori  di  Comuni  . di  Luoghi  pii , e 
del  Demanio,  voi.  VI  pag.  484,  u.  950,  voi.  II,  p.  86 
n.  264,  vd.  VII  p.  757  n.  1062,  voi.  XI  p.  1 n.  1331); 
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di  tutta  F amministrazione  interna;  dell1  ammi- 
nistrazione finanziera;  della  reclutazione  del  no- 
stro esercito,  e di  ogni  altro  servizio  militare, 
che  non  è confidato  a particolari  autorità  ed  am- 
ministrazioni militari;  deli1  alta  polizia  (a)  esclusa 
la  sola  provincia  di  Napoli,  finche  in  essa  vi  sa- 
rà una  Prefettura  di  polizia.  In  ogni  altra  pro- 
vincia le  attribuzioni  di  Prefetto  sono  fuse  in 
quelle  d1  Intendente;  e quando  per  circostanze 
straordinarie  occorresse  di  nominarsi  un  agente 
di  polizia,  esso  sarà  sempre  sotto  gli  ordini  del- 
F Intendente. 

5.  L'Intendente  è sotto  gli  ordini  e la  corri- 
spondenza immediata  del  Ministero  delFihterno, 
per  tutto  ciò  che  ha  rapporto  all’  amministra- 
zione interna; 

del  Ministero  delle  finanze,  per  tutto  ciò  che 
concerne  le  rendite  pubbliche,  eia  vigilanza  che 
esso  esercita  sugli  agenti  delle  medesime; 

del  Ministero  di  guerra,  per  tutto  ciò  che  in- 
teressa la  reclutazione  (b)  ed  ogmi  altro  servizio 
militare; 

del  Ministero  della  marina,  per  tutto  ciò  che 
ha  rapporto  al  servizio  della  stessa; 

del  Ministero- della  polizia  generale,  in  tutto 
ciò  che  riguarda  la  pubblica  sicurezza. 

(a)  V.  le  Instruzioni  sulla  Polizia  approvate  col  Reai 
Decreto  22  gennaio  1817  ed  il  Reai  Decreto  24  agosto 
1821  che  determina  il  sistema 'col  quale,  tanto  in  Napo. 
li , quanto  nelle  Provincie,  la  Polizia  viene  esercitata. 

(b)  V.il  decreto  19  marzo  1834  per  lo  quale  la  reclu- 
tatone è anche  nella  dipendenza  del  Ministro  deU’lnterno, 
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L’ Intendente  corrisponderà  inoltre  con  ogni 
altro  nostro  Ministero  o Segreteria  di  Stato , e 
ne  dipenderà  in  tutto  ciò  che  essi  gli  commet- 
teranno ne'*  rispettivi  dipartimenti  (c).  • 

6.  LT  Intendente  invigila  alla  pubblicazione 
delle  nostre  leggi  e decreti,  e dà  le  analoghe  in- 
struzioni  per  accelerarne  ed  assicurarne  l'esecu- 
zione. Fa  lo  stesso  pe’ regolamenti  ed  ordini  mi- 
nisteriali. Gli  atti  che  si  pubblicano  dall' Inten- 
dente per  tali  oggetti,  avranno  il  nome  d'inslru- 
zioni  o di  ordinanze , secóndo  i casi. 

Quando  però  si  trattasse  di  richiamare  in  os- 
servanza una  disposizione  legislativa  , o un  re- 
golamento caduto  in  desuetudine  , 1'  Intendente 
richiederà  la  superiore  autorizzazione  per  mezzo 
del  Ministero  competente.' 

7.  L’Intendente  pubblicherà  per  le  stampe, 
c comunicherà  a’  funzionari  suoi  suburdinati  un 
giornale  periodico , che  riunisca  tutti  gli  atti  e 


(c)  Poiché  T Intendente  provvede  nella  sna  Provincia 
a’  multiplici  rami  dell’  amministrazione  , egli  sta  alla  di- 
pendenza de’  diversi  Ministeri  come  Agente  del  Governo 
per  t Arnminis trazione  dello  Stato , nell’atto  che  sta  alla 
dipendenza  del  Ministero  dell'  Interno  come  immediato 
Tutore  dell’ Amministrazione  de’ Comuni  e degli  Stabili- 
menti  pubblici  che  ne  sono  sezioni— La  Legge  organica 
di  tutte  le  Reali  Segreterie  e Ministeri  di  Stato,  è quel- 
la del  10  gennaio  1817 — La  legge  che  stabilisce  regole 
uniformi  sullo  andamento  degli  afTari  presso  le  Reali  Se- 
greterie e sulle  corrispondenze  tra  esse  e le  altre  Auto- 
rità , è quella  del  24  marzo  1817— Vi  han  Piani  di  or- 
ganizzazione sanciti  del  2 e del  15  aprile  1817  , e del 
16  giugno  1824.  • 
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le  operazioni  del  Governo  e dell*  amministrazio- 
ne pubblica.  ! . 

8.  L’  Intendente  riceve  le  domande  e le  do- 
glianze de’  comuni  , de1  pubblici  stabilimenti  e 
e de’  particolari  nelle  materie  di  sua  competen- 
za, e vi  provvede  a norma  delle  leggi , decreti 
e regolamenti  in  vigore.  Ove  sorga  dubbio  , e 
qualora  il  caso  non  sia  preveduto,  il  riferirà  col 
suo  parere  al  Ministero  competente  (d). 

9.  Qualora  il  dubbio  che,  a’ termini  dell*  arti- 
colo precedente,  dev1  essere  presentato  dall1  Inten- 
dente alla  decisione  di  uno  de’  nostri  Ministri, 
interessi  il  Ministero  dell’  interno,  dovrà  il  me- 
desimo essere  risoluto  di  accordo  da’ due  Mini- 
stri, da  quello  cioè,  cui  si  è fatto  il  rapporto, 
e dal  Ministro  dell’  interno. 

A tal  effetto  l1  Intendente  rimetterà  un  dupli- 
calo del  suo  rapporto  al  nostro  Ministro  dcl- 
1’  interno. 

Nel  caso  in  cui  i Ministri  fossero  discordi  fra 
loro  per  la  risoluzione  del  dubbio,  sarà  lo  stes- 
so presentato  alla  nostra  superiore  decisione. 

Se  iL  dubbio  proposto  non  può  essere  risolu- 
to che  dalla  nostra  Autorità  Sovrana,'  ciascuno 
de1  Ministri  ci  presenterà  un  rapporto  motivato 

(d)  Indicammo  (pag.  41)  come  nella  legge  del  dì  8 ad 
goslo  18GG  fossero  sancite  le  attribuzioni  degl’ Intenditi- 
ne'  tre  rami  là  specificati. 

(1  ) Hai  osservalo  come  generica  ed  ampia  sia  la  espres- 
sione usala  nello  art.  8,  e come  complessiva  sia  la  espres- 
sione « domande , doglianze  , di  Cornimi , di  Pubblici 
stabilimenti  , di  particolari , nelle  materie  di  sua  coni 
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sull’  oggetto  dì  cui  sarà  quistione,  e ci  farà  co- 
noscere la  sua  particolare  opinione. 

10.  I comuni,  gli  stabilimenti  pubblici,  ed  ì. 
particolari,  i quali  si  credessero  lesi,  ciascuno 

petènza  rt~La  prirrì Autorità  Amministrativa  della  Pro. 
viaria  esercita  questa  competenza , senza  un  limite  cer- 
to cbe  la  circouscriva  e determini  !— 11  Legislatore  uoa, 
potea  circouscriverla,  perche  qui  Don  trattasi  nè  di  quel- 
la Giurisdizione  eh*  è affidata  agli  ordinari  poteri  de’  Ma- 
gistrati Giudiziari  nella  legge  organica  di  Maggio,  nè  di 
quella  eh’  è affidata  a*  poteri  ordinari  de'  Magistrati  del 
Contenzioso  Amministrativo  nella  Legge  organica  di  mar- 
zo 1817. 

Il  Legislatore  intese  parlare  della  ordinaria  glnrlsdl- 
zione  attribuita  a’  Magistrati  delle  due  linee , Contenzio- 
sa amministrativa , e Contenziosa  g indiziar tir  .allo  re  bè 
nel  Decreto  del  2 gennaio  1822  espresse  cbe  il  diritto 
pubblico  di  questo  Suo  Regno  in  materia  di  Giurisdizio- 
ne si  racchiuda  in  quelle  due  Leggi  organiche  , alcuna 
delle  quali  non  parla  di  competenza  di  un  Intendente,. 
come  la  legge  del  215  marzo  1817  eh»,  segna  procedure 
del  contenzioso  amministrative  alcuna  non  ne  addita  cbe 
circondasse  di  forme  i Provvedimenti  amministrativi  di 
cbe  trattasi  negli  art.  8,  9,  10  di  questa  Legge. 

La  competenza  adunque,  della  quale  parlasi  nello  art. 
8,  si  riferisce  unicamente  a materie  cbe  appartengono  alla 
terza  linea,  alla  linea  Governativa , eh'  è identicamen- 
te l 'Alta  Amministrazione  dello  Stato— Si  riferisce  a ma- 
terie eh'  esigono  lo  esercizio  non  di  Giurisdizione,  ben- 
sì di  Autorità  — Ecco  perchè  nello  art.  8 , ad  elimina- 
re lo  arbitrio , lo  abuso  , comunque  inconcepibile , io 
colui  cbe  tanta  fiducia  ha  meritato  ed  ottenuto,  da  essec 
nominalo  dal  Re  Mandatario  nello  esercizio  della  prima 
Autorità  Amministrativa  di  una  intiera  Provincia , la 
Legge  Organica  dà  il  freno  unico:  « L' Intendente. . . . 
vi  provvede  a norma  delle  Leggi , Decreti , Regola- 
menti* E per  tutela  da  qualunque  provvedimento  non 
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per  ciò  che  tocca  il  proprio  interesse,  da’  prov- 
vedimenti presi  dall’  Intendente  a’  termini  del 
l’ art.  8,  e non  ne  avessero  potuto  ottenere  la 
riforma,  avranno  il  dritto  di  reclamare  a quello 

regolare , apre  l’adito  a Rapporto , etfn  rimedi , ma  in 
quale  linea?— Nella  terza  lìnea ; nella  linea  Governati- 
va, che  questa  Legge  organica  addita  negli  articoli  9,10. 

Ha  occasioni  l’ Intendente  da  spiegar  contra  gli  usur- 
patori e contra  gli  occupatoti  illegittimi  di  demani  co- 
munali una  Giurisdizione , ( art.  176177  L.  12  Dicem- 
bre 1816)  ma  quella  Giurisdizione , lungi  dallo  essere 
ordinaria , è Sovranamente  definito  essere  c sui  gene- 
• rie  i,  come  osservammo  analizzando  il  Reai  Rescritto  27 
giugno,  6 luglio,  1842  ad  occasione  dello  Avviso  fa- 
migerato della  gran  Corte  de’  conti  nella  Causa  Piedi- 
monte  e d’ Amore  (nel  nostro  voi.  VII.  pag.  255  a 269 
sotto  il  numero  1002)— Esercita  sempre  che  lo  voglia  un 
Intendente  la  Ordinaria  Giurisdizione  nella  linea  con- 
tenziosa! amministrativa,  intervenendo  da  Presidente  nei 
Consiglio  d’intendenza:  perchè  questo  Consiglio  esercita 
Giurisdizione  ordinaria  (art.  23— art.  25  in  fin.  Legge 
de’12  decembre  1816 — art. 18 — art.23  L.21  marzo  1817) 
— Ma  nulla  ciò  ha  di  comune  con  la  generica  espressione 
dello  art.  8, e con  la  competenza  in  Linea  Governativa. 

Vuoi  veder  che  nello  islesso  mandatario  il  Diritto  Am- 
ministrativo riconosca  multipltci  qualità  ? — Se  aprirai  il 
nostro  voi.  111.  pag.  93  a 113  n.  474,  vedrai  come  di- 
verso  sia  il  provvedere  , il  procedere , dal  giudicare — 
e ( pag.  96  seg.  ) vedrai  la  differenza  tra  Giurisdizione 
e Peculio , tra  Giurisdizione  ed  Autorità  Amministra- 
tiva , in  pratica  e con  esempli  analizzando  ie  multiplici 
qualità  che  assume»  un  Sindaco. — Se  aprirai  il  nostro 
voi.  Vili  pag.  518  n.  1123,  vedrai  l’ Intendente  Tutore 
della  Provincia  che  adisce  il  Potere  giudiziario  e subi- 
sce un  giudicato  di  competenza  del  Tribunale  da  lui  a- 
dito— Piu  tardi  vedrai  come  egli  stesso,  spiegando  il  ca- 
rattere di  Delegato  dalla  Legge  (art. 15  di  questa  Orga- 
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tra  i nostri  Ministri , cui  T affare  appartiene  , 
per  le  convenienti  disposizioni  di  giustizia. 

Il  termine  a reclamare  è fissato  ad  un  mese, 
il  quale  cominccrà  a decorrere  venti  giorni  do- 
po quello  in  cui  avranno  presentato  le  loro  do- 
glianze all’Intendente  della  provincia,  e questi 
non  avrà  dato  alcuna  disposizione  sulle  mede- 
sime. 

Nelle  materie  generali , o di  ordine  pubblico, 
gli  atti  dell’  Intendente  potranno  essere  modifi- 
cati, o rivocali , qualunque  sia  1’  elasso  del  tem- 
po scorso  dal  giorno  in  cui  avranno  avuto  luogo. 

Il  richiamo  prodotto  presso  i nostri  Ministri  • 
non  sospende  l’ esecuzione  del  provvedimento 
dato  dall1  Intendente,  eccetto  il  caso  in  cui  fos- 
se diversamente  ordinato  da  Noi,  o da’ nostri 
Ministri,  secondo  le  diverse  circostanze  e la  di- 
versa specie  di  richiami. 

II.  La  gendarmeria,  la  legione  provinciale  e 
la  pubblica  forza  interna,  sotto  qualunque  deno- 
minazione , e nella  dipendenza  , ed  a disposi- 
zione dell’  Intendente  per  lo  servizio  dell’  animi- 

nica)  eleva  conflitto;  e trac  innanzi  al  Contenzioso  am- 
ministrativo la  causa  della  sua  Provincia  ( Rescritto  5 , 

13  settembre  1844  pe’  Mari  di  Taranto  e Paone) — Se 
aprirai  il  nostro  voi.  XIV.  p.  315  n.  1554,  vedrai  l'In- 
tendente Presidente  del  Consiglio  d'intendenza  e Io  In- 
tendente esercente  il  Pubblico  Ministero  presso  quel  Colle- 
gio (art.  14  L.  org.  12  decembre  181C,  art.  210  L.  25 
marzo  1817  Regolamento  del  23  febbraio  1S33 — Rego- 
lamento sancito  col  Reai  Decreto  7 aprile  1831 — Reali 
descritti  IO  gennaio  ISIS  e 18  giugno  1851,  analizzati 
nel  voi.  XIV  n.  1554  ). 
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lustrazione  che  gli  è confidata;  restando  però  l’u- 
na  e le  altre  per  la  disciplina  militare,  sotto  il 
comando  de1  rispettivi  loro  superiori  (a). 

(a)  L 'Autorità  Amministrativa, sema,  forza  precovente 
e forza  repressiva,  terrebbe  inerte  il  Mandatario.  Ecco 
lo  spirito  dello  art.  11  della  Legge  organica. 

La  circonscrizione  militare  del  Regno  ripartì  , nel 
1816  19  settembre  (collez.  pag.  226)  le  Provincie  in  sei 
Divisioni  militari — Eccettuò  quella  di  Napoli,  cui  assegnò 
Governatore  un  Generale. 

La  circonscrizione  litlorale  ripartito  area  nel  1809  20 
settembre  (Bull.  p.  S77)  le  coste  mariuime  del  Regno  di 
Napoli  in  tre  Circondari,  in  diciassette  Quartieri,  in  set- 
taulaquatlro  Sindacati  marittimi — La  conlìnazione  de’Cir- 
condari  marittimi  fu  più  lardi  .variata  ( 20  agosto  1812 
Bull.  p.  169) — Nel  30  gennaio  1817  (Collez.  p.  273)  a- 
bolita  anche  un’  altra  ripartizione  del  5 marzo  1816,  fu 
stabilita  quella  di  nove  Distretti,  tre  Circondari,  sessan- 
tadue  Sindacati  marittimi. 

Ed  in  bilateralità  della  opera  che  il  ramo  Militare  som- 
ministra all'Amministrazione,  osserva  come  questa  si  oc- 
cupi al  prò  di  quello — Il  Decreto  organico  per  la  Rechi- 
tazione  (1834  19  marzo,  collez.  p.  106)  ti  mostra  affida- 
ta agi’  Intendenti  in  Consiglio  d’ Intendenza  la  quotizza- 
zione, onde  venga  ben  ripartito  il  vantaggio  ed  il  peso 
della  leva  tra  naturali  di  ciascun  comune  della  Provin- 
cia (art.  12  seg.)— ti  addita  i Consigli  di  ricezione;  e la 
opera  de’  Decurioni  e de’  Sindaci,  nel  bussolo,  nella  ri- 
cerca , nello  invio  delle  reclute  (art.  40 , 43 , 32 , 44, 
Decr.  1834  19  marzo)— e la  opera  de’ Consigli  Provin- 
ciali di  reciulazione  nel  giudizio  de’  reclami , nelle  visi- 
te sanitarie,  nella  sostituzione  di  cambi,  nella  dichiara- 
zione di  refrattari  (art.  71,  72  seg.  Decr.  1834  19  mar- 
co)—e la  opera  de’ Consigli  d’intendenza,  preseduti  dal- 
lo Intendente,  nel  giudizio  di  quistioni  tra  reclute  e cam- 
bi (Decreto  1836  , 19  settembre , Collez.  p.  50). 

11  Regolamento  approvato  col  Reai  Decreto  26  gcn- 
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12.  L'Intendente  può  richiedere  in  iscritto  al 
comandante  della  provincia  la  forza  militare  del- 
le truppe  del  nostro  esercito,  che  si  trovano  sot- 
to i di  costui  ordini  nella  provincia  medesima, 
semprechè  il  servizio  pubblico  lo  esiga.  11  co- 
mandante non  può  in  verun  caso  negargliela. 

13.  L’  Intendente  visiterà  nel  corso  di  ogni 
biennio  tutti  i comuni  ed  i pubblici  stabilimen- 
ti della  sua  provincia,  ne  riconoscerà  la  situa- 
zione fisica  e morale,  e ci  proporrà  per  mezzo 
del  Ministro  dell’  interno  il  modo  di  migliorar- 
la. Esso  risolverà  sopra  luogo  le  controversie 
che  abbisognano  della  sua  oculare  ispezione;  ed 
osservando  da  vicino  le  risorse  ed  i bisogni  de’ 
comuni,  e de’  pubblici  stabilimenti,  vi  provve- 
dalo 1831  ( Colle*,  pag.  58  ) tl  mostra  la  influenza  del- 
l’Autorità Amministrativa  nella  materia  degli  Artiglieri 
littorali — e vedi  l’ Intendente,  il  Sotto  Intendente,  i De- 
curioni, d’  accordo  col  Direttore  od  altro  uflziale  di  Arti- 
glieria, ricercar  delle  condizioai  necessarie  per  la  scelta 
di  siffatti  individui  (art.  20  seg.  Decr.  26  gennaio  1831) 
—e  vedi  le  Autorità  comunali  occuparsi  delie  filiazioni  di 
costoro , che  vanno  in  disconto  di  quota  della  leva  (1831 
Ministeriale  del  7 giugno  ). 

11  Decreto  del  20  gennaio  1840  ( collez.  pag.  29  ) ti 
addita  la  influenza  dell’ Autorità  Amministrativa  nella  ma- 
teria dell'Ascrizione  marittima  e delle  leve  di  mare — Ve- 
di r allistamento , la  classificazione  , la  matricola  degli 
uomini  di  mare  de’  Comuni  del  Regno  ( art.  1 a 4 ) e i 
Consigli  di  Leva  con  l’assistenza  del  Capitano  del  porto 
occuparsi  dello  esame  e dell’  ammissione  degli  uomini 
chiamati  al  servizio  della  Reai  Marina  ( art.  17,  19  ) e 
della  discussione  de’  reclami  (art.  40.  41 .)— non  che  vedi 
la  opera  de*  Siedaci  perchè,  arrestati  i refrattari,  vadano 
al  (ionsiglio  di  ricezione  (ari.  60). 
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derà  colle  sue  facoltà  ordinarie,  o provocherà, 
ove  occorra,  le  superiori  determinazioni  (a). 

Egli  preverrà  tutti  i nostri  Ministri  del  gior- 
no in  cui  darà  principio  al  suo  giro  per  la  pro- 
vincia. 

14.  L’  Intendente  essendo  le  prima  autorità 
provinciale,  ha’  la  presidenza  di  ogni  Commes- 
sione  o Consiglio  òsso  o temporaneo  che  sia  sta- 
bilito nella  provincia,  per  qualsivoglia  ramo  di 
amministrazione,  qualunque  sia  la  dignità  o il 
grado  degl’  individui  che  lo  compongono. 

15.  L’ Intendente  dovrà  ancora  ne1  casi  e nel 
modo  determinato  dalla  legge,  elevare  i conflitti 
di  giurisdizione  tra  le  Autorità  giudiziarie  ed  am- 
ministrative (b). 

(n)  Il  Rescritto  del  17  gennaio  1827  manifesta  la  So- 
vrana volontà,  perchè  nelle  visite  che  fanno  gl’intenden- 
ti, ugualmente  che  negli  accessi  di  un  Segretario  gene- 
rale, di  un  sotto  Intendente,  di  un  Consigliere  d’ Inten- 
denza, essi  non  alloggino,  nè  ricevano  trattamento  nè  da 
particolari,  nè  da  Comuni  , nè  da  qualunque  Autorità  , * 
ma  che  debbano  mantenersi  a loro  spese  ed  alloggiare 
o in  Locande,  o in  mancanza  di  queste,  in  Conventi  — - 
La  Ministeriale  del  3 febbraio  1827,  rischiarando  il  sen- 
so di  quella  Sovrana  risoluzione,  deGnisce  che  qualora 
non  vi  Bieno  alloggi  di  Locanda,  nè  di  Conventi,  biso- 
gna far  uso  di  alloggio  privato  , ma  senza  trattamento. 

(b)  Nel  volume  V.  dplla  nostra  opera  abbiamo  appo- 
sitamente racchiuso  il  Trattato  de  conflitti , che  la  cari- 
ca  di  Consigliere  della  Intendenza  di  Napoli  affidataci  sia 
dal  1837  ci  diede  opportunità  di  scrivere,  dopo  aver  me- 
ditato sulle  norme  delle  Leggi  organiche  per  rintracciare 
quella  linea  di  confìne  che  separu  la  ordinaria  giurisdi- 
zione del  Contenzioso  Amministrativo  dalla  ordinaria  giu- 
risdizione del  Potere  giudiziario. 
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16.  Egli  è inoltre  incarioato  di  rivelare  alle 
autorità  competenti  i delitti  e misfatti,  e gli  au- 
tori de’  medesimi, che  pervengono  a sua  conoscen- 
za, come  pure  di?  sopravvegliare  e riferire  a'Mini- 
stri  tutte  le  dilapidazioni,  malversazioni  ed  abu- 
si di  qualunque  natura, commessi  nella  provincia. 

17.  L*  Intendente  ci  farà  conoscere  per  mez- 
zo del  nostro  Ministro  dell'  interno  i nomi  di 
quelli  tra  i nostri  sudditi  che  avran  meritato  la 
nostra  sovrana  benevolenza  per  travagli  e per 
azioni  utili  alla  società. 

IH.  È vietato  espressamente  agl’  Intendenti  di 
stabilire  alcuna  imposizione  per  qualunque  mo- 
tivo, ripartirne  alcuna  al  di  là  delle  somme  e 
del  tempo  fissato  dalla  Legge,  o di  fare  alcun 
imprestilo,  sen^a  esservi  autorizzati.  Potranno 
bensì  farsi  autorizzare  da  Noi  o da’  nostri  Mi- 
nistri, secondo  i diversi  casi,  allo  stabilimento 
de’  mezzi  propri  a procurare  i fondi  necessari 
pe’  bisogni  impreveduli  ed  urgenti. 

Capo  IL  — Segretario  generale 

19.  Il  segretario  generale  è il  principale  col- 
laboratore dell’  Intendente  nell’  amministrazione 
della  provincia. 

Egli  è softo  gli  ordini  immediati  dell’  Inten- 
dente, il  direttore  ed  il  capo  dell’  archivio,  e di 
tutti  gli  uffizi,  che  compongono  la  Segreteria  del- 
la Intendenza,  la  di  cui  polizia  gli  è intieramen- 
te affidata(a). 

(a)  Con  Decreto  del  7 aprile  1851  fii  sancito  il  Rego- 
lamento , eh’  è io  vigore , per  le  Segreterie  delle  Inten- 
rateili  vol./S  19 
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È quindi  incaricato  dell’  ordine,  della  custo- 
dia e della  sedizione  delle  carte;  d1  invigilare 
all’ adempimento  delle  disposizioni  dell’  1 n tenden- 
te ;e  di  richiamare  1’  attenzione  del  medesimo  su  i 
* disordini  che  conoscesse, sia  nell1  amministrazione 
della  provincia,  sia  nell’  interno  della  Segreteria. 

Egli  contrassegna  la  firma  dell1  Incendente  in 
tutti  gli  atti  pubblici;  ed  autentica  Colla  sua  fir- 
ma e col  sigillo  della  Intendenza,  di  cui  egli  è 
il  depositario,  le  copie  degli  alti  che  si  estrag- 
gono dalla  Segreteria  (a).  , 

**  »*  '<  *■  - *■  -*>  ' <>  ’•»  » 

dente , e delle  Sotto  Intendenze  del  Regno  — Nella  legge 
organica  degli  Archivi  12  novembre  ISIS  il  Segretario 
generale  della  Intendenza  vedesi  incaricato  di  dirigere  il 
servizio  e di  mantenere  i’ órdine  e la  disciplina  nello  Ar- 
chivio provinciale  — V.  il  Dècr.  22  ottobre  1812,  che 
dettò  le  primitive  disposizioni  per  lo  stabilimento  degli  Ar- 
chivi provinciali  , pe’  soldi  agl’  impiegati  in  essi  e pe’  di- 
ritti di  tariffa  loro  conceduti. 

(a)  Quando  dalla  Segreteria  del  Consiglio  d’intendenza 
ai  rilascia  la  spedizione  di  Decisioni  emesse  in  conten- 
zioso amministrativo,  la  spedizione  è firmata  dal  Segre- 
tario del  Consiglio  d’intendenza,  non  dal  Segretario  ge- 
nerale (L.  2j  marzo  1817,  art.  186,  189.)— Le  Instru- 
cloni  del  26  ottobre  1811  Relative  a'couti  comunali,  vo- 
gliono ebe  la  spedizione  di  decisioni  del  Consiglio  d’ In-  * 
tendenza  in  materia  contabile  sia  sottoscritta  dal  Segre- 
tario generale  (art.  20)— Una  Ministeriale  del  20  decem- 
bre  1830  ordina  che  le  spedizioni  di  decisioni  relative  a 
conti  di  Pii  lùoghi  e di  Stabilimenti  di  Beneficenza  dipen- 
denti dal  Consiglio  degli  Ospizi,  vengano  sottoscritte  dal 
Segretario  dei  Consiglio  medesimo— L'Intendente  appone 
il  visto  sulle  copie  rilasciate  dal  Segretario  generale  per 
l'autenticità  completa  dell’atto — Il  Consiglière  anziano  che 
presiede  in  vece  dello  Intendetele  nel  Consiglio  d’ Inten- 
denza, fa  Io  stesso  sulle  spedizioni  e sulle  copie  che  ri- 
lascia il  Segretario  di  questo  Collegio  ^Min.  del  7 lebbra- 
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Egli  rimpiazza  V Intendente  nell1  esercizio  del- 
le sue  funzioni,  in  ogni  caso  di  assenza  o impe- 
dimento, eccetto  i soli  casi  in  cui  venisse  da 
Noi  altrimenti  determinato. 

Il  Segretario  generale  rimpiazza  1*  Intendente 
nelle  attribuzioni  (a), non  già  negli  onori.  In  con- 
seguenza egli  convoca  e presiede  nella  Inten- 

'J  fo18?9>-Ona  Ministeriale  ilei  13  febbraio  1833  vieta  a* 
/privati  poetender  copie  conformi  di  carte  relative  a cor- 
rispondenza officiale  con  ia  Intendenza.  ' • 

(a)  Nel  nostro  voi.  XIV  pag.  313  N.  1534abbiain  ve- 
, ,®u,°  °he  l'Intendente  alla  qualità  di  Presidente  coqgiun- 
ge  ancor  quella  di  Pubblico  Ministero  nel  contenzioso 
«lei  Consiglio  d’ Intendenza  — Egli  nello  esercizio  di  sif- 
fatta qualità  è rimpiazzato  dal  Consigliere  ebe  per  An- 
zianità è Vice  Presidente  di  quel  collegio; -e  ne  addu- 
cemmo In  ragione  (ratta  da  due  Reali  Rescritti  ( IO  aen. 
1818  , 18  giugno  1831  ) — Ma  il  contenzioso  del  Con- 
siglio d’  Intendenza  è un  genere,  di  che  è speclé  quel 
giudizio  di  che  trattasi  degli  articoli  210  a 218  deUa'Leg- 
- €e  ’dt  procedura  del  contenzioso  amministrativo  ( 23  inar- 
, *°,  1°17  ) In  quella  specie  di  giudizi  è affidala  la  qua- 
lità di  Pubblico  Ministero  al  Segretario  generale  d’  fn- 
i tendenza , non  allo  Inteddente  , toorr  al  Consiglière  An- 
ziano che  ne  fa  le  veci  nel  Consiglio— Però,'  ne1  casi  di 
vacanza  ( art.  22  di  questa  legge)  o d’  impedimento  del 
Segretario  generale, quel.  Consigliere  di  tu  tendenza  che  è 
chiamato  a rimpiazzarlo  * egli  stesso  può  esercitar  le  fun- 
zioni di  Puhlico  Ministero  ( Rescr.  7 Dee.  1831  ).. 

Sul  proposito  de’  giudizi  ; cui  si  riferiocon  gli  prò <210 
a 218  della  Legge  di  .procedura,  sorgo  il  grave  dubbio: 
w^uali  sono  i casi  ne’ quali  procede  non  il  Sindaco,  seb- 
bene il  Consiglio,  In- materia  di  'contravvenzioni  dj  Po- 
lizia 7 , Vi  ,è  o.  no , >uua  legge  certa  , una  norma  ppsif- 
va  , che  distingua  le  coutravvenzioni  punibili  con, ducuti 
Set  in  meno , e con  ducati  Sei  in  più  ? <*-  E$amiuaiu 
mo  tale  ardua  quistioue  nel  nostro  voi.  XII  pag.  543 
n."  1469. 
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Jenna  in  vece  dell'  Intendente  ne’  casi  di  assen- 
za, o di  assolato  impedimento  del  medesimo,  i 
Consigli  e le  Commessioni  stabilite  nella  pro- 
vincia, senza  prendere  mai  la  precedenza  ed  il 
rango  sulle  autorità  più  graduate  che  v’  inter- 
verranno. 

Capo  III.  — Contigli o d' Intendenza. 

20.  Il  Consiglio  d’ Intendenza  è il  Giudice 
esclusivo  del  contenzioso  amministrativo,  il  qua- 
è essenzialmente  separa to(a)dal  contenzioso  giu- 
diziario. 

I limiti  del  contenzioso  amministrativo,  e le 
forme  che  vi  si  debbono  osservare,  saranno  fis- 
sate con  leggi  particolari  (b). 

21.  Il  Consiglio  d’intendenza  si  compone  di 
cinque  Consiglieri  nelle  Intendenze  di  1.  classe, 
di  quattro  in  quelle  di  2., e di  tre  in. quelle  di  3. 

22.  I Consiglieri  d1  Intendenza,  oltre  le  oc- 
cupazioni ordinarie  del  Consiglio,  possono  rice- 
vere dall’  Intendente  commessioni  e delegazioni 
straordinarie,  così  in  residenza  , come  fuori» 
pel  servizio  dell’  amministrazione  (c). 

(a)  Separazione  di  materie , e separazione  di  linea 
giurisdizionali  sta  scolpita  nella  Legge  organica  del  21 
marzo  1817. 

(b)  I Umili  furono  stabiliti  con  la  Legge  organica  del 
21  mano  1817  — Le  forme,  con  la  Legge  del  25  dello 
stesso  mese  ed  anno — In  Francia  que’limili,  secondo  la 
L.  28  piovoso  anno  Vili  art.  4,  furono  ristrettissimi  (r* 
Poucbart  voi.  Jt  p.  179 );  — E v.  gli  art.  11,  12  della 
Legge  che  fu  pubblicata  io  Napoli  a*  8 agosto  1806. 

(e)  Se  il  Consigliere  ba  d'uopo  scorta  per  un  suo  ao- 
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Uno  tra  essi,  a «calta  dell’ Intendente,  rim- 
piazzerà il  Segretario  generale  ne'  casi  di  assen- 
za o impedimento. 

23.  11  Consiglio  è preseduto  dall'  Intendente, 
«emprechè  esso  v*  interviene.  In  sua  assenza  è 
preseduto  dal  Consigliere  più  anziano  in  ordine 
di  nomina(a).La  presidenza  attribuita  ali'  Inten- 
dente non  può  in  sua  assenza  essere  esercitata 
dal  Segretario  generale,  il  quale  può  solo  inter- 
venire nel  Consiglio  per  darvi  qualche  schiari- 
mento, semprechè  ne  sia  richiesto  dall'  Intenden- 
te, o dal  Consiglio  stesso. 

24.  Il  Consiglio  d'intendenza  per  poter  deli- 
berare deve  essere  composto  di  tre  votanti  al- 
meno.  La  deliberazione  è nella  maggioranza 
de'  voti. 

Intervenendo  l’ Intendente  al  Consiglio,  e for- 
mandosi parità  in  un  numero  pari  di  votanti, 
il  voto  dato  da  lui  è preponderante,  e decide  la 
controversia  (b).  * • » * • 

..V  I i.‘‘  • • ■ 

• . ’.  . ' - ":-f 

cesso , la  Ministeriale  8 febbraio  1809  gli  dà  diritto  ad 
ottenerla — Il  Decreto  del  19  marzo  1834  (art.  71)  chia- 
ma uno  o due  Consiglieri  d’ Intendenza  a far  parte  del 
Consiglio  di  recitazione.  »' 

(a)  V.  nel  nostro  voi.  10,  pag.  315,  num,  1554. 

(b)  Osserva  il  principio  moderatore  del  gius  privato 
come  splenda  nel  Personale  de' Mandatari  dell’  Autorità  | 
Sovrana — L’Intendente  come  Tutore  de’ Comuni,  secondo  ; 
le  regole  del  diritto  privalo,  non  potrebbe  giudicar  nello 
interesse  delle  Ammiaielrazioiii  Comunali — Ma  l’Inlenden- 

1p  , come  mandatario  a reggere  e ad  esercitare  la  pri- 
m' Autorità  amministrativa  della  Provincia,  viene  in  Con- 
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Mancando  il  numero  de’  votanti  prescritto  in 
questo  articolo,  l’Intendente  può  tlestinatè- mo- 
mentaneamente ai  Consiglieri  assenti  oi  ita  pedi-  • 
ti,  uno  o più  supplenti  tra  i Consiglieri  provhi-  1 '• 
ciati,  che'  non  sieno  membri  di  un  tribunale  •qua- 
lunque (a).  ; I - I ! ‘ ‘ 

il  appplimento  de’  Consiglieri  provinciali  sarà 
gratuito*  eccetto  il  caso  che  essi  supplidcàncr  • 
qualche  piazza  vacante:  allora  loro  è dovuto  it 
soldo  corrispondente  alla  piazza.  • > 4 

« , j ! i"  ' ’ i 1 ; 'i  . «.. ! ' * ;•  ì:  * • 

ciglio;,  e mentre  è di  questo  Collegio  il  Pubblico  miniate*  > > 
ro  (Rescr.  1818  10  gennaio),  vola , • porla  voto  prepone  < : 
derante , in  caso  di  parità,  se  pari  è il  numero,  de’  vo-  » 
lauti— L'Autorità  giudiziaria  ( per  lo  art.  199  della  sua 
Legge  organica)  non  può  mischiarsi  in  affari  amministra- 
tivi, nè  prender  ingerenza  soda  condotta  dello  A nomini-1 
stratore  che  ha  dato  una  disposizione  — Ma  l’Intendente 
presiede  la  Commissione  Censoria  giudiziaria  (R.  Rescr.  | 

25  ottobre  1817,  Min.  22  seti.  1819,  del  5 genn.  182Ò  . 
—Rescr.  l apr.' 1822)^ massime  versando  èirca  la  con-  ‘ 
dotta  ed  li  fatti , personali  de’G  tacici  ‘Règi- e dé’Cancel*  ì! 
lieri  e loro  sostituti  (Min.  4 giugno  1823, 24  gen.'182*i 
11  apr.  1827  , 4 giug.  1828,  16  mag.  1829  , 23  nov. 
1833). — L’Autorità  giudiziaria  non  bai  poteri  per  elevar 
conflitto  — Un  Intendente  sofferma  J passi  dell'  Autorità 
giudiziaria,  appena  le  fa  giunger  la  ,sue  deliberazione 
motivata  per  la  elevazione  di  confitto;  e costringe  i Ma- 
gistrati del  Potere  giudiziario,  qualunqtle  sia  il  loro  gra- 
do, a desistere  immediatamente  da  qualunque  atto,  se  nqn 
vogliano  incorrere  nella  destituzione, 

(a) -Una  Ministeriale  del  1840;  5 febbraio,  dispone  che 
i Consiglieri  supplenti  votino  in  lotte  le  cause  ebe  nel 
Consiglio  d’ Intendenza  si  trattino  col  lóro  intervento  — 

Un  Rescritto  del  13  aprile  1833  vnol  che  il  Consigliere 
Provinciale  supplente  di  un  Consigliere  d’intendenza,  con- 
tinui il  servizio  in  Consiglio  d’intendenza,  fino  a che  il 
suo  rimpiazzo  non  avrà  prestato  giuramento. 
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25.  L«  deliberazioni  del  Consiglio  prendono 
il  nome  di  Avvisi, se  saranno  richieste  dall’ Inten- 
dente per  sua  istruzione;  o per  Parere  da  rimet- 
tersi ad  altra  Autorità,  e di  Decisione,  se  saran- 
no pronunziate  in  materia  di  sua  giurisdizione 
ordinaria  , 

20.  Le  decisioni  de'  Consigli  sono  definitive  (b) 

(a)  Qui  vedi  riprodotta  la  frase  Giu  riedizione. ordina* 
ria  ne'Coosiglj  d'Iqteodeoza,  come  la  vedi  scolpfta  nello 
art.  23  della  Legge  organica  del  Contenzioso  àmmioi- 
«trativo — Di  tal  che  equivale  a sconoscere  la  proprietà 
de' vocaboli  quello  errore  che  va  per  bocca  di  taluni  ine- 
sperti forensi , allorché  qualificano  Patere  ordinario  il 
Potpre  Giudiziario  solo — Molto  su  tal  proposito. dicem- 
mo nel  nostro  voi.  5,  png.  504,  n.  750. 

Lo  art.  25  di  questa  Legge  organica  del  12  dicembri* 

18 1 G merita  un  chiarimento,  onde  non  supporre  che  il 
Consiglio  d’intendenza  dia  Avvisi  e Pareri  solo  a richie-  ■ 
sta  dello  Intendente.  — Il  legislatore  qui  accenna  agli 
avvisi,  ne’quali  può  essere  cousultaio  .il  Consiglio  — Ma 
negli  hrticoli  seguenti  sviluppa  i raultiplici  casi  ije’qual» 
deve  essere  consultato , deve  emetter  Provvediv\ento , o 
cooperare  alle  Provvidenze  che  partono  dallo  Intendente. 
Vedi,  gli  art.  104,  114,  121,  128,  ì»7,  1 58,;  165,  171,,. 
177,  J86,  195,  199,  207  , 219  , 223  , 220  , 230  , 233, 
247,  249,  251.  254,  255  , 2G9,  273  ra _ 276,  279,  298,  „t't 
302  a .308,  .313  di. questa  Legge  ,drgàn:"?  dell’  Ammutii 
strazione  civjle,  e vefli  nella  Legge  organica  del  21  mar- 
zo 1SÌ7  gli  art.  1.0,  17,  32. 

(b)  Le  decisioni  dp'Cousigli  d’intendenza  non  hanno  un  ,, 
termine  di  rigore  per  essere  registrale  ( L.  21  giugno 
1819  art.  4G/ — Nella  Legge  del  25  marzo  1817  è (issata  » 
la  procedura,  secondo  la  quale  «'introducono  e , s’ i ostruì-  ,| 
scono  i giudizi  di  Contenzioso  amministrativo.  ( art.  34 
seguendo)-— ivi  è sancito  (art.  185)  cosa  debba  conteue  , 
re  una  Decisione,  e ( nello  art.  187  ) è disposto  che  la 
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ed  esecutive,  calvo  il  colo  ricorso  devolutivo  al- 
r autorità  superiore.  È vietato  a qualunque  au- 
torità di  sospenderne  o di  arretrarne  la  esecu- 
zione. Soltanto  iu  caso  di  ricorso,  l'autorità  che 
dee  esaminarlo,  scorgendo  a prima  vista  nel  prov- 
vedimento una  manifesta  infrazione  di. legge  ed 
ingiustizia,  può  ordinarne  la  sospensioni  nel  mo- 
do determinato  dalla  legge  (a).  "" 

spedizioni  esecutorie  delle  decisioni  de’ Consigli  d’ Interi*  1 
denza  debbano  essere  intitolate  e terminate  come  quella 
de'  Tribunali , se  sien  di  quelle  decisioni  nelle  quali  il 
Potere  Contenzioso  amministrativo  spiega  la  sua  giurisdi- 
zione ordinaria— Non  così  quando  (per  lo  Decreto  de’10 
giugno  1817)  spiega  la  giurisdizione  delegata,  decidendo 
su’ reclami  In  materia  di  contribuzioni  dirette:  allora  la  ■ 
decisione  si  spedisce  in  Originale — Come  nelle  Leggi  di 
procedura  civile  una  seconda  spedizione  si  riconosce  con- 
cedersi per  giusti  motivi,  se  il  Presidente  no  dia  ordinan- 
za, (art.  932  I.  p.  c.)  cosi  una  seconda  spedizione  di  de- 
cisione del  Consiglio  d’intendenza  può  chiedersi  allo  In- 
tendente, che  ne  dà  ordinanza, se  giusto  sia  il  motivo  pec 
averla  (Rfscr.  28  agosto  1830).  .* 

(a)  La  Legge  organica  del  21  marzo  1817  (art.  27) 
attribuisce  alle  Autorità  giudiziarie  la  esecuzione  della 
decisioni  rése  da' Cornigli  d Intendenza  io  questo  senso, 
che  nella  vendita  de  mobili,  nella  spropriazione  de gf im- 
mobili, facciano  sperimentare  alla  parte  vincitrice  gli  ef- 
fetti delle  condanne  pronunziate  dal  Cqptenzioso  ammini- 
strativo. Lo  art.  27  spiega  limitarsi  la  "òpera  del  Potere 
giudiziario  nella  sede  del  giudizio  di  esecuzione  a risol- 
vere gl’  incidenti  delia  vendita  mobiliare  o immobiliare, 
senza  immischiarsi  nella  interpetrazione  del  giudicato  o 
de’suoi  effetti,  poiché  ove  tra  le  parti  di  ciò  volesse  con- 
tendersi , è d’uopo  che  il  Potere  giudiziario  rimandi  al 
Contenzioso  amministrativo  — E qui  osserva  il  principio 
moderatore  del  diritto  privato.  Se  l’amministrazione  è la 
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27.  Un  capo,  o un  vice  capo  di  uffizio  della 
Segreteria-  dell'  Intendenza,  destinato  dairinten-  • 
dente,  farà  le  funzioni  di  Segretario  del  Consi-  ' 

vittoriosa  nel  giudicato,  essa  va  alla  esecuzione  mobilia* 
re  ed  immobiliare  i&nanzi  alle  Autorità  giudiziarie,cbe  deb* 
bono  maudar  ad  -effetto  il  giudicato  — Se  per  l’ opposte 
l’Amministrazione  è la  parte  succuiubeote  nel  giudicato, 
non  può  procedersi,  nè  a pignorameli  lo  di  mobili  o d’im- 
mobili, nè  a sequestro  presso  terzi,  se  non  dopo  tre  mesi 
da  che  siesi  allo  intendente  notificala  la  decisione,  ter- 
mine tra’l  quale  si  adottano  espedienti  amministrativi  ne* 
sensi  e con  le  regole  dettate  negli  art.  28  a 83  dello  L. 
org.  de'21  marzo  1817— V.  il  nostro  voi.  V,  pag.  609 
n.  832— e per  la* iosequestrabilità  relativa,  v.  il  nostro 
voi.  Vili,  p.  42,  n.1072  ed  il  voi.  IV,  p.  181,  n.  633.  , 

La  Legge  del  23  marzo  1817  (art.  190)  determina  che 
le  decisioni  de*  Consigli  d’ Intendenza  sieno  esecutorie  io  ' 
tutta,  la  estensione  del  Regno — che  producano  ipoteca  giu- 
diziale. — Nello  art.  193  prevede  il  caso  della  decisione 
contumaciale,  contro  alla  quale  il  rimedio  non  è sospen- 
sivo. E boi,  nel  voi.  VI,  p.  593,  n.  956,  trattammo  della 
qahlrficfezione  delle  decisioni  de'ConsiglI,  allorché  si  emet- 
tono sulle  difese  di  un  fra  più  convenuti , rimanendà'ét-  ’ 
lenzioso  l’altro;^  notammo  dodici  gravi  differenze  tra  la 
procedura  civile  e quella  del  contenzioso,  tra  le  quali  è 

Suesta,  di  essere  beo  diversa  la  contumàcia*  'Essa  saoa  ir. 

ipeude  dalla  non  campana  alla  udienza  in  contenzio- 
so. amministrativo,  come  De’Coilegi  giudiziari  la  non  com- 
parsa alla  udienza  qualifica  contumaciale  la  sentenza  o 
la  (jecigionè — Come  per  regola  non  è sospensiva  il  rime- 
dio avverso  decisione  contumaciale,  così  lo  appello,  os-, 
sia  il  fiebiamo  al  Collegio  superiore,  ch’è  la  gran  Corte 
de’Cooti  (219  seg.  L.  25  marzo  1817)  non  è per  modo  iu 
di  regqja  sospensivo  delle  decisioni  de’Consigli  d’inten- 
denza, è sibbene  devolutivo  (art.  230,  L.  25  marzo  1817) 

—Il  Consiglio  io  caso  di  gravame  avverso  la  sua  contu- 
maciale, può  rendere  sospensivo  II  rimedio  (art.  193,  L. 
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glio  e sarà  incaricato  deila  formazione  e conser- 
vazione- degli  atti  e registri,  i quali  percr-faran- 
no  parte; della.  Segreteria,  e saranno  legalizzati^ 
come  ogni  altro  atto  della  Intendenza,  dal  Se- 
gretario generale  (a).  . , . . j'..  :•*•*.* ; * 

• ...  • ■ ‘ ■»'  .*  , 

Capo  IV.  — Segreteria  della  ftUendenta,  ed  Archivio  \ 

.«•v.  w * - provinciale.-'.'  ::i  • ■ ■ • ' 

• It{*  '*  ! t».  i * 4‘  ’/d  f.  , •»  **'  * .'"Mi 

28.  La  Segreteria  di  Ogtìi  Intendenza  Sarà  di- 
vìsa in  ilffizì,  secondo  le  attribuzioni  de' diversi 
Ministeri.  Nelle  -dipendenze  della  Segreteria  vi 
sarà  un  archivio  provinciale?  destinatola!  depò- 
sito* delle' cart*  di  tutte  le  amminìSCrazlonì  della 
provincià,  esclusa  la  sola  Segreteria  di  Napoli,, 
la  quale  non  avrà  niente  dii  comune  jcoU’arcìii-,  v 
vio  generale  di  Napoli  che  è allietato  ad  una  / 
amministrazione  separata  (b).*  > 

Sàfà  formato  per  tutte  le  Intendenze  un  pia-  . ' 
no  tjntfo^e  e Verrà  adattato  alle  circostanze  di  , 
V-.v  ••  »•  , 

si  H"  ' !»T  li  !/,.  V . . ' 4^ 

• i‘j»  iì  *;  i ' • i . • •> 

25  maezo  181 7^La  gran  Corte  de’coati,  In  Caso  di  ap- 
pello ad  essa,  può  dare  avviso  perda  si  «òprasseda  dèl- 
ia eseeoaione  (230  -L.  25  marzo  lSlTty—ma  il  Rescritto  •' 
del  23  giugno  1832  ordina  che  ‘tè  sopcasSessorie  profferite  * 
dalla  gran  Corte  de’conli  non  abbiano  esecuzione^  seVoa  * 
quando  Sua  Maestà  abbia  approvalo  lo  avviso:  „ 

(a) ; Nel  Regolamento  approvato  con  ftcal  Decretò* dèi  7 
aprile  1851  ,‘fra  le  disposizioni  concernenti  tatti  g#  òllizì 
delle'  latendeuze,  trattasi  degli  atti  e de' Registri  di  clic  i 
Segratarii  de’Coosigli  • séno  incaricati;  ' ' 

(b)  >V.  del  12i  nov.'  1818  la  Logge  orgauioa  degli  Ar- 
chivi^ e ’1<  Ucgol amento  correlativo.  * • 
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29.  Il  piano  delle  Segreterie  delle  Intendenze 
e degli  archivi  provinciali,  compreso , quello  di 
Napoli,  sarà  determinato  tra  sei  mesi  con  un, 
regolamento  del  Ministro  dell’interno.  Il  piano 
conterrà‘la  divisione  de*  carichi  de’ rispettivi  uf- 
fizi, la  pianta  degl’  impiegati,  i quali  saranno  di-  ; 
visi  in  capi  di  uffizio,  vice  capi  ed  uffiziali,  coir 
la  indicazione  de’  soldi  rispettivi  e l’ordine  del-r 

l’archivio  (a).  ‘ 

*.•  » ’ " “ • * ji 

. . > 

Capo  V.  — Cotuiglb  provinciali. 

o > . ’ **“**’ 

30*  II  Consiglio  provinciale,  da  cui  la  provin- 
cia è rappresentata,  esamina  e discute  i voti  de’ 
Consigli  distrettuali;  Vota  la  quantità  della  so- 
vrimposta facoltativa,  che  crede  necessaria  per 
le  spese  particolari  della  provincia,  e ne  propo- 
ne 1’  irapiego4(b); forma  sulla  proposizione  deU’ìù- 
tendente,  il  progetto  dello  stato  discusso  provine  . 
cialé,  che  deve  essere  sottomesso  alla  nostra  ap-  . 
provazione  dal  Ministro  dell’  interno  (c);discute  il 
conto  morale  dell’  Intendente  sull’  impiego  de’ 
fondi  provinciali(d);dà  il  suo  parere  sullo  stato 

-t.n  * r.  “i  ’ • 

(a)  Poiché  gli  articoli  28,  29,  46,  di  questa  Legge  prò- 
metteàno  il  Regolamento , a’  31  1 tiglio  v 1840  uno  . ne  fu  , 
compilato— Quello  però  vigente  è il  Regolamento,, sancito  H , 
col  Regai  Decreto  7 aprile  1851. 

(b)  Nello  art.  164  di  questa  Legge  osserverai  copie  li  j 
supplisca  alle  spese  particolari  della  Provincia. 

(c)  V.  lo  art.  166.  ..  :s'  

(d)  Vedrai  negli  art.  159  e seguenti  di  questa  Legga  , . 
provvide  Dorme  relative  alle  spese  ed  alle  rendile  Prono- 
ciati,  al  metodo  di  ammiiùstrajrle , alle  Torme  da  ossar- 
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31.  I Consigli  provinciali  si  riuniranno  una 
volta  1*  anno,  e propriamente  nel  quinto  giorno 
dopo  la  chiusura  de’Consigli  distrettuali  (a):la  loro 
unione  non  può  durare  più  di  venti  giorni.  Es- 
si non  possono  discutere  e deliberare  se  non  se 
sulle  materie  che  sono  indicate  nell'articolo  pre- 
cedente (b). 

32.  Allorché  le  circostanze  dello  Stato  richie- 
deranno un  cangiamento  nella  proporzione  del 
contributo  fondiario,  eli’ è nostra  intenzione  di 
determinare  in  un  modo  fisso  e permanente  (a), il 

...» 

(a)  De*  Consigli  Distrettuali  vedrai  occuparsi  gii  art,  47 
a 52  di  questa  Legge. 

(b)  Il  Rescritto  del  30  marzo  1825  vieta  a’Consigli  Pro- 
vinciali proporre  nuove  strade  pria  che  quelle  messe  in 
costruzione  sieno  Guite,  o prossime  ad  esserlo — vieta  ri- 
venire so  cose  antecedentemente  proposte  e risolute,  tran- 
ne il  caso  di  positiva  circostanza  sopravvenuta  — vieta 
proporre  Stabilimenti  di  beneficenza,  o di  educazione,  e 
simili,  quando  non  sien  prima  assicurati  i mezzi  da  sop- 
perire alla  Bpesa  d’istallazione  e di  mantenimento—  vieta 
immischiarsi  in  proporre  opere  comunali—  Ugualmente  in 
Rescritto  del  1 giugno  1828  si  vieta  a*  Consigli  Provin- 
ciali proporre  la  costruzione  di  una  traversa  comunale, 
appartenendo  a'Decurionati  proporre  ciò  ebe  riguarda  ope-  . - 
re  .meramente  relative  a’propri  comuni. 

È poi  speciale  pe»  Napoli,  Fogia,  Palermo,  questo  pri- 
vilegio de'  tre  Consigli  Provinciali,  che  essi  propongano 
Ut  terna  sulla  quale  il  Re  nomina  i componenti  le  Ca- 
mere consultive  di  commercio  e i Giudici  del  Tribunato 
di  commercio  (Decr.  11  marzo  1817,12  aprile  1820,6 
e 13  ottobre  1819  ). 

(a)  Dal  Decreto  de'  14  settembre  1816  e da  quello  de* 

10  giugno  1817  sorgon  due  osservazioni  — 1.  Furono 
compilai’  i catasti  Provvisori.  Dunque  i Consigli  Provin* 
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1 Consiglio  provinciale  ripartirà  tra  i rispettivi  di- 
stretti che  non  abbiano  catasti,  cosi  detti,  prov- 
visori, il  contingente  della  contribuzione  diretta 
assegnalo  alla  provincia;  e pronunzierà  su  i ri- 
chiami che  si  presenteranno,  a tal  riguardo  da’ di- 
stretti medesimi  o da*  comuni  intorno  alla  ine- 
guaglianza della  ripartizione  tra  essi. 

33.  Nel  caso  preveduto  dall’articolo  preceden- 
te, i Consigli  provinciali  si  riuniranno  prima  de’ 
Consigli  distrettuali.  Ne’  primi  due  giorni  della 
loro  sessione  dovranno  fare  la  ripartizione  del 
contributo  fondiario  tra  i distretti;  e risegli  ulti- 
mi tre  giorni  dovranno  deliberare  su  i richiami 
e su  i voti  emessi  da’  Consigli  distrettuali,  c pren- 
dere gli  espedienti  opportuni  a norma  degli  ar- 
ticoli 50  e 32.  L’epoca  della  riunione  de’ Con- 
sigli provinciali  sarà  da  Noi  indicata. 

34.  Il  Consiglio  provinciale  è composto  di 
venti  consiglieri  nelle  provincie  di  l.‘e2.*  clas- 
se, e di  quindici  in  quelle  di  3.*  Vi  è inoltre 
un  Presidente  il  quale  sull’  avviso  del  Consiglio 
sceglie  un  Segretario  tra  i consiglieri  (b). 

citili  non  piò  fanno  ripartizione  fra  distretti  c comuni  di 
ciò  ohe  costituisce  la  contribuzione  fondiaria.  Il  contin- 
gente assegnato  alla  Provincia  si  ripartisce  fra’  Comuni 
con  esatta  giustizia  e con  norma  certa,  poiché  la  suddi- 
visione mira  alla  materia  imponibile  qual’ è ne’ Calasti— 
2.  Lo  imponibile  è qualificato  invariabile  a tutto  il  1860 
e se  dipenda  da  boschi  o da  oliveti  a tutto  il  1SG0  —Tra 
doveri  del  Consiglio  Provinciale  vedrai  que’  designati  nello 
art.  164,  e nello  art.  172  di  questa  Legge  organica. 

(b)  Vedrai  nello  art.  125  di  questa  legge  che  è del 
Decurionato  la  proposta  di  coloro  che  seder  dovranno  in 
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•><>•  Il  Consiglio  provinciale  può  deliberare 
colla  presenza  di  due  terzi  de’  suoi  componenti. 
Le  deliberazioni  sono  prese  a maggioranza  di  voli. 

L'apertura  del  Consiglio  provinciale  è fatta 
pubblicamente  dall’Intendente.  Costituita  l’unio- 
ne, il  Consiglio  rimane  libero  (c)  nelle  sue  di- 


on  Consiglio  Distrettuale,  o Provinciale— benrero,  lenen- 
do la  Lista  degli  eligibili  per  base  nella  proposta  del  Cau- 
didato;  ed  oltre  a ciò  osservando  che  un  Consigliere  Di- 
strettuale non  abbia  meno  di  due.  200  annui,  un  Consi- 
. gliere  Provinciale  non  ne  abbia  meno  di  400.  — Vedrai 
che  Io  art.  127  vuole  rifr  tale  proposta  lo  esame  del  Sót- 
to Intendente  , le  sue  osservazioni— Lo  art.  I2S  vuol  che 
lo  Intendente  discuta  in  Consiglio  d’ Intendenza  la  pro- 
pósta, faccia  correlative  osservazioni, e spediscasi  Mini- 
stro dello  Interno— Il  RE  presceglie  (art.  89,  art.  128) 
dà  il  mandato , dopoché  i mandatari  da  Lui  preposti  ne* 
cerchi  superiori  più  vicini  al  vertice  del  Cono,  avranno 
conosciuto  ed  esposto  le  circostanze  d’ idoneità.'1 

(c)  E delle  più  sagge  e delle  più  provvide  iostitozioni 
quella  che  splende  fra  gli  art.  30  a 41  di  questa  Legge 
— Uomini  sceltissimi,  à proposta  de’ Decurionati,  uomini 
de’  quali  la  .opinione  e la  probità  è stata  scrutinata  ed 
applaudita  da  un  Sotto  Intendente,  da  un  Intendente  in 
Consiglio  d’intendenza,  da  un  Ministro,  dal  RE:  siffatti 
uomini  certamente  interessati  al  bene  collettivo  della  Pro- 
vincia nella  quale  son  proprietari,  vengono  da  vari,  punti 
della  Provincia,  e son  riuniti  sotto  la  Presidenza  di  un 
Mandatario  del  sommo  Imperante,  che  non  è l' Intenden- 
te—anzi  l’Intendente,  la  prim’  Autorità  amministrativa 
della  Provincia,  può  esser  richiesto  a dar  lumi,  ma  non 
dee  prender  parte  nella  .vojazipne,  una  deve  influire  nel- 
le deliberazioni  di  questo  .Collegio— Se  v’  ha  nell' Ammi- 
nistrazione un  disordine , se  v’  ha  ne’  pubblici  funzionari 
una  irregolarità,  se  può  con  una  opera  pubblica  render- 
si più  spedito  e florido  i Commercio , se  può  felicitarsi 
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scussioni  e deliberazioni  che  farà  sempre  a voti 
palesi,  ma  a porte  chiuse  o aperte  al  pubblico, 
come  meglio  stimrrà. 

37.  Gl’Intendenti  prepareranno  i documenti, 
i materiali,  i lumi  e le  instruzioni  riguardo  agli 
oggetti,  su  i quali  i Consigli  provinciali  debbo- 
no deliberare,  e li  rimetteranno  a’  Presidenti  de* 
medesimi  nel  primo  giorno  della  sessione. 

38.  I Presidenti  de"  Consigli  provinciali  che 
dovranno  da  Napoli  recarsi  nelle  provinole,  pre- 
steranno, pria  di  partire,  nelle  mani  dèi  nostro 
Ministro  dell’interno  il  giuramento  di  bene  e fe- 
delmente esercitare  le  funzioni  ad  essi  affidale; 
e sono  indi  autorizzati  a ricevere  il  giuramento 
stesso  degli  altri  componenti  del  Consiglio  all’a- 
pertura della  unione  in  presenza  ‘dell'Intenden- 
te, il  quale  ne  farà  conservare  il  processo  ver- 
bale nell’  archivio  dell’  Intendenza.  I Presidenti 
che  risiedono  in  provincia  presteranno  il  giura- 
mento insieme  co’  componenti  de’  rispettivi  Con- 
sigli in  mano  dell’  Intendente. 

39.  Durante  1’  unione,  V Intendente  darà  al 

Consiglio  tutti  gli  schiarimenti  che  gli  verranno 
richiesti  dal  Presidente.  Egli  può  intervenire  al 
Consiglio,  senza  però  prender  parte  alle  delibe- 
razioni, quante  volte  vi  sia  invitato  dal  Consi- 
glio medesimo/  t<  . . Ui>,  . . 

la  Provincia  io  ui*a  industria,  se  in  vantaggio  dell'Agri- 
coltura o della  Pastorizia  vi  è cosa  da  progettare,  il  Con- 
siglio con  fiducia  nella  Paterna  clemenza  del  RE  può  li- 
beramente esporre  i suoi  priegbi:  Avrà  uua  risposta:  La 
Legga  ne  lo  assicura  (V.  lo  art.  41). 
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40.  La  chiusura  de!  Consiglio  è proclamata 
nel  termine  prefisso  all’  art.  51  dal  Presidente, 
il  quale  ne  dà  subito  avviso  all’  Intendente.  li 
Presidente  stesso  rimette  direttamente  al  Mini- 
stro delle  finanze  gli  atti  del  Consiglio,  che  ri- 
guardano la  contribuzione  di  cui  si  è occupato; 
ed  al  Ministro  dell'  Interno  tutti  gli  altri  atti. 

41. 1 voti  de’  Consigli  provinciali  ci  saranno 
in  ogni  anno  presentati  dal  Ministro  dell’  inter- 
no, il  quale  prenderà  su  ciascuno  le  nostre  ri- 
soluzioni, le  comunicherà  (a)  a’ rispettivi  diparti- 
menti, ne  invigilerà  1’  esecuzione,  e ne  farà  co- 
noscere 1’  esito  a’  Consigli  nella  prossima  unione. 

TITOLO  n. 

, . 1*  ’• 

Amministrazione  distrettuale;  sua  composizione ; ed 
attribuzioni  de'  funzionati  che  la  compongono 

42.  In  ogni  distretto  vi  è una  Sottintenden- 
xa,  la  quale  ha  un  Sottintendente  con  una  cor- 
rispondente segreteria. 

Vi  è inoltre  un  Consiglio  distrettuale. 


(a)  Da  Rescritto  del  1832 , 7 novembre,  emerge  che, 
per  modo  di  regola,  partecipate  esser  debbano  anche  a' 
distrettuali  Consigli  le  Sovrane  risoluzioni  su'  voti  del 
Consiglio  provinciale— salvo  per  eccezione  alcun  caso, io 
cui  ia  prudenza  dello  Intendente  no’l  creda  opportuno— 
E da  Rescritto  del  1833  17  Giugno  si  ha  che  nel  Gior- 
nale d'intendenza  debbano  inserirsi  le  risoluzioni  Sovra- 
ne di  che  là  trattasi,  impartite  su’  voti  de’  Consigli  pro- 
vinciali. 

Vatelli  col.  1 3 20 
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Capo  I.  — SoitmUnd*n(e.  . 

43-  Il  Sottintendente  è la  prima  autorità  del 
distretto,  e vi  fa  le  veci  dell’  Intendente,  sotto 
gli  ordini  però  e la  dipendenza  immediata  del 

medesimo  (a).  . „ • , 

Egli  è quindi  incaricato  di  eseguire  e far  ese- 
guire le  leggi,  i decreti  e regolamenti,  ugual- 
mente che  le  istruzioni  e gli  ordini  che  gli  ven- 
gono comunicati  dall’  Intendente:  di  riferire  col 
suo  parere  all’  Intendente  sulle  petizioni  e do- 
glianze de’  comuni,  de1  pubblici  stabili  menti, e de* 
particolari;  e di  proporre  tutto  ciò  che  stima 
conducente  al  bene  dell’ amministrazione  e de* 
suoi  amministrati. 

Il  Sottintendente  dispone  della  forza  interna, 
e richiede  la  forza  militare  esistente  nel  distret- 
to, nel  modo  stabilito  negli  articoli  II  e 12, 
sempre  però  sotto  gli  ordini  dell’ Intendente,  a 
cui  dovrà  domandare  le  necessarie  autorizzazio- 
ni o dare  subito  conto  de’  movimenli, , secondo 
le  diverse  circostanze. 

44.  Nel  primo  distretto  di  ogni  provincia  non 
vi  è Sottintendente,  e 1*  Intendente  medesimo 
ne  fa  le  funzioni. 

(a)  Dal  Decreto  de’ 6 settembre  1825  emerge  che  t 

Sotto  Intendenti  adempiono  alle  funzioni  di  Controllo  pres- 
so le  Ricevitorie  Distrettuali — Dal  Decreto  de’ lo  giugno 
1824  ricevono  il  carattere  di  Agenti  della 
naria  nel  loro  Distretto  — Dalle  lnstmzioni  del  2j  feb- 
braio 1826  sod  chiamati  risponsabili  del  buono  andamen- 
to ne’  pubblici  lavori , e della  buona  tenuta  delle  strade 
(art.  20  Inttruz.  1826.  ) 
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45-  Il  Sottintendente  in  caso  di  assenza  o ira  - 
pedimento,  è rimpiazzato  da  un  Consigliere  d’in- 
tendenza, o da  un  Consigliere  provinciale  o di- 
strettuale, secondo  verrà  determinato  dall’  Inten- 
dente, con  approvazione  del  Ministro  dell'  in- 
terno. 

- . •!»  **•»  ffOlt  i-t'i1’  » 

Capo  n.  — Segretaria  della  SoUmtendenaa. 

» . * . • « ».  , * 


46.  La  segreteria  di  ogni  Sottintendenza  è con- 
fidata ad  un  segretario,  e‘  ad  un  numero  corri- 
spondente di  ufiìziaii.  La  pianta  di  questi  uffi- 
ci sarà  compresa  e determinala  nel  piano  pre- 
scritto all’  art.  29. 

. i • . • ».  ..  : ! • -s 


Capo  III.  — Contiglio  dùtrettuale. 

• ; 


47.11  Consiglio  distrettuale  (a), Ha  cui  il  distret- 
to è rappresentato,  esamina  e propone  al  Con- 
siglio provinciale  tutto  ciò  che  è relativo  allo 
stato,  a’ bisogni  ed  al  ben  essere  del  distretto; 
e nel  caso  preveduto  dall'art.  32,  ripartisce  tra 
i rispettivi  comuni  il  contingente  della  contri- 
buzione diretta  assegnato  al  distretto  dal  Consi- 
glio provinciale:  forma  o discute  i richiami,  che 
relativamente  alla  ineguaglianza  détla  ripartizio- 
ne competono  al  distretto  o accomuni,  e li  rin- 
via alla  decisione  del  Consiglio  suddetto  (b). 


• . . /..  . . 

(a)  V.  sopra  lo  art.  80 , § 1 , lo  art.  32 , e la  noia 
■allo  art.  41. 

(b)  Per  Ministeriale  del  1833  13  aprile,  i Consiglieri 
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48.  I Consigli  distrettuali  si  riuniscono  una 
volta  Tanno*  e nell’ epoca  che  sarà  da  Noi  in- 
dicata; e nel  caso  preveduto  nelTart.  52,  si  riu- 
niranno il  terzo  giorno  dopo  Tunione  del  Con- 
siglio provinciale.  La  di  loro  sessione  non  po- 
trà oltrepassare  quindici  giorni.  Essi  non  potran- 
no discutere  o deliberare,  se  non  se  sulle  ma- 
terie indicate  nelTarticolo  precedente. 

49.  11  Consiglio  distrettuale  è composto  di 
dieci  Consiglieri.  Vi  è inoltre  un  Presidente,  il 
quale  sullavviso  del  Consiglio  sceglie  un  Segre- 
tario tra’ Consiglieri. 

50.  L’apertura  del  Consiglio  distrettuale  si  fa 
dal  Sottintendente.  Sono  applicabili  cosi  all’uno, 
come  all’ altro  le  disposizioni  degli  articoli  35, 

56,  37  e 59.  - . 

51.  I membri  de’Consigli  distrettuali  nel  riu- 
nirsi , presteranno  il  giuramento  prescritto  dal- 
Tart.  38  nelle  mani  del  Sottintendente,  il  quale 
ne  rimetterà  il  processo  verbale  all’  Intendente. 

52.  Chiuso  il  Consiglio,  il  Presidente  rimette 
alNntendente  gli  atti  delle  deliberazioni  del  me- 
desimo. 

L’ Intendente  presenterà  tali  carte  al  Consi- 
glio provinciale,  e ne  provocherà  le  corrispon- 
denti deliberazioni,  che  comunicherà  al  Consi- 
glio distrettuale  nella  sua  prossima  sessione. 

* J hi?  *35ìW»' dlf»;  • 1 

distrettuali  possono  esser  chiamali  a supplire  nel  Consi- 
glio della  provincia , ove  per  la  votazione  mancasse  il 
numero  de’  Consiglieri  provinciali —Per  Decreto  del  24 
Maggio  1852,  la  incompatibilità  nella  composniooe  de 
Dccurionati  (art.  110  di  questa  L.  O.  e Decr.  20  Decem- 
bre  1827)  si  applica  a’ Consigli  Provinciali  e Distrettuali. 
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Jmnini  strazio  tu  comunale : tua  composizione : td  attribuzioni 
de' funzionari  che  la  compongono. 

55.È  stabilito  in  ogni  comune  (a)  per  la  sua 
amministrazione  un  Sindaco, un  1. “Eletto,  un  2.° 
Eletto,  un  Cancelliere  archivario  con  un  corri- 
spondente uffizio,  un  Cassiere,  un  Consiglio  co- 
munale, sotto  la  denominazione  di  Decurionato. 
54.  Ne’comnni  riuniti  (b)  oltre  Tamministra- 

» i . • ♦ * • 

(a)  Accennammo  (pag.  107)  come  per  la  Legge  del  1 
maggio  1816  in  tre  classi  i Comuni  fossero  distinti— l.“ 
classe:  popolazione  di  6000  in  più,  ovvero  residenza  d'in- 
tendente, o di  gran  Corte  civile,  o criminale,  ovvero  ren- 
dita in  più  di  ducati  5000  — 2.*  classe:  popolazione  da 
3000  a 6000,  ovvero  residenza  di  Sottointendente  — 3." 
classe:  popolazione  di  3000  abitanti,  o meno. 

(b)  Pel  Decreto  del  1811,28  Febbraio,!  comuni  riuniti 
appartengono  ad  uno  stesso  circondario  — Con  Decreto 
dei  1820  25  gennaio  ( coll.  pag.  79)  veduti  gli  art.  9, 

10  della  Legge  del  1816  1 maggio  sulla  circonscriziooe 
territoriale  e le  retliQche  posteriori  di  circonscrizione  di 
comuni  e di  circondari,  ne  fu  compilato  un  Quadro  e ne 
fu  data  la  Sovrana  sanzione  (collez.  pag.  80  a 85).  Fu 
soggiunto  divieto  di  presentare  e discutere  nuove  doman- 
de in  materia  di  circonscriziooe  territoriale  a'termini  del- 
la Legge  del  1816  insino  all'anno  1827,  in  coi  sarebbe- 
ro rinnovati  gli  Stati  quinquennali  de'comoni  — Se  vuoi 
veder  esempli  di  separazione  di  un  comune  dalfaltrot 

11  Decreto  8 febbraio  1835  ( collez.  pag.  43  ) ti  addita 
due  villaggi  distaccarsi  per  Sovrana  volontà  da  uu  co- 
mune e comporre  insieme  un  comune  nuovo  c riparten- 
dosi i fondi  patrimoniali  e gli  altri  cespiti  in  proporr 
xione  del  numero  delle  anime  > — H Decreto  del  1833 
8 dicembre  (collez.  pag.  345)  ti  addita  per  Sovrano  co- 

* i ’v  . i ■.  \ , ;■ 
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xione  comunale  stabilita  nell  articolo  precedente, 

è in  ciascuno  di  essi  un  Eletto  particolare,  il 
quale  concorre  all’amministrazione,  sotto  la  di- 
pendenza del  Sindaco,  ed  è specialmente  inca- 
ricato della  polizia  urbana  e rurale,  e degli  atti 
dello  stato  civile  nel  proprio  territorio. 

55.  Il  resto  del  personale  dell’amministrazio- 
ne de’comuni  riuniti(a)  dovrà  essere  composto  in 

mando  creato  un  duovo  comune  col  nome  di  Nevoli  per 
separazione  di  Bosco  da  Rivello;e  vedi  là  ordinala  la  divi- 
sione de'  beDi  e delle  rendite  con  la  istessa  proporzione 
relativa  al  c numero  delle  anime  ». 

- (a)  La  riunione , ossia  aggregazione',  la  separazione ; 
la  quittione  di  confini,  che  interessino  i comuni,  hanno 
regole  speciali— -Per  lo  Decreto  del  1807  8 giugno,  ripro- 
doiio  in  quello  del  6 dicembre  1808  ( v.  in  questo  voi. 
pag.  52  e 64)  si  procede  così: 

— 1)  le  parti  interessate  scelgono  arbitri 

— 2)  gli  arbitri  debbono  udire  gl'  interessati  : art.  6. 

«—3)  evitar  si  dee  il  pregiudizio  altrui:  art.  7. 

1 Consigli  d’intendenza  debbono  aver  presenti 

— 1)  gli  stati  di  popolazione 

— 2)  i bisogni  de’due  paesi  liraitroG 

— 3)  gli  accidenti  naturali  del  silo 

Alla  Sovrana  risoluzione  si  sottopone  la  deliberazione 
del  Consiglio  d*  Intendenza  motivata  sulle  indagini  così 
prestabilite:  art.  8. 

Ove  trattisi  di  aggregare  ad  un  comune  il  territorio  di 
altro  comune,  per  lo  Decreto  del  6 dicembre  1808 

— 1)  si  esamina  il  commodo  delle  popolazioni  vicine 

— 2)  lo  andamento  de’confìni  naturali 

— 3)  la  facilità  di  amministrazione  della  giustizia 

— 4)  il  bisogno  maggiore  o minore  de*  due  comuni  nel- 
la soddisfazione  de’pesi  comunali:  art.  2. 

— 5)  le  parti  interessate  scelgono  arbitri  locali 

— 6}  il  Consiglio  d'intendenza  rassegna  [il  suo  delibe- 
ralo, motivando  su'fatli  e su'documenti  analizza  tirar/.,?. 
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modo  die  ciascuno  di  essi  vi  abbia,  per  quanto 
sia  possibile  , il  numero  di  soggetti  proporzio- 
nato alla  sua  popolazione. 

/ i . i.  v : . i 

Per  lo  Decreto  del  1816,  1 maggio  (r.  in  questo  voi. 

Kg.  167)  ove  comuni  riuniti  vogliano  separarsi  „ Va 
tendente  in  Consiglio  d'intendenza,  inteso  il  parere  del 
Sottointendente  esamina  se  concorrano 

— I)  la  locale  posizione  . , 

— 2)  il  numero  di  1000  abilauti  almeno 
— 3)  i mezzi  per  rinnovare  il  personale  dell*  ammini- 
strazione comunale 

— 4)  i mezzi  per  sopperire  alle  spese  indispensabili  pec 
un  comune. 

Per  Io  stesso  Decreto,  laddove  in  un  comune  i quat- 
tro requisiti  non  concorrano,  è il  caso  di  aggregare  ad 
altro  comune  vicino  la  piccola  insufficiente  università,  fa- 
cendola divenir  riunita  — In  tutti  ed  in  ciascun  di  tali 
casi  la  deliberazione  motivata  del  Consiglio  d’ Intenden- 
za va  sottomessa  alla  Sovrana  risoluzione  nel  Consiglio 
de’ Ministri. 

Lo  esame  di  controversie  di  confini  è del  Consiglio 
d’intendenza,  se  essi  appartengano  alla  stessa  provincia 
— se  a diverse  provincie,  il  Decreto  del  1816  1 Maggio 
accennava  ad  un  Consiglio  delegando  dal  Ministro  — • 
sottoponeva  lo  Avviso  motivato  del  Coasiglio  d'iutendeu, 
za  sempre  al  parere  della  Regia  Corte  de’Conti,, innanzi 
di  provocarsi  la  risoluzione  Sovrana  nel  Consiglio  de'Mini- 
stri.Per  la  Legge  del  contenzioso  amministrativo  21. marzo 
1817  art.  g,  appartiene  a’  Giudici  del  contenzioso  am- 
ministrativo il  decidere  di  tutte  le  controversie  di  con- 
fini tra  comuni  e comuni  — Ciò  s'  intende  ove  la  con- 
troversia sorga  tra  comuni  della  istessa  provincia^  Se  sien 
di  provincie  diverse,  e trattisi  di  coronazione , occorr* 
il  parere  della  Consulta  (v.  la  L»‘gge  organica  della:  Con- 
sulta di  Stato  del  14  giugno  1S24).  • 

Ma  : come  sarebbe  concepibile  che  il  Coosiglip  d’ In- 
tendenza decidesse  in  sede  di  coulensioso  amministrativo 
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Capo  I.  — S indato.  s 

56.  Il  Sindaco  è la  prima  autorità  del  comu- 
ne. Egli  è il  solo  incaricato  dell’amministrazio- 

di  ciò  eh’ è di  esclusiva  competenza  della  terza  Linea , 
ossia  dall  'Alta  amministrazione  dello  Stato? — Soffer- 
miamo l'aUenzione  sullo  articolo  nono  della  Legge  organi- 
ca del  21  marzo  1817,  e per  render  chiaro  il  concetto, 
prendiamo  ad  imprestito  dal  diritto  privalo  la  differenza 
ira  P azione  finium  regundorum  e l’azione  communi  di - 
fidando — Sorge  tra  due  comuni  la  quistione  Jìnium  re- 
gundorum; e se  ne  statuisce  giudizio  ordinario  in  Con- 
siglio d*  Intendenza.  Certo  è questo  il  caso  di  spiegar 
giurisdizione  di  contenzioso  amministrativo; poiché  trat- 
tasi unicamente  di  ricercare  fin  dove  giungeva  il  peri- 
metro del  comune  che  dice  alterato  il  limile,  e di  rista- 
bilire i confini , quali  erano  sanciti  — Sorge  viceversa 
Ira  due  comuni  la  quistione  communi  dicidundo  , non 
già  finium  regundorum:  l’un  de’due  dice  che  il  confine, 
quale  era  sancito,  offendeva  un  diritto  che  vuole  speri- 
mentare per  variar  i confini , o per  isolarsi,  o per  in- 
grandirsi. Questo  caso  offre  contesa  di  separazione, ed 
assimilar  si  può  a quello  dello  scioglimento  di  promiscui- 
tà fra  due  comuni:  non  è,  nè  può  esser  materia  di  con- 
tenzioso amministrativo  : rientra  nella  linea  Governati- 
fa,  dalla  quale  emanò  la  circonscrizione  territoriale  de' 
comuni— Nel  nostro  voi.  V,  pag.  460,  num.  796,  trove- 
rai che  un  Consiglio  d'intendenza  credè  che  la  quistione, 
presa  nello  aspetto  di  versare  sul f appartenenza  di  beni 
fra  due  comuni, non  avesse  menom’analogia  con  lo  scio- 
glimento di  promiscuità.  Invocò  gli  art.  3,  4,  Legge  21 
marzo  1817;  spiegò  la  competenza  del  contenzioso  am- 
ministrativo— La  gran  Corte  de'conti  osservò  che  la  di- 
visione di  beni  fra  comuni  che  chiedono  separarsi , ia- 
volve  ia  quistione  del  66  rimangano,  dopo  la  divisione, 
mezzi  bastevoli  per  sopperire  alle  spese  comunali  nello 
interesse  de'due  comuni,  la  quale  ricerca  appartiene  alla 
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ne  comunale,  assistito  dal  consiglio  degli  eletti 
e del  decurionato  , e sotto  la  dipendenza  e gli 
ordini  immediati  del  Sottintendente  , col  quale 
corrisponde. 

Il  Sindaco  dispone  da  ordinatore  delle  rendi- 
te comunali,  a norma  dello  stato  discusso  ; ed 
è in  conseguenza  responsabile  dell'  amministra- 
zione, di  cui  dee  rendere  in  ogni  anno  un  con- 
to morale , come  verrà  determinato  al  Titolo 
IX  Capo  3. 

Il  Sindaco  esegue  e fa  eseguire  nel  comune 
le  leggi,  i decreti,  regolamenti  (a)  ed  ordini,  che 
gli  vengono  comunicati  dal  Sottintendente. 

terza  linea , alla  linea  Governativa.  Ricordò  il  Decreto 
del  1835  8 febbraio  (da  noi  mentovalo  nella  nota  pre- 
cedente). Avvisò  che  incompetente  fosse  il  contenzioso 
amministrativo  — E Sua  Maestà  in  Rescritto  5 maggio 
1838  approvò  lo  avviso. 

Qual' è il  principio  scientifico  per  lo  quale  osservi  sif - 
fatta  distinzione  giurisdizionale?— La  integrità  del  sepa- 
rato e destinato  rispettivamente  a' due  comuni  che  con- 
tendono con  azione  finium  regundorum , è affidala  al 
contenzioso  amministrativo  dallo  art.  9 della  Legge  or- 
ganica 2t  marzo  1817 — Ma  la  separazione  e la  desìi- 
nazione  furon  opera  del  Sommo  Imperante.  Egli  riser- 
bò a Se  lo  immutarla  ; e quando  i comuni  contendono 
communi  dividundo,  ricercano  di  ciò  cbe  dipende  dal- 
X oracolo  Sovrano , dalla  Suprema  Autorità  del  Monar- 
ca , non  dalla  giurisdizione — Il  Consiglio  d’ Intendenza 
in  tal  caso  prepara,  delibera,  rassegna  il  suo  provvedi- 
mento, ma  è il  RE  che  dovrà  decidere  se  convenga,  o 
se  no,  alterare  la  destinazione  eh*  eresi  da  Lui  sancita. 

(a)  Non  credere  che  il  Sotto  Intendente  debba  comu- 
nicare al  Sindaco  le  Leggi,  » Decreti,  i Regolamenti. La 
frase  va  spiegata  così:  Le  Leggi,  i Decreti,  i Regolamenti 
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Quanto  alla  forza  interna  o militare  esistente 
nel  comune,  il  Sindaco  ne  dispone,  o la  richie- 


eono  a piena  conoscenza  di  ciascuno  de’  sudditi , quindi 
è presunzione  di  Legge  che  il  Sindaco  non  possa  igno- 
rarne i dettami— Il  Sotto  Intendente  gli  comunicherà  or- 
dini speciali  , ed  egli  obbedirà  — Ma:  quali  son  le  Leg- 
gi, i Decreti,  i Regolamenti,  che, si  presume  sieDO  a pie- 
na conoscenza  del  Sindaco  ? — E cosi  vasto  il  campo , 
da  non  essere  qui  possibile  esprimerle  una  per  una,  ua 
per  uno.  Sarebbe  materia  di  molti  volumi,  e n’  esistono 
le  collezioni.  Il  sig.  Giuseppe  Ferraro  pubblicò  nel  18^3 
pe’ tipi  di  Andrea  Pesta  di  Napoli  un  libricciDO  utilissi- 
mo intitolato:  i Codice  municipale  per  lo  Regno  delle 
Due  Sicilie  ».  Lacouica mente  raccolse  le  principali  no- 
zioni di  diritto  assolutamente  indispensabili  a conoscersi 
dal  Sindaco,  qual  delegalo  alla  esecuzione  di  leggi  e re- 
golamenti geuerali  , dal  Sindaco  qual  Magistrato  , dal 
Sindaco  quale  organo  del  Comune—  Trattò  pure  de’  do- 
Teri  degli  Eletti , del  Decuriooalo , del  Cancelliere  , del 
Cassiere,  de' guardiani,  servienti  e bassi  agenti  Comunali, 
e deli’ eccezioni  che  concernono  l'amministrazione  della 
Città  di  Napoli  — Aggiunse  sette  titoli  concernenti  la  ge- 
stione amministrativa  di  ciò  che  a’  Comuni  appartieni  ; 
ed  in  227  pagine  compilò  diremmo  un  Breviario, che  rin- 
via alle  Leggi,  a’  Decreti,  alle  Ordinanze,  a’  Regolamenti, 
di  cui  la  esecuzione  vedi  affidata  al  Sindaco  — Portando 
uno  sguardo  su  quel  piccolo  Libro,  osserverai  che  al  Sin- 
daco si  riferiscon  molli  e molti  doveri  scolpiti  nelle  Leggi 
civili,  in  quelle  di  procedura  civile,  in  quelle  penali  e 
di  procedura  penale,  in  quelle  di  eccezione  per  gli  affa- 
ri di  commercio,  nella  Legge  sulla  spropriazione  del  1828, 

Bella  Legge  sul  Bollo  del  1820,  nella  Legge  sulla  navi- 
gazione del  1826,  nella  Legge  forestale  del  1826,  ed  in 
quella  per  la  naturalizzazione  del  1817  ; nella  Legge  di 
procedura  dei  contenzioso  amministrativo  del  1817.  ed  in 
quella  dà  Contenzioso  de’  dazi  indiretti  del  1826,  pel  De* 
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de  nel  modo  stabilito  negli  mt.  Il  e 19,  sem- 
pre però  sotto  gli  ordini  del  Sottointendente,  è 
coi  dovrà  <Jomandare  le  necessarie  autorizzazio- 
ni, o dare  subito  conto  demovimenti,  secondo 
le  diverse  circostanze  (a). 

11  Sindaco  riferisce  col  suo  parere  al  Sotto- 
intendente su  tutto  ciò  che  interessa  il  bene  de* 
particolari  cittadini  del  comune  e de*  pubblici 
stabilimenti  che  vi  esistono;  a qual  effetto  egli 
è membro  nato  delle  Commessioni  ed  ammini- 
strazioni di  tali  stabilimenti. 

11  Sindaco  è ufiìziale  dello  stato  civile  del  co* 
mane  (b). 


creto  per  la  Fondiaria  del  10  giugno  1 817, in  quello  del  19 
marzo  1834  per  la  leva;in  quello  del  20  gennaio  1840,che 
sanziona  il  Regolamento  per  1’  ascrizione  marittima;  nel 
Decreto  e nel  Regolamento  vaccinico  del  1838  11  de- 
cembre;  nei  Regolamento  di  ponti  e strade  20  decembrn 
1839;  nel  Regolamento  postale  dei  23  marzo  1819;  nel 
Regolamento  per  la  sorpresa  de’  contrabbandi  19  aprile 
1834,  nella  Ordinanza  di  piazza  del  1331,  nella  Ordinan- 
za di  Gendarmeria  del  30  agosto  l827;io  quella  delle  rivi* 
ale  militari  del  29  giugno  1824;  ed  in  mille  altre  disposi* 
zio  ni  legislative  e regolamentarle. 

■ (•)  Qui  osservi  applicato  al  Sindaco  ciò  che,  parlando 
«fello  Intendente,  osservammo  nella  nota  allo  art.  11  di. 
questa  Legge  organica:  L’  Autorità  amministrativa  senr 
za  forza  precavente  e forza  repressiva , terrebbe  iner- 
te il  Mandatario . > 

(b)  Il  Sindaco,  nella  qualità  di  Ujìziale  dello  Stato  ci- 
vile, sta  sotto  la  immediata  direzione  del  Pubblico  Mini- 
stero presso  il  Tribunal  civile  deila  provincia  ( Decr.  14 
settembre  18U) } — e quindi  obbidisce  alle  inslruzioni  del 
Procuralo!  Regio  { circolare  ministeriale  4 e 15  maggio- 
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Il  Sindaco  fa  le  funzioni  di  Coramessario  di 
guerra , quante  volte  nel  comune  non  risieda 
un  agente  dell'amministrazione  militale  con  que- 
sto carico  (a). 

1822)  — Nè  pe*  reati  come  uBziali  dello  stato  civile  go- 
dono i Sindaci  la  garanzia  di  Pubblici  funzionari  ( Rese. 
24  Nov.  1825  ) — Quindi  è del  più  grande  interesse  co- 
coscersi  da  ogni  Sindaco  quali  doveri  la  Legge  a lui  im- 
ponga per  lo  esatto  servizio  in  un  ramo  sì  interessante 
fra  le  attribuzioni  affidategli.  La  mole  de’ doveri  che  le 
Leggi,  i Decreti,  i Regolamenti,  impongono  al  Sindaco  su 
questo  interessante  ramo,  si  per  le  forme  esterne  de’  Re- 
gistri, sì  per  la  loro  compilazione,  fu  accennata  con  molta 
chiarezza  e con  massima  brevità  in  un  libriccino  che  por- 
ta per  epigrafe:  c lnstituzioni  per  la  visita  degli  tifisi 
dello  stato  civile , delle  conciliazioni , e de'  giudicati  di 
circondario  >,  lavoro  del  signor  Paolo  de  Angelis  segre- 
tario della  Procura  Regia  civile  di  Terra  d‘ Otranto,  pub- 
blicato in  Lecce,  pe*  tipi  di  Agianese  nel  1846. 

(a)  Nella  Ministeriale  ( Guerra  e Marina  ) comunicata 
dal  Min.  dell’  Interno  a’  11  luglio  1829,  sta  un  periodo  co- 
sì: ( dare  gli  ordini  a’Sindaci  chiamati  dalla  Legge  a rap- 
presentar i Commissari  di  Guerra  titolari,  onde  sia  os • 
fervuta  la  rigorosa  dipendenza  de’  funzionari  da’  titolari 
a' quali  obbligatamente  debbono  rimettere  tutti  gli  alti  ori- 

Snali,  a meno  che  per  gli  stati  e verbali,  giusta  gli  art. 

18  e 460  della  Ordinanza  amministrativa  militare,  men- 
tre di  questi  soltanto  passar  debbono  i duplicati,  doven- 
do essi  stare  agli  ordini  che  per  mezzo  de’ Comm  issar!  ti- 
tolari riceveranno,  senza  veruno  arbitrio;  poiché  in  Am- 
ministrazione dev’essere  serbata  la  gerarchia  di  servizio 
ec  ».  Medila  su  quest'espressioni,  e troverai  applicato  quel 
principio  della  dipendenza  gerarchica  de'mandatari  che 
professammo  tra’  cardini  fondamentali  del  Diritto  ammi- 
nistrativo (sopra  pag.  29) 

Ritieni  che  per  la  Legge  del  25  Feb.  1820,  quando  il 
Sindaco  del  comune  prende  la  qualità  di  Sindaco  marit- 
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11  Sindaco  è presidente  del  decurionato,  ed  ì 
il  solo  incaricato  di  far  eseguire  le  deliberazio- 
ni del  medesimo,  dopo  che  abbiano  ottenuto  la 
superiore  approvazione. 

In  caso  di  assenza  o impedimento  del  Sinda- 
co, l’Eletto  che  lo  rimpiazza,  presiede  al  deca? 
rionato(a)  eccetto  il  caso  in  cui  si  tratta  dell’esa- 
me del  conto  morale  del  Sindaco  stesso.  In  tal 
caso  il  decurionato  è preseduto  dal  più  anziano 
tra  i decurioni. 

57.  11  Sindaco  di  ogni  comune,  in  cui  non 
risiede  il  giudice  di  pace,  esercita  la  polizia  giu- 
diziaria, ed  è rivestilo  della  giurisdizione  locale. 
Questa  giurisdizione  che  sarà  esercitata  somma- 
riamente, secondo  il  regolamento  che  sarà  dato 
dal  Ministro  di  grazia  e giustizia,  è limitata  nel- 
le azioni  civili  al  valore  di  sei  ducati  (b), e nelle 
contravvenzioni  di  polizia  urbana  e rurale  com- 
messe sul  territorio  del  comune  da  persone  sor- 
prese nella  flagranza  o quasi,  alla  pena  di  ven- 
tiquaUr'ore  di  prigionia,  ed  al  valore  di  sei  du- 

timn,  allora  sta  sotto  la  dipendenza  dalle  Commissioni 
marittime.  . 

(a)  Nel  Decreto  21  Nov.  1826  lo  art.  1.  ciò  dispone: 
cAllorchè  contemporaneamente  sieno  in  un  comune  man- 
canti, od  impediti  il  Sindaco,  il  1°.  Eletto  ed  il  2°.  Elet- 
to, le  loro  funzioni  saranno  provvisoriamente  esercitate 
dal  Decurione  il  più  anziano  in  ordine  di  nomina » 

(b)  Stabiliti  i supplenti  giudiziari  oe'  comuni  che  non 
costituiscono  capoluogo;e  creati  i Conciliatori , i Siedaci 
han  perduto,  nella  qualità  di  Siodaci,  la  giurisdizione  di 
che  trattasi  in  questo  comma  dello  art.  57  (v.  il  Decr* 
16  Nov.  1819). 
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cali  per  le  multe  ed  indennizzazioni  stabilite  ne’ 
regolamenti  (a).  - 

Le  sole  condanne  pecuniarie  profferite  con  que- 
sti) giurisdizione  dal  Sindaco  sono  inappellabili: 
dalia  cóndanna  a prigionia  potrà  appellarsi  a 
norma  delle  leggi  (b). 

Capo  II.  — Eletti,  (c) 

58.  Il  1.  Eletto  è alla  immediazione  del  Sin- 
daco , incaricato  particolarmente  della  polizia 
urbana  e rurale, e resercita(d)a  norma  delle  leggi 

(a)  Nulla  si  è innovato  a riguardo  di  siffatto  comma 
dello  art.  57.  Il  Sindaco  esercita  la  giurisdizione  nelle 
contravvenzioni  di  Polizia  urbana  e rurale  (v.  la  L,  org. 
21  Maggio  1817  art.  20  e seguenti  ) se  la  multa  ooq 
ecceda  i sei  ducati;  e la  procedura  è segnata  ne’primi  ar- 
ticoli della  Legge  del  25  Marzo  1817. 

(b)  Dell'appellazione  avverso  le  sentenze  di  Sindaci  in 
materia  di  contravvenzioni  trattano  lo  art.  21  L.  org.  21 
Marzo,  e i primi  articoli  della  Legge  25  Marzo  1817. 

(c)  V.  il  titolo  4.  della  L.  20  maggio  1808,  e'1  Decre- 
to de’  6 Agosto  1816. 

(d)  Tra  gli  oggetti  di  Polizia  nrbaua  sta  la  vigilanza 
su'venditori  di  generi  annonari : quindi  le  assise  son 
oggetto  di  urbana  polizia. Un  Rescritto  del  15  Giugno  1824 
sul  parere  della  Commessiooe  consultiva  presso  la  gran  Corte 
de’conti  definisce  che  le  assise  di  qualche  durata  debba- 
no fissarsi  dal  Deeurionato  sulla  proposta  del  Sindaco , 
eoo  intervento  del  primo  Eletto, che  alla  immediazione  del 
Sindaco  è incaricato  di  farle  eseguire— -che  le  assise  gior- 
naliere debbano  stabilirsi  dal  primo  Eletto — Un  Rescritto 
del  7 Maggio  1819  sottrae  dalle  attribuzioni  de’magistrat» 
sanitari  ( deputazioni  di  salute)  la  indagine  sulla  qualità 
de' commestibili  esposti  in  vendita,  riconoscendo  esser 
questa  una  materia  di  Polizia  urbana. 
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e regolamenti,  e giusta  le  istruzioni  che  gli  ver- 
ranno date  dal  decorionato. 

Egli  forma  atto  di  tutte  le  contravvenzioni 
di  polizia,  e ne  provoca  la  punizione  avanti  al 

giudice  competente  (a). 

... 

(f)  Io  materia  di  strade  e di  acque  e loro  dipendenze, 
lo  Eletto  verbalizza,  til  Sindaco  esercita  giurisdizione , 
circonscritta  alla  misura  di  una  multa  di  sei  ducati— Se 
la  multa  oltrepassi  Ducati  sei , la  giurisdizione  si  eser- 
cita dai  Consiglio  d'intendenza  (v.  le  nostre  osservazioni 
per  render  chiara  la  distinzione  de'casi  ne’qtinli  la  mul- 
ta eccede  o no  i ducati  sei  nel  voi.  XII.  p.  545  n.  1469) 
— In  materia  di  contravvenzioni  per  dazi  di  consumo 
lo  Eletto  verbalizza;  indi  trasmette  il  verbale  al  Regio 
Giudice.  Se  innanzi  a lui  sorgan  dispute  di  validità,  o 
d’interpetrazioue  degli  atti  Ammislrativi  regolatori  del  dazio 
o dello  appalto  di  esso,  cessa  la  giurisdizione  del  Potere 
giudiziario,  e si  va  al  Consiglio  d’  Intendenza.  Questo  può 
soffermarsi  alla  soluzione  del  dubbio  di  validità;  e può 
avocare  il  merito  (arg.  dal  Uescr.  per  Catania  di  decembra 
18  J9.  rapportato  nel  nostro  vol.V,  p.39l  u.770). — Nel  voi. 
Ili,  p.  373  a 384  n.336,  rinviando  alle  discussioni  da  noi 
scritte  sotto  i numeri  433,  474,  479,  rapportammo  le  stra- 
nezze di  sentenze  rese  da  Giudice  Regio  in  materia  di  con- 
travveuzione  a dazi  di  consumo,  cbe  nello  interesse  delta 
Leggo  provocammo  dal  già  Intendente  Sancio  fossero  d of- 
Bcio  denunziate  alla  Corte  suprema,  e cassate  come  lo  fu- 
rono — Il  Giudice  Regio  eras’  immischiato  nella  disami- 
na di  validità,  e cTinterpctrazione  degli  articoli  del  con- 
tratto di  appallo  del  dazio  di  consumo,  vai  dire  invaso 
avea  la  giurisdizione  del  contenzioso  amministrativo  — E 
de’  due  Arresti,  nei  primo  ( 18  luglio  1838  causa  Tafano) 
1’  aurea  requisitoria  del  P.  M.,  sostenuta  dal  cav.  Letizia 
di  cara  ed  immortale  rimembranza,  fa  conoscer  di  quale 
energia  siano  circondate  per  Legge  le  condizioni  che  si 
fissano  dall'Intendente  sullo  avviso  del  Consiglio  iT  Inten- 
denza negli  appalti  de'  vettignli — Nel  secondo  (18  luglio 


Digitizedtjy  Google 


è 


520 

Egli  esercita  il  ministero  pubblico,  sia  presso 
il  giudice  di  pace , sia  presso  il  sindaco  nella 
giurisdizione  locale. 

1838  causa  Miranda)  se  ne  riconosce  la  Forza  uguale  a 

quella  di  un  Regolamento  amministrativo  — Nel  nostro 
voi.  Ili.  p.  13.  N.  435.  sono  analizzali  il  Decreto  del  28 
gennaio  1824  e quello  del  22  settembre  lS31,lo  Arresto 
della  suprema  Corte  in  linea  di  Regolamento  de*  Giudici 
del  16  febbraio  1829,  gli  Arresti  del  1 marzo  1830 , e 
1 decembre  1835,  ed  è rapportato  un  Avviso  del  Consi- 
glio d’intendenza  del  18  novembre  1847  a nostro  rappor- 
to emesso,  che  riunisce  le  piò  utili  nozioni  sulla  materia, 
e rende  chiaro  questo  concetto  : se  la  causa  portata  in- 
nanzi al  Giudice  Regio  per  contravvenzione  in  materia  di 
dazio  di  consumo  non  involve  quistione  di  validità,  o di 
interpretazione  degli  articoli  regolatori  dello  appalto  del 
vettigale,  l'Autorità  del  contenzioso  amministrativo  non  ha 
alcuna  parte  nel  giudizio — Nel  nostro  voi. VI. p.  60  5.  n.* 
719  è il  caso  di  contravvenzione  portata  al  Giudice  Regio, e 
d'interpretazione  eccepita  del  contralto  di  appalto. Là  vedesl 
come  il  Tribunal  di  appello  pronunziato  avesse  la  incom- 
petenza del  Potere  giudiziario,  e come  il  Consiglio  d'  In- 
tendenza soffermato  si  fosse  alla  interpetrazione,senza  prof- 
ferire sul  merito— Ritornata  al  potere  giudiziario  la  con- 
tesa in  merito,  vedesi  in  Corte  suprema  esaminata  la  qui- 
stione del  se,  indipendentemente  dall'  azione  penale,  sia 
com’  è,  esperibile  l 'azione  civile  per  lo  pagamento  de'dazi, 
delle  multe,  delle  ammende,  per  le  confische  , pe’  danni 
interessi  e per  ogni  altro  diritto  che  all'  Amministrazione 
compete  secondo  lo  art.  1 della  Legge  del  20  decembre 
1826  ue’ casi  di  contravvenzione,  ed  è rapportato  lo  Arre- 
sto del  23  aprile  1839  (causa  Ferrara)  che  risolve  sulla 
quistione — Nel  nostro  volume  V.  p.  506.  N.  810  rappor- 
tammo altro  caso  di  sentenza  di  Giudice  Regio  a nostra 
provocazione  denunziata  dallo  Intendente  Sancio  al  Mini- 
stro per  esser  cassata,  come  lo  fu  d’  officio  a cagione  di 
non  essersi  adito  il  Consiglio  d' Intendenza, mentre  nel  giu- 
dizio di  contravvenzione  elevavasi  quistione  di  validità  degli 
atti  amministrativi  che  costituivano  il  contralto  di  appallo. 
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11  1.  Eletto;  può  inoltrò  infliggere  in.  caso,  di 
flagranza  di  semplici  con  tra  vvenz  ioni  di  polizia 
urbana,  e far  riscuotere  le.  multe  prescritte  da' 
regolamenti  contro  SV*  . 

1.  i ^venditori  di  commestibili  guasti,  corrotti 
o altrimenti  nocevoli,  o di  qualità  e peso  infe- 
riore a quello  che  sia  convenuto  nell’appalto  (a); 
* 2.  i venditori  che  usino  pesi  e misure  non 
zeccate,  o mancanti  ; 

3.  quelli  che  in  contravvenzione  degli  stabi- 
limenti di  polizia  urbana  vendessero  commestibi- 
li, senza  permesso  dell'  autorità  pubblica  , o a 
prezzo  maggiore  dell’assisa  ; 

4.  quelli  che  senza  l'autorizzazione  prescritta 
da'regola menti  di  polizia,  dieno  spettacoli  pub- 
blici, o esercitino  alberghi,  osterie,  bettole,  can- 
tine , e simili^  o tengano  aperte  queste  ultime 
oltre  l’ora  (Issata  dall’autorità  pubblica. 

.Egli  è nel  dovere  però  di  tenere  nella  can- 
celleria comunale  un  registro  esatto  delle  con- 
travvenzioni e delle  multe  applicate;  altriménti 
ogni  esazione  a titolo  di  multa  sarà  considerata 
come  . arbitraria.. ij:  — 

t.\  bU.  11  2.°  Eletto  assiste  il  Sindaco  nell  ammi- 

"t  iw*r .■  ' --us  f'-’. 


V7* 


" fa)  Se  però  i éommestibilf  fosser  fra  que’  pe’ quali  à 
la'  vendita  affidata  a spacciatoti  di  generi  in  privativa , 
lo  Eletto  non  è piò  Giudice  della  contravvenzione:  Egli 
leva  progetto  verbale  dì  verificano  ne;  assicura  che  ii 
genere  è adulterato,  o di  §caao;'  peso,  o venduto  oltre 
• tariffe,  o che  Vi  tian  falsi  pesi  adoperali 

i»i.  Ae  ■ r»v».i  r»  _ *1 :> 


"j?-  « ?{ 

carne  ( 

*"  ratei. 
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Al  Giudice  Regio  appartiene  i!  giudi. 
MUfajo  1817  ari.  11.  12.)  ' 
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Distrazione,  e supplisce  le  ree»  del  medesimo  e 
del  1.  Eletto  ne'casi  di  assenza  o impedimento. 

60.  In  tuli’ i comuni,  oltre  il  Sindaco  e gli 
Eletti,  non  vi  sarà  alcun’altra  autorità  incaricata 
deH'amininistrazione  patrimoniale  del  comune  t 
e della  polizia  urbana  e rurale. 

C / ' l ■ ’ • * > ~ •»  %i 

Capo  HI.  — Cancelliere  archivario ; ed  Uffizio  comunale. 

61.  L’impiego  di  Cancelliere  archivario  è c- 
sercitato  in  ogni  comune  da  una  sola  e mede- 
sima persona,  li  Cancelliere  archi  vario  è inca- 
ricato , sotto  la  dipendenza  e gli  ordini  (imme- 
diati dei  Sindaco,  dell’ufizio  e dell’archivio  co- 
munale, di  cui  è responsabile  (a)-, egli  forma  tutti 
gli  atti,  i registri,  e la  corrispondenza  ch’esige  il 
servigio  deiramministrazionc(b).Egli  legalizza, col 

(a)  Per  Rescritto  de’  28  giugno  1837  il  Cancelliere 
formar  dee  lo  inventario  di  tutte  le  carte  serbate  in  Ar- 
chivio, e teueroe  registro. 

. (b)  Ove  Don  esista  uffizio  postale  , ii  Cancelliere  del 
Comune  ne  sostiene  le  cure  ( D.  10  giugno  1817  e Re- 
golato. 19  ottobre  1822) — Tutto  il  servizio  degli  aiti  del • 
lo  Stato  civile  è affidato  al  Cancelliere  (Min.  29  marzo 
1809)  a qual  effetto  ogni  Cancelliere  comunale  tien  I’  ob- 
bligo di  acquistare  un  lavoro  intitolalo  « Illustrazione 
sugli  atti  dello  Stato  civile  » (Rescr.  18  ottobre  1819) 
— L’  ufìzio  del  Conciliatore  ba  per  Cancelliere  il  Cancel- 
liere comunale  ( L.  29  màggio  1817  art.  11  ) cui  può 
supplire  il  sostituito  Cancelliere  del  Comune  ( Min.  19 
giugno  1819)  se  il  Cancelliere  lo  riebieda  (Mio.  7 mag- 
gio 1825)—  Po’  doveri  di  registro  e bollo  e di  Reperto- 
rio de’  Cancellieri  comunali  v.  la  L.  21  giugao  1819, 
quella  del  2 gennaio  1820,  le  circolari  de”  15  novembre 
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visto  del  Sindaco,  tolte  le  copie  degli  atti  che 
ai  estraggono  dall*  archivio  comunale,  appone»* 
dovi  il  suggello  di  cut  è il  custode,  «d  accom- 
pagna colla  sua  firma  tutti  gli  atti  che  si  pub- 
blicano dal  Sindaco.  * - • 

- 62*  Oltre  del  Cancelliere  archivario,  potranno 
essere  addetti  all1  ufi/,  io  comunale.,  uno  o più 
tifatali  subordinati  al  medesimo,  secondo  il  bi- 
Mgno(a).  Lo  stabilimento  di  tali  Impiegati  dovrà 
essere  autorizzate  dal  Ministro  deH'interno,  sulla 
proposta  deh 'Intendente,  'ed  il  parere  motivato 
del  decurio  nato. 

*»  f> 

* - . . 

€ap«  IV. — Cottiere. 

• •’•»*  * * • ; . *>  v 

■»  63.  Il  Cassiere  ià.  il  solo  incaricato  dell'introi- 
to e deiresi to  delle  reudite  comunali  (b), sotto  gli 


1817,  de’  12  luglio  1823, 14  ottobre  1837—11  Cancèlli*, 
re  come  Archivario  «ottonate  conserva  un  duplicato  del- 
io Slato  di.  Setibne  e del  Catasto  fondiario  (Decr.  9 ot- 
tobre 1809  e 1838  26  tétteoibre)e  può  esigere  grani  aio* 
«pie  per  ogni  estratto  da  tali  registri  ( Decr.  16  ghigno 
1817  art.44)— Allorché  assiste  alia  tubaste  per  beni  del 
Demanio, gii  eompele  un  diritto 'proporzionale agli  estagii 
(per  Minisi.  31  luglio  1830)  — nulla  per  gli  atlT  ue’giu- 
dizi  di  Cootravveueiouc  che  si  trattane  kiaansi  alle  Au> 
lorita  comunali  (Reser.  24  nov.  1832).  . 

(®)'  ^e«* Rescritto  del  7 decembre  I83i.  se  un  germa- 
no  è Cancelliere  cottimele , f altro  germano  esser  non 
• può  t-aoaHiatere  ; e viceversa.  < 

(b)  Negli  *rt.  448  a Ibi  vedrai  gH  etnolomeMl  che 
questa  Legge 'organica  - da  a’ Cassieri  comunali. 
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ordini  immediati  del  Sindaco,  ed  a norma  del- 
lo stato  discusso  (a). 

Egli  dee  in  conseguenza  in  ogni  anno  un 
conto  materiale  della  sua  gestione,  secondo  ver- 
rà stabilito  al  Tit.  IX  Gap.  5 (b). 

64.  il  decurionato  a cui  appartiene  la  nomi- 
ma  del  Cassiere  , come  verrà  stabilito  al  Tit. 
IV  Cap.  2 (c),  è responsabile  della  sua  fedeltà 
,e  solvibilità  (d).  Esso  può  inconseguenza  pren* 

(a)  Negli  art.  252  a 261  vedrai  le  disposizioni  del  Le» 

giratore  oirca  lo  Stato  discusso. 

(b)  V.  gli  art.  262  a 276. 

(cj  V.  lo  art.  115. 

(d)  La  risponsabilità  del  Sindaco  e de'  Decurioni  ri» 
guarda  e la  fedeltà  e la  solvibilità  del  Cassiere — Infe» 
delc  è il  cassiere  che  malversa  : e subisce  pene  e coa- 
zioni — Il  -Sindaco  e i Decurioni  risponsabili  i sono  te • 
nuli  in  solido  a ripianare  il  vuoto  per  la  malversa- 
zione seguita  (espressioni  di  una  circolare  del  17  giu- 
gno 1818  sullo  avviso  dell'Agente  del- Contenzioso  ) — 
Non  malversatore,  bensì  negligente  negl’  introiti,  o deten- 
tore di  reste  che  non  esibisce  a vista,  o inadempiente 
al  mandato  di  pronlo  giusto  pagamento  disposto  secon- 
do lo  Stato  discusso  e nelle  Forme  regolari  , il  cassiere 
apre  adito  alla  risponsabilità  del  Sindaco  e de’  Decurio- 
ni. Essi  « son  tenuti  in  solido  a ripianare  i (espres- 
sioni della  stessa  circolare  rapportata  da  Diaz  tom.  2, 
p.  175  ) — Invero  : risalendo  al  Decreto  del  19  decembre 
1811  (bull.  p.  397)  là  vedi  io  materia  Oscale  lo  art.  1. 
definir  che  la  cura  di  esigere  è un  carico  del  Sindaca 
e del  Decurionato  : lo  art.  2.  attribuire  al  Decurionato 
la  nomina  dello  Esattore  : lo  art.  5.  autorizzar  i Sieda- 
ci e i Decurioni  a prender  cautele  per  sicurezza  della 
loro  risponsabilità  : lo  art.  undecimo  sanzionar  che  so- 
lidalmente sono  essi  tenuti  per  somme  o divertite To  per 
colpa  rese  inesigibili : lo  art.  12  accordar  regresso  su' 


I 
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dere  a suo  riguardo  tutte  le  cauzioni  e precau- 

i * , 

•l.  - * • . • l 

beni , sulla  persona  , del  Cassiere  , su  Colui  che  garan- 
tito lo  avesse  ; e ciò  usando  i mezzi  coauivi  che  avreb- 
be il  Tesoro— Finalmente  vedi  nello  art.  uodecimo  que- 
sto concetto,  che  nella  ripartizione  successiva  delle  som- 
me pagate  da’  più  solvibili  per  effetto  delia  insolidkà,  tra 
guarii  a'  intendono  cedere  a carico  del  Decurio  nato  , 
un  quarto  a carico  del  Sindaco — Nello  art.  64  di  qué- 
sta Legge  del  12  Dee.  vedi  che  al  Deeurionato  si  affida  la 
tcelta  del  Cassiere ; al  Decuriouato  si  avverte  ebe  pren- 
da pure  a suo  riguardo  cautele , perchè  sua  è la  ri- 
spoDsabUità , tanto  se  infedele , quanto  se  insolvibile  di- 
verrà il  Cassiere— Ciò  che  adunque  per  lo  interesse  fi- 
scale era  sancito  nel  Decreto  del  19  decembre  1811,  fu 
nello  interesse  comunale  sancito  con  la  legge  organica 
dei  12  decembre  1816  — E l’ analogia  de' principi  fu  con- 
servata nello  art. 66,  applicandosi  aU'Ammiarstrazione  co-, 
mudale  quel  che  si  pratica  per  ramminiatrazioue  fiscale. 

Si  dubitò  se  nel  modo  di  sperimentar  gli  effetti  di 
questa  cisponsabiùtà  bastasse  una  Ordinanza  delio  Inten- 
dente coattiva  de'.becuriouf  e de’  Siodaci:  un  parere  della 
Consulta  di  Stato  rfef  14  novembre.  1848  esprime  que- 
sto concetto:  < non  entravq  nella  sfera  de*  diritti  delio 
a.  Intendente  Io  spedire  coazioni  amministrative  esecato- 
« rie  anche  con  lo  arresto  personale  contro  a'  Sindaci  ed 
c a’ Decurioni  quali  garanti  a’ termini  di  legge  della  *fe* 
< deità  p solvibilità  del  Cassiere  comunale  , ma  deve  la 
c toro  condanna  dipendere  dallo  esito  di  un  giudizio , 
« ed  ip  seguito  della  pruova  della  infedeltà , e della. in- 
vi solvibilità  del  Cassierei(sta  nella  Intendenza  di  Napoli 
6 Uf.  Cootab.  1849  Comune  di  Pozzuoli  pel  debito  di 
Scolti) -E  questo  giudizio  innanzi  a quale  Autorità  do- 
vrebbe farsi  Y — Opiniamo  che  appartenga  al  potere  Coq- 
tenzieso  ammicislrativo:  lò  perchè  t Amministrazione  è 
interessata  direttamente-.  2°  perchè  oggetto  deir  Am- 
ministrazione è il  tutelare  le  institusioni  conseroatri- . 
ci  della  integri (4  del  separato  e destinato  , quali  son 
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zioni  che  giudicherà  opportune  (a),  eccello  quel- 
la del  versamento  in. numerario  che  rimane  e- 
spressamente  vietata.  • • • 

Esso  potrà  in  oltre  in  ogni  tempo  (b)  esami- 

' •-  i'  > 0 \ ^ 1 *# 

le  rendite  comunali, che  costituiscono  la  materia  dell’azio- 
ne: 3“  perchè  1’  origo  petitionis  è 1’  analisi  del  mandalo 
amministrativo  col  quale  fu  creato  Sindaco , o Decurio- 
ne il  convenuto , e la  interpetrazìone  degli  obblighi  sot- 
to intesi  nell  'atto  amministrativo  che  racchiude  in  bre- 
vi termini  la  nomina , ma  che  implicitamente  affida  at 
• nominato  mandatario  diritti , doveri , risponsabilità. 

(a)  Poiché  oltre  al  periodo  triennale  durar  può  ancóra 
la  gestione  del  Cassiere,  fu  imposto  pattuirsi  che  la  cau- 
zione data  risponda  ancora  pe’  difetti  che  avvenissero  nel- 
la gestioqe  progredita  (Rescr.  31  luglio  1824) — La  spe- 
sa per  inscrivere  la  cauzione  nell’  ufizio  ipotecario  cede 
n carico  della  Cassa  (Min.  14  ottobre  1835)— viceversa 

\ occorrendo  inscrivere  ipoteca  giudiziale  per  decisione  si- 
gnificatoria di  conto  , la  spesa  è rinfrancata  dal  Conta- 
bHe*(Min.  20  ottobre  1834) — E ricusandosi  per  dieci  gior- 
ni dopo  la  nomina  un  Cassiere  a dar  cauzione  , che  il 
Dectrrionato  richieda  ipotecaria , è in  diritto  il  Decurio- 
nato  di  supplirvi  con  Inscrivere  legale  ipoteca  (Rescr,20 
luglio  1836) — Cauzioni  non  si  ricevono  a carico  di  Sa- 
cerdoti , nè  di  Patrimoni  Sacri  (Min.  1 aprile  e 30  set- 
tembre 1840— e nel  nostro  voi.  V.  p.  590  n.  830  rap- 
portammo i motivi  animatori  di  tale  saggia  disposizione, 
fondata  sulla  Religiosità , sulla  morale  ^ sul  rispetto  do- 
vuto al  Sacerdozio) — 1 figli  di  famiglia  non  possono  am- 
ministrare fondi  comunali , non  essere  Cassieri  , se  noa 
garantiti  dal  Padre,  o da  opulenta  persona  (Min.  13  n- 
prile  1822). 

(b)  Da  questo  articolo  sorge  una  grave  conseguenza 
pe’  Decurioni  negligenti.  Non  è già  che  i soli  Decurioni 
che  nominarono  il  Cassiere  rispondauo  delle  dannifìca- 
zioni  che  per  errore,  o per  frode,  egli  commetta — I De - 
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nare, coll'assistenza  del  Sindaco, la  contabilità  del 
Cassiere , e verificarne  la  cassa.  Trovandovisi 
malversazione,  il  Sindaco  dee  in  vista  della  de- 
liberazione decisionale  sospendere  di  esercizio  il 
Cassiere,  dandone  subito  parte  alTIntendente  per 
le  ulteriori  determinazioni. 

(55.  La  cauzione  del  Cassiere  sarà  ricevuta 
dal  Sindaco  in  decu rionato  , mediante  una  ob- 
bligati/a  che  rimarrà  depositala  tra  gli  atti  della 
cancelleria  comunale:  vi  sarà  stabilito  l'arresto 
personale,  in  caso  di  malversazione  amministra- 
tivamente riconosciuta(a). Questa  obbliganza  sarà 

v\  « • * ••  • i , • . • 

curioni  successori  « qua’  che  nominarono  il  Cassiere  ri- 
spondono di  lui,  se  divenga  più  tardi  infedele,  o insolvi- 
bile, tuttoché  egli  si  comportò  esattamente  nell'  anno  o 
negli  anni  po’  quali  il  Decurione  nominante  stette  nel  De- 
curionato  — - Colui  che  rimpiazza  il  posto  di  no  Decurio- 
ne t tuttoché  non  abbia  punto  influito  nella  opmina  del 
Cassiere,  divien  risponsabiìe  ancor  egli,  se  durante  il  pe- 
riodo del  Decurione  nuovo' avvenga  il  disguido  nella 
cassa — E perchè  divien  giusto  un  rigore  cosiffatto?  Per- 
chè M secoodo  comma  dello  art.  64,  che  qui  sopra  hai 
létto.autorizza  il  nuovo  c Decurione  venuto  io  vece  del  no- 
minante a domandare  ehe  il  Collegio,  del  qnaie  fa  egli 
parte,  ogni  mese,  ogni  settimana , .ogni  giorno,  esamini 
e verifichi  la  Cassa  — Non  ha  voluto  usar  tale  diligenza*  - 
eh'  era  fra’  diritti  compresi  nel  suo  mandato  ? Ne  soffra 
le  conseguenze,  sia  risponsabiìe. 

(a)  Le  leggi  penali  (art.  216  a 218)  trattano  del  mal- 
vereatore1,  e lo  colpiscono  — Ma  in  linea  non  penale  si 
carcera  amministrativamente  il  contabile  di  qualunque 
pubblica  amministrazione,  se  il  vuoto  sin  riconosciuto  in 
ima  liquidazione  amministrativa  (L.  24  Peb.  1809,  Decr. 
20  Marzo  1816,  Decr.  2 Febbr.  1818).  Nè  la  ordinan- 
za dell'  Intendente  per  arresto  di  contabili  ha  d*  uòpo  uu 
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discussa  e dichiarata  esecutiva  dal  Consiglio  di 
Intendenza,  e sarà  registrata  col  dritto  fisso. 

88.  Le  obbligazioni  de’Càssieri  e de'loro  fide- 
jussori  verso  i comuni , sono  esecutive  , come 
quelle  de’contabili  verso  la  Tesoreria  generale  e 
de’fidejussori  de’medesimi.  Nell'  esecuzione  delle 
prime  non  si  faranno  altre  procedure,  nè  si  os- 
serveranno altre  forme  che  quelle  prescritte  per 
l’esecuzione  delle  seconde  (a). 

87.  Il  Cassiere  in  caso  di  urgenza  dee  in  vi- 
sta dell’aatorizzazione  dell’Intendente  fare  a be- 
neficiò del  comune  un’  anticipazione  la  quale 
non  potrà  oltrepassare  il  decimo  deir-annua  ren- 
dita dèi  comune,  Esso  è autorizzato  a percepir- 
ne 1’  emolumento  dell1  uno  per  cento  al  mese. 
L’emolumento  cessa  di  dritto  nel  giorno  in  cui 
farà  il  primo  introito  corrispondente  delle  ren- 
dite comunali  sul  quale  dovrà  percepire  T anti- 
cipazione fatta. 

precetto  preventivo,  nè  un  deposito  di  alimenti(Decr.citato 
del  2 Feb.  1818) — 'Si  carcera  il  Cassiere  anche  prima 
dello  esame  del  conto,  pria  della  signiGcatoria  che  spe- 
disca il  Consiglio  d' Intendenza,  o la  gran  Corte  de'  con- 
ti, e senza  che  il  giudizio  penale  soffermi  i passi  dell’ Au- 
torità amministrativa  ( Parere  del  Proc.  gen.  della  g.  C. 
de’  conti  sovranamente  approvato  in  Rescr.  27  Aprile 
1816  ) — Arresto  personale  non  subiscono  gli  eredi  del 
Cassiere:  di  coazioni  contro  di  essi  co’  piantoni  può  far- 
si uso  (Min.  11  Giug.  1817). 

fa)  V.  lo  art.  4 del  Decr.  26  settembre  1811  (Bull, 
pag.  390)  dal  quale  osserverai  desunto  il  principio  scol- 
pito in  questo  articolo  — V.  il  Decr.  16  Decembre  1813 
(Bull.  p.  297)  per  lo  modo  nello  esercizio  del  diritto  pri- 
vilegiato di  che  là  trattasi— e V.  gli  art.  1977  seg.leg.civ. 


m 

L'anticipazione  autorizzata  in  quest’  articolo 
non  potrà  in  verun  caso  essere  maggiore  di  du- 
cati 300.  »!» 

t •' 

.v.  t-  -t  1 . ’ * » ' • • * ,V  . » 

Capo  V.—  Decvrionat*.  , , 

• N ;•  (i  , . , # . tè  * 

68.  Il  Decurionato  è il  corpo  in  cui  risiede 
la  rappresentanza  del  comune  (a). 

- Esso  nei  easo  preveduto  dall’art.  32  esamina 
la  rata  della  contribuzione  diretta  assegnata  al 
comune  dal  Consiglio  distrettuale;  e trovandola 
eccessiva,  ne  forma  il  richiamo,  che  debb’  esser 
rimesso  alla  risoluzione  del  Consiglio  provin- 
ciale. * 

Interviene  per  mezzo  de’suoi  eommessarì  alle 
Verifiche  de*  richiami  formati  da’  particolari  con- 
tribuenti (£>). 

Impone  sotto  l’approvazione  dell’Intendente  le 
grana  addizionali  facoltative  addette  alle  spese 
comunali  (c).  * : 

Propone  l’imposta  de’dazì  di  consumo  (d)  per 
supplire  alle  spese  civiche;  delibera  sul  miglior 
modo  di  riscossione  de’medesìrai  ; e ne  riparti- 
sce le  quote  tfa’ cittadini , quante  volte  ne  sia 
♦ 

(a)  V.  il  terzo  titolo  della  Legge  del  20  Maggio  1808, 
dal  quale  e desunto  questo  capo  quinto  nella  Legge  or- 
ganica del  12  Decembre  1816. 

(b)  Tutta  la  materia  de’  reclami  per  fondiaria  è rego- 
lala dai  Decreto  del  10  Giugno  1817. 

,(°V  Questa  disposizione  vien  riprodotta  nello  art.  204 
di  (pesta  legge  sotto  la  epigrafe  Grani  addizionali. 

(d)  De’  dazi  di  consumo  si  occupano  gli  articoli  197 
eseguenti.  -*  * • I 
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autorizzata  la  riscossione  in  via  di  transazione  (a). 

Forma  sulla  proposta  del,  Sindaco  il  progetto 
dello  stato  discusso  (b)  delle  rendite  e delle  spese 
comunali  , che  dee  esser  sottomesso  alla  supe- 
riore approvazione. 

Esamina  in  ogni  anno  il  conto  morale  del 
Sindaco,  e lo  rimette  colle  suo  osservazioni  alla 
discussione  superiore  (c). 

Delibera  sopra  ogni  dritto  da  sperimentarsi  ed 
acquistarsi  r e sopra  ogni  obbligazione  da  con- 
trarsi, o sciogliersi  in  nome  del  comune  (d). 

(a)  Lo  art.  203  si  occupa  de*  Ruoli  di  transazione. 

(b)  Nello  art.  232  e seguenti  si  tratta  degli  Stati  di- 
scussi. ' V • 

(c)  Ciò  che  dee  racchiudere  un  conto  morale  , • ciò 
che  tiene  al  modo  di  discuterlo,  vedrai  negli  art.  266  e 
seguenti. 

(d)  Negli  articoli  298  e seguenti  il  Legislatore  fissan- 
do i modi  co’ quali  un  Comune  dee  regolare  i suoi  eoo- 
tratti,  chiama  il  Decuriooato  a dar  il  voto,  come  un  pre- 
liminare della  contrattazione,  voluto  a pena  di  nullità.  Per 
analogia  di  questo  principio  , anche  quando  non  trattisi 
di  contrattar  acquisto  o alienazione,  ma  trattisi  di  affitto, 
di  appalto  di  vettigali,  di  opere  pubbliche;  anche  quan- 
do trattisi  i* intentare  un  giudizio  oe’  Tribunali, il  Legis- 
latore vnol  che  il  preliminare  esame  facciasi  col  voto 
decurionale  (v.  gli  art.  233  per  le  condizioni  di  ogni  af- 
fitto comunale  — 249  per  implorar  che  si  possa  inverti- 
re un  articolo  delio  Stato  discusso  — lo  art.  231  per  de- 
liberarsi nella  esecuzione  di  opere  pubbliche  se  debba 
farsi  appalto  o spendere*  io  economia)  — E quando  trat- 
tasi di  preparare  i Regolamenti  municipali  di  Polizia  ur- 
bana e rurale,  o di  rinnovargli  di  quinquennio  in  quin- 
quennio, vuoisi  che  la  preliminare  disamina  si  faccia  dal 
pecurionaio  (279,  280)  — Tutti  questi  esempli,  ed  altri 
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Delibera  a proposta  ili  ogni  decurione  su  tutti 
gli  affari  di  utilità  pubblica  del  comune  , e li 
propone  all’ autorità  superiore.  A tal  effetto  in 
ogni  anno  nella  sua  prima  sessione  sceglie  due 
deputati  nel  suo  seno  , perchè  assistano  il  Sin- 
daco, e preparino  con  lui  le  proposte  di  tutto 
ciò  che  possa  tendere  al  bene  deiramminislra~.i 
zione  e de  cittadini. 

Nomina  il  Sindaco,  gli  Eletti,  il  Cancelliere 
archivario, il  Cassiere(a)ed  ogni  altro  agente,  im- 
piegato o incaricato  comunale  , salvo  la  supe- 
riore approvazione,  come  verrà  stabilito  al  Tit. 
IV  Cap.  2.  (b). 

Propone  le  terne  per  la  nomina  de'Consiglie- 
ri  provinciali  e distrettuali  (c). 

69.  Ne’comuni  di  i.  e 2.  classe  il  Decurio- 
nato  è composto  di  un  numero  d'individui  cor- 
rispondente a tre  per  ogni  mille  abitanti  , ma 
non  può  oltrepassare  il  totale  di  trenta:  ne’ co- 
muni di  3.  classe  esso  è composto  di  dieci  in- 
dividui, e può  esserlo  anche  di  otto,  ove  il  ri- 
stretto numero  degli  eligibili  lo  imponga. 

Un  terzo  almeno  di  ogni  Decurionalo  dovrà 
saper  leggere  e scrivere. 

- ' • ••  s V-  r . . 

cl«e  potremmo  trarre  dalla  Legge  organza  amministrali, 
va,  fanno  chiaro  il  concetto  di  essere  il  Decuriooato  man- 
datario del  Sommo  Imperante  per  rappresentare  il  Cq* 
inane  (concetto  scolpito  nello  art.  68). 

(a)  Osserva  riprodotto  qui  per  la  nomina  del  Cassiere 
ciò  che;  nello  art.  64  il  Legislatore  am’  accennato.  , 

(b)  V.  gli  art.  91)  seg. 

(c)  V.  il  terzo  titolo  della  L.  20  liag.  1808. 


* 
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Le  disposizioni  dell’  art.  55  sono  applicabili 
alle  deliberazioni  del  Decurionato. 

70.  Il  decurionato  sceglie  nel  suo  seno  un 
segretario  per  la  redazione  e ’l  registro  de1  suoi 
atti  (a). 

Ogni  atto  sarà  firmato  da’  decurioni  presenti. 
Ognuno  di  essi  può  richiedere  che  negli  atti  sia 
fatta  menzione  del  suo  voto  particolare. 

L’estratto  degli  atti  è sottoscritto  e legalizza- 
to dal  Sindaco  o dall'  Eletto  che  lo  rimpiazza 
nella  presidenza,  e dal  Segretario. 

Oli  atti  del  decurionato  formano  parte  della  • 
cancelleria  e dell’ archivio  comunale. 

71.  Il  decurionato  si  riunisce  di  dritto  nel 
luogo  assegnato  alle  sue  sessioni  la  prima  do- 
menica di. ogni  mese.  Queste  sessioni  ordinarie 
sono  intimate  dal  Sindaco  o dall’  Eletto  che  lo 
rimpiazza. 

t*  ’l*  v i‘  1 ' t •-< 

•'  * • * » 

(d)  Sono  esenti  dal  registro  e dal  bollo  le  deliberazio- 
ni decurionali.  Se  trattisi  di  una  deliberazione  che  invol- 
ga interesse  privato,  pure  la  esenzione  si  applica:  ma  se 
il  privato  ne  domandi  copia,  e le  Autorità  gli  permettano 
di  averla,  questa  va  soggetta  a registro;  e si  rilascia  su 
carta  bollata,  mentre  tutte  le  altre  copie  si  astraggono  in 
carta  libera  e si  esprime  in  piedi  di  esse:  da  servire  per 
uso  delC  amministrazione  ( Minist.  10  Giugno  1818)  — 
Repertorio  perciò  non  tengono  i Segretari  di  Decuriona- 
*o.  Rilasciando  copia  nel  privato  interesse,  dopo  la  regi- 
stratura, sottopongono  la  carta  al  controllo  del  Giudiee 
Regio  (1819  Mio.  18  Dee.)— Tdtto  ciò  va  sempre  sub- 
ordinalo  al  principio  di  non  potersi  eseguire  alcuna  deli- 
berazione decurionale  senza  che  sia  stata  approvata  dol- 
io Intendente  (regola  scolpila  nello  art.  7$). 
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Il  tìecu rionato  può  inoltre  essere  convocalo 
straordinariamente  dall'Intendente,  dal  Sotti  nten» 
dente,  e per  casi  urgenti  anche  dal  Sindaco.  - 

Nessun'  altra  autorità  ha  il  dritto  di  convo^ 
Carlo.  , < . . 

72.  Le  discussioni  e deliberazioni  decurio» 
nali  si  fanno  a porte  chiuse  , ed  a voti  palesi. 

73.  Nessuna  deliberazione  decurione  le  può  es-r 
sere  eseguita  senza  l’approvazione  deH’lntendeu- 
te,  che  il  Sindaco  dee  provocare.  ’ 

Quando  l’ Intendente  non  trova  plausilule  la. 
deliberazione,  la  respinge  co'suoi  schiarimenti  al 
decurionato  , perchè  la  riesamini.  Laddove  il 
decurionato  vi  persista,  e rintenderrte  la  creda, 
capace  di  produrre,  inconvenienti,  ha  la  facoltà 
di  sospendere  T esecuzione  , facendone  però  fra 
quindici  giorni  rapporto  motivato  a)  Ministro 
dell’  interno  , a cui  trasmetterà  copia  conforme 
• della  deliberazione  per  le  risoluzioni  superiori. 

Capo  VI.  Ditpovzioni  particolari  per  T aruminùtr estone  :t 

del  comune  di  Napoli.  ..  n 

• . * * 

• , , » « 1%  • » .<-•»  *.  * *» 

74.  L'amministrazione  comunale  di  Napoli  (a) 
e de’ borghi  che  vi  sono  riuniti,  escluso  il  soh* 

■ 1 ’ : . • •• . •.-/  . . • ... . j, 

I* 

. (a)  All’  Amministrazione  -della  Città  di  Napoli  essendo 
appartenenti  come  legge  speciale  gli  articoli  74  e i segueu- 
ti  , fu  a’  7 Maggio  1838  che  ua  Regai  Decreto  gli  rese 
applicabili  alle  Amministrazioni  delle  Città  di  Palermo,  di 
Messina,  di  Catania  — , E perciò  di  semplice  islorica  os* 

’ «errazione^  il  notare  che  nel  1817  un  -primo  Decreto  del 
20  Febbraio  dettata  preliminari  disposizioni  per  adattar^ 
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ramo  della  polizia  che  appartiene  allu  Prefettu- 
ra, è affidato  ad  Un  Corpo  di  Città  (b)  sollo  la 
dipendenza  immediata  dell1  Intendente  della  prd- 

fi-ncia. 

7ii.  Il  Corpo  della  Città  di  Napoli  è compo- 
sto di  un  Sindaco  e di  dodici  Eletti.  -, 

•7I>.  Iti  ciascuna  delle  dodici  sezioni  , in  cui 
colla  legge  del  1 maggio  1810  il  comune  di  Na- 
poli è diviso  per  norma  della  sua  amministra- 
zione, vi  è un  Eletto  con  due  aggiunti,  un  Can- 
celliere, ed  una  corrispondente  cancelleria.  Vi  è 
un  altro  aggiunto  in  ciascun  de’  borghi  riuniti. 

77-  Vi  è inoltre  presso  il  Sindaco  una  can- 
celleria coll1  archivio  centrale  confidata  ad  un 
Cancelliere  maggiore-;  ed  un  Cassiere  per-  l' in- 
troito e l'esito  delle  rendite  della  città. 

’ 78.  Il  Sindaco  ceutralizza  e dirigge  tutta  l’am- 
ministrazione  ; ed  ogni  Eletto  sótto  la  sua  im- 
mediata dipendenza  \ ne  esegue  separatamente 

ne'Reali  domini  oltre  il  Paro  la  Legge  organica  soli’ am- 
ministrazione civile — un  secondo  Decreto  11  Ottobre  1817 
stabiliva  colà  I’  amministrazione  con  la  guida  della  nostra 
Legge  organica  — ed  un  Decreto  del  20  Gennaio  1818, 
un  altro  del  24  Marzo,  due  altri  dèi  23  Agosto  e 10  No- 
vembre 1819  , sanzionavano  le  Instruzioui  correlative  , 
quando  nel  1838  apparve  il  Decreto  del  7 Maggio. 

(b)  H Decreto  del  7 Febbraio  1817  pag.  192,, e lo  ar- 
ticolo 9 del  . Decreto  24  Marzo  1817  attribuiscono  a que- 
sto Corpo  le  onorificenze  delle  quali  era  pria  decopnto  il 
Regio  Senato  di  Napoli  . ed  il  trattamento  di  Eccellen- 
za —Se  vuoi  vedere  il  tipo  di  questo  articolo  74,  riscon- 
tra lo  art.  2 dej  Decreto  22  Ottobre  1808.  lo  quel  de- 
creto lo  articolo  undecimo  può  dirai  tipo  dello  art.  79 
di  questa  Legge  organica. 
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quella  parte  che  riguarda  la  sezione  che  gli  è 

confidala.  * f * • - * ■ • i 

L’  Eletto  è inoltre  ufficiale  dello  stato  civile 
nella  sua  sezione,  e membro  nato  dell’  amimi»* 
strazione  degli  stabilimenti  pubblici  che  vi  esi- 
stono. N 

79.  Alméno  una  volta  la  settimana  a giorno, 
fisso  , gli  -Eletti  si  riuniscono  ordinaria  mente 

f>resso  il  Sindaco  per  deliberare  sugli  affari  del- 
aroministrazione  della  città V* 

Le  disposizioni  dell’  art.  53  sono  applicabili 
al  Corpo  della  Città  di  Napóli. 

11  detto  Corpo  può  inoltre  essere  convocato 
straordinariamente  dal  Sindaco,  quando  la  cir- 
costanza- o un  ordine  superiore  lo  richiedesse. 

80.  Il  solo  Sindaco  colf  [sponde  coll'  Interi* 
dente  della  provincia  e col  Prefetto  di  polizia. 
Gli  eletti  corrispondono  col  Sindaco. 

81.  In  caso  di  assenza  0 impedimento,  il  più 
anziano  tra  gli  Eletti  in  orditie  di  nomiha  rim- 
piazza il  Sindaco,  ed  il  più  anziano  tra  gli  ag- 
giunti rimpiazza  l'Eletto.--../  . . 

82.  Gli  aggiunti  sono  i collaboratori  ed  i sup- 
plenti delTEIelto  nella  sua  sezione.  L’Eletto  fa 
tra  essi  la  distribuzione  defaticili.  > 

85.  È espressa mente  ri serbata  (a)  al  Corpo  di 
Città  la  portoìania  (b)  e la  polizia  annonaria. 

Ad  esso  in  conseguenza  si  appartiene  : 

• ‘ * ' . - • % • 

(a)  V.  il  Decreto  del  6 Agosto  181G,  e gli  articoli  5, 
f e seguenti  del  Decreto  22  Ottobre  1809.  ' 

Jj  (b)  Ea  Giurisdizione  inuuicipale  conserva  intanò  il 

1 *uo/o  pubblico ; vigila  al  comodo  ed  alla  decenza  del - 
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1.  di  permettere  o vietare  l’apertura  delle  bot- 
teghe e de' macelli,  o la  loro  chiusura;  lo  subì- 
ili  .*  « .1?  Ai  M /•  * »-V  A . » 

le  strade  — La  giurisdizione  municipale  nello  esercizio 
della  Polizia  urbana  comprende  la  materia  de'  pesi  e 
delle  misure  — Son  questi  assionii  ritenuti  nel  Decreto 
del  10  gennaio  1832  (collez.  p.  6)  — lvi,il  Legislatore 
ei  propone  {li  richiamare  ambodne  tali  oggetti  averi  prin- 
cipi-In  quanto  al  primo, dispone  che  chi  volesse  far  cosini- 
«ioni  riparazioni,  miglioramenti  negli  edilìzi  nella  nostra 
città’,  fosse  d’ allora  in  poi  esente  da  quel  balzello  che 
pria  ’si  pagava  come  provento  giurisdizionale,  co’noml  di 
Licenza  di  portolania.  Licenza  di  fortificazione.  E nel 
nostro  voi.  3,  p.  72,  n.  474,  e nei  voi.  V,  p.  556,  n.  821 
ci  si  presentò  la  occasione  di  trattare  di  cosiffatto  pro- 
vento e de’ pericoli  a’ quali  Y Amministrazione  municipale 
di  Napoli  senza  la  nostra  difesa  sarebbe  andata  esposta 
per  la  necessità  di  affidare  a pubblicani  la  tariffa  di  tali 
licenze  in  appalto , ugualmente  che  nel  nostro  voi.  Ili  , 
p.  480  e 49G,  n.  555,  556,  diffusamente  trattammo  va- 
rie qnistioni  giurisdizionali  Telatile  al  Sindaco  ed  agli  E- 
letti  di  Napoli. 

Ma  provvido  il  Sovrano,  rodntre  abolì  quelle  tariffe  e 
quel  provento, lungi  dallo  affievolir  la  Giurisdizione  muni- 
cipale di  Napoli,  la  ravvivò.  Volle  che  sempre  la  licen - 
za  occorresse,  vai  dire  sempre  l’Autorità  municipale  do- 
vesse conoscere  se  la  opera  che  intende  fare  il  privato 
potesse  indurre’  occupazione  di  ertolo  pubblico  o degra- 
dazione di  ciò  eli  è pubblico , o impedimento  permanen- 
te, o pericolo  nelle  pubbliche  stranie.  — Anzi  volle  che 
talora  non  solo  dovesse  l’Amministrazione  essere  infor- 
mata di  ciò  i dovesse  ancora  riconoscerlo— talora,  dopo 
averlo  riconosciuto,  dovesse  ancora  interessarsi  della  di- 
rezione, secondo  i vari  casi  espressi  in  un  Regolamento 
(10  gennaio  1832,  eh’ è annesso  al  Decreto,  nella  collez. 
p 1J  ) — Nel  Decreto  si  spiegò  altro  essere  il  couceder 
licenze  di  portolania  gratuite . pe’casi  espressi  nel  Rego- 
lamento, altro  esser  concedere  suoli , come  sarebbe  pel 
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limento  de’ tavola  ti,  tettoi  o fabbriche  dello  stesso 
genere  che  sporgono  sulla  pubblica  strada  ; lo 

\ 

caso  di  volersi  dalla  Città  alienare  un  snòlo  separato  e 
destinato  alla  collettiva  famiglia  sol  qnale  nò  privato  vor- 
rebbe innalzare  un  nuovo  edilizio  suo.  Per  questo  caso 
Il  Decreto  dei  1832  se  ne  rimette  alla  Legge  organica 
. del  12  decembre  1816  che  stiamo  percorrendo  (vai  dire 
agii  art.  298  a 301  di  essa  ) — . E qui  va  fatta  una  utile 
digressione.  Sé  il  snolo  che  si  domanda  dal  privato  con* 
cedersi  a Ini  è patrimonidle  del  Comune,  si  sta  alle  nor* 
me  degli  art.  298  a 301  di  questa  Lègge  organica— ma 
se  il  suolo  fosse  destato  al  pubblico , è d’uopo  invoca* 
re  il  mutamento  di  destinazione  per  far  che  da  cosa  pub- 
èlica  divenga  cosa  destinata  al  peculio  dotale  della  col- 
iettiva  famiglia  speciale  del  comune— mutamento  dì  de* 
stinazione  che  esclusivamente  appartiene  allo  Augusto 
Monarca, e che  forma  il  preliminare  del  voto  Decurionale 
e del  provvedimento  di  espedienza  del  Consiglio  d'Iotenden* 

- sa,  quando  si  tratta  di  preparare  le  concessioni  e provo* 
car  sa  di  esse  il  Regio  assenso. 

* Il  Decreto  si  occupa  della  Giurisdizione  municipale  su' 
pesi  e sulle  misure — abolisce  il  diritto  proibitivo  della 
costruzione  e riaitazione  di  tali  oggetti — benvero  tien  fér- 
mo che  allo  ‘ufizio  di  campionatura  e zecca  di  pesi  e 
misure  ne’tempi  stabiliti  da’  RegolamenlHsi  esiga  il  dirit- 
to autorizzato  su  tutt’i  pesi  e le  misure  che  servono  alle 
contrattazioni  pubbliche,  escluso  ogni  recipiente  addetto 
a trasporto,  o a conservazione— ^e  tien  fermo  che  quando 
una  misura  o un  peso  vien  restaurato  o accomodato,  deb- 
ba sottoporsi  al  pagamento  di  una  quarta  parte  del  di- 
ritto—Indipendentemente  da  ciò  tien  fermo  che  l’Autorità 
municipale  può  sempre  verificar  In  esattezza  de’  pesi  e 
delie  misure  ne’lnoghi  di  pubbliche  contrattazioni, escluso 
ogni  recipiente  di  conservazione  de’ generi. 

Sette  anni  dopo  apparve  il  Decreto  del  22  marzo  1839 
ebe  instimi  il  Consiglio  edilizio  (cnllez-  p.  125) -‘-Presso 
noi  col  Decreto  del  16  ottobre  1806  trovavasi  creato  un 
Vaselli  voU 3 , 22 
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stabilimento  de’posti  fìssi  o volanti  pe’venditori 
sulle  strade,  piazze  e mercati:  tutto  ciò  in  quan- 

Consiglio,  così  detto  degli  edifizì  civili , preseduto  dallo 
Intendente — e con  Decreto  del  22  ottobre  1808  art.  21 
trovavasi  disposto  che  questo  Collegio  continuerebbe  a 
discutere  gli  affari  per  lavori  pubblici,  mercati,  cimiteri, 
piazze,  passeggiate,  strade , abbellimenti , costruzione  di 
pubblici  edilizi — Ma  nel  1839,  sopra  basi  assai  più  soli* 
de  e più  vaste,  il  provvido  Legislatore  dettò  il  Decreto 
organico  del  Consiglio  edilizio — Esso  ha  Presidente  l’In- 
tendente,  ha  vice  Presidente  il  Sindaco  di  Napoli,  ed  ha 
tre  fra’  più  distinti  napolitani,  tre  fra’  più  rinomali  Archi- 
tetti, ed  un  Segretario  , tutti  & Regia  nomina  — Esso 
dimostra  applicalo  il  secondo  degli  aforismi  che  accen- 
nammo (pag.  2G9,  270)  poiché  splende  in  questo  Col- 
legio, di  mandatari  del  sommo  Imperatile,  f attribuzione 
e di  consiglio  e di  giurisdizione.  Il  Legislatore, dopo  a- 
vere  espresso  nel  primo  articolo  del  Decreto  che  son  di 
Sua  nomina  gli  Edili  ( vai  dire  suoi  Mandatari)  sog- 
giungé  nel  2 articolo,  parlando  del  Collegio  di  tali  man- 
datari: < i suoi  atti  saranno  consultivi  e dovranno  esser 
muniti  della  Nostra  approvazione,  eccetto  le  risoluzioni 
ed  i provvedimenti  contemplali  ne'  seguenti  articoli  8, 
//,  e i4  del  presente  Decreto  > — Nello  art.  8 leggi  tra- 
sferita la  giurisdizione  di  Portolania  dal  Corpo  muni- 
cipale nel  Consiglio  edilizio,  che  la  esercita  con  le  nor- 
me prescritte  dal  Decreto  del  10  Gen.  1832  a questo  mo- 
do: 1’  Autorità  municipale  impedisce  la  occupazione  di 
suolo  pubblico  (art.  5 Decr.  1832)  Essa  leva  il  verba- 
le di  contravvenzione  — Essa  fa  rimettere  le  cose  nello 
stato  primitivo  — Ma  ciò  fatto,  trasmette  al  Consilio  edi- 
lizio le  carte  per  /'  applicazione  della  multa  e per  la 
condanna  alla  rifazione  di  danti  interessi  — Osserva 
però  che  ciò  s’  intenda  se  la  multa  non  oltrepassi  i 
confini  giurisdizionali  dell'  Autorità  Municipale , poiché 
questa  Giurisdizione,  non  qnella  del  Consiglio  d Inten- 
denza t il  Legislatore  ha  nello  art. 8 del  Decreto  22  Mar- 
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lo  non  reca  nocumento  al  comodò  ed.  alia  si- 
curezza pubblica  : e di  riscuoterne  per  couto 


zo  1839  trasferito  nel  Consiglio  edilizio/  e poiché  il  De* 
creto  non  ha  derogato  alla  Legge  organica  de*  21  Marzo 
. 1817  art.  20.  rischiarata  dallo  art.  3 della  Legge  di  pro- 
cedura del  23  Marzo  1817  , e dagli  articoli  210  a 218 
della  stessa  legge .(r.il  nostro  N.1469  net  vol.Xll.p.545) 

— Nello  istesso  art.  8 leggi  trasferiti  nel  Consiglio  Edi» 
lizio  i provvedimenti  di  licenza  , di  preventiva  ri cogni- 
zione, e di  direzione  di  opere,  che  il  privato  faccia  ne* 
suoi  edifici  posti  a fronte  di  strade  pubbliche  della  Città, 
ed  alle  concessioni  di  suolo  pubòìieo , di  che  trattatasi 
nei  Decreto  del  1832  — Nello  art.  11  osservi  aUribuita 
al  Consiglio  edilizio  la  Giurisdizione  per  demolire  /ab- 
òriche, e condannare  a mulle  chi  senza  suo  esame  e ■ 
sua  approvazione  ricostruisca  o costruisca  eJifizio,  pub- 
blico e privalo,  a fronte  di  strada — Nello  art.  14  osservi 
che  tali  provvedimenti  del  Consiglio*  edilizio  vanno  equi- 
parati a que’  di  cui  si  occupa  lo  art.  IO  di  questa  Legge 
organica,  vai  dire  son  provvedimenti  io  terza  Linea , nel- 
la linea  Governativa  — Se  ne  reclama  non  aUa  gran  Cor- 
te de’ conti,  sibbene  al  Ministro.  E son  provvedimenti  e- 
secativi,  de’  quali  lo  art.  14  dichiara  < verranno  manda- 
ti ad  effetto  col , braccio  dell'  Amministrazione  > frase 
che  ti  mostra  applicato  il  nostro  principio  di  comprender- 
ai nel  mandato  del  sommo  Imperante  la  necessità  di  es- 
sere il  mandatario  circondale  da  forza  precavente  e da 
forza  repressiva,  senza  de’  quali  mezzi  il  mandate  reste- 
rebbe inadempiuto  — Riti-ni  che  un  anno  dopo  della  istal- 
lazione del  Consiglio  edilizio  (22  Marzo  1839)  fu  appro- 
vato da  Sua  Maestà  nel  Consiglio  suo  ordinario  di  Stato 
del  31  Maggio  1840  il  Regolamenlo.e  lo  art.  23  di  esso 
togliendo  ogni  dubbio  sulla  giurisdizione  del  Consiglio  • 
d’  Intendenza  in  jnateria  di  Por tolania, eh’  è specie  del  ge- 
" nero  compreso  negli  art.  6.,  2 della  L.  org.  21  Marzo 
.1817,  dispose  che  ove  la  multa  ecceda  ducali  6;  gli  atti 
si  ritnellooo  al  Consiglio  d’ Intendenza  — uguaìmeute  fu 

• 
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della  Città  i dritti  di  portolania  e di  piazze  ; 

2.  di  esercitare  la  vigilanza  e 1*  ispezione  su* 

rischiarato  nello  art.  26,  che  tutti  gli  altri  casi  di  con* 
travvenzione  rientrino  nelle  attribuzioni  delle  Autorità  mu- 
nicipali, e per  essi  si  serbino  le  regole  del  procedimento 
dalle  vigenti  Leggi  prescritte— Lo  art.  27  confrontato  con 
lo  art.  10,  riconosce  in  ognuna  delle  dodici  sezioni  della 
nostra  citià  sei  probi  individui  Deputati  per  vigilar  le  o- 

Ere  che  vi  si  eseguono,  e tra  siffatti  sei  Deputali  coad- 
tori  degli  Eletti  ripartisce  come  in  sei  rioni  la  cura  e 
la  vigilanza  anche  di  qualsivoglia  occupazione  di  suolo 
pubblico  e di  qualunque  pregiudizio  inferito  al  pubblico 
suolo  cbe  nel  rione  rispettivo  si  avverasse— Lo  art.  29 
per  le  concessioni  anche  minime  di  suolo  pubblico , o 
di  acque,  e per  tutto  ciò  cb'è  conservazione  de’diritti  di 
portolania,  vuol  cbe  si  consulti  il  Decurionato,  e si  pro- 
ceda sempre  negli  stretti  termini  delle  Leggi  amministra- 
tive, salvo  per  lo  art.  14  del  Decreto  1839  il  principio 
di  essere  delegai’ tfl  Consiglio  edilizio  ogni  quistione  na- 
scente dallo  allineamento  e dalla  esecuzione  della  pianta 
della  città,  delegato  ad  esso  il  regolare  tra  ('amministra- 
zione ed  i privati  le  indennità  cui  siffatte  operazioni  des- 
sero luogo,  delegato  ad  esso  Io  statuire  sulle  contravven- 
zioni allo  allineamento  ed  a’disegni  da  esso  medesimo  ap- 
provati, con  -facoltà  di  far  riparare  siffatte  contravvenzio- 
ni a spese  e pericolo  de’conlravvenlori— Lo  art.  30  ri- 
schiara che  le  occupazioni  precarie  e momentanee  del 
pubblico  suolo,  e quanto  altro  riguarda  posti , permute  # 
piazze , sporgenze,  temporanee ,e  cose  simili,  continue- 
ranno a far  parte  delle  municipali  attribuzioni,  cosicché 
le,  contravvenzioni  continueranno  ad  esser  prese  e giudi- 
cate dalle  Autorità  municipali,  secondo  le  norme  della 
Legge  organica. 

Osservammo  che  il  Decreto  del  10  gennaio  1832  si  oc- 
cupò non  solo  della  portolania , sibbene  si  occupò  della 
giurisdizione  municipale  sulla  materia  di  pesi  e misura 
— Fu  otto  anni  dopo  emanata  la  Legge  de'6  aprile  184Q 
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venditori  de'generi  soggetti  a’  regolamenti  di  an- 
i nona  (b). 

84.  Nell’  esercizio  delle  facoltà  accordate  al 

t sulla  uniformità  delle  misure  e de’  pesi,  ed  a'  8 Gennaio 
i 1841  Sua  Maestà  diede  approvazione  al  Regolamento  per 
i applicar  la  Legge,  che  poscia  fu  rischiarata  da  Ordinanze 

Il  dello  Intenderne  della  provincia  di  Napoli , tra  le  quali 

> una  del  15  febbraio  1841,  ed  uoa  del  7 gennaio  1842. 

f (b)  Dopo  lo  Editto  del  è Luglio  1788,  che  «applicò  il 
! sistema  di  libero  commercio  ne’ generi  annonari,  fu  sera- 
li pre  ritenuto  come  un  principio  di  economia  pubblica  noa 

i dovere’ interessare  le  università  ad  approvvigionare  grani, 

9 salva  qualche  eccezione  che  il  Re  accorderebbe  , come 

i per  Napoli , attesa  la  vastità  della  Capitale  — Noi  ricor* 

I diamo  i danni  che  all'  amministrazione  municipale  nel  se* 

I colo  or  passato  indussero  siffatti  approvvigionamenti  , e 

i benediciamo  il  Decreto  del  13  Agosto  1816  che  dettò  li* 

i bera  facoltà  d' .incettare  e smaltire  nella  Città  e suoi  sub- 

borghi grani  , farine  e pani  , comminando  severe  pene 
conira  gl’  incettatori  e i ricattieri , e sottoponendo  a do- 
veri i panificatori  pubblici  o privati — La  concorrenza,  la 
emulazione  , ciò  producono  che  piò  smaltisca  il  vendito- 
re del  miglior  genere  a prezzo  più  moderalo— il  pubbli- 
co sceglie;  ed  è consentaneo  al  buon  senso  che  preferisca 
ciò  che  gli  è più  giovevole  — Provvido  il  Legislatore  un 

. anno  dopo,  a’  9 Agosto  1817  sì  per  lo  grano,  per  la  fa- 

I rina  per  lo  pane  , come  per  ogni  genere  di  sussistenza 

, adottando  i principi  motori  del  Decreto  del  18l6,confeT- 

« mò  il  divieto  degl'  incettatori  fuori  mercato,  e ritenne  che 

i alla  Giurisdizione  municipale  appartenesse  il  vigilare  per 

i lo  esatto  peso  e per  la  salubre  qualità  de’ commestibili—  > 

j Nelle  leggi  penali  severamente  vietò  alle  Autorità  supe. 

riori  militari  e civili  commerciare  geoeri  non  raccolti  dal- 

► le  proprie  loro  terre  , molto  piò  lo  influire  sullo  incari- 
I mento  di  prezzo,  lo  influire  in  altri  termini  sul  inonopo • 

4 ito  — E nel  Decreto  20  Novembre  1825  confermò  libero 
f essere  il  comperare  e lo  smaltire  in  Nupoli  ogui  sorta  di 
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Corpo  di  Città  pe1  rami  di  portolama  ed  anno- 
na, l'Eletto  nella  sua  sezione,  o l’aggiunto  del 
carico  è autorizzalo  nelle  contravvenzioni  a pro- 
cedere a’termini  .delPart.  5 8 (a). 

85.  La  città  di  Napoli  avrà  la  sua  rappresen- 
tanza comunale  nel  decuriouato  composto  di 
trenta  individui  (b). 

8(5.  I Cancellieri  ed  il  Cassiere  del  Corpo  di 
città  sono  approvati  da  Noi  sulla  proposta  che 
ne  sarà  fatta  nelle  forme  stabilite  al  Tit.  se-  , 
guente,  Cap.  2. 

87.  Il  Sindaco, ’gìi  Eletti;  gli  Aggiunti  ed  i De- 
curioni di  Napoli  non  potranno  essere  sospesi  dal- 
le loro  funzioni  senza  Nostro  ordine  espresso  (c). 

88.  Oltre  le  particolari  disposizioni  contenu- 
te in  questo  Capo  e nel  regolamento  da  Noi  ap- 
provato a’ 22  febbraio  181(5,  tutte  le  altre  della 
presente  legge  sono  applicabili  alla  Città  di  Na- 

commestibili,  allo  ingrosso  o alla  minuta  , sotto  però  la 
vigilanza  del  Corpo  municipale  che  esercita  la  Polizia  an- 
nonaria secondo  lo  articolo  158  di  questa  Legge  organi- 
ca,comune  ad  ogni  Amministrazione  comunale,  e secondo 
lo  art.  83  specificamente  dettato  per  1’  Amministrazione 
municipale  di  Napoli. 

(a)  Primo  tipo  delio  art.  84  può  dirsi  essere  stati  gli 
articoli  11,  32,  33,  della  Legge  de1  22  Maggio  1808  — 
Piò  lardi  si  rimise  a quelle  disposizioni  lo  articolo  sesto 
del  decreto  22  “Ottobre  1808  , che  fu  dettato  per  la  Mu- 
nicipalità di  Napoli  — V.  gli  art.  5,  6.  7,  nel  Decreto 
1808  22  Ottobre;  e vedi  il  Decreto  del  1823  20  Novembre 
(colli  p.  287). 

(b)  V.  lo  art.  2 comma  4 nel  Decreto  22  Ottobre  1808. 

(c)  V.  lo  art.  9 del  Decreto,  testé  citato. 
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poli  , del  pari  che  ad  ogni  altro  comune  del 
regno.. 

....  i ' 

TITOLO  IT. 

Itww  uia»ti  ■ 

Nomine-,  sospensioni  ; destituzioni  * congedi  ed  incompatibilità 
delle  cariche  superiori  dell' amministrazione  civile;  forma 
dell' elezioni-,  impedimenti  alle  medesime ; durata  de  Ite  cariche 
civiche  prerogative  ed  obbligazioni  che  ne  risultano;  garanti  a. 

Capo  I.  — Nomine,  sospensioni,  destituzioni , congedi 
ed  incompatibilità.  * 

81).  Sono  di  nostra  nomina  assoluta(a)  ed  A- 
movibili  a nostra  volontà  gl1  Intendenti,  i Sot-  ' 
ti n tendenti,  i Segretari  generali,  i Consiglieri  di 
Intendenza. Questi  ultimi  saranno  da  Noi  scelti 
nelle  rispettive  provincie  , e , per  quanto  sarà 
possibile,  fra  gli  abitanti  di  ciascun  distretto.  I 
detti  funzionari  non  potranno  in  verun  caso  es- 
sere sospesi  dalla  loro  carica  senza  un  nostro 
ordine  espresso. 

Sono  pannicoli  di  nostra  nomina  i Presidenti 
de’Consigli  provinciali  e dissellali  , i quali  sa- 
ranno da  Noi  scelìi  in  ogni  anno  ira’propriatarì 
idonei  delle  provincie  e de  distretti  rispettivi. 

Sono  ancora  di  nostra  nomina  , sulle  propo- 
ste decuriooali  nella  forma  stabilita  al  seguente 
Capo,  i Consiglieri  provinciali  e distretluali(b). 

(a)  Nomina  Regia — mandato  del  Sommo  Imperante  , 

C / 1 ^8'*. riserba  a Se  di  rivocare.  ; 

(b)  Puoi  soggiungere  che  sou  del  pari  di  Regia  noini- 
na  i .oncilimtori  sulle  terne  ebe  il  Decurionaio  propo- 
ne, ebe  lo  Iotendeme.esamina,  e che  corredale  di  esser-  -i 
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90.  Sono  riserbate  alla  nostra  approvazione  le 
nomine  (a)  fatte  nella  forma  stabilita  al  seguente 
Capo,  de'Sindaci,  degli  Eletti  ed  aggiunti,  e de’ 
Decurioni  de'comuni  di  i.  classe  e di  quelli  di 
2.  classe , siano  residenza  del  Sottintendente 
o di  un  Tribunale  (b). 

91.  Sono  di  nomina  del  Ministro  dell’inter- 
no , a proposta  dell'Intendente  , i capi  e vice- 
capi di  uffizio  delle  segreterie  delle  Intendenze. 

▼azioni  della  prima  Autorità  della  Provincia  messa  di  ac- 
cordo col  Regio  Procuratore  presso  il  Tribunal  Civile,so- 
no  indirizzate  al  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  ( v.  gli 
articoli  7,  seg.  della  Legge  organica  del  29  maggio  1817 
e la  Ministeriale  del  18  giugno  1817 e di  nomina  Re- 
gia sono  i Sopraintendenli  generali,  i Segretarii  generali, 
gl  Ispettori  generali, i Deputati  di  salute  di  prima  classe 
ed  i Professori,  non  che  tutti  gl’  impiegati  che  ad  esse  ven- 
gono addetti,  nel  senso  dello  art.  21  della  L.  sulla  pub- 
blica salute  , mentre  sulle  terne  decurionali  il  sopra  In- 
tendente generale  di  salute  nomina  tutti  gli  nitri  Depu- 
tati , Cancellieri  e Medici  delle  deputazioni  sanitarie  di 
2.*  3.“  4.*  classe,  dopoché  quelle  terne  decurionali  sie- 
no  rivestite  del  parere  dello  Intendente  («v.  la  L.  20  ot- 
tobre 1819  art.  21  22,  collez.  p.  464). 

(a)  Se  vuoi  indagar  lo  stato  delle  c<»e  precedente  alla 
disposizione  di  questo  art.  90,  osserva  il  primo  tipo  nella 
Legge  del  20  maggio  1808, e le  modificazioni  racchiuse 
due  anni  dopo  nel  Decreto  del  14-  settembre  1810. 

(b) .  In  tutti  gli  articoli  seguenti  osserva  il  principio  del- 

la dipendenza  gerarchica  de'  mandatari  , quel  nesso 
che  la  dal  vertice  del  Cono  scendere  lo  impulso  della  Su- 
prema Autorità  dal  Monarca  nel  Ministro  , dal  Ministro 
nello  Intendente,  dallo  Intendente,  o dal  Sotto  Intendente 
nel  Sindaco  , dal  Sindaco  nello  agente  o impiegato  co- 
munale, con  maggiore  o con  minore  latitudine  di  poteri, 
a misura  della  maggiore  o minore  Autorità  affidata  a* 
mandatari.  • 
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Lo  sono  del  pari  i Segretari  delle  Sottintenden- 
ze, a proposta  de' Sottintendenti. 

Questi  impiegati  possono  essere  sospesi  dalle 
loro  funzioni  dall'Intendente  e dal  Sottintenden- 
te rispettivamente  ; ma  non  potranno  essere  a- 
mossi,  senza  ' un’  autorizzazione  dello  stesso  Mi-  . 
nistro  , provocata  dall1  Intendente  con  un  rap- 
porto motivato. 

92.  Tutti  gli  uGziali  delle  segreterie  delle 

Intendenze  e Sottintendenze,  non  compresi  nel- 
l1  articolo  precedente,  sono  nominati  rispettiva- 
mente dall1  Intendente  o dal  Sottintendente  , il 
quale  può  rimpiazzarli , sempre  che  essi  dieno 
giusto  motivo  a questa  misura.  • 

93.  Sono  attribuite  all1  approvazione  dell1  In- 
tendente le  nomine  fatte  nella  forma  stabilita  al 
seguente  Capo,  de'Sindaci,  Eletti,  Decurioni, 
Cancellieri,  Cassieri,  e di  tutti  gli  'altri  agenti  , 
incaricati,  o impiegati  comunali  , di  cui  non  è 
fatta  menzione  espressa  negli  articoli  precedenti 
del  presente  Capo. 

94.  L'Intendente  può  sospendere  provvisoria- 

mente di  esercizio  per  un  mese  ogni  Sindaco  , 
Eletto,  Decurione,  Cancelliere,  c Cassiere  comu- 
nale, salvo  le  disposizioni  contenute  nell’art.  U7, 
dandone  conto  al  ministro  deli1  Interno:  ma  nes- 
suno di  essi  potrà  esser  destituito  senza  Nostra 
autorizzazione,  provocata  dal  Ministro  dell'inter- 
no sopra  rapporti  motivati  dell’Intendente,  da 
cui  dovrà  prima  l'imputato  essere  sentito  ne'suoi 
discarichi.  • 

95.  Ogni  altro  agente  o impiegato  comunale 
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non  compreso  nell’art.  precedente,  salvo  le  di- 
sposizioni dell’art.  64  in  ordine  al  Cassiere, .può 
essere  provvisoriamente  sospeso  di  esercizio  per 
un  mese  dal  Sindaco,  inteso  il  decurionpto;  ma 
non  potrà  esser  destituito  senza  l'autorizzazione 
espressa  dell’Intendente,  provocata  dal  Sindaco, 
con  una  deliberazione  decurionale  motivata. 

96.  Gl’  Intendenti,  i Sottintendenti,  i Segre- 
tari generali,  i Consiglieri  d’  Intendenza,  i Sie- 
daci, gli  Eletti,  gli  Aggiunti,  i Cancellieri  ed  i 
Cassieri , sono  obbligali  a residenza.  Essi  non 
possono  allontanarsene  senza  un  congedo  , che 
sarà  accordato  da  Noi  agl’intendenti;  .dal  Mini- 
stro deH’interno  a’  Sottintendenti , Segretari  ge- 
nerali e Consiglieri  d’intendenza;  e dagriuleu- 
denti  a’Sindaci,  Eletti,  Aggiunti,  Cancellieri  e 
Cassieri. 

Quanto  agrimpiegati  nelle  Segreterie  e Cancel- 
lerie, ugualmente  obbligati  a residenza  , i con- 
gedi dipendono  da'rispettivi  superiori. 

Le  facoltà  del  Ministro,  degl’intendenti  e de’ 
Siedaci  in  ordine  a1  congedi  sono  limitate  ad 
un  mese.  Per  ogni  tempo  maggiore  dovrà  pren- 
dersi* l’autorizzazione  superiore  (a). 

(a)  I Decreti  10  settembre  1832  e .22  febbraio  1833 
provvedono  che  ogn’  impiegato,  ricevendo  la  nomina,  o 
la  traslocazione,  debba  soliecimmente,  fra  trenta  al ■ |più 
quaranta  giorni,  trovarsi  al  nuovo  suo  posto — I Decreti 
30  maggio  1820  pe’  funzionari  pubblici  ne’  Reali  Domi- 
si oltre  il  faro,  e 14  agosto  1824  per  qualunque  impie- 
galo, regolarono  il  modo  col  quale  si  domanda  e si  ac- 
corda il  congedo  per  allontanarsi  temporaneamente  dal* 
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97.  Le  funzioni  deli' amministrazione  civile 
sono  essenzialmente  incompatibili  con  quelle 
dell’  ordine  giudiziario  . le  une  e le  altre  non 
possono  cumularsi  simultaneamente  nella  stessa 
persona.  Ne  sdno  soltanto  eccettuati  i Consigli 
provinciali,  distrettuali  e comunali, a cui  posso-  'l 
no  essere  nominati  i magistrati  di  ogni  grado  (a).  * 

..A 

la  residenza;  poiché  chi  abbandona  senza  permesso  il  po- 
sto, viola  il  mandato  affidatogli — Fu  correlativo  il  Deere- 

10  del  20  settembre  1824 — Tutte  le  norme  su  tale  mate- 
ria furon  poi  fissate, anche  a riguardo  della  percezione  del 
6oldo,  o di  gralificazioui,  durante  il  congedo  per  giusta 
causa  accordato,  dal  Decretò  23  Gennaio  1833. Le  dispo- 
sizioni del  quale  con  altro  Decreto  del  10  Febbraio  1838. 
furono  estese  agl’  impiegati  uella  Sicilia,  attribuendosi  al 
Luogotenente  geoerale  le  Facoltà  che  per  questi  R. Domini 
di  qua  del  Faro  sono  accordate  a' Ministri — Un  Rescritto 
del  5 novembre  1825  attribuì  agl'  Intendenti  il  concede- 
re permesso  motivato  su  giusta  causa  perché  un  impie- 
gato comunale  durante  il  periodo  della  carica  potesse 
cambiare  domicilio. — Un  Regolamento  del  18  novembre 
1817  riguarda  il  permesso  ebe  il  Regio  Procuratore  può 
concedere  per  un  mese  al  Conciliatore. 

(a)  Anche  la  Leggé  organica  giudiziaria  del  29  mag- 
gio 1 8 1 7 ed  un  Rescritto  del  3 ottobre  1818  coincidono 
iu  proibire  che  simultàneamente  si  eserciti  dallo  istesso 
Individui^  carica  Giudiziaria  e carica  Amministrativa  — 

Pe- Reali  Domini  oltre  il  Faro  coincidono  i Decreti  del  dì 

11  ottobre  1817  e 10  agosto  1819  iu  permettere  che  un 
Magistrato  del  Potere  giudiziario  sia  Consigliere  Provin- 
ciale, o Distrettuale,  o membro  del  Decurionato—  La  ca- 
rica di  Sindaco,  e di  Supplente  della  Giustizia  Regia,  o 
di  Conciliatore,  non  possono  in  un  medesimo  individuo 
cumularsi  (Ministeriale  del  3 ottobre  1818)  — come  non 
può  cumularsi  la  carica  di  conciliatore  e lo  esercizio  di 
Cassiere  comunale  (Min.  14  giugno  1823)  — nè  essendo 
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98.  Gl’  Infondenti , Sottintendenti , Segretari 
generali  e Consiglieri  d’intendenza  della  stessa 
provincia  non  potranno  nominarsi  tra  congiunti 
sino  al  quarto  grado  civile  inclusi^amente  (a). 

I*  on  de’  doe  germani  Conciliatore,  può  1’  altro  germano 
esser  Cancelliere  Archivario  ( Rescr.  7 decembre  1831  ) 
— I Contabili  finanzieri  non  possono  accettare  estranee 
funzioni  che  inducano  risponsabilità  (Decreto  del  10  giu. 
gno  1811)  — Un  venditore  di  generi  di  privativa,  nomi- 
nato a’ sensi  del  Decreto  del  29  Gennaio  1817  e del  Re- 
golamento  de’  10  Marzo  di  quell’anno,  è esente  da  ufizi 
municipali  (Decr.  17  Agosto  1823.  Regolamento  19  Lu- 
glio  1830)  e per  analogia  è esente  da  tali  ufizi  il  pren- 
ditore de’  Regali  Lotti  (Rescr.  27  Giugno  1832).  Benve- 
ro  ciò  s’intende  purché  essi  personalmente  esercitino  (Re- 
scritto del  dì  11  Marzo  1837  e Ministeriale  del  31  Otto- 
bre 1833J)  — Ne  son  del  pari  esenti  gli  addetti  al  servi- 
zio delle  Regali  ferriere  della  Mongiana  Ferdinandea  e 
delle  loro  dipendenze  ( Regolare.  12  Luglio  1839—  Un 
Bicevitor  generale  o Distrettuale,  un  Percettore,  è esen- 
te dalle  cariche  Comunali  ( Decreto  8 novembre  1809) 
■ — come  lo  è un  Conservatore  d' Ipoteche,  o un  Ricevi- 
tore del  Registro  ( Decr.  1S  maggio  1820  e Min.  6 De- 
cembre 1823  ) — Non  si  può  cumulare  nella  istessa 
persona  la  funzione  di  Consigliere  Distrettuale  e Provin- 
ciale , o d’ Intendente  ( art.  130  di  questa  Legge  Orga« 
Dica)— Lo  art.  7 della  Lpgge  del  23  novembre  1819  di- 
chiara  incompatibile  (e  diremo  ancora  inconcepibile  ) lo 
esercizio  del  Notariato  e le  cariche  di  Intendente,  Segre- 
tario generale,  Sotto  Intendente,  Consigliere  di  Intenden- 
za , ma  il  Notaio  può  esser  Cassiere  o Esattore  Comu- 
nale (Rescr.  1 gennaio  e 11  settembre  1824)— e può  il 
Notaio  esser  Sindaco  ( Rescr.  8 gennaio  1825  ) — Nelle 
Leggi  civili  è sancito  che  l’ Intendente  non  può  essere 
tutore , se  non  de’  propri  figli  e discendenti  (art.  364). 

(a)  Per  le.  Intendenze  iu  Sicilia  era  uniformemente  san- 
cito ne]  Decreto  del  dì  11  ottobre  1817. 
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Capo  II.  — Forma  delC  e Intoni  ; impedimenti  all»  medesime  ; 
durata  delle  cariche ; prerogative  ed  obbligazioni  che  ne  risultano. 

99.  Ogni  comune  avrà  una  lista  di  eligibili 
alle  cariche  civiche,  ed  la’Consigli  comunali,  di- 
strettuali e provinciali. 

100.  Saranno  compresi  nelle  liste  degli  eli- 
gibili 

ne’  comuni  di  prima  classe  , i proprietari  di 
un’annua  rendita  imponibile  non  minore  di  du- 
cati 24,  ed  i possessori  di  arti  liberali,  domi- 
ciliati da  cinque  anni  (a)  nel  comune  ; 

(a)  Nel  Consiglio  ordinario  del  19  Decembre  1821  Sna 
Maestà  decidea  che’  c t figli  di  famiglia  che  sono  in 
case  paterne  , non  possono  accettar  cariche  comunali  , 
non  escluse  quelle  di  Decurione,  senza  il  consenso  del 
padre  » ( Rescr.  29  Decembre  1821  ) — Quali  furono  i 
principi  motori  di  tale  provvida  sovrana  risoluzione?  Sono 
scritti  cosi:  f Sua  Maestà  , dando  luogo  a considerazkv 
ni  relative  alle  diverse  rispnnsabilità  inerenti  a tali 
impieghi,  sopra  tutto  a quelle  che.  risultano  dalle  di- 
sposizioni contenute  nel  Regolamento  finanziere  del  t 
Febbraio  !8t6  e nello  art.  64-  della  precitata  legge , 
si  è degnata  decidere  ecc.j — Coogiungi  queste  idee  cou 
quelle  che  ti  additai  contentando,  lo  art.  64  (v.  sopra  p 
324  e segg.)  Troverai  sempre  pia  vero  che  sono  assimi- 
lati i diritti  delle  ammioislrazioui  comunali  a’  que'  delle 
amministrazioni  finanziere , quando  si  tratta  di  realizzar 
gli  effetti  della  responsabilità  de’  Decurionati.  — Accogli 
intanto  una  digressione. 

Osserva , tanto  in  questo  comma  dello  art.  100 , 
quanto  ne’  due  che  lo  susseguono  , come  il  periodo  di 
cinque  anni  di  domicilio  nel  comune  faccia  acquistar 
diritto  alla  inscrizione  nella  lista  degli  eligibili—  Ram- 
memora come  la  parola  domicilio  alcune  volte  esprima 
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ne’ comuni  di  seconda  classe,  anche  i proprie- 
tari di  un'annua  rendita  imponibile  non  mino- 
re di  ducali  18;  e tutti  coloro  che  avendo  cin- 
que anni  di  domicilici  nel  comune  , esercitano 
da  maestro  un’arte  o mestiere,  o che  tengono 
un  negoziato,  ancorché  di  bottega  ; 

ne  comuni  di  terza  classe,  anche  i proprieta- 
ri di  un1  annua  rendila  imponibile  non  minore 
di  ducati  e gli  agricoltori  che  coltivano  per 

✓ 

quello  che  dicesi  politico  (luogo  nel  quale  esercitiamo  i 
diritti  civici,  e tali  sono  il  poter  esser  Decurione,  Consi- 
gliere Distrettuale  o Provinciale  ec.  ) — alcune  volte  e- 
sprima  queHo  che  dicesi  civile  (luogo  del  principale  sta- 
bilimento nostro,  nel  quale  per  tale  scopo  1’  animo  nostro 
si  determinò  di  fissare  la  dimora , secondo  gli  art.  107 
10S  leg.  civ.)  — alcune  volte  esprima  quello  che  dicesi 
domicilio  di  origine  ( luogo  nel  quale  si  nacque.  Il  fi- 
• glio  legittimo  ha  per'domicilio  di  origine  quello  del  pa- 
dre suo  — Il  naturale  riconosciuto  dalla  tundre  sola  ha 
quello  di  costei  — Il  non  riconosciuto  nè  dal  padre , nè 
dalla  madre , ha  per  domicilio  il  luogo  Qv’è  trovato;  più 
tardi  quello  di  chi  lo  raccoglie  e tutela,  ftn  quando  di 
per  se  stesso  non  abbia  1’  altitudine  a sceglierne  uno  che 
più  gli  convenga)  — alcune  volle  esprirta  il  domicilio 
acquistalo  posteriormente  (luogo  nel  quale  si  è trasfe- 
rito il  domicilio , a'  sensi  dello  art.  109  1.  c.)  — alcune 
volte  esprima  il  domicilio  elettivo  (luogo  per  convenzio- 
ne designato  aflìne  di  eliminare  io  procedura  civile  una 
declinaloria,  ralione  persoitae.  e per  rendere  competenti 
i Magistrati  eh’  esercitano  giurisdizione  nel  tale  luogo  a 
sentenziare  sugli  effetti  delia  convenzione,  tuttoché  le  a- 
ziotii  personali  per  modo  di  regola  si  debbano  sperimen- 
tare innanzi  a’  Magistrati  che  hanuo  giurisdizione  Del  luo- 
go ove  sta  il  couveauio:  ad.  116  1.  c.  art.  lìil  1.  proc, 
civ.  ). 
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conto  proprio  l’altrui  proprietà  a titolo  tli  cen- 
so, affitto,  o altro , e che  abbiano  cinque  anni 
di  domicilio  (a).  1 

(a)  Se  un  individuo  non  avesse  immobili  nel  catasto’ 
fondiario  inscritti,  tenesse  però  renale  certe  (canoni,  con- 
fi bullari,  legali  annui,  prestazioni  cautelate  ed' affici  enti 
immobili)  potrebbe  o no  ottenere  che  il  suo  nome  fosse 
inscritto  nella  lista  degli  eligibili  ? Stando  a’  termini 
della  Legge  ed  allo  spirito  degli  articoli  di  essa,  elio.  in. 
ducono  risponsabilifà  , rispondi  {negativamente.  Vuoisi 
vendita  imponibile  (frase  ch’esprime  fondiaria)  — Puro 
si  potrebbe  trarre  argomento  dall’  osservare  che  talvolta 
la  rendita  imponibile  è nel  Catasto  inscritta  sotto  il  no- 
me dello  enfltenta  ; e se  il  censo  fosse  grave,  potrebbe 
divenire  efimero  il  prender  ragione  dallo  imponibile  — 

Si  potrebbe  osservare  che  le  passività  ipotecarie  non 
vengono  sottoposte  a scrutinio  rigoroso  a pena  di  nulli- 
tà allorquando  si  accorda  la  inscrizione  sulla  lista Si 

potrebbe  osservare  che  nelle  Istruzioni  del  24  marzo  1818 
dettate  per  la  Sicilia,  pria  che  si  rendesse  comune  ad  am- 
bo i Regali  Domini  la  Legge  organica  del  1816  che  qui 
analizziamo,  rileccasi  equipollente  al  possesso  di  una  pvo* 
fritta  anche  il  diritto  certo  che  facesse  percepire  l' un- 
fìfia  rendita  da  colui  che  aspira  ad  essere  inscritto  sulla 
lista  degli  eligibili  — E penetrando  nel  vero  scopo  del  le- 
gislatore, si  potrebbe  conchiudere  che  la  idoneità  per- 
sonale interessa  più  che  qualunque  altra  cosa  allorché 
«‘  tratta  di  ammettere  un  nome  nella  lista  degli  eli- 
gibih  di  un  comune  — Questo  concetto  splende  nplle  I-  * 

Btruzioni  che  furono  dettate  per  la  Sicilia  oltre  il  faro 
mn.rz®  J818.  Ivi  si  fissò  come  regola  che  doves- 
se preferirsi  il  merito  ; cioè  la  opinione  generale  di 
probità'.  In  sufficienza  d’ingegno;  i buoni  studi;  gl’ im- 
pleglii  ed  i mestieri  lodevolmente  sostenuti;  una  condot- 
ta accorta  e regolare  — e che  in  parila  di  merito  fos- 
sero preferiti  i proprietari  — fra  costoro  quo'  di  età 
piu  matura  — La  Legge  ha  perciò  interessalo  di  queste 


Digitized  bvGoogl 


352 

101.  Non  potranno  esser  inscritti  sulle  liste 

degli  eligibili  ; 

1.  gli  esteri  che  non  sieno  legittimamente  na- 
turalizzati (a)  ; 

2.  gli  ecclesiastici  ; 

3.  coloro  che^er  legge  sono  esclusi  dalle  pub- 
bliche cariche; 

4.  i mercenari  addetti  al  servizio. 

• • 

indimi  i sotto  Intendenti,  che  nel  Distretto  non  manca* 
no  ni  tutte  le  cognizioni  speciali  del  merito  e della  ido- 
neità — Dopo  di  essi  ha  affidato  agli  Intendenti  rivedere 
ciò  che  i sotto  Intendenti  han  preparato. 

(a)  V.  il  Decr.  31  Luglio  1814  — Ivi  Io  estero,  che 
pria  del  23  Aprile  1814  avesse  compiuto  yn  decennio  di 
domicilio  nel  Regno;  lo  estero  che  impalmato  avesse  la 
nnpolitana,  fu  dichiarato  Napolitano  — Il  Decreto  del  26 
Giugno  1818  dispose  che,  quantunque  nati  in  paese  stra- 
niero, fossero  considerali  come  nati  nel  Regno  i militari 
figli  di  troppa  che  durante  la  occupazione  militare  servi- 
rono in  Sicilia  e che  da  famiglie  del  Regno  discendesse* 
ro  — La  naturalizzazione  di  un  estero  è preparata  da- 
gl’ Intendenti,  secondo  il  Decreto  del  18  Maggio  1818:  è 
esaminata  in  Consulta  di  Stato  secondo  la  Legge  del  14 
Giugno  1824:  ò un  Alto  di  Sovrana  concessione  che  pro- 
cede nella  terza  linea,  nella  linea  Governativa  — Le  leg- 
gi civili  si  occupano  negli  art.  20  a 25  della  privazione 
de’  diritti  civili  per  la  perdita  della  qualità  di  nazio- 
nale — Si  occupano  negli  art.  26  a 35  della  privazione 
de’  diritti  civili  in  conseguenza  di  condanne  giudiziali— 
Le  leggi  penali  negli  art.  17,  18  trattano  della  interdi- 
zione da  pubblici  ufiù\  e negli  art.  27,  28  additano  gli 
effetti  di  questa  interdizione , nbhenchè  temporanea:  spe- 
cificano la  perdita  del  diritto  di  volo , del  diritto  di  e- 
lezione  , quindi  della  elegibilità  a funzioni  pubbliche  , 
ad  impieghi  pubblici. 
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102.  Le  liste  degli  eligibili  , a norma  degli 
articoli  precedenti  , sarau  formate  per  ciascun 
comune  da’ Sottintendenti;  e dopo  di  essere  sta- 
te rivedute  e fissate  dagl'intendenti,  saran  pub- 
blicate ed  adisse  ne’ rispettivi  comuni. 

103.  Le  liste  per  questa  prima  volta  dovran- 
no essere  formate  e pubblicate  fra  lo  spazio  di 
tre  mesi  dalla  promulgazione  della  presente  leg- 
ge. Per  T avvenire  poi  in  ogni  quadriennio  (a) 
dovranno  trovarsi  fissate  dagl’ Intendenti,  e pub- 
blicale per  tutto  il  mese  di  maggio. 

104.  Il  Sottintendente  tra  un  mese  a datare 
dalla  pubblicazione  delle  liste,  riceve  i richiami 
che  possono  prodursi  da  ogni  cittadino  sulle  per- 
sone in  esse  inscritte  o omesse.  Spirato  questo 
termine  , il  Sottintendente  rimette  all' Intenden- 
te le  liste  col  suo  avviso  su  i richiami  prodotti. 
L’  Intendente  discute  tutto  in  Consiglio  d1  In- 
tendenza (il  quale  avrà  voto  meramente  consul- 
tivo ) e vi  fissa  definitivamente  le  liste  cìegli  e- 
ligibili , clic  indi  rimette  a’ Sindaci  de’ rispettivi 


(a)  Un  Rescritto  del  G Febbraio  1S39  saggiamente  pre- 
scrisse che  di  anno  in  anno  si  facessero  le  suppletorie  li- 
ste di  eligibili  in  ciascun  comune;  poiché  di  auno  in  an* 
no  posson  esservi  di  coloro  che  acquistato  avessero  i re- 
quisiti legali  per  essere  inscritti;  di  anno  in  anno  la  mor- 
te, o il  cangiamento  di  domicilio,  può  avere  inutilizzato 
la  pcrmaucuza  di  un  nome  che  trovavasi  meritamente  in- 
scritto nella  lista  degli  anni  decorsi  — Prima  ancora  del 
1839  un  altro  Rescritto  del  23  Marzo  1831,  po’  Reali  Do- 
mini oltre  il  faro,  avea  disposto  che  di  biennio  In  bien- 
nio le  liste  di  eligibili  fossero  rinnovate. 

Vaselli  voi.  i3  23 
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comuni , perchè  le  comunichino  al  decurionato, 
c serrano  di  base  all'  elezioni. 

105.  Gl’  Intendenti  col  parere  de’  Sottinten- 
denti ci  proporranno  , o eseguiranno  a1  termini 
dell’  art:  108  , per  questa  prima  volta  , il  rin- 
novamento di  tutto  o parte  de'  decurionati  at- 
tuali, secondo  stimeranno  più  conducente  al  be- 
ne dell1  amministrazione;  sceglieranno  i soggetti 
sulle  liste  degli  eligibili  formate  a norma  degli 
articoli  precedenti. 

106.  In  avvenire  ogni  decurionato  è rinno- 
vato per  un  quarto  (a)  alla  fine  di  ciascun  anno. 
Ne1  pRimi  tre  anni  , la  quarta  parte  da  uscire  è 
designata  dall’Intendente.  Nel  quarto  anno  e ne- 
gli anni  seguenti  n1  escono  di  dritto  coloro  che 
hanno  esercitato  per  un  quadriennio  ; termine 
stabilito  alla  successiva  durata  delle  cariche  de- 
curionali. 

107.  Si  può  essere  rieletto  al  decurionato  , 
quando  concorrano  i requisiti  legali , due  anni 
dopo  1’  uscita  di  esercizio. 

108.  Dopo  la  prima  formazione  prescritta  ncl- 
1’  art.  105  , ciascun  Intendente  pe1  comuni  di 
2., odi  2.  classe,  sulla  norma  fissata  nell'art.  00, 

(a)  E se  in  un  Comune  il  numero  de’  Decurioni  fosse 
tale  , che  Don  è divisibile  per  quattro  : come  alla  fine 
di  ciascun  anno  si  rinoverebbe  un  quarto  del  Decurio- 
nato?— Rispondi  con  un  argomento  di  analogia:  pe’ Rea- 
li Domini  oltre  il  faro  fu  sancito  che  in  tale  caso  si  al- 
ternasse : in  un  anno  uscisse  dal  decurionato  mi  quar* 
io  meno  la  unità:  nell’  anno  seguente  uscisse  un  quar- 
to più  la  unità. 
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ci  presenterà  pel  canale  del  Ministero  dell’inter- 
no una  terna  colle  sue  osservazioni  di  soggetti 
eligibili  compresi  nella  lista  di  ciascun  comune 
per  ognuna  delle  piazze  del  decurionato,  riser- 
bandone a Noi  la  scelta.  Per  gli  altri  comuni 
poi  gl1  Intendenti  medesimi,  dietro  l’atto  del 
Sottintendente  , faranno  cadere  la  scelta  nelle 
persone  eligibili  le  più  meritevoli, preferendo  pe- 
rò , in  concorrenza  di  uguali  requisiti  e quali- 
tà, i proprietari  che  avranno  la  rendita  prescrit- 
ta nell’  art.  1()0. 

109.  L’ Intendente  non  potrà  nominare  , o 
mettere  in  terna  per  le  piazze  del  decurionato 

1.  coloro  che  non  abbiano  l’età  di  21  anni 
compiti  ; 

2.  i debitori  del  comune  per  effetto  di  am- 

ministrazione , o per  cauzione  data  ad  agente 
comunale  ; , 

3.  coloro  che  hanno  lite  col  comune  ; 

4.  coloro  che  non  hanno  reso  i conti  comu- 
nali , o di  altra  opera  del  comune; 

5.  i proprietari  domiciliati  altrove;  quei  pro- 
prietari però  che  abitino  nelle  campagne,  o che 
temporaneamente  dimorino  altrove,  possono  es- 
ser nominati  decurioni  del  proprio  comune,  sul 
di  cui  territorio  ò stabilito  il  loro  domicilio. 

110.  Non  possono  esser  nominati  membri  dello 
stesso  decurionato  gli  ascendenti  e discendcnti(a) 
in  linea  rettalo  zio  ed  il  nipote, o due  fratelli(b). 

~ v "*  * * 

(a)  Il  principio  di  che  qui  trattasi,  si  applica,  o no,  al 
figlio  adottivo?  — Sì.  (Decr.  20  dcccmbrc  1S27) 

(l>)  Osserva  nello  art.  110  la  incompatibilità  che  rillet» 
_ * 
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L’  età  maggiore  di  70  anni  può  dal  solo  no- 
minato allegarsi  per  legittimo  motivo  di  esen- 
zione dalla  carica  di  decurione:  ed  allegandosi, 
sarà  ammesso  (a). 


te  il  caso  de’  Decurioni  nello  istesso  Collegio  municipale 
^ Paragona  questo  articolo  col  112, che  riflette  il  easo 
degli  Amministratori  comunali.  Il  legislatore  a bella  po- 
staci ha  dettato  due  diverse  disposizioni  per  non  au- 
mentare ostacoli  alla  elezione  degli  Amministratori — Un 
Parere  della  Commissione  de’  Presidenti  disse  non  vieta- 
to nominare  un  Sindaco  , un  primo  un  secondo  Eletto 
che  fosse  congiunto  col  Decurione  ne’  gradi  accennati 
dalla  Legge— benvero  convenevole  che  quel  Decurione 
congiunto  si  astenesse  dal  votare  e dallo  intervenire  ove  si 
trattasse  oggetto  d’ interesse  de'lo  Amministratore  suo  con- 

fiuuto;  e questo  Parere  fu  sancito  da  Reai  Rescritto  del 
6 giugno  1824.  Più  chiaramente,  e dopo  maturo  esame 
in  Consulta  di  Stato,  Sua  Maestà  decise  che  1’  eccezioni 
degli  articoli  110  e 112  sieno  applicabili  separatamente 
il  primo  a’  membri  fra  loro  dello  istesso  Decurionato,  il 
secondo  agli  Agenti  fra  loro  della  stess’  amministrazione 
comunale,  ma  non  sieno  correlative;  cosi  che  la  Legge 
non  istabilisse  tali  impedimenti  valutando  parentela  fra 
Decurioni  e Sindaco  , fra  Decurioni  e primo  e secondo 
Eletto  (v.  il  Rescritto  31  Gennaio  1826)  — Per  analogia 
delle  disposizioni  racchiuse  nello  art.  110  di  questa  Leg- 
ge organica  , puoi  riscontrar  la  Legge  del  20  maggio 
1808  , nel  suo  titolo  2.°  — Fradilanto  ritieni  che  fra  zio 
e nipote  vi  ha  esclusione;  e tra  Dgli  di  fratello  che  tratti- 
bì  di  germani,  o che  di  consanguinei,  o che  di  uterini. 
Lo  decise  un  Reai  Rescritto  del  24  Giugno  1826. 

(a)  Due  cariche  comunali  posson  esercitarsi  uel  tempo 
istesso  da  un  individuo  nello  stesso  Comeue?— -No.  (Mi- 
nisteriale 27  Gennaio  1840)— Tra  cognati,  tra  suocero  e 
genero  v’  ha  esclusione  ? — Sì.  ( Ministeriali  4 marzo 
1833  e 10  febbraio  1834). 
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ili.  Le  nomine  de’ Sindacò  Eletti  (a),ed  Ag- 


% 

(a)  Se  apri  il  volume  della  Collezione  delle  Leggi  (1817 
2.°  sem.pag.  245  a 290)  incontri  un  Decreto  sull’am- 
ininistrazione  civile  de’Domim  oltre  il  faro’  del  di  11  ot- 
tobre 1817  — Lo  crederai  superfluo,  dopoché  oggi  sono 
accomunati  i dettami  della  Legge  organica  del  12  do* 
cernbre  1S16  ad  ambodue  1 Regali  Domini,  di  qua  e di 
là  del  faro  — Tur  nondimeno  medita  su  quel  Decreto, 
Può  fornirti  argomenti  di  analogia  ne’  cqsi  dubbi;  tanto 
se  miri  alla  Legge  organica  sullamministrazione  civile  , 
quanto  se  miri  alla  organica  del  Contenzioso  amministra- 
tivo— E le  teoriche  generali,  I principi,  quali  in  quel 
Decreto  si  racchiudono,  ti  fanno  certo  della  volontà  su- 
prema applicata  non  per  la  sola  Sicilia,  sibbene  per  tut- 
to il  Reguo.onde  tutelare  gli  essenziali  aforismi  di  diritto 
pùbblico.— Per  esempio  . 

— - nello  art.  1 leggi,  « Tutte  le  cose  che  interessa* 
no  il  bene  generale  e non  sono  posseduta  da  alcuno 
a titolo  dì  proprietà  privata  , sono  direttamente  sotto 
la  Nostra  Suprema  provvidenza 
— nello  art.  2,  t Sono  ugualmente  sotto  la  Nostra 
Suprema  provvidenza  tutte  le  insti tuzioni  riguardanti 
il  buon  ordine , la  sicurezza , la  instruzione  o la  prò 
epcrità  pubblica  ; e quelle  che  sono  addette  a corner^ 
vare  la  integrità  e la  destinazione  delle  cose  enuncia- 
te nello  art.  / s. — Diresti  in  pochi  periodi  qui  racchiu- 
so laconicamente  quel  che  formò  il  subbielto  del  nostro 
discorso  sulla  separazione , sulla  destinazione , sul  man- 
dato, nelle  pag.  1 a 31,  248,  2G7  di  questo  volume;  e 
riconosceresti  consentanei  alla  mente  del  Legislatore  i 
principi  che  ti  additammo. 

— nel  capo  2 di  quel  Decreto  sono  i modi  della  elezio- 
ne , gl’  impedimenti , la  durata  degli  uffizi  ( nrt.  128  a 
1G7,  che  corrispondono  con  qualche  modiflcazionc  agli 
art.  99  e seguenti  della  Legge  che  stiamo  comentando) 
— li  Decreto  del  21  settembre  182i(collez.p.lì)U)  richia- 
mando le  disposizioai  racchiuse  e cella  Leggo  orgauic® 
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giunti  appartengono  al  dccurionato,  il  quale  le 
fa  per  terna  (a)  sulla  lista  degli  eligibili,  senza 

nostra  e nel  Decreto  del  dì  11  ottobre  1817,  stabilì  ebe 
alle  cariche  di  Siadaco  della  Città  di  Napoli,  di  Pretoro 
della  Città  di  Palermo,  potranno  essere  nominati  coloro 
soltanto  1 quali,  olire  a'  requisiti  di  eligibilità  prescritti 
con  la  Legge  del  12,  Dicembre  18/S  e col  Decreto  11  ot- 
tobre 18/7,  paghino  almeno  un  peso  fondiario  di  annui 
ducati  400  — Alle  cariche  di  Eletti  della  Città  di  Napoli 
e di  Senatori  di  quella  di  Palermo,  que’che  paghino  al- 
meno un  peso  fondiario  di  annui  ducali  200—11  Decreto 
sanzionò  nel  1824  il  favore  che  noi  osservammo  nella 
nota  pag.  350  di  questo  volume  derivar  dalle  instruzio- 
ni  del  ISIS,  imperciocché  nello  art.  2 portò  "questo  det- 
tame : < Il  peso  fondiario  di  sopra  espresso  s'intende  tan- 
to se  sia  pe'  beni  che  posseggono,  quanto  per  ritenuta, 
come  i vitaliziami,  i capitalisti  e possessori  di  canoni.  » 
(a)  Questo  artìcolo  formò  oggetto  di  dubbi  risoluti  da 
Sua  Maestà  in  Rescritto  del  10  novembre  1817 , per  Io 
modo  pratico  di  comporre  le  terne , allorché  trattasi  di 
proporre  a cariche  comunali  — Ecco  le  disposizioni  rac- 
chiuse nel  Rescritto;'— Pria  di  tutto  ivi  stanno  due  defi- 
nizioni.Per  maggioranza  assoluta  s’intende  quella  costi- 
tuita da  un  numero  di  voti  maggiore  della  .metà  nume- 
rica de’Decurioni  votanti— Per  maggioranza  relativa  s’in- 
tende  un  maggior  numero  di  voti  concorso  a prò  di  un 
candidato,  messo  a confronto  nella  votazione  con  un  al- 
tro candidato—  Premesse  queste  definizioni , il  Rescritto 
vuole  che,  convocato  il  Decurionato,  abbia  ciascun  De- 
curione diritto  di  proporre  un  candidalo — Raccolti  i no- 
mi, che  più  Decurioni  han  proposto,  si  passa  allo  scru- 
tinio di  essi — Se*  tre.o  anche  più  di  tre,  ottengono  mag- 
gioranza assoluta,  la  terna  sia  già  preparata.  Nel  ver- 
bale di  elezione,  che  poi  dovrà  spedirsi  allo  Intendente, 
Bi  noli  il  numero  di  voli  ottenuti  da  ciascun  de’  tre. 

* E se  tre,  quattro ,' cinque,  sei  proposti,  non  avessero 
conseguito  nel  bussolo  una  maggioranza  assoluta , coma 
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che  possa  mai  scegliere  nel  proprio  seno.  Il  de- 
curionato  in  queste  nomine  non  può  mettere  in 
terna  coloro  che  non  abbiano  l’età  di  25  anni 
compiti,  e le  persone  in  cui  concorrono  le  al- 
tre circostanze  indicate  nell' art.  109  (a). 

112.  Non  possono  essere  nominati  alia  stessa 
amministrazione  comunale  i congiunti  indicati 
nell’ art.  110.  A’termini  di  questo  stesso  artico- 
lo, l'età  maggiore  di  00  anni  ò nella  ammini- 
strazione comunale  legittimo  motivo  di  esen- 
zione (b). 


si  farebbe?  — Ogni  Decurione  avrebbe  diritto  di  propor- 
re altro  soggetto— Su’ nuovi  proposti  , nuovo  scrutinio— 
Ove  nel  secondo  scrutinio  un  solo,  o due,  rnccoglicssero 
la  maggioranza  assoluta , i due,  o l’uno  clic  mancano 
dovrebbero  esser  nominali  da  uno  o da  più  Decurioni  , 
e sottoposti  allo  scrutinio 

E se  dopo  il  secondo  scrutinio  neppure  si  ottenesse  per 
la  terna  una  maggioranza  assolutaì— Si  farebbe  un  ter- 
zo scrutinio  su’ nomi  soli  che  ne'due  primi  sperimenti  ot- 
tennero maggioranza  relativa , cosicché  senz’  altra  disa- 
mina In  terna  potesse  dirsi  fissata. 

Quando  la  proposizione  debb’  esser  fatta  dal  Sindaco , 
ne' sensi  dello  art.  117  di  questa  Legge  organica,  il  Re- 
scritto vuole  che  egli  la  presenti  al  Decurionato.  Se  v’ò 
maggioranza  assoluta,  essa  va— So  no,  il  diritto  di  prò- 
porre  si  devolve  a’Decurinni — Se  nel  primo  scrutinio  non 
si  ha  maggioranza  assoluta,  nuovamente  si  fa  la  propo- 
sta da'Decurioni  e si  passa  a votare  su  di  essa— Dopo  il 
secondo  scrutinio  que’soli  che  ne’due  precedenti  scrutini 
ebbero  maggior  numero  di  voti  affermativi  si  compren- 
dono nel  terzo  scrutinio  ; e chi  avrà  in  questo  un  mag.  • 
£Ìor  numero  di  voti  sarà  inscritto  nella  terna  di  proposta- 

(a)  So  vuoi  vedere  il  tipo  delle  disposizioni  qui  racchiu- 
se, riscontra  il  titolo  4.®  della  Legge  de’  20  maggio  1S0S. 

(b)  Il  congiunto  con  alcuno  du  Decurioni  nel  grado  di 
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113.  Le  terne  per  le  nomine  de1  Si  odaci,  E- 
lelti  ed  Aggiunti  sono  rimesse  dal  Sindaco  al-  - 
l’ Intendente  per  mezzo  del  Sottintendente  , il 
quale  vi  unisce  le  sue  osservazióni. 

Quelle  per  le  nomine  riserbate  alla  Nostra  ap- 
provazione nell’art.  90,  sono  spedite  dall'Inten- 
dente colle  sue  osservazioni  al  Ministro  deli1  in- 
terno, il  quale  prenderà  i nostri  ordini  per  ap- 
provarsi uno  de1  nominali. 

Quelle  che  contengono  nomine,  la  cui  appro- 
vazione è attribuita  all*  Intendente  nell’art.  93, 
sono  discusse  dall’Intendente  stesso,  il  quale  dee 
similmente  approvare  uno  de’ nominati. 

114.  Quando  l’Intendente  non  trovasse  sog- 

parentela  preveduto  dallo  art.  110  può  esser  nominato 
Sindaco  , o Eletto  ? — Sì , ma  nelle  deliberazioni  decu- 
rionali , quando  si  tratterà  di  qualche  interesse  dell’  uno 
o dell’  altro  , dovrà  1’  altro  o 1’  uno  astenersi  ( Rescritto 
16  giugno  1824  ) — E poiché  il  secondo  Eletto  può  do- 
ver rimpiazzare  il  Sindaco  , ne  deriva  che  due  fratelli 
esercitar  non  possano  simultaneamente  1’  uno  la  carica  di 
secondo  Eletto  , 1’  altro  lo  uOcio  di  Cassiere  comunale 
( Rescritto  21  gennaio  1826  ) — Per  lo  istesso  principio 
d’ incompatibilità  , cessa  dalle  funzioni  del  Collegio  mu- 
nicipale il  Decurione,  se  vien  prescelto  Cancelliere  del 
Comune  ( Rescritto  24  maggio  1817  ). 

11  Ricevitore  del  Registro  e bollo  può  esser  Decurione, 
ove  consenta  ? — - Si.  ( Ministeriale  6 decembre  1825  ). 

Se  il  funzionario  comunale  si  trova  in  esercizio  allor- 
ché giunge  alla  età  riconosciuta  dalla  Legge  per  motivo 
di  esclusione  , può  egli , senza  compiere  il  periodo  per 
lo  quale  la  Legge  Io  tiene  in  esercizio  / abbandonare  il 
posto?  — No  : qui  non  corre  la  regola  dies  interpellai 
prò  hornine.  Dee  compiere  il  Cominciato  periodo  locale 
( Rescritto  3 settembre  1831  ). 
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getti  idonei  nella  terna , può  respingerla  al  de- 
curionato.  Esso  per  lo  «tesso  motivo  può  rifiu- 
tare anche  una  seconda  terna.  In  questo  solo 
caso  P Intendente,  dopo  che  avrà  preso  un  av- 
viso motivato  in  Consiglio  d’  Intendenza  , e ne 
avrà  ottenuto  1’  autorizzazione  dal  Ministro  del- 
l’ interno,  può  nominare  un  Sindaco  fuori  terna 
per  que'comuni  che  sono  indicati  nell’  art.  1)3, 
e può  formare  una  nuova  terna  da  sottomettersi 
alla  Nostr’  approvazione  pe’corauni  enunciati  ncl- 
1’  art.  1)0  ; dovendo  però  in  ogni  caso  scegliere 
sulla  lista  degli  eligibili,e  potendo  far  cadere  la 
scelta  anche  in  persona  di  un  decurione  (a). 

115.  Il  decurionato  nomina  similmente  in 
• terna  il  Cancelliere  tìrchivario  ed  il  Cassiere(b). 

* • . \ . •••  , . , • • 

(a)  Supponi  fatta  dallo  Intendente  la  proposta  fuori  ter- 
na; e dopo  T approvazione  immagina  che  il  nominato  ei 
scusi  con  legittima  ragione  : cosa  farà  l’ Intendente  per 
la  nuova  scelta  ? — Dovrà  nuovamente  rimettere  al  De- 
curiouato  , di  cui  rifiutò  le  due  terne  ? — No.  Egli  nomi- 
na o propone  secondo  i due  casi  indicati  dalla  Legge  tan- 
to la  prima  volta  fuori  teroa  , quauto  la  seconda  e le 
ulteriori  volte,  se  trattisi  dello  islesso  posto  vacante  (Re- 
scritto 28  novembre  1832). 

(b)  Di  ventuno  anni  compiuti  si  può  esser  Cassiere,  e 
Cancelliere  comunale  7 — Il  Rescritto  del  21  marzo  1835 
risolve  r affermativa. 

Se  il  Decurionato  scelga  nel  suo  seno  un  Cancelliere, 
un  Cassiere , cosa  avverrà  ? — Approvata  la  scelta  , lo 
individuo  cesserà  dallo  ufizio  di  Decurione, secoudo  il  Re- 
scritto 24  maggio  1817  applicato  per  la  Sicilia  eoo  Mi- 
nisteriale del  17  luglio  1833. 

Il  Cassiere  comunale  presta  giuramento  ? — No  ( vedi 
il  Rescritto  del  7 Agosto  1830  ).  -• 
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In  queste  nomine  esso  può  sortire  dalla  lista 
degli  eligibili  del  comune  nel  solo  caso  clie  es- 
sa non  contenga  soggetti  idonei  a tali  impieghi* 
L'Intendente  approva  uno  denominati  nella 
terna,  e può  domandarne  una  seconda,  quando 
non  trovi  plausibile  la  prima  (a). 

Mentre  pende  la  nomina , o la  proposta  di  nomina  di 
un  Cassiere  fiori  tema , chi  regge  ia  Cassa  comunale? 
— Uno  o due  Decurioni  (Rescritto  1S  Febbraio  1832  ). 

(a)  Nel  secondo  volume  della  nostra  opera  (pag.  343 
n.  428)  troverai  un*  analisi  degli  articoli  99  a 103, 104, 
106,  108,  109,  a 116,  e de’  due  Rescritti  del  21  gennaio 
1826  e del  28  maggio  1817  applicati  alla  indagine  del 
se  esista  incompatibilità  nella  scelta  del  Cancelliere  co- 
munale da  che  il  Decurione  sta  in  esercizio  ed  è con- 
giunto per  parentela  col  nominato.  — Ora  supponi  una 
terna  per  Cancelliere  comunaje  rifiutata  per  non  esser- 
si serbato  il  rito— o per  essersi  proposti  soggetti  a*  quali 
ostano  eccezioni  legittime.  Essa  dòvrà  considerarsi  come 
fatta  e rigettala , o come  nulla  ? — E si  dirà  fatta  una 
seconda  tema  nella  quale  siono  compresi  o tulli,  o por- 
zione de*  proposti  nella  prima  terna  rigettata  ?— Ed.avendo 
nello  art.  114  il  Legislatore  preveduto  il  caso  della  se- 
conda terna  rifiutata  , e non  avendolo  preveduto  nello 
art.  113,  lo  Intendente, nel  caso  dello  articolo  113,  avrà 

0 no  il  diritto  di  nominare  o di  proporre  fuori  terna ? 

1 tre  dubbi  furon  esaminati  in  Consulta  ; c questa  fu  di 
parere 

— 1.  aversi  come  nòn  avvenute  le  terne  irregolari 

— 2.  ordinarsi  che  le  terne  si  propongano  secondo  la 
Legge  art.  113,  e secondo  il  Regai  Rescritto  del  1817 — « 
ebe  non  trovando  l’Intendente  nella  prima  tcrua  ralla  i 
soggetti  idonei,  possa  rigettarla  per  farne  dal  Decurio* 
nato  proporre  una  seconda  composta  di  soggetti  tutti  di * 
versi  da  que'  compresi  nella  prima 

«—  3.  adottar»*  in  massima  che  nella  seconda  terna,  oro 
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Per  le  sole  nomine  de’  Cancellieri  e del  Cas- 
siere enunciate  nell’art.  86,  egli  rimette  le  ter- 
ne colle  sue  osservazioni  al  Ministro  dell’ inter- 
no, il  quale  sottomette  alla  nostra  approvazione 
uno  de’  nominati. 

116.  11  Cancelliere  archivario,  il  Cassiere  ed 
il  Sindaco  non  possono  essere  congiunti  tra  essi 
ne1  gradi  enunciati  nell’art.  112.  Le  disposizioni 
di  questo  articolo  relativo  all’  impedimento  per 
l’ età  sono  applicahilr  a’  Cancellieri  archivarì  e 
Cassieri  (a). 

l’ Intendente  neppnr  rinvenga  soggetti  idonei,  debba  chie- 
dere  al  ministro  di  poter  egli  proporre  una  tema  di 
soggetti  idonei  alla  incarico  di  Cancelliere  — E con 
Regale  Rescritto  a’  22  febbraio  1832  ciò  fa  solennemen- 
te approvato — Nel  nostro  voi.  2.  p.  543  n.  42S  percorri 
ciò  che  osservammo  snlla  incompatibilità  a motivo  di  pa- 
rentela tra  Cassiere  e Decurione. 

Supponi  rifiutata  la  prima  e la  seconda  terna  per  Cas- 
siere. Cosa  farà  lo  Intendente  dopo  lo  avviso  motivato 
del  Consiglio  ? — Sottometterà  al  Ministro  ddl’  Interno  le 
terne  , il  rifiuto , i motivi  — il  Ministro  o disporrà  che 
un  de’  nominati  s' immetta  nello  esercizio,  o disporrà  che 
1’  Intendente  obblighi  il  Decurionato  a scegliere  dal  suo 
corpo  , e sotto  la  sua  risponsabilità  , uoo  o due  De- 
curioni, sino  a che  nella  terna  nou  avrà  indicato  soggetti 
abili  ed  idonei,  da  presentarsene  la  scelta  al  Ministro  (Re- 
gale Rescritto  del  13  febbraio  1832). 

(a)  Il  Notaio  può  esser  nominato  Cassiere  comunale  ? 
•—Sul  parere  della  Consulta,  Sua  Maestà  nel  Consiglio 
ordinario  di  Stato  de*2G  gennaio  1825  si  degnò  appro- 
vare che  i Notai  nou  sieno  esclusi  dallo  Ufizio  di  Cas- 
siere comunale  , specialmente  quando  non  vi  sieno  altri 
idonei , come  accade  ne’  piccoli  comuni  (Regale  Rescrit- 
to 28  gonnaio  1825). 


• » 
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117.  11  decurioaato  nomina  sulla  propoemo- 
ne  del  Sindaco,  e sotto  1 approvazione  dell'  In- 
tendente, ogni  altro  impiegato , agcntè,  o sala- 
riato nell’ amministrazione  comunale  (a). 


(a)  Vuol  esempli  di  altri  impiegati , agenti  ec. , che 
eoo  nominati  dal  Decurionato  per  essere  addetti  nel  sen- 
so, dello  art.  117  in  prò  della  collettiva  famiglia  del  Co- 
mune ? — 1.  Il  Conciliatore — E nel  nostro  voi.  IV  pag. 
75 , n.  596  rapportammo  del  10  geonaio  1839  un  Av- 
viso del  Consiglio  d’intendenza  (a  nostro  rapporto  reso) 
ove  è trattata  la  questione  del  se  il*SiDdaco  soltanto , o 
ciascun  Decurione  abbia  il  diritto  di  proporre  e sotto- 
mettere a scrutinio  i nomi  de*  candidati  per  questa  cari- 
ca — Rammemora  che  di  essa  la  Legge  organica’ giudi- 
ziaria del  29  maggio  1817  si  occupa  , come  di  quella 
Magistratura  che  più  da  vicino  fa  risentire  a’ sudditi  le 
Impressioni  benefiche  delle  Leggi , e con  desiderata  ce- 
lerità muove  gl*  impulsi  della  giustizia  simpliciter,  de  pla- 
no , e scDza  immergere  i litiganti  nel  baratro  e delle  ca- 
villosità e delle  spese— Rammemora  che  nello  art.  5 del- 
le leggi  di  procedura  civile  è sancito  che  il  Sindaco,  o 
il  Secondo  Eletto  rimpiazzano  il  Conciliatore  assente  o 
impedito , nuovo  argomento  per  convincerti, nel  senso  del- 
la nota  sullo  art.  56  ( in  questo  voi.  pag.  314  ) che  il 
Sindaco  fra  le  Leggi  e i Decreti  eh’  è obbligato  ad  ese^. 
guire  e far  eseguire  , tien  de’  doveri  scolpiti  nelle  Leggi 
ìli  procedura  civile  — In  una  Circolare  agl’  Intendenti, 
il  Ministro  di  grazia  e Giustizia  a’ 20  luglio  1839  indi- 
cava come  degna  fosse  di  ponderazione  la  scelta  di  ua 
Conciliatore , mirando  alla  condizione,  alla  età,  alla  mo- 
rale. Per  la  età  esprimea  bastar  che  avessero  almeno  24 
anni  compiuti  ; e aie’  casi  eccezionali , almeno  fossero 
maggiori  ; ma  in  quanto  alla  morale,  provvidamente  seri- 
rea  , che  gl’  Intendenti  nel  commendare  I soggetti  prefe- 
ribili , si  mettessero  d’ accordo  con  gli  Ordinari , giusta 
le  Sovrane  disposizioni  — Notevole  in  quella  Circolaro  ò 
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118.  L'esercizio  delle  cariche  comunali  perio- 
diche comincia  al  primo,  e termina  all’’ ultimò 
giorno  dell’  anno  civile.  I rimpiazzi  che  avven- 
gono nel  corso  dell’  anno,  termineranno  all’epo- 
ca in  cui  sarebbe  cessato  l’esercizio  della  perso- 
na a cui  sono  surrogati. 

una  circostanza:  per  modo  di  regola,  dopoché  due  volte 
il  Decnrionato  votò  sulla  proposta  in  terna  per  cariche 
comunali , si  procede  col  fuori  terna.  Per  necessaria  ec- 
cezione, ove  trattisi  di  un  Conciliatore,  la  circolare  pro- 
pone tm  terzo  sperimento : tre  volte  vuol  che  l’Intenden- 
te possa  domandar  il  voto  di  proposta  in  torna;e  se  nep- 
pure in  questa  ultima  incontri  soggetto  degno  di  esser 
commendato  per  Conciliatore , si  uniformi  allo  art. 
114  di  questa  Legge  organica,  e distintamente  rapporti 
i molivi  determinanti  alla  proposta  fuori  terna  — 2.° 
esempio  <T  Impiegati,  di  Agenti,  ec.  che  6i  addicono  al 
prò  della  famiglia  collettiva  «le*  comuni , nel  senso  dello 
art.  117,  ti  olire  il  Predicatore  Quaresimale , che  sulla 
terna  del  Decurionato  dovrà  scegliere  il  Vescovo  ( Min. 
14  giugno  1828)  e che  talvolta  esser  può  lo  istesso  Par- 
roco del  Comune  (ne’  sensi  del  Decreto  11  gennaio  1831) 
— Por  Io  metodo  col  quale  si  fa  la  nomina  , onde  non 
apportare  menoma  lesione  agli  attributi  delle  Dignità  Ec- 
clesiastiche , nè  a que’  de’  funzionari  della  pubblica  am- 
ministrazione , fu  dettato  il  Regai  Rescritto  del  26  apri- 
le 1837  — 3.  Il  Medico,  il  Cerusico , che  debb’ esser  fra’ 
laureati  (Rescr.  29  maggio  1832)— che  può  essere  colui 
che  è guardia  di  onore  ( Rescr.  26  aprile  1837  ) — che 
non  può  esser  colui  eh’  è Ricevitore  del  registro  e bollo 
(Minisi,  del  4 luglio  1831)— 4.  1 Deputati  sanitari , i 
Cancellieri  e Medici  addetti  alle  Deputazioni  di  2.*  3? 
4.*  classe , che  previe  le  osservazioni  dello  Intendente 
si  autorizzano  dal  Sopraintcndente  generale  del  Magistrato 
di  Salute  (Legge  del  20  ottobre  1819)—//  custode  e i 
seppellitori  addetti  al  Cnmposanto  (Regol.  21  marzo  1817). 
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119.  Ogni  decurionato  è convocato  di  drillo 
alla  prima  domenica  di  agosto  di  ciascun  anno, 
in  cui  ricade  il  rinnovamento  delle  elezioni,  e 
procede  alla  nomina  delle  cariche  periodiche  co- 
munali. 

Le  terne  formate  per  quest’oggetto  rimarran-  * 
no  affisse  al  pubblico  alla  porta  della  casa  co- 
munale, e nella  cancelleria,  per  otto  giorni  con- 
secutivi. Indi;  saranno  rimesse  dal  Sindaco  al- 
l’Intendente per  mezzo  del  Sottintendente. 

120.  È permesso  ad  ogni  cittadino  di  pro- 
durre al  Sottintendente  i richiami  contro  le  no- 
mine a tutto  il  giorno  15  di  settembre  succes- 
sivo , trascorso  il  quale  termine  , non  ne  sarà 
ammesso  più  alcuno. 

Il  Sottintendente  verificherà  i richiami  prodot- 
ti, e li  rimetterà  cogli  atti  delle  nomine  all’lnten- 
dente  per  la  fine  dello  stesso  mese. 

121.  L’Intendente  nel  corso  del  mese  di  ot- 
tobre discuterà  e risolverà,  in  Consiglio  d’inten- 
denza ( il  quale  avrà  voto  meramente  consulti- 
vo ) tutti  i reclami  prodotti  in  materia  di  ele- 
zione, e ne  farà  rapporto  motivato  al  Ministro 
dell’  interno. 

Le  risoluzioni  in  tale  materia  non  sono  sog- 
gette a verun  gravame,  salvo  le  determinazioni 
che  potranno  esser  prese  dal  Ministro  sul  detto 
rapporto. 

Nel  corso  del  detto  mese  dovranno  pure  es- 
sere spedite  dall’Intendente  al  Ministro  dell’  in- 
terno tutte  le  nomine . riservate  alla  Nostra  ap- 
provazione. 


36? 

122.  Prima  de’15  di  dicembre  successivo,  le 
nomine  dovranno  essere  comunicate  a'nuovi  E- 
letti  , c pubblicate  nel  comune. 

I nuovi  Eletti  entreranno  in  esercizio  delle 
rispettive  cariche  all'epoca  stabilita  nell'art.  118, 
anche  nel  caso  che  le  eccezioni  di  esenzioni  da 
essi  prodotte  non  si  trovino  risolute. 

123.  Quante  volte  occorra  un  rimpiazzo  nel 
corso  dell’  anno  , il  decurionato  procederà  alla 
nomina  nelle  forme  ordinarie  : la  nomina  sarà 
pubblicata  per  tre  giorni  consecutivi,  a norma 
dell’ art.  119.  Tra  otto  giorni  potranno  essere 
prodotti  i richiami  a’ termini  dell' art.  120;  ed 
indi  sarà  proceduto  alla  discussione  ed  approva- 
zione , in  vista  della  quale  il  rirapiazso  nomi- 
nato entrerà  in  esercizio,  in  conformità  dell’ar- 
ticolo precedente. 

124.  La  proposta  de’Consiglieri  distrettuali  e 
provinciali  è fatta  da’  decurionati  (a). 

II  decurionato  di  ogni  comune  minore  di 
3000  abitanti  propone  un  candidato  per  lo  Con- 
siglio distrettuale,  ed  un  altro  per  lo  Consiglio 
provinciale  : quello  di  ogni  comune  da  5000  a 
6000  abitanti  ne  propone  due  per  lo  primo  Con- 
siglio, e due  per  lo  secondo  ; e quello  di  ogni 
altro  comune  maggiore  ne  propone  tre  per  lo 
primo  , e tre  per  lo  secondo. 

125.  Ogni  decurionato  dee  scegliere  tra’  pro- 
prietari , sulla  sua  lista  degli  eligibili , i candi- 
dati per  lo  Consiglio  distrettuale  e provinciale. 

(a)  V.  gli  art.  30  a 41  e 47  a 52. 
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I candidati  per  lo  Consiglio  distrettuale  deb- 
bono avere  una  rendita  imponibile  non  minore 
di  due.  200  : ed  i candidati  per  lo  Consiglio 
provinciale  debbono  averne  una  non  minore  di 
due.  400. 

120.  Quando  un  decurionato  non  trovasse 
nella  lista  del  proprio  comune  eligibili  che  ab- 
biano la  possidenza  prescritta  nell’  articolo  pre- 
cedente , può  eleggere  sulla  lista  di  altro  comu- 
ne del  distretto. 

127.  Nella  prima  domenica  successiva  alla 
, comunicazione  delle  liste  definitive  , seguita  a 
norma  dell1  art:  104,  ogni  decurionato  è convo- 
cato dì  dritto,  e procederà  alla  elezione  de’ can- 
didati pe1  Consigli  distrettuali  e provinciali. 

II  Sindaco  rimetterà  immediatamente  la  pro- 
posta decurionale  al  Sottintendente,  il  quale  la 
esaminerà,  e la  spedirà  colle  sue  osservazioni  al- 
V Intendente. 

12U.  L1  Intendente  discute  le  proposte  decu- 
rionali  in  Consiglio  d1  Intendenza  (il  quale  avrà 
voto  meramente  consultivo  ) , e le  rimette  con 
tutte  le  carte  ed  osservazioni  relative  al  Ministro 
dell1  interno  , da  cui  ci  verranno  proposte  , c 
sulle  quali  saranno  da  Noi  prescelti  i compo- 
nenti de1  Consigli  provinciali  e distrettuali.  Le 
nomine  a1  Consigli  provinciali  saranno  regolate 
in  modo  che  ogni  distretto  abbia  , per  quanto 
sia  possibile , un  numero  di  Consiglieri  propor- 
zionato alla  sua  popolazione.  Lo  stesso  si  osser- 
verà in  rapporto  a1  circondari  nelle  nomine  a’ 
Consigli  distrettuali. 
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129.  Saranno  da  Noi  rettificati  per  questa  pri- 
ma volta  gli  attuali  Consigli  provinciali  e di- 
strettuali sulle  terne  che  l’Intendente  ricaverà  in 
Consiglio  d’ Intendenza  dalle  proposte  decurio- 
nali.  in  avvenire  essi  saranno  rinnovati  per  un 
quarto  in  ogni  anno  sulle  proposte  fatte  in  con- 
formità dell’articolo  precedente. Ne1  primi  tre  anni 
la  quarta  parte  da  uscirne  sarà  da  Noi  determi- 
nata a rapporto  del  Ministro  dell’  Interno.  Nel 
quarto  anno,  e negli  anni  seguenti  ne  usciranno 
di  dritto  coloro  che  hanno  esercitato  per  un  qua- 
driennio , termine  stabilito  per  la  successiva  du- 
rata delle  funzioni  ne''  Consigli  suddetti.  Alle 
nuove  elezioni  e nomine  a questi  corpi  sono  ap- 
plicabili le  disposizioni  dell1  art:  10T. 

130.  Non  si  possono  cumulare  nella  stessa 
persona  le  funzioni  di  Consigliere  distrettuale, e 
provinciale  , o d’  Intendenza. 

Le  funzioni  di  Consigliere  provinciale  e di- 
strettuale sono  legittimo  motivo  di  esenzione 
dalle  cariche  comunali  (a)  nel  solo  caso  che  sia 
allegato  dal  Consigliere. 

(a)  Se  però,  6enza  legittima  causa,  compruovata  in  mo- 
do ed  ia  tempo  convenevole,  il  Consigliere  non  siesi  pre- 
stato allo  adempimento  de’doveri  che  ia  sua  nomina  gli 
impone,  egli  decade  dal  beneficio  di  esenzione  da  cari- 
che comunali,  che  questo  articolo  gli  concede;  E se  non 
valutò  l’alto  onore,  cui  lo  Augusto  mandante  elevavalo, 
quando  gli  concedea  di  sedere  in  quel  Collegio  che  può 
co’ suoi  voti  implorare  provvedimenti  Sovrani  a prò  del 
Distretto , a prò  della  intiera  Provincia , è giusto  che  va- 
da a limitare  i voti  suoi,  ed  a prestar  i suoi  doveri,  nel- 
la meno  ampia  area,  in  quella  sola  del  proprio  Comune 
( v.  il  Rescritto  Sovrano  del  28  agosto  1830  ). 

Vaselli  volt 3 24 
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Nello  stesso  modo  può  esentare  da  tali  fun- 
zioni l'età  di  settantanni. 

i3i.  Le  funzioni  di  Sindaco  , Eletto,  o Ag- 
giunto sono  generalmente  circoscritte  ad  un  trien- 
nio(a).Può  aver  luogo  la  confirma  per  un  altro 
trienuio  successivo , quante  volte  vi  concorra 

1.  il  voto  decurionale  ; 

2.  il  consenso  dell’  esercente  ; 

3.  I1  approvazione  nostra,  o deir  Intendente  , 
secondo  la  competenza  stabilita  negli  art:  90  93. 
La  mancanza  di  una  di  queste  circostanze  esclu- 
de la  confirma. 

Lo  stesso  soggetto  non  può  essere  rieletto  a 
veruna  delle  dette  funzioni , se  non  dopo  l1  c- 
lasso  di  un  triennio  (b). 

(a)  Per  Decreto  del  29  agosto  1811  ( collez.  pag.  63) 
le  funzioni,  di  che  trattasi  nello  art.  131  non  erano  ge- 
neralmente triennali — Se  di  nomina  Regia  era  il  Man- 
datario, esercitar  egli  dovea  i diritti  ed  i doveri  derivanti 
dal  Mandato  per  un  triennio  — Se  di  nomina  dello  In- 
tendentele  funzioni  sue  duravano  un  biennio.  Lo  art. 
131  di  questa  Legge  uguagliò  la  durata  dello  esercizio,  o 
che  fossero,  o che  no,  di  Regia  nomina  i funzionari. 

(b)  Il  Rescritto  del  28  ottobre  183a  definisce  che  ne’ 
due  periodi  i quali  danno  luogo  allo  interstizio  di  ripeso, 
non  entri  a calcolo  lo  esercizio  della  carica  di  Decurio- 
ne. Ma,  consumati  i due  trienni!,  benché  in  diverse  ca- 
riche, non  può  io  istesso  individuo  es3er  rieletto  per  un 
terzo  periodo. —Il  Rescritto  del  28  giugno  1826  vuol  che 
il  triennio  di  riposo  riguardi  le  istesse  cariche  comunali, 
non  le  diversd.Era  ciò  anche  prima  sancito  dal  llescritto 
del  26  giugno  1822.  — V.  il  Decr.  29  Agosto  1811  ci- 
tato nella  nota  precedente. 

Il  Rescritto  del  1827  , 24  ottobre , fissa  in  principio 
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132.  L’ impiego  di  Cancelliere  archivario  è a 
vita  (a). 

133.  L’ impiego  di  Cassiere  è triennale  , ma 
può  essere  confermato  (b)  indefiniti  va  mente  nella 


che  la  conferma  debba  limitarsi  ad  un  solo  triennio  suc- 
cessivo all’ordinario  periodo.  E quando  in  Sicilia  propo- 
neasi  di  conservare  a vita  gli  Eletti  di  Comuni  riuniti , 
la  Ministeriale  de’  24  settembre  1832  lo  niegò. 

Una  Ministeriale  del  31  maggio  1817  rischiarò  che  per 
proporre  conferma  non  è di  rigore  necessario  che  tutl’i 
Decurioni  sien  uniformi  votanti  — Ma  troppo  saggia  e 
provvida  a’ 22  agosto  1836  una  Ministeriale  per  la  Sici- 
lia adottò  questo  canone,  che  nella  proposta  di  conferma 
de’Sindaci  preliminarmente  si  dovesse  mostrare  la  decla-- 
ratoria  ottenuta  per  la  gestione  esercitata;  e lo  Intenden- 
te nel  rapporto  per  la  Regia  nomina  dovesse  far  menzio- 
ne di  tale  circostanza  veriQcaia.Ed  a'26  settembre  1836 
altra  Ministeriale  per  la  Sicilia  dettò  che  nella  proposta 
di  conferma  per  Cassieri  s’ indagasse  prima  se  avessero 
dato  conto , e con  quale  risultamento , per  lo  esercizio 
preceduto. 

(a)  Il  Rescritto  del  23  aprile  1836  inculca  a'  Decurto- 
nati  ed  agl’  Intendenti  una  vigilanza  speciale  sulla  con- 
dotta de’  Cancellieri  comunali — Ne’casi  di  colpevole  con- 
dotta i Cancellieri  comunali  vanno  soggetti  a destituzio- 
ne. Lo  Intendente , per  le  Provincie  al  di  Jà  del  Faro , 
destituisce  ogni  salariato  comunale,  tranne  il  Cancelliere 
e ’l  Tesoriere  di  Palermo , pe'  quali  occorre  rapporto  e 
Provvedimento  del  Luogotenente;  purnondimeno  in  caso 
di  urgenza  lo  Intendente  può  sospendere  Cancelliere,  Te- 
soriere, Pretore,  ed  ogui  altro  impiegato,  dandone  conto 
( Regolamento  del  1 giugno  1826). 

(b)  Compiuto  il  triennio,  il  Cassiere  dee  nondimeno  ri- 
manere nel  suo  posto  tino  a che  il  successore  nou  ver- 
rà — Se  a ciò  manchi  , vien  nominato  un  Gerente, 
di  cui  egli  è rispousabile  per  Ministeriale  del  2 mar- 
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stessa  persona  di  triennio  in  triennio  , sempre- 
chò  concorrono  alla  confirma  le  circostanze  enun- 
ciate nell’ art:  131. 

134.  I Siedaci , Eletti , Aggiunti  e Decurio- 
ni , i quali  nel  corso  di  quest’  anno  si  trovino 
di  aver  compiuto  il  massimo  termine  di  eserci- 
zio stabilito  negli  articoli  106  e 131  , usciran- 
no di  carica  al  51  di  dicembre  prossimo.  In 
questo  frattempo  si  procederà  al  rimpiazzo  , a 
norma  della  presente  legge. 

135.  Ogni  attuale  funzionario,  o impiegato  co- 
munale, che  non  avrà  percorso  il  termine  asse- 
gnato al  suo  impiego  dalla  presente  legge  , lo 
compirà  , quante  volte  nel  corso  di  questo  an- 
no non  sieno  prodotti  e legalmente  verificati  giu- 
sti motivi  di  esclusione. 

Sarà  spedita  a ciascuno  pel  principio  deiran- 
no nuovo  r approvazione, a norma  di  questa  legge. 

136.  L’esercizio  esatto  della  carica(a)  di  Sin- 

zo  1833.  — G questo  Gerente,  anche  si  nomina  del  De- 
curionato,  se  dopo  approvata  la  scelta  del  Cassiere  egli 
rifiuta  assumere  lo  esercizio.  In  tale  caso  il  Gerente  so- 
lo dee  render  conto,  ma  dee  citarsi  il  titolare,  onde  le- 
galmente conosca  ciò  che  ha  fatto  il  gestore.  Le  signi- 
ficatorie si  applicane  in  solido  contra  ambedue,  e co’ 
piantoni,  e con  le  coazioni  militari.  ( V.  il  R.  Rescritto 
di  massime  del  21  Novembre  1849  ) — Che  se  il  Decu- 
rionato  due  terne  abbia  proposto  per  Cassiere,  ambedue 
rifiutate  dallo  Inteadente,  allora  previo  avviso  motivato 
del  Consiglio,  l’ Intendente  sottopone  le  terne  ed  il  rifiu- 
to al  Ministro, perchè  disponga  o che  alcun  de’  nominati 
vada  al  possesso,  o che  l’ Intendente  obblighi  il  Decu- 
rionato  a scegliete  nel  suo  seno  e sotto  la  sua  risponsa- 
bilità  il  funzionante.  ( Rescr.  13  Feb.  1832  ). 

te)  V.  il  titolo  4 dèlia  Legge  20  maggio  1808  — A 
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daco , Eletto,  Aggiunto  , Decurione,  Consiglie- 
re distrettuale  o provinciale  , congiunto  alle  al- 
tre qualità  necessarie  , è un  titolo  onorifico 
per  meritare  la  nostra  attenzione  nella  provvista 
degl1  impieghi  dello  Stato. 

il  Sindaco  in  particolare  è inoltre  esente  da 
ogni  diritto  di  licenza  da  caccia. 

137.  I Sindaci,  Eletti , Aggiunti,  Decurioni, 
Cancellieri  archivarii  e Cassieri , che  manchino 
all’  esercizio  della  loro  carica  , o che  senza  per- 
messo l’ abbandonino  , o che  ricusino  di  entrar- 
ci dopo  la  nomina  (a)  o che  avendo  la  qualità  di 
Contabile  , si  rendano  morosi  alla  reddizione  de1 

Corpo  Municipale  di  Napoli, di  Palermo, Messina,  Catania 
compete  il  titolo  onorifico  di  Eccellenza  per  Decreto  del 
524  marzo  1817  e per  Rescritto  del  5 giugno  1833— No* 
tevole  è il  Decreto  del  7 febbraio  1817,  per  lo  quale  il 
Corpo  delia  Città  di  Napoli,  ebbe  riconceduto  il  titolo  di 
Senato,  e tutte  le  decorazioni  e ie  onorificenze  di  che 
godè  pria  della  militare  occupazione,  senza  che  s’inten- 
desse con  ciò  innovato  a tutte  le  attribuzioni  confidategli 
dalla  Legge,  che  stiamo  contentando,  pubblicata  due  mesi 
prima— E per  la  Sicilia  il  Decreto  11  ottobre  1817,  u* 
gualmente  che  le  Istruzioni  del  123  agosto  1818 , con- 
fermarono gli  onori  e i titoli  a’corpi  amministrativi  della 
nuova  organizzazione,  tranne  la  parte  abrogata— Il  mo- 
do col  quale  si  dà  il  possesso  al  Sindaco  ed  agli  Eletti 
della  Città  di  Napoli,  al  Sindaco  ed  a'  Senatori  di  Paler- 
mo, sta  indicato  in  Rescritto  del  7 maggio  1819. 

(a)  Per  la  Sicilia  fu  sancita  (oltre  altq  multa)  a’7  de- 
cerabre  1733  da  quel  Luogotenente  la  facoltà  di  arresta- 
re nel  Capoluogo  della  Provincia  un  Decurione  renitente 
ad  assumere  il  possesso,  e la  faaoltà  di  trattenerlo  ivi, 
insiao  a che  non  dichiarasse  di  entrare  nello  esercizio 
della  carica. 
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conti  , sono  responsabili  di  qualunque  danno  ed 
interesse  che  possa  soffrire  il  comune  per  loro 
colpa  ; possono  essere  chiamati  in  residenza  dal- 
r Intendente  , e ricevere  una  seria  ammonizio- 
ne in  Consiglio  d’ Intendenza  ; possono  inoltre 
essere  sottomessi  dallo  stesso  Consiglio  ad  una 
multa  da  sei  a venti  ducati,  secondo  le  circo- 
stanze (a).  La  multa  può  essere  raddoppiata  ne’ 
casi  di  recidiva. 

(a)  Nel  Decreto  del  21  Marzo  1811  (collez.  p.  294)  le 
multe  erano  indicate  non  da  sei  ducati  a,  centi , come 
qui  è sancito,  sibbene  da  ducati  cinque  a ducali  venti- 
cinque. Son  qui  degni  di  esser  rammemorati  il  titolo  4 
della  L.  de’20  Mag.  1808,  e piò  due  Decreti:  quello  del 
2 Febbraio  1808  e quello  del  2 Marzo  dello  stesso  anno, 
per  conoscere  il  tipo  dal  quale  nacquero  poi  le  disposi- 
zioni racchiuse  nella  Legge  che  stiamo  analizzando.  Ne 
accennammd  le  disposizioni  (sopra  pag.  156,  57.  e 59.)— 
Nel  primo  sta  che,  ritardandosi  la  presentazione  di  un 
conto  di  Comune  per  lo  quale  lo  Stato  discusso  non  sia 
di  que’  ebe  hanno  approvazione  Regia  ( diresti  ora  di  Co- 
mune minore  ) il  Consiglio  d’intendenza,  nel  fissar  la 
multa,  guardi  il  totale  deir  Amministrazione  tenuta",  e 
ee  tra  venti  giorni  il  conto  non  è reso,  si  proceda  a se- 
questro ( diresti  ora  a pegnoramento  ) non  per  una  som- 
ma di  pochi  ducati  ( da  sei  a venti,  secondo  lo  art.  137 
di  questa  legge  ) sibbene  di  quella  multa  eh'  è uguale 
allo  ammontare  della  rendita  amministrata  — Nell’  al- 
tro Decreto  poi  del  2 Marzo  1808  sta  in  primo  luogo  la 
distinzione  di  conto  morale  e di  conto  materiale  con  de- 
finizioni descrittive— Stanno  i doveri  del  Procuratore  g e- 
nerale  presso  la  Regia  Corte  de’  conti  e degl’  intendenti 
perchè  i Cassieri  rendano  i conti  — Sta  poi  tutto  speci- 
ficato circa  i doveri  de’  Consigli  d'intendenze,  e le  forme 
con  le  quali  proceder  debbono  io  sede  contabile  —Sta 
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I Contabili  morosi  in  particolare  possono  un- 
ii principio  di  non  competere  revisione  sulla  domanda  in 
Consiglio  del  Contabile,  se  il  conto  è già  difflnitivamen- 
te  giudicato;  Competere  bensì  al  Consiglio  riesaminare 
d’  officio  un  conto,  ovvero  a richiesta  dello  Intendente 
ne’  quattro  casi  di  errore,  di  omissione , di  falsità.,  di 
doppio  impiego  scoperto  ad  occasione  di  verificare  altri 
conti  — Sta  preveduto  il  caso  di  falsità,  di  peculato,  dì 
concussione  che  si  scuopra  dal  Consiglio,  o dallo  inten- 
dente in  materie  di  conti  comunali;  e sta  disposto  che  in 
tali  casi  procederanno  le  Autorità  giudiziarie,  ingiungen- 
dosi alla  Regia  Corte  de’  Conti  ed  a*  Consigli  d*  Intenden- 
za che  doppio  rapporto  facciano,  uno  al  Ministro  dell'In- 
terno, ed  uno  a quello  della  Giustizia  per  le  misure  di 
punizione  ■ fìnalmeute  si  conservano  i sistemi  dell'  abo- 
lita Regia  Camera  della  Summaria  in  quanto  allo  esiger- 
si le  propine , le  sportale,  nello  esame  e giudizio  di  con- 
ti, mettendo  la  somma  a disposizione  degl'  Intendenti  per 
fornire  il  pagamento  de'  soldi,  dellej  spese  della  officina 
di  Contabilità  ( esazione  poscia  abolita  dallo  articolo  151 
di  questa  Legge,  fatto  riflesso  a ciò  che  lo  art.  144  at- 
tribuì iu  rivalsa  ) — Dopo  queste  Osservazioni,  ramme- 
mora che  per  Ministeriali  del  di  28  Novembre  1827  e 
del  2S  aprile  1830  il  Consiglio,  nel  pronunziare  le 
multe,  dee  citare  lo  articolo  di  legge,  e ,dee  spiegare 
a favore  di  quale  ente  morale  intenda  destinarne  lo  in- 
troito — Dopo  il  Decreto  del  2 Feb.  1818,  art.  fi,  non 
v'  ha  dubbio  che  la  multa  per  ritardo  nella  esibizione  del 
conto  possa  applicarsi  a carico  degli  eredi  dei  Contabi- 
le — Similmente  per  lo  art.  7 dello  stesso  Decreto  il  Con- 
tabile malversatore,  che  è sfornito  di  cauzione,  è sottopo- 
sto allo  arresto  personale  — E per  Io  istesso  articolo  è 
stabilito  il  metodo  da  serbarsi  per  la  esecuzione,  anche 
per  esigere  con  azione  civile  dagli  eredi  le  ammende  cui 
Io  autore  andava  condannalo,  ammende  le  quali  per  la 
morte  del  trasgressore  non  andavano  assolute,  principio 
die  oltre  alio  essere  scolpito  nel  Decreto  del  2 Peb.  1818, 
io  è pure  ucl  Decreto  del  16  Peb.  1823. 
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cora  , dopo  l’ applicazione  della  prima  multa  , 
essere  astretti  alla  reddizione  de1  loro  conti  col 
mezzo  della  coazione  personale  che  il  Consiglio 
medesimo  è autorizzato  a spedire. 

11  prodotto  di  tali  multe  sarà  applicato  a be- 
neficio di  uno  stabilimento  di  beneficenza,  a scel- 
ta del  Consiglio. 

Nessun’ altra  autorità  civile,  giudiziaria  o mi- 
litare , potrà  esercitare  giurisdizione  sopra  i Sin- 
daci , Eletti  , Aggiunti  e Decurioni  per  le  loro 
mancanze  in  ufiizio)(a). 

Capo  III.  Carautia  de' funzionati  nelP  amministrazione  civile. 

136.  1 funzionarii  dell’  amministrazione  civi- 
le sono  sotto  la  garantia  della  legge  nell’  eserci- 
zio delle  loro  funzioni.  Per  effetto  della  garantia 
non  possono  essere  tradotti  injgiudizio  per  qua- 
lunque accusa  nascente  da  contravvenzione,  de- 
litto o misfatto  commesso  in  occasione  dell’  e- 
sercizio  delle  proprie  funzioni , se  non  dopoché 
il  procedimento  contro  di  essi  sia  stato  da  Noi 
autorizzato  , sulla  proposizione  del  Ministro  del- 
P Interno  da  cui  dipendono  , e nel  modo  che 
sarà  dalla  legge  determinato  (b). 

(a)  V.  ciò  riprodotto  nello'  art.  199  L.  Org.  giudi*. 
e ▼.  il  titolo  4.  nella  Legge  del  20  Maggio  1808. 

(b)  Della  garantia  erasi  già  occupata  la  Legge  del  di 
8 Agosto  1806  nel  titolo  4 art.  7 — ed  il  Decreto  sul* 
l’ alta  Polizia  Amministrativa  del  24  Ottobre  1S09  nel  ti- 
tolo 9 — ugualmente  che  occupata  se^n’era  la  Legge  del 
20  Maggio  1S08  nel  titolo  4 — In  un  Decreto  del  24 
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139.  Sono  compresi  nella  gdrantia  gl1  Inten- 
denti , i Sottintendenti , i Segretari  generali  , i 

Maggio  1810  se  ne  vedeano  applicati  i principi,  dichia- 
randosi non  avvenuta,  abusiva  di  poteri,  una  decisione 
di  gran  Corte  criminale  che  avea  messo  in  istato  di  ac- 
cusa un  sotto  Intendente  (v.  collez.  p.  4191.  sem.  1810; 
v.  i decr.  24  Gen.  1812;  21  Aprile,  11  Ottobre  1817;  20 
Genn.  1818  ) — Ma  le  più  essenziali  disposizioni  relati- 
ve a tale  materia,  possono  ritenersi  così,  come  le  andia- 
mo esponendo.  — Quando  a’  17  Luglio  1815  fu  abolito 
il  così  detto  Consiglio  di  stato,  che  durante)  la  militare 
occupazione  evea  portato  siffatto  nome,  nn  Decreto  transi- 
torio dettò  le  seguenti  norme  1.  1 richiami  da  decisioni 
di  Consigli  d’ Intendenza,  che  pria  discuteansi  in  quel  Col- 
legio supremo,  passino  alla  Corte  de’  conti.  Questa  suben- 
tri sul  contenzioso  amministrativo  nelle  facoltà  del  Cospo 
dismesso;  e de’ suoi  avvisi  faccia  rapporto  a’  Ministri  — 
2.  I dubbi  di  legge  del  potere  guidiziario  si  risolvano  dal 
Re  nel  Consiglio  de’  Ministri  — 3.  1 richiami  da  Ordi- 
nanze di  Commessari  Regi  passino  alla  Regia  Corte  dei 
conti,  che  farà  rapporto  al  Ministro  dell’  Interno  — 4 1 
conflitti  di  attribuzione  si  risolveranno  dal  Re  in  Consi- 
glio de’  Ministri  — 5.  Le  grazie,  abolito  il  cosi  dello  Con- 
siglio di  grazie,  s' impartiranno  dal  Re  in  Consiglio  dei 
Ministri,  a proposta  del  Ministro  di  Giustizia — 6.  Le  que- 
rele conira  que’  tra’  funzionari  pubblici  che  sono  eletti  con 
Decreto  Regale,  per  mancanze  relative  allo  esercizio  del- 
le loro  cariche , non  apriranno  adito  ad  esser  messi  co- 
loro in  istato  di  accusa  senza  un  Regio  permesso  che 
si  darà  nel  Consiglio  de’  Ministri  a rapporto  de’  rispellivi 
Ministri  da’ quali  il  funzionario  sia  dipendente  ( R.  De- 
creto 17  Lug.  1815  collez.  p.  51  ) — A’  19  Ottobre  1818 
fu  emanata  una  legge  po’  reati  in  officio  commessi  da* 
pubblici  funzionari,  onde  non  potessero  esser  sottoposti 
ad  alcun  giudizio  penale  senza  Regia  autorizzazione  pre- 
ceduta da  avviso  del  supremo  Consiglio  di  Cancelleria. 
Ivi  si  additano  quali  funzionari  godano  tale  garanzia,  e 
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Consiglieri  d’ Intendenza  * i Sindaci  , gli  Eletti 
e gli  Aggiunti  che  li  rimpiazzano  nell’  esercizio 

gl*  Intendenti , sotto  Intendenti , Segretari  generali  ( « 
Consiglieri  di  Intendenza  sono  ira  costoro  compresi 
( art.  2 ) — Ivi  si  specifica  cosa  intendasi  per  reati  in 
Officio  ( art.  5 ) — Ivi  si  spiega  non  rimanere  impedita 
V Autorità  giudiziaria  nel  ricevere  denuncie  pe’  reati  in 
officio,  raccogliere  indagini,  e procedere  agli  atti  che  lo 
sviluppo  de'  fatti  richiedesse;  ma  non  potersi  spedir  man, 
dato  contro  al  funzionario  indiziato:  non  potersi  chiamar- 
lo per  sottoporlo  ad  interrogatorio:  potersi  nel  caso  di 
un  fatto  di  dubbia  reità  pel  quale  la  legge  vuole  la  con- 
traddizione preliminare  alla  iostruzione  del  processo,  udi- 
re il  funzionario  in  contraddizione  delle  parti  (art.  6,7)— 
Poter  l’ Autorità  giudiziaria  per  la  compilazione  delie  in- 
dagini richiamar  da*  pubblici  funzionari  notizie  e carte 
( art.  8 ) — Gli  atti  vanno  al  P.  M.;  e la  gran  Corte 
criminale  versa  la  sua  pronunciazionc  su  due  punti:  1. 
Le  pruove  danno  luogo  a spedir  mandalo  di  arresto  ?— 
2.  11  fatto  costituisce  reato  d*  officio?  — Nell’affermativa 
gli  atti  s'inviano  al  Ministro  di  grazia  e giustizia  il  qua- 
le o provoca  dal  Re,  o impartisce  ( secondo  i vari  casi  ) 
l’autorizzazione  al  procedimento  penale.  Ove  il  ramo  di 
servizio  nel  quale  si  è commesso  il  reato  in  officio  non 
dipenda  dal  Ministro  di  grazia  e giustizia,  questo  fa  pre- 
cedere comunicazione  e raccoglie  avviso  dal  Ministro  dal 
quale  è dipendente  il  funzionario  (art.  Sa  10)  — Final- 
mente due  principi  sono  scolpiti  negli  ultimi  articoli  di 
quella  legge:  il  primo  dice  che  la  garaatia  pe' funziona- 
ri pubblici  è comune  a’  complici,  a'correi;  il  secondo  che 
pe'  reati  in  officio  commessi  durante  lo  esercizio  della  ca- 
rica si  goda  garanlia,  nonostante  che  l’ individuo  abbia 
cessato  dallo  esercizio  di  quella  ( art.  11  12  L.  19  Otto- 
bre 1818  ) — Sei  anut  dopo,  a’  18  Ottobre  1824  un  De- 
creto considerando  che  con  la  legge  del  14  Giugno  del- 
le stesso  anno  1824  tra  gli  affari  che  sono  inviali  per 
parere  alla  Consulta  stanno  le  autorizzazioui  a procedi- 
mento contra  i funzionari  pubblici  rivestili  di  garanlia, 
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di  qualunque  funzione  rispettivamente  loro  con- 
fidala. 

•4 

specifica  esser  funzionari  pubblici  que’  che  lo  art.  2.  del- 
la legge  de’  19  Ottobre  1818  aveva  indicalo,  piò  1 Vice- 
presidenti di  Consulta  e 1 Consultori,  de’  quali  nella  leg. 
ge  anzicitata  non  erasi  fatta  specifica  menzione  (v.  Decr. 

18  Ottob.  1824  Collez.  p.  183).  E tre  altri  Decreti  forma- 
no appendice  a quella  legge.  Col  primo  ( a 10  Settem- 
bre 1823  ) fu  dichiarato  ebe  la  garantia  di  pubblici  fun- 
zionari competesse  eziandio  agiimpiegati  nel  servizio  se- 
dentario, o misto,  de'  dazi  indiretti  dì  qua  del  faro  — 
Col  secondo  ( a 3 Settembre  1827  ) questa  disposizione  fu 
applicata  al’  impiegati  nel  servizio  sedentario,  o misto, 
de’  Dazi  indiretti  in  Sicilia;  e nell’  uno  come  nell’  altro 
Decreto  fu  specificato  intendersi  di  quegl’  impiegati  cui  è 
dato  formar  atti  che  ne  riguardino  lo  esercizio  — Col 
terzo  ( a’  29  Dee.  1828  ) rammemorandosi  gli  art.  520  a 
542  delle  leggi  di  procedura  ne’  giudizi  penali,  ove  sono 
appositamente  date  norme  in  armonia  con  la  legge  del 

19  Ottobre  1818 , si  scende  all'  applicazione  pratica  di 
ciò  che  in  quella  è dettato  per  prepararsi  la  istruzione 
e farsene  tenere  il  processo  al  Segretario  di  Stato  Mini- 
stro di  grazia  e giustizia — si  dichiara  che  i Cancellieri 
de’  Commessari  di  Polizia, se  commettano  reato  nello  eser- 
cizio di  funzioni  di  Polizia  Giudiziaria  sonò  compresi 
nelle  disposizioni  di  que’  ventiquattro  articoli  delle  leggi 
di  procedura  penale:  ma  se  commettano  reato  nello  eser- 
cizio di  funzioni  amministrative,  non  sono  coverti  dalla 
garantia  derivante  dalla  legge  de!  19  Ottobre  1818.  — 
Due  Ministeriali,  la  prima  del  5 Geu.  1820,  la  seconda 
del  29  dello  stesso  mese  dispongono  che  lo  art.  520,  1. 
p.  pen.  comprenda  i cancellieri  sostituti  di  giudicalo  re- 
gio, non  gli  Uscieri  de’  Regi  Giudicati  — Un  Regale  Re- 
scritto del  22  Marzo  1820  risolve  che  le  norme  dettate 
dallo  art.  520  1.  p.  peu.  uou  si  applichino  a’  giudizi  con- 
tra  i Patrocinatori,  Notai,  Uscieri,  gli  Ufizialì  dello  sta- 
io civile,  gl’  impiegati  nelle  Cancellerie  e negli  ulizi  del 
Pubblico  Ministero  per  reati  riguardanti  gii  nfizi  rispettivi. 
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140.  La  cessazione  a qualsivoglia  titolo  dal- 
1’  esercizio  della  carica  non  fa  decadere  il  fun- 
zionario dalla  garantia  pe’  fatti  commessi  nel 
corso  delle  sue  funzioni. 

141.  Il  procedimento  contro  i funzionari  com- 
presi nella  garantia  è comune  a'  loro  complici. 

w 

Titolo  V .—Trattamenti  dell t cariche  civili  {a)  e mantenimento 
delle  loro  tegrelerie;  giubilazioni  e pernioni. 

Capo  1. — Trattamenti  e mantenimento  delle  eegrelerie. 

142.  L’  annuo  trattamento  degl’  Intendenti  , 
Segretari  generali  , Sottintendenti  e Consiglieri 
d’ Intendenza  è fissato  come  siegue  > 

(a)  Un  Regolamento,  a’  6 Novembre  182t  sovranamen- 
te approvato,  dettò  le  norme  per  la  inscrizione  de'  soldi 
e delle  indennità  pe’  Funzionari  amministrativi;  e fissò  il 
modo  e la  epoca  de*  congedi  che  potrebbero  loro  essere 
accordali.  1 ventitré  articoli  di  esso  dicono  cosi: 

Art.  1.  Il  certificato  di  servizio  sarà  il  solo  documen- 
to valido  alla  percezione  del  soldo  di  qualunque  fuuzio- 
cario  amministrativo,  e su  di  esso  la  Tesoreria  generalo 
dovrà  Formare  gli  aggiustamenti,  in  conformità  delle  sue 
{ostruzioni.  Quindi  dal  giorno  del  possesso  della  carica 
dovrà  aver  luogo  il  pagamento,  e continuare  senza  in- 
terruzione, quando  il  titolare  sarà  rimasto  costantemente 
nell’esercizio  della  medesima. 

2.  L’  allo  del  giuramento  prestato  a norma  delle  leg- 
gi sarà  necessario  per  essere  immesso  nel  possesso,  e non 
già  per  fissar  l’epoca,  dalla  quale  dovrà  cominciare  la 
percezione  del  soldo. 

3.  11  soldo  dovrà  terminare  col  giorno  in  cni  termina 
l’ esercizio  della  carica. 

4.  Quando  auebe  un  Funzionario  amministrativo  uscis- 
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se  dal  servizio  prima  della  nomina  del  successore,  o pri- 
ma che  costui  andasse  a rilevarlo,  perderà  qualunque 
dritto  al  soldo  per  I’  epoca  intermedia  dalla  cessazione 
del  suo  servizio  al  possesso  del  successore. 

5.  Al  contrario,  dandosi  il  successore  ad  uu  funziona- 
rio, o assegnandogli  altra  destinazione,  o promuoven- 
dolo, gli  sarà  dovuto  il  soldo,  per  la  carica  che  lascerà 
fino  al  giorno  nel  quale  l’avrà  esercitata:  non  ostante 
che  il  decreto  di  nomina,  o la  destinazione  del  succes- 
sore, fosse  di  una  data  anteriore  al  giorno  medesimo. 

6.  Nel  caso  di  traslocazione,  potrà  un  funzionario  per- 
cepire il  soldo  della  carica  che  lascerà,  senza  la  neces- 
sità della  esibizione  de’  certificati  di  servizio,  pel  tempo 
che  dovrà  impiegare  neccssarinmente  nel  viaggio,  e che 
sarà  definito  secondo  le  circostanze  del  Segretario  di  sta- 
lo o Direttore  degli  affari  interni;  e per  I’  opposto  lo  per- 
derà di  dritto  per  quello  che  eccederà  questo  termine, 
quando  non  si  trovasse  a ciò  superiormente  antorizzalo. 

7.  Il  primo  sarà  certificalo  dal  Segretario  generale,  o 
da  colui  che  ne  farà  le  funzioni.  Per  lo  Intendente,  pei 
Sottintententi,  e pe'  Consiglieri  d’intendenza;  e pel  Segre- 
tario generale,  dell’  Intendente,  o dal  Consigliere  d’ Inten- 
denza il  più  anziano. 

8.  Tali  certificati  saranno  immediatamente  trasmessi 
dall’  Intendente  nella  Segreteria  di  stalo  degli  affari  in- 
terni, onde  darsene  comunicazione  a quella  delle  Finan- 
ze, per  le  opportune  disposizioni  di  pagamento.  Essi  sa- 
ranno redatti  in  doppio  esemplare,  de  rimanere  uno  nel- 
la Segreteria  di  stato  degli  affari  interni,  e 1'  altro  da 
trasmettersi  nella  Regia  scrivania  di  razione. 

9.  Gl'  Intendenti,  i Sottintendenti,  i Segretari  generali, 
ed  i Consiglieri  d’ intendenza,  essendo  obbligati  a resi- 
denza, non  potranno  allontanarsene  senza  un’espressa 
autorizzazione,  che  sarà  data  dal  Re,  per  gl’intendenti, 
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o dal  Segretario  di  stato,  o Direttore  degii  affari  interni 
pe'  segretari  generali,  e pe’  consiglieri  d’intendenza:  ben 
vero,  le  facolià  del  Segretario  di  stato,  o Direttere  degli 
affari  interni,  saranno  limitate  ai  periodo  di  un  mese: 
per  ogni  tempo  maggiore  sarà  indispensabile  la  sovrana 
approvazione,  il  tutto  in  conformità  dell’articolo  96 deb 
la  legge  del  12  dicembre  1816. 

10.  Per  effetto  del  disposto  nell’ articolo  precedente, 
dovendosi  accordare  una  proroga,  la  quale  unitamente 
al  permesso  già  ottenuto  eccedesse  lo  spazio  di  uu  mese, 
sara  necessario  impetrarsi  1'  autorizzazione  di  Sua  Mae* 
sta,  indistintamente  per  tutti  gl’individui  funzionari  am- 
ministrativi. 

11.  Allontanandosi  taluno  di  essi  dal  posto,  per  con* 
gedo  ottenuto,  non  avrà  diritto  alla  percezione  della  ra- 
ta del  soldo  corrispondente  al  periodo  dell’  assenza. 

12.  Non  dimeno  il  Segretario  di  stato  o Direttore  de* 
gli  affari  interni,  per  malattia,  o per  altre  circostanze 
particolari,  potrà  accordargli  il  godimento  dell'  intiero 
soldo,  o di  una  porzione  di  esso. 

13.  Dovendosi  però  la  licenza,  attesa  la  sna  durata,  o 
la  qualità  del  funzionario,  accordare  dal  Re,  a’  termini 
dell'  art.  9 del  presente  regolamento,  occorrerà  1’  auto- 
rizzazione Sovrana  al  pagamento  di  tutto,  o parte  del 
soldo.  Mancando  questa,  s‘  intenderà  che  per  un  mese 
dovrà  pagarsi  il  soldo  diminuito  di  no  terzo,  e che  pel 
tempo  al  di  là  del  mese  dovrà  essere  dalla  Tesoreria  ri* 
tenuto  intieramente. 

14.  Ove  un  funzionarle  amministrativo  abusasse  del  con- 
gedo accordatogli,  tenendosi  lontano  dalla  residenza  per 
quindici  giorni  al  di  là  del  tempo  determinato,  occorre- 
rà una  espressa  autorizzazione  sovrana,  per  essere  nuo- 
vamente immesso  nell’  esercizio  della  carica.  1 

' 15.  Il  Segretario  di  stato,  o Direttore  degli  affari  inter- 
ni avrà  T obbligo  di  comunicare  immediatamente  a quel* 
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Segretario  generale  della  Intenden- 
za di  Napoli 1300 

Io  delle  Finanze  il  congedo  accordato  ad  un  funzionario 
amministrativo,  per  le  disposizioni  necessarie,  in  ordine 
agli  aggiuitamenti  da  stabiiirsi  nella  Tesoreria  generale 
per  la  ritenzione  o pel  pagamento  di  tutto,  o parte  del 
soldo. 

16.  Le  indennità,  cui  i funzionari  amministrativi  po- 
tranno aver  diritto,  oltre  i propri  soldi,  per  vacazioni 
fuori  residenza,  per  rimpiazzo  di  titolari,  o {per  sostitu- 
zione a piazze  vacanti,  saranno  calcolate,  pe’  diversi  gra- 
di, nel  seguente  modo. 

Intendente— Uscendo  in  giro  dalla  residenza, avrà  un’in- 
dennhà  di  ducati  sette  al  giorno. 

Sottintendente  — Per  un  simile  disimpegno  nella  pro- 
pria qualità  di  Sottintendente  riceverà  ducali  due  al 
giorno. 

Dovendo  supplire  nn  Intendente  avrà  una  iudennita  di 
ducati  tre  e groni  33  al  giorno  in  residenza;  di  ducali 
sei,  e grani  66  al  giorno  fuori  residenza. 

Segretario  generale  — Gli  saranno  dovute  le  istesse  in- 
dennità fissate  per  un  Sottintendente,  ne'  casi  ne’  quali  • 
vacasse  fuori  residenza  nella  propria  qualità  di  Segreta- 
rio generale,  o supplisse  all’  Intendente  in  residenza,  o 
fuori. 

Consigliere  d’ Intendenza  — Vacando  fuori  residenza 
percepirà  una  indennità  di  ducato  uno  e grani  50  ai 
giorno. 

Facendo  le  veci  di  un  Intendente,  avrà  dritto  ad  una 
indennità  di  ducali  tre  e grani  33  al  giorno  in  residenza. 

Supplendo  un  Sottintendente, riceverà  un  ducato  al  gior- 
no in  residenza,  e due  fuori  residenza. 

Supplendo  ad  un  segretario  generale,  in  residenza  ri- 
ceverà un  ducato  al  giorno  pel  tempo  al  di  là  del  pe- 
riodo di  due  mesi.  Per  un  tempo  minore  non  avrà  di- 
ritto ad  alcuna  indennità. 

Facendo  poi  le  stesse  funzioni  di  Segretario  generale 
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fuori  della  residenza,Tavrà  una  indennità  di  ducati  dae  al 
giorno,  dal  momento  in  cui  comincerà  a prestare  questo 
servizio. 

Consigliere  provinciale,  o distrettuale  — Facendo  le  ve- 
ci di  un  Sottintendente,  o di  un  Segretario  generale,  si 
serberà*  la  stessa  proporzione  fissata  per  un  Consigliere 
d’ Intendenza,  cioè  di  nn  ducalo  al  giorno  in  residenza, 
e due  fuori  residenza,  eccetto  il  caso  in  cui  sostituendo 
un  Segretario  generale  in  residenza,  queste  funzioni  non 
oltrepasseranno  il  periodo  di  due  mesi,  non  essendogli 
allora  dovuta  alcuna  indennità. 

Facendo  poi  le  veci  di  Consigliere  d' Intendenza,  se  la 
piazza  sarà  vacante,  gli  spetterà  l’ intiero  soldo  annesso 
alla  medesima;  non  essendo  vacante,  non  gli  sarà  dovu- 
ta alcuna  indennità  in  residenza,  a norma  del  disposto 
nell’  articolo  24  della  legge  12  dicembre  1816. 

Quante  volte  poi  uscisse  in  giro  dalla  residenza,  se 
supplisse  ad  una  piazza  vacante,  percepisse  in  conse- 
guenza la  indennità  dell’  intiero  soldo,  oltre  a questa, 
gliene  sarà  dovuta  una  altra  di  un  Ducato  al  giorno;  se 
supplisse  ad  una  piazza  non  vacante,  e conseguentemen- 
te non  avesse  alcuna  indennità  per  le  funzioni  in  resi- 
denza, riceverà  ducati  due  al  giorno. 

Le  disposizioni  relative  ad  un  Consigliere  provinciale 
o distrettuale,  saranno  altresì  applicabili  a tutti  coloro, 
ebe  non  avendo  tale  qualità,  potessero  essere  adoperati  in 
simili  funzioni. 

17.  Sarà  vietato  espressamente  a qualunque  funziona- 
rio di  percepire  nel  tempo  stesso,  e per  diverse  funzioni, 
più  di  una  indennità. 

18.  Conseguentemente,se  un  funzionario  di  grado  infe- 
riore, che  si  trovasse  a supplire  un  Segretario  generale  d’ 
Intendenza,  dovesse  nel  tempo  stesso,  per  qualche  circo- 
stanza straordinaria,  far  le  veci  dell'  Intendente,  gii  sa- 
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rà  dovuta  solamente  la  Indennità  stabilita  per  la  sostila- 
zione  di  quest’  ultimo,  avendo  sempre  diritto,  in  tali  ca- 
si,  alla  percezione  di  'quella  attaccata  al  grado  mag- 
giore. * 

19.  Non  sarà  dovuta  a’  funzionari  amministrativi  di  » 
qualunque  grado  alcuna  indennità  di  viaggio,  per  recar- 
si nella  residenza)  di  coloro  ebe  potessero  esser  chiama- 
ti a supplire,  salvo  qualche  caso  particolare,  in  cui  la 
lunghezza,  o Iq  difficoltà  del  viaggio  esigesse  una  spesa 
molto  maggiore  del  compenso  che.  potesse  ritrarsi  nel- 

1*  esercizio  delle  funzioni  provvisorie  del  grado  superiore: 
ed  allora  si  dovrà  udire  la  Reni  Segreteria  di  Stalo  degli 
affari  interni  per  una  straordinaria  provvidenza. 

20.  Le  indennità  a’  funzionari  amministrativi  gravite- 

ranno o sul  supero  del  fondo  destinato  per  lo  pagamen- 
to de’ loro  soldi,  quantevolte  fossero  dovute  per  aver  sup- 
plito a piazze  vacanti,  o a Titolari  in  congedo  senza  sol- 
do, o eoo  ritenzione  di  parte  di  esso;  ovvero,  estranea- 
mente n questi  due  casi,  sui  fondo  ammesso  nello  stato 
discusso  del  Dipartimento  degli  affari  interni,  per  {spese 
straordinarie  dell’  amministrazione  civile,  in  conformità  ^ 

delia  decisione  Sovrana  del  17  maggio  1818. 

21.  11  Segretario  di  stato,o  Direttore  della  Rea!  segre- 
teria degli  affari;  interni  farà  in  modo  che  la  Tesoreria 
generale  non  si  graverà  di  duplicati  pagamenti  d' inden- 
nità e di  soldo  per  una  stessa  carica,  a causa  de'  con- 
gedi accordati,  esclusa  qualuuque  circostanza  straordina- 
ria, che  rendesse  indispensabile  una  misura  diversa. 

22.  I certificati  d’  indennità  a’  funzionari  amministra- 
tivi saranno  formati  e trasmessi  nella  Segreteria  di  Stato 
degli  affari  iuterni  per  le  opportune  disposizioni,  nel  ino- 

y aselli  voi,  13.  2» 
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143.  Gl’  Intendenti  , Sottintendenti,  Segreta- 
si  generali  e Consiglieri  d’ Intendenza  per  la  vi- 
sita o altro  servizio  a cui  vachino  fuori  residen- 

do  stesso,  e con  le  stesse  formalità  richieste  per  gli  atti  di 
possesso,  giusta  gli  articoli  7 ed  8 del  presente  regola, 
mento.  <■ 

.Oltre  a dò,  sarà  indispensabile,  quantevolte  si  trattas- 
se d'indennità  dovute  per  funzioni  esercitate,  di  espri- 
mere ne’  certificati  l’ oggetto  della  sostituzione,  se  per 
vacanza  della  piazza,  o per  congedo  ottenuto  dal  titolare; 
ed  in  questo  secondo  caso  indicare  la  data  in  cui  dalla 
Segreteria  di  Stato  degli  affari  interni  si  sarà  accordato 
eoi  godimento  del  soldo,  o senza;  ovvero  con  diminuzio- 
ne di  una  parte  di  esso. 

Mancando  una  di  queste  indicazioni  ne’  certificati,  non 
saranno  ricevati. 

23.  Ogni  altra  disposizione  precedente, non  conforme  a 
quelle  contenute  nel  presente  regolamento,  rimarrà  dero- 
gala. 

Per  dilucidare  lo  art.  6,  osserva  la  Ministeriale  de’  13 
Ottobre  1835  — Ivi  si  concede  il  soldo  allo  impiegato 
che  cambia  residenza,  per  lo  tempo  necessario  al  suo 
viaggio. 

Puoi  alle  disposizioni  dello  art.  12  soggiunger  cbe  al 
funzionario  civile  io  congedo  col  godimento  di  soldo  non 
si  pratica  ritenuta,  menochè  quando  si  debba  a colui, cbe 
rimpiazza  il  posto, una  indennità  (Rescritto  dei  22  Settem- 
bre deil’  anno  1835^). 

La  indennità  allo  Intendente  che  va  in  giro,  cbe  per 
lo  art.  16  sarebbe  stata  di  ducali  sette,  fu  per  Decreto 
del  4 Giugno  1831  affievolita  a due.  quattro— quella  del 
sotto  Intendente  per  lo  stesso  Decreto  a due.  due  io  re- 
sidenza, a tre  fuori  residenza  — Lo  stesso  pel  Segretario 
generale—  E per  un  Consigliere  d’ Intendenza?— so  rim- 
piazzi l’ Intendente  io  residenza  o fuori,  il  Decreto  gli  ac- 
corda la  indennità  che  darebbe  al  Sotto  Intendente  o al 
Segretario  generale  cbe  rimpiazzasse  lo  Intendente — Quia- 
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za,  ricevono  oltre  il  soldo  una  indennità  di  spe- 
se , la  quale  è ragguagliata  a due  terzi  del  sol- 
do rispettivo  , in  ragione  del  tempo  che  riman- 
gona  fuori  la  propria  residenza. 

144.  L’  annuo  assegnamento  per  la  segreteria 
dplle  Intendenze  (a)  e Sottintendenze  è fissato  co- 
me siegue  : 

dici  carlini  4 giorno  dà  fi  Rescritto  del  4 Ottobre  1S3i 
al  Consigliere. Provinciale,  o Distrettuale, che  fosse  inca- 
ricato di  affari  amministrativi  fuori  deila  residenza  ordi- 
naria sua. 

Un  Rescritto  del  16  Aprile  1828  vuol  che  il  Consiglie- 
re d’intendenza  allorché  va  in  accesso  come  Magistrato 
del  Contenzioso  amministrativo  abbia  dalle  parti  litigan- 
ti la  indennità  secondo  le  norme  del  Rescritto  del6  Novem- 
bre 1821,  anziché  riceverle  a somiglianza  de’Magbtrali  del 
Potere  GiudiziaYio.  Non  di  meno  abbi  come  notizia  che 
a’  17  Luglio  1834  un  Parere  della  Commissione  de’  Pre- 
sidenti < considerando  che  i Consiglieri  d’ Intendenza  seb- 
bene rappresentino  il  primo  grado  di  giurisdizione  tra  le 
Autorità  del  contenzioso  amministrativo,  sonosi  però  sem- 
pre considerati  superiori  in  paragone  di*  gerarchia  a’Giu- 
dici  3el  Tribunale  civile  » fu  di  avviso  uniformemente  al 
Parere  del  P.  M.  » che  il  meno  che  possa  speltareJa’Con- 
siglieri  d Intendenza,  i quali  vanno  in  accesso  fuori  re- 
sidenza a richiesta  de’  particolari,  sia  nelle  stesse  inden- 
nità e vacazioni  stabilite  pe’  Giudici  del  Tribunale  civile».' 

(a)  La  organizzazione  delle  Segreterie  delle  Intendenze 
e delle  Sotto  intendenze  avea  formato  oggetto  di  riesa- 
me. Si  riferivano  a tale  oggetto  il  Rescritto  del  15  No- 
vembre 1834,  il  Regolamento  del  9 Aprile  1838,  l’altro 
del  31  Luglio  1340,  quando  a’  7 Aprile  ISSI  fu  provve- 
duto da  Suo  Maestà  die  il  nuovo  Regolamento  fosse  ese- 
guito, come  più  utile  al  servizio  dell’amrainistrazioiie  civi- 
le, e come  più  conducente  a migliorar  la  condizione  de- 
gl’ impiegati  nelle  Segreterie  delle  Intendenze  e delle  Sot- 
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Intendenza  di  Napoli  . * . . » D.  9300 

Intendenza  di  Terra  di  Lavoro  . 6000 

Intendenza  di  Principato  citeriore.  4500 

Intendenza  di  2:  classe ....  4000 

Intendenza  di  3;  classe  ; . . „ 3400 

Ogn’  Intendenza  percepisce  inoltre  1’  uno  per 
cento  sulle  annue  rendite  ordinarie  de1  comuni 

lo  Intendenze.  Essi  furono,  col  provvido  R.  Decreto  ( 7 
Aprile  1831  ) uguagliati  alla  condizione  dj  tutti  gli  altri 
impiegali  dello  Stato,  sotto  il  doppio  rapporto  e della  ^co- 
spettiva  degli  asceusi  e della  sicurezza  di  un  onesto  ri' 
tiro  dopo  gli  anni, di  servizio  voluti  dalla  legge.  In  que-  • 
sto  Regolamento,  eh’  è conseguenza  degli  articoli  28,  29, 
91,  144,  143,160  della  legge  che  stiamo  esaminando,  si  , 
riduce  a quattro  uffizi  la  Segreteria  di  ciascuna  Inten- 
denza— i)  1.  si  occupa  del  Segretariato  generale,  della 
Giustizia  e Polizia,  della  Guerra  e Marina  — il  2.  del- 
1’ amministrazione  provinciale  e de’ lavori  pubblici— il  3. 
deli’ amministrazione  comunale  — il  4.  delle  amministra- 
zioni speciali  — La  Segreteria  del  Consiglio  d’ Intendenza 
rimane  separata  da'  quattro  uffizi,  benvero  fa  parte  della 
Segreteria  generale  della'  Intendenza  — La  segreteria  di 
ciascuna  Sotto  Intendenza  comprende  un  solo  uffizio  — 
Ciascuno  uffizio  è suddiviso  iu  carichi;  ed  il  regolamen- 
to addita  con  ammirevole  preveggenza  lo  stuolo  immen* 
so  delle  materie  di  che  la  Intendenza  si  occupa,  inca- 
strando ciascuna  di  esse  al  proprio  carico  del  rispettivo 
uOzio  ( art.  1.  a 7 ) — Dopo  ciò  definisce  i doveri  del- 
la Segreteria  del  Consiglio  d'intendenza, mirando  alla  dop- 
pia attribuzione  di  questo  Collegio, or  di  giudice  del  con- 
tenzioso amministrativo,  or  <ji  consulente  dell’  ammini- 
strazione ( art.  8 a 10  )—  Indi  passa  a specificare  i tre 
carichi  dipendenti  da  una  Segreteria  di  Sotto  Intendenza 
( art.  11.  ) — Il  regolamento  fissa  l’ordine  di  servizioi 
ed  accompagna  la  curia  eh’  esige  provvedimento  dal  può- 
to  del  suo  arrivo  allo  Intendente  o al  Segretario  geuera- 
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per  supplire  alle  spese  di  liquidazione  de1  conti 
comunali. 

Sottintendenze  di  Casoria,  di  Castellammare , 
Pozzuoli  , Nola  , Gaeta  , Sora  , Sala  , Muterà  , 
Melfi  , Lagonegro  , Ariano  , Barletta  , Altamu- 
ra  , Taranto  , Brindisi,  Castròvillari,  Monteleo- 
ne,Isernia,  Lanciano  e Solmona,  ciascuna,  d:  900 
Ciascuna  delle  altre d:  800 

14d.  Le  Intendenze  e le  Sottintendenze  sa- 

» 4 

le,  passando  al  Protocollo,  al  Capo  dì  uflzio,  alla  Spedi- 
zione, allo  Archivio  ( art.  12  a 40  ) — Similin’enle  fissa 
1’  ordine  di  servizio  nelle  Sotto  Intendenze  ( art.  41  ) — 
Dopo  tutto  ciò  stabilisce  la  piaata  del  personale  delle  Se* 
greterie  nelle  Intendenze  e nelle  Sotto  Intendenze,  ( art. 
42  a 48  ) — Tratta  delle  nomine,  de’  congedi, delie  tras- 
locazioni,  sospensioni , destituzioni  ( art.  49  a 56  ) — - 
de’  trattamenti,  delle  giubilazioni,  delle  pensioni  ( ari.  57 
a 66) — e vanno  con  ispecialità  notate  le  disposizioni  rac- 
chiuse negli  àrt.  59  a 64:  imperciocché,  Gssate  le  nor- 
me pe’  soldi  degl’  impiegati,  si  dispone  ( nello  art.  59  ), 
che  fe  ciascuna  Inteudenza  o Sotto  Intendenza  si  assegni 
una  somma  uguale  al  decimo  dello  ammontare  di  tali  sol- 
di,che,  previa  approvazione  del  Ministero  dello  Interno, ser- 
va a gratificare  gl’  impiegali  che  lo  meritassero,  special- 
mente  mirando  a’  Liquidatori  de'  conti , abolita  essendo- 
si la  contabilità  delle  Intendenze  ( art.  45  ) — Si  dispo* 
De  ( nello  art.  61)  che  nelle  Intendenze,  nelle  Sotto  In- 
tendenze, ne’ Consigli  d’  Intendenza,'  è vietata  ogni  esa- 
zione di  diritti  a qualunque  titolo, o supplimento,  oltre  dì 
ciò  che  a ciascun  impiegato  è attribuito  nel  regolamene 
to  per  soldo,  per  gratificazione,  per  spese  di  uflzio  — Si 
dispone  ( nello  art.  63  ) che  rimangono  aboliti  e rivo- 
cali  per  tempre  tutti  i ratizzi  ed  assegnamenti,  di  qua- 
lunque natura,  di  che  prima  le  Intendenze  stessero  In  pos- 
sesso, a*  carico  sia  de’  Comuni,  sia  delle  Casse  Provincia- 
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ranno  inoltre  fornite  a carico  delle  rispettive  pro- 
vince del  grosso  mobile  necessario  alle  segrete- 
rie ed  alle  abitazioni  degl’ Intendenti  e Sottin- 
tendenti. 

La  competenza  del  mobile,  e l’ annua  manu- 
tenzione saranno  stabilite  con  un  regolamento 
dal  Ministro  dell’  interno. 

140.  Il  trattamento  annuo  de’  Cancellieri  co- 
munali può  esser  fissato  in  ragione  di  ducati  20 
per  ogni  migliaio  di  abitanti,  ma  non  potrà  es- 
ser minore  di  ducati  ventiquattrq,  nè  oltrepas- 
sare ducati  dugento. 

Con  ciò  niente  è innovato  a quanto  si  trova 
stabilito  nel  regolamento  de’ 22  di  febbraio  MIO 
in  rapporto  a'  Cancellieri  del  Corpo  della  città 
di  Napoli. 

147.  Il  trattamento  degl’  impiegati  nelle  can- 
cellerie comunali  , laddove  per  bisogno  ricono- 
sciuto ne  sieno  autorizzati  dal  Ministro  dell’  in- 
terno , ed  il  salario  di  ogni  altro  servientft  ad- 
detto all’  amministrazione  comunale , sarà  fissa- 
• 

II,  sla  de*  Collegi  o Licei,  sia  delia  Tesoreria  generale,  e 
di  qualunque  altra  amministrazione,  o ramo  di  servizio, 
dovendosi,  a’  termini  dello  art.  160  della  legge  che  stia- 
mo percorrendo,  le  Intendenze  provvedere  di  mantenimen- 
to solo  dal  fondo  comune  provinciale  — • Gli  ultimi  arti- 
coli ( 67  a 73  ) del  regolhmento  trattano  de’  mobili  per 
le  Intendenze  e le  sotto  Intendenze?  e provvedono  al  mo- 
do di  conciliare  al  comodo  la  decenza  e la  parsimonia  ue- 
gli  esiti  Alligati  al  regolamento  stanno  i modelli  per- 
chè la  uniformità  e la  esattezza  del  servizio  sieno  serba- 
te e facilitate  ( Regolamento  approvato  da  S.  M.  col  De- 
creto del  7 aprile  ISSI  ). 
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to  sul  rispetlivo  stato  discusso  dallo  stesso  Mi- 
nistro , a rapporto  tleH’  Intendente , preceduto 
da  una  deliberazione  decurionale.  Nello  stesso 
modo  saranno  fissate  le  spese  delle  cancellerie 
comunali  , avuto  riguardo  alla  classe  de’  rispet- 
tivi comuni. 

148.  I Cassieri  comunali  non  hanno  tratta- 
mento fisso  ,tma  un  premio  annuo  che  sarà  re- 
'•  golato  sulle  seguenti  basi  (a),  senza  derogarsele 
disposizioni  contenute  nel  regolamento  de’  22  di 
febbraio  .1810  in  ordine  al  Cassiere  della  città 
di  Napoli. 

I Cassieri  de*  comuni  che  hanno  una  rendita 
di  annui  due:  000  o meno  , hanno  il  premio 
del  cinque  per  cento  (b). 

Que’  de*  comuni  di  una  rendita  da  000  a 5000 
esclusivamente, hanno  un  premio  di  due:  40  (c). 

, _ • • 

• # 

(a)  V.  sopra  lo  art.  63  e 1 seguenti— V.  i Decreti  25 
Febb.  1809,*  26  Febbraio  1810,  26  Settembre  18U,  per 
le  diverse  misure  de' compensi  prima  di  questa  legge  at- 
tribuiti a’  Cassieri  comunali.  La  ultima  parte  dello  art. 
151,  che  dichiara  esenti  da  ogni  diritto  di  declaratoria 
n siguiQcatoria  i Cassieri,  non  era  oe’  Decreti  precedènti. 
Che  auzi  da  Decreto  de’  2 Marzo  1808  sorgea  che  fossero 
gl'  Intendenti  autorizzati  a far  esigere  per  le  spese  di  li- 
quidazione e discussione  de'  conti  le  sportale , o propine , 
di’  esigea  la  Regia  Camera  della  Sommaria  ( s.  Decr. 
1S0S  art.  24  seg.)— Poiché  lo  art.  144  attribuì  P uno  per 
ceuto  sulle  readite,  lo  art.  151  era  conseguenza  di  quel- 
la disposizione  ( v.  lo  art.  63  del  Regolamento  analizza- 
lo nella  nota  alio  art.  144  ). 

(b)  V.  lo  art.  5 del  Decreto  del  26  Settembre  1811 

( colle*,  pag.  390  ).  % 

(e)  Nel  Decreto  del  26  Settembre  1SI1  era  di  ducati 
trenta. 
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Que’  de’  comuni  di  una  rendita  di  due:  3000 
a 5000  esclusivamente  , "hanno  un  premio  di 
due.  00  .(a) 

Que  de’  comuni  di  una  rendila  da  5000  a 
7000  esclusivamente  , hanno  un  premio  di  du- 
cati 100.  (b) 

Que’  de’  comuni  di  una  rendita  di  due.  7000 
a 10000  esclusivamente  , hanno  tya  premio  di 
due.  120.  (c)  ’ • . * 

. Que1  de1  comuni  di  una  rendita  di  due.  10000 
in  sopra  , hanno  un  premio  di  due.  140.  (d) 

149.  I Cassieri  comunali  hanno  inoltre  una 
indennità  di  spese  , falcolata  al  mezzo  per  cen- 
to ; ma  non  potrà  essere  minore  di  due:  2,  nè 
maggiore  di  due..  00. 

Questa  indennità  ne’  comuni  riuniti  è regolata 
alla  stessa  ragione  per  la  rendita  particolare  del 
luogo  di  residenza  del  cassiere , ed  alla  ragione 
dell1  uno  e mezzo  per  cento  per  le  rendite  de- 
gli altri ‘luoghi  ; ma  il  totale  non  può  oltrepas- 
sare due.  00.  (e) 

■ 150.  11  premio  e l1  indennità  accordata  ne1 


(a)  E uniforme  alle  regole  fissate  nel  Decreto  del  26) 
di  Settembre  1811. 

(b)  Così  pure  nel  Decreto  del  1811. 

(c)  Col  Decreto  del  26  Febbraio  1810  eran  Cento.  Nel 
decreto  di  Settembre  1811  furono  elevati  a Centoventi. 

(d)  È uniforme  a’ dettami  scolpiti  uel  Decreto  di  Set* 
tembre  1811. 

(e)  L’  articolo  7 del  Decreto  del  26  .Settembre  1811 
usava  la  espressione  così:  il  massimo  fissalo  nello  arti' 
colo  precedente. 
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due  precedenti  articoli  saranno  pagati  in  propor- 
zione delle  riscossioni  effettuate  (a). 

151.  Mediante  il  premio  e l1  indennità  accor- 

data a1  Cassieri  comunali  , le  spese  di  scrittoio  , 
de' registri  e delle  carte  di  contabilità  sono  a 
loro  carico.  * 

Essi  però  sono  esenti  da  ogni  dritto  di  decla- 
ratoria e signifìcatoria  de’ loro  conti. 

152.  Ogni  altra  carica  delP  amministrazione 
civile  , non  compresa  nel  presente  Capo-,  è di 
pura  o.noridcenza,  ed  esclusa  da  ogni  trattamen- 
to. Se  n1  eccettuano  soltanto  quelle  di  Sindaco 
e di  Eletti  della  città  di  Napoli , a’  quali  è as- 
segnata una  indennità  di  rappresentazione  in  an- 
nui due.  2400  pel  primo  , e 720  per  'ciascuno 
degli  altri  , pagabili  mensuaimenie  sullo  stato  di- 
scusso della  stessa  città,  durante  1*  esercizio  (b). 

153.  I trattamenti  stabiliti  in  questo  Capo  de- 
corrono dal  giorno  in  cui  ciascun  funzionario 
avrà  prestato  tra  le  mani  del  suo  superiore  imme? 
dialo  il  giuramento  prescritto  da’  regolamenti  (£)« 

Capo  Giubilazioni  e pensioni. 

154.  La  nostra  legge  de’  3 di  maggio  lfflG 
sulle  giubilazioni  e pensioni  è applicabile  a’  furi- 

* 

(a)  Concorda  con  le  disposizioni  dello  art.  8 del  De- 
creto del  26  di  Settembre  1811. 

(b)  Il  Decreto  del  24  Ottobre  1^2  abolì  questa  inden* 
nità,  e v.  il  Rescritto  del  12  Ottobre  1833  per  le  spese 
di  rappresentanza  da  collocarsi  negli  stati  discussi  e di 
Napoli  e di  Palermo. 

(e)  V.  il  Rescritto  rapportalo  nella  nota  pag.3S0. . 
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zionarì  ed  impiegali  nell'  amministrazione  civi- 
le , in  ciò  che  riguarda  i litoli  per  ptlenere  la 
giubilazione  con  pensione  (a). 


(a)  Dopo  le  leggi  e i Decreti  del  55  gennaio  1807,  19 
novembre  1808,  4 gennaio  e 20  decembre  1810,  14  ot- 
tobre 1811,  4 agosto  1812,  apparve  il  Decreto  del  3 mag- 
gio 1816,  ed  ivi  (eoliez.  pag.  279)  si  slabiliscon  queste 
norme  per  lo  impiegato  civile,  o militare  che  riceve  sol- 
do di  Regio  conto  sia  dalla  Tesoreria  generale,  sia  da  al- 
tra amministrazione,  se • il  soldo,  o pe' militari  il  prosi 
vada  soggetto  alla  ritenzione  del  due  e mezzo  per  cento. 

Venti  anni  ed  un  giorno  di  percezione , danno  diritto 
alla  pensione  di  ritiro  di  giustizia  eguale  ad  un  terzo  — 
Venticinque  anni  ad  una  metà  — Trenta  a due  terzi  — 
Trentaciuque  a cinque  sesti  — - Quaranta  alla  totalità. 

Morendo  !’  impiegato  dopo  aver  servito  veuti  anni  ed 
un  giorno,  la  moglie  durante  lo  stato  vedovile,  e col  pe- 
so di  mantenere  i figli,  ba  diritto  a pensione  uguale  alla 
sesta  parte  del  soldo. 

Passando  la  vedova  a seconde  nozze  , o morendo!,  la 
pensione  stia  passa  a*  figli  in  parti  ngnali  tra  maschi  e 
femmine  — 1 maschi  ne  decadono  a diciotto  anni,  le  fem- 
mine maritandosi  ; pero  nello  andare  a nozze  ricevono 
un’  annata  di  quella  quota  che  stavauo  godeudo,  oltre  ie 
rate  che  si  trovassero  maturate. 

Premorendo  al  marito  impiegato  la  moglie  , superstiti 
figli , sien  maschi,  sieno  femmine  , i principi  dettati  per 
lo  caso  della  vedova  che  passa  n seconde  nozze,  si  ap- 
plicano a'  figli  orfani. 

Si  misura  ia  pensione  sull’  ultimo  soldo  : purché  però 
stesi  goduto  per  due  anni  — Se  no,  si  prende  di  base  il 
soldo  precedente  — Ciò  che  non  è soldo,  come  le  grati- 
ficazioni , le  indennità,  i pigioni  di  casa,  i proventi  , le 
rappresentanze,  qualche  altra  pensione  inscritta  su'  fondi 
generali  del  grau  libro  punto  non  tengono  a calcolo  nel 
liquidarsi  pensione  di  ritiro,  nò  pensione  di  vedovauza— 
Nel  caso  di  più  soidi,  si  calcola  su  di  un  solo,  hunvcro 
si  sceglie  quello  di  maggiore  somma. 
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153.  Gl’  impiegati  di  ogni  genere  nell1  aduni  - 
lustrazione  civile  che  ricevono  soldo,  sia  diret- 
te pensioni  sono  esenti  dal  due  e mezzo  per  cento,  e 
da  qualunque  imposizione  o ritenzione  — Sono  inseque- 
strabili, menochè  ad  istanza  del  padrone  di  casa  per  pi- 
gioni, o ad  istanza  di  chi  accrcdenzato  avesse  generi  di 
vitto. 

Le  domande  per  liquidazione  di  pensione  s’ indirizzano 
al  Ministero  dal  quale  dipende  Io  impiegato.  Vi  si%  unisco- 
no i documenti  — Nel  Ministero  si  fa  la  liquidazione  — 
Passa  questa  alia  gran  Corte  de’  conti,  che  dà  su  di  essa 
il  Parere,  e trasmette  le  carte  al  Ministero  delle  Finanze 
per  provocar  la  Sovrana  approvazione. 

A’ 11  gennaio  1831  un  Reai  Decreto  proibì  cumularsi 
nella  istessa  persona  soldo,  soprassoldo,  pensione,  averi, 
tranne  se  la  cumulazione  non  operasse  al  di  là  di  venti- 
cinque ducali  mensuali,  e tranne  il  coso  di  spese  di  scrit- 
toio o d’ indennità  per  alloggio. 

Allo  impiegato  che  morendo  lasci  una  moglie  di  secon- 
de nozze  e lasci  figli  del  primo  e del  secondo  letto,  non 
avea  provveduto  il  Decreto  del  3 maggio  1S16.  Vi  prov- 
vide ii  Decreto  del  27  giqgno  1817  (collez.  p.  696).  Sal- 
vò una  metà  della  pensione  alla  vedova:  ordinò  che  l'al- 
tra metà  fosse  divisa  in  capita  tra  figli  del  primo  letto  e 
del  secondo,  <£  maschi  però  fino  alla  età  di  fiiciotlo  an- 
ni; alle  fe  medi  ne  fino  a che  durasse  il  laro  stato  nubile. 

Si  dubitò  se  lo  stato  vedovile  messo  come  condizione 
per  godere  il  diritto  alla  pensione  si  perdesse  sol  quando 
oltre  a’  dettami  del  Sacrosanto  Concilio  Tridentino  la  don- 
na contrae  matrimonio  secondo  i dettami  del  diritto  civi- 
le — Fu  t8ovraoamentd  risoluto  che  anche  ecclesiastica- 
mente maritandosi  ciò  inducesse  decadenza  (Decr.  1 1 mar- 
zo 1839) — Ed  è notevole  che  quel  Decreto  non  mirò- so- 
lo alle  vedove  degl’  impiegali  ne’  rapporti  di  pensione  san- 
cita dal  Decreto  del  1816  : mirò -in  generale  a’  casi  di 
qualunque  diritto  o vantaggio  clic  per  disposizioni  di  Leg- „ 
ge,  pqr  convenzione  qualunque,  o per  beneficenza  del  pri- 
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tamente  , sìa  indirettamente,  dalla  Tesoreria  ge- 
nerale, e rilasciano  il  due  e mezzo  per  cento  a 


mo  coniuge,  si  trovasse  conceduto  allo  stalo  vedovile  sot- 
to condizione  di  quello.  Il  Decreto  rammemora  la  sovra- 
na determinazione  del  30  maggio  1823  pe'  matrimoni  di 
coscienza  che  si  celebrassero  sotto  le  vigenti  leggi  civili, 
e fra  le  considerazioni  tine  questa:  che  la  eagione  deter- 
minante de’  bencGci  annessi  allo  stalo  vedovile  per  legge, 
per  convenzione,  o per  altro  modo  , vien  sempre  meno 
ne’  matrimoni  che  sieno,  o pur  no,  celebrati  con  lo  a- 
dempimento  degli  atti  dello  stato  civile  (v.  Deer.  11  mar- 
zo 1839  coll.  pag.  116). 

Si  dubitò  se  vi  fosse  jus  accrescendi  tra’  figli  dello  im- 
piegato defunto  che  godono  la  rispettiva  rata  dì  pensio- 
ne così,  che  morendone  ano , ovvero  passandone  uno  a 
marito,  si  aumentassero  le  quote  degli  altri.  Lo  spirito 
dello  articolo  correlativo  nel  Decreto  de'  3 maggio  1816 
era  .contrario:  dividua  la  quota  era  a ciascuno  individual- 
mente attribuita.  Un  Rescritto  (del  t agosto  1833)  tolse 
ogni  dubbio  sul  proposito. 

Si  dubitò  se,  interrompendosi  il  servizio  attivo  dallo  im- 
piegato che  poscia  è riabilitato  a servire,  fosse  lecito  fa- 
re la  liquidazione  mettendo  a calcolo  gli  anni  di  ritiro 
intermedio  fra*  due  periodi  di  servizio:  fu  risoluto  nega- 
tivamente (Rescr,  13  nor.  1823)— Il  Rescritto  del  22  ot- 
tobre 1828  tratta  delle  sanatorie  che  possono  accordarsi 
per  interruzione  di  servizio,  allorché  si  chiede  la  pensio- 
ne vedovile,  o quella  di  ritiro.  Ed  il  Rescritto  del  14  gen- 
naio 1S37  spiega  non  intendersi  interruzione  di  servizio, 
se  non  concorra  colpa,  o volontà  dello  impiegato:  come 
il  Rescritto  medesimo  pendette,  tn  mancanza  dei  titolo 
'primitivo  di  servizio,  supplirvi  con  documentare* il  soldo 
goduto. 

La  legge  del  2 gennaio  1820  fà  esenti  da  bollo  i do- 
cumenti necessari  per  ottener  le  pensioni  vedovili  e di 
ritiro,  non  che  i maadati  che  si  spediscono  per  tali  og- 
getti. Ma  non  ne  sono  esenti  que'  che  occorrono  per  oi- 
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favore  del  monte  delle  vedove  e de’  riti  rati,  ha  n 
dritto  a giubilazione  con  pensione  a carico  dello 
Stalo. 


tener  la  inscrizione  ed  I!  primo  pagamento,  nè  i certiQ- 
cati  per  la  immatricolazione  su’ registri  de’ Notai  cenili- 
calori.  La  legge  del  21  gennaio  1819  per  lo  registro  of- 
fre le  stesse  facilitazioni.  La  Ministeriale  del  30  aprile 
1834  esenta  da  spese  i documenti  cbe  dovessero  estrarsi 
per -liquidar  pensioni,  dallo  Archivio  generale,  o da  Ar- 
chivi Provinciali. 

Dal  principio  della  insequestrabilità  scolpito  nel  Deere* 
to  del  3 maggio  1816  (art.  17)  nacque  il  Decreto  del  9 
febbraio  1824  per  lo  quale  non  solo  fu  vietato  far  seque- 
stro sulle  pensioni  ',  ma  fu  sancito  non  potersi  costituire 
su  di  esse  volontari  assegnamenti  , salve  le  misure  eco- 
nomiche le  quali  in  gravi  casi  potranno  da’  superiori  a- 
dottarsi  — 11  quinto  solo  per  eccezione  potrebbe  divenir 
vincolato,  allorché  si  trattasse  di  accordare  sulla  pensio- 
ne  gli  alimenti  ad  ascendenti  o discendenti , o alla  mo- 
glie dello  impiegato  godente  pensione  di  ritiro  (Decr.  17 
settembre  1829). 

11  Decreto  8 marzo  1824  (coll.  p.  149)  offre  le  norme 
per  assoggettare  alla  ritenuta  dei  due  e mezzo  per  cen- 
io  i soldi  di  taluni  impiegati,  onde  procurar  ad  essi  il  be- 
ne della  pensione  — Circa  la  ritenula  del  dieci  per  cento 
v.  i Decreti  1824  5 ottobre  (coll.  p.  193) — 1823  5 de- 
cembre  (coll.  p.  316)  — - 1826  28  maggio  (coll.  p.  237). 

La  Ministeriale  del  12  ottobre  1839  indica  quali  docu- 
menti occorrano  per  ottener  la  pensione;  e quella  del  7 
aprile  1838  vuol  che  al  Ministero  si  trasmettano  la  do- 
manda, i documenti,  la  deliberazione  decurionalc,  il  vo- 
to del  Consiglio  d’ intendenza,  allorché  trattasi  di  pensio- 
ni derivanti  da  impiego  comunale. 

Nel  nostro  voi.  9 pag.  338- riscontra  il  n.  1210  intito- 
lalo Ritiro,  Pensioni,  Giubilazioni,  Anni  di  servizio,  In- 
terruzione durante  la  occupazione  militare  , Impiegato 
comunale,  Conginnger  tempo  di  servizio  militare  a quello 
dello  ultimo  impiego  civile. 
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136.  Gl’  impiegati  comunali  che  ricevono  sol- 
do sulle  rendite  de’  comuni , e che  rilasciano  a 
favore  de*  medesimi  il  due  e mezzo  per  cento  , 
han  dritto  a giubilazione  con  pensione  a carico 
de’  comuni  rispettivi. 

157.  Sono  compresi  nella  disposizione  dello 
articolo  precedente  i Cancellieri  archivarì  , gli 
impiegati  fissi  nelle  cancellerie  , i medici  e ce- 
rulei, i maestri  e le  maestre  delle  scuole  pri- 
marie, i servienti,  i guardiani  urbani  e rurali,  e 
le  ricevitrici  de’  proietti. 

138.  La  liquidazione  delle  pensioni  comunali 
sarà  fatta  in  decurionato,  discussa  in  Consiglio 

Nel  nostro  voi.  10  pag.  561  riscontra  il  n.  1315.  Ivi 
analizzammo  il  Rescritto  del  29  ottobre  1831  circa  la  pre- 
scrizione delle  annate  di  pensione  per  negletta  domanda 
di  liquidazione,  prescrizione  non  applicabile  ove  si  tratti 
di  minori.  • 

Nel  nostro  voi.  11  pag.  726  rapportammo  sotto  il  n. 
1397  il  Rescritto  del  13  ottobre  1S49  remissivo  a quel- 
lo del  25  agosto  1833,  che  approva  questo  principio:  po- 
ter io  impiegalo  comunale  liquidar  pensione  di.  giustizia 
e sul  soldo  e sulle  gratificazioni  corrispondenti  in  tutto 
al  soldo  di  cui  godeasi  prima  delle  riforme  ordinate  nel 
1831. 

V.  il  Decreto  del  25  gennaio  1823  per  la  liquidazio- 
ne de’  trattamenti  di  ritiro  e pensioni  per  gl’  impiegati  ci- 
vili in  Sicilia  — E v.  Il  Rescritto  del  24  luglio  1839.  I- 
vi  per  gli  impiegati  comunali  ne’  Reali  Domini  al  di  là 
del  faro  gli  anni  di  servizio  si  numerano  includendo  an- 
che i decorsi  pria  del  1820.  E siccome  dal  1820  non  a- 
vcon  coloro  inaino  al  1824  sofferto  la  ritenuta,  si  sup- 
plisce ritenendosi  per  quattro  anni  ii  doppio  del  due  e 
mazzo  per  cento. 

Se  vuoi  leggere  il  tipo  dai  quale  furon  tratti  gli  art. 
134  a 158,  riscontra  il  Dccr.  14  ottob.  1811  (coll.  p.  190). 
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tl1  Intendenza  , e riservata  ali’  approvazione  del 
Ministro  dell’  interno: 

Parts  il. 

Spese  e rendite  dell’  amministrazione  civile , e metodo 

. di  amministrazione 

Titolo  VI.  Spese  e rendite  provinciali ; metodo  di  amministrarle; 
forme  da  et  ter  vèr  ri  ne’ contralti  che  interessano  it  provincic 

159.  Le  «pese  e rendite  provinciali  (a)  sono  o 

(a)  Se  volessi  sfibrare  gli  art.  159  a 173  e ridargli  ia 
altro  ordine  per  trattar  degli  introiti  pria  di  trattar  de- 
gli esiti,  analizza  così: 

Separazione , che  crea  lo  Introito 

1.  Imposta  addizionale  alla  contribuzione  diretto  (a’ter- 
mini  dello  art.  l63).La  Ossa  il  RE  in  ogni  anno,  secon- 
do lo  stato  de’  bisogni,  a rapporto  del  Ministro  dell’  In- 
terno 

2.  Sovrapposta  facoltativa  de’ Consigli  Provinciali, se- 
condo la  discussione  de’ bisogui  fatta  da  essi — Limitata 
a due  grani  addizionali  (a’ termini  dello  art.  164) 

3.  .Imposta  addizionale  straordinaria , se  il  RE  u rap- 
porto de’ due  Ministri  delle  Finanze  e delio  Interno  l’ap- 
provi (art.  165) 

4.  Ratizzo  (art.  165)  sulle  rendite  disponibili  de* Co. 
munì , con  volo  del  Consiglio  d’ Intendenza  e volo  del. 
l' Intendente,  se  il  RE  a rapporto  del  Ministro  dell’Inter- 
no lo  approvi— (Ricordati  che  nello  art.  63  del  Regola- 
mento approvato  col  Reai  Decreto  7 aprile  1S51  sta  scrit- 
to ogni  ratizzo  è abolito ). 

Destinazione , che  fissa  lo  Esito 

Lo  articolo  1.  serve  alle  spese  comuni  a tutte  le  Pro- 
vincie del  Regno  (Forza  pubblica,  lustrazione.  Statisti- 
ca, Vaccinazione,  Proietti,  Mantenimento  delle  Segreterie 
d’  iutendenze  e di  sotto  Intendenze,  a'termini  dcll’art.  160) 

Lo  art.  2.  serve  alle  spese  particolari  della  Provin- 
cia per  ia  quale  il  Consiglio  Provinciale  Implora  la  so- 
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comuni  a tutte  le  provincie,  o particolari  a eia-  . 

scuna  di  esse. 


vraimposta,  dopo  lo  esame  de’ bisogni  (Costruzione,  Ripa- 
razione, manotenzione  di  strade  provinciali  e di  locali 
addetti  a stabilimenti  provinciali , Società  economiche  , 
Biblioteche  ed  instituti  addetti  a parlicolar  vantaggio  di 
una  Provincia,  Mobiglia  per  la  Intendènza  e per  le  sotto 
Intendenze  della  Provincia  a’  termini  dello  art  161  ) 

Gli  art.  3.  e 4.  servono  a’  casi  di  castratone  o di  ri * 
par  azione  di  edilizio,  o di  strada  provinciale  {come 
addizione  allo  art.  2.,  ed  a termini  dejlo  art.  165  ). 

Integrità , che  tutela  il  separato  destinato 
1 Qualunque  altro  esito  non  compreso  nella  destina- 
zione dagli  art.  160,  161, 165, è vietato  alle  Provincie— 
Non  vi  è Autorità  ebe  possa  obbligarle  a concorrervi 
(principio  scolpito  nello  art.  162) 

2.  È nullo  di  pieno  diritto  ogni  contralto,  cbp  a nome 
di  una  Provincia  si  facesse  per  to  acquisto  di  un  diritto, 
o per  lo  scioglimento  da  una  obbligazione,  se  manchi  il 
Regio  assenso  previe  le  forme  ( principio  scolpito  negli 

3.  Lo  attivo  e'1  passivo  si  pianta  nello  stato  discusso, 
che  ogni  anno  prepara  il  Coasiglio  provinciale,  esamina 
la  Consulta,  ed  indi  il  RE  approva,  a rapporto  del  Mini- 
stro dello  Interno  (principio  scolpito  nello  art.  166) 

4.  L’Introito  non  può  mancare.  Vien  su’ ruoli  fondiari 
riunito  presso  il  Ricevitor  generale  della  Provincia  a cre- 
dito esclusivo  del  Ministro  deirinterno— E I’ Amministra- 
zione sta  sotto  gli  ordini  del  Ministro  medesimo,  a nor- 
ma dello  Staio  discusso  (principi  scolpiti  negli  art.  169 

5.  L'  esito  per  opere  pnbbliche  si  affida  dal  Consiglio 
Provinciale  ad  una  Deputazione,  che  sotto  la  vigilanza 
dell’ Intenderne  sì  occupa  del  buono  andamento  de  lavo- 
ri avendo  un  Cassiere  ad  hoc.  Non  si  fa  pagamento,se 
non  con  firma  dello  Intendente, previo  certificato  della  De- 
putazione, ebe  riconosca  eseguili  i lavori  pe’  quali  si  pa- 
ga (principio  scolpilo  nello  art.  168) 
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100.  Sono  spese  comuni  quelle 


6.  Vi  ha  conto  morale  annuo, che  rendono  T Intenden- 
te e la  Deputazione  delle  opere  pubbliche,  e che  discute 

il  Coniglio  Provinciale — Vi  ha  conto  materiale,  che  reo-  ' 

de  il  Cassiere,  e che  discute  il  Consiglio  d’intendenza 
(principi  scolpiti  negli  art.  170,  171). 

7.  I Tondi  addetti  ad  opere  pubbliche  Provinciali  sa- 
ranno impiegati  esclusivamente  alla  loro  destinazione 
. . . . saranno  intangibili  da  qualunque  altra  autorità 
e per  qualsivoglia  altro  oggetto  (principio  acolpito  nel- 
lo art.  168). 

Se  vuoi  vedere  il  tipo,  dal  quale  furon  tratti  gli  art. 

159  a 173  di  questa  Legge,  porta  prima  lo  sguardo  sul- 
le Leggi  del  20  maggio  1808  e del  16  ottobre  1809  •— 
poi  sul  Decreto  del  1 febbraio  1816,  del  quale  k)  art.  5. 
coincide  col  162  e col  168  di  questa  Legge,  a guardia 
della  integrità  del  destinato:  Leggi  gii  art.  1.  a 4.,  cba 
coincidono  col  167  e col  seguente;  e Io  art.  6,  che  coin- 
cide con  lo  ari.  170;  e lo  art.  7 col  171,  ec.  ec. 

Quando  passerai  all’analisi  di  ciò  cbe  io  questa  Legge 
è provvidamente  sancito  per  la  retta  amministrazione  del 
separato  e destinato  comunale,  troverai  riprodotto  il  prin- 
cipio della  separazione , che  crea  lo  introito  ( art.  174 
seg.,  180  seg.,  193  seg.  ec.)— riprodotto  il  principio  del- 
la destinazione , che  fissa  lo  esito  ( art.  210  seg.  )— ri- 
prodotto quello  della  integrità  (249,  252  , 262  , 298  a 
301  ).  • - 

E per  coordinare  il  sistema  tenuto  in  questa  provvida 
Legge  organica,  rifletti  come  sul  personale  de' manda- 
tari il  legislatore  ti  abbia  espresso  nella  parte  prima  del- 
la Legge  quel  cbe  riguarda  (nel  primo  e nel  secondo  ti- 
tolo) V amministrazione  Provinciale  e Distrettuale— (nel 
terzo)  quel  che  riguarda  I’  amministrazione  Comunale — 
Ugualmente  nella  seconda  parte  ti  esprime  ciò  cbe  ri- 
guarda rendite  e spese  Provinciali  (nel  titolo  sesto):  indi 
rendite  e spese  Comunali  (ne*  titoli  settimo,  ottavo  ec.  ) 

Vaselli  voi.  13.  26 
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i.  del  casermaggio  della  gendarmeria  , (a) 

e di  o°ni  altra  forza  pubblica  provinciale,  com- 
presa °la  pigione  de  corpi  di  guardia  (b)  ; 

-^-2.  della  istruzione  pubblica,  escluse  quelle 
della  prima  dotazione  già  stabilita  de’  licei  e col- 
legi i e quelle  della  ?e&ia  università  dl  NaPoli 

e delle  scuole  primarie; 

— 5.  della  statistica  : 
t —4.  della  vaccinazione  ; 

* —5.  del  mantenimento  de’ proietti; 

_b.  delle  segreterie  delle  Intendenze  e Sot- 
tintendenze. 

, l(jl.  Sono  spese  prticolan  quelle 

— 1.  di  costruzione,  riparazione  e manoten- 
zione  de'  locali  addetti  agli  stabilimenti  provin- 
ciali , e delle  strade  provinciali  ; 


(al  11  Ministero  dell’ Interno  a’  12  giugno  1850  dispose 
che,  cessando  il  31  decerobre  di  qneir  anno  gli  appalti 
parziali  per  la  conservazione,  manotenziooe,  e rimpiazzo 
de’ generi  del  casermaggio  provinciale  ad  uso  della  Ile- 
gale  Gendarmeria  nelle  quindici  Provincie  di  qua  del  ra- 
ro, le  subaste  avessero  luogo  su  dl  un  quaderno  ai  con- 
dizioni,*  assai  accuratamente  formolato,  che  venne  depo- 
sitato nella  Segreteria  del  Ministero  (Ramo  Interno  2. 
ripartimento)  ed  io  tutte  le  Intendenze  (v.  il  Giornale 
della  Intendenza  di  Napoli  anno  1850,  n;  16.) 

(b)  Con  Regale  Rescritto  20  agosto  1850  fu  risoluto 
che  non  dovessero  le  Provincie  soggiacere  alle  spese  di 
mantenimento  del  casermaggio  ed  alloggio  delle  truppe 
di  linea, quando  esse  prestano  il  servizio  provinciale,  con- 
fermandosi il  principio  sancito  da  questa  Legge  organica, 
cioè  che  l’obbligo  delle  ProvinVie  sta  nel  mantenimento 
della  sola  guardia  di  pubblica  sicurezza  (così  nel  18511 
cbiamavasi  la  Regale  Gendarmeria  ). 
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— 2.  del  le  società  economiche,  delle  bibliote- 
che provinciali  e di  ogni  altro  insiituto  addetto 
al  vantaggio  particolare  di  ciascuna  provincia  ; 

—5.  di  acquisto  e rimpiazzo  di  mobili  au- 
torizzati per  le  Intendenze  e Sottintendenze. 

f62.  Oltre  le  spese  enunciate  ne*  tre  prece- 
denti articoli , le  provincie  non  possono  farne 
altre,  nè  possono  essere  chiamate  da  qualunque 
autorità  a concorrere  a qualsivoglia  altra  spesa, 
che  Noi  dichiariamo  perciò  estranea  alla  loro  am- 
ministrazione (a). 

163.  Sarà  supplito  alle  spese  comuni  col  pro- 
dotto di  una  imposta  addizionale  alla  contribu- 
zione diretta  , che  sarà  fissata  in  ogni  anno  colla 
legge  sulla  ripartizione  della  stessa  contribuzio- 
ne, proporzionatamente  allo  stato  de’ bisogni, che 
verrà  presentato  dal  Ministro  dell’  interno. 

164.  I Consigli  provinciali  suppliscono  alle 

spese  particolari  col  prodotto  di  una  simile  so- 
vrimposta alla  contribuzione  medesima.  Questa 
sovrimposta  è facoltativa  de’ Consigli , è pro- 
porzionata a’  bisogni  che  essi  discutono  e deter- 
minano, ma  non  può  oltrepassare  due  grana  ad- 
dizionali (b).  * 

165.  Oltre  i fondi  assegnati  nell’articolo  pre- 
cedente alle  spese  particolari,  il  Consiglio  di  cia- 
scuna provincia  , quante  volte  si  tratta  di  co- 


, /a]  disposizione  identicamente  era  nel  Decreto 

deJ.J  *8VLart-  S~V-  ***  ana,°gia  r art,  216. 

(n)  Oli  articoli  165  seguendo  vennero  tratti  dallo  art. 
2 seguendo  del  Decreto  del  1 febbraio  1816 
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atruzione  o riparazione  di  edilizio  o strada  pro- 
vinciale , può  proporre  un1  altra  imposta  addi- 
zionale straordinaria  , ed  un  ratizzo  sulle  ren- 
dite  disponibili  de’  comuni , qualora  per  questo 
secondo  vi  concorra  il  voto  dell’  Intendente  e del 
Consiglio  d1  Intendenza.  - - . * . 

La  risoluzione  sulla  proposta  di  qnesti  mezzi 
straordinari  è riservato  a Noi  su  rapporto  del  Mi- 
nistro dell’  interno  , quanto  al  secondo  mézzo  ; 
e de’Ministri  delle  finanze  e dell’  interno  uniti, 

quanto  ai  primo.  • 

16G.  Le  rendite  e spese  provinciali  sono  am- 
ministrate sotto  gli  ordini  del  Ministro  dell’ in- 
terno , a norma  dello  stato  discusso  , che  sarà 
progettato  ed  esaminato  in  ogni  anno  da1  rispet- 
tivi Consigli  provinciali,  e sottomesso  alla  No- 
stra approvazione  dallo  stesso  Ministro. 

107.  L’ amministrazione  de’  fondi  addetti  alle 
opere  pubbliche  può  essere  confidata  dal  Consi- 
glio .provinciale  ad  una  deputazione  incaricato  di 
dirigere  ed  invigilare  i lavori  (a). 

11  Consiglio  può  in  tal  caso  nominare  un  Cas- 
siere particolare  pe1  delti  fondi.  La  deputazione 
amministrerà  sotto  la  vigilanza  dell’Intendente; 
e proporrà  al  medesimo  le  precauzioni  da  pren- 
dersi in  ordine  al  Cassiere. 

100.  I fondi  addetti  alle  opere  pubbliche  (b) 

(a)  V.  gli  art.  1 a 5 del  Decreto  del  1 febbraio  1816. 

(b)  li  buono  andamento  de’  lavori  pubblici,  al  pari  che 
la  buona  tenuta  delle  strade,  costituisce  un  de’  più  gravi 
oggetti  affidati  alle  cure  ed  alla  risponsabilità  dello  In- 
tendente e de’ Sotto  Intendenti  dal  Decreto  del  25  Feb- 
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provinciali  saranno  impiegali  esclusivamente  alla 
loro  destinazione.  11  pagamento  ne  seguirà  col- 

braio  1827  (coll.  p.  105)  — Fra  1 Regolamenti  di  Ponti 
e Strade  avrebbe  dovuto  trovarsi  alligalo  al  Decreto  de*  , 
22  ottobre  1811  quello  in  forma  d’  1 ostruzioni  ordinato 
con  lo  articolo  decimoterzo  del  Decreto  medesimo.  Pure 
ivi  non  è.  Fu  compilato  a’  17  aprile  1812,  e noi  abbia* 
no  avuto  reiterale  occasioni  di  analizzarne  lo  articolo* 
secondo,  perchè  tratta  del  modo  col  quale  si  liquidano 
i compensi  allo  spropriato  per  utilità  pubblica  — Leg- 
gi le  Istruzioni  rapportate  nel  nostro  voi.  X , p.  566  , 
num.  1316  , e riscontra  come  appendice  di  quelle , nel 
nostro  voi.  XIV,  pag.  639,  n.  1611,  le  Inslruzioni  spe- 
ciali che  servono  di  norma  alle  Dipendenze  della  guerra 
c marina  per  lo  apprezzo  e per  lo  possesso  degl’  immo- 
bili da  occuparsi  per  causa  di  utilità  pubblica. 

Del  6 ottobre  1832  esiste  sovranamente  approvato  un 
Quaderno  delle  condizioni  che  si  adottano  per  gli  appal- 
ti di  mantenimento  delle  strade,  formolato  eoa  accurata 
diligenza  precaveate  — E dal  Ministero  de'  lavori  pubbli- 
ci a’ 30  novembre  1851,  con  circolare  diretta  agi’Inge- 
gneri  di  acque  e strade,  fu  provvedutole  allo  art.  23 
di  quel  quaderno  si  aggiungessero  patti  per  eliminar  qui- 
stioni  co’  proprietari  di  fondi  laterali  alle  strade.e  toglie- 
re il  pretesto  allo  appaltatore  che  fa  rimaner  sulle  stra- 
de fango  o polvere.  Di  tali  patti  le  forinole  sua  rappor- 
tate nel  giornale  della  Intendenza  di  Napoli  |N.  26  di  feb- 
braio 1851).  11  loro  senso  tal’ è:  Lo  appaltatore  dee  sgom- 
brare. Se  dannificasse  i fondi  limitrofi  per  eseguire  Io 
sgombramento,  soiTra  egli  le  spese  di  trasporto  altrove , 
o quelle  d’  indennità  al  dannificato. 

Se  per  lavori  pubblici  sorgano  controversie  tra  1’  Am- 
ministrazione e gli  appaltatori,  o tra  1’  Amministrazione 
e i privati,  rammemora  quel  che  nel  voi.  IV  peg.  123 
n.  608  e pag.  260  n.  651  analizzammo  per  dimostrare 
la  indole  e la  efficacia  de'  verbali  che  compila  uu  Inge- 
gnere direttore  di  strada  a carico  dello  appaltatore — Ivi 
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la  (Irma  dell’  Intendente  preceduta  da  certificato 
della  deputazione  che  assicuri  l'esecuzione  de’  la- 

pure  notammo  che  nelle  controversie  con  gli  appaltatori 
vi  è necessità  pel  Magistrato  di  avvalersi  di  periti  spe- 
ciali — Nel  voi.  VI  pag.  280  n.  917  rileggi  il  Reai  Re- 
scritto reso  il  25  aprile  1841  in  sede  del  conflitto  nella 
causa  de  Biase, e Ponti  e Strade,  per  lo  quale  fu  risolu- 
to che  f azione  di  dann*  interessi  dallo  appaltatore  spin- 
ta contra  I*  amministrazione  motivando  che  non  si  son' 
fatti  eseguire  gli  scandagli  pria  che  un  fiume  distrugges- 
se la  opera,  quest’  azione  sia  giudicabile  non  dal  potere 
giudiziario  , sibbeoe  dal  Contenzioso  amministrativo  — 
Nello  stesso  voi.  VI,  pag.  614,  o.  957  troverai  applica-  , 
to  lo  aforismo  sancito  dal  Reai  Rescritto  9 di  ottobre 
1841,  tutt'  i contratti  con  la  Direzione  generale  de’  Pon- 
ti e strade  appartenere  alla  cognizione  delle  Autorità  am* 
mioi8trative.  Ivi  troverai  rammemorati  i Regolamenti  dei 
10  ottobre  1832  ed  il  Rescritto  del  9 luglio  1839  reso 
In  sede  del  conflitto  Casoria  e Ferraro;e  finalmente  vedrai 
sviluppato  il  testo  del  Rescritto  del  7 novembre  1841  pre- 
messa la  sposiziooe  dell’  accurata  analisi  eh’  ebbe  luogo 
nella  Consulta  di  Stato  sulle  ragioni  per  le  quali  nella 
causa  Lauro  e nano  fu  confermata  la  decisione  di  com- 
petenza resa  da)  Consiglio  d’ Intendenza. 

Se  aprirai  il  Bullettino  delle  leggi(l  semestre  delJlSlO 
pag.  145  ) vedrai  il  tipo  delle  posteriori  sovrane  risolu- 
zioni in  materia  di  appalto  per  opere  pubbliche  — Ivi 
col  Decreto  del  23  gennaio  1810  leggerai  come  la  pri- 
ma aggiudicazione  dovea  farsi  dieci  giorni  dopo  I*  affis- 
sione de’  manifesti';  la  diffinitiva  cinque  giorni  dopo  la 
prima  — quella  in  grado  di  decima  tra  24  ore  — quella 
in  grado  di  sesta  cinque  giorni  dopo  la  diffinitiva  — .V 
19  febbraio  1810  vedrai  (bull.  pag.  184)  applicale  alle 
opere  pubbliche  comunali  queste  identiche  norme— Pri- 
ma ancora  dello  art.  251  di  questa  legge  organica,  ve- 
drai io  una  circolare  del  30  gennaio  1816  che  l' Inten- 
dente, preso  lo  avviso  del  Consiglio  d' Intendenza,  potea 
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vori  per  le  somme  che  si  liberano.  I delti  fon- 
di saranno  intangibili  da  qualunque  altra  autori' 
là  , e per  qualsivoglia  altro  oggetto,  v. 

dispensare  alle  subaste  volute  per  modo  di  regola,  so  con- 
corresse la  eccezione,  cioè  si  trattasse  di  lavori  non  su» 
sceltivi  di  appalto  — Dopoché  la  legge  organica  ebbe  de» 
finito  pe’  contratti  de*  comuni  quali  fossero  i termini  co’ 
qoaii  dovrebbero  le  licitazioni  praticarsi,  un  Rescritto  del 
6 marzo  1819  dettò  che  il  sistema  stabilito  col  Decreto 
de’  23  gennaio  1810  cedesse  al  sistema  per  le  licitazioni 
dettato  dalia  Legge  del  12  decembre  1816  — Sette  anni 
dopo  apparvero  le  Instrnzioni  alligate  al  Decreto  del  25 
febbraio  1826  (collez.  p.  107)  e là  vedi  necessario  il  Pro- 
getto accooipaguato  dal  così  dello  stato  estimativo  supe- 
riormente approvato:  per  eccezione,  il  verbale  di  urgen- 
za dell'  amministrazione  locale,  e le  forme  necessarie  per 
legittimare  la  esecuzione  — Deilo  stesso  anno  1826  il  Uo- 
scriuo  del  dì  8 luglio  permise  che  il  termine  di  otto  gior- 
ui  imposto  dalla  Legge  del  12  decembre  1816  fra’l  pri- 
mo manifesto  e la  preparatoria, nelle  opere  pubbliche  prò* 
vinciali,  potesse  venire  ampliato  a trenta  giorni,  ferme  le 
altre  disposizioni  racchiuse  nella  Legge  organica  per  ciò 
cbe  riguarda  licitazione.  E quel  Rescritto  rischiarando 
ciò  che  in  quella  epoca  formava  dabbio  circa  il  giorno 
dal  quale  partir  si  dovesse  per  numerare  i termini,  dettò 
cbe  dall’  indomane  di  quel  giorno  in  cui  avev’  avuto  luo- 
go la  licitazione  iucomiuciassero  a numerarsi  i fatali  — 
Quattro  anui  decorsero.  A’  21  ottobre  1830  opportuna- 
mente fu  esemplificalo  in  quali  casi  potrebbero  senza  ap- 
palto fars’  tu  economia  i lavori.  Fra  gli  esempli  furono 
espressi  i movimenti  di  terreno,  1 tagliamoti  ti,  I muri  a 
secco  per  bonificazione  di  strade  — E con  Regai  Rescrit- 
to dei  12  ottobre  1830  venne  approvato  ii  Regolamento 
per  la  esecuzione  de*  lavori  di  opere  pubbliche  in  eco- 
nomia—Ma  se  un  comuue,  perchè  la  strada  passa  per 
lo  suo  abitato,  contribuir  deve  dalla  spesa,  vuoisi  che  la 
opera  si  esegua  cou  la  intesa  del  comune  e non  eoo  al» 
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109.  I fondi  provinciali , che  risultino  da  so- 
vrimposte alla  contribuzione  diretta  , saranno 

tro  metodo,  se  non  in  appalto  (^Rescritto  de’ 6 maggio 
18S0,  rapportato  nel} giornale  della  Intendenza  di  Napoli 
di  Giugno  1830  n.  15,  pag.  116)  <—  Da  un  Rescritto  del 
dì  11  novembre  1837  si  ba  che  ogni  volta  in  cui  tratti» 
si  di  aprire  nuove  strade,  di  qualunque  natura  esse  aie» 
no,  bisogna  che  concorra  la  intelligenza  del  ramo  miti» 
tare,  E da  una  Ministeriale  del  dì  11  decembre  1851  ( nel 
giornale  d*  Intendenza  di  Napoli  n.  26  ) si  ba  questa 
massima:  qaando  un  appaltatore  di  mantenimento  di  stra- 
de per  rinnovazione  di  contratto  consegna  a se  stesso  la 
strada,  il  nuovo  appallo  s’ intende  cominciare  dal  gior- 
no  dell’  approvazione , non  da  quello  della  contegno 
E qui  rammemora  per  lo  Decreto  del  27  giugno  1820 
e pel  Regolamento  ivi  annesso  ( collez.  p.  429  ) come  di 
varie  classi  furono  specificate  le  strade.  Alla  prima  clas- 
se,  fu  detto  nel  Decreto.appartengono  quelle  che  mettono 
la  Capitale  io  comunicazione  con  le  principali  Città  de* 
Paesi  stranieri,  o co'  Domini  di  là  del  Faro;  e queste  fu 
comandato  fossero  di  palmi  30,  cioè  20  di  capostrada  e 
quindici  da  un  lato,  quindici  da  un  altro, per  marciapie- 
di o passeggiatori,  più  quattro  per  fossato  a destra,  qual- 
tro  a sinistra  — Alla  seconda  classe  appartengono  quel- 
le cbe  mettono  Napoli  o Palermo  in  comunicazione  co* 
capoluogbi  delle  Provincie  o Valli,  e co’ porti  di  Man- 
fredonia e di  Castella  mare  di  Stabia;  e queste  fu  coman- 
dato cbe  fossero  di  quaranta  palmi,  cioè  diciotto  di  ca- 
postrada, undici  ed  undici  di  marciapiedi,  oltre  quattro 
e quattro  di  fossato  — Alia  terza  classe  fu  detto  appar- 
tenere quelle  strade  che  mettoo  frajoro  in  comunicazio» 
ne  capoluogbi  di  Provincie,  o cbe  partendo  da  grandi 
comuni  vanno  ad  una  strada  di  prima  classe;  e queste 
fu  comandato  fossero  di  palmi  trentasei,  cioè  sedici  di 
capostrada,  dieci  e dieci  di  marciapiedi:  oltre  tre  e tre  di 
fossato  — alla  quarta  classe  fu  detto  appartenere  tutte  le 
altre  strade  non  comprese  nelle  tre  classi  precedenti,  e 
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esalti  su  i ruoli  ordinari  della  contribuzione  stes- 
sa , e riuniti  nella  cassa  generale  della  proviu- 

bastare  per  esse  )'  ampiezza  di  ventisei  palmi.cioè  quat- 
tordici di  capostrada,  sei  e sei  di  passeggiatolo,  olire  poi 
tre  e tre  palmi  pe’  fossi  laterali.  — Per  eccezione  a que- 
ste regole  fu  detto  che  Be  si  trattasse  di  costruire  una 
strada  che  attraversar  dovesse  luoghi  montuosi, bastereb- 
bero ventiquattro  palmi,  compreso  il  parapetto  di  due  pal- 
mi; e che  ove  nella  costruzione  di  nuove  srade  a’  incou- 
trassero  tratti  di  strade  auliche,  o mura  di  poderi,  il  mi- 
nimum della  larghezza  dovesse  sempre  esser  di-  palmi 
veotidue,  messi  per  iotiero  a hrecciaio  e ad  ossatura, 
provvedendosi  agli  scoli  delle  acque  a traverso  de'  mu- 
ri de’  poderi  contigui. 

* Per  ciò  che  riguarda  la  spropriazione  di  privati  im- 
mobili ad  occasione  di  doversi  costruire  opere  nello  in- 
teresse della  pubblica  Amministrazione,  abbiamo  reiterate 
volte  nella  nostra  opera  scritto  utili  nozioni.  Nei  voi.  IV. 
pag.  322,  n.  675  abbiamo  trattato  del  caso  di  una  in- 
dennità dovuta  per  fondo  di  natura  eolìteutioa.  e del  prez- 
zo dividuo  fra  padrone  utile  e padrone  diretto — Nel  voi. 
IV,  pag.  669,  del  caso  iu  cui  io  immobile  spropriato  ap- 
partenga al  minore,  allo  assente  ecc.,  e non  possa  ri- 
tardarsi la  valutazione  ebe  preceder  dee  la  occupazione 
per  la  pubblica  opera — Nel  voi.  VI,  pag.  513,  n.  952 
del  caso  iu  cui  sia  controvertito  se  pubblico  o se  priva- 
to sia  quei  suolo  sul  quale  la  opera  pubblica  deve  occa- 
sionare la  occupazione— Nello  stesso  voi.  VI.  pag,  179, 
n.  895  abbiam  trattato  della  maniera  onde  sormontare 
1*  ostacolo  della  renitenza  dei  privato  a nominare  il  pe- 
rito ebe  valuti  le  indennità  insieme  col  perito  direttore 
della  opera  pubblica — Nel  voi.  Vili.  pag.  691  n.  1146 
abbiam  veduto  come  il  dominio  privalo  ne’  casi  di  spro- 
priazione per  pubblica  utilità  cessa, uoo  per  consenso  del 
possessore,  sibbeue  per  autorità  della  linea  governativa; 
e qual)  conseguenze  derivano  da  siffatta  distinzione— Nei 
voi.  lX,  pag.  782  a 790,  n.  1229,  abbiam  notato  come 


Digìtized  by  Googte 


410 

eia.  Il  II  ricevitore  generale  ne  avrà  un  conto 
separato  9 e li  terrà  a credito  esclusivo  del  Mi- 

I'  azione  civile  del  privato  ebe  chieda  dann’ interessi  dal* 

T Amministrazione,  perchè  questa  ha  con  la  pubblica  o- 
perù  occupato  lo  immobile,  fu  inviata  al  Contenzioso  am- 
mioistrativo;  e nel  voi  X,  pag.  4SI,  n.  1301  abbiam  di- 
lucidalo cbn  dovendo  il  privato  iniziar  le  sue  domande 
in  Linea  Governativa,  quando  si  dolga  di  danni  ^feri- 
tigli dalla  pubblica  Ammiuistrazioue , vi  son  risoluzioni 
Sovrane  che  destinando  il  Giudice  affidano  la  conoscen- 
za di  tali  vertenze,  non  al  Potere  giudiziario,  sihtiene  al 
Couleuzioso  amministrativo:  fermo  il  principio  ebe  la  sup- 
plica in  linea  Governativa  secondo  il  Rescritto  del  1823 
(Scarpa)  può  due  effetti  sortire:  o la  riparazione  ammi- 
nistrativa del  dunno,  o la  Sovrana  destinazione  del  Ma- 
gistrato, senza  che  possa  di  per  sè  il  privato  introdurre 
azione , sia  in  Tribunale,  sia  in  Consiglio  d' Intendenza', 
per  danni  ingressi  cagionatigli  dal  mandatario  del  Som- 
mo Imperanti»  ( v.  nel  voi.  XIV,  pag.  629,  n.  16l0  la 
motivata  analisi  di  tali  principi  coronata  da  Sovrauo  Re- 
scritto del  17  marzo  1852j— Nel  voi. X, 'pag.  566, n. 1316 
osservammo  che  P Intendente  non  occorre  che  nomini  il 
terzo  perito,  pria  che  il  verbale  deponga  se  illperito  del- 
lo spropriato  per  utilità  pubblica  siesi,  o no,  uniformato 
alla  valutazione  del  perito  direttore  della  opera.  La  nomi- 
na dee  farsi  nel  caso  di  verificata  discordanza  tra'  due 
periti— Nello  stesso  voi.  X,  pag.  596,  n.  1317  trattam- 
mo de’  verbali  di  conciiiazioue,  che  per  lo  Rescritto  de' 
26  agosto  1826  han  luogo  circa  il  ripartire  i danari  di 
indennità  liquidata  allorché,  pubblicato  nel  giornale  il  no- 
me dello  spropriato  per  utilità  pubblica,  vengono  sequestri 
o opposizioni  al  rilascio— Nel  voi.  XII,  pag.  226,  n.  1429 
dimostrammo  come  inibito  fosse  al  privato  far  qualunque 
novità,  quando  lo  immobile  esser  dee  spropriato  per  olili- . 
tà  pubblica;  e c’  impegnammo  a rintracciare  secondo  lo 
spirito  di  vari  Rescritti,  da  quale  giorno,  da  qual  momen- 
to. il  privato  perda  il  dominio  perchè  sottentra  il  credito 
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nistro  dell*  interno , il  quale  ne  dispone  a misu- 
ra degl'  introiti  , in  conformità  degli  stati  di- 

r 

d’indennità.  Ivi  contentammo  vari  articoli  di  diritto  pri- 
vato, metteodogi'  in  armonia  col  pubblico  diritto  — Nello 
stesso  voi.  XII,  pag.  259,  n.  1433  ritornando  sulla  qui- 
stione  (trattata  nel  voi.  IV  p.  327)  relativa  al  caso  dello 
immobile  enfiteutico  spropriato  per  utilità  pubblica, osser- 
vammo che  per  determinare  il  modo  da  attribuir  il  da- 
naio della  indennità,  è adequato  questo  concetto:  Se  lo 
enGteuta  chieda  diminuzione  di  caoone  per  la  parte  spro- 
priata,  la  somma  che  i*  amministrazione  assegna  per  in- 
dennità è tuua  de!  padrone  diretto:  Se  io  enGteuta  non 
chieda  diminuzione  di  canone,  quella  somma  è del  pa- 
drone utile,  ma  non  tutta  può  a lui  pagarsi  libera:  una 
parte  dee  dargiisi  condizionata  cosi, eòe  per  quanto  cor- 
risponda alla  vecchia  sostanza , lo  enGteuta  ne  perce- 
pisca il  frutto,  ma  il  capitale  stia  riserbato,  perchè  in 
caso  di  devoluzione  vada  al  padrone  diretto — Finalmente 
nel  voi.  XIV  pag.  589  n.  1603  osservammo  come  uel 
calcolo  degl'  interessi  veugnoo  ed  il  valore  della  terra 
spropriata,  ed  il  valore  de' frulli,  inaino  a che  le  inden- 
nità liquidate  non  sieno  dall'  amministrazione  soddisfate 
— - E-  nèllo  stesso  nostro  voi.  XIV,  osservammo  in  qua- 
le senso  vada  inteso  il  R.  Rescritto  del  24  aprile  1850 
per  lo  quale,  ove  trattasi  di  spropriare  fondo  che  l’Am- 
mioislrazione  conosce  essere  enfiteutico,  si  comanda  do- 
versi far  intervenire  anche  il  perito  del  padrone  diretto; 
ove  trattasi  di  spropriare  foodo  che  F amministrtiz  one 
conosce  appartenere  a più  condomini,  si  comanda  dover- 
si fare  intervenire  il  perito  anche  di  costoro.  Fu  quel 
Rescritto  dilucidato  dalia  ministeriale  del  14  agosto  1850. 
Quando,  adoperate  le  solite  dovute  indagini,  l’aroraiuistra- 
zione  non  Conosce  condomini,  o domini  diretti,  la  rogo 
la  del  Rescritto  de’  26  agosto  1826  fa  che  o costoro  ven- 
gon  opponenti  sul  prezzo  pubblicato,  o non  possono  più 
quistiouare  con  1'  amministrazione  che  spropriò.  Quando, 
adoperate  le  dovute  indagini,  s*  incontrano  condomini  ò 
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scussi  da  Noi  approvali  col  mezzo  di  ordinati- 
vi cbe  spedisce  direttamente  sulla  cassa  generale, 
escluso  ogni  altro  giro  intermedio  (a). 

s' incontra  un  padron  diretto,  non  è già  che  il  Rescritto 
voglia  assolutamente  che  ciascun  di  essi  nomini  periti. 
Possono  concordar  nella  nomina  i diversi  interessati. Ma 
ove  non  concordassero,  e più  periti  venissero  nominati, 
se  costoro  tutti,  o alcun  fia  essi, .non  si  uniforma  nella 
valutazione  al  giudizio  del  perito  Direttore  della  opera, 
allora  Io  Intendente  nomina  il  terzo  perito, secondo  il  Re- 
golamento. 

(a)  Codoscì  il  Decreto  del  7 maggio  18fe.  Ivi  il  proe- 
mio si  rimette  agli  art.  159  a 16G , ed  agli  art.  210  a 
216  di  questa  legge  organica,  non  che  alla  Sovrana  ri- 
soluzione del  2 decembre  1850.  Nel  dispositivo  fi^sa  l'am- 
ministrazione delle  rendite  e delle  spese  comuni  e spe- 
ciali delle  15  Provincie  de'  Reali  Domini  di  qua  del  faro 
ascendere  a due.  5S1230,  oltre  uua  resta  di  due.  15529 
per  1'  anno  1851.  Dal  1 gennaio  1852  i ducali  48  inila 
di  spese  per  posta  iuierna  e i due. 16  mila  di  spesa  per  le 
stampe  e registri  passauo  a carico  d è fondi  provinciali 
comuni , perchè  si  aboliscono  i ratizzi  su’  comuni  e si  sta- 
bilisce che  uno  de’  due  centesimi  addizionali  alla  fondia- 
ria di  conto  de*  comuni  passi  ad  accrescer  i fondi  comu- 
ni provinciali  in  ducati  61500 — E mentre  si  aboliscono 
i ratizzi  su'  comuni  de'  Domini  di  qua  del  faro  , cessano 
le  cu$$e  delle  Intendenze  — e si  abrogano  tutte  le  dispo- 
sizioni in  contrario  precedenti  — Ma  se  vuoi  approfondi- 
re sulle  discussioni  cbe  precedettero  questo  Decreto  , ri- 
scontra i dodici  articoli  del  Rescritto  comunicato  con  Cir-  > 
colare  il  14  maggio  1851  a tutte  le  Intendenze  di  qua 
del  faro,  onde  ammirare  con  quaala  perspicacia  il  Mini- 
stero e la  Consulta  vagliato  aveano  così  io  stato  discus- 
so generale  per  l’ amministrazione  del  fondo  comune  prò- 
vinciate , come  tutt’i  quindici  stati  discussi  del  rispettivo 
fondo  particolare  di  ciascuna  provincia  per  l’ anno  1851; 
ed  analizzando  particolarmente  i progetti  di  tali  stali,  si 
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170.  In  ogni  anno  il  conto  morale  de’  fonili 
provinciali  sarà  reso  dall1  Intendente,  e dalle  de- 
putazioni, ove  n’esistano,  al  Consiglio  provmy 

ciale  (a).  . , 

Le  deliberazioni  del  Consiglio  a tal  riguardo 

sono  esecutive  , dopo  la  nostra  approvazione  a 
proposta  del  Ministro  dell’  interno. 

11  Consiglio  in  tale  circostanza  fa  rilevare  tut- 
to ciò  che  crede  conveniente  in  ordine  all  im- 
piego de’ fondi,  ed  al  progresso  delle  opere  a cui 
furono  destinati,  e propone  ogni  misura  che  sti- 
ma opportuna  su  tal  particolare  (b).  _ 

17i;  Il  conto  materiale  de  fondi  provinciali 
è discusso  e giudicato  definitivamente  dal  Con- 
silio d’  Intendenza  della  provincia,  salvo  il  ri- 
corso devolutivo  all1  autorità  competente. 

Il  Consiglio  d1  Intendenza  nella  discussione  ter- 


erano  interessati  della  classificazione  delle  spese,  miran- 
do all’  abolizione  de’  ratizzi  ed  alla  composizione  piu  e- 
qua  e meno  onerosa  dèi  fondo  comune  provinciale,  e ad 
ottener  lo  scopo  di  dar  norme  a'  Consigli  provinciali  al- 
lorché proporrebbero  gli  stali  discussi  per  gli  anni 
cessivi— (Del  Giornale  della  Intendenza  di  Napoli  n.33  di 

a8(a)°v!8|o1aVt.  6 del  Decreto  del  1 febbraio  1816,  e lo 

art.  30  di  questa  legge.  ’ , 

(b)  Con  Regale  Rescritto  de"  25  settembre  1850  fu  san- 
cito che  rimanesse  sotto  la  dipendenza  dei  Ministero  del- 
P Interno  il  personale  de’  Consiglieri  provinciali,  de  De- 
putali, de’  Cassieri,  fino  a che  la  M.  S.  non  risolvere  >- 
be  diffinitivamente  1’  organico  de’  Ministeri;  ed  alla  dipen- 
denza del  Ministero  de’  lavori  pubblici  la  formazione  dò- 
gli siati  discussi , de  cositi  morali  e inatertau\  le  riso- 
luzioni sulle  controversie  che  pe’  conti  medesimi  potesse- 
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rà  presente  la  deliberazione  del  Consiglio  pro- 
vinciale sul  conto  morale. 

Nella  discussione  del  conto  de’  fondi  delle  o- 
pere  pubbliche  , de’  quali  l’ Intendente  ha  dis- 
posto da  ordinatore  , egli  potrà  intervenire  in 
Consiglio:ma  non  vi  avrà  voce  deliberativa  (a). 

172.  Le  provincie  non  possono  contrarre  per 
acquistare  un  diritto  o per  isciogliere  una  ob- 
bligazione, sia  collo  Stato,  sia  con  particolari  , 
se  non  vi  preceda  una  deliberazione  del  Con- 
siglio provinciale,  ed  il  Nostro  assenso  accor- 
dato a rapporto  del  Ministro  dell’  interno,  e nel 
modo  determinato  dalla  legge  (b). 

173.  Ogni  contratto  conchiuso  contro  le  di- 
sposizioni del  precedente  articolo  è nullo  di  di- 
ritto. 

s » 

Titolo  VII  Rendite  comunali , loro  natura  e principi  che  rego- 
lano ciascuna  di  esse 

Capo  I.  — Disposizioni  generali 

174.  Ciascun  comune  ha  le  sue  rendite  es- 
senzialmente separate  (c)  da  quelle  dello  Stato* 
de' particolari  , e di  ogni  altro  comune. 

ro  elevarsi,  le  declaratorie  e sanatorie,  le  verifiche  di  cas- 
sa, i premi  a’  Cassieri , 1 diritti  di  contabilità  per  la  di- 
scussione de*  conti , e tutC  altro  riferibile  alt  ammini- 
strazione de' fondi  provinciali. 

(a)  V.  lo  art.  7 del  Decreto  del  1 febbraio  1816. 

(b)  V.  riprodotto  negli  art.  298  a 301  di  questa  legge 
pe’comuni  lo  stesso  principio  conservatore  della  integrità. 

( c ) Rifletti  alla  parola  « essegzialmente  » — Il  siste- 
ma della  separazione , cui  questo  articolo  t74  accenna, 
eia  riprodotto  nel  Proemio  della  legge  organica  del  21 
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%E*  quindi  perpetuamente  abolita  e vietata  ogni 
promiscuità  (a)  di  proprietà,  di  rendila,  o di  di- 

marzo  1817,  Ore  si  dichiara  esser  di  pubblico  interes- 
se vederne  fissati  i limiti— -Sta  riprodotto  nello  articolo  1. 
della  stessa  legge  del  1817,  ove  si  ripete  che  saranno 
essenzialmente  distinte  e separate  tra  loro  le  materie. 
t£ui  il  principio  della  separazione  sta  a’  fianchi  del  prin- 
cipio della  destinazione',  il  primo  comma  dello  art.  174 
ti  avverte  che  la  separazione  e la  destinazione  governa- 
no non  solo  le  cose,  ma  ancora  le  rendite. 

(a)  Coincide  questa  disposizione  abolitiva  e proibitiva 
di  promiscuità  con  quelle  disposizioni  che  già  erano 
scolpite  nel  Decreto  del  10  marzo  1810  e nelle  Instruzio- 
ni  annesse  a quel  Decreto.Ivi  già  leggeasi  come  rimarreb- 
bero spente  le  servitù  e i condomini  di  che  or  ora  trat- 
teremo,e come  diverrebbero  valutabili  per  compensarsi  con 
danari  (v.  Bull.  pag.  229,  ivi  gli  articoli  6,  7 a 10  del 
Decreto  testé  citato)  — Pondera  intanto  strilo  spirito  di 
questo  secondo  comma  dello  art.  174.  Esso  è conseguen- 
za legittima  del  principio  stabilito  nel  primo  comma.  Do- 
vendo esistere  per  essenza  la  separazione  e la  destinazio- 
ne, rifugge  la  promiscuità  — - E lo  articolo  parla  non  di 
amministrazioni  fra  loro  soltanto:  parla  di  promiscuità  fra 
amministrazione  e particolari ; e ne  parla  in  modo  rigo- 
roso ed  imperante  per  lo  passato  e per  lo  avvenire  — 
Nel  nostro  voi.  HI , pag.  252 , n.  514  analizzammo  la 
quistione  del  se  lo  art.  582  leg.  civiche  autorizza  ogni 
proprietario  ad  acquistare  la  Mitoyennetè  fosse  applica- 
bile al  caso  del  muro  che  sostiene  ponte  sulla  pubblica 
via , sol  perchè  quel  muro,  sta  contiguo  con  la  proprietà 
del  privato  che  invoca  io  art.  582;  e là  osservammo  co- 
me nello  art.  572  1.  c.  opportunamente  si  trovi  disposto 
che  le  servitù  stabilite  per  utilità  pubblicalo  comunale , 
son  governate  da  leggi  e regolamenti  speciali,  leggi  e re- 
golamenti, senza  de’  quali  vacillerebbe  il  principio  della 
separazione  scolpito  come  cardine  nel  pubblico  diritto 
amministrativo. 
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ritti  tra’  comuni  e lo  Stato  , tra  i comuni  e i 
particolari  , o infra  essi  comuni.  T. 

175.  Le  promiscuità  esistenti  in  contraddi- 
zione dell’  articolo  precedente  saranno  sciolte,  e 
sarà  assegnata  in  proprietà  a ciascuno  , degl’in- 
teressati quella  porzione  che  corrisponde  a’  suoi 
diritti  , a norma  degli  stabilimenti  adottati. 

Quaiìdo  circostanze  locali  straordinarie  impe- 
dissero lo  scioglimento  delle  promiscuità,  ne  sa- 
rà fatto  rapporto  motivato  al  Ministro  dell1  in- 
terno, il  quale  prenderà  i Nostri  ordini  per  la 
eccezione  della  regola. 

176.  Ogni  occupazione  ed  ogni  alienazione  ir- 
legittima  del  demanio  comunale  (a)  è dichiarata 


(a)  Non  è questo  il  luogo  di.  ricercar  le  origini  delle 
tèrre  Demaniali , di  rammemorare  P ager  publicus  e l'a- 
ger  vectigalis  de’  tempi  di  Roma;  dell’  ager  allignata* 
diviso  alle  centurie,  limitarti*-,  dell’  ager  lubsecivui,  del- 
lo extracluiui , di  che  parlò  Calvino  nel  Lexicon  juria 
alle  parole  ager  tubsecivui.  — Non  è questo  il  luogo 
di  penetrar  nelle  memorie  ex -feudali  per  investigar  la  co- 
munità de’  coltivatori.  Dopo  Fouchart  (voi.  1.  pag.250.) 
ne  ha  magistralmente  ed  eruditameute  scritto  Troplong 
ne’  due  trattati,  in  quello  della  locazione, ove  ha  esplora- 
to P origine  dell’  enflteusi;  e più  diffusamente  in  quello 
delia  società,  ove  penetrando  nell’  epoche  assai  recondite, 
ha  raccolto  quanto  può  esservi  di  erndito  sulla  materia. 
Professiamo  che  scrivendo  ii  Manuale  pel  Giureconsulto 
scriviamo  per  rammemorare  i principi  scientifici  a chi 
gH  sa,  e scriviamo  per  dar  memorie  di  diritto  applicato 
alle  dimissioni,  mirando  all'  utile,  anziché  al  dilettevo- 
le—‘Demani  e terreni  Demaniali : sotto  questi  nomi  do- 
vremmo intendere  territori  aperti,  coltivati,  o incolti, 
qualunque  ne  sia  il  proprietario,  so  tanto  sia  che  su  di 
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busiFà  , a qualunque  epoca  V una  o 1’  altra  ri- 
monti; essa  non  potrà  in  vermi  caso  essere  con* 


essi  esisteva  uso  civico,  o esistea  promiscuità  ( DteGni- 
zinne  scolpila  nel  primo  articolo  del  Decreto  8 giugno 
3807  )-**NeUa  legge  abortiva  della  feudalità , lo  art.  15 
così  dicera:  *'  demani  che  appartenevano  agli  aboliti  feu- 
di,  resteranno  agli  attuali  possessori;  le  popolazioni  con- 
serveranno gli  usi  Civici  e tutt  ’i  diritti  che  attualmen- 
te posseggono  su  de' medesimi,  fino  a quando  di  detti 
demani  non  ne  sarà  con  altra  nostra  legge  determinala 
e regolata  la  divisione  proporzionata  al  dominio  e a’ 
diritti  rispettivi  ( legge  del  2 agosto  1806  ) — Nel  De- 
creto del  1 settembre  1806  riconosceansi  quattro  specie 
di  Demani,  di  cui  la  prima  è la  feudale, nel  senso  dello 
art.  1§  della  legge  del  2 agosto;  la  seconda  è la  eccle- 
siastica; la  terza  è la  comunale,  nel  senso  dello  art. 
176,  che  stiamo  comentando;  la  quarta  è la  promiscua, 
cioè  soggetta  a' diritti  civici  che  ri  esercitavano  altre  u- 
ntversita,  o altri  posaeworijed  oltre  a tali  quattro  specie 
«li  Demani  si  accennava  a quella  di  Demani  controversi 
perchè  non  ancora  definiti,  se  feudali  fossero,  o comù- 
nalt.  — Il  primo  articolo  del  Decreto  8 giugno  1807  fa- 
poi  rischiarato;  e la  frase  v qualunque  ne  sia  il  prò- 
prietario  t fu  ricondotta  allo  stretto  senso  del  Decreto 
ilei  1.  settembre  1806,  spiegandosi  che  la  divisione  si 
farebbe  de  demani  feudali,  chiesatici , comunali,  pro- 
miscui, non  di  terre  «che  fossero  di  privati,  tutlocchè  a- 
perle  e soggette  ad  usi  civici  in  tempo  che  non  vi  è se- 
. mina,  nè  vi  pende  frutto.  Qnindi  fu  fatta  la  distinsiono 
di  nomi  che  a tali  specie  di  terre  apparteneano:  nelle 
inani  del  feudatario  burgensatiche , nelle  mani  degli  al- 
tri particolari  allodiali  ( circolare  agl’intendenti  del  29 
agosto  1807  ) e furono  rischiarate  cosi  Je  disposizioni 
del  terzo  articolo  del  Decreto  8 giugno  1807, le  quali  do- 
po  aver  premesso  per  modo  di  regola  che  le  terre  de- 
maniali dovrebbero  ripartirsi  cosi  come  il  Decreto  ne  det- 
ta le  norme,  soggiungono  che  non  vadano  a tale  reso- 
r aselli  voi.  f3.  27  6 


.si  de  rata  come  tilolo  di  promiscuità  , e sarà  in 
ogni,  tempo  improduttiva  di  alcun  diritto  o ef- 
fetto. 


la  sottoposte  lo  proprietà  le  quali  da’  baroni,  da’  partico* 
lari,  si  tenessero  difese  per  certo  tempo  ad  uso  © di  pa- 
scolo,  o di  semina,  comunque  in  altri  tempi  fossero  espo- 
ste al  pascolo  comune  — Lo  art.  10.  del  Decreto  8 giu- 
gno 1807  riconobbe  che  su’  demani  potessero  esister  de* 
possessori  legittimi.  Se  costoro  avessero  diritto  reale  ± 
superficiale , colonico , a lungo  tempo , o perpetuo,  con- 
tinuerebbero a pagare  il  canone,  o 1'  annua  presuuione 
al  padrone  di  quella  parte  del  demanio  nella  quale  stes* 
sero  compresi  i fondi  da  essi  posseduti  — Lo  art.  15  del 
decreto  8 giugno  1807  preparo  i termini  dello  art.  170 
jdi  questa  legge  — Ivi  fu  scritto  così:  « Qualunque  usur- 
pazione, o abusivo  possesso  su'  demani  comunali  Ste- 
no riconosciuti  da'  Consigli  d Intendenza,  ci  saranno 
da  essi  riferiti  per  mezzo  del  Ministro  deir  Interno, 
onde  apponisi  il  corrispondente  riparo  » - Or  va  e 
trovo  ancora  indiviso  alcun  fra’  Demani  comunali  di 
queste  Regno!— La  legge  organica,  sarebbe  mai  conce* 
•bile  die  nello  ori.  176  fosse  scritta  solo  per  dar  detta- 
mi transitori,  applicabili  appena  a qualche  raro  comu- 
ne fra’  tanti  ebe  dal  1807  hanno  veduto  compiersi  le  ope- 
razioni dettate  dal  decreto  8 giugno  di  quell'  anno  ? — 
Pio:  i demani  Bella  massima  parte  dello  esteso  loro  nu- 
mero furon  divisi:  le  quote  assegnate  a*  quotisti  passa ron 
libere  nelle  mani  di  coloro  { nel  senso  delio  art.  182  di 
•questa  legge  ) E son  pochi  e rarissimi  que’  comuni  che 
tuttora  possan  dire  che  v’  ha  usurpazione  sul  demanio 
attuale , di  che  abbiano  diritto  a ricercare  la  illegittima 
occupazione.— Nel  Regni  Rescritto  de’9  aprile  1838  si  ap- 
plicano genericamente  gii  articoli  176  e 177  alle  cose 
separate  e destinate  a’  comuni, a'  fondi  su’  quali  il  comu- 
ne paga  la  fondiaria ; e s’impone  che  in  ciascuna  Pro- 
vincia l' Intendente  deleghi  un  Consigliere  d Intenden- 
za a verificare  comune  per  comune  le  usurpazioni : fac - 
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liv  esalile  delle  controversie  che  derivino 
da’  due  articoli  precedenti,  è delegato  agl’  Intcn- 


. . V . , 


j'*' ••  V'  > |*. 


eia  eseguire  la  reintegrazione  de' fondi  usurpati,  pro- 
cedendo a nórma  degli  articoli'  fi 6,  fll  della  legge  del 
72  deeembre  f8/6 , 'apporrà  i tèrmini  lapidei  per  assi 
curarne  i confini-,  e yfiirtBi  levar  le  piante  dd  fondi  » 
— E noi  professiamo  questa  opinione:  tutto  quel  die  se- 
parato, e destinato  a’  eomuni,  o alle  Provincie,  non  è 
de  particolari-,  tutto  qoel  che  è inalienabile  nel  senso 
del  secondo  comma  dello  art.  462  delle  leggi  civili  se 
noti  nelle  fórme  e con  le  regole  proprie,  tutto  rientra 
nella  teorica  scolpita  nello  articolo  che  stiamo  co 
mentando  — Le  forme  custodi  della  inalienabilità  con 
sèMtiate  sòn  quelle  che  per  le  cose  defeti  nate  all»  Pro 
vindè  leggesti  nello  art.  172  e che  per  le  cose  destina 
te  a’  cóumui  leggerai  negli  art.  298  e seguenti '—Le  for 
me  custodì  della  inalienabilità  et  re  judieata  c le  rego 
le  proprie  cui’  accenna  lo  art.  462  leggi  cÌvlli,son  quel 
•le  che  sonò  scolpile  nella  legge  organica  del  contenzio 
so  amministrativo  del  21  marzo  1817  — Ogfit  alienazio 
ne  illegittima , ogni  usurpazione  di  ciò  che  H sommo 
imperante  separò  e destinò,  di  ciò  che  non  è posseduto 
civilmente  animo  domini  da  alcun  particolare,  di  ciò  che 
fino  a contrarla  Regia  dominazione  rimuner  dee  separa- 
to dal  demanio  de'  particolari  ed  affidato  nello  sua  in- 
tegrità alle  cure  de’  Mandatari  del  Supremo  potere,  tutto 
rientra  nel  dettame  degli  articòii  176,  177  — 11  fine  del- 
la legge  è1  la  conservazione  AeMvi' integrità  del  separato 
destinato  — La  giustizia  della  legge  sta  nel*  principio  in- 
concusso per  lo  quale  prò  infecto  httbetur  tutto  ciò  che 
avviene  lège  proibente:  avvertito  ogni  particolare  dallo 
art.  462  leggi  civili  di  ciò  che  dispongono  gli  art.  172 
e 298  seg.  pe’  beili  in  generale  non  posseduti  da  alcun 
privato  animo  domini,  se  acquista,  o se  Illegittimamen- 
te occupa  ciò  che  ha  le  impressioni  della  Vblontà  snpro 
ma  per  rimaner  separato  e destinato  nella  sua  integri 
(a,  risentir  ne  dee  le  conseguenze,  cosi  che  W smembra- 
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denti  nelle  rispettive  provincie.  Essi  vi  provve- 

« * ’ * * * ' -»  • 

mento  non  solo  inutile , ma  ancora  prò  infecto  si  abbia, 
eh’  è identicamente  trasportato  dalla  legge  5 cod.  de  le* 
gibus  nel  periodo  sancito  dallo  art.  176:  > e sarà  ino- 
(pii  tempo  improduttivo  di  alcun,  diritto , o effetto  » — 
In  (alt  sensi  interpelralo  lo  art.  176,  da  una  banda  si  e- 
vita  di  qualificar  transitorio  una  legge  che  é fondamen- 
tale per  I'  amministrazione  civile:  da  un’  altra  si  applica 
quale  autentica  interpetrazione  il  R.  Rescritto  del  9 apri- 
le 1838,  e si  rende  gloria  alla  sapienza  del  legislatore, 
che  mentre  certamente  nello  articolo  ha  mirato  alla  in- 
tegrità, non  avrebbe  mirato  soltanto  ad  una  specie  delle 
cose  separate  e destinale  ( demani  ) in  una  legge  orga- 
nica, la  quale  oltre  a tali  specie  riconosce  ben  altre  co* 
se  die  conslituiscono  il  peculio  destinato  ad  esser  sottrai* 
lo  dalla  qualità  di  particolari  appartenenze.  — Il  mezzo 
statuito  dalla  Jegge  organica  per  la  perpetua  conserva- 
zione della  integrità  del  separato  e destinato  nou  polea 
meglio  esprimersi  che  in  via  semplice,  spedita,  energica, 
conseguente  al  mandato.  Lo  vedremo  nel  seguente  art. 
177  — Il  Mandatario  del  sommo  imperante,  poiché  la  con- 
servazione della  integrità  è fra’  suoi  diritti  e fra'  suoi 
doveri,  poiché  la  occupazione  illegittima,  la  usurpazione 
non  ha  prodotto  effetto  ( non  eolum  ina  Ulta,  sed  prò 
l'nfectis  habenlur  ) esercita  il  mandato  come  su  tutte  le 
altre  cose  affidale  alla  sua  tutela,  così  del  pari  su  quella 
che  parea  sottrattane,  ma  che  all’  occhio  della  legge  lo 
era  in  apparenza,  non  in  realità.— -Ciò  importa  la  fra- 
se: iu  qualunque  tempo  sarà  improduttiva  di  effetto,  sarà 
noti  operativa  di  alcun  diritto  la  illegittima  alienazione, 
la  occupazione,  la  usurpazione  — E mentre  questo  detta- 
me è scolpito  nello  art.  176,  lo  ripete  il  legislatore  nel- 
lo art.  301  > sarà  nulla  di  diritto:  la  nullità  non  po- 
trà esser  coperta  da  prescrizione  » — Leggi  e pondera 
quel  che  abbiamo  esposto  nel  vo!.  Vili  pag.  273  nel  n. 
1100  sotto  questa  epigrafe:  » Prescrizione,  Imprescritti- 
bilità, Beni  patrimoniali,  Demanio,  Stalo.  Provincie,  Co- 
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deranno  in  Consiglio  (a) d’ Intendenza,  salvo  il 
ricorso  devolutivo  ■ «IP autorità  competente  (b). 

* * r il 
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munì,  Stabilimenti  pubblici.  Luoghi  pii  laicali,  Ammini- 
strazione, pubblica,  Cose  pubbliche;  c vedrai  che  la  no- 
stra opinione,  inaino  a che  meglio  In  sacra  volontà  del 
Legislatore  non  venga  manifestata,  se  veste  le  npparenzo 
di  un  estrema  severità  di  principi  a guardia  del  diritta 
della  pubblica  amministrazione,  cui  per  dovere  di  carice 
siamo  ligati,  ba  pai  garante  una  dimostrazione  fondata 
in  testuali  disposizioni  sparse  io  rari  clementi  del  diritto 
.privato  e pubblico  di  questo  Rcguo  da  noi  là  coordinati 
e passati  a rigorosa  analisi. 

(a)  È l’ Intendente  in  Consiglio , non  ò il  Consiglia  , 
l’ Autorità  cut  jn  Legge  fa  questo  orticolo  affida  la  giu- 
risdizione, La  Gran  Corte  de’  Conti  scrivea  cosi:  «Quan- 
do un  Intendente  partecipa  alte  decisioni  del  Consiglio  , 
egli  non  è che  un  de’ Giudici:  il  suo  voto  non  è privi - 
legnata,  che  nel  caso  di  parità  di  suffragi-.  Ma  quau- 
do  un  Intendente  decide , ascoltato  il  Gousiglio , Egli  è 
l' unico  giudice  in  mezzo  a più  consulenti , de'  quali  può 
con  piena  libertà  accogliere,  o ributtar  le  idee  (gran 
Corte  de’ conti  28  settembre  1838  causa  Caramia,  approv. 
Rescr.  17  nov.  1838,  falerno  n,  4990)— Aggiungi  (per 
lo  Rescritto  del  3 febbraio  1842  nella  Causa  ira’i  Comune 
di  Bollita  e’I  suo  feudatario  in  gran  Corte  de' coati)  che 

Juando  la  Legge  vuol  che  X Intendente  in  Consiglia  di 
ntendenza  provveda  , intende  che  personalmente  inter- 
venga in  Consiglio,  non  bastando  che  raccolga  per  iscrit- 
to lo  Avviso  del  Collegio.  . .... 

(b)  Quando  nel  Rescritto  del  19  febbraio  1826  {Guar- 
dia Regia  e Sepino)  leggevamo  che  è salvo  un  giudi- 
zio pctilorio  per  rivendicazione  dopo  il  giudizio  dello  In- 
tendente in  Consiglio  d’iuteodenza  esercente  la  giurisdi- 
zione delegatagli  dallo  art.  177,  quasi  che  fosse  posscs- 
boriale  questo  giudizio,  domandavamo  a uoi  stessi  se  la 
parola  possessorio  convenisse  a cose  messe  fuori  com- 
mercio ( separate  e destinate , uou  appartenenti  a patti- 
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178.  Le  rendite^  annue  di  ciascun  comune  -so* 
no  ordinarie,  o straordinarie;  f!  1 •’  ’ • * 

Sono  ordinarie  quelle  che  si  traggono  da*  suoi 

colari)  b mettevamo  a confronto  cóli  quel  Rescritto  Vafo- 
risma  scolpito  nella  motivazione  del  Rcal  Rescritto  8 feb- 
braio 1823  ( Carli  e Gitili  Capponi  relntivo  alle  acque 
del  fiume  Rigo)  aforisma  inconcusso,  certo,  incontrasta- 
bile: c la  competenza  de’ Giudici  di  circondario  nelle  a- 
zioni  possessorie  non  è assoluta , ma  riguarda  quelle  so- 
lamente che  han  luogo  tra  privati , e cose  soggette  al 
dominio  privato,  art.  193,  Legge  29  maggio  1817  sulla 
organizzazione  dell’ordipe  Giudiziario,  fcombinato  con  le 
disposizioni  della  Legge  del  21  marzo  1817  J. — Riflette- 
vamo d’ altronde,  che  ]' Intendente  per  gii  art.  176,  177 
valutar  déve  il  titolo  dell*  alienazione  che  il  Comune  dica 
illegittima.  Se  valuta  il  titolo, non  giudica  di  possessorio. 
G se  giudica  del  titolo;'  se  della  sua  deliberazione  si  con- 
etituisce  un  giudicato',  tome  un  altro  Magistrato  giudi- 
cherà dello  stesso  titolo  in  un  secondo  giudizio  per  dire 
legittimo  quello  che  per  giudicato  è illegittima^ —E  come 
l’ autorità  Giudiziaria  si  potrà  immischiare  in  giudizio 
di  legittimità  di  titolo , per  lo  quale  1’. Amministrazione  è 
interessata  a sostener  la  illegittimità  di  quello ‘/—Mentre 
queste  dubbiezze  agitavano  la  nostra  mente,  apparve  il 
Rescritto  del  27  giugno  .1842,  e ci  diede  occasione  di 
scrivere  il  ristiltamento  della  grave  discussione  nel  voi. 
VII,  pag.  235,  n.  1102;  e ritener  memorando  il  concetto 
e che  la  distinzione  di  norme  possessoria!!  e petitoriali 
adottata  non  è opportuna  io  un  giudizio  che  ben  può  dirsi 
di  suo  genere:  io  un  giudizio  In  cui  il  Potere  si  riceve  da 
concessione  tutta  speciale,  tutta  diretta  a risparmio  di  cu- 
re, di  spese,  di  forme;  in  un  giudizio  in  cui  non  v'  ha 
diritto , o di  possesso  che  sia , o di  proprietà , che  nou 
possa  c non  debba  essere  ampiamente  discusso  e defi- 
nito, appunto  perchè,  fatta  eccezione  nile  regole  genera- 
li, non  possono  c non  debbono  queste  valere  di  nor- 
ma » ( v.  il  voi.  VII,  pag.  2G6  ). 
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fondi  patrimoniali  e demaniali  ; da  censi , canoni 
e prestazioni  ; da  proventi  giurisdizionali;  dà  ad- 
dizionali alla  contribuzione  diretta  ; da  dazi  di 


consumo  ; e da  privative  volontarie  e tempora- 
nee (a).' 

iSono  straordinarie  quelle  che  derivano  da  reste 
di  cassa  degli  anni  precedenti  ? da  arretrati  di 
qualunque  specie  ; da  restituzione  di  crediti  o 
affrancazione  di  censi,  e da  qualunque  altro  ce»- 
spite  eventuale  (b)t  * 

179.  Le  rendite  che  si  ^ritraggono  da  affran- 
cazione di  censi,  o da  restituzione  di  capitali, 
saranno  impiegate  di  mtovo  a capitale  redditizio 
tra  lo  spazio  di  sei  nericai  piti  tardi,  a cura'  e 
diligenza  del  Sindaco,-  preferendosi’»  ffatftà  di 
condizioni  l’ impietro  sul  gran  libro  del  debito 


mezzo  per  farlo,  esso  sarà  dichiarato  responsabile 
del  danno  che  siane  avvenuto  al  comune  dopo 
il  termine  suddetto.  1 %i’  ‘ " q;1  !l  °°n  '*  $ 


Capo  n.  — Rendite  fondiarie  e demaniali  ; centi, 
canoni  e prestazioni. 

• « «4  » • -•  e •*  s < - * 

* * ..  » , * 

180.  I fondi  patrimoniali  saranno  conceduti 
•in  affitto.  Gli  affitti  si  faranno  sempre  in  con- 
tanti. * 

(a)  V.  gli  articoli  24  e seg.  L.  16  ottobre  1869, 

(b)  V.‘lo  art.  29,  L.  16  ottobre  1809.  ; : 
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Laddove  per  la  qualità  de’  fondi  , x>  per  gli 
usi  locali , gli  affitti  potessero  farsi  altrimenti  che 
in  generi,  se  ne  affitterà  la  riscossione  in  con- 
tanti. ’ 

IH1.  I fondi  urbani  saranno  censiti  a meno 
che  non  vi  si  opponga  il  bisogno,  o 1’  utile  ri- 
conosciuto del-  comune.  , . , 

Saranno  similmente  censiti  i fondi  rustici, quan- 
do la  loro  picciolezza  , o la  loro  sterilità  avesse 
da  lungo  tempo  provato  che  essi  non  possono 
in  verun  modo  affittarsi.  .i 

182.  I demani  comunali  saranno  divisi  ed  as- 
segnati in  libera  proprietà  a’  cittadini , mediante 
la  prestazione  di  un  annuo  canone  a favore  del 
comune,  secondo  gli  stabilimenti  adottati  (a). 

• , . - * ì 

(?)  Per  esecuzione  di  on  Regale  Dispaccio,  a’ 23  feb- 
braio  1792  la  Regia  Camera  della  Sommaria  dettava  le 
lustrazioni  onde  procedersi  alla  censuazione  de*  terreni 
demaniali  — La  oscitanza  de’ governanti  le  università  ne 
trascuro  lo  adempimento— Le  memorie  ne  sarebbero  per- 
* 8G  ne*  8U0  caocelliere  istruito  ( voi.  I,  pag. 
244  e seg.)  non  ce  ne  avesse  conservato  una  copia — E sia 
a gloria  della  legislazione  patria  anteriore  alle  leggi  slra- 
niere  qui  trapiantate,  noi  qui  ne  reassumeremo  le  dispo- 
sizioni, anche  perchè  senza  ciò  rimarrebbe  oscuro  lo  ar- 
ticolo 47  delle  Instruzioui  sancite  col  Decreto  del  3 de- 
cembre  1808,  delle  quali  qui  appresso  faremo  parola.  Ivi 
sta  questo  periodo:  c Essendosi  sperimentati  infruttuosi  i 
« provvedimenti  contenuti  nello  editto  del  fi 9 2 per  le 
c affrancazioni  della  reciproca  servita  del  pascolo  che  sc- 
« condo  la  consuetudine  generale  del  Regno  hanno  tutti 

* * fondi  aperti  ec.  s Percorriamo  tali  inslruzioni  del 
1792:  ci  convinceremo  che  anche  prima  della  occupazio- 
ne militare  erasi  gustata  la  idea  sviluppata  poscia  nelle 
leggi  di  ripartizione  de' demani  o nella  legge  forestale. 
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185.  11  canone  enunciato 
sarà  fissato  o commutato  in 

Noi  proemio  si  dico  che  la  mente  del  Sovrano  era  mos- 
sa dal  disegno  di  favorir  l’ agricoltura , sorgente  di  ric- 
chezza, e di  attivare  la  industria,  permettendo  di  censire 
i terreni  demaniali  di  qualunque  specie , cosi  che  le  u- 
niversità  introitando  da  tali  contratti  una  reudita,  potes- 
sero- impiegar  questo  emolumeuto  in  disgravio  della  clas- 
se più  bisognosa,  previa  Regia  approvazione. 

Ne’  primi  due  articoli  si  crea  una  Commissione  di  sei 
Deputati  ìq  ciascuna  università,  composta  da  due  Eccle- 
siastici, da  éfue  Gentiluomini  benestanti,  da  due  Agricol- 
tori; e ciò  a proposizione  de’ governanti  la  Università  nel 
( così  allora  detto  ) pubblico  parlamento  , cou  iuterveuto 
dei  Governatore  locale.  I Deputati  nominerebbero  due  pro- 
bi periti  per  lo  esame  de’ terreni,  ed  un  terzo  in  caso  di 
dispareri. 

Nel  terzo  e nel  quarto , e nel  quinto  articolo  si  dice 
che  la  regola  della  censuazione  corra  e po’  demani  comu- 
nali, e pe’  baronali , preferendo  i naturali  nello  acquisto 
del  dominio  utile— rispettando  le  colonie , ove  legittimo 
n’esistessero — dando  a* bracciali  minore  estensione  di  ter- 
re, ma  più  vicina  allo  abitatole  dando  a’ coltivatori  più 
facoltosi  maggiore  estensione  di  terre,  ma  piu  lontane. 

Nel  sesto  si  dice  che  de’ terreni  da  pascolo  si  serbi  u- 
na  porzione  per  provvedere,  mercè  una  fida,  alla  piccola 
industria  de’  naturali  non  possidenti— il  dippiù  si  riparti- 
sca tra’  possessori  di  armenti. 

Nel  settimo,  ottavo,  nono  e decimo  si  parla  de’ boschi 
fruttiferi.  Nella  censuazione  vuoisi  che  si  pattuisca  dover- 
si rispettare  trenta  in  quaranta  piante  per  ogni  tomo- 
lata,  oltre  le  piccole  in  arbusto,  previo  inventario -Ove 
brattisi  di  censuare  selve  cedue, vuoisi  che  si  pattuisca  il 
taglio  regolare— E se  di  macchie  e fratte,  vuoisi  il  pat- 
to che  obblighi  ad  allevare  le  piante— E se  di  terre  in 
pendio,  il  putto  di  piantare  e non  coltivare. 

Nell’  uudecimo  e duodecimo  articolo  a’  innesta  il  grave 


teli1  aK;;  precedente 
contanti  v pagabili 
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Aie  rne§i"  dopo  la  raccolta  de’ gentt’i  clib  produ- 
ce il  fondo  gravato."  *"  ^ 

precetto  eh*  era  scopo  essenziale  dello  Editto — L'uso  ci- 
vico su'  demani  feudali  si  ordina  dolersi  valutare  e 
compensare  con  terre , da  distaccarsi  e darsi  all’  univer- 
sità — operar  one  cfae  si  ordina  doversi  Tare  intesa  una 
persona  che  faccia  [e  parti 'del  Barone  e da  non  avere 
effetto  se  non  previo  assenso  Regio  — E se,  apprezzato 
prima  l’uso  civico,  non  potesse  aver  luogo  la  divisione 
dello  intiero  demanio  feudale.  Si  dispone  che  al  Baro- 
ne fosse  lecito  ritenere  un  (piarlo  per  uSo  degli  animali 
suoi;  gli  altri  tre  quarti  censuandosi,  e corrispondendosi 
alla  università  quanto  se  le  dee  in  compenso  dell’uso  ci- 
vico sopra  la  intiera  estensione  dei  demanio,  per  quun- 
to  ne  sarà  resa  proprietaria,  concorrendo  il  Barone  per 
la  sua  parte  nella  scelta  degli  esperti. 

Mei  decimotcrzo  si  tratta  de’  terreni  di  particolari  sog- 
getti al  pascolo  comune, quando  nott  fossero  coltivatile  si 
dispone  potersele  francare  la  servitù,  pagandone  una  cor- 
rispousionc,  e potendo  dopo  ciò  chiudere  la  terra. 

Nel  decimoqiiarto  e nel  decimoquioto  si  dispone:  t tut- 
te le  promiscuità  di  pascolo  e legnare,  saranno  aboli- 
te tra  le  università  ....  e nel  caso  che  il  territorio 
fosse  comune  tra  piò  università,  si  dia  luogo  a concor- 
rere alla  censuazione  a’  naturali  di  esse  con  la  dovuta 
proporzione  Tutte  le  servitù  tra  univérsità  e feudi 
rustici,  o tm  padroni  di  quesli;  e •di  altri  feudi  rustici  si 
potrauno  transigerci  in  caso  di  riluttanza,  se  ne  dovrà 
umiliare  ricorso  al  Beai  l'rtmo.  : r i 

Dopo  questi  quindici  articoli, .si  danno  regolamenti  a’ 
Governatori  e a’ Depilati  cori— dover  co’ bandi  promuo- 
vere offerte  per  le  consunzioni— dover  discutere  domande 
ed  opposizioni  che  sopravvenissero  nelle  operazioni,  nel- 
la valutazione  de’  diritti,  o sopra  liti  pendenti  ; far  rap- 
porto cori ‘avviso,  od  attender  le  risoluzioni  Sovrano  pria 
di  venire  n ripnrtimento  di  terre,  o u francazione  di  ser- 
vitù— Ottenuta  la  Sovrana  risoluzione,  devenire  agl’ islru- 
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Per  cjue’  canoni  che  non  potessero  fissarsi  al- 
trimenti che  in  generi,  ne  sarà  affittata ‘Fésarfio- 
ne  in  massa  ed  in  contanti.  .;m>f 

• - 1 n/Èk  ’ ; * f j r ' . 

menti  co*  patti  egflteutici,  e rimetterne  copie  alla  Segre- 
teria delle  Reali  Finanze  per  impartirsi  il  Regio  Assenso 
— Conchiudono  1 Regolamenti  chiamando  risponsabili  i 
Governatori  e i Deputati  in  caso  d’ infrazione  alle  norme 
dettate,  e sotto  questa  formale  espressione  « Qualunque 
cosa  facessero  sarà  vana  e di  nessun  valore , come  sa- 
rà parimente  in  riguardo  a demani  feudali  per  qualun- 
que accordo  senza  il  Reai  permesso  ». 

La  Legge  del  1 settembre  1806, quasi  Che  si  fosser  te- 
nuti presenti  gli  articoli  11  a 15  di  quelle  istruzioni . 
Gssa  in  principio  che  i diritti  delle  università  su' demani 
feudali  e su’ demani  delle  Chiese  e de’ Monasteri  si  deb- 
bano compensare  con  metà,  terza  parte,  quarta  parte,  o 
altra  parte  minore,  di  terre,  secondochè  i diritti  avessero 
maggiore  o minore  intensità,  a giudizio  de*Consigli  d’in- 
tendenza; e che  insieme  co’  demani  comunali  si  debbano 
ripartire  a*  naturali  sotto  la  corrisponsione  di  un  annuo 
danaio,  che  chiama  canone  (ma  che  nulla  ha  di  comune 
con  enfiteusi,  poiché  la  legge  dà  libere  in  proprietà  le 
quote  a’ concessionari) — Vuol  che  si  rispettino  i diritti  su- 
perGciari  o colonici  legittimamente  acquistati — Vuol  che 
su’  demani  comunali  il  Barone  ch’esercitava  usi  civici 
prenda  porzione  uguale  a quella  del  naturale  che  più 
forti  usi  civici  là  esercitava — Che  i demani  controversi  si 
dividano  secondo  lo  stato  di  godimento , salvo  dopo  de- 
cisione il  prender  su’  canoni  non  sulle  terre  gli  effetti  del 
giudicato— Scioglie  le  promiscuità,  dividendo  fra’  Comu- 
ni il  demanio  promiscuo  in  proporzione  de’  diritti  civici 
rispettivi— 11  legislatore  si  riserba  provvedere  per  le  ter- 
re boscose,  montuose,  poste  iu  rive  di  fiumi — Viola  in- 
tanto ogni  novità  di  fatto  sullo  stato  delle  cose. 

A 8 Giugno  1807  un  Decreto  in  vcutuno  articoli  ap- 
plica e rischiara  la  legge  del  1.  di  settembre  1800  — A’ 
29  agosto  1807  una  Circolare  del  Ministro  dell’  lutcrno 
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184.  Gli  alberi  solitari  che  si  trovano  sparsi 
sulle  terre  coloniche,  saranno  censiti  a1  rispettivi 
coloni.  ;t  . fi;  ! -,  . 'ir:.  , •»:* 


. . . 

?,  eventua- 
rra , poiché 
l ai  padro- 
aper  le  terre 
» ripartizione 


agli  Intendenti  dilucida  taluni  dubbi  Insorti  nell’  applica- 
zione del  Decreto  dagli  8 giugno.  . ..  n 

A’  21  Ottobre  1807  un’  altra  circolare  in  torma  di  He- 
scritto  esprime  che  nella  divisione  de’  demani  dovendosi 
per  lo  art.  IO  del  Decreto  degli  8 giugno  mantener  le 
colonie,  convenisse  distinguere  due  casi.  Se  il  colono  o 
solito  di  corrispondere  al  padrone  del  Tondo  un  canone 
fìsso  e determinato , non  dee  soggettarsi  ad  altra  pre- 
stazione  — Se  poi  corrisponde  un  dato  ina 
le,  nascente  dal  tempo  in  cui  semina  la~ 
la  terra  diviene  di  libero  uso  suo,  dee  pai 
ne  diretto  il  canone  che  sarà  determina 
di  uguale  natura  assegnala  quotisti  nel! 

. A 4 Gennaio  1808  uà  Decreto  alpda  a Consigli  d Io* 
tendenza  il  verificare,  sulle  doglianze  delle  università,  se 
i Baroni  avessero  usurpalo  demani  feudali  nel  senso  di 
averne  chiuso  alcuna  parte  per  crearne  difese  Falla 
questa,  verificazione  ordina  che  i Consigli  debbano  rimet- 
terla al  Ministro  dell’  Interno.  - 

A 17  Marzo  1808  altra  circolare  agl  Intendenti  esige 
che  pria  della  divisione  si  analizzi  lo  stato  o la  natura 
de’  demani  culli  ed  inculti,  indivisi  i primi  o divisi  a con- 
duttori, a censuari,  a coloni  — Si  distinguano  i diritti 
civici  goduti  pacificamente,  da’  contraddetti,  sia  che  si  c* 
sercitassero  su  demani  comunali,  sia  che  su’  promiscui, 
sia  che  su’  feudali  o eoclesiaslioi;  la  circolare  vuol*  che 
s’ indichino  1’  estensione,  i.  confini,  la  natura  del  suolo, 
il  suo  stato,  e pe’  boschi  s’ indichi  la  specie  degli  alberi 
che  vi  allignano,  rimettendosene  1 quadri  al  Ministero  se- 
condo un  Decreto  de’  4 febbraio  1S08.  ^ 

A 20  Giugno  1808  i possessori  gravati  di  prestazioni 
a favore  degli  ex  Baroni  vengono  con  Decreto  autorizza- 

i a commutarle  in  canoni  pecuniari  affraucahili.  ISc  ven* 


m 

185.  Le  quote  demaniali  abbandonate  da’ par- 
tecipanti a cui  sono  state  assegnate,  stornano  al 
demanio  comunale. 

goao  dettate  apposite  regole,  piò  lardi  fase  io  uo  Decre- 
to del  17  gennaio  1810  che  sanziona  apposito  Regola* 
memo.  * 

A 3 Decembre  1808  vengono  sancite  con  Decreto  le 
{ostruzioni  in  cinquanta  articoli  — I primi  otto  regolano 
in  generale  la  divisione  de’  demani.  Gli  art.  9 a 20  trat- 
tano in  ispecie  delia  divisione  de*  dentai) ì ex  feudali  ed 
ecclesiastici  — Gli  art.  21  a 39  delia  divisione  de'  dema- 
ni comunali  — Gli  art.  40  a 43  della  divisione  de’  de- 
mani promiscui  — Gli  art.  .44,  43  trattano  delie,  spese 
della  divisione  da  ripartirsi  fra’ proprietari  ed  i comuni 
per  rata.— Lo  art.  46  tratta  delle  terre  escluse  da  divisio- 
ne— Gli  art.  47  e seguenti  trattano  della  chiusura  delle 
terre  di  privato  dominio;  e là  si  rammemora  lo  Editto  del 
1792  di  che  parlammo  nella  introduzione  a questa  nota 
— Ma  poco  dopo  un  Decreto  del  16  ottobre  1809  toglie 
le  restrizioni  contenute  negli  art.  47,  48;  abolisce  la  ser- 
vitù di  pascolo  e di  fida  sull’erba  di  ogni  stagione,  sui 
ficai,  sulle  spighe  ne’  foudi  de’  privati  prima  esercitale 
da’ baroni,  o ebe  chiusi  o che  non  chiusi  fonerò  i ter- 
reni — e per  eccezione  tutela  i casi  che  la  commessio- 
ne  feudale  riconoscerebbe  legittimi  — 11  Decreto  abolisce 
le  decime  di  animali,  abolisce  ogni  capitazione  ed  ogni 
prestazione  per  fuoco, quando  anche  a’ diritti  di  pascolo, 
di  fida,  fossero  surrogati.  , 

A 4 Gennaio  1809  una  circolare  agl’  Intendenti  appli- 
ca le  istruzioni  dei  3 decembre  1808  alla  preliminare 
scelta  degli  Agenti  o di  circondario,,  o di  distretto, cui  fi 
dovere  incomberebbe  di  procurar  la  sollecita  esecuzione 
della  divisione  de’  demani. 

Come  po’  demani  promiscui  con  le  terre  del  tavoliere 
di  paglia  speciali  dettami  erau  radèhiusl  in  circolare  del 
17  decembre  1S0G  — così  dettami  speciali  pel  riscatto 
del  diritto  fiscale  conosciuto  in  terra  d’ Otranto  sotto  il 
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S1  intendono  abbandonate  le  quote  demaniali, 
qualora  si  lascino  incolte  per  tre  anni  consecu- 

nome  di  gran  foresta  di  Oria,furon  racchiusi  in  Decreto 
del  21  gennaio  1809  — dettami  speciali,  per  non  com- 
prender nella  divisione  de’  demani  i tratturi  Saccione  e 
RIontesantangelo,  nè  le  murge  di  Minervino,  furon  adot- 
tali in  circolare  del  18  febbraio  1809  — e più  tardi, a’  2 
novembre  1811, dettami  speciali  furono  dal  Ministro  in- 
dirizzati agl'  Intendenti  circa  la  censuazione  delle  stato- 
niche  di  Puglia  — dettami  speciali  per  esentar  da  divi- 
sione le  difese  riserbate  al  solo  pascolo  di  animali  ad- 
detti all’  agricoltura  c chiusi  a tutti  gli  altri  furono  e* 
spressi  in  altra  circolare  dei  15  aprile  1809  poscia  mo- 
dific'ilH  da  altra  del  22  dello  stesso  mese  — dettami  spe- 
ciali in  Rescritto  del  12  aprile  18<>9  furon  dati  por  di- 
chiarare compresa  nella  generale  abolizione  de’  diritti  e 
delle  prestazioni  ex  feudali  la  esazione  di  carlini  quattro 
n fuoco  che  i baroni  esigean  sulle  otlantasei  castella  o 
casali  dello  antico  Contado  di  Aquila—  ugualmente  che 
quella  della  colta,  subentrata  al  calendalico , una  delle 
più  rancide  prestazioni  de*  feudi,  disparve  per  Rescritto 
del  29  aprile  1809  — dettami  speciali  uel  Decreto  de’ 16 
ottobre  1809  furono  sanciti  per  le  decime  nella  Provin- 
cia di  Lecce,  limitandole  unicamente  a grano,  orzo,  ave- 
na, bambagia,  lino,  fave,  mosto,  cd  ulive;c  vietando  con 
la  decima  dell’  erbe,  ogni  diritto  di  Oda,  erbatica,  car- 
nalità, giornate  di  latte,  prestazione  sugli  animali  e lo- 
ro prodotti,  stagli,  affida,  ed  altre  — Le  quali  provvide 
sanzioni  furon  poi  col  Decreto  del  17  ottobre  1811  appli- 
cate per  modo  di  regola  a tutti  gli  enlìteuti  e ad  ogni 
avente  causa  degli  ex  feudatari, nonostanl’  i contratti,  o i 
fatti  in  contrario  (v.  il  nostro  voi. Ili, p. 520  n. 561;  il  voi. 
IV,  pag.  362  n.  684,  e voi.  Vili,  p.  11  e 375  o.  1066 
e u.  1112  ) — Dettami  speciali  coi  Decreto  de*  16  otto- 
bre 1809  furon  sanciti  per  abolire  il  casalinaggio , le 
capitazioni, e le  prestazioni  a fuoco  esatte  dagli  ex  baro- 
ni a tale  titolo,o  simile, in  generi  o in  danari,  cosicché 
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tivi‘v  o si  trovitfO^  alienate  tì  ijSolecate’ con  atti 
veri  o simulali  nel  decetoÀio  t' dalla  data  del  pos- 
sesso. 

- ;•  ’ • li  Hi»:-  i •»  nj  i».v. ]’>b  ■ ; 

dicendosi  da  Un  Barone  posseder  diritto  Universale,  di 
suolo  sullo  abitazioni  degli  èx  feudi,  dovrebbe  glqitìllèàr- 
no  il  titolo,  » decórso  P anno  1809,  rhnanerné  pér  sem- 
pre decaduto  — E piu  tardi  speciali  dettami  furono  san- 
citi col  Decreto  del  24  maggio  1810  per  le  terre  cosi 
dette  corse  nelle  Calabrie  , delle  quali  terre  dottamente 
discorsela  un  suo  opuscolo  il  chiarissimo  giureconsulto 
sig.  Cesare  Marini,  già  di  molte' rinomate  òpere  Autore. 

A 23  Ottobre  1809  furonp  nominati  cinque  commissa- 
ri Regi  per  accelerare  la  divisione  ordinata  sin  da  tre  an- 
ni prima  con  la  legge  del  1.  settembre  1806, {Giampaolo 
de  Thomasis,  Poerio,  Dumas,  e Zurlo  Biagio,  furono  co- 
storo— Fu  tanto,  elevata  la  tarò  attribuzione,  quanto  il 
Decreto  del  23 ottobre  1809  vuole  fra  dieci  giorni  il  Com- 
messane pronunzi  Su  qualunque  ostacolo  si  frapponesse 
alla  divisione,  udito  per  iscritto  il  parere  di  dite  .funàio- 
nari  della  Provincia-r-che  la  pronuuciazione  si  esegua  su- 
bito, salvo  reclamo  per  via  di  azione  nel  così  allora  det- 
to Consiglio  di  stato,  da  esaminarsi  dopo  compiuta  fa  di- 
visione — E se  il  reclamante  vincesse,  non  piu  a terre 
nvrebbe  diritto,  bensì  a danari,  che  esigerebbe  nel  pe- 
riodo di  dieci  anni  a rate  uguali. 

A’  17  Gennaio  1810  fu  emanato  il  Decrcio  per  la  com- 
mutazione in  danaio  delle  rendite  ex  feudali.  Gli  art.  1 
a 5 si  occupano  in  generale  deile  rendite  commutabili- 
Gli- art.  6 a 8 delie  persone  alle  quali  è data  la  facoltà 
di  commutare— gli  art.  9 a 16, del  modo  di  commutazio- 
ne — gli  art.  17  a 24  delle  rendite  redimibili  ex  feuda- 
li e burgensaliebe— gli  art.  25  e seg.  delle  opposizioni 
alla  commutazione  ed  alia  ricompra  non  competenti  a 
creditori,  e viceversa  del  vincolo,  delle  ipoteche  infisse 
sulla  rendita  che  vuoisi  ricomprare  e quindi  della  neces- 
sità del  deposito  e della  denunzia  allo  interessato  nei  vin- 
colo. A quitto, Decreto  vanno  congiunte  le  disposizioni 
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186,  Le  operazioni  della  divisione  de’  dema- 
ni sono  delegate,  agl1  Intendenti..  Essi  vi  proce - 

proibitive  del  cangiamento  di  colture  dettato  pe’  posses- 
sori di  redditi  già  feudali  commutabili  in  danaio;  Vuole 
no  Decreto  del  dì  11  maggio  1814  che  si  cerziori  il  cre- 
ditore tre  .mesi  prima  del  cangiar  la  coltura  sotto  le  pe- 
ne e con  le  regole  ivi  dettate, 

A 10  Marzo  1810  furono  con  Decreto  approvale  le  in- 
struzioni  da  servire  n'Commcssari  Regi  creali  a'  23  otto- 
bre 1809  — Lo  scioglimento  delle  promiscuità,  la  sepa- 
razione in  massa  delle  tèrre  demaniali,  la  suddivisione 
della  parte  de*  comuni  fra’  naturali,  lo  esame  e I’  appro- 
vazione o la  riforma  delle  divisioni  che  si  trovassero  già 
fatte,  furon  I*  essenziali  c generiche  norme  scolpite  ne’ 
primi  quattro  articoli  di  tali  inslruzioni  — Negli  art.  4 a 
10  stanno  le  speciali  norme  per  lo  scioglimento  delle 
promiscuità — Negli  art.  11,  a 27  quelle  cou  le  quali  la 
separazione  in  massa  verrebbe  fatta,  calcolala  la  iulensi- 
tà  degli  usi  civici  in  una  triplice  scala. 

— 1.  essenziali  ( stretto  uso  personale  necessario  al 
mantenimento  ). 

— 2.  utili  ( oltre  al  necessario  personale,  una  purle 
ancora  d' industria  ).  ' 

— 3.  dominicali  ( partecipazione  a’  frulli,  al  dominio 
de’  fondi)— E furon  esemplificali,  specificati,  questi  usi 
nella  triplice  loro  importanza. 

— /.  essenziali  ( pascere,  acquare,  pernottare,  colti- 
vare cou  una  corrisposta  al  padrone,  legnare  per  lo  stret- 
to uso  del  fuoco  e degli  strumenti  rurali,  per  edilìzi,,  ca- 
var pietre  o fossili  di  prima  necessità,  occupar  suoli  per 
abitazione  ). 

— 2.  utili  ( oltre  a’  sopraesprcssi,  legnare  indistinta- 
mente, raccoglier  ghiande  cadute,  o castagne,  pascerle 
per  uso  proprio  col  padrone,  sia  in  tutto,  sia  in  parte 
del  demanio,  scuoterne  i frutti  pendenti,  immettervi  ani- 
mali a soc^i'o,  cuocervi  calce  per  mercimonio,  esser  pre- 
ferito a compratori  forastieri  nella  vendita^  nel  con- 
sumo de’  frutti  del  demanio. 
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dono  in  Consiglio  d'  Intendenza  sotto  la  nostra 
approvazione,  che  sarà  provocata  con  rapporto 
motivato  del  Ministro  dell’  interno. 

— 3.  dominicali  (far  piante  ortolizie  senza  presiazió- 
Di,  seminar  grano  per  uso  proprio,  o marzatici  Indistin* 
lamenta  senza  corrisposta,  o con  una  tenuissima  che  mo- 
stri semplice  ricognizione  della  Signoria  feudale;  partaci  - - 
pare  del  diritto  di  Oda  o diffida,  dov’  esistéa,  o della  uti- 
lità de’terraggi,  o delle  coverte  e de’ frutti  che  si  vendo- 
no; fissare  in  ogni  anno  la  corrisposta  che  i cittadini  deb- 
bo11. pagare  al  padrone  diretto  per  le  ghiande,  castagne, 

e simili— E fu  tassato  H valore  di  ciascuna  delle  tre  spe- 
eie,  lo  effetto  che  produrrebbe  nel  rassegnazione  in  mas- 
sa delle  terre  . 

— 1.  tigli  usi  essenziali:  un  quarto  di  tutto  H dema- 
nio, da  potersi  elevare  fino  ad  un  terzo,  e fino  ad  una 
metà 

, “ affH  utili',  3.  agli  usi  dominicali:  una  me- 
ta, da  potersi  eievare  fino  a due  terzi,  e fino  a tre  quarti 
in  prò  del  Comune  , 

Nello  art.  17  si  tratta  delle  colonie  perpetue  stabilite 
o sulla  intiera  superficie  del  Demanio,  o sopra  lina  parte 
soia  di  esso— o continue,  o disseminale  nella  intiera  con- 
tinenza—Nello  art.  20*  si  tratta  delie  Difese  costituite  se- 
condo la  Prammatica  prima  de  Salario,  e la  undecima 
de  Barombus , che  potessero  Incontrarsi  allorché  andereb- 
bero  a separare’  in  massa  le  terre  demaniali— Nello  art. 

21  si  qualifica  usurpazione  la  difesa  che  sì  trovasse  co- 
stituita sul  demanio  universale— Nello  art.  23  le  disposi- 
zioni degli  art.  20,  seg.  si  rendon  comuni  alle  difese  po- 
ste ne  demani  ecclesiastici  — Nello  art.  26  trattasi  degli 
usi  civici  che  le  popolazioni  esercitassero  sopra  feudi  se- 
parati  dal  loro  tenimento  — Nello  art.  27  si  tratta  delle 
ditese  de’ comuni,  della  regola  che  sottopone  anche  que- 
ste a divisione,  della  eccezione  ove  le  terre  aperte  fossero 
ollremodo  estese  al  di  là  de*  mezzi  dì  coltura 

Negli  art.  28  a 34  si  tratta  della  suddivisione  delle  ter- 
rateili  voi.  13  28 
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Essi  sono  delegati  ancora  a risolvete  in  Con - 
siglio  <T  Intendenza  ogni  controversia  dipendente 

re  fra  i naturali— I?i  si  riproduce  la  idea  de' coloni  ina- 
movibili su’  quaJi  non  altro  dee  Tarsi  che  stabilire  il  ca* 
none,  ma  nello  art.  29  si  spiega  ne’  demani  Comunali  non 
potersi  riconoscer  colonia  altro  che  precaria , e doversi 
eseguir  la  divisione  rinviandosi  af  Decreto  del  3 ’decem- 
bre  1S08.‘— - Nello  art.  30  si  prevede  com’ eccezione  il  ca- 
so delle  migliorie  fixac  vinctae.  E reiterate  volte  nella 
nostra  opera  abbiam  trattato  de’  diritti  e delle  controver- 
sie relative  a colonia  ( voi.  tt.  pag.  230  n.  318  — voi. 
Vili,  pag.  375  n.  1112  — voi.  Ili,  pag.  425  n.  548  — 
voi.  Vili,  pag.  G34  n.  1137— voi.  IX,  pag.  250  da  con- 
giungersi col  n.  1530  rapportato  nel  voi.  XIV,  pag.  107). 

Negli  art.  31  a 33  delle  inslruzioni  approvai*  col  de- 
creto del  10  marzo  1810  trattasi  della  classificazione  del- 
le persone  cui  andar  dovrà  suddivisa  la  terra,  della  pian- 
ta che  i periti  levar  dovranno  co’  numeri  indicanti  le  por- 
zioni de'  quotisti,  del  canone  rispettivo  da  progettarsi  dai 
periti  c discutersi  in  decurionato  pria  di  fissarsi  dal  com- 
messario regio,  della  affissione  delle  liste  e del  sorteg- 
gio de’ partecipanti  secondo  gli  art.  22,  25,  30  del  de- 
creto de’  3 decembre  1808  — E finalmente  nello  art.  34 
si  prevede  il  caso  *di  quote  superanti,  per  le  quali  si  pro- 
cederebbe col  metodo  delle  offerte*  secondo  lo  art.  25  di 
quel  decreto.  * 

Negji  art.  35  a 43  si  danno  regolamenti  di  procede- 
re — È notevole  lo  art.  39  che  ordina  la  pianta  di  tutto 
il  lenimento  del  comune  con  la  indicazione  del  demanio 
ivi  diviso,  le  parti  indivise,  le  parti  del  rimanente  terri- 
torio con  la  indicazione  de’  diversi  generi  di  coltura  a’ 
quali  è addetto. 

Dopo  un  eccitativo  del  20  aprile  1811  in  circolare  dal 
miuistero  dell’  Interno  diretta  a’  Commessavi  Regi,  Tu  ai 
29  agosto  1811  emanato  il  Decreto  che  fa  cessar  le  loro 
attribuzioni  a’  31  di  decembre  di  quell’  anno  per  tutte  le 
Provincie  tranne  per  la  Basilicata  ove  11  termine  fu  prò- 
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dalla  divisione  de’  demani , salvo  il  ricorso  de- 
volutivo all’autorità'  competente. 

lungnto  sino  à giugno  1812  — Ivi  la  totale  divisione  in 
massa,  la  iDtiera  esecuzione  delle  decisioni  della  com- 
messione  feudale,  lo  scioglimento  di  tutte  le  promisc»tà, 
la  effettiva  esecuzione  delie  ordinanze  b'  impone  con  ri- 
gore nei  termine  assegnato. 

A 5 Ottobre  1811  una  circolare  del  ministro  dell’Io^ 
terno  agl’  Intendenti  mostra,  che  se  lo  Editto  dei  1792 
non  soni  quello  effetto  che  si  sarebbe  desiderato,  ugua- 
le destino  toccava  agli  atti  legislativi  del  decenoio  sulla 
materia  di  che  stiamo  trattando  — L’  ozio  che  padre  di 
ogni  vizio  talora  piace  all’  uomo  del  volgo,  al  proleta- 
rio, anziché  la  fatica,  suggerì  a’  campagnuoli  fosse  inu- 
tile lo  acquistar  terre  e divenir  proprietari:  che  la  pro- 
prietà indurrebbe  l’obbligo  di  pagar  fondiaria  e canone, 
Che  la  terra  per  mettersi  a coltura  avrebbe  d’  uopo  di  su- 
dori e spese:  che  nell’  aspettativa  di  un  prodotto  il  dedi- 
carsi a coltivar  la  terra  propria  non  sarebbe  preferibile 
al  sistema  inveterato  di  andare  su’  fondi  altrui  a procac- 
ciarsi un  pane  — La  circolare  adunque  svela  che  i par- 
ticolari quofisti  non  facessero  molto  conto  daUa  opera- 
zione che  tante  cure  del  governo  avean  disposo.  Il  Mi- 
nistro chiede  suggerirglisi  dagl’  Intendenti  se  fosse  ana- 
logo alle  circostanze  per  qualche  tempo  far  pagare  la 
fondiaria  da’ comuni:  se  qualche  luogo  pio  potesse  offe- 
rir danari  allo  agricoltore  divenuto  proprietario:,  se  qual- 
che altro  espediente  per  le  locali  circostanze  adottar  sì 
potesse — Altra  circolare  del  26  dello  stesso  ottobre  1811 
biasima  la  ignoranza  de'  comuni  sul  vero  bene  che  a’  na- 
turali si  offre,  rimprovera  la  indolenza  o la  seduzione  che 
gli  circonda:  rifiuta  il  pensiere  di  commutazione  in  da- 
naio aunuo  degli  usi  civici  su’  demani  feudali:  iusiste  per- 
ché le  leggi  e le  ^ostruzioni  sortiscano  pieno  effetto  ugual- 
mente che  la  circolare  del  29  gennaio  1812,  deplora  lo 
abbandono  delle  qaote  commesso  da’  poveri’  maledice  e 
respinge  l^domaude  che  i ricchi  al  ministero  faceano  per 
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187.  Le  quistionì  dipendenti  dalle  divisioni 
demaniali  fatte  finora  fra%  cittadini  i e nelle  quali 

divenirne  essi  cessionari:  ricorda  che  lo  scopo  delle  leg- 
gi  era  offerir  jnezzo  da  crear  nuovi  proprietari  che  ame- 
rebbero il  paese  per  la  porzione  di  terra  ivi  acquistata. 
E acchiude  che  le  quote  abbandonale  dovrebbero  ricon- 
cedersi a'  bisognosi  ebe  sapessero  apprezzar  il  bene  che 
la  legge  aveva  rivolto  a prò  di  essi  — Ma  il  fatto  ormai 
notorio  tal’  è , i quotisti  sotto  mentite  apparenze  diedero 
agli  speculatori  le  terre  a vilissimo  prezzo;  e tranne  un 
minor  numero,  produssero  la  ricchezza  de’  vigilanti  sulla 
miseria  che  bene  sta  su’  negligenti  — Vedrai  lo  art.  185 
di  questa  legge  organica,  emanata  cinque  anni  dopo,  di- 
riger i suoi  giusti  e rigorosi  provvedimenti  coatra  le  alie- 
nazioni o le  ipoteche  con  atti  veri  o simulati  fra  dieci 
anui  operate  dagl’  infingardi;  e ricorderai  di  epoca  an- 
cora vicinissima  il  rescritto  de’  19  aprile  1S52  che  fulmi- 
na di  nullità  le  alienazioni  delle  quote  demaniali  in  Ba- 
silicata, prolungando  da’  dieci  anni  preGaili  nello  art.  185 
il  termine  del  divieto  di  alienare  con  alti  veri  o simula- 
ti così  che  venti  anni  si  sostituiscono  a'  dieci  — Vedrai 
provvido  il  decreto  del  6 decembre  1852  estendere  a tut- 
te le  Prende  que’  dettami,  e colpire  di  nullità  siffatte 
alienazioni  non  solo , ma  aggiunger  che  vi  ha  perdita 
d’ indennità  a favore  degli  antichi  concessionari,  se  coa- 
tro al  divieto  e tra  venti  anni  dal  possesso,  avvenga  alie- 
nazione o conslituzione  d’ipoteca  di  quota  demaniale,  sia 
con  atti  veri,  sia  con  atti  simulati. 

Per  lo  Decreto  del  29  agosto  1811  osservammo  esser 
già  dichiarato  come  al  fluire  di  quell'  anno  rimarrebbe- 
ro spente  le  attribuzioni  de’  commessari  regi  — A 27  de- 
cembre 1811  adunque  vedut’  i decreti  del  3 decembre 
1808,  de’23  ottobre  1809,  de’3  luglio  1810,  affidò  agl’in- 
tendenti il  mandato  Regio  di  compier  essi  le  divisioni  di 
demani  ebe  non  ancora  si  trovassero  eseguite,  di  risol- 
ver essi  le  controversie  ancora  pendenti  per  la  esecuzio- 
ne delle  decisioni  della  commessione  feudale  eoa  quello 
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si  sieno  violati  a grave  danno  de1  poveri  e non 
possidenti  i regolamenti  in  vigore  , potranno  es- 
istesse attribuzioni  e con  quelle  identiche  norme  che  i 
decreti  23  ottobre  1809  e 3 luglio  1810  aveaoo  dettato 
— Il  decreto  del  27  decembre  1811  inculca  principalmen- 
te  la  maniera  delle  suddivisioni  a’  quotisti  dall’  art.  30 
del  decreto  del  1808  stabilita,  quella  che  preferirebbe  i 
. capi  di  famiglia  non  possidenti,  poscia  chiamerebbe  al 
godimento  delle  quote  i piccoli  possidenti  secondo  l’or- 
dine inverso  del  catasto  fondiario;  quindi  i giovani  di  an- 
ni  17  compiuti;  in  ultimo  accrescendo  le  quote  a coloro 
che  avessero  maggior  numero  di  Ggli. 

A’  13  Febbraio  1812,  il  Ministro  risolve  dubbi  iqsorti 
agl’  Intenditi  nell*  applicazione  del  decreto  de’  16  otto- 
bre 1S09  in  ordine  alle  colonie,  ed  alla  libertà  di  pa- 
scolo, ed  alla  chiusura  de’  foudi  a favor  di  coloro  che 
a titolo  perpetuo  ne  possedessero. 

A'  9 luglio  1812  fu  emanato  il  Decreto  che  trattn  del- 
la garantia  del  possessore  evitto  o per  decisione  della  Com- 
messione  feudale  o per  divisione  di  demani  eseguita  in 
forza  della  legge  del  1 settembre  1806  — Questo  Decre- 
to fu  seguito  da  quello  del  12  ottobre'  dello  stesso  anno 
e dall’altro  de’ 22  luglio  1813;  e noi  trattammo  dell’  ap- 
plicazione di  questo  Decreto  e di  materie  analoghe  (nel 
voi.  1,  pag.  16,  N.  10,  nel  voi.  HI,  p.  34,  N.  462,  nel 
voi.  V,  p.  427,  nel  voi.  IV,  pag.  362,  N.  684). 

A’ 29  luglio  1S12  la  circolare  ripete,  per  modo  di  te- 
gola, non  dover  più  esercitarsi’  servitù  di  pascolo,  poter 
questa  quando  fosse  legittimo  effetto  di  riserba , essere 
francata;  e la  fondiaria  dover  passare  a carico  di  chi  ri- 
mane sgombro  dalla  servitù,  se  tanto  fosse  che  si  paga- 
va da  chi  esercitava  1’  attiva  servitù  abolijp  dalla  legge. 

A’  2^  Agosto  1812  la  circolare  tratty  del  diritto  di  com- 
pascuo;  e pe’  mezzi  di  chiusura  rinvia  allo  art.  64S  cod. 
civ.  allo  art.  17  del  Decreto  3 decembre  1806  e ad  una 
circolare  del  4 maggid  1811.  Ivi  è questo  aforisma:  » non 
vi  è mai  luogo  a reclamare  la  competenza  della  autori- 
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sere  introdotte  ed  esaminate  nel  termine  peren- 
torio del  1817. 

• 

tà  giudiziarie  per  lo  esercizio  di  diritti  civici , o della 
divisione  delle  terre  che  vi  sono  soggette,  quando  gl’  lo*  - 
tendenti , i Consigli  d’ Intendenza , o altre  Autorità  am- 
ministrative abbiano  spiegato  la  loro  competenza  per  er- 
to del  Decreto  de’  3 decembre  1808  , o di  altra  parti- 
colare sovrana  determinazione  , con  la  quale  fossero 
state  straordinariamente  delegato  ad  un  funzionario  qua- 
lunque le  facoltà  date  con  quelle  leggi  a*  Commessar  Ile- 
gì , agl’  Intendenti,  o a’  Consigli  d’  Intendenza  » — Gra- 
ve aforisma  che  rafforza  le  idee  da  noi  sostenute  per  di- 
re sui  generis  i giudizi  che  pronunzia  I’  Intendente  in 
Consiglio  d' Intendenza  secondo  gli  art.  176,  $77  di  que- 
sta legge  organica  e per  credere  inconcepile  che  possa 
qualificarsi  possessorio  un  giudizio  che  versa  sulla  ille- 
gittimità di  occupazione  di  cose  separate  e destinate  (v. 
il  nostro  voi.  VII,  pag.  255,  N.  1002)  — Ritieni  intanto 
questo  aforisma  scolpito  nella  Ministeriale  del  26  agosto 
1812,  poiché  vedrai  co' Decreti  posteriori  13  ottobre  ISIS 
c 1 settembre  1819  meglio  speciGcalo  che  il  compimen- 
to delle  divisioni  demaniali  attribuite  agl’  Intendenti  va 
governato  da’  principi  dello  art.  177  di  questa  legge  or- 
ganica, c vi  ha  ricorso,  ma  devolutivo,  alla  gran  Cor- 
te de'  Conti  : vai  dire'  il  giudicato  si  costituisce  in  tul- 
t’  altra  via  che  in  quella  Giudiziaria,  quaudo  trattasi  di 
giudizi  dell'  Intendente  in  Consiglio  d’  Intendenza  (v.  il 
nostro  voi.  VII,  pag.  4,’N.  976). 

A’  20  gennaio  1814  , sulle  tracce  del  Decreto  de*27 
decembre  1811  che  agi’  Intendenti  uvea  trasferito  le  allrì- 
buzioni  prima  esercitate  da’  Commessari  Regi,  si  determi- 
na con  un  Decreto  che  tutte  le  ordinanze  si  notificasse- 
ro, se  non  si  trovassero  prima  noliGcalc  alle  partwin  dan- 
no delle  quali  erasi  disposta  la  divisione,  e che  tali  uo- 
tiGcozioni  dovessero  trovarsi  legalmente  adempiute  innan- 
zi la  epoca  del  primo  marzo  AS/4.'N ou  eseguendosi  que- 
sta disposizione  il  Decreto  commina  questa  pena  ; « la 


Digitized  by  Google 


459 

Quando  si  verifichi  che  la  divisione  sia 'evi- 
dentemente ingiusta,  e non  si  possa  in  verun  al- 

ordinanza  sarà  riputata  nulla  e priva  perciò  di  qua- 
lunque effetto*.  — Una  Ministeriale  del  9 febbraio  1814 
spiega  tale  notificazione  non  occorrere  per  quelle  ordi- 
nanze che  già  si  trovavano  pria  del  20  gennaio  1814 
eseguite ; bensì  occorrere  per  le  ordinanze  rimaste  in  pro- 
getto, per  le  ordinanze  non  ancora  eseguite.  Incuica.ac- 
celerarsi  dagl’  Intendenti  tutte  le  operazioni  demaniali , 
che  rimanessero  a definirsi. 

Così  erano  le  cose  quando  cessò  la  occupazione  mili- 
tare — Rammemora  del  di  11  ottobre  ISIS  il  provvido 
Reai  Decreto  che  abilita  jure  postliminii  le  persone  là  in- 
dicate a sperimentare  j loro  diritti  presso  i funzionari 
del  territorio  militarmente  occupato  — Rammemora  del 
20  settembre  1815  il  reai  Rescritto  ebe  raccoglie  sedici 
massime  adottate  dalia  Co  annessione  feudale  e ne  com- 
mette a tre  sommi  giureconsulti  e pubblicisti  Sirignano, 
Viveozio,  Troysi  un'  analisi  coscienziosa  secondo  le  leg- 
gi antiche  e ’l  diritto  ricevuto  nello  antico  foro.  Nel  ca-, 
. so  di  non  esser  consentanee  quelle  sedici  massime  al  di- 
ritto ed  alla  giurisprudeuza  preesistente  , il  RE  vuol  sa- 
pere dalia  Commessione  qual  conto  debba  tenersi  di  giu-, 
dicati  , di  decisioni,  di  Ordinanze  fondate  su  que’  sedici 
principi  — Dopo  di  ebe  rammemora  che  avverso  i giu- 
dicati dell’  abolita  Commessione  feudale  H Decreto  8 no- 
vembre 1815  accordò,  che  la  prima  Camera  della  Corte 
di  appello  di  Napoli  giudicasse  in  via  di  ricorso  per  ri- 
trattazione. : ■■ 

A’  27  gennaio  1816  la  soluzione  de’  dubbi  che  avean 
soffermato  ancora  alcune  divisioni  demaniali  fu  affidata 
con  Rescritto  al  Procuratore  generale  della  regia  Corte 
de’  conti  , e più  chiaramente  fu  spiegato  che  per  quelle 
divisioni  nelle  quali  il  Regio  Demanio  /osso  interessato, 
gl’  Intendenti  pria  di  emettere  le  ordinanze  ne  rimettesse- 
ro il  progetto  al  Procuratore  generale,  e dipendessero  da 
ciò  che  quel  Magistrato  comunicherebbe.  Indi  sollecitasi 
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tro  rtiodo  riparare  al  danno  cagionato  a’  poveri 
per  la  mancanza  di  altri  deraanj  divisibili  ; l’ In- 

sero  la  suddivisione  a’  quotisti,  la  completassero  nel  cor- 
so  dell’  anno  1816.  (Circolare  del  20  luglio  181G,  la  qua- 
le rafforza  ciò  che  dicevamo  nelle  osservazioni  preceden- 
ti , cioè  che  alla  epoca  della  pubblicazione  della  Legge 
organica,  la  quale  stiamo  comentando,  ben  poco  rimane- 
va a farsi  di  divisione  e suddivisione  demaniale  ). 

Rimane  ora  da  rammemorarsi  che  dopo  due  decreti 
‘ 30  giugno  e 13  ottobre  1818,  un  terzo  decreto  del  1. 
settembre  1819  riproducendo  quel  che  già  era  disposto 
col  decreto  del  29  agosto  1811  ordina  che  agl’ Intenden- 
ti appartenga  il  compimento  delle  divisioni — Il  decreto 
spiega  di  quale  giurisdizione  intenda  eh’  essi  facciano  uso 
ed  addita  quella  dello  art.  /77  di  questa  legge  organi- 
ca. Il  decreto  spiega  e chi  debba  ricorrersi  per  richia- 
mo e definisce  che  un  ricorso  devolutivo  competa  innati • 
Zi  alla  gran  Corte  de'  conti  — E la  circolare  del  dì  11 
settembre  1819  che  inculca  agl’  Intendenti  lo  adempiere 
con  celerità  alle  disposizioni  racchiuse  uel  Decreto  del 
1.  settembre  1819  contiene  che  per  la  fine  di  quell’ an- 
no, tutto  al  piò  nel  primo  semestre  1 S20  ( contiene  que  - 
sto  periodo  la  circolare  ) la  di  lei  Provincia  non  dovrà 
offrire  più  veruno  degli  enunciati  affari  indeciso. 

Per  la  Sicilia  oltre  il  faro  che  già  tenea  le  Istruzio- 
ni del  10  novembre  1819  sullo  art.  210,  fu  emanalo  a’  19 
decembre  1838  il  decreto,  che  agl’  Intendenti  impone  pro- 
cedere allo  scioglimento  delle  promiscuità  ed  alia  divi- 
sione de’  demani  con  le  facoltà  accordate  loro  dall’  art, 
177  della  legge  del  12  decembre  1816  ed  a norma  del 
decreto  del  1.  settembre  1819  testò  mentovato.  Al  Pro- 
curatore generale  presso  la  Gran  Corte  de’  Conti  di  Pa- 
lermo affida  e di  suggerir  dilucidazioni  a’  dubbi  degl  In- 
tendenti, e di  compilare  un  progetto  d’ iuslruzioni  sulle 
basi  di  quelle  che  regolarono  le  operazioni  nelle  Provin- 
cie di  quà  del- faro  pel  Decreto  del  10  marzo  1S  IO  — 
Accenna  a promiscuità  che  si  trovassero  già  sciolte,  con 
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tendente  rettificherà  la  divisione  colle  facoltà  ac* 
cordategli  nell’  articolo  precedente. 

Per  ie  operazioni  che  si  trovano  già  rettificate 
in  seguito'  di  precedenti  richiami, è vietato  ogni 
ulteriore  esame.  ~ ■ 

Trascorso  il  1817,  non  sarà  più  ammesso  al* 
cun  richiamo  contro  le  divisioni  fatte; ed  i quo- 
tisti rimarranno  tranquilli  proprietàri  delle  terre 
che  posseggono,  come  lo  sono  quelli  che  ham 
partecipato  ad  ogni  altra  divisione  che  non  sia’ 
‘ suscettibile  di  richiamo  e di  rettifica. 

188.  Le  terre  demaniali  addette  all’uso  civico 
di  pascolo , dovranno  essere  sempre  riservate  a 
quest1  uso,  a cui  non  potrà  in  verun  casd  de- 
rogarsi Colla  vendita  in  massa  dell’  erba. 

Su  queste  terre  compete  al  comune  il  diritto 

di  fida  (a),  sia  per  supplire  allè  Spese  comunali, 

. • . **  **  . • • • ' * 

«u  ' * " 

essersi  a’  comuni  attribuito  in  compenso  danaio  annuale, 
anziché  quota  di  terre;e  proclama  il  principio  di  essere  im  - 
, prescrittibili  i diritti  allo  esercizio  degli  usi  per  sostegno 
e comodo  della  vita;  di  tal  che  apre  adito  a riesame,  che 
gl’  Intendenti  in  Consiglio  d’  Intendenza  far  dovrebbero  , 
del  se  lo  spirilo  della  Legge  si  fosse  tradito,  attraversan- 
dosi la  mira  di  formar  nuovi  proprietari,  di  favorire  1‘  a- 
gricoltura  , di  dare  a’  più  poveri  quota  di  terre , distac- 
candole per  quanto  occorresse  a compensare  con  giusta 
ed  effettiva  proporzione  i civici  .usi  ; e comanda  che  in 
tali  casi  l’ Intendente  ed  il  Consiglio  soscrivessero  motiva  - 
lo  rapporto  al  Ministro  dell’  Interno  ed  al  Liiogoleueute 
generale,  per  le  analoghe  superiori  provvidenze. 

(a)  il  Decurionato  delibera  la  tariffa  di  fida  due  mesi 
prima  di  quella  epoca  nella  quale  cominciar  dovrebbe  io 
affitto  della  fida  — Lo  Intendente  l’approva — Vi  souo  su 
di  ciò  norme  nelle  Istruzioni  di  agosto  1831  dettate  per 
Vaselli  voi.  13.  29 
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sia  per  pagare  la  fondiaria  imposta  sulle  terre  me- 
desime, colie  modificazioni  prescritte  neseguen- 
li  articoli. 

liiO.  L’  uso  civico  menzionato  nell'articolo  pre- 
cedente si  esercita  da1  cittadini  per  gli  animali 
addetti  alla  loro  particolare  industria.  Ne  sono 
quindi  esclusi  i negozianti  di  bestiame,  ed  i cen- 
•suari  di  Puglia  (a)  già  detti  Locati. Essi  possono 
parteciparvi  ne'  comuni  a cui  appartengono,  per 
quella  sola  parte  di  animali  che  serve  alla  loro 
particolare  industria,  nella  latitudine  che  com- 
pete ad  ogni  altro  ricco  cittadino. 

190.  1 comuni  che  hanno  sufficienti  rendite 
patrimoniali  per  pagare  la  fondiaria  delle  terre 
riservate  all'  uso  civico,  non  possono  esigere  fida 
dal  possessore1  di  animali  gregari,  sino  al  nume- 
mero  di  dieci  piccoli  ed  uno  grande. 

Quelli  che  mancano  di  tali  rendite, nello  sta- 
bilire il  dritto  di  fida  , non  possono  tassare  il 
detto  possessore  piu  delia  metà  della  fida  impo- 
sta al  possessore  d’  industria  maggiore. 

191.  L’uso  de' boschi  comunali  per  fuoco  o 

.'V 

eliminare  danno  de’  Comuni — Ma  Io  ari.  190  di  questa 
Legge  proibisce  esiger  fida  dal  possessore  di  animali  gre- 
gali Duo  a dieci  piccoli  ed  uno  grande,  se  il  Comuuc 
abbia  come  pagar  la  fondiaria  delle  terre  riserbate  allo 
uso  civico;  6e  abbia  rendite  patrimoniali  6iifBcieoti.  Una 
Ministeriale  del  25  Gennaio  1820,  trattando  de’ ratizzi  di 
fida  su’  pascoli,  disse  die  la  specie  diversa  di  animali 
separatamente  debba  mettersi  a calcolo,onde  serbarsi  la 
proporzione  adequatamele — (V.  la  nota,  pag.  470). 

(a)  V.  sopra,  pag.  195,  la  nota  alla  parola  Puglia. 
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altri  bisogni  essenziaIi(a)non  può  essere  sotlopo- 
posto  a fida  o prestazione  : può  esserlo  soltan- 
to 1’  uso  per  I’  industria  commerciale.  Quando 
questa  parte  di  rendita  non  basti  a pagare  la  fon- 
diaria del  bosco  , essa  graviterà  sulle  altre  ren- 
dite del  comune  , senza  che  possa  mai  ripartir- 
sene 1’  equivalente  tra’  cittadini  che  vi  esercita- 
no usi  essenziali.  » 

192.  I prodotti  fruttiferi  de’  boschi  sono  ven- 
duti a beneficio  del  comune  proprietario,  esclu- 
so il  caso  in  cui  i cittadini  poveri  vi  esercitino 
il  diritto  antico  di  raccogliersene  (b). 

193.  Ogni  comune  che  non  ritrae  rendita  suf- 
ficiente da1  suoi  demani  e fondi  patrimoniali, può 
stabilirsene  una 

— 1.  ne'  proventi  giurisdizionali , per  quaur 
to  essi  siano  adattabili  alle  sue  circostanze; 

— 2.  nella  imposta  de1  dazi  di  consumo  ; 

— 3.  nella  sovraimposta  de’grani  addizionali 

(a)  Fra  le  regole  sancite  dalla  Legge  del  21  Agosto 
1826  è quella  cbe  nel  permettersi  dissodamento  di  terre 
boscose,  va  messo  a calcolo  il  far  cbe  non  manchi  il  com- 
bustibile necessario  al  Cornane  ovesono,ed  alle  popolazio- 
ni vicine — Vedi  ivi  applicato  il  principio  moderatore  della 
privata  volontà  e della  privata  proprietà , diretto  alla 
consecuzione  del  benessere  della  famiglia  collettiva. 

(b)  Nella  Legge  del  21  Agosto  1826  è la  sanzione  di 
questo  principio:  l’ appropriazione  senza,  diritto  delle 
ghiande,  delle  legna  a secco,  di  altri  prodplli  de'  boschi 
di  Comune  odi  Stabilimento  pubblico, vien  punita  eoo  la 
detenzione,  oltre  alla  oòodanna  a rivalutare  i danni  re- 
cati—-Vedi  ivi,  applicato  il  principio  eonaervatore  della  in- 
tegrità del  separato  e destinato. 
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— 4.  nelle  privative  volontarie  e temporanee. 

Capo  HI. — Proventi  giurùdiaonali 

. 194.  Sono  proventi  giurisdizionali 

—1.  il  prodotto  delle  multe(a)  pronunziate  da 
qualunque  tribunale  o autorità  per  falli  di  ogni 
competenza,  commessi  sul  territorio  del  comu- 
ne , in  conyavvenzione  alle  leggi  ed  a’  regola- 
menti di  polizia  urbana  e rurale  (b) 

— 2.  i diritti  di  polizia  urbana,  i quali  si  sta- 
biliscono sulla  concessione  de’  posti  fissi  e vo- 
lanti a’  venditori  nelle  strade  , piazze  e mercati 
del  comune  ; 

(a)  Il  Decreto  del  2 gennaio  1822  dilegua  ogni  suppo- 
sta contrarietà  fra  questo  articolo  194  o.  1,  e lo  artico- 
lo 35  delle  leggi  penali. 

(b)  Le  contravvenzioni  alle  leggi  a’Regolamenti  di  po- 
lizia urbana  e rurale  son  verificate  dallo  Eletto  e giudi- 
cate sono  dal  Sindaco,  tutte  le  volle  che  non  sia  mag- 
giore di  sei  ducati  la  multa  che  subir  deve  il  coDtrav- 
ventore— Il  regolo  della  multa  però  non  è in  Legge  con 
chiarezza  sancito, mentre  è sancita  nella  Legge  del  25  Mar- 
zo 1817  la  maniera  con  la  quale  si  verifica  dallo  E- 
letto,  e la  maniera  con  la  quale  si  giudica  dal  Sindaco 
una  contravvenzione— Poiché  nello  ari.  3 di  quella  leg- 
ge espressamente  si  comanda  che  ove  la  contravvenzio- 
ne dia  luogo  a multa  maggiore  di  sei  ducati,  cessi  la 
giurisdizione  del  Sindaco  e sotlentri  quella  del  Consiglio 
d’  Intendenza  , noi  abbiamo  (voi. XII  pag.545  N.  1469) 
tentato  di  supplire,  indagando  la  mente  dei  Legislatore, 
alia  mancanza  di  positive  disposizioni  su  tal  riguardo  , 
« di  suggerire  mezzi  co’  quali  indagar  si  può  quando  una 

* contravvenzione  sia  giudicabile  da  uo  Sindaco  in  prima 
istanza,  e quando  il  giudicarne  spetti  al  Consiglio  d' In- 
tendenza. 
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3.  Il  diritto  «ul  peso  e la  misura  pubbli- 
ca (a)* 

(a)  Provento  giurisdizionale ; Giurisdizione  presso  i 
Comuni  — Questa  è una  concessione  nuova  , nata  nel 
J8/6 , o è antica  ? — Non  è superflua  siffatta  indagine: 
laconicamente  discorriamone. 

Fino  dalla  remota  epoca  de’  Monarchi  Normanni  eb- 
bero le  Provincie  di  questo  Regno  due  Magistrati  locali, 
ebe  avean  cura  de’ diritti  del  Patrimonio  Regio  e de’ diritti 
di  Regalia. — L’  uno  cliiamarasi  Maestro  Camerario  (v.le 
costituz.  del  Re  Guglielmo  Officiorum  pericolosa,  Magi- 
stros  Camerarios,  Magistri  Camerarii,  Et  quaestiones,  etc.) 
— 1’  altro  chiamavasi  Maestro  Questore,  o Segreto.  - 

Il  Maestro  Camerario  dirigeva  e sorvegliava  in  ogni 
Università  lo  esercizio  di  quella  giurisdizione  che,  ema- 
nando dalla  Regalia,  affidavasi  a ' Baiuli  (v.  le  cosi.  Ma- 
gistri Camerarii,  e Saepe  contingit)  e che  versava  in  tute- 
lare i campi,  le  vigne,  i boschi,  onde  non  fossero  danni- 
fìcati  (v.  le  cost.  Ammalia  in  viaeis,  e Cam  per  partes 
Apuliae)  — ■ versava  in  tutelare  1’  annona,  e le  assise,  e 
la  salubrità  de’  viveri,  e,  la  loro  vendita  a giusto  peso, a 
giusta  misura  (v.  la  cost.  Ad  Officium  Bajulorum)  ver- 
sava in  giudicare  summariamente  lievi  cause  civili,  cri-' 
minali  e miste,  fra  le  quali  far  restituire  lo  indebito  e- 
eatto  dal  pubblicano,  dal  forestario,  dal  plateario — io  giu- 
dicare il  venditore  di  generi  annonari  caduto  in  contrav- 
venzione di  assisa,  o di  peso,  o di  misura— io  punir  costui 
con  lievi  multe-in  punire  lo  autore  di  piccolo  furto  di  ma- 
nipoli del  grano,  o d’insigni  Beante  fascetto  di  legna. 

Per  effetto  di  tale  Giurisdizione  il  Baiulo  faceva  emar 
Bandi,  ne’  quali  a’  contravventori  assegnava  pene  , pene 
però  non  oltre  a due  Augnatali,  a trenta  carlini  odier- 
ni (alt.  cost.  Ad  officium  Bajulorum;  e v.  la  Pramm.  4. 
de  Officio  Bajtili).  Quindi,  sotto  il  nome  generico  Bajtt 
latto  , che  negli  antichi  tempi  il  Camerario  concedeva 
o in  esercizio  semplice  di  Giurisdizione  nomine  Curiae 
o in  appalto  (v.  la  cost.  Locorum  Bijuli)  venivano  pas- 
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195-  Lo  stabilimento  de’  diritti  enunciali  ne' 
numeri  2 e 5 dell’  articolo  precedente , e delle 

sagia,  forestagia,  plateatica,  e simili,  cbe  facean  parie 
de’  proventi  fiscali,  de’ cosi  detti  ijura  Dohanae  »,  cioè 
diritti  della  Camera,  del  Fisco,  esercizio  di  una  fra  le 
Regalie,  produttore  di  annuo  provento , di  annuo  in- 
troito (v.  la  etimologia  della  parola  Dogana , nella  nota 
a pag.  196  di  questo  volume). 

Al  volgere  degli  anni  le  Bajulazioni,sia  considerandone 
lo  effetto  di  utilità , sia  considerando  il  mezzo  produttore 
della  utilità,  cioè  lo  esercizio  della  giurisdizione,  divenne- 
ro materia  di  Regie  concessioni,  ora  ad  Università,  ora 
a Baroni,  ora  ad  Ospedali  e ad  altri  Luoghi  pii  — Se 
aprirai  il  Decisionario  di  de  Franchia  (decis.  397)  vedrai 
dal  Re  Roberto  donate  venticinque  once  annue  all'Ospe- 
dale di  S.  Lorenzo  su  proventi  della  Bajulazione  dì 
Santa  Maria  di  Capua— -Ivi  leggerai  cbe  piu  lardi  la  Re- 
gina Giovanna,  per  facilitare  al  pio  Luogo  questo  introi- 
to, nel  1346,  distaccò  dalla  Bajulazione  di  SaDta  Maria 
di  Capua  jura  Bajulationis  Terrae  Alanei , et  Fori  San- 
ctae  Mariae , concedendo  tali  diritti  all’  Ospedale  — Ve- 
drai che  per  effetto  di  tale  concessione,  l’Ospedale  esercì- 
• t ava  jura  Bajulationis  praediclae,  scilicet  in  villa  San- 
ctae  Mariae  jura  scuunagii,  ac  jus  Dohanae,  consislena 
in  granis  decern  prò  uncia  prò  bonis  quae  ibi  cunctan- 
tur,  et  granis  quinque  prò  jure  pooderum  bonoruin  quae 
in  foro  et  Dobana  Villae  pracdictae  venduulur  — Vedrai 
rapportato  un  Privilegio  di  Ferdinando  Aragonese  del  5 
Marzo  1488,  nel  quale  il  Re  dichiarava  che  jura  Baju- 
lationis nella  Città  di  Capua  comprendeano  Bancutn  ju- 
stitiae  causamm  civilium,  jura  passus,  et  Dohanae,  ao 
jura  tumuli  et  staterae. 

Se  aprirai  l'aureo  trattato  de  Regalibus  di  Orazio  Mon- 
tano (pag.  82  ediz.  del  1634)  leggerai  questo  periodo  : 
«videmus  io  pluribus  Civilalibus  Regni  nostri  3 urisdictio 
nem  esse  Regia,  compendia  autein  hacc  poenarum  et 
mulctanwi  esse  Civilatis,  cmn  onere  sottendi  salaria 
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tariffe  che  dovranno  regolarne  la  riscossione, sarà 
progettato  dal  decurionato  , discusso  dal  Consi- 

Officialibus  ad  justili&m  ministrandam  3 — • Ma  questo  pe- 
riodo farebbe  crederli  che  , ritenuta  la  giurisdizione 
presso  il  Monarca,  alle  Università  fosse  unicamente  da* 
lo  ti  prodotto  delle  multe  , noti  il  mezzo  produttore  di 
quelle,  non  la  facoltà  di  giudicare.  No.  Agela  ad  Moles 
scrivea  < Jurisdictionem  Bajulationis  omnes  fere  huius 
Regni  Universitates  solenl  ex  privilegio  habere  , prò 
cognitione  damnorum  , aliarumque  causarum  cicilium 
parvi  momenti  ( Ageta  nel  suo  voi.  I.  pag.  375  rinvia  a 
molti  Dottori) — Quindi  il  Eleggente  Tappia  (nella  rubr.  de 
Officio  Bajuli,  e nel  Diritto  del  Begno  sotto  il  tit.  de  Offieio 
Procuratore  Caesaris,  cap.Cutn  inquirere)  insegna  che  le 
Capitolazioni  e le  Consuetudini  delle  Università  in  talune 
più,  in  talune  meno,  ampliavano  lo  esercizio  di  questa 
Giurisdizione,  regolavano  le  multe  di  contravvenzione,  le 
pene  de’  danni  ecc.— Cosi  Lecce,Cosenza,  Catanzaro,  Gae- 
ta, Napoli,  teneano  giurisdizione  Bajnlare  più  estesa  di 
quella  che  altrove  — Quoniam  membra  et  jura  Bajulatio- 
nis  judieantur  secundum  diversìtates  locorum  ( v.  de  Lu- 
ca sulla  307  di  de  Franchis;  v.  Cancerio;  v.  Tassone  de 
autefato  Obs.  3.  vers.  3.  n.  297  ). 

De  Marinis  sostenne  (Lib.  t Resolut.)  che  tutte  le  Ba- 
glioe  fossero  delle  Università,  perchè  esse  le  aveatio  ite’ 
primi  tempi  ; e perchè  quando  i provinciali  Camerarii 
furono  aboliti,  si  affievolì  da’  Governatori  locali,  nm  non 
si  estiuse  da  alcuna  Legge,  la  giurisdizione  esercitala  da’ 
Baiuli. 

Del  Re  Roberto  il  capitolo  Importuna,  e fra  le  poste 
riori  leggi  la  l'rammatica  49  de  Officio  Mag.  Just.;  er  gli 
Scrittori  del  tempo,  depongono  che  la  Università  io  par- 
lamento sceglieva  il  giudice  Baitilare,  soggetto  a sindaca- 
to quando  finiva  io  esercizio;  e che  in  taluni  (doghi  età 
consuetudine  affidare  al  Capo  dell’  amministrazione  que- 
sta Magistratura  — Il  Giudico  Baiulare  aveva  il  carcere, 
comunque  si  dicesse  destinato  ad  cuslodian»,  non  ad  poe- 
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, gl  io  d'  Intendenza  , ed  autorizzato  dal  Ministro 
dell’  Interno.  •• 

nam— Aveva  un  Consultore,  ed  a lui  addetti  erano  i Ser- 
vienti e i famigli  della  Università;  e finanche  nel  passato 
secolo  i lì. mdi  che  il  Ballilo  faceva  emanare  per  la  riserba 
de'  seminali  e de'  frutti  pendenti,  assegnavano  pene,  non 
maggiori  però  di  quindici  carlini,  a*  contravventori. Tali 
pene  non  si  faceano  pagare,  se  non  dopo  la  rifazione  del 
danno  (idea  conservata  nella  Legge  del  25  marzo  1817 
art.  15  ) — Oltre  a ciò  il  Baialo  trattava  le  cause  di 
lìda  e diffida,  quelle  di  pesi  e di  misure  scarse  o false, 
le  quisiioni  di  assisa  o di  alimenti  insalubri  esposti  in 
vendita,  o di  obblighi  de'  venditori  con  privativa  di  ge- 
neri alimentari,  le  cause  di  gabelle,  la  punizione  con  car- 
cere per  lievissimi  furti  e per  incendio  di  ristoppia,  non 
che  1’  azione  civile  correlativa  — Qui  va  notato  che  le 
pene  pecuniarie,  provento  di  questa  Giurisdizione,  dovea- 
no  esigersi  fra  sei  mesi , altramente  cadeano  nella  pre- 
scrizione semestrale;ed  erano  esse  dividue  per  un  terzo  al 

. Giudice  Bajulare,  per  un  terzo  alla  Università , per  un 
terzo  a prò  del  dunnificato. 

Membro  nato  della  Bagliva  era  il  Catapano  (v.  la  cost. 
Auctoritalem,  la  cost.  Magistros  Camerarios,  I’  altra  Ad 
ofBcinm  Bajulorum)  che  talvolta  prendeva  il  nome  di  Gras- 
siero, o di  Piazziero, versando  le  sue  attribuzioni  fra  l'al- 
' tro  sopra  due  rami  fus  assisae , jus  ponderimi  et  men- 
surarum.  Questo  ulizio,  come  lo  esercizio  di  ogni  ramo 
della  Bagliva , molte  volte  sosleneasi  direttameute  dagli 
stessi  Amministratori  delle  Università, molte  volte  dal  solo 
Giudice  Bajulare,  molte  altre  volte  separatamente  affida- 
vasi  a scelte  persone — Nè  dubitavasi  che  siffatto  jus  pon - 
derum  et  mensurarum  alle  Università  appartenesse  (v. 
la  l’ramm.  3.  del  1G09  de  ponderib.  et  mensur.  e v.  le 
Instruzioni  della  Regia  Camera  del  1686  rinnovate  nel 
1708) — Non  dubitavasi  che  parimente  jus  assisae  fosse 
delle  Università  (v.  la  Pramm.  20  de  Annona)  — I con- 
travventori di  assisa  andavano  soggetti  a pene  pecunia- 
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196.  11  diritto  sul  peso  e la  misura  pubblica 
non  è coattivo  ; ma  si  esige  soltanto  da  coloro 

rie,  che  o si  trovavano  sancite  dalla  Università  ne’ snoi 
statuti  (oggi  Art.  277  seg.  L.  org.  1816)  o si  stabilivano 
con  emanazione  di  Bandi  dal  Catapano,  da  non  oltrepHs- 
sare  però  un  Augnatale  (quindici  carlini  ) — Similmente 
per  le  misure  e pesi  o non  zeccati,  o scarsi,  il  Catapano 
carcerava  il  contravventore  nella  flagranza  ( diresti  oggi 
nel  caso  dello  art.58  della  L. org.)— Multava  di  quindici 
carlini;  e coi  voto  del  Consultore  procedea  pure  in  via  cri* 
minale,  quando  fosse  concorso  dolo. 

La  Regia  Camera  della  Su  ruma  ri  a a’ 15  Giugno  1686 
dettò  le  Istruzioni  in  diciassette  articoli, che  spedi  a tutte 
le  Università»  Ivi  chiaramente  si  esprime  ebe  tale  quale 
la  Giurisdizione  esercita  vasi  ed  amministravasi  dal  Tri* 
bunale  della  Regia  Zecca  di  Napoli  c adesso  la  detta 
amministrazione  »'  avrà  a far  per  voi  in  nome  dell’  Uni- 
versità, la  quale  terrà  la  detta  Giurisdizione , avrà  da 
campiare  luti*  ì pesi  e misure  necessarie,  bilance,  stade- 
re, mezze  canne,  bracci,  tomoli,  mezzi  tomoli;  et  quelli 
campionati  con  li  Regi  Campioni,  avrà  da  conservarli  dea* 
irò  una  Camera. . . «-—Nello  art.  2.  le  lustrazioni  dei  1686 
fissano  la  tariffa,  taoto  per  ogni  peso  nuovo,  quanto  per 
rivedere  in  Gennaio  di  ciascun  anno  se  fosse  giusto  >1 
peso  già  prima  [marchiato)  zeccato;  e la  tariffa  analizza 
ogni  specie  di  peso  e di  misura,  da  aridi,  da  fluidi,  di 
metallo,  di  legno,  di  vetro , designando  il  provento  per 
in  zecca  e per  la  campionatura  da  farsi  col  marchio  della 
Università — Nello  art.7  impongono  ebe  il  Cassiere  della 
Università  abbia  il  Libro  degli  emolumenti  e delle  pene, 
per  darne  conto  anno  per  anno,come  per  le  altre  -reo* 
«lite  della  Uni  versila— -(oggi  Art.  58  in  fin.  L.  org.  am.).' 

Ne’  Capitoli  del  Regno  a’  incontra  quello  « Ut  illonim 
fraudìbus  sei'  altro  « Item  statuimus  b che  ridestano,  te 
antiebe  memorie  delle  attribuzioni  del  Portulano.K  questa 
Autoriia  invero  leggiamo  essere  stata  suite  prime  affida- 
ta la  vigilanza  sulle  spiagge  e sui  Porto;  e quindi  il  dar 
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che  ricorrono  volontariamente  all*  uffizio  pubbli- 
co, o vi  sono  rinviali  dal  giudice  ne*  casi  di  con- 
licenze per  introdurre  merci  o per  estreme  dalia  via  di 
mare  — ma  sappiamo  che  ni  volgere  degli  anni  b’  intro- 
dusse la  Giurisdizione  del  Porlulano  per  terra , di  che 
possono  riscontrarsi  la  costituzione  di  Federico  11.  Salu- 
britatem,  e le  Prammatiche  sotto  il  titolo  c Ne  quid  iu 
loco  pubblico)  — e conosciamo  chele  Porlulaoie  di  ter- 
ra molte  furono  delle  Università,  molte  altre  furono  de' 
Baroni. — Questa  Giurisdizione, mentre  essenzialmente  mi- 
rava a tutelar  la  nettezza  delle  vie  pubbliche , de'  suoli 
pubblici,  ex  officio,  d'  altra  banda  ad  istanza  di  privati 
estendeasi  alle  vie  vicinali,  alle  nunciazioni  di  nuova  o- 
pera,  se  i privali,  invece  di  adire  altra  Magistratura,  a- 
vessero  voluto  adire  il  Portulanu — La  Regia  Camera  tu- 
telava siffatta  competenza. 

[Ossa  a’  17  Settembre  1G11  dettato  avea  le  lustrazioni 
in  sedici  articoli,  ne’quali  vedeasi  che  le  Università^nel 
cosi  allora  detto  parlamento  ,per  esercitare  la  giurisdizione 
della  Portulaninper  terra, facean  la  nomina:  la  rimettevano 
alla  Regia  Camera.Questa  sceglieva,  e dava  le  Provvisioni 
allo  individuo  eletto. Il  Portulano  dava  pleggeria  alla  Uni- 
versità di  sottostare  a sindacato, di  osservare  i Bandi  e le 
lustrazioni  della  Regia  Camerali  bene  e fedelmente  e- 
sercitare,e  di  render  conto  alla  Università  in  Bue  del- 
1’  anno  c de  emolumentis  et  poenis  receptis  > — La  U- 
niversilà  sceglieva  un  Consultore  che  assisterebbe  il  Por- 
tulano, laddove  questi  non  fosse  un  Dottore  in  Legge — 
Materia  della  giurisdizione  era  ogni  t occupazione  del 
pubblico  > espressione  generica  ed  amplissima.  In  ogui 
Ottobre  il  Portulano  era  obbligato  alla  visita.  Procedea 
civilmente  e criminalmente  nello  esercizio, usgue  ad  sen- 
teniiam  inclusive , col  voto  del  Consultore,  assistito  da 
no  Notaio  che  atlitasse;  e dalla  senteoza  sppellavasi  alla 
Regia  Camera — Aveva  il  Portulano  un  Libro  per  inscri- 
vere in  visita  tutti  gli  emolumenti,  le  pene,  le  composi- 
zioui,  che  servata  forma  Banuorum  esigeva  (diresti  oggi 
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troversia.  In  questi  casi  ti  giudice  non  può  av- 
valersi ebe  del  detto  uffizio. 

quel  Registro,  di  che  tratta  lo  art.  SS  in  Gne  della  Leg- 
ge organica). 

Nello  articolo  nono  delle  lustrazioni  si  parlava  de'  vi. 
coli  nello  abitato,  vicoli  vicinali.  Voleasi  che  la  visita 
ivi  non  potesse  farsi  dal  Poriulano,  se  non  a richiesta 
de*  convicini,  per  causa  d’insalubrità  che  dicessero  deriva- 
re da  immondizie  ivi  buttate— -Nello  articolo  duodecimo  si 
riconoscea  la  facoltà  di  ordinar  demolizioni;  e non  ese- 
guendosi  queste  dalla  parte  condannata  , farle  eseguire 
il  Portulano  con  la  forza  ( diresti  oggi  l’altribozione  E- 
dilizia)  — Nello  articolo  decimoquinto  si  concedeva  alla 
Università  dare  in  appalto  lo  esercizio  della  Portalnnia, 
dandosi  però  dalla  Regia  Camera  le  Commissionali  allo 
appaltatore  — Nell’  ultimo  articolo  trattavasi  delle  licen- 
ze, articolo  che  ne’  Bandi  meglio  è rischiarato. 

invero  ogni  Portulano,  entrando  in  esercizio,  emana- 
va il  Bando.  Ivi  sotto  pena  di  once  di  oro  venticinque 
e di  riduzione  ad  prislinum,vietavasi  occupar  vie  pubbli- 
che — a’  padroni  di  massarie  ingiungeasi  roncare  la  sie- 
pe in  maggio  e settembre,  onde  libera  stesse  la  via  pub- 
blica , sotto  pena  di  dieci  carlini;  e coltivare  in  modo  I 
fondi  limitrofi  da  non  occupar  questa,  nè  zappando,  nè 
fabbricando  , nè  mettendo  sul  suolo  della  via  pietre  o 
siepe,  sotto  pena  di  once  25  — La  stessa  pena  ingiunges- 
si per  chi  nello  abitato  occupasse  la  strada  interna  del 
pubblico.  Il  fabbricatore  non  potea  mutare,  cantoni,  pun- 
tellar case , rompere  mura  per  aprir  porta  sulle  pubbli- 
che strade,  senza  la  licenza, sotto  peDa  di  carlini  quindi- 
ci — Il  diritto  di  licenza  « se  accordavasi  precedente  la 
chiamala  de'  vicini,  onde  non  ne  fossero  dannificati , si 
pagava  sole  grana  venti  dentro  1’  abitato  e grana  tren- 
ta fuori  di  qnello  — Colonne , pali,  scale  di  fabbrica,  o 
di  legname,  non  poteano  senza  licenza  collocarsi  sui  pub- 
blico suolo,  sotto  pena  di  once  sei.  La  licenza  si  paga- 
va cinque  carlini.  Omettendosi  la  domanda  di  licenza, la 
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Capo  IV.  — Dazi  di  consum» 

197.  1 dazi  comunali  si  possono  imporre  su 


opera  si  farebbe  diroccare — Gli  sporgenti  in  fuori  delle 
facciate,  co’  nomi  di  grifi,  erbari,  pennate,  piazzolini  di 
fabbrica  o di  legname, senza  licenza,  andavano  ad  incon- 
trar la  pena  di  demolizione  e di  sei  once,  il  diritto  di 
licenza  era  di  cinque  carlini  —Travi , tavole,  catene,  in 
luogo  pubblico  non  poteano  tenersi,  sotto  pena  di  un  du- 
calo—Sotto  la  islessu  pena  non  poteano  buttarsi  pietre  , 
terra,  calce,  arena,  acque  fetide,  immondizie,*in  luoghi 
pubblici,  o in  strade  pubbliche — Possi  , cloache  private, 
non  potennsi  aprire  sul  pubblico  suolo  senza  licenza.  Il 
decreto  di  licenza  polev’ accordarsi,  ma  con  cognizione 
di  causa,  uditi  i vicini,  e si  pagava  due  carimi— 1 pon- 
ti di  fabbrica,  e di  legname,  le  scafe,  i passi  pubblici 
su  tutto  il  perimetro  della  Università,  dovean  manotener- 
si,  o che  fossero  a cura  del  Barone,  o che  dell’  Ammi- 
nistrazione del  Comune,  sotto  pena  di  once  venticinque  e 
della  rifusione  de’  danni  —Sotto  la  pena  istessa,  nè  ma- 
lini  , nè  vatchierc,o  altri  edifizi,  potean  costruirsi  senza 
licenza,  non  solo  del  Portulano,sibbene  nudila  Regia  Ca- 
mera summariae— Far  ripari  o fossi  in  luogo  pubblico, 
pigliar  acque  dal  fiume,  o dalle  montagne,  o dalle  lave 
per  conservarle,©  per  irrigare,  noa  si  potea  senza  licen- 
za del  Portolano,  uditi  i vicini,  per  eliminar  loro  daauo; 
e la  licenza  pagavasi  carlini  due — Fabbricar  case,  o so- 
vraimporre  costruzione  qualunque  sulle  mura  della  Uni- 
versità:,  era  vietato,  come  il  piaotar  iu  luogo  pubblìco,vi- 
cino  le  mura  o i fossi  di  questa, sotto  pena  di  once  quattro. 

Le  multe  imposte  in  tali  Bandi  per  effetto  di  quelle  lustra- 
zioni della  Regia  Camera  operavano  evidentemente  un  an- 
nuo introito  a prò  delle  Uaiversità-,provento  giurisdizio- 
nale della  Portolania, quando  la  Legge  eversiva  della  feu  - 
datila  nello  articolo  decimoquarto  così  dettò:  < Di  tutte  le 
giurisdizioni  e dirilti  di  Portolania,  bagliva, zecca  di  pesi 
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i soli  - generi  di  consumo  di  ogni  specie  che  si 
immettono  per  consumarsi  o vendersi  nel  co- 

e misure,  scannaggio,  e simili,  possedute  sinora  da  molle 
Università  del  Regno,  ne  sarà  fino  a nostro  sovrano  or- 
dine conservato  da  esse  lo  esercizio  in  nostro  nome  » . 

Ma  vi  eran  talune  Università  che  non  godean  lo  e- 
sercizio  di  tali  giurisdizioni,  perchè  se  ne  trovavano  in- 
vestiti i Baroni,  o legittimamente  , o abusivamente.  La 
istessa  Legge  soggiunse  ppr  queste  Università  una  diver- 
sa norma.  Volle  che  i Baroni  restassero  decaduti  dallo 
esercizio;  che  le  Università  lo  assumessero, benvero  pa- 
gando a titolo  di  annualità  quella  somma  che  i Baroni 
stavano  introitandone;  E laddove  le  Università  credesse- 
ro che  abusivamente  esse  trovavansi  spogliale  dal  Baro- 
ne di  BifTalte  giurisdizioni,  potessero  farne  sperimento  in 
giudizio,  senza  soffermare  però  il  pagamento  annuo.  (L. 
del  2 agosto  1806,  Bullell.  pag.  258). 

Nel  Decreto  dei  10  decembre  1810  ( Bull.  pag.  355  ) 
si  organizzò  il  così  detto  Barò  di  pesi  e misure  ed  esti- 
mo pubblico,  in  que’  Comuni  che  il  Ministro  dell*  Interno 
crederebbe  esserne  suscettibili  e che  il  Re  giudicherebbe 
tali.  Le  facoltà  di  questo  Burò  furono  limitate  a verificar 
la  materia  di  ogni  contratto  nel  recinto  del  Comune, 
quando  sorgesse  controversia  fra’ contraenti;  e senza 
che  tutti , per  obbligo, dovessero  avvalersene  in  ogni  con- 
trattazione— Cosi  questo  Decreto  preparò  la  materia  de- 
gli articoli  194,  n.  3,  e 195,  196,  attribuendo  una  pri- 
vativa giurisdizionale,  ed  un  provento,  postochè  nessun 
altro  privato  avrebbe  potato  esercitar  lo  impiego  di  mi* 
« curatore,  pesatore,  estimatore  pubblico,  sotto  una  multa 
da  trenta  carlini  a sei  ducati  in  favore  del  Comune,  che 
ne  avrebbe  tratto  lo  introito — In  pari  tempo  quel  Decre- 
to nello  art.  5 interloquì  sullo  stabilimento  de' posti  fìssi 
pé  venditori  ne' Comuni:  in  altri  termini,  di  quel  diritto 
che  per  la  conceduta  licenza  di  occupar  suolo  pubblico 
offerisse  un  altro  ramo  d’introito, un  provento  giurie dizto- 
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mune  , esclusi  quelli  che  s1.  immettono  per 
semplice  deposito  o passaggio. 

naie  a’  Comuni,'  preparando  le  disposizioni  dello  artico- 
lo 194,  Q.  2.  della  Legge  che  stiamo  esaminando;  ed  il 
Decreto  nello  art.  7 cosi  definisce:  i il  prodotto  de' di* 
ritti  stabiliti  con  gli  articoli  precedenti  costituisce  una 
rendita  comunale;  -ed  il  modo  di  esazione  sarà  fissato 
in  ciascun  Comune  con  Regolamenti  di  Polizia  Munici- 
pale > ( diresti  cosi  preparata  la  materia , di  che  si  oc* 
cuparon  gli  art.  277  e seguenti  della  L.  Org.  Amo.) 

Premessa  questa  genesi  degli  art.  194  a 196,  non  dob- 
biamo omettere  di  ricordar  che  a’  10  gennaio  1832  un 
Decreto,  richiamando  a’  suoi  principi  per  la  Città  di  Na- 
poli lo  esercizio  della  giurisdizione  della  Portolania  detta 
di  fabbriche  e legname  e della  fortificazione,  pe' fondi  ur- 
bani di  questa  Capitale, abolì  le  licenze  nel  senso  di  que’ 
diritti  che  per  ottenerle  si  pagavano  e che. offerivano  una 
rendita  al  Municipio,  tranne  f eccezioni  dettate  si  nello 
■tesso  Decreto,  come  nel  Regolamento  che  vi  fu  unito 
(Coilez.  p.  7 a 14)  ma,  fermo  sempre  il  principio  di  non 
potersi  occupare  il  suolo  pubblico,  o Y aria  di  esso,  nel- 
le costruzioni  o riparazioni  degli  edifici  a contine  di  pub- 
bliche strade,  lasciò  intiera  la  giurisdizione  del  Corpo 
municipale  sulla  portolania,  e l'autorità  per  impedir e{mei^ 
io  precaveate)  e per  far  rimettere  amministrativamen- 
te (messo  repressivo)  qaeiie  innovazioni  che  inducessero 
occupazione  o degradazione  di  suolo  pubblico.e  pericolo 
o impedimento  permanente  nelle  pubbliche  strade  — E la- 
sciò intiera  la  giurisdizione  per  conceder  le  licenze  di  tem- 
poranea occupazione  di  suolo, per  quanto  nel  Regolamento  * 
ne  fu  dettato.— In  pari  tempo  il  Decreto  abolì  il  cosi  al- 
lora chiamato  jus  proibitiva  della  costruzione  e riatta- 
ziooe  delle  misure,  e l’ officio  della  campionatura  e zec- 
ca di  legnami,  creando  l’ uffizio  di  campionatura  e zecca 
de*  pesi  e misure  con  le  norme  nel  Decreto  espresse. 

Piò  tardi  (a’ 22  marzo  1839)  fu  pubblicato  il  Decreto 
organico  del  Consiglio  edilizio , parto  della  sapienza  del 


Digitized  by  Googl 


455 

198.  È esclusa  e vietata  indistintamente  ogni 
esenzione  da'  dazi  comunali. 

RE  nostro  signore,  cui  è dovuto  Io  meno  di  tre  lustri  il 
veder  eseguilo  quanto  di  miglioramento  si  è fatto  nella 
euritmia  degli  edilìzi  pubblici  e privati  posti  sulle  amiche 
strade  e sulle  nuove,  ed  il  conoscer  quanto  sta  in  corso 
di  opere  ed  in  progetto  di  altre  ad  ornatura  urbis . 

In  quanto  a’pesi  ed  alle  misure  la  Legge  del  6 aprile  1840, 
i Regolamenti  del  5 gennaio  1841,  del  15  febbraio  1842, 
le  instruzioni  del  2 aprile  1842,  un  Regolamento  appro- 
vaio  da  S.M.  il  12  maggio  1849, e correlative  disposizio- 
ni, regolano  la  materia, di  cbe  non  è necessario  qui  più  a 
lungo  intrattenerci. 

In  vece  diremo  otite  meditar  sulle  due  interessanti  di* 
scussioni  da  noi  trattate  ne*  numeri  555  e 556  nel  voi. 
3,  pag.  480  a 505,  ove  si  trova  quanto  può  desiderarsi 
di  memorie  prima  inedite  circa  la  giurisdizione  del  Sia- 
daco  di  Napoli  in  materia  di  esazione  de'dirìtti  di  Piai- 
za  contrastata  dagli  Eletti  di  Città,  e talune  osservazioni 
circa  la  occupazione  non  di  suolo,  bensì  di  aria  sopra- 
stante la  via  pubblica , ne'  rapporti  di  pagamento  di  di- 
ritti, ossia  di  provento  giurisdizionale. 

Imperciocché,  avendo  qui  veduto  come  alle  Università 
del  Regno,  presso  chè  a tutte,  la  giurisdizione  si  trovas- 
se da  secoli  conceduta,  sarebbe  inconcepibile  che  la  pri- 
ma fra  tutte  le  università,  la  Capitale  di  questo  Regno, 
la  fedelissima  Città  di  Napoli , sempre  da  illustri  per- 
sonaggi rappresentata,  e sempre  contraddistiota  ne'  modi 
piò  onorifici,  non  avesse  avuto  quella  che  ben  ebbe  Au- 
torità e Giurisdizione  — Spente  non  sono  le  memorie 
del  così  detto  Tribunale  di  San  Lorenzo ; spenta  non  è 
la  ricordanza  del  Regio  Senato  di  Napoli,  cui  è succe- 
duto il  rispettabile  Corpo  attuale  degli  Eletti,  i quali  pre- 
ceduti dai  Sindaco  costitàiscou  lo  Eccellentissimo  Corpo 
della  Città.  àSsL.-tV'W 

I privilegi  e le  prerogative  ben  ampie,  di  cni  il  Tri- 
bunale di  S.  Lorenzo  e ’l  Regio  Senato  furon  dotati,  fa- 
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199.  Ogni  imposta  o variazione  di  ciazio  Co- 
munale colla  corrispondente  tariffa  riebbe  essere 

ceano  si  cbe  ogni  cosa,  iu  qualunque  modo  tendente  di 
bene  collettivo  di  questa  popolosissima  Università  , era 
commessa  o allo  iutiero  Collegio,  o a'  membri,  o alle  de- 
putazioni scelte  nel  suo  seno. 

L’  annona , per  far  cbe  non  mancassero  alla  Città  i vi- 
veri abbondevoli  e di  buona  qualità;  la  portolania  , la 
fortificazione  .mattonala  ed  acqua,  per  lar  che  il  suolo 
pubblico,!’ aria  pubblica,  fossero  sempre  addetti  alla  loro 
destinazione;  per  fare  cbe  gli  acquidntli,  i pozzi,  le  con- 
cessioni di  ncque  a’privali  stessero  in  tal  modo  da  tutelar 
1’  uso  pubblico  ne’  fonti  pubblici;  il  restaurare  e tener  forti  x 
le  mura  della  Città  i corsi  pubblici  sotterranei  e’I  pavi- 
mento delle  pubbliche  strade,  il  procurare  la  nettezza  e 
la  salubrità,  pe’l  benessere  collettivo-,  il  curare  gl’introiti 
e gli  esiti  municipali,  e vigilar  sulla  loro  contabilità  e l 
loro  conto  annuale,  costituivano  le  principali  allribuzio-. 
ni  del  Tribunale  di  S.  Loreozo,  indi  del  Regio  Senato, per 
quanto,  ne  depongouo  gli  alti  al  Grande  Archivio  del  Re- 
gno pervenuti,  atti  di  presso  a quattro  secoli  , di  uou 
interrotto  periodo.  ■ • 

Ivi  ne  pervennero  dagli  aboliti  Seggi  (Sedili,  Collegi 
di  congregati  abitanti  nelle  diverse  regioni  della  Citta)  e 
dal  Tribunale  di  S.  Lorenzo  e dal  Seuato  Regio  di  Na- 
poli  Sono  fra  tali  alti  i Bandi,  le  Conclusioni  ed  appun- 

tamenti, i Notamenli,  i Processi  di  sindacato,  e di  cau- 
se civili  e criminali,  di  opere  pubbliche  e di  dooativi, 
gli  otti  del  Tribunale  di  fortificazione  e mattonala,  di  por- 
tolauia,  di  pubblica  salute,  di  commercio,  di  scuole,  di 
Conservatori  ed  Estaurile,  di  Reali  cacce  ed  ofGcio  del 
Monderò  maggiore,  di  Esequie  Regie,  di  Medici  e Pro- 
tomedici, di  Feste  pubbliche;  i Registri  di  Gabelle  e di 
vellicali  propri  della  Città,  i libri  de’  Credenzieri,  de’de- 
bitori  della  Città  e delle  sue  entrate  e della  sua  conta- 
bilità—Sooo  pure  fra  la*‘  scr'll,ire  Lettere  Regie  e Vice- 
rcgnali,  Dispacci  ed  ordini  di  Sovrani;  Capitoli,  Grazie, 
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preceduta  da  nostra  hutorizzazione  provocata  dal 
Ministro  dell’Interno  sulla  deliberazione  decurio* 

Privilegi,  Prammatiche,  spedite  dal  Reai  Governo  e dal 
Governo  Viccregnale  pel  buono  regolamento  del  Corpo, 
cui  gl'  interessi  del  municipio  eraoo  affidali. 

Quando  la  Legge  organica  del  12  dicembre  1816  di- 
staccò uu  Capitolo  a parte  per  contrassegnare  la  distin- 
zione che  serbavasi  per  lo  Corpo  di  Città;  quando  nello 
art.  83  usò  la  frase  che  riserba  a questo  Corpo  la  Por- 
tolani, e la  Polizia  aanonaria;  e nello  art.  84  usò  la 
frase  procedere  a'  termini  dello  art.  SS , non  innovò  , 
sibbeue  conservò  ciò  che  da  prima  a questo  rispettabile 
Corpo  trovavasi  conceduto — laverò  la  Legge  del  22  mag- 
gio 1S0S,  nello  .articolo  undecimo,  parlando  delle  pene 
di  Polizia  municipale , avea  detto  fossero  quelle  istcssc 
comminate  ne' Regolamenti  e ne'  Bandi , beuvero  limita- 
te a tre  giorni  di  prigionia  ed  a non  piu  di  sei  ducali 
di  multa — A*  2 ottobre  1808  organizzatasi  la  Municipali- 
tà di  Napoli  e la  Polizia;  e nello  art.  6 scriveasi  che  lo 
Eletto  di  Città  fosse  autorizzalo  a soggettare  alle  peue  ed 
alle  multe  come  nello  articolo  undecimo  della  Legge  del 
22  maggio  deilo  stesso  anno  — E nella  nostra  giovanile 
olà  , avendo  sotto  lo  impero  di  quel  Decreto;  e per  due 
trienni  dal  1811, sostenuto  la  onorevole  carica  Municipa- 
le nella  Sezione. S.  Ferdinando  ed  in  quella  di  S.  Carlo 
all’  arena,  ricordiamo  aver  le  molte  volte  punito  col  car- 
cere i contravventori  pe'  rami  di  annona  nella  flagranza, 
óltre  allo  aver  fatto  ad  essi  pagar  le  multe , senza  che 
dubitato  si  Tosse  che  lo  arresto  nel  carcere  Municipale 
potesse  da  un  Eletto  o da  un  Aggiunto  di  Città  essere 
ordinalo — 11  22  febbraio  1816  fu  Sovranamente  sancito 
il  Regolamento  per  la  interna  Amministrazione  della  Cit- 
tà: ivi  lo  art.  13  riconobbe  la  forza  armala  della  Ciiin 
in  22  individui,  ed  un  Carceriere  salarialo  — Lo  art.  88 
della  Legge  organica  del  12  di  decembre  ripetè  che  quel 
Regolamento  del  22  febbraio  rimanesse  in  vigore.  Dun- 
que riserbalo , conservato  non  innovalo , lo  stato  della 
r asciti  voi.  13.  30 
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naie  e l'avviso  di  espedienza  del  Consiglio  d’iris 
tendenza  (a).  


giurisdizione,  i membri  del  Corpo  Municipale  di  Napoli 
Inumo  il  diriito  anche  oggi  di  ordinare  lo  arresto  perso- 
nale nel  carcere  Municipale,  se  sia  il  caso  à\  flagran- 
za, e se  trattisi  della  materia  preveduta  dagli  art.  84  e 
SS  della  Legge  organica , anche  per  argomento  dal  De- 
creto del  20  giugno  1827,  e per  logica  induzione  da  che 
quella  forza  armata  c quel  carceriere  sanciti , ove  così 
non  fosse,. mancherebbero  di  oggetto. 

(a)  Federico  nel  1197  impose  a tutte  le  Università  del 
Regno  te  Collette  a titolo  di  adjutorium  ( v.  Andr.  de 
1 serti,  cap.  1,  Extraordinaria  Collat.  u.  62— Afflici,  ibi 
n.  40,  seq. — Cnpyc.  lnvest.  Feud.  vers.  Collectae— Tapp. 
de  Const.  Princip.  cap.  4,  n.  49) — Carlo  I di  Àngiò  fe- 
ce far  la  numerazione  de' fuochi  in  tutto  il  Regno  {fuo- 
co, ossia  focolare,  ossia  famiglia  contribueute  un  Augu- 
stale,  quindici  carlini,  aunuàli  al  fisco)  non  esclusa  la 
Città  di  Napoli,  nella  quale  ciascuna  Piazza  sceglieva  il 
Collettore  per  riscuoter  tale  peso  ( Capyc.  decis. 116,  n.9. 
Francb.  Deci».  56,  n.  26) — Carlo  II  di  Angiò  pe’ Napo- 
letani commutò  le  collette  nella  Gabella  del  buon  da- 
naro (Summont.  Stor.  di  Nap.  tom.  2,  lib.  3,  p.  360  ; 
Capyc.  lnvest.  Feud.  col.  223  ; Frane!),  decis.  56  in  fin. 
v.  Ageta  ad  Moles,  tit.  de  collect.  n.  68) — Alfonso  d’A- 
ragona  nel  1442  ordinò  che  in  vece  delle  collette , si  pa- 
gassero dieci  carlini  a fuoco,  sulla  base  di  quella  nume- 
razione che  trovatasi  fatta  per  ordine  di  Cerio  I di  An- 
giò; benvero,  in  prò  di  tutte  le  università,  volle  che  il 
Fisco  dassc  a ciascun  fuoco  numerato  e contribuente  pn 
tomolo  di  sale — ma  nel  1449  e 1307  i pesi  fiscali  dovati 
da  ciascuna  università  si  fissarono  a carlilpi  quindici  e 
due  grani  per  ciascun  fuoco  ( Fab.  de"  Anna  Cons.  60  ; 
Itovit.  iu  Pragm.  1,  de  snìe  vend.  enei  trattato  de jur. 
et  exact.  fise.  n.  65)— Nel  1544  si  accrebbero  altri  gra- 
ni 48  a fuoco  per  mantenimento  di  truppa  Spaguuola — 
net  isso  graui  sette  e mezzo  per  le  squadre  di  campa- 
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200.  La  tariffa  del  dazio  comunale  sulla  mo- 


goa  ed  in  transazione  de' danni  che  le  università  paga* 
vano  a’  dirnbati  da  banditi  sul  territorio  rispeUivo  di  es- 
se— nel  1555  ed  in  sino  al  1558,  grar/  43,  poi  grani 
36,  poi  granì  /7  a titolo  di  mantenimeulo  di  gente  d’ar- 
mi*» nel  1559  grani  9 per  la  costruzione  di  strade  — 
nel  1566  grani  92  a fuoco  per  donativi  ridotti  a somma 
certa — nel  .1566  e 1567  grani  due  e mezzo  per  le  Tor- 
ri nelle  università  infra  dodici  miglia  da’ lidi  del  Regno, 
onde  tutelarle  da’ pirati  che  le  infestavano,  e grani  nove 
e mezzo  pe’  Torrieri — Nel  1605  grani  33  a fuoco  furo- 
no accresciuti,  ma  in  quattro  sole  Provincie,  per  la  o- 
pera  pubblica  de’  Lagni,  ood’  eliminare-  la  insalubrità  de’ 
luoghi  palustri  ed  infestati  da  acque  stagnanti— Nel  1607. 
1609,  1610,  1611,  1639,  1640,  si  accrebbero  « poco  a 
poco  le  lasse  fiscali  sulle  università,  in  modo  che  si  for- 
mava il  cumulo  di  ducati  quattro  e grani  ottantotto  O 
mezzo  per  ciascun  fuoco,  tassa  che  nel  1648  fu  ridotta 
a carlini  quarantadue  a fuoco,  allor  quando  la  nume- 
razione de’ fuochi  fu  definito  ascendere  nelle  Provincie, 
esclusa  Napoli,  Botto  il  Governo  Viceregnale  del  Conte  di 
Ognatte  Ìndico  Vejez  de  Guevara  e Tassis  a 500203  (v. 
il  libro  intitolato  Nova  Situatone  de’pagamenti  fiscali  dal 
primo  di  settembre  164S  in  virtù  delle  Grafie  falle  per 
lo  serenissimo  signore  D.  Giovano!  d’  Austria)—  Ma,  otto 
anni  dopo,  la  peste  del  1566  io  questo  Regno  risparmia- 
to avendo  la  sola  Provincia  di  Otranto,  invaso  avendo  ed 
affievolito  le  popolazioni  delle  altre,  obbligò  a numera- 
zione novella;  e si  disse  che  i fuochi  fossero  394721  — 
Si  disse  ( v.  il  libro  intitolato  Nova  sitnatione  de*  paga- 
menti fiscali  de  carlini  48  a foco,  dal  1 gennaio  1669, 
avanti,  fatta  per  la  Regia  Camera  della  sommaria  di  or- 
dine dello  Illustrissimo  et  Eccellentissimo  D.  Pietro  An- 
tonio de  Aragona)  si  disse,  ma  non  era  cosi.  Carlo  III 
Borbone,  Augusto  proavo  del  Monarca  felicemente  Re- 
gnante, ne  ordinò  una  rettificazione,  cbe  nel  1737  fu  e- 
seguita;  ma  aon  discordi  fra  loro  que’  che  ne  additarmi 
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Jitura  non  potrà  oltrepassare  uu  carlino  a to- 
molo. * 

la  cifra,  chi  in  320197,  chi  in  382105;  nè  fra'  Registri 
della  Regia  Camera  è un  lavoro  completo  e cerio  su  que- 
sto dato  (v.  Capoblanco — ?.  Galanti,  ec.)  — Certo  è che 
la  Prammatica  de  Appretio  et  honorum  aestimatione,  fin 
dal  14G7,  avea  fatto  conoscer  la  necessità  di  meglio  ri- 
partire lo  imporlo  delle  collette  e sul  valore  de'  beni  e 
sul  prodotto  delle  industrie  ( v.  gli  Arresti  della  Regia 
Camera  in  De  Marini?)*— Ugualmente  certo  è che,  perle 
provvide  sanzioni  di  Carlo  III,  nel  1741,  la  Regia  Ca- 
mera della  suinmaria  spedi  a tutte  le  università  del  Re- 
gno le  instruzioui  per  servir  di  norma  alla  rivela  ed  allo 
apprezzo  de'  beni,  e per  liquidar  lo  stato  delle  anime  di 
ciascuna  popolazione,  il  numero  degli  animali  e 'I  pro- 
dotto che  il  loro  possessore  ne  desumea,  lo  esercizio  lu- 
crativo di  arti  e mestieri,  la  rendita  di  tuechiue  idrau- 
liche e di  trappeti,  col  provvido  scopo  espresso  nelle  me- 
desime (ostruzioni  cosi:  a affinchè  si  possano  le  univer- 
sità rilevare  in  parte  da'  Dazi , gabelle  e pesi  finora  sof- 
ferti ec.  » espressioni  le  quali  fanno  chiaro  come  sin  da 
quella  epoca,  c ben  da  prima,  le  Università  per  adem- 
piere alle  contribuzioni  fiscali  ricorrevano  allo  espedien- 
te di  far  gravitare  diverse  contribuzioni  su'  generi  che  si 
consumavano  nel  perimetro  rispettivo  di  esse,  sulla  carne, 
sul  vino,  sulla  farina,  sull'olio,  sul  pesce,  sulle  frutta  e 
simili,  assicurati  come  siamo  (dalla  Prammatica  quinta  de 
Ad  min.  Univ.  § 15)  che  nel  1559  già  le  università  a- 
vcu.no  Gabelle — e che  ne  tenessero  nel  1648, ne  siamo  as- 
sicurali dalla  Prammatica  decimaquinta  de  Admin.  Uni- 
vere.,  la  quale  dispone»  che  per  quella  volta  sola  tole- 
ravasi  che  senza  Regia  licenza  le  Città,  le  Terre,  i Ca- 
sali del  Reguo  per  pagare  i carlini  42  a fuoco  trattasse- 
ro degli  espedienti  e per  urgenza  s'  imponessero  gabelle. 

Ed  è cosi:  la  Gabella,  il  Dazio  di  consumo,  qualun- 
que imposizione,  essendo  de  Regalibus,  non  è concepi- 
bile che  esista  senza  l’Oracolo  sovrano  che  ne  faccia  con* 
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In  que'  comuni  in  cui  si  trova- in  vigore  una 
tariffa  più  forte  , essa  sarà  ridotta  alla  preserie 

$ 

cessione  alla  Università— Nella  Prammatica  decimaottnva 
dello  i8lesso  titolo,  emanata  il  ìS  settembre  1650,  in  quel' 
breve  periodo  di. quattro  mesi,  ne'quali  Bertrando  Gue- 
rara  fratello  del  Viceré  Conte  di  Oguatte  governò  questo 
Regno,  si  legge  ordinato  che  tutte  le  bonatenenze,  tutte 
le  gabelle  imposte  ed  imponende  dalle  Università  per 
loro  maggiore  comodo , rimanessero  col  peculio  della  lo- 
ro  collettiva  famiglia  nell'  Amministrazione  per  soddisfa- 
re i pesi  fiscali  e comunali , da  Don  potersi  però  le  Ga- 
belle nè  i frutti  di  esse  alienare , nè  dare  in  pegno , sen- 
za Regio  assenso  per  Collaterale,  sotto  pena  di  nullità, 
perdita  di  danaio,  reintegratone  immediata , e pena  di 
un  altrettanto  a benefìcio  del  Fisco,  da  pagarsi  da  «bi 
governando  la  università  avesse  contravvenuto. 

E qui  ci  sia  permessa  una  digressione-  Questa  Pram- 
matica del  1650  offre  sin  da  due  secoli  fa  inconcusso  il 
diritto  alla  reintegrazione  quivi  sancita  come  mezzo  a 
tutelare  la  integrità  del  separalo  destinata.  Non  di  De- 
mani, non  di  terre,  non  d’ immobili,  sibbene  di  diritti 
incorporali , il  pubblico  Diritto  di  questo  Regno,  sin  da 
quando  gli  articoli  176, 177  non  erano  in  mente  umana, 
volea  la  integrità,  assicurata  con  mezzi  energici  e spe- 
diti, con  una  via  che  fosse  tutt’ altra  dallo  sperimento  di 
azioni  reìpindicatoriae.  « E che  dette  gabelle  ( son  le 
parole  della  Prammatica  del  6 settembre  1650)  bonetto * 
nenze,  corpi  ed  altri  beni , *’  intendano  ipso facto  rein - 
tegrati ; e con  effetto  si  debbano  reintegrare  in  potere 
delle  università  i — (analogia  dalla  L.  5,  C.  de  Legibus: 
non  solo  inutile  l’alienazione,  ma  da  tenersi  prò  infe- 
età  e come  inesistente) — Nuovi  non  sono  i principi  dei 
Diritto  amministrativo  presso  noi  vigente;  nuove  non  so- 
no ie  principali  fra  le  instituzioni  e le  forme  che  nella 
Legge  organica  de’  12  dccembre  1816  leggiamo  ripro- 
dotte. » < 

Le  gabelle  delle  Università  non  poteans'  imporre;  nè 
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ta  misura,  tosto  che  le  circostanze  comunali  lo 
permetteranno. 

qualunque  diminuzione  dì  diritto  della  università  era  va- 
lido, se  non  concorresse  Decreto  del  Collaterale  inscritto 
in  apposito  registro,  e Regio  assenso  per  Cancelleria  Rea- 
le— Finanche  la  spesa  di  una  carrozza,  cbe  occorreva  al 
Corpo  di  Città  di  Napoli  dugento  anni  fa,  venne  dal  Vi- 
ceré qualificata  cauta  di  sua  ammirazione  e di  dispo- 
sizione per  punto  generale  (v.la  Pramm.  17  de  Adm.  unir, 
del  Conte  di  Villamediana,  9 gennaio  1051;  e prima  e 
dopo  questa,  v.  le  Pramm.  28  gennaio  1597  del  Conte 
Olivares  nel  titolo  de  Officio  Secretarli,  Pramm.  30  apri- 
le 1655  del  Conte  de  Castrino,  sotto  lo  istesso  titolo  de 
Officio  Secretarli, ed  altre)— Questo  canone  è oggi  ripro- 
dotto nello  art.  199  , 298  e seg.  L.  org.  amo.  1816  ; 
ma  leggi  lo  art.  31 , L.  16  ottobre  1809 , dal  quale  è 
tratto  lo  articolo  199. 

Le  gabelle  doveansi  dare  in  appalto  previa  la  tuba- 
tta,  e con  pleggerìa  idonea , da  cautelare  lo  esatto  in- 
trono. Gli  amministratori  avrebbero  risarcito  de  proprio 
il  danno,  se  ciò  avessero  negletto  (Pramm.  15  decembre 
1559  di  Perafao  de  Rivera  sotto  il  titolo  de  Adm.  univ. 
5,  $ 8)— concorda  con  gli  art.  202,  203,  cbe  trattano  di 
appalto,  e con  gli  art.  230,  231,  obe  trattano  delle  sub- 
aste. 

Chiunque  amministrasse,  o in  qualsivoglia  maniera  ma- 
neggiatte robe  di  Università , e fosse  tenuto  a render- 
ne conto,  soggiaceva  per  ministero  di  Legge  a tenere 
impressa  ipoteca  tacita  so'  propri  beni  dal  dì  nel  quale 
incominciava  l’ amministrazione,  o il  maneggio  (Pramm. 
3i  maggio  1597  del  Conte  Olivares,  la  nona  de  Admin. 
univ.)— concorda  art.  66,  L.  1816,  cbe  trae  origine  dal 
Decreto  26  settembre  1811,  pag.  390,  Ball. , e dal  De- 
creto 16  decembre  1813,  pag.  297,  Bull.,  cui  si  riferi- 
■con  gii  art.  1977,  1992,  e lo  art.  2007  comma  3,  Leg- 
gi civili. 

E sia  ricordato  a gloria  dello  Augusto  Avo  del  nostro 
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201.  Nella  imposizione  de’  dazi  «ii  consumo 
saranno  sempre  preferiti  que’  generi  che  servono 

Monarca,  a gloria  di  Ferdinando  IV  ( poi  Primo  ) coma 
Egli  Avendo  a Ministro  nella  Reai  Segreteria  di  Stato  e 
«li  Azienda  Luigi  de' Medici,  nel  1803,  faceva  indirizzare 
al  Marchese  Vìvenzio  allora  Luogotenente  delia  Regia 
Camera  la  sovrana  sua  determinaziooe  per  la  quale  in 
ciascuna  Provincia  creavasi  un  ProQscale,  un  Soprani- 
tendente  economico , incaricato  d’invigilare  sugli  affari 
delie  Università,  con  obbligo  di  riferire  alla  Camera  del- 
la sommaria;  e dettavansi  a tult'i  Siudaci  ed  Ammini- 
stratori delle  Università  del  Regno,  a' Tesorieri  ed  a’Per- 
cettori  provinciali  talune  Istruzioni  (ora  poco  conosciu- 
te), io  quindici  capitoli — Nel  primo  si  rammemorano  le 
Prammatiche,  gli  Arresti  e gli  appuntamenti  generali  del- 
la Regia  Camera;  e si  prescrive  che  per  tutte  le  Univer- 
sità le  quali  avessero  corpi  di  rendita,  o gabelle , dagli 
Amministratori  dovesse  procedersi  allo  affitto  in  tempo 
debito  (diresti  vaticinati  gli  art.  230  a 233  delia  L.  org. 
12  decembre  1816) — Ne’ capitoli  tosino  all’ottavo,  dopo 
essersi  prescritto  che  idonee  cautele  concorrer  debbano 
in  tali  affittile  ne  stabilisce  la  desi  inazione, lo  assegna- 
mento a favore  del  Fisco  e degli  altri  creditori  della  0,- 
Diversità.  Si  proibisce  variar  lo  assegnamento,  o ser- 
virsi in  qualunque  modo  delle  rendite  assegnate  (dire- 
sti vaticinato  il  divieto  <T  inversione  scolpito  nello  art. 
249  L.  org.) — Nel  capitolo  nono,  in  mancanza  di  ren- 
dite, o di  gabelle,  si  ordina  la  tassa  per  lo  pieno  de'pe- 
ri  (diresti  vaticinat’  i Ruoli  di  transazione  per  individuo, 

0 per  capo  di  famiglia  sanciti  nello  art.  203)  — Nel  ca- 
pitolo decimo  vedi  risplendere  il  canone  t sieno  tenuti 
gli  Amministratori  nel  caso  di  difetto  delie  cautele  dn 
darsi  dagli  appaltatori  >— Nel  capitolo  undecimo,  siccome 

1 Cedolieri  ohe  raccolgon  le  rendite  delia  Università  deb 
bon  pagare  la  Regia  Corte  e i creditori,  si  concede  ad 
essi  la  doppia  via  di  coazione  contra  i morosi,  o avva- 
lendosi delle  Corti  locali,  o servendosi  di  spedir  com - 
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ài  lusso  o al  maggiore  comodo  , agli  altri  de* 


messavi  al  moroso,  obbligato  ad  indennizzarne  la  spesa 
(diresti  coazioni  amministrative  co' piantoni,  come  nello 
art.  242,  L.  org.  aram.  ) — Nel  decimoterzo  si  vieta  a’ 
Percettori  fiscali  d’ imputar  nello  attrasso  quel  che  la  U- 
Diversità  paga  per  lo  corrente  esercizio,  mentre  per  lo 
attrasso  debbono  esser  tenuti  gli  Amministratori  degli 
anni  rispettivi , e mai  le  università  (diresti  ivi  scolpito 
il  principio  ch'emana  dal  mandato , la  risponsabiiilà  con* 
tra  chi  di  diritto,  principio  per  lo  quale  è garantita  la  in- 
tegrità di  peculio , e i Comuni  non  possono  mai  perdere 
ciò  che  per  negligenza  dell'  Amministratore  si  trovi  in  ri- 
tardo)— Nel  decimoquinto  si  vieta  a qualunque  Autorità,  a’ 
Presidi,  al  Commissario  di  campagna,  per  qualunque  cau- 
sa ordinare  alle  università  la  imposizione  di  tassa  (di- 
resti lo  art.  18  della  L.  org.  vaticinato)  dovendo  concor- 
rere la  Sovrana  approvazione  per  canale  della  Reai  Se- 
greteria di  Azienda,  o per  organo  della  Regia  Camera 
della  summaria — G le  (ostruzioni  conchiudono  con  me- 
morando periodo,  che  mostra  le  benefiche  intenzioni  del 
Sovrano,  le  quali  avrebb’  Egli  senza  dubbio  realizzato,  sa 
la  storia  non  giustificasse  come  nel  1806  avvenuta  fosse 
una  impossibilità  di  compiere  i suoi  voti:  c La  M.  S.  ha 
dichiarato  che  ciò  debba  intendersi  interinamente,  fino  a 
tanto  che  non  sia  ordinato  un  nuovo  metodo  di  ammi- 
nistrazione della  percezione  de’ tributi;  giacché  S.  M.  è 
persuasa  della  necessità  del  riordinamento  generale 
delle  finanze  e del  sistema  specialmente  relativo  alla 
percezione  de'  tributi». 

Si  riattacca  alla  idea  delle  antiche  Gabelle  la  materia 
degli  Arrendamenli.  Si  riattacca  alla  idea  degli  antichi 
introiti  fiscali  e degli  antichi  proventi  delle  università , 
la  materia  delle  alienazioni  con  le  dovute  forme, con  Re- 
gio assenso,  che  creato  avean  consegnatari  di  talune  fra 
cosiffatte  rendite  pubbliche,  e quindi  operato  avean  ces- 
sionari aventi  causa  da  tali  consegnatari  di  pubbliche 
rendite:  cessionari  a titolo  di  subingresso  nel  dominium 


quali  si  fa  uso  ne’  bisogni  più  comuni  «d  ordi- 
nari della  vita. 

erediti » e cessionari  a titolo  di  assegnamento  per  piò  fa- 
di*  esazione:  cessionari  nel  dtfmiaiaoa  crediti,  previa  la 
cessione  juris  luendi,  cbe  apparteneva  ali’  Amministra- 
zione per  ricomprar  essa  proni  ex  fune  la  partita,  sia  #1 
fiscali , sia  di  arrendamene  (gabelle).  Noi  di  siffatte  ma- 
terie ci  occupammo.  Fra  1*  altro  della  cessione  del  ju* 
luendi  nel  voi.  7,  o.  1063,  e degli  Arrendamene , delta 
Cedole, dei  Debito  pubblico,  de'  creditori  dello  Stato , da* 
creditori,  di  luoghi  pii  e stabilimenti  di  BeoeQcenza,  e di  „ 
Monasteri  soppressi;  delle  Leggi  analoghe  di  vari  tempi, 
degli  assegnatari  e subassegnatari, trattammo  nel  vol.2 
sotto  i numeri  264,  269,  266,  267. 

Abbiam  portato  uo  rapido  sguardo  sol  diritto  Patrio 
antico.  Abbiam  veduto  che  da  secoli  fn  riconosciuta  la 
necessità  di  dazi  cbe  le  Università  a'  imposero  sui  consu- 
mo di  generi  nel  loro  territorio,  onde  sopperir  a*  pesi  fi- 
scali ed  alle  proprie  passività.  Abbiamo  accompagnato  la 
parte  storica  insino  al  1803,  epoca  nella  quale  si  rico- 
nobbe la  necessità  di  meglio  regolare  il  ramo  delle  im- 
posizioni. La  Legge  che  stiamo  analizzando  è del  1816. 
—Domandi  se  ne’  tredici  anni  intermedi  dopo  il  1803  fa 
nostra  legislazione  amministrativa  fosse  stata  silenziosa; 
se  al  capo  terzo  ed  al  capo  quarto  della  Legge  organi- 
ca del  1816  nou  fossero  servite  di  tipo  e di  guida  Leggi 
e Decreti?— Apri  ia  Legge  del  1806  eversiva  delia  feu- 
dalità; e medita  sullo  art.  decimoquarto— Svolgi  la  Leg- 
ge del  16  ottobre  1809;  e medita  sugli  art.  30,  31,  32, 
33 — Leggi  i Decreti  del  10  e del  14  decembre  1810  — 
Rifletti  sul  Parere  del  Consiglio  di  Stato  approvato  a’ 4 
febbraio  1814;  e poi  giudica  se  il  capitolo  3 el  4 della 
Legge  del  12  decembre  1816  sieno  o no  altro  cbe  la 
giusta  applicazione  e la  rettificazione  delle  idee  già  scol- 
pile in  precedenti  disposizioni  legislative. 

Nella  nostra  opera  sovente  abbiamo  avut’  occasione  di 
trattar  materie  cbe  hanno  relazione  a siffatti  due  capitoli 
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203.  Laddove  la  percezione  de*  dazi  di  con? 

partecipazione  di  tale  Rescritto  parlavasi  di  multe  da  star 
bilirsi  ne'  contratti  di  appalto , e di  multe  da  applicar- 
ti da  Magistrati  in  mancanza  di  contenzione , abolite 
lo  antico  sistema  di  metter  fra  le  condizioni  di  appalto 
la  clansula  di  potersi  punire  i contravventori  con  la  per- 
dita del  genere,  provvidamente  fu  dettata  una  Circolare 
dallo  Intendente  di  Napoli  (a’21  novembre  1849  pel2°U- 
fizio  N.  12844)  a tu»’  i Sindaci  di  questa  Provincia,  onde 
nel  proporsi  Je  condizioni  de’  nuovi  appalti,  si  esprimesse 
cbe  i contravventori  soggiacerebbero  alle  seguenti  pene 
infra  il  mezzo  tomolo  —Dieci  carlini  di  multa 
da  mezzo  tomolo  a trp  —Carlini  29,  e 19  giorni  di 

carcere 

da  tre  tomoli  a nove  —Carlini  venltoove 
da  nòve  tomoli  in  sopra— Carlini  29,  e 29  giorni  di 

carcere 

da  uno  a dieci  rotoli  —Carlini  dieci 

da  dieci  a trenta  rotoli— Cariini  ventinove 
da  trenta  ad  un  cantalo— Carlini  29,  e giorni  15  di 

carcere 

da  un  cantalo  in  sopra —Carlini  29,  e giorni  29  di 

careere 

1 infra  due  barili  —Carlini  dieei 
da  due  barili  ad  una  botte— Carlini  29 
da  una  botte  ad  no  carro— Carlini  29,  e giorni  15  di 

carcere 

da  un  carro  in  sopra  —Carlini  29,  e giorni  29  di 

carcere 

w /da  uno  a dieci  rotoli  —Carlini  dieci 
*1  2 \ da  dieci  a trenta  rotoli  — Carlini  ventioove 
■§  8 » da  30  rat.  ad  un  cantalo— Carlini  29,  e giorni  15  di 

carcere 

^ da  un  cantalo  in  sopra —Carlini  29,  e giorni  29  di 
\ carcere 


m 

stimo  non  possi  assolatamente  farsi  per  appalto 
o in  amministrazione  , potrà  farsi  col  mezzo  del- 
la transazione  per  individuo  o per  capo  di  fa- 
miglia (a). 


Può  giovare  come  argomento  di  analogia  una  Ministe- 
riale die  a’  8 agosto  1838  indirizzarsi  allo  Intendente 
di  Japoli  in  risposta  a Rapporto  de’  25  luglio  (Gabinetto 
d.  574)  — Ivi  ad  occasione  di  provvedersi  al  buono  an- 
damento del  dazio  stille  larme  nel  Comune  di  Resina  ve- 
desi  approvato  dal  Ministro  che  i in  mancanza  del  pri- 
mo Eletto , il  Decurione  più  anziano  fosse  autorizzalo 
a sorprendere  le  contravvenzioni  e redigerne  il  corri 
spondente  verbale  » ciò  il  Ministro  desumea  dal  Decreto 
9ettem|)re  1825  — Vedesi  Approvato  .inoltre  che 
gl  individui  abitanti  nella  campagna  t in  vece  del  Da- 
zio Jossero  obbligati  a pagare  una  fida  corrisponden- 
te al  consumo  presuntivo  delle  rispettive  famiglie  ». 
Desumea  ciò  il  Ministro  da  che  questo  equivarrebbe  ad  tin 
ruolo  di  transazione  suppletorio  fra  il  carico  del  Dazio— 
finalmente  vedesi  approvato  che  si  vieti  erti  tempo  di 
notte  e per  vie  tortuose  la  immessione  delle  farina  — 
e che  per  lo  traffico  in  luti’  altra  ora,  fuori  che  di  not- 
te « il  conduttore  del  genere  debba  esser  munito  di  ri- 
vela ». 


(«)  Leggesti  nello  art.  198  esser  vietata  indistintamente 
la  esenzione  da  dazi  comunali  — Se  vuoi  vederne  l’ap- 
plicazione,  percorri  la  discussione  trattata  sotto  il  n • 

io081™  VÌ9  pag'  82  ; e poi  so,to  il  n°  1462 
h»  1 » Vì  ,pagT  506  vedrai  rapportato  il  Reai  Rescritto 
che, preceduto  da  maturo  riesame  di  quella,  ne  avvalo- 
ro e sanziono  i principi,  proclamando  che  i fornitori  di 
viveri  per  truppa  acquartierata  nel  perimetro  territoriale 
• comnne  non  Possono  esentarsi  dal  pagar  que’  da- 
zi di  consumo  che  si  pagano  da  tutti  nel  Comnne. 

Tonsiar  aS«IUDg'  .c,,,e  Per  la  Sicilia  oltre  il  faro  su’voti  del 
t^on.  ieiio  Provinciale  di  Siracusa  fu  da  S.  M.  con  Re- 
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La  transazione  in  tal  easo  dovrà  essere  stabi- 
lita cou  un  ruolo  proposto  dal  decurionato,  di- 
scusso dal  Sottintendente  , ed  approvato  dallo 
Intendente  , dopo  che  ne  avrà  ottenuta  l' auto- 
rizzazione del  Ministro  dell' Interno, a cui  ne  farà 
rapporto  motivato. 

1 ruoli  saranno  divisi  in  più  classi,  nelle  quali 
ciascun  contribuente  sarà  annotato  e tassato  in 
ragione  del  suo  comodo  , e del  consumo  pre- 
suntivo de'  generi  soggetti  a dazio,  che  si  fa  nella 
sua  famiglia  (a). 

scrino  . risolalo  a'  28  GeDoajo  1833  che  non  andassero 
da’  dazi  esenti  uè  le  botteghe,  nè  i posti  di  vendita  a 
minuto,  se  stessero  infra  il  raggio  di  un  miglio  dali'ahi- 
lalo,o  se  dalle  mura  del  Comune  nel  quale  si  trovi  san- 
cito il  dazio  di  consumo.  Si  eccettuano  però  i fondaci)!, 
le  locande  , i molini,  malgrado  che  a‘  passa ggieri  là  si 
vendano  viveri  per  consumo,  sol  che  non  possano  qua- 
lificarsi pubbliche  botteghe.  »k 

(a)  Se  vuoi  conoscere  il  tipo  dal  quale  nacque  Io  art. 
203,  leggi  lo  art.  32  della  L.  16  Ottobre  1809. 

Rammemora  del  1826  27  Settembre  la  sovrana  riso- 
luzione relativa  a’ruoli  di  transazione,  e quella  posteriore 
sulla  materia  in  Rescritto  11  Settembre  1829  — Desu- 
mine: 1.  che  non  ottenendosi  appalto  del  dazio,  i ruoli 
debbon  trovarsi  pronti  pe’l  principio  del  nuovo  anno, onde 
la  esazione  si  faccia  per  dodicesimi  mensuali  — 2.  che 
per  ottener  questo  fine,  mentre  si  emanano  gli  affissi  e 
ai  aspettano  offerte  per  appallo  de’  dazi,  nel  frattempo 
dee  preparare’ il  ruolo  di  transazione— 3.  Che  mentre  ló 
•ri.  203  fa  sottrarre  dal  ruolo  un  quinto  per  esonerar  gli 
indigenti  e i ragazzi,  il  Rescritto  11  Settembre  1829  am- 
pliando il  favore,  io  estende  al  quarto.  Ma  queste  nor- 
me dettale  nel  1826  e 1829  non  hanno  mai  derogato 
•Uà  ruponsabilità  del  Sindaco  e de’  Decurioni  scolpila  nel 
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Saranno  esclusi  dalia  transazione  gl1  indigenti 
ed  i minori  di  cinque  anni.  La  classe  degli  e- 

Rcscritto  de’  8 Decembre  1622$.  La  legge  dee  rigorosa* 
mente  osservarsi.  In  Agosto  dee  procurarsi  la  offerta, 
mercè  gli  avvisi  affissi  — Se  pe’15  Novembre  uon  è fatto 

10  appalto  de’  dazi,  il  Decurionato  dee  subito  far  io  modo 
che  corra  il  ruolo  di  transazione  con  le  regole  legittime 
di  affissione,  e di  discussione  di  reclami, e di  trasmissio- 
ne, onde  vada  al  Ministero  per  l’ approraxione  e tutto  sia 
pronto  al  cominciar  del  nuovo  anno,  a S.  M.  in  caso 
d'  inosservanza  ha  prescritto  che  il  Sindaco  ed  il  De- 
curionato che  trascurino  di  far  pervenire  allo  Intendente 

11  ruolo  per  lo  tempo  stabilito,  saranno  essi  tenuti  a 

versare  nella  Cassa  comunale  lo  importo  del  dazio  nel •’ 
la  somma  ammessa  nello  Stalo  discusso  ».  < 

Oltre  alla  modificazione  portata  dal  Rescritto  del  dì  lt 
Settembre  1829  per  estendere  al  quarto  quella  sottrazio- 
ne che  lo  art.  203  fissava  al  quinto,  rammemora  l’ al- 
tra benifica  Sovrana  risoluzione  su'  voti  del  Consiglio  Pro- 
vinciale di  Terra  di  Bari  pe  ’l  1833  die  quella  conferma 
ed  amplia  così:  i estendersi  al  quarto  della  popolazione 
la  esenzione  degli  indigenti  e minori  di  cinque  anni;  e 
ridursi  a metà  la  proporzione  della  tassa  per  le  don- 
ne è pe' fanciulli  minori  di  anni  dieci  ».  (Reai  Rescrit- 
to 23  ÀprRe  comunicato  il  2 Maggio  1834  all*  Intenden- 
te di  Bàri). 

\ Si  associa  alla  idea  d t' ruoli  di  transazione  per  dazi 
Sprovveduti  di  appaltatore  la  idea  de' ruoli  di  fida  per  lo 
pascolo  sulle  terre  comunali.Se  ne  occupò  il  Reai  Rescrit- 
to de’ 26  Aprile  1^4,  risolvendo  Sna  Maestà  su’ voti  del 
Consiglio  Provinciale  di  Calabria  citeriore*—  ivi  è sancito 
come  lo  affitto  de'  pascoli  comnnali  debba  farsi  miran- 
do al  prezzo  de’  vicini  pascoli  di  uguale  natura,  rinno- 
vando la  indagine  di  tali  prezzi  in  ogni  sessennio.  Ove 
esaurite  le  ritualità  ammim8trative,Don  si  trovi  affitto  del 
pascolo,  si  ripartisca  Io  importo  del  valore  locativo  fra 
tiiU’i  proprietari  di  animali  nel  Cornane,  qualificando»’  il 
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senti  non  può  esser  maggiore  del  quinto  della 
popolazione,  avuto  riguardo  alle  particolari  cir- 
costanze di  ciascun  comune. 


ruolo  di  fida  lo  senso  di  contratto  necessario , o che  si 
immettano  al  pascolo,  o che  nò,  gli  animali  da  colui 
eh’  è tassato  — A questa  regola  il  Rescritto  del  26  Aprile 
1834  fa  unica  eccezione.  Lo  industrioso  di  armenti  che 
ha  copiosa  quantità  di  animali  e si  avvale  delle  terre  del 
Tavoliere  di  Puglia,  poiché  ne  immette  a pascolo  sulle 
terre  comunali  solo  per  determinato  tempo  dell’  anno,  va 
in  una  classe  a parte,  per  pagare  proporzionatamente1  al 
tempo  del  godimento  del  pascolo;  * se  non  ne  profitta 
giammai,  può  esser  esentato  dallo  Intendente,  previo  volo 
Decurionale, 

Nel  nostro  voi.  IO  pag.  643  N.  1323  troverai  analiz- 
tati  gli  art.  188  a 190  della  L.  organica  amministrativa 
al  confronto  con  In  art.  21  delia  L.  21  Maggio  1817  e 
col  Rescritto  di  aprile  1834  testé  citato  — Ivi  leggerai  ’i. 
come  fu  trattata  e risoluta  la  quistione  di  competenza  v "• 

per  lo  caso  del  proprietario  che  si  dolga  di  essere  sta- 
to inscritto  il  suo  nome  sul  Ruolo  di  fida,  competenza 
che  animò  un  elaborato  avviso  della  Gran  Corte  de’ conti 
sostenendo  che  al  Consiglio  d’intendenza, e non  allo  In- 
tendente, appartenga  il  giudizio  come  di  ogni  reclamo  da 
coazione  amministrativa,  equiparando  quella  che  si  spe- 
direbbe per  un  ruolo  di  fida  a quelle  che  possono  aver 
luogo  per  un  ruolo  di  transazione  — Troverai  sotto  lo 
messo  N.  1323  esaminata  la  quistione  del  se,  affisso  in 
un  Comune  il  ruolo,  possa  divenir  obbligatorio  per  co- 
lui  che  appartiene  ad  altro  Comune;  e vedrai  come  nello 
applicare’  il  principio  scolpito  nel  Rescritto  del  1834  21 
Aprile  che  qualifica  contratto  necessario  il  ruolo,  sorga 
la  conseguenza  di  non  esistere  questo  contratto  fra  Co- 


Capo  V.— ^Gratta  addizionali 

. * . » »i  ? • /.  I . #.  . . * * . • »*  »*■ 

204.  La  sovrimposta  addizionale  alla  fondia- 
ria è facoltativa  del  decurionato  di  ciascun  co- 
mune sotto  1’  approvazione  dell’  Intendente. 

Essa  non  può.  oltrepassare  due  grana. 

205.  La  detta  sovrimposta  sarà  riscossa  su1 
ruoli  ordinar!  della  contribuzione,  e sarà  versata 
dal  percettore  a misura  della  esazione  nella  cas- 
sa comunale , ad  ogni  disposizione  del  Sindaco 
secondo  i regolamenti  vigenti. 

*•/  *{  - » * J . 

Capo  VI  — Privative  volontari*  e temporanee 

' * ‘ * -e 

200.  Le  privative  volontarie  si  possono  sta- 
bilire soltanto  sulla  preparazione  e la.  vendita  de’ 
commestibili.  Esse  sono  essenzialmente  tempora* 
rahee  ed  a vantaggio  del  comune;  esclusa  ed  abo- 
lita Ogni  privativa  a profitto  de’ particolari,  cosi 
in  questo,  come  in  ogni  altro  genere  (a). 

i . . t ; • i>\  / . ;•  . ..  !* 

(a)  Nel  nostro  vol.14  pag.289N.IS51  ritroverai  I’  ana- 
lisi degli  art.  178  e 206,  207,  208,  209.  non  ebe  la 
Circolare  di  massime  sulla  materia  delie  Privative  co- 
munali (del  24  Febbraio  1851).  Prima  di  quella  Circo- 
lare, a’ 19  Gennaio  1850,  il  Ministero  dello  Interno  ave- 
va opportunamente  avvertito  altro  esser  una  privativa 
per  la  vendita  di  generi  di  prima  necessità,  altro  il 
comprender  sotto  questa  frase  la  riscossione  di  un  da- 
%io\  per  esempio  chiamar  privativa  sulla  cottura  del 
pane , ed  Intender  che  ciò  induca  riscossione  di  un  da- 
zio sulla  panatica:  chiamar  privativa  sul  consumo  dal- 
la vendita  del  vino , ed  intender  che  ciò  induca  la  por- 
cellone del  dazio  — Quindi  U Ministero  dichiarava  ohe 
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207.  Lo  stabilimento  di  qualunque  privativa 
volontaria  e temporanea  debbe  essere  preceduto 
da  una  formale  deliberazione  motivata  del  decu- 
rionato,  il  quale,  come  rappresentante  del  comu- 
ne, consenta  che  l’esercizio  del  dritto  di  ciascun 
cittadino  sia  momentaneamente  sospeso  a van- 
taggio esclusivo  della  generalità  della  popolazio- 
ne (a)  e proponga  nel  tempo  stesso  le  basi  della 
privativa  da  adottarsi. 

Ogni  privativa  volontaria  e temporanea  debbe 
essere  inoltre  autorizzata  dal  Ministro  dell’inter- 
no, sull’avviso  di  espédienza  dell’Intendente  dato 
in  Consiglio  d’intendenza  (b). 

quando  con  la  privativa  compreso  vada  un  balzello  da 
esigersi,  ciò  debba  riguardarsi  c come  stabilimento , o 
continuazione  di  dazio,  a riscuotere  il  quale  non  ba- 
sta ne  anche  V autorizzazione  Ministeriale,  bensì  occor- 
re la  Sovrana,  indi  a tutti  gli  adempimenti  prescritti  i . 

(a)  Sofferma  1'  attenzione  su’  periodi  cbe  hai  letto  in 
questo  articolo.  La  deflnizione,forsi  nuova,  da  noi  presen- 
tata alla  tua  meditazione,  mostrò  cbe  il  Diritto  Ammini- 
strativo fosse  quella  branca  di  Diritto  pubblico,  la  quale 
applica  il  principio  moderatore  della  privata  volontà 
e della  privata  proprietà  per  dirigerne  lo  esercizio  al- 
la consecuzione  deir  ordine  e del  benessere  collettivo 
(v.  sopra  pag.  I,  2)  — Nello  art.  207  la  volontà  Bupre- 
ma  regolatrice  di  equilibrio  tra  forze  e desideri  fa  rispon- 
dere appunto  quel  principio  moderatore , allorché  vuole 
cbe  tu  sospenda  lo  esercizio  di  un  tuo  diritto  : che  ne 
lasci  prodiere  la  generalità  della  popolazione  , obbti- 
. gandoti  a confessare  che  sei  una  frazione  di  unità  ai 
paragone  con  quella  alla  quale  offri  il  lieve  sagrifizio  del 
tuo  diritto  individuale. 

. (b)  Osserva  ancora  qui  come  il  principio  del  manda- 
to ed  il  principio  della  dipendenza  gerarchica  sieno 
Vaselli  voi.  13.  31 
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208.  Le  privative  volontarie  e temporanee 
debbono  essere  date  in  appallo  all'  asta  pubbli* 
ca.  La  loro  durala  ordinaria  è di  un  anno.  Quan- 
do le  circostanze  di  un  comune  esigano  che  sia 
per  più  tempo,  T appalto  non  potrà  eccedere  un 
triennio. 

209.  Le  privative  volontarie  e temporanee 
sono  ordinariamente  gli  ultimi  mezzi  a cui  i co- 
muni possono  ricorrere  per  supplire  alle  spese 
civiche. 

Esse  possono  essere  nondimeno  preferite  ad 
ogni  altro  mezzo  ; 

1.  ove  si  tratti  d1  industria  che  per  la  natu- 
ra della  cosa,  o per  la  posizione  del  luogo  non 
potendo  esercitarsi  da  ciascun  cittadino,  dia  luo- 
go ad  una  privativa  di  fatto;  come  lo  stabili- 
mento di  tonnate  (a)  quando  un  comune  ne 
abbia  la  concessione  da  Noi,  o simile  : 

strettamente  connessi  col  principio  moderatore — Il  De- 
curiooato,  mandatario  dal  Sommo  Imperante  creato  per 
rappresentar  fra'  molti  della  collettiva  famiglia  anche  te , 
riconoscer  deve  il  benessere  collettivo,  sotto  i rapporti  di 
necessità  e di  utilità’, e debb’esporre  il  suo  voto  allo  Inten- 
dente, sotto  la  dipendenza  del  quale  è costituito  — L’ In- 
tendente ed  il  Consiglio  d’ Intendenza  valutar  debbono  il 
voto  del  Decurionato,  e debbono  definire  e rapportare  se 
concorrano  gli  estremi  di  necessità,  di  utilità,  di  conve- 
nienza — Al  Ministro,  sotto  la  dipendenza  gerarchica  del 
quale  stanno  l’ Intendente,  e ’1  Consiglio  d’ Intendenza,  è 
riserbato  il  decidere,  accordando,  o niegando. 

(a)  Del  mare  f uso  è comune  a lutti.  La  proprietà 
con  è,  nè  può  essere,  di  alcuoo,  come  non  lo  è,  nè  può 
esser  di  alcuno  la  proprietà  dell'aria, della  luce, dell’  acqua 
perenne — Il  Sovrano  pel  suo  Dominio  eminente, per  quel- 
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2.  ove  al  beneficio  della  rendita  che  ne  risul- 
ta al  comune,  vi  si  unisse  la  necessità  di  adot- 
tarle per  assicurare  1’  annona  '• 

la  facoltà  cT  imperare  e nello  ambilo  territoriale  del  suo 
Regno  e nella  zona  di  mare  parallela  al  lido  (della  qua- 
le il  margine  esterno  vien  segnalo  da'  punii  ove  la  palla 
del  più  luogo  tiro  giunge  ) dispone  secondo  vuole  per 
oggetto  di  pubblica  utilità  di  quella  zona  di  mare,  che  è 
nullius , che  non  sarebbe  mai  suscettiva  nè  di  possesso 
civile,  nè  di  dominio  privato  ( v.  il  nostro  volume  sesto 
pag.529,  ove  trattammo  del  Demanio  di  Sovranità  e del 
mare  e del  lido , e de'  diritti  che  il  Comune  ha  sul  lido 
che  bagna  il  proprio  lembo  territoriale). 

Ben  dicea  Troplong  (nel  trattato  della  proprietà  cap.  C) 
che  il  potere  feudale  abusivamente  si  credè  proprieta- 
rio dell’  acqua,  dell’  arih,  della  caccia,  del  mare:  imper- 
ciocché una  società  può  bene  darsi  moto,  ma  non  avrà 
mai  la  magica  virtù  atta  ad  assoggettar  elemeuti  e mas- 
se fluide  superiori  alla  sfera  della  sua  attività,  della  sua 
potenza  — ■ Il  mare  per  diritto  delle  genti  è comune. 

Quindi  il  titolo  unico  dal  quale  attinger  si  dee  la  con- 
cessione di  tonnate  nel  mare , di  che  parlasi  in  que- 
sto articolo  209,  è la  concessione  Sovrana.  Federico  pri- 
mo, nella  costituzione  del  1158  (Lib.  3 Feud.  tit.  56)  a 
ragione  di  Regalia,  e non  a ragione  di  proprietà,  spie- 
gando il  carattere  di  supremo  Imperante,  annoverò  sotto 
la  categoria  de  Regalibus  t arimanniae  » (gli  arsenali, 
i depositi  di  armi  e gli  opifici  destinali  a costruirne  ) e 
poi  sotto  la  istessa  categoria  « mare , maria  litora,  aqua 
projluens  , /lumina  navigabile  , jlumina  ex  quibus 
Jiunt  navigabile , portus , ripatico,  viae  publicae , pon- 
te» i. 

Si  dubitò  del  se  lo  art.209  della  Legge  del  12  decem- 
bre  1816,  qualificando  privativa  una  tonnata  comunale, 
avesse  voluto  colpir  come  privative  abolite  feudali  quel- 
le che  alcun  Barooe  possedea  per  concessione ; E nella 
epoca  prossima  dopo  la  legge  che  stiamo  percorrendo,  il 
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3.  ove  esse  possano  rimpiazzare  utilmente 
que'  piccoli  dazi  che  riuscissero  più  molesti  al- 
la popolazione. 

Rescritto  del  31  marzo  1817  ( reso  per  la  nobilissima  ca- 
sa dell*  Iofantado)  ci  offre  la  occasione  di  notar  questa  e- 
spressione  dell'  oracolo  sovrano  che  dà  1'  adequato  con- 
cetto così:  c l'esercizio  del  diritto  di  pesca  del  tonno  non 
costituisce  una  privativa  (si  riferisce  alle  privative  col. 
pile  dalla  Legge  del  dì  8 agosto  1806  , dal  decreto  del 
15  febbraio  1808  e da  quello  del  16  ottobre  1809)  per- 
chè colui, [cui  si  concede  un  tal  diritto  non  può  impe- 
dire che  altri  tenga  pure  una  tonnata  in  diverso  silo : 
ma  la  concessione  riconosce  per  causa  quel  diritto  di 
Regalia  eh'  è inerente  alla  Sovranità , quel  dominio  e- 
minenle  per  cui  il  Sovrano,  comunque  il  mare  per  di- 
ritto delle  genti  fosse  comune  a tutti,  ha  nondimeno  la 
facoltà  di  regolarne  V uso , qnanle  volte  la  necessità,  o 
la  utilità  pubblica  il  richieggono  ». 

E prima  e dopo  di  questo  Reale  Rescritto  del  1817 
troviamo  il  Rescritto  del  19  Gennaio  1816  , che  poscia 
a’ 30  Novembre  1819  fu  tradotto  in  Decreto  ( collez.  p. 
646  a 648  ) — Identiche  son  ('espressioni  da  S.  M.  dettate 
per  la  tonnata  di  Linfrescbi  del  Marchese  Cammarota. 

< La  M.  S.  ba  considerato  che  la  pesca  del  tonno  in  al- 
cuni siti  del  mare  , di  è di  uso  comune , non  ba  venta 
carattere  delle  privative  che  sono  state  abolite  — e che 
essa  non  può  essere  che  il  risultamene  di  un  diritto 
accordalo  dal  Sovrano  ». 

E nel  Rescritto  del  22  novembre  1817  sta  questo  pe- 
riodo diretto  allo  Intendente  di  Catanzaro  (pel  Duca  del- 
l’ Iofantado)  v Promossa  quistione  se  alla  reintegra  della 
tonnaìa  potesse  esser  di  ostacolo  al  Duca  I’  art.  209  del- 
la legge  del  12  decembre  1816,  Sua  Maestà  ordinò  che 
ti  rescrivesse  non  essere  comprese  fra  le  abolite  priva- 
tive le  tonnate’,  e ebe  per  lo  dippiò  si  avesse  dovuto  a- 
dire  F autorità  competente.  Richiese  inoltre  il  Duca  del- 
T Infantado  dichiararsi  quali  fossero  le  Autorità  compe- 
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Spése  comunali;  natura  e misura  delle  medesime. 

210.  Le  spese  comunali  sono  ordinarie,  stra- 
ordinarie ed  imprevedute,  (a) 

tenti  in  questo  affare;  e la  M.  S.,  avendo  considerato  cbe 
bì  tratta  di  contenzioso  amministrativo,  ordinò  che  si  re- 
scrivesse che  il  Giudice  competente  sia  il  Consiglio  d'in- 
tendenza in  prima  istanza,  e la  gran  Corte  de’  conti  iu 
grado  di  gravame  i ( nozione  che  giova  ritenere  come  un 
fra'  mille  argomenti  tratti  dalle  ultime  espressioni  dello 
art.  7 della  Legge  organica  del  Contenzioso  Amministra- 
tivo, in  materia  di  competenza). 

(a)  Per  non  credere  assolutamente  nuove  le  disposizio- 
ni legislative  racchiuse  negli  articoli  che  ora  leggerai  dal 
210  al  229.  non  ti  rincresca  aprire  il  Bollettino, 2 seme- 
stre del  1810  (dalla  pagina  974  alla  pag.  986) — Vedrai 
nel  proemio  come  il  legislatore  li  rimandi  alla  Legge  del 
20  maggio  fS08  relativ'  all ' amministrazione  de'  comu- 
ni, e come  per  ampliare  e rischiarare  quella,  intenda  san- 
zionar I*  altra  del  16  ottobre  1809.  In  questa  adunque 
del  1809,  dopo  aver  fissato  le  tre  classi  de'  diversi  co- 
muni, idea  riprodotta  nella  legge  che  stiamo  percorren- 
do, impone  nello  art.  3 il  grave  principio  della  integri- 
tà del  separato  destinato. Non  v’è  spesa  legittima  per  un 
Comune  ftior  di  quelle  che  sono  scolpile  nella  legge  , o 
nella  tavola  alligata  a quel  Decreto,  che  le  classifica  e 
distingue;  e noi  iu  questo  volume  (pag.  75,  76)  abbiamo 
analizzato  quella  legge  per  servirci  di  argomento  a con- 
frontare la  similarità,  o la  rettificazione  che  è negli  ar- 
ticoli della  Legge  del  1816  correlativi  — ugualmente  ab- 
biamo analizzalo  la  legge  del  20  maggio  1808  (pag.  58 
59  ) e i due  Decreti  del  14  decembre  1810  ( pag.  98  a 
101)  onde  ciascuno  possa  paragonarne  le  disposizioni  con 
quelle  sancite  nella  legge  che  stiamo  esaminando. 

Va  qui  rammemorato  il  Regolamento ,die  a’  termini  del 
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211.  Le  spese  ordinarie  sono  quelle 

1.  degli  stipendi  al  Cancelliere  archivario;  a- 
gl’  impiegati  nella  cancelleria  comunale;  al  Cas- 
siere; a' Servienti;  al  Maestro  ed  alla  Maestra  delle 
fanciulle;  al  Medico  ed  al  Cerusico;  al  Predica- 
tore quaresimale;  al  Sagrestano  ed  Organista  del- 
le Chiese  di  patronato  comunale;  al  Regolatore 
del  pubblico  orologio;  a'  Guardiani  per  la  poli- 
zia urbana  e rurale,  e per  la  custodia  de' boschi 

Reai  Decreto  degli  11  gennaio  1831  il  Ministro  degli  af. 
fari  interni  allora  Eccellentissimo  Pielracatella  in  Reai 
Rescritto  del  19  di  quel  mese  indirizzò  insieme  con  una 
circostanziata  Circolare  a tutti  gl'  Intendenti  della  data 
istessa. 

Quel  regolamento  tocca  e riforma  gli  articoli  di  questo 
titolo  ottavo  in  quanto  a’multiplici  rami  di  esito  che  analiz* 
za:  Cancellieri— Impiegati  di  cancellarla  comunale — Cas- 
sieri — Maestri  — Maestre  — Medici  — Cerusici  — Predi- 
catori — Guardie  forestali  — Guardie  urbane  e rurali  — 
Gasti  di  scrittolo  per  le  Cancellerie  — e spese  imprese- 
dute — E qui  va  rammemorato  il  Regolamento  riformato  con 
Regai  Rescritto  de'  9 aprile  1838  comunicato  il  26  mag- 
gio di  quell’  anno  dal  Ministro  degli  affari  Interni  allora 
Eccellentissimo  Santangelo,  che  si  disse  dovere  aver  vi- 
gore iusino  al  1840.  Quel  Regolamento  modifica  in  mol- 
ti articoli  di  spese  comunali  quello  del  1831.  — Nè  va 
omesso  che  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’ 3 ottobre 
1840  Sua  Maestà  volle  cbe  non  fossero  transitorie  le  di- 
sposizioni racchiuse  nel  Regolamento  del  1838,  sibbene 
fossero  diffinitive  anche  pel  tratto  successivo,  formando 
deroga  al  prescritto  nel  titolo  ottavo  della  Legge  del  12 
deceuibre  1816  — Poscia  dallo  attuale  Ministero  con  Re- 
scritto del  12  gennaio  1830  è stal'ordinato  cbe  tutti  gli  ar- 
ticoli di  spese  e stipendi  comunali  affievoliti  per  le  dispo- 
sizioni del  1831,  così  rimanessero  fermi,  come  nel  Rego- 
lamento del  9 aprile  1838. 
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comunali;  al  Casermiero  comunale:  alla  Ricevi- 
trice de1  projetti:  al  Custode  del  camposanto  per 
1’  inumazione  de1  cadaveri  fuori  1’  abitato: 

2.  di  pigione  per  le  case  addette  all1  ammi- 
nistrazione comunale,  alle  scuole  primarie,  alla 
ruota  de1  proietti,  alla  udienza  del  giudice  di 
pace,  ed  al  carcere  che  vi  è assegnato  : 

3.  di  abbonamento  alla  collezione  delle  leg- 
gi ed  a’  giornali  della  Intendenza  e di  vaccina- 
zione; di  scrittoio  per  la  cancelleria  comunale; 
di  stampa  de’  registri  e carte  per  la  contabilità 
comunale  e per  lo  servizio  dello  stato  civile;  e- 
sclusa  da  tali  carte  e registri  ogni  esazione  a ti- 
tolo di  dazio  di  bollo  da  cui  sono  esentati  : 

4.  di  fondiaria  sui  beni  comunali;  d1  interessi 
di  debiti  costituiti(a);del  mantenimento  del  servi- 
la) I creditori  de’  Comuni  fnron  soggetti  a liquidazio- 
ne— Nel  volume  sesto  pag.  484,  n.  950,  diffusamente 
trattammo  di  siffatta  materia;  ed  analizzammo  la  Legge 
del  16  ottobre  1809  nella  quale  sei  articoli  provvidamen- 
te erano  stati  scolpiti  per  verificare  quali  titoli  potessero 
costituir  legittimo  e vero  debito  delle  amministrazioni 
comunali , da  meritare  che  negli  esili  comunali  figuras- 
sero — Troverai  in  quella  discussione  da  noi  rammemo- 
rato il  Reai  Rescritto  del  9 ottobre  1819  che  ridestò  le 
memorie  di  ciò  che  praticavasi  nello  antico  foro  per  da- 
re interinamente  possesso  di  esigere  annualità  a qualche 
creditore  di  università , ammesso  non  diffinitivamente  — 
Troverai  analizzate  le  disposizioni  del  Decreto  del  2 otto- 
bre 1811  — E leggerai  il  parere  del  Frocurator  Genera- 
le della  gran  Corte  de’ conti  approvato  con  la  Ministeria- 
le del  3 maggio  1817 — Neljvolume  undecimo  pag.  1 a 15, 
d.  1331  abbiam  noi  dimostrato  che  quelle  leggi  le  quali 
vollero  la  liquidazione  de’credilori  de’Comuni  non  colpirò- 
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zio  della  posta  interna  .del la  manutenzione  de’fon- 
di  e delle  opere  pubbliche  comunali,  come  edi- 
fici, ponti,  strade,  piazze,  acquidotti,  camposan- 
ti fuori  1‘  abitato,  e simili;  del  dritto  di  conta- 
bilità per  la  liquidazione  de’ conti  comunali;  delle 
feste  religiose  e civili  : delle  messe  matutine  det- 
te prò  populo; del  mantenimento  delle  Chiese  di 
patronato  comunale,  delle  caserme  comunali, 
per  le  truppe  di  passaggio,  e di  ogni  altro  pub- 
blico stabilimento  comunale,  e della  illumina- 
zione (a). 

no  per  ombra  il  diritto  di  proprietà ;e  se  quelle  minac- 
ciarono la  decadenza  dal  credito,intesero  trattare  di  pos- 
sessorio. Cosiflatta  discussione  vedrai  corredala  di  sodi 
argomenti  Fondati  io  Sovrane  risoluzioni  ed  in  esempli  di 
cose  giudicate. 

(a)  Il  titolo  della  Legge  che  stiamo  percorrendo  è la 
espressione  applicata  del  principio  della  destinazione  — 
Ammira  con  quale  preveggenza  il  Legislatore  abbia  in- 
dagato e circonscritto  fra  limitati  cancelli  in  questo  art. 

211  gli  esiti  ordinari  indispensabili  alla  buona  ammi- 
nistrazione di  un  Comune  , senza  trasandare  nello  art. 

212  i casi  straordinari,  e nello  art.  213  i casi  impre- 
veduti ed  eventuali;  E fìssa  la  tua  attenzione  su  gli  art. 
217  e 218  oe'  quali . dopo  aver  classifìcato  la  triplice 
specie  di  esiti  ordinari,  straordinari,  impreveduti,  il  prov- 
viso  Monarca  dal  cenno  del  quale  la  destinazione  di- 
pende, Egli  stesso  dà  la  norma  filosofica  a’  mandatari 
cbe  dovranno  applicar  a’  casi  speciali  le  sue  regole,  così 
che  gli  esiti  ordinari  e straordinari  debbano  misurarsi  in 
ragione  de’  bisogni , delle  risorse , della  classe  di  ciascun 
comune  ; e gii  esiti  impreveduti  debbano  misurarsi  con 
preveggenza,  secondo  le  locali  circostanze,  cosicché  il 
mandatario  preposto  a tutelare  il  comune  non  manchi 
di  risorse  giornaliere  ed  urgenti  ; ma  per  quella  dipeli* 
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212.  Sono  straordinarie  le  spese  cagionate  dal 
pagamento  di  debiti  arretrati  e non  costituiti; 
di  costruzione  e restaurazione  di  edifici,  strade, 
ponti,  ed  altre  opere  pubbliche  comunali;  del- 
l1  acquisto  di  qualche  fondo  necessario;  della  di- 
visione de’ demani;  delle  liti;  e delle  opere  pub- 
bliche provinciali,  che  si  trovano  autorizzate,  o 
che  lo  saranno  a’  termini  dell’ articolo  165. 

213.  Si  dicono  imprevedute  quelle  spese  che 
sono  cagionate  da' bisogni  giornalieri  ed  eventua- 
li di  ciascun  comune,  che  non  sono  specificate 
ne’  due  precedenti  articoli. 

2!d.  Continueranno  ad  esser  annoverate  tra 
le  spese  comunali,  sino  a che  dureranno  i bi- 
sogni straordinari  delU)  Stato,  il  vigesimo  delle 
rendite  ordinarie  (a)  de1  comuni, per  essereaddetto 
al  mantenimento  delle  compagnie  provinciali; 
ed  i supplimenti  di  congrua  che  attualmente  si 
trovano  assegnati  a’  Parochi  ed  Economi. 

215.  Dal  l.°  del  1818  in  poi  i comuni  sono 
esonerati  da  ogni  obbligo  di  anticipare  sulle  pro- 
prie casse  il  prezzo  di  qualunque  servizio  di  sus- 
sistenze o trasporti  militari  ; rimanendo  a tale 
effetto  espressamente  rivocati  tutti  i decreti  e re- 
golamenti anteriori,  che  prescrivevano  tale  ob- 
bligazione. 

denza  gerarchica  la  quale  è inerente  al  mandato,  questo 
mandatario  preposto  a tutelare  il  Comune  solfermi  1’  at- 
titudine sua  alla  sola  metà  del  fondo  destinato  , riser- 
bandosi 1’  altra  a disposizione  del  mandatario  preposto 
alla  tutela  della  Proviocia. 

(a)  V.  sopra  lo  art-  178. 
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Quante  volte  in  un  comune  sorga  il  bisogno 
di  un  servizio  di  tal  natura,  gli  amministratori 
comunali  vi  suppliranno:  ed  indi  il  prezzo  ne 
sarà  pagato  dalle  casse  dello  Stato,  secondo  le 
instruzioni  che  darà  il  Ministro  delle  finanze. 

216.  Le  disposizioni  dell’  art:  162  relative  alle 
spese  provinciali,  sono  applicabili  alle  spese  co- 
munali. 

Ogni  altra  spesa,  che  non  si  trova  espressa- 
mente  classificata  tra  le  provinciali  e comunali, 
appartiene  allo  Stato,  ed  è a carico  della  Teso- 
reria generale. 

217.  Le  spese  ordinarie  e straordinarie  comu- 
nali sono  regolate  in  ragione  de’  bisogni,  delle 
risorse  e della  classificazione  di  ciascun  comune, 
secondo  la  norma  prescritta  nella  presente  leg- 
ge in  tutti  i casi  preveduti. 

218.  Le  spese  imprevedute  sonodeterminate  se- 
condo la  classificazione  de*  comuni,  combinata 
con  altre  ragioni  presuntive  che  sono  indicate 
dalle  circostanze  locali  di  ciascun  comune. 

Il  fondo  assegnato  a queste  spese  è diviso  in 
due  parti.  Il  Sindaco  dispone  della  prima  per 
le  spese  giornaliere  ed  urgenti;  ma  non  potrà, 
senza  1’  autorizzazione  dell’  Intendente,  disporre 
dell1  altra  che  rimane  riservata  per  le  spese  e- 
ventuali  straordinarie. 

219.  La  spesa  deli’  illuminazione  notturna  è 
permessa  ai  soli  comuni  di  1.  classe,  ed  a quelli 
di  2.  classe  che  abbiano  la  residenza  di  un  Tri- 
bunale, o di  un  Sottintendente.  Ogni  altro  co- 
mune non  può  farla  senza  P autorizzazione  dei 
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Ministro  delP  interno,  accordata  sull’ avviso  mo- 
tivato del  Consiglio  d’ Intendenza  (a). 

220.  L1  onorario  del  Medico  non  può  oltre- 
passare ducati  120  ne’ comuni  di  1.  classe;  90 
in  quelli  di  2.  ; e 72  in  quelli  di  3. 

L’  onorario  del  Cerusico  non  può  esser  mag- 
giore di  ducati  100  ne’ comuni  di  1.  classe;  di 
due.  80  in  quelli  di  2.;  e di  00  in  quella  di 
terza  (b). 

I Medici  e Cerusici,  mediante  l’onorario  che 
percepiscono  dal  comune,  debbono  specialmen- 
te prestare  la  loro  opera  gratuita  a’  poveri  nel- 
1’  abitato,  e sul  territorio  comunale. 

221.  A’ Medici  e Cerusici  comunali  può  ac- 
cordarsi un  supplimento  d1  indennità,  qualora  ab- 
biano 1*  obbligo  di  servire  in  piu  luoghi  di  un 
comune  riunito.  Questo  supplimento  non  può 
oltrepassare  il  terzo  dell’onorario  (c). 

222.  Gli  onorari  stabiliti  pel  Medico  e pel  Ce- 
rusico possono  cumularsi  in  una  stessa  persona, 
quando  essa  presti  servizio  nelle  due  facoltà.  In 
tal  caso  non  ha  luogo  il  supplimento  autoriz- 
zato all’  articolo  precedente. 

223.  In  un  comune  non  può  stabilirsi  più  di 

(a)  Modificazione  dello  art.  12  della  lecce  de’  16  Ot- 

bre  1809.  fab 

(b)  V.  lo  art.  13  e lo  art.  14  della  lecce  de’ 16  Ot- 
tobre 1819.  b 

(c)  Sono  aggiunte  alle  precedenti  disposizioni  della  leg- 
ge de’  16  ottobre  1809  queste  non  meno  che  le  seguenti 
insino  allo  articolo  223. 

v 13  '««ui.'ì  c;c  - t.  ..  — vagatati 
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un  solo  onorario  di  Medico  e di  Cerusico,  sal- 
vo qualche  eccezione  comandata  da  circostanze 
locali,  in  cui  il  Ministro  dell' interno  può  esten- 
dere questa  misura  sulla  proposta  decurionale  e 
l’avviso  motivato  dell’Intendente  preso  in  Con- 
siglio d’intendenza. 

224.  L’onorario  del  Predicatore  (a)  quaresimale 

(a)  Nello  art.  211  leggesti  Fra  le  spese  ordinarie  co- 
me il  Legislatore  abbia  provvedutó  al  Predicatore  qua- 
resimale, al  Sacristano  ed  all’  organista  delle  Chiese 
di  Patronato  comunale, ed  alle  feste  religio  se. 'fie  Ilo  art. 
214  leggesti  come  abbia  il  legislatore  annoverato  fra  le 
spese  comunali  i supplementi  di  congrua—  In  questo 
art.224  e nel  seguente  225,  vedi  stabiliti  i mezzi  onde  il 
comune  abbia  e Predicatore  quaresimale  e feste  religio- 
se.Il  principio  motore  di  si  provvide  sanzioni  è cbe  sicco- 
me un  popolo  senza  Governo  è un  corpo  seuz’  anima,  non 
è popolo, è orda ; cosi  un  Governo  ed  uu  popolo , cui  la 
Religione  Cattolica  non  sia  di  guida,  aver  non  può  quei 
doni  che  la  Grazia  Celeste  diffonde,  cbe  lo  Infinito,  lo 
infallibile,  il  sommo  Datore  di  ogni  bene  ba  promesso  a 
chi  in  Lui  erede,  a chi  a Lui  presta  il  dovuto  culto  in- 
terno ed  esterno.  Il  Concordato  con  la  Santa  Sede  è del 
1818.  La  legge  che  stiamo  esponendo  è del  1816;  e noi 
abbiam  notato  cbe  gli  articoli  disposti  dopo  il  210  in 
questa  legge  non  sono  una  novità  assoluta;  cbe  sono  in 
gran  parte  copiati  dalla  Legge  del  16  Ottobre  1809  mo- 
dificante quella  del  20  Maggio  1808  ; e che  tra  ’1  1809 
e’1  1816  il  Decreto  del  14  Decembre  1810  negli  art.  3. 
e 7 ebbe  rapporto  con  la  Legge  del  16  Ottobre  1809  — 
In  tutt'  i tempi  si  è riconosciuto  che  l’ Amministrazione 
abbia  fra'  suoi  doveri  primario  ed  essenziale  quello  di 
sostener  la  Religione,  il  Divino  culto,  la  instruzione  del 
popolo  nelle  Evangeliche  verità,  in  quelle  cbe  eterne  vi- 
reranno , e sole  formeranno  egida  contra  le  seduttrici 
lusinghe  — È a conseguire  questo  scopo  cbe  provvede 
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non  può  oltrepassare  due:  60  ne’ comuni  di  1. 
classe  ; due.  40  in  quelli  di  seconda;  e due.  30 
in  quelli  di  terza  (a). 

225.  La  spesa  delle  feste  religiose  a carico 
de’ comuni,  ammessa  a titolo  di  oblazione  e di 
elemosina,  non  può  oltrepassare  due.  60  in  quel- 
li di  i.  classe;  due.  40  in  quelli  di  seconda;  e 
due.  20  in  quelli  di  terza  (b). 

La  spesa  per  le  feste  civili  non  può  oltrepas- 
sare due.  40  ne’ comuni  di  1.  classe;  due.  25 
in  quelli  di  2.;  e due.  15  in  quelli  di  3.  (c). 

226.  La  spesa  per  1’  onorario  de1  maestri  delle 
scuole  primarie  non  può  oltrepassare  due.  120 
ne1  comuni  di  1.  classe;  due.  80  in  quelli  di 
2.;  e due.  50  in  quelli  di  3. 

E per  l1  onorario  delle  Maestre  non  può  ol- 
trepassare due.  80  ne’ comuni  di  1.  classe;  due. 
50  iu  quelli  di  2.;  e due.  30  in  quelli  di  3. 

Non  si  ammetterà  trattamento  di  Maestra  in 
que*  comuni , dove  non  se  ne.  trovi  alcuna  che 
sappia  leggere  e scrivere  , ed  abbia  mezzi  non 
volgari  a poter  instruire  le  fanciulle. 

Occorrendo  qualche  eccezione  alla  regola  pre- 
scritta in  questo  art.,  e permettendola  le  circo- 

V Amministrazione  comunale  ne’  sensi  di  questa  Legge 
organica  e delle  speciali  consecutive  determinazioni  So- 
vrane. 

(a)  Identica  disposizione  era  nello  art.  15  della  Legge 
del  16  Ottobre  1809. 

(b)  Identica  era  la  disposizione  dello  art.  16  della  leg- 
ge del  1809.  ^ 

(c)  Disposizione  aggiunta  allo  antico  art.  15  della  leg- 
ge del  1809.  b 
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stanze  del  comune,  il  Ministro  dell*  interno  può 
autorizzarla  sull’avviso  del  decurionato  e del  Con- 
siglio d1  Intendenza. 

227.  Il  salario  del  Regolatore  dell1  orologio  pub- 
blico non  può  oltrepassare  due.  12.  (a). 

Quello  de’  Guardiani  urbani,  rurali  e foresta», 
e di  ogni  altro  salariato,  è stabilito  dal  Ministro 
dell’  interno  sulla  proposta  decurionale,  e 1’  av- 
viso dell’Intendente. 

228.  Nella  ripartizione  delle  spese  straordina- 
rie per  gli  edilìzi  provinciali,  autorizzati  a nor- 
ma dell’  art.  165,  le  capitali  ed  i capoluoghi  in 
cui  gli  edifizì  sono  stabiliti,  possono  esser  tassati 
fino  al  quarto  della  spesa,  in  considerazione  de’ 
vantaggi  che  ne  ritraggono. 

Nella  ripartizione  delle  spese  per  l’  udienza 
del  Giudice  di  pace,  e pel  carcere  che  vi  è as- 
segnato, può  adottarsi,  a seconda  delle  circostan- 
ze, la  stessa  regola  tra’ comuni  del  circondario. 

229.  La  spesa  di  costruzione  , restaurazione 
e manutenzione  delle  strade  comunali  è a cari- 
co de’ rispettivi  comuni,  a norma  degli  *art.  211 
e 212 , quante  volte  non  sieno  tratti  di  strada 
consolare.  In  questo  caso,  quando  il  tratto  della 
consolare  passi  fuori  1’  abitato,  o ne  tocchi  qual- 
che punto  estremo,  o il  comune  non  abbia  una 
popolazione  maggiore  di  mille  abitanti , il  co- 
mune è esente  da  ogni  spesa  a tal  riguardo.  Quan- 
do poi  il  detto  tratto  attraversi  l’abitato,  rima- 
la) Così  era  sancito  nello  art.  20  della  legge  del  1809 

16  Ottobre. 
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nendo  sempre  1*  opera  a carico  della  dire7i'one 
de'  ponti  e strade,  il  comune  concorre  alla  spe- 
sa per  la  metà , se  abbia  4000  o più  abitanti  , 
e per  un  quarto,  se  ne  abbia  meno  (a). 

Titolo  IX. — Metodo  di  ammini* trazione  comunale ; stati  discussi ; 
contabilità;  mezzi  per  provvedere  alla  polizia  amministrativa 

Capo  1.— Metodo  di  amministrazione  delle  rendite  e spese 
comunali. 

250.  Ogni  cespite  di  rendita  comunale  debb’ es- 
sere aflittato  a cura  e diligenza  del  Sindaco.  L’  af- 
fitto non  può  conchiudersene  altrimenti  che  col 
mezzo  deli’  asta  pubblica  (b). 

(a)  V.  il  Decreto  del  18  Maggio  1850,  per  lo  quale 
se  trattisi  di  costruire,  o di  fornire  di  basolato  un  trat- 
to di  strada  Regia  che  passi  per  lo  abitato  del  Comune, 
questo  debb’ essere  udito  come  cointeressalo,  e la  opera 
dee  farsi  per  appalto. 

(b)  La  Chiesa,  il  Fisco,  i minori,  le  Università,  godea- 
no  del  privilegio  dell’  Asta  « ut  plus  offerenti  detur.Trat- 
tnmmo  ( nel  voi.  1 di  questa  opera  pag.  29  a 37)  della 
subasta  in  contratti  che  interessano  la  Chiesa;  e dopo  le  • 
disposizioni  della  novella  120  dello  Imperatore  Giustiniano 
cho  molti  opinarono  caduta  in  disuso,  dopo  le  leggi  pa- 
trie in  forma  di  Dispaccio,  relative  all’  ammortizzazione  , 
osservammo  cbe  tra  le  catastrofi  delle  soppressioni  di  mo- 
nasteri, divenuti  fiscali  i beni,  punto  non  s’ innovò  alle 
teoriche  scolpite  sotto  il  titolo  de  Officio  Procuratori  Cae- 
saris  nel  corpo  delle  antiche  nostre  Prammatiche:  la  sub- 
asta ne’  beni  del  fisco  fu  ritenuta  come  un  de’  solenni 
indispensabili  ( Disp.  del  1805— Decr.  31  Marzo  1806— 
Legge  del  2 Luglio  1806 — Legge  del  13  Febbraio  1807 
—Decreto  del  12  Gennaio  1808  ec.  )— Dopo  gli  art.  12 


Digitized  by  Google 


Quando  circostanze  straordinarie  esigessero  la 
dispensa  di  questa  forma,  o V abbreviazione  de’ 

e 15  del  Concordato  del  1818,  la  Ministeriale  (Aff.Eccl.) 
del  23  Genn.  1819  tolse  argomento  dallo  art.  381  delle 
leaffi  civili'  e come  a quello  articolo  eran  correlative  le 
antiche  Romane  Leggi  sotto  il  titolo  de  minoribus  , or- 
dinò che  la  inchiesta  di  utilità  e di  necessita,  V expedit, 
la  subasta, fossero  solenni  applicabili  a’  Luoghi  pii— e po- 
scia il  Regale  Rescritto  del  29  Aprile  1826  ripetè  che  del 
beneficio  della  subasta  qualunque  Chiesastica  corporazio- 
ne goder  dovesse.  _ . , 

Le  Università , per  quello  afortsmo  che  iacea  godere 
ad  essej  i diritti  de’  minori  ( Res  publica  minorum  jure 
gaudet  ) e per  analogia  i pii  luoghi  laicali , le  allora  co- 
si dette  Cappelle,  sotto  lo  impero  delle  Prammatiche  del 
nostro  Regno  (v.  le  Pramm  5.*  e 18 ‘ de  admin  uni- 
versità!.) procedeano  con  subasta  ne  solili  tempi  dell  an- 
no per  rinnovare  le  locazioni  de’  beni  patrimoniali,  per 
dare  in  appalto  i corpi  reddizl.  — E le  condizioni  rego- 
latrici del  contratto  eran  come  formole  assicurate  da  con- 
suetudini locali.  Che  se  patti  nuovi,  insoliti , ai  doman- 
dassero da  un  nuovo  oblatore,  occorrea  quella  che  ora 
diciamo  deliberazione  decurionale.e  che  nella  passata  età 
dicessi  voto  raccolto  in  parlamento  di  Università.  — Pria 
che  il  tempo  distrugga  le  memorie  di  queste  antiche  pra- 
tiche notiamo  qui  come  compilavasi  questo  voto  — La 
Prammatica  5.‘  de  Adm.  univ.avea  sancito  che  un  adu  - 
«amento  de’  capi  delle  famiglie  del  popolo,  in  un  cer- 
to luogo  e tempo,  deliberasse  nelle  cose  relative  alla  co- 
mune utilità  ed  alla  retta  amministrazione  della  Univer- 
sità — Adunamento  legittimo,  pubblico,  previa  licenza  e 
con  intervento  del  Governatore  locale,  preceduto  da  con- 
vocazione per  Editto,  con  suono  di  campana  o altro  mez- 
io  di  chiamata  al  convegno  — adunamento  de’  soli  sud- 
diti naturali  della  Università,  esclusi  i forestieri  — adu- 
namene de’  soli  capi  di  famiglia,  esclusi  i figli  sottopo- 
sti alla  patria  potestà  — La  votazione,  dopo  che  la  prò- 
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tuoi  termini , il  Ministro  dell'  interno  può  ac- 
cordarla sull’  avviso  motivato  del  Consiglio  d’ In- 
tendenza. 

posta  era  fatta  la  modo  da  esigere  una  risposta  o affer- 
mativa o negativa,  si  praticava  con  palle  bianca  e nera 
— In  taluni  affari  la  maggioranza  bastava:  in  taluni  no; 
come  per  aspirare  ai  Regio  demanio,  sottraendosi  dal  ser- 
vaggio Baronale,  o per  convertire  in  Difesa  terre  dema- 
niali, o per  confermare  il  Governatore  locale  oltre  un  an- 
no: per  siffatte  ed  altre  materie,  voleansi  i voti  tutti  u- 
niformi , nemine  discrepante  ( argomento  della  L.  2.  D. 
si  liber  ingennus — L.3.D.  de  libero  bom.  exhib. — L.  per 
fundum  D.  de  serv.  prned.  rustie., e veggasi  Rovito  sulla 
Prammatica  63  de  Off.  Proc.  Caes.)— Taluni  scrittori  pe- 
rò, e fra  essi  il  De  Franchia  (decis.  1.)  sostennero  che  i 
voti  piò  assennati,  la  proposizione  piò  consona  alla  ra- 
gione, adottata  dal  minor  numero,  in  alcuni  casi  fosse 
tale  da  prevalere  ; e ricordiamo  in  Regia  Camera  della 
summaria  essersene  disputato,  non  altramente  che  oggi 
la  deliberazione  decurionale  portante  difformi  voli  , si 
raddrizza  in  Consiglio  d'intendenza. 

Le  Prammatiche  volean  che  ne’,  seguenti  affari  delle 
università  la  convocazione  e ’l  voto  occorresse  nel  cosi 
allora  detto  parlamento  di  università: 

— 1.  per  la  elezione  degli  Amministratori, degli  avvocati, 
de’ Procuratori,  c degli  ulfìziali,  come  Baglivi  o servienti. 
Cancelliere,  Professori  sanitari  della  Università  ( Prarum. 
2.°  de  Adm.  Univ.  ) — 2.  per  la  spedizione  in  Napoli  di 
Procuratori  deputati  ad  lites  (Pramra.  3.  6.  7.) — 3.  per 
la  dilazione  a debitori  della  Uuiversità,  n espedienti  per 
satisfare  a creditori  di  questa  (Pramra.  5.  §.  10)— 4.  per 
la  imposizione  di  tasse  allora  chiamale  Donativi  (Pramm. 
8.)  o di  salari  ( Pramm.  12.)  — 5.  per  la  formazione  del 
Catasto  ( Pram.  8.  13.  lo  ) — 6.  per  P alienazione  d’  im- 
mobili ( Pramm.  18  §.  7.  9.) — 7.  per  la  nomina  de’  Ra- 
zionali visori  de’ conti  deH'Amministrazione  ( Pramm.  14 
10)  — 8.  per  affari  annonari  (Pramm,  62  de  Annona) 
—9.  per  la  elezione  de’ Sindacatori (Prnmui.  1.  de  Svnd. 
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*231.  La  durata  degli  affitti  delle  rendite  co- 
munali non  può  oltrepassare  i periodi  qui  ap- 

OfBcial.)  — 10.  per  la  introduzione  di  giudizi  ( diresti  oggi 
I'  autorizzazione  a liti  ) nomine  Universitalis  ( Disp.  31 
Maggio  1794)—  11.  per  le  convocazioni  però  ed  i roti 
in  affari  di  alienazione,  di  remissione  da  debito,  di  tas- 
sazione di  salario  , di  destinazione  di  Procuratori  e De- 
putali ad  liles,  avessi  d’  uopo  l’approvazione  della  Regia 
Camera  della  Summaria,  e molte  volte  lo  Assenso  Regio 
per  l’  organo  della  Regale  Camera  di  Santa  Chiara  ( di- 
resti oggi  il  Provvedimento  del  Consiglio  d’  Intendenza 
o del!  Intendente,  e talvolta  lo  Assenso  Regio  sul  rappor- 
to del  Ministero  dell’  Interno,  sensa  delle  quali  solennità 
il  volo  Decurionale  non  ha  alcun  effetto  ). 

Le  subaste  adunque  si  facean  precedere  da  Bando  col 
permesso  del  Governatore  locale  — Tre  volte  il  Bando 
affiggeasi,  e tre  volte  la  licitazione  avea  luogo  : le  pri- 
me due  ad  Qnem  providendi  (diresti  preparatorie)  la  ter- 
za ad  finem  liberandi  ( diresti  diffinitiva)  — Lo  intervallo 
era  di  tre  giorni  o più  fra  l’  una  e l'altra,  se  pure  con- 
suetudine diversamente  non  si  trovasse  adottata  (V.  Ca- 
rovita sul  Rito  170  u.  Il,  Rosa  Prax.  civ.  cap.  1.  n. 
27)— La  risponsabilità  degli  amministratori  facea  si,  che 
un  garante  idoneo  per  necessità  accompagnasse  il  lici- 
tatore  — La  candela  estinta  rendea  già  obbligato  il  li- 
citatore  inaino  a che  altri  non  sopravvenisse  a sovraim- 
porre.  L’ultimo  liberava  il  precedente  (Pramm.  5.  §.  8 
de  Adm.  univ.)  — Il  Cancelliere  compilava  1’  atto  di  li- 
citazione. Vi  era  un  Libro  per  annotarvisi  tale  alto.— Lo 
aggiudicatario  firmava,  o per  lui  il  Cancelliere.  Si  esdu- 
deano  dalle  concorrenze  a subasta  il  Governatore  loca- 
le, gli  amministratori,  i Baroni,  i loro  dipendenti,  i pa- 
renti di  essi  (Pramm.  19.  1.)  — Tra  ventiquattr’  oro 

dopo  la  terza  licitazione  era  lecito  produrre  offerta  mi- 
gliore. Ciò  diceasi  fatto  in  continenti,  in  continuazione 
delia  terza  candela  (Rosa  Prax.  civ.  cap.  1.)  e gli  Am- 
JQioistratori  io  tale  caso  assegoavaoo  eoo  avviso  alio  ag- 
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presso  determinati  ; salvo  le  disposizioni  del- 
T art.  208. 

Pe1  dazi  di  consumo  , anni  due. 

Pe’  proventi  giurisdizionali  , anni  quattro. 

Per  le  terre  addette  al  solo  pascolo,  anni  tre. 

Pe’  terreni  coltivati  , oliveti , vigne  e simili, 
anni  sci. 

Per  gli  edilìzi  urbani , e per  le  macchine  di 
Ogni  specie  , anni  otto. 

Pe’  boschi  cedui  o selve  cedue  , un  numero 
di  anni  uguale  al  numero  delle  porzioni  t in 
cui  sarà  diviso  il  fondo. 

1 fondi  di  questa  natura  saranno  divisi  in  tan- 
te porzioni  uguali,  per  quanti  sono  gli  anni  ne- 
cessari alla  crescenza  delle  piante  nuove.  Tali 
porzioni  saranno  denominate  1*.  2*.  3*.  ec.  ec. 
ed  in  ogni  anno  non  potrà  incidersi  che  quella 
sola  che  viene  indicata  dal  numero  d1  ordine. 
Il  totale  delle  porzioni  determina  il  massimo 
tempo  da  potersi  stabilire  nell’  ullìtto. 

giudicntario  in  terza  licitazione  un  giorno  per  aprir  la 
gara  fra’  due,  gara  nella  quale  anche  altri  avrebbe  po- 
tuto sovrapporre — Tra  quaranta  altri  giorni  dopo  que- 
sta licitazione  in  grado  d’  incontinenti  , potea  benanche 
sovrapporsi  la  Decima  ( Pramui.  71  de  Officio  Procur. 
Caesar.  e Pramui.  1.  de  Sub  hast.  fise.)  — Finalmente 
fra  tre  mesi  al  di  là  del  preso  possesso  coucedcasi  la 
sesta  ; oltre  di  che  l’ incontinenti  dopo  la  decima  e P in- 
continenti dopo  la  sesta  competeano  (v.  Rosa  Prax.  loc. 
cit.)  — lungherie  che  evidendemeule  eran  da  eliminarsi, 
come  la  Legge  di  procedura  civile  , la  Legge  sulla  for- 
zata spropriazione , e la  Legge  organica  amministrativa 
che  stiamo  percorrendo,  hanno  eliminato. 
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252.  L’  anno  dell’  affitto  delle  rendite  comu- 
nali comincerà  al  i di  gennaio  , per  quanto  la 
natura  delle  rendite  e gli  usi  locali  non  si  op- 
pongano a questa  disposizione. 

233.  Quattro  mesi  prima  del  termine  di  ogni 
affitto  il  Sindaco  convoca  il  decurionalo,  e con 
esso  delibera  sulle  condizioni  colle  quali  L’  affit- 
to debba  rinnovarsi  (a). 

(a)  Rammemora  come  nello  art.  202  di  questa  Legge 
organica  sia  attribuito  alio  Intendente  *7  mandato  per  re- 
golare il  modo  di  percezione  de’  Dazi  di  consumo,  sullo 
avviso  del  |Decurionato  e del  Sotto  Intendente  — Rifletti 
all*  espressioni  del  Legislatore  che  in  questo  articolo  233 
riproduce  ed  applica  quel  mandato , comandando  che  do- 
po lo  avviso  dei  Sotto  Intendente  e del  Consiglio  d’ In- 
tendenza, t Intendente  Assi  diffinitivamente  le  condizioni 
regolatrici  dello  esercizio  del  vettigale  che  sì  affida  al 
Pubblicano  — Desumine  cbe  quelle  condizioni  le  quali  in 
diritto  civile  crederesti  patti  , perchè  gii  vedi  racchiusi 
nello  istrumento  di  appalto  stipulato  fra  un  sindaco  ed 
un  adulatore  di  dazio,  sono  beo  altro  clie  patti  de  jure 
privatorum:  hauno  la  forza  di  Regolamento  sancito  dal 
mandatario  del  Sommo  Imperante , il  quale  ha  impres- 
so a quelle  condizioni  la  energia  che  riviene  dalla  Regia 
suprema  Autorità  delegata  ad  hoc, affidata  a quel  manda- 
tario cbe  I*  art.  4 della  Legge  organica  li  fa  rispettare 
come  qualificato  dal  Legislatore  Prima  Autorità  ammi- 
nistrativa della  Provincia. 

E se  da  questa  osservazione  vorrai  convincerti  di  quel- 
la verità  che  abbiam  noi  professato,  cioè  non  meritare  il 
nome  di  Giureconsulto  chi  allo  studio  profondo  del  gius 
civile  e canonico  stesi  soffermato  sprezzando  quasi  super, 
fluo  lo  approfoodire  nel  vasto  campo  del  Diritto  amcnini. 
strati vo,  apri  il  nostro  voi.  3 pag.  373,  e leggi  quel  che 
rapportammo  sotto  il  numero  536  ( realissimo  a’  numeri 
455,  474,  479]  — Due  volte  a nostro  consiglio  l’ lutea- 
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Quest*  condizioni  sono  definitivamente  fissate 
dall*1  Intendente  sull'  avviso  del  Sottintendente 
e del  Consiglio  d’  Intendenza. 

1234.  L'asta  pubblica  per  gli  affitti  delle  ren- 
dite  comunali  sarà  tenuta  ne’  termini  prescritti 
co'  seguenti  articoli  , sulle  condizioni  fissate  in 
conformità  dell'  articolo  precedente  dal  Sindaco 
nella  cancelleria  comunale,  assistito  dal  1 Elet- 
to e dal  Cancelliere,  i quali  ne  sottoscriveranno 
gli  atti. 

235.  La  subasta  sarà  preceduta  da  due  mani- 
festi, da  pubblicarsi  ed  affiggersi  colf  intervallo 
di  tre  giorni  almeno  1'  uno  dall’  altro  , ed  uno 
in  giorno  di  domenica  , ne'  luoghi  consueti  del 
comune,  ed  in  ogni  altro  che  T Intendente  giu- 
dicherà convenevole  d'indicare  nell'atto  di  ap- 
pi ovazione  delle  condizioni.  La  subasta  non  po- 
trà cominciarsi  prima  di  otto  giorni  dalla  pub- 
blicazione del  primo  manifesto.  Nella  prima  suba- 
sta l’ affitto  rimarrà  aggiudicato  provvisoriamen- 
te al  maggiore  offerente. 

236.  Sarà  tenuta  una  seconda  subasta  cinque 
giorni  dopo  la  prima,  in  seguito  di  un  altro  ma- 

dente  di  Napoli  ebbe  occasione  di  Far  rapporto  sulle  ab- 
berrazioni  corse  in  due  sentenze,  violatrici  di  quella  po- 
tente Autorità  che  è impressa  alle  condizioni  di  appalto 
di  dazi  di  consumo.  Due  volte  (T  officio  dalla  suprema 
Corte  fu  impartita  quella  censura,  che  per  lo  rispetto  alle 
massime  I’  lutendeote  provocò. 

Fraditanto  ritieni  che  gli  articoli  dal  233  al  241  di 
questa  Legge  prendono  la  loro  orgioe  dal  Decreto  del  25 
gennaio  1810. 
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infesto  pubblico  a norma  delP  articolo  preceden- 
te t e vi  avrà  luogo  1'  aggiudicazione  definitiva 
al  maggiore  offerente.  Non  presentandosi  sovra- 
imposta  in  questa  subasta  , diviene  definitiva 
1’  aggiudicazione  fatta  nella  prima. 

237.  Sono  ammessi  negli  affitti  comunali  gli 
additamenti  di  decima  e di  sesta,  calcolati  sul- 
la rèndita  di  ciascun  anno. 

Essi  possono  esser  prodotti  nell'  uffizio  in  cui 
la  subasta  si  è tenuta,  il  primo  tra  cinque  gior- 
ni ; il  secondo  tra  cinque  altri  successivi  dopo 
V aggiudicazione  definitiva, 
i Quando  abbia  luogo  1*  addi  lamento  di  decima, 
il  termine  di  cinque  giorni  per  la  sesta  si  calco- 
la dall'  aggiudicazione  in  grado  di  decima. 

Le  subaste  in  grado  de’  suddetti  additamenti 
debbono  esser  precedute  con  un  intervallo  di  tre 
giorni  almeno  da  un  manifesto  pubblicato  in 
conformità  dell’  art.  235  (a). 

238.  Nella  licitazione  non  si  ammettono  so- 
vrimposte tra  concorrenti,  quando  sono  mino- 
ri di  cinque  carlini  per  gli  affitti  da  due.  tOQ 
in  sotto,  di  10  carlini  per  quelli  fino  a 200,  di 
20  carlini  per  quelli  fino  a 400,  di  30  carlini 

• (b)  Vedi  il  Decreto  del  9 Marzo  1815.  Ivi  troverai  una 

opporluaa  dilucidazione  per  gli  appalti  di  opere  a ribas- 
so. La  decima,  la  sesta,  si  misurano  sul  lucro  presunti- 
vo dello  appaltatore.  Questo  lucro  è il  dieci  per  cento 
sul  valore  totale  della  opera.  Conosciuto  questo  dieci  per 
cento,  le  offerte  di  ribatto  e le  licitazioni  di  decima  e 
di  sesta , non  si  fanno  sul  valore  della  opera , sibbene 
sulla  cifra  del  dieci  per  cento  che  ne  risulta. 
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per  quelli  fino  a 600  , e di  cinque  ducati  per 
ogni  altro  affitto  maggiore. 

259.  L’  aggiudicazione  degli  affitti  comunali 
è compiuta  di  pieno  dritto  per  effetto  dell’  ulti- 
ma licitazione,  senza  che  vi  bisogni  altra  appro- 
vazione superiore. 

Nulladimeno  1’  Intendente  può  in  alcuni  casi, 
quando  creda  che  il  bene  dell’  amministrazione 
lo  esiga,  dichiarare  tra  le  condizioni  della  suba- 
sta , che  T aggiudicazione  non  s’  intenda  defini- 
tiva, se  non  dopo  la  sua  approvazione. 

240.  L’ Intendente  può,  ove  il  bisogno  o l’u- 
tile dell'  amministrazione  lo  esiga  , presedere  di 
persona  alle  subaste,  o delegare  la  presidenza  ad 
altra  autorità  sua  subordinata,  o pure  farla  ce- 
lebrare in  un  comune  diverso  da  quello  a cui 
appartengono  le  rendite  da  affiliarsi. 

241.  Le  disposizioni  contenute  nel  presente 
capo  in  ordine  alla  forma  delle  licitazioni  per 
gli  affitti,  sono  comuni  ad  ogni  licitazione  per 
appallo  o vendita  comunale  , salvo  il  disposto 
nell’ art.  299  (a). 

242.  La  riscossione  delle  rendite  comunali  si 
fa  regolarmente  alle  rispettive  scadenze,  a cura 
e diligenza  del  Cassiere,  sotto  la  vigilanza  im- 
mediata del  Sindaco,  ed  a norma  dello  stato  di- 
scusso. 

(a)  Riscontra  il  Decreto  del  23  Gennnio  1810  adotta* 
lo  per  ogni  appalto  ed  affitto  de’  corpi  e delle  rendite 
Comunali  con  Decreto  del  19  Febbraio  1810;  e vedrai 
clic  sono  fuse  nella  Legge  organica,  di  che  stiamo  occu- 
pandoci, disposizioni  anteriori  rivedute  e rettificate. 
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In  caso  di  ritardo  , i debitori  morosi , otto 
giorni  dopo  la  scadenza , possono  essere  astretti 
al  pagamento  col  mezzo  di  una  coazione  spedi- 
ta dal  cassiere,  e vidimata  dal  Sindaco  (aj. 

245.  Le  coazioni  spedite  in  conformità  dello 
articolo  precedente,  sono  esecutive  24  ore  dopo 
la  notifica  che  n'  è stata  fatta  al  domicilio  del 
debitore  da  un  usciere  o da  un  servente  del  co- 
mune a ciò  autorizzato  dal  Sindaco. 

L1  effetto  di  tali  coazioni  non  può  essere  so- 
speso, se  non  in  seguito  di  una  opposizione  mo- 
tivata da  eccezioni  perentorie,  e notificata  al  Sin- 
daco, la  quale  porti  citazione  a comparire  a gior- 
no fisso  innanzi  l1  autorità  competente  per  lo 
giudizio  dell1  eccezioni  prodotte.  In  questo  ca- 
so, pendente  il  giudizio  , la  coazione  si  risolve 
in  atto  di  pegnoramento  (b). 

(a)  Pel  Decreto  del  2i>  febbraio  1819  il  Cassiere  co- 
munale dovea  ricorrere  al  Giudice  di  pace  per  costringe- 
re i morosi  reddenti;  e voleasi  niente  meno  che  un  cer- 
tificalo per  ciascun  reddente — Più  tardi  si  vide  come  ar- 
duo ciò  divenisse  per  1’  amministrazione  , e col  Decreto 
del  21  decembre  1809  si  sostituì  il  metodo  di  una  lista 
collettiva  con  opposizioni  innanzi  ali'  autorità  giudizia- 
ria — Poi  nel  12  decembre  1816  si  lasciò  oscuro  nello 
art.  243  quale  a'  intenderebbe  autorità  competente.  Era 
riserbato  al  tempo  dilucidar  siffatta  oscurità.  Vedi  la  no- 
ta al  seguente  art.  243. 

(b)  Avevamo  professato  sempre  che  la  coazione  fosse 
un  atto  amministrativo , cosichè  giudicare  della  legitti- 
mità e della  validità  di  una  coazione  amministrativa 
non  ad  altri  Magistrati  potesse  eompelere,  se  non  a quei 
del  contenzioso  amministrativo  ( argomento  dagli  art.  3, 
4,  5,  L.  org.  21  marzo  ) — Nel  nostro  voi.  XIV,  pag. 


Digitized  by  Googje 


497 

244.  L’  esazione  delle  multe  appartenenti  a’ 
comuni  si  fa  dal  Cassiere  col  mezzo  di  una  coa- 
zione, nella  quale  si  enuncia  la  sentenza  che  ha 
inflitta  la  multa. 

245.  Il  Cassiere  terrà,  sotto  la  vigilanza  im- 
mediata del  Sindaco,  un  registro,  sul  quale  in- 
scriverà con  progressione  numerica  ogni  multa 
dovuta  ; ed  a fronte  di  ciascuna,  le  somme  ri- 
scosse. 

11  Cassiere  darà  ricevuta  , col  visto  del  Sin- 
daco, di  ogni  somma  esatta  per  conto  di  mul- 
te. II  tutto  sotto  pena  di  concussione  (a). 

246.  1 giudici  di  Pace  ed  i Procuratori  regi 
spediranno  alla  fine  di  ogni  mese  l’avviso  del- 

285 , n.°  1549,  troverai  analizzato  il  Decreto  col  quale 
a’  29  maggio  1851  vien  dichiarato  quale  sia  1'  autorità 
competente , e vien  sancito  non  bastare  che  il  coaziona- 
to noliGchi  opposizione  ne’  sensi  di  questo  art.  243.  Egli 
fra  otto  giorni  reiterando  1’  atto  dee  presentar  libello  in 
Consiglio  d Intendenza  e spiegar  i motivi  della  opposi- 
zione , sotto  pena  di  decadenza  , cosicché  sul  libello  si 
permetta  di  far  citare  e si  proceda  col  rito  di  contenzio- 
so amministrativo  — Notevole  è che  siccome  nello  art. 
128  del  Regolamento  del  1820  pe'  Luoghi  pii  sezioni  co- 
munali le  disposizioui  degli  art.  242  e 243  di  questa  leg- 
ge accomunate  sono  alle  amministrazioni  di  Beneficenza 
pubblica  , così  il  Decreto  del  29  maggio  1851  regolar 
dee  i casi  di  coazioni  che  no  Cassiere  di  pio  laogo  lai- 
cale sezione  comunale  spedisca  al  moroso  contribuente, 
se  questi  voglia  far  uso  di  opposizioni  motivate  da  ec- 
cezioni perentorie , estremo , sotto  del  quale  solamente, 
la  legge  dà  il  diritto  al  coazionato  per  fare  opposizioni. 

(a)  Vnl  dire  sarà  punito , ove  trasgredisca  al  precetto 
di  questa  legge  , con  la  interdizione  da  pubblici  uDzi 
per  sei  anni  a dieci  (v.  lo  art.  196  leg.  pen.) 
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le  multe  pronunziate  ne'  rispettivi  tribunali  al 
Sindaco  del  comune  a cui  esse  appartengono  , 
perchè  ne  sia  presa  ragione  sul  registro  prescrit- 
to all’  articolo  precedente. 

I Sindaci,  i Giudici  di  pace  ed  i Procuratori 
regi  rimetteranno  alla  fine  di  ogni  semestre  al- 
P Intendente  della  provincia  uno  stato  delle  mul- 
te comunali,  applicate  nelle  rispettive  giurisdi- 
zioni. L’ Intendente  se  ne  servirà  di  controllo 
per  la  verifica  de’ registri  e de’ comi  de'Cassieri. 

247.  11  Cassiere  che  mauchi  di  diligenza  nelle 
riscossioni  e non  usi  a tal  riguardo  i mezzi  au- 
torizzati (a),  potrà  esserne  dichiarato  respousubile 
dal  Consiglio  d’ Intendenza,  ed  obbligato  a por- 
tarsi per  esatte  a suo  rischio  ed  interesse  quelle 
partite,  di  cui  abbia  trascurato  l'esazione. 

La  stessa  responsabilità  può  estendersi  al  Sin- 
co  che  manchi  di  usare  la  vigilanza  impostagli. 

248.  I pagamenti  sulle  rendite  comunali  si 
fanno,  a norma  dello  stato  discusso,  dal  Cassie- 
re per  effetto  di  mandati  del  Sindaco. 

Ogni  mandato  dee  indicare  l’ articolo  dello 
stato  discusso,  in  cui  la  spesa  è autorizzata  , o 
dee  contenere  copia  dell’  autorizzazione  superio- 

(a)  Mezzi  autorizzati  sodo  t piantoni  per  debitori  mo- 
rosi delle  rendite  di  qualunque  specie.  Ma  si  ha  d*  uopo 
l’autorizzazione  delio  Intendente,  o del  sotto  Intendente, 
ae  il  credilo  sìa  di  Comune  , di  Luogo  pio  , di  pubblico 
Stabilimento. I Rescritti  del  5 aprile  1817,8  Ottobre  1828; 
e 18  luglio  1832,  esentano  questo  ramo  di  servizio  am- 
minisiratiro  della  ingerenza  del  Giudice  Regio  che  vo- 
lessi pel  Decreto  de’  23  gennaio  1816. 
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re,  qualora  ai  tratti  di  spesa  straordinaria  non 
compresa  nello  stato  (a). 

t£49.  Ogni  inversione  di  fondi  assegnati  a eia* 
scun  articolo  di  spesa  sullo  stato  discusso  è vie- 
tata, sotto  la  responsabilità  del  Cassiere  e del  Sin- 
daco. 

• Qualora  urgenze  straordinarie  esigessero  una  in- 
versione, essa  dovrà  essere  deliberata  in  decurio- 
nato,  discussa  dall’ Intendente  in  Consiglio  d’in- 
tendenza, ed  autorizzata  da  Noi  per  que’ comu- 
ni il  di  cui  stato  discusso  è riservato  alla  nostra 
approvazione,  o dal  Ministro  dell’ Interno  per  gli 
altri  comuni  (b). 

(a)  Questo  articolo,  non  che  II  seguente  sodo  la  espres- 
sione del  principio  della  integrità  del  separato  destina- 
to. Vuoisi  che  nell*  ordine  al  Cassiere  si  esprima  quale 
articolo  dello  6tato  discusso  portava  dalla  Suprema  Po- 
testà destinato  il  fondo  per  lo  esito.  E se  nello  stato 
la  partita  non  era,  lo  art.  248  ti  dice  che  occorra  man- 
dato speciale,  autorizzazione  ad  hoc  ; e lo  articolo  249 
ti  dice  che  il  Sommo  Imperante  ha  riserbato  a se  lo  im- 
mutar la  destinazione , il  concedere  che  s invertu  un 
articolo  sancito  nello  Staio  discusso  per  farlo  servire  , 
previa  cognizione  di  causa,  voto  dei  Decurionato,  discus- 
sione in  Consiglio  d’ Intendenza,  ad  uu  uso  utile  necessa- 
rio, ma  diverso  da  quello  che  nella  destinazione  (opera 
del  Monarca)  era  stato  fissato  — Se  vuoi  conoscer  il  me- 
todo antecedente  a quello  qui  sancito,  leggi  il  Regola- 
mento del  25  Febbraio  1809  (Bull.  p.  398)  — - E v.  lo 
art.  49  della  legge  de’  16  Ottobre  1809,  al  quale  con- 
corda questo  articolo  248. 

(b)  Il  primo  comma  di  questo  articolo  ti  mostra  appli- 
calo il  principio  della  destinazione ; poiché  lo  invertire 
un  articolo  qualunque  fissato  dall’  Autorità  suprema  oude 
aia  addetto  alla  tale  spesa , infrange  quella  volontà  che 
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250.  Ogni  pagamento  fatto  dal  Cassiere  in 
contravvenzione  delie  disposizioni  dello  stato  di- 

abbe  manifestamente  tl  sommo  Imperante  quando  segnò 
di  proprio  pugno,  o segnar  fece  dal  suo  Ministro,  i de* 
sii  dì  dello  (Ulivo  e del  pattino  sfibrato  ne’ più  circostan- 
ziati elementi  d’introito  e di  esito,  ed  affidò  il  mandato 
allo  amministratore  perchè  rispettasse  lo  italo  ditcutto 
tutelandone  scrupolosamente  la  integrità , vai  dire  facen- 
do che  tale  qnale  sta  segnala  ciascuna  partita  in  quello 
Stato  eh’  è il  perno  di  ogni  amministrazione,  tale  quale 
al  finir  dell’  anno  si  trovi  introitata,  se  appartiene  allo  at- 
tivo; e si  trovi  esitata,  se  appartiene  al  passivo. 

Il  secondo  comma  dello  articolo  ti  mostra  la  eccezio- 
ne , che  conferma  la  regola  — Dovea  prevedere*  il  caso 
delia  urgenza  straordinaria;  e beo  jo  ha  prevedalo  il  Le> 
giratore;  ha  però  voluto  che  si  ritornasse  al  mandante 
che  segnato  avea  la  destinazione ; e previa  la  dimostra» 
zione  di  necessità  derivante  da  quella  straordinaria  cagio» 
ne,  da  Lui  stesso , o dai  suo  Ministro,  s*  impetrasse  la 
modificazione  de'  destini  prima  segnati  nello  Stato  discus- 
so — E quando  a’  8 aprile  1848  apparve  il  Regai  Re- 
scritto relativo  alle  facoltà  attribuite  agl’  Intendenti  per 
circostanze  assolutamente  imperiose,  venne  da  una  banda 
inculcala  la  massima  parsimonia  nello  autorizzare  per 
nrgenza  una  inversione  ; da  uo’  altra  banda  si  volle  che 
1*  autorizzazione  fosse  preceduta  dalla  deliberazione  decu- 
rionale,  dal  voto  del  Consiglio  d’ Intendenza,  e che  im- 
inanimenti  si  provocasse  una  sanatoria  — - vai  dire  si 
riconoscesse  che  momentaneamente  e perchè  non  potea 
diversamente  farsi  attesa  la  invincibile  occasione,  si  è al- 
terata la  regola,  si  è fatta  ad  essa  una  ferita,  che  il  Som- 
mo Imperante,  o il  suo  Ministro,  soli  possono  sanare  — 
la  quello  stesso  Reai  Rescritto  sta  che  se  la  sanatoria  sì 
Invocasse  dopo  decisione  profferita  dalla  gran  Corte  de* 
conti  nello  esame  della  gestione  dell’  anno  nel  quale  è 
alata  autorizzata  dall'  Intendente  la  inversione  senza  pre- 
cedente concorso  della  suprema  Autorità,  questa  sanato - 
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scusso,  gli  verrà  significato  ne'  suoi  conti,  salvo 
soltanto  il  suo  regresso  contro  il  Sindaco  che 
1’  ha  ordinato. 

251.  Le  spese  per  le  opere  pubbliche  comu- 
nali sono  invigilate  dal  Sindaco.  L’ Intendente, 
sull’avviso  del  decurionato  , determina  se  esse 
debbano  farsi  per  appalto  o per  economia  (a). 
L’Intendente  può  formare,  anrhe  sull’  avviso  del 
decurionato  , una  deputazione  per  dirigerle  ed 
invigilare  col  Sindaco  alla  loro  esecuzione. 

1 piani  e le  perizie  di  tali  opere  sono  discus- 

ria  non  da  altri  può  accordarsi  che  dal  RE  solo  — la 
una  Ministeriale  del  20  aprile  ISSO  sta  che  le  proposte 
in  generale  per  invertire  articoli  dello  Stalo  discusso  del- 
1’  anno  precedente  , non  si  possono  al  Ministero  esporre 
ai  di  la  del  mese  di  febbraio  dello  incomincialo  nuovo 
anno  — Inoltre  è di  sì  alto  interesse  tutelare  il  principio 
della  destinazione  in  tutta  la  sua  integrila , che  il  Con- 
siglio d’  Intendenza,  allorché  un  Decurionato  propone  in- 
versioni , ha  il  dovere  di  preliminarmente  esaminare  ia 
qual  modo  e per  quali  imprevedute  cagioni  si  trovi  esau- 
rito quello  articolo  , cui  per  propria  destinazione  appar- 
tenuto sarebbe  lo  esito  che  il  Decurionato  propone  do- 
versi fare  e per  lo  quale  propone  invertire  un  altro  fondo. 

(a)  Supponi  che  i proprietari  di  un  Comune  offrano  di 
contribuire  volontariamente  co'  loro  danari  alla  costruzio- 
ne di  una  opera  pubblica  nel  proprio  Comune.  Sarà  d'  uo- 
po un  giudizio,  laddove  si  rendessero  renitenti  ad  adem- 
piere ciò  che  promisero  ? — No.  Il  Decurionato  darà  il 
voto  per  accettar  le  quote  offerte.  L’ Intendente  approve- 
rà. Il  Cassiere  comunale  avrà  come  una  lista  di  carico 
il  foglio  delle  sottoscrizioni  volontarie  approvato  dallo  In- 
tendente ed  adoprerà  i mezzi  coattivi  che  1’  amministra- 
zione usa  per  esiger  qualunque  cespite,  qualunque  credi- 
to d' imposta  amministrativa  (Rescritto  del  17  luglio  1841). 
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si  ed  approvati  dall1  Intendente  In  Consiglio  di 
Intendenza. 

Capo  II.  —Stati  diteti  tri  comunali, 

252.  Ogni  coniane  ha  il  suo  stato  discasso  , 
il  quale  serve  di  norma  inalterabile  (a)  all'  am- 
ministrazione delle  sue  rendile  e spese. 

(a)  Norma  inalterabile . Qui  il  principio  della  integri • 
tà  del  separato  dettinolo  redi  riprodotto,  per  analogia  de- 
gli art.  248,  249  su' quali  portammo  nelle  precedenti  no- 
te osservazione  — Fraditanto  ritieni  che  gli  art.  252  se- 
guendo di  questa  Legge  traggono  origine  dal  titolo  quin- 
to della  legge  del  20  maggio  1808 , da’  primi  articoli 
delia  legge  de’  16  ottobre  1809,  tra’  quali  osserva  gli  ar- 
ticoli 42  seguendo. 

Rimonta  però  alla  epoca  Viceregnale  quel  che  vedi  ri- 
prodotto in  questo  capitolo  fra  gli  articoli  252  a 261— 
Imperciocché,  venuto  al  governo  di  questo  Regno  il  Du- 
ca d’Alba,  trovò  ammiserite  le  università  per  le  guerre, 
per  la  peste,  per  la  carestia  precorse;  per  modo  che  ai 
pesi  Regi  non  poteano  esse  provvedere  , nè  allo  ioierao 
regime  delle  proprie  loro  amministrazioni  — Fu  duoque 
per  ordine  del  Viceré  prescelto  nel  1528  il  Reggente  Ta~ 
pia , uomo  di  sommo  ingegno,onde  scrutinasse  e regola- 
rizzasse le  finanze  delle  università  — Il  Reggente  adope- 
rò il  metodo  delle  rivele — La  rivela  di  ciascuna  univer» 
rità  fu  da  lui  analizzata,  principalmente  nello  scopo  di 
misurare  gli  esiti  con  giustizia  e con  severità  di  princi- 
pi. Fece  egli  citare  i Baroni  e qualunque  creditore  rive- 
lato tale,  onde  esibissero  i titoli  (diresti  volle  procedere 
alla  Liquidazione  de'  debiti)  e minacciò  che,  non  pro- 
ducendosi fra  determinato  periodo  i titoli  del  credito,  re- 
sterebbero sospesi  i pagamenti  , depositandosi  i danari 
presso  il  Tesoriere  della  Provincia  (diresti  presso  il  Ri- 
cevitor  generale  Provinciale  ) — Ove  trovò  legittimo  il 
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*255.  Gli  stati  discussi  formati  secondo  le  re- 
gole stabilite  nella  presente  legge,  saranno  in  os- 

credito  , serbò  la  frase  contìnuetur  solatio,  o la  parola 
remaneat:  ore  lo  scoprì  illegittimo,  usò  la  parola  delea - 
tur  : ove  lo  scoprì  riducibile  a minore  somma  , adottò 
la  frase  remaneat  prò  ducatis  tot — In  quanto  alle  spe- 
se amministrative,  che  non  gli  sembrami)  certe  di  quan- 
tità , o che  sperò  variabili  in  meno , le  collocò  sotto  la 
rubrica  di  straordinarie,  e serbò  sulla  partita  la  forinola 
habeatur  ratio  in  expensis  extraordinariis  — E nello 
Archivio  della  Regia  camera  della  Sommaria  fu  deposi- 
tato questo  grave  lavoro  del  Reggente  Tappia  per  le  uni- 
versità da  lui  provvedale  dello  Malo  C09Ì  discusso,  aureo 
monumento  della  fatica  improba  di  quel  supremo  magi- 
strato. 

Fin  da  que*  tempi  In  integrità  , la  inviolabilità  , la 
scrupolosa  cura  di  obbedire  allo  Stato  di  Tappia  fu  af- 
fidata agli  Amministratori  sotto  la  risponsabililà  piò  ri- 
gorosa; e fin  da  qne'  tempi,  ferma  tale  regola,  fu  per  mo- 
do di  eccezione  riserbato  alla  Regia  Camera  della  Sum- 
maria  accordare  il  permesso  di  alterare,  con  piena  co- 
gnizione di  causa , una  partita  qualunque  dello  Stato— 
cognizione  di  causa  che  veniva  inslruita  previo  il  voto 
de’  capi  di  famiglia  legittimamente  convocati,  nel  così  al- 
lora detto  parlamento,  e che  veaiva  rigorosamente  esami- 
nata dalla  Regia  Camera  pria  di  emettere  il  provvedimen- 
to che  permettesse  di  eseguire  il  voto  rassegnatole  a no- 
me della  università. 

Ne’  tempi  viceregDali  di  Filippo  terzo,  e più  tardi  sot- 
to Filippo  quarto,  nuovi  debiti  le  università  contrassero. 
Ipotecami)  finanche  i cespiti  che  costituivano  il  peculio 
dotale  delle  loro  collettive  famiglie.  Di  qui  a riparare  i 
mali  sempre  cresceuti  delle  amministrazioni  comunali, ap- 
parvero le  conosciute  prammatiche  sotto  il  titolo  de  Ju- 
ribus  et  cxactiunibus , e quella  sotto  il  titolo  de  admi- 
nts trattone  Universitatum  correlativa  a tale  materia. 

Vomito  Carlo  terzo  Borbone,  di  Augusta  memoria,  al 
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servanza  per  cinque  anni  continui  per  tutte  le 
rendite  e spese  ordinarie  e fisse,  e saranno  rin- 
novati di  quinquennio  in  quinquennio.  Per  le 

rendite  e spese  straordinarie  e variabili,  sarà  fat- 
to in  ogni  anno  uno  stato  di  variazione. 

*254.  11  progetto  dello  stato  discusso  è for- 
malo dal  decurionato  a proposta  del  Sindaco,  ed 
indi  sulle  osservazioui  del  Sottintendente  è fis- 
sato dall’Intendente  in  Consiglio  d’ Intendenza. 

Le  rendite  e le  spese  autorizzate  dalla  presen- 
te legge  vi  saranno  classificate  e bilanciate  in  mo- 
do da  escludere  ogni  deficit  o avanzo. 

255.  Sono  riservati  alla  nostra  approvazione 
gli  stati  discussi  di  que’  comuni  che  hanno  una 

rendita  ordinaria  di  5000  o più  ducati. 

• 

Trono  di  questo  Regno,  fra  le  prime  sue  cure  fu  quella 
di  ordinare  nel  1737  un  nuovo  stalo  discusso  per  le  uni- 
versità. Generoso  e magnanimo  per  carattere,  condonò  ad 
esse  gli  arretrali  verso  il  fisco  a tutto  I'  anno  1733  ac- 
cumulati—La  terza  Ruota  della  Regia  Camera  della  Som- 
maria, nel  1741,  si  trovò  aver  compilato  un  copioso  am- 
masso di  stati,  che  presero  il  nome  di  stali  discussi  ab- 
breviati; e nei  grave  lavoro  di  siffatta  compilazione  quel 
Collegio  procede  sulle  orme  tacciate  dal  Reggente  Tap- 
pia,  non  che  sulle  tracce  di  rivele,  e di  altre  scritture 
che  le  università  produssero  , serbando  lo  stesso  mezzo 
adoperato  nel  1528  dal  Reggente,  cioè  citando  i credito- 
ri, onde  producessero  i titoli  per  ammettere , o esclude- 
re, o modificare  le  quantità  che  portavansi  in  esito  come 

E >so  dei  peculio.  Una  copia  estratta  dallo  Archivio  deila 
egia  Camera  delia  Summaria  di  stato  discusso  abbre- 
viato fu  a ciascuna  università  spedita  con  ordini  di  con- 
servar tale  stato  come  norma  invariabile  della  gestione 
amministrativa  de’  mandatari. 
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Essi  ci  -saranno  presentati  dal  Ministro  del- 
l’interno, dopo  l’esame  che  ne  sarà  fatto  a nor- 
ma della  legge.  , 

. Gli  stati  discussi  di  tutti  gli  altri  comuni  so- 
no autorizzati  dall’  Intendente  in  Consiglio  d’ In- 
tendenza, sotto  T approvazione  del  Ministro  del- 
V interno  (a).  ' , . 

(a)  Vieti  qai  utilissimo  il  rammemorare  che  nelle  Col- 
lezioni de’  Regali  Rescritti,  e delle  Ministeriali  in  materia 
amministrativa  sono  rapportate  da  parola  a parola 

— 1.  le  norme  che  a’  5 Luglio  1817  il’ Ministro  det- 
tò agi'  Intendenti  per  la  compilazione  degli  stati  discus- 
si, col  modello  allora  formolato  per  facilitarne  il  lavoro 

— 2.  le  instruzioni  per  compilar  gli  stati  di  variasi o- 
**2£  sugli  stati  discussi  per  lo  esercizio  del  1819,  che  il 
Miuistro  dettò  nel  ,1.  di  Agosto  1818 

— 3.  il  Decreto  11  Gennaio  1831,  che  preBnì  nna  ge- 
nerale restrizione  Delle  spese  a carico  de’  Comuni  — e le 
Instruzioni  che  il  Ministro  dettò  per  applicar  tale  decreto 
il  19  dello  stesso  mese. 

— 4.  le  circolari  29  Gennaio,  2C  Febbraio,  12  Mar- 
zo, 30  Marzo  1S31,  che  formano  chiarimento  ed  appen- 
dice a quelle  instruzioni. 

— 5.  le  instruzioni  del  *31  Agosto  1831  dettate  affin- 
chè le  restrizioni  di  esiti  comandate  si  realizzassero  ne* 
gli  stati  di  variazione]';  lavoro  nel  quale  furono  reassun- 
le  meno  le  Dorme  pratiche  dirette  a compilare  udo  sta- 
to di  variazione,  ed  assai  meglio  i principi  di  economia 
pubblica},  cui  mirar  deve  un  saggio  amministratore,  sia 
nella  materia  di  dazi  comunali,  sia  negli  affitti  e negli 
appalti,  sia  nelle  fide  sv’  pascoli,  sia  ne’  ruoli  di  transa- 
zione, sia  nelle  privative,  sia  nel  trarre  da’ beni  patrimo- 
niali il  maggior  possibile  prodotte,  sia  nel  compiere  per 
tc  terr^demaniali  suddivisioni  non  ancora  ultimate,  sia 
per  ouehere.la  esazione  di  crediti  arretrati. 

—Lavoro  nel  quale  mirandosi  alle  diverse  specie  die- 
FasellitoUS.  33 


256;  Le  disposizioni  degli  articoli  254  e 255 
sono  comuni  agli  stati  annuali  di  variazione  pre- 
scritti dall’  art.  255. 

257.  Gli  stati  discussi  quinquennali  saranno 

V 

siti,  furon  date  opportune  osservazioni  circa  le  spese  gra- 
vitanti su  fondi  certi,  circa  le  opere  pubblicbe,circa  i sol- 
di e gli  stipendi,  circa  le  Leve,  i proietti,  i detenuti  po- 
veri ec.  — Lavoro  che  compendiosamente  può  dirsi  riu- 
nire le  precedenti  Istruzioni  a tatto  Agosto  1S31  ema- 
nate per  applicare  il  Decreto  del  di  11  Gennaio  1831. 

— 6.  la  Ministeriale  del  23  Loglio  1S32,  la  quale  fra 
1*  altro  mitiga  le  restrizioni  di  soldi.  Essa  parte  dal  vero 
principio,  di  essersi  cioè  in  tanto  comandate  nel  Regola- 
mento del  19  Gennaio  1831  le  diminuzioni  di  soldo  a- 
gl’  impiegati,  in  quanto  si  vollero  attenuare  i dazi— Quia- , 
di  fissa  che  se  per  aumentare  i soldi  occorrano  dàzi,  ciò 
non  sia  permesso  — ma  6e  un  Comune  si  trovi  in  felici 
circostanze,  abbia  mezzi  ed  avvanzi  d’ introito  sugli  esili 
di  necessità,  ben  si  possa  proporre  aumento  moderato  ed 
a gradi  pe’  soldi , salari,  stipendi  e simili  esiti  diminuiti 
nel  precedente  anno,  purché  non  si  eccedano  i limili  (is- 
sati nella  Legge  organica  amministrativa. 

— 7.  il  Regni  Rescritto  de’ 9 Aprile  1838  ed  il  Rego- 
lamento del  26  Maggio  dello  stesso  anno,tanto  per  le  Pro-s 
vincic  di  qua  del  faro,  quanto  per  la  Sicilia,  per  lo  qua- 
le , mentre  si  conservano  a riguardo  di  taluni  esiti  le 
restrizioni  sancite  nel  1831,  si  ritorna  alla  Legge  orga- 
nica per  talune  altre  — Alle  Segreterie  delle  Intendenze, 
si  restituisce  V uno  per  cento  per  diritti  di  contabilità 
benvero  si  ordina  che  la  metà  si  liberi  in  vista  dello  stret- 
to adempimento  alla  Legge  in  quanto  alla  opoca  in  cui 
i conti  debbono  esaminarsi  — A’ Cancellieri  ed  impiegati 
nelle  Cancellerie  si  restituisce  il  soldo  nel  modo  antico— 
Si  richiama  in  vigore  il  sistema  delle  scuole,  per  non  di- 
stogliere dalle  loro  più  importanti  cure  i Parrocbi— Si  ri- 
pristina il  salario  a’ guardiani  rurali  e forestali— Si  abo- 
lisce la  restrizione  sugli  onorari  de’  Predicatori,  ec.  — E 
si  stabilisce  che)  eoa  si  osservi  inaino  al  1S40. 
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fatti  nel  corso  del  1817  per  essere  eseguiti  dal 
1 del  1818. 

Gl’  Intendenti  li  faranno  redigere  sopra  luogo 
da'  Sottintendenti , Consiglieri  d1  Intendenza  , o 

— 8.*  del  7 Ottobre  1840  il  Rescritto  che  ordina  conti- 
nuarsi per  le  spese  comunali  il  sistema,  ritenendosi  come 
diffinitive  le  norme  dettate  a' 9 Aprile  1838. 

—9.  del  6 Aprile  1844  ia  Ministeriale  che  riproduce  il 
canone  di  dorerei  gii  stipendi  ridurre  ne’  limiti  stabiliti 
nel  1831  e le  gratificazioni  darei  previa  sempre  decurto- 
naie  deliberazione  ed  avviso  del  Consiglio  d’intendenza 
a coloro  che  se  ne  rendessero  meritevoli  tra  que'cbe  sof- 
ferirono riduzione  — e fissa  il  principio  di  non  potersi 
nello  stato  discusso  segnare  esiti  o nuovi,  o non  permes- 
si dalla  Legge,  senza  aver  provocato  speciali  autorizzai 
zioni  superiori  *—  ciò  per  eliminare  un  abuso  nel  quale 
poteas’  incorrere  supponendosi  ebe  1’  approvazione  messa 
in  piedi  di  uno  stato  valesse  per  dispensa  alla  Legge, 
per  sanzione  di  un  esito  nuovo,  o di  un  esito  cui  senza 
dispensare  alla  Legge  non  poteasi  dar  luogo  — E la  Mi- 
nisteriale a tale  proposito  ricorda  che  il  non  tener  fer-  ». 
ma  questa  massima  .non  sottrarrebbe  gl’  Intendenti  da 
propria  loro  risponsabilità  per  aver  fatto  sostenere  esiti 
illegittimi. 

Ma  più  recente  di  tutte  queste,  e di  altre  precorse  di- 
sposizioni, e più  laconica  e saggia,  è del  24  Settembre 
1833  la  circolare  dello  attuai  Ministero  e Regale  Segre- 
teria di  Stato  dell’  Interno,  che  possiamo  reassumere  cosi: 

Nella  prima  Domenica  di  Ottobre  ogni  Decnrionato 
compilar  dee  il  progetto  dello  stato  attivo  e passivo  del 
Comune.  f:  * i , fY, ‘ 

Gl’  Intendenti  per  tutto  il  13  Novembre  debbono  aver 
trasmesso  al  Ministero  in  doppia  spedizione  i Lavori  sul- 
l’  oggetto  pe*  Comuni  maggiori.  Lo  debbono  pria  che  spi- 
rt  Decembre  per  gli  altri  Comuni  a’ quali,  discusso  co- 
in’  e in  Consiglio  d’ Intendenza  lo  stato,  debbonq  inviar- 

* 
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altri  funzionari  che  sono  aotorimti  a delegare» 
i quali  presederanno  per  tale  disimpegno  i ri- 
spettivi decurionati. 

Essi  si  renderanno  di  persona  per-  quest’  og- 

ne  un  esemplare,  come  per  provvisionale  esecuzione, salvo 
il  provvedersi  diffioitivaipente  dal  Ministero.  ' 

I Decurionati,  i Sotto  Intendenti,  gl’  impiegati  del  3 
Ufizio,  3°  Carico  della  Intendenza,  a rigore  di  termini  so- 
no risponsabili,  se  ciò  non  trovisi  adempiuto. 

Migliorare  gli  affitti,  rompere  i monopoli,  trarre  imito 
da  cespiti  infecondi,  ridurre  i dazi  a comportabili  pro- 
porzioni, reintegrare  le  usurpazioni,  sciogliere  le^  promi- 
scuità, suddividere  terre  demaniali,  ultimare  litigi,  stria- 
cere  ed  accelerare  lo  introito  di  crediti  attrassati  — at- 
temperare gli  esiti  alia  legge  al  più  possibile,  favorir  Je 
ntili  iostituzioni,  promuover  le  opere  pubbliche,  soddisfa- 
re a’  debiti  ed  agli  obblighi  contratti,  bandire  qualunque 
idea  di  lusso,  o di  dissipazione,  dare  uniforme  e costan- 
te impulso  a quel  saldo  ed  equilibrato  movimento  , eh  e 
vita  dell’  amministrazione,  sono  fatti  che  il  Ministero  vuol 
rilevarc-^e  lo  stalo,  se  sia  quale  il  Ministero  per  lo  bene 
de’ sudditi  desidera,  potrà  deporre  dello  zelo  e delle  cu- 
re di  coloro  «he  strenuamente  concorrono  allo  scopo  dei 

Drovvido  Monarca.  _ 

A fronte  degli  articoli  propostici  Consiglio,  d ìnlenoen» 
za  dee  scriver  le  osservazioni  sue.  Le  variazioni  debbono 
notarsi  sotto  a ciascuno  articolo,  se  ne  occorrano. 

Di  ciascuu  affitto  dee  segnarsi  la  durata  — Di  ciascno 
ruolo  di  fide  deve  indicarsi  la  durala  e la  tariffa  — Di 
qnalsiesi  dazio , o privativa,  la  durata  e 1 approvazione 

*°GH  arvanzi,  i fondi  di  cassa,  ugualmente  rcbe  gl’  in- 
troiti straordinari  articolo  per  articolo  debbono  separata- 
mente specificarsi  ( v.  per  guida  una  Ministeriale  7 b eb- 
bralo  1849  ) enunciandosi  le  ragioni  per  le  quali  a in- 
troito moa  si  era  riscossa  la  tale  resta;,  ovvero  risultava 
&¥Y2tn£Q|  o rinumcfu  un  fondo  di  cosso  disponibile* 
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getto  in  que’  comuni  , dove  credano  necessaria 
la  loro  presenza. 

Il  Ministro  dell' interno  darà  le  opportune  in- 
struzioni  per  Y esattezza  della  operazione  pre- 
scritta. * 

Gli  avvanzi  costituiscono  introito,  massime  que’  rappre- 
sentati dalla  sommi)  di  opere  pubbliche  ritenute  nel  pre- 
cedente  anno  sAiza  destinazione,  per  non  essersi  data  an- 
cora 1’  approvazione. 

In  colonna  si  segnano  i fondi  di  cassa,  per  addirsi  al 
loro  uso,  le  reste  di  difDcil’  esazione,  le  significatone,  il 
prodotto  di  legnami  da  recidersi  ne’  boschi,  se  costituiscati 
reudita  solita  o per  anno  o per  sezioni  — poiché  ove  si 
tratti  di  tagli  straordinari,  lo  intròito,  ugualmente  che  , 
quello  derivante  da  significatone,  appena  sia  realizzalo,  ■< 
dee  convertirsi  in  inscrizioni  sul  Gran  Libro,  se  destina-  ’ 
4o  non  si  trovasse  dal  RE,  o dal  Ministero,  a qualche 
spesa  speciale  — Ciò  pop  affievolire  i balzelli  ( nel  senso 
delle  Ministeriali  22  Giugno  e 6 Agosto  1833). 

Fra  le  rendite  è necessario  far  figurare  il  prodotto  del- 
le multe  di  polizia  urbana  e rurale,  di  acque  pubbliche, 
di  rivalsa  dovuta  da*  Giudici  Regi  o da’Cuucellieri  per  le 
rate  di  pigione,  laddove  essi  abitino  edilizi  del  Comune,  o 
appigionati  a spesa  comunale. 

Le  spese  ordinarie  di  stipendi,  pigioni,  amministrazio- 
ne e varie,  si  portano  in  unica  rubrica  col  suppliracnto 
degli  stipendi  aggregalo  ad  esito  nell’anno  precedente— 

Le  spese  straordinnrie  si  specificano  articolo  per  articolo. 

Interessante  è l’associazione  agli  Annali  civili  del  Re- 
gno, insigne  opera,  ebe  por  Regia  Determinazione  del  6 
Deccuobre  1832  costa  a*'Comuni  di  1*  e 2*  classe  appe- 
na soli  Ducati  cinque  l’anno  per  ciascheduno.  La  spesa 
dee  figurare  nello  stato  all’esito — Fondi  speciali  debbo- 
no a ciascuna  opera  attribuirsi  — dee  notarsi  come  I’  ap- 
provazione fu  impartita,  quale  è il  metodo  di  esecuzione, 
quanto  si  è speso,  quanto  rimane  a spendersi,  quali  sou 
i fondi  di  dote  alla  opera,e  la  rata  che  tra’  fondi  di  cas- 
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5458.  In  ogni  p rima  domenica  di  settembre  del- 
l'ultimo  anno  di  ciascun  quinquennio , i decu- 
rionati  sono  convocati  di  dritto  a formare  il  pro- 
getto dello  stato,  discusso  pel  quinquennio  se- 
guente. 

Il  progetto  decurionale  dovrà  essere  ultimato 
e rimesso  prima  della  fine  del  mese  al  Sottinten- 
dente, il  quale  vi  appone  le  sue  Osservazioni,  e 
lo  spedisce  all’Intendente. 

L'Intendente  prima  della  fine  di  ottobre  farà 

sa  n'  esiste;  polche  opere  Indefinite,  opere  fa  massa,  non 
debbon  figurare  in  alcuno  stato. 

I lavori  de*  Sacri  Tempi,  e delle  Cappelle  portatili  nel- 
le prigioni  circondariali  ( Rescr.  28  Lug.  1852  ) son  o- 
pere  comandate  à preferensa  — I lavori  pe’  Camposanti 
e per  le  strade  ( Rescr.  27  Nov.  1852  ) si  segnano  in 
separati  articoli. 

01’  Intendenti  e I Consigli  d’ Intendenza,  con  ponderata 
discussione,  debbono  rigettare  dal  progetto  di  stato  qua- 
lunque spesa  non  consentita  dalla  legge,  qualunque  esito 
che,  volto  a scopo  d'immaginaria  utilità,  importerebbe  la 
contemporanea  imposizione  di  nuovi  dazi. 

E’  altra  banda  debbono  prevedere  tutt*  i bisogni  e le 
vere  esigenze  del  Comune, cosicché  si  allontani  per  quanto 
sia  possibile  la  occasione  di  ricorrere  alle  inversioni,  che 
debbono  per  qnanto  è possibile  eliminarsi,  poiché  depoo- 
gono  che  nella  compilazione  dello  staio  non  siesì  con  tut- 
ta la  solerzia  antiveduto  ciò  che  occorrerebbe  per  rendere 
hdequato  il  movimento  dell’  Amministrazione. 

In  mezzo  a tali  provvide  sanzioni , il  pubblicista  vede 
applicai’  i tre  cardini  fondamentali  del  Diritto  Amministra- 
tivo, la  separazione , In  destinazione , la  integrità  del 
separato  destinato — vede  in  pratica  i doveri  affidati  a’  man- 
datari dipendenti,  perchè  si  consegnano  P ordine  ed  il 
benessere  della  famiglia  collettiva. 
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pervenire  al  Ministro  dell’  interno  à progetti  de- 
gli stati  discussi  riservati  alla  nostra  approvazio- 
ne ; ed  in  .novembre  ultimerà  la  discussione  di 
tutti  gli  stati  degli  altri  comuni. 

259.  I decurionati  sono  similmente  convocati 
alla  prima  domenica  di  ottobre  di  ogni  anno  a 
formare  il  progetto  dello  stato  delle  variazioni, 
a norma  dell’ art:  253,  che  dee  servire  di  sup- 
plimcnto  allo  stato  discusso  per  l’ amministrazio- 
ne dell’anno  seguente. 

Questo  progetto  dovrà  essere  rimesso  all’  Inten- 
dente colle  osservazioni  del  Sottintendente  nel 
corso  dello  stesso  mese.  . 

L’ Intendente  per  la  metà  di  novembre  rimet- 
terà al  Ministro  dell’  interno  i progetti  di  varia- 
zione riservati  alla  nostra  approvazione;  e discu- 
terà tutti  gli  altri  prima  della  metà  di  dicembre. 

200.  Al  primo  di  gennaio  di  ciascun  anno , 
ogni  amministrazione  comunale  dovrà  trovarsi 
fornita  del  suo  stato  discusso  * o dello  stato  di 
variazione,  secondo  la  ricorrenza,  a cura  dell'  In- 
tendente, il  quale  ne  rimetterà  pure  una  copia 
al  Sottintendente.  Il  sindaco  ne  comunicherà  im- 
mediatamente copia  legale  al  Cassiere. 

201.  Prima  della  fine  di  dicembre  gl’  Inten- 
denti faranno  pervenire  al  Ministro  deH’inlerno 
copia  di  tutti  gli  stati  discussi , o degli  stati  di 
variazioni  di  loro  competenza. 

Il  Ministro  nel  primo  trimestre  dell’  anno  co- 
municherà agP  Intendenti  le  sue  determinazioni 
definitive  su  i detti  stati,  i quali  intanto  si  ese- 
guiranno provvisoriamente. 
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Nel  me*e  seguente  lo  stesso  Ministro  d pre- 
senterà un  prospetto  generale  delle  rendite  e delle 
spese  comunali  autorizzate  per  l’anno  corrente. 

t Capo  III.  — Contabilità  comunale. 

« 

252.  La  contabilità  de’comuni  e delle  loro  di- 
pendenze è assimilata  alla  contabilità  dello  Stato, 
in  quanto  alla  esenzione  da*  pesi,  e dalle  forma- 
lità, imposte  a’ registri  e carte  de’ particolari  (a). 

/ 

# 

(a)  A 26  Settembre  1811  fu  dal  Ministro  dell’ Inferno 
pubblicato  il  Regolamento. sulle  contabilità  comunali  — ■ 
A 4 Marzo  1844  fu  dato  dal  Ministero  un  modello,  sur- 
rogandolo allo  antico,  per  la  compilazione  de’ conti,  per 
la  loro  liquidazione  e discussione  in  Consiglio  d’ Inten- 
denza — La  intitolazione  esprime  i nomi  della  Provincia, 
del  Comune,  del  Distretto,  e T aono  cui  il  conto  si  rife- 
risce — Ila  dne  rubriche,  la  prima  esprime  il  Conto , la 
asconda  porta  in  margine  fa  liquidazione  e discussione. 
La  pagina  sotto  la  rubrica  Colilo  si  suddivide  in  colonne: 
la  prima  porla  il  numero  d’  ordine,  la  seconda  le  som- 
me fissate  nello  stato  discusso,  o nello  stato  di  variazione, 
per  articoli  e per  capitoli.  Segue  la  colonna  che  indica 
gl’ introiti  c gli  esiti,  secondo  l’ordine  de’  titoli,  degl» 
articoli,  de’  capitoli  dello  stato;  e nella  seguente  colonna 
la  cifra  che  addila  le  somme  di  ciascuna  panila.  Segue 
ima  colonna  che  porta  il  totale  per  articolo  e per  capi- 
tolo •—  Finalmente  nna  colonna  esprime  le  differenze  tra’l 
conto  e lò  stato  discusso, suddivisa  in  due  colonnette,  V u- 
na  che  esprime  le  parole  in  più,  1’  altra  le  parole  in  me- 
no. Queste  colonne  occupano  la  pagiua  a sinistra  di  chi 
legge,  e tengon  la  epigrafe  Conto  — Sulla  pagina  a de- 
stra di  chi  legge,  sotto  la  rubrica  liquidazione  e discus- 
sione del  Consiglio  d' intendenza, son  quattro  colonne.  La 
prima  indica  il  volume  e ’1  foglio  ov’  è il  documento  — 
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263.  La  contabilità  delle  rendite  e delle  spe- 
se comunali  è stabilita  presso  il  cassiere  di  cia- 
scun comune.  11  sindaco  farà  tenere  nella  can- 
celleria un  controllo  per  le  riscossioni  e per  gli 
ordinativi  de’ pagamenti  (a). 

Sarà  aperta  inoltre  in  ciascuna  Intendenza  e 
nel  Ministero  dell’  interno  una  corrispondenza  di 
bilanci  e registri,  per  seguire  l’andamento  della 
contabilità  comunale. 

264.  Il  metodo  della  contabilità  comunale  sul- 
le basi  prescritte  nell'articolo  precedente,  e la  for- 
ma della  reddizione  e discussione  de’  conti  che 
ne  risultano,  saranno  determinati  con  un  regola- 
mento dd  Ministro  dell’ interno. 

265.  Il  conto  dell’  amministrazione  e del  pe- 
culio comunale  si  rende  in  ogni  anno. 

La  seconda  colonna  porta  le  osservazioni  del  Consigliere 
relatore.  La  terza  addita  i discarichi  del  Contabile.  La 
quarta  la  decisione  che  il  Consiglio  d’ Intendenza  emette 
su  ciascuna  partita  ( v.  il  Giornale  della  Intendenza  di 
Napoli  n.  32  del  1844  ). 

(a)  Osserva  come  provvida  la  Legge  inette  il  Sindaco 
nella  piena  attitudine  di  sorveglianza  sulle  operazioni  tut- 
te del  Cassiere  comunale.  Il  registro  a Controllo  per  le 
riscossioni  ( introito  ) e per  gli  ordinativi  di  pagamento 
( esito  ) induce  che  il  Sindaco  non  può  allegare  ignoran- 
za sul  ritardo  di  un  danaio  esigibile  scaduto,  nè  può  sco- 
noscere se  gli  esiti  sanciti  si  portino  ai  corrente  — Nè! 
conto  morale^ quando  verrà  a censura  ciò  che  neiranno  il 
Sindaco  avrà  fatto  circa  lo  attivo  e circa  il  passivo,  la 
Legge,  che  lo  avea  provveduto  di  mezzi  a sorvegliare,  lo 
fa  giustamente  divenir  rispoDsabile,  sia  per  aver  negletto 
Io  introito,  sin  per  aver  manomesso  la  vigilabza  sugli 
esiti. 
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Esso  è diviso  in  due  party  ; , j 

!.  . Conto  morale  dovuto  dal  sindaco:. 

2.  Conto  materiale  dovuto  dal  cassiere, 

256.  11  conto  morale  consiste  in  render  regio- 
né  del  metodo  di  amministrazione  tenuto  nel- 
l’anno  precedente,  e del  modo  in  cui  si  é ese- 
guito lo  stato  discusso  in  ordine  alle  rendite  ed 
alle  spese  (a).U  sindaco  lo  presenta  al  decurìonato 

(a)  Nel  Decreto  del  22  Maggio  1832,  sta  autenticamen- 
te dato  il  vero  concetto  del  conto  morale.  Ivi  si  legge  c i 
> conti  morali  altro  non  sono  che  rapporti  amministro* 
9 tiri  accompagnati  da  deliberatimi  dccurionaii , in  cui 
a si  rende  ragione  del  metodo  di  amministrazione'  tenu- 
9 ta  nell'anno  precedente  » — DI  qui  sorge  1/wtonSegneo- 
za  che  c 1*  Intendente  approva , ricoca,  o modifica  sif- 
9 fatte  deliberazioni  Decorionali,  siccome  avviene  per  o- 
9 gni  altra  ordinaria  deliberaziooo  t ( espressioni  del  Le- 
gislatore nel.  Proemio  del  Decreto  1832  22  Maggio  ) — Ma 
il  Consiglio  d'intendenza  per  lo  articolo  269  di  questa 
Legge  organica  è chiamato  a dare  avviso  allorché  na  Sin- 
daco ha  presentato  all'  Intendente  il  ricorso  fra  due  me- 
si avverso  la  determinazione  che  lo  avesse  significato.  Si 
tratterà  forsl  di  nn  procedimento  del  Collegio  in  via  di 
contenzioso;  si  tratterà  di  nna  condanna  giuridica'ì  — 
No  — Il  Decreto  rischiara  siffatto  dubbio:  < Unica  ed  u« 
9 niforme  ne  risulta  la  regola  che  tutto  è procedimento 
9 economico , ove  trattisi  di.  conto  morale..:.  Trattando* 
9 si  di  ricorso  contro  le  determinazioni  economiche  del- 
9 lo  Intendente, la  risoluzione  superiore  è riserbata  al  Luo- 
9 gotenente  generale  per  la  Sicilia  ed  al  Ministro  degli 
9 Affari  interni  per  Napoli  » ( nel  Proemio  del  Decreto 
1S32  22  Maggio)  — E quel  ricorso  ni  Ministro  interza 
linea , in  Linea  Governativa, di  Alta  amministrazione, sarà 
sospensivo,  sarà  devolutivo  ? — llispoudi  con  Io  articolo 
1.  del  Decreto  del  22  Maggio  1S32:  appena  pe’soli  atti 
irreparabili  si  accordano  quindici  giorni  di  sospeusio* 


Digitized  by  Google 


5T5 

nel  corso  di  innato  per  l’ amministrazione  dei- 
1*  anno  precedente. 

267.  Il  decurionato  sceglie  nel  suo  seno  due 
o più  deputati  per  esaminare  e verificare  il  conto 
presentato  dal  sindaco , e per  proporlo.  Indi  sul 
rapporto  de’ deputati  approva  o disapprova  l’am- 
ministrazione tenuta  , ed  assolve  o condanna  il 
Sindaco. 

268.  La  deliberazione  presa  dal  decurionato 
sul  conto  del  sindaco , col  conto  stesso  , e gli 
atti  della  discussione,  sarà  riméssa  nel  corso  di 
febbraio  seguente  al  Sottintendente,  il  quale  vi 
aggiunge  le  sue  osservazioni,  e la  spedisce  all’In- 
tendente. 

L’ Intendente  approva , rivoca , o ftiodifica  la 
deliberazione  decurionale. 

L’Intendente  determinerà  prima  del  mese  di 
ottobre  in  ogni  anno  tutt1  i conti  morali  del- 
l’anno  antecedente. 

269.  Compete  al  sindaco  ed  al  decurionato  il 
ricorso  contro  la  determinazione  dell’  Intendente 
sul  conto  morale.  Il  ricorso  può  essere  presen- 
tato all’  Intendente  tra  due  mesi  dopo  la  comu- 
nicazione della  detta  determinazione,  che  debbe 
esser  fatta  al  sindaco  in  decurionato. 

L’ Intendente  in  tal  caso , preso  l1  avviso  del 
Consiglio  d’ Intendenza  sul  merito  del  ricorso , 

ne  — E rammemora  il  Decreto  del  15  Giugno  1841,  per 
lo  quale  il  Sindaco  debitore  significato  condannato  nella 
discussione  del  conto  morale,  vien  costretto  con  Io  arre-  , 
sto  personale.  * 
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rimette  le  carte  al  Ministro  dell’  interno  , a Cu» 
è riservata  la  risoluzione  superiore  in  questa  ma* 
teria  (a),  i i 

(a)  Supponi  che  l’ Intendente  in  contumacia  abbia  con- 
dannato H Sindaco,  significandolo — Il  Sindaco  presenta 
carte  all’  Intendente,  con  la  quali  crede  documentare, 
giustificare,  le  partile  significale:  per  esempio  autorizza- 
zioni, certificati,  dilucidazioni,  ferma  la  regola  per  la  qua- 
le solo  per  fatti  non  conosciuti,  e cbe  non  fecero  og- 
getto della  prima  discussione,  può  un  conto  morale  già 
definito  soggettarsi  ji  discussione  novella  ( Min.  10  No- 
vembre 1846  ) — Il  Sindaco,  sol  perchè  fu  contumace 
quando  1*  Intendente  lo  condannò,  vien  richiedendo,  qua- 
si diresti  in  grado  di  opposizione  a contumaciale,  che 
r Intendente  rivoclti,  modifichi,  le  significatorie  — La  ra- 
gione di  dubitare  vieu  da  che  lo  articolo  269  indica  fra 
due  mesi  potersi  alto  Intendente  presentare  il  ricorsa , 
quasi  per  revisione , come  si  pratica  pe’  conti  materiali 
de'  Cassieri  — Ma  la  ragione  di  decidere  viene  dalle  ulti- 
me parole  dellcv  slesso  articolo,  ove  è riserbula  al  Mini- 
stro la  superiore  risoluzione  su  quel  ricorso  che  si  è pre- 
sentato allo  Intenderle  fra  due  mesi.  Quindi,  o conta 
modale  che  sia,  o che  udito  il  Sindaco,  quel  Provve- 
dimento cbe  Y Intendente  ha  emesso  significando  il  Sin- 
daco, noti  può  dallo  stesso  Intendente  rivocursi.  L’ Inten- 
dente trasmette  al  Consiglia  d’  Intendenza  le  carte.  Il  Con- 
siglio dà  lo  avviso;  e V Intendente  spedisce  al  Ministeip 
lo  incartamento  ( Ministeriale  del  18  Aprile  1829  ) — Un 
caso  potrebbe  avverarsi.  La  partita  significata  al  Sinda- 
co in  conto  inorale  supponi  venga  significala  al  Cassie- 
re in  conta  materiale.  Certamente  l' Amministrazione  co- 
munale dee  una  volta  sola,  non  due  volte , esser  pagata 
di  ciò  che  riguarda  là  identica  partita  significata.  Or 
se,  coaziouato  il  Cassiere  per  effetto  della  decisione  suf 
conto  materiale  ,.  pagherà  più  sollecitamente  quel  debito 
che  in  pari  tempo  il  Coinuue  rileuea  debito  del  Sindaco 
per  la  is  tessa  partita  significata  iu  coulo  morale,  certa- 
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*270.  Gol  conto  materiale  il  cassiere  dee  do- 
cumentare F effettivo  introito  delle  rendite  co- 
munali, l’esito  fattone  con  mandati  del  Sindaco, 

mente  il  credilo  del  Comune  esigibile  contro  ambodue  i 
condannati  c spento  per  soddisfazione  adempiuta  — Que- 
sto è il  caso  in  coi  1’  intendente  può,  a nostro  modo  di 
vedere,  emettere  un  Provvedimento  cosi:  « Veduto  Io  ar- 
3 ticolo  11S3  leg.  civ.,  per  lo  qnale  il  pagamento  esegui- 
a to  da  on  tra’  correi  solidali  libera  gli  altri  verso  il  ere- 
» ditorc.  Veduto  che  per  P amministrazione  comunale 
3 di. . . . nella  discussione  del  conto  morale  dell’  an- 
3 no. ...  fu  al  Sindaco.  . . . significata  la  partita  di.  . . . 
3 con  ordinanza  del  dì.  ...  e che  la  istessa  partita  di.  . . . 
3 vènne  significata  al  Cassiere.  . . . con  Decisione  del 
i Consiglio  d’ Intendenza  del  dì.  . . . Dichiara  che  le  si. 
b gnificntorie  han  sortito  il  loro  pieno  effetto,  merccf  il 
3 pagamento  de’  Ducati.  . . . versati  nella  Cassa  Comu< 

3 naie  dal  Cassiere  significato  sig come  d»  ( citan- 

3 done  il  documento  ) s. 

Se  il  rioorso  del  Sindaco  significalo  venisse  presentato 
al  di  là  de' due  mesti  — Una  Ministeriale  del  30  Ago- 
sto 1848  risponderebbe  che  è inamissibile  il  ricorso.  E 
darebbe  ancora  questo  ricordo:  non  occorre  mettere  in 
mora  il  Sindaco  per  la  produzione  di  documenti. 

D’  altra  banda:  se  nel  Conto  morale  fu  ammessa  la  par- 
tita a favore  del  Sindaco,  tuttoché  non  bene  documenta- 
ta; e quando  il  Consiglio  d' Intendenza  ducute  ii  conto 
materiale  significhi  la  istessa  partita  al  Cassiere  con  re- 
gresso contro  al  Sindaco , la  Ministeriale  del  25  Settem- 
bre 1839  risolve  due  gravi  quislioni  1.  Il  Consiglio 
può  Torsi  chiamare  il  Sindaco  a discarico  del  perchè  la 
partita  fu  ammessa  in  conto  morale,  mentre  non  era  ben 
giustificata  ? — no  ( per  argomento  della  intangibilità  del- 
la liberatoria  che  solo  dal  Ministro  poteva  essere  giudi- 
cata)— 2.  Il  Sindaco,  provveduto  di  liberatoria- in  con- 
to morale  per  la  partita  ammessa,  può  invocar  questa 
liberatoria  còme  un  giudicato  a suo  prò , quando  il  Cas* 
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e le  reste  attive  e passive  : il  tutto  sulle  basi 
dello  stato  discusso,  e de’  titoli  originali. 

Il  cassiere  presenta  il  suo  conto  al  sindaco 
che  si  trova  in  esercizio,  al  più  tardi  nella  pri- 
ma settimana  di  marzo,  per  la  gestione  dell*  an- 
no precedente. 

271.  11  sindaco  coll*  assistenza  del  cancelliere 
verifica  il  conto  su  i registri  di  contabilità  e lo 
certifica  conforme. Indi  lo  spedisce  all’Intendente. 

272.  Per  la  fine  di  marzo  di  ciascun  anno 
dovranno  trovarsi  presentati  nella  Intendenza 
tutt*  i conti  morali  e materiali  dell*  anno  ante- 
cedente. 

.Gl’  Intendenti  procederanno  contro  i funzio- 
nari in  ritardo,  a’ termini  dell' art.  157. 

275.  La  liquidazione  e discussione  de*  conti 
de1  Cassieri  comunali  appartiene  indistintamente 
a’ Consigli  d’ Intendenza  delle  rispettive  provin- 
ole, colle  seguenti  distinzioni  (a). 

BÌere  contro  di  lui  sperimenta  il  regresso  accordato  dal 
Consiglio  f — no  ( per  argomento  del  res  inter  aiios  ju- 
dicutas.  Il  comune  è pregiudicato  dalla  liberatoria;  il 
Cassiere  non  lo  è punto  ) — E coincidono  siffatte  dispo* 
sizioni  della  Ministeriale  del  25  settembre  1839  con  la 
più  receule  Ministeriale  de'  2G  Febbraio  1S50..  Ivi  si  ri- 
pete che  la  discussione  del  conto  materiale  del  Cassiere 
è «fTatto  distinta  e diversa  dalla  discussione  del  conto  mo- 
rale del  Sindaco  ; che  perciò  non  possa  trarei  ragione 
dallo  essersi  ih  conto  morale  a prò  del  Sindaco  già  am- 
messa la  partita,  quasi  che  fosse  ciò  bastevole  per  non  e- 
snminarla  con  tutto  rigore  quando  si  discute  il  conto  ma- 
teriale; Imperciocché  assolvere  o condannare  il  Cassiere 
dipende  dallo  esaminarsi  tutte  le  singole  partite  d'introito 
c di  esito. 

(a)  Gl’  interessi  sulle  somme  significate,  e le  ammen- 
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274.  I conti  de’  cassieri  di  que’  comuni,  il  di 
cui  stato  discusso  è riservato  alla  nostra  appro- 
vazione t sono  liquidati  e discussi  da’  Consigli 
cT  Intendenza:  ma  ne  dovrà  seguire  la  revisione 

de , 6i  pronunziano  dal  Consiglio  d' Intendenza  contra  il 
Cassiere  nella  discussione  del  conto  materiale  ( secon- 
do lo  articolo  20  del  Decreto  de'  2 Febbraio  ISIS  ) ne’ 
casi  di  omissione  totale,  o di  diminuzione  di  un  articolo 
d’ introito,  non  che  di  supposizione,  o esagerazione  dimo- 
strala, o di  duplicazione  di  esito  in  alcun  articolo— Gl’  in- 
teressi si  calcolano  al  sei  per  cento— L’  ammenda  è nel 
mailmum  il  pagamento  di  un  altrettanto;  nel  minimum  il 
pagamento  di  un  dodicesimo  della  somma  significata:  ma 
se  la  sottrazione  è dolosa , si  rinviano  i Contabili  signi- 
ficati al  giudizio  penale  — Le  ammende,  ugualmente  che 
le  somme  significate,  colpiscono  anche  gli  eredi  del  Cas- 
siere ( Uegal  Rescritto  28  .Ottobre  1S35.  ) — L*  arresto 
personale  del  Cassiere  di  Comune,  o di  Luogo  pio  per 
significatorie,  si  fa  in  vigore  della  Decisione  del  Consi- 
glio , senza  che  sia  d’  uopo  ordinanza  dell’  Intendente-,  o 
altra  ingerenza  di  Autorità  giudiziaria  ( Win;  17  Genna- 
io 1829  e 2 Marzo  1833)  — Con  lo  articolo  22  del  De- 
creto del  2 Febbraio  1818,  trattandosi  della  esecuzione 
coattiva  di  Decisioni  della  gran  Corte  de’  conti,  si  trova- 
va disposto  che  il  pegnoramento  si  facesse  per  mezzo 
degli  ufìziali  ministeriali,  secondo  le  leggi  di  procedura 
civile;  che  l’  arresto  personale  esclusivamente  si  eseguis- 
se a cura  degl’In  tendenti  e sotto  Intendenti,  senza  inge- 
cirvisi  ii  potere  giudiziario;  che  la  Ordinanza  per  lo  ar- 
resto personale  dovesse  per  regola  noficarsi  tre  giorni  pria 
di  eseguirla,  ma  per  eccezione  potesse  postergarsene  la 
DOlificazione,  se  profugo  o latitante  fosse  il  condannato, o 
se  prevenuto  fosse  dì  malversazione;  che  gl’  Intendenti  e 
sotto  Intendenti  possan  sospendere  lo  arresto  personale, 
pòssano  metter  il  contabile  io  libertà,  se  egli  versi  le 
somme  portale  nelle  decisioni,  ma  non  debbano  usare  di 
questa  facoltà,  se  concorra  malversazione,  dovendo  in  tn- 
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c discussione  definitiva  nella  regia  Corte  de'con- 
ti,  non  sospesa  la  esecuzione  de1  provvedimen- 
ti de1  Consigli.  * 

Gl1  Intendenti  , terminata  la  discussione  • in 

le  caso  inviare  il  prcvennto  alia  giustizia  penale  — Con 
lo  articolo  23  dello  stesso  Decreto  2 Febbraio  1818  si 
disponea  che  non  potesse  aver  luogo  Io  arresto  persona- 
le contra  gli  eredi  del  Contabile;  contro  i cauzionanti , 
ove  per  espresso  patto  non  vi  si  fossero  sottoposti;  con- 
tro i minori , o i settuagenari , salvi  i casi  di  malver- 
sazione — Con  lo  articolo  24  si  vietava  secondo  le  leggi 
comuni  lo  arresto  ne’  Luoghi  immuni  e ne’  giorni  e nel- 
le ore  vietate;  e prescriveasi  che  per  lo  arresto  in  casa 
occorresse  lo  intervento  di  nn  impiegato  della  Intendenza 
o della  sotto  Intendenza, se  non  si  volessero  adoperarmi 
uQziale  ministeriale  e due  testimoni— Con  lo  articolo  2a  si 
dichiarava  che  le  amministrazioni  pubbliche  non  son  tenu- 
te allo  anticipato  deposito  di  alimento  pe’  contabili  o pe’ 
cauzionanti  loro  arrestati.  Che  sibbene  possano  vi  caso 
di  povertà  coloro  chiederne  ed  ottenerne  — Con  lo  arti- 
colo 27  si  attribuiva  a’ Consigli  d’intendenza  II  conosce- 
re e ’l  giudicare  della  nullità  di  arresto  di  un  contabile, 
o de’ suoi  cauzionanti,  sotto  però  la  presidenza  dello -In- 
tendente, c salvo  richiamo  alla  gran  Corte  de’  Conti  ( De- 
creto 2 Feh.  1818  1. 

A’  lo  Giugno  18i8j  com’  era  imminente  la  pubblicazio- 
ne del  nuovo  Codice,  apparve  un  Rescritto  che  sospendea 
f arresto  personale  contra  i Contabili  dello  Stalo  debitori 
della  Tesoreria  generale  per  signiGcatorie  della  gran  Cor- 
te de’  conti,  tranne  il  caso  di  dolo  — Ma  non  visse  che 
poco  più  di  due  mesi  quel  Rescritto;  imperciocché  vi  ha 
dolo  tutte  le  volte  che  il  Cassiere  indebitamente  e contra 
eli  ordini  ed  i Regolamenti  ritiene  il  danaio  pubblico 
presso  di  se,  quasi  fosse  suo.  Gli  Amministratori  di  dana- 
io pubblico  furon  sempre  .tenuti  con  arresto  personale 
sotto  lo  impero  delle  nostre  patrie  Leggi,  massime  per 
le  Prammatiche  sotto  il  titolo  de  Commissariis  et  execu- 
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Consiglio  , rimetteranno  i detti  conti  al  nostro 
procurator  generale  presso  la  regia  Corte. 

Qualora  nella  revisione  la  regia  Corte  rilevi 
che  in  qualche  Consiglio  d'intendenza  si  sieno 

} 

foribos,  per  le  Prammatiche  37  e 75  de  officio  Procura» 
toris  Caesaris,  e per  la  Prammatica  5 de  appellatioaibus; 
e pe’  Regali  Dispacci  de’  27  Decembre  1761  e 20  Febbra- 
io 1762;  nè  era  omessa  nel  Codice  civile  francese  allora 
tuttavia  presso  noi  adottato  (art.  2070  codice  abolito)  la 
frase  danaio  pubblico , quando  -dichiaratasi  che  per  ta- 
lune cause  il  divieto  di  carcerare  il  debitore  non  dovesse 
aver  luogo  — Di  qui  avvenne  che  a'  7 Settembre  ISIS 
con  un  Decreto  fu  ilvocato  il  Rescritto  del  15  Giugno  di 
quell’  anno , e furono  richiamate  in  osservanza  le  norme 
deilo  art.  21  del  Decreto  2 Febbraio  1813, non  che  le  leg- 
gi del  Regno  ed  1 Regolamenti  relativi  t a'  contabili  di - 
2 chiamati  debitori  de'  Comuni , o de' pubblici  stabili - 
c menti  > ( collez.  pag.  184  ). 

A’ 2 Decembre  1823:  ( collez.  pag.188)  pbichè  tuttora 
dubbi  si  elevavano  sulla  interpetraZioue  dello  articolo  21 
del  Decretò  2 Febbraio  1818  e del  Decreto  7 Settembre 
1818,  un  terzo  Decreto' accomunando  le  Decisioni  della 
gran  Corte  de’  Conti  p qu'elle  de’  Consigli  d’  Intendenza 
in  materia  di  conti  materiali,  e quelle  degl’  Intendenti  in 
materia  di  conti  morali,  cou  geùerica  espressione  di  Au- 
torità competenti,  dispose  cosi:  i L’arresto  personale  è 
s permesso,  anche  contra  i contabili  Accomuni  e Ac  pub- 
9 blici  stabilimenti,  in  forza  di  sigalQcatorie  spedite  dal- 
9 le  Autorità  competenti  ». 

Ma  tanto  il  Decreto  del  7 Settembre  1818,  quanto  il 
Decreto  del  2 Decembre  1823  rinviavano  allo  articolo  21 
del  Decreto  de’  2 Febbraio  1818  che  fissa  la  regola  di 
potersi  le  decisioni  in  materia  di  conti  eseguire  col  pe- 
gnoramento  de’  beni,  delle  rendite  e degli  effetti  del  de- 
bitore condannate,  e cou  1’  arresto  personale  del  medest-’ 
mo  — Era  nello  articolo  22  del  Decreto  de’  2 Febbraio 
1818  che  si  applicava  praticamente  il  principio  scolpito 
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alterati  i principj  generali  di  amministrazione, 
nc  farà  rapporto  al  Ministro  dell'  interno,  il  quale 
prenderà  i nostri  ordini  per  ristabilire  I’  osser- 
vanza de1  detti  principj. 

275.  Ogni  altro  conto  di  Cassieri  (a)  comunali 
è discusso  ed  ultimato  definitivamente  nei  Con- 
siglio d’ Intendenza,  salvo  agli  (interessati  il  solo 
ricorso  ^devolutivo  all1  autorità  competente. 


nello  articolo  21— Quindi  a’  2 Novembre  1335  (colle*,  p. 

184)  un  altro  Decreto  apparve,  e Io  articolo  1 cosi  dis- 
se, che  lo  articolo  22  del  Decreto  de’  2 febbraio  1818.sia  1 

applicabile  allo  arresto  persooale  permesso  dallo  artico-  1 

lo  1.  del  Decreto  de’ 2 Decembre  1823  c conira  i con - 
j labili  debitori  de'  Comuni  e de'  Luoghi  pii  >. 

(a)  Supponi  resa  una  decisione  in  sede  di  discussione 
fatta  dal  Consiglio  d’ Intendenza  di  un  conto  comunale, oidi  1 

Luogo  pio,  o di  Stabilimento  di  pubblica  beneficenza.  La  ( 

decisione  potrà  dar  luogo  a revisione  ? — Lo  articolo  21  1 

del  Decreto  de’  2 di  Marzo  1808  disponea  che  i Consigli 
d’ Intendenza  non  potrebbero  sulla  domanda  del  contabile  ' 

rivedere  un  conto  diflinitivamenle  giudicato, se  non  quando  ! 

la  revisione  si  domandasse  per  documenti  che  al  conta-  < 

bile  sono  pervenuti  dopo  pronunziato  il  provvedimento:  c 

ma  che  ex  officio  potrebbero  riesaminare  il  couto  a ri-  * 

chiesta  dello  Intendente,  qualora  concorso  fosse  errore  o 1 

omissione,  o falsità,  o doppio  impiego,  scoperti  ad  oc-  t 

casione  della  verifica  di  altri  conti— La  Commessione  eoa-  < 

subiva  presso  la  gran  Corte  de’  coati  fu  di  avviso  che  i ! 

Consigli  d’intendenza  sulla  domanda  de’ contabili  poles-  t 

sero  riveder  le  loro  decisioni  emesse  nella  discussione  | 

di  conti  Comunali,  di  Luoghi  pii,  di  Stabilimenti  pub - \ 

blici , ma  nel  solo  caso  contemplato  dallo  art.  21  del  De-  < 

creto  del  2 Marzo  1808.  Ed  il  Ministro  dell*  Interno  a* 

14  Aprile  1821  approvò  tale  avviso,  come  fondato  nella 
legge. 
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276.  I Consìgli  d’  Intendicnza(b)  dovranno  ul- 

(b)Poichè  delle  significatone  che  rendono  risponsabili  i 
Cassieri  abbiamo  qui  trattato,  e de'  garanti  de'  Cassieri  è 
occorso  qui  far  parola,  non  rincresca  ritornare  sulla  ma- 
teria di  quella  risponsabilità  de’  Decurionati*  di  cbe  ab- 
bozzammo poche  idee  comenta'odo  T art.  64  ( io  questo 
Volume  XIII  pag.  324  ) — - E dobbiam  farlo,  perché  men- 
tre scriviamo,  il  Regai  Rescritto  del  7 Decembre  1833 
delta  norme  positive,  che  modiOcano  le  norme  preceden- 
ti — Era  del  26.  Luglio  1848  un  Rescritto  ( inedito,  ma 
che  sta  presso  il  Consiglio  degli  Ospizi  di  Napoli  ) nel 
quale  si  vedeano  inseriti  i ragionari  della  Consulta  in 
quel  tempo  chiamata  Consiglio  di  Stato.  Il  Rescritto  e- 
ra  espresso  cost  e Promoveasi  da  taluno  de’  Consigli  de- 
gli Ospizi  il  dubbio  se  i Decurionati  chiamati  risponsa- 
■ bili  della  fedeltà  e solvibilità  de*  Cassieri  da  essi  nomi- 
nati, negli  effetti  tale  risponsabilità  possa  assimilarsi  a 
quella  della  fid^jussione.val  quanto  dire  se  ne’ giudizi  di 
espropria  da  intentarsi  contro  a*  Cassieri  per  debili  risul- 
tanti da  significatone,  possano  i Decurionati  essere  ob- 
bligati ad  anticipar  le  spese  della  escussioóe,com' è per  io 
articolo  1893  l.c.  pe’ fidejussori— Incaricato  per  Sovrano 
comando  il  Consiglio  di  Stato  a dar  parere  su  tale  faccen- 
da, ha  portato  avviso,  per  diverse  considerazioni, dichiarar- 
si che  la  escussione  del  cassiere , per  conoscersi  se  esso 
eia  solvibile , debba  farsi  a cura  del  Sindaco,  e le  spe- 
se debbano  anticiparsi  dal  Comune , o dalla  Benefi- 
cenza . secondoché  lo  interesse  sia  dell' uno,o  dell'altra . 
Sua  Maestà  il  RE  NtS.,cui  ho  rassegnato  un  tale  avviso, 
si  è degnata  di  approvarlo.Ed  io  nel  Regai  nome  glie  lo 
partecipo  per  T ubo  di  risulta, inviandole  io  estratto  confor- 
me delle  considerazioni  espresse  dal  Consiglio  di  Stato  e 
dalla  M.  S.  ritenute.  Napoli  26  Luglio  1848— Pel  Mini- 
stro segretario  dì  Stato  idell*  Interno  impedito,  il  Coadiu- 
tore—-del  Re  — I ragionari  vanno  a questo  concetto:  La 
infedeltà  e la  insolvibilità  del  Cassiere  congiuntamente 
debbon  .concorrere,  quando  voglia  invocarsi  ed  applicar- 

• 


Digitized  by  Google 


524 

limare  nel  corso  dell  ’anno  le  discussioni  di  lut- 


ei lo  art.  G4  della  L.  org.  — Non  incomincia  la  obbli- 
gazione del  Decurionato,  se  non  dopo  verificati  ambo- 
due  tali  estremi,  a differenza  della  obbligazione  del  fi- 
deiussore, che  è perfetta  dal  momento  in  cui  è in  mo- 
ra il  debitor  principale  — Dunque  P art.  1893  I.  c.t 
scritto  pe’  fideiussori,  non  è applicabile  a’  Decurionati;  ed 
è conveniente  sostenerlo  anche  per  equità, gratuita  essen- 
do la  opera  che  i Decurionati  prestano  al  Comune. 

Confessiamo  che,  venerando  sempre  ogni  Oracolo  So- 
vrano, allo  apparire  di  quel  Rescritto,  eravamo  . da  no- 
vità colpiti;  e richiamando  alla  memoria  la  genesi  degli 
art,  64  65  66,  dicevamo  che  gli  obblighi  di  due,  quat- 
tro, o più  ex  ditioribus  civibus , si  stipulava  solidale  ne’ 
contratti  delle  Università,  che  nello  antico  foro  incon- 
travamo ovvi  e frequenti  — e nella  legge  più  vicina  a 
que’  tempi  ( 20  Mag.  1808  art.  2 ) dopo  il  Decreto  del 
5 Ottobre  1807  e la  legge  del  19  Decembre  1807  e’1 
Decreto  del  2 Marzo  1808,  che  prepararono  il  passag- 
gio- dagli  antichi  a’  nuovi  ordinamenti  amministrativi  pe* 
beni  de'Comuni,  rammentavamo  il  precetto  dei  legislato- 
re perchè  si  dovesse  stipulare  nelle  cauzioni  de'  Cassieri 
Comunali  P obbligo  solidale  di  uno  o più  benestanti  del- 
la stessa  Comune,' che  possedessero  fondi  immobili  nel- 
la Provincia  e quella  solidarietà  rammentavamo  esser  rea- 
le e personale  ( espressioni  del  2°  art.  della  L.  20  Mag- 
gio 1808  ). 

Ricordavamo  come  vigile  e severo  il  principio  della 
integrità  del  separato  destinalo  al  peculio  collettivo 
splendesse  nello  art.  20  del  Decreto  16  Decembre  1813, 
ove  pei  rapido  conseguimento  del  danaio  a pubblico  uso 
addetto. si  offre  il  mezzo  delle  liquidazioni  amministra- 
tive definite  unico  titolo  dell'  azione,  così  che  in  alcun 
modo  le  autorità  giudiziarie  non  potessero  scuoterne  la 
efficacia,  dovendo  gli  atti  da  praticarsi  ne'  Tribunali 
unicamente  avere  per  oggetto  le  formalità  della  spropria- 
zione  — e come  nel  Decreto  26  Marzo  1816  le  misure 
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ti  i comi  comunali  dell1  anno  antecedente. 

dettate  per  lo  rapidò  ripianamento  de!  vuoto  di-cassa  se* 
ooodo  quello  art.  20  del  Decreto  16  Decembre  1813,  noa 
meno  cbe  la  coazione  personale  per  ritardo  di  rimes • ' 
sa  o per  vuoto , di  cbe  trattava  l’ art.  257  della  Legge 
24  Febbraio  1809,  furon  qualificati  mezzi  applicabili  a 
tutti  i Contabili  deir  amministrazione  pubblica  fino  a 
ohe  non  fossero  discaricati  dalia  loro  risponsabilità  io 
virtù  di  giudizi  diffioitivi  su’  loro  conti. 

Secondo  lo  spirito  di  Siffatte  jdisposidoui  legislative, 
precedenti  e coeve  alla  Legge  del  12  Dccembre  1816,  a 
noi  sembrare  Cbe  la  Cassa  Comunale  potesse  conside- 
rarsi affidata  direttamente  al  Decu rionato , come  corpo  in 
cui  risiede  la  rappresentanza  del  Comune;  come  corpo 
cui  è dato  esaminare  in  ogni  armo  il  Conto  morale  del 
Sindaco  e far  su  quello  osservaziooi;  come. corpo  che 
nomina  il  Cassiere  ( art.  68  L.  org.  ) — E comuoqoe  il 
Cassiere  fosse  il  solo  incaricato  dello  introito  e dello  èst»' 
to  ( art.  63  ) lo  spirito  della  legge  tale  fosse,  che  quel’ 
registro  a controllo  posto  nella  Cancelleria  Comunale  per* 
annotare  cotidianamente  ogni  riscossione  ed  ogni  ordina- 
tivo di  pagamento  { art.  263  ) quel  diritto  che  ha  11  De- 
curionato  di  ricorso  ( art.  269  ) avverso  la  deiermi  nazio- 
ne sul  costo  morale,  fossero  altrettanto  espressioni  del 
legislatore  per  qualificare  chela  nòmina  del  Cassiere  pluP 1 
tosto  equivalesse  ad  un  sottomandato  deivero  manda- 
rlo ( art.  1.15  confrontato  con  lo  art.  64  )e  che  locatitelo 
por  la  gestione  del  Cassiere  riguardassero  rilevato  il  De. 
curionato  dalle  obbligazioni  essenzialmente  sue  ( lo  art.' 
64  così  esprime  < esso  può  prendere  a suo  riguardo 
tutte  le  cauzioni  e precauzioni  ) »—  Che  quiodi  solidale, 
anzi  principale,  de’  Decurioni  essendo  l’ obbligo,  vano 
fosse  sostituire  la  idea  di  fidej  ustione * e cbe  le  paro- 
le dello  art.  64  « ti  Decurionato  è responsabile  » con*, 
giunta  al  periodo  « il  decurionato  <s  evi  appartiene  la 
nomina  del  Cassiere  i dovessero  Intendersi  nel  sesso  vi- 
goroso, eliminando  la  idea  di  Jidejussione  per  obbliga- 
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Essi  terranno  presente  nella  discussione  le  de- 

suoni  civili  governate  co'  principi  del  diritto  privato,  ed 
applicando  invece  i canoni  di  diritto  pubblico  amministrati» 
vo,pe'quali  anche  leggendosi  la  qualiBcazione  di  fidejtuso •' 
. re,  il  pubblicista  sostituisce  il  concetto  di  correo  solida * 
le  ( v.  il  nostro  voi. VII.  pag.l,  num.975.) — E che  il  legi- 
slatore quando,  avea  scritto  nello  art.  64  della  legge  del 
3816  che  il  Decurionato  fosse  risponsabile,  non  avea 
potuto  obbliare  che  pochi  mesi  prima,  in  Marzo  dello 
Btesso  nono  1816,  avea  conceduto  allo  Intendente  i po* 
teri  di  emettere  una  Decisione  amministrativa  di  con» 
danna  per  ricuperare  con  celerità  il  peculio  malversato, 
e ciò  senza  forme,  altre  cbe  il  verbale , da)  quale  risul- 
tasse il  vuoto,  e senza  cbe  i Tribunali  potessero  scuote- 
re le  conseguenze  di  questo  fulmine,  quelle  che  solo  la 
gran  Corte  de* conti  pnò  riparare  ( Decreto  26  Mar.  1816). 

Quando  noi,  meditando  sul  Rescritto  del  26  Luglio 
1848,  vedemmo  resistite  siffatte  idee  dalla  lettera  de)  so* 
vrano  oracolo,  ci  contentammo  di  rapportare  il  Rescrit* 
to  del  14  Novembre  1848  ( Pozzuoli  e Scotti.  V.  in  que* 
sto  voi.  pag.  325  ) ove  si  nega  allo  Intendente  lo  spe* 
dire  coazioni  amministrative  esecutorie  contra  i Decurio* 
nati  risponsabiii,  « vuoisi  un  giudizio  pria  di  costringe* 
re  anche  con  l’ arresto  personale  i Decurioni  e ’l  Sinda- 
co per  la  infedeltà  e la  insolvibilità  del  Cassiere  — Ma- 
nifestammo solo  la  nostra  opinione  in  tale  senso  che,  po- 
sta pe’  termini  di  quel  Rescritto  la  necessità  di  un  giu* 
dizio , questo  non  apparterrebbe  certamente  ali 'autorità 
giudiziaria : fosse  un  giudizio  di  contenzioso  ammini- 
strativo. , óu  ; * 

Ma  a'  7 Decembre  1853  f nel  Giornale  della  Intendati' 
za  di  Napoli  N.  24  del  1853  ) abbiam  veduto  ricondotta 
a'  veri  principi  di  diritto  la  materia,  dopo  un  maturo  e- 
sanie  della  gran  Corte  de'  conti  e della  Consulta.  I ca- 
noni che  attualmente  regolano  la  risponsabiiità  de*  Decu* 
rionati  posson  adunque  reassumersi  così 
. — I.  Non  occorre  giudizio.  L' Intendente,  anche  sen» 
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terminazioni  dell'  Intendente  su1  corrispondenti 
conti  morali. 

• * ‘ li  ìf  ». 

• ' ’ * J ! f * 

za  far  precedere  alcuna  citazione  a’  Decurionati,  veduto 
il  verbale  di  costatazione  del  vuoto, invoca  il  Decreto  del 
26  Marzo  1816  relativo  alle  precèdenti  disposizioni  del- 
lo art.  257  leg.  24  Peb.  1809,  è‘  dello  art.  20  Decr.  16 
Dee.  1813;  spedisce  la  ordinanza  amministrativa,  e col- 
pisce il  Decnrionato  risponsablle,  cori  come  colpisce  11 
Cassiere  *—  Muove  questo  canone  'da-  una  considerazione 
relativa  a ciò  che  si  avvera  prima  e dopo  del  verbale  di 
costatazione  del  vuoto;  e sono  instrnttive  :di  forme  e di 
conseguenze  le  parole  di  quella  considerazione  per  te- 
nerne memoria-  Esse  sono  espresse  così:  « Quando  il  ver- 
9 baie  della  verifica  di  cassa  va  eseguito  da  un  Cousi- 

> g Iter  e ef  Intendenza  ,o  da  altri  Delegato  dallo  lnten- 
9 dente , e lo  si  soscrive  dal  Sindaco  e da’  Decurioni  — 

9 quando,  dopo  ciò,  rlnnitos’  il  Decnrionato,  si  fa  questo 
9 a deliberare’  su’  provvedimenti  a prendere  conira  H 
9 Cassiere,  per  denunziarlo  dinanzi  all’  Autorità  compe- 
s lente  come  malversatore  e promuoverne  la  punizione— 
■9'  quando  si  fa  a provvedere  sulla  pubblicazione  della 
9 ipoteca  legale  a carico  di  lui, e sopra  ogni  altro  espfr- 

> rimento  di  diritto  dei  Comune,  tanto  fn  linea  nmmini- 
9 strativa,  quanto  in  linea  giudiziaria — e quando  dopi) 

9 tali  fatti  il  Consiglio  d Intendenza  viene  ad  ema * 

9 nave  posteriori  provvedimenti  di  condanne  a carico 
9 del  Sindaco  e de'  Decurioni  nel  fine  di  colmare  fi 
9 vuoto  riconosciutb,  non  pnò  dirsi  pronunziato  il  prot- 
9 vcdimento  senza'  esserne  consapevoli  i condannati  — e 
9 massime  questo  è da  ritenersi  quando  costoro  si  op-  • 
i j pongano  al  provvedimento',  palesino  i motivi  della 
9 opposizione,  ed  il  Consiglio  d Intendenza  gli  discuta. 

9 Con  ciò  non  furono  defraudati  del  primo  grado  di  gin 

9 risdizione  i.,  " • 1 *- 

— 2.  I Decurioni  delia  epoca  in  cui  si  commette  il 
vuoto,  la  malversazione,  dal  Cassiere,  essi  soli  son  rl- 
spoosabili.  Non  lo  son  que-  dei  tempo  in  cui  fu  nomi- 
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Capo  IV.  — Mezzi  per  provvedere  olla  polizia  amministrativa: 

277.  Appartiene  all1  amministrazione  civile  la 
facoltà  {fi  fare  e pubblicare  i regolamenti  logali 

È»  i ' • ' • • . 

mosso  questo  canone  dal  riflettersi 
che  in  ogni  tempo  la  contabilità  può  esser  esaminala  e 
verificar  si  può  lo  stato  della  cassa  a piacere  del  Decu- 
rionato,  e si  può  nel.  caso  di  un  Cassiere  convinto  di 
non  più  meritare  la  fiducia,  o farlo  rimuovere,  o farne 
meglio  cautelare  la  gestione.  , . 

— 3.  È obbligazione  principale  del  Decurio  nolo  in  so* 
lido  col  Cassiere  la  risponsabilità  intorno  alla  infedeli 
là  ed  insolvibilità  del  Cassipre->-Muove  questo  canone  dal* 
la  intelligenza  dello  art.  64;  e la  considerazione  scritta 
a sostegno  di  questo  aforismo  concbiude  con  questo  per 
riodo:  c Tutta' la  risponsabilità  intorno  alla  fedeltà  e sol- 
3 vibilità  del  Cassiere  pesa  direttamente  e principal- 
3 mente  su  quel  Collegio,  non  appena  cbe  siesi  chiarir 
3 to  il  Contabile  infedele  nella  sua  gestione;  laonde  mai 
3 si  sostiene  t applicazione  nella  specie  delle  teoriche 
3 della  escussione  del  debitor  principale , cbe  nel  dirit- 
3 lo  privato  si  applicano  a prò  de’  mallevadori  o garantii. 

— 4.  Tra*  Decurioni  il  Comune  può  scegliere  quello 
che  sembri  più  solvibile;  può  in  solido  farsi  pagar  di 
ciò  che  il  Cassiere  ha  di  vuoto  commesso , o di  mal* 
versazione.  Il  Decurione,  che  paga,  avrà  regresso  coa- 
tra i consorti  della  risponsabilità  — Ne’  ragionari  di  que* 
sto  dettato  si  dice  che  lo  art.  64  comprende  l’ente  mo- 
rale, il  Decurionato  a il  quale  costa  deli  unione  di  più 
individui , nè  potrebbe  dividersi  in  frazioni  tra  gl  in * 
dividiti  medesimi  >. 

— 5.  Per  gl’  interessi  sopra  la  somma  del  vuoto  il  Re- 
scritto in  termini  positivi  ordina  che  < principiar  deh* 
bano  a decorrere  dal  giorno  in  cui  il  Comune  ne  fa 
legale  domandai  .(Regai  Rescritto  del  9 Novembre  1853 
partecipato  all'  Intendente  di  Napoli  dal  Ministero  del  in- 
terno Ù 7 Decembre  1853  J 
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di  polizia  amministrativa,  o sia  di  polizia  urba- 
na e rurale  (a). 

(a)  Apri  il  Bollettino  delle  Leggi  ( anno  1808  primo 
semestre  ) innanzi  di  meditare  sogli  art.  277  e. seguenti 
di  questa  Legge  «-"'  Della  Polizia  municipali  e rurale 
vedrai  essersi  occupata  la  legge  che  contiene  la  organiz- 
zazione gindiiiaria  ( 20  Mag.  1808  art*  16  pag.  211.  ) 
allorché,  dichiarato  giudice  di  Polizia  il  giudice  dì  pe- 
ne ( nello  art.  12 .)  vuoi  che  sia  assistito  dal  pubblico 
ministero,  quando  esercite  giurisdizione  di  Pollila;  e chia- 
ma a funzionare  da  ministero  pubblico  il  Com messorio  di 
Polisia  se  vi  Sia,  o in  difetto,  nelle  materie  di  polizia 
municipale  e rurale  il  Sindaco,  ed  in  mancanza  del 
Sindaco , il  primo  Eletto  (art.  16)  — Poi  tra  le  causo  , 
civili  affidale  aild  magistratura  dei  giudice  di  pace  an- 
novera quelle  di  danni  fatti  ne'  campi  dagli  uomini  e 
dagli  animali  appartenenti  alf  abolita  giurie  dizione 
baìulare  — E qui  puoi  tu  richiamare  alla  memoria  ciò 
che  notammo  circa  la  Baìulare  giurisdizione  (in  questo 
voi- pag.  445  ). 

E vedrai  come  doe  giorni  dopo  la  promulgasione  di 
quella  legge, uè  apparve  una  sul  la  giurisdizione  di  Polizia 
e sulla  giustizia  correzionale  (22  Maggio  1808  Bull.  153 
pag.  429)  Ivi,  come  disposizione  generale,  Il  primo  articolo 
esprime  che  son  aboliti  tutti  gli  antichi  uflzt  giurisdizio- 
nali dell’  annotta,  della  bagUva,  delia  portolama,  del 
Tribunale  di  fortificazione , delia  zecca  di  peri  e mi- 
sure in  Napoli,  e que’  della  bagliva , della  portolania  di 
terra , della  catapania,  e deila  zecca  de' peri  e misure 
po’  Comuni  del  Regno  , che  per  lo  ionaosi  si  fossero  e» 
sercitati  o da  particolari,  o da  Comuni*  o che  fossero  re* 
stati  in  mano  della  Regia  Corte,  venendo  trasfusi  nelle 
giurisdizioni  ordinarie , e nelle  funzioni  della  polizia 
municipale  e rurale  di  ciascun  Comune  +-  il  se  epodo 
articolo  spiega  1’  oggetto  della  polizia  municipale  « con- 
servare La tranquillità  e 1*  ordine  pubblico*  comprenden- 
do in  tali  core  le  attribuzioni  relative  alla  legittimità  ed 
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, L’  esecuzione  giudiziaria  di  tali  regolamenti, 
eccetto  i casi  riservati  alla  giurisdizione  de'  Sm- 
alla esattezza  de'  peti  e delle  misure  , alla  portolatda , 
alla  catapanin  ( v.  io  questo  voi.,  pag.  445  seguendo, 
le  arniche  nomenclature  di  siffatte  specie  ) alla  esazione 
delle  gabelle  civiche , ed  agli  oggetti  di  salute  pubblica 
H terzo  spiega  l’ oggetto  della  Polizia  rurale:  Salu- 
brità, sicurezza,  custodia  delle  campagne , degli  ani- 
mali, degli  strumenti , e de'  prodotti,  comprendendo  io 
tali  cure  le  attribuzioni  degli  antichi  ufizi  baìulari pe' 
danni  dati  — - Lo  art.  quarto  dichiara  che  allo  ufixio 
della  Polizia  Amministrativa  appartenga  ia  facoltà  di 
fare  e di  pubblicare  i Regolamenti  per  ciascuna  delie 
cose  espresse  negli  articoli  seoondo  e terzo;  ma  che  al- 
1’  ufi 7. io  de’ giudici  di  pace  appartenga  la  esecuzione  giu- 
diziaria di  tali  Regolamenti  e I’  applicazione  delle  ' pe- 
ne: e che  11  ministero  pubblico  si  eserciti  dalle  persone 
enunciate  nello  art.  16  della  legge  del  20  Mag.  1808 
sopra  citata,  ingiungendo  ad  esse  invigilare  alla  esatta 
esecuzione  delle  leggi,  de’  bandi,  de’  Regolamenti  della 
polizia  amministrativa,  e di  formare  il  verbale  ia  ca- 
so di  contravvenzione,  e rimetterlo  al  giudice  di  pace 
— Nello  art.  undecimo  la  legge  spiega  le  pene  della  po- 
lizia municipale,  e sei  ducati  in  multa  pecuniaria,  e la 
detenzione,  ma  non  bI  di  là  di  tre  giorni  sono  le  pene 
-«-  Paragonar  puoi  ora  gli  elementi  qui  ricordati  e que’ 
che  abbiamo  avut’  occasione  di  scrivere  salta  polizia  mu- 
nicipale e rurale,  partendo  dalla  legislazione  quale  era  nel 
6, -Aprile  1810  (in  questo  voi.  pag.  83  a 93)  confrontan- 
dogli co'  dettami  scolpiti  ne'primi  articoli  del  cap.1V  di  que- 
sta legge  organica  e nello  articolo  282 — E per  ciò  che  dif- 
fusamente riguarda  i guardiani  rurali,  di  che  leggerai 
gii  articoli  283  seguendo,  ricordati  del  Decreto  del  1811 

11  di  Maggio  che  citammo  di  sopra  ( in  questo  vói.  pag. 
115  116  ) poiché  vedrai  in  qnel  Decreto  il  tipo  delle  di- 
sposizioni correlative  riprodotte  nella  legge  organica  dal 

12  Decambra  18ML  ...  » tizi  ai-  ah 
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daci , Eletti,  ed  Aggiunti  negli  art:  $7  , 58  e 
84,  e dell'  u Hi  CIO  de'  Giudici  di  pace. 

278.  I regolamenti  di  polizia  urbana  hanno 
per  oggetto  la  conservazione  della  tranquillità  e 
dell’  ondine  pubblico;  la  legittimità  ed  esattézza 
de’  pesi  e delle  misure,  la  vigilanza  sull’  annona 
e sn  i venditori  di  generi  annonarj,  la  vigilanza 
sulla  conservazione  e la  nettezza  delle  strade, 
delle  piazze  e de’  pubblici  stabilimenti,  e la  pub- 
blica salute.  ' ‘ * 

. Quelli  di  polizia  rurale  si  propongono  la  sa- 
lubrità, la  sicurezza*  e la  custodia  delle  campa- 
gne, degli  animali,  degli  strumenti  e de’  projjo- 
dotti  di  esse:  la  ripartizione  e l’ uso  delle  aeque 
pubbliche  e degli  acquidotti  addetti  al  pubblico 
comodo  (a).  t . . ’ -,  . 

(a)  Nella  legge  eversiva  della  feudalità  leggesti  (art.  8)' 
elle  i Jlunri,  abolito  qualunque  feudale  diritto  resterei»-' 
bere  di  pubblica  proprietà’,  e che  t uso  di  essi  sareb- 
be regolato  secondo  gli  stabilimenti  del  Diritto  Romano, 
col  quale  vivevamo  il  2 Agosto  1806—  Leggesti  (art.  9) 
che  le  machine  animale  da  pubblici  fiumi,  gli  acquedot- 
ti, le  opere  per  servizio  delle  istesse  tnachine,  resterebbe- 
ro come  burgensatiche  conservate  — leggesti  ( art.  10  ) 
come  be’  fiumi  pubblici  e nelle  loro  ripe  si  potrebbe  met*’ 
ter  opera,  ma  dopo  permesso  o del  RE,  o di  magistrati1 
delegando  ; e come  la  licenza  si  concederebbe  subitocbè 
non  offendesse  diritto  di  privati  e fosse  tale  da  recar  u- 
file  al  pubblico. 

Nella  circolare  del  Ministro  di  giustizia  gran  giudice 
Ricciardi  ( del  13  Settembre  1809  ) osservasti  fra  F al-' 
tra  ebe  unicamente  son  riserbate  alia  ispezione  del  Go- 
verno le  acque  di  fiume  navigabile , ó atto  a trasporto ; • 
che  eoo  esso  sole  sotto  le  regole  amministrative  del  Di-' 
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279.  IJ  decurionato  di  ciascun  comune,  a pro- 
posta del  Sindaco,  e coir  intervento  del  I.  Elet- 

i ’ ■ 

II1'  1 . 1 ."i  • I 1 ; i . • l •'  • •*  * . • 

parlimento  dell’ interno;  ch'esse  sole  appartengono  al  sen« 
8p  dello  art.  538  del  codice  napoleone  allora  vigente 
( oggi  463  I.  c.  ) Ed  osservasti  esser  permesso  derivare 
tali  acque,  se  ciò  non  pregiudichi  nè  al  pubblico,  nè  ai 
privato;,  per  la  quale  cosa  la  costruzione  di  macbioe  in 
tali  fiumi,  la  irrigazione  ed  ogni  uso  privato,  o indivi- 
duale di  siffatte  acque,  debba  essere  preceduto  da  un  per- 
messo delio  Intendente  e dalle  veriGcazioni  contenute  ne* 
Regolamenti  del  Ministro  deli’  Interno  -—  Che  in  ogni  ol- 
irò fiume  non  navigabile , o non  capace  di  trasporta^ 
di  zattere  o di  legnami,  per  la  costruzione  di  macbine 
e'pjr  Tubo,  ugualmente  che  per  le  acque  non  perenni , 
non  accorra  permesso  dell'  autorità  pubblica,  non  a’ in- 
contrino restrizioni , tranne  quelle  del  diritto  privato,  le 
quali  si  propongono  solo  il  dirigere  t uso  e la  distri -* 
bustone  fra  coloro  che  han  diritto  a parteciparne , e’t 
garentire  il  diritto  di  proprietà,  di’  è permesso  acquista- 
re su  di  esse  — Di  qui  logica  conseguenza  desumesti  cir- 
ca la  competenza  nelle  contese  per  uso  delle  acque,  se* 
condo  la  loro  natura.  Per  quelle  governate  dal  diritto 
privato  leggesti  nella  circolare  del  1809  appartenere  la 
controversia  al  potere  giudiziario',  ma  se  1'  uso  dell’  ac- 
qua.  di  corso  tuttoché  non  navigabile,  nè  alto  a trasporto,  , 
invoìva  interessi  di  una  o di  piùjiopolazioni,  ovvero  pos-~ 
sa  recar  danno  al  pubblico,  ivi  sottenlri  la  mano  dell’am- 
dwnistrazione  pubblica;  ad  essa  appartenga  dettare  Rego- 
lamento per  dirigere  la  irrigazione  di  una  o più  contra- 
de, per  assicurare  il  corso  regolare  delle  acque,  per  da* 
re  norma  alle  chiuse  ed  alle  altezze,  e per  interessarsi 
della  salubrità  dell’  aria  — E se  il  privato  contravvenga 
al  Regolamento  amministrativo,  cbi  giudicherebbe  deila 
contravvenzione?— -La  circolare  del  1809  ti  risponderebbe 
* tutte  le  contravvenzioni  a regolamenti  amministrativi 
sulle  acque,  non  riservate  ali  uso  dello  Stato  e della 
nazione, sona  di  competenza  delle  autorità  giudiziarie ». 
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to,  delibera  ‘su’  regolamenti  locali  necossarj  per 
la  polizia  urbana  e rurale.  Il  progetto  del  decu> 

Ma  Don  fermarti  allo  stato  della  legislazione  qual' era 
nel  1809,  ed  a’  limiti  che  pria  del  21  Marzo  1817  erano 
poco  esattamente  determinati  per  separare  i due  poteri, 
giudiziario  e contenzioso  amministrativo  — La  circolare 
del  1809  ti  dice  che  le  acque  di  fiume  non  navigabile, 
nè  atto  a trasporto  , non  soffrano  altre  restrizioni  circa 
1’  uso,  tranne  quelle  del  diritto  privato,  e che  l’ ammi- 
nistrazione,quando  faccia  per  esse  Regolamento,  e questo 
sia  contravvenuto,  abbia  d’uopo  della  giudiziaria  auto- 
rito  per  reprimere  la  controvvenzione. 

Sarebbe  ciò  consentaneo  a’  principi  di  diritto  pubblico 
ora  vigenti?  — No  — Apri  il  voi.  V.  della  nostra  oppra, 
e vedrai  che  dopo  la  legge  organica  del  21  Marzo  1817 
non  potea  più  adottarsi  il  metodo  che  qui  hai  letto.  Non 
sarò  dunque  che  1’  Autorità  del  contenzioso  amministra* 
tivo  si  occupi  di  contravvenzione  a'Regolamenti  di  acque, 
sol  perchè  non  trattasi  di  acque  riserbate  alf  uso  dello 
Stato  e della  nazione  ? — Appena  osserverai  con  l’art. 
3.  della  Legge  organica  del  21  Marzo  1817  che  tutte  le 
controversie  che  direttamente , o indirettamente , inte- 
ressano 1'  amministrazione  , tutte  sono  di  competenza 
del  contenzioso  amministrativo,  dirai  che  ov’  esiste  Re. 
golamento  amministrativo ; o la  facoltà  di  formarlo,  ivi 
l' Amministrazione  è interessata ; e quindi  non  v’  ha,  'nè 
può  esservi,' competenza  del  polcrejgiudiziario  — Non  ap- 
pena con  l’  art.  4 della  stessa  legge  osserverai  che  le  In- 
stituzioni  conservatrici  della  integrità  del  destinato  son 
oggetto  della  pubblica  omminis trazione,  dirai  che  il  re- 
golamento violato  dal  contravventore  era  una  Insliluzio- 
ne  conservatrice,  era  oggetto  deli  Amministrazione  pub- 
blica, e rientrava  nella  regola  di  competenza  dettata  dal* 
lo  art.  3 — Poi  dagli  art.  6 e 7 della  stessa  legge  dirai 
testualmente  e ne’ modi  più  ampli  e generuli,  determina- 
to che  la  controversia  per  dipendenze  da  proprietà  pub- 
blica, per  dipendenze  da  Demanio  pubblico , non  ha  altri 
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riona(o}  monito  dalle  osservazioni  del  Sottinten- 
dente , e discusso  dall’  Intendente  in  Consiglio 

«indici  se  non  i Magistrati  dèi  Contenzioso  amministrati- 
lo — Allora  la  quistione  sarà  concentrata  unicamente  in 
questi  termini:  V acqua  di  fiume  nati  navigabile  nè  Ot- 
to a trasporto  è o no  privata ; è o ho  di  pertinenza 
dei  pubblico  Demanio  f — E trattando  noi  de’  conflit- 
ti ( nel  voi.  V pag.  195  ) osservammo  pel  Regale  Re- 
scritto del  di  25  Gennaio  1823  (Carli)  come  il  fiume 
Rigo , tuttoché  non  navigabile , non  lascia  di  essere  prò * 
prietà  pubblica',  dal  quale  principio  solo  potremmo  con- 
chiudere  che  unicamente  quelle  acque  le  quali  sorgono 
nel  fondo  privato , indi  n'  escono ; e che  secondo  la  na- 
turale tendenza  de’  fluidi  sul  piano  Inclinato  costituisco- 
no un  rivo,  che  anderà  pòi  ad  innestarsi  con  le  acque 
del  fiume,  queste  sole  esser  potrebbero  acque  non  di 
pubblica  proprietà  In  tanto  quanto  scorrono  sopra  suoli 
privati  — Invero,  del  fiume  ^nupo,  tuttoché  nè  navigabi- 
le, nè  atto  a trasporto,  osservammo  ( voi.  V pag.  197  ) 
pel  Regale  Rescritto  del  28  Giugno  1834  ( Sonino  ) co* 
me  la  revindicatoria  per  lo  acquidotto  e per  le  acque  fu 
inviata  alle  Autorità  del  Contenzioso  amministrativo;  e ve- 
demmo pel  Regale  Rescritto  de*  13  Maggio  1838  ( voi. 
V,  pag.  212)  come,  elevata  la  quistione  di  Poteri,  alle- 
gato Il  Rescritto  del  di  8 Gennaro  1823  per  Io  quale  so- 
gliono i Tribunali  credersi  esclusivamente  autorizzati  a 
giudicar  di  cose  nelle  quali  1*  amministrazione  ha  inte- 
resse, sol  perchè  si  quistiona  della  intelligenza  di  leg-  ■ 
gex  o deir  applicazione  di  essa  a caso  non  regolato 
da  espressa  volontà  de'  contraenti.  Sua  Maestà  al  Con* 
tenzioso  amministrativo  decise  appartenere  la  causa  di 
revindicazione  di  quelli  acquidotti  e di  quelle  acque,  a 
fronte  del  privato  che  di  privato  dominio  per  titoli  è 
per  prescrizione  oltre  secolare  diceasi  forte  ( V.  iì  no- 
atro  voi.  V,  pag.  209  a 212  ) — Vedemmo  pel  Rescritti 
dei  25  Luglio  1838  (Martella)  come  trattandosi  di  acque 
della  urna  chiusa  a chiave  e di  un  impedimento  dell' Au* 
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d’ Intendenza,  il  quale  lo  approva  colle  modifi- 
che giudioa  opportune,  e ne  ordina  la  pubblica - 

torità  amministrativa , acciò  il  privato  di  quell’  acqua 
non  usasse,  il  privato  dicea  competente  Y Autorità  giudi- 
ziaria, che  lo  è in  ogni  causa  di  turbativa  nel  possesso; 
e 1’  Autorità  giudiziaria  dicea  Don  ogni  corso  di  acqua 
essere  di  ragione  pubblica,  perche  non  tutti  destinati 
alt  utile  generale \ non  esserlo  i ruscelli  di  utilità  li- 
mitata a'  particolari-,  invocava  Tari.  463,  confrontato 
agii  art.  5GG,  5G7,  allo  art.  25  n.  4 della  leg.  org.  giu- 
diziaria, allo  art.  103  n.  4 1.  p.  c.,  cbe  al  Potere  giu- 
diziario danno  il  decidere  quistioni  d' innovazione  di  at- 
tentati sul  corso  delle  acque  — L’ Intendente  e la  Con- 
sulta sosteneano  che  l’azione  di  turbativa  tendesse  a chie- 
der da  quella  giurisdizione  ragione  e riparo  di  atti  am- 
ministratici — che  per  fatti  relativi  all’  Amministrazio- 
ne non  era  dato  all’  Autorità  giadiziaria  trarre  innanzi  di 
se  1’  Amministrazione  istessa,  senza  violar  la  sua  Legge 
organica  ( v.  voi.  V.  pag.  252  ) — E Sua  Maestà  deci- 
se  che  trattandosi  di  quistione  intorno  alt  uso  delle  ac- 
que, che  son  oggetto  della  pubblica  ìamministr azione, 
la  cognizione  appartenesse  alle  Autorità, del  contenzio- 
so amministrativo  ( v.  voi.  V,  pag.  253  ). 

Similmente  vedemmo  del  16  Luglio  1S39  ( Sollazzi  ) 
Regale  Rescritto  che  più  chiaramente  risolve  il  caso  in 
cui  esisteva  Regolamento  di  acque  amministrativo,  et 
sensi  dello  art.  278  L.  i2  Decembre  1816 , che  ora  ci 
occupa  ( v.  voi.  V,  pag.  257  ) — il  privato  traeva  altri 
privati  innanzi  al  potere  giudiziario  ; ed  il  Tribunale  si 
dicea  competente,  perchè  l’acqua  del  liume  Coriglianelo 
non  era  di  Jiume  navigabile ; quindi  non  era  pubblica-, 
e perchè,  dopo  essersi  formato  il  Regolamento  dalCAur 
torità  amministrativa,  il  giudizio  di  controversie  che  da 
quello  dipendono,  appartiene  all’ autorità  giudiziaria — e 
tali  eran  le  circostanze  di  fallo  esposte  nel  libello  intro- 
duttivo dell’  azione,  allorché  motivavasi  che  secondo  il 
Regolamento  l’acqua  va  sulle  strade,  rode  i limili  delle 
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zione  e.  1’-  esecuzione. 

Siffatti  regolamenti»  sono  inseriti  nel  giornale 

proprietà  privnte  dello  attore,  priva  d’ irrigazione  talurl 
de’ fondi  del  privalo,  il  quale  perciò  muove  il  giudizio— 
L' Intendente  e la  Consulta  distingueano  che  le  ncque  di 
un  fiume  sol  perchè  non  navigabile , certo  nou  debbono 
per  ciò  riputarsi  privala  proprietà , mentre  son  di  uso 
comune  a tulli.  Sua  Maestà  osservando  che  per  lo  art* 
278  L.  12  DeCembre  1816  l’Autorità  amministrativa  è 
incaricata  della  distribuzione  delle  acque  pubbliche  per 
la  irrigazione;  osservando  che  nella  causa  attaccavansi 
gli  atti  dell'  Autorità  amministrativa , sola  incaricata 
' di  regolare  la  distribuzione  delle  acque  per  la  irriga * 
zione  , a’  9 Luglio  1839,  disse  competente  il  Contea* 
zioso  amministrativo  ( voi.  V.  pag.  268  ). 

E dopo  i Rescritti  qui  rammemorati,  è di  epoca  piò 
recente  il  Regale  Rescritto  del  7 Agosto  1842  (pel  con* 
fillio  Saffioti).  Ivi  il  privato  dicea  lesivo  di  proprietà 
private  il  lavoro  dell’  amministrazioue  ordinalo  nello  ac- 
quidotlo  Carmignano;  E Sua  Maestà  « considerando  che 
trattasi  di  corso  dì  acque , eh'  è uno  degli  oggetti  di  e* 
sclusica  competenza  del  Contenzioso  amministrativo * a* 
termini  degli  art.  6,  e 7 della  legge  de’  21  Marzo  1817, 
con  Regale  Determinazione  de’  5 stante  Agosto  1842  ) 
si  è degnata  dichiarare  che  nella  specie  sia  competente 
a procedere  1 Autorità  del  Contenzioso  amministrativo* . 

Ancora  piò  recenti  sono  il  Regale  Rescritto  dei  17  Giu* 
gno  1830,  e quello  del  26  Marzo  1833— * Col  primo  in* 
dirizzato  al  Luogotenente  generale  di  Sicilia  ( ad  occa- 
sione del  conflitto  Zummo)  venne  risoluto  con  la  pre* 
messa  « volendo  ricondurre  la  legislazione  delle  acque 
de'  fiumi  alla  purità  de’  suoi  principi  t che  i fiumi  tulti% 
tanto  se  navigabili  o atti  al  trasporto,  quanto  se  no,  ap- 
partenessero in  genere  al  Demanio  pubblico,  servendo 
questi  ultimi  agli  usi  delle  popolazioni  e delle  campa- 
gne\ secondo  i Regolamenti  dell’  amministrazioue  pubbli- 
ca—Col  secondo  recentissimo  (Regale  Rescritto  di  massi* 
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della  Intendenza  , ed  affissi  per  due  domeniche 

consecutive  ne’  luoghi  consueti  del  connine  (a). 

• 

ma  del  26  Marzo  1853  Gr.  e giust.  ) tolta  ogni  ambi- 
guità, vengono  sanzionati  due  interessanti  canoni  di  di- 
ritto pubblico  »— 1.  Che  i fiumi  non  navigabili,  nè  atti 
a trasporto,  sieno  di  pertinenza  del  pubblico  Demanio , 
servendone  lé  acque  agli  usi  delle  popolazioni  e dell*  agri- 
coltura, sotto  la  osservanza  de'  Regolamenti  dell  Am- 
ministrazione pubblica — 2°  Che  in  caso  di' contestazione 
tra  privati , e che  non  riguardi  la  pubblica  am  mi- 
ni st  razione, circa  i rispettivi  loro  interessi  derivanti 
dall  uso  delle  acque,  la  competenza  sia  del  potere  giu- 
diziario > — Dalle  quali  espressioni,  provvidamente  ripe- 
tute per  ambo  due  i Regali  Domini, conchiudiamo  che  la 
Circolare  del  1809  in  materia  giurisdizionale  ha  ‘subito 
novità;  che  appena  col  privalo  interesse  concorra  quel- 
lo dell  amministrazione  pubblica .(  e certamente  ha  in- 
teresse l’ amministrazione  per  reprimere  contravvenzioni 
che  avvengano  a*  suoi  Regolamenti  ) la  giurisdizione  del 
Contenzioso  amministrativo,  non  quella  del  Potere  giu- 
diziario; debba  procedere;  e che  sotto  la  egida  degli  art* 
3,  4,  6,  7,  della  legge  organica  «Jel  Contenzioso  ammini- 
strativo stanno  anche  le  acque  di  fiume  non  navigabile 
nè  atto  a trasporto,  eccettuandone  solo  quelle  acque  le 
quali  sorgono  in  fondo  privato,  percorrono  il  foudo  e 
poi  »’  escono,  formando  semplice  rivo  con  l’acqua  di 
fiume,  cosi  che  per  queste  sole,  governate  come  sono  dal 
privato  diritto,  1'  Autorità  giudiziaria  sia  competente;  idea 
che  sta  nelle  considerazioni  della  Cousuila,  sulle  quali  ii 
Rescritto  del  1853  fu  pronunziato.  >, 

(a)  Era  il  22  agosto  1839,quando  ii  Ministro  degli  af- 
fari interni  ^indirizzava  ali'  Intendente  di  Reggio  le  basi 
sulle  quafi  potrebbe  formolarsi  un  progetto  di  Regola- 
mento intorno  alla  distribuzione  delle  acque  per  la  ir- 
rigazione de' territori — A’  11  Novembre  1840  una  Circo- 
lare del  Ministro  a tutti  gl’  Intendenti  comunicava  quelle 
basi,  e dava  le  seguenti  provvide  e sagge  norme 
Vaselli  voi.  13.  35 
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280.  I regolaménti  di  polizia  amministrativa, 

sanzionati  a norma  dell’  articolo  precedente,  ri- 

• 

— 1.  Conciliare  l' interesse  privato  col  vantaggio  del- 
r agricoltura  — e rispettare  i Regolamenti  della  pubbli- 
ca amministrazione, sono  fra  i principi  scolpiti  nelle  leggi 
civili.  ' . 

. — 2.  La  Circolare  del  13  Settembre  1809  è tuttavia 
in  vigore,  ma  Io  interesse  pubblico,  lo  scopo  del  legisla- 
tore esigono  di  conservare  la  salubrità  dell*  aria  dello 
campagne,  evitare  gli  allagamenti  e i ristagni,  far  man- 
tenere espurgati  gli  alvei  de’  fiumi,  regolare  le  deriva - 
zioni  in  modo  che,  rispettando!*  il  suolo  degli  alvei  na- 
turali, sien  fatte  a regola  di  arte  le  costruzioni — E io 
interesse  pubblico,  lo  scopo  del  legislatore,  tutelano  in 
pari  tempo  il  principio  di  riguardar  1’  acqua  come  ele- 
mento necessario  alla  vita,  di  esserne  comune  a tutti 
1’  uso , e non  restrittivo;  e I’  altro  principio  di  riguardar 
che  dall’  acqua  ben  distribuita  per  la  irrigazione  delle 
terre  emerge  la  prosperità  dell’  agricoltura- 

in  tredici  articoli  si  raccbiudea  la  bozza  che  il  Mini- 
stro avea  spedito  all’  Intendente.  Si  compendiano  cosi 

1 . Da  Maggio  à tulio  il  13  Agosto  ha  luogo  la  ripar- 
tizione delle  acque  per  la  irrigazione  delle  terre. 

2.  Se  la  Primavera  o 1’  Autunno  mostrassero  che  le 
campagne  ban  d’  uopo  irrigazione, ( può  dal  Decùrionato 
provocarsi  approvazione  per  una  ripartizione  straordinaria. 

3.  Sarà  riconosciuto  il  volume  delle  acque  che  contie- 
ne il  fiume  ed  il  modo  da  ripartirle  fra  tult’  i comuni 
interessati,  ciascuno  in  proporzione  dell’ampiezza  del  pro- 
prio territorio,  ed  avuto  riguardo  alla  natura  delle  terre.  ' 

4.  Il  progetto  decurionale  si  affigge  per  otto  giorni 
nella  sala  comunale  e nella  sala  del  Consiglio  d’ Inten- 
denza — fra  otto  giorni  possono  prodursi  reclami. 

5.  E la  discussione  de*  reclami  si  fa  dal  Consiglio  di 
Intendenza,  ebe  stabilisce  diffinitivamente  la  distribuzione 
della  quantità  di  acque,  ed  i giorni  ne’  quali  ciascun  Co- 
mune potrà  usarne  per  irrigazione. 
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mangono  in  vigore  almeno  per  un  quinquennio 
continuo.  Nel  mése  di  settembre  dell’  ultimo  an- 


6.  La  irrigazione  si  pratica  mercè  canali  di  derivazio- 
ne di:  proporzionata  larghezza,  eoo  portei  Ione  alla  imboc- 
catura, e con  diga  precavente.  in  caso  di  piogge  dirotte 
da  inondazione. 

7.  Stabilita  la  ripartizione  di  acque  tra  comuni,  il  De- 
enrionato  rispettivo  forma  il  suo  parziale  Regolamento 
per  la  ripartizione  delle  acque  fra’ suoi  cittadini. 

8.  Fra’  cittadini  che  in  tal  modo  profittano  della  irri- 
gazione, si  ratizzano  le  spese  di  accesso  del  Delegato , 
di  guardiani,  è di  mantenimento  de’  canali  e delie  dighe. 

9. 11  proprietario  del  territorio  che  ha  goduto  della  ir- 
rigazione è obbligato  di  rimettere  libero  il  corso  delle  a- 
eque  fluenti  dal  canale, senza  poterne  cedere  a proprietari' 
limitrofi  — - ciò  sotto  peoa  del  doppio  di  utile  ritratto  e 
del  danno  agli  altri  proprietari,  a’  quali  è mancata  per 
siffatte  cessioni  1’  acqua  che  ad  essi  per  irrigazione  era 
necessaria. 

10.  Le  multe  sopra  luogo  sono  comminate,  a reclamo 
delle  parti,  dal  Delegato. 

11.  Ciascun  decurionato  forma  una  scala  di  ratizzi  per 
chi  voglia  la  irrigazione,  e la  propone  mirando  all’  am- 
piezza ed  alla  natura  de'  terreni. 

12.  Vi  e reclamo  da  siffatti  ratizzi.  Il  Consiglio  <T  In- 
tendenza gli  discute.  ‘ ' 

13.  Un  Ingegnere  destinato  alla  compilazione  di  un  Re- 
golamento generale  per  distribuzione  di  acque  , misura 
con  . le  regole  di  arte  il  volume  e la  ripartizione  di  esse 
tra’  comuni;  propone  e dirige  le  opere  de’  canali,  e pro- 
pone i ratizzi  per  le  opere  de*  canali  e degli  accessori, 
non  che  per  la  loro  manolenzione. 

Ricordava  nel  28  aprile  1841  il  Ministro  degli  affari 
Interni  a tutti  gl’  Intendenti  di  Sicilia  cosiffatte  basi  det- 
tate agli  1 1 Novembre  1840;  e mentre  rinviava  alla  Mi- 
nisteriale del  1809,  soggiuugea  che  per  diritto  civile  (v«- 
art.  567  leg.  civ.)  ogni  acqua  chó  servir  dee  all'uso  di 
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no  del  quinquennio  , il  decurionato  lo  rimette 
in  esame  , e delibera  per  la  continuazione  nel- 
la sua  integrità  , o per  le  modificazioni  che  vi 
crede  necessarie.  In  questo  caso  si  procederà  sul- 
le proposte  modificazioni  nella  forma  prescritta 
all’  articolo  precedente. 

281.  Avvenendo  richiami' contro  il  tenore  de’ 
regolamenti  di  polizia  amministrativa  , saranno 
esaminati  dal  Ministro  dell’  interno  , a cui  n’  è 
riservata  la  risoluzione. 

282.  I regolamenti  di  polizia  amministrativa(a) 
non  possono  sanzionare,  oltre  la  rifazione  de’  dan- 
ni, una  multa  maggiore  di  sei  ducati  , ed  una 
prigionia  per  un  tempo  maggiore  di  tre  giorni  (b). 

più,  va  di  sua  natura  soggetta  a’Regolamentì  particola- 
ri, o locali;  e per  lo  diritto  pubblico  e per  regola  di  pub- 
blica economia  son  considerali  pubblici  tutt'  i corsi  pe- 
renni di  acque  che  servono  all’  uso  di  una  o di  più  po- 
polazioni, comunque  non  si  tratti  di  (lumi  navigabili,  nè 
atti  a trasporto  : son  capaci  tali  acque  di  Regolamenti 
-amministrativi  per  lo  uso  uguale  che  ne  va  Catto,  e per 
io  daono  che  inferir  potrebbero, o per  irregolarità  di  cor- 
so, o per  distribuzione  non  imparziale,  o per  la  utilità  che 
dee  ottenersene  in  prò  dell’  agricoltura  e della  industria 
e per  la  tutela  della  salubrità  deli’ aria— Conchiudea  la 
Ministeriale  invitando  gf  Intendenti  in  Consiglio  d In- 
tendenza a formare  i progetti  di  Regolamento  pe’  corsi 
di  acqua  nella  rispettiva  Provincia,  a pubblicargli, per  ri- 
cevere e discuter  gravami;  e pria  di  mandargli  ad  ej- 
felto  provocarne  l'  approvazione  dal  Ministero. 

(a)  V.  io  art.  401  codice  penale  francese, lo  art.  446 
leg.  penali  vigenti,  e il  Decr.  23  Aprile  1812. 

(b)  Da  che  un  Regolamento  di  Polizia  amministrativa 
non  può  sanzionare  multa  maggiore  di  sei  ducati , e pri- 
gionia maggiore  di  tre  giorni,  sorgeva  il  dubbio  del  co* 
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ine  Don  ogni  giudizio  di  contravvenzione  appartenesse  a’ 
Siedaci  ; del  come  espressamente  le  Leggi  parlassero  di 
giudizi  per  contravvenzione  di  Polizia  amministrativa  ne* 
quali  la  ornila  oltrepassa  i ducati  sei  e si  procede  in  Con- 
siglio d’ Intendenza— Nel  nostro  voi.  XII,  p.  543  n.  1469 
troverai  diffusamente  analizzato  e sciolto  siffatto  dubbio. 

Da  ebe  la  legge  ehe  stiamo  annotando  ò del  12  De* 
cembre  1816,  e le  leggi  penali  e di  procedura  penale  vi- 
genti son  di  tre  anni  circa  posteriori,  sorgea  l’ altro  dub- 
bio del  come  un  Regolamento  municipale  potesse  altre  pene 
attribuire  a‘  contravventori  in  materia  degli  articoli  6 e 7 
della  Legge  del  21  Marzo  1817, tranne  quelle  scolpite  nelle 
leggi  penali'  per  le  contravvenzioni  di  Polizia  giudicabili 
dalle  Autorità  giudiziarie(art.36  a 39  leg.pen.).Ivi  da  cin- 
que a veutinove  carlini  per  modo  di  regola  si  additano 
le  inulte,  tranne  per  Napoli,  Palermo,  Messina  (poscia  pel 
Decreto  del  20  Agosto  1840  ancora  per  Catania  ) nelle 
quali  Città  la  multa  esser  può  di  cinquautauove  carlini 
— • Svauì  questo  dubbio  alio  apparirò  del  Decreto  del  2 
Gennaio  1822.  Se  I’ art.  467  leg.  peo.  trattando  de’  Re- 
golamenti di  Pulizia  per  conservare  la  pubblica  tran- 
quillila ed  il  buon  ordine  dettò  che  le  pene  non  potes- 
sero eccedere  quelle  stabilite  nelle  leggi  penali  per  le 
contravvenzioni;  se  1’  art.  136  leg.  proc.  peo.  dettò  che 
ogni  giudizio  penale,  ancorché  porli  a pene  di  semplici 
ammende  stabilite  da  Regolarnenfi . o da  Ordinanze  di 
qualsivoglia  Autorità  sarebbe  trattato  dalie  Autorità  giu- 
diziarie secondo  le  leggi  penali;  e se  1*  articolo  399  sta- 
bilisce che  il  Gittdice  di  circondario  è il  solo  Giudice 
delle  contravvenzioni  di  Polizia  di  qualunque  specie 
esse  siéno , il  Decreto  del  2 Gennaio  1822  t’  impone  che. 
rispetti  il  principio  della  separazione  di  materie  e di 
giudici ; e ti  ricorda  che  il  diritto  pubblico  di  questo  Re- 
guo  è scolpito  iu  materia  di  Giurisdizione  nelle  leggi  del 
21  marzo  e del  29  maggio  1817  , le  (piali  servono  di 
nonna  nella  intcrpetrazionc  di  ogni  altra  legge  sulla 
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diani  addetti  ad  assicurare  1’  esecuzione  <le’  rego- 


materia  giurisdizionale ; laonde  la  forma  generica  del* 
1’  espressioni  degli  art.  136  e 399  anzi  notate  limita  il 
loro  senso  a quelle  materie  sole  di  cui  tratta  la  legge 
nella  quale  una  tale  forma  si  è adoperata  vai  dire  nel* 
le  materie  per  le  quali  una  contravvenzione  è punibile 
dal  Magistrato  dell’  ordine  giudiziario,  non  dal  Magistrato 
. del  Contenzioso  atmninistrativo;é  quindi  ai  trova  negli  ar* 
ticoli  stessi  136  e 399  virtualmente  conservata  la  distin- 
zione giurisdizionale  stabilita  nelle  due  leggi  organiche 
— Lo  art.  33  della  legge  organica  giudiziaria,  mentre  di- 
chiara giudice  di  polizia  il  giudice  di  circondario,  mea* 
tre  a lui  dà  il  conoscere  e ’l  giudicare  delle  trasgressio- 
ni  punibili  con  una  detenzione  di  cinque  giorni,  o con 
multa  non  maggiore  dì  sei  ducati,  f soggiunge  salve  lo 
> disposizioni  contenute  nella  Nostra  legge  sul  Con- 
ti tenzioso  amministrativo  de  2t  Marzo  del  corrente  an- 
» no  > — Di  qui  il  Decreto  del  2 Gennaio  1822  dichia- 
ra espressamente  che  dello  articolo  33  leggi  penali  il 
senso  si  limita  a quelle  ammende  che  pbsson  formare 
materia  delle  leggi  penali , ma  esclude  implicitamente 
ogni  altra  ammenda;  esclude  le  multe  per  contravven- 
zione alle  leggi  ed  a'  Regolamenti  di  polizia  urbana  e 
rurale , che  questa  legge  de'12  Decembre  1816  nello  art. 
194  annovera  tra*  proventi  giurisdizionali  de'  Comuni.' 

Ed  anche  pria  che  il  Decreto  del  1822  ciò  dilucidasse, 
il  Ministro  di  grazia  e giustizia  a quello  degli  Affari  later- 
ni a' 12  Maggio  1819  (vai  dire  quarantaselte  giorni  dopo 
che  il  Decreto  del  26  Marzo  annunziato  avea  che  a con- 
tare dal  1.  Settembre  1819,  le  leggi  penali  e quelle  di 
procedura  penale  sarebbero  applicate)  il  Ministro  di  Gra- 
fia e giustizia  scrivea  così  « L’  art.  33  della  legge  or- 
ganica giudiziaria  attribuisce  a’  giudici  di  circondario 
la  facoltà  di  giudicar  le  contravvenzioni  in  generale , 
salve  le  disposizioni  contenute  -nella  legge  pel  Contenzio- 
so amministrativo  de’  21  Marzo  1817.  Questa  legge,  che 
porta  una  eccezione  allo  indicato  articolo,  ha  .fissato  lo 
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lamenti  di  polizia  amministrativa  (a). 

Essi  prendono  il  nome  di  guardiani  urbani  o 
rurali,  secondo  cbe  sono  addetti  alla  polizia  ur- 
bana , o alla  rurale. 

284.  I guardiani  comunali  sono  nominati  da^ 
dccurionato  tra  persone  di  probità  Conosciuta  , 
che  abbiano  l’  età  di  25  anni  almeno  , ed  ap- 
provati e patentati  dall’Intendente. 

285.  Gl  Intendenti  nella  spedizione  delle  pa- 
tenti a’  guardiani  comunali  vi  esprimeranno  il 
genere  di  armi,  di  Cui  loro  è permessa  l’ aspor- 
tazione in  servizio,  ed  il  recinto  del  territorio 
commesso  alla  loro  custodia. 

280.  I guardiani  comunali  per  essere  ricono- 
sciuti in  servizio  porteranno  attaccata  al  braccio 
sinistro  una  placca  di  metallo  o di  panno,  sulla 
quale  sarà  iscritto  il  nome  del  comune  e la  qua- 
lità di  guardiano  (b). 

giurisdizione  de’  Sindaci  per  le  sole  contravvenzioni  che 
riguardano  i sentieri,  i porli,  f lidi,  i fiumi,  i canali,  le 
dighe,  i ponti,  come  si  rileva  dagli  articoli  G,  7 c 20 
della  indicata  legga. 

Leggesti  che, ove  si  tratti  di  contravvenzioni  in  ma- 
teria di  dazio  sul  consumo , il  Rescritto  del  18  Otto-' 
bre  1849  e ia  circolare  del  21  Novembre  di  quell’ anno 
( v.  in-  questo  voi.  pag."  4G6,  4G7)stauuo  in  armonia  cou 
gli  esposti  principi.  Lo  è,  perchè  salv’  i casi  di  eccezio* 
ne  (di  che  trattammo  nel  voi.  Ili  pag.  13*N.  4 55)  per 
modo  di  regola  una  contravvenzione  per  dazio  di  con- 
suino  « materia  appartenente  alle  Autorità  giudiziarie, 
ne’  sensi  della  discussione  rapportata  io  quel  nostro  nu- 
mero 455.  * 

(a)  V.  il  Decr.  11  mqg.  1811.  Bullett.  pag.  354. 

(•b)  V.  lo  art.  8 Decreto  del  dì  11  Mag.  1811. 
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287.  Ricevuta  la  patente,  ! guardiani  comu- 
nali prestano  nelle  mani  del  Sindaco  il  giuramen- 
to di  fare  eseguire  con  zelo  ed  esattezaa  i rego- 
lamenti di  polizia  a cui  sono  addetti  (a).  Èssi 
non  sono  riputati  in  servizio  , se  non  dopo  il 
giuramento  di  cui  il  Sindaco  darà  alto  in  dorso 
della  patente.  , 

288.  I guardiani  comunali  nel  recinto  del  ter- 
ritorio loro  confidato  fan  rapporto  di  tutte  le 
contravvenzioni  a’  regolamenti  di  quel,  ramo  di 
polizia  a cui  sono  addetti,  indicandone  tutte  le 
circostanze  e le  pruove;  seguono  gli  oggetti  ru- 
bati ne’  luoghi  ove  sieno  stati  trasportati,  e fi  sot- 
tomettono a sequestro,  senza  . potersi  introdurre 
nelle  case,  se  non  in  presenza  di  una  delle  au- 
torità comunali,  o di  due  testiraonj  vicini  di  a- 
bitazione;  arrestano  e conducono  innanzi  al  Sin- 
daco o al  Gindice  di  pace,  secondo  le  differenti 
giurisdizioni,  le  persone  sorprese  nella  flagranza, 
richiedendo,  in  caso  di  bisogno,  il  braccio  for- 
te dell’  autorità  locale  ; arrestano  e mettono  in 
sequestro  presso  persona  sicura  tutto  o parte  del 
bestiame  colto  iteli’  alto  che  commette  danno', 
per  servire  di  pegno  al  pagamento  del  danno  e 
della  multa,  salvo  al  proprietario  il  dritto  di  ot- 
tenerne immediatamente  la  liberazione,  mediante 
sicurtà  prestata  innanzi  1’  autorità  locale. 

289.  I guardiani  comunali  rimettono,  se  san- 
no scrivere  , il  loro  rapporto  scritto  all’  eletto 

• 

(a)  Prima  prestavano  il  giuramento  nelle  mani  del  giu- 
dice di  pace  r.  lo  art.  IO  Decr.  11  Maggio  1811.  . 
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incaricato  delia  polizia,  innanzi  a cui  ne  confer- 
mano  la  verità  con  giuramento,  al  più  tardi  il 
terzo  giorno  dopo  la  conoscenza  della  contrav- 
venzione, che  n*.è  l’oggetto.  L'eletto  nota  sul 
rapporto  la  data  della  presentazione, e la  confer- 
ma giurata  (a). 

In  caso  che  i guardiani  non  sappiano  scrive-  . 
re,  nello  stesso  termine  faranno  a voce  il  loro 
rapporto  giurato  all’ eletto,  il  quale  lo  redigerà 
nella  cancelleria  comunale,  e vi  apporrà  la  sua 
firma  (b). 

*290.  I rapporti  giurati  de’  guardiani  comunali 
faranno  fede  in  giustizia  per  tutte  le  contravven- 
zioni che  danno  luogo  a sole  rifazioni  di  danni 
e multe  pecuniarie , sino  a che  non  sia  stabilita 
pruova  contraria  (c). 

291.  I rapporti  ricevuti  secondo  1’ art  : 289 
sono  rimessi  tra  24  ore  dall'  eletto  al  sindaco 
o al  giudice  di  pace,  secondo  le  rispettive  giu- 
risdizioni. Costoro  sono  nel  dovere  di  giudicarne 
definitivamente,  il  primo  tra  dieci  giorni,  il  se- 
condo tra  un  mese  al  più  tardi  (d). 

292.  I rapporti  de’guardiani  comunali, che  non 
sono  presentati  nel  termine  prescritto  ali’  art  : 
289,  non  saranno  più  ricevuti,  nè  daranno  luo- 
go a procedimento,  a meno  che  la  presentazio- 
ne non  sia  stata  impedita  da  causa  imponente, 
o da  forza  maggiore. 

(a)  V.  Io  art.  3 del  Decreto  degli  11  Maggio  1811. 

(b)  V.  lo  art.  4 del  Decr.  11  Maggio  1811. 

(c)  V.  lo  art.  5 del  Decr.  11  Maggio  1811. 

(d)  V.  lo  art.  6 Decr.  11  Maggio  1S11. 
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Qualora  la  presentazione  non  abbia  avuto  luo- 
go per  negligenza  de’ guardiani,  essi  saranno  ri- 
sponsabili  de*  danni  ed  interessi , cosi  verso  i 
danneggiati,  come  verso  la  cassa  delle  multe  (a). 

293.  Oltre  de’ guardiani  rurali  comunali  ad- 
detti alla  custodia  delle  proprietà  site  [sul  terri- 
torio del  comune,  ed  appartenenti,  sia  -al  comu- 
ne stesso,  sia  a’corpi  morali,  sia  a’  particolari, 
ogni  corpo  morale, o particolare  proprietario  ha  ' 
il  dritto  di  avere  uno  o più  guardiani  da  fui  sti- 
pendiati' per  la  particolare  custodia  delle  sue  pro- 
prietà. Essi-  dovranno  presentarne  la  nomina  con 
attestati  favorevoli  spediti  dal  sindaco  del  co- 
mune all'  Intendente,  a cui  è riserbato  di  paten- 
tati, a norma  degli  art.  294  e 295  (b). 

294.  11  numero  de’  guardiani  rurali  stipendia- 
ti, sia  da  comuni,  sia  da*  corpi  morali,  sia  da’ 
particolari  proprietarj,  è fissato  dall,’  Intendente 
proporzionatamente  al  bisogno  della  custodia  del- 
le rispettive  proprietà. 

Oltre  i guardiani  rurali  nominati  nel  modo 
prescritto,  è vietato  a’ comuni,  a’ corpi  morali, 
ed  a’  particolàri  proprietarj  di  mantenere  a loro 
stipendio  armigeri  o persone  armate  sotto  qua- 
lunque denominazione.  Chiunque  presti  servizio 
di  tal  natura  sarà  arrestato  e punito  correzional- 
mente (c). 

295.  I guardiani  urbani  e rurali,  da  chiunque 

(a)  V.  Io  art.  7 Decreto  11  Maggio  1811. 

(b)  V.  lo  art.  uadecimo  del  Decr.  II  Maggio  1811. 

(c)  V.  Io  art.  12  Decr.  11  Maggio  1811. 
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sieno  stipendiati,  sono  in  quanto  alla  polizia  dei 
servizio , sotto  la  vigilanza  e la  dipendenza  im- 
mediata del  sindaco  (a). 

Quando  la  loro  condotta  sia  riprensibile  o'  cri- 
minosa, il  sindaco  con  una  deliberazione  decu- 
rionale  può  sospenderli  di  servizio  per  un  me- 
se, e proporne  la  rimozione  all’  Intendente.  Egli 
è nel  ‘dovere  nel  tempo  stesso  di  denunziare  i 
loro  delitti  all’  uffiziale  della  polizia  giudiziaria. 
Nel  caso  però  che  i proprietarj  volessero  sospen- 
dere o licenziare  i loro  guardiani , ne  dovranno 
cerziorare  il  sindaco,  a cui  rimetteranno  le  pa- 
tenti che  il  sindaco  ritirerà  e restituirà  all’In- 
tendente. 

29ti.  Il  Sindaco  (b)  può  impiegare  in  caso  di 
bisogno  al  mantenimento*  del  buon  ordine,  ed  a 
farsi  prestare  il  .braccio  forte  nell’  esercizio  delle 
sue  funzioni  (c)  tutt’ i guardiani  indistintamente 
stabiliti  nel  recinto  del  territorio  comunale. Que- 


• (a)  V.  Io  art.  13  Decr.  11  Maggio  1811. 

■(b)  V.  lo  art.  14  delio  stesso  Decreto. 

(c)II  legislatore  avea  premesso  al  capo  IV  del  tit.  IX 
di  questa  legge  la  epigrafe  « — mezzi  per  provvedere 
alla  Polizia  Amministrativa  i — Quando  ha  conceduto 
all’  amraioislrazionc  civile  ( Degli  articoli  277  seguendo) 
la  facoltà  di  fare  i'  Regolamenti  di  polizia  urbana  e rura- 
le, ha  dettato  mezzi  precaventi — Quando  ha  dato  la  giu. 
risdizione  per  la  esecuzione  di  tali  regolamenti*  e (negli 
art.  295  seguendo)  ha  dato  al  Sindaco  il.  tenere  sotto  la 
sua  immediata  dipendenza  i guardiani  urbani  e rurali, 
autorizzandolo  a farsi  prestar  da  coloro  il  braccio  forte 
nello  esercizio  delle  sue  funzioni,  ha  dettalo  mezzi  re- 
pressivi. 
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sta  facoltà  è limitata',  quanto  a'  guardiani  stipen- 
diati da’  particolari  proprietarj,  a’  soli  casi  di  as- 
soluta urgenza  , escluso  ogni  servizio  ordinario. 
297.  La  custodia  de’  boschi  (a)  comunali  per 

(a)  La  legge  forestale  del  21  Agósto  1826, applicata  an- 
che a’  Domini  oltre  il  faro  per  Decreto  26  Marzo  1827, 
avendo  abrogato  tutte  le  precedenti  disposizioni  relative 
ni  ramo  di  acque  e foreste  , può  dirsi  il  vero  punto  di 
partenza  per  lo  quale  la  Direzione  generale  di  ponti  e 
strade,  di  acque  e foreste  e della  caccia,  col  mezzo  de- 
gl' Intendenti, de’  Sottointendenti  e degli  Agenti  suoi  sub- 
ordinati è mandataria  a regolare  la  custodia  e la  pie- 
na amministrazione  de’ boschi,  delle  selve,  delle  ter- 
re salde  — Il  Regolamento  per  la  contabilità  della  Dire- 
zione generale  de’  ponti  e strade  , delle  acque  e foreste 
e della  caccia,  approvato  da  S.  M.  il  di  27  Decembre 
1822,  può  considerarsi  come  Appeadice  della  Legge  del 
21  Agosto  1806—  Se  vuoi  risalire  a precedenti  .disposi- 
zioni legislative  , incontrerai  quelle— »del  1811  20  Gen- 
naio — del  1819  18  Ottobre  — del  1821  26  Novembre 
— del  1822  21  Febbraio  — del  1826  25  Febbraio. 

Nei  proemio  della  legge  forestale  splende  il  principio 
moderatore , quello  senza  di  cui  1’  ordine  ed  il  benessere 
collettivo  non  potrebbero  tutelarsi.  Ivi  è detto  come  (il 
c diritto  di  proprietà  , cioè  1’  uso  che  de’  suoi  beni  ci.1- 

< scun  privato  può  fare  , è per  princìpio  di  pubblieu 
« utilità , ossia  di  ragion  pubblica,  intrinsecamente  sog- 

< gettò  alla  condizione  di  esercitarsi  setiza  nuocere  ad 

< altri  > — Per  siffatto  principio  il  Legislatore  in  quella 
Legge  non  è già  che  si  occupi  solamente  de’  boschi,  del- 
le selve,  delle  terre  salde  dello  Stato,  del  Demanio  pub- 
blico, delie  quali  lo  introito  e I’  esito  appartengono  alla 
Regale  Tesòreria,  e per  le  quali  non  vi  potrebb’  essere 
violazione  di  privati  diritti;  sibbene  si  occupa  de’ boschi, 
delle  selve,  delie  terre  salde,  de’  comuni  e de'  pubblici 
stabilimenti,  e de’ corpi  morali;  tanto  laicali, quauto  ec- 
clesiastici — Lascia  agli  ainumnslralon  il  pieno  diritti» 
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l’osservanza  de1  regolamenti  foresta rj,  può  essere 
affidata  a1  guardiani  rurali  de*  rispettivi  comuni. 

di  custodia  e’diamminÌ8trazh>ne,così  che  le  rispettive  am- 
ministrazioni possano  affittate,  o vendere  i tagli  regola- 
. ri , senza  che  là  Direzione  generale  prenda  parte  in  ta- 
li operazioni  amministrative  : ma  Incarica  la  Direzione 
generale  di  prender  la  parte  di  vigilanza  ne’  termini*  e 
ne’  modi  che  specificamente  detta  sulla  conservazione  e 
Sul  miglioramento  de'  boschi  e delie  terre  salde  apparte- 
nenti a tali  enti  morali  — Ne  solo  ciò,  ma  lasciando  a* 
privati  il  pieno  godimento  delle  loro  selve , de’  loro  bo- 
schi, delie  loro  terre  salde,  per  tutela  del  diritto  di  pro- 
prietà , impone  alla.  Direzione  generale  1’  obbligo  di  vi- 
gilare, denunziare,  e 'I  diritto  d’ impedire  per  mezzo  del- 
le Autorità  amministrative  ogni  sboscamento,  ogni  disso- 
damento , comunque  volesse  dirsi  lieve  ; e stabilisce  in- 
torno a ciò  le  norme  fra  le  qoali  il  mandato  alla  Dire- 
zione generale  se  ne  affida— in  186  articoli  quella  Leg- 
ge racchiude  prima  Disposizioni  generali  (1  a 31)  po- 
scia disposizioni  comuni  a boschi  ed  alle  selvé  dello  sta- 
to, de*  comuni,  de'  pubblici  stabilimenti  e de’  corpi  mora- 
li laicali  ed  ecclesiastici  (32  a.  38).  Speciali  regole  detta 
per  1*  amministrazione  de’  boschi  e delie  selve  di  proprie- 
tà dello  Stato  (39  a 68).  Determina  Ja  vigilanza  della 
Direzione  generale  su*  boschi  de*  comuni  , de’  pubblici 
stabilimenti,  e de’  corpi  morali  laicali  ed  ecclesiastici  (69 
a 76).  Tutela  i diritti  di  uso,  ove  sieoo  circonscritti  ne’ 
termini  della  loro  legale  osservanza  , ed  agl'  Intendenti 
pe’  boschi  comunali,  agli  amministratori  pe’  boschi  degli 
altri  enti  morali,  addebita  risponsabilità,se  gli  usi  in  abu- 
si passassero  (77).  Detta  i mezzi  precaventi  da  incendio 
ne’  boschi,  considerando  il  tempo  e le  distanze  che  con- 
cernono il  fuoco  che  alle  resloppié  sì  appicca  (78  a 83) 
ed  i mezzi  repressivi  d*  incendio  , chiamando  i Sindaoi 
al  grave  dovere  ( v.  lo  art.  116  ) di  riunire  a suono  di 
campana  gli  abitanti  , per  Abbatter  alberi  e smuover  la 
7.0Da  larga  di  terra  che  impedisca  la  comunicazione  del- 
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L’  Intendente,  inteso  il  voto  decurionale  ed  il 
parere  dell1’ agente  forestario  della  provincia,  vi 


le  fiamme— Vuole  col  guardia  generale  o in  mancanza  col 
gaarda  boschi  il  verbale  che  all’  Intendente  ed  allo  Jn- 
spettor  generale  dee  rimettersi,  e che  tra  le  24  ore  dee 
con  giuramento  esser  ratificato  (84  a 88).  Pe’  reati  fore- 
stali e per  le  pene  premette  disposizioni  generali  (89  a 
102).  Indi  provvede  circa  le  pene  per  disboscamenti  e dis- 
sodamenti- di  boschi  e di  terre  salde,  non  che  per  -le  ter- 
re in  pendìo;  e sottopone  a pene  tanto  i privati  proprie- 
tari contravventori,  quanto  gli  amministratori  locali  de’ 
corpi  morali  c degli  stabilimenti , finanche  il  Sindaco  , 
e gli  Eletti  de’ comuni,  di  che  avea  trattato  nello  artico- 
lo 96  (103  a 107)  e de'  quali  ritorna  a fulminare  la  pu- 
nizione (123)  allorché  stabilisce  le  pene  pe’  reati  commes- 
si ne’  boschi  dello  Stato  , de’  Comuni , de’  corpi  morali 
c de*  pubblici  stabilimenti  (108  a 123).  Indi  prefinisce  le 
pene  pe’  reati  che  si  commettessero  ne’  boschi  de'  priva- 
ti (125).  Dopo  s)  provvide  sanzioni  il  Legislatore  si  oc- 
cupa delle  procedure  pe’  reati  in  materia  di  boschi  (126 
a 158);  ed  In  no  titolo  appositamente  spiega  quali  sieho 
i dipendenti  dalla  Direzione  generale  per  questo  ramo  di 
servizio  da  Agenti  forestali,  sia  in  quanto- allo  Ispettore 
che  sta  nel  capoiuogo  delle  provinole,  sia  in  quanto  al 
Guardia  generale  che  sta  in  ogni  circondario  silvano 
(v.  la  Min.  del  30  decembre  1837)  sia  in  quanto  a’  die- 
ci brigadieri  ed  alle  cinquanta  guardie  forestali  oltre  le 
brigate  mobili  di  guardie  forestali  a cavallo  (159  a 172) 
e determina  il  mandato  , ossieno  le  attribuzioni  degli 
agenti  forestali  acciò  ia  Legge  sia  eseguita  (173  a 182} 
Finalmente  concede  a’  privati  proprietari  di  boschi  e di 
selve  aver  uno  o più  guarda  boschi-  patentati  dall’  Inten- 
dente dopo  1’  approvazione  del  Ministro  della  Polizia  ge- 
nerale (183  a 186). 

Fecero  seguito  a siffatta  Legge  molti  Rescritti,  Rego- 
lamenti, Circolari,  Ministeriali,  di  ebe  sarebbe  qui  super- 
fluo intertenersi,  potendo  riscontrarsi  nella  Colleziono  che 
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provvede™, sia  con  questo  mezzo, sia  con  ogni  al- 
tro-che  conoscerà  più  conciliabile  colle  rendite  de* 

per  ordine  de]  Ministro  delle  Finanze  nel  183S  per  la  ti- 
pografia Flautina  venne  appositamente  compilata.  Pur  non 
di  meno  pe'  guardaboschi  comunali  va  ricordato  un  Re- 
scritto che  in  quella  collezione  non  potrebbe  rinvenirsi 
. ( Rescr.  del  24  Aprile  1S44-).  Ivi  si  dispone  che  siffatti 
guardaboschi  del  Comune  stieno  sotto  la  immediata  sor- 
veglianza de  Sindaci  e de'  Decurionati — ’E  va  ramme- 
morata la  Ministeriale  ( del  18  Agosto  1827  ) che  vuole 
si  presti  da’  guardaboschi  comunali  , di  pubblici  stabili- 
menti , di  corpi  morali , il  giuramento  , presso  1’  Auto- 
rità amministrativa,  dalla  quale  ricevono  la  carica,  e ciò 
pria  d’ impreuder  lo  esercizio  di  questa. 

In  generale  poi  giova  ricordare  pe’  Sindaci  taluni  de* 
più  essenziali  fra*  doveri  coi  son  chiamati  sulla  materia 
forestale.  . 

— Sulle  domande  per  avere  permesso  di  disboscare  o 
dissodare,  la  verificazione  che  T Intendente  ordiua  ,si  p- 
segue  dai  Sindaco  con  gl’  ingegneri  e co’  guardia;  fore- 
stali— Indi  se  ne  compila  il  verbale  (art.  18  L.  1820) 
— Ed  al  Sindaco  si  danno  per  indennità  graui  20  a mi- 
glio pel  viaggio,  più  grani  60  per  ogni  giorno  di  dimo- 
ra (Rescr.  9 Aprile  1828). 

— Col  guàrdia  generale  il  Sindacò  forma  Io  stato  del- 
le terre  in  pendìo,  che  per  la- tegge  o debbono  essere 
.rinsaldile  , o fra  due  anui  riparate  (art.  22  L.  182G). 

— Sulle  doglianze  de’  proprietari  dannificati  dalla  col- 
tura di  fondi  soprastanti  la  verificazione,  che  l’ Intenden- 
te ordina,  si  esegue  dal -Sindaco  con  gl’  ingegneri  e co* 
guardia  generali.  ’ ' 

— Quando  pe’  tagli  regolari  ne’  boschi  dello  Stato,  de’ 
Comuni  , degli  stabilimenti.,  d.e’  corpi  morali  si  mettono 
in  difesa  le  parti  recise,  il-Sindaco  dee  rimettere  all’ In- 
tèndente i certificati  della  pubblicazione  (art.  36). 

— Quando  si  dà  fuoco  alle  restoppic,  il  SindaCQ  dee 
verificar  le  condizioni , e serbare  le  lorutalità  sotto  le 


Digitized  by  Google 


552 

comuni  interessati.  In  ogni  caso  pero  le  perso- 
ne addette  alla  custodia  de1  boschi  comunali  sa- 

quati  ciò  è permesso  ( art.  82.  leg.  del  1826  e Circolare  del 
14  Marzo  1832  ) sotto  la  propria  risponsabihta  io  caso 
non  solamente  di  dolo  , ma  eziandio  di  oscitanza  ( cit. 
art.  82)  — Mollo  più  la  risponsabilità  graviterebbe  so- 
pra de’ Sindaci,  ove  ne' casi  d’ incendiodi  bosco  non  prov- 
vedessero (prt.  84  a 88  L.  1826)  — Poiché  generalmen- 
te il  Sindaco  è responsabile  dello  esatto  adempimento  di 
tutte  quelle  obbligazioni  alle  quali  la  Legge  forestale  lo 
chiama  (art.  25  L.  1826): 

— Soggiace  «1  Sindaco  all’  ammenda  da  sei  a cinquan- 
ta ducati,  se  in  contravvenzione  è avvenuto  dissodamen- 
to o disboscameoto  ed  egli  nou  ha  fatto  sequestrare  i se- 
minati e non  ha  fatto  almeno  fra  tre  mesi  dallo  avveni- 
mento il  rapporto  allo  Intendente  (art.  96  e 104)— Alla 
cousimile  ammenda  soggiace,  e può  ancora  essere  con- 
dannato alla  interdizione,  se  trascura  di  prestare  » neces- 
sari soccorsi  in  caso  d’incendio  ne’ boschi  (art.  llb.L. 
1826)— Soggiace  a doppia  ammenda,  se  fa  o se  permetta 
operazioni  in  contravvenzione  «Jella  legge.  E ciò  a pre- 
scindere dalle  pene  cui  il  reato  io  officio  può  dar  luogo 
ove  consti  di  ave^ agito  per  privato  interesse  sno  (art. 
123,  L.  1826  ) 

— Se  Un  Agente'  forestale  per  rintracciare  un  oggetto 
materiale  del  reato  ha  d’  uopo  introdursi  nelle  case,  ne* 
cortili  ec.,  il  Sindaco  dee  intervenire  ( 129  L.  1826). 

_ E deve  accedere  per  compilare  sulle  denunzie  il 
verbale  voluto  ne’ casi  di  disboscamento  o di  dissodamen- 
to senza  permesso  (art.  173)  ricevendo  grani  ottanta  per 
ogni  giorno,  se  debba  accedersi  in  sito  loùtaoo(  Rescr.5 

Ottobre  1838  ).  * • ..  . » , 

In  qualunque  caso. in  cui  per  la  compilazione  del 

verbale  intervenga  un  Sindaco  in  materia  forestale  per 
contravvenzione  alla  Legge,  egli  dee  tra  veu‘i(lua“r 
ratificarlo  con  giuramento  ( Rescr.  3 Novembre  1832  ). 
— ma  le  24  ore  decorrono  dal  momento  in  cut  arriva 
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ranno  patentati  (a)  dall' amministrazione  delle  a- 
cque  e foreste,  da  cui  dipendono  per  questo  ra- 
mo di  servizio,  e saranno  pagati  direttamente 
dalle  rispettive  casse  comunali. 

Titolo  X.— Forme  da  otsercarti  ne'  contratti  e nelle  liti 
de'  Comuni 


Capo  I — Forme  pe'  contratti  comunali. 

298.  I comuni  non  possono  acquistare,  alio* 
nare  o censire  beni  fondi;  contrarre  o transige- 
re per  1’  acquisto  di  un  dritto  o per  Io  sciogli- 


la determinazione  dello  Intendente  per  agirai  in  giudizio 
(Rescr.  1.  Aprile  1834). 

—Se  a’  termini  dello  art.  18  della  Legge  forestale  si 
chieda  un  permesso  per  disboscamento  o per  dissodamen- 
to di  fondi  che  appartengono  al  Comune,  o ad  individuo 
che  è rivestito  della  carica  di  Sindaco , le  verificazioni 
non  possono  eseguirsi  altramente  che  dal  Sindaco  del 
Comune  vicino,  che  l’ Intendente  destina  (Min.  17  Decem- 
bre  1828). 

(a)  Supponi  che  non  convenga  allo  Intendente  di  ap- 
provar la  scelta  del  guardiano  di  Polizia  urbana  e ru- 
rale proposta  dal  Decuriooato.  Supponi  che  l’ Intendente 
abbia  rispinto  la  terna , ma  il  Decurionato  riproduca  lo 
individuo  istesso.  Sarà  o no  applicabile  lo  art.  114  ? 

— Sì  (Regai  Rescritto  de’  13  Giugno  1850)  — E l' In- 
tendente può,  o no,  destituire  il  guardiano  di  Polizia  ur- 
bana e rurale  senza  provocare  approvazione  superiore  ? 

— Lo  può,  applicando  gli  art-  94  95  di  questa  Legge  , 
salva  la  proposta  del  Sindaco  del  Comune  interessato,  ac- 
compagnata da  deliberazione  decurionale  motivata  ( R. 
Rese.  29  Agosto  1852). 

rateili  vol.f 3.  36 
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mento  di  una  obbliga  z io  ne  qualunque,  senza  no- 
stro espresso  assenso  (a), accordato  con  un  decreto 


(a)  Vedi  per  analogia  le  disposizioni  dettate  negli  art. 
172  e 173  che  pc’  diritti  e per  le  obbligazioni  della  Pro- 
vincia uniformi  principi  adottano  in  quanto  alla  neces- 
sita del  Regio  Assenso,  sotto  pena  di  nullità  ipso  jure 
80n  nuove  le  disposizioni  conservatrici  della  inte- 
grità del  separato  destinato  a peculio  della  collettiva  fa- 
miglia de’  sudditi  di  una  università  ( v.  le  Prammatiche 
sotto  il  titolo  de  Adiuinislratione  universitatum;  e v.  gli 
art.  8 e 10  della  Legge  del  di  8 Agosto  1S0G).  -—  La 
parola,  transigere  , messa  nello  art.  298  che  stai  ana- 
lizzando, farà  sovvenirti  dello  stato  d’incertezza  e di  te- 
nebrosità in  cui  eran  le  diverse  linee  di  Autorità  e di 
Giurisdizioue  quando  le  leggi  straniere  furono  in  Napoli 
trapiantale—  Nel  Decreto  del  22  Aprile  1S09  osserva  lo 
art  18  (Bull.  p.  553)  e vedrai  che  quel  Provvedimento 
di  espedienza  sulle  transazioni,  ebe  s impartisce  da’Con- 
sigli  d’ intendenza,  con  la  clausula  salva  la  superiore  ap- 
provazione,perché  è V Autorità, non  la  Giurisdizione  quel- 
la che  dà  vigore  alla  transazione  , si  poteva  impetrare 
dal  Tribunale  competente.  — Ma  veniva  spontanea  la 
osservazione  in  contrario  , non  essendo  concepibile  al- 
1’  occhio  del  pubblicista  che  il  Potere  giudiziario  indipen- 
dente potesse  affievolire.mercè  la  transazione , quella  de- 
stinazione del  peculio  separato  ch’è  opera  tutta  del  som- 
mo Imperante  in  linea  di  Autorità.  E opera  sua  la  in- 
tegrità affidata  a’ mandatari  non  deir  ordine  Giudiziario , 
si'hbene  dello  amministrativo , conservatori  del  peculio 
medesimo  inCuo  a che  la  suprema  Autorità  non  ordini 
che  se  ne  alteri  una  farle, mi  nini  a ancorché  fosse,  come 
alterata  per  necessità  diviene  altquo  dato , transigendo. 
— Di  qui  è notevole  come  nello  istesso  Decreto  del  22 
Aprile  1809, mentre  si  attribuisce  a Tribunali  dare  il 
provvedimento  di  espedienza  sulle  transazioni  in  materia 
amministrataci  soggiunge: tornerò  sia  approvata  la  tran- 
sazione dalla  suprema  Potestà  in  Consiglio  di  Stato > 
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sopra  rapporto  rlel  Ministro  dell’  interno,  c pre- 
ceduto da  voto  decurionale,  da  un  provvedimeli- 


T 9““’ alternativa  fu  corretta,  nè  potea  non  emen- 
dare., considerando  che  e opera  del  Sommo  Imperante 

,a  SeParaztone  di  ciò  cbe  a privati  non  appartiene è 

opera  del  Sommo  Imperante  la  destinazione  del  separa- 
" a *a  ‘ e non  *'aU  eoi i morali  , alla  famiglia  colle!- 
ni"  ? . D°aalla  tale  altra-è  opera  del  Sommo  lm- 
p raute  il  mandato , per  lo  quale  stando  la  cosa  ammi- 

• ' VeS8Ì"°  del,a  borita  del  separato  de- 
c?nceP'bi,e  cb«  s*  alteri  un  atomo  della 
massa  affidata  a mandatari.  senza  che  il  Sommo  Impe- 
nni 5 SaPPt?,'  ,0  auiori**-^  diritto  privato  sta  che 
i beni  del  pupillo  non  si  alienino , se  il  Tribunale  non 
o permetta.  Ivi  la  opera  del  Sommo  Imperante  non  si 
implora,  perche  i beni  passando  da  una  mano  privata 
m un  altra  mano  privata,  rimangono  sempre  tali  beni 
appartenenti  a particolari,  per  privato  diritto,  a guar- 
dia del  quale  sta  mandatario  il  Potere  giudiziario.  Co- 
me accomunar  questo  mandato  con  quello  che  tutela  i 
beni  non  appartenenti  a particolari;  che  l’ istesso  diritto 
privato  qualifica  Amministrati  e tali  da  non  poter  es- 
sere alienati,  se  non  nelle  forme  e con  le  regole  che 
sono  proprie  ? (462  j.  c.)  - Come  accomunare  il 
mandato  commesso  a!  Po.ere  giudiziario  col  mandato  scol- 
pilo ne  Proemio  e nello  art,  1.  e nello  art.  4.  della  L. 
rg  del  coni,  amrn.,  se  il  Proemio  annunzia  che  in  quel- 
la  Legge  stanno  regole,  vai  dire  di  quelle  alle  quali  lo 

Vnzt?  T‘?;  Se  10  ar‘-  1 fra  ,ali  re9°le  annunzia 
senztaltmenle  la  separazione  di  materie  non  affidale  alle 

Antonia  giudiziarie,  vai  dire  materie  amministrate ; se  lo 
art.  4 chiama  oggetti  deli  amministrazione  pubblica  le 
i *LC,  .?°n  ,vemJ°>ìo  possedute  a titolo  di  proprietà 
tU  d?  alcur*°  ?—  Ma  opportuna  qui  torna  la  osser- 
. . "“e  a,trovf  da  noi  fatta  sul  proposito  della  integrità 
de8hna,°’  e della  necessità  di  rassegnare  al 
o Imperante  qualunque  alterazione  della  massa 

* 
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to  di  espedienza  del  Consiglio  d’  Intendenza,  e 
dagli  altri  solenni  richiesti  dalla  legge. 

che  per  suprema  volontà  Sua  fu  separata  dalle  cose 
privale.  La  massa  non  può  affievolirsi  senza  cbe  il  Mo- 
narca  lo  sappia  e lo  autorizzi  (298  L.  1816  cbe  stiamo 
analizzando) — La  massa  non  può  accrescersi  senza  cbe 
il  Monarca  lo  sappia  e lo  autorizzi  (nello  istesso  artico- 
lo 298,  e negli  art.  824  e 861  leggi  civili  ) perchè  ?■— 
Perchè  i beni  non  debbono  cangiar  natura , e da  pri- 
vati divenire  amministrati , vai  dire  separati,  destinati , 
affidali  a mandatari  couservatori  della  loro  integrità , se 
non  quando  I’  oracolo  del  Monarca,  dal  quale  il  manda- 
to procede  con  la  epigrafe  di  serbar  separazione , desti- 
nazione, ed  integrità,  conosciuta  la  necessità  o la  uti- 
lità di  roodiGeare  il  suo  mandato,  manifesti  di  volerlo — 

( v.  ciò  che  accennammo  in  questo  voi.  png.  255  256  ) 
— Di  qui  nella  Legge  organica  della  Consulta  del  Regno 
( 1824  14  Giugno  art.  1 n.  58  ) vedi  sancito  che  ove 
occorra  autorizzazione  Sovrana,  sia  per  solennità  prefl- 
nita  , sia  per  dispensa  alle  norme  che  servono  alla  le- 
gittimità dell’  alto,  occorre  il  Parere  preventivo  di  quel 
Collegio  — Di  qui  vedi  sancito  che  le  rendite  sul  Gran 
Libro  del  debito  pubblico  appartenenti  a Comuni  , o a 
pubblici  stabilimenti,  non  possono  trasferirsi  pria  cbe  la 
Autorizzazione  Sovrana  sies’  impartita  ( Decr.  26  Agosto 
1830)  — E come  i mandatari  sono  in  ordiue  gerarchico 
di  dipendenza  ccllocali  , vedi  cbe  laddove  non  occorra 
provocare  dal  RE  I'  nutorizzazione  , ove  non  si  tratti  di 
alienazione , bensì  di  semplice  gestione  amministrativa , 
pure,  a guardia  della  integrila  , il  mandatario  preposto 
come  prima  Autorità  dell'ordine  amministrativo  nel  Comu- 
ne, quando  fa  contratto,  invoca  il  consentimento  della 
prirn'  Autorità  dell'  ordine  amministrativo  nella  Provincia. 
Il  Rescritto  del  19  Giugno  1833  ne  offre  un  esempio. La 
gran  Corte  de’  conti  avea  riconosciuto  valido  un  contrat- 
to di  locazione  di  casa  per  usi  comunali  cbe  il  Sinda- 
co avea  stipulato  senza  autorizzazione  dell*  Intendente  — 
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299.  Le  alienazioni  e le  censuazioni  di  beni 
fondi  comunali,  esclusa  la  sola  distribuzione  del' 
le  quote  nella  divisione  de’  demani,  debitorio 
essere  precedute  dall' esperimento  dell'asta  pub- 
blica. Ne’  soli  casi  di  vantaggio  evidente  e giu- 
stificato da’  pareri  indicati  nell’  articolo  prece- 
dente, può  dispensarsi  da  Noi  alla  solennità  del- 
la sul>asta  (a). 

Il  Rescritto  racchiude  un  periodo  cosi  : t questo  avviso 
trasse  seco  varie  riflessioni  su’  gravi  inconvenienti  cui  an- 
drebbesi  incontro  ove  potessero  i locali  amministratori 
far  contrarre  a’  comuni  obbligazioni  senza  saputa  degli 
Intendenti,  che  ne  sono  I tutori  immediati.  . . e la  M.S. 
nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  25  del  corrente  nou 
ha  approvato  la  decisione  delia  grati  Corte  de’  conti  di 
cui  trattasi  ( gran  Corte  de’  couli  di  Palermo  causa  Rum- 
bolo  e comune  di  Misilmcri  ). 

(a)  Gli  art.  234  seg.  di  questa  legge  aveano  già  deter- 
minato come,  premesso  il  quaderno  delle  condizioni  rego- 
latrici del  contratto,  occorra  la  formalità  dello  avviso  af- 
fisso due  volte  di  tre  giorni  in  tre  giorni , facendo  ri- 
cadere iu  giorno  di  Domenica  la  pubblicazione  dello  af- 
fisso che  manifesta  al  pubblico  la  notizia  del  giorno  e 
del  luogo  destinati  alla  licitazione  — Otto  giorni  dopo 
la  prima  affissione  si  apre  lo  incanto,  ed  ha  luogo  l’ ag- 
giudicazione provvisoria—  Dopo  nuovo  avviso  affisso,  a 
norma  de’  primi  due,  si  apre  nuovo  incanto,  ed  ha  luo- 
go l’ aggiudicazione  diflìnitiva.  La  decima  fra  cinque  gior- 
ni, la  sesta  fra  cinque  altri,  competono  a chi  volesse  so- 
vrimporre — Nuovo  manifesto  precede,  con  lo  intervallo 
di  tre  giorni  — 1 cinque  giorni  per  offerir  la  sesta  decor- 
rono dal  dì  dell*  aggiudicazione  in  grado  di  decima  , se 
tanto  sia  che  di  decima  venne  la  offerta  ne’ primi  cinque 
giorni  — L’  Intendente  può  presedere,  può  delegare  una 
Autorità  sua  dipendente  perchè  vada  a presedere  alle  sub- 
aste ; e può  disporre  che  quelle  si  eseguano  io  un  co- 
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.100.  1 comuni  ne‘  debiti  che  sicno  autorizza- 
ti a contrarre,  non  possono  stipulare  un  inte- 
rnane diverso  dallo  interessato  a!  contratto  — È lo  art. 
241  che,  premesse  tali  norme,  rinvia  allo  art.  299  che 
stiamo  analizzando. 

Applicando  alla  pratica  queste  disposizioni  legislative, 
sorgon  utili  nozioni  le  seguenti 

— 1.  Supponi  che  l’aggiudicazione  preparatoria  abbia 
avuto  luogo  in  cosa  separata  e quindi  amministrala. 
11  mandatario  in  ordine  gerarchico  dipendente  riceve  or- 
dini di  non  progredire  alla  subasta  per  la  diffiuitiva  — 
L’ aggiudicatario  provvisorio  avrà  diritto  per  obbligare 
1’  amministrazione  a ciò  che  si  passi  alla  diffiniliva;  avrà 
ragione  per  dire  che  mercè  la  preparatoria  avea  acqui- 
stato questo  diritto  1 — Respondi:  no.  Per  analogia  dalle 
leggi  di  procedura  civile,  per  analogia  dalla  legge  sulla 
spropriazioue  de’  beni  di  privali,  il  debitore  che  ha  ven- 
duto il  fondo  messo  già  nelle  maDi  della  giustizia  per  es- 
ser dato  subasta  al  maggiore  offerente  , se  paghi  luti’  i 
credilori,rende  valida  I’  alienazione  volontaria  ed  elimina 
la  vendita  giudiziale  ; la  rende  valida,  sol  che  preceda 
V aggiudicazione  diffiuitiva  — Dunque  la  preparatoria 
non  obbliga  indispensabilmente  al  procedersi  per  la  difll- 
nitiva  aggiudicazione.  Fondò  su  tali  principi  un  parere 
della  Cominessione  de’  Presidenti  della  gran  Corte  de’  con- 
li approvato  il  30  Gennaio  1819  ad  occasione  della  con- 
troversia tra  la  Regale  Tesoreria  e Trombetta  e Rossetti. 

— 2.  Se  alcuno  pratichi  rigiri  per  allontanar  oblatori 
con  doni , con  promesse  , con  minacce  , la  legge  eoa 
quali  pene  lo  colpirà  ? — Rispondi  con  gli  art.  222  e 
223  I.  pen. 

— 3.  Ove  per  incoraggiare  oblatori, per  rompere  mono- 
polio, l’Autorità  amministrativa  creda  opportuno  promet- 
tere qualche  premio,  lo  potrà  ? — Rispondi:  no  ’l  può  per 
modo  di  regola  senz’averne  ottenuto  autorizzazione  (Rescr. 
1820)  — ma  in  qualche  caso  speciale  si  può  quest  auto- 
rizzazione implorare  , se  il  premio  tenda  a rompere  il 
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resse  maggiore  del  cinque  per  cento.  Quando  per 
urgenze  straordinarie  dovesse  convenirsi  un  in- 
monopolio, a vantaggiare  lo  interesse  del  Gsco  (espressio 
ni  dei  Rescr.  a’  10  decembre  1838  inviato  al  Luogot.  di 
Sicilia,  ove  tal  era  lo  stalo  dell’  amministrazione  civile 
nel  1817  che  permelteasi  la  promessa  fino  al  quinto , vai 
dire  20  per  100  di  premio). 

— 3.  Supponi  avvenuta  la  subasta  in  grado  di  sesta. 
Poche  ore  dopo  estinta  la  candela,  sopraggiungere  una 
migliore  offerta  in  continenti , di  che  l’antica  pratica 
intendea  la  efficacia  nel  senso  di  ammettere  P oblatore 
anche  dopo  la  sesta  ( Rosa  Prax.  civ.  cap.  1.  ) — Dirai 
che  questa  offerta  sia  ammessibile?  — Per  la  lettera  del- 
la legge  no  — e nel  29  Aprile  J848  pervenne  una  Mi- 
nisteriale che  I’  Intendente  di  Napoli  diramò  (a’  26  Ago- 
sto 1848  pel  2°  uf.  n.  4333)  che  esclude  offerte  di  addi- 
lamenti  dopo  sperimentato  !’  ultimo  incanto  — Pure  sta 
nelle  collezioni  un’antica  Ministeriale  del  1813,  dalla 
quale  si  ha  un  Parere  del  Pubblico  Ministero  presso  la 
già  gran  Corte  di  cassazione,  cosi,  che  laddove  li  vedes- 
si messo  alle  strette  dal  tardivo  oblatore  ; se  conoscessi 
la  utilità  dello  ente  amministrato  potersi  ottenere, in  som- 
ma se  una  imponente  necessità  volesse  che  tu  riceva  la 
offerta  , massime  nel  caso  chiaro  che  il  nuovo  venuto 
per  circostanze  non  prevedute  arrivò  tardi  , o per  dolo 
concorso  ritardò  di  ore  la  sua  manifestazione  di  volontà 
per  sovrimporre  , potresti  accogliere  e riferire  circa  la 
migliore  offerta  , e dire  che  negli  additamenti  i fatali 
corrono  per  giorni , non  per  ore,  espressioni  del  P.  M., 
cui  il  Ministro  dell'  Interno  fece  plauso  , come  si  ha  da 
una  circolare  dello  Intendente  di  Cosenza  (del  9 Luglio 
1813  rapportata  de  Malerba  voi.  3,  pag.  221  ). 

— “i.  Postochè  si  computa  per  giorni  e non  per  ore 
il  termine  degli  additamenti  , qual’  è il  giorno  a quo;  e 
se  il  giorno  ad  que/n  sia  festivo  , come  si  farà  ? — Ri- 
spondi:  principia  il  termine  a numerarsi  dal  di  seguente 
a quello  iu  cui  la  subasta  ebbe  luogo  ; c se  festivo  sia 
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leresse  maggiore,  1 eccezione  dovrà  essere  da 
Noi  approvata  nella  forma  indicata  nell’  arti- 
colo 298. 

501.  Qualunque  (a)  atto  comunale  che  conten- 


1’  ultimo  giorno  di  scadenza  del  termine,  la  scadenza  si 
potrae  al  primo  giorno  non  festivo  seguente  (v.  il  Decr. 
11  Gennaio  1819  ) — nel  quale  giorno  seguente  V obla- 
tore dee  trovarsi  pronto  alla  ora  in  cui  si  aprono  le  of- 
ficine delle  Intendenze  al  giornaliero  travaglio  ( argom. 
dal  Reai  Rescritto  8 Luglio  1826  nel  quale  sta  questo 
periodo  : « il  giorno  de’  fatali  debba  comiociar  sempre 
dal  dì  posteriore  a quello  in  cui  la  precedente  candela  è 
estinta,  ed  alla  ora  in  cui  1’  ufficio  della  Intendenza  prin- 
cipia giornalmente  le  sue  funzioni  » ). 

5.  in  pendenza  della  Sovrana  approvazione,  6l  può 

stipulare  o no  un  contratto? — No  per  lo  Rescritto  del  22 
Febbraio  1849  analizzato  nel  nostro  voi. XII  p.363  N.1444. 

6.  È necessario  che  la  offerta  per  additamento  di 

decima  esibita  si  registri  per  acquistar  la  data  certa  , 
per  accertare  eh’  è venuta  nel  termine  utile  , o no  ? — 
Rispondi  : no  ; basta  la  dichiarazione  del  Segretario  ge- 
nerale, o anche  del  Sindaco,  per  assicurar  la  data  certa 
della  presentazione  di  essa, secondo  che  nella  Intendenza 
o nella  Casa  comunale  siansi  fatte  le  licitazioni.  Allo  In- 
tendente di  Catanzaro  lo  scriveva  il  Ministro  dell’  Interno 
( il  12  Settembre  1835  ). 

7.  Il  certificato  negativo  di  additamento  di  decima 

e sesta  si  dee  riportare  due  volte,  o una  volta  sola , ne 
repertori?  — Rispondi:  basta  riportarlo  nel  repertorio  una 
volta  sola,  sottoponendolo  al  registro  di  grani  20  (art.  34 
n.  4.,  art.  66.  n.  2.  L.  21  Giugno  1819  e Parere  della 
Commissione  de’  Presidenti  della  gran  Corte  de’  conti  ap- 
provalo in  Ministeriale  del  31  Agosto  1833  )• 

(a)  Medita  sul  grave  principio  di  pubblico  diritto  che 
si  desume  dallo  articolo  301  di  questa  legge  organica 
— Splende  in  esso  la  imprescrittibilità  del  separato  de- 
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ga  in  tutto  o in  parte  violazione  delle  forme  pre- 
scritte ne*  tre  precedenti  articoli,  è nullo  di  drit- 

stinato,  conseguente  a quella  integrità  di  massa  separata 
destinata,  la  quale  non  può  ricevere  nè  aumento  , nè 
diminuzione,  minima  che  sia,  inOuo  a quando  la  volontà 
suprema  che  separò  destinò  e creò  i mandatari  conservar 
tori  della  integrità , non  alteri  il  mandato,  non  alteri  la 
integrità  del  separalo  destinalo— Il  legislatore  che  nello 
art.  176  ti  avea  avvertito  di  ciò  che  ogni  occupazione, 
ogni  alienazione  illegittima  del  demanio  comunale , a 
qualunque  epoca  rimonti,  sarebbe  in  ogni  tempo  impro- 
duttiva di  alcun  diritto  , o effetto , ripete  qui  nello  art. 
301  la  frase  eh’  equivale  a nullità  ipso  jure  incorsa ; e 
messe  da  banda  le  teoriche  del  diritto  privato  in  mate- 
ria di  prescrizione,  ti  avverte  che  queste,  tuttoché  legit- 
time, non  trovan  sede  ove  si  tratti  delle  cose  contempla- 
le negli  art.  298,  299,  300.  E la  ragione  sta  in  ciò  che 
le  cose  affidate  ai  mandatari  per  conservar  la  loro  in- 
tegrità , quando  furono  separate  e destinate  dal  Sommo 
imperante,  scomparvero  dalla  categoria  di  cose  possedute 
civilmente  animo  domini  da  alcun  privato.  Se  nou  so- 
no suscettive  di  possesso  civile  , come  lo  sarebbero  di 
prescrizione,  avendo  questa  per  padre  suo  il  possesso  ? 
— I tre  articoli,  cui  rinvia  lo  art.  301, che  dichiara  la  irn- 

Iirescrittibilità,  son  tali  da  esprimere  che  tra  cancelli  del- 
a separazione  e della  destinazione  a prò  della  famiglia 
collettiva  di  un  Comune  stanno  beni  fondi,  stanno  dirit- 
ti ed  obbligazioni , stanno  debiti  produttivi  d’interesse. 
Quindi  la  imprescrittibilità  sancita  nello  art.  301  va  ap- 
plicata al  caso  in  cui  reggasi  mancato  lo  Assenso  Re- 
gio, sia  nel  contralto  col  quale  i beni  fondi  furpn  vendu- 
ti o permutati,  sia  nel  contratto  col  quale  i beni  fondi 
furon  dati  in  euGleusi,  sia  nel  contratto  col  quale  fu  tran* 
salto  su’  diritti  o sulle  obbligazioni  appartenenti  al  pecu- 
lio dotale  della  famiglia  collettiva  del  Comune  , sia  nel 
contratto  col  quale  il  Comuue  si  dichiarò  debitore  di  sor- 
te, d’ interessi— Rileggi  la  nota  allo  art.  176  in  questo 
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to,  e la  sua  nullità  non  può  essere  coverta  nè 
da  sanatorie  posteriori  , nè  da  prescrizioni  le- 
gittime. 

Capo  II.  — Forme  per  la  liti  de1  comuni. 

502.  Nessun  comune  può  stare  in  giudizio  da 
attore,  se  non  quando  sulla  deliberazione  decu- 
rionale  e 1'  avviso  del  Sottintendente  vi  sia  sta- 
to autorizzato  dal  Consiglio  d1  Intendenza  (a). 


voi.  pag.  416  a 421;  e pondera  sul  numero  1100  delle 
nostre  lucubrazioni  nel  voi.  Vili  pag.  273,  sotto  la  epi- 
grafe Imprescrittibilità,  Beni  patrimoniali,  Comuni, Stabi- 
limenti pubblici,  Cose  pubbliche  ecc. 

(c)  lo  diciannove  articoli  del  Decreto  de'22  Aprile  1809 
prescriveansi  fe  solennità  ed  il  metodo  da  serbarsi  nelle 
liti  de’  Comuni  — E prima  e dopo  del  1809,  la  forma  per 
le  liti  pe’  Comuni,  dal  1806  , aveva  interessato  la  mente 
e la  volontà  del  legislatore — Uua  lite  avrebbe  potuto  far 
verificare  lo  assurdo  di  convellere  la  integrità  del  pecu- 
lio dotale  della  collettiva  famiglia  del  Comune  alla  insa- 
puta delle  Autorità  sotto  alla  dipendenza  delle  quali  sta 
un  Sindaco,  un  ammioistrator  locale.  Di  qui,  se  ricer- 
cherai nella  legge  del  dì  8 Agosto  1806  , troverai  il  ti- 
po dello  art.  302  e de’  seguenti.  Nel  Decreto  degli  11 
Febbraio  1809 , ed  in  quello  del  22  Aprile  1809,  trove- 
rai il  tipo  dello  art.  307.  Negli  art.  1.  2.  3.  del  Decre- 
to del  22  Aprile  1809  leggerai  la  teorica  dello  art.  302: 
come  vedrai  ripetute  in  questo  capo  della  legge  organi- 
ca le  parole  dello  art.  4 di  quel  Decreto.  Nell'  altro  De- 
creto del  2 Febbraio  1815  vedrai  il  principio  sancito  nel- 
lo art.  304.  Vedrai  corretto  lo  art.  19  del  decreto  de'22 
Aprile  1809  in  quanto  a ciò  che  ivi  non  era  la  facoltà 
di  agire  se  tra  quattro  mesi  non  fosse  risoluta  superior- 
mente la  conciliazione  di  che  trattasi  nello  art.  313.  E 
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303.  II  Consiglio  d’ Intendenza  riconoscendo 
che  l’ azione  che  si  vuole  promuovere  sia  evi- 

pcr  compimento  delle  disposizioni  racchiuse  nello  art.  312 
vedrai,  tre  mesi  dopo,  dettato  lo  art.  28  nella  Legge  or- 
ganica del  21  Marzo  1817  — Molto  delle  norme  racchiu- 
se nel  Decreto  del  22  Aprile  1809  possiam  dire  adunque 
riprodotto  e rettificato  ne'  tredici  articoli  dal  302  al  314 
di  questa  Legge  organica.  Applicandone  alla  pratica  lo 
più  interessanti  disposizioni,  possono  comentarsi  così 

— 1.  L’autorizzazione  non  è necessaria  tutte  le  volte 
che  1’  azione  del  Comune  debba  sperimentarsi  in  conten- 
zioso amministrativo  ( Min.  6 Maggio  1826  per  la  quale 
vedi  nel  primo  volume  della  nostra  opera  la  pag.243,num. 
143  e v.  il  Rescritto  4 Aprile  1832)— massime  ne' casi  ne* 
quali  il  giudizio  tratti  di  occupazione  di  suolo  pubblico, 
o di  cosa  pubblica  (Min.  23  Luglio  1836)— di  sequestro 
conservatorio  (Rescr.  per  Sicilia  13  Maggio  1833)  — di 
sequestro  presso  terzi,  tranne  se  nel  corso  della  procedu- 
ra si  sviluppino  circostanze  da  render  necessaria  T auto- 
rizzazione ( Rescr.  per  Sicilia  25  Aprile  1832  ) — È poi 
testuale  nello  art.  310  che  nella  lite  passiva  il  Sindaco 
per  urgenza  destina  col  Decurionato  un  difensore  e su- 
bito ne  fa  rapporto  per  essere  dallo  Intendente  provve- 
duto analogamente  — Testuale  è del  pari  nello  art.  309 
di  questa  legge,  che  l’autorizzazione  non  sia  necessaria 
nelle  cause  di  competenza  de*  Regi  Giudici  di  circonda- 
rio— E nella  giurisprudenza  della  suprema  Corte  s’ incon- 
trano due  Arresti  del  dì  8 febbraio  e del  26  Aprile  1827, 
ambodue  in  cause  di  competenza  di  Regi  Giudici  di  cir- 
condario, che  rigettano  ricorsi  motivati  sul  difetto  di  au- 
torizzazione nel  Sindaco  attore  per  giudizi  possessoriali* 
Nel  secondo  però  di  tali  Arresti  e un  periodo  che  sarebbe 
pericoloso  ove  dal  caso  speciale  per  lo  quale  fu  scritto  vo- 
lesse sublimarsi  a massima  generale.  Ivi  si  legge  i trovasi 
stabilita  dalla  Corte  suprema  la  giurisprudenza  di  non  es- 
servi, cioè  , bisogno  di  permesso  preliminare  a stare  in 
giudizio  per  parte  de’  Comuni,  qualora  si  versa  sopra  aj- 
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dentementc  ingiusta,  o che  possa  risultare  a dan- 
no, anziché  ad  utile  del  comune,  o che  sia  sfor- 
nita de’  necessarj  documenti , niega  o sospende 
1'  autorizzazione  (a). 


fari  di  urgenza  ( qui  va  sotto  inteso  un  periodo  che  di- 
ca affari  di  urgenza  da  trattarsi  ne'  Giudicati  Regi  ): 
che  di  qui  giustissimo  il  diritto  di  reciprocanzai(val  dire 
di  non  esser  necessario  il  preliminare  sperimento  di  con- 
ciliazione per  parte  de’  privati  che  litigar  vogliono  col 
Comune) — Meglio  ricorderemo  lo  Arresto  famigerato  nel- 
la Causa  Caldoro  e Santa  Chiara  di  Lanciano , a no- 
stra difesa  pubblicato  dalla  già  Corte  di  Cassazione  di 
Napoli  ne’  verdi  anni  della  nostra  Avvocheria  ; e ricor- 
deremo della  Cassazione  di  Parigi  che  la  eccezione  di 
mancar  l’ autorizzazione  a lite  in  causa  dell'  amministra- 
zione portata  innanzi  alle  Autorità  giudiziarie  è di  pub- 
blico diritto  : può  dedursi  in  appello  , può  dedursi  in 
cassazione : può  dedursi  anche  quando  il  giudicato  fu  per 
f Amministrazione  favorevole.  (Sirey  3.  333,  4.  1.280, 
5.  1.  246.  16.  1.  104.  v.  il  Codice  annotato  da  lui  sul- 
lo art.  537). 

— 2 Data  1’  autorizzazione  a litigare , non  ne  occor- 
rono altre  per  appello,  o per  ricorso  ( Ministeriale  de’  6 
Maggio  1826  ). 

— 3.  Le  cause  de’  Comuni  e delle  sezioni  comunali,  a 
giudizio  discrezionale  de’  Presidenti  de’  Tribunali  .possono 
essere  trattate  a preferenza  come  urgenti,  a motivo  della 
pubblica  utilità  e della  particolare  economia  delle  Ammi- 
nistrazioni pubbliche  interessale  ( Rescr.  9 Agosto  1826) 
— Urgenti  son  le  cause  di  opposizione  a coazioni  ammi- 
nistrative, che  pel  Decreto  de’  29  Maggio  1851  si  tratta- 
no in  contenzioso  amministrativo  ( argora.  dal  Rescr.  del 
15  Marzo  1827  che  anche  pria  di  beu  fissarsi  quale  fos- 
se il  Magistrato  in  tali  cause  competente  , avea  dichia- 
rato che  la  natura  di  esse  importi  celerità  ). 

(e)  Gl'  Intendenti  debbono  procurare  che  non  si  litighi 
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504.  Contro  la  determinazione  presa  a tal  ri- 
guardo dal  Consiglio  d’ Intendenza  può  reclamar- 
sene al  Ministro  dell’  interno  a cui  è riservata 
la  risoluzione  diffinitiva. 

505.  Qualora  si  tratti  di  azione  che  non  sia 
puramente  patrimoniale  del  comune,  ma  che  in 
essa  coll’interesse  comunale  sia  compreso  l’in- 
teresse individuale  di  ciascun  cittadino,  venendo 
negato  al  comune  il  permesso  di  sperimentarla 
in  giudizio,  può  ogni  cittadino  produrla  innan- 
zi ai  tribunali,  e sostenerla  a proprie  spese,  sen- 
za che  la  decisione  possa  pregiudicare  al  comune. 

506*  Autorizzato  il  giudizio,  a norma  dell1  art: 
502  , T Intendente  rimette  copia  del  provvedi- 
mento del  Consiglio  co*  documenti  giustificativi 
al  Procuratore  regio  presso  il  tribunale  compe- 
tente , colla  indicazione  del  difensore  scelto  dal 
comune.  Il  Procurator  regio  invigila  al  comin- 
ciamento  ed  al  prosieguo  del  giudizio,  e vi  pre- 
sta il  suo  ministero  a norma  delle  leggi.  Questi 
due  magistrali  nel  corso  del  giudizio  saranno  in 
corrispondenza  tra  essi,  ad  oggette  di  procurarsi 
i lumi  necessarj  a ben  sostenere  le  ragioni  del 
comune. 

507.  Qualora  il  Consiglio  d’ Indendenza  co- 
nosca piu  espediente  pel  comune  di  transigere 

da’  Comuni  senza  giusta  causa— Quando  i Comuni  ne  ban 
buona  ragione,  gl’  intendenti  debbono  vigilare  al  loro  an- 
damento; e procurare  che  i giudicati  favorevoli  solleci- 
tamente producano  alle  amministrazioni  effetto  ( Min.  13 
Aprile  1831) 
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sull’  azione  che  vuole  intentare,  senza  impedire 
il  giudizio  , T Intendente  ne  farà  circostanziato 
rapporto  al  Ministro  dell’  interno,  il  quale  darà 
le  disposizioni  opportune  per  promuovere  la  tran- 
sazione (a). 

508.  L’ Intendente  come  principal  tutore  dei 
comuni,  può  coll’avviso  di  espedienza  del  Con- 
siglio d’intendenza  e coll’ autorizzazione  del  Mi- 
nistro dell’  interno,  lare  di  uffizio  intentare  una 
azione  nell  interesse  di  un  comune,  quando  an- 
che il  suo  decurionato  vi  si  negasse. 

Può  inoltre  l’ Intendente  presentare  nello  stes- 
so interesse  reclamo  o appello  contro  1 provve- 
dimenti del  Consiglio,  o contro  le  sentenze  dei 
tribunali  , quando  creda  che  i dritti  comunali 
ne  sieno  stati  lesi. 

509.  Nelle  cause  di  competenza  de’  Giudici 
di  pace,  il  Sindaco,  preso  l’avviso  del  decurio- 
nato, può  comparire,  domandare  e difendere  gli 
interessi  comunali,  senz’  altra  superiore  approva, 
zione. 

510.  Quando  un  comune  è convennto  in  giu- 
dizio, il  Sindaco  non  ha  bisogno  di  autorizzazio- 
ne superiore  per  sostenerne  le  ragioni.  Egli  de- 
stina in  decurionato  un  difensore  presso  il  tri- 
bunale, e ne  dà  subito  conto  all’  Intendente. 

511.  Nelle  cause  passive  de’ comuni,  finché 
non  sia  nominato  il  difensore  de’  medesimi , il 

(a)  Il  Decreto  del  1829  27  Agosto  regola  le  forme  con 
le  quali  può  recedersi  nel  corso  di  un  giudizio  per  parte 
degli  enti  morali  amministrati. 
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Procuratore  regio  ne  destinerà  uno  di  uffizio  tra’ 
più  zelanti  che  si  trovano  addetti  al  tribunale. 

512.  Le  sentenze  e le  decisioni  rese  contro 
i comuni  saranno  eseguite  a norma  delle  dispo- 
sizioni particolari  esistenti  su  tale  oggetto  (a). 

I regi  Procuratori  sono  nel  dovese  d’instrui- 
re  l’ Intendente  di  ogni  decisione  e sentenza  resa 
da’ tribunali  nelle  cause  de’ comuni. 

313.  Quante  volte  un  comune  debba  agire 
contro  un’amministrazione  pubblica,  o pure  un 
agente  di  questa  abbia  qualche  azione  a speri- 
mentare contro  un  comune,  le  vicendevoli  do- 
mande co’ documenti  e le  deliberazioni  decurio- 
nali  saranno  presentate  al  Consiglio  d'intenden- 
za , il  quale  esamina  le  ragioni  di  ciascuno  , e 
propone  i mezzi  economici  per  conciliare  gl’in- 
teressi rispettivi.  Il  provvedimento  del  Consiglio 


(a)  Come  si  eseguano  contro  a’  Comuni  le  sentenze  e 
le  decisioni  con  le  quali  fossero  stati  condannati,  è ne- 
gli art.  27  seguendo  della  Legge  dei  21  Marzo  1817  — 
Della  insequcslrabilità  pria  delle  forme  sancite  dagli  art. 
27  a 33  noi  trattammo  nel  voi.  V.  pag.  602  n.  832,  e 
V.  nel  voi.  2,  pag.  262  n.  326,  nel  voi.  1.  p.  249  n. 
149  per  ciò  ebe  riguarda  peculio  di  Comuni  — Puoi  ri- 
scontrare nel  voi.  XI  la  pag.  331  a riguardo  del  seque- 
stro di  maritaggi  vietato  come  lo  è quello  de’  soldi  e 
degli  alimenti  — E nel  voi.  IV.  p,  181  n.  633  lo  arti- 
colo Sequestro  vietato,  Dogana,  Magazzinaggio;  e nello 
stesso  voi.  IV,  pag.  163.  o.  624  lo  articolo  Cassa  di  Am- 
mortizzazione depositaria  sequestrata,  Condanna,  Ammini- 
strazione pubblica,  Intendente  — Ritieni  che  il  prodotto 
de’  dazi  civici  è insequestrabile  pel  Rescritto  del  22  Di- 
cembre 1841. 
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è rimesso  per  copia  al  Ministro  dell’interno  ed' 
al  Minisiro  del  dipartimento  interessato,  i quali 
mettendosi  di  accordo  proporranno  fra  due  mesi 
alla  nostra  approvazione  un  piano  di  convenzio- 
ne. Il  giudizio  sarà  intentato  nelle  fnrme  ordi- 
narie, nel  caso  che  fra  quattro  mesi  a datare  dal 
giorno  dell’  invio  delle  carte  a’  Ministri,  non  ne 
sia  emanata  risoluzione  definitiva. 

314.  Il  compenso  dovuto  a’difensori  (a)  de’  co- 
la) Il  Rescritto  de' 29  Decembre  1828  partecipato  ia 
Genuaìo  1829  dichiara  che  il  Decreto  de’ 12  Ottobre  1827 
col  quale  si  regolano  le  tasse  degli  Avvocati  non  abbia 
punto  derogalo  allo  art.  314  di  questa  legge  ( v.  il  no- 
stro voi.  IV  pag.  154.  n.  617).  — Gli  Avvocali  che  in 
contenzioso  amministrativo  intervengono  come  Procura- 
tori, per  adempiere  allo  art.  35  della  Legge  di  procedu- 
ra del  25  Marzo  1817,  sono  compensati  in  quanto  alla 
misura  della  tassa  con  le  proporzioni  fissate  nel  Decre- 
to de’  12  Ottobre  1827.  A’  18  Agosto  1832  lo  dichiarava 
il  Ministro  dell’  Interno  — - Ma  va  fatta  osservazione  sulla 
parola  < amministrativamente  > che  è scolpita  nello  art. 
314.  E noi  nel  voi.  VII  pag.  126.  n.  992  comenlando 
quella  parola,  abbiam  veduto  che  si  niega  lo  ingresso  ad 
azione  per  tassa , bensì  vien  dato  compenso  al  nobile 
uficio  di  chi  difenda  una  pubblica  amministrazioue  — Vi 
ha  nel  foro  giudiziario  la  tariffa  (Decr.  31  Agosto  1819). 
Ma  quella  punto  non  si  applica  agli  Avvocali  che  difen- 
dono Comuni,  o sezioni  comunali.  ( Parere  del  P.  M. 
presso  la  gran  Corte  de’ Conti  approv.con  Min.  3 Novem- 
bre 1821  ).— >E  presso  la  gran  Corte  de’  Conti  lo  Avvoca- 
to, previo  avviso  dello  Avvocato  generale,  è pagato,  ma 
amministrativamente  ( v.  Decr.  12  Aprile  1823)  come 
la  Ministeriale  del  19  Luglio  1837  vuol  che  concorra 
sempre  il  motivato  avviso  del  P.  M.  presso  il  Collegio 
nel  quale  lo  Avvocato  prestò  la  opera  sua.  — Qual’  è 
la  ragione  ? È un  atto  amministrativo  quello  che  altri- 
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munì  sarà  liquidato  e proposto  amministrativa  - 
mente  dall’Intendente  sul  parere  del  Procura- 
tore regio  presso  II  tribunale  in  cui  il  giudizio 
ha  avuto  luogo  , e sarà  approvato  dal  Ministro 
dell’  interno  sul  parere  del  Procuratore  generale 
presso  la  regia  Corte  de1  conti. 

■ . ' TITOLO  ULTIMO 

• * • • ......  I t • . 

. , Clatuola  derogatoria. 

• * . ' * ...  . i »*i  «'*'*  • ì „ . ; 

315.  Tutte  le  disposizioni  di  leggi,  decreti  e 
regolamenti  anteriori,  che  sono  contrarie  alla  pre- 
sente legge,  o che  riguardano  materie  espressa  - 
mente  contemplate  nella  medesima,  sono  abro- 
gate. D’ora  innanzi  sarà  questa  la  sola  legge  dà 

■* 

* i " * • 1 

buisce  il  mandalo  al  difensore  del  Comune.  Il  Giudizio 
sul  compenso  adunque  emerge  da  quello  alto  ammini- 
strativo.—-Per  gli  Avvocati  che  io  linea  economica,  non 
in  formale  giudizio,  avessero  difeso  Comuni,  puoi  leggere 
per  aoalogia  ciò  che  fu  rescritto  al  Luogotenente  ge* 
aerale  di  Sicilia  il  14  Luglio  1836.  — E nel  uostro  voi. 
XIV.  p.  3l>0  n.  1363  riscontrerai  il  perchè  i Consigli 
d’ Intendenza  tassano  essi  io  multa  i compensi  dovuti  dal 
succumbente  allo  Avvocato  del  vincitore  di  causa  in  con- 
tenzioso amministrativo,  materia  che  dubitato  nel  1849 
non  appartenere  che  alla  Camera  di  disciplina  ed  alle 
Autorità  giudiziarie.  — Che  se  fossi  curioso  di  conoscer 
come  le  liti  delle  università  anche  nel  foro  antico  si  so* 
sleneano  ad  istanza  ed  a nome  del  Sindaco,  rimonta  alT 
la  Costituzione  Generalia  Jura  di  Federico  secondo— £ 
se  deli’  autorizzazione  a litigare, che  la  Regia  Camera  del|§ 
Summaria  sul  voto  de’ comizi  impartiva,  saper  vuoi  la  O/ 
rìgiue,  .riscontra  le  Prammatiche  $ e 6 de  adm.  uniti  * 
Vaselli  voi./ 2.  37 
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applicarsi  o citarsi  negli  atti  pubblici  per  tutti 
i casi  in  essa  preveduti. 

lscob  organici  del  contenzioso  amministrativo 
21  marzo  1817 

Essendo  del  pubblico  interesse  il  veder  fìssali 
i limiti  i quali  separar  debbono  il  contenzioso 
amministrativo  dal  contenzioso  giudiziario  ; ed 
avendo  Noi  considerato  che  la  mancanza  di  una 
regola  (a)  certa  e positiva  su  tale  oggetto  po- 
ta) Nel  nostro  voi.  V.  leggesti  fra  i num.  745  a 770 
un  Trattato  del  Contenzioso  amministrativo  e de’ Conflit- 
ti, ed  una  Tavola  sinottica  , la  quale  facilita  la  ricerca 
di  quel  confine  cbe  separa  le  due  linee  di  Giurisdizione 
Ordinaria,  cioè  la  Contenziosa  amministrativa  e la  Giu- 
diziaria. Ciò  indipendentemente  dalia  terza  linea , dalla 
Linea  Governativa , eh’  è tati’  altra  da  quelle  due,  e che 
è la  istessa  cosa  che  ('  alta  Amministrazione  dello  Sta- 
to, nella  quale  splende  I’  Autorità . più  che  la  ordina- 
ria Giurisdizione  — Leggendo  il  Proemio  e i primi  ar- 
ticoli di  questa  legge,  osserva  come  il  Legislatore  riat- 
tacchi qui  il  concetto  del  principio  moderatore , di  che 
ben  le  leggi  sue  civili  assicurano  ia  esistenza;  Impercioc- 
ché gli  articoli  462  e 470,  ne’  quali  si  garantisce  a cia- 
scun suddito  la  proprietà,  il  dominio  delle  sue  cose  pri- 
vate , voglion  subordinata  la  tutela  di  siffatto  dominio 
alla  pubblica  utilità,  innanzi  a cui  il  dominio  e la  pro- 
prietà privata  spariscono,  salva  indennità,  perchè  I’  uo- 
mo non  è individuo,  è sibbene  frazione  infinitesimale  di 
quel  corpo,  eh’  è il  popolo  , di  eòi  anima  è il  Governo 
dello  Augusto  Monarca;  e perchè  dai  cenno  del  Monar- 
ca dipendono  lutti  gl*  interessi  della  famiglia  colletti- 
va de’  sudditi,  interessi  che  di  riverbero  rifluiscono  sul- 
lo interesse  di  ciascuno  degl’  individui  di  tale  famiglia 

* - v . 
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Irebbe  dar  luogo  a frequenti  collisioni  tra  le  ri* 
spettire  autorità  ; 

— Di'  altra  banda  lo  art.  469  fa  libera  la  volontà  dei  pri- 
vato, onde  faccia  il  meglio  che  creda  nella  cosa  eoa,  ma 
sotto  una  condizione  , purché  questa  sia  fra  le  cose  che 
appartengono  a'  particolari , fra  le  cose  governate  dal 
diritto  privato  ; poiché  se  trattisi  di  cose  che  non  ap- 
partengono ad  essi,  allora  soo  beni  amministrati ; sog- 
giacciono a forme  ed  a regole  che  sou  loro  proprie;  E 
qui,  nella  L.  o.  del  Contenzioso  amministrativo,  il  Legisla- 
tore di  quelle  regole  appunto  vuol  che  ciascuno  de'  sud- 
diti suoi  conosca  e segua  i dettami  io  ciò  che  riguarda 
Giurisdizione , come  nella  L.  o.  amministrativa,  pe’  be- 
ni de’ Comuni  e delle  Provincie,  ha  dettato  regole  e for- 
me,  irutituzioni,  per  tutto  ciò  che  riguarda  la  consecu- 
zione dell’ordine  0 del  benessere  collettivo , eh'  è lo  sco- 
po della  pubblica  amministrazione  — Ne’  primi  artieoli  di 
questa  L.  o.  del  Contenzioso  amministrativo  vedi  la  se- 
parazione di  materie,  la  separazione  di  Corpi  e di  Au- 
torità mandatarie  del  Sommo  Imperante  per  pronunzia- 
re sulle  materie  separate , vai  dire  sopra  quelle  che  lo 
art.  462  leggi  civ.  ti  annunzia  essere  amministrate,  per- 
chè non  appartenenti  a privati-,  di  quelle  che  meglio  lo 
art.  4 di  questa  L.  o.  ti  addita  con  un  segnale  che  non 
ti  farà  mai  smarrirne  la  qualità:  cose  che  non  vengono 
possedute  a titolo  di  proprietà  privata  da  alcuno.  — 
E come  la  separazione,  la  destinazione , la  integrità , 
soo  le  prime  tre  parole  intorno  alle  quali  il  pubblicista 
fa  che  si  aggiri  ogni  sua  meditazione  in  diritto  applica- 
lo per  materia  amministrativa,  cosi  vedi  nel  quarto  arti- 
colo di  questa  L.  org.  che  ie  instituzioni  e le  forme  di- 
rette a conservare  la  integrità  e la  destinazione  delle 
neaterie  separate  ( vai  dire  delie  cose  non  posseduto  da 
alcuno  civilmente,  animo  domini)  son  oggetto  deir  Am- 
ministrazione pubblica  (vai  dire  stanno  fuori  delle  rego- 
le di  diritto  privato:  stanno  sotto  tl  principio  moderatore, 
soggiacciono  a Giurisdizione,  ad  Autorità,  a forme , a 
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Sulla  proposizione  ile’ nostri  Segretarj  di  Sta- 
to Ministri  di  grazia  e giustizia  e degli  alluri 
interni; 

regole,  cbe  son  loro  proprie)— Lo  ripeteremo:  la  libera 
facoltà  di  disporre  de’  beni  privali  ha  modificazioni  stabi- 
lite dalla  legge  (462  L c.)— E la  proprietà  è il  diritto  di 
godere,  di  disporre  in  maniera  assoluta,  ma  subordinando 
la  volontà  privata  a Leggi,  subordinandola  a Regolamen- 
ti (469  I.  c.)—  Nelle  non  ambigue  espressioni  della  Leg- 
ge organica  ritleai  che  ovunque  sorga  interesse  della 
pubblica  amministrazione , e trattisi  o di  cosa  non  pos- 
seduta civilmente  da  privato,  o d'instit  tizio  ni  e di  for- 
me dirette  a conservar  la  integrità  del  destinato  separa- 
to, tutte  le  controversie  appartengono  alla  ordinaria  giu- 
risdizione del  Contenzioso  amministrativo.  Questa  è rego- 
la,scolpita  nello  art.  3.— Vi  han  tre  eccezioni.  Una  è pu- 
ra , due  sono  condizionali.  E pura  la  eccezione  per  la 
quale  ove  nel  giudizio  di  contenzioso  venga  a sorger  gui- 
stiotie  di  stato , ivi  debba  adirsi  il  Potere  Giudiziario.  E 
sotto  condizione  la  eccezione  per  la  quale,  se  trattisi  di 
azione  civile , e non  venga  in  controversia  nè  la  legitti- 
mità, nè  la  validità,  nè  la  ioterpelrazione  di'  un  atto,  di 
un  contrattò,  amministrativo,  malgrado  concorra  interesse 
della  pubblica  amministrazione,  possa  procederà’  innanzi 
al  Potere  Giudiziario.  È sotto  condizione  l’altra  eccezio- 
ne per  la  quale,  se  trattisi  di  reivindicatoriae , o di  ne- 
gatoriae  servitutis,  e non  trattisi  di  materie  contemplate 
negli  articoli  6 e 7 della  Legge  organica,  sia  competente 
il  Potere  Giudiziario. 

Da  quella  regola , e dalle  condizioni  sotto  le  quali  il 
Legislatore  mette  le  due  eccezioni,  va  risoluta  qualsivo- 
glia disputa  di  competenza  fra’  due  ordinari  poteri  — Le 
decisioni  de’  Consigli  d’ Intendenza  intitolate  col  veneran- 
do nome  del  Monarca,  ugualmente  che  le  sentenze  e le 
decisioni  del  Potere  Giudiziario,  han  \' ordiniamo  coman- 
diamo, come  le  han  quelle;  ed  hanno  sempre  implicita  la 
clausula  di  esecuzione  provvisionale,  cbe  non  sempre  può 
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Abbiamo  risoluto  di  sanzionare  e sanzioniamo 
la  seguente  legge. 

dare  la  sentenza  de'  Magistrati  dell’ordine  giudiziario  — 

La  rapidità  di  un  giudizio  in  Contenzioso  amministrativo, 
che  nel  suo  corso  ha  d’  uopo  osservarsi  appena  263  arti- 
coli di  procedura,  nulla  aver  può  di  paragone  con  le  ine- 
vitabili spine  de’  giudizi  ne’ Tribunali  Giudiziari,  e col  di- 
spendio che  essi  producono  a’  litiganti  — Vi  han  de’  casi 
ne’  quali  è aperta  la  doppia  via,  e può  la  scelta  farsi  tra 
le  due  linee:  ma  la  iuespertezza  dello  Avvocato  dell’Am- 
ministrazione talvolta  immerge  questa  in  gravi  spese,  per 
noo  aver  saputo  o formolare  un  libello  (se  attore)  o per 
non  aver  dedotto  la  incompetenza  del  potere  giudiziario, 

(se  convenuto)— -Noi  non  tralasciammo  De’  numeri  743  a 
770  nel  voi.  V.  di  mettere  gli  Avvocati  delPAmtninisfra- 
zione  al  caso  di  sostenere  legalmente,  anche  nel  dubbio, 
la  incompetenza  del  Potere  Giudiziario,  e trarre,  o alla 
Linea  Governativa,  o alla  Contenziosa  amministrativa,  le 
controversie  che  interessano  I'  Amministrazione  ; perchè  ' 
professiamo,  qual’  è,  inconcusso  principio  che  siccome  ciò 
che  è separato  e destinato  lo  è per  volontà  del  Sommo 
Imperante;  così  ciò  eh' è affidato  a mandatari  conserva- 
tori  della  integrità , se  viene  in  lite,  obbliga  a far  di  tat- 
to perchè,  fra’,  cancelli  della  più  stretta  giustizia,qnesta  li- 
te negli  ultimi  suoi  destini  abbia  Supremo  Giudice  il  suo 
Supremo  Tutore , passando  per  organi  dipendenti,  anzi- 
ché per  quella  linea,  eh'  è per  sua  inslituzioue  indipen- 
dente— ed  alle  idee  che  presentammo  nel  voi,  V.,  aggiun- 
gemmo su  tal  proposito  quelle  che  negli  altri  volumfdel 
la  nostra  opera  abbiam  raccolto. 

Ma  interessa  qui  solo  il  farli  rimarcare  come  in  Fran- 
cia la  legge  del  2S  Piovoso  anno  Vili  (1800)  nello  art.  4 
limitava  le  attribuzioni  de’  Consigli  di  Prefettura  a pro- 
nunziare 

— 1.  sulle  domande  per  discarico,  o Eduzione,* di  fon- 
diaria 

— 2.  sulle  difficoltà  tra  l'Amministrazione  e gl’ialrapren 
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titolo  t. 


§.  I.  Del  contenzioso  amministrativo  t giudiziario  m generale 

Art:  1.  Saranno  essenzialmente  distinte  e se- 
parate tra  loro  le  materie  del  contenzioso  am- 

ditori  di  lavori  circa  il  senso,  o la  esecuzione  de’  patti 

— 3.  su’  torti  e su’  danni  dati  dallo  iotraprenditore  di 
lavori  pubblici,  non  doli  amministrazione , al  privato 

—4.  sulle  indennità  dovute  al  privalo  spropriato,  o dan- 
neggiato, per  utilità  pubblica 

— 5.  sulle  difficoltà  in  materia  di  grande  voirie 

— 6.  sulle  domande  per  esser  autorizzato  a lite  il  Co* 
mune,  la  città,  il  borgo,  il  villaggio 

— 7.  sul  contenzioso  de*  demani  nazionali. 

Paragona  a queste  disposizioni  delia  L.  28  Piovoso  an- 
co Vili  quelle  dello  art.  11  del  Regolamento  pel  Consi- 
glio di  Stato  di  Francia  dei  5 nevoso  dello  stesso  anno; 
Risali  alla  legge  del  16  Fruttidoro  anno  S,  allo  art.  27 
della  legge  de'  21  Fruttidoro  dello  stesso  anno  su'  Conflit- 
ti, e poi  vedi  i Decreti  e le  leggi  che  nel  decennio  adot- 
tammo: furon  cronologicamente  analizzate  in  questo  vo- 
lume per  presentarti  la  genesi  della  'legge  organica  del 
21  marzo  1817;  e per  dimostrarti  che  questa  fu  animata 
da  principi  tutt’altri  da  que’  della  legislazione  amministra- 
tiva francese,  dalle  massime  che  nel  decennio  da  quella 
furono  qui  trapiantate — guarda  nelle  pagine  232,233  seg. 
di  questo  vol.il  Decreto  del  30  Gennaio  1817  là  mentovato 
—Dirai  che  assolutamente  è strano  voler  trarre  analogia 
da  Libri  francesi  che  io  materia  di  giurisdizione  del  Con- 
tenzioso amministrativo  offrono  l’applicazione  di  leggi  tut- 

1 altre  dalle  organiche  nostre,  di  leggi  fondate  in  prin- 
cipi che  non  sono  comuni  co'  nostri ; e poni  mente  al- 
I’  espressioni  dettate  dall’  oracolo  Sovrano  nel  decreto  del 

2 Agosto  1815  ( v.  sopra  pag.  152,  153  ) ove  leggesti 
c L’ultima  occupazione  militare  di  questo  Regao  ha  sot- 
toposto i nostri  popoli  a leggi  Htraoiere,no»  sempre  cor - 
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ministratilo,  da  quelle  del  contenzioso  giudizia- 
rio. 

SJ.  Saranno  egualmente  separate  e distinte  le 
autorità  ed  i corpi  incaricati  di  pronunziare 
sulle  prime,  dalle  autorità  e corpi  cui  apparter- 
rà la  decisione  delle  seconde. 

3.  Saranno  di  competenza  (a)  del  contenzioso 

rispondenti  alle  abitudini,  alle  passioni,  a'  bisogni  del- 
la nazione  t — Compiangi  adunque  chi  volesse  perdere 
il  suo  tempo  per  trovare  nel  Journal  du  Palaia  e ne'Trat- 
tatisti  francesi,  utili  argomenti. oer  dilucidar  conflitti  di 
attribuzione  motivali  sulle  Leggi  organiche  nostre. 

(a)  Doppio  requisito  se  coucorra,  questo  articolo  t’im- 
pone come  regola , non  appartenere  la  causa  al  Potere 
Giudiziario,  esser  la  causa  di  competenza  ordinaria  del 
contenzioso  amministrativo.  Il  1°  requisito  è trattarsi  di 
oggetto  delia  pubblica  amministrazione:  il  2°  è aver  in- 
teresse diretto,  o anche  indiretto,  l’amministrazione  pub- 
blica nella  causa  — ■ Nelle  azioni  reali  adunque  che  in- 
teressino la  pubblica  amministrazione  sta  come  regola  in 
questa  legge  organica  doversi  trattar  di  cose  nelle  quali 

10  amministratore  pubblico  sostenga  la  qualità  di  separale, 
di  destinate,  di  affidate  a'  mandatari  consevatori  della 
integrità  del  separato  destinalo ; di  cose  cioè  cbe  l'Am- 
ministratore pubblico  niegki  essere  possedute  a titolo 
di  proprietà  privata  da  alcuno  , espressioni  delio  art. 
4 di  questa  legge  , cbe  coincidono  .col  senso  dello  art. 
462  leg.  civ.  Ne’ Giudizi  tra  1*  Amministratore  pub- 
blico e ’l  privato  per  azioni  reali , le  parti  ood  son  di 
accordo  sulla  qualità  della  cosa : non  litigherebbero,  se 

11  privato  non  credesse  poter  allegare  che  la  cosa  èpos- 
seduta  da  lui  a titolo  di  privata  proprietà , se  l’  Am- 
ministrazione non  sostenesse  eh' è cosa  separata,  desti- 
nala , amministrata.  Distingui  il  scaso  della  parola  di- 
ritto dal  senso  della  parola  interesse,  li  legislatore  ti 
dice  interesse  diretto , o indiretto.  Nelle  liti  ii  diritto  si 
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amministrativo  tutte  le  controversie, che  cadendo 
sopra  oggetti  dell1  amministrazione  pubblica  , la 
interessano  direttamente,  o indirettamente. 

riconosce  quando  è finito  il  giudizio  , quando  si  ha  il 
giudicato.  Qui  il  legislatore  tratta  della  scelta  del  giu- 
dice nelle  azioni  reali.  Basta  che  lo  interesse  (anche  m- 
diretto)  dell’  amministrazione  concorra:  il  Giudice  è tro- 
vato. Il  contenzioso  amministrativo  è competente , sol- 
chè  nell’  oggetto  abbia  I’  amministrazione  pubblica  inte- 
resse. II  legislatore  negli  ultimi  periodi  dello  art.  7 di 
questa  Organica  ha  anche  meglio  spiegato  la  sua  men- 
te. Sotto  la  frase  « dipendenze  del  demanio  pubblico  , 
delle  strade,  o delle  altre  proprietà  pubbliche , ha  vo- 
luto che  Delle  azioni  reali  che  interessano  la  pubblica 
amministrazione , per  la  scelta  del  Giudice,  per  fissare 
!a  competenza  del  contenzioso  amministrativo,  non  fosse 
necessario  mostrar  documento  (cbè  allora  il  legislatore 
avrebbe  usato  la  parola  diritto , non  la  parola  interesse)  di 
esser  la  cosa  separata , destinata , amministrala , specifi- 
cata e compresa  nel  mandato  di  conservazione  affidato 
a’  pubblici  Amministratori.— Il  mandato  è per  lo  più  bre- 
viloquo  e non  sempre  è specifico  fino  a comprender  le 
dipendenze  da  pubbliche  proprietà.  — Basta  che  lo  Am- 
ministratore rivestito  della  qualità  di  mandatario  dica 
che  1’  azione  reale  versa  in  una  dipendenza  da  cose,  la 
integrità  delle  quali  è affidata  a lui  come  mandatario 
del  Supremo  Potere , per  rendere  ineluttabile  la  compe- 
tenza del  contenzioso  amministrativo  — E la  parola  i- 
stessa  che  mena  a questo  concetto.  Contenzioso  ammi- 
nistrativo vuol  dire  non  certo  amministrativo  : vuol  di- 
re contrastato  dal  privato  ciò  che  I'  amministrazione 
dice  separato  destinato  amministrato  — Invero:  la  qui- 
stione  di  qualità  di  una  cosa  , che  Y Amministrazione 
dica  separala  destinala , e che  1’  avversario  dica  posse- 
duta a titolo  di  privala  proprietà , opera  nna  quislione 
di  limiti  del  mandalo  che  il  Sommo  Imperante  affidò 
allo  Amministratore;  Ma  quel  mandato  è una  insiituzio* 
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4.  Oggetti  dell’ amministrazione  pubblica  so? 
no,  1 le  cose  che  non  vengono  possedute  a 

ne  diretta  a conservare  la  integrità  della  separazione 
e della  destinazione.  Dunque  la  controversia  su'  limiti 
del  mandato  , per  1’  espressioni  dello  art.  4 , va  ricon- 
dotta nella  regola  dello  articolo  3.  — Altronde  il  man- 
dato è un  de’  più  sublimi  fra  gli  atti  amministrativi  : 
colui  ebe  contenda  in  azione  reale  per  qualità  della  co- 
sa, niega  ebe  sia  cosa  separata,  o niega  ebe  sia  dipen- 
denza da  cose  di  quella  specie.  Dunque  vien  movendo 
controversia  o di  legittimità , o di  validità , o d’  inter- 
pretazione del  mandato,  atto  amministrativo  di  alta  sfe- 
ra , emanazione  della  Regia  volontà  , primario  fra  gli 
impulsi  della  eminente  tutela  ; E provvidamente  il  legis- 
latore nello  art.  5 ripete  che  qualunque  azione  civile  Don 
vada  sottratta  dalla  regola  fissata  nello  articolo  3° , se 
involva  la  controversia  di  legittimità , di  validità,  d’ in* 
terpretazione  di  nn  atto  delia  pubblica  amministrazione 

Quale  mostruosità  s’ incontrerebbe  accordando  al  Po- 
tere Giudiziario  indipendente  il  giudizio  sulla  qualità 
della  cosa  messa  in  controversia  fra  1’  Amministrazione 
pubblica  e ’l  privato!  il  Potere  Giudiziario,  cui  lo  art. 
199  della  sua  legge  organica  vieta  immischiarsi  nelle 
funzioni  amministrative,  e di  ricercar  sullo  Amministra- 
tore per  oggetti  relativi  a tali  funzioni , ricercherebbe 
del  se  la  cosa  è oggetto  relativo  alle  finzioni  che  l’ Am- 
ministratore dice  dover  esercitare  per  mandalo  del  Som- 
mo Imperante  a guardia  della  integrità  del  separato 
destinati A Lo  art.  199  L.  o.  g.  rende  ciò  inconcepibile. 
11  contenzioso  amministrativo,  esaurii’  i gravami,  uoo  co- 
stituisce Giudicato  sul  diritto  de' contendenti , se  il  Mo- 
narca no  ’l  sappia  e non  lo  voglia.  Il  mandato  venne  da 
quel  Trono,  a’  piedi  del  quale  i contendenti  leggeranno 
•e  i limiti  del  mandalo  voleano  o no  che  Io  ammini- 
stratore tutelasse  la  integrità  della  cosa  combattuta  in 
azione  reaie  fra  ie  due  opposite  qualificazioni  di  cosa 
separata  o di  dipendenza  da  cosa  separata , e di  cosa 
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titolo  di  proprietà  privata  da  alcuno;  2.°  le  in- 


posseduta da  privato  a titolo  di  privata  proprietà  — Ma 
le  Autorità  dipendenti , aoa  le  indipendenti , possono  es- 
sere ioterpelri  de’  limiti  del  mandato , che  veogoo  con- 
trovertiti nelle  azioni  reali  per  dubbia  qualità  della  co- 
sa di  che  vuoisi  far  lite  fra  I’  Amministrazione  pubblica 
el  privato. 

Nelle  azioni  personali  e nelle  miste  ugualmente  splen- 
de la  regola  dello  art.  3.  Tutte  le  controversie  che  sor- 
gono fra  1’  amministrazione  e 1 privato  in  giudizi  cosif- 
fatti 8on  giudicabili  dal  contenzioso  amministrativo  per 
modo  di  regola  — Imperocché  quegli  che  niega  ciò  che 
f amministrazione  dice  dovutole,  o dice  illegitimo , o di- 
ce invalido , I’  obbligo  che  ! amministrazione  sostien  ie- 
gitimo  e valido.  Colui  che  nj «qs*  ciò  che  I’  amministra- 
zione dice  dovutole,  interpetra  et  modo  suo  1’  atto,  o il 
contratto  de’  mandatari  del  sommo  Imperante , allega  a 
modo  suo  il  senso  dell'  atto  e del  contratto,  che  V Am- 
ministrazione porta  come  titolo  dell'  azione  personale  o 
mista  — Nè  concepir  si  potrebbe  Me  ove  fossero  d’ ac- 
cordo I’  Amministrazione  e ’l  privato  sulla  certezza  del 
diritto  di  quella  , certezza  di  legittimità  e di  validità, 
certezza  cT  interpetrazione  dell’  atto  , del  contratto  — 

, Or  1’  articolo  4 , riconduce  nellH  regola  dello  art.  3 le 
controversie  che  attaccano  instituzioni  e forme  ammini- 
strative: è dalle  forme  che  la  legittimità  dipende:  è dal- 
ie instituzioni  amministrative  che  dipendono  la  validità 
e la  interpetrazione  degli  atti  e de'  contratti  amministra- 
tivi. Dunque  , per  la  regola  sancita  nello  art.  3,  e per 
la  definizione  data  nello  art.  4,  tutte  le  azioni  persona- 
li o miste,  che  interessino  t Amministrazione , apparten- 
gono alla  ordinaria  giurisdizione  del  coutenzioso  ammi- 
nistrativo, sol  che  essa  espoDga  che  l’ ioadempiente  nie- 
ga ciò  che  essa  intende  doversele  , e per  sostener  que- 
sto niego  dice  illegittimo  o invalido  l’ atto  o il  contrat- 
to sul  quale  fondasi  l’ azione  personale:  o interpetra  in 
modo  indoveroso  quell’  Alto»  quel  contratto  amministrati- 
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stituzioni  e le  forme  dirette  a conservare  la  in? 

▼o.  E comunque  fosse  questa  dimostrazione  della  compe* 
lenza  del  contenzioso  amministrativo  una  verità  innega- 
bile,  nna  logica  conseguenza  della  regola  scolpita  nello 
art.  3 e rischiarata  dallo  art.  4,  il  Legislatore  ha  vola- 
lo negli  art.  5 e 8 anche  meglio  esprimer  la  sua  volon- 
tà:  ha  dettato  una  eccezione  confermatila  della  regola • 
Ha  dettato  che  non  si  nieghi  all’  amministrazione  pubbli. 
ca,ove  lo  voglia,  per  azioni  personali  o miste,  adire  il 
Potere  giudiziario,  come  ai  privato  la  legge  non  ricusa 
di  adirlo,  purché  però  non  si  oltrepassi  il  confine  di  una 
azione  nella  quale  non  si  fa  controversia  di  legittimità, 
di  validità  , d’ interpetrazione  di  atto  o di  contratto  am- 
ministrativo. Se  cada  in  controversia , vai  dire  se  una 
delle  parti  alleghi  doversi  vagliare,  legittimità,'  validità, 
interpetrazione  di  atto  o di  contratto  amministrativo  , il 
legislatore  ha  voluto  die  manchino  i poteri  al  Magistra- 
to dell’  Ordine  giudiziario,  e che  la  causa  sia  giudicata, 
con  la  ordinaria  giurisdizione  del  contenzioso  ammini- 
strativo. 

La  legge  organica  del  12  decembre  1816 , nello  art.' 
20  disponea  che  il  Consiglio  d’ Intendenza  fosse  < il  giu- 
dice esclusivo  del  contenzioso  amministrativo  , il  quale 
è essenzialmente  separato  dal  contenzioso  giudiziario  » 
La  frase  giudice  esclusivo  fu  rischiarata  dalla  legge  or 
ganica  del  21  marzo  1817 , che  nello  art.  23  sostitui- 
sce « i Consigli  d*  Intendenza  saranno  i giudici  ordina- 
ri di  tutte  le  materie  del  contenzioso  amministrativo 
enunciate  nel  titolo  precedente  > (in  quel  titolo  ov’  è la 
regola  sancita  nello  art.  3 confrontato  co'  seguenti  ) — 
Finalmente  la  Legge  di  procedura  pel  contenzioso  am- 
ministrativo , nello  art.  32  e nello  art.  33  vuol  che  pe* 
onsigli  d’ In  tendenza  la  competenza  sia  c determinata 
dal  sito  della  cosa  che  dà  luogo  alla  controversia  (a* 
zionl  reali  ) o dal  domicilio  della  persona  convenuta  » 

( azioni  personali  ) — Poni  al  confronto  queste  disposi- 
«ioni  con  quelle  dello  articolo  undecimo  della  legge  de- 
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tegrità  e la  destinazione  di  esse.  Tali  sono 

Le  strade,  le  acque,  e tutte  le  altre  proprie- 

gli  8 agosto  1806  — Le  idee  di  quel  tempo  inclinando 
a favorir  la  indipendenza  dal  Potere  Monarchico  assolu- 
to e puro,  ne’  giudicali,  a favorir  nella  scelta  del  Giudi- 
ce quella  linea-  ohe  costituisce  il  giudicato  senza  che  dal 
Trono  il  giudicato  si  compia  , ti  davan  come  regola  : 
c Ove  si  traili  di  controversie  che  riguardano  proprie- 
tà di  beni  stabili , le  parli  dovranno  adire  i Tribu- 
nali » — La  legislazione  si  cangiò  , fu  abrogata  la  leg- 
ge  di  Agosto  1806  ( che  analizzammo  in  questo  volume 
pag.  43)  ed  alle  quattro  limitatissime  attribuzioni  de’  Con- 
sigli là  date,  perchè  limitatissime  erano  dalle  leggi  fran- 
cesi degli- anni  terzo  ed  ottavo  ( v.  sopra  pag.  574)  le 
attribnzioni  de'  Consigli  di  Prefettura,  osservasti  cosa  ab- 
bia voluto  11  legislatore  sostituire  dettando  gli  articoli  3, 

4 e 7 infine , 5,  8,  23  di  questa  legge  organica  — Noi 
abbiam  voluto  qui  esporre  il  senso  che  vien  da’  primi 
articoli  della  legge  organica  del  contenzioso  amministra- 
tivo e dallo  art.  199  della  L.  orginica  giudiziaria  per 
manifestare  laconicamente  i principi  co*  quali  pensiamo 
che  sostener  si  possa  nel  dubbio  la  competenza  del  coni, 
amm. — Ma  il  RE,  dal  quale  e X Autorità  e\&  Tutela  e la 
Giurisdizione  dipendono,  Egli  è che  de’  conflitti  decide. 
Monarca  assoluto,  come  può  abrogare  le  leggi,  può  nel- 
la risoluzione  di  un  conflitto  cosi  volere  , che  spieghi  , 
o anche  acquisti  giurisdizione  una  linea  la  quale  dubita- 
vasi  non  averla. 

A noi  basta  aver  ne*  quattordici  volumi  di  questa  ope- 
ra analizzato  de’  Sovrani  Rescritti  , e molti , e gravi , e 
resi  dopo  profonde  e vivissime  discettazioni  sulla  mate- 
ria; e basta  aver  potuto  dimostrare  eoa  essi  che  la  teo- 
rica della  competenza,  quale  secondo  le  due  leggi  orga- 
niche professiamo  intendere,  corre  nella  direzione  di  quel- 
lo scopo  della  separazione  delle  materie  e delle  linee 
che  fu  voluta  quando  le  Leggi  organiche  del  1817  per 
vedute  di  ordine  e di  benessere  collettivo  spensero  i pria- 


Digitized  by  Googl 


581 

là  che  appartengono  al  demanio  pubblico  (a). 

i beni  dello.  Stato,  de’ comuni  e degli  stabili- 
menti  pubblici,  e per  una  assimilaziqpe,  anche 
i beni  della  nostra  reai  casa,  i noeari  siti  reali 
ed  i beni  riservati  alla  nostr*  disposizione  (b). 
Le  opere  ed  i lavori  pubblici. 

Le  contribuzioni  pubbliche  (c). 

Tutti  gli  oggetti  dell’amministrazione  milita- 
re, a’  termini  dell’  art.  13  (d). 


cip!  di  competenza  qui  trapiantati  dalle  Francesi  leggi  e 
scritti  nella  Legge  del  dì  8 Agosto  1806.  e sostituirono 
la  creazione  di  due  poteri,  ordinari  entrambi,  ed  uoa 
barriera  che  le  sagge  antiche  leggi  di  questo  Regno  bea 
tutelavano  tra  la  Regia  Camera  della  Summaria  e ’l  Sa- 
cro Regio  Consiglio  , una  barriera  indispensabile  nelle 
materie  che  per  omaggio  dovuto  alla  Suprema  Volontà 
regolatrice  di  equilibrio  tra  forze  e desideri,  nel  Gover* 
no  Monarchico  puro  , convien  che  passino  per  la  linea 
dipendente , e che  il  giudicato  diretto  a scuoter  la  inte- 
grità del  separato  destinato  si  compia  sotto  quella  Mano 
augusta  dalia  quale  la  separazione  e la  destinazione  ema- 
narono. t M 

(a)  V.  il  Decreto  del  30  Gennaio  1817  e la  nota  pre- 
cedente a pag.  574. 

(b)  V.  il  Decreto  22  Febbraio  1816  — e ritieni  pel  De- 
creto del  2 Maggio  1829  che  gli  art.  16  e 17  di  questa 
Legge  non  sono  applicabili  nelle  cause  di  Casa  Reale.  > 

(c)  7.  la  Legge  del  di  8 Agosto  1806,  il  Decreto  de! 
19  Ottobre  1808,  e quello  del  10  Giugao  1817  relativo 
alla  Fondiaria. 

y (d)  11  raggio  militare  di  distanza  da  forti,  da  castelli, 
da  piazze  di  guerra,  indicato  nel  Decreto  de’  30  settem- 
bre  1843,  se  dia  occasione  a giudizio  di  contravvenzione, 
'perchè  alcuno  senza  Sovrana  autorizzazione  infra  quel 
raggio  abbia  aperto  una  strada,  un  fosso,  un  canale,  o 
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Le  leggi  sulla  navigazione,  relativamente  alla  . 
legittimità  delle  prede  marittime<(a). 

La  cori&bililà  dello  Stato,  de' comuni  e degli 
stabiliment-  -J>n^ìlici. 

L1  esame  ed  il  giudizio  delle  quistioni  riguar- 
danti il  godimento  é 1'  esercizio  de'  dritti  civici 
ne’  comuni. 

La  facoltà  di  autorizzare  lo  Stato  , la  nostra 
reai  casa,  i nostri  reali  siti,  la  direzione  de'  beni 
riservati  alla  nostra  disposizione , la  direzione 
de’  beni  donati  reintegrati  allo  Stato , i comuni 
e gli  stabilimenti  pubblici,  a promuovere  azioni 
in  giudizio  , e quella  di  conciliare  le  ammini- 
strazioni suddette  co’  privati,  i quali  avessero  a 
formar  dimande  in  giudizio  contro  dì  esse  ; il 
tutto  a’  termini  degli  art.  16  e 17  della  presen- 
te legge.  . 

5.  Ciò  nondimeno  non  potranno  mai  appar- 
tenere alle  autorità  incaricate  del  contenzioso  am- 
ministrativo , ancorché  vi  sia  interessata  1’  am- 
ministrazione pubblica,  o lo  Stato  ; 

i°  r esame  ed  il  giudizio  delle  azioni  tenden- 
ti a rivindicare  la  proprietà  di  un  immobile,  o 
ad  asserirne  la  libertà,  salvo  per  questo  ultimo 
caso  le  disposizioni  contenute  nell*  art.  6 della 

presente  legge. 

. . * • ' 

abbia  trasportato  rottami,  o costruito  ediGzio,  il  giudizio 
di  tale  contravvenzione  pe*  termini  di  quel  Decreto  ap-  < 
partieosi  a’  Magistrati  del  contenzioso  amministrativo. 

(a)  V.  il  Decreto  12  Aprile  1810  — V.  la  Legge  del  2 
settembre  1817. 
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i°  1 esame  ed  il  giudizio  delie  quistioni  sullo 
slato  delle  persone; 

3°  1’  esame  ed  il  giudizio  delle  azioni  civili  di 
qualunque  natura,  nelle  quali  non  cada  in  qui- 
snone  la  legittimità,  la  validità,  o la  interpetra- 
zione  di  un  atto  dell’  amministrazione  pubblica. 

S U.  Contenzioso  delle  strade  ec. 

6.  Eccetto  i sentieri,  o sia  le  strade  vicinali, 
quelle  cioè  che  sono  stabilite  per  io  comodo  e 
pei  accesso  tra  due  o più  fondi  vicini(a),  tutte 

fa)  Qui  per  via  vicinale  osservi  una  definizione  cbe  le 
ne  offre  con  chiarezza  il  carattere  distintivo;  ed  è Drov. 
vidamente  scritta , per  ricordare  che  secondo  lo  antico 
diruto  romano  non  sarebbe  strano  accomunar  lo  epiteto 

aDCOra  acJ  una  via  cbe  si  dicesse  vici- 
naie.  Non  e \ ampiezza:  è la  declinazione  cbe  devi  ri- 
marcare  quando  sotto  lo  impero  della  legge  vigente  vuoi 
qualificare  se  trattisi  o no  di  via  pubblica—  Serve  es- 
sa  unicamente  a' vicina  - Fu  essa,  unicamente  aperta 
merce  il  sagnfizio  di  una  terra  privata , da' vicini  ner 
comodo  loro,  per  accedere  a’ fondi  privati  ? Dì  eh’ é una 
ita  privata  — Serve  essa  ancora  a chi  da  pubblico  va 
a pubblico  ? Di  eh’  è via  pubblica , se  coloro  i quali  ere 
dettero  di  aprirla  esclusivameule  a comodo  privato  loro 
per  accedere  a fondi  privati,  non  posero  esterni  visibili 
segni  che  ciò  esprimessero  a’  viandanti,  di  esser  precario 
il  passare , di  esser  perpetuamente  conservato  l*  animum 
domini  .onde  civilmente  possedere  da  privati  il  suolo 
privato  che  per  tolleranza  si  lascia  calpestare  da  altri 
— L opportuno  qui  rammemorare  la  causa  Antonelli  e 
comune  di  Noia  agitata  nel  Consiglio  d’  Intendenza  di 
Bari  , in  gran  Corte  de’  Conti , in  Consulta  di  Stato  , e 
bovinamente  risoluta  con  Beai  Rescritto  del  17  gennaio 
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]e  controversie  che  insorgeranno  sulle  altre  stra- 
de, o che  riguardino  1’  occupasene  di  tutta,  o di 

1849— Ivi  (nel  parere  della  Consulta  ) son  questi  periodi 
( Sulla  strada  che  dicesi  vicinale  , la  quistione  di- 
nende  dal  ben  deOnire  quale  essa  sia,  cioè  se  possa  dir- 
si veramente  vicinale  nel  senso  che  la  legge  intende  , 
ovvero  sia  stata  impropriamente  cosi  chiamata,  mentr  e 
di  tuli’ altra  natura.  Or  la  soluzione  deriva  dalla  defim- 
zione  che  1’  art.  6 della  citata  legge  del  1817  da  delle 
strade  vicinali.  Ivi  è detto  che  le  strade  vicinali  son  quel- 
le stabilite  pel  comodo  c per  l’ accesso  tra  due  o ptu  fon- 
di vicini  : or  quella  di  cui  è parola  , giusta  la  perizia, 
serve  per  comunicare  dalla  strada  consolare  alla  ri- 
va del  mare.  Dunque  manca  lo  estremo  necessario  vo- 
luto dalla  legge  per  essere  defluita  come  vicinale : con- 
correndo invece  la  circostanza  di  servire  alla  comuni- 
cazione da  un  luogo  pubblico  ad  un  altro  * 80rSe  1 
carattere  di  strada  pubblica  — e perciò  la  verl^."zJ  8ul" 
la  occupazione  del  suo  suolo  cadeva  nella,  giurisdizione 
del  potere  del  contenzioso  amministrativo  » — in  quei 
giudizio  i periti  chiamavano  vicinale  la  ma  : ma  non 
sono  le  parole , è la  sostanza  che  va  attesa;  la  contro- 
persia  diretta  a scuotere  la  integrila  della  destinazione 
anima  la  competenza:  1’  Amministrazione  pubblica  sostie- 
ne che  da  pubblico  a pubblico  passandosi,  essa  tien  co- 
me dipendenza  della  strada  pubblica  quel  tratto  inter- 
medio che  il  privalo  dice  suo , non  altramente  che  un 
largo , uno  spiazzo , che  il  privato  dica  suo,  e che  1 Am- 
ministrazione dica  dipendenza  della  strada  pubblica,  in- 
duce controversia  diretta  a scuotere  la  integrità  de  a 
destinazione.  Io  sede  di  un  giudizio  de  gualitate  *°*1  e 
il  contenzioso  amministrativo  che  defluisce  se  il  laigo  , 
lo  spiazzo  , Avea  separazione  e destinazione , ose  era 
un  terreno  lasciato  sgombro  dal  padrone  , e 8‘nb,bt°  ia 
r.  mira  di  area  libera  per  aver  comodo  accesso  al  fondo , 
agallo  edilizio  privalo  suo.  Rammemora  in  tale  senso 
S RmIc  lìescrilto  «lei  24  Luglio  1846  in  sede  del  con- 
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una  parte  della  di  loro  area  » o la  riparazione 
de’  danni  cagionativi»  o 1*  obbligo  di  mantener- 


flilto  Torre  e Dino  : c Sua  Maestà  , avendo  considerato 
che  il  largo  Tiglia  che  vuoiti  rivindicare  , affermasi 
essere  intersecato  e circondato  da  strada  pubblica , per 
lo  che  alia  soggetta  specie  sia  applicabile  la  regola  di 
appartenersi  le  quistioni  sulle  strade  pubbliche  e loro  di- 
pendenze alle  Autorità  del  contenzioso  ammioistrativo  , 

8i  è degnata  dichiarare  essere  competenti  nella  su  eoun* 
ciata  causa  te  Autorià  del  contenzioso  amministrali- 
vo%  (v.  il  nostro  voi.  IO,  pag.  717,  N.  1327)— Ram- 
memora i canoni  racchiusi  nel  Reai  Rescritto  per  lo  con- 
flitto Rocca  Ravaschieri  (voi.  8,  pag.  83)  del  6 Giugno 
1842:  t nella  causa  relativa  alla  proprietà  di  uno  spiaz- 
zo esistente  nel  Comune,  della  quale  è disputa  tra  il  Co- 
mune medesimo  e *1  Duca  . . . la  M.  S.  si  e degnata 
dichiarare  che  sia  nella  specie  applicabile  lo  art.  6 del- 
la L.  de’  21  Mano  1817,  per  lo  quale  è attribuita  alle 
Autorità  del  contenzioso  amministrativo  il  giudizio  so 
pra  ogni  controversia  sulle  strade  pubbliche  e sulle 
dipendenze  di  esse  » — E se  vuoi  un  esempio  di  azio- 
ne reale , In  cui  non  solo  direttamente , ma  anche  in- 
direttamente sla  f amministrazione  interessata  , ramme- 
mora il  giudizio  tra  ’l  Duca  di  BemaldaM  Città  di  Na- 
poli, e’1  privato  Scarpa , per  dichiararsi  di  ragione  pub- 
blica uno  spiazzello  presso  san  Pellegrino  occupato  dal 
Duca  il  quale  ivi  ha  cospicuo  palazzo.  La  Città  non  cu- 
rava lo  spiazzetto,  che  Scarpa  in  contraddizione  del  vi- 
cino volea  uti  civis  sostener  pubblico  a sue  cure,  mal- 
grado che  una  deliberazione  del  Decurionato  favorisse  la 
idea  di  esser  quello  un  suolo  privato  di  Bernalda.  La  Con- 
sulta, dopo  la  gran  Corte  de’  conti,  si  scindea  in  pareri, 
e la  maggioranza  opinava  fosse  competente  i Potere 
Giudiziario.  Il  minor  ouroero  sostenea  che  t la  circostan- 
za di  agirsi  dal  privato , e non  dal  Comune , non  può 
indurre  alcun  mutamento  nell’  ordine  delle  giurisdizioni: 
che  trattandosi  di  definire  se  un  suolo  foste  di  ragione 
Vaselli  voU3. 
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la,  apparterranno  a1  giudici  del  contenzioso  am- 
ministrativo. 

7.  Le  disposizioni  dell’  articolo  precedente  so- 
no comuni  a’  porti,  a*  lidi,  a*  fiumi,  a’  canali,  al- 
le dighe,  a'  ponti,  alle  strade  , o sentieri  che  li 
costeggiano,  o che  servono  di  comunicazione  fra 
loro,  alle  piantagioni  che  servono  di  sostegno  , 
di  comodo,  o di  ornato,  sia  alle  strade,  sia  alle 
ripe,  ed  in  generale  a tutto  ciò  eh’  è una  dipen- 
denza (a)  del  demanio  pubblico,  delle  strade,  o 
delle  altre  proprietà  pubbliche. 


pubblica  o privala , la  competenza  è senza  dubbio  at- 
tribuita alle  Autorità  del  contenzioso  amministrativo , 
siccome  in  molti  casi  si  è sovranamente  risoluto;  e ebe 
infine  la  dichiarazione  del  Decurionato,  contraddetta  pure 
posteriormente  dal  Sindaco,  non  può  menare  ad  alcuna 
conseguenza , non  essendo  al  medesimo  dato  di  potere , 
senza  le  formalità  richieste  dalla  legge  , pregiudicare  i 
diritti  del  Comune.  La  M.  S.  quindi  si  è,  in  conformità 
del  parere  del  Consiglio  de'  Ministri , degnata  di  appro- 
vare lo  avviso  del  minor  numero , uniforme  a quello 
della  gran  Corte  de'  contiì.  (24  Ag.1849,  voi. 12,  p.212). 

(a)  V.  il  notato  sopra,  nel  comento  dello  art.  3;  e se- 
guimi nell’  analisi  delle  ultime  parole  di  questo  articolo, 
ravvicinandole  al  Proemio  ed  agli  articoli  1,  2,  3,  4,  3,  6. 

— 1.  La  legge  del  1806  dettava  c ove  si  tratti  di 
controversie  che  riguardano  la  proprietà  di  beni  sta- 
bili , le  parti  dovranno  adire  i Tribunali  » — Quella 
legge  scomparve,  abrogala  dalla  organica  del  21  Marzo 
1817—  quel  periodo  adunque,  non  riprodotto  nella  legge 
nuova,  non  si  è voluto  più  dal  legislatore,  perchè  non 

10  ha  espresso  — Non  è vero  adunque  che  dopo  Marzo 
1817  , in  qualunque  controversia  di  proprietà , voglia 

11  legislatore  che  tacciano  i Magistrati  del  contenzioso 
amministrativo. 
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§ IH.  Com/eauoto  da' bt m d»Uo  Stato , da'  comuni  ac. 

8.  Apparterrà  a’  Giudici  del  contenzioso  am- 
ministrativo ii  conoscere; 

— 2.  Vedute  di  alto  interesse  dell’  Amministrazione 
pubblica  animaron  questa  legge  organica.  (I  Proemio  e 
i primi  articoli  di  essa  esprimono  che  si  volle  costituire 
una  barriera  di  separazione  fra  cose  e cose,  una  barrie- 
ra di  separazione  fra  Magistratura  e Magistratura,  la- 
sciandone al  diritto  privato  una  indipendente  , creando- 
ne una  pel  diritto  pubblico  dipendente  ; ed  esprimono 
che  si  dettò  la  legge  organica  per  serbare  nella  sua  in- 
tegrità il  separato  , quando  questa  integrità  è messa  in 
pericolo  per  una  lite. 

— 3.  Tutte  te  controversie : questa  è la  regola  dettata 
dalla  legge  organica, in  oggetto  di  amministrazione , tut- 
te , se  interessino  o direttamente  o indirettamente  1’  am- 
ministrazione pubblica,  debbono  giudicarsi  da’  Magistra- 
ti del  contenzioso  amministrativo  — questa  regola  è scrit- 
ta per  ricondurre  i destini  del  giudicato  sotto  quella  Ma- 
no Augusta  che  operò  la  separazione— Nella  parola  tutte 
è compresa  ogni  azione  , sia  reale,  sia  personale  , sia 
mista  , sol  che  trattisi  di  oggetto  dell’  Amministrazione 
pubblica  e questa  vi  abbia  interesse , anche  indirettamente. 

— 4.  A questo  coucetto  dello  art.  3 segue  I*  altro  del- 
lo art.  4.  Soq  oggetto  dell'  Amministrazione  pubblica, 
vai  dire  appartengono  al  contenzioso  amministrativo, tut- 
te le  controversie , se  trattisi  di  cose  non  possedute  ci- 
vilmente da  alcuno  animo  domini , o se  trattisi  d’  insti- 
tuzioni  e di  forme  conservatrici  di  cose  di  tale  specie 
— Le  frasi  usate  cosi  genericamente  ed  amplissimamen- 
te dal  Legislatore  comprendono  senza  dubbio  le  azioni 
relative  a proprietà,  se  il  privato  dica  possedere  animo 
domini,  mentre  per  PAmmiuistrazione  volendosi  rimettere 
la  cosa  fra  ’l  perimentro  delle  separate  destinate,  si  nega 
1’  animimi  domini,  si  qualifica  detenzione  non  civile  quel- 
la che  il  privalo  qualifica  possesso  — Le  frasi  cosi  ge- 


1°  delia  validità  di  luti*  i contratti  falli  dal  - 
1’  amministrazione  pubblica; 

nericbe  usate,  comprendono  quelle  azioni  relative  a pro- 
prietà , nelle  quali  il  privato  dica  sua  la  cosa  , mentre 
il  mandatario  del  sommo  Imperante  non  la  possiede  , 
sibbcne  I'  amministra  , appunto  perché  la  separazione 
e la  deslinazioue  operarono  che  non  fosse  da  alcuno  pos- 
seduta civilmente — Se  per  l’ Amministrazione  sostengasi 
fondatamente,  o se  no,  la  qualità  di  cosa  non  possedu- 
ta civilmente , ciò  appartiene  al  giudizio , e si  vedrà  nel 
giudicalo.  Qui  trattasi  di  competenza,  vai  dire  della  scel 
ta  del  Giudice , e non  del  merito  della  causa.  Basta  che 
per  1'  Amministrazione  si  spieghi  che  ha  interesse  e vo- 
glia sostener  che  si  tratta  di  oggetto  della  pubblica 
amministrazione , la  competenza  per  gli  art.  1 a 4 del- 
la Legge  organica  è sotto  la  separazione  delle  linee  : 
passar  dee  per  modo  di  regola  a traverso  di  que’  gradi 
di  giurisdizione  dipendente  uè  quali  il  giudicalo  si  costi- 
tuisce dal  Monarca. 

— 5-  Le  azioni  rei  v indicatoriae,  le  azioni  negaforiae 
servitutis , sono  state  mirate  dal  legislatore  nello  art.  5 
della  legge  organica.  Allora  in  vece  di  trascriversi  lo  ar- 
ticolo della  legge  del  1806,  invece  di  quel  periodo  i ove 
si  tratti  di  controversie  che  riguardino  la  proprietà 
di  beni  stabili,  le  parti  dovranno  adire  i Tribunali  » 
il  legislatore  ha  voluto  si  facesse  distinzione  di  due  ca- 
si — 1.  Si  tratta  di  rei  vindicatoriae  azioni,  o di  azio- 
ni negatoriae  servitutis , in  alcuna  delle  cose  mentova- 
te negli  articoli  6 e 7 ? — procedano  i Magistrati  del 
contenzioso  amministrativo  — 2.  Trattasi  di  rei  vindica- 
toriae, o di  negatoriae  servitutis,  in  cose  non  mentova- 
te negli  articoli  6 e 7 ? — procedano  i Magistrati  del 
potere  giudiziario  — Dunque  ferma  sta  la  regola  di  es- 
ser qualunque  azione  reale  giudicabile,  come  le  perso- 
nali e le  miste , dalla  Magistratura  del  contenzioso  am- 
mistriilivo,  ma  per  eccezione  va  solo  a’  Tribunali  la  rei 
vindicatoria  e la  negaloria  servtiulis , se  la  cosa  non 
è di  quelle  mentovale  negli  articoli  6 e 7. 
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2°  della  legalità  della  solennità  adoperale  ne- 


—6.  Ho  ripetuto  il  legislatore,  nelio  art.  6,  tutte  le 
controversie , vai  dire  ogui  azione,  sia  reale,  sia  perso- 
nale, sia  mista,  ogni  azione,  reivindicaloria,  o negatoria 
servitutisl,  in  materia  di  strade  apparterrà  al  contenzio- 
so amministrativo;  e nello  art.  7 ba  soggiunto  che  del 
pari  al  contenzioso  amministrativo  appartengono  tutte  le 
controversie  in  materia  di  porti,  lidi,  fiumi,  canali , di* 
ghe,  ponti,  piantagioni , ec.  Ma  nella  chiusura  dello  art. 

7 ha  voluto  spiegar  che  non  fosse  nella  sua  mente  con 
lo  art.  5.  distrugger  la  regola  generale  scolpita  nello 
art.  3.,  sibbene  con  la  eccezione  condizionale  scolpita 
nello  art.  5.  rifermare  la  regola  dettala  nello  art.  3,  ove 
di  tutte  le  controversie  parlando,  avea  voluto  Giudice  il 
potere  da  Lui  dipendente,  sol  che  interesse  della  pubbli- 
ca amministrazione  concorresse  io  oggetto  dell’  ammini- 
strazione. Ed  è tanto  vero  che  le  parole  strade,  ponti , 
lidi,  fiumi,  canali,  dighe,  ponti , piantagioni  ec.  messe 
negli  art.  6 e 7 furono  usate  a modo  di  esempio  come 
equipollenti  alle  parole  i cose  separate  e destinate,  cose 
non  possedute  civilmente  da  alcuno  > quanto  è vero  che 
per  gli  art.  3 e 4 la  giurisdiz.oiie  del  contenzioso  ammi- 
nistrativo, è per  la  sua  instituzione  la  egida  della  inte- 
grità degli  oggetti  tutti  deH'amminislrazione  ne'  litigi  che 
direttamente  o indirettamente  interessino  f amministra- 
zione pubblica  — Ecco  perchè  nelle  ultime  parole  dello 
art.  7 il  legislatore  ha  soggiuuto  che  al  contenzioso  am- 
ministrativo appartengono  c in  generate  » le  liti  che  ri- 
guardino tre  classi  di  cose  : i . tutto  ciò  che  è dipenden- 
za del  demanio  pubblico  — 2 tolto  c.o  « tf  dipendenza 
di  strade— 3.  tutto  c ò eh’  è dipenderà  i delle  altre  pro- 
prietà pubbliche  — Duuque  a fissare  la  competenza  del 
contenzioso  amministrativo  in  azioni  reali,  personali,  mi- 
Bte;  iu  azioni  rei  vi  ridica!  orine,  in  azioni  tiega'onae  ser - 
vitutis,  basta  che  per  l'Amministrazione  »•  trattarsi  di 
dipendenza  di  proprietà  pubblica— Se  dicasi  beue  o do, 
si  vedrà  nel  giudicalo;  ma  questo  passar  dee  per  la  linea 


rm 

gli  stessi  contratti; 


dipèndente,  non  per  la  indipendente ; per  quella  del  con- 
tenzioso amministrativo,  non  per  la  giudiziaria. 

— 7.  E se  così  non  dovesse  intendersi  la  legge  che 
stiamo  comenlaodo  : a qual  fine  la  Legge  di  procedura 
del  25  Marzo  negli  art.  32,  33,  detterebbe  le  norme  per 
la  scelta  di  un  fra  più  Consigli  in  azioni  reali,  se  le  a- 
zioni  riguardanti  proprietà  di  beni  stabili,  tutte  indi- 
stintamente, come  lo  erano  per  la  legge  del  1806,  Fosse- 
ro ancora  dopo  il  21  Marzo  1817  straniere  a’  Consigli 
d’ Intendenza  t 

— 8.  Ti  recherebbe  meraviglia  Torsi  il  veder  trattata 
in  Consiglio  d' Intendenza  una  controversia  nella  quale 
il  privato  dice  sentiero  quello  che  I'  Amministratore  dice 
dipendenza  di  strada  ; una  controversia  nella  quale  il 
privato  dice  spiazzo  suo  proprio  accessorio  del  palazzo 
privato  suo,  e I'  Amministrazione  dice  dipendenza  della 
strada  ? — No:  sei  abituato  a legger  decisioni  ( v.  pag. 
58q  questo  voi.)  su  tale  materia  — E pure  quel  pri- 
vato che  resiBtev’  alla  voce  dell'Amministratore  pubblico 
nell’  azione  relativa  al  sentiero,  sostenea  proprietà  pri- 
vata sua  e del  suo  vicino  lo  immobile  suolo;  e quell' al- 
tro che  resistev’  alla  voce  deli'  Amministratore  pubblico 
nell’  azione  rivindicatoria  dello  spiazzo,  dicea  che  la  pro- 
prietà dello  immobile  fosse  sua. — La  meraviglia  ti  si  de- 
sta per  le  proprietà  patrimoniali  delle  Amministrazio- 
ni, perchè  ti  ricordi  dell’  espressioni  racchiuse  nella  leg- 
ge del  1806 , e non  metti  a calcolo  che  lo  art.  7 della 
legge  organica  qui  analizzato , nella  3 classe  delle  cose 
per  le  quali  1’  azione  reale  divenne  nel  21  Marzo  1817 
giudicabile  in  contenzioso  amministrativo  , annoverò  le 
dipendenze  da  proprietà  pubbliche,  espressione  relativa 
non  a dipendenze  da  cose  demaniali,  non  a dipendenze 
da  strade  , sihbene  a dipendenze  da  cose  patrimoniali. 
E la  parola  dipendenze  è tanto  ampia  , tanto  generica, 
quanto  desta  Ih  idea  di  cose  che  se  attualmente  non  Fan- 
no specificamente  parte  visibile  del  peculio  dotale  della 
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3°  della  interpetra/ione  « spiegazione  de’  me 


collettiva  famiglia,  pure  per  V Amministrazione  a’  Intende 
dimostrare  in  contenzioso  amministrativo  che  debbano 

fame  parte.  , , 

9.  A rigore  di  termini  la  parola  proprietà  scritta 

nello  art.  7 sarebbe  impropriamente  usata.  Nel  diritto  pub- 
blico demanio  è la  parola  sostuita  a ciò  che  nel  diritto 
privato  chiamiamo  domìnio ; e la  frase  uso  civico  è so- 
stituita a ciò  che  nel  diritto  privalo  diciamo  possesso  e 
servitù.  Le  cose  separate  hanno  per  carattere  intrinseco  la 
impossibilità  di  essere  possedute  civilmente  attimo  domini 
da  alcuno  — Qui  il  legislatore  per  esprimere  dipendenze 
da  cose  del  peculio  dotale  della  collettiva  famiglia , che 
costituiscono  una  delle  specie  del  genere  separato  dalle 
cose  possedute  animo  domini  da  privati , usa  la  espres- 
sione s in  generale  a tutto  ciò  eh’ è una  dipendenza  del 
demanio  pubblico  , delle  strade,  o delle  altre  proprietà 
pubbliche  » per  fare  intendere  che  non  è circonscritla  la 
giurisdizione  del  contenzioso  amministrativo  alle  sole  a- 
zioni  che  attacchino  cose  dipendenti  dal  demanio  , non 
alle  controversie  sole  di  strada  (ove  palpabilmente  la  i- 
dea  di  separato  destinato  si  distingue)  sibbene  è cosi  ge- 
nerica, così  ampia,  che  tutte  comprenda  le  controversie 
nelle  quali  all’  amministrazione  si  obbiettasser  le  parole 
proprietà  privata  , ed  essa  abbia  interesse  di  risponde- 
re: non  è privata.  La  parola  pubblica  qui  equivale  a 
non  privata  (nell’  ultimo  periodo  dello  art.  7)  e la  frase 
c in  generale , la  frase  c a tultociò  eh'  è una  dipenden- 
za» riconduce  alle  parole  dello  art.  3 generiche  amplis- 
sime c tutte  le  controversie , che  cadendo  sopra  oggetti 
dell’amministrazione  pubblica  la  interessano  direttamen- 
te., o indirettamente  »;  riconduce  alle  complessive  gene- 
riche espressioni  dello  art.  4 i cose  che  non  vengono 
possedute  a titolo  di  proprietà  privata  da  alcuno ; m- 
sti lozioni  e forme  dirette  a conservare  la  integrità  e la 
destinazione  di  esse  » — Quindi  la  sottrazione  dalia  re- 
gola dello  art.  3 scolpita  nel  primo  comma  dello  art.  5 
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desimi. 


nou  poteDdo  Intendersi  distruttiva  della  regola,  obbliga  a 
riflettere  sul  fine  che  il  legislatore  ti  propose  quando , 
spenta  la  legge  del  1806  , dettò  la  legge  organica  pel 
contenzioso  amministrativo  e creò  una  Magistratura  non 
indipendente  , come  quella  che  delle  cose  e de*  diritti 
privati  s’ interessa,  bensì  dipendente  dal  Suo  supremo 
oracolo  ne’  giudicati  che  in  contraddizione  tra  suoi  man* 
datari  ed  i privati  occorrerebbero.  Lo  scopo  fu  tutelare 
la  integrità  del  separato  destinato  commessa  a que’  man- 
datari, tutte  le  volte  che  non  sono  d’  accordo  essi  ed  il 
privato  6ulla  qualità  della  cosa.  Se  la  rivindicazione,  se 
la  negatoria  servitutis,  se  qualunque  azione  reale,  perso- 
nale, o mista,  rifletta  cosa  che  il  mandatario  dell’  ammi* 
Distrazione  vuol  sostenere  essere  di  qualità  separala  de- 
stinata. sorge  un  contenzioso  fra  l'Amministrazione  e'I 
privato.  Questo  contenzioso,  per  lo  scopo  avuto  nella  Leg- 
ge organica,  non  va  al  Potere  giudiziario  — - Ma  se  non 
nieghi  i amministrazione  che  la  cosa  è privata,  e con- 
venga ad  essa  riviitdicarla , convenga  ad  essa  di  niegar 
che  abbia  passive  servitù,  allora  l’Ara  mi  Distrazione,  che 
scende  nel  campo  di  coolroversie  di  privato  diritto,  non 
contende  di  dipendenze  da  proprietà  pubbliche',  e perciò 
aver  dee  giudice  il  Potere  giudiziario,  come  per  eccezio- 
ne alla  regola  — Il  cassiere  comunale  fu  significalo  : il 
pubblicano,  il  garante,  risultò  debitore  dell’  amministrazio- 
ne: le  coazioni  amministrative  han  sortito  un  verbale  di 
carenza:  il  cassiere,  il  pubblicano,  il  garante,  han  ven- 
duto non  ha  guari  gl’immobili.  Vuoi  che  l’azione  Ipo- 
tecaria, vuoi  che  la  Pauliana  rivocaloria  in  questo  ca- 
so vengano  trattate  in  un  Consiglio  d’ Intendenza  ? — 
Quel  cassiere,  quel  pubblicano,  quel  garante,  ebbero  di- 
ritto ad  una  ricca  eredità:  un  erede  putativo  negli  anni 
scorsi  preoccupò  i beni  ereditari,  ovvero  quel  cassiere  , 
quel  pubblicano,  quel  garante  nella  paterna  eredità  stet- 
tero indivisi  co’  loro  germani.  Vuoi  che  la  reivindicato • 
ria , o la  communi  dividundo  in  questo  caso  vengano 
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9.  Apparterrà  a' medesimi  Giudici  il  decidere 
di  tutte  le  controversie  di  confini  (a)  tra  comu- 
ne e comune. 

trattate  ne*  Collegi  di  contenzioso  amministrativo? — QuL, 
malgrado  concorra  f interesse  dell'  Amministrazione  per 
ricuperar  l suoi  danari,  non  concorre  V oggetto  definito 
dallo  art.4  sotto  la  caratteristica  di  c cose  non  possedute 
a titolo  di  privata  proprietà  da  alcuno  1 nè  per|giudi- 
caredi  quella  Pauliana , di  quella  Ipotecaria , di  quella 
reivindicatoria,  di  quella  communi  dipidundo. occorre  met- 
ter a disamina  quali  insti  fazioni,  quali  forme  amministra- 
tive , tutelino  la  integrità  delle  cose  colpite  da  tali  azio- 
ni: quelle  cose  non  sono,  e non  ancora  furon  separate 
destinale:  stettero  e stanno  nel  peculio  privato.  L’  am- 
ministrazione non  potrebbe  chiamarle  fino  al  giudicato  di 
spropriazione  e di  graduatoria  dipendenza  da  cose  sepa- 
rate destinate — Viceversa:  si  è costituito  il  giudicato  di 
graduatoria,  si  è assegnato  nel  partaggio  lo  immobile  al- 
1’  Amministrazione  creditrice  e si  è eseguilo  questo  giu- 
dicato: le  cose  hanno  cangiato  natura , son  cose  divevute 
separate,  destinate,  amministrate  — L’  Ammioistrazione  ai 
avvede  che  dello  immobile  aggiudicatole  per  diretto  di  ob- 
latori un  vicino  pendente  il  giudizio  di  spropriazione  ha 
usurpato  una  zona  — Ovvero  si  avvede  che  si  è abusi- 
vamente aperto  un  passaggio  , di  che  la  servitù  va  eli- 
minata. La  reivindicatoria , la  negatoria  servitù tis  in 
tale  caso  versano  su  dipendenza  di  proprietà  non  più  pri- 
vata, su  dipendenza  da  cosa  separata  destinala.  Dov’  è 
che  la  legge  organica  del  contenzioso  amministrativo  ob- 
blighi 1’  Amministrazione  a portar  questa  lite  ue’  Tribu- 
nali Giudiziari  — Dov’ è un  articolo  della  Legge  organi- 
ca del  1817  che  ciò  riproduca  dalle  leggi  francesi,  o dal- 
la legge  del  1806  c ove  si  tratti  di  controversie  che  ri- 
guardino la  proprietà  di  beni  stabili , le  parti  dovran- 
no adire  i Tribunati  i ? 

(a)  In  questo  voi.  png.  167  rammemorammo  la  legge 
del  1 maggio  1816  che  fra  I’  altro  attribuisce  a’  Coosi- 
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§ IV.  Conttnzioto  dall*  Optra  a da'  lavori  pubblici 


10.  Sarà  di  competenza  delle  autorità  del  con- 
tenzioso amministrativo  il  decidere  tutte  le  qui- 
stioni  che  potranno  sorgere  tra  l1  amministrazio- 
ne pubblica,  e gli  appaltatori  di  opere  e di  la- 
vori pubblici,  ne’  termini  dell1  art.  8.  Le  mede- 
sime autorità  giudicheranno  pure  di  tutt’  i dan- 
ni commessi  verso  i privati  da’  suddetti  appal- 
tatori (a)  nell1 ‘eseguimento  delle  loro  intraprese. 

gli  d’intendenza  le  separazioni  e le  aggregazioni  di  terri- 
torio che  occorrono  per  lo  benessere  di  due  Comuni  vicini 
— Il  Rescritto  del  20  aprile  ISSO  vuol  che  nelle  quistio- 
ni  di  conGni  tra  Comuni  limilroG  il  Consiglio  si  attenga 
al  procedimento  dettato  dall*  art.  undecimo  di  quella  leg- 
ge — Apri  questo  volume  nella  pag.  310,  e rileggi  l' a- 
nalisi  del  Decreto  del  1807  8 Giugno  riprodotto  in  quel- 
lo del  6 decembre  1808  e del  Decreto  del  1 maggio  1816. 
Ivi  troverai  applicata  al  diritto  pubblico  la  distinzione  che 
in  diritto  privato  distingue  1’  azione  Jinium  regundorum 
dall’  azione  communi  dividundo,  per  non  farti  scambiare 
il  procedimento  di  un  Consiglio  in  contenzioso  ammini 
slrativo  col  procedimento  dello  stesso  Consiglio  in  via  am- 
ministrativa; per  non  farti  creder  decisione  quello  eh’  è 
semplice  avviso  sottomesso  nella  linea  Governativa  al  So  - 
vrano;  e per  tener  nella  tua  mente  ricordato  altro  esser 
Giurisdizione , altro  esser  Autorità. 

(a)  Dagli  appaltatori  si;  dall'  Amministrazione  no  — 
Vien  questa  differenza  dall’  applicazione  del  principio  del 
mandalo.  Quel  partitario  che  dannificò  il  tuo  fondo,  in 
due  modi  ba  potuto  agire:  1'  uno  legittimo,  se  1’  Ammi- 
nistrazione gli  avea  detto  nello  interesse  della  famiglia  col- 
lettiva di  eseguir  così  la  opera  pubblica  da  render  dan- 
niGcato  il  privato.  Ma  1’  altro  illegiuimo,  se  1’  Ammini- 
strazione incaricandogli  la  opera, non  gli  avea  per  ombra 
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li.  Quanto  all»  azioni  de' privati  per  essere 
indennizzati  del  prezzo  delle  loro  proprietà  oc- 
cupate o danneggiate  per  motivo  di  pubblici  la- 
vori, vi  sarà  da  Noi  provveduto  con  altra  leg- 
ge particolare  (a). 

dello  di  recarti  nocumento  — Nel  primo  caso  è di  rego- 
la che  non  altramente  abbia  potuto  l'Amministrazione  or- 
dinare dannificarsi  il  privato,  se  non  precedenti  i verbali 
di  liquidazione  d’ indennità  ; e se  per  una  omissione  in- 
concepibile non  erasi  antiveduto  che  la  opera  darebbe  no- 
cumento al  privato,  la  Terza  linea , la  linea  Governati- 
va,  in  via  di  Ricorso,  non  di  Libello , sarebbe  aperta— 
È nel  secondo  caso  che  si  applica  lo  art.  9 di  questa 
Legge.  Il  Consiglio  è Giudice  del  se  violatore  del  man- 
dato, eh' è atto  amministrativo  e contratto  amministrati- 
vo di  appalto,  lo  intraprendilore  ha  fatto  oltre  e contro 
a'  dettami  dell'  amministrazione  pubblica  ciò  che  ha  fatto, 
da  privato,  non  da  mandatario.  E nell’ affermativa  giu- 
dica secondo  l’art.  1336  1.  c. 

(a)  Nel  nostro  voi.  X pag.  566  a 595  num.  1316,  ri- 
mettendoci a’  precedenti  numeri  895, 739,  675,  che  puoi 
riscontrare,  osservammo  che  nel  bullettino  delle  leggi, 
secondo  semestre  dell'anno  1811,  non  si  trovano  alligata 
le  Instruzioni  ordinate  con  I’  art.  13  del  Decreto  de’  23 
Ottobre  di  quell’  anno;  beovero  esistono  presso  la  Dire- 
zione generale  de’  Ponti  e strade  ; e ne  rapportammo  il 
tenore,  poiché  ivi  sta  lo  art.  2.°  che  nello  apprezzo  dei 
fondi  spropriati  o dannificati  per  opera  pubblica  dettò 
la  norma  da  serbarsi— un  perito  per  l’Amministrazione, 
uuo  per  lo  privato  , un  terzo,  che  nominato  dall’  Inten- 
dente dirime , se  il  caso  offra  dispareri , ecco  tutta  la 
celere  semplicissima  procedura  con  la  quale  si  valutano 
le  indennità  — Segue  alla  valutazione  la  pubblicazione 
sul  Giornale  — a questa  il  pagamento  , se  opposizioni 
non  esistano  — In  caso  di  opposizione  : o una  concilia- 
zione ha  luogo,  mercè  verbale  innanzi  allo  Intendente  o 
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§ V.  Contenzioni  delle  contribuzioni  pubi  Ite  fm 

12.  Saranno  di  competenza  de’Giudici  del  con- 
tenzioso amministrativo  le  controversie  relative 
alle  tasse,  alla  ripartizione,  ed  alla  esazione  del- 
le contribuzioni  dello  Stato  e de’  comuni  , così 
per  le  nuove  contribuzioni,  come  per  gli  arre- 
trali delle  antiche,  in  conformità  delle  leggi  (a). 

§ VI.  Contenzioso  de U'  amministrazione  militar». 

!3.  Saranno  di  competenza  de*  Giudici  del 
contenzioso  amministrativo  le  controversie  che 
potranno  sorgere  circa  la  validità  e la  interpe- 
trazione  de*  contratti  fatti  dalle  autorità  così  ci- 

a Consigliere  delegato  a farne  le  veci,  o si  versa  il  da- 
naio nell’ Uffizio  de' pubblici  depositi,  a’ sensi  del  Reai 
Rescritto  de’  26  Agosto  1826. 

Nel  voi.  9 pag.  782  n.  1229,  ritenuto  cbe  sia  incon- 
cepibile che  un  privato  tragga  i'Ammioistrazione  innanzi 
al  potere  Giudiziario  per  farla  condannare  a rifazione 
di  danni  cbe  la  opera  pubblica  voluta  dalla  Linea  Go- 
vernativa gli  ha  occasionato  , rapportammo  il  caso  del 
privato  cbe  avea  sulle  norme  del  Rescritto  Scarpa  del 
1823  supplicato  il  RE  per  la  destinazione  del  Giudice  , 
e la  Ministeriale  di  Grazia  e Giustizia  del  1845,  cbe  co- 
stituì la  ragione  di  dubitare  se  il  Giudice  potess’  essere 
il  Tribunal  civile  ; e lo  avviso  nostro  del  22  Gennaio 
1845,  e lo  analogo  rapporto  dell’ Intendente  del  15  Feb- 
braio 1815,  ed  il  Rescritto  del  23  Aprile  1845  comuni- 
cato a modo  di  norma , perchè  alla  liquidazione  de’ com- 
pensi dovuti  a' proprietari  spropriati,  procedessero  le  Au- 
torità del  contenzioso  amministrativo. 

(a)  V.  il  decr,  10  Giugno  1817. 
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vili  che  militari  ; il  tutto  a*  termini  dell’  art.  9 
per  forniture  o per  lavori  militari  (a). 

§ VII.  Legittimiti  delle  prede  marittime. 

14.  Quanto  a'  giudizi  sulla  legittimità  delle 
prede  marittime,  saranno  osservate  le  disposizio- 
ni concernenti  un  tale  oggetto. 

0 . . 

$ Vili.  Contabilità  dello  Stato , accomuni,  ee. 

15.  Per  ciò  che  appartiene  alla  coutabilità  del- 
lo Stato  e de’  comuni,  saranno  osservate  le  dispo- 
sizioni riguardanti  un  tale  ramo  di  amministra- 
zione. 

Le  medesime  disposizioni  saranno  applicabili 
a’  conti  degli  stabilimenti  pubblici  siti  negli  an- 
zidetti  comuni,  e riputati  come  altrettante  sezio- 
ni de’  medesimi  (b). 

(a)  v.  il  Decreto  del  17  Giugno  1830,  che  per  forni- 
ture fa  indenterti  tutte  le  provviste  necessarie  per  allog- 
gio, vitto,  vestimento,  de'  militari.  E come  questo  artico- 
lo rinvia  allo  articolo  8,  cosi  offre  una  specie  del  genere 
là  sottoposto  alla  giurisdizione  ordinaria  del  contenzioso 
amministrativo  — V.  poi  il  Decreto  del  19  Settembre 
1836  per  lo  quale  i Coosigli  d’ Intendenza  preseduti  dal- 
r Intendente  decidono  ogni  contesa  fra  assicuratori  ed 
assicurati  per  cambio  di  reclute. 

(b)  ?.  Le  {ostruzioni  pe’ luoghi  pii  laicali  del  20  Maggio 
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5 IX.  Facoltà  Oi  autorizzare  lo  Stalo,  * comuni,  te. 

, . I » , . | . j%  . , . .. 

16.  Apparterrà  alle  autorità  del  contenzioso 
amministrativo  F autorizzare  il  demanio  dello 
Stato,  la  nostra  Reai  casa,  i nostri  Reali  siti  (a), 
la  direzione  de1  beni  riservati  alla  nostra  disposi- 
zione, la  direzione  de1  beni  donati  reintegrati  al- 
lo Stato,  gli  stabilimenti  pubblici,  ed  i comuni, 
a formar  dimande  in  giudizio,  salvo  il  disposto 
nell’  art.  304  della  nostra  legge  del  dx  12  di- 
cembre del  passato  anno  sull’  amministrazione 
civile. 

17.  Apparterrà  alle  stesse  autorità  di  concilia- 
re le  amministrazioni  enunciate  nel  precedente 
articolo  co’ privati,  i quali  avessero  a formar  di- 
mande in  giudizio  contro  di  esse.  A tal  effetto 
i privati,  prima  di  promuovere  le  loro  azioni  , 
saranno  tenuti  di  presentare  alle  autorità  anzi- 
dette  una  dimanda  per  conciliazione.  Ove  questa 
riesca  inutile,  e lo  Stato,  la  nostra  reai  casa,  i 
nostri  siti  reali,  la  direzione  de’ bèni  riservati  al- 
la nostra  disposizione,  la  direzione  de’  beni  do- 
nati reintegrati  allo  Stato,  i comuni  e gli  stabi- 
limenti pubblici  non  abbiano  volontariamente 
fatto  dritto  all’  istanza  dell1  attore,  le  autorità  del 
contenzioso  amministrativo  rilasceranno  allo  stes- 

(a)  Per  giudizi  che  interessano  la  Reai  Casa  e sue  di- 
pendenze, il  Decreto  del  2 Maggio  1829  dà  al  Ministro 
di  Casa  Reale,  oggi  al  Sopra  Intendente  della  Casa  Rea  - 
le,  esclusivamente  da  ogni  altra  Autorità,  i poteri  analo- 
ghi, modificando  gli  art.  16  17  di  questa  legge. 
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io,  al  più  tardi  fra  un  mese  dalla  dimanda  pre- 
sentata, un  certificato  di  non  seguita  conciliazio- 
ne. Scorso  questo  termine,  gli  attori  rimarranno 
esonerati  dalla  necessità  di  produrre  innanzi  al- 
T autorità  giudiziaria  il  documento  della  tentata 
conciliazione.  Le  autorità  suddette  dovranno  sem- 
pre informare  i rispettivi  nostri  Segretari  di  Sta- 
to Ministri  dell'esito  della  conciliazione. 

Titolo  II.— § I.— De'  Giudici  del  contenzioso  amministrativo 

18.  La  facoltà  di  giudicare  delle  controver- 
sie del  contenzioso  amministrativo  apparterrà  a- 
gli  Eletti,  a’  Sindaci(a),  a*  Consigli  d' Intendenza, 
al  Consiglio  delle  prede  marittime,  alla  gran  Cor- 
te de’  Conti  , secondo  le  regole  delle  rispettive 
competeùze  , ed  alle  Camere  di  giustizia  e del- 
l’interno del  supremo  Consiglio  di  Cancelleria, 
per  quanto  concerne  le  decisioni  di  conti  della 
Corte  anzidetta  , a’  termini  della  legge  de’  22  di 
dicembre  1816. 

5 II  .—  Della  competenza  de'  Giudici  del  contenzioso 
amministrativo 

19.  Gli  Eletti  giudicheranno  di  tutte  le  con- 
travvenzioni di  polizia  urbana  , a’  termini  dello 

(a)  Pe’  casi  in  cui  un  Decurione,  1*  anziano  in  ordine 
di  nomina,  può  rimpiazzare  un  Sindaco,  un  Eletto,  im- 
i pedilo  o dato  a sospetto,  vedi  il  Reai  Rescritto  del  1825 
29  Gennaro,  e il  Decreto  del  1826  21  Novembre. 
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art.  50  della  nostra  legge  de’  12  dicembre  1010. 

20.  I Sindaci  saranno  competenti  a pronun- 
ciare le  sole  molte  che  non  oltrepassano  sei  du- 
cati per  le  contravvenzioni  espresse  negli  arti- 
coli 0 e 7. 

21.  Le  sentenze  degli  Eletti  e de1  Sindaci  ne’ 
casi  preveduti  ne’ due  articoli  precedenti  saran- 
no soggette  al  solo  appello  devolutivo  , il  quale 
sarà  dedotto  innanzi  al  Sindaco  del  capoluogo 
del  circondario,  e nel  caso  in  cui  il  Sindaco  o 
T Eletto  del  capoluogo  del  circondario  abbiano 
prono  oziata  la  multa  , o vi  siano  interessati,  lo 
appello  della  loro  sentenza  sarà  dedotto  innanzi 
al  Sindaco  del  capoluogo  del  distretto  : e final- 
mente 1’  appello  avverso  la  sentenza  degli  Eletti 
e de1  Sindaci  di  capoluoghi  di  distretto  , e del 
capoluogo  della  provincia  , sarà  dedotto  innanzi 
al  Consiglio  d’  Intendenza  della  medesima  (a). 


(a)  Il  Sindaco  se  è competente  , perchè  la  multa  non 
oltrepassa  i sei  ducati,  può  ordinare  la  riduzione  ad  pri- 
stinum,  e condannare  alia  rifazione  de’ danni  ed  alle  spe 
se  (Reai  Rescritto  degli  11  Luglio  1826)  — Ma  in  quali 
casi  è di  sei  ducati  la  multa  , In  quali  no  ? — Qual  è 
nel  sileozio  di  una  legge  espressa,  la  norma  che  può 
adottarsi  per  defioire  se  è competente  un  Sindaco,  o se 
dee  trasmetter  gli  atti  al  Consiglio  d’ Intendenza,  eh’  è 
competente  appena  la  multa  da  infliggerei  oltrepassi  i 
Ducati  sei  ! — Vedi  quel  che  su  tale  ardua  tesi  opinam- 
mo nel  voi.  12  o.°  1469  pag.  543  a 562,  e la  Decisio- 
ne che  il  Consiglio  d’ Intendenza  di  Napoli  a nostro  rap- 
porto pubblicò  il  14  Marzo  1850  nella  causa  Garavini 
(pag.  563  a 568  voi.  12).  Ed  agli  argomenti  ivi  allegali 
ben  potrai  aggiunger  quello  che  somministrava  lo  art. 
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22.  Per  tuli'  i danni  cagionati  dalle  stesse  con- 
travvenzioni , e per  le  multe  maggiori  di  sei  du- 
cati , i Sindaci  compileranno  P istruzione,  e la 
rimetteranno  all’  Intendente  , onde  il  Consiglio 
d' Intendenza  vi  pronunzii  come  di  ragioni. 

23.  I Consigli  d’  Intendenza  , tranne  i casi 
di  eccezione  contenuti  nelle  leggi  riferite  negli 
art.  14  e 15,  saranno  i giudici  ordinari  di  tut- 
te le  materie  del  contenzioso  amministrativo  e- 
nunciate  nel  titolo  precedente  (a). 

24.  Essi  giudicheranno  ancora  tutte  le  con- 
troversie relative  alla  esecuzione  degli  statuti 

36  del  Decreto  del  28  Febbraio  1811,  che  nella  pag. 
107  di  questo  volume  XIII  non  mancammo  di  farti  ri- 
marcare. 

Il  Rescritto  del  28  Giugno  1826  dilegua  poi  i dubbi 
che  si  facevaD  sorgere  intorno  alle  appellazioni  dallv 
condanne  pronunziale  da  un  Sindaco  — Poiché  due  gra- 
di di  Giurisdizione  soli  competono,  se  giudicò  il  Sinda- 
co di  un  Comune  non  Capoluogo  di  circondario , il  se- 
condo grado  si  esaurisce  appellando  al  Siodaco  del  Ca- 
poluogo circondariale  — Se  in  primo  grado  pronunziò 
il  Sindaco  del  Capoluogo  di  circondario , il  giudicato  si 
compie  innanzi  al  Sindaco  del  Capoluogo  di  Distretto. 
— Se  pronunziò  il  Sindaco  del  Capoluogo  di  Provincia 
o di  Distretto  in  primo  grado  , si  appella  al  Consiglio 
d'intendenza  (v.  nel  nostro  voi.  1,  pag.  128  n.°  63). 

(a)  Nello  art.  20  della  leggp  organica  amministrativa 
del  12  Decembre  1816  il  Consiglio  d'intendenza  era  qua- 
lificato Giudice  esclusivo  del  contenzioso  amministrati- 
vo. Qui  Giudice  ordinario  di  tutte  le  materie  del  con- 
tenzioso amministrativo  enunciate  nel  titolo  precedente ; 
vai  dire  negli  art.  1 a 17.  Inesatta  espressione  adunque 
è il  dare  la  caratteristica  di  Potere  ordinario  unicamente 
al  Potere  Giudiziario. 

Vaselli  voi.  13.  39 
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delle  corporazioni  di  arte,  ed  altre  simdi  (a). 

<i5.  Le  decisioni  de’ Consigli  d’ Intendenza  sa- 
ranno soggette  all'  appello  devolutivo  nella  gran 
Corte  de1  couti. 

Dove  giudichino  di  danni,  o di  multe  per  le 
contravvenzioni  espresse  negli  art.  t)  e 7,  le  lo- 
ro decisioni  saranno  inappellabili,  semprecchè  le 
condanne  in  esse  contenute  non  eccedano  la  som- 
ma di  quaranta  ducati. 

2t).  La  gran  Corte  de’  conti  eserciterà  la  sua 
giurisdizione  a’  termini  di  ciò  che  sarà  da  Noi 
prescritto  nella  legge  organica  (b)  sulla  medesima. 

Titolo  IH.— Delta  esecuzione  delle  decisioni  de'  giudici 
del  Contenzioso  amministrativo 

27.  La  esecuzione  delle  decisioni  pronunziate 
da’  Giudici  del  contenzioso  amministrativo  ap- 
parterrà olle  autorità  giudiziarie  (c). 

(a)  V.  il  Decreto  del  18  Decembre  1832  ebe  modifica 
lo  art.  24— e ’l  Reai  Rescritto  20  Giugno  1840,  che  fa 
distinguerti,  nelle  controversie  che  insorgono  per  elezio- 
ne di  Banca  in  Congregazioui,  come  s’  innesti  la  Tutela 
del  Consiglio  geoerale  degli  Ospizi  con  la  Giurisdizione 
del  Consiglio  d’ Intendenza. 

(b)  V,  le  Leggi  del  29  Maggio  1817  e del  7 Genna- 
ro 1818. 

(c)  Analizziamo  il  primo  comma  di  questo  articolo  : 
la  esecuzione  delle  decisioni  apparterrà  alle  Autorità 
Giudiziarie  — Come  per  le  azioni  reali  si  vide  ripro- 
dotto di  bocca  io  bocca  !’•  adagio:  le  quistioni  di  pro- 
prietà si  trattano  esclusivamente  ne'  Tribunali  Giudi 
ziari,  cosi  per  le  azioni  personali , scambiandosi  il  senso 
dello  art.  27  comma  primo;  non  distinguendosi  altro  esser 
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la  questi  casi,  fermo  rimanendo  il  titolo,  in 

una  decisione , altro  essere  un  contratto  , cominciò  a 
passsar  di  bocca  in  bocca  l’ altro  adagio:  la  esecuzione 
di  contratto y si  chiede  esclusivamente  innanzi  alle  Au- 
torità Giudiziarie  — Mercè  questi  due  assurdi , come 
se  tuttavia  i Consigli  d'  Intendenza  fossero  quali  stettero 
nel  decennio  circonscritti  in  un  perimetro  limitatissimo 
che  in  questo  volume  ricordammo  , la  regola  dello  art. 
8 della  Legge  organica  per  imperizia  vacillò:  nelle  azio- 
ni personali  per  esecuzione  di  patto  tra  I’  Amministra- 
ne e '1  privato,  si  cadde  nella  cecità  da  non  riconoscere 
il  concorso  e di  oggetto  e di  interesse  deli  Amministra- 
zione , requisiti  che  (issano  la  competenza  del  Conten- 
zioso amministrativo;  si  cadde  uella  cecità  da  non  rico- 
noscere cbe  lo  inadempiente  al  patto,  di  cui  1’  Ammini- 
strazione chiede  osservanza  , delle  due  una  : o sostiene 
illegittimo  invalido  non  obbligatorio  il  patto , o lo  inter - 
petra  in  senso  luti’  altro  da  quello  cbe  I’  Amministrazio- 
ne sostiene  — di  tal  che  non  si  pose  a calcolo  nella 
scelta  del  foro  come  in  ogni  azione  personale  I’  Ammi- 
nistrazione dal  dì  21  Marzo  1817  abbia  il  concorso  de' 
due  requisiti  dello  art.  3 ( oggetto  amministrativo , inte- 
resse della  pubblica  amministrazione)  e non  si  pose  a 
calcolo  come  abbia  I’  Amministrazione  per  la  scelta  del 
foro  il  testo  degli  art.  5,  8.  (sostenendo  cbe  per  esegui- 
re il  contratto,  il  quale  senza  dubbio  è conseguenza  di 
atti  dell'  Amministrazione , si  dee  premettere  una  qui- 
stione  di  legittimità , di  validità , o à'  interpretazione’, 

Juindi  si  ricade  nella  regola  dello  art.  3,  per  la  norma 
elio  art.  3).  ^ 

Abbiamo  detto  qui  sopra  che  si  fece  passare  di  bocca 
in  bocca  il  doppio  adagio  onde  per  le  azioni  reali  * 
per  le  personali  i due  assurdi  vennero  creduti  due  tesi, 
senza  volersi  approfondire  sulle  novità  della  legislazione, 
e sulle  modificazioni  per  necessità  apportate  in  questo 
Regno  alle  leggi  copiale  ne’  primi  anni  del  decennio  dal 
Diritto  pubblico  francese  — - Lo  vuoi  toccar  eoo  mani  ? 

la  quanto  alle  azioni  reali  osservasti,  come  era  scrii - 

• 
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forza  di  cui  il  creditore  agisce  per  la  rendita 

lo  lo  ari.  nndecimo  della  Legge  del  dì  8 Agosto  180G 
(Bull.  png.  274)  vedesti  non  esservi  paragone  tra  i limi- 
tati poteri  che  ad  un  Consiglio  d’  Intendenza  ivi  si  da- 
vano , e i poteri  che  rivengono  dalla  Legge  org.  de’  21 
Marzo  (art.  3,  4,  5,  6,  7,  sopra  analizzali  — In  quanto 
alle  azioni  personali  di  debito  credito , apri  lo  art.  39 
della  vecchia  Legge  sull' amministrazione  de’ comuni  del 
16  Ottobre  1809  ( Bull.  pag.  982)  e pondera  come  vo- 
lessi che  un  Consiglio  d’  lutendeoza  , al  quale  presenta- 
rasi  titolo  creditorio  del  privato  contra  l’ Amministrazio- 
ne, se  il  Consiglio  non  fosse  pienamente  convinto  di  do- 
versi in  virtù  di  quel  titolo  continuare  i pagamenti  (vai 
dire  incontrando  controversia  di  legittimità , o di  vali- 
dità., o d'  interpretazione  nel  contratto  o nell’  atto  am- 
ministrativo) dovea  inviar  le  parti  a provvedere'  innan- 
zi T Autorità  Giudiziaria.  — Ma  quanto  visse  quel  si- 
stema, che  erasi  adottato  copiando  leggi  straniere  ? Visse 
infino  al  2 di  Ottobre  1811.  Il  Decreto  di  quel  giorno 
nello  art.  3 (Bull.  pag.  152)  sostituì  questo  precetto:  « / 
Consigli  d'  Intendenza  giudicheranno  dijfini tir  amente 
del  valore  de'  titoli  presentati , ed  ordineranno  t am- 
messtone,  o la  cancellatura  de'  crediti  corrispondenti ». 
— Ed  il  Decreto  del  16  Decetnbre  1813  nello  art.  20, 
dal  quale  per  analogia  fu  tratto  il  periodo  scolpito  in 
questo  art.  27,  che  stiamo  analizzando,  parlò  dell’atto 
col  quale  si  liquida  un  credito,  sia  di  malaversazione,si& 
di  risponsabilità.  sia  di  altra  causa,  non  dal  Consiglio  di 
Intendenza  Giudice  , bensì  da  un  Mandatario  del  som- 
mo Imperante  amministratore , vindice  della  integrità 
del  separato  destinato;  e nitidamente  spiega  cosa  riman- 
ga al  Potere  Giudiziario:  unico  titolo, dice  il  Legislatore, 
sia  la  liquidazione : questa  giudiziariamente  non  possa 
mettersi  in  controversia  senza  lesione  del  potere  Ammi- 
nistrativo per  pnrte  dell’  Autorità  Giudiziaria:  gli  atti  da 
praticarsi  innanzi  a'  Tribunali  abbiano  unicamente 
per  oggetto  le  formalità  della  spropria  >.  L’  adagio  a- 
dunque  che  correa  sotto  lo  impero  della  Legge  de*  16 
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de'  beni  mobili,  o per  1'  espropriazione,  tara  uno 

Ottobre  1809,  ooo  solo  scomparve  il  21  Marzo  1817,  ina 
era  scomparso  fio  dal  2 Ottobre  tS/t. 

Malgrado  questa  evidenza,  per  20  anni  circa  si  vide  l’Aai- 
ministr  azione  pubblica  piatire,  come  un  privato,  innanzi 
a’  Tribunali , dispendiandosi  ed  assoggettandosi  ad  andiri- 
vieni per  olteuer  condanna  conira  suoi  debitori, aspettando 
che  là  venisse  obbiettato  che  la  legittimità , la  validità, 
la  interpretazione  del  patto  avesse  uopo  una  decisione  di 
contenzioso  amministrativo  — Veduta  allora,  e non  pria 
di  allora,  la  competenza  di  un  Consiglio , avvenne  che 
questo  Collegio  vululò  si  poco  i suoi  poteri  , da  soffer- 
marsi tra’  cancelli  di  una  dichiarazione  di  legittimità,  di 
validità  , d interpetrazione , che  in  noi  ridesta  la  me- 
moria di  ciò  che  leggevamo  tra*  processi  degli  antichi 
Tribunali  incontrando  quelle  fedi  inter  caetera  con  le 
quali  i Notori  compendiosamente  esprimeaoo  o copiava- 
no ciò  che  era  in  un  istrumento  — Procedura  era  que- 
sta che  da  una  banda  contro  lo  scopo  della  legge  pro- 
lungava giudizi  che  lutti  sono  di  loro  natura  urgenti, 
non  potendosi  affievolire  la  rapidità  della  circolazione 
ne’  mezzi  animatori  della  machina  amministrativa  ; da 
un’  altra  banda  abbassava  le  attribuzioni  de’  Magistrali 
del  contenzioso  amministrativo  da  renderle  pari  a quelle 
di  un  giurì  del  potere  giudiziario;  da  un’altra  niegaado 
a*  Collegi  del  contenzioso  amministrativo  la  facoltà  di 
scrivere  condanna , facea  rimaner  senza  scopo  la  iulier^ 
Legge  del  25  Marzo  1817,  ove  delle  decisioni  de’  Consi- 
gli trattandosi  (175  a 200)  vuoisi  che  sieno  esecutorio, 
che  producano  ipoteca  (190)  che  portino  la  intitolazione 
col  venerando  Nome  del  Monarca,  e sieno  terminate  dal- 
l’ ordiniamo  comandiamo,  circostanze  tulle  che  non  po- 
trebbero applicarsi  ad  un  Collegio  il  quale  nulla  sul  me- 
rito di  un  azione  personale  per  esecuzione  di  contrat- 
to definir  potesse,  ad  un  Collegio  che  nè  allo  attore,  nè 
al  reo  dettar  potesse  i destini  deli  azione  e della  ecce- 
zione, soffermato  appeoa  a scrivere  una  dichiarazione 
di  legittimità,  di  validità,  o d’ interpetrazione  — Proce* 
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solo  di  competenza  dell*  autorità  giudiziarie  gli 

dura  era  questa  che  facea  rimaner  vuoto  di  senso  lo  art. 
27  che  stiamo  computando,  ove  di  Decisioni  del  contee- 
zioso  amministrativo  trattandosi,  vedi  esservene  condan- 
natone a pagamento  che  voglia  realizzarsi  pegnorando 
e vendendo  mobili  ed  immobili  di  un  debitore  succuroben- 
te  nel  Giudizio— Malgrado  la  evidenza,  i Consigli  erano 
abituati  a veder  che  la  esecuzione  di  contratti  ammi- 
strativi  domandavasi  esclusivamente  ne*  Tribunali  giudi, 
ziar!;  e nell’  anno  1837  cosi  trovammo  usarsi  dal  Consi- 
glio d’intendenza  di  Napoli,  di  tal  cbe  fummo  pe’ doveri 
della  carica  obbligati  a scrivere  (nel  voi.  v.  pag.  104  n. 
750)  la  tesi  cbe  formolammo  cosi  : < il  Consiglio  pud 
'dir  condanna  a pagare : analisi  dello  articolo  27  del- 
la Legge  del  2f  Marzo  18/7  i,  tesi  che  all’  occhio  del 
Pubblicista  racchiude  un  assioma  , non  un  teorema. 

Comentando  ora  I primi  articoli  di  questa  Legge  (pag. 
570  a 593,  ivi  pag.  587  seg.)  ci  slamo  occupati,  a pre- 
ferenza , delle  azioni  reali.  Delle  personali  , grazie  al 
progresso  della  scienza,  noi  professiamo  i principi  espo- 
sti ne*  numeri  955  , 745  , a 770.  E nel  voi.  VI , pag. 
579  abbiamo  analizzato  il  Rescritto  di  massime  del  9 
Ottobre  1841  (Fazio)  cbe  porta  i lumi  della  Consulta 
per  Sovrano  comando  sviluppati  energicamente  e da  Sua 
Maestà  applauditi,  così  che  non  solo  ogni  causa  di  ese- 
cuzione di  contratto  amministrativo  possa  venir  giudi- 
cabile in  Consiglio  d'  Intendenza  (se  il  libello  sia  formo- 
lato  in  modo  da  render  la  condanna  conseguente  alla 
indagine  di  legittimità  di  validità  d interpretrazione 
di  atto,  o di  contratto  amministrativo)  ma  eziandio  che 
possa  legittimamente  ed  opportunamente  scriversi  ne’ con- 
tratti cbe  stipula  l’ Amministrazione  pubblica  il  patto  (che 
ora  sta  ne’  quaderni  regolatori  de'  contratti  di  ammini- 
strazioni fiscali)  così  che  per  qualunque  controversia  di 
esecuzione  emergente  dallo  stipulato,  abbiasi  eletto  foro 
nel  Consiglio  d’ Intendenza. 

Nel  nostro  voi.  VII,  pag.  180,  N.  996  vedi  un  esem- 
pio di  causa  di  sfratto  e pagamento  di  pigioni  con  ar- 
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atti  • gl’  incidenti  della  vendita  de’  beni  mobili 

resto  personale  portata  lu  Consiglio  della  Intendenza  di 
Napoli  dall’  Amministrazione  della  Reai  Cassa  di  Ammor- 
tizzazione, ivi  decisa:  e riconosci  la  utilità  cbe  può  ogni 
Amministrazione  saggia  procurare  allo  ente  morale  am- 
ministralo, scegliendo  con  economia  di  tempo,  di  anfrat- 
ti, di  spesa,  un  Collegio  che,  quando  V origo  petit  ionie 
dell’  azione  personale  offre  la  controversia  di  legittimila, 
di  validità,  d’ ioterpetrazione  di  atto,  o di  contratto  am- 
ministrativo , è senza  dubbio  competente  (per  lo  art.  45, 
e per  gli  art.  5 e 8 di  questa  legge  organica)  a trattare 
come  preliminare  e pregiudiziale  la  controversia  che 
esige  l’applicazione  delle  inttiluzioni  e delle  forme  cu- 
stodi della  integrità  del  separalo  destinato  (a’  sensi  dello 
ari.  4)  — e per  conseguenza  è competente  a decidere 
la  causa  in  merito  deir  azione  personale  fondata  sul 
titolo  , di  che  ha  vagliato  la  legittimità  , la  validità  , la 
interpetrazione  ; poiché  quel  titolo  e quell  azione  da  es- 
60  derivante  , costituiscono  un  contenzioso  in  oggetto 
dell’  Amministrazione , che  a questa  interessa  di  conse- 
guire , per  serbare  la  integrità  del  peculio  destinato. 

Apri  la  Tavola  Sinottica  alligata  al  nostro  voi.  V e 
vedi  in  quanto  alla  competenza  del  contenzioso  ammini- 
strativo in  azioni  personali  i Reali  Rescritti  resi  ne’  più 
classici  conflitti  del  1839  e 18£0,  massime  i tre.  Cervo , 
Musso , Catania  ; e pondera  le  osservazioni  della  Con- 
sulta di  quel  tempo  sulla  materia,  e la  massima  ritenu- 
ta dal  Consiglio  de’  Ministri,  sostenuta  da  S.  E.  Parisio , 
allora  Ministro  di  grazia  e giustizia,  coronala  da  Sovra- 
no oracolo  di  Decembre  1839  nel  conflitto  Catania.  Quel- 
la massima  ti  dice  che  se  la  causa  era  introdotta  ne’  Tri- 
bunali giudiziari,  ed  è insorta  là  una  controversia  di  le- 
gittimità, di  validità,  d’  interpetrazione  di  atto  o di  con 
tratto  dell’  Ammistrazione  , la  causa  ipso  jure  passi  al 
Contenzioso  amministrativo  ; ma  non  passi  isolatamen- 
te per  dichiarar  legittimo  , valido  , o per  interpelrare  , 
p atto,  il  contratto;  passi  tutta ; vai  dire  il  giudizio  in 
merito  su  li  azione  e sull'  eccezioni  sv  faccia  in  Consiglio 
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o delia  espropriazione  medesima.  Dove  sorga 

d' Intendenza  , comunque  cominciato  si  fosse  De’  Tribu- 
nali giudiziari  — Noi  professiamo  che  questa  massima  sia 
la  piu  consentanea  al  bene  delle  Amministrazioni,  allo 
spirilo  della  legge  ed  allo  scopo  voluto  dal  Legislatore 
nel  21  Marzo  1817;  ma  profondo  rispetto  serbiamo  alle 
opinioni  che  in  contrario  sistema  traggonsi  da  altri  Rea- 
li Rescritti  , ne’  quali  si  approva  che  la  lite  contestala 
innanzi  1’  Autorità  giudiziaria  vada  solo  per  la  controver- 
sia  di  legittimità,  di  validità,  d' interpetrazione,  al  conten- 
zioso amministrativo  , e poi  ritorni  al  Potere  giudiziario 

— D' altronde  non  sapremmo  rinunziare  alia  speranza 
ebe  I’  Augusto  Sovrano  spieghi  per  punto  generale  a qual 
de’  due  sistemi  voglia  che  i Magistrati  si  attengano:  ma 
duovo  argomento  ne  desumiamo  per  eccitar  lo  zelo  de’ 
difensori  delle  Amministrazioni  a non  introdurre  essi  i 
giudizi  ne'  Tribunali  giudiziari  tutte  le  volle  che  posso- 
no secondo  la  legge  organica  del  contenzioso  amministra- 
tivo avere  a Giudici  I Consigli  d’  Intendenza. 

Vuoi  vedere  un  caso  in  cui  la  Giurisdizione  diviene 
saltuaria  per  necessità  — Supponi  la  quistione  [di  stato 
introdotta  innanzi  al  Potere  Giudiziario.  Ivi  I’  attore  o 
il  convenuto  producono  atto  o contratto  della  pubblica 
amministrazione;  ed  il  convenuto  o l’attore  muovoo  con- 
troversia di  legittimità,  di  validità  , d’ interpretazione  di 
quell’  alto,  di  quel  contratto  — Il  Potere  giudiziario  non 
può  giudicare  di  siffatta  controversia ; dee  rimetter  le 
parti  al  contenzioso  amministrativo  , perchè  ne  decida 

— Il  contenzioso  amministrativo  non  può  giudicare  dei- 
la quistione  di  stato  : dee  rimetter  le  parti  al  Potere 
Giudiziario. 

Cosa  aver  può  di  comune  questo  caso  con  que’  nei 
quali  il  contenzioso  ammiuistrativo  non  trova  la  eccezio- 
ne ed  il  divieto  espresso  nel  n.°  2 dello  art.  5 per  lo 
quale  puramente  e nou  condizionalmente  le  quistioni 
Bullo  stato  delle  persone  non  appartengono  a*  Magistrati 
del  contenzioso  ammiuistrativo  Y — Il  n.°  3 di  quello 
•ri.  5 non  dice  che  ogni  azione  civile  non  appartenga 
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dubbio  fra  le  parti  sulla  iuterpetrazione  , sulla 

, f 

al  contenzioso  amministrativo  — avrebbe  una  eccezione 
distrutto,  se  così  dettasse,  nieùte  meno  cbc  la  regola  scoi* 
pila  negli  art.  3 e 4.  — Dice  I’  art.  5 n.  3 che  se  net 
giudizio  suiC  azione  civile  cade  in  controversia  ( vai 
dire  le  parti  allegano  contraddittoriamente  ) la  legittimi* 
tà,  la  validità,  la  interpelrazione  dell’atto  amministrati* 
vo,  si  stia  alla  regola  dello  art.  3,  per  lo  quale  tutte  le 
controversie  in  oggetto  amministrativo  che  interessi  l’ Am- 
ministrazione 8on  giudicabili  da’  Magistrali  del  conten- 
zioso amministrativo  — che  se  poi  non  cada  in  contro- 
versia (vai  dire  se  le  parti  nou  alleghino  contradditto- 
riamente } legittimità,  validità,  interpelrazione  dell’atto 
amministrativo  , si  sottragga  questo  caso  dalla  regola 
dello  art.  3 — Per  1’  opposto  dice  1’  art.  5 u.°  2 che  le 
quistioni  sullo  stato  delle  persone , quando  anche  l’ am- 
ministrazione in  quelle  abbia  interesse,  non  appartenga* 
no  al  contenzioso  amministrativo  — Nè  potea  meglio 
questo  concetto  esprimersi,  puro,  senza  condizione,  fatto 
riflesso  alle  teoriche  racchiuse  nelle  leggi  civili  , ove 
al  Potere  giudiziario  son  rivolte  le  disposizioni  degli  art. 
43,  45,  46,  51,  52,  55,  56,  104,  186  , 191  , ed  ove 
1*  art.  248  ciò  nitidamente  dispone,  le  quistioni  di  stato 
nitro  Giudice  non  avere,  che  le  Autorità  Giudiziarie. 

Certo  è poi  che  oggi,  nelle  azioni  personali  di  de- 
bito credito,  le  Amministrazioni  abbiau  ricevuto  un  mez- 
zo attivissimo  per  avvalersi  della  giurisdizione  del  conten- 
zioso amministrativo.  Sta  nella  nostra  opera  come  ne’  tem- 
pi di  cecità  gli  Avvocali  dell’ Amministrazione , massime 
de’  Comuni , portavano  a’ Giudici  Regi  ed  a'  Tribunali  la 
cause  di  opposizione  a coazioni  amministrative , senza 
porre  per  ombra  a calcolo  che  la  coazione  è atto  ammi- 
nistrativo»;  e che  opponendosi  alcuno  a questo  atto,  vien 
movendo  controversia  di  legittimità,  di  validità , di  atto 
amministrativo  — Risoluto  prima  io  sede  di  conflitti,  po- 
scia in  punto  generale, che  le  opposizioni  a coazioni  am- 
ministrative son  giudicale  da’  Consigli  d’ Intendenza,  mer- 
cè libello  dell’  opponente,  libello  col  quale  si  reitera  la 
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ispezione,  o sugli  effetti  delle  anzidelte  decisio- 
ni le  autorità  giudiziarie  ne  rimetteranno  il  giu- 


opposizione  stragiudizlale,  oggi  sentirebbe  di  crassa  Igno- 
ranza inconcepibile  negli  Avvocati  1’  omettere  un  libello 
di  riconveozionale  domanda  per  ottenere  cbe  il  Consiglio 
d’  Intendenza,  nel  rigettar  le  opposizioni,  cbe  non  fossero 
da  perentoria  eccezione  sostenute,  aggiunga  la  condanna 
al  pagamento  del  maturato  nello  intervallo  , con  gl’  in* 
teressi  e con  I'  arresto  personale,  se  le  circostanze  con- 
corrano per  ottenerlo. 

Ritornando,  dopo  queste  premesse,  ali’  analisi  del  pri- 
mo comma  dello  art.  27,  ivi  osserviamo  cbe  il  Legisla- 
tore suppone  la  Decisione  condannatoria  a pagamento . 
Il  Consiglio,  dopo  averla  profferita,  non  si  occupa  della 
esecuzioue  e degli  ostacoli  che  s’  incontrano  nella  spro- 
priazione  immobiliare  , o nella  vendita  di  mobili  pegno- 
rati a debitori,  o da  creditori  dell’  Amministrazione-Ma 
guardati  dal  credere  cbe  tempre  abbia  1*  Amministrazio- 
ne vincitrice  in  contenzioso  amministrativo  la  necessità 
di  adire  I’  Autorità  giudiziaria  per  veder  eseguite  le  De- 
cisioni dal  contenzioso  amministrativo  pronunziate— Quan- 
do non  trattisi  di  condanne  a pagamento  , la  esecuzio- 
ne può  avvenire  che  si  ottenga  co’  mezzi  represtivi  cbe 
circondano  I’  Amministrazione  — In  contenzioso  ammini- 
strativo si  è deciso  abbattersi  la  nuova  opera  che  il  pri- 
vato abusivamente  aveva  posto  fra  ’l  raggio  militare.  Vuoi 
cbe  si  adisca  il  Magistrato  dell’  ordine  giudiziario  per  e- 
aeguire?  — In  contenzioso  amministrativo  si  è deciso  ri- 
prittinarsi  lo  innovato  sulla  strada  pubblica.  Credi  cbe 
per  eseguire  si  abbia  ad  interessare  1’  Autorità  giudizia- 
ria?—In  contenzioso  amministrativo  si  è deciso  che  una 
qualità  di  brecciame , o di  materiale , preparato  dallo 
appaltatore , sia  irrecetlibile  e debbasi  perciò  trasportar 
lungi  dalia  opera.  Credi  cbe  per  eseguire  , 1’  Ammini- 
strazione non  trovi  pronto  il  concorso  delle  Autorità  mi- 
litari e di  quelle  di  Polizia  ? 


«Il 

dizio  agli  stessi  giudici  del  contenzioso  ammini- 
strativo, autori  delle  decisioni  (a). 

28.  In  virtù  di  decisioni  profferite  da’  giudici 
del  contenzioso  amministrativo  contro  allo  Sta- 
to, alle  amministrazioni  pubbliche,  a’ comuni  ed 
agli  stabilimenti  pubblici,  non  si  potrà  procede- 
re a vendita  di  mobili  ne  ad  espropriazione 
<T immobili  4 se  non  dopo  elassi  tre  mesi  dalla 
data  della  communicazione  della  decisione  fatta 
all’  Intendente  per  mezzo  di  un  usciere  del  tri- 
bunale civile  del  luogo  (b).  In  questo  intervallo 


(a)  Il  secondo  comma  dello  art.  27  ti  conferma  la  In- 
telligenza del  primo  comma!  ove  dal  Contenzioso  ammi- 
nistrativo siesi  emessa  una  decisione  condannatoria  a pa- 
gamento, questa  specie  di  decisioni  del  contenzioso  am- 
ministrativo si  dee  eseguire  mercè  la  opera  de’  Magistra- 
ti dell’  ordine  giudiziario. 

(b)  La  Commessione  de’  Presidenti  della  gran  Corte  de 
Cooti  con  Parere  Ministerialmente  approvato  sin  da  Ago- 
sto 1817  avea  rimarcato  che  un  sequestro  presso  terzi  in 
danno  di  pubblica  Amministrazione  porterebbe  il  danno 
d’ interrompere  il  corso  della  destinazione  del  peculio , 
quando  inaspettato  colpisse  le  rendite  che  nello  stato  di- 
scusso servono  a’  tali  e tali  usi,  e costituiscono  alimen- 
to a’  multiplici  articoli  di  Esito  sancito . Di  qui, penetran- 
do nella  ragione  che  poscia  animò  il  precetto  racchiuso 
nello  art.  28,  il  sequestro  conservatorio  che  pria  di  nna 
condanna  suol  ottenersi  in  diritto  privato, è chiaro  che  deb- 
ba soggiacere  in  diritto  amministrativo  al  principio  mo- 
deratore, senza  del  quale  I’  ordine , ed  il  benessere  col- 
lettivo, non  potrebbero  conseguirsi.  Nel  voi.  secondo  ri- 
scontra il  N.  326.  pag.  162.  Nel  voi.  V.  il  N.  832  pag. 
009;  e ritieni  a’  termini  del  Regai  Rescritto  del  22  De- 
cembre  1841,  eh’  è Sovrano  comando  doversi  le  istesse 
norme  dettate  dallo  art.  28  osservare  pria  di  permettersi 
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l’Intendente  istruirà  della  decisione  seguila,  così  il 
capo  dell’  amministrazione  corrispondente,  come 
il  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  finanze,  se 
si  tratti  di  crediti  contro  allo  Stato  , o contro 
alle  amministrazioni  che  dal  Ministero  medesi- 
mo rilevano:  o pure  il  Segretario  di  Stato  Mini- 
stro degli  affari  interni  , se  si  tratti  di  crediti 
contro  a' comuni,  o contro  gli  stabilimenti  pub- 
blici, sollecitandoli  a prendere  gli  espedienti  pel 
pagamento. 

Lo  stesso  avrà  luogo,  ove  si  tratti  di  senten- 
ze e decisioni  profferite  da’  giudici  del  contenzio- 

a chi  che  sia  far  sequestro  6ulle  rendite  de ' Comuni.  Nè 
Bolo  ciò,  ma  essere  insequestrabili  sempre  i prodotti  de’ 
dazi  civici  comunali,  o che  si  tengano  in  amministrazio- 
ne, o che  affidati  a pubblicani  ; potendo  solo  oe*  casi  e 
ne’  modi  preveduti  dallo  art.  28  sequestrarsi  le  rendita 
patrimoniali. 

Per  analogia  di  questa  insequestrabilità  di  prodotto  da 
dazi  civici  comunali,  il  principio  moderatore  del  diritto 
amministrativo,  ricordati,  vedesti  applicato  al  Giuoco  che 
si  fa  al  lotto.  Il  Postiere  non  può  aver  sequestro  presso 
terzo  del  danaio  dovuto  al  vincitore!  nel  nostro  voi.  Vili 
pag.  42,  N.  1072  ) — A somiglianza  de’  soldi  e degli  ali- 
menti, sono  insequestrabili  i maritaggi , dopo  il  Regul  Re- 
scritto del  1847,  11  Agosto  ( nel  nostro  voi.  XI  , pag. 
531  N.  1377).—- Sulla  cassa  delle  percezioni  pubbliche  , 
sulle  casse  de’  rami  loro  debitori,  si  possono  eseguire  i 
giudicati,  ma  nel  solo  caso  d*  indebito  esatto  per  causa 
di  contribuzioni  pubbliche  (v.  Vari,  31  remisivo  allo  art. 
29  di  questa  legge)  e sempre  con  la  doppia  condizione 
— 1.  che  la  esazione  indebita  avvenne  tra  7 corso  del- 
t anno  — 2.  che  la  esecuzione  del  giudicato  si  chieda 
fra  un  mese  da  che  il  giudicato  di  restituzione  d’ inde- 
bito divenne  esecutorio. 
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so  giudiziario  contro  le  stesse  persone  morali  e- 
nunciale  di  sopra. 

29.  Ciò  nondimeno  esse  non  godranno  di  que- 
sto benefizio,  ove  si  tratti  di  esecuzioni  di  giu- 
dicati profferiti,  sia  dal  contenzioso  amministra- 
tivo, sia  dal  giudiziario  rispetti  va  mente-,  l.«  so- 
pra azioni  di  revindica  di  un  immobile-,  2.°  so- 
pra controversie  sulla  libertà  di  un  immobile  ; 
ó.°  sopra  quistioni  sullo  stato  delle  persone;  4.° 
sopra  restituzione  di  indebito  esatto  per  causa  di 
contribuzioni  pubbliche,  o dazi  comunali,  o d’ in- 
debito esatto  per  qualunque  altra  causa,  purché 
però  la  somma  ripetibile  sia  stata  pagata  nel  cor- 
so dell’  anno  che  precede  il  giudicato,  e la  do- 
manda della  esecuzione  sia  fatta  tra  un  mese,  a 
contare  dal  giorno  in  cui  il  medesimo  è divenu- 
to esecutorio  (a). 

50.  Ne’  casi  ne’  quali  ha  luogo  il  benefizio  del- 
la sospensione,  a’  termini  dell1  art.  28,  dove  niun 
espediente  sia  stato  preso  dietro  gl1  impulsi  del- 
1’  Intendente,  sarà  libero  al  creditore  di  agire  so- 
pro i mobili  ed  immobili  cosi  dello  Stato,  che 
degli  stabilimenti  pubblici  e de  comuni.  Per  le 
amministrasioni  dello  Stato  , le  quali  non  pos- 
seggono  mobili  nè  immobili,  il  creditore  si  diri- 
gerà su  i beni  che  1*  amministrazione  de’  dema- 
ni possiede  nella  provincia  stessa,  i quali  s1  in- 
tenderanno obbligati  di  dritto  a1  debiti  delle  al- 
tre amministrazioni  fiscali. 

31.  I creditori  dello  Stato  e delle  amraini- 
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(a)  V.  la  nota  agli  art.  27,  28. 
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strazioni  pubbliche  non  potranno  reclamare  la  e- 
secuzione  de'  giudicati  sulla  cassa  delle  percezio- 
ni pubbliche,  e su  quella  de'  rami  loro  debito- 
ri (a),  che  nel  solo  caso  in  cui  il  giudicato  porti 
condanna  a restituzione  d’  indebito  esatto  per 
causa  di  contribuzioni  pubbliche;  ed  in  confor- 
mità di  ciò  che  è prescritto  nell' art.  29,  pur- 
ché 1*  esazione  indebita  sia  seguita  tra  il  corso 
dell'  anno,  e la  esecuzione  del  giudicato  sia  do- 
mandata tra  un  mese  , a contare  dal  giorno  in 
cui  il  medesimo  è divenuto  esecutorio. 

11  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  fi- 
nanze di  accordo  con  quello  di  grazia  e giusti- 
zia, conformandosi  al  disposto  in  questo  artico- 
lo, ci  sottoporrà  immediatamente  un  progetto  di 
decreto,  onde  regolare  la  esecuzione  sulle  casse 
delle  percezioni  pubbliche  e de1  rami  loro  affidati. 

32.  Quanta  a’ comuni  ed  agli  stabilimenti  pub- 
blici , che  mancano  di  ogni  altra  proprietà  , i 
creditori  immediatamente  dopo  ottenuto  il  giu- 
dicato ne  daranno  comunicazione  all'Intendente 
per  mezzo  di  un  usciere  del  tribunale  civile  del 
luogo.  L'Intendente  obbligherà  gli  amministra- 
tori locali  ed  il  decurionato  a progettare  fra  il 
termine  di  due  mesi  gli  espedienti  onde  pagare 
il  debito.  La  deliberazione  decurionale  sarà  esa- 
minata e giudicata  dal  Consiglio  d' Intendenza , 
salvo  alla  parte  il  gravame  all'  autorità  superio- 
re competente.  Stabiliti  che  saranno  i mezzi  e 
i modi  del  pagamento,  la  partita  sarà  di  dritto 

(a)  V.  la  nota  allo  art.  28. 
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inscritta  sullo  stato  discusso  dell'anno  prossimo 
susseguente.  L’  Intendente  o gli  amministratori 
locali,  i quali  mancassero  agli  obblighi  loro  in- 
giunti, come  sopra,  ne  saranno  risponsabili  per- 
sonalmente. 

Se  dopo  inscritta  la  partita  sulla  stato  discus- 
so, non  segua  il  pagamento  all1  epoca  determi- 
nata, il  Sindaco  ed  il  Cassiere,  ciascuno  per  la 
parte  che  lo  riguarda,  ne  saranno  personalmen- 
te risponsabili,  e non  saranno  discaricati  di  det- 
ta risponsabilità,  se  non  dimostrino  che  il  paga- 
mento è stato  ricordato  per  causa  invincibile. 

33.  Gli  effetti  della  risponsabilità  espressi  di 
sopra  contro  de1  decurioni,  de'Sindaci  e de' Cas- 
sieri, saranno  dichiarati  da’Consigli  d' Intenden- 
za , e contro  degl1  Intendenti  della  gran  Corte 
de1  conti.  — Vogliamo,  comandiamo  ec. 

LEGGE  SULLA  PROCEDURA  DEL  CONTENZIOSO  AMMINISTRATIVO 

25  DI  MARZO  1817 

Veduta  la  nostra  Legge  de'  21  Marzo  dell1  an- 
no corrente  sul  Contenzioso  amministrativo 

Considerando  che  le  forme  de1  giudizi  son  de- 
stinate ad  assicurare  sempre  più  la  libertà  e la 
proprietà  de’  cittadini 

Considerando  che  nel  determinare  la  procedu- 
ra del  contenzioso  amministrativo  fa  d' uopo 
combinare  la  celerità  (a)  della  giustizia  ammini- 

(a)  Nell’  analisi  di  questa  Legge  premettiamo  come  il 
Legislatore  abbia  ripartito  le  materie,  ed  io  soli  263  ar- 
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strati?»  con  la  garantia  dovut'  a' diritti  d»  colo- 
ro eh’  entrano  nella  di  lei  competenza. 

« • * • i 1 • • * t *•*■»! 

ticoli  abbia  circonscritto  quelle  procedure  che  da  una 
banda  mirano  olla  celerità  , primo  scopo  , da  un’  altra 
alla  garantia  delle  parti  contendenti,  secondo  scopo — In- 
vero le  forme  sono  le  custodi  delle  leggi  ; esse  tutelano 
i litiganti  dalla  volubilità  dello  spirito  umano,  e fissano 
1’  altenzione  del  Giudice  sopra  ciascun  de’  suoi  passi,  ri- 
cordandogli eh’  egli  agisce  sotto  lo  impero  della  suprema 
volontà  , della  quale  seguir  dee  tutte  le  impressioni  — 
Questa  Lpgge  adunque,  si  divide  in  tre  parti — La  prima 
parte  regola  le  procedure  che  han  luogo  innanzi  ad  uq 
Sindaco  , Magistrato  del  contenzioso  amministrativo  in 
materia  di  contravvenzioni.  E 31  articoli  bastano  a re- 
golare  giudizi  di  tale  specie,  dal  primo  elemento  del  pro- 
cesso , eh’  è il  verbale  di  contravvenzione  , insino  alla 
sentenza,  ed  all’  appellazione,  includendo  le  norme  an- 
cora da  serbarsi,  ove  si  alleghi  incompetenza,  o si  pro- 
ponga ricusa  ; e provvedendo  a’  casi  ne’  quali  la  lustra- 
zione per  testimoni  può  incontrare  lo  incidente  della  ri- 
pulsa — I dettami  speciali  racchiusi  in  siffatti  primi  31 
articoli  non  potrebbero  trovar  analogia  tra’  primi  150  ar- 
ticoli delle  leggi  di  procedura  civile,che  trattano  de’  giu- 
dizi innanzi  a'  Conciliatori  e di  que'  innanzi  a’  Giudici  di 
circondario  : pure  vi  han  de’  principi  generali  comuni 
all*  un  foro  ed  all’altro;  e gli  articoli  147  a 150  delle  leg- 
gi di  procedura  civile  possono  confrontarsi  con  gli  arti- 
coli 17  seguendo  di  questa  legge;  gli  articoli  112,  113 
1.  P-  c.  con  P articolo  13  di  questa,  ec. 

La  seconda  parte , la  piò  interessante,  della  Legge  che 
stiamo  esaminando  , regola  le  procedure  che  han  luogo 
innanzi  ad  un  Consiglio  d’  Intendenza;  tanto  se  si  tratti 
di  giudizio  in  sede  di  ordinaria  sua  giurisdizione,  quan- 
to se  trattisi  di  que’  giudizi  di  contravvenzione  che  sor- 
montano la  competenza  de’  Sindaci , o ne’  quali  il  Con- 
siglio diviene  giudice  di  appello  dalle  sentenze  io  mate- 
ria di  contravvenzioni  profferite  — Negli  art.  32  a 209 
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Sulla  proposizione  de’ nostri  Segretari  di  Sta- 

stanno  tutte  le  norme  pe’  giudizi  ordinari  di  contenzioso. 
Negli  art.  210  a 218  quelle  pe’  giudizi  speciali  di  con- 
travvenzioni. E questa  seconda  parte  della  Legge  ha  mol- 
ta analogia  di  metodo  con  le  borme  dettate  nelle  Leggi 
di  procedura  civile  pe’  Tribunali  giudiziari  — Sul  modo 
di  determinare  la  competenza  de'  Consigli  d' Intendenza, o 
dal  sito  della  cosa  che  dà  luogo  alla  controversia,  o dal 
domicilio  del  convenuto  gli  art.  32,  33  di  questa  Legge 
potrebbero  assimilarsi  allo  art.  151  delle  leggi  di  proce- 
dura civile:  l’ art.  34  di  questa  allo  art.  153  delle  I.  p.  c. 
— Gli  articoli  dal  34  insino  al  61,  per  la  forma  speciale 
della  introduzione  e della  instruzione  degli  affari  , non 
potrebbero  assimilarsi  agli  articoli  delle  leggi  di  procedura 
civile,  imperciocché  osservi  che  innanzi  a’  Tribunali  giudi- 
ziari si  ba  il  ministero  del  Patrocinatore:  innanzi  a’  Ma- 
gistrati del  contenzioso  amministrativo  si  riconosce  o la 
parte , o P Avvocato,  che  venga  munito  di  procura— Ol- 
ire a ciò  ne’  Tribunali  giudiziari  I’  attore  ed  il  reo  compi- 
lano due  produzioni  : innanzi  a’  Collegi  di  contenzioso 
amministrativo  si  compila  processo  unico : il  Segretario 
riceve  le  carte  e dello  attore  e del  reo;  le  coordina,  no- 
ta su  ciascuna  di  esse  la  presentata ; e questo  unico  pro- 
cesso guida  1 destiui  della  causa. 

Ma  dagli  art.  62  io  avanti  della  legge  di  procedura 
del  contenzioso  amministrativo  si  ba  una  coordinazione  di 
materie  così  che  tale  coordinazione  tien  molta  analogia 
con  le  leggi  di  procedura  civile.Sono  le  disposizioni  spe- 
ciali racchiuse  in  questa  legge  che  non  sempre  coincido- 
no con  quelle  della  procedura  civile;  questa  legge  vuol 
meno  complicato  il  giudizio , mentre  conserva  le  istesse 
rubricbe  — Vuoi  vederlo  ? 

L . p.c.  a . L . p • Cm 

Degli  esami  de’ te-  ) Dell’  esame  de’  te- 

stimoni ....  62  a 80)  stimonl  . . . .347  a 388 
Delle  visite  sopra  \ Degli  accessi  . . 389  a 395 

luogo  e delle  £ Delle  relazioni  de’ 


perizie  ....  81  a 102)  periti 396  a 417 

Caselli  voi.  13.  40 
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to  Ministri  di  Grazi*  « Giuaiitia,  e degli  Affari 
interni  ; 


Degl’  Interrogato- 
ri sopra  fatti  e 
loro  cireos lan- 
ce  

Della  declinatoria 
di  foro  ...  ; 

Delle  questioni  di 
competenza  fra' 
Consigli.  * » • 

Delle  domande  in- 
cidenti .... 

Dell*  accasa  di  fol- 
to. ...... 

Della  verificazio- 
ne delle  scrit- 
ture   

Della  intervenzio- 
ne  

Della  chiamata  in 
garantia.  . . . 

Della  rinnovazio- 
ne d’ istanza  . 

Della  ricusa  de* 
Consiglieri  di 
Intendenza  » . 

Della  remissione 
della  causa  da 
nn  Consiglio  ad 
un  altro  per  ti- 
tolo di  parente- 
la, o di  affinità 


P ■ C i ZI* 


iDegl’  interrogato- 

I ri 


Z>  p i c . 


sopra  fatti  e 


( loro  circo9tan- 
103  a 114)  ze 418a430 

Ì Della  declinatoria 
di  foro  e della 
remissione  del- 
le cause  da  nn 
Tribunale  al- 

1*  altro 262  a 266 

) Degl'  incidenti . . 431*  432 
129,  130  J 

1 Della  falsità  incl- 
131  a 136)  dente  in  giudi* 

zio  civile  . . .309  a 346 

Ì Della  verificazio- 
ne delle  scrit- 
ture  287  a3Q8 

) Dell'  intervento  in 

139  > causa 433  a 435 

> Dell’  eccezioni  di- 

140  a 145)  latorie 269  a 279 

1 Delle  riassunzioni 

146,  147)  ni  d’ istanza.  .436  a 443 

Ì Della  ricusazione 

de’  Giudici  . . 470  a 489 

Della  remissione 
delle  cause  da 
un  Tribunale 
ad  un  altro  per 
motivo  di  pa- 
167  a 174/  rentela  , o di  ■ 

affinità  ....  460  a 469 
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Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare  e sanzioniamo 
la  seguente  legge. 

Capitolo  I. 

Del  modo  con  cui  dovranno  procedere  i Siedaci  nelC  esercizio 
della  giuntdtzione  loro  accordata  dalla  legge  evi  contenzioso 
amministrativo 

Titolo  I. 

i i ■ , r , 

Della  verifica  delle  contravvenzioni,  e dello  sentenze 
sulle  medesime. 


Art.  1.  Allorché  accaderà  una  delle  contrav- 
venzioni espresse  negli  art.  6 e 7 della  nostra 


L.  p.  e. 

.Delle  sentenze.  . 211 
| De’  giudizi  contu- 
maciali e delle 
opposizioni  . . 242  a 239 


1* . p.  c • et. 

Delle  decisioni  de* 

Consigli  d'  In- 
tendenza in  gè* 
aerale.  Delle 
decisioni  contu- 
maciali e delle 
opposizioni  . . 175  a 200 
Delle  opposizioni  > Della  opposizione 

del  terzo  . . .201  a 205  ] del  terzo  . . .538  a 543 
Della  condanna  ì Della  esecuzione 

e liquidazione  > delle  sentenze 

delle  spese  ..206  a 209)  —della  liquida- 
zione delle  spe- 

se 626  a 684 

La  terza  parte  della  legge,  che  detta  il  modo  di  pro- 
cedere innanzi  alla  Camera  del  contenzioso  amministra- 
tivo della  gran  Corte  de’  Conti,  potrebbe  in  taluni  artico- 
li aver  analogia  col  titolo  dell’  appello  e della  sua  lu- 
strazione, di  che  trattano  gli  art.  507  seguendo  1.  p.  c., 
ma  con  le  speciali  norme  racchiuse  negli  art.  219  seg. 
della  Legge  che  stiamo  analizzando. 
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620  ...  .IC. 
legge  sul  contenzioso  amministrativo,  il  Sindaco, 
appena  ne  sarà  informato  per  via  di  querela  , 
notorietà,  o altnmente  (a),  disporrà  che  il  primo 

(a)  Può  dunque  avvenire  che  esista  querela  : può  av- 
venire che  no.  Sente  V obbligo  ciascuno  , sente  un  do- 
vere civico,  per  riferire  al  Sindaco  la  contravvenzione 
nelle  materie  prevedute  dagli  articoli  6e7  L.  o.  c.  a.— 
Molto  più  lo  può,  lo  dee,  in  taluni  casi  il  funzionano,  o 
l’agente  ch’eserciti  mandato  sotto  la  dipendenza  governa- 
tiva — Costui  formolerebbe  così  un  rapporto: 

Comune  di  . . il  • . di  . . 18  . . 
Signor  Sindaco 

A’  clamori,  ovvero  a denuncia  di 
N.N.,  perviene  a mia  notizia  ...  si 
narra  il  fatto  con  tutte  le  circostan- 
ze. Poiché  la  tutela  della  Polizia  ur- 
bana e rurale  è dalla  Legge  affidata 
alle  vigili  cure  di  lei  Signor  Sinda- 
co, ho  credulo  mio  dovere  informar- 

Sig.  Sindaco  di  nela.  . 

“ Impiego  di  chi  scrive 

Firma 

E se  la  contravvenzione  di  Polizia  urbana  o rurale  ab- 
bia recato  danno  individuale  ad  alcuno,  costui  presente- 
rebbe querela  cosi: 

Comune  di  . . il  . . di  . . lo  . . 

Al  Sig.  Sindaco  Magistrato 
di  Polizia  urbana  e rurale 

Presentata  del  N.  N.  espone  che  innanzi  la  porta 
Cancelliere,  che  del  magazzino  della  sua  casa,  strada 
.....  n.°  . ne’ giorni  scorsi  uu 
carrettiere  per  nome  ....  depositò 
sfabbricine  per  risparmiar  tempo  ; e 
fu  veduto  da’  testimoni  N.  N.  N.  N. 
Malgrado  fosse  Btalo  richiesto  di  to- 
glierle , no  ’l  volle , nè  lo  vuole.  Lo 
esponente  lo  querela  di  conlravveo- 


Carica , o impiego 
Oggetto 

Contravvenzione 
a'  Regolamenti 
di  Polizia 

Al  Signore 


indichi  la  data. 

t'.l 

•«:  u : > 

Vtrfo-*  qiftfkljr. 
It*  ttt  i1'- 
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Eletto  del  comune,  il  quale  è incaricato  delle  fun- 
zioni del  Ministero  pubblico  , ed  in  sua  man* 

zione  ; ed  a'  sensi  della  legge,  e de’ 
Regolamenti  chiede  procediate  contro 
di  lui,  facendo  che  rinfranchi  i danni 
interessi  occasionati  da  che,  chiusa  a 
resa  inaccessibile  la  porta  del  magaz- 
zino, ora  è marcita  la che 

ivi  era  custodita. 

Soscrizione 

Ma  : non  credere  che  querele  soltanto  di  lieve  conse- 
guenza possano  avvenire,  nè  credere  che  giudizi  di  con- 
travvenzione si  trattino  solo  pe’  casi  preveduti  da  un  Re- 
golamento municipale  o rurale,  punibili  eoa  sei  ducati  di 
multa.  La  legge  nello  art.  1 ti  avverte  che  comprende  con- 
travvenzioni espresse  negli  art.  6 e 7 della  L.  o.  c.  a., 
e genericamente  vuole  che  il  Sindaco  , informatone  per 
qualunque  via,  o che  per  querela,  o che  per  noterietà , 
o che  per  altro  modo,  prenda  la  iniziativa  del  giudizio. 
Egli  è sempre  chiamato  ad  aprir  la  instruzione.  Si  ve- 
drà appresso  che  non  sempre  è chiamato  a giudicarne 
— Negli  art. 6 e 7 L.  o.  c.  a.  si  parla  di  occupazione  nien- 
te meno  che  di  tutta  f area  di  una  strada  pubblica  ; 
di  occupazione  di  fiumi , canali , dighe , ponti , pianta- 
gioni ec.  E le  occupazioni  di  siffatte  cose,  in  tutto  o in 
parte,  non  che  di  alcuna  delle  dipendenze  da  esse,  pos- 
son  offerire  materia  a giudizi  di  contravvenzione  nel  sen- 
so dello  art.  1 di  questa  Legge.  Quindi  la  querela  del 
privalo  uti  civis , e la  sua  querela  per  lo  rimborso  de* 
dann’  interessi  , può  avvenire  che  presentino  valori  di 
grave  somma,  di  cui  il  giudicare  non  sempre  è del  Sin- 
daco , ma  lo  aprire  instruzione  sempre  ò di  lui. 

Nè  devi  omettere  che  i Guardiani  rurali , 1 Guardia • 
ni  urbani,  compilano  processi  verbali  o dichiarazioni, per 
adempiere  al  mandato  speciale  di  che  sono  rivestiti,  ma 
debbon  ratificare  con  giuramento  ciò  che  aveano  scritto, 
o aveano  dichiarato  oralmente,  al  Sindaco—  Questa  ra- 
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canza  il  secondo  Eletto,  si  conferisca  subito  sul 
luogo  per  verificare  il  fatto  e l’ imputato  della 
contravvenzione. 

tifica  si  racchiude  in  un  verbale  che  fa  il  Sindaco,  assi* 
■tito  dal  Cancelliere  comunale  — La  forinola  è semplice: 
L’  anno  ....  il  dì  ....  in  ...  . 

Innanzi  di  Noi  Sindaco  di  questo  comune,  assistito  dal 
Cancelliere , si  è presentato  N.  N.  guardiano  rurale  , o 
urbano , o servente  comunale  ( nome,  cognome,  patria, 
età,  domicilio  ) per  esibire  un  verbale , o per  reiterare 
con  giuramento  ciò  che  a voce  stamane  è venuto  a di - 
chiararci , relativamente  alla  contravvenzione  di  cui  ò 
imputato  A.  A.  — Interrogato  se  questo  verbale,  di  cui 
gli  abbiam  dato  lettura  , è stato  compilato  da  lui;  o se 
la  dichiarazione  a noi  fatta,  cioè  che  A.  A.  ha  com • 
messo  ....  con  le  circostanze  tali  e tali , co  mezzi 
tali  e tali , di  che  potrebbero  esser  testimoni  i tali  a 
tali,  sia  portatore  o portatrice  della  verità;  se  egli  ab* 
bia  altro  da  aggiungere  , o da  togliere  , dal  verbale,  o 
dalla  dichiarazione  suddetto  , o suddetta  , ha  risposto 
....  Domandato  se  confermi  egli  con  giuramento  qnan* 
lo  di  sopra  è espresso,  ha  risposto  : lo  ratiGco,  lo  con- 
fermo , e giuro  contener  tutta  la  verità  , non  altro  che 
la  verità.  In  segno  del  giuramento  ha  alzato  la  destra. 
Richiesto  a sottoscrivere,  ba  soscritto  con  noi  e col  Can* 
celliere  , o ha  dichiarato  non  saper  nè  scrivere  , nè 
sottoscrivere.  E noi  abbiam  firmato  col  Cancelliere. 

Ricordati  che  per  Io  art.  58  della  L.  org.  de’  12  De- 
cembre  , il  Primo  Eletto  , incaricato  della  Polizia  urba« 
na  e rurale,  forma  alto  di  tutte  le  contravvenzioni  di 
tale  Polizia  — ne  provoca  la  punizione  , esercitando  le 
attribuzioni  di  Pubblico  Ministero  — tiene  un  Registro 
della  èontravvenzione  e delle  multe  —In  questo  primo  ar« 
ticoio  adunque  si  tratta  della  procedura  con  la  quale  va 
a stabilirsi  la  verificazione  del  fatto  e dello  imputato  , 
ossia  del  come  si  formi  atto  della  contravvenzione  di 
Polizia  , sia  urbana  , sia  rurale.  Il  primo  passo  cbe  dà 
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2.  Ita  vista  della  verifica  del  primo  o secon- 
do Eletto  > il  Sindaco  ritrovando  che  la.  con- 


Officio  comunale 
di  • • • • • 
Oggetto 
Verifica  di 
Contravvenzione 


il  Sindaco, Informato  di  esister  una  di  tali  contrav Tensio- 
ni, è lo  scrivere  un  oflcio  così : 4 

m • « # • • il  di  • » • « 18  • v 
Signore 

Sono  informato  che  nel  luogo  io* 
le  il  nominato  A.  A.  abbia  commes- 
so  una  contravvenaione  , in  materia 
preveduta  dagli  articoli  6 e 7 della 
Legge  orgaoica  del  contenzioso  am- 
ministrativo, consistente  nel  seguen- 
te fatto Ella  eserciti  il  suo 

Pubblico  Ministero  con  la  possibile 
celerità;  raccolga  gli  elementi  oppor- 
A1  Signore  tuoi  , verifichi  il  fatto  e lo  imputa- 
Sig.  Primo  Eletto  lo  ; e Taccia  tenerm’  il  verbale  cor- 
o a chi  lo  rimpiaz-  rispoodenle.  . 

zi  nelle  funzioni  firma  del  Sindaco 

Allora  lo  Eletto  accede  , assistito  da  due  periti , sol 
luogo.  Vnol  la  legge  che  Egli  pria  di  tutto  impieghi  in- 
fezione sul  fatto  materiale  che  costituisce  la  contramn- 
2j0ne  — Vuol  eh’  egli  interroghi  summariamente  que  te- 
stimoni che  posson  assicurare  da  chi,  quando,  con  qua- 
li circostanze  la  contravvenzione  fu  commessa.  Interzo 
luogo  vuol  che  ascolti  i periti,  per  valutare  il  danno  in- 
ferito , sia  al  pubblico  in  generale,  sia  ad  alcun  priva- 
to individualmente— E che  raccolga  tutto  ciò  in  no  ver- 
bale , così  che  possa  rilevarsi  I.*  se  il  fatto  offra  o no 
contravvenzione  — 2.°  se  il  prevenuto  sia  bene  indicato 
' alia  giustizia,  o se  no  1 Bia  , o se  abbia  complici  — 3. 
se  il  danno  (regolo  della  multa)  oltrepassi  o no  sei  du- 
cali  (v.  il  nostro  voi.  XII,  n.  1469,  pag.  563). 

Il  modello  oficiale  che  in  una  Ministeriale  del  I Uio» 
goo  1833  fu  dato  a norma  pe’  verbali,  non  porla  neces- 
sario che  il  prevenuto  sia  o presente  o citato  a preseti- 
riore  nello  accesso  dello  Eletto. 
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travvenzione  dà  luogo  ad  una  multa  che  non 
oltrepassa  sei  ducati^  farà  chiamare  alla  sua  pre- 


II  modello  è così  : 

Polizia  urbaoa  e rurale  del  Comune  di  ... 

Il  giorno  . . di 18  . . 

Per  esecuzione  di  ordine  del  Sindaco  del  Comune  di 
• • • • — Noi  ....  primo  Eletto,  ci  siamo  conferiti  . . 
( luogo  della  contravvenzione)  nel  dì  . . alle  ore  . . in 
unione  de’  Signori  ( nome  di  ciascuno , età , patria) . . . 
Della  qualità  de’  testimoni,  per  verificare  la  contravven* 
rione  di  cui  è stato  imputato  il  Signor  ...  — Abbiamo 
osservalo  . . . {qui  tutto  quanto  può  risultare  dalla  in- 
fezione oculare  dello  Eletto.  Egli  dee  andare  inda- 
gando materialmente  quaC  era  lo  stato  normale  prima 
della  novità , a qualunque  epoca  siffatta  novità  rimon- 
ti: poi  accuratamente  descrivere  lo  stato  in  cui  la  no- 
vità si  trova.  Rammemoriamo  che  Bentham  pose  in  una 
delle  classi  i delitti  cronici  ex  opere  manente  : si  ri- 
cerca oggi  del  fatto  qual  è , perchè  oggi  si  vuol  re- 
primere la  contravvenzione;oggi  vuoisi  punire  chi  pro- 
fitta , chi  usa  , dell  alterazione  commessa  in  danno 
della  integrità  del  separato  destinato  , o che  sia  egli 
stesso  colta  che  commise  f alterazione,  o che  non  es- 
sendolo non  faccia  in  modo  che  la  integrità  del  sepa- 
rato destinato  si  rispetti  secondo  la  suprema  volontà 
non  influisce  la  epoca  antica  o recente  in  cui  il 
fatto  t qual  è , fu  commesso  , perchè  trattasi  di  cose 
fuori  commercio , non  suscettive  di  possesso  civile,  non 
di  distinzione  tra  possessorio  e peti  torio,  non  di  pre- 
scrizione : trattasi  di  cose  messe  in  ricerca  , lo  ripe- 
teremo, per  doversi  ripristinare  la  integrità  del  sepa- 
rato destinato  ). 

I suddetti  (testimoni  B.  C.  D.  E.  ec.)  han  deposto  che 
le  innovazioni  hanno  avuto  luogo . . . [tempo  in  cui  so- 
no accadute)  e che  sono  stale  fatte  dal  Signor  . . . . — 
Abbiamo  anche  interrogato  gli  esperti  ....  per.  valutare 
il  danno  cagionato  dalle  innovazioni  suddette.  Ed  i me* 
desimi  hanno  opinato  . . . (si  dirà  il  loro  parere  ). 


I 


im 

senza,  a giorno  ed  ora  fissa,  l'imputato  ed  i te- 
stimoni (a). 

Di  tutto  ciò  abbiamo  formato  il  presente  verbale  nel  di, 
mese , ed  aooo  come  sopra  , sottoscritto  da  Noi  e dal 
Cancelliere  e da’  suddetti  testimoni  ed  esperti  — » Seguo- 
no le  Orme;  e se  alcuoo  non  sappia  firmare,  si  soggiun- 
se c e non  firmato  da  . . . che  richiesto  a sottoscrivere 
ha  risposto  non  saperlo  fare  ». 

Mentre  lo  Eletto  va  a spedire  il  verbale  ai  Sindaco  , 
tien  preparato  un  Registro  , del  quale  aon  queste  l' epi- 
grafi. 1.  Num.  d or d.— 2 Nomi  e cognomi  de'  contrav- 
ventori—Domicilio — 4 Oggetto  della  contramenzione  % 
se  a danno  del  pubblico.,  o se  anche  del  privato  — « 5. 
Liquidazione  del  danno  — 6.  Data  della  sentenza  — 
7.  Multe  comminale  — 8.  Osservazioni  — L’  Eletto  a* 
dunque,  mentre  va  a spedire  il  verbale,  segna  i primi 
cinque  elementi  nelle  colonne  rispettive  di  tale  Registro. 

11  duplicato  di  questo  Registro  è presso  la  Cancel- 
leria per  annotarvisi  i tre  altri  elementi  allorché  verrò 
sentenziato  su’  destini  del  giudizio  di  contravvenziooe  — 
Un  altro  registro,  per  tutelare  la  integrità  dello  introito 
delle  multe,  provento  giurisdizionale  de'  comuni,  sta  pres- 
so il  Cassiere  comunale,  o se  v'  ha  contratto  per  appal- 
to de)  provento , sta  presso  il  Pubblicano  iacaricatooe  ; 
e porta  per  epigrafi  1 numero  d’ord.— 2 nomi  e cogno- 
mi di  contravventori  — 3 domicilio  — - 4 data  della  sen- 
tenza per  la  comminazione  della  multa — 5 Autorità  ebe 
l’ ha  comminata  — 6 quantità  delia  multa  — 7 data  del 
pagamento  — 8 somme  pagaie  — 9 osservazioni. 

(a)  In  pratica  il  Sindaco  , ricevuto  appena  il  verbale. 
Spedisce  una  ordinanza  , con  la  quale  assegna  un  gior- 
no , un’  ora  , perchè  compariscano  il  prevenuto  e i te- 
stimoni alia  sua  presenza.  Il  termine,  se  non  v’  ha  ur- 
genza, non  può  esser  minore  di  24  ore,  con  lo  aumen- 
to per  le  distanze  (non  di  15  miglia  per  ciascun  giorno, 
art.  403 1.  p.  p. — di  20  miglia,  art.  52  di  questa  legge)  — 
Se  v’  ha  urgenza,  il  termine  ad  horas  non  è vietato-— La 
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3.  Nel  finto  in  . cui  la  contravvenzione  dà  luo- 
go ad  una  multa  che  eccede  sei  duca  ti  (a),  il  Sin- 


comparsa  volontaria,  o per  semplice  avvertimento,  nep- 
pure è contro  alla  legge  (per  analogia»,  lo  art.  404  l.p. 
p.)  La  forinola  di  tale  ordinanza  è oosl:  «L’  anno  . . il 
giorno.  . . nel  Comune  di  . . . — Noi  Sindaco  del  Bu- 
dello Comune  — Visto  il  Processo  verbale  compilato  dal 
primo  Eletto  contro  il  Sig.  . . intorno  alla  innovazione  . . 
Ordiniamo  al  detto*  . . ( nome  e cognome  dell  imputato) 
di  presentarsi  innanzi  di  Noi  il  di.  . . alle  ore . . . nel- 
la Casa  comunale,  per  essere  inteso  sulla  contravvenzione 
di  cui  viene  imputato.  Ordiniamo  ancora  a’  testimoni  . . . 

( nomi  di  essi)  di  presentarsi  alla  Istessa  ora  nel  luogo 
suindicato,  per  essere  interrogati  sul  detto  ,oggetto.  Fir- 
ma del  Sindaco  e del  Cancelliere  — Il  serviente  comu- 
nale scrive,  o fa  scrivere  dal  Cancelliere  (art.  XI  di  que- 
sta legge)  la  relata,  certificando  aver  citalo  a comparire 

. . aver  lasciato  le  rispettive  n.°.  . . copie  a ciascuno, 
secondo  la  ordinanza. 

(a)  Questo  articolo  suppone  che  dal  verbale  si  scorga 
chiaramente  trattarsi  di  un  danno  grave  , di  un  danno 
maggiore  di  sei  ducati , che  per  conseguenza  meriti  u- 
nn  multa  la  quale  eccede  la  competenza  del  Sindaco.  In 
questo  caso  , non  occorrendo  applicare  1'  articolo  2 , il 
‘Sindaco,  in  vece  di  scrivere  la  ordinanza  che  opera  la 
chiamala  dello  imputato  e de*  testimoni,  può  scrivere  la 
sua  dichiarazione  d’ incompetenza,  accluderla  col  verba- 
le in  un  Rapporto  indirizzato  allo  Intendente  Presidente 
del  Consiglio  d’ Intendenza,  onde  il  Consiglio  proceda  se- 
condo la  propria  competenza  — A che  occorrerebbe  che 
fi  Sindaco  sedesse  prò  lYibunali,  con  l’ intervento  dello 
Eletto  ff.  da  P.  M , e con  l’assistenza  del  Cancelliere? 
A che  occorrerebbe  eh*  Egli  udisse  lo  imputato,  udisse  i 
testimoni,  raccogliesse  elementi  di  convinzione,  se  la  in- 
competenza gl'  impedisce  di  pronunziare;  se  il  danno  li- 
quidato nel  verbale  per  giudizio  de’  periti  merita  eviden- 
temente una  multa  maggiore  di  sei  ducati  ? 
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daeo  trasmetterà  la  verifica  del  primo  o secon- 
do Eletto,  e le  altre  pruove  che  avrà  potuto  rac- 

Taluno  crede  che  la  questo  caso  basterebbe  il  solo  rap- 
reto  dei  Sindaco  nel  quale  rapporto  stesse  il  verbale— 
(Voi  ooo  dividiamo  questa  opinione:  crediamo  convenevo- 
le che  il  Sindaco  emetta  una  temenza  eoo  la  quale  di- 
chiari la  incompetenza  sua  ; e lo  crediamo  fondati  sul 
modello  che  a 1 Giugno  1833  il  Ministro  dettò  così:  cOg- 
gi  che  sono  li  . . di . . . 18  . . nella  Casa  del  Comu- 
ne ...  — Noi  . . . Sindaco  assistito  dal  Cancelliere  Co* 
munale  sig.  ...  — Veduta  la  verifica  compilata  dal  pri- 
mo Eletto  sig.  . . . sulla  contravvenzione  di  cui  è stalo 

Imputato  il  sig.  . . . dalla  quale  risulta  che 

Veduto  lo  art.  20  della  L.  de*  21  Marzo  1817  , nel 
quale  si  stabilisce  che  i Sindaci  saranno  competenti  a 
pronunziare  le  sole  multe  che  non  oltrepassino  sei  ducali 
per  le  contravvenzioni  espresse  negli  art.  6 e 7 della  stes- 
sa legge  — Considerando  che  la  contravvenzione  di  cui 
si  tratta  . sebbene  sia  di  quelle  contemplate  ne'  suddetti 
art.  6 e 7,  pur  non  di  meno  dà  luogo  ad  una  multa  mag- 
giore de'  ducati  sei  — Dichiariamo  la  uostra  incompeten- 
za, ed  ordiniamo  che  le  carte  sieno  rimesse  al  Consiglio 
d’ Intendenza,  onde  vi  pronunzi  come  di  ragione,  a'  ter- 
mini dello  art.  22  della  L.  de’  23  marzo  1817  — Firma 
del  Sindaco  — Firma  del  Cancelliere  ». 

Ma  1’  art.  3,  nel  caso  di  contravvenzione  che  operi  con- 
danna a multa  maggiore  di  sei  ducati,  dice  che  il  Sin- 
daco non  solo  debba  trasmettere  la  verifica  ( il  verbale 
dello  Eletto  ) sibbeue  debba  trasmettere  al  Consiglio  lo 
altre  pruove  che  avrà  potuto  raccogliere  — Come  inten- 
di che  un  Magistrato  possa  raccoglier  pruove , se  egli  si 
riconosce  incompetente  , e se  non  chiama  neppure  alla 
presenza  sua  prò  Tribunali  il  prevenuto?  — Oseresti  Tor- 
si di  pensar  che  la  legge  abbia  dato  qui  un  precetto  il 
quale  non  può  metters*  in  pratica  ? — Salviamo  la  Leg- 
ge da  una  taccia  calunniosa.  Il  caso  può  bene  avverarti. 
Eocok)  — . Una  lievissima  oonir  vvetutpoe  fu  verificata 
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cogliere,  al  Consiglio  d’ Intendenza,  che  decide- 
rà come  di  ragione. 

4.  Nel  giorno  destinato,  il  Sindaco  farà  in  pub- 
blico, ed  in  presenza  del  reo,  leggere  dal  Can- 
celliere la  verifica  del  primo  o secondo  Eletto, 
indi  sentirà  i testimoni,  finalmente  1'  Eletto  in- 
caricato delle  funzioni  di  ministero  pubblico,  e 
l’accusato  (a).  Se  la  contravvenzione  è sufficiente- 

oel  verbale.  1)  Sindaco  spedi  la  ordinanza  , apri  la  sua 
udienza,  con  lo  intervento  del  P.  M.  rappresentato  dallo 
Eletto  , con  lo  intervento  del  Cancelliere.  Chiamò  P im- 
putato, lo  udì,  udì  i testimoni  — Dalla  discussione  appar- 
ve che  vi  era  un  complice,  o apparve  che  il  prevenuto 
avev*  agito  per  mandato  altrui;  o per  altro  motivo  si  vide 
la  necessità  d'  impartire  interlocutorie,  di  dar  campo  ad 
instruzioni  maggiori  — Corse  perciò  qualche  settimana-— 
E quel  danno  che  sulle  prime  indagini  sembrò  lievissimo, 
ha  oggi  manifestato  conseguenze  molto  gravi,  che  la  in- 
struzione  del  processo  fa  conoscer  , mentre  le  primitivo 
apparenze  aveano  ingannato.  Trattasi  ora  di  compiere  il 
giudizio:  il  Sindaco  vede  ora  la  sua  incompeleuza — Que- 
sto è il  caso  in  cui  per  lo  periodo  dello  art.  3,  che  stia- 
mo analizzando , va  pronunziala  la  sentenza  d’ incompe- 
tenza, va  trasmesso  il  verbale  , insieme  con  la  sentenza 
d’ incompetenza,  ed  insieme  con  le  altre  pruove  che  a- 
v rà  potuto  raccogliere  il  Sindaco,  il  quale  nel  Rappor- 
to farà  conoscer  come  egli  da  principio  si  credè  compe- 
tente e raccolse  le  pruove;  e come  nel  compiersi  le  in- 
struzioni sia  cangiala  la  competenza  sua  ; sia  divenuto 
necessario  che  proceda  il  Consiglio  d’ Intendenza. 

(a)  Se  il  fatto  offra  o no  contravvenzione , questa  è 
la  prima  indagine  che  si  presenta  giudicabile — Se  il  pre- 
venuto sia  bene  indicalo  alla  giustizia,  o no:  se  abbia 
complici  o no:  chi  sia  in  somma  il  colpevole , questa 
è la  seconda  indagine  che  va  fatta  — Quale  pena  sict 
dovuta;  quali  disposizioni  debbano  darsi  per  ripristi- 


» 

mente  provata,  il  Sindaco  citerà  l’articolo  del- 
la legge  che  è relativo  al  fatto  , ed  applicherà 

tiare  ; quali  danni  debbano  rinfrancarsi,  con  le  spese 
del  giudizio , questa  è la  terza  iodagiae. 

1*  indagine  — Analisi  — Il  prevenuto  eccepisce  eh’  e- 
gli  a buon  diritto  ha  operato  la  novità,  nella  cosa  sua , 
non  nella  cosa  pubblica : che  il  margine  (per  esempio) 
della  strada  pubblica  è salvo  illeso,  perchè  egli  ha  fatto 
la  novità  molti  palmi  oltre  a quel  margine  , sul  fondo 
privato  suo,  eh' è fiancheggiato  dalla  pubblica  via — ec- 
cepisce che,  se  vorrà  cavarsi  la  terra  là  dov’  egli  ha  o- 
peralo  la  novità,  si  troveranno  le  vestigie  di  antico  ma- 
ro che  dividea  la  proprietà  privata  dal  suolo  della  via 
pubblica  — eccepisce  che,  misurandosi  la  larghezza  della 
strada  in  punti  diversi  , e più  sotto  e più  sopra  di  quel 
punto  nel  quale  è stata  operata  la  novità,  si  riconoscerà 
che  l’ampiezza  del  suòlo  pubblico  è stata  rispettata  — Il 
P.  M.  gli  resiste  , allegando  che  in  vari  tratti  la  strada 
offre  de’  6eni  per  comodo  de’ carri  i quali  possono  incon- 
trarsi: che  è in  un  di  tali  seni  che  la  contravvenzione  si 
è commessa:  che  f uso  civico  de' viandanti  su  quel  sé- 
no , come  su  di  una  dipendenza  della  via  pubblica  \ 
si  è sempre  esercitato  : che  tanto  basta  a qualificare 
contravvenzione  la  novità,  la  quale  interrompe  lo  stato 
delle  cose,  violando  la  integrità  del  separato  destinato’. 
che,  esaurito  il  giudizio  di  contravvenziooe,  se  il  preve- 
nuto creda  suo  quel  suolo  , farà  o amministrativamente 
allineare  la  strada,  o in  contenzioso  amministrativo,  nel 
Consiglio  d' Intendenza,  farà  questione  de  qualitate  soli 
— Il  prevenuto  replica  non  esser  vero  che  siesi  eserci- 
tato su  quel  seno  uso  civico : dice  che  son  diversi  i li- 
velli del  suolo  del  seno , e del  suolo  della  via.  Ecco  un 
caso  nel  quale  potrà  avverarsi  che  il  fatto  non  offra 
contravvenzione.  Lo  art.  5 di  questa  Legge  ammette  che 
sulla  domanda  del  prevenuto  si  ordini  esperimento  per 
appurare  la  verità  de’  fatti  controvertila  tra  ’l  P.  M.  e lo 
imputato. 
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la  malta  e la  rifazione  de’danni,  se  vi  sia  luo- 
go. 11  Cancelliere  ne  distenderà  un  atto  che  con- 

2?  indagine  — Analisi  — Il  prevenuto  eccepisce  eh’  E- 
gli  mancava  dal  luogo  nel  quale  bì  è operata  la  novità; 
che  ne  mancava  da  un  tempo  sì  lungo,  da  rendere  per 
coartala  impossibile  attribuire  a lui  la  coatravvenzione. 
Lo  art.  5 di  questa  legge  ammette  che  la  coartala  si  ve- 
rifichi mercè  instruzione  — E sarebbe  questo  uu  caso  nel 
quale  il  prevenuto  non  fu  bene  indicato  alla  giustizia , 
un  caso  in  cui  il  vero  contravventore  si  liquiderà,  a cu. 
ra  del  vigile  Eletto  , mercè  interlocutorie  ed  istruzioni 
che  il  Sindaco,  a'  termini  dello  art.  5 di  questa  legge  , 
ordinerà;  ma  il  prevenuto  non  bene  indicato  alia  giusti- 
zia, non  convinto , dovrà  essere  assoluto. 

3.*  indagine — Analisi— Era  ben  indicato  alla  giusti- 
zia: è rimasto  convinto  il  prevenuto.'  Consta  eh’  egli  ha 
commesso  la  contravvenzione — Debb’  essere  condannalo 
1.  alla  multa:  2.  alla  ripristiuazione,  co' daun' interessi  : 
3 alle  spese— Ma  lo  art.  13  di  questa  Legge  comanda 
che  nel  concorso  per  adempiere  a tutte  queste  tre  obbli- 
gazioni, che  rivengono  dalla  condannargli  paghi  prima 
ciò  che  è danno , poi  ciò  che  è spesa,  poi  la  multa. 

Supponi  che  la  riprislinazione  importi  una  spesa  note- 
vole occorrente  o per  rifare  ciò  che  il  contravventore 
guastò,  o per  distruggere  ciò  eh’  egli  innovò;  che  la  spe- 
sa oltrepassi  sei  ducali.  Credi  forse  che  il  Sindaco  non 
zia  competente  ? — Lo  è,  perchè  ciò  è emergente  da  un 
giudizio  nel  quale  egli  è competente ; ed  egli  è compe- 
tente tutte  le  volte  che  pronunzia  una  multa  di  ducati 
gei  in  sotto.  ( Reai  Rescritto  de’  11  Luglio  1826) 

Vuoi  saper  come  si  regolino  le  spese  ne’ giudizi  prez- 
zo i Sindaci  1 — Sou  regolate  sulla  tariffa  de'  Concilia- 
tori ( Reai  Rescritto  de'  3 Luglio  1830) — La  Ministeriale 
del  22  Febbraio  1832  nulla  vuol  che  abbia  lo  Eletto  e 
nulla  il  Cancelliere  per  indennità  di  accesso,  meno  la  ef- 
fettiva spesa  di  un  mezzo  da  trasporto,  se  la  distanza  ve- 
ramente gli  obblighi  a provvedersene  — Di  testimoni  e 
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terrà  la  decisione  ed  i ruotivi  f su  de'  quali  è 
fondata.  > I 


di  periti  gli  art.  56  e 61  delle  leggi  di  procednra  civile 
riconoscono  cbe  possa  occorrer  presso  i Conciliatori  far 
uso.  Quindi  opiniamo  potersi  invocare  la  massima  deri* 
vante  dai  Rescritto  di  Luglio  1830 , cioè  che  la  tariffa 
pe'  testimoni  e periti  adoperati  innanzi  a'  Conciliatori  si 
applichi  a’  testimoni  e periti  adoperati  ne'  giudizi  di  che 
siiain'  occupandoci  ; imperciocché  a noi  non  sembra  ap- 
plicabile a questo  caso  nè  l’art.  66  della  presente  legge, 
la  quale  pe’  testimoni  tassa  la  indennità  secondo  la  tarif* 
fa  de’  Tribunali  deli’  Ordine  giudiziario,  quando  occorra 
esame  testimoniale  per  decisione  di  Consiglio  d' Inten- 
denza \ ; ed  a’ periti  presso  il  Consiglio  d’  Intendenza  ac- 
corda le  indennità  ugnali  a quelle  che  si  danno  presso  i 
Tribunali  deil*  Ordine  giudiziario— Qui  trattasi  per  lo  piò 
di  periti  beali,  di  esperti  di  campagnoli  maestri  mura* 
tori;  tutto  al  piò  di  agrimensori  meccanici, che  assistono 
un  Eletto  compilatore  di  verbali  per  contravvenzione. 

Vedrai  Dello  art.  249  di  questa  legge  che  in  taluni 
casi  il  Ministro,  avvertito  di  una  decisione  di  contenzio- 
so amministrativo  che  offendesse  i diritti  di  amministra- 
zione da  esso  dipendente,  quando  anche  questa  succum- 
bendo  rimanga  silenziosa,  può  per  mezzo  del  P.  M.  pres- 
so la  gran  Corte  de’  conti  far  cbe  d’  officio  quel  Collegio 
la  riesamini  e dia  avviso  per  la  riforma  delia  decisione; 
quasi  per  analogia  di  ciò  che  nel  foro  giudiziario  avvie> 
ne  quando  al  P.  M.  presso  la  suprema  Corte  di  giusti- 
zia ii  Ministro  invia  qualche  decisione  o sentenza, perché 
nello  interesse  della  legge  sia  censurata.  — Or  supponi 
cbe  un  Sindaco  abbia  deciso  male  in  causa  di  contrav- 
venzione: supponi  che  il  Sindaco  del  capoluogo  in  grado 
di  appello  invocato  cada  pur  egli  nello  errore,  e confer- 
mi la  sentenza  del  primo  giudice  : credi  tu  che  per  lo 
art.  249  il  Ministro,  informatone,  potrebbe  incaricare  il 
P.  M.  presso  la  ^ran  Corte  de’  conti  onde  procurasse  la 
riforma  ? — No:  è costituito  il  giudicato.  11  Regai  Rescrit- 
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5.  Nel  caso  in  cai  non  consti  pienamente  del* 
la  contravvenzione  , il  Sindaco  , sulla  dimanda 
% 

to  de’  27  settembre  1848  vieta  di  alterarlo  — Ma  noa 
credere  che  questo  giudicato  costituir  potrebbe  uo  danno 
irreparabile  alla  integrità  del  separalo  destinato.  Di  tao. 
to  si  è giudicato,  per  quanto  nel  complesso  giudicabile 
era  compreso:  di  tanto  si  è giudicato,  per  quanto  era  fra1 
cancelli  della  Giurisdizione  affidata  ad  un  Sindaco  come 
Magistrato  del  contenzioso  amministrativo  — Un  poggio- 
lo di  fabbrica  supponi  si  era  costruito  là  dove  lo  Eletto 
funzionando  da  P.  M.  sostenne  esser  suolo  di  via  pubbli* 
ca.  Il  prevenuto  diede  a creder  che  quel  suolo  fosse  pri- 
vato suo.  Il  Sindaco  fu  illuso.  In  grado  di  appello,  o per 
negletta  appellazione,  la  sentenza  assolutoria  è passata  in 
giudicato  — Quali  sono  i confini  di  questo  giudicato  ? Il 
prevenuto  non  è un  contravventore  — Se  si  trattasse  di 
cose  private,  e leggessi  una  sentenza  di  Giudice  Regio 
circondariale  passata  in  giudicalo , la  quale  definisse  di 
un  possessorio , te  ne  imporrebbe  forsi,  o attaccheresti, 
immediatamente  dopo  esaurito  il  possessorio,  l' azione  pe~ 
titoriale  ? — Il  Sindaco  ha  potuto  cognoscere  inciden • 
ter , non  avea  mandalo  per  definire  principdUter , de  qua- 
litote  soli.  S'  Egli  ba  considerato  che  il  poggiuolo  si  era 
costruito  sul  suolo  privato , la  sua  considerazione  pun* 
to  non  impedisce  che  principaliter  innanzi  al  Consiglio 
d* Intendenza  venga  domandato  dichiararsi  essere  dipen- 
denza della  strada  pubblica  quel  suolo.  S’  Egli  ha  as- 
soluto dalla  multa  un  colpevole,  il  giudicato  farà  si  che 
quella  multa  non  s’ introiti  fra’  proventi  giurisdizionali  ; 
ma  il  giudicato  di  assoluzione  da  multa  est  alia  res  di- 
rimpetto al  giudizio  de  qualitate  soli — Nella  nostra  ope- 
ra riscontra  ciò  che  sul  proposito  osservammo  sotto  la  e- 
pigrafe  c Cognoscere  incidenter  ». 

Vuoi  ora  il  modello  che  il  Ministero  inviò  nel  1833 
per  una  sentenza  che  il  Sindaco  pronunzi  in  sede  di  giu- 
dizio di  contravvenzione? — Eccolo,  c Oggi  che  sono  li 
...  dì  ...  18  ..  . nella  Cancellarla  del  comune  di.  . . 
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tlel  primo  o secondo  Eletto,  o del  reo,  ed  an- 
che di  officio,  potrà  ordinare  tutti  quegli  esperi- 

— Dal  Cancelliere  comunale  ai  è Iella  la  verifica  sulla 
contravvenzione  di  cui  è stato  imputato  il  Sig.  . , giu- 
sta lo  art.  4 della  L.  de’  25  Marzo  1817—  Si  sono  indi 
interrogati  i testimoni  A B C.  . . i quali,  dopo  nver  giu- 
rato di  dire  la  verità,  han  dichiarato  ...  — Inteso  su 
di  ciò  r imputato,  ha  detto  ...  (se  non  è presente,  sì 
dira:  l’ imputato  debitamente  citato  per  ben  due  volle, non 
è comparso;  onde  a’sensi  dello  art.  7 della  Legge  de’25 
Marzo  1817,  si  è ritenuto  come  presente) — Inteso  il  Sig. 
. . . incaricato  delle  funzioni  del  Ministero  pubblico,  il 
quale  ha  conchiuso.  . . 

Noi.  . . Sindaco.  , . considerando  che  la  contravven- 
zione di  che  trattasi  è di  quelle  contemplate  dagli  art.  6 
e 7 della  L.  21  Marzo  1817  — che  la  medesima  è suf- 
ficientemente pruovata  — eh’  è di  nostra  competenza. 

Condanniamo  N.  N.  alla  multa.  . .,alla  ripristinazione 
...  a’  dann’  interessi  . . . alle  spese. 

Della  presente  sentenza  si  è data  lettura  a*  tutti  i no* 
minati  di  sopra;  indi  sì  è da  noi  firmata  — firma  del  Sin* 
daco  — firma  del  Cancelliere. 

Ciò  fatto,  il  Cancelliere  trascrive  là  senteBza  sol  libro 
di  che  nello  art.  8 è data  la  norma  : indi  se  ne  copia 
lo  t Estratto  dal  Registro  delle  sentenze  del  Sindaco 
dì  . ...  t — Si  conchiude  con  C ordiniamo  comandia- 
mo, come  in  tutte  le  sentenze  — Firma  il  Cancelliere  Io 
estratto  — Il  Sindaco  vidima  — Dopo  costituito  il  giu- 
dicalo, il  Cassiere, o Io  appaltatore  delle  multe,  spedisce 
lo  avvertimento  cosi  « Comune  di ...  P anno  ...  il  di 
. . . N.  N.  condannato  al  pagamento  della  multa  di  du- 
cati ...  per  sentenza  del  Sindaco  ....  resa  il  di ...  ri- 
mane avvertito  di  versare  tale  somma  presso  di  me  N. 
N.  Cassiere  Comunale  (o  presso  di  me  M.  appaltatore 
delle  multe  ) nel  termine  di  giorni  due.  Non  adempien- 
do, soggiacerà  a’  mezzi  coattivi  dalla  Legge  accordati  — 
Firma  del  Cassiere,  o dello  appaltatore  — Visto  del  Sin- 
daco—Firma  di  Lui, 

Vaselli  voi.  13.  41 
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menti  che  crederà  necessari  per  1*  appuramelo 
della  verità. 

(k  Qualora  nel  giorno  destinato  per  la  deci- 
sione uno  o più  testimoni  , senza  alcun  giusto 
motivo,  mancassero  di  comparire,  (a)  il  Sindaco 
potrà  condannarli  ad  una  multa  non  maggiore 
di  carlini  quattro. 

7.  Se  il  reo  manca  di  comparire,  il  Sindaco 
lo  farà  chiamare  nuovamente(b)  alla  sua  presenza. 

Rimane  qualche  altra  osservazione  a fare.  II  verbale 
è senza  dubbio  atto  dello  Eletto  nello  esercizio  di  fun- 
zioni pubbliche  — Dunque  dirai  r probat  rem  ipsanv,  c 
per  «scuoterlo  è d’  uopo  la  inscrizione  in  falso  — No. 
Dallo  art.  5 vien  chiaro  che  la  Legge  lasci  campo  alle 
indagini  del  vero  , malgrado  in  quei  verbale  si  rispetti 
1’  Autorità. 

(a)  E la  forinola  è cosi:  c Oggi  . . . di . . . dell’  anno 
18  . . . nella  Cancellaria  Comunale  di  ...  . Non  essen- 
do comparsi  innanzi  di  Noi  i testimoni  A.  B.  per  depor- 
re sulla  contravvenzione  di  cui  è stato  imputalo  il  sig  . . ., 
tuttoché  fossero  stati  debitamente  citali  ; e non  avendo- 
ne giustificato  il  motivo  : 

Noi  . . Sindaco  per  esecuzione  dello  art.6  della  legge 
de’25  Marzo  18l7,condanniamo  ciascuno  di  essi  alla  multa 
di  carlini  ...»  — Firma  del  Sindaco,  e dell’  Cancelliere 

(b)  Può  formolarsi  la  ordinanza  cosi:  « Oggi  . . di . . . 
dell’ anno  18  . . nella  Cancelleria  Comunale  di ... . 

Noi  N.  N.  Sindaco,  per  non  essere  comparso  alla  no- 
stra presenza  il  sig  . . . nel  giorno  . . . alle  ore  . . .,on- 
d*  essere  inteso  sulla  imputazione  di  avere  .... 

Gli  ordiniamo  per  la  seconda  volta  di  presentarsi  in- 
nanzi di  Noi  nella  casa  comnnale  il  dì . . . alle  ore  . . . .» 
onde  allegare  ciò  che  gli  occorra  sulla  imputazione  su- 
detta  — Non  comparendo,  procederemo  a’ sensi  dello  art. 
7 della  legge  de’  25  Marzo  1817;  e la  sentenza  si  avrà 
come  pronunziata  in  presenza  di  lui — Filma  del  Sindaco 
e del  Cancelliere. 
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Ove  il  reo  disubbidisca  per  la  seconda  volta,  il 
Sindaco  nel  giorno  stabilito  , intesi  i testimoni 
cd  il  ministero  pubblico,  pronunzierà  sulla  mul- 
ta e sulla  rifazione  de’  danni  ed  interessi,  se  vi 
sia  luogo.  In  questo  caso  la  sentenza  del  Sinda- 
co sarà  considerata  come  resa  in  presenza  del  reo. 

8.  Il  Sindaco  avrà  presso  di  se  un  libro  nel 
quale  farà  trascrivere  dal  Cancelliere  comunale 
volta  per  volta  le  minute  di  tutti  gli  atti  e di 
tutte  le  sentenze  che  emetterà,  a ragione  delle 
contravvenzioni  suddette. 

9.  Questo  libro  sarà  numerato  in  ogni  pagi- 
na , e cifrato  dal  Sottintendente  che  scriverà  il 
numero  delle  pagine  appiè  della  prima,  e del l’ul- 
tima. 

10.  Nell’ultimo  giorno  dell’anno  il  Sindaco 
chiuderà  il  libro  anzidetto  col  suo  visto,  e lo  de- 
positerà nell’archivio  comunale. 

11.  Gli  atti  di  notifica  di  citazione,  e di  pro- 
cedura in  generale,  saranno  fatti  da’  serventi  del 
comune.  Ove  questi  non  sappiano  scrivere , il 
loro  detto  sarà  certificato  dal  Cancelliere  in  piè 
dell’atto,  cui  il  medesimo  ha  rapporto. 

12.  Il  Sindaco  in  tutti  gli  atti  del  suo  mini- 
stero sarà  assistito  dal  Cancelliere  comunale. 

13.  Se  alla  udienza,  o in  ogni  altro  luogo  in 
cui  il  Sindaco  disimpegna  le  sue  funzioni,  uno 
o più  astanti , si  permettessero  di  turbarne  la 
tranquillità,  il  Sindaco  gli  farà  espellere  dal  luo- 
go; e se  resistono  a’  suoi  ordini,  o rientrino  nel 
luogo  medesimo,  gli  farà  condurre  nella  casa  di 
arresto , a disposizione  del  Giudice  di  pace  che 
deciderà  a norma  della  legge. 
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14.  Le  sentenze  che  emetterà  il  Sindaco,  sa- 
ranno eseguite  alla  diligenza  e cura  del  ministe- 
ro pubblico. 

15.  Nel  concorso  della  rifazione  de’ danni  e 
della  multa,  sarà  prima  pagato  il  danno,  poi  le 
spese  del  giudizio,  ed  indi  la  multa. 

16.  La  redazione  degli  atti,  e delle  sentenze 
che  emaneranno  dal  Sindaco,  si  farà  secondo  i 
modelli  che  saranno  formati  nel  Ministero  degli 
affari  interni. 

Titolo  II. 

Della  eccezione  cT  incompetenza:  della  ri  ruta  del  Sindaco  , 
della  ripulsa  de'  testimoni 

17.  La  incompetenza  e la  ricusa  del  Sindaco 
non  potrà  essere  opposta  dall’  imputato,  che  nel 
giorno  successivo  a quello  in  cui  avrà  ricevuta 
la  citazione. 

18.  Allorché  la  contravvenzione  è sufficiente- 
mente provata  , ed  il  Sindaco  si  crede  compe- 
tente a pronunziare  , con  una  sola  sentenza  ri- 
getterà la  eccezione  della  incompetenza,  e con- 
dannerà l1  imputato  alla  multa. 

19.  I Sindaci  potranno  essere  ricusati; 

1°  quando  essi  abbiano  un  interesse  persona- 
le nella  causa  in  cui  debbono  giudicare; 

2°  se  nell’  anno  che  ha  preceduto  la  ricusa  , 
vi  sarà  stato  qualche  procedimento  criminale  tra 
essi  ed  il  prevenuto,  o i loro  congiunti,  marito 
o moglie  , loro  consanguinei  ed  affini  in  linea 
retta; 
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5°  se  vi  esiste  qualche  litigio  tra  essi  ed  il 
prevenuto,  od  i loro  congiunti,  marito  o moglie; 

4°  se  ne'*  sei,  che  precedono  la  ricusa,  abbia- 
no avuto  luogo  delle  ingiurie  verbali,  o reali  tra 
essi  e F imputato,  od  i loro  congiunti , marito  > 

o moglie. 

20.  Coloro  che  dovranno  ricusare  un  Sinda- 
co, saranno  tenuti  di  presentare  l1  atto  motivato 
di  ricusa  nelle  mani  del  Cancelliere , il  quale 
glielo  mostrerà  immediatamente. 

21.  11  Sindaco  dovrà  nel  termine  di  24  ore 
fare  la  sua  dichiarazione  in  piedi  dell*  atto  : e 
questa  conterrà  o la  sua  acquiescienza  alla  ricu- 
sa, o il  rifiuto  di  astenersi:  ed  in  questo  secon- 
do caso  conterrà  la  risposta  a’  motivi  di  ricusa 
allegati  dalla  parte  ricusante. 

22.  Tra  due  giorni  dalla  risposta  del  Sinda- 
co, il  Cancelliere  dirigerà  al  Consiglio  d’ Inten- 
denza, per  mezzo  dell’  Intendente,  o al  Sindaco 
del  capo-luogo  del  circondario,  o del  distretto, 
secondo  i diversi  casi  enunciati  nell’articolo  21 
della  nostra  legge  sul  contenzioso  amministrati- 
vo, 1’  atto  di  ricusa  e la  dichiarazione  del  ricu- 
sato. 

23.  La  ricusa  sarà  giudicata  dal  Consiglio  o 
dal  Sindaco  del  capo-luogo  del  circondario,  o del 
distretto,  fra  otto  giorni:  e quando  sarà  trovata 
sussistente,  il  Consiglio,  o il  Sindaco  del  capo- 
luogo del  circondario,  o del  distretto,  rimetterà 
la  cognizione  dell’  affare  all’  uffiziale  municipale, 
che  rimpiazza  di  dritto  il  Sindaco  ricusato. 

24.  Ogni  decisione  di  rigetto  conterrà  anche 
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la  condanna  ad  un’  ammenda,  che  non  potrà  es- 
sere minore  di  venti  carlini,  nè  maggiore  di  sei 
ducati . 

25.  11  Sindaco  che  omette  di  fare  la  dichia- 
razione prescritta  nell'  art.  21,  sarà  condannato 
ad  una  multa  non  minore  di  due.  sei,  nè  mag- 
giore di  due.  venti.  Potrà  essere  ancora  inibito 
al  Sindaco,  a norma  delle  circostanze,  di  pren- 
dere conoscenza  dell’  affare  in  questione. 

20.  Se  il  Cancelliere  omette  di  fare  il  rinvio 
prescritto  nell’ art.  22,  sarà  condannato  ad  una 
multa  non  minore  di  due.  tre,  nè  maggiore  di 
due.  dodici. 

27.  La  ripulsa  de’  testimoni  chiamati  a depor- 
rc  contro  l’ imputato,  potrà  essere  opposta  anche 
nel  giorno  destinato  per  la  decisione  della  causa. 

20.  Gl’  inimici  del  reo,  i catturanti,  ed  in  ge- 
nerale tutti  quelli  che  hanno  violato  l’ indifferen- 
za propria  de’  testi moni, sono  incapaci  di  fare  te- 
stimonianza , e quindi  possono  essere  ripulsati. 

29.  11  Sindaco  nella  medesima  sentenza,  col- 
la quale  assolverà  o condannerà  il  prevenuto  , 
farà  dritto,  o rigetterà  le  ripulse  proposte  con- 
tro i testimoni. 

Titolo  II!. 

Dell'  appellatone  avverso  la  sentenza  de'  Snidaci 

50.  Il  termine  a produrre  1’  appello  avverso 
la  sentenza  de’Sindaci,  è di  tre  giorni  dal  di  del- 
la pubblicazione,  se  la  medesima  è stata  proffe- 
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rita  in  contraddizione  ; c dal  dì  della  notifica, 
se  è stata  profferita  in  contumacia. 

51.  L'appello  sarà  presentato  nella  cancelle* 
ria  del  Sindaco  , ove  se  ne  prenderà  notamen- 
te. 11  Sindaco  tra  due  giorni  lo  rinvierà  insie- 
me cogli  atti  al  Consiglio  d'  Intendenza  , o al 
Sindaco  del  capoluogo  del  circondario  , o del 
distretto  , secondo  i diversi  casi  enunciati  nel- 
T art:  21  della  nostra  legge  sul  contenzioso  am- 
ministrativo. 

Capitolo  II. 

Del  procedimento  de'  Contigli  tf  Intendenza  per  gli  affari 
del  contenzioto  amminittr ulivo 

Titolo  I. 

Del  modo  di  determinare  la  competenza  de'  Contigli  tf  Intendenza 

32.  La  competenza  de'  Consigli  d1  Intenden- 
za sarà  determinata  dal  sito  della  cosa  che  dà 
luogo  alla  controversia  , o dal  domicilio  delia 
persona  convenuta  (a). 

(a)  Esaurita  in  trentuno  articoli  la  prima  parte  di  que- 
sta legge,  che  regola  le  procedure  di  conlcuzioso  ammi- 
nistrativo innanzi  a’Sindaci,  gli  articoli  che  percorrerai 
dal  32  al  21S,  ti  mostreranno  procedure  di  contenzioso 
amministrativo  da  praticarsi  ne’  Consigli  d’  Intendenza. 
I primi  articoli,  dal  32  al  209, ti  additeranno  procedure 
di  giudizi  ordinari : gli  articoli  dal  210  ai  218,  procedu- 
re di  giudizi  speciali  di  coutravveuzioae  io  materia  degli 
art.  C e 7 delia  L.  o.  c.  a. 

Il  legislatore  ne'  primi  due  articoli  32,  33,  rischiara , 
come  osservammo  altrove,  questo  principio:  al  Consiglio 
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33.  Sarà  determinata  dal  sito,  sempre  che  P a- 
zione  riguardi  una  cosa  posta  nella  provincia  sog- 
getta all’  antorità  del  Consiglio,  o una  obbliga- 


d’ Intendenza  possono  presentarsi  giudicabili  azioni  reali ; 
possono  presentarsi  giudicabili  azioni  personali,  sol  che 
i due  requisiti  concorrano:  oggetto  deir  amministrazio- 
ne, interesse  diretto , o anche  indiretto  interesse,  dell’am- 
ministrazione  —Aclor  seqtiilur  forum  rei : questo  assio- 
ma, ches  invoca  ne’  giudizi  governati  dalie  leggi  di  pro- 
cedura civile,  è assioma  «applicabile  a’  giudizi  governati 
da  questa  legge  di  procedura  pel  contenzioso  ammini- 
strativo — Ti  elle  azioni  reali  si  adisce  il  Giudice  del 
luogo  ove  sta  la  cosa • questo  è del  pari  assioma  comu- 
ne ad  «nmbodue  le  specie  di  giudizi. 

Premessi  tali  due  principi,  66  vuoi  coordinare  tutte  le 
disposizioni  scolpite  in  questa  legge  in  materia  della  com- 
petenza, dopo  aver  letto  i due  articoli  32,  33.  convien 
che  tu  sospenda  di  legger  gli  articoli  intermedi,  e legga 
gli  art.  115  a 121,  indi  gli  art.  122  a 128;  indi  gli  art. 
JG7  a 174.  Imperciocché,  dopo  fissato  negli  art.  32,  33 
come  regola  generale  di  doversi  nelle  azioni  reali  sce- 
gliere il  Consiglio  d’ Intendenza  di  quella  Provincia  nella 
quale  sta  la  cosa  o la  obbligazione  che  dà  luogo  alla 
controversia;  dopo  fissato  come  regola  generale  di^  dover- 
si nelle  azioni  personali  scegliere  il  Consiglio  d’  Inten- 
denza di  quella  Provincia  nella  quale  sla  il  domicilio  , 
sia  reale , sia  elettivo  del  convenuto,  gli  art.  115  a 121 
li  diranno  che  compela  la  dimanda  dechnatoria  a colui 
che  si  vegga  tratto  innanzi  un  Consiglio  incompetente  ; 
ma  che  se  questa  declinaloria  non  sia  ratione  inaleriae , 
debba  promuoversi  preliminarmente,  cioè  pria  di  ogni  al- 
tra eccezione  o risposta  (art.  115  a 118)  — che  fra’  mo- 
tivi, fra’  casi,  di  declinaloria,  possa  esser  quello  ratione 
connexilatis,  laddove  l’azione  introdotta  oggi,  possa  dir- 
si connessa  ad  una  causa  già  pendente  avanti  altro  Con- 
siglio—e possa  esser  quello  ratione  praecentionist\nddo\a 
per  lo  stesso  oggetto  già  si  trovasse  adito  prima  un  altro 
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zionc  che  interessi  una  delle  amministrazioni 
della  provincia;  salvo  le  disposizioni  della  legge 
del  l.°  maggio  18it»  sulle  quistioni  de’  confini 
tra1  comuni  e comuni  di  diverse  provincie. 

Consiglio  (art.  120)  — che  il  Consiglio,  se  rigetti  la  de* 
clinatoria  ed  in  pari  tempo  pronunzi  nel  merito,  debba 
scriver  due  distinte  dispositive;  e dalla  prima,  che  riget- 
ta la  dedicatoria , sempre  competa  richiamo  alla  gran 
Corte  de’ conti  (art.  118)  — che  la  vedova  e gli  eredi  di 
persone  soggette  alla  giurisdizione  di  un  Consiglio, possono 
citarsi  innanzi  allo  stesso  Consiglio  perchè  ivi  reassuma- 
no la  istanza,  o Introducano  nuova  istanza  — - E nello  art. 
119  leggerai  una  disposizione  che  può  dirsi  tratta  per  a* 
Balogia  dallo  art.  5,  secondo  comma,  della  Legge  de’  21 
Marzo  1817,  ove  puramente  e senza  condizioni  vengono 
sottratte  dalla  regola  generale  della  competenza  del  Con- 
tenzioso amministrativo  le  quistioni  tulio  stato  delle 
persone',  imperciocché  lo  art.  119  della  legge  che  stia- 
mo esaminando  suppone  il  caso  della  morte  di  colui  che 
era  soggetto  alla  giurisdizione  di  un  Consiglio,  e la  ne- 
cessità di  citare  innanzi  a tale  Consiglio  la  vedova , gli 
eredi:  suppone  il  caso  della  controversia  che  sorga  con 
quella  vedova,  con  que’  creduti  eredi,  sulla  qualità  delle 
persone.  Lo  incidente  (dispone  1’  art.  119)  di  questa  qua • 
Utà  vada  al  Potere  giudiziario:  risoluto  io  incidente,  la 
causa  ritorni  al  Consiglio  per  esser  decisa  del  merito. 

E gli  art,  122  a 128  ti  diranno  come  si  pratichi  quan- 
do innanzi  a due,  o a più  Consigli,  la  medesima  istanza 
simultaneamente  venga  dedotta  e non  basti  far  uso.  della 
declinatoria  — Si  fa  ricorso  alla  gran  Corte  de'  conti 
in  Camera  del  contenzioso  amministrativo  ; si  presenta 
alla  Segreteria  di  quel  Collegio;  ivi  si  ottiene  la  prepa- 
ratoria che  ordina  la  comunicazione  ; e la  Camera  del 
contenzioso  amministrativo  può  in  questa  soggiungere 
che  i Consigli  fra  di  tanto  sospendano  ogni  loro  pro- 
cedimento — Tra  quindici  giorni  però  la  decisione  dea 
trovarsi  notificata,  assegnandosi  a comparire  innanzi  alla 
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Sarà  determinata  dal  domicilio  de’ convenuti, 
quando  si  tratti  di  un’  azione  personale,  che  in- 
teressi il  governo,  o 1'  amministrazione  pubbli- 

gran  Corte;  e ciò  non  facendosi  ira’  quindici  giorni,  la 
domanda  si  ha  come  non  proposta;  s’  intende  prestata  a- 
cquicsceoza;  s’ intende  abbandonata  la  quistione  di  com- 
petenza; e non  v’  è bisogno  di  decisione  della  gran  Cor- 
te de'  conti:  basta  certificato  del  Segretario  di  quella, die 
dica  Don  essersi  resa  diligente  la  parte.  Allora,  per  con- 
seguenza dello  abbandono  , procede  il  Consiglio  scelto 
dal  convenuto  — Tntte  le  volte  che  il  ricorso  è rigetta- 
to , vi  ha  inulta  da  dieci  ducati,  a cinquanta  t oltre  al 
risarcimento  de'  danni  interessi. 

Gli  articoli  poi  1G7  a 174  ti  diranno  come  si  pratichi 
quando  in  un  Consiglio  sieno  dne  Consiglieri  parenti,  o 
affini  di  una  delle  parti  Gno  al  grado  di  cugini  Ggli  di 
cugini  germani,  ovvero  in  un  Consiglio  litighi  un  Con- 
sigliere, mentre  nello  stesso  Consiglio  egli  ha  un  paren- 
te o affine  di  quel  grado  — Si  fa  un  atto  di  domanda 
per  remissione  della  causa  da  un  Consiglio  ad  uu  altro 
a motivo  di  parentela,  o di  affinità,  esprimendosene  la 
giusta  cagione,  ed  unendo  ad  esso  i documenti. — Questo 
atto  si  deposita  nella  Segreteria  dei  Consiglioje  vicn  sotto- 
scritto o dalla  parte,  o da  un  procuratore  costituito  ad 
hoc  in  alto  autentico.  Il  Segretario  presenta  fatto  co’  do- 
cumenti al  Consiglio,  che  pronunzia  una  decisione  pre- 
paratoria, con  la  quale  si  ordina  la  comunicazione  fra  uu 
termine,  e si  assegna  la  udienza  e’1  Consigliere  che  fa- 
rà il  rapporto.  Si  fa  la  spedizione,  inserendo  copia  del- 
fallo  di  domanda,  de’  documonti  e della  decisione  pre- 
paratoria, e questa  si  notifica  alle  altre  parti.  Se  la  do- 
manda è accolta,  al  Consiglio  d’ Intendenza  più  vicino  ò 
rimessa  la  causa.  Ove  la  domanda  sia  rigettata, colui  che 
la  propose  va  multato  in  ducati  quaranta  almeno,  oltre 
a’  danni  interessi  — Può  appellarsi  alla  gran  Corte  de’  cou- 
ti  dalla  decisione,  ma  fra  soli  tre  giorni,  & contare,  nou 
dulia  notificazione,  bensì  dal  giorno  in  cui  fu  emanala— 
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ca  in  generale.  In  questo  secondo  caso  l’azione 
sarà  introdotta  o nel  Consiglio  d’intendenza  del- 
la provincia , dove  il  convenuto  ha  il  suo  do- 

L’appello  si  deposita  Della  Segreteria  del  Consiglio— E 
la  gran  Corte  de’  cooti  fra  dieci  giorni  dallo  arrivo  del 
processo,  che  il  Presidente  del  Consiglio  le  trasmette,  ve- 
duto lo  appello, dee  pronunziare — Laddove  pendente  la  di- 
scussione dello  appello,  occorresse  per  urgenza  una  ope- 
razione, il  Consiglio,  se  ba  rigettato  la  domanda  di  remis- 
sione, può  ordinar  che  vi  si  proceda,  evitando  di  desti- 
nare alla  operazione  quel  parente  o affine,  o que’  paren- 
ti o affini , che  occasionarono  la  domanda  — Se  tra  un 
mese  dallo  arrivo  del  processo,  il  ricorrente  non  fa  deci- 
dere sullo  appello,  egli  decade  per  acquiescenza;  e basta 
all’  altra  parte  rilevar  certificato  dalla  Segreteria  della 
gran  Corte  di  non  essersi  nel  termine  del  mese  pronun- 
ziato sull’appello. 

Oltre  a siffatte  disposizioni  racchiuse  negli  articoli  115 
a 121,  122  a 128,  167  a 174,  che  possiam  dire  esauri- 
scono quanto  in  materia  di  competenza  suole  occorrere 
in  Consiglio  d’ Intendenza,  la  legge  ha  preveduto  i casi 
rarissimi  della  ricusa;  e fra  essi  negli  art.  165  e 166  ha 
preveduto  quello  in  cui  un  intiero  Consiglio  venisse  ri- 
cusato, materie  che  l’onesto  Avvocato  I * ;ge,  perchè  deo 
conoscer  e studiare  1’  applicazione  di  tutto  quello  che  è 
in  Leggi,  ma  eh’  egli  non  trova  mai  occasione  da  met- 
ter in  pratica,  attesa  la  probità  de’  Magistrati,  i quali  si 
fanno  di  perse  medesimi  scrupolo, secondo  lo  art.  150,  o- 
ve  ne  sia  il  caso,  anziché  dar  luogo  ad  esser  allegati  so- 
spetti — Nello  art.  166  ha  accennato  la  legge  il  caso  d! 
sicurezza  pubblica  eh’  esigesse  di  far  procedere  un  Con- 
siglio, piuttosto  che  un  altro — E la  pratica  ti  offre  per  a- 
nalogia  il  caso  di  una  quistione  di  confini  che  sorgesse 
tra  due  Comuni  di  due  limitrofe  Provincie.Non  procede- 
rebbe nè  il  Consiglio  della  una,  nè  il  Consiglio  dell’  altra 
Intendenza:  bensì  un  Consiglio  d’ Intendenza  di  Provincia 
vicina— (Tra  Gallo  e Long  ano ^ Terra  di  Lavoro  I*  uno. 
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micilio,  o in  quello  del  domicilio  eletto  nel  con- 
tratto. 

Titolo  II. 

Della  introduzione  e della  i minzione  degli  affari 

34.  Qualunque  istanza,  richiamo,  o domanda 
soggetta  alla  competenza  de’  Consigli  d’  Inten- 
denza sarà  scritta  in  una  memoria  a mezzo  mar- 
gine, la  quale  conterrà 

1 . i nomi  e cognomi  delle  parti  ; 

2.  la  loro  dimora  ; 

3.  l’esposizione  sommaria  de'  fatti,  ed  i mez- 
zi di  dritto  ; 

4.  le  conclusioni  ; 

5.  la  enunciazione  de1  documenti,  de’  quali  il 

ricorrente  vuol  servirsi  ; 

* • 

0.  la  elezione  del  domicilio  nel  luogo,  ove  il 
Consiglio  risiede. 

35.  La  memoria  dovrà  essere  sottoscritta  dal 
ricorrente,  o da  un  procuratore  speciale,  che  do- 
vrà di  necifità  prescegliersi  quando  la  parte  non 
sappia,  o non  possa  scrivere. 

\ 

di  Molise  1’  altro , la  quistione  di  confini  fu  agitata  nel 
Consiglio  d'intendenza  di  Napoli)— La  pratica  ti  soggiun- 
ge il  caso  di  materia  individua  posta  su  due  Provincie: 
un  de’  due  Consigli  d’ Intendenza  si  dichiarerebbe  compe- 
lentejsu  tutta  la  causa— (Acquidotto  e macbine  idrauliche, 
l’ uno  in  Terra  di  Lavoro,  le  altre  in  Napoli,  pe’  molini 
animati  dalle  acque  di  Cartnignano : la  quistione  fu  a- 
gitata  nel  Consiglio  d'  Intendenza  di  Napoli, ritenuta  la  ia- 
dividuità  dello  acquidotto  inserviente  alle  mac/une  poste 
sul  Territorio  della  Provincia  di  Napoli). 
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36.  Questo  procuratore  speciale  resterà  inca- 
ricato di  tutti  gli  atti  di  procedura  che  dovran- 
no farsi.  La  procura  speciale  sarà  alligata  alla 
dimanda. 

37.  Le  petizioni  saranno  in  carta  bollata  : e 
chi  l’ avrà  sottoscritte , sarà  risponsabile  che  le 
copie  da  notificarsi  sieno  conformi  agli  originali. 

56.  Le  memorie  e dimande  qualunque  do- 
vranno essere  dirette  all1  Intendente,  ed  accom- 
pagnate da’  titoli,  documenti  ed  altre  carte  che 
possono  sostenerle. 

39.  In  qualunque  stato  di  causa  le  parti  po- 
tranno farsi  rappresentare  da  un  procuratore:  ma 
allora  la  procura  sarà  anche  speciale,  e resterà 
annessa  al  processo. 

40.  La  petizione,  ed  in  generale  tutte  le  car- 
te che  si  presenteranno  dalle  parti,  resteranno 
presso  la  segreteria  del  Consiglio.  Esse  vi  saran- 
no annotate  in  un  registro  , secondo  l1  ordine 
delle  loro  date  , e saranno  passate  al  relatore  , 
che  il  Presidente  avrà  nominato,  perchè  ne  pre- 
pari l1  instruzione,  e ne  faccia  indi  rapporto  al 
Consiglio. 

41.  Nel  margine  delle  carte  originali,  il  Se- 
gretario noterà  il  numero  e la  data  del  registro; 
e rilascerà  una  ricevuta,  in  cui  si  enuncii  il  nu- 
mero de’  documenti  presentati.  Tutto  ciò  sarà 
da  lui  sottoscritto. 

42-  11  Presidente  del  Consiglio  destinerà  un 
Consigliere  , perchè  esamini  la  petizione  , e ne 
faccia  rapporto  al  Consiglio  (a). 

(a)  Le  disposizioni  racchiuse  negli  art.  34  a 61  posso- 
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43.  Dietro  il  rapporto  enunciato  nell’  art:  pre- 
cedente, il  Consiglio  ordinerà  il  rigetto  della  di- 

no  dirsi  relative  a lutto  ciò  che  occorre  nel  primo  pe- 
riodo di  un  contenzioso  amministrativo  presso  i Consigli 
d' Intendenza,  dalla  introduzione  del  libello  insino  al  mo- 
mento in  cui  si  può  procedere  alla  discussione  della  cau- 
sa, massime  quando  non  si  frappongano  ostacoli  al  cor- 
so del  giudizio  — Se  vuoi  coordinar  questa  materia  con 
quella  di  ciò  che  pnò  occorrere  nel  fecondo  periodo, cioè 
dal  momento  iella  discussione  della  causa  in  avanti,  so- 
spendi di  legger  gli  articoli  dal  G2  al  174;  e leggi  (dopo  lo 
art.  Gl)  gli  art.  175  a 200,  riscrbandoli  di  esaminare  tra 
gli  art.  62  a 174  quel  che  occorre  quando  si  frappon- 
gono ostacoli  al  corso  del  giudizio. 

E pria  di  tutto  abbi  come  regola  generale  che  in  con- 
tenzioso amministrativo  ogni  petizione  si  scrive  a mezzo 
margine;  e a’  indirizza,  o che  sia  nello  interesse  dello  at- 
tore, o che  del  reo  convenuto,  o che  dello  evocato  , o 
che  dello  interventore  , dell’  opponente  ec.,  sempre  inti- 
tolandola allo  Intendente  Presidente  del  Consiglio  d'in- 
tendenza , e facendo  segnare  la  presentata  dal  Segreta- 
rio del  Consiglio,  il  quale  ha  cura  di  ottenere  sulla  pri- 
ma domanda  dall'  Intendente  la  destinazione  di  un  Consi- 
gliere relatore;  poiché,  scritta  la  commessa  sul  primo  li- 
bello , s' intende  che  tutte  le  ulteriori  domande  vadano 
in  continuazione  sempre  al  Commessario  destinato  — Al- 
tronde nel  Collegio  è sempre  un  Vicepresidente,  che  re- 
golando l’ interno  del  Consiglio , può  destinare  un  Com- 
messario,  in  caso  d’ impedimento  del  primo,  massime  se 
la  urgenza  lo  richieda. 

In  secondo  luogo  rifletti  che  non  esiston  Produzioni 
ne'  Collegi  di  contenzioso  amministrativo  — Inesperti  di- 
fensori,ciò  ignorando,  si  affaticano  a comporre  iucarta- 
tnenti,  unendo  ivi  le  copie  notificate  o ad  essi,  o a’  loro 
clienti, ed  atti  originali  di  difesa,  che  scrivono  senza  pre- 
sentargli al  Segretario ; e poi  vengon  così  alla  udienza 
portatori  di  una  sciocca  miscela  di  carte  e di  una  con- 
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manda,  o la-  sua  comunicazione  alla  contro- 
parte (a). 

clusionc  sciolta, e di  nn  foltario  cucito,  eccitando  sorpresa 
fra  i commessi  della  Segreteria  del  Consiglio  — Invece  di 
due  produzioni,  di  tre,  di  quattro,  secondo  il  numero  delle 
parti,  in  contenzioso  amministrativo  unico  processo  vien 
composto  da  tutto  ciò  che  scrive  e produce  V attore , da 
tutto  ciò  che  scrivono  e producono  i convenuti.  Quindi 
avviene  che  i titoli  originali,  dopoché  si  sono  alligati  al- 
le domande,  formano  parte  del  processo,  nè  facilmente 
possono  più  essere  ritirati  dalla  Segreteria — Ad  evitar  sif- 
fatto disguido,  la  pratica  ha  introdotto  che  l’ Avvocato  al- 
lighi alla  domanda  una  copia  coliazionata  da  lui  e dal 
Segretario  de’  documentile  scriva  che  esibirà  gli  originali 
pria  della  discussione.  Siffatti  originali  due,  o tre,  giorni 
pria  della  discussione, egli  reca  al  Consigliere  relatore,  che 
cessato  il  bisogno,  gli  passa  fuori  processo  al  Segretario 
col  permesso  del  Vice  Presidente,  il  quale  su  di  una  do- 
manda accorda)  che  il  Segretario  certifichi  sulle  copie 
che  si  son  restituiti  gli  originali  tenuti  presenti  nella 
discussione ; ed  accorda  che  1'  Avvocato  ritiri  gli  origina- 
li, segnando  sulle  copie  così  coliazionate  l’ obbligo  di  e- 
sibirgli  ad  ogni  ordine  di  Magistrato  — Conclusioni  alla 
udieuza  son  cosa  affatto  strana  per  un  Consiglio  d’ Inten- 
denza. Le  conclusioni  stanno  già  in  piedi  delle  domande 
vicendevoli,  postochè  allo  attore  lo  ingiunge  Tari.  34  com- 
ma 4,  ed  al  reo  lo  ingiunge  1'  art.  31. 

(a)  Lo  inesperto  difensore  in  contenzioso  amministrati- 
vo crede  semplice  formalità  la  impartizione  della  prepa- 
ratoria che  ordina  comunicazione  del  libello.  Pure  non 
è così  : meditando  su  questo  articolo,  vedi  che  può  av- 
verarsi un  rigetto  di  domanda  senza  contraddizione  di  al- 
cuno, ex  officio',  e la  pratica  insegna  che  il  Consigliere 
relatore  esamini  il  contenuto  nella  domanda  sotto  il  rap- 
porto 1.  di  forma  dell’  atto  — 2.  d’ inamissibilità  assolu- 
ta di  domanda  — 1.  Forma  deir  atto:  supponi  che  con- 
corra omissione  di  alcun  de’  sei  requisiti  espressi  nello 
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44.  Allorché  sarà  stata  ordinata  la  comunica- 
zione, questa  dovrà  aver  luogo  nel  corso  di  un 
mese  sotto  pena  di  decadenza. 

45.  1 termini  della  intimazione  mentovata 
nell’ art.  precedente  per  coloro  che  dimorano 
fuori  del  continente  del  regno  , saranno  qnegli 
stessi  che  verranno  espressi  nell’  art.  55. 

46.  La  comunicazione  della  dimanda  e de'docu- 
menti  al  reo  convenuto,  sarà  data  per  mezzo  di 
copie  , che  verranno  intimate  dagli  Uscieri  del 
Consiglio, se  il  medesimo  domicilia  nella  residenza 
del  Consiglio  , o dall'  Usciere  della  giustizia  di 
pace  nel  luogo  ov*è  domiciliato  (a). 

47.  Al  reo  convenuto  sarà  data  anche  copia 
della  ordinanza  che  autorizza  la  comunicazione. 

48.  Nel  caso  però  in  cui  lo  Stato,  i comuni, 
o uno  stabilimento  pubblico  saranno  rei  conve- 
nuti, il  processo  sarà  loro  comunicato  original- 
mente, al  più  tardi  fra  due  giorni  dal  dì  della 
ordinanza  di  comunicazione  (b). 

art.  34.  Può  avverarsi  il  rigetto  della  domanda— 2.  Ina • 
missibilità  di  domanda:  supponi  che  per  materia  di  Alta 
amministrazione  dello  Stalo,  si  pretenda  statuire  in  con- 
tenzioso amministrativo  un'  azione , anziché  adire  suppli- 
chevole il  Regai  Trono;  supponi  che  per  conciliazione 
preliminare  a giudizio  da  statuirsi,  si  pretenda  trarre  in 
Consiglio  dìntendeDza  la  Sopraintendenza  della  Regale  ca- 
sa, o un  Monastero, un  luogo  pio  Ecclesiastico , non  lai- 
cale, non  sezione  comunale;  può  avverarsi  il  rigetto  della 
domanda  senza  contraddizione,  ex  officio. 

(a)  Gli  uscieri  presso  il  Consiglio  d Intendenza  son  trat- 
tati secondo  la  tariffa  delle  spese  presso  i Tribunali  ci- 
vili ( Reai  Rescritio  3 luglio  1830)  ma  non  può  delegar- 
si un  usciere  del  Consiglio  per  notificare  atti  fuori  del  luo- 
go della  residenza  ( Ministeriale  14  ottobre  1848  ). 

(h)  Gli  uscieri  del  Consiglio  d' Intendenza  scrivono  la 
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49.  A tal  effetto  il  Presidente  del  Consiglio 
inviterà  il  capo  dell’  amministrazione,  che  rap- 
presenta nella  provincia  lo  Stato,  il  comune  o 
io  stabilimento  pubblico,  di  dare  il  suo  avviso 
sulla  legittimità  della  dimanda  , o di  produrre 
le  sue  ragioni  legali  per  escluderla.  Egli  cifrerà 
ancora  ciascuno  de' documenti  che  accompagna- 
no la  dimanda. 

50.  Tra  giorni  otto  , a contare  da  quello  in 
cui  è avvenuta  la  comunicazione,  il  reo  conve- 
nuto dovrà  presentare  le  sue  risposte  accompa- 
gnate da’  documenti  che  le  sostengono. 

relata  nel  modo  istesso  che  si  pratica  per  gli  atti  ne’Tri- 
bunali  giudiziari  — Ma  i riguardi  dovuti  alla  pubblica  Am- 
ministrazione non  permettono  all’  usciere  d' intimare  la 
preparatoria  di  comunicazione  col  libello  e co'  documenti, 
se  tiri  Amministrazione  sia  la  convenuta.  Alle  Amministra- 
zioni si  scrive  dall’  Intendente  Presidente  del  Consiglio  di 
Intendenza  un  officio:  a questo  si  unisce  il  proccssetto 
ebe  contiene  la  domanda  e i documenti  dello  attore,  dopo 
che  la  preparatoria  di  comunicazione  è stala  accordata;  e 
Tra  due  giorni  da  che  il  Consiglio  l’  ha  pronunziala  — Se 
fra  otto  giorni  PAmminislrazioue  non  restituisca  il  pro- 
cesselto,  l’ Intendente  Presidente,  a richiesta  dello  attore 
scrive  un  sollecito,  perchè  vengano  le  difese,  che  in  rito 
di  contenzioso  amministrativo  si  chiamano  risposte  (art. 
50.  51)  — e queste,  o che  sia  una  pubblica  Amministra- 
zione la  convenuta,  o che  sia  un  privato  il  convenuto , 
avvertilo,  son  forinolate  nè  più  nè  meno  di  quel  che  lo 
è il  libello  introduttivo  d*  istanza,  con  uno  scritto  a mez- 
zo margine  intitolato  all’  Intendente  Presidente  del  Consi- 
glio d’ Intendenza  indicante  i nomi , cognomi  , dimora 
delle  parli  , la  sposizione  summaria  de’  fatti  e de’  mezzi 
di  diritto,  la  conclusione,  la  enunciazione  de’  documenti, 
e la  elezione  di  domicilio  nel  luogo  ove  risiede  il  Coor 
siglio  ( art.  51  di  questa  legge.) 

Vaselli  vol.13.  42 
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51.  Saranno  osservale  j>er  le  risposte  le  for- 
malità indicate  nell' art:  <j4. 

52.  11  termine  di  otto  giorni  fissato  nell’ art: 
50  sarà  aumentato  di  altrettanti  giorni,  quante 
ventine  di  miglia  sarà  distante  il  luogo  dov’  è 
domiciliato  il  convenuto  dalia  residenza  del 
Consiglio  (a). 

(a)  Nel  rito  presso  i Tribunali  giudiziari  quindici  mi- 
glia di  distanza  offrono  un  giorno  di  aumento  legale  nel 
calcolo  de’ termini  a comparire  (1109  I.  p.  c.)  Nel  rito 
presso  i Consigli  d'  Intendenza  venti  miglia  di  distanza 
si  richiedono  per  accordare  un  giorno  di  questo  aumento 
legale.  Coincidono  poi  le  disposizioni  dello  art.  1G7  l.p.c. 
con  quelle  dello  art.  53  I.  p.  c.  a.  in  quanto  a’  cinque 
aumenti  di  termini  de’  giorni  40,  50,  90,  de’  mesi  G,  e 
di  un  anno  intiero , secondo  le  varie  distanze  là  indivi- 
duate. 

Sarai  curioso  di  conoscere  il  tipo  sul  quale  si  lavorò 
quando  la  legge  del  25  Marzo  1817  che  stai  esaminan- 
do fu  preparata  — Apri  il  Bullellino  del  1809  ( secondo 
semestre  ):  Leggi  il  Decreto  del  24  Ottobre  di  quell’  an- 
no , che  avea  seguito  i sistemi  francesi  per  regolare  le 
procedure  del  Consiglio  di  Stato  nelle  materie  di  con- 
tenzioso amministrativo  — Nel  primo  articolo  di  quel 
Decreto  vedrai  il  tipo  dello  art.  37  di  questa  legge,  co- 
me nello  art.  3 il  tipo  dello  art.  40,  e gradatamente,  se 
percorrerai  gli  art.  1 a 17  di  quel  Deoreto  vedrai  gover- 
nata la  procedura  della  introduzione  d istanza  negli  af- 
fari contenziosi  a petizione  delle  parli , cosi  come  ia 
questa  Logge  fu  otto  anni  dopo  sancito.  Noi  accennam- 
mo (in  questo  voi.  pag.  79)  a ciò  che  per  procedura  in 
contenzioso  amministrativo  era  già  introdotto  mollo  pria 
che  sancita  si  fosse  la  legge  del  25  Marzo  1817  — Nè 
solo  ciò  , ma  (in  questo  voi.  pag.  65)  additammo  come 
auche  un  anno  prima  del  Decreto  de' 24  Ottobre  1809, 
ìusino  dal  13  Decembrc  1808  una  procedura  fosse  decre- 


651 

53.  Per  le  persone  le  quali  dimorano  in  pae- 
se straniero,  il  termine  a rispondere  sarà,  a con- 
tata per  governare  lo  esercizio  di  quella  molto  limitata 
giurisdizione  che  in  que'  di  atlribuivasi  a'  Consigli 
d'  Intendenza — E se  consulterai  il  Decreto  del  1808  là 
mentovato  , vedrai  il  tipo  dello  art.  43  e dello  art.  81 
della  Legge  del  23  Marzo  1817  — In  quanto  poi  alle 
disposizioni  racchiuse  nello  art.  32  , che  stiamo  conten- 
tando, osserva  la  variazione  portata  alle  disposizioni  dei 
Decreto  de' 24  Ottobre  1809.  In  quel  Decreto  era  di  quin- 
dici giorni  accordato  il  termine  alle  difese,  laddove  nel, 
la  Provincia  di  Napoli  stesse  il  convenuto:  di  un  mese- 
laddove  domiciliasse  in  Terra  di  Lavoro,  o in  Principa- 
to citeriore  , o in  Molise  : di  due  mesi  , laddove  in  al- 
tre Provincie  più  lontane  da  Napoli,  residenza  del  Con- 
siglio di  Stato,  domiciliato  egli  fosse — Ed  il  termine  si 
fissava  nella  preparatoria  di  comunicazione  (art.  3 e 14 
Decr.  24  Ottobre  1809  ).  E concedeasi  l’  abbreviazione 
de'  termini  (art.  3 citato  Decr.  24  Ottobre  1809)  abbre- 
viazione di  che  tratta  lo  art.  33  di  questa  legge  del  23 
Marzo  1817  —E  qui  puoi  aggiunger  che  tre  anni  dopo 
il  Marzo  1817  , quando  fu  pubblicata  la  legge  del  23 
Febbraio  1820  (cotlez.  pag.  132)  si  riconobbe  la  neces- 
sità in  taluui  casi  di  abbreviare  i termini  ad  horas  , e 
di  permettere  notiiìcazioni  in  di  festivo  per  urgenza  — 
Che  poi  la  riunioue  di  contumacia  sia  eliminala  ne’  giu- 
dizi di  contenzioso  amministrativo  ; che  dallo  scrivere 
nel  processo,  o dal  non  scrivere  difese , la  contumacia 
si  vegga  se  esiste  o se  no,  auzicbè  far  conto  del  se  al- 
la udienza  compariscano , o no,  tuli’ i convenuti  , non 
è nuova  la  disposizione  dello  art.  58  di  questa  legge,  cui 
corrisponde  lo  art.  199  di  essa.  Li  disposizione  è copia- 
ta dallo  art.  8 del  Decreto  de’  24  Ottobre  1809  , come 
lo  art.  59  è copiato  dallo  undecimo  articolo  di  quel  De- 
creto ; lo  art.  129  per  le  domande  incidenti , è copiato 
dallo  art.  20  ; lo  art.  130  dallo  art.  21  : tutto  il  titolo 
uodo  della  legge  che  elianto  esaminando,  ossiano  gli  or- 

* 
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tare  dal  giorno  in  cui  avrà  avuto  comunicazio- 
ne della  dimanda  ; 

1.  di  giorni  40,  se  dimorano  in  uno  Stato 
confinante  col  regno; 

2.  di  giorni  50  , se  dimorano  in  uno  Stato 
non  confinante,  ma  situato  nell’  Italia  ; 

5.  di  giorni  00  , se  fuori  dell’  Italia , ma  in 
Europa; 

4.  di  sei  mesi,  se  dimorano  fuori  dell’  Europa 
al  di  quà  del  Capo  di  Buona  Speranza; 

5.  di  un  anno,  se  dimorano  al  di  là  del  men- 
tovato Capo. 

54.  Per  una  intimazione  fatta  nel  regno  per- 
sonalmente alla  parte  domiciliata  fuori  del  re- 
gno , si  osservano  i termini  ordinari  , salvo  al 
Consiglio  il  dritto  di  prorogarli,  secondo  le  cir- 
costanze. 

55.  Nelle  materie  provvisorie  o urgenti,  le 
dilazioni  potranno  essere  abbreviate  dal  Presiden- 
te del  Consiglio  (a). 

ticoli  131  a 136,  soq  tratti  dallo  art.  22  del  Decreto  24 
Ottobre  1S09  — Il  titolo  decimo  , odiano  gli  art.  137, 
13S  , hanno  per  tipo  gli  art.  27  e 28  di  quel  Decreto; 
Io  art.  139  corrisponde  allo  art.  23  ; lo  art.  147  agli 
art.  24  , 23  — e se  vorrai  progredire  in  questo  confron- 
to vedrai  come  quel  Decreto  fu  tipo  di  questa  Legge. 

(a)  E la  pratica  t'  insegna  per  (analogia  dello  art.  137 
L p.  c.  e per  argomento  dajlo  art.  33  di  questa  legge), 
che  avvenendo  il  caso  di  assoluta  necessità  per  notifica- 
re qualche  atto  uel  dì  festivo  per  giudizio  in  contenzioso 
amministrativo  che  appartenga  ad  un  Consiglio  d’ Inten- 
denza, si  fa  ricorso  allo  intendente  Presidente  del  Con- 
siglio, o # chi  ne  fa  le  veci  nella  Presidenza  di  quel  Col- 
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50.  L’attore  potrà  negli  otto  giorni  dopo  in- 
timate le  risposte  presentare  una  seconda  peti- 
zione : e l1  avversano  potrà  replicare  negli  otto 
giorni  seguenti.  Non  potranno  esserci  però  più 
di  due  petizioni  dalla  parte  di  ciascuno  degl  in- 
teressati, compresavi  la  introduzione  dell’azio- 
ne (a). 

leglo  ; e dimostrata  la  necessità  ed  11  pericolo  nel  ritar- 
do, si  ottiene  la  ordinanza,  da  eseguirsi  in  minuta,  pria 
del  registro,  (v.  per  analogia  la  L.  23  Feb.  1820  ( collez. 
pag.  132). 

(a)  Lo  articolo  che  hai  letto  tiene  al  principio  della  ce- 
lerità del  giudizio  , e del  risparmio  di  sppse.  L’  Avvoca- 
to onesto,  se  è conscio  della  buona  causa  affidatagli,  non 
dee  mascherar  le  sue  difese  e darle  a brani  per  impin- 
guar di  atti  il  processo.  Presa  cognizione  del  libello  e dp’ 
documenti,  nell’  animo  suo  ha  già  compreso  tutto  il  pia- 
no di  attacco  dello  avversario.  Se  dunque  ba  bnonr  e le- 
gali eccezioni,  la  morale  esige  che  le  proponga  tutte,  le 
sostenga  tutte, ma  in  una  volta. Lo  attore  gli  darà  replica. 
Egli  avrà  pure  il  campo  da  combatter  questa;  ma  a che 
Bhbrare  in  pezzi  gli  alti  vicendevoli;  a che  far  agnati  allo 
avvessario  notificando  atti  alla  vigilia  della  decisione  della 
causa  ? — Se  la  condiscendenza  in  qualche  Collegio  tol- 
lera siffatte  maniere  incivili  de’  litiganti,  ne’  Consigli  d’in- 
tendenza un  Presidente  rigoroso  ha  il  diritto  di  espelle- 
re dal  processo  il  terzo  atto , sia  dello  attore,  sia  del  reo. 
La  legge  5 codice  de  legibus  insegna  che  non  solo  si  ab- 
bia come  inutile  ciò  che  si  fa  contro  il  suo  divieto,  ma 
che  meglio  si  abbia  come  inesistente . L’  art.  56  ha  di- 
Bposto  non  potervi  essere  più  di  due  petizioni  da  parte 
di  ciascuno  degl’  interessali;  ed  ha  soggiunto  che  per  lo 
attore  ciò  s’  intenda  compresavi  la  introduzione  dell  a 
zìone— Due  volle  adunque, e non  più,  scrive  lo  attore.  Se 
egli  è beD  assistito,  il  suo  libello  c sì  beue  orgànlzzato, 
che  solo  per  ribadire  la  eccezione  gli  occorre  un  tecou- 
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57.  Le  risposte  c le  repliche  saranno  comu- 
nicate a norma  delle  disposizioni  contenute  ne- 
gli art:  46  e 48  della  presente  legge. 

58.  Allorché  il  giudizio  sarà  intentato  contra 
più  interessali,  de’ quali  altri  avessero  presenta- 
to le  loro  risposte,  ed  altri  avessero  trascurato 
di  farlo  , si  giudichà  per  tutti  con  una  stessa 
decisione  (a). 


6) 

0 


do  scrino— Due  volle  sole  scrive  ciascun  convenulo  Se 
di  buona  fede  la  eccezione  fu  tale  ch’era  garantita  e dal- 
la legge  e dal  fallo,  il  secondo  alto  non  serve  che  a ri- 
spinger la  replica  dello  attore,  la  quale  tendeva  ad  affie- 
volire la  eccezione  — In  disprezzo  di  un  divieto  di  leg<'e 
il  terzo  alto  adunque  sente  di  cavillosità  ; e la  pratica  fa 
conoscer  che  quasi  sempre  è figlia  di  malizia.per  aver 
piaui  mascherati  nel  corso  della  causa. 

(a)  Osserva  come  la  legge  che  stiamo  esaminando  vo- 
lila celerilà  nelle  cause  di  contenzioso  amministrativo 

filo  giorni  dà  al  reo  convenulo  per  rispondere  al  primo 
libello  (art.  50)  salvo  1’ aumento  eccezionale  per  le  di- 
stanze salva  1’  abbreviazione  de’  termini  pe'  casi  urcen- 
»t,  abbreviazione  che  si  accorda  finanche  ad  horas  fca- 
so  avveralo  nel  Consiglio  d’ Intendenza  di  Napoli  a no- 
stro rapporto  nella  occasione  di  due  appaltatori  di  neve 

Z®  dl  accordo  » posero  in  rischio  la  Citta  nostra  di  ri- 

235  r gnr?°  8i)r0vvedu,a  d;.  Weì  geoere  di  tanta  ne- 
cessita) — Otto  altri  giorni  da  allo  attore  per  replicare» 

ne— -Pi™?*6  d,d  re°  convenuIto  C0D  un«  seconda  peiizio- 
dere  „ almente  ot!°  ffWrnt  nl  reo  convenuto  per  rispon- 
dere a questa  — In  ventiquattro  giorni  ecco  stnhìlnn  n 

complesso  giudicabile-*  P ari.  179  tann  ai  SSSit 
c‘»e  ne  decida  al  più  tardi  ne’  dieci  eK  ff  gll° 
Dunque  in  trentaquallro  giorni  una  causa 
L N‘?^,one  di  leru)ini  , può  vedersi  decisa  * 3 

6 nbuoali  deU’ ordine  giudiziario  ie  domande  di  co- 
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59.  In  niun  caso  i termini  fissati  per  presen- 
tare o per  notificare  le  dimande  rispettive  , sa- 
ranno prolungali  per  effetto  delle  comunicazioni. 

60.  In  tuli*  i casi,  ne' quali  le  dilazioni  non 
sono  fissate  colla  presente  legge  , esse  saranno 
determinate  dal  Presidente  del  Consiglio. 

61.  Se  nella  discussione  di  un  affare  risulte- 
rà doversi  verificare  de’  fatti  o delle  scritture  , 
o che  alcuna  delle  parti  debba  essere  interroga- 
ta, si  eseguiranno  le  disposizioni  contenuto  nei 
titoli  seguenti  della  presente  legge. 

municazione  frastornano  il  corso  del  giudizio.  Lo  art.  59 
ti  avverte  che  la  comunicazione  non  prolunga  i termini 
per  presentare  o per  notificare  le  domande  vicendevoli. 

Ne*  Tribunali  giudiziari  la  riunione  di  contumacie  sbal- 
za da  un  ruolo  all'  altro  la  udienza  per  trattarsi  la  cau- 
sa—Lo  art.  58  ti  avverte  che  chi  fra’  convenuti  trascura 
di  scriver  le  risposte,  mentre  1’  altro  convenuto  scrive  la 
sua  difesa , verrà  giudicalo  con  la  stessa  decisione. 

Ne'  Tribunali  giudiziari  la  contumacia  si  riconosce  av- 
venuta per  la  non  comparsa  alla  udienza— Lo  art.  182 
rende  facoltativo  per  Io  Presidente  del  Consiglio  o per 
chi  oe  fa  le  veci,  lo  udire  o non  udire,  dopo  il  rappor- 
to, le  parli,  o gli  Avvocati  loro  procuratori. 

Np’  Tribunali  giudiziari, dopo  decisa  la  causa,  si  perde 
il  tempo  per  concordare  le  narrative  , o per  farle  retti- 
ficare dal  Presidente— Lo  art.  186  ti  avverte  che  il  Se- 
gretario del  Consiglio  fra  tre  giorni , da  che  si  è decisa 
la  causa  , compila  d’  officio  la  narrativa  e la  sottopone 
all’  approvazione  di  chi  nel  Consiglio  fa  le  veci  dello  In- 
tendente Presidente. 

Rilevammo  nel  nostro  voi.  VI.  pag.  604  N.  956  que- 
ste ed  altre  abbreviazioni,  ebe  ha  il  rito  di  contenzioso 
amministrativo  , a differenza  delle  leggi  di  civile  proce- 
dura. 


Titolo  ,111. 

Dell'  emme  da'  testimoni 


Ulti 


6'2.  Se  le  parti  non  saranno  di  accordo  in 
fatti  di  natura  da  essere  verificati  per  via  di  te- 
stimoni, il  Consiglio  d1  Intendenza,  riconosciuta 
la  verificazione  utile  ed  ammessibile,  ordinerà, 
che  si  proceda  alla  pruova  pe’  testimoni  , e ne 
fisserà  precisamente  T oggetto  (a). 

(a)  Osservasti  come  un  giudizio  in  Consiglio  d'  Inten- 
denza compier  potrebbe  il  suo  periodo  in  trentaguattro 
giorni , dalla  introduzione  sua  Quo  alla  decisione;  c con- 
giungendo agli  articoli  34  a 61  , che  trattano  della  in- 
troduzione e della  instruzione,  gli  articoli  173  a 200  che 
trattano  delle  decisioni  in  generale  , ed  in  specie  delle 
contumaciali  e delle  opposizioni,  formasti  chiaro  il  con- 
cetto delle  procedure  che  in  Consiglio  d' Intendenza  han 
luogo  ne’ giudizi  ordinari,  quando  non  s'  incontrino  osta • 
coli  alla  pronunciaztone  diffinitiva ; quando  non  occorra 
una  interlocutoria, cioè  una  Decisione  che  prepari  Io  eser- 
cizio dell’azione  — Ora  tra  gli  articoli  62  a 174  legge- 
rai come  il  Legislatore  provveda  alla  procedura  ne’  casi 
di  tali  ostacoli;  come  nulla  abbia  omesso  per  circonda- 
re di  forme  la  severità  del  giudizio,  nell’  atto  che,  ridot- 
ta a mezzi  spediti  e celeri  quella  indagine  che  serve  a 
stabilire  coscienziosamente  in  una  decisione  la  giustizia , 
si  consegue  lo  scopo  della  celerilà,  eh'  è elemento  essen- 
ziale in  amministrazione. 

E qui  ci  sia  dato  ricorrere  al  principio  scientifico,  al- 
le teoriche  da  noi  premesse  ( v.  png.  10  seg.  di  questo 
volume  ) — Vogliamo  indagare  perchè  il  Legislatore  ab- 
bia in  questa  Legge  di  procedura  costituito  della  celeri- 
tà un  elemento  essenziale, positivo, regolatore  di  ogni  pas- 
so ne*  giudizi  di  contenzioso — Invochiamo  tre  de’  cardini 
fondamentali  del  diritto  amministrativo 
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05.  Il  Consiglio  potrà  procedere  all’  esame 
testimoniale , o da  per  se  stesso  , o per  mezzo 

— 1.  Mandato * Tutela  la  separazione  (disse  11  Man- 
dante Augusto  ) : le  cose  non  appartenenti  a particolari 
son  quelle  che  affido  alle  tue  cure  : son  esse  non  solo 
da  Me  separate  , ma  son  da  Me  destinate. 

— 2.  Integrità ; Tutela  così , che  in  ogni  giorno  , In 
ogni  istante , insino  a che  da  Me  altramente  non  udirai 
volersi,  tutto  il  separato  stia  separato;  nè  solo  ciò,  ma 
che  serva  a quella  destinazione  eh'  è sancita  per  Mia 
volontà. 

— 3 Mezzi  precaventi,  mezzi  repressivi,  di  doppia 
specie — t.*  specie, per  tener  adempiuti  i doveri  de’ man- 
datari verso  lo  Augusto  Mandante;  — 2.*  specie , mezzi 
precaventi , mezzi  repressivi,  per  mettere  i mandatari 
nello  stato  di  adempiere  i propri  doveri. 

Analizza  tra’  mezzi  della  /“  specie 

— a)  Il  separato  sta  in  una  definizione  generica,  non 
restrittiva — Genericamente  lo  Augusto  mandante  ha  detto: 
son  separati  tutt’  i beni  che  non  appartengono  a par- 
ticolari ( espressione  in  termini  negativi  serbata  apposi- 
tamente nello  art.  462  I.  c.)  Son  separate  e comprese  nel 
innndato  di  tutela  tutte  le  cose  che  non  vengono  pos- 
sedute a titolo  di  proprietà  privata  da  alcuno  (espres- 
sione in  termioi  negativi  serbata  appositamente  nello  art. 
4 della  L.  o.  c.  a.) — Dunque,  come  mezzo  precavente  e 
repressivo  per  tener  adempiuti  i doveri  de’  mandatari  ver- 
so lo  Augusto  mandante,  vedi  in  ogni  mandarlo  il  do- 
vere di  serbare,  o co’  mezzi  amministrativi,  o co’  mezzi 
del  contenzioso  amministrativo  la  integrità  non  di  quel- 
le sole  cose,  di  che  nello  ingresso  alla  Tutela  gli  si 
addila  la  consistenza  , ma  di  quelle  che  nel  corso  della 
sua  gestione  da  mandatario  egli  si  accorga  o che  acqui- 
stino la  qualità,  o che  già  vestivano  i caratteri,  di  cosa 
non  posseduta  a titolo  di  proprietà  privala  da  alcuno , 
mentre  di  tale  qualità  il  privato  vuol  fare  controversia. 
E provvido  sempre  il  Legislatore,  spiegò  questo  concetto 
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di  un  Consigliere,  ed  anche,  secondo  le  circo- 
stanze, per  mezzo  di  altro  funzionario  pubblico. 

allor  quando,  non  pago  dello  art:  462  e dello  art.  4 so- 
pra citati,  nello  art.  7 della  L.  o.  c.  a.  pose  la  parola 
dipendenze , e serbò  la  generica  frase  tutto  ciò  cb’  è 
una  dipendenza  del  demanio  pubblico  delle  strade  e 
delle  altre  proprietà  pubbliche  ( v.  in  questo  volume 
pag.  14. 15.,  e la  nota  nella  pag.  586  di  questo  volume) 
— In  altri  termini  : il  mandatario  è risponsabile  verso 
lo  Augusto  mandante  del  se  la  cosa  occupata  dal  priva- 
to.1, mentre  non  può  esserlo  animo  domini  , immediata • 
mente  non  ritorni  nella  integrità  del  separato ; e que- 
sta risponsabilità  compromette  il  mandatario  in  ogni  gior- 
no, in  ogni  ora,  in  ogni  istante. 

— b)  Il  destinato  sta  nello  stato  discusso  — Dunque 
come  mezzo  precavente  e repressivo  per  tener  adempiu- 
ti i doveri  de'  maudalari  verso  lo  Augusto  mandante, 
vedi  in  ogni  mandatario  il  dovere  di  tener  pronti,  o co* 
poteri  propri,  o con  que*  del  contenzioso  amministrativo, 
i mezzi  che  lo  attivo  dello  stato  discusso  dà  a fine  che 
che  tutto  il  passivo  dello  stalo  discusso  sortisca  adem- 
pimento in  tutta  la  sua  integrità. 

— c)  La  risponsabilità  del  mandatario  verso  il  man- 
dante vedi  operare  conto  morale , conto  materiale , ipo- 
teche legali , cauzioni , liquidazioni  amministrative , si- 
gnificatone, coazioni , pegnoramento  e vendita  mobilia- 
re ed  immobiliare:  finanche  arresto  personale  , mezzi 
tutti  precaventi  e repressivi  diretti  allo  scopo  di  tener  n- 
dempiuli  verso  lo  Augusto  mandante  i doveri  de'  man- 
datari. 

Analizza  tra  'mezzi  della  seconda  specie 

—a)  Per  tutelare  la  integrità  della  separazione  vedi  ac- 
cordato a’  mandatari  di  tutela  comunale  nelle  lievi  altera- 
zioni delseparalo  lo  esercizio  di  giurisdizione, quanto  basti 
a reprimere  una  modica  contravvenzione —E.  se  trattisi  di 
alterazioni  non  lievi  del  separato,vedi  alla  prima  Autorità 
ammiuistralivu  della  Provincia  accordato  lo  esercizio  della 


t>4.  Ogni  testimonio  non  impedito  legittima- 
mente sarà  tenuto  di  comparire  innanzi  al  Con- 

Ciurisdizione  sui  generis  scolpita  negli  ari.  17»  a 177  L. 
o.  a. — vedi  a’Cousigli  d'Iuiendeuza  accordata  la  ordinaria 
giurisdizione  scolpita  nello  art.  23 , remissivo  agli  art. 
i a 17  L.  o.  c.  a. 

— b)  Per  tutelare  la  integrità  della  destinazione , vedi 
1 piantoni  accordati  al  Cassiere,  la  coazione  amministra- 
tiva del  moroso  tradotta  iu  pegnoramento  non  ostante  op- 
posizione , i quaderni  di  condizioni  regolamentarie  prepa- 
rale per  eliminar  cavilli  e rigiri  da  parte  di  chi  assunse 
obblighi  di  dare  o di  fare  verso  l’ Amministrazione.Je  ve- 
di gli  art.  1 a 17  della  L.  o.  c.  a.,  come  mezzi  tutti  pre- 
caveuli  e repressivi  che  dovean  somministrarsi  a’  manda- 
tari, posto  che  a mezzi  precaventi  e repressivi  contro  di 
essi  avea  si  bene  la  Legge  provveduto. 

Dunqne , se  trattisi  di  azioni  reali  è urgente  che  il 
mandatario  della  Suprema  Autorità,  cui  fu  imposto  il  do- 
vere di  tutelare  sempre  vigilerà  ogni  di , in  ogni  istante , 
la  integrità  del  separato , vegga  deciso  il  se  bene  o male 
egli  abbia  creduto  esser  lesa  la  integrità  del  separato , 
se  debba  cioè  riconoscersi  di  esser  cosa  non  appartenente 
a particolari,  esser  cosa  amministrata, esser  dipendenza 
da  proprietà  pubblica, quella  che  il  privato  dice^ua — E 
se  trattisi  di  azioni  personali , è urgente  che  il  mandata- 
rio, cui  fu  imposto  ,il  dovere  di  tutelare  sempre  vigile,  in 
ogni  di  in  ogni  istante,  la  integrità  del  destinato , vegga 
risoluta  la  controversia  che  attraversa  la  circolazione  at- 
tiva e perenne  di  que'  mezzi,  senza  de*  quali  non  potreb* 
b egli  far  vivere  lo  adempimento  delle  passività  scolpite 
in  uno  staio  discusso. 

Noi  ricordiamo  con  dolore  talune  antiche  formole  de- 
rivate da  che  ne’  tempi  trasandati  questa  urgenza,  mas- 
sime nello  sviluppo  delle  azioni  personali,  poco  era  cu- 
rata — son  antiche  formole,  che  pure  nella  discussione  di 
conti  si  veggon  ovvie;  un  moroso  debitore  attraversava 
con  opposizione  la  partila,  U cassiere  traduoca  la  oppo- 
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ciglio  d’intendenza,  o al  funzionario  delegato  , 
fra  il  termine  fissato  nella  citazione.  Questo  ter- 
mine correrà  dal  giorno  della  intimazione  che 
ne  avrà  ricevuta,  salvo  al  Consiglio,  o al  suo  de- 
legato , la  facoltà  di  accordare  una  proroga  , se 
le  circostanze  lo  richiederanno. 

Gì).  La  contravvenzione  a quest1  obbligo  sarà 
punita  con  un’  ammenda , che  non  potrà  essere 
minore  di  dieci  carlini,  nè  maggiore  di  sei  du- 
cati. Essa  sarà  determinata  ed  applicata  dal  Con- 
siglio, o dal  delegato,  il  quale  sarà  anche  il  giu- 
dice di  tutt1  i casi  d’  impedimento. 

GG.  La  indennità  a1  testimoni  , quando  questi 
sieno  obbligati  ad  abbandonare  il  loro  domici- 
lio, sarà  tassata  come  per  quelli  chiamati  innan- 
zi a*  Tribunali  ordinari. 

G7.  1 testimoni  saranno  chiamati  con  sempli- 
ci lettere  di  avviso  spedite  dal  Presidente  del 
Consiglio,  o dal  delegato  del  medesimo.  Queste 
conterranno  la  causa  della  citazione,  il  giorno  e 
1'  ora  in  cui  essi  dovranno  essere  intesi. 

GU.  Queste  lettere  saranno  dirette  in  doppio 

tione  in  pegnoramento.  Allora  dicea  compiuto  il  sno  do- 
vere. Fraditanto  il  Sindaco  scrivev’  allo  Avvocato  che  fa- 
cesse discutere  le  opposizioni.  Allora  credea  del  pari  com 
piuto  il  suo  dovere.  Lo  Avvocato  di  luti’  altro  incarican  - 
dosi,  anziché  della  urgenza,  assonnato,  o distratto,  face* 
passar  giorni,  poi  mesi,  anno.  Veniva  la  epoca  de'  conti 
del  Cassiere  e del  Sindaco  — Ne’  conti  scriveasi  che  per 
la  tale  partita  pende  giudizio — E i Consigli  d’intenden- 
za sul  conto  materiale;?  gl’  Intendenti  sul  conto  morale, 
deeideauo  : c se  ne  abbia  ragione  nel  conio  seguente  » 
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originale  al  Sindaco  del  domicilio  del  chiamato. 

11  Sindaco,  appena  che  gli  saranno  pervenute, 
farà  rimettere  uno  de’  duplicati  dal  servente  del 
comune  , il  quale  certificherà  in  piedi  dell’  uno 
e dell1  altro,  che  la  consegna  ha  avuto  luogo  in 
tal  giorno,  e nelle  mani  di  tali  persone. 

Il  Sindaco  legalizzerà  la  soscrizione  del  ser- 
vente , e rimetterà  subito  al  Consiglio  d’ Inten- 
denza , o al  suo  delegato  , il  duplicato  rimasto 
nelle  sue  mani,  il  quale  basterà  a provare  la  no- 
tifica. . 

69.  Se  dopo  l’ classo  del  termine,  i chiamati 
non  comparissero,  ed  i certificati  di  notifica  fos- 
sero pervenuti  al  Consiglio  , o al  suo  delegato  , 
sarà  pronunziata  la  multa  stabilita  nell1  art.  65. 

In  questo  caso  i testimoni  saranno  di  nuovo 
chiamati;  e dove  nuovamente  non  comparissero, 
si  farà  contro  di  essi  uso  della  forza  armata. 

70.  Nel  giorno  indicato  i testimoni,  dopo  di 
aver  detto  il  loro  nome  , la  professione,  1’  età  , 
ed  il  loro  domicilio,  dovranno  prestar  giuramen- 
to di  dire  la  verità,  e dichiarare  se  sono  paren- 
ti o ailini  delle  parti  , ed  in  qual  grado  , o se 
sono  loro  domestici,  o altrimenti  addetti  al  loro 
servigio. 

71.  I testimoni  saranno  sentiti  separatamente 
in  presenza  delle  parti,  se  vi  compariscono. 

72.  Le  parti  dovranno  proporre  i loro  moti- 
vi di  ricusa  e sottoscriverli  prima  che  sia  fatta 
la  deposizione:  e se  non  sanno,  o non  possono 
sottoscrivere,  se  ne  dovrà  far  menzione.  La  ri- 
cusa de’  testimoni  non  potrà  essere  ricevuta,  co- 
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minciata  che  sia  la  deposizione,  se  non  in  quan- 
to sarà  giustificata  per  iscritto. 

73.  Potranno  essere  allegati  a sospetto  i pa- 
renti o affini  coll'  una  o coll1  altra  delle  parti  fi- 
no al  grado  di  cugino  germano  inclusivamente; 
i parenti  o affini  col  coniuge  fino  allo  stesso  gra- 
do, se  il  coniuge  è vivente,  o se  la  parte,  o il 
testimonio  ha  dal  coniuge  defunto  prole  super- 
stite; e nel  caso  che  il  coniuge  sia  morto  senza  pro- 
le , possono  essere  allegati  come  sospetti  i pa- 
renti e gli  affini  in  linea  retta,  i fratelli  e le  so- 
relle , i cognati  e le  cognate.  Potranno  ancora 
essere  allegati  per  sospetti  l’erede  presuntivo,  o 
il  donatario  , quello  che  avesse  mangiato  o be- 
vuto colla  parte,  e a di  lei  spesa,  dopo  pronun- 
ziata la  decisione  che  prescrive  1’  esame;  quegli 
che  ha  emesso  certificati  su  i fatti  relativi  alla 
causa,  non  meno  che  i domestici  od  altrimenti 
addetti  al  servizio;  e finalmente  colui  che  è po- 
sto in  istato  di  accusa,  o che  sarà  stato  condan- 
nato ad  una  pena  infamante. 

74.  Il  testimonio  allegato  per  sospetto  sarà 
nulladimeno  sentito. 

75.  Le  parti  non  potranno  interrompere  i te- 
stimoni. Finita  la  deposizione  il  Presidente  del 
Consiglio,  o il  delegato  di  questo  , potrà  ad  i- 
stanza  delle  parti,  ed  anche  di  officio,  fare  a’  te- 
stimoni le  interpellazioni  che  trovasse  del  caso. 

76.  Sarà  redatto  processo  verbale  dell’  esame 
de’  testimoni.  Questo  atto  dee  contenere  il  loro 
nome,  1’  età,  la  professione  ed  il  domicilio  , il 
loro  giuramento  di  dire  la  verità,  la  loro  dichia- 
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razione  se  sono  parenti,  affini,  domestici,  o al- 
trimenti addetti  al  servizio  delle  parti,  ed  i mo- 
tivi di  ricusa  che  fossero  stati  allegati  contro  di 
essi.  Il  processo  verbale  dovrà  esser  letto  a’  te- 
stimoni per  quella  parte  che  li  concerne  indivi- 
dualmente. Ogni  testimonio  dovrà  sottoscrivere 
la  propria  deposizioneie  se  non  sappia  scrivere, 
o non  voglia,  se  ne  farà  menzione.  Il  processo 
verbale,  se  1’  esame  ha  luogo  innanzi  al  Consi- 
glio d’ Intendenza,  dovrà  essere  sottoscritto  dal 
Presidente  e dal  Segretario  del  medesimo:  e se 
ha  luogo  innanzi  al  delegato  , sarà  sottoscritto 
da  questo  e dal  Cancelliere  del  comune  nel  qua- 
le si  procederà  all’  esame  suddetto,  e che  dovrà 
necessariamente  assisterlo. 

77.  Compito  che  sarà  l1  esame  de’  testimoni , 
il  Consiglio  pronunzierà  immediatamente  sulle 
allegazioni  a sospetto. 

78.  Se  le  medesime  si  trovano  sussistenti,  non 
si  terrà  alcun  conto  della  deposizione  fatta  dal 
testimonio  allegato  sospetto. 

79.  Qualora  le  allegazioni  a sospetto  non  sus- 
sistessero, e l’ istanza  si  trovasse  in  istato  di  es- 
sere decisa  , il  Consiglio  d’ Intendenza  pronun- 
zierà sul  tutto  con  una  sola  decisione. 

80.  Non  esistendo  allegazione  a sospetto  , il 
Consiglio  dovrà  pronunziare  sul  merito  della  cau- 
sa ne’  dieci  giorni  che  succedono  al  compimen- 
to dell’  esame  , o al  rinvio  delle  carte  concer- 
nenti il  medesimo. 

wSTLif!  *»« » K R*JO 
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81.  Allorché  si  tratterà  di  verificare  lo  stato 
di  alcun  locale  o di  estimare  il  valore  delle  in- 
dennità , o di  risarcimenti  dimandati  , il  Con- 
siglio d1  Intendenza  potrà  ordinare  che  uno  de’ 
Consiglieri,  o altro  funzionario  pubblico  da  es- 
so prescelto,  si  trasferisca  sul  luogo  della  con- 
troversia, per  eseguirvi  la  visita  in  presenza  del- 
le parti  (a). 

• ; l i • 

(a)  Quando  era  nascente  la  giurisdizione  del  Contenzio- 
so amministrativo,  apparve  il  Decreto  de’ 13  Dee.  1809 
( Bull.  2°.  sem.  1808  pag.  713  ) — Ivi  l’arl.  1.  dispose 
cosi:  t Gli  affari  contenziosi  relativi  agli  affitti  e rendite 
de’  Demani  ( nota  la  espressione  affari  contenziosi  usata 
in  vpee  di  lite,  di  giudizio ) relativi  agli  affitti  e rendite 
de' Demani,  saranno  d’ora  in  poi  sottoposti  alla  decisio- 
ne de’ Consigli  di  Intendenza  ( è forse  questo  il  primo  at- 
to legislativo  nel  quale  vedi  usata  la  parola  decisione,  che 
senza  dubbio  ti  mostra  esercizii  di  Giurisdizione)— E lo 
art  2 di  quel  Decreto  rafforza  il  concetto  di  Giurisdizio- 
ne e di  Giudizio,  poiché  di  decisione  diffnitiva  tien  le 
parole  cosi:  * I Consigli  d’ Intendenza  prima  di  decidere, 
definitivamente  a questo  riguardo,  comunicheranno  i re- 
clami, unitamente  a’  documenti  da  cui  saranno  accompa- 
gnali al  Direttore  de’  Demani  della  Provincia  ( vedi  il  ti- 
po degli  art.  48.  49  della  L.  p.  c.  a.  sopra  rapportati  in 
questo  volume  pag.  648.  649)  il  quale  sarà  tenuto  d.  da- 
re tutti  gli  schiarimenti  che  crederà  necessari,  unitamen- 
te al  suo  parere  ragionato  ( Risposte  accompagnate  da 
documenti  che  le  sostengono,  questa  frase  dello  art.  oU 
L p c,  a.  fa  conoscerli  come  nove  anni  dopo  la  data 
del  Decreto  la  Giurisdizione  prese  le  sue  forme  poco  chia- 
re nel  Decembre  1808  )— Ma  la  instruzione  del  processo 
che  ora  per  la  Legge  de  23  Marzo  1817  vedi  sì  bene  or- 
ganizzala, nel  Decembre  1808  li  si  mostra  nelle  sembiaa- 
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82.  Se  P oggetto  della  visita  o della  estima- 
zione esige  delle  cognizioni  estranee  alla  perso- 
na delegata,  ed  in  qualunque  caso  in  cui  il  Con- 
siglio crederà  necessario  di  ordinare  qualche  pe- 


se di  una  indagine  stragiudizialo,  amministrativa  , som- 
maria, quanto  basti  a convincimento  morale.  Lo  art  3 
del  Decreto  13  Decembre  1808  ti  diceaj:  « I Consigli 
a Intendenza  potranno  consultare , circa  gli  affari  sol-' 
toposti  al  loro  giudizio,  i sotto  Intendenti  e i Sindaci  e 
domandar  loro  tutte  le  informazioni  che  saranno  neces- 
sarie ».  Nè  per  la  materia  regolata  nel  titolo  IV,  che 
stai  osservando  racchiusa  tra  gli  art.  81  a t02  esistea 
nel  Decreto  di  Decembre  1808  altra  disposizione.che  quel- 
la racchiusa  nello  art.  4 e nello  art.  5 così:  a Ogni  volta 
che  si  dovrà  fare  una  perizia,  il  Direttore  de’ Demani  no 
minerà  nn  perito:  un  altro  sarà  scelto  dalla  parte  recla- 
mante  (vedi  usata  la  espressioae  parte  reclamante , anzi- 
ché quella  più  adequatamele  ne’ tempi  posteriori  adotta- 
ta di  parte  attrice ; e scorgi  il  tjp0  dello  art.  34, ove  leg- 
gesti: « Qualunque  istanza,  richiamo , o domanda  i ) e 
»>e  ne  sarà  necessario  un  terzo , questo  verrà  eletto  dal 
Consiglio  d’ Intendenza.  — 5.  Le  spese  di  perizia  saranno 
liquidate  dal  Consiglio  d’  Intendenza , il  quale  deciderà 
pure  da  chi  dovranno  essere  pagate  ( tipo  dello  art.  206 
nel  quale  vedrai  usala  la  frase  condannate  alle  spese, la 
quale  fa  conoscerti  come  incerto  ne’  primi  tempi  fu  quel 
perimetro  di  ordinaria  Giurisdizione,  che  ora  sta  ne’  Ma- 
gistrati del  contenzioso  amministrativo) — Lo  art.  6 del 
Decreto  del  1808  tiene  queste  parole  i Le  decisioni  dij- 
finitive  emanate  in  forza  dello  art.  1 potranno  essere  da 
Noi  annullate  e modificate  sul  rapporto  del  nostro  Mini- 
stro delle  finanze,  dietro  la  dimanda  delle  parli  interessa- 
te e dell’  Amministrazione  de’  Demani  (tipo  degfi  art.  190 
e 219  seguenti  della  L.  p.  c.  a.,  ove  scorgerai  che  v’  è 
gravame,  ma  gli  ultimi  destini  di  questo  vengon  segnali 
a piedi  del  Trono  ) 

f uselli  voi,  13,  43 
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rizia,  le  parti  contendenti  ne  saranno  preventi- 
vamente avvisate. 

03.  Esse  dovranno  ne*1  due  giorni  che  segui- 
ranno l’avviso,  procedere  alla  scelta  di  uno,  o 
di  tre  periti.  La  scelta  sarà  dichiarata  al  Segre- 
tario del  Consiglio  o alla  persona  delegata. 

04.  Mancando  di  adempire  alle  disposizioni 
dello  art.  precedente,  il  Consiglio  d’ Intendenza, 
o la  persona  delegata  per  la  visita  sopra  luogo, 
nominerà  di  officio  tre  periti. 

05.  La  sentenza  che  ordinerà  la  perizia,  do- 
vrà spiegare  con  chiarezza  i punti,  su  de’ quali 
dovrà  cadere. 

00.  Nel  caso  di  visita  sopra  luogo  , i periti 
vi  si  dovranno  recare  insieme  colla  persona  de- 
stinala dal  Consiglio. 

07.  Gli  art.  04  a 73  del  titolo  precedente  sa- 
ranno applicabili  ancora  a’  periti. 

00.  Se  1’  oggetto  della  contesa  fosse  del  valo- 
re, che  quantunque  indeterminato,  pure  potesse 
presumersi  minore  di  ducati  dodici, non  si  darà 
luogo  a perizia  alcuna.  In  questo  caso  è rimes- 
so alla  saviezza  ed  alla  coscienza  del  Consiglio 
il  mezzo  onde  acquistare  ì lumi  bastevoli  a po- 
ter pronunziare  con  equità. 

8§.  Le  parti  contendenti  non  potranno  ricu- 
sare che  i periti  nominati  ex  officio  , salvo  il 
caso  , in  cui  le  cause  di  sospetto  fossero  soprag- 
giunte dopo  la  scelta  fatta  di  comune  consenso. 

90.  La  ricusa  contro  un  perito  dovrà  propor- 
si con  atto  sottoscritto  dalla  parte,  O da  un  suo 
procuratore  speciale.  Questo  atto  dovrà  contene- 
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re  la  causa  di  ricusa,  lepruove  ove  ne  esistano, 
o T offerta  di  giustificarle  per  mezzo  di  testimoni. 

91.  La  ricusa  dovrà  proporsi  24  ore  dopo  la 
nomina  de*  periti.  Elasso  questo  termine  non  sa- 
rà più  amraessibile. 

92.  I motivi  di  ricusa  pe’ periti  saranno  quel- 
li medesimi  designati  nell’  art.  73. 

93.  La  ricusa  dovrà  essere  giudicata  immedia- 
tamente. Ove  si  trovi  sussistente,  il  Consiglio 
dovrà  colla  medesima  sentenza  procedere  alla 
nomina  di  altri  periti  in  surrogazione  di  quelli 
che  sono  stati  ricusati. 

94.  Se  la  ricusa  è rigettata  , la  parte  che  la 
avrà  proposta  sarà  condannata  a quella  inden- 
nizzazione  che  sarà  di  ragione  anche  verso  il  pe- 
rito , qualora  questi  1'  abbia  dimandata.  In  que- 
sto ultimo  caso  il  perito  ricusato  non  potrà  piu 
prestare  il  suo  ufficio. 

93.  Dopoché  i periti  avranno  eseguito  l’ inca- 
rico loro  affidato,  dirigeranno  al  Consiglio  d’in- 
tendenza , o al  delegato  del  medesimo  un  rap- 
porto , nel  quale  faran  conoscere  il  loro  parere 
sull’  oggetto  , contravvertito.  Essi  dovranno  ri- 
spondere a tutt’  i punti  che  saranno  indicati  nel- 
la decisione  che  ha  ordinato  la  perizia. 

96.  Questo  rapporto  dovrà  essere  redatto  e ri- 
messo nei  due  giorni  che  succederanno  a quello 
in  cui  si  è eseguita  la  perizia. 

97.  Nel  caso  preveduto  nell’  art.  93 , il  rap 
porto  de’  periti  dovrà  esser  vidimato  anche  dalla 
persona  delegata  dal  Consiglio  d1  Intendenza. 
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Dii.  Le  parti  potranno  intervenire  nella  peri- 
zia che  si  esegue  dagli  esperti. 

yy.  1 periti  dovranno  presentare  un  solo  rap- 
porto ed  un  solo  giudizio  a pluralità  de’  voti.  Se 
i periti  sono  stati  di  diversa  opinione,  s’indi- 
cheranno i motivi  del  dissenso,  senza  specifica- 
re le  opinioni  individuali. 

100.  1 periti  che  lardassero  a rimettere  il  rap- 
porto di  cui  sono  incaricati  , vi  potranno  essere 
astretti  coll’  arresto  personale. 

101.  Se  il  Consiglio  non  trovi  rischia  ri  memi 
bastevoli  nel  rapporto , potrà  ordinare  di  officio 
un’  altra  perizia  da  eseguirsi  da  uno  o più  pe- 
riti che  si  nomineranno  pure  ex  officio. 

10‘2.  11  Consiglio  non  sarà  obbligato  di  confor- 
marsi al  sentimento  de’  periti  contro  la  propria 
convezione. 

Tìtolo  \ .—DegF  interrogatori  sopra  fatti  o loro  circostanze 

103.  In  qualunque  caso  il  Consiglio  d’ Inten- 
denza potrà  ordinare  tanto  di  officio,  che  a ri- 
chiesta delle  parti  , che  queste  sieno  sentite  per- 
sonalmente all’  udienza  sopra  fatti  o circostanze 
relative  all’  oggetto  in  quistione.  Potrà  anche  de- 
legare uno  de’  Consiglieri,  o qualunque  altro  fun- 
zionario pubblico  , per  procedere  all’  interroga- 
torio suddetto. 

104.  L’ interrogatorio  a richiesta  delle  parti 
non  potrà  essere  ordinato  , se  non  quando  sia 
stala  presentata  una  dimanda  eli'  esprima  i fatti 
su  i quali  il  medesimo  dovrà  cadere,  ed  il  Con- 
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sigilo  avra  riconosciuto  che  i fatti  proposti  pos- 
sono contribuire  ad  assicurare  la  giustizia  della 
decisione. 

105.  Se  la  parte  chiamata  per  subire  l’ inter- 
rogatorio , non  comparisca,  o comparendo  ricusi 
di  rispondere  , se  ne  farà  processo  verbale , ed 
i fatti  potranno  esser  tenuti  per  verificati. 

100.  La  disposizione  dell'articolo  precedente 
non  avrà  luogo  quando  la  parte  non  sia  com- 
parsa per  legittimo  impedimento,  e io  avrà  giu- 
stificato. In  questo  caso  sarà  ammesso  allo  in- 
terrogatorio. Lo  stesso  avrà  luogo,  se  la  parte 
non  essendo  comparsa  nel  giorno  indicato  , si 
presentasse  prima  della  decisione  in  merito;  do- 
drà  pagare  però  la  spesa  occorsa  pel  processo 
verbale,  e tutt'  altro  che  abbia  potuto  aver  luogo. 

107.  La  parte  dovrà  rispondere  in  persona  ver- 
balmente, senza  poter  far  uso  di  alcuna  rispo- 
sta preparata  in  iscritto , e senza  1’  assistenza  o 
consiglio  di  alcuna  persona  , sopra  ciascuno  de’ 
latti  contenuti  nella  dimanda  , ed  anche  sopra 
quelli  su  i quali  venisse  interrogata  dal  Consi- 
glio ex  officio , o dalla  persona  da  questo  dele- 
gata. Le  risposte  dovranno  essere  precise  e con- 
grue sopra  ciaschedun  fatto,  ed  in  termini  non 
equivoci , non  ingiuriosi,  o calunniosi. 

1011.  La  parte  che  avrà  richiesto  l’interroga- 
torio, non  potrà  assistere  al  medesimo. 

109.  Compito  l’ interrogatorio,  verrà  letto  alla 
parie  che  1 ha  subito  , e se  le  dimanderà  se  ha 
dotto  la  verità  , e se  vi  persiste.  Ove  la  parte 
faccia  delle  aggiunte  alle  sue  risposte,  le  aggiun- 


te  saranno  scritte  al  margine,  o in  seguito  del- 
P interrogatorio  si  leggeranno  pure  al  rispon- 
dente le  addizioni  , e si  farà  al  medesimo  la  so- 
pradetta dimanda:  si  sottoscriveranno  quindi  dalla 
parte  tanto  t’ interrogatorio, che  le  aggiunte,  e non 
sapendo  o non  volendo  scrivere  , dovrà  farsene 
menzione. 

110.  11  processo  verbale  sarà  cifrato  in  cia- 
scuna pagina  , e sottoscritto  dal  Presidente  del 
Consiglio,  o dalla  persona  delegata  dal  Consi- 
glio istesso  , secondochè  V interrogatorio  avrà 
luogo  innanzi  all’  intero  Consiglio,  o innanzi  ad 
altro  funzionario. 

111.  Proponendosi  interrogatorio  ad  ammini- 
strazioni di  pubblici  stabilimenti , o a qualun- 
que altra  pubblica  amministrazione,  esse  saran- 
no tenute  di  nominare  un  individuo  del  loro  cor- 
po , o un  agente  per  rispondere  su’  fatti  e le  cir- 
costanze che  loro  saranno  state  comunicate.. 

11U.  A tal  effetto  esse  muniranno  il  nomina- 
to di  una  procura  speciale,  in  cui  saranno  spie- 
gate ed  affermate  per  vere  le  risposte:  altamen- 
te i fatti  potranno  essere  ritenuti  per  verificati; 
senza  pregiudizio  del  dritto  di  fare  interrogare 
gli  amministratori  e gli  agenti  su’  fatti  che  li  ri- 
guardano personalmente  , per  quel  riguardo  die 
il  Consìglio  credei  di  ragione. 

113.  Nel  caso  che  l’interrogatorio  avrà  luogo 
innanzi  ad  un  Consigliere  o ad  altro  funzionano 
pubblico  , questi  avran  cura  di  far  pervenire  il 
corrispondente  processo  verbale  al  Presidente  del 
Consiglio  colla  maggiore  cautela  possibile. 
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1 14.  La  parte  che  intenderà  servirai  dell'  in- 
terrogatorio, dovrà  darne  comunicazione  alla  par- 
te contraria. 

Titolo  VI.— Delta  declinataria  di  faro 

115.  La  parte  che  sarà  chiamata  davanti  un 
Consiglio  d*  Intendenza  incompetente,  potrà  do- 
mandare di  essere  rimessa  a1  giudici  compa- 
tenti (a). 

116.  Questa  dimanda  dovrà  farsi  preventiva- 
mente a qualunque  altra  eccezione  ed  a qualun- 
que risposta  , salvo  ciò  eh'  è detto  nell’  articolo 
seguente. 

117.  Quando  il  Consiglio  d'intendenza  sarà 
incompetente  per  ragion  di  materia,  la  declina- 
toria  potrà  presentarsi  in  qualunque  stato  si  tro- 
vi la  causa;  e se  non  vi  fosse  istanza  di  parte, 
la  causa  dovrà  rimettersi  di  officio  a chi  n’  è 
competente. 

118.  I Consigli  potranno  colla  medesima  sen- 
tenza rigettare  la  declinatoria  e pronunziare  sul 
merito  : ma  però  con  due  dispositive  distinte , 
1’  una  riguardo  alla  declinatoria,  1’  altra  riguardo 
al  merito.  La  dispositiva  che  riguarda  la  decli- 
natoria per  titolo  d’ incompetenza,  potrà  sempre 
essere  impugnata  col  rimedio  dell*  appello. 

119.  Le  vedove  e gli  eredi  di  persone  sog- 
gette alla  giurisdizione  del  Consiglio  d’ Intenden- 
ti) V.  lo  art.  33.  e la  noia  pag.  639  seguendo  in  que- 
sto volume. 
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za  , saranno  citati  innanzi  questo  Consiglio  per 
riassunzione  d’  istanza  , o per  introduzione  di 
nuova  istanza.  Se  cada  controversia  sulla  qualità 
delle  persone  , questo  incidente  è rimesso  a’  tri- 
bunali ordinari  che  dovranno  giudicarne,  ed  in 
seguito  il  Consiglio  d1  intendenza  deciderà  sul 
merito  (a). 

120.  Se  precedentemente  fosse  stata  fatta  ad 
un  altro  Consiglio  una  dimanda  per  lo  stess' og- 
getto , o se  la  controversia  fosse  connessa  ad 
una  causa  già  pendente  avanti  ad  nn  altro  Con- 
siglio , potrà  essere  dimandata  ed  ordinata  la  ri- 
messione a questo  Consiglio. 

121.  Le  disposizioni  dell’ art.  liti  saranno  ap- 
plicabili al  caso  enunciato  neirarlicolo  precedente. 

, Titolo  VII.  — Delle  guistioni  di  competenza  fra  i Consigli- 

122.  Se  una  medesima  istanza  sarà  dedotta 
simultaneamente  avanti  due  o più  Consigli  d’In- 
lendenza,  spetterà  alla  Camera  del  contenzioso 
della  gran  Corte  de’  conti  il  decidere  a quale  de’ 
Consigli  appartenga  la  conoscenza  della  istanza 
in  quistione. 

123.  Ove  la  Camera  del  contenzioso  creda  che 
vi  sia  luogo  ad  accoglier  la  dimanda  della  parte 
ricorrente  , potrà  ordinare  che  si  sospenda  intan- 

(n)  V.  Io  ari.  5 della  L.  o.  c.  a.  — Ivi  lo  esame  ed 
il  giudizio  delle  quistioni  sullo  stato  delle  persone  è san- 
cito non  appartenere  a'  Magistrati  del  Contenzioso  ammi- 
nistrativo e rileggi  Ja  nota  pag.G0S.G09,  io  questo  volume. 
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to  ogni  sorte  di  procedimento  avanti  i detti  con- 
sigli- 

124.  La  parte  ricorrente  tra  giorni  quindici 
farà  intimare  tale  sentenza  alle  parti,  e le  chia- 
merà a comparire  innanzi  alla  gran  Corte  de’conti. 

125.  Eiasso  questo  termine,  la  sua  dimanda  si 
avrà  come  non  avvenuta,  e procederà  quello  tra’ 
Consigli  che  fu  adito  dal  convenuto. 

126.  La  parte  ricorrente  che  succumberà  sarà 
in  oltre  condannata  ad  una  multa  non  minore 
di  ducati  dieci,  nè  maggiore  di  ducati  cinquanta. 

127.  L art.  164  della  presente  legge  si  appli- 
cherà ancora  per  la  dimanda  di  competenza. 

128.  La  parte  ricorrente  ehe  succumberà  , O 
che  abbandonerà  l’ istanza  , potrà  essere  condan- 
nata al  risarcimento  de' danni  ed  interessi  in  fa- 
vore della  parte  avversa. 

Titolo  Vili. 

Dell*  dimandi  incidenti. 

129.  Le  dimande  per  incidenti  dovranno  pro- 
porsi in  una  petizione  succinta  che  si  presenterà 
nella  Segreteria  del  Consiglio,  il  Consiglio  po- 
trà , se  lo  crederà  giusto,  ordinare  che  si  passi  • 
a notizia  della  parte  avversa,  perchè  vi  risponda 
nei  tre  giorni  dopo  la  notifica  , o in  altro  bre- 
ve termine  che  sara  dal  medesimo  indicato  (a). 

(a)  V.  il  Decreto  del  24  Oltobre  1S09  che  segnava  le 
forme  c le  procedure  pe’  giudizi  di  contenzioso  ammini- 
strativo nel  Consiglio  di  stato;  e troverai  questo  art,  129 
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150.  Le  dimande  per  incidenti  saranno  riu- 
nite agli  alti  della  controversia  principale, per  es- 
ser giudicate  con  una  sola  e medesima  decisione. 
Ciò  non  ostante,  se  convenga  darsi  qualche  dispo- 
sizione provvisoria  ed  urgente,  ne  sarà  fatto  rap- 
porto dal  Consigliere  relatore  alla  prima  seduta 
del  Consiglio,  che  deciderà  (a). 

Titolo  IX.— - Deli' accusa  di  falso. 

151.  Se  sia  attaccata  di  falso  una  scrittura  , 
l1  Intendente  prefiggerà  un  termine  in  cui  la  par- 
te che  1’  ha  prodotta  , dovrà  dichiarare  se  inten- 
da avvalersene  (b). 

132.  L1  ordine  dell1  Intendente  sarà  intimato 
alla  parte  avversa. 

135.  Ove  la  medesima  dichiari  di  non  voler 
far  uso  del  documento  prodotto  , o manchi  di 
soddisfare  all1  ordine  dell1  Intendente,  non  si  ter- 
rà conto  della  scrittura  attaccata  di  falso. 

154.  In  questi  due  casi  non  vi  sarà  bisogno 
di  decisione  del  Consiglio, per  pronunziare  il  ri- 
getto del  documento  arguito  di  falso. 

155.  Se  la  parte  dichiari  volersene  avvalere, 

copiato  dallo  art.  20  di  quel  Decreto, die  mentovammo  in 
questo  volume  p.  70. 

(a)  V.  il  Decreto  del  24  Ottobre  1S09;  e troverai  dallo 
art.  21  copiato  questo  art.  130. 

(b)  Il  gran  Giudice  Ministro  di  Giustizia,  per  lo  art.  22 
di  quel  Decreto,  citalo  nella  nota  precedente,  Iacea  ciò 
che  fa  lo  Intendente  per  questo  art.  131.  — E ritieni  che 
gli  art.  131  a 135  ebbero  per  tipo  il  Decreto  del  24  Ot- 
tobre 1809. 
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il  Consiglio  deciderà  , o rimettendo  la  decisione 
della  causa  principale  all'esito  del  giudizio  di  fal- 
sità , o pronunziando  la  decisioue  dilììnitiva,  se 
essa  non  dipenda  dalla  scrittura  attaccata  di  fal- 
so. Nel  primo  caso  il  Consiglio  rinvierà  le  parti 
avanti  chi  di  dritto. 

13(i.  Se  il  documento  arguito  di  falso  si  rife- 
risca soltanto  ad  uno  de1  capi  della  dimanda,  il 
Consiglio  potrà  passare  alla  decisione  degli  altri 
capi  della  medesima. 

Titolo  X.  — Della  verijteaxione  della  tcritture 

157.  Le  disposizioni  contenute  nel  titolo  pre- 
cedente saranno  applicabili  ancora  al  caso  , in 
cui  una  delle  parti  neghi  che  la  firma  a lui  at- 
tribuita, sia  propria  , o dichiari  di  non  ricono- 
scere quella  attribuita  ad  un  terzo. 

158.  Nel  caso  però  in  cui  la  parte  ometta  di 
soddisfare  all*  ordine  dell’  Intendente,  la  scrittu- 
ra si  riterrà  come  riconosciuta, e si  passerà  subi- 
to alla  decisione  della  causa  (a). 

Titolo  XI.  — Dell'  intervenzione 

159.  L*  intervenzione  sarà  formata  per  mezzo 
di  una  petizione.  11  Consiglio,  dietro  il  rapporto 
del  Relatore  , ordinerà  che  sia  comunicata  alle 
parti  per  rispondervi  nel  termine  che  sarà  pre- 
fisso nell1  ordine  istesso.  Ciò  non  ostante  la  de 

(a)  V.  gli  art.  27  28  del  Decreto  24  Ottobre  1809,  ti- 
po dogli  articoli  137,  138. 
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cisiono  della  causa  principale  , della  quale  tro- 
vansi  insinuiti  gli  alti,  non  potrà  essere  ritarda- 
la da  una  intervenzione  (a). 

Tilolo  XII.  — Della  chiamata  in  garantiti 

140.  La  parte  che  pretenderà  di  avere  dirit- 
to di  chiamare  in  giudizio  un  terzo  a sua  dife- 
sa, è tenuta  di  chiamarlo  entro  giorni  otto  dal- 
la domanda  originaria,  oltre  un  giorno  per  ogni 
venti  miglia.  Se  si  chiemeranno  più  persone  al- 
la 6tessa  difesa,  non  si  darà  che  un  solo  termi- 
ne per  lutti,  il  quale  si  regolerà  secondo  la  di- 
stanza del  luogo  della  dimora  del  chiamato  più 
lontano. 

141.  Se  la  persona  chiamata  a difesa  in  giu- 
dizio pretenderà  di  aver  diritto  di  chiamare  una 
altra  a sua  difesa,  sarà  tenuta  di  farlo  entro  il 
soprascritto  termine,  che  comincerà  a decorrere 
dal  giorno  della  sua  chiamata  in  giudizio.  Lo 
stesso  dovrà  osservarsi  riguardo  a quelli  che  ul- 
teriormente sì  chiamassero  a difesa. 

142.  Oltre  i termini  indicati  negli  articoli 
precedenti,  non  sarà  permesso  a’ Consigli  d’in- 
tendenza di  accordarne  alcun  altro. 

145.  Quando  il  Consiglio  d’  Intendenza  dal- 
1’  ispezione  del  processo  venisse  a conoscere,  o 
che  l’affare  è sommamente  urgente,  o che  la  di- 
manda per  garantia  è stata  avanzata  solamente 
per  protrarre  1’  esito  della  causa,  dovrà  giudica- 


la) V.  lo  art.  23  del  Decreto  24  Ottobre  1S09. 
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re  immediatamente  sul  merito  , e riserberà  alla 
parte  1’  esperimento  del  giudizio  di  garantia  con- 
tra  chi  di  ragione. 

144.  Quelli  che  verranno  chiamati  in  garan- 
tia saranno  obbligati  a comparire  nello  stesso 
Consiglio  d’intendenza,  dove  si  agiterà  la  causa 
principale  , ancorché  negassero  di  essere  tenuti 
alla  garantia. 

145.  Ove  la  dimanda  principale  ed  in  garan- 
tia si  trovino  in  istato  di  potersi  decidere  insie- 
me, verranno  esse  giudicate  unitamente. 


Titolo  XIII.  — Della  rinnovazione  della  istanza 


140.  Negli  affari  che  non  saranno  in  istato  di 
essere  giudicati  , la  procedura  sarà  sospesa  per 
la  notifica  della  morte  di  una  delle-parti.  Que- 
sta sospensione  durerà  sino  a che  la  parte  non 
sarà  messa  in  mora  per  ripigliare  l1  istanza. 

147.  In  niun  caso  però  il  corso  degli  aflàri 
in  istato  di  decisione  potrà  essere  ritardato  (a). 

Titolo  XIV.  — Della  ricusa  de'  Consiglieri  di'  Intendenza 


148.  Qualunque  Consigliere  potrà  essere  dato 
a sospetto  pe1  seguenti  motivi: 

1.  se  è parente  o affine  delle  parti,  o di  una 
di  esse,  fino  al  grado  di  cugino  tìglio  dicugino 
germano  inclusivamente; 

2.  se  la  moglie  del  Consigliere  è parente  o 
affine  di  una  delle  parti  , o se  il  Consigliere  è 

(c)  V.  gli  art.  24  25  del  Decreto  24  Ottobre  1809. 
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parente  o affine  di  una  delie  parti  ne' gradi  so- 
pra indicati  , sempre  che  la  moglie  sia  ancora 
vivente  , o che  essendo  defunta  abbia  lasciata 
prole  superstite.  Anche  nel  caso  che  sia  morta 
senza  prole,  il  suocero  , il  genero  ed  i cognati 
possono  essere  dati  a sospetto; 

3.  se  il  Consigliere,  la  sua  moglie,  i loro  a- 
scendenti  e discendenti,  o affini  nella  stessa  li- 
nea hanno  una  controversia  eguale  a quella  che 
si  agita  fra  le  parti; 

4.  se  sia  pendente  un  processo  in  loro  nome 
in  un  tribunale  , in  cui  sia  Giudice  una  delle 
parti;  se  il  Consigliere  è creditore  o debitore  di 
una  delle  parti; 

5.  se  nel  decorso  di  cinque  anni  precedenti 
all' allegazione  di  sospetto  abbia  avuto  luogo  un 
processo  criminale  fra  loro  ed  alcuna  delle  par- 
ti, o il  coniuge,  o parenti  ed  affini  in  linea  retta. 

6.  se  vi  ha  causa  civile  fra  il  Consigliere,  la 
sua  moglie  , i loro  ascendenti  e discendenti , o 
affini  nella  stessa  linea,  ed  una  delle  parti,  qua- 
lora però  la  causa  sia  stata  intentata  dalla  par- 
te, prima  delia  introduzione  della  lite,  nel  cor- 
so della  quale  si  allega  il  sospetto  ; oppure  si 
trattasse  di  causa, che  sebbene  già  terminata,  fosse 
ciò  seguito  entro  il  semestre  precedente  l’ allega- 
zione di  sospetto; 

7.  se  il  Consigliere  è tutore,  tutore  surroga- 
to, curatore,  erede  presuntivo  o donatario , pa- 
drone o commensale  di  una  delle  parti;  se  è am- 
ministratore di  qualche  stabilimento  , società  o 
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direzione,  la  quale  ha  parte  in  causa;  o se  una 
delle  parti  è suo  erede  presuntivo; 

8.  se  il  Consigliere  ha  consultato,  aringato,  o 
scritto  nell' affare;  se  ha  precedentemente  cono- 
sciuto della  controversia  come  Consigliere,  o co- 
me arbitro  ; se  ha  sollecitato  , raccomandato  o 
somministrato  le  spese  della  causa;  se  in  essa  ha 
deposto  come  testimonio;  se  dopo  cominciata  la 
procedura,  ha  mangiato  o bevuto  con  una  delle 
parti  nella  loro  casa  di  abitazione,  o se  ha  rice- 
vuto da  una  di  esse  qualche  regalo  o dono; 

9.  se  vi  ha  capitale  inimicizia  tra  il  Consi- 
gliere ed  una  delle  parti  (a). 


(a)  Aggiungi  pel  Decreto  de’  29  Marzo  1844  due  altri 
motivi  di  ricusa  a’dieui  motivi  espressi  in  questo*art.  148. 

11.  se  il  consanguineo,  o affine  del  Consigliere,. insino 
al  quarto  grado  inclusivamente  faccia  da  Avvocato  o da 
procuratore  di  una  delle  parti  litiganti , purché  non  sia 
stato  chiamato  alla  difesa  dopo  di  essers’introdotto  il  giu- 
dizio (nel  qual  caso  dovrà  il  consanguineo  o 1’  affine  a- 
stenersi  dalla  difesa  ). 

12.  se  il  consanguineo,  o 1’  affine,  del  Consigliere  d’in- 
tendenza,|Qno  al  quarto  grado,  sia  Avvocato,  o Patrocina- 
tore ordinario  di  una  delle  parti,  eoa  onorario  Asso  co- 
stituitogli pria  che  il  giudizio  fosse  stato  introdotto. 

Nel  titolo  terzo  del  libro  quinto  le  leggi  di  procedura 
civile  (tra  gli  art.  569  a 580)  seguendo  le  norme  del  co- 
dice dì  procedura  civile,  che  ci  fa  dettato  nel  deccuaio, 
trattano  della  presa  a parte  contro  a’  Magistrati  dell'Or- 
dine Giudiziario  ( pe’  quattro  casi  espressi  nello  art.  569 
1.  p.  c.)  — Un  Collegio  superiore  dee  prima  conoscer  se 
ammessibile  o no  sia  la  istanza;  e nell' affermativa  rila- 
scia il  permesso  d’ introdurla;  nella  uegativa,  multa  lo  au- 
dace ricorrente  ( 573  a 577  ) — Un  altro  Collegio,  diver- 
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IO.  se  dopo  la  introduzione  della  causa,  o en- 
tro sei  mesi  anteriori  all'  allegazione  di  sospetto, 

so  da  quello  che  valutò  ammessibile  la  istanza,  conosce 
e decide  in  merito  della  presa  a parte  (578,579)  e se 
la  rigetti,  multa  il  ricorrente  (580)  — In  questa  legge  di 
procedura  pel  contenzioso  amministrativo,  occupandos’  il 
Legislatore  della  ricusa  de'  Consiglieri  d’ Intendenza  e del* 
la  remissione  di  causa  da  un  Consiglio  all’  altro,  non  cre- 
de far  parola  di  ciò — Vuoi  indagarne  il  perchè  7— Leg- 
gi gli  art.  138,  139,  140  della  L.  0.  de’  12  Decembre 
1816  ( in  questo  voi.  p.  376  seg.)  e vedrai  che  non  pos~ 
sono  esser  tradotti  in  giudizio  nè  gl’  Intendenti,  nè  i Con- 
siglieri d'intendenza, per  qualunque  accusa  nascente  da  con- 
travvenzione, delitto,  misfatto, commesso  in  occasione  del- 
lo esercizio  delle  proprie  funzioni,  se  non  dopoché  il  pro- 
cedimento sia  autorizzato,  non  da  Collegio  superiore, ma 
dal  Monarca,  sulla  proposizione  del  Ministro  dell’  Inter- 
no — Di  qui  la  presa  a parte , e le  forme  sancite  nelle 
leggi  di  procedura  civile  per  usarne,  sono  inapplicabili  a’ 
Magistrati  del  contenzioso  amministrativo. 

Quello  che  poi  riflette  il  n.°  S dello  art.  148  ha  d’,uo« 
po  che  tu  conosca  da  un  Rescritto  indirizzato  al  Luogote- 
nente per  la  Sicilia  oltre  il  faro  il  24  Ottobre  1829  esser 
Sovranamente  risoluto  la  formazione  di  un  atto  ammini- 
strativo non  impedire  al  Consiglio  d*  Intendenza  che  ne 
conobbe  e ne  fu  motore,  il  decider  io  sede  di  contenzio- 
so amministrativo  la  legittimità,  la  validità,  la  interpre- 
tazione di  quell’  atto  medesimo. 

Per  1’  opposto  rammemora  del  31  Gon.|1824  il  Rescrit- 
to Marfella,  da  noi  rapportato  nel  voi-  IV.  pag.  495  , 
num.  707,  che  li  offre  la  massima  non  poter  giudicare  in 
contenzioso  amministrativo  il  Consiglio  di  quella  materia 
di  che  diede  già  avviso  — Del  16  settembre  1848  ritieni 
che  un  altro  Rescritto  ( Interno  2.°  Rip.  3.°  car.  n.  328 
per  Pietrastomina  e Santangelo  a Scala  ) riproduce  la 
massima,  e l’applica  al  caso  in  cui  un  Consiglio  abbia 
trattato  la  conciliazione  tra  due  enti  inorali,  nel  senso  del- 
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abbia  egli  insultata,  ingiuriata,  o minacciata  al- 
cuna delle  parti,  o verbalmente  o in  iscritto. 

lo  ari.  313  L.  o.  a.  — Nel  primo  de’  due  son  questi  pe- 
riodi: c L’  affare  essendo  contenzioso , ed  andando  com- 
preso ne’  casi  in  cui  il  Consiglio  è chiamato  a pronunzia- 
re come  Corpo  giudiziario,  non  doveva  esser  esaminato 
dal  medesimo  in  linea  consultiva,  per  incarico  avutone 
dallo  Intendente;  ma  dovea  presentarsi  in  linea  di  conten- 
zioso amministrativo  > — Nel  secondo  Rescritto  son  que- 
sti periodi:  c Non  potrebbe  ( il  Consiglio  d’ Intendenza  di 
Principato  ulteriore  ) essere  adoperato,  per  avere  già  co- 
nosciuto della  cosa  e dato  avviso  scritto  » — Purlulta- 
volta  un  Rescritto  del  10  Aprile  1850,comunicalo  all’In- 
tendente di  Napoli  il  22  Maggio  di  quell’  anno,  portò  so- 
vrana risoluzione  c che  a’  Consigli  d’ Intendenza  non  sia 
dato  ricusare  i loro  avvisi  agl’  Intendenti  che  li  ricbieg- 
gano;  nè  sia  loro  concesso  negarsi  allo  esercizio  delle 
loro  attribuzioni  di  Collegi  consultivi,  sol  perchè  sia  pos- 
sibile che  dello  affare  medesimo  debbano,  quando  sia, co- 
noscere in  linea  contenziosa  >. 

E del  23  Agosto  1850  giova  conoscer  altro  Sovrano 
Rescritto  confermativo  di  avviso  della  gran  Corte  de' conti 
(nella  controversia  tra  Batliferano  e ’l  Corpo  del  Genio) 
— Ivi  son  questi  periodi:  c L’ ufizio  di  conciliatore  essen- 
do di  gran  lunga  diverso  da  quello  del  Giudice , consi- 
stendo nel  persuadere,  o nello  attestare , e non  già  nel 
conoscere  . . ..la  giurisdizione  non  è punto  violata  quan- 
do la  conciliazione  sia,  o non  sia,  seguita  ; perocché  nel 
primo  caso,  cessando  ogni  ragione  della  lite,  cessa  ogni 
quistione  di  competenza;  e nel  secondo  è libero  alle  parti 
l’ uso  delle  azioni  e dell’  eccezioni  ; è libero  al  Giudice 
dare , o negare  la  sua  Giurisdizione  ». 

Finalmente  dal  Rescritto  relativo  alla  Sicilia  oltre  il 
faro  del  24  Ottobre  1829, sopra  citalo,  ritieni  che  in  una 
causa  la  quale  si  agitasse  nel  Consiglio  d’intendenza  per  con- 
tratto d’ interesse  della  Provincia,  comunque  l’ Intendente 
•i  trovasse  aver  preso  parte,  qual  capo  della  Provincia  da 
Vaselli  voi.  13  44 
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149.  Non  vi  sarà  luogo  ad  allegar  sospetto 
un  Consigliere  per  essere  egli  parente  col  tutore 


lui  amministrata  (son  proprie  parole)  c F Intendente  non 
rappresenta  in  alcun  caso  il  reo  convenuto  » — Sog- 
giunge il  Rescritto  : « Egli  anzi  giammai , allo  infuori 
che  per  fatti  di  suo  privato  personale  interesse , può  es- 
ser citato  a comparire  innanzi  i denominati  Consigli. 
— Indipendentemente  da  ciò,  nè  lo  Intendente,  nè  i Con- 
siglieri d’ Intendenza  sono  astretti  ad  astenersi  dallo  in- 
tervenire e dallo  emettere  i loro  voti  ne’ Consigli, ancor- 
ché vi  si  tratti  di  giudizi  sulla  validità,  legittimità,  ed  in- 
terpetrazione  o spiegazione  di  quegli  atti  medesimi  am- 
ministrativi, alla  cui  formazione  eglino  rispettivamen- 
te per  ragione  di  UJizio  abbiano  preso  parte  ». 

Per  quanto  di  venerazione  professiamo  ad  ogni  Oraco- 
lo Sovrano,  sìa  io  forma  di  Legge, sia  di  Decreto,  o sia 
di  Rescritto,  siamo  esercitati  ad  interpretar  la  mente  del 
legislatore,  anziché  alle  poco  esatte  espressioni  di  un  Re- 
scritto soffermarci  — II  Leguleio  qui , secondo  la  lette- 
ra materiale , direbbe  che  V Intendente  non  rappresen- 
ti in  Giudizio  la  Provincia  : ina  secondo  io  spirito  del 
Rescritto  il  Giureconsulto  sa  cosa  qui  voglia  intendersi, 
cioè  che,  malgrado  da  Tutore  rappresenti  la  Provincia 
convenuta  l’ Intendente,  può  da  Magistrato  decider  nella 
causa  dello  ente  morale  suo  pupillo  «—  E ooi  nel  volume 
Vili  pag.  518.  n.  1123  osservammo  la  differenza  delle  at- 
tribuzioni che  fanno  doppia  la  persona  delle  Autorità  am- 
ministrative. E come  nel  nostro  num.  474  voi.  HI  pag. 
72  avevamo  dimostrato  altra  persona  essere  un  Sinda- 
co Tutore  del  Comune  , altra  persona  essere  lo  stesso 
Sindaco  esercente  giurisdizione , così  nel  nostro  Dumero 
1123  rapportammo  il  fenomeno  di  un  intendente  che,  co- 
me Tutore  avea  rappresentato  l' attrice  Provincia  innan- 
zi al  Potere  Giudiziario  , vai  dire  avea  scolto  egli  me- 
desimo i)  Tribunale  civile  a Giudice  della  causa;  poscia 
avendo  nel  corso  del  giudizio  opposto  la  incompetenza  , 
vide  pronunziarsi  la  competenza  del  Tribunale  — Egli 
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o curatore  di  una  delle  parti*  o cogli  ammini- 
stratori ed  agenti  di  uno  stabilimento  * di  ttna 

come  Tutore  ne  appellò  , ma  poco  dopo  diede  recesso 
aaJl  appellazione  — Questo  medesimo  Intendente  non 
piu  da  Tutore, come  Delegato  dalia  Leggero.  Con- 
flitto; ed  a 13  Settembre  1843  il  RE  nostro  Signore  di- 
ch.ara  competenti  le  Autorità  del  contenzioso  ammini- 
strativo-— Ju  oltre  il  Legul.  lo, attenendosi  alla  lettera  ma- 
teriale del  Rescritto,  direbbe  che  I*  Intendente  non  possa 
rappresentare  il  convenuto  in  una  causa  della  Provin- 
cta  , cioè  non  possa  farne  difendere  » diritti  innanzi 
alte  Autorità  del  contenzioso  amministrativo ; ma  il  Gia- 
reconsulto  , attenendosi  allo  spirito  del  Sovran’  oraco- 
lo, dice  che  /’  Usciere  non  osi  di  notificare  egli  allo 
Intendente  una  preparatoria  di  comunicazione  emessa 
dal  Consiglio  per  causa  diretta  contro  alla  Provincia 
poiché  all  Intendente  si  dee  trasmettere  originalmente 
it  processo  co1  documenti,  se  la  Provincia , della  qua. 
le  o Tutore , sia  la  convenuta  innanzi  al  Consiglio 
d Intendenza  ■*— E soo  o vii  gli  esempli  di  cau9e  in  con- 
tenzioso amministrativo  agitale  nel  Consiglio  d'  Intender 
za  di  Napoli  ove,  or  da  attrice  la  Provincia,  ora  da  con- 
venuta^  sempre  P Intendente  Tutore , che  ne  fa  sostene- 
re i diritti  — Lo  spirito  dell' oracolo  Sovrano  tal  è che 
malgrado  cos»  le  procedure  corrano,  da  vedersi  nel  pro- 
cesso il  libello, o le  difese,  di  un  Avvocalo  elle  T Inten- 
dente nomina  per  la  Proviucia  , ente  morale  attore , o 
convenuto,  se  piacesse  allo  Intendente  presedere  al  Con- 
sigilo  e votare,  ciò  nulla  abbia  di  comune  colettami 
scolpiti  nello  art.  148  della  Legge  che  stiamo  esaminando. 

vuoi  tu  ricercare  del  principio  scientifico,  per  k>  quale 
non  esiste  incompatibilità  ne’  casi  di  cui  testé  facesti  0s- 
servazione  . — Ricorri  alla  teorica  del  mandato  : e da 
pubblicista  rammemora  come  sul  vertice  del  cono  politi- 
co splenda  nella  destra  del  Monarca  T Autorità,  nella  si- 
nistra  .la.Giurisdlzione;  e come  i mandatari  del  Monarca, 
ricevuto  I impulso , esercitino  il  maudato  rispettivamente 
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società,  direzione  o unione  di  persone  che  sieno 
parti  in  causa,  salvo  che  i detti  tutori , animi- 
la ordine  di  gerarchica  dipendenza,  ora  di  Autorità , ora 
di  Giurisdizione — Da  Giureconsulto  dì  che  se  nella  tua 
mano  stessero  due  mandati , uno  per  autorizzarti  a con- 
trattar locazione, o conduzione, uno  per  autorizzarti  a con- 
trattar compra, o vendita  dello  immobile  del  tuo  mandarne, 

10  avvalerti  oggi  del  primo  fra' due  mandati,  contrattan- 
do affilio,  non  li  renderebbe  certamente  impedito  domani 
a far  uso  del  secondo  mandato , contrattando  vendita. 

Che  il  Legislatore  allo  Intendente  ed  a'Consigli  d'intenden- 
za abbia  certamente  dato  due  mandati, uno  di  Autorità, un 
altro  di  Giurisdizione , percorri  le  leggi  organiche  , e 
vedrai  in  quanto  allo  Intendente  il  mandalo  di  Autorità 
(negli  art.  4 14)  ed  il  mandato  di  Giurisdizione  ordina- 
ria (nello  art.  23  confrontato  allo  art.  20  della  L.  o a. 
12  Decembre  1816  ed  allo  art.  23  della  L.  o.  c.  a.  21 
Marzo  1817)  vedrai  in  quanto  a’  Consigli  d' Intendenza 

11  mandato  di  Autorità  (negli  art.  16  17)  ed  il  mandato 
di  Giurisdizione  (negli  art.  2.  8.  10.  12.  13.  18.  23.  25. 
L.  o.  c.  a.  21  Marzo  1817  , fra  molli  che  citar  qui  po- 
tremmo)—E la  caratteristica  di  mandatari  del  sommo  Im- 
perante vedesti  essere  scolpita  si  per  gl’  Intendenti,  come 
pe*  Consigli  d’ Intendenza  nello  art.  89.  L.  o.  a.  12  De- 
cembre 1816 — come  nella  L.  o.  c.  a.  del  21  Marzo  1817 
vedesti  che  i Consigli  d’ Intendenza  son  qualificati  Auto- 
rità del  contenzioso  amministrativo  (art.  5,  art.  10,  art. 
16,  17)  e Giudici  del  contenzioso  amministrativo  (art.  8. 
12,  18,  23,  24,  27,  28.  L.  o.  c.  a.  21  Marzo  1817)  — 

L’ Intendente  mandatario  spiega(per  lo  art.  4 della  L. 
o.  12  Decembre  \%\H)\' Autorità  primaria  nella  sua  Pro- 
vincia ; éd  incaricato  di  tutelar  l’ amministrazione , può 
disporre  a nome  di  questa  che  il  giudizio  autorizzato  di 
contenzioso  amministrativo  s’ introduca,  o che  allo  intro- 
dotto giudizio  si  resista , dallo  ente  morale  tutelato,  nei 
primo  caso  attore , nel  secondo  convenuto — L’Intendente 
mandatario  spiega  Giurisdizione  (per  lo  art.  23  L.  o.  12 
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imit  atori,  od  interessati  avessero  un  interesse  di- 
stinto e personale. 

150.  Qualunque  Consigliere  che  conoscerà  es- 
sere in  caso  di  poter  esser  allegato  sospetto,  sa- 
rà tenuto  di  dichiararlo  al  Consiglio  d’ Intenden- 
za, perchè  decida  se  debba  astenersi. 

<151.  L’ allegazione  a sospetto  dovrà  proporsi 
prima  che  incominci  la  discussione  all’  udienza, 
a meno  che  i titoli  di  allegazione  di  sospetto 
non  sieno  posteriormente  sopravvenuti. 

152.  L1  allegazione  di  sospetto  dovrà  propor- 
si con  un  atto  alla  segreteria  del  Consiglio  , il 
quale  dovrà  contenere  i motivi  del  medesimo  e 
le  pruove  di  esso.  Questo  atto  dovrà  essere  sot- 
toscritto dalla  parte  , o da  un  suo  procuratore 
speciale,  il  cui  mandato  in  forma  autentica  do- 
vrà essere  annesso  all’atto  di  ricusa. 

155.  Il  Segretario  dei  Consiglio  darà  subito 
conoscenza  al  Presidente  del  medesimo.  Questi 
ne  ordinerà  la  comunicazione  al  Consigliere  da- 
to a sospetto,  il  quale  tra  il  corso  di  due  gior- 
ni dovrà  fare  la  sua  dichiarazione  in  piè  deirat- 
to di  ricusa. 

154.  Se  il  Consigliere  allegato  a sospetto  am- 
mette i fatti  addotti  in  appoggio  della  sospe- 
zione,  o se  i fatti  suddetti  sieno  provati,  il  Con- 


Decembre  1816)  e va  a presedere  quel  Consiglio  che, giu- 
dice del  Contenzioso  amministrativo , pronunzierà  su’  de* 
stini  di  quel  giudizio  — Lo  avvalersi  dell’  un  fra  duo 
mandati , nulla  osta  a ciò  che  del  secondo  mandato  più 
tardi  egli  si  avvalga. 
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siglio  ordinerà  che  il  Consigliere  ricusato  si  a- 
stenga. 

155.  Se  la  parte  che  allogherà  il  sospetto  non 
presenti  pruova  scritta  o principio  di  pruova  dei 
titoli  del  medesimo  , dipenderà  dalla  prudenza 
del  Consiglio  il  rigettare  la  sospenzione  dietro  la 
semplice  dichiarazione  del  Consigliere  , o il  ri- 
cercare maggiori  schiarimenti. 

Contando  dal  giorno  in  cui  il  Presiden- 
te del  Consiglio  avrà  ordinata  la  comunicazione 
prescritta  nell’  art.  155,  rimarrà  sospeso  qualun- 
que  giudizio  ed  operazione.  Se  però  una  delle 
parli  pretende  che  vi  sia  pericolo  , o urgenza 
nel  ritardo,  1’  incidente  sarà  portato  alla  cono- 
scenza del  Consiglio,  il  quale  potrà  ordinare  che 
vi  si  proceda  per  mezzo  di  un  altro  Consigliere. 

157.  La  parte  la  cui  allegazione  a sospetto  sa- 

rà dichiarata  insussistente  e non  ammessibile  , 
verrà  condannata  ad  una  multa  ad  arbitrio  del 
Consiglio  T non  minore  di  ducati  trenta  , senza 
pregiudizio  dell1  azione  del  Consigliere  per  ripa- 
razione, e pe1  danni  ed  interessi,  se  vi  ha  luogo; 
in  questo  caso  però  il  Consigliere  dovrà  aste- 
nersi. !. 

158.  L1  appello  avverso  le  decisioni  che  han- 
no rigettata  la  sospezione,  dovrà  essere  prodotto 
nel  termine  di  tre  giorni  , a contare  da  quello 
in  cui  saranno  state  emanate. 

159.  La  gran  Corte  de1  conti  dovrà  pronun- 
ziare tra  i dieci  giorni  che  succedono  a quello 
in  cui  avrà  ricevuto  dal  Consiglio  d’ Intendenza 
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che  ha  giudicalo,  le  carte  concernenti  l’ allegazio- 
ne a sospetto. 

160.  li*  appello  sarà  prodotto  nella  segreteria 
del  Consiglio. 

161.  Il  Presidente  del  Consiglio  , dietro  l1  i- 
spezione  dello  appello  , ordinerà  il  rinvio  delle 
carte  , di  cui  si  è parlato  nell’  art.  139  , alla 
gran  Corte  de’  conti. 

162.  Se  durante  la  decisione  sull’ appello  pro- 
dotto, una  dello  parti  pretendesse  che  sia  ne- 
ceisario  di  procedere  a qualche  operazione  , il 
Consiglio  che  ha  rigettata  1*  allegazione  a sospet- 
to, potrà  ordinare  che  vi  si  proceda  per  mezzo 
di  un  altro  Consigliere. 

163.  L’appellante  che  ometterà  di  far  discu- 
tere nella  gran  Corte  il  gravame  da  esso  pro- 
dotto, nel  corso  di  un  mese,  a contare  dal  gior- 
no del  rinvio  delle  carte,  decaderà  da  ogni  drit- 
to , e s’  intenderà  di  aver  prestato  acquiesenza 
alla  sentenza  del  Consiglio. 

164.  Nel  caso  preveduto  nell’  articolo  prece- 
dente non  vi  sarà  bisogno  di  alcuna  decisione 
della  gran  Corte,  ma  basterà  un  certificato  del 
Segretario  generale  delia  medesima  , d’  onde  ri- 
sulti che  la  Corte  non  ha  ancora  pronunziato 
sull’  appello  prodotto. 

165.  Quando  fosse  ricusato  un  intero  Consi- 
glio, sarà  la  ricusa  decisa  dalla  gran  Corte  de’ 
conti,  a1  termini  di  ciò  che  sarà  da  Noi  dispo- 
sto nella  legge  organica  sulla  medesima,  e dove 
militasse,  sarà  la  conoscenza  dell' affare  rimessa 
ad  uno  de’’  Consigli  d1  Intendenza  più  vicino. 
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166.  Le  forme  da  adoperarsi  per  la  ricusa 
contro  un  intero  Consiglio,  ovvero  per  motivo 
di  sicurezza  pubblica,  saranno  quelle  stesse,  che 
sono  state  determinate  negli  articoli  122  e se- 
guenti della  presente  legge. 


Titolo  XV. 


Della  rimessione  delta  causa  da  un  Consiglio  ad  un  altro 
per  Molo  di  parentela  o ojfinilà 

107.  La  rimessione  di  un’istanza  da  un  Con- 
siglio ad  un  altro  potrà  domandarsi;  l.°  se  fra 
ì membri  che  compongono  il  Consiglio  vi  sie- 
no  due  parenti  o affini  di  alcuna  delle  parti  fino 
al  grado  di  cucino  figlio  di  cugino  germano  in- 
cl usi vamente,  2,  se  una  delle  parti  essendo  mem- 
bro del  Consiglio  d’  Intendenza  che  dee  giudi- 
care, abbia  pure  un  parente  o affine  nel  detto 
grado  e nel  medesimo  Consiglio. 

1(M1.  La  rimessione  potrà  dimandarsi  in  qua- 
lunque stalo  di  causa,  a meno  che  non  sia  co- 
minciata la  discussione  alP  udienza. 

109.  La  dimanda  di  rimessione  si  dovrà  pro- 
porre con  un  alto  alia  segreteria  del  Consiglio: 
questo  atto  conterrà  i motivi  della  dimanda,  e 
sarà  sottoscritto  dalla  parte,  o da  un  suo  procu- 
curatore  speciale  munito  di  mandato  in  forma 
autentica. 

170.  Dietro  la  spedizione  del  mentovato  atto 
presentato  dal  segretario  del  Consiglio  al  mede- 
simo in  uno  co’ documenti  giustiGcativi  della  di- 
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manda,  si  pronunzierà  decisione,  nella  quale  si 
ordinerà  : 

1. °  la  comunicazione  del  detto  atto  a’ Consi- 
glieri , per  causa  de’  quali  si  è richiesta  la  ri- 
messione, perchè  facciano  la  loro  dichiarazione 
in  piè  della  copia  della  decisione,  entro  un  ter- 
mine da  fissarsi  a questo  effetto; 

2. °  la  relazione  a giorno  indicato  da  farsi  da 
uno  de’  consiglieri  che  viene  a tale  oggetto  de- 
stinato nella  stessa  decisione. 

171.  La  spedizione  dell'atto  di  domanda  di 
rimessione,  i documenti  annessivi,  e l’indicata 
decisione  saranno  notificati  in  copia  alle  altre 
parti. 

172.  Qualora  la  dimanda  di  rimessione  sia 
accolta,  T istanza  sarà  rimessa  ad  uno  de*  Con- 
sigli d’intendenza  più  vicino. 

173.  Gli  articoli  158,  159,  160,  161,  162, 
163  e 164  saranno  applicabili  all’  appellazione 
de’  giudicati  di  rimessione. 

174.  La  parte  succumbente  nell’istanza  di  ri- 
messione di  causa  dovrà  condannarsi  ad  una 
multa  non  minore  di  ducati  quaranta,  oltre  de' 
danni  ed  interessi  verso  la  parte,  quando  vi  sia 
luogo. 

Titolo  XVI.  — Delle  deci  noni  de ’ Consigli  tP  Intendenza  in  gè- 
ner  aloide  Ile  decisioni  contumacia  li:  e delle  opposizioni 

175.  Le  sentenze  de’ Consigli  d’intendenza  sa- 
ranno^ qualificate  di  decisione. 

176.  Saranno  profferite  a pluralità  di  voti,  e 
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verranno  pubblicale  immediatamente  dopo  la  di- 
scussione. In  caso  di  parità  il  voto  dell1  Inten- 
dente sarà  preponderante,  c deciderà  la  contro- 
versia (a). 

177.  I votanti  dovranno  essere  almeno  al  nu- 
mero di  tre. 

173.  In  ogni  Consiglio  d1  Intendenza  vi  sarà 
un  registro , cifrato  in  ciascuna  pagina  dall'  In- 
tendente, il  quale  sarà  destinato  alla  inscrizione 
delle  cause  che  debbono  essere  spedite.  Avrà  per 
tiloio  : Ruolo  delle  cause  pendenti  innanzi  al 
Consiglio  d' Intendenza*  L’estratto  di  questo  li- 
bro sarà  affisso  alla  porta  del  Consiglio,  e rego- 
lerà per  ordine  di  numeri  la  spedizione  delle 
cau.se  , c la  preferenza  con  cui  le  cause  prima 
iscritte  debbono  esserr  proposte.  Una  tale  pre- 
ferenza non  avrà  luogo  per  gli  affari  urgenti. 
L1  Intendente  avrà  la  facoltà  di  dichiarare  questa 
urgenza. 

179.  I Consigli  d'intendenza  dovranno  deci- 
dere la  controversia  sottoposta  al  loro  esame  al 
più  tardi  fra  dieci  giorni,  che  succederanno  alla 
ricezione  dell’ultima  memoria,  o il  compimento 
dell1  instruzione  da  essi  ordinata  a norma  delie 
circostanze. 

1150.  Nel  giorno  indicato  dal  Ruolo  , o dalla 
dichiarazione  di  urgenza  emessa  dall’Intendente, 
il  Consigliere  relatore  farà  in  pubblico  il  rap- 

» • • r • 

(a)  V.  lo  art.  24  della  legge  organica  amministrativa, 
e la  uola  io  questo  volume  png.  293  seg.,!non  elio  la  no» 
la  allo  articolo  148  u°  8 in  questo  volume  pag.  079. 
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porto  della  causa.  Questo  rapporto  consisterà 
nella  riassunzione  del  fatto  e delle  pruove  de- 
sunte dalle  instruzioni. 

181.  Dopo  il  rapporto  i Consigli  d’intenden- 
za dovranno  passare  immediatamente  alla  deci- 
sione della  causa. 

182.  Essi  potranno  pria  di  giudicare,  sentire 
in  seduta  anche  le  parti  . o i loro  procuratori 
speciali. 

183.  In  ogni  Consiglio  d’ Intendenza  vi  sarà  „ 
un  registro,  il  quale  servirà  di  foglio  di  udien- 

za  (a).  Il  Segretario  registrerà  in  questo  foglio  i 
motivi  e la  parte  dispositiva  di  tutte  le  decisioni. 

I notamenti  giornalieri  di  questo  registro  saran- 
no sottoscritti  dall’  Intendente,  o dal  Consiglie- 
re d’intendenza  che  lo  rimpiazza  nella  presiden- 
za. I fogli  di  questo  registro  saranno  cifrati  dal- 
l’ Intendente. 

(a)  La  Ministeriale  de’ 5 Maggio  1832  spiegò  dover  es- 
sere in  caria  bollata  il  foglio  di  udienza  — La  Ministe- 
riale del  23  Febbraio  1833,  mentre  inviò  i modelli  rela- 
tivi alla  esecuzione  del  disposto  con  gli  art.  178  e 183, 
dettò  che  il  foglio  di  udienza  fosse  unico  per  trascriversi 
tanto  le  decisioni  soggette  a bollo  ed  a registro,  quanto 
le  altre  che  no’l  sono;  e ripetè  che  in  carta  bollata  doves- 
se tenersi  il  foglio  di  udienza  — dettò  che  per  serbarsi  un 
metodo  uniforme  a quello  che  si  osserva  in  gran  Corte 
de  conti.  Io  importo  della  carta  bollata  che  s’impiega  pel 
foglio  di  udienza,  allorché  vi  si  trascrivono  le  considera- 
zioni e ’l  dispositivo  delle  decisioni,  si  facesse  pagare  al- 
la segreteria  del  Consiglio,  insieme  con  lo  importo  della 
carta  per  la  spedizione  e col  diritto  di  repertorio,  che  la 
legge  ha  fissato  a grani  quattro  per  ogni  atto  che  si  ri- 
lasci alle  parli. 
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184.  1 registri  enunciati  negli  art.  178  e 18,“» 
saranno  simili  a1  modelli  che  saranno  formati 
nella  Reai  Segreteria  e Ministero  di  Stato  degli 
afFari  interni  , e dovranno  essere  in  ogni  anno 
rinnovati. 

18;).  Le  decisioni  de'  Consigli  di  Intendenza 
conterranno 

— 1.  i nomi  de’ Consiglieri  ; 

— *2.  i nomi , cognomi  e dimora  delle  par- 
ti (a). 

Ove  queste  sieno  state  rappresentate  da’  procura- 
tori speciali  , si  farà  espressa  menzione  de’  me- 
desimi ; 

— 5.  le  loro  conclusioni  ; 

— 4.  il  visto  delle  scritture  principali  ; 

— -i.  1’  esposizione  sommaria  de'  punti  di  fatto 
e di  dritto  , su  i quali  si  agita  la  causa  ; 

— 0.  i motivi  su1  quali  è fondata  la^  decisione 
e la  dispositiva  della  medesima. 

1H().  A tal  effetto  il  Segretario  del  Consiglio 
tra  lo  spazio  di  tre  giorni  , a contare  da  quello 
in  cui  sarà  stata  pronunziata  la  decisione  , do- 
vrà distendere  il  fatto  , ed  elevare  le  quiscioi» i 
di  diritto  che  debbono  servire  a compimento  del- 
la decisione  emessa  dal  Consiglio.  Sottoporrà  l'o- 
riginale  di  queste  parti  aggiunte  delle  decisioni 
all'approvazione  dell’  Intendente,  o del  Consi- 
gliere che  ne  farà  le  veci,  e lo  farà  cifrare  dal- 

1’  uno  o dall’  altro.  Questi  originali  saranno  con- 

L -,  ■ • , • 

(a)  V.  lo  art.  29  del  Decreto  24  Ottobre  1809. 

- ■*  ; / • i t-  J < *■ 
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servati  in  fascicoli  numerati  corrispondentemen- 
te alle  decisioni  contenute  nel  registro  (a). 

187.  Le  spedizioni  esecutorie  (b)  delle  decisioni 
saranno  intitolate  e terminate  come  quelle  de1 
tribunali  ordinari.  Le  decisioni  però  che  riguar- 
deranno reclami  per  contribuzioni  dirette  conti- 
nueranno ad  essere  spedite  in  originale,  e nelle 
forme  per  esse  stabilite  (c). 

188.  Le  decisioni  trascritte  nel  registro  enun- 
ciato/ nell1  art  : 183  saranno  riputate  le  originali 
decisioni  de’  Consigli  d’ Intendenza.  Quelle  re- 
lative a1  richiami  in  materia  di  contribuzioni  di- 
rette mentovate  nell’  articolo  precedente  vi  sa- 

(a)  Con  Ministeriale  del  14  Ottobre  184S  fu  preveduto 
il  caso  di  decisione  a voti  non  uniformi , permettendo  al 
Consigliere  o a’Consiglieri  vinti  nella  votazione  dal  mag- 
gior Dumero,  di  scrivere  il  voto  proprio  con  le  conside- 
razioni che  lo  sostengono  , nel  Registro  segreto  cbe  ci- 
frato dall'  Intendente  da  Lui  si  conserva , da  Bon  poter- 
sene estrarre  copia  senza  espressa  e preventiva  autorizza- 
zione Ministeriale  — Di  qui  la  pratica  ha  ricevuto  una 
uovità  — Pria  di  quella  Miuisteriale  , il  Consigliere  , del 
quale  non  era  stalo  seguilo  il  voto,  si  astenea  dal  sotto- 
scrivere ia  decisione-— Dal  14  Ottobre  1848, la  sottoscrive 
per  accessione:  in  margine  il  Presidente,  o chi  ne  fa  le 
veci,  nota  la  frase  « a maggioranza  i. 

(b)  11  Rescritto  del  28  Agosto  1850  prevede  il  caso  di 
ima  seconda  spedizione  cbe  si  desideri  dalie  parti.  Dispo- 
ne cbe  se  ne  faccia  domanda  allo  Intendente  come  Pre- 
sidente dei  Consiglio,  il  quale  veduto  il  motivo  della  do- 
manda, può  rilasciare  ordinanza  e permetterlo,  non  altra- 
mente da  ciò  che  ne’ Tribunali  dell'Ordine  giudiziario  si 
pratica  (secondo  lo  art.  932  I.  p.  c.) 

(c)  V.  il  Decreto  de’  10  Giugno  1817. 
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ranno  trascritte  per  doppio  originale.  Nel  regi- 
stro si  spiegherà  se  esse  sieno  state  pronunzia- 
te in  contraddizione,  ovvero  in  contumacia. 

189.  I Segretari  de1  Consigli  d'intendenza, 
i quali  rilasciassero  spedizione  di  una  decisione, 
pria  che  il  foglio  di  udienza  sia  stato  sottoscrit- 
to, saranno  perseguitati  come  falsari. 

190.  Le  decisioni  de’  Consigli  d*  Intendenza 
saranno  esecutorie  in  tutta  la  estenzione  del  re- 
gno (a): produrranno  ipoteca , e potranno  solamen- 
te impugnarsi  nella  gran  Corte  dei  conti  nel 
modo  clie  sarà,  indicato  nel  Cap  : 3 della  pre- 
sente legge,  e ne’  casi  praveduti  dalla  legge  sul 
contenzioso  amministrativo. 

191.  Esse  non  saranno  messe  in  esecuzione 
che  «dopo  di  essere  state  notificate  alla  parte  suc- 
cumbente,  salvo  le  disposizioni  contente  ne'  re- 
golamenti in  vigore  per  le  decisioni  su  i richia- 
mi per  contribuzione  fondiaria  (b). 

190.  Le  disposizioni  dell’  arti  13  sono  appli- 
cabili ancora  a’  Consigli  d'intendenza.  Tutto  ciò 
che  verrà  ordinato  dal  Presidente  del  Consiglio 
pel  mantenimento  dell’ordine,  dovrà  essere  im- 
mediatamente eseguito  con  tutta  la  puntualità. 

195.  Nel  foglio  di  udienza  del  Consiglio  si 
farà  espressa  menzione  degli  ordini  dati  dal  Pre- 
sidente ne'  casi  preveduti  dagli  art  : 13  e 19l£ 
della  presente  legge. 

(a)  V.  gli  art.  29.  30  Decr.  24  Ottob.  1809;  e vedi 
il  Decr.  16  Decembre  1815  con  le  osservazioni  che  su 
questo  son  rapportati  sopra  nella  pag.  143- 

(b)  V.  lo  art.  20  Decreto  16  Decembre  1813. 
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194.  Tutte  le  decisioni  de'  Consìgli  d’ Inten- 
denza rese  in  contumacia  che  non  saranno  sta- 
te notificate  alla  parte  condannata  fra  tre  mesi 
dalla  loro  data  , si  avranno  come  non  pronun- 
ziate. Le  azioni  che  vi  avranno  dato  luogo,  non 
saranno  estinte,  ma  l’ istanza  dovrà  essere  nuo- 
vamente prodotta. 

195.  Le  decisioni  rese  in  contumacia  saranno 
suscettibili  di  richiamo.  Questo  non  sarà  sospen- 
sivo a meno  che  non  venga  ordinato  espressa- 
mente.  lì  richiamo  dovrà  essere  presentato  nel 
termine  di' quindici  giorni,  a contare  da  quello 
in  cui  la  decisione  sarà  stata  notificata  (a). 

, 196.  Scorso  il  termine  fissato  nell’  articolò 
precedente, il  richiamo  non  potrà  più  ammettersi. 

197.  Sé  il  Consiglio  sarà  di  avviso  che  U ri- 
chiamo debba  riceversi  , rimetterà  le  parti  nello 
stato  in  cui  erano  prima  della  decisione , se  la  * 
giustizia  lo  esige  ; e la  decisione  che  avrà  am- 
messo il  richiamo  sarà  intimata  nel  termine  di 
otto  giorni  , a contare  da  quello  in  cui  sarà  sta- 
ta emanata.  I 

198.  La  intimazione  avrà  luogo  nel  domicilio 
eletto  dall1  attore. 

199.  Non  competerà  richiamo  alla’ parte  con- 
tumace avverso  una  decisione  resa  in  contrad- 
dizione con  un’  altra  parte  che  abbia  lo-  stesso 
interesse  (b). 

(a)  Gli  articoli  195  e seguenti  concordano  eoa  gli  ar- 
ticoli 31  e seguenti  del  Decreto  24  Ottobre  1809. 

(b)  V.  le  art.  33  del  Decreto  24  Ottobre  1809— E leg- 
gi  r applicazione  della  teorica  scolpita  iu  questo  artico- 
lo Bel  nostro  Voi.  IV.  pag.  393,  a.  930. 
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200.  La  parte  richiamante  che  non  giustifichi 
la  ragione  della  sua  contumacia  , sarà  condan- 
nata ad  una  multa  non  minore  di  ducati  sei  y 
nè  maggiore  di  ducati  trenta. 

Titolo  XVII.— Zfeir  opposizione  del  terzo. 

201.  Que’  che  vorranno  opporsi  alle  decisio- 
ni del  Consiglio  in  materia  contenziosa,  quando 
nè  essi  , nè  que’  che  essi  rappresentano  , sieno 
stati  chiamati  in  giudizio  al  tempo  in  cui  la 
decisione  fu  profferita,  ed  abbia  questo  leso  qual- 
che dritto  loro  appartenente,  non  potranno  far- 
lo altrimente,  che  con  una  petizione  nella  for- 
ma ordinaria.  Questa  dovrà  essere  presentata  nel- 
la Segreteria  del  Consiglio  ; e si  procederà  in 
conformità  del  disposto  nel  Tit;  2 del  Cap:  2(a). 

202.  La  parte  che  promuovendo  questa  op- 
posizione succumberà  , sarà  condannata  ad  una 
ammenda  non  minore  di  due  : dieci , nè  mag- 
giore di  due  ; ciuquanta , senza  pregiudizio  de’ 
danni  ed  interessi  delle  parti,  se  vi  ha  luogo(b). 

203.  L’  opposizione  del  terzo  che  si  propor- 
rà come  azione  principale,  dovrà  introdursi  avan- 
ti l1  Autorità  che  ha  pronunziata  1’  impugnala 
sentenza. 

204.  L’opposizione  del  terzo  incidente  in  uua 
istanza  già  introdotta  avanti  un’  Autorità,  sarà 

(a)  V.  lo  art.  39  del  Decreto  24  Ottobre  1809. 

(b)  Nello  articolo  40  del  Decreto  24  Ottobre  1809  la 
multa  era  di  ducati  quaranta. 


Digitized  by  Gooalj 


m 

proposta  con  una  dimanda  avanti  la  stessa  au- 
torità, se  questa  è uguale  o superiore  a quella 
che  ha  pronunziata  l’ impugnata  decisione.  v 

205.  li  Consiglio  d’ Intendenza  , davanti  il 
quale  è stata  prodotta  la  sentenza  , contro  di 
cui  si  è formata  opposizione,  potrà  , secondo  le 
circostanze,  proceder  oltre,  o sospendere  la  causa 
principale. 

Titolo  XVIII. — condanna  c liquidatone  delle  *pese 

200.  Le  parti  succumbenti  saranno  condan- 
nate alle  spese:  ma  potranno  le  medesime  com- 
pensarsi in  tutto  o in  parte  nel  caso  che  eia-  * 
schedano  de1  litiganti  succumbesse  rispettivamen- 
te sopra  qualche  articolo.  \ 

207.  Gli  Uscieri  che  eccederanno  i limiti  del- 
le loro  funzioni,  i tutori  , curatori,  eredi  bene- 
ficiati, o altri  amministratori  che  comprornette- 
rannd1  gl’  interessi  della  loro  amministrazione  , 
potranno  essere  condannati  personalmente  alle  spe- 
se senza  rimborso  , ed  anche  a1  danni  ed  inte- 
ressi, se  vi  ha  luogo,  salvo  la  interdizione  con- 
tro gli  Uscieri  e la  destituzione  contro  i tutori 
ed  altri  amministratori^  secondo  la  gfravità  del- 
la circostanza. 

203.  Non  sarà  compresa  nella  liquidazione 
delle  spese  alcuna  spesa  di  viaggio  , soggiorno 
o ritorno  delle  parti  , nè  alcuna  spesa  di  viag- 
gio di  Usciere  al  di  là  di  una  giornata  , nè  la 
stampa  delle  memorie. 

200.  La  liquidazione  e la  tassa  delle  spese 
Fascili  voi  i3.  43 
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sarà  fatta  dal  Consigliere  relatore  della  causa  , 
salvo  la  revisione  della  medesima  nel  Consiglio 
d’  Intendenza. 

Titolo  XIX. 

Del  modo  dì  procedere  de'  Consigli  iT  Intendenza  nell'  applica- 
zione delle  multe  per  le  contravvenzioni  enunciale  negli  ani- 

coli  6 e 7 della  legge  sul  contenzioso  amministrativo. 

I 

210.  Le  funzioni  del  ministero  pubblico  pres- 
so i Consigli  d’ Intendenza  saranno  esercitate 
da1  Segretari  generali  d’  Intendenza. 

211.  Pervenuto  che  sarà  al  Consiglio  d’in- 
tendenza il  processetto  per  la  pruova  della  con- 
travvenzione , verrà  subito  passato  al  ministero 
pubblico.  Questo  , dopo  di  averne  presa  cono- 
scenza , presenterà  al  Consiglio  una  dimanda 
per  P applicazione  della  multa  corrispondente 
all’  imputato. 

212.  Questa  dimanda  sarà  comunicata  all’  im- 
putato per  mezzo  del  Sindaco  del  comune,  nel 
quale  è domiciliato. 

215. 11  prevenuto  dovrà  presentare  la  sua  ri- 
sposta nel  termine  di  otto  giorni.  Egli  potrà 
prendere  comunicazione  del  processo  compilato 
contro  di  esso  nella  segreteria  del  Consiglio. 

214.  Tutti  gli  altri  atti  di  procedura  nel  sog- 
getto caso  saranno  regolati  a norma  delle  dispo- 
sizioni contenute  ne’  titoli  precedenti. 

215.  Le  decisioni  che  emetteranno  i Consigli 
d1  Intendenza  a ragione  delle  contravvenzioni 
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suddette  , conterranno  due  capi  distinti  : i°  la 
dichiarazione  delia  reità  o della  innocenza  del 
prevenuto;  2°  l’applicazione  della  pena  o l’as- 
soluzione. 

21(5.  11  Consiglio  d’ Intendenza  colla  medesi- 
ma decisione  , colla  quale  applicherà  la  multa 
prescritta  dalla  legge,  condannerà  ancora  il  pre- 
venuto alla  rifazione  de’  danni  ed  interessi  a fa- 
vore di  chi  sarà  di  ragione,  del  pari  che  alle  spe- 
se del  giudizio. 

217.  Gli  articoli  11,  14,  15,  16,  17,  1 », 
27  , 28  , 29,  titolo  I e II  del  primo  capo  sa- 
ranno applicabili  ancora  a1  Consigli  d’ Intendenza. 

218.  Le  disposizioni  di  sopra  enunciate  nel 
presente  titolo  si  applicheranno  ancora  nel  ca- 
so in  cui  siasi  prodotto  appello  avverso  le  sen- 
tenze de'  Sindaci. 


Capitolo  III. 

Del  modo  di  procedere  innanzi  alla  Camera  del  conicnzioto 
ammmuirativo  della  gran  Corte  de * coati. 

Titolo  I. 

Della  formazione , produzione , ed  inetrtaione  de ’ riddami. 

219.  Il  termine  per  produrre  ricorsi  nella 
Camera  del  contenzioso  amministrativo  della 
gran  Corte  de’ conti  avverso  le  decisioni  di  una 
autorità  che  ne  dipende  , sarà  di  tre  mesi  pei 
privati  , e di  sei  mesi  per  le  amministrazioni 
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pubbliche.  Questo  termine  mcommcerà  a decor- 
rere per  le  decisioni  pronunziate  in  contraddit- 
torio dal  giorno  della  loro  notifica  a persona  , 
o domicilio,  e per  le  decisioni  profferite  in  con- 
tumacia dal  giorno  in  cui  non  sarà  più  amraes- 
sibile  1’  opposizione. 

220.  Que’  che  dimorano  fuori  del  continente 
del  regno  , avranno  per  produrre  i ricorsi , ol- 
tre lo  spazio  di  tre  mesi  dalla  notificazione  del- 
la sentenza  , il  termine  enunciato  nell’  art.  .'k>. 

221.  Questi  termini  saranno  perentori  relati- 
vamente a tutte  le  parti  , salvo  il  ricorso  con- 
tro chi  di  ragione. 

*222.  Gli  assenti  dal  territorio  del  regno  per 
servizio  di  terra  o di  mare,  o impiegati  in  nc- 
ooziazione  all’  estero  per  lo  servizio  dello  Stato, 
avranno  lo  spazio  di  un  anno  per  produrre  il 
ricorso,  oltre  il  termine  di  tre  mesi  dalla  noti- 
fica della  decisione. 

225.  Il  termine  per  produrre  i ricorsi  sarà 
sospeso  per  la  morte  della  parte  succumbente. 
Non  riprenderà  il  suo  corso  , che  dopo  la  no- 
tifica della  decisione  al  domicilio  del  defunto  , 
fatta  colla  formalità  prescritta  per  gli  atti  di  ci- 
tazione , e dopo  spirati  i termini  per  fare  in- 
ventario, e per  deliberare  tutte  le  volte  che  la 
decisione  fosse  stata  notificata  prima  della  sca- 
denza di  questi  ultimi  termini.  Questa  notifica- 
zione potrà  farsi  agli  eredi  collettivamente,  e 
senza  designazione  di  nomi  e qualità. 

224.  Se  la  decisione  si  fosse  pronunziata  sul 
fondamento  di  un  documento  falso,  o se  la  par- 
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te  fosse  stata  condannata  in  conseguenza  di  non 
aver  potuto  produrre  un  documento  decisivo 
che  era  nelle  mani  dell’  avversario  , il  termine 
ad  appellare  non  decorrerà  che  dal  giorno  in 
cui  la  falsità  sarà  riconosciuta,  o giudicata,  o ve- 
rificata, o dal  giorno  in  cui  il  documento  sarà 
ricuperato  dalla  parte  succumbente.  In  questo 
ultimo  caso  la  parte  dovrà  somministrare  pruo- 
va  scritta  indicante  il  giorno  in  cui  ha  ricupe- 
rato  il  documento  , e non  altrimente. 

225.  L’  appello  da  una  sentenza  preparatoria 
non  potrà  essere  interposto,  che  dopo  la  senten- 
za definitiva,  ed  unitamente  all'  appello  da  qu&* 
sta  sentenza  . Il  termine  a ricorrere  non  decor- 
rerà , che  dal  giorno  della  notificazione  della 
decisione  definitiva  ; ed  il  ricorso  sarà  ammes- 
sibile,  ancorché  la  decisione  preparatoria  fosse 
stata  eseguita  senza  alcuna  riserva. 

226.  11  ricorso  da  una  decisione  interlocuto- 
ria potrà  interporsi  prima  della  decisione  defi- 
nitiva. Lo  stesso  avrà  luogo  per  le  decisioni  , 
nelle  quali  si  fosse  pronunziato  sopra  una  do- 
manda provvisionale. 

227.  Le  decisioni  preparatorie  sono  quelle 
che  riguardano  soltanto  l’ instruzione  della  cau- 
sa, e che  tendono  a mettere  il  processo  in  ista- 
to  di  essere  definitivamente  giudicato.  • 

. 228.  Le  sentenze  interlocutorie  sono  quelle, 

colle  quali  i Consigli  d’ Intendenza  , prima  di 
giudicare  definitivamente  , ordinano  una  pruo- 
va  , una  verificazione,  o una  instruzione  che  è 
pregiudiziale  al  merito.  '•  ~ 
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229-  Il  ricorso  delle  parti  in  materia  conten- 
ziosa amministrativa  sarà  presentato  in  una  pe- 
tizione sottoscritta  da  un  avvocato.  Questa  peti- 
zione sarà  formata  a norma  dell’  art.  34. 

230.  11  ricorso  non  avrà  effetto  sospensivo  , 
se  non  quando  venga  ordinato  espressamente. 
Allorché  il  relatore  sarà  di  avviso  di  doversi  ac- 
cordare la  sospensione  , esso  ne  farà  rapporto 
alla  Camerata  quale  deciderà  se  debba  aver  luogo. 

231.  Le  sottoscrizioni  degli  avvocati  in  piedi 
delle  petizioni  , sia  per  la  dimanda , sia  per  la 
risposta  , importeranno  costituzione  ed  elezione 
di  domicilio. 

252.  Non  è ammesso  nella  Camera  del  con- 
tenzioso alcun  intervento  in  causa  , salvo  che 
venga  richiesto  da  quel  terzo  che  abbia  dritto 
di  formare  opposizione  al  giudicato. 

233.  Tutte  le  regole  stabilite  pe’  Consigli  d1 In- 
tendenza si  applicheranno  ancora  alla  Camera 
del  contenzioso  amministrativo,  eccetto  le  dispo- 
sizioni contenute  negli  articoli  e titoli  seguenti. 

234.  Gli  avvocati  delle  parti  potranno  riscon- 
trare gli  atti  nella  segreteria  generale  della  gran 
Corte  , senza  soggiacere  ad  alcuna  spesa.  Le 
scritture  originali  non  potranno  consegnarsi  al- 
le parti , ma  soltanto  le  copie»  eccetto  il  caso 
del  consenso  delle  parti. 

235.  Quando  siensi  prese  delle  scritture  dal- 
la segreteria  , la  ricevuta  firmata  dall1  avvocato 
porterà  la  sua  obbligazione  di  restituirle  nello 
spazio  di  otto  giorni.  Scorso  questo  termine,  il 
Presidente  della  Camera  potrà  condannare  per- 
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sonalmente  il  detentore  al  pagamento  di  venti- 
quattro carlini  a titolo  di  danni  ed  interessi  per 
ciascun  giorno  di  ritardo  , ed  ordinare  ancora 
clic  sia  astretto  alla  restituzione  delle  carte  col- 
1’  arresto  della  persona. 

25(i.  Le  intimazioni  da  avvocato  ad  avvoca- 
to delle  parti  saranno  fatte  dagli  uscieri  addetti 
al  servizio  della  gran  Corte  de’  conti. 

237.  La  procedura  presso  la  Camera  del  con- 
tenzioso amministrativo  rimarrà  ancora  sospesa 
per  lo  solo  fatto  della  morte , dimissione  , in- 
terdizione , o destituzione  dell1  avvocato. 

239.  L1  atto  di  rivoca  che  una  delle  parti 
faccia  del  suo  avvocato  , sarà  senza  effetto  per 
la  parte  avversa,  se  non  conterrà  la  destinazio- 
ne di  un  altro  avvocato. 

259.  La  Camera  del  contenzioso  amministra- 
tivo , prima  di  emettere  le  sue  decisioni , sen- 
tirà le  conclusioni  del  ministero  pubblico. 

240.  Le  decisioni  della  medesima  conterran- 
no ancora  le  conclusioni  del  ministero  pubblico. 

241.  La  decisione  che  avrà  ammesso  il  ri- 
chiamo avverso  una  decisione  contumaciale,  sa- 
rà notificata  negli  otto  giorni  allo  avvocato  del- 
1’  altra  parte. 

242.  Gli  art.  254  e 259  concernenti  i ricor- 
si contra  le  decisioni  rese  in  conlradi/.ione,  di 
cui  si  parlerà  in  appresso , saranno  comuni 
all1  opposizione  del  terzo  che  si  produrrà  pres- 
so la  Camera  del  contenzioso  amministrativo 
della  gran  Corte  de1  conti  (a). 

(a)  La  metile  del  Legislatore, non  le  parole  della  Legge 
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JJ43.  Allorché  una  delle  parti  si  crederà  lesa 
ne’  suoi  dritti  , o nella  sua  proprietà,  per  efl'et- 


fissano  il  Giureconsulto  — Avrai  le  mille  volte  letto  lo 
art.  242  di  questa  Legge:  lo  avranno  letto  aucora  molle 
volte  coloro  che  per  difendere  o per  decidere  professano 
di  applicar  le  Leggi  a’ falli;  e non  sarà  stato  mai  avver- 
tito in  37  anni  ed  otto  mesi , quanti  ne  son  finoggi  de- 
corsi, che  un  errore  di  stampa  dal  1817  sta  in  quel  pe- 
riodo che  secondo  la  materiale  giacitura  delle  parole  fa- 
rebbe dire  niente  meno  che  questo  paradosso: 

«Avvocati  presso  la  gran  Corte  de’ conti  ! — Sotto  pe- 
na di  ammenda ; e di  più  in  caso  di  recidiva  sotto  pe- 
na di  sospensione , guardatevi  dal  presentare  una  oppo- 
sizione di  terzo  avverso  decisioni  della  Camera  del  Con- 
tenzioso amministrativo  di  quella  gran  Corte,  meno  che 
laddove  con  la  opposizione  di  terzo  voi  possiate  attacca- 
re il  giudicato  per  due  soli  motivi:  o perchè  sopra  scrit- 
tura falsa  fu  trattala  la  causa,  o perchè  la  scrittura  de- 
cisiva a vostro  prò  era  dal  vostro  avversario  ritenuta 
(art.  234  L.  25  Marzo  1817,  cui  lo  art.  242  rinvia)  — 
e se  oserete  di  presentare  opposizione  terza  avverso  de- 
cisioni della  Camera  del  contenzioso  amministrativo  della 

?;rau  Corte  de’ conti,  sarete  puniti  a norma  della  Legge 
art. 258  L.  25  Marzo  1817;  cui  lo  art.  242  rinvia,  allorché 
rende  comuni  alle  opposizioni  di  terzo  le  sanzioni  con- 
cernenti i ricorsi  centra  decisioni  rese  in  contraddi- 
zione) >. 

Ma:  sarebbe  mai  da  credersi  che,  sempre  al  bene  rivol- 
ta, sempre  al  giusto,  la  mente  del  legislatore,  fosse  tale 
da  volere  che  un  giudicato,  qualunque  sìa  la  Magistratu- 
ra che  lo  costituì , colpisca  altri  che  coloro  a quali  fu 
dato  di  poter  esporre  le  loro  ragioni , di  poter  fare  le 
loro  difese ? 

Chi  non  fu  parte  in  causa , nè  direttamente , nè  per 
rappresentazione,  sarebbe  concepibile  che  dovesse  risen- 
tire, senza  risorse,  gli  effetti  di  una  condanna;  e che  in 
due  soli  casi  potesse  impugnarla  do  terz'  opponente , se 
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to  di  una  decisione  della  camera  sudetta  in  ma- 
teria non  contenziosa  , essa  potrà  presentarci  u- 

la  falsità , o se  il  documento  decisivo  ritenuto  dallo  av- 
versario, due  de’  dieci  motivi  di  ritrattazione, ooq  di  op- 
posizione terza,  additati  nello  art.  544  n.  9,  10  I.  p.  c. 
potessero  sorregger  la  terza  opposizione  ? — Il  Legislato- 
re  non  ha  certamente  cosi  pensato:  egli  accorda  la  oppo- 
sizione terza  e principale  ad  incidente  avverso  decisioni 
di  Consiglio  d’ Intendenza;  sempre  che  l’opponente  non  s?" 
parte  rappresentata;  e l’accorda  indistintamente,  sol  che 
la  decisione  abbia  leso  qualche  diritto  di  colui  che  si 
oppone.  Gli  art.  201  a 284  fissano  tale  principio  (v.  so- 
pra pag.  696,  687)—  Il  Legislatore,  che  secondo  la  let- 
tera dello  art.  242  non  vorrebbe  permettere  indistinta- 
mente in  gran  Corte  de’ conti  questo  rimedio  già  indi- 
stintamente permesso  in  Consiglio  d’  Intendenza  , viete- 
rebbe nel  secondo  grado  del  contenzioso  amministrativo 
quel  che  nel  primo  grado  ha  conceduto? — Ma  nel  Decre- 
to del  24  Ottobre  1809  ( da  noi  mentovato  sopra  pag. 
651,  e reassunto  pag.  79)  la  opposizione  di  terzo  pe’ giu- 
dizi di  contenzioso  amministrativo  indistintamente  era  con- 
ceduta nel  Consiglio  allora  cobi  detto  di  Stato , che  in 
que’  di  era  il  secondo  grado  di  contenzioso  amministra- 
tivo (art.  39  Decr.  24  Ottobre  1809)  — E quando  a’  13 
- Marzo  1820  apparve  il  Decreto  sul  modo  d’  impugnare 
irei  supremo  Consiglio  di  Cancelleria  le  decisioni  della 
gran  Corte  de’ conti,  tanto  fu  riconosciuto  giusto  il  con- 
cedere la  terza  opposizione,  quanto  dello  intervento  in 
causa  parlandosi  , quel  Decreto  disse  che  potrebbe  con 
particolar  ricorso  intervenire  in  causa  chiunque  avrebbe 
diritto  di  formare  opposizione  di  terzo  (art.  17  Decreto 
13  Marzo  1820,  pag.  186  1°  Sem  e v.  232  sopra  ). 

Se  per  lo  Decreto  del  1820, posteriore  di  tre  anni  alla 
Logge  del  1817  , non  si  sarebbe  negata  indistintamente 
una  opposizione  al  terzo  avverso  Avviso  o Parere  del  su- 
premo Consiglio  di  Cancellano  approvato,  cioè  ridotto  in 
Decisione,  assurdo  sarebbe  oggi  il  credere  che  in  gran 
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na  memoria,  e sul  rapporto  che  ci  sarà  fatto  , 
ci  riserbiamo  di  rinviare  l’ esame  , se  lo  trove- 

Corte  de’  conli  sia  negata  dallo  art.  242.  — E qui  ram- 
memoriamo come  un  vero  Giudizio  si  qualificava  per  Io 
Decreto  del  1820  quel  riesame  nel  supremo  Consiglio , 
cui  poscia  la  Consulta  succedè:  Citazione,  forme,  termi» 
ni,  documenti , repliche  , son  le  parole  che  ne'  giudizi 
corrono  ; e tali  quali  son  adoperale  negli  articoli  3,  4, 
rii,  12,  13  del  Decreto  del  13  Marzo  1820  — Appello 
incidente  dello  appellato  in  principale  è frase  della  pro- 
cedura giudiziaria  : ricorso  incidente  e ricorso  principa- 
to coucede  identicamente  il  Decreto  del  13  Marzo  1820 
— nuoce  domande  in  appello  per  modo  di  regola  nega, 
per  eccezione  concede  lo  art.  528  delle  leggi  di  proce- 
dura civile  ; ed  a quello  articolo  appunto  rinvia  lo  art. 
1G  del  Decreto  del  1820  (collez.  pag.  183). 

Nè  credere  che  i dettami  scolpiti  nel  Decreto  del  13 
Marzo  1820  scritti  per  Io  supremo  Consiglio  di  Cancel- 
leria siensi  qui  da  noi  rapportali  fuor  di  proposito.  — 
Ricordati  come  nel  Decreto  quattro  anni  dopo  pubblicato 
(14  Giugno  1824)  si  disse  che  le  Consulte  sarebbero  in- 
caricato di  discutere  e dare  avviso  su’  dubLi  che  nell’  a- 
nimo  del  RE  sorger  potessero  nell’  approvazione  di  de- 
cisioni della  gran  Corte  de’  conti  , e sulle  revisioni  che 
da  Sua  Maestà  ne  fossero  in  seguilo  ordinale  (pag.  309 
collezione  1824  1°  Sem.  Decreto  14  Giugno  1824  art. 
15)  — e ciò  in  corrispondenza  con  quello  che  nella  Leg- 
ge organica  della  gran  Corte  de’Conti  del  29  Mag.  1817 
(collez.  pag.  G13)  era  sancito,  cioè  che  le  decisioni  del- 
le camere  de’  Conti  potrebbero  essere  impugnate  presso  il 
Consiglio  di  Cancelleria  nel  modo  che  verrebbe  sancito 
con  altro  Decreto  (art.  19  L.  o.  29  Mag.  1817)  — Or 
sotto  la  data  18  Ottobre  1824  due  Decreti  furono  ema- 
nali. Nell'  uno  de'  due  ricodati  esser  detto  che  le  Consulte , 
in  esecuzione  de’  Reali  ordini , procedendo  a revisione 
di  Decisioni  delle  gran  Corti  de'  conti , dovrebbero  ser- 
bare le  forme  del  Decreto  de'  13  Marzo  1820  (collez.  pag. 
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remo  ragionevole,  ad  un’  altra  Camera  della  stes- 
sa gran  Corte  de1  conti. 

185)  e lo  stesso  osservar  dovrebbero  quando  su'  ricorsi 
delle  parti  venissero  impugnate  decisioni  di  quelle  men- 
tovale negli  articoli  14,  19,  22  della  L.  29  Maggio  1817 
e nello  art.  9 della  L.  7 Gennaio  1818  (pag.  187  collez. 
1814, 2°  Sem.)  — Ivi  son  questi  periodi  « I ricorsi  sa- 
ranno diretti  al  Presidente  della  Consulta  generale.  Le 
Consulte  nella  discussione  degli  nnzidetti  reclami  proce- 
deranno con  quelle  forme  e ritualità  con  le  quali  prò- 
cedea  V abolito  Consiglio  di  Cancellarla,  a norma  del 
citato  Decreto  de'  13  Marzo  1820  > ( Decr.  18  Ottobre 
1824).  . M ^ , 

Vuoi  dunque  interpetrare  nel  vero  6enso  ciò  che  il  Le- 
gislatore intese  di  comandare  nello  articolo  242  7 — Apri 
il  volume)  VI  di  Sirey,  nella  parte  2®  pag.  436.  Leggi 
il  Decreto  del  22  Luglio  1S06  che  in  Francia  dettò  lo 
procedure  in  Consiglio  di  Stato  per  gli  affari  contenziosi, 
avendo  per  tipo  un  antico  Regolamento  del  1738  coordi- 
nato e ravvicinato  alle  disposizioni  del  codice  di  proce- 
dura civile  francese — Percorri  io  quel  Decreto  i due  pa- 
ragran iutilolato  1*  uno  : ( Du  recours  contre  Ics  deci- 
sione contradictoires  ; 1'  altro  De  la  tierce  opposition  » 
— Apri  il  Dullettino  Napolitano  2°  Sem.  del  1809  e (pag. 
1017)  leggi  copiato,  tradotto,  presso  noi  quel  Decreto  fran- 
cese nel  Decreto  dei  24  Ottobre  1809  , sotto  le  due  se- 
zioni, l’una  del  Ricorso  contro  le  decisioni  rese  in  con- 
traddizione , e 1’  altra  per  la  opposizione  del  terzo  — 
Noi  in  questo  volume  ( pag.  650  ) ti  additammo  che  il 
Decreto  del  24  Ottobre  1809  fu  il  tipo  della  L.  p.  c.  a. 
che  stiamo  contentando — Dunque  il  Decreto  francese  del 
22  Luglio  1806  leggeremo  a confronto  col  Decreto  del 
24  Novrembre  1S09  napolitano  per  quelle  due  sezioni  del- 
1’  uno  e dell’  altro  che  poscia  metteremo  a confronto  con 
la  Legge  del  25  Marzo  1817  ne’ pezzi  correlativi;  e fuori 
di  ogni  dubbio  daremo  la  giusta  interpetrazionc  allo  art. 
242  secondo  la  mente  del  Legislatore , non  secondo  la 
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244.  Nel  caso  di  rimessione  di  causa  da  ui.a 
Camera  all1  altra  della  gran  Corte  de5  conti , le 

lettera  materialmente  errata  dal  Tipografo  Della  edizione 
olìciale  della  collezione  delle  Leggi. 


Décret  portant  róglément 
sur  les  affaires  contcnlieuses 
soumises  au  Conseil  d’Eta» 
(du  22  Juillet  1S0G) 


5 3.  Da  ree  entri  contro  leg 
dicidon*  contr adicloires 

art.  32 

Défensos  soni  flaltes,  eons 
peine  d’  amende,  et  ondine  , 
eri  cas  de  récidive,  eous  pei- 
ne de  suspension,  ou  de  de- 
stitulion,  aux  avocata  en  no- 
tre  conseil  d’  etat.de  présen- 
ter  rèquete  en  recours  con- 
tre  une  dccision  conlradi- 
cloire.si  ce  n'esten  deuxcas: 
Se  elle  a ciò  reo  due  sur 
pièces  fausses,  si  la  partie  à 
été  condamnée  faute  de  re- 
présenter  une  piece  decisive 
qui  élait  rélénue  par  son  ad- 
versaire. 

art.  33 

Ce  ròcours  devra  ótre  for- 
me daus  le  moine  delai  et  ad- 


Decreto  per  fissare  un  me- 
todo dì  procedimento  negli 
affari  contenziosi  di  compe- 
tenza del  Consiglio  di  Stato 
(del  di  24  Ottobre  1809  bull, 
pag.  1017  ) 

§ a.  Del  rteoreo  contro  le  deci- 
gioni  rcndule  in  contraddizione 

ART.  34 

È proibito  sotto  pena  di 
ammenda  , e di  più  in  caso 
di  recidiva  sotto  pena'  di  so- 
spensione, agli  avvocali  del 
nostro  Consiglio  di  Stato,  di 
presentare  ricorsi  contro  una 
decisione  resa  in  contraddi- 
zione,fuorché  in  due  casi: 

1.  Se  Bia  stata  rendnta  so- 
pra scritture  false. 

2.  Se  la  parte  sia  stata 
condannata  per  non  aver  pre- 
sentato una  scrittura  decisiva 
che  era  ritenuta  del  suo  av- 
versario. 

art.  35. 

Questo  ricorso  dovrà  cs - 
sere  presentato  nello  stesso 
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Camere  de’ conti  della  medesima  riunite  in  se- 
, duta  sono  investite  delle  funzioni  della  carnei  a 
del  contenzioso  amministrativo. 


mis  de  la  méme  manière  que 
1*  opposition  à une  décision 
par  defaut. 

art.  34. 

Lorsque  le  recours  contre 
une  décision  aura  età  ad- 
mis  dans  le  cours  de  t àn- 
née  ou  elle  avoit  élé  rendue, 
la  comunication  sera  faite , 
soit  au  defendeur  , soit  au 
domi cile  de  f avocai  qui  à 
occupò  pour  lui,  et  qui  sera 
tenu  d’  occuper  sur  ce  re- 
cours, sans  qu’  il  soit  besoin 
d’un  nouveau  pouvoir. 


art.  35. 

Si  le  recours  ri  à élé  ad- 
mis  quaprés  lannée  depui s 
la  décision , la  comunica- 
tion sera  faite  aux  panie* 
à per sonile  ou  à donneile , 
pour  fournir  réponse  dati* 
le  delai  du  réglément. 


art.  36. 

Lorsqu’  il  aura  élé  Blatué 


termine , ed  ammesso  nello 
stesso  modo  che  il  richiamo 
per  le  decisioni  rendute  in 
contumacia. 

art.  36. 

Se  il  ricorso  contro  una 
decisione  rendala  in  con 
traddizione  sarà  stato  am- 
messo nel  corso  deir  anno 
dal  di  della  decisione, dovrà 
essere  notificatolo  alla  par- 
te avversa , o al  domicilio 
dell  avvocato  che  ne  ha  so- 
stenuto le  difese , e che  sarà 
tenuto  di  sostenerle  ancora 
Della  discussione  di  questo 
ricorso, senza  che  vi  sia  biso- 
gno di  nuova  facoltà. 

ART.  37 

Se  il  ricorso  non  sia  state 
ammesso  ebe  dopo  scorso  un 
anno  dal  di  della  decisione, 
la  notifica  dovrà  farsi  alle 
parti,  o personalmente,  o al 
domicilio, per  rispondervi  nel 
termine  prefisso  dal  regola- 
mento. 

ART.  38. 

Allorché  si  sarà  deliberato 
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124o.  L’  atto  col  quale  si  chiede  la  rimessio- 
ne della  causa  da  una  camera  all’  altra  , dovrà 
essere  sempre  comunicato  al  ministero  pubblico. 


sur  un  premier  recours  coa- 
tre une  decision  contradictoi- 
re,  un  second  recours  contre 
la  mérne  decision  ne  sera  pas 
recevable. 

L’  nvocat  qui  aurail  pré- 
sente la  requéte  sera  pimi  de 
r unedes  peinescnoncées  en 
V art.  32. 

De  la  tiérce  rppotiiion 
art.  37. 

Ce  qui  voudront  s'opposer 
à des  decisions  du  Conseil  d' 
Etat  rénducs  en  maliére  con- 
léntieuse,  et  lors  desquels  ni 
eux,niceuxqùils  representent 
n’  odi  élé  appélcs  ne  pour- 
ront  former  leur  opposition 
que  par  requéte  en  la  forme 
ordinarne;  et  sur  le  dcpót  qui 
cn  sera  fait  au  segretaria!  dn 
conseil:  il  sera  procede  con- 
formement  aux  disposilion 
du  titre  1. 


art.  38. 

La  panie  qui  succomberà 
dans  sa  tierce  opposition  sera 


sopra  un  ricorso  contro  una 
decisione  renduta  in  contrad- 
dizione,non  potrà  ammettersi 
un  secondo  ricorso  contro  la 
Stessa  decisione. 

Se  1’  avvocato  ne  presen- 
tasse la  dimanda, sarà  punito 
con  una  delle  pene  enunciate 
nell’  art.  34. 

§ 3 . Delia  oppotizione  del  terza 
ART.  30. 

Coloro  che  vorranno  op- 
porsi alle  decisioni  del  Con- 
siglio di  Stato  in  materia 
contenziosa,  quando  nè  essi, 
nè  coloro  che  rappresentano, 
sieno  stali  chiamati  in  giu- 
dizio al  tempo  in  cui  la  de- 
cisione fu  profferita,  non  po- 
tranno farlo  altrimenti  che 
con  una  petizione  nella  for- 
ma ordinaria.  Questa  dovrà 
presentarsi  alla  segreteria 
del  Consiglio  di  Stato:  e si 
procederà  in  conformità  del- 
le disposizioni  del  tit.  1. 

art.  40. 

La  parte  che  promuoven- 
do questa  opposizione  socum. 
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240.  I titoli  di  allegazione  a sospetto  relati- 
vi a'  Consiglieri  saranno  applicabili  al  ministero 


condamnée  en  ISO  franca 
cC  amende,  sana  prejudice 
dea  dommuges-interets  de  la 
partie,s’il  y à lieu. 

AHT.  39. 

Lea  ar itele  s 34  e 3Sci-des- 
sus  concernant  les  recours 
contre  les  decisions  coDtra- 
dictoires,  sont  communs  à la 
tierce  oppositioo. 


berà,sarà  condannata  ad  nna 
ammenda  di  ducali  40,  sen  - 
za  pregiudizio  di  danni  in- 
teressi delle  parti,  se  vi  ha 
luogo  a domandargli. 

ART.  41.  . 

Gli  articoli  33, e 36,  con- 
cernenti i ricorsi^ contro  le 
decisioni  rendute  in  contrad- 
dizione,son  comuni  alla  op- 
postone del  terzo. 


Da  questo  primo  confronto  hai  rilevato  che  nel  Decre- 
to Francese  del  1S06  lo  art.  39,  dal  quale  fu  copiato  nel 
Decreto  napolitano  del  24  Ottobre  1809  P art.  41  , ciò 
dice  che  il  ricorso  portatore  della  opposizione  terza  può 
notificarsi,  o alla  parte  avversa,  o al  domicilio  dello  Av- 
vocato che  la  difese,  laddove  P anno  dalla  data  della 
decisione  ancora  decorso  non  sia;  ma  se  è passato  Panno 
dalla  data  della  decisione  , conviene  che  la  opposizione 
terza  si  notifichi  alle  parti , to  personalmente  , o al  do- 
micilio di  esse.  Ciò  dicono  gli  art.  34  33,  cui  rinvia  lo 
art.  39. 

Hai  rilevato  che  mentre  è identicamente  tradotto  il  de- 
creto del  1806  nel  Decrpto  Napolitano  del  24  Ottobre  1809, 

10  art.  41  dd  Decreto  del  1809  in  vece  di  rinviare  agli 
articoli  36  37,  che  corrispondono  agli  articoli  34  33  del 
Dee  reto  francese , rinviò  agli  articoli  35  36  — Quindi, 
come  sta  scritto  il  Decreto  del  1809,  ciò  dice  , che  il 
rico  rso  portatore  della  opposizione  terza  si  presenta  nello 
stesso  termine , e viene  ammesso  nello  stesso  modo,  che 

11  richiamo  da  contumaciale  (tre  mesi  del  giorno  in  cui 
la  decisione  sia  stata  notificala,  art.  31  Decreto  1809, 
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pubblico  , allorché  questo  non  sarà  parte  prin- 
cipale : ma  quando  il  ministero  pubblico  sarà 

parte  principale,  non  potrà  essere  allegato  a so- 
spetto. 

247.  L’art.  245  si  applicherà  ancora  al  caso 
in  cui  siasi  allegato  sospetto  uno  de’  Consiglieri 
della  gran  Corte. 

2415.  L’art.  207  sarà  applicabile  ancora  agli 
avvocati.  ^ 


corrispondente  allo  art.29  del  Decreto  1S0G  in  Sirey  G,2 
435)  o che  si  notifica,  o alla  parte  avversa,  o al  do- 
micilio dello  Avvocato,  9e  l’ anno  ancora  non  sia  decor- 
so dal  giorno  della  decisione.  • 

E mentre  la  Legge  del  25  Marzo  18t7,parlando  della 
opposizione  del  terzo,  corre  sulle  orme  del  Decreto  del  24 
Ottobre  1809,  copiando  dallo  art.  39  lo  art.  201  e dallo 
art.  40  lo  art.  202,  intende  nello  art.  242  riprodurre  lo 
art.  41  del  Decreto  ; intende  esprimer  senza  dubbio  ciò 
solo,  che  le  opposizioni  di  terzo  in  gran  Corte  de  conti 
si  presentano  nello  stesso  termine , e si  ammettono  nello 
stesso  modo  che  il  richiamo  per  le  decisioni  rese  in  con - 
tumacia  (espressioni  dello  art.  2o5)  vai  dire  nel  termine 
di  quindici  giorni,  a contare  da  quello  in  cui  la  decisio- 
ne sia  stata  notificata  a colui  che  vuol  opporsi  terzo  (ar- 
ticolo 195  modificante  il  termine  di  tre  mesi,  cui  atte- 
sasi lo  art.  31  del  Decreto  del  24  Ottobre  1S09)  e che 
si  notificano  alla  parte, o al  domicilio  dello  Avvocato  che 
la  difese,  quando  l' anno  non  sia  ancora  decorso  dal  gior- 
no della  decisione  (espressioni  dello  art.  25G). 

Lo  errore  materiale  tipografico  nello  art.  242  adunque 
tal’ è,  che  invece  di  rinviare  agli  art.  255  e 256,  come 
si  mostra  nella  edizione  oGciale  della  collezione,  rinvia 
agli  ari.  254  fi 
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Titolo  II. 


Disposizioni  particolari  per  gli  affari  contenziosi 
dietro  rinvio  de'  Ministri 

249.  Allorché  uno  de’  nostri  Ministri  crederà 
che  qualche  decisione  emessa  da’  giudici  inferio- 
ri del  contenzioso  amministrativo  abbia  leso  i 
diritti  di  una  delle  amministrazioni  da  esso  di- 
pendenti , e che  perciò  vi  sia  luogo  a reclama- 
re presso  la  gran  Corte  de’  conti  , disporrà  che 
il  Procuratore  generale  della  medesima  presenti 
alla  Corte  un1  istanza  ragionata  sull'  oggetto  di 
cui  è quistione,  e procuri  la  riforma  della  de- 
cisione suddetta. 

250.  L’  articolo  precedente  non  avrà  luogo 
quando  sia  già  scorso  il  termine  stabilito  nell'ar- 
ticolo 219. 

251.  Si  darà  nella  forma  amministrativa  ordi- 
naria avviso  alla  parte  interessata  di  essersi  ri- 
messe alla  segreteria  della  Corte  la  memoria  e 
le  scritture  presentate  dal  Procuratore  generale, 
alfinchè  possa  istruirsene  nella  forma  prescritta 
negli  articoli  233  e 234 , e presentare  la  rispo- 
sta a’  termini  prefissi  nella  presente  legge. 

252.  Allorché  vi  saranno  degli  afFuri,  ne’  qua- 
li il  Governo  avrà  interessi  opposti  a quelli  di 
alcuna  delle  partii  la  semplice  produzione  della 
memoria  e delle  scritture  nella  Segreteria  gene- 
rale della  Corte,  equivarrà  alla  notifica  degli  a- 
genti  del  Governo.  Lo  stesso  avrà  luogo  nel  pro- 
seguimento della  instruzione. 

253.  Il  procuratore  generale  avrà  cura  di  dar 

rateili  voi.  13.  ' iG 
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notizia  agli  agenti  del  governo  delle  carte  enun- 
ciale nel  precedente  articolo. 

Titolo  IH. 

Del  ricorso  contro  le  decisioni  rese  in  contraddizione 

254.  È proibito  sotto  pena  di  ammenda  , e 
di  più  in  caso  di  recidiva  sotto  pena  di  sospen- 
sione , agli  avvocati  presso  la  gran  Corte  de’ con- 
ti di  presentare  ricorsi  contro  una  decisione  re- 
sa in  contraddizione,  fuorché  in  due  casi:  i.  se 
sia  stata  resa  sopra  scrittura  falsa;  2.  se  la  par- 
te sia  stata  condannata  per  non  aver  presentala 
una  scrittura  decisiva  , che  era  ritenuta  dal  suo 
avversario. 

255.  Questo  ricorso  dovrà  essere  presentalo 
uello  stesso  termine  , ed  ammesso  nello  stesso 
modo  , che  il  richiamo  per  le  decisioni  rese  in 
contumacia. 

256.  Se  il  ricorso  contro  una  decisione  resa 
in  contraddizione  sarà  stato  ammesso  nel  corso 
dell' anno  dal  di  della  decisione,  dovrà  essere 
notificato  o alla  parte  avversa  , o al  domicilio 
deir  avvocato  che  ne  ha  sostenuto  la  difesa  , e 
che  sarà  tenuto  di  sostenerla  anche  nella  discus- 
sione di  questo  ricorso  , senza  che  vi  sia  biso- 
gno di  nuove  facoltà. 

257.  Se  il  ricorso  non  ^ia  stato  ammesso  che 
dopo  un  anno  dal  di  della  decisione  , la  notifi- 
ca dovrà  farsi  alle  parti  o personalmente  , o al 
domicilio  nel  termine  prefisso  in  questa  legge. 
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<ìoB.  Allorché  si  avrà  deliberato  sopra  un  ri- 
corso contro  una  decisione  resa  in  contraddizio- 
ne , non  potrà  ammettersi  un  secondo  ricorso 
contro  la  stessa  decisione.  Se  1’ avvocato  ne  pre- 
sentasse la  dimanda  , sarà  punito  a norma  del- 
la legge. 


Titolo  IV. 

Della  disapprovazione  dell'  operalo  degli  avvocali 

259.  Se  una  delle  parti  dichiari  di  non  rico- 
noscere per  suo  un  atto  o procedura  in  suo  no- 
me compilate  altrove,  meno  che  alla  gran  Cor- 
te de’  conti , e che  possa  influire  sulla  decisione 
della  controversia  che  si  agita  , la  sua  domanda 
dovrà  essere  comunicata  agli  altri  interessati. Se 
la  Camera  del  contenzioso  stimerà  che  la  dichia- 
razione meriti  di  essere  messa  in  esame,  essa  ne 
rinvierà  l’instruzione  e la  decisione  al  tribunale 
competente  , per  essere  ultimala  nel  termine  che 
prefiggerà.  Spirata  questa  ddazione  si  passerà  ol- 
ire al  rapporto  della  causa  principale. 

200.  Se  s’  impugnino  alti,  o procedure  fatte 
presso  la  gran  Corte  de’ conti,  si  procederà  som- 
roanamente  ne’  termini  che  saranno  fissati  dalla 
Camera  del  contenzioso. 

Dùpodzùmi  generali 

s 

201.  In  ogni  caso  in  cui  il  Consiglio  d In- 
tendenza o la  Camera  del  contenzioso  della  gran 

Corte  de5  conti  crederanno  di  dover  cancellare 

* 
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una  sentenza  o decisione  di  Giudici  rispettiva- 
mente inferiori  , soggetta  ad  appello,  dovran- 
no contemporaneamente  pronunziare  sul  merito 
della  controversia. 

262.  Gli  alti  di  comunicazione,  di  avviso,  o 
d’ intimazione  , e tutti  gli  altri  atti  saranno  fatti 
dagli  uscieri  de’  Consigli  d’ Intendenza,©  della 
gran  Corte  de’  conti  sino  alla  di  loro  esecuzio- 
ne, eccettuato  però  il  caso  preveduto  nello  art. 
46,  e quello  in  cui  la  persona  da  intimarsi  do- 
miciliasse in  un  luogo  lontano  dalla  residenza 
della  gran  Corte  più  di  una  giornata. 

265.  I Sindaci,  i Consigli  d’ Intendenza,  e la 
Camera  del  contenzioso  della  gran  Corte  de’con- 
tì  non  saranno  nella  loro  procedura  obbligati  a 
serbare  altre  forme  , oltre  a quelle  contenute 
nella  presente  legge. 

Vogliamo  e comandiamo  ecc. 


PENSIERI 


DI  DIRITTO  Ai 


BISTRATI  VO 


SECONDO  LA  OPIHI OH E 

DEL  OAV.  VASELLI 


SVILUPPATA  NEL  SUO  MANUALB  PEL  GIUBECONSULTO 


i. 

"V* i ha  un  cono  politico  , senza  del  quale  non 
potrebbero  conseguirsi  T ordine  ed  il  benessere 
della  famiglia  collettiva  — Occupano  la  base  del 
cono  i sudditi  e le  cose  esistenti  sul  territorio 
del  Regno  delle  due  Sicilie  ripartito  in  Provin- 
cie, in  Distretti,  in  Circondari  , in  Comuni , in 
Sezioni  comunali  — Sta  al  vertice  del  cono  prov- 
vido il  Monarca  -,  e dalla  sua  volontà  suprema 
è regolato  lo  equilibrio  tra  forze  e desideri  in 
questo  Regno(a) — In  cerchi  paralleli  alla  base  stan- 
no collocati,  sempre  in  ordine  di  gerarchica  di- 
pendenza , mandatari  dal  Monarca  scelti  — Sif- 
fatti mandatari  , ricevuto  appena  il  primo  im- 
pulso dal  vertice  del  cono  , lo  trasmettono  di 
cerchio  in  cerchio,  insi  no  alla  base,  applicando- 
ne i dettami  e sulle  cose  e sulle  persone  «Pri- 

(a)  V.  il  Proemio  del  Voi.  1.— ivi  la  nostra  definitone 
della  parola  Legge. 
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mario  scopo  animatore  della  volontà  suprema 
dello  Augusto  mandante,  c primario  dovere  de’ 
mandatari  , qualunque  sia  il  cerchio  nel  quale 
son  collocati  per  suo  comando, è tutelar  le  per- 
sone e le  cose  nel  senso  collettivo  : secondario 
scopo  è tutelarle  nel  senso  individuale. 

2. 

1/  ordine  si  conseguente  fra*  sudditi  sia  ben  ri- 
partito ogni  vantaggio  comune,  ogni  peso  comu- 
ne — 11  benessere  si  consegue , se  tutelato  sia 
scrupolosamente  tutto  ciò,  cui  la  famiglia  collet- 
tiva ha  diritto  , sia  di  uso  , sia  di  peculio  do- 
tale suo . 


L’ individuo  e la  cosa  individuale  del  suddito 
stanno  alla  famiglia  collettiva  ed  alle  cose  della 
famiglia  collettiva  , come  la  frazione  infinitesi- 
male al  lutto — e poiché  lo  scopo  primario  è lor- 
dine ed  il  benessere  in  senso  collettivo , esister 
dee,  ed  esiste,  un  principio  moderatore  della  pri- 
vata volontà,  e della  privata  proprietà  dello  indi- 
viduo (a)  che  ne  manoduca  Io  esercizio  alla  con- 
secuzione dell’ ordine  e del  benessere  collettivo 
Poiché  T individuo  e la  cosa  individuale  stan- 
no alla  famiglia  collettiva,  ed  alle  cose  di  que- 
sta , come  la  frazione  infinitesimale  al  tutto  , 

(a)  V.  in  questo  Voi.  XIII,  pag.  6. 
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convien  ritenere,  qual1  è inconcussa  verità,  che  il 
sottostare  al  principio  moderatore  sia  un  dovere 
impresso  nello  individuo  dal  pubblico  diritto. 

4. 

Le  leggi  civili,  le  leggi  penali,  promulgate  per 
tutelare  le  persone  e le  cose  tra  i confini  stabiliti 
nel  privato  diritto,  rinviano  in  quanto  n\\e  persone 
ed  in  quanto  alle  cose  in  ogni  passo  al  diritto pid>~ 
blico;ed  obbligano  il  Giureconsulto  ad  essere  Pub- 
blicista (a).  -—Ma  il  giureconsulto  che  per  appli- 
care le  leggi  civili, le  leggi  penali  scolpite  nel  codi- 
ce per  lo  Regno  delle  due  Sicilie,  utilmente  me- 
dita su'  codici  stranieri  e su1  classici  interpetri  di 
que’  codici  là  dove  coincidono  testuali  uniformi 
articoli,  invano  ricorrerebbe  a que’  fonti  per  ap- 
plicare o per  interpretare  articoli  difformi,  nuo- 
vi, speciali,  dettaLi  nelle  vigenti  Leggi  di  questo 
Reame  — Cosi  il  pubblicista, se  per  formare  ade- 
quato concetto  del  diritto  amministrativo  napoli- 
tano studiasse  i classici  scrittori  di  diritto  ammi- 
nistrativo francese, o percorresse  la  giurispruden- 
% amministrativa  francese,  confesserebbe  di  sco- 
noscere che  uniformi  non  sono  le  leggi  organi- 
che di  Dominazioni  diverse,  uniformi  non  sono 
i principi,  da’ quali  furono  quelle  animate.  — 
IL  pubblicista  giureconsulto  napolitano  portar 
dee  le  sue  meditazioni  sulle  leggi  di  Diritto  am  - 
ministrativo  napolitano , su’  principi  animatori  di 

(a)  Vedine  l’analisi  in  questo  Voi.XUI  pag  249  a 26G. 
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esse  , sullo  modificazioni  che  furon  provvida- 
mente apportate  alle  Leggi  che  nel  decennio 
della  ratinare  occupazione  erano  state  mjui  tra- 
piantate (a). 


Il  Diritto  Amministrativo  da  noi  vien  defini- 
to quella  branca  di  pubblico  diritto,  la  quale  ap- 
plica il  principio  moderatore  della  privata  volon- 
tà e della  privata  proprietà , per  dirigerne  lo  e - 
servizio  alla  consecuzione  dell'  ordine  e del  ben- 
essere collettivo  (b). 


Dal  vertice  del  cono,  se  parta  e discenda  ne’ 
mandatari  lo  impulso  di  Autorità  , siffatto  im- 
pulso percorre  la  così  delta  linea  Governativa 
-—Questa  Linea  insino  a quando  tocca  i primi 
cerchi  immediatamente  prossimi  al  vertice  del  co- 
no,porla  la  caratteristica  di  Alta  amministrazione 
dello  Stato — A misura  che,  dopo  toccai1  i prim  i 
cerchi,  passa  sugli  altri  che  son  paralleli  in  serie 
discendente  verso  la  base, ove  son  collocati  man- 
datari conservatori  dell'  ordine  c del  ben  essere 
collettivo  sotto  lo  impulso  di  Autorità  , prende 
la  caratteristica  di  linea  Amministrativa. 


(a)  V.  io  questo  voi.  XIII  png.  153. 

(b)  V.  in  questo  voi.  Xlll.  png.  2,  a 10. 
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Invero  son  mandatari  conservatori  dell1  ordir- 
ne e del  benessere  collettivo  tutti  gli  Ammini- 
stratori delle  cose  da  alcuno  non  possedute  ci- 
vilmente animo  domini : a ciascuno  di  essi  è dato 
lo  impulso  di  Autorità,  ma  questo  genere  di  man- 
datari si  suddivide  in  diverse  specie;  ed  una  tra 
esse  è quella  che  riguarda  l1  Amministrazione  ci- 
vile, di  che  la  Legge  organica  del  iiMO  si  oc- 
cupa—Ivi  rettificati  veggonsi  i principi  delle  Leg- 
gi francesi  qui  trapiantate  nel  decennio  (a)  e 
splendono  le  norme  più  sagge  per  la  prosperità 
de’  Comuni — Il  difficile  nell’applicazione  di  quel- 
la Legge  sta  in  due  estremi  — 1.  nella  scelta 
del  personale  de' mandatari  — 2.  nella  vigilanza 

f>erchè  strettamente  si  osservino  da1  mandatari 
e norme  sancite  nella  Legge  organica,  così  che 
l1  amministrazione  proceda  secondo  lo  impulso 
del  supremo  volere  del  Monarca  — Quando  la 
Lista  degli  Eligibili,  primo  elemento  del  perso- 
nale (b)  racchiude  nomi  di  coloro  i quali  meri- 
tano la  caratteristica  d’  idonei  allo  adempimento 
del  mandato , l'ordine  ed  il  benessere  del  Co- 
mune è assicurato  con  molta  probabilità  — le  no- 
mine pe1  Decurionati  (c)  son  quelle  dalle  quali 

(a)  V.  le  Leggi  del  18  ottobre  1806,  del  20  maggio 
1808,  e tutte  le  altre  analizzate  in  questo  Voi.  XIII  dal- 
la pag.  40,  alla  pag.  149. 

(b)  < Base  dell  elezioni  »— così  nello  art.  104  L.  o. 
1816. 

(c)  Fra  c soggetti  eligibili  compresi  cella  listai)— -cosi 
nello  art.  109  L.  o.  1816. 
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dipendon  le  nomine  de1  Sindaci  , degli  Eletti  , 
degli  Aggiunti  (a)  vai  dire  de’  mandatari  a’  qua  - 
li  l’ordine  ed  il  benessere  è affidato  nella  linea 
amministrativa  sotto  lo  impulso  di  Autorità. — E 
quando  i mandatari  collocati  ne’  cerchi  superio- 
ri sorvegliano,  cosi  che  i doveri  de"1  mandatari  da 
essi  dipendenti  sieno  adempiuti  negli  stretti  ter- 
mini della  volontà  suprema  , è assicurata  allora 
la  consecuzione  dell’ordine  e del  benessere  col- 
lettivo sotto  lo  impulso  di  Autorità. 

8. 

Se  dal  vertice  del  cono  parta  e discenda  ne’  man- 
datari lo  impulso  di  Giurisdizione , questo  impulso 
in  due  Linee  si  dirige  e discende  sulla  base  del 
cono  ; nella  linea  conlenzios'  am/ninistrativa  e 
nella  linea  giudiziaria : a ciascuna  delle  due  fu 
data  una  legge  organica— La  Legge  del  21  mar- 
zo 1817  regola  la  prima  — Quella  del  29  Mag- 
gio 1817  regola  la  seconda. 

9. 

i <(  ••  .:.*a  f.  # . j 

La  linea  contcnzios’ amministrativa  s’innesta 
con  la  linea  governativa:  entrambe  mirano  alla 
famiglia  collettivamente  considerata  , mentre  la 
linea  giudiziaria  mirando  all’  uomo  , alla  fami- 
glia, a’  beni,  considerati  individualmente , tutela  lo 
esercizio  de’  diritti  privati  tra’ cancelli  del  diritto 

9 **  " • » t -è  / * • ■ 

(a)  «Sulla  lista  degli  eligibili  » — cosi  nello  art.  111. 
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civile  e penale,  tra  le  leggi  di  eccezione  per  gli 
affari  di  commercio  , circondate  dalle  leggi  di 
procedura  rispettive,  sotto  però  condizione,  pur- 
ché non  trattisi  di  oggetto  e <F  interesse  della 
pubblica  amministrazione ; purché  non  vengano  in 
esame  instiluzioni  e forme  statuite  per  conservare 
gli  oggetti  che  interessano  V amministrazione  in 
tutta  la  loro  integrità  (a). 

10. 

Della  linea  giudiziaria,  ugualmente  che  delle 
due  altre  linee,  tutti  i mandatari  stanno  sotto 
la  dipendenza  dalla  suprema  volontà  del  Monar- 
ca in  quanto  concerne  merito  o demerito  perso- 
nale nello  esercizio  del  mandato— Ma  tra  la  li- 
nea giudiziaria  e la  linea  governativa  , tra  la 
linea  giudiziaria  e la  contenziosi  amministrativa, 
lungi  dallo  esser  innesto , vi  ha  separazione  (b). 
I mandatari  della  linea  giudiziaria,  a differenza  di 
que’delle  altre  due  linee, allorché  han  reso  la  loro 
sentenza  , danno  luogo  a gravame  legittimo  in- 
nanzi a mandatari  collocati  ne 1 cerchi  di  ordine 
superiore , fino  a che  si  costituisca  il  giudicato, 
ma  non  distraggono  giammai  per  modo  di  regola 
dall'  eminenti  sue  cure  la  Potestà  suprema  del 
Monarca  , se  non  per  due  sole  eecezioni  alla  re- 
gola — la  prima  ha  luogo  nel  raro  caso  di  un 

(a)  V.  lo  art.  3.  Legge  o.  c.  a. — e lo  art.  4.  annotato 
in  questo  voi.  XIII  pag.  573.  579.  580. 

(b)  V.  Il  proemio  e lo  art.  1 . della  L.  o del  21  Mar- 
zo 1817  annotati  in  questo  voi.  pag.  570  seguendo. 
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dubbio  di  legge— la  seconda  ha  luogo  ove  per 
essersi  impossessati  i mandatari  della  linea  giu- 
diziaria di  materie  che  appartengono  alia  linea 
contenziosi  amministrativa  , o alla  linea  go- 
vernativa , si  fa  luogo  alla  elevazione  di  conflit- 
to ( positivo , o negativo')  di  attribuzioni  ; couflit- 
to(a)che  i mandatari  della  linea  giudiziaria  non 
han  diritto  di  elevare,  sibbene  vien  elevato  da 
quel  mandatario,  che  in  virtù  dello  innesto  fra 
le  due  linee , governativa  e contenziosa  ammini- 
strativa, appartiene  sì  all’  una,  come  all'  altra; 
di  tal  che  , mentre  esercita  nella  Provincia  la 
prim ’ Autorità,  esercita  ancora  Giurisdizione , ed 
ha  la  speciale  facoltà  di  soffermare  il  passo  a' 
Magistrati  dell’ordine  giudiziario  laddove,  in  og- 
getto di  amministrazione , invitati  da  lui  a dichiu- 
rars’  incompetenti,  sostengano  di  non  poterlo. 

11. 


La  separazione  delle  Linee  si  riattacca  alla 
separazione  delle  materie— Alla  linea  giudiziaria 
non  appartiene  il  decidere  i destini  di  quelle  co- 
se che  non  sieno  possedute  da  alcuno  a titolo  di 
privata  proprietà  (b)— -Generica  amplissima  frase, 
la  quale  non  pone  limiti  speciali  agli  oggetti  del- 
la pubblica  amministrazione  , che  interessando 

(a)  V.  il  nosto  voi.  V.  , che  Ira  i num.  745  a 770 
offri*  un  Trattato  del  contenzioso  amministrativo  e de' 
conflitti , pag.  1 a 400  , secondo  la  nostra  opiuiouc  su 
quest’  ardua  materia  di  pubblico  diritto. 

(b)  V.  in  questo  Voi.  XIII  pag.  571  seguendo. 
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questa  , appartengono  alla  linea  governativa 
nel  loro  andamento  tranquillo  : alla  contenzio- 
sa amministrativa  nelle  vicissitudini  di  attacco 
litigioso ; e perennemente  all’  una  ed  all’  aitila  , 
per  virtù  di  quello  innesto , ogni  qual  volta  oc* 
corra  un  mutamento , anche  minimo,  nella  in * 
tegrità  del  separato  (a). 

12. 

Sotto  quella  frase  amplissima  sta  la  cosa  ehe 
serve  in  natura  alt  uso  di  tutti  — sta  la  cosa 
che  in  natura  serve  all’uso  di  una  determina- 
ta famiglia  di  sudditi— sta  la  cosa  che  non  in 
natura  , bensì  co’  prodotti  suoi  costituisce  pe- 
culio non  privato , peculio  amministrato , affidato 
dal  sommo  Imperante  a mandatari  conservato- 
ri  , sol  che  lo  estremo  concorra  di  esser  cosa 
addetta  al  prò  collettivo  per  Sovrana  destina- 
zione , la  quale  la  sottrasse  dalle  cose  in  com- 
mercio , e la  sottopose  ad  ' istituzioni  ed  a 
forme  conservatrici  della  sua  integrità  e della 
sua  destinazione  (b). 


(a)  V.  in  questo  voi.  XIII  le  nostre  osservazioni  pag. 
570  a 593  sul  proemio  e su'  primi  articoli  delia  L.  org. 
de'  21  Marzo  1817;  e quelle  pag.  10  a 15  sullo  art.  462 
delle  leggi  civili. 

(b)  V.  le  nostre  osservazioni  in  questo  Voi.  XIII  p.575 
seguendo,  e 586  seguendo. 
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Poiché  la  sepazione  e la  destinazione  son  o- 
pera  della  Regale  Suprema  volontà,  i mandata- 
ri! conservatori  della  integrità  del  separalo  de- 
stinato spiegano  le  loro  attribuzioni  tutte  le  vol- 
te che  trattisi  di  apportare  novità  , sia  alla  se- 
parazione delle  cose,  sia  alla  loro  destinazione,» 
ma  sempre  in  modo  che  risalga  a’piedi  del  Tro- 
no il  risultamento  delle  loro  opere,  o che  trat- 
tisi di  affievolire, o che  trattisi  d’  impinguare,  la 
massa  delle  cose  destinate  al  bene  della  fami- 


per  la  quale  un  privato  chiede  che  divenga  co- 
sa posseduta  a titolo  di  privata  proprietà  quel- 
la eh’  è affidata  a’  mandatari  conservatori  della 
integrità  del  separato  distinato,  il  decretare  della 
separazione  e della  destinazione  essendo  riserbato 
allo  Augusto  mandante , non  rimane  a’  manda- 
tari che  raccoglier  e rassegnare  elementi  da  qua- 
li possa  dimostrarsi  che  la  necessità  e la  utili- 
tà concorrebbero,  se  altramente  il  Monarca  non 
vegga  meglio  dall’  alto  vertice  del  cono — E man- 
datari della  linea  contenziosi  amministrativa^  in 
virtù  dello  innesto  fra  quella  linea  e la  gover- 
nativa, sono  essi  che  esercitano  tali  doveri  e po- 


b 


lia  collettiva. 


: v,  !*>.•  • ( . 

14. 


Cosi  ove  necessaria , ove  utile , sia  la  novità 


teri  preparatori 
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Ove  si  traiti  di  far  novità  circa  la  separazio- 
ne, per  trasportare  viceversa  la  cosa  privata  in 
cosa  amministrata  oltre  e contro  al  consenso  pri- 
vato, impera  ed  agisce  V Autorità  nella  linea  go- 
vernativa — ha  luogo  allora  la  spropriazione per 
utilità  pubblica  , applicandosi  alla  cosa  privata 
il  principio  moderatore  diretto  alla  consecuzione 
del  benessere  collettivo — nò  al  suddito  compete 
far  ricerca  de1  motivi  che  mossero  la  spropria- 
zione—Due  soli  diritti  gli  competono:!,  quello  di 
ricevere  indennità , o che  sia  data  preventiva , o 
che  sia  certamente  retroattiva  (a)  al  giorno  in  cui 
perdè  il  frutto  o il  godimento  della  cosa.  2. 
quello  di  supplicare,  onde  il  Monarca  rivochi  , 
meglio  informato,  la  spropriazione;  ovvero  ordi- 
ni che  si  dia  la  indennità,  qualora  fosse  ricusa- 
ta , o che  pe’  dann  inferitigli  dall’  amministra- 
zione il  Monarca,  dal  quale  e 1’  Autorità  e la 
Giurisdizione  emanano,  voglia  degnarsi  di  de- 
stinare un  Giudice— I mandalurt  dipendenti  dal- 
la linea  governativa  si  occupano  delle  conseguen- 
ze della  spropriazione  eh’  è opera  della  Regia 
Autorità.  — I mandatari  di  Giurisdizione  nou 
possono  immischiarvisi, tranne  speciale  Delegazio- 
ne Regia.  — Che  se  degl’  incidenti  , non  della 

(a)  V .nel  nastro  Voi.  XII  pag.226  num.1429.la  dimostra- 
zione di  essere  equipollenti  le  parole  preventiva  inden- 
nità usate  nello  art.  470  I.  c.  alle  parole  indennità  re • 
troattiva  al  giorno  in  cui  lo  sproprlato  perdè  il  frutto  o 
il  godimento  della  coca  toltagli  perpubblioa  utilità. 
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sostanza,  sorga  materia  nella  quale  V Autorità  ab- 
bia uopo  del  concorso  della  giurisdizione  per  ri- 
muovere ostacoli  che  si  frapponessero  alla  ese- 
cuzione della  opera  pubblica  per  la  quale  la 
spropriazione  fu  ordinata,  allora  è la  giurisdizio- 
ne del  contenzioso  amministrativo  , non  quella 
dell’ordine  giudiziario,  che  dee  procedere  (a). 

16 

Ove  la  novità  sia  nociva  all'ordine  ed  al  be- 
nessere  collettivo  , e s’incontri  una  via  di  /"at- 
to con  la  quale  il  privalo  si  permette  d’  inva- 
dere la  integrità  del  separato  destinato,  i man- 
datari di  Autorità , che  stanno  nella  linea  gover- 
nativa vigili  custodi  e conservatori  di  quella  in- 
tegrità ,adopra  no  la  Giurisdizione — Talora  la  tro- 
vano con  essi  medesimi*  tale  altra  volta  debbon 
trovarla  nella  linea  contenziosi  amministrativa , 
senza  che  abbian  uopo  di  ricercarla  per  ombra 
nella  linea  Giudiziaria— Invero  quello  innesto  , 
che  v’  ha  tra  la  linea  contenziosa  amministrati- 
va e la  linea  governativa  offre  talvolta  che  man- 
datari della  linea  governa tiva  esercitino  giuriseli  - 
zione, mentre  il  mandato  loro  commesso  fa  cre- 
dere in  essi  unicamente  lo  esercizio  che  spiegano 
di  Autorità. 

17. 

Questa  specie  di  giurisdizione,  che  potrebbe 

(a)  V.  nel  voi.  IX.  pag.  782  num.  1229;  e nello  stes- 
so voi.  pag.  9.  N.  1184. 
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annoverarsi  ■ fra’  mezzi  precaventi  ed  i mezzi 
repressivi  i quali  per  tutela  dell’  Autorità  deb- 
bono circondarla  di  una  forra , sia  morale , sia 
militare  , questa  specie  di  giurisdizione  eserci- 
tata da  mandatari , che  ordinariamente  si  mo- 
strano braccio  della  Linea  governativa  esercente 
Autorità  , nel  cerchio  che  più  si  avvicina  alla 
base  dei  cono  versa  in  preservare  la  integrità 
del  separato  destinato , ove  trattisi  di  lievissimo 
danno  ; poiché  la  integrità  affidata  comprende 
anche  le  minime  frazioni  — - L’ autorità  ammini- 
strativa comunale  per  ciò  talora  si  trasforma  in 
Magistratura  esercente  giurisdizione  (a),  salvò  ap- 
pello; ed  esauriti  due  gradi,  costituisce  giudica- 
to , senza  che  salir  debba  questo  ne’  cerchi  che 
più  si  accostano  al  Trono  per  rendersi  intangi- 
bile; poiché  non  è mai  un  giudicato  che  influir 
possa  sulla  separazione  e sulla  destinazione ; non 
è mai  un  giudicato  sulla  qualità  della  cosa  (b). 

18. 

Questa  specie  di  giurisdizione  , nel  cerchio 

(a)  V.  fn  questo  voi.  XIII  pag.  445  seg.  la  ricerca  del 
se  la  giurisdizione  affidata  dallo  art.  194  L.  o.  de’  12 
Decembrel8l6  alle  Autorità  comunali  sia  una  concessione 
nuova,  nata  nel  1816,  o sia  antica — e v.  nel  voi. Ili  pag. 
72  num.  474  la  nostra  dissertazione  cito  mostra  le  con- 
seguenze del  principio  per  lo  quale  la  doppia  persona  con- 
corre nel  Sindaco,  ora  di  Tutore  del  Comune,  ora  di  Ma* 
gistrato  del  contenzioso  amministrativo  nelle  materie  di 
Polizia  urbana  e rurale.. 

(b)  V.  in  questo  voi.  XIII  pag.  632. 

Vaselli  voi.  13  47 
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che  sta  collocato  piu  in  alto  , si  esercita  dalla 
prima  Autorità  amministrativa  della  Provincia  ; 
ed  è sui  generis , da  non  confondersi  con  la  or- 
dinaria Giurisdizione  del  contenzioso  ammini- 
strativo — • mirando  a preservare  da  occupazio- 
ni Ulegittime  e da  usurpazioni  ciò  che  è separato 
destinato,  udir  non  può  dal  prevenuto  la  parola 
possesso,  che  civilmente  definita  vuole  quell1  ani- 
mo/» domini  inconcepibile  nelle  cose  separate  de- 
stinate amministrate  — udir  non  può  dal  preve- 
nuto la  parola  prescrizione , inconcepibile  nelle 
cose  non  possedute  civilmente,  nelle  cose  messe 
fuori  commercio,  o ne’  delitti  cronici  ex  opere  ma- 
nente—'Quindi  valuta  i fatti  da’  quali  l1  ammini- 
strazione desume  che  siesi  usurpata , illegittima- 
mente occupata , cosa  che  avrebbe  dovuto  esser 
amministrata — valuta  i titoli  su1  quali  il  preve- 
nuto crede  legittima  la  detenzione  della  cosa  con- 
trovertita— e se  da’  titoli  conosca  illegittima  es- 
ser quella  , ordina  reintegrazione , ossia  ritorna 
del  separato  destinato  a quella  integrità  eh'  era 
violata  (a). 

19. 

Nè  solo  già  per  le  cose  cosi  dette  demania- 
li , sibbene  per  le  cose  patrimoniali  de’  Comu- 
ni, de1  Luoghi  pii  sezioni  comunali,  questa  giu- 
risdizione spiega  i poteri  (b).Il  principio  è cornu- 
ta) V.  ne!  voi.  VII,  pag.  255,  num.  1102. 

(b)  V.  i Reali  Rescritti  del  9 aprile  1838  e 10  Luglio 
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ne  scmprecliè  trattisi  di  cose  separato  destinate. 
—Siede  prò  Tribunali  la  prioT  autorità  ammini- 
strativa della  provincia  nel  Collegio  tra’  Magistrati 
di  ordinaria  giurisdizione  del  contenzioso  ammi- 
nistrativo;  e preso  il  voto  consultivo,  non  deli- 
berativo , di  quel  Collegio,  di  cui  è Presidente 
nato,  va  Egli  solo  a giudicare  della  legittimità 
o della  illegittimità  del  titolo  sul  fondamento  del 
quale  il  privato  negava  di  essere  usurpatore—  De- 
cide sulla  reintegrazione  dell'  occupato  illegitti- 
mamente, dello  usurpato , come  pure  de’  fruiti , 
delle  accessioni',  e fa  rientrar  la  cosa  di  che  co  n- 
tendeasi  nella  massa  del  separato  destinato  am- 
ministrato, se  tanto  la  giustizia  esiga  (a)—  Ciò  si 
intende,  salvo  lo  appello  devolutivo  innanzi  a’  Ma- 
gistrati del  contenzioso  amministrativo  di  secon- 
do grado ; e salvo  in  attrito  di  gravami  un  rie- 
same nel  cerchio  anche  superiore,  indi  nel  cer- 
chio eminente  prossimo  al  vertice  del  cono  ; e 
quindi  salvo  che  il  RE,  dal  quale  la  separazione 
e la  destinazione  erano  emanate  ed  emanano, non 
voglia  far  plauso  a ciò  che  la  prima  Autorità  am- 
ministrativa della  provincia,  esercitando  giurisdi- 
zione, avea  pronunziato. 


1841.  il  primo  da’ quali  è analizzato  nel  Vol.V  pag.295 
nb-  761. 

(a)  V.  in  questo  Voi.  XIII  p.  421,  422 , le  note  atto 
JwUcolo^l77  h.  o.,  e v.  nel  Voi,  VII  pag.  259 , 266 , 
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,1  'V  mSJQt  , • |t  , 

. V'.»  i > ■ ■ 

Ove  la  novità  è occasionata  da  che,  non  per 
vìe  di  Catto,  sibbene  in  lùtea  di  azione , il  priva- 
to creda  cosa  sua  quella  che  i mandatari  con- 
servatori della  integrità  ritengono  cosa  amministra - 
ta , o perchè  la  natura  istessa  della  cosa  depo- 
ne non  poter  essere  da  alcuno  posseduta  a tito- 
lo di  privata  proprietà , e depone  esser  in  uso9 
sia  di  tutti,  sia  di  una  deterrai  nata  yómzg/ia  col- 
lettiva di  sudditi , ovvero  perchè  essi  mandatari 
convenuti  documentano  che  la  destinazione  di  ta- 
le cosa  venne  compresa  nel  mandato  di  conser- 
vazione, allora  la  giurisdizione  si  spiega  nella  li- 
nea contenziosa  amministrativa  dipendente , inne- 
stata alla  linea  governativa,  non  già  nella  linea 
giudiziaria  indipendente  Tutto  quello  che  la 
Sovranità  affidò  a’mandatarì  non  può  divenir  co* 
sa  privata,  insino  a quando  laj  istessa  Suprema 
volontà  del  Monarca , dalla  quale  la  separazione 
e la  destinazioàe  emanarono , si  manifesti  negli 
ultimi  destini  idei  giudizio,  e permetta  alterar- 
sene la  integrità  — Chi  non  concedesse  questo 
principio,  rifletta  allo  assurdo  di  sottoporre  la 
Jlegia  Autorità  al  potere  giudiziario  (a). 

21. 

Ove  la  novità  è occasionata  da  che, non  il  pri- 

, * * I , . 

(a)  V.  le  note  sullo  art.  3 e quelle  sullo  art.  7 della 
L;  o.  a.  in  questo  Voi.  XIII  pag.  575,  $8G. 
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vaio,  sibbepc  il  mandatario  conservatore  delia 
integrità,  voglia  in  via  di  giudizio  far  dichiarare 
che  lanosa,  creduta  privata, è tale  apparentemen- 
te, e non  veramente : allora  impera  ed  agisco  la 
giurisdizione — I mandatari  cui  è affidatoci  con- 
servare la  integrità  di  tutto  ciò  eh?  è separato 
destinato  per  Volontà  suprema  emanata  in  linea 
governativa  , se  hann’  occasione  da  credere  che 
quella  cosa,  apparehtemente  privata, faccia  par- 
te, a debba  far  parte  di  cose  amministrate 4 ciò 
dicono;  non  ò certo , è contenzioso , se- ammini- 
strata debba  o no  quella  cosa  essere  définita  — 
Allora  è alla  linea. contenzios'  amministrativa  che 
il  giudizio  di  qualità  esclusi vh mente  si  appartie- 
ne—Essa  è che  spiega  la  sua  giurisdizione',  poi- 
ché essa  sola  può  dire  che  la  cosa  non  va  qua- 
lificata « amministrata  »;  ed  allora*,  non  pria  di 
allora,  la  giurisdizione  del  potere  giudiziario  può 
essere  esercitata,  poiché  allora,  non  prima,  rien- 
tra la  cosa  per  giudicato  fra  le  cose  private— Non 
vive  più  dal  21  Marzo  11117  la  teorica  di  esser 
le  controversie  di  proprietà  straniere  a1  Consigli 
d' Intendenza  (a). 

. ..  22. 

La  parola  « amministrata  - » esprime  ciò  che 
-non  è posseduto  da  alcuno  a titolo  di  privata 
proprietà  ■•-•Dunque  la  giurisdizione  del  Potere 

(a)  V.  la  cola  sullo  art.  7 della  L.  o.  c.  a.  io  que- 
sto voi.  XIII,  pag.  586.  • ■< 
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contenzioso  amministrativo  nella  controversia 
per  definire  della  qualità  della  cosa  non  si  soffer- 
ma a ricercare  se  stia  il  possesso  presso  del 
privato:  ricerca  del  se  questo  sia  a titolo  di  pro- 
prietà (a).  -i 


23. 

Dagl’inconcussi  principi ,i.° che  la  separazio- 
ne e la  destinazione  son  opera  del  Sommo  Im- 
perante e partono  dalla  linea  governativa,  2.°  che 
solo  vi  ha  innesto  fra  la  linea  governativa  e la 
contenziosa  amministrativa,  ma  non  s ’ incontra 
ornai  innesto  fra  la  linea  governativa  e la  linea  gii*- 
diziaria  in  quanto  al  modo  da  costituirsi  un  giu- 
dicato, vien  logica  la  conseguenza  che  nelle  ma- 
terie le  quali  riguardano  integrità  del  separato 
destinato , sia  competente  la  linea  contenziosa 
amministrativa,  ed  incompetente  la  linea  giudi- 
ziaria, non  solo  quando  l’ interesse  diretto  o in- 
diretto deH’amministrazione  la  porta  in  lite  per 
azione  reale  col  privato  per  cosa  apertamente , 
chiaramente , certamente , separata  destinata;  ma 
eziandio  quando  incerta , contenziosa , dubbia  es- 
sendo la  qualità  delia  cosa  che  dà  luogo  all’a- 
zione reale  (e  fosse  pure  una  reivindicatoria),  il 
mandatario  rivestito  di  Autorità  amministrativa 
sostenga  in  giudizio  eh’  egli  crede  non  poter  es- 


tà) V.  le  note  sol  Proemio  e sogli  art.  3 e 7 L.  o.  21 
marzo  1817  io  questo  voi.  XIII  e v.  nel  voi.  V il  tratta* 
to  nostro  del  Contenzioso  amministrativo  e de’  conflitti. 
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aere  per  natura,  o non  estero  per  difetto  di  ti- 
tolo, quella  cosa  civilmente  posseduta  dal  privato; 
dovere  esser  amministrata  fra  le  cose  separate 
destinate— -o  sostenga  in  giudizio  eh' essa  crede 
in  quell' azione  reale  far  salva  la  integrità  di  una 
dipendenza  (a)  da  demanio  pubblico , di  una  di- 
pendenza da  strada  pubblica,  di  una  dipendenza 
da  proprietà  pubblica  — S’ impegna  m tali  casi 
una  quistione  di  qualità  delle  cose;  e poiché  al- 
tro è fissare  la  scelta  del  Giudice,  altro  è aver 
guadagno  di  causa  , basta  il  dubbio  di  qualità 
della  cosa  per  rendere  competente  il  contenzio- 
so amministrativo—  Atta  voce  del  mandatario 
conservatore,  che  dico  controvertila  la  qualità, 
sì  aggiunge  una  presunzione  fondata  nella  caratte- 
ristica di  Mandatario  del  Sommo  Imperante',  sì  pre- 
sume che  T amministratore  sostenga  fondatamente 
ciò  che  sostiene,  poiché  non  ha  alcun  personale 
interesse  di  dire  in  un  modo  più  che  in  un  altro, 
quando  spiega  la  divisa  di  mandatario  eoriserva - 
tore  d'integrità  del  separato  destinato;  e poiché 
la  divisa  che  indossa  di  mandatario  del  Somma 
Imperante  fa  presumere  eh’  egli  ne  abbia  meri- 
tato la  fiducia  dopo  le  indagini  che  han  dovuta 
certamente  premettersi  alla  sua  nomina. 

■>  Oi.  > i>fi  .<  >,  i,  , ._;,M  c*  i* 

24. 

Per  gli  stessi  principi , dapoichè  le  instilu- 

(n)  V.  in  questo  voi.  Xlff  pag.  886  1*  analisi  dello 
art.  7 della  Leggo  organica  de’  21  Marzo  1817.  1 
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zioni  e le  forme  conservatrici  ffcHa  integrità  del 
separato  destinato  son  opera  del  Sommo  Impe- 
rante , c partono  dalla  linea  governativa — da- 
poiché  vi  ha  innesto  fra  la  linea  governativa  e la 
contenziosa  amministrativa  , ma  non  vi  ha  in- 
nesto fra  la  linea  governativa  e la  giudiziaria  in 
quanto  al  modo  da  costituirsi  un  giudicato  nel- 
le materie  che  riguardano  la  integrità  del  sepa- 
rato destinato,  sorge  la>  necessità  di  ritenere  co- 
me certo  che  sia  competente  la  linea  contenzio- 
sa amministrativa,  ed  incompetente  la  linea  giu- 
diziaria quando  , interessata  direttamente  o in- 
direttamente V amministrazione  in  un  giudizio  per 
azione  personale , il  mandatario  rivestito  di  au- 
torità amministrativa  dica  esser  legittimo  o il- 
legittimo, valido  o invalido,  un  atto  o un  con- 
tratto della  pubblica  amministrazione,  ed  il  pri- 
vato lo  qualifichi  nel  senso  opposto—  ovvero  il 
mandatario  rivestito  di  Autorità  amministrativa 
dica  dovere’  interpretare  il  senso  di  quell'  atto  o 
di  quel  contratto  deiramministrazione  pubblica, 
ed  il  privato  o lo  dica  chiarissimo,  o lo  inten- 
da in  senso  opposto— In  ambo  i casi  è d’uopo 
che  il  Magistrato  penetri  in  quelle  instituzioni , 
valuti  quelle  forme  conservatrici,  scuota  se  co- 
si la  giustizia  esige,  un  atto  o un  contratto  am- 
ministrativo che  , scosso  , viola  la  integrità  del 
separato  destinato , mentre  e le  instituzioni  e le 
forme  conservatrici;  oggetto  della  pubblica  am- 
ministrazione , procedono  dalla  linea  governati- 
va y o la  destinazione  del  separato  non  può  al- 
terarsi in  via  di  giudizio  , se  il  giudicato  non 
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compiasi  nella  linea  dipendente  cd  a'  piedi  del 
Trono,  dal  quale  la  separazione  c la  destinazio~ 
ne  emanarono— Non  è già  che  i Magistrati  man- 
datari della  linea  giudiziaria  non  saprebbero  pe- 
netrare coscienziosamente  e giustamente  nello  spi- 
rito delle  instituzioni-  e delle  forme  oggetto  del- 
la pubblica  amministrazione:  non  è già  che  non 
darebbero  adequata  e legittima  interpretazione 
dell1  atto  e del  contratto  amministrativo  , come 
cotidianamente  interpetrano  e Leggi,  e Decreti  e 
, Rescritti  e testamenti  e contratti,  nelle  cause  di 
loro  competenza:  è per  lo  innesto  mancante  fra 
la  linea  giudiziaria  e la  linea  governativa  , che 
si  rende  competente  la  contenziosa  amministrati- 
va , là  quale  ha  quello  innesto. 

• 25. 

Nè  lecito  sarebbe  sostenere  innanzi  al  Magir 
gistrato  della  linea  giudiziaria  che  V atto  \ o il 
contratto  son  chiari, che  non  hanno. uopo  d' inter- 
pretazione e che  perciò  la  incompetenza  della 
linea  giudiziaria  invano  si  alleghi— 11  madatario 
della  linea  governativa,  attore,  o reo  che  sia,  ove 
muove  controversia  d’ interpretazione,  obbliga  la 
linea  giudiziaria  ad  astenersi:  ugualmente  che  ad 
astenersi  T obbliga  , se  muova  controversia  di 
legittimità  o di  validità  di  atto  o di  contratto 
amministrativo  — 11  muover  controversia  è ope- 
ra delle  parti  ; e la  Legge  ha  fissato  la  compe- 
tenza della  linea  contenziosa  amministrativa  al- 
lo apparire  della  controversia  11  ricercare  se 
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fondata  o no  sia  nel  merito  la  rioerca,  va  fat- 
to  allorché  si  decida  della  controversia , non  al' 
lorquando  si  pronunzia  sulla  competenza. 

m. 

’i  . f j.  , : jf  ì 

Poiché  nè  diminuzione,  nè  aumento  può  rice- 
vere la  massa  separata,  fino  a quando  l'Oracolo 
del  Monarca  non  lo  spieghi  corno  Sua  volontà , 
ogni  giudizio  di  contenzioso  amministrativo,  at- 
traversando nello  attrito  di  gravami  que’  cerbi 
ne’ quali  stanno  collocati  in  ordine  gerarchico  e 
mandatari  della  linea  contenzios ? amministrativa 
e mandatari  della  linea  governativa  , sale  fino 
a che  a’  piedi  del  Trono  compiutamente  l1  ulti- 
mo destino  del  giudicato  dall’  Oracolo  sovra- 
no siesi  costituito— Così,  mentre  i mandatari  del- 
la linea  governativa  incaricati  di  conservare  la 
integrità  del  separato  destinato  figurano  da  atto- 
ri nel  giudizio  di  contenzioso  amministrativo, 
i mandatari  di  questa  linea  contenziosa  conpro- 
cedure  e con  forme  custodi  delle  Leggi  e garanti 
della  rigorosa  osservanza  così  del  diritto  pubbli- 
co come  del  privalo  diritto,  esercitano  giurisdi- 
zione ordinaria,  conoscono,  istruiscono,  decido- 
no—e se  dalle  instruzioni  raccolte  così  la  giu- 
stizia esiga,  essi  pj'eservano  tutto  ciò  che  è,  o 
che  debbe  essere,  amministrato-— tutto  ciò  che , 
rientrando  nello  interesse  collettivo,  ofl're  materia 
di  attrito  litigioso  per  interessi  individuali. 

-Ài*  , b retiti 

^ ^ J ' ; . .y  , 1, 4 yj,  Atl+Ju  W . 
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Generalmente  è implicita  la  condizione  di  do- 
ver dipendere  dall’Oracolo  sovrano  il  destino  della 
cosa  amministrata, dopo  che  i mandatari  ne  abbian 
conosciuto— -ma  è sospensiva  la  condizione  , ove 
si  tratti  di  far  novità  circa  la  separazione , o di 
immutare  la  destinazione  di  ciò  eh’  è separato, 
nel  fine  di  trasportare  la  cosa  amministrata  in 
cosa  privata  per  consenso  — Per  l’ opposto  è ri- 
solutoria  la  condizione , ove  si  tratti  di  preser- 
vare tutto  ciò  eh’  essendo  amministrato,  o doven- 
do esser  tale,  forma  materia  di  giudizio  in  con- 
tenzioso amministrativo— Uria  decisione  del  con- 
tenzioso amministrativo  in  primo  grado  si  ese- 
gue, salvo  gravame;  nè  la  esecuzione  può  altri 
che  il  Monarca  soffermare,  sullo  avviso  di  Colle* 
gio  superiore. 


28. 

Le  quistioni  sullo  stato  delle  persone , son  qut- 
stioni  affidate  esclusivamente  al  potere  giudizia- 
rio — Il  giudizio  di  falso  in  scrittura , sia  pub- 
blica, sia  privala,  non  appartiene  al  potere  con- 
tenzioso amministrativo  — La  spropriazione  im- 
mobiliare è affidata  a’  Tribunali  — Sono  affida- 
te a’  Magistrati  dell'  ordine  giudiziario  le  proce- 
dure per  vender  mobili  pegnorati,  ugualmente  che 
il  decidere  sugl’  incidenti  che  in  tali  procedure 
di  esecuzione  s’ incontrino— Ma  non  è già  che  per 
eseguire  un  titolo  interceduto  fra  il  privato  e la 
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pubblica  amministrazione  debba  io  amministra  torà 
adire  il  potere  giudiziario  — La  imperizia,  o la 
volontà  di  sagrilicare  e tempo  e danari  può  so- 
spingere a creder  che  la  domanda  diretta  ad  ot- 
tener clic  si  ordini  la  esecuzione  (a)  di  un  titolo 
convenzionale  passato  con  Ì amministrazione  non 
sia  materia  eli  contenzioso  amministrativo. 


» » 1 ' 1 # 

Quando  la  via  della  coazione  amministrativa 
è aperta  , essa  fulmina  il  moroso  debitore. 
se  oppongasi  costui,  l’ amministratore  diligente 
lo  riconviene,  per  ottener  decisione  condanna- 
toria — — 11  contenzioso  amministrativo,  giudice 
nato  delle  opposizioni  a coazioni  amminis tralive , 
giudica  della  riconvenzionale  domanda.  , 

50. 

Quando  non  è aperta  la  via  della  coazione  am- 
ministrativa; quando  trattasi  di  un  obbligo  non 
di  pagare , ma  di  fare,  o di  dar  cosa , l’  ammi- 
nistrazione adisce  essa  il  contenzioso  amministra- 
tivo, espone  che  v’  ha  controversia  di  validità  del 
titolo  da  essa  sostenuto  legittimo  e valido , ma  dallo 
avversario  creduto  illegittimo  invalido , di  tal  che 
ricusa  di  fatto  quello  adempimento  ch’è  conseguen- 
za della  legittimità  c della  validità  del  titolo  — 
Ovvero  l’amministrazione  in  contenzioso  animi- 
la) V.  nel  Voi.  VI.  pag.  579  Bum.  955—  Voi.  VII. 
Pag.  115,  129,  180— Voi.  XIII.  pag.  602. 


Digitized  by 


74i 

nistrativo  espone  che  v'  ha  controversia  per  in- 
terpretazione dei  titolo  da  essa  sostenuto  nel  sen- 
so obbligatorio  , ma  dallo  avversario  creduto  in 
senso  evasivo  dalla  obbligazione, tanto  quanto  col 
fatto  ha  ricusato  di  adempiere — L’  origo  petitio- 
nis  cosi  impossessando  la  giurisdizione  ordinaria 
del  contenzioso  amministrativo  , fa  giudicabile 
la  causa  intiera , fa  condannare  o assolvere , se- 
condo che  nel  merito  la  legge  comandi  (a)  appli- 
cata alle  vicendoli  deduzioni  raccolte  nel  proces- 
so—Ma  la  semplicità  delle  procedure  in  conten- 
zioso amministrativo,  meno  esposte  alle  cavillosi- 
tà di  pseudoavvocati,  opera  celerità , e risparmio 
di  spese , e pronte  risorse  al  pubblico  ammini- 
stratore. t 

31. 

I mandatari  collocati  in  ordine  di  gerarchica 
dipendenza  nelle  linee  governativa  e contenziosa 
amministrativa, che  per  adempiere  il  mandato  di 
conservare  la  integrità  del  separato  destinato  dif- 
fondono i raggi  del  principio  moderatore  sulla 
privata  volontà  e sulla  privata  proprietà,  miran- 
do alla  consecuzione  dell’  ordine  e del  benesse- 
re collettivo,  sono  garantiti , cosi  che  non  pos- 
sono i mandatari  collocati  nella  linea  giudiziaria 
immischiarsi  nelle  loro  funzioni,  nè  alcun  de' 
mandatari  collocati  nella  linea  giudiziaria  può 

far  tradurre  innanzi' di  se  un  mandatario'  delle 

. . . * . • * . •* 

(a)  V.  nel  Voi.  V pag.  9G  num.  749  — » e pag.  379 
nutn.  769— e pag.  391.  n.  770. 
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altre  due  linee,  governativa  o contenziosa  ammi- 
nistrativa , se  prima  lo  Augusto  mandante  non 
abbia  conosciuto  e definito  che  il  mandatario 


della  linea  governativa,  o della  contenziosa  am- 
ministrativa, violò , o eccedè  il  suo  mandato;  e 


quindi  agl  come  privato , non  come  mandata- 
rio (a). 

32.. 


In  bilateralità  della  garantia  che  la  legge  a1 
mandatari  accorda,  sta  fulminante  la  risponsa- 
bilità  de’  mandatari,  che  gli  colpisce,  sia  ne’  ca- 
si di  dolo,  sia  ne'  casi  di  negligenza — La  rapi- 
dità amministrativa  raggiunge,  sia  con  una  liqui- 
dazione amministrativa  il  mandatario  conserva- 
tore de*  mezzi  pecuniari  (b)— sia  con  una  signifi- 
caloria  in  conto  morale  il  mandatario  conservato- 
re  delle  instituzioni  e delie  forme,  con  le  quali 
avrebbe  dovuto  sorvegliare  il  peculio  dotale  del- 
la collettiva  famiglia— La  risponsabilità  raggiun- 
ge coloro  che  mandatari  sono  a rappresentare 
)a  collettiva  famiglia  del  Comune,  e gli  colpi- 
sce solidalmente  con  ambo  i due  mandatari  , 
l’uno  gestore  de’ mezzi  pecuniari,  l'altro  gesto- 
re della  parte  direttrice  nell’ amministrazione  co- 
munale (c).  . . 


(a)  V.  art.  199  L.  o.  giudiz. 

(b)  V.  voi.  IV,  pag.  47  n.  589  ed  lo  questo  voi.  XIII 
pag.  375  per  le  multe  a*  Cassieri  renitenti  in  somma  u- 
guale  a quella  del  peculio  amministrato— e pag.  328  per 
lo  arresto  personale. 

(c)  V.  In  questo  voi.  pag.  324  e 523  pe*  Decurtimi  ri* 
tpousabili. 
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La  dipendenza  gerarchica  de*  mandatari  chia- 
mati all*  onorevole  incarico,  sia  di  rappresentare 
il  comune,  sia  di  conservare  il  separato  destina- 
to in  tutta  la  sua  integrità  , splende  nello  in- 
gresso e nella  durata  dello  esercizio— Nello  in- 
gresso allo  esercizio,  se  il  mandatario  ricusa  l’o- 
nore del  mandato,  la  legge  dà  a’  mandatari  col- 
locati ne’ cerchi  superiori  i mezzi  repressivi  di  ta- 
le rifiuto,  ove  non  venga  fondato  sopra  giusto  mo- 
tivo — Nel  corso  della  gestione  i mandatari  col- 
locati nella  linea  governativa  fra’  cerchi  superio- 
ri stanno  vigili  a guardia  del  mandato;  e la  so- 
spensione e la  destituzione  sono  fra’  mezzi  che 
la  legge  somministra. 

34. 

Lo  stato  discusso  superiormente  sancito  è il 
vessillo  della  gestione  dipendente,  com’  è l’ànco- 
ra della  integrità  del  separato  destinato. 

35. 

Poiché  la  lista  degli  eligibili  è il  semenzaio 
dal  quale  traggonsi  i mandatari  collocati  in  quel 
cerchio  che  mira  all’ordine  ed  al  benessere  de1  co- 
muni (a)  essa  è un  oggetto  assai  grave  pe’mandata- 
ri  collocati  nei  cerchi  superiori. La  Legge  organica 

(a)  V.  nel  voi.  IV,  pag.  76,  n.  596. 
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deli’  amministrazione  civile  suppone  che  non  a 
caso,  nè  per  umani  riguardi,  figuri  un  nome  in 
quella  lista,  bensi  gli  elementi  che  la  compon- 
gono, oltre  a'  requisiti  di  probità,  e di  zelo  per 
ìa  cosa  pubblica,  abbiano  una  piena  cognizione 
di  quelle  insti tuzioni  e di  quelle  forme  che  essa 
medesima  con  una  sapienza  legislativa  ha  circo- 
stanziato  come  norma  pe’ mandatari(a)— Ugual- 
mente la  legge,  nel  concedere  a’ collegi  rappre- 
sentanti i comuni  la  facoltà  di  scegliere  Avvoca- 
ti pe1  giudizi  che  interessano  la  pubblica  ammi- 
nistrazione , non  ha  creduto  di  affidare  questa 
scelta  alle  private  passioni  de’  mandatari  nomi- 
nanti , bensì  ha  sottointeso  che  nello  Avvocato 
concorra  il  doppio  requisito,  di  giureconsulto  e 
di  pubblicista  , cosi  che  il  giudizio  in  oggetto 
della  pubblica  amministrazione  sia  condotto  per 
la  via  più  breve  e meno  dispendiosa  — In  som- 
ma le  leggi  organiche  presuppongono  nello  an- 
damento tranquillo  dell’ amministrazione  la, lista 
degli  eligibili  aver  fornito  uomini  idonei  sotto 
il  rapporto  di  piena  conoscenza  de’  diritti  e de’ 
doveri  scolpiti  in  esse  leggi  organiche  — ed  in 
pari  tempo  presuppongono  nelle  vicissitudini  di 
attacco  litigioso,  in  oggetto  d’ interesse  dell’  am- 
ministrazione comunale,  avere  il  Collegio  nomi- 
nante lo  Avvocato,  non  a caso,  nè  per  umaqi 
riguardi  affidato  la  difesa,  sibbene  avendo  prima 
ponderato  che  il  Diritto  amministrativo  ed  il  Con- 
tenzioso amministrativo  esigono  speciali  studi  c 
speciali  pratiche, non  comuni  a tutti  gli  Avvocati. 

"»  * 

(a)  V.  io  questo  voi.  XIII  pag.  351. 
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Provvido  il  legislatore,  fra’ canoni  da  lui  det- 
tati per  T amministrazione  civile,  ha  voluto  che 
mandatari  in  ciascuna  Provincia  da  lui  scelti  , 
su’  voti  che  da  tutt’  i comuni  partirebbero  per 
mezzo  de'collegì  che  ne  hanno  la  legittima  rap- 
presentanza , componessero  Consigli  distrettuali 
e Consigli  provinciali  — Non  ha  incaricato  sif- 
fatti mandatari  solamente  di  proporre  a Lui  quel 
che  in  meglio  potrebbe  farsi  a guardia  delia  in- 
tegrità del  separato  destinato,  che  sotto  la  egida 
del  principio  moderatore  della  privata  volontà 
e della  privata  proprietà  mira  a conseguire  l’or- 
dine ed  il  benessere  collettivo;  imperciocché  ove 
solo  ciò  avesse  voluto  da  tali  mandatari,  avreb- 
be mirato  al  materiale  soltanto  delle  amministra- 
zioni comunali  e della  provincia-!—  Egli  ha  vo- 
luto da’ mandatari  che  costituiscon  tali  Consi- 
gli un  altro  assai  più  grave  adempimento  di 
speciale  dovere  , quello  di  umiliare  al  Trono 
un  parere  sulla  condotta  e,  sulla  opinione  gene- 
rale de'  pubblici  funzionari  — tanto  è vero  che 
dal  personale  de ’ mandatari  dipenda  la  felicità 
legti  amministrati.  La  probità  è senza  dubbio 
il  primo  ed  essenziale  requisito  ; ma  essa  so- 
la non  basta,  se  non  concorra  la  espertezta  in 
applicare  alacrmente,  con  zelo,  con  rapidità 
opportuna,  le  istituzioni  e le  forme  statuite  per 
conservare  la  integrità  del  separato  destinato , 
sia  nello  andamento  tranquillo,  sia  nelle  vicis- 
situdini , le  quali  abbian  d’uopo  o mezzi  pre- 
Vasellì  voi.  13.  48 
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ca venti  , o mezzi  repressivi , o giudizio  , o al- 
tre risorse— La  Legge  adunque  presupporre  che 
ne'  Consigli  distrettuali  e provinciali  ciascun 
de’  mandatari  abbia  compreso  la  necessità  di  es- 
sere instruito  delle  peculiari  nozioni  di  fatto  e 
delle  circostanze  de’  comuni  della  provincia,  sot- 
to il  duplice  rapporto  del  materiale  e del  per- 
sonale— £ presuppone  che  ciascun  di  tali  man- 
datari abbia  tanto  d’ instruzione  da  saper  inve- 
stigare mezzi  piu  conducenti  a migliorar, lo  sta- 
to della  provincia  e dell'amministrazione  pub- 
blica—E presuppone  che  abbia  tanto  di  spar- 
tano coraggio  , da  esporre  senza  umani  riguar- 
di cosa  offra  di  vero  la  opinione  generale  de’ 
pubblici  funzionari. 
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